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- https://independent.academia.edu/LucaGianazza 
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(H) ripostiglio / hoard 
(P) borsa / purse 
(SF) ritrovamenti sporadici / stray finds 
(SiF) ritrovamento singolo / single find 
(oth) altro / other 
(uns) non specificato / unspecified
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HOLY SEE (VATICAN CITY STATE) 

(H) Città del Vaticano, 1928 (dep.: c. 927) 

 Ripostiglio con 517 denari AR anglosassoni; sei denari AR; tre lingotti AR. Presenti 2 denari AR di 
Rodolfo II di Borgogna (922-926) (?). 

Cons.: Alcuni esemplari presso il British Museum di Londra. 

Bibl.: O’DONOVAN 1964; MORRISON, GRUNTHAL 1967, n. 112 (riporta ritrovato dopo il 1920, con 520 es.); 
BLUNT 1986, pp. 160-161; TRAVAINI 1992, pp. 164 ss.; [METCALF 1993], p. 77; [ARSLAN, MORRISSON 
2002]; ARSLAN 2004i, n. 3220; COUPLAND 2011, n. 247; COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 308; COUPLAND 
2023, p. 113, nota 8. 

Id.: 6438 

Tags: Early Medieval 

(D) Città del Vaticano, Confessione di san Pietro, scavi ante 1950 (dep.: n.s.) 

 Deposito di offerte costituito lungo un arco temporale molto lungo. Oltre 1.900 monete 
recuperate in totale (812 romane, 102 papali, 526 medievali italiane, 460 medievali straniere), tra 
cui alcuni ritrovamenti singoli/sporadici. 

 Segnalate: 
- Monete anglosassoni 

• 2 sceat VII-VIII sec.; 
• 1 denaro AR Ecgbeorht del Wessex/Canterbury; 
• 1 denaro AR Aethelwulf/Canterbury; 
• 1 penny AR imitazione Sihtric III/Irlanda (989-1029); 

- Monete medievali italiane: 
• 1 tremissis AV “stellato” Carlo Magno, zecca di Lucca; 
• 1 denaro antiquiores AE Stefano VI e Carlo il Grosso (885-888), zecca di Roma; 
• 1 denaro AR Lotario I (840-855), zecca di Pavia; 
• 3 denari della zecca di Lucca per Ottone I e II (cat. Saccocci) o Ottone II/III (cat. Matzke), 

citati in BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 9. 
• 2 denari AR/MI di Cremona (1 denaro imperiale e 1 denaro cremonese); 
• 20 denari AR/MI di Milano (1 Berengario I re del tipo con tempio tetrastilo, 888-c. 

905/10; 1 denaro largo Berengario I e Arnulfo, 894-96; 4 Ottone I-III, 962-1002; 9 denari 
enriciani, 1004-1125 e oltre; 3 Corrado II, 1024-39: 1 Gian Galeazzo Visconti, 
1378-1402); 

• 40 denari AR/MI di Pavia (1 Lotario I; 17 Ottone I-III; 1 Arduino d’Ivrea, 1002-04; 18 
denari enriciani; 3 denari a nome di fredericvs, c. 1160-1300); 

• 183 denari AR/MI di Venezia (182 denari enriciani, c. 1082-1164; 1 Giovanni Dandolo, 
1280-89); 

• 89 denari AR/MI di Verona (1 Ottone I, 962-73; 71 denari enriciani, 1039-1183; 16 denari 
crociati, ante 1185-c. 1250; 1 denaro crociato Cangrande della Scala e successori, 
1312-36); 

• 10 denari provisini del Senato Romano, I emissione (di cui due indicati come “mezzi 
provisini”), zecca di Roma; 

• 42 denari provisini del Senato Romano, II emissione (varie tipologie), zecca di Roma; 
• 1 denaro provisino emesso sotto il tribunato di Cola di Rienzo (1347), zecca di Roma; 

- Monete medievali straniere 
• 1 denaro AR Ludovico il Pio, zecca francese incerta; 
• 1 obolo AR Ludovico il Pio, zecca francese incerta; 
• 1 denaro AR con legenda incerta (CARLVSRX o CLAROMVNT); 
• 1 denaro AR Ludovico IV d’Aquitania, zecca di Toulouse/Tolosa; 
• 1 obolo AR Lotario, zecca di Meaux; 
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• 1 obolo AR Roberto, zecca di Parigi (996-1031); 
• 1 denaro AR Bernardo Guglielmo, zecca di Bordeaux (984-1010); 
• 1 obolo AR Enrico I, zecca di Verdun (919-936); 
• 3 denari AR Ottone III e Adelaide, zecca di Goslar o Magdeburgo; 
• 1 denaro AR Ottone II, zecca di Worms; 
• 1 denaro AR Adalberto II vescovo, zecca di Basilea (999-1025); 
• 1 denaro provisino di Thibaut II con oYo; 
• altre monete di area franco-germanica-anglosassone e scandinava: sobtato. 

 L’esame autoptico dei materiali di età carolingia condotto il 18/3/2021 permette di riclassificare 
alcune monete rispetto a quanto proposto in letteratura: 

• il denaro attribuito a Milano per Ludovico I e quello analogo per Ludovico II sono in realtà 
entrambi emissioni di Ludovico il Pio di zecche incerte, verosimilmente francesi; 

• il denaro di Tolosa è di Ludovico IV, non di Ludovico II; 
• un denaro assegnato a Carlo il Calvo della zecca Clermont è in realtà una emissione 

posteriore a Carlo il Calvo, con legenda incerta (CARLVSRX o CLAROMVNT) che non 
conferma necessariamente una provenienza da Clermont. 

Bibl.: SERAFINI 1951, I, pp. 232-233, 239 (1.500 monete); TRAVAINI 1992, pp. 164, 168; [METCALF 1993], p. 78 
(moneta anglosassone); ARSLAN 1994, pp. 507, 513; ARSLAN 2000a; [ROVELLI 2000], p. 417; [ROVELLI 
2001/1], pp. 842-843; [ARSLAN, MORRISSON 2002], pp. 1266-1267, 1274; SACCOCCI 2001-02, p. 172; 
ARSLAN 2004i, n. 3230; ARSLAN 2008 (tremisse AV di Carlo Magno); SISSIA, GIARANTE 2013 (per i denari 
provisini); MEC 12, p. 690 n. 103, COUPLAND, EMMERIG 2019, nota 85 a p. 248 (cita il denaro di Lotario I 
per Pavia); BALDASSARRI 2021, Appendice A [f] (cita per il tremisse di Carlomagno di Lucca), Appendice B1 
n. 9 (per i tre denari di Lucca) e C2 [C] (citando SERAFINI 1951, parla di 628 monete italiane e 460 monete 
straniere recuperate durante le operazioni di sterro, tra cui 102 denari per Enrico III, IV o V di Lucca, X-fine 
XII sec. e 4 denari di Pisa, F/PISA, seconda metà XII-inizi XIII sec.); VALCI 2021, p. 206 n. 22 (cita per la 
presenza di antiquiores); MORETTI 2023, p. 140 (cita per la presenza del tremisse di Carlomagno); 
COUPLAND, GIANAZZA, HUISMAN, FLORISSON 2023, p. 273 (cita);. 

Id.: 6452 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Città del Vaticano, nel reliquiario della Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: hyperpyron di Manuele Comneno I/Costantinopoli (1143-1180) (erroneamente 
inteso come dal ripostiglio del Laterano). 

Bibl.: TRAVAINI 2007, p. 214 (con bibliografia). 

Id.: 6439 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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ITALIA 

 (UNSPECIFIED) 

(H) (località imprecisata), paulo ante 1869 (dep.: XIII sec.) 

 Ripostiglio, di provenienza ignota e composizione incerta, con monete delle zecche di Trento (tra 
cui 1 grosso con la F), Verona, Brescia, Mantova (37 emissioni vescovili anonime con con legende 
MANVE e +EPISCOP). 

 In PORTIOLI 1869 (p. 14) si riporta: Pochi anni sono potei avere un piccolo ripostiglio di monete 
d’argento medievali, di recente scoperto dalla terra, nel quale vi erano un grosso d’argento di 
Federico Wanga, col busto del Vescovo benedicente da una parte e la F dall’altra ed alcune monetine 
parimenti di Trento corrispondenti nel peso dal N. 6 [denaro della zecca di Mantova con legende 
MANVE e +EPISCOP] , alcune di Verona di valore equale a queste ultime, alcune altre di Brescia 
colla croce da un lato e l’effigie di Federico Enobarbo dall’altro assieme a 37 vescovili [di Mantova] 
tutte del N. 6. Ruspe e belle sono le trentine le veronesi e le bresciane; mancanti e sdrucite le 
mantovane. Io le conservo tuttora presso di me, e questo confronto di conservazione, ed il loro 
numero, mi fanno supporre le mantovane più antiche di tutte le altre. Queste poi messe a confronto 
di quelle degli altri cinque numeri [altri denari mantovani anonimi proposti dall’autore nel testo]  
dai caratteri artistici e paleografici, si scorgono ben più recenti, di esse mentre queste ultime si 
riscontrano assai più vicine alle pavesi di Enrico I che non a quelle di Federico I. 

Cons.: Entrato inizialmente nella collezione di Attilio Portioli, successivamente disperso. 

Bibl.: PORTIOLI 1869; TONDO 1995, p. 252 (cita). 

Id.: 11095 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Lequio Tanaro, ruderi del castello, anni ‘70 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento casuale avvenuto negli anni ‘70, disperso. Monete antiche, medievali e moderne 
delle quali, però, è stato perduto il riferimento stratigrafico. Per le medievali: Asti, 2 denari; 
Cortemilia, denaro imperiale di Manfredo II del Carretto (inizio sec. XIV); Genova, 3 denari (tipo 
I); “Marsagona”, denaro; Messina, denaro di Manfredo; Marsiglia, Carlo VIII, mezzo grosso 
provenzale; Tours, grosso tornese di Filippo IV. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: Inedito. ODDONE 2022, n. 5. 

Id.: 11024 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete della zecca di Aquileia. 

Cons.: Trieste, Civici Musei di Storia ed Arte. 

Bibl.: BERNARDI 1973-75. 
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Id.: 5731 

Tags: unclassified 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete di Ildebad (?) e Baduela (?). 

 Per ARSLAN 2004i potrebbe essere il ripostiglio di Masera (n. 6988). 

Bibl.: [SAMBON 1912], p. 15; ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i n. 9620. 

Id.: 5721 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con oltre 200 minimi AE, con Ostrogoti e Vandali, coi nomi e i monogrammi di Odoacre, 
Teoderico, Atalarico, Theodahat, Vitige, Baduela, Anastasio, Ilderico, Gelimaro, oltre ad alcune 
incerte e barbare. 

 Possibile sdoppiamento col ripostiglio da Perugia (v. ritrovamento n. 7799)? 

Bibl.: GNECCHI 1897a, p. 22; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; ARSLAN 2004i n. 9650. 

Id.: 5722 

Tags: Early Medieval 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due penny di Coenwulf (da collezione Sabbatini-Roma e da collezione Franciscus Victorius); penny 
di Offa (collezione Franciscus Victorius), probabilmente italiani. Forse le due monete di Coenwulf 
sono una sola. 

Bibl.: MURATORI 1739, pp. 751, 760 (ill.); [BLUNT 1986], pp. 164-165. 

Id.: 5723 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: c. 1100) 

 Ripostiglio con 407 denari AR, solo della zecca di Milano: 8 di Ottone II o III (media pesi gr. 1,025), 
15 Enrico II (gr. 1,00), 5 Corrado II (gr. 0,985), 379 a nome di henricvs (gr. 0,95). 

 Attribuzioni delle monete a nome di Ottone e di Enrico da accogliere con prudenza, in quanto 
studi più recenti potrebbero portare a classificazioni radicalmente diverse. 

Cons.: Ex collezione Ulrich Bansa. 

Bibl.: MURARI 1981, p. 37. 

Id.: 5724 

Tags: Late Medieval 

(SiF) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta del re Enrico I di Inghilterra. 

Bibl.: EVANS 1892. 

Id.: 5725 

Tags: Late Medieval 
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(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis pseudoimperiale con al D/ rapace affrontato al busto imperiale. R/ con Vittoria (gr. 
1,43; mm. 15; h 6); 27/4747. Sul cartellino corrispondente compare l’indicazione Trovata in 
Italia; Segre 1897. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 796; ARSLAN 2010. 

Id.: 5720 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata (Italia meridionale), n.s. (dep.: post 1253 (per MEC 14) o c. 1270 (per 
STAHL 2000)) 

 Ripostiglio, con 109 (?) monete AV+AR in totale: 6 AV dell’Italia meridionale (1 augustale, 5 ? tarì, 
103 grossi della zecca di Venezia (1 di Pietro Ziani (1205-1229); 14 di Jacopo Tiepolo 
(1229-1249); 5 di Marino Morosini (1249-1253); 83 di Ranieri Zen (1253-1268)). 

Bibl.: BESLY 1985, p. 401 n. 652; MEC 14, p. 422 n. 97; STAHL 2000, p. 442 n. 55 (there is no information given on 
location of find or identity of reporter). 

Id.: 8510 

Tags: Late Medieval 

(H) località imprecisata (Italia meridionale), 1857 (dep.: ante 1309 (?)) 

 Notati: 210 denari MI di Federico II, Corrado, Corradino, Manfredo, Carlo I, Carlo II. 
 1 follaro normanno di Guglielmo I e 2 denari di Carlo III (1382-1386) devono essere meglio 

considerati come contaminazioni. 

 Si tratta del cosiddetto “Marks hoard”. 

Bibl.: MARKS VON MARKSFELD 1858; TRAVAINI 1995, pp. 93-97; MEC 14, p. 418 n. 38. 

Id.: 8596 

Tags: Late Medieval 

(uns) località imprecisata (Italia settentrionale), n.s. (dep.: n.s.) 

 Penny di Offa, del monetario Eoba, acquistato in Nord-Italia. 

Bibl.: [BLUNT 1961], n. 10; [BLUNT 1986], p. 164. 

Id.: 5728 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata (Italia settentrionale), n.s. (ante 1988) (dep.: c. 1331-35) 

 Ripostiglio, con 67 AR+MI. Composizione: 
• Mantova, 1 grosso aquilino tosato; 50 mezzani o mediatini (c. 1336-49); 
• Parma, 16 denari mezzani (1331-35). 

Bibl.: MURARI 1988; MEC 12, p. 679 n. 38. 

Id.: 9571 

Tags: Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 
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(H) località imprecisata (Italia settentrionale), n.s. (dep.: metà XIII sec.) 

 Ripostiglio di provenienza ignota, c. 75 MI appartenenti alla collezione Gavazzi che presentano la 
stessa patina all’interno delle raccolte della Banca Carige di Genova, entrati a far parte della 
collezione nel 2000. Notati denari di Genova databili tra il 1139 e gli anni Cinquanta del XIII 
secolo. 

Bibl.: Inedito. BARBIERI 2004, pp. 19-27; MEC 12, p. 679 n. 41 (‘Carige’ parcel; examined by authors). 

Id.: 9574 

Tags: Late Medieval 

(H) località imprecisata (Italia settentrionale), n.s. (dep.: inizio XIV sec.) 

 Ripostiglio di provenienza ignota, con AR+BI (grossi e denari) in parte fusi tra loro. 

 Composizione: 
• Asti, 2 denari (anni Settanta del XIII secolo); 
• Bergamo, 9 denari imperiali scodellati e 25 denari imperiali piani (1236-c. 1300); forse 3 

grossi da 4 imperiali; 
• Brescia, 1 denaro mezzano scodellato (1257-c. 1300); 
• Cremona, 1 grosso (?) e 5 denari (1157-c. 1300: 1 denaro inforziato piano, 1 denaro 

cremonese scodellato, 3 denari imperiali piani post 1254); 
• Milano, 2 denari imperiali scodellati, (c. 1230-1254/6); 
• Piacenza, 1 denaro imperiale piano; 
• Tortona, 6 grossi da 6 denari imperiali con la stella (post 1254). 

Cons.: Cherasco, Museo “G.B. Adriani”. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 679 n. 40 (‘Cherasco’ parcel; examined by authors); ODDONE 2022, n. 3 (dato come da 
Cherasco, cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 9573 

Tags: Late Medieval 

(H) località imprecisata (Italia settentrionale), c. 1940-45 (dep.: seconda metà XV sec.) 

 Ripostiglio proveniente da località imprecisata dell’Italia settentrionale, rinvenuto durante la II 
Guerra Mondiale (1940-45) e riapparso in tempi recenti su un asta on-line. Numero imprecisato 
di AR+BI descritti come small, thin, and crude delle zecche di Genova, Milano e Venezia. 

 Segnalati: denari minuti di Genova di età incerta, sesini di Milano (Filippo Maria Visconti, 
1412-47; repubblica 1447-50), bagattini di Venezia per Brescia (Francesco Foscari, 1447-57). 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 679 n. 39 (examined in part by the authors). 

Id.: 9572 

Tags: Late Medieval 

(H) località imprecisata (Italia settentrionale?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio incerto con due dramme padane AR (con legenda seghedu: sarebbero quelle di Parigi e 
Budapest) e dramme padane pesanti (?). 

Bibl.: PAUTASSO 1975-76 (notizie del De Saulcy e del Dessewffy circa l’origine delle monete da ripostigli con le 
stesse caratteristiche: lo stesso?). 

Id.: 5729 

Tags: Celtic 
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(H) località imprecisata (Italia?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (o parte di ripostiglio) di 57 minimi di V-VI secolo, con esemplari di Leone I (n. 1), 
Ricimero/Libio Severo (n. 2), Zenone (nn. 3-7), Odoacre (n. 8), Giustino I (n. 9), Giustiniano I (nn. 
10-19), Teodorico (n. 20), Baduila (nn. 21-53), protovandali (n. 54), Thrasamund (n. 55), 
Hilderich (n. 56), incerto (n. 57). Probabilmente dall’Italia. 

Bibl.: METLICH 2004. 

Id.: 5727 

Tags: Early Medieval 

(uns) località imprecisata (lago di Garda), n.s. (dep.: post 822/3) 

 Da ritrovamento, 1 denaro AR di Ludovico il Pio (814-40) del tipo con tempio tetrastilo e legenda 
XPISTIANA RELIGIO, attribuibile alla zecca di Venezia. 

Bibl.: Comunicazione personale S. Coupland. 

Id.: 10374 

Tags: Early Medieval 

(SiF) località imprecisata (probabilmente provincia di Monza e Brianza), c. luglio 2019 (dep.: post 
1625) 

 Da ricerca con metal detector, in località e contesto non noti, soldo AR da 12 bagattini del doge 
Giovanni I Corner (1625-29), zecca di Venezia. 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/mdb.brianza/permalink/669841810188303/ (URL visitato il 
19/9/2019). 

Id.: 10004 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(H) località imprecisata (Puglia?), n.s. (dep.: anni ‘70 del XIII sec.) 

 Nelle collezioni civiche di Manfredonia (FG) sono presenti sette fiorini d’oro della zecca di Firenze 
che sembrano formare un insieme omogeneo per stato di conservazione e cronologia di 
emissione. Un documento conservato presso il Comune ne attesta la presenza in collezione 
almeno dal 1953, insieme ad altre due monete d’oro: un mezzo augustale della zecca di Messina e 
un tarì. Non è da escludere che l’insieme possa aver fatto parte di un ripostiglio non documentato, 
databile entro gli anni ‘70 del XIII secolo. 

Cons.: Manfredonia, Collezioni Civiche. 

Bibl.: DE BENETTI 2024, p. 33. 

Id.: 11164 (*) 

Tags: Late Medieval 

(H) n.s., n.s. (dep.: c. 1590) 

 Ripostiglio di soli quattrini databile intorno al 1590, con 459 monete, in gran parte quattrini 
papali di zecche marchigiane. 

 Segnalati 29 es. di Castro, mentre quelli di Paolo III (1534-49) erano solo 16, da distribuire tra le 
zecche di Ancona (10), Fano (2), Macerata (1) e Roma (3). 

Bibl.: MURARI 1959; BELLESIA 2017. 
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Id.: 10288 

Tags: Modern 

(SF) Sella del Valoria (comuni di Berceto, PR e Pontremoli, MS), scavi 2011-15 (dep.: IV sec. a.C. – 
XVIII sec.) 

 Tra i materiali rinvenuti nell’area sacra della Sella del Valoria, 286 reperti monetali, per la 
maggior parte completamente illeggibili. Ad esse si devono poi aggiungere altri trentadue 
frammenti di forma irregolare e di piccole o piccolissime dimensioni. Malgrado non si possa 
averne la certezza, è ragionevole pensare che anche in questo caso si tratti di materiale 
numismatico, forse già in origine di dimensioni ridotte e poi ulteriormente corroso dal rito 
lustrale al quale fu sottoposto in antico e dalla lunga permanenza nel terreno acido. 

 Nel complesso, le monete recuperate si possono così suddividere: 
- 2 monete – una in argento e una in bronzo – appartengono alle emissioni della zecca di 

Massalia (odierna Marsiglia). La moneta in argento è la più antica tra quelle rinvenute nello 
scavo e si data a circa la metà del IV sec. a.C., mentre la seconda fu emessa probabilmente tra 
fine del III e la metà del II sec. a.C. I due esemplari massalioti sono un obolo del tipo “a la 
roue” (R 385) e un piccolo nominale eneo con toro cozzante (R 371). 

- 193 monete sono verosimilmente romane d’età repubblicana. Di esse 180 sono enee e tredici 
sono in argento. Il periodo complessivo è compreso tra la fine del III sec. e gli ultimi decenni 
del I sec. a.C. Vi sono poi altre dodici monete in bronzo, con modulo compreso tra ca. 20 e 10 
mm e con pesi variabili da ca. 4 g a ca. 0,5 g il cui cattivo stato di conservazione (alcune anche 
frammentarie) non consente per il momento di deciderne l’attribuzione, se alla fase 
tardo-repubblicana o al IV secolo d.C. 

- 4 monete – una in argento e tre in bronzo – sono sicuramente d’età giulioclaudia (I secolo 
d.C.), ma con i tre nominali enei problematici per quanto riguarda la data di interramento. 
Altri due pezzi, totalmente illeggibili, sono stati attribuiti con riserva ai secoli I-II d.C. 

- 83 monete potrebbero essere di IV-V secolo d.C., ma anche in questo caso, a causa della loro 
completa illeggibilità, la datazione è proposta con cautela: il recupero, soprattutto nella 
campagna di scavo del 2013, di quadranti, trienti e once (?) repubblicane di piccole 
dimensioni e pesi molto bassi fa infatti sorgere il sospetto che in diversi casi possa trattarsi 
di materiale di I sec. a.C. già in origine di dimensioni e pesi ridotti e in seguito ulteriormente 
rimpicciolito dal processo di corrosione. 

- 2 monete erratiche dopo il restauro sono risultate essere parpagliole da soldi 2 in mistura 
della zecca di Genova databili alla prima metà del XVIII secolo. Sono entrambe molto usurate, 
indizio di una prolungata circolazione. 

Bibl.: GHIRETTI, BOTTAZZI, BAZZINI, PUTZOLU, MARAS 2013 (presentazione preliminare, solo poche monete 
descritte e illustrate); BAZZINI 2017 (catalogo completo); LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, 
p. 75 (cita). 

Id.: 9971 

Tags: unclassified; Celtic; Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

 ABRUZZO 

 (unspecified) 

(oth) Abruzzo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizie sparse, alcune non confermate di rinvenimenti di provisini del Senato Romano in Abruzzo, 
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in particolare nell’Aquilano, effettuati in passato e oggi dispersi. 

Bibl.: FINETTI 1999, p. 77, nota 46. 

Id.: 8936 

Tags: Late Medieval 

 Chieti 

(H) Chieti, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia di ripostiglio monete bizantine AE. 

Bibl.: CALLEGHER 2000, p. 30, nota 86 (cita CAMPANELLI, CATALLI 1983); ARSLAN 2004i, n. 0030. 

Id.: 5737 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Gessopalena, 1888 (dep.: c. 1501) 

 Ripostiglio, con oltre 500 AV. Notati: 70 ducati di Venezia (1356-1501); 3 ducati di Rodi 
(1476-1503); 4 ducatoni di Napoli di Alfonso d’Aragona; 3 ducati di Ferrante e 1 di Federico III 
d’Aragona (1442-1501); 1 ducato di Milano di Francesco I Sforza (1450-1466); 38 ducati 
ungheresi. 

Bibl.: CESANO 1925a, 165; MEC 14, p. 417 n. 30. 

Id.: 8589 

Tags: Late Medieval 

(SF) Guardiagrele, chiesa di San Francesco, reliquie di San Nicola Greco, ricognizione del 17 
novembre 2011 (dep.: n.s.) 

 Durante la ricognizione canonica delle reliquie di San Nicola Greco effettuata il 17 novembre 
2011, 35 monete databili tra la prima metà del XIV e gli inizi del XVI secolo, tra cui 4 denari 
provisini del Senato Romano, II emissione. 

Bibl.: D’ANDREA, TARABORRELLI, ANDREANI 2013. 

Id.: 8937 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Monteodorisio, n.s. (dep.: post 1370) 

 Ripostiglio di c. 1.000 es., principalmente ducati AV e grossi AR. Notate monete della zecca di 
Modena: 39 grossi con la M, 4 bolognini di Azzo d’Este, 9 bolognini del Comune. 

Bibl.: “RIN” 24 (1911), pp. 140-141; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 9 (cita per le monete di Modena, come da Monte 
Odorisio); MACRIPÒ 1999; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 33 a p. 42 (cita). 

Id.: 9377 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Ortona, loc. Cucullo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Eraclio. 

Bibl.: STAFFA 2004a, pp. 383, 390. 

Id.: 5738 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ortona, loc. Lido Riccio, 1932 (dep.: prima metà XIV secolo) 

 Ripostiglio di 448 bolognini (?), databili tra il 1414 e il 1435. 

Bibl.: STAFFA 2004a. 

Id.: 5739 

Tags: Late Medieval 

(H) Roio del Sangro, giugno 1955 (dep.: c. 1778) 

 Ripostiglio, con 50 once AV da sei ducati (18 di Carlo III di Borbone e 22 di Ferdinando IV di 
Borbone). 

Cons.: Napoli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: STAZIO 1957. 

Id.: 5740 

Tags: Modern 

(uns) Tufillo, collina detta Montefarano, giugno 1934 (dep.: n.s.) 

 Mentre lavorava in un suo terreno sito su una collina detta Montefarano, la contadina Rosaria 
Barattucci rinveniva, tra i ruderi di un muro scoperto durante i lavori, un’urna di terracotta 
contenente una chiave di bronzo e due monete. 

 Dalle lettere incise sulla chiave è stata ritenuta di età preromana, riferibile al tempo degli Osci. 

Cons.: La chiave è sarebbe stata condotta dal prof. Desiderato Scenna, soprintendente alle Antichità delle 
Marche, degli Abruzzi e della Dalmazina, presso il Museo di Ancona. Non ci sono notizie certe in 
merito al destino delle monete. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212. 

Id.: 10409 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(H) Vasto, n.s. (ante 1911) (dep.: c. 1370) 

 Ripostiglio, con 9 AV e 1.063 AR. Composizione: 9 ducati d’oro, zecca di Venezia; 85 grossi, zecca 
di Ancona, secc. XIII-XV; 23 grossi, zecca di Rimini, c. 1265-1385; 4 grossi, zecca di Arezzo, 
1313-16 (?); 587 bolognini, zecca di Bologna (525 del periodo 1191-1337; 1 del 1347; 60 del 
1350; 1 del 1362); 3 bolognini e 35 grossi, zecca di Modena, 1226-93; 27 bolognini (?), zecca di 
Reggio Emilia, 1233-93 (?); 294 mezzi grossi, zecca di Roma, papa Urbano V, 1367 (?); 3 gigliati di 
Roberto d’Angiò, zecca di Napoli. 

Bibl.: ANONIMO 1911; MEC 14, p. 423 n. 109. 

Id.: 8657 

Tags: Late Medieval 
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 L’Aquila 

(SF) Barete, chiesa di San Paolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete illeggibili. 

Bibl.: REDI 2009; DI PIETRO 2014, pp. 248-249; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 5741 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Campo Imperatore, chiesa di sant’Egidio, scavi 2010 (dep.: ultimo quarto XII secolo – 1739) 

 Da un’indagine archeologica ai ruderi della chiesa (ante XII sec.) di sant’Egidio a Campo 
Imperatore (L’Aquila) condotti nell’estate 2016, 80 monete (4 AR, 42 MI, 34 AE) coniate tra 
l’ultimo quarto del XII secolo e il 1739. Zecche di Ancona (4 es.), Ascoli (1), Bologna (3), Brindisi 
(1), Firenze (1), Gubbio (2), L’Aquila (16), Lucca (2), Montefiascone (1), Napoli (14), Napoli o altra 
zecca minore (1), Ravenna (3), Roma (20), Sulmona (1), Urbino (1), Venezia (1). Notati 4 possibili 
falsi d’epoca. 

 79 monete rinvenute nelle UU.SS. sovrastanti gli ambienti diruti della chiesa; 1 moneta rinvenuta 
nel massetto pavimentale di malta, nell’ambiente del presbiterio. 

 Insieme alle monete sono stati rinvenuti reperti di vario genere, riferibili alle attività umane dei 
pastori transumanti che stanziavano sull’altopiano nei periodi climatici più favorevoli: 2 elementi 
lapidei, centinaia di frammenti ceramici (acroma semidepurata, invetriata, maiolica, tegole, 
coppi), 20 materiali metallici di vario genere (2 chiavi, 12 chiodi da carpenteria, 4 chiodi da 
ferratura, 1 ferro di cavallo, 1 ferro di bovino), 5 palle metalliche per archibugio o moschetto, 3 
anelli, 2 elementi metallici decorativi (1 fibbia, 1 borchia), 6 bottoni (2 in osso, 4 metallici), 1 
medaglietta votiva metallica, 3 grani di rosario (1 in osso, 2 in pasta di vetro). 

Bibl.: GIULIANI, SISSIA 2017; ROTELLINI, GIULIANI, LORENZETTI 2023. 

Id.: 9370 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Cappadocia, 1937 (dep.: c. 1380) 

 Ripostiglio, con 8 AV: 5 ducati di Venezia (1343-82), 3 del Senato Romano (1° periodo, c. 
1340-1439). 

Bibl.: TRAVAINI 1988; MEC 14, p. 416 n. 17. 

Id.: 8580 

Tags: Late Medieval 

(H) Cappadocia, 1900 (dep.: c. 1464) 

 Ripostiglio, con 10 AV: 3 ducati di Venezia (1423-57); 6 ducati di Roma, papa Nicolò V (1447-55); 
1 ducato di Roma, papa Pio II (1458-64). 

Bibl.: TRAVAINI 1989b; MEC 14, p. 416 n. 19. 

Id.: 8581 

Tags: Late Medieval 
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(H) Castel del Monte, Piana e Colle di San Marco, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Denaro di Ancona, fine XIII – inizio XIV secolo (REDI, MALANDRA 2004) 
 Per REDI, IOVENITTI 2006, ripostiglio (?): 6 AR deteriorati illustrati (non descritti); 1 solidus AV 

Giustiniano I/Costantinopoli (post 538); 1 moneta di Ancona, XV secolo (stessa moneta in REDI, 
MALANDRA 2004?). 

Bibl.: REDI, MALANDRA 2004; REDI, IOVENITTI 2006. 

Id.: 5742 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Celano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: STAZIO 1956, p. 203; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 9372 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) L’Aquila, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti singoli/sporadici: 1 cavallo a nome di Carlo VIII, zecca di Chieti, 1495; 1 cavallo a 
nome di Luigi XII di Francia, zecca di Napoli, 1501-04. 

Bibl.: STAZIO 1956, p. 203; TRAVAINI 1989, p. 172; MEC 14, p. 424 n. S 1; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 
(cita). 

Id.: 8668 

Tags: Late Medieval 

(SF) L’Aquila, basilica di Santa Maria di Collemaggio, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 23 monete. Notate: 2 monete AR, secoli XII-XIII; 1 moneta di Ancona, XV secolo. 

Bibl.: REDI, IOVENITTI 2007. 

Id.: 5743 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) L’Aquila, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre monete bizantine dal territorio. 

Bibl.: STAZIO 1956, p. 202; CALLEGHER 2000, p. 29 nota 76; ARSLAN 2004i, n. 0010. 

Id.: 5744 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) L’Aquila, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tra le monete rinvenute nel condado aquilano, segnalato grosso AR della zecca di Lucca a nome 
dell’imperatore Ottone IV di Brunswick (1209-16) (MANCINI 1897, p. 10 n. 285; PERSICHETTI, 
MANCINI 1903, p. 35 n. 331). 

Bibl.: MANCINI 1897, pp. 10-12; PERSICHETTI, MANCINI 1903, p. 35; GIULIANI, SISSIA 2017, I, p. 42 (cita il grosso 
di Lucca), nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 9371 
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Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Massa d’Albe, area archeologica di Alba Fucens, tempio di Ercole, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal tempio di Ercole nel sito di Alba Fucens, tre tessere in peltro. 

Bibl.: MOLINARI 2021. 

Id.: 10634 

Tags: tokens/jetons; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(uns) Massa d’Albe, cattedrale di san Pietro in Albe, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: STAZIO 1956, p. 203; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 9373 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Massa d’Albe, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: PERSICHETTI, MANCINI 1903, pp. 7-10. 

Id.: 9374 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Ocre, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Campagne di scavo condotte nel castello di Ocre con rinvenimento di monete in mistura, rame e 
argento: 1 quattrino/Ancona (metà XIII secolo); 1 tornese/Clarenza (1278/1289); 7 quattrini 
emessi su concessione di Ludovico II d’Angiò al conte Lalle de Camponischis (1382/1384); 2 
cavalli/Carlo VIII d’Angiò (1495); 1 denaro provisino, seconda emissione del Senato di Roma (tra 
il 1300 e il 1400); 1 tornese/Tocco da Casauria con ordinanza del 1396 di Ladislao di Durazzo; 1 
quattrino/Firenze (XIV-XV sec.); 1 bolognino/Giovanna II (1414/1435). 

Bibl.: DI PIETRO 2009, pp. 675-677; FORGIONE 2011 (cita moneta dei secc. XIII-XV); GIULIANI, SISSIA 2017, I, 
nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 5745 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Rascino nel Cicolano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo in villaggio trecentesco, follis AE anonimo bizantino Cl. A2 (976-1025) rinvenuto in 
strato del XIII-XIV secolo. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 0090 (Segnalazione L. Travaini). 

Id.: 5746 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Rocca Calascio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: DI PIETRO 2009, p. 677; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 9375 

Tags: unclassified; Late Medieval 
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(SiF) Rocca di Cambio, abbazia di Santa Lucia, scavi 2010 (dep.: terzo quarto XIII secolo) 

 Da uno degli strati di riempimento di fornace da campana impiantata (XIII secolo) nell’abbazia di 
Santa Lucia a Rocca di Cambio, grosso AR della zecca di Venezia, doge Ranieri Zeno (1253-68). 

Bibl.: REDI, FORGIONE, SAVINI, AMORETTI, DI PIETRO, MELONI, PANTALEO, SIENA, CIAMMETTI 2011, p. 264; 
GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita); GIULIANI, SISSIA 2017, II, p. 34 (cita). 

Id.: 9369 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Rovere, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: DE POMPEIS 2002, p. 73; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 9376 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) San Vittorino, Amiternum, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato ritrovamento singolo di un denaro antiquiores, zecca di Roma. Leonsini (1879) parla di 
“monetina” AR attribuita a Leone VIII antipapa, D/ sanctus petrvs R/ dnleonipape, ma Valci (2021, 
p. 206) riconosce in emissione di Leone III (795-800). 

Bibl.: LEOSINI 1879, p. 181; VALCI 2021, p. 206 n. 24. 

Id.: 5747 

Tags: Early Medieval 

 Pescara 

(H) Città Sant’Angelo, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CAMPANELLI 1999. 

Id.: 5748 

Tags: Late Medieval 

(SF) Collecorvino, 1867 (dep.: 1197? 1243?) 

 One or two parcels of hoards, mixed with stray finds. 15 denari of Henry and Constance, 1 denaro 
of Frederick II (Travaini n. 35). The larger group of material published as a hoard contains a great 
variety of coins of different periods, which make its status very uncertain. Besides a Norman 
follaro of Gaeta of William II, and the Hohenstaufen denari already mentioned, the other coins, 
possibly from different finds in the area, are: 1 denier tournois of Sulmona of Charles III, 1 cella of 
Joanna II with legend Regina Iova (Ortona?); 1 coronato of L’Aquila and 1 tornese of Ferrante of 
Aragon; 1 cavallo of Frederick III overstruck on 1 of Charles VIII. The foreign coins are: 1 denaro 
of Verona; 1 quattrino of Pier Luigi Farnese of Castro (1537); 1 of Francesco Sforza of Fermo; 1 
quattrino of Macerata; 1 denaro of Ravenna; 1 bolognino of Pope Urban V; 1 denier tournois of 
Tours (c. 1200?). 

Bibl.: CHERUBINI 1868; TRAVAINI 1995, p. 373; TRAVAINI 1997; MEC 14, pp. 416-417 n. 25, p. 426 . S 12; 
CECCHINATO 2010, p. 132. 
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Id.: 5749 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Teramo 

(H) Cermignano, 1920 (dep.: c. 1405 (?)) 

 Ripostiglio, con 3 AV e 130 AR+MI. Principalmente denari e bolognini di diverse zecche dell’Italia 
centrale e dell’Abruzzo, secc. XIII-XIV. Notati: 3 ducati AV di Venezia; denari AR Ottone III/Pavia. 

Bibl.: DUPRÉ 1921; CESANO 1925a; TRAVAINI 1987a; MEC 14, p. 416 n. 24; ARSLAN 2004i, n. 0020; SACCOCCI 
2001-02, p. 193 (cita); GIULIANI 2013 (nuova pubblicazione integrale dei materiali). 

Id.: 5750 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Civitella del Tronto, chiesa di San Lorenzo, necropoli, 1859 (dep.: n.s.) 

 Alcune monete d’oro di probabile pertinenza bizantina in necropoli longobarda. SPAGNOLI 2007: 
“Probabilmente una moneta di Maurizio Tiberio e un’altra bizantina con tipo della Vittoria”. 

Cons.: Dispersi. 

Bibl.: STAFFA 2000, p. 121; ARSLAN 2004i, n. 0060; STAFFA 2004, p. 222; [SPAGNOLI 2007], p. 116, nota 31; 
STAFFA 2010, p. 182. 

Id.: 5736 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Giulianova, 1907 (dep.: c. 1400) 

 Ripostiglio, con 36 AV in totale. Notati: ducati d’oro di Venezia (v. di seguito per dettagli); 4 ducati 
del Senaro Romano; 1 fiorino di Firenze; 1 ducato di Luigi I d’Ungheria (1343-1383). 

 Ducati d’oro di Venezia: 1 di Francesco Dandolo (1329-1339); 7 di Andrea Dandolo (1343-1354); 
3 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 2 di Lorenzo Celsi (1361-1365); 1 di Marco Corner 
(1365-1368); 12 di Andrea Contarini (1368-1382); 1 di Michele Morosini (1382); 3 di Antonio 
Venier (1382-1400). 

 MEC 14, p. 417: unpublished: Archivio Soprintendenza Archeologica di Chieti, Te, 25A. 

Bibl.: MEC 14, p. 417 n. 31; STAHL 2000, p. 437 n. 37. 

Id.: 8497 

Tags: Late Medieval 

(H) Giulianova, loc. Torrevecchia, 1941 (dep.: c. 1400) 

 Ripostiglio, conservato nel muro di un’abitazione di Giulianova, con 167 monete AV in totale: 1 
ducato del Senato Romano, 1° periodo; 166 ducati di Venezia (3 di Bartolomeo Gradenigo 
(1339-1342); 18 di Andrea Dandolo (1343-1354); 6 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 9 di Lorenzo 
Celsi (1361-1365); 16 di Marco Corner (1365-1368); 113 di Andrea Contarini (1368-1382); 1 di 
Antonio Venier (1382-1400)). 
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 Per MEC 14, p. 417, il ripostiglio è di 169 AV, di cui 167 ducati di Venezia. 

Cons.: Chieti, Museo Archeologico Nazionale d’Abruzzo. 

Bibl.: CAMPANELLI 1992; MEC 14, p. 417 n. 32 (169 AV in totale); STAHL 2000, p. 438 n. 38 (167 AV in totale); 
http://www.numismaticadellostato.it/web/pns/patrimonio/vetrine/abruzzo/visita?codMuseo=5 (URL 
visitato il 12/8/2014). 

Id.: 8498 

Tags: Late Medieval 

(uns) Mosciano Sant’Angelo, n.s. (ante 1925) (dep.: post 781) 

 Moneta carolingia in tomba: denaro AR Carlo Magno con carolvs-rxfrac e altro denaro AR simile. 

Bibl.: SAVINI 1925; LAFAURIE 1975, p. 55 (cita); [GORINI 1985], p. 75; [TRAVAINI 2000], p. 258 (ante riforma 
793-794); ARSLAN 2004i, n. 0075. 

Id.: 5751 

Tags: Early Medieval 

(SF) Valle Castellana, loc. Macchia da Sole, Castel Manfrino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 26 monete, dall’XI al XV secolo. Zecche di Ancona, Roma, Lucca, Perugia, 
Ascoli, L’Aquila, Fermo (?). Notati: tarì Ruggero II/Palermo o Messina; tornesi non letti. 

Bibl.: SOMMA et alii 2006. 

Id.: 5752 

Tags: Late Medieval 

(H) Valle Castellana, loc. Vroga della Caccia, paulo ante 11 aprile 2021 (dep.: secc. XI-XIII) 

 Il giorno 11 aprile 2021 i carabinieri forestali della Stazione Parco di Rocca Santa Maria sono stati 
contattati da alcuni escursionisti che nel percorrere il sentiero CAI n .411 che da San Angelo a 
Ripe conduce a Castel Manfrino in località “Vroga della Caccia” del Comune di Valle Castellana 
hanno rinvenuto 209 monete in un sentiero. Giunti sul posto i militari le hanno contate e preso in 
carico. Nei giorni successivi, al fine di evitare che la zona potesse essere oggetto di ricerche 
abusive, si è provveduto a sorvegliare l’area e, in uno dei sopralluoghi effettuati, sono state 
rinvenute altre 99 monete della stessa fattura delle prime e nella stessa località che si trova 
all’interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. I carabinieri forestali hanno 
informato la Soprintendenza che, da una prima visione dei reperti, ha ritenuto di ipotizzarne la 
datazione nel periodo che va dall’anno 1000 al 1200 d.C. 

 Complessivamente, dunque, il ripostiglio risulta costituito da 308 AR+MI. Dalle prime fotografie a 
disposizione vi sarebbe ampia presenza di denari AR di tipo enriciano della zecca di Lucca. 

Cons.: Teramo, Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Chieti e Pescara. 

Bibl.:
 https://www.ilcentro.it/teramo/escursionisti-trovano-308-monete-di-oltre-mille-anni-fa-1.2614696?fbclid
=IwAR3zK8X-MqXD31P7WTerc5VK03gElMON0xbLox59LV6mF4PswZuLZo2h8HA (URL visitato il 
26/4/2021). 

Id.: 10384 

Tags: Late Medieval 
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 BASILICATA 

 Matera 

(SF) Bernalda, castrum di San Salvatore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR seconda metà XIII-prima metà XV secolo (denaro tornese?); moneta seconda metà XV 
secolo. 

Bibl.: LAPADULA 2009. 

Id.: 5754 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Irsina, 1954 (dep.: 919) 

 Ripostiglio chiuso nel 919, con 68 follis AE del IX-X secolo, di cui 44 descritti: 1 Teofilo; 14 Basilio 
I; 7 Leone VI; 22 Costantino VII. 

Bibl.: SCILIANO 1981; TRAVAINI 1995, p. 371, R 47; [CALLEGHER, MORRISSON c.s]; ARSLAN 2004i, n. 4130. 

Id.: 5755 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Matera, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Oltre trecento monete bizantine tra IX e X secolo in oltre trecento tombe da necropoli nei Sassi. 

Bibl.: BRUNO 2001, p. 147; ARSLAN 2004i, n. 4170. 

Id.: 5756 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Matera, piazza San Francesco, scavi 1903 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti da Ridola nel 1903, nucleo variegato di più di 1.000 monete, soprattutto 
bizantine di rame, ma anche romano-imperiali, sveve, spagnole sino al XIX secolo. 

 Notati: 
- moneta bizantina 

• pentanoummion AE Giustiniano I/Roma (DOC I, p. 177, 327.1-327.4 [538-544]; 
MORRISSON 1970, 4/Ro/AE/24-25; MIB I, 246 [540-552; zecca di Sicilia]); 

• miliaresion AR Teofilo e Michele II/Napoli (?) (simile a solidus AV MORRISSON 1970, tav. 
LXXIV, 1, 2, p. 531); 

• follis AE Teofilo/Costantinopoli (DOC III, 1, pp. 435-438, 15a.1-15d.7 [830/1-842]; 
MORRISSON 1970, 32/Cp/AE/04-14); 

• follis AE Basilio/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 500-501, 12.1-12.8 [879-886]; 
MORRISSON 1970, 34/Cp/AE/01-04); 

• follis AE Basilio I e Costantino/zecca incerta (MORRISSON 1970, tav. LXXV, 5, p. 547); 
• 5 follis AE Basilio I e Costantino/Costantinopoli (MORRISSON 1970, tav. LXXV, 5, 11, p. 

544: tipi 2a e 2b); 
• 12 follis AE Basilio I, Costantino e Leone (VI)/Costantinopoli [870-879; con Akakia e 

senza Akakia] (DOC III, 2, pp. 499-500, 11.1-11.17 [870-879]; MORRISSON 1970, 
34/Cp/AE/12-23); 

• 22 follis AE Leone VI/Constantinopolis (DOC III, 2, pp. 515-516, 5.1-5.8; MORRISSON 1970, 
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35/Cp/AE/14-55); 
• 5 follis AE Leone VI e Alessandro/Constantinopolis (886-912) (DOC III, 2, pp. 516-517, 

6.1-6.23; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/04-13); 
• 228 follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli(913-919) (DOC III, 2, pp. 559-560, 

22.1-22.23 [914-919]; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01-24); 
• 11 follis AE Costantino VII/Costantinopoli(919-920)(DOC III, 2, pp. 560-561, 23.1-23.6 

[920-931]; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/25-30); 
• 7 follis AE Romano I/Costantinopoli(920-944)(DOC III, 2, pp. 563-564, 25b.1-25b.24 

[931-944]; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/48-54); 
• follis AE Costantino VII/Costantinopoli(945 ca-950) (DOC III, 2, pp. 565-567, 26.1-26.28; 

MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/55-64); 
• 7 follis AE anonimi Cl. A; 
• 3 follis AE anonimi Cl. B; 
• follis AE anonimo Cl. C; 
• follis AE anonimo Cl. C. 

- moneta araba 
• si è occasionalmente parlato della presenza di un tarì d’oro di imitazione di un rubā’ī di 

al-Mu’izz (953-975)(SPAHR 1976, tav. XV, 10, p. 110), ma un esame autoptico condotto 
da B. Gargiulo ha potuto appurare che si tratta in realtà di una frazione di dirhem 
d’argento siciliana o africana (SARCINELLI 2023, nota 45 a p. 169). 

Bibl.: [BRACCO 1950], p. 158, nota 3 (due monete bizantine negli sterri: fine IX-inizio X); PADULA 1999-2000, p. 
49 (scavi del Ridola del 1904 nelle fondazioni del nuovo seminario interdiocesano, vicino alla Cattedrale, 
buon numero di monete bizantine attestanti il dominio di quella gente); [SALVATORE 1986], pp. 124-135; 
[ARTHUR 2002], p. 136 (cita); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, nn. 4140 e 4150; TRAVAINI 
2016, n. R1; SARCINELLI 2023, p. 169 (cita, dando precisazione sulla moneta araba). 

Id.: 5757 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Metaponto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. B. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 380, S 33; ARSLAN 2004i, n. 4190. 

Id.: 5758 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Montescaglioso, 1971 (dep.: fine XII secolo – ante 1220) 

 Ripostiglio, con 876 monete AR dei secoli X-XIII. 
 Segnalati: 

• 20 denari a nome di Ottone, zecca di Pavia, di cui 18 per Ottone III; 
• 109 denari a nome di Enrico, zecca di Lucca, XII sec.; 
• 4 denari di Sens; 
• 484 provisini di Thibaut II con oYo, 1125-1152; 
• 170 denari con oYo e 7 oboli della zecca di Champagne di Enrico I o II, 1152-1197; 
• 1 denaro di Troyes; 
• 81 terciae ducalis di Ruggero II. 

Bibl.: CURTOTTI 1989; TRAVAINI 1995, p. 371, R 44; MEC 14, p. 419 n. 52; LIBERO MANGIERI 2001, p. 150 (cita); 
SACCOCCI 2001-02, p. 172 e passim; ARSLAN 2004i, n. 4200; SISSIA, GIARANTE 2013.; BALDASSARRI 2021, 
Appendice C2 n. 4. 

Id.: 5759 
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Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(SiF) Montescaglioso, abbazia di San Michele Arcangelo, scavi 2006 (dep.: terzo quarto del XIII 
secolo) 

 Denaro angioino, terzo quarto del XIII secolo. 

Bibl.: DE SIENA, LAPADULA 2006. 

Id.: 5761 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pizzica Pantanello, fattoria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. B. 

Bibl.: CARTER 1977, p. 448, fig. 29. 

Id.: 5762 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Policoro, 1965-67 (dep.: c. 1330 (per CECCHINATO 2010, p. 129)) 

 In tomba, ripostiglio con 8 denari tornesi della Grecia Franca: 5 di Acaia, 2 di Atene, 1 di Lepanto. 

Bibl.: HÄNSEL 1973 (catalogo impreciso dei materiali monetari); TRAVAINI 1997 (con revisione del catalogo 
rispetto a HÄNSEL 1973); MEC 14, p. 420 n. 69; BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 129. 

Id.: 5763 

Tags: Late Medieval 

(SF) Policoro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi presso l’antico sito, 1 denaro di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 31). 

Bibl.: HÄNSEL 1973; MEC 14, p. 429 n. S 38. 

Id.: 8693 

Tags: Late Medieval 

(uns) Policoro, area archeologica di Heraclea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [STAZIO 1965-67], p. 36; ARSLAN 2004i, n. 4120. 

Id.: 5764 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Policoro, area archeologica di Heraclea, necropoli meridionale, n.s. (dep.: IV-III sec. a.C.) 

 In necropoli, monete da 257 tombe su c. 1.600 investigate, per un totale di 277 esemplari 
identificati (dati aggiornati in base a SARCINELLI, TRAVAGLINI 2019). Notati numerosi esemplari 
proprio della colonia di Heraclea Lucania. Le monete datate al IV e III sec. a.C. sono state rinvenute 
esclusivamente in sepolture a inumazione, mentre iniziano a comparire, anche se raramente, nelle 
tombe a incinerazione nella seconda metà del secolo successivo. 

 Delle 229 monete identificate, la maggior parte (156) sono in bronzo e sono state coniate a 
Heraclea. 89 di esse (il 39% del totale delle monete recuperate e il 57% di quelle attribuite alla 
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zecca della città) presentano al dritto un vaso con pareti scanalate e al rovescio un oggetto 
indefinibile, variamente interpretato dagli studiosi come fibula, trappola per uccelli o arco e 
faretra. Laddove è possibile ricostruire il contesto, è chiaro che queste monete si trovano in 
sepolture datate a un periodo compreso tra la seconda metà del IV e l’inizio del III sec. a.C.. 
Seguono, in termini quantitativi, le monete con la “testa di Eracle/arco, clava e faretra” (46 es., il 
20% del totale e il 29% di quelli coniati in città), una tipologia attestata per tutto il periodo di 
utilizzo della necropoli. 

 Un’altra caratteristica di rilievo è il gran numero di monete d’argento di basso valore provenienti 
da Tarentum: 55 es. (24% del totale delle monete identificate), datati principalmente a un periodo 
compreso tra la fine del IV e la fine del III sec. a.C., con l’eccezione di un piccolo numero di reperti 
della fine del V – inizio del IV sec. a.C.. Sono presenti anche 11 monete di bronzo da Metaponto, 
datate a un periodo compreso tra la fine del IV e la metà del III secolo (ad eccezione di un solo 
esemplare della fine del V – inizio del IV secolo a.C.). Infine, vi è un’unica moneta di bronzo da 
Thurium, datata al IV secolo, oltre a monete coniate a Kerkyra (1) e dai Molossi (3), purtroppo 
rinvenute in contesti per i quali non è disponibile una descrizione pubblicata. 

 In genere viene rinvenuto un solo esemplare per sepoltura, anche se non mancano casi di più 
monete, per lo più associate a deposizioni multiple. Tra questi: due monete nella bocca di un 
individuo maschile affiancato da uno scheletro femminile (tomba 31, Via Latina) e tre monete 
“appartenenti” allo scheletro più recente di una doppia deposizione (tomba 9, Via Belluno). La 
tomba 133 di via Umbria, contenente uno scheletro in connessione anatomica e i resti di vari altri 
individui spostati, ha restituito sei monete datate approssimativamente a un periodo compreso 
tra l’ultimo quarto del V secolo e il II secolo a.C.. Tuttavia, poiché non ci sono informazioni sul 
posizionamento dei singoli reperti, non possono essere utilizzati per determinare eventuali 
differenze temporali nell’uso della tomba, i cui altri corredi possono essere datati al II e al I sec. 
a.C. 

 Per 27 reperti è possibile ricostruire la posizione all’interno della tomba: nella quasi totalità dei 
casi, la moneta in quasi tutti i casi la moneta è in bocca o molto vicina alla testa del defunto. In due 
sole tombe è collocata accanto agli arti inferiori o al bacino. 

Bibl.: SARCINELLI, TRAVAGLINI 2017 (presentazione preliminare); SARCINELLI, TRAVAGLINI 2019 (analisi 
generale, senza catalogo dei materiali). 

Id.: 9515 (*) 

Tags: unclassified; Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) San Mauro Forte, 1895 (dep.: n.s.) 

 “Si raccolsero inoltre tre monete bizantine di rame”. 

Bibl.: DI CICCO 1895, p. 400 (in edificio si raccolsero inoltre tre monete bizantine di rame). 

Id.: 5765 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Stigliano, Il Romito, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Costantinopoli (886-912). Ricordate monete bizantine in 
bronzo. 

Bibl.: LAPADULA 2006. 

Id.: 5753 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Torre di Mare, n.s. (dep.: XIII-XIV sec.) 

 Acaia, 1 tornese. 

Bibl.: BERTELLI 1997; CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 5766 

Tags: Late Medieval 

 Potenza 

(SF) Avigliano, Castel Lagopesole, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: quattro follis AE bizantini anonimi Cl. A-K (?); follis anonimi bizantini Cl.B. 
Notato anche follaro di Niceforo III Botoniate (1078-1081) e altre monete dei secoli XIII-XIV. 

Bibl.: PEDUTO 1998; SANTORO 2004 (per le monete dei secoli XIII-XIV); ARSLAN 2004i, n. 4110; FIORILLO, 
PEDUTO 2006. 

Id.: 5767 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Episcopia, 1933 (dep.: XIV secolo) 

 Ripostiglio, con 97 AR gigliati di Roberto. 

Bibl.: PROCOPIO 1955, p. 170; MEC 14, p. 417 n. 26. 

Id.: 8584 

Tags: Late Medieval 

(uns) Gallicchio, loc. Gallicchio Vetere, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Si sono raccolte monete d’argento e di bronzo di Metaponto, Eraclea, Turio, Cotrone e Taranto, 
nonché danari e bronzi imperiali romani e bizantini”. 

Bibl.: DI CICCO 1901. 

Id.: 5768 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Grumento Nova, area archeologica di Grumentum, foro, scavi 1995-2010 (dep.: n.s.) 

 Il computo complessivo delle monete rinvenute nel Foro assomma a 401 esemplari, per un totale 
delle monete rinvenute a Grumentum 543 pezzi rinvenuti in varie campagne di scavi tra il 1995 e 
il 2010. Principalmente nonete romane di età repubblicana e imperiale. Segnalato anche 
pentanummo bizantino di Giustiniano, zecca siciliana (527/565 d.C.; g 1.22; mm 12; h 12; MIBE 
246). 

 Più in dettaglio, nel corso degli scavi 2005-08, 100 monete, dal IV secolo a.C. all’età moderna: 4 di 
zecche magnogreche (notate Thurii e Velia); 10 romane repubblicane; 85 romane imperiali; 1 
pezzo da 2 cavalli AE, Filippo II di Spagna, zecca di Napoli, 1564-71. 

Bibl.: CALOMINO 2009 (per le monete romane e bizantina); CALOMINO 2010a (per gli scavi 2005-08); 
MASTROCINQUE et alii 2010 (cita frequentazione medievale e moderna, con monete). 
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Id.: 5770 

Tags: Greek (colonies); Roman; Byzantine; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Grumento Nova, area archeologica di Grumentum, loc. San Marco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dall’area suburbana in località San Marco, 11 monete pertinenti a una stipe votiva e 12 ritrovate 
in necropoli. 

 Tra le monete in tomba, segnalato 1/8 di siliqua in argento coniata a nome di Eraclio (610-641 
d.C.) sotto il Ducato longobardo di Benevento. 

Bibl.: CALOMINO 2013, pp. 215-215 (cita). 

Id.: 8738 

Tags: Greek (colonies); Roman; Byzantine; Modern 

(SF) Grumento Nova, chiesa di San Laverio, scavi 2008-09 (dep.: n.s.) 

 “Alcune monete” in un ossario. 

Bibl.: ROTONDO 2009. 

Id.: 5769 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Lavello, c. 1900 (dep.: ante 1254 (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di tarì d’oro degli Hohenstaufen. 

Bibl.: SAMBON 1916, p. 74, nota 1; TRAVAINI 1995, p. 367; MEC 14, p. 417 n. 33. 

Id.: 8591 

Tags: Late Medieval 

(uns) Oppido Lucano, Belvedere, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano II/Costantinopoli (959-963; SABATIER 1862, II, pp. 131-132). 

Bibl.: [LISSI CARONNA 1990-91], p. 340 (foto). 

Id.: 5771 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Potenza, loc. Stompagno, necropoli, scavi 2009 (dep.: VI-VII sec.) 

 Nel corso della costruzione di un gasdotto, dalla necropoli in località Stompagno, Potenza, 
complesso funerario di 7 tombe, forse parte di un’area più grande databile al VI-VII secolo. 

 Segnalato un pentanummo di Giustiniano I da zecca italica incerta, databile al 535-565 (1.41 
grammi; 11 mm; tipo Bellinger p. 192 n. 369.1). 

 Le tombe hanno una diversa struttura (cappuccina, con tessere) e sono caratterizzate dalla 
deposizione di una sola inumazione o sono state riutilizzate. Presentano sia attrezzature rituali 
che personali. 

Bibl.: MUTINO, CALABRESE, PAPPARELLA, CARROCCIO 2019. 
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Id.: 9789 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Rionero in Vulture, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. E (visto nel 1997). 

Bibl.: Archivio E.A. Arslan; ARSLAN 2004i, n. 4230. 

Id.: 5772 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rossano di Vaglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AE Giustiniano I; AE Giustino II, AE Leone VI (886-912). 

 In donazione Gambino, dal territorio (?). 

Bibl.: GRANDE 2008, p. 278. 

Id.: 5773 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Marco in Agro di Grumento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR con Monogramma Eraclio/Benevento. 

Bibl.: BOTTINI 1991, p. 861 (citata come bizantina); ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 4120. 

Id.: 5774 

Tags: Early Medieval 

(SF) Satriano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, monete bizantine, longobarde e normanne (v. TRAVAINI 1995), tra cui 1 tarì di Salerno. 
Notate inoltre: 1 denaro della contea di Anjou a nome di Fulk, inizio XIII secolo (?); 2 denari di 
Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 nn. 30, 35); 1 denaro della Grecia Franca, Carlo di 
Glarentza. 

Bibl.: KENT 1970; TRAVAINI 1995 (per le monete bizantine, longobarde e normanne); MEC 14, p. 430 n. S 43; 
ARSLAN 2004i, n. 4250; CECCHINATO 2010, p. 13; TRAVAINI 2016, n. S54; SARCINELLI 2023, p. 169 (cita 
per il tarì di Salerno). 

Id.: 5775 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Satriano/Satrianum, torre, scavi 2006-09 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I/Costantinopoli; altro follis AE bizantino del secolo XI in scavi 
2006-09 

 Segnalati anche 17 esemplari di età angioina, su 32 monete in totale (PARENTE 2011). 

Bibl.: TRAVAINI 1995, pp. 12, 383, S 54; PARENTE 2009; COLANGELO 2011; PARENTE 2011 (follis di Romano I e 
17 esemplari angioini, su 32 monete, fino a 1620). 

Id.: 5776 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Senise, Contrada Salsa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Orecchini con impronta di solidus AV Costante II, Tiberio ed Eraclio, post 659. 

Bibl.: DE RINALDIS 1916, p. 332; [BRACCO 1950], p. 166; [CORRADO 2001], pp. 236-250 (con bibliografia); 
ARSLAN 2004i, n. 4270. 

Id.: 5777 

Tags: Early Medieval 

(uns) Venosa, scavi 1965-89 (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: AE Gunthamund/ D in ghirlanda; AE Thrasamund/chrismon. 
 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Atalarico/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 20); 3 nummi AE 
Theodahat/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 21); 3 nummi AE Teodorico/Monogramma (ARSLAN 1989, 
AE 22); 3 nummi AE Baduela/dnrex/B (ARSLAN 1989, AE 23). 

 Moneta bizantina: nummus AE Giustiniano I/Cartagine (MIB 192); 2 ½ nummi AE Giustiniano 
I/Ravenna (MIB 235); PKE in AR (dato in AE?) Giustiniano I; pentanoummion AE Giustiniano 
I/V/Roma (MIB 246: Sicilia); due pentanoummion AE Giustino II/V/Roma (MIB 84: Sicilia); tre 
follis AE Leone VI/Costantinopoli; follis AE Costantino VII/Costantinopoli; follis AE Costantino VII 
e Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.); due follis AE Romano 
I/Costantinopoli; follis AE Niceforo II Focas/Cherson (?); follis AE Costantino X 
Doukas/Costantinopoli; follis AE Michele VII Doukas; due follis AE Niceforo III; follis AE Alessio I 
(1092-1118); tre follis AE anonimi Cl. A; due follis AE anonimi Cl. B; due follis AE bizantino 
anomini Cl. C; follis AE anonimo Cl. D; due follis AE anonimi Cl. F; follis AE anonimo Cl. I; due follis 
AE anonimi Cl. K. 

 Moneta longobarda: Grimoaldo III/principe/Benevento, solidus AV (visto come tremissis AV di 
Costantinopoli); denaro AR Siconolfo/croce su gradini/Salerno. 

Cons.: Monete al Museo Nazionale. 

Bibl.: [SALVATORE 1991], pp. 247-264 nn. c1-c63; [TRAVAINI 2000], p. 258; ARSLAN 2004i, n. 4280. 

Id.: 5778 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Venosa, Domus nell’area centrale della zona archeologica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: moneta “di Teodato e Giustiniano” (in fossetta nel cocciopesto dell’ambiente 
C). 

 Moneta bizantina: moneta (AE?) di Giustino II (nell’ambiente C), “moneta di Giustiniano (536)” 
inglobata nel conglomerato nell’ambiente E (?). 

Bibl.: SALVATORE 1997b, pp. 102, 106. 

Id.: 5779 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Venosa, presso le Terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete bizantine XI secolo. 

Bibl.: [SALVATORE 1991], p. 52 (cita); ARSLAN 2004i, n. 4290. 

Id.: 5780 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Venosa, SS. Trinità, Basilica esterna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in tomba, US 144, con AE pentanoummion Tiberio II; due AE follis bizantino 
anonimi XI secolo. 

Bibl.: SALVATORE 1997, p. 133, nota 4; SALVATORE 1997a, p. 151. 

Id.: 5781 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Vitalba (Atella), da scavo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta romana illustrati; quattro Giovanni I Zimisces; una Michele IV; quattro 
Costantino IX, tre Teodora (moglie di Costantino VIII), una Isaac, una Costantino X. 

Bibl.: Redazionale, in Vita dei medaglieri. Soprintendenza Archeologica della Basilicata, “AIIN” 23-24 (1976-77), p. 
298. 

Id.: 5782 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 CALABRIA 

 (unspecified) 

(uns) Calabria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Eraclio/Costantinopoli; due solidus AV Costante II/Siracusa; solidus 
AV Costantino IV/Siracusa. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 91; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0110. 

Id.: 5783 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Catanzaro 

(uns) Botricello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Maurizio Tiberio/Costantinopoli (592/3). 

Bibl.: ARSLAN 1974-75; ARSLAN 1994, p. 514; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0140. 

Id.: 5786 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Catanzaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Collezione di 125 monete, da Anastasio a Romano IV, in AV-AR-AE. Probabile provenienza locale. 

Cons.: Museo Provinciale di Catanzaro. 

Bibl.: ARSLAN 2000e (catalogo completo); ARSLAN 2004i, n. 0240. 

Id.: 5787 

Tags: Early Medieval 

(uns) Catanzaro Lido, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE bizantini anonimi Cl. C. 

Bibl.: “Italia Numismatica” (1965) (notizia generica su tre esemplari); COSCARELLA 1996, p. 87; ARSLAN 2000e, p. 
16; ARSLAN 2004i, n. 0250. 

Id.: 5788 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cicala, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Monete d’oro palermitane, coniate dai califfi”. 

Bibl.: “Italia Numismatica” (1965); SORDA 1965-67a. 

Id.: 5789 

Tags: Early Medieval 

(H) Custro, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MASTELLONI 1996a. 

Id.: 5790 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Maranise, 1928 (dep.: c. 1285) 

 Ripostiglio, con 20 AR: 13 carlini di Carlo I d’Angiò; 7 pierreali di Pietro e Costanza. 

Bibl.: PROCOPIO 1955, p. 170; MEC 14, p. 418 n. 37. 

Id.: 8595 

Tags: Late Medieval 

(uns) Nicastro, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0560. 

Id.: 5791 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Nocera Terinese, Pian della Tirena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 30 solidus AV Michele III e altri imperatori di IX secolo. Oltre a “alquanti dei noti tareni 
aurei arabi” provenienti dal colle. 
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Bibl.: ORSI 1916, p. 356; ORSI 1921; GUZZETTA 1986a, pp. 253-254 (indica come da Nocera Tirinese; COSCARELLA 
1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 564; ARSLAN 2004i, n. 0580. 

Id.: 5823 

Tags: Early Medieval 

(H) Sant’Eufemia Vetere, 1974 (dep.: III sec. a.C.) 

 Tesoretto con monete AE del III sec. a.C. 

Bibl.: ARSLAN 1976. 

Id.: 8886 

Tags: unclassified 

(uns) Scolacium, Roccelletta di Borgia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: 4 nummus AE Thrasamund/Vittoria. 
 Moneta ostrogota: nummus AE Teodorico/Monogramma (ARSLAN 1989, -); 3 nummi AE 

Teodorico (ARSLAN 1989, AE 22). 
 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli(539-540: MORRISSON 1970, 

4/Cp/AE/36-37); follis AE Giustiniano I/Nicomedia (527-539; DOC I, pp. 109-110, nn. 109. 1-109. 
4; nummus AE Giustiniano I/Cartagine (539-540; MORRISSON 1970, 4/Ct/AE/65-67; MIB I 205; 
DOC I, p. 167 nn. 302.1-302.2); nummus AE Giustiniano I/Cartagine (537-538; MORRISSON 1970, 
[Atelier africain incertain] 4/Ct/AE/74-80; MIB 193); pentanoummion AE Giustiniano I/Roma 
(DOC I, p. 177 nn. 327.1-327.4 [538-544]; MORRISSON 1970, 4/Ro/AE/24-25; MIB I, 246 
[540-552; zecca di Sicilia]); decanoummion AE Giustiniano I/Roma (527-565; MORRISSON 1970, 
4/Ro/AE/27-35); decanoummion AE Giustiniano/Zecca italiana (527-565; MORRISSON 1970, 
4/It/AE/04); nummus AE Giustiniano I (?)/zecca incerta/Croce accantonata da quattro punti in 
ghirlanda (gr. 0,26); decanoummion AE Maurizio II/Catania (582-602; MORRISSON 1970, 
7/Ca/AE/01 ss.); ½ follis AE Costante II/Cartagine (DOC II, 2, pp. 481-482 nn. 144.1-144.17 
[647-659]; MORRISSON 1970, 13/Ct/AE/29-41; MIB III, 198c [657/8-66½]); follis AE 
Eraclio/Thessalonica (614-615; MIB 220; MORRISSON 1970, 10/Th/AE/03) su follis AE Giustino 
II/Costantinopoli (573-574; MIB 220; MORRISSON 1970, 10/Th/AE/03); follis AE Michele II e 
Teofilo/Siracusa (821-829; DOC III, 1, pp. 404-405 nn. 21.1-21.22; MORRISSON 1970, 
31/Sy/AE/01-11) follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa, (821-829; MORRISSON 1970, 
31/Sy/AE/01-11); follis AE anonimo Cl. A1 su follis AE Teofilo (?); follis AE anonimo Cl. C su follis 
incerto; follis AE anonimo Cl. D su follis bizantino anonimo Cl. C. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 256 ss.; ARSLAN 1989; ARSLAN 1994, p. 516; TRAVAINI 1995, p. 382, S 50; 
COSCARELLA 1996, p. 87; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 565 (elenco non aggiornato sul 
materiale inedito); ARSLAN 2004i, n. 0980. 

Id.: 5792 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Soverato Marina, Paliporto, 1929 (dep.: n.s.) 

 In strutture semiaffioranti (naturali?) recuperate nel 1929 monete antiche in bronzo: as romani, 
“alcuni pezzi bizantini”, monete del XVII-XVIII secolo. 

Bibl.: CATANUTO 1931, p. 660. 

Id.: 5793 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Squillace, castello, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: Archivio Arslan. ARSLAN 2004i, n. 1010. 

Id.: 5794 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Stalettì, Copanello (Santa Maria del Mare?), 1952 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 
 Segnalate anche monete di Pavia (X-XI secolo) e tarì di Salerno (RAIMONDO 2006). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 256; COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; 
RAIMONDO 2006. 

Id.: 5795 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Stalettì, Santa Maria del Mare, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE giustinianeo o successivo; nove follis AE anonimi Cl. A1; sette follis 
AE anonimi Cl. A2; follis AE anonimo Cl. B; otto follis AE anonimi Cl. C; follis AE anonimo Cl. E; follis 
AE anonimo Cl. G; quattro follis AE anonimi Cl. I. tre follis AE anonimi ancora da pulire (nel 2010). 

 Moneta X secolo: due denari AR Ottone I-II/Pavia. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 87; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 1020; RAIMONDO 2006, p. 422, tabella 1 
(dati riassuntivi). 

Id.: 5796 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) territorio tra Scolacium e Catanzaro Lido, n.s. (dep.: n.s.) 

 Raccolta di superficie abusiva, con cercametalli. 
 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (538-542); follis AE Eraclio, Eraclio 

Costantino, Martina/Costantinopoli (625-626); due follis AE Eraclio e Eraclio 
Costantino/Costantinopoli (629-630; 635-636); due follis AE Costante II/Costantinopoli; follis AE 
Costante II/Siracusa (659-668); follis AE Costante II, Costantino IV, Eraclio e 
Tiberio/Costantinopoli (659-660); follis AE Costantino IV/Siracusa; tre follis AE Costantino IV, 
Eraclio e Tiberio/Siracusa (668-681); follis AE Romano I/Costantinopoli (920-944); follis AE 
anonimo Cl. C. 

Bibl.: Segnalazione Alfredo Ruga 2004; sequestro Maurizio Giglio. 

Id.: 5797 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tiriolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In strato rimescolato al castello, moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: Notizia A. Ruga. ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 1030. 

Id.: 5798 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Tiriolo, 1897 (dep.: tra il 230 e il 200 a.C.) 
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 Ripostiglio, con 731 monete d’argento (343 mezzi shekel e tre quarti di shekel punici, 328 dracme 
e 45 emidracme brettie, 12 monete d’argento non meglio definite). 

Cons.: Acquistato ne l 1898 da Cesare Canessa e quindi disperso. 

Bibl.: GABRICI 1898; CANESSA 1898; CESANO 1936; ROBINSON 1964, pp. 45, 54; IGCH 2021; SARCINELLI 2023a, 
p. 196 (cita). 

Id.: 11156 (*) 

Tags: Greek (colonies); other 

(H) Tiriolo, 1788 (dep.: tra il 208 e il 203 a.C) 

 Ripostiglio, con 60 monete d’oro tra macedoni, puniche, brettie, siracusane. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: CRAWFORD 2014; GARGANO 2020; SARCINELLI 2023a, p. 196 (cita). 

Id.: 10558 (*) 

Tags: Greek; Greek (colonies); other 

(H) Tiriolo, loc. Gianmartino, scavi 2015 (dep.: 216-203 a.C.) 

 Durante lo scavo di un grande edificio riferibile alla cultura dei Bretti e databile tra il IV e il III 
secolo a.C. sono state recuperate 110 monete puniche d’argento e 175 monete di bronzo (per lo 
più brettie). 

 Le monete puniche e alcuni gruppi di monete di bronzo erano chiaramente raggruppati, con un 
evidente intento di tesaurizzazione. 

• un tesoretto di 19 bronzi bretti (17 doppie unità, una unità, una mezza unità) databili tra 
il 214 e il 203 a.C., a cui si aggiunge una mezza unità emessa dai Lucani tra il 209 e il 207 
a.C. è stato recuperato nell’US 160, sul fondo di uno dei pithoi fracassati nell’ambiente 
vasca/atrio; 

• un tesoretto di 36 monete enee brettie, delle quali nove ancora nascoste dietro le 
decorazioni di un capitello d’anta, impilato con altri tre capitelli in prossimità della soglia 
d’ingresso Sud del grande ambiente A, le restanti 27 cadute ai piedi della pila di capitelli, 
ma appartenenti quasi certamente allo stesso gruzzolo. Sono tutte unità con testa di Zeus 
/ aquila e mezze unità con busto di Nike / Zeus su biga. 

 Le restanti monete apparivano più o meno sparse all’interno di altre UUSS: la 169 (che ha 
restituito anche alcuni oggetti in bronzo: frammenti di una situla, manici, forse una base 
d’appoggio) e la 179; lo stesso strato di distruzione US 180 ha restituito un consistente nucleo di 
ben 47 bronzi brettii, 36 doppie unità, nove unità, una mezza unità e un quarto: non è escluso che 
si possa trattare di ulteriori aggregati simil-gruzzoli. 

 Solo otto monete sono attribuibili rispettivamente alla I emissione (un esemplare) e alla II (sette 
esemplari) databili tra il 216 e il 214 a.C. ca. Le restanti si collocano nella stragrande maggioranza 
nella IV emissione: 

• Gruppo della ‘spiga di grano’, 214-ca. 211 a.C.; 
• Gruppo del ‘fulmine’, ca. 211-208 a.C.; 
• Gruppo dell’ ‘aratro’, ca. 211-208 a.C.; 
• Gruppo della ‘lira’ e emissioni finali, ca. 208-203 a.C. 

 40 monete non sono collocabili all’interno dei vari gruppi a causa del pessimo stato di 
conservazione, che non ha permesso di leggervi gli eventuali simboli: si tratta però di 38 doppie 
unità con testa di Ares / Athena incedente e due unità con testa di Zeus / aquila con ali aperte, che 
si datano a partire dal 211 a.C. 

 Tutte le monete sono andate perdute o tesaurizzate poco prima che un violento incendio 
distruggesse l’edificio, evento quasi certamente da collocare nel periodo annibalico, durante la 
resistenza di Annibale e dei suoi alleati brettii contro Roma (216-203 a.C.). 
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 Precedenti scavi in un’area limitrofa avevano portato alla scoperta di cinque monete bianche in 
bronzo, ancora unite dai gambi di fusione, che potrebbero documentare l’esistenza di una zecca 
nella zona per la produzione di monete. 

Bibl.: SARCINELLI 2023a. 

Id.: 11155 (*) 

Tags: Greek (colonies); other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Tiriolo, loc. Pedadace, 1925 (dep.: tra il 203 e il 200 a.C.) 

 Ripostiglio, contenente tra le 160 e le 200 monete, immediatamente distribuite tra gli operai che 
le avevano rinvenute. A seguito dell’intervento dei carabinieri furono recuperate 105 monete 
puniche (103 quarti di shekel d’argento e due bronzi con testa di Apollo / protome di cavallo), 
associate a quattro bronzi brettii (due doppie unità con testa di Ares / Athena incedente, e due 
mezze unità con busto di Nike / Zeus su biga). 

 Il ripostiglio fu presumibilmente occultato in concomitanza con la partenza di Annibale dall’Italia 
o poco dopo, tra il 203 e il 200 a.C. 

Cons.: Reggio Calabria, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: IGCH 2022; VISONÀ, KENKEL 2015; SARCINELLI 2023a, p. 196 (cita). 

Id.: 11157 (*) 

Tags: Greek (colonies); other 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Torre Ruggero, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta Leone III Isaurico (in oro?). 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 1040. 

Id.: 5799 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Cosenza 

(uns) Aieta, Monte Calìmaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI; follis AE Costantino VII; due follis AE Costantino VII (?); due 
follis AE Romano I. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0120. 

Id.: 5801 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Amantea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba, impero corasmio: dirham (?) ‘Ala’ ad-D?n Muhammad/Bamiyan (596-617 
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H/1200-1220), “sporadico in circostanze sconosciute, forse da survey di superficie”. 

 Ritrovamento riportato a Roccella Jonica (Cfr. Cuteri). 

Cons.: In collezione privata. 

Bibl.: TONGHINI, pp. 218-219, 226; [SACCOCCI 2005], p. 144 n. 22; [CUTERI 2006], p. 67. 

Id.: 5802 

Tags: Early Medieval 

(uns) Amato, 1951 (dep.: n.s.) 

 Uno zecchino AV di Venezia, doge Cegani; 3 AV + 5 AR arabi. 

Bibl.: [PROCOPIO 1955], p. 171 n. 17. 

Id.: 5803 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Amendolara, piano della Lista, loc. Varco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “anche monete di età imperiale e bizantina”. 

Bibl.: ROMA 2005, p. 597, nota 109. 

Id.: 5804 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bisignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE bizantini anonimi Cl. A1 (?). 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0130. 

Id.: 5805 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Buonvicino, loc. Sasso dei Greci, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII (913-959; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/56). 

Bibl.: Segnalazione di Domenico De Presbiteris, 11.1.2012. 

Id.: 5806 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Campana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate “monete bizantine”. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0170. 

Id.: 5807 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Campana, loc. Francavilla, Serra dell’Acero, 1900 (dep.: n.s.) 

 “Ho notizia di tombe e di monete imperiali e bizantine, rinvenute nelle campagne”. 

Bibl.: DI CICCIO 1900a. 

Id.: 5808 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cariati e Santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate “monete bizantine”. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0180. 

Id.: 5809 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cariati, Piano di Santa Maria o Frasso, 1900 (dep.: n.s.) 

 “Si rinvennero sul posto monete greche (di Turii, Metaponto, Crotone, Reggio) e romane, della 
repubblica come dell’impero, soprattutto dei bassi tempi; come pure monete bizantine e qualcuna 
medievale”. 

Bibl.: DI CICCO 1900, p. 605. 

Id.: 5810 

Tags: Greek; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cassano, loc. Cannelle, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete del periodo di Augusto e di Costantino VII”. 

Bibl.: ROMA 2005, p. 597. 

Id.: 5811 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castiglione di Paludi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: semissis AV Filippico/Costantinopoli (711-713; SABATIER, tav. XXXVIII n. 17 
var.); miliaresion AR Basilio I e Costantino/Costantinopoli (SABATIER, tav. XLV n. 1); follis AE 
anonimo Cl. C. 

Bibl.: [PROCOPIO 1955], p. 192; [PROCOPIO 1958-59], p. 282 (acq. 1957); ARSLAN 1994, p. 514; TRAVAINI 1995, 
p. 378; COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 564; ARSLAN 2004i, n. 0200. 

Id.: 5813 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castrovillari, loc. Cannelle, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0220. 

Id.: 5815 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castrovillari, loc. Cipassi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0230. 

Id.: 5816 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Celimarro, Masseria Gallo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I/Costantinopoli. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 253 ss.; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0260. 

Id.: 5817 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Cleto, castello di Petramala, scavi 2004-06 (dep.: n.s.) 

 “Importanti reperti numismatici (due denari di Enrico IV e Costanza, 1194-1196)”. 

Bibl.: COSCARELLA, ROMA 2006. 

Id.: 5818 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Cosenza, n.s. (dep.: n.s.) 

 In ripostiglio? Dalle carte Orsi (?) foto dramma padana AR tipo Pautasso 4. 

Bibl.: [CALABRIA 1996], pp. 267-268 (lettera del 1929 dell’Orsi, con foto di Dramma AR tipo Pautasso 4); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 313, senza numero. 

Id.: 5784 

Tags: Celtic 

(H) Curinga, 1916 (dep.: 480 a.C., o 455 a.C. (per PERRI 2003)) 

 Ripostiglio, attualmente composto da 192 pezzi incusi emessi dalle zecche di Caulonia, 
Metaponto, Sibari e Crotone. La tradizionale datazione al 480 a.C. viene ora ribassata al 455 a.C. in 
PERRI 2003. 

Bibl.: PERRI 2003. 

Id.: 5819 

Tags: Greek (colonies) 

(SiF) Francavilla Marittima, loc. Timpone della Motta, scavi 2018 (dep.: post 325 a.C., oppure c. 
480-70 a.C.) 

 Nel corso della campagna di scavi del 2018 a Francavilla Marittima, rinvenimento dal terreno 
superficiale di una frazione argentea (8 mm, 0.32 g: hemilitron?) assegnata in letteratura alla 
zecca di Taranto. 

Bibl.: BROCATO, ALTOMARE, CAPPARELLI, PERRI, CARROCCIO, FERRARO, ZAPPANI 2019. 

Id.: 10122 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Francavilla Marittima, loc. Timpone della Motta, scavi settembre-ottobre 2019 (dep.: VI-V sec. 
a.C.) 

 Nel corso della campagna di scavi condotta nel settembre-ottobre 2019 da parte del Dipartimento 
di Studi Umanistici dell’Università della Calabria, due monete: 
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• Metapontion, statere AR, 520-510 a.C. (8.01 g; 28 mm); 
• Kroton, triobolo AR, 480(?)-440 a.C. (0.99 g; 11 mm). 

Bibl.: BROCATO, ALTOMARE, CARROCCIO, PERRI 2020. 

Id.: 10304 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Laino Borgo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: tremissis AV Giustiniano I/Atalarico ss./Roma o Mediolanum; ¼ siliqua AR 
Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 22); decanoummion AE Ravenna/Monogramma 
(ARSLAN 1989, AE 11); ¼ siliqua AR Giustiniano o Anastasio/Monogramma Baduela. 

Bibl.: Inedite. 

Id.: 6649 

Tags: Early Medieval 

(SF) Laino Borgo, loc. S. Gada, scavi 2018-19 (dep.: IV sec. a.C.) 

 Dal plateau di S. Gada – dove sono emerse tracce archeologiche che evidenziano una 
frequentazione databile tra VI e la prima metà di III secolo a.C. – è stata recuperata una decina di 
monete, oggi custodite presso la sede del Comune di Laino Borgo. 

- Dallo strato superficiale dell’area di scavo del 2019, rimescolato per le attività agricole, è 
emerso un esemplare bronzeo riconoscibile come appartenente alla zecca lucana di Laos. Si 
tratta di un nominale bronzeo eccezionalmente pesante 11,35 g dal diametro di circa 21-22 
mm, anch’esso sopra la media tra gli esemplari conosciuti di questa emissione monetale, 
caratterizzato al diritto da una testa femminile con capelli sollevati e raccolti con orecchino e 
collana rivolta a d. e al rovescio da un volatile, presumibilmente identificabile in un passero 
(Monticola solitarius), anche per la possibile assonanza col nome λαιός; monetale a d. in 
basso sembra potersi riconoscere una testa di ariete come simbolo. La leggenda ΛΑΙΝΩΝ che 
dovrebbe trovarsi al rovescio della moneta non appare leggibile. 

- Da un accumulo successivo alla frequentazione, collegato ad un repentino abbandono con 
conseguente crollo delle strutture, forse a causa di un sisma, è emerso un esemplare bronzo 
della zecca di Thourioi dal peso di circa 1,16 g e largo 9 mm con al diritto la testa di Atena 
volta a d. con elmo attico crestato e al rovescio un bucranio frontale decorato con bende con 
leggenda; sulla sommità della testa del bue è visibile la leggenda ΘOY. 

- Da contesto stratigrafico più puntuale, poiché all’interno dello strato di abbandono del vano 
A appartenente al complesso abitativo in uso durante il IV secolo a.C. ed abbandonato 
repentinamente alla metà del III secolo a.C., proviene un altro bronzo più piccolo di Laos di 
circa 2,77 g e un diametro di 13-14 mm – anche questo con dimensioni maggiori della media 
per questa emissione – con al diritto la testa femminile velata frontale e al rovescio due 
uccelli passeriformi incrociati. Le attuali condizioni della moneta non permettono di 
individuare con sicurezza le lettere presenti, sebbene sembrino distinguersi Δ a d. della testa 
femminile del diritto e sul rovescio O (omicron) nel campo in alto a d. in prossimità del becco 
di uno dei due uccelli. 

- Di eguale provenienza specifica è un altro esemplare bronzeo di 5,79 g e 18 mm di diametro, 
purtroppo non ben leggibile perché molto consunto, ma dai cui contorni dei tipi 
sembrerebbe potersi scorgere una testa elmata di Atena a d. e un toro cozzante o incedente a 
d. su linea di esergo, come nei bronzi di modulo inferiore di Thourioi. 

 All’interno di uno strato relativo alla copertura di tegole e coppi, è stato trovato un analogo 
bronzetto di Thourioi, di circa 0,67 g e 9-10 mm, nel quale all’interno del campo monetale a 
sinistra del bucranio si scorge una lettera. 

- Per l’esemplare di 3,11 g e 14 mm di diametro proveniente da uno strato di accumulo di area 
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2000, esso sembra potersi scrivere alla serie bronzea metapontina con Atena Alkidemos e 
civetta, quest’ultima ad ali chiuse volta a s. con testa frontale appena riconoscibile insieme 
con una spiga posta alla sua s. 

- Ulteriori esemplari bronzei – in totale quattro monete, di cui una irrimediabilmente 
illeggibile, le altre ancora in attesa di intervento di pulitura – provengono da altrettanti 
settori dello scavo. 

 Studiosi locali segnalavano già una schiacciante preponderanza di esemplari delle zecche di Laos 
e di Thurii dall’area di Laino Borgo, in particolare dalla frazione di S. Gada, rinvenimenti 
numismatici (Gioia 1883: a S. Gada trovaronsi moltissime monete di Lao, e tuttodì se ne trovano). 
Gli esemplari rinvenuti circa alla metà dell’800, in gran numero raccolti da G. Cappelli, noto 
collezionista della zona, erano finiti nella sua collezione, confluita in parte nel Museo Nazionale di 
Reggio Calabria, che 

 annoverava varie altre monete da diverse altre zecche magno-greche (Poseidonia, Hyele, 
Heraklea, Sybaris, Metapontion, Terina, Lokroi, Kroton e Rhegion). 

 Altre menzioni di monete provengono dalle cronache di scavo di Grimaldi e Koller. 

Cons.: Laino Borgo, Comune. 

Bibl.: MOLLO, CASELLA, LAINO, PUGLISI, SFACTERIA 2021. 

Id.: 10955 

Tags: unclassified; Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Morano, loc. Sassonia o Sassone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Leone VI/Costantinopoli (forse DOC III, 2, pp. 518-521 nn. 
8.1-8.63); follis AE Costantino VII/Costantinopoli (c. 945-950) (DOC III, 2, pp. 565-567nn 
26.1-26.28; MORRISSON 37/Cp/AE/55-64). 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 11; COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0510; 
segnalazione Domenico de Presbiteris 2009 (follis Costantino VII); ROMA 2010, p. 428. 

Id.: 5820 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Murarotte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Costantino V. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0550. 

Id.: 5821 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Nocara, loc. Persinace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro di Federico II di Svevia; denaro di Carlo I d’Angiò; denaro di Carlo II d’Angiò. 

Bibl.: ROMA 2010. 

Id.: 5822 

Tags: Late Medieval 

(uns) Orsomarso, castello di Raione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 
ss.). 
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Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 6; TRAVAINI 1995, p. 378; COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 
2004i, n. 0190. 

Id.: 5812 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Orsomarso, loc. Castromercurio, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follis AE bizantino anonimo Cl. C; 1 denaro AR, zecca di Pavia. 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 5; TRAVAINI 1995, p. 379; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0210. 

Id.: 5814 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Paludi, Cozzo del Casale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE bizantini anonimi Cl. A2. 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 12; COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 565; ARSLAN 
2004i, n. 0600. 

Id.: 5824 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Papasidero, quota 311, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE bizantino (?). 

Bibl.: TOCCI 1989, pp. 109-110 n. 3; COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0610. 

Id.: 5825 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rocca Imperiale, Murge di Santa Caterina, scavi 2003-04 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis bizantino anonimo AE Cl. A2; follis bizantino anonimo AE Cl. D (?). 

Bibl.: Informazioni Adele Coscarella da scavi 2003-2004. 

Id.: 5826 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Roccella Jonica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba, Impero corasmio: dirham (?) ‘Ala’ ad-D?n Muhammad/Bamiyan (596-617 
H/1200-1220) (precedentemente indicata come ritrovata ad Amantea). 

Bibl.: CUTERI 2006c, p. 67. 

Id.: 5827 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roccella Jonica, “sul litorale”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina. 

Bibl.: MORRONE NAYMO 2001, p. 159; [CUTERI 2006], nota 13. 
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Id.: 5828 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rossano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI/Costantinopoli. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0880. 

Id.: 5829 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Rossano, loc. Contrada Petraro, necropoli musulmana, scavi 2008 (dep.: fine XII sec. – inizio 
XIII sec.) 

 Da scavi condotti nell’anno 2008 nell’area della necropoli musulmana di Contrada Petraro, 
gruzzolo di 5 tarì AV: 3 di Ruggero II d’Altavilla, 1 di Guglielmo III d’Altavilla, 1 di Enrico VI di 
Svevia. 

 Il gruzzolo sembrerebbe un tesoretto nascosto intenzionalmente. Si potrebbe anche pensare a 
una borsa, ma il notevole valore e l’assenza di denari o kharrube non rende plausibile tale 
interpretazione. 

Bibl.: WEISS 2016. 

Id.: 9093 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) San Lucido, 1929 (dep.: XIV secolo) 

 Ripostiglio, con 31 gigliati AR di Roberto d’Angiò. 

Bibl.: PROCOPIO 1955, p. 170; MEC 14, p. 421 n. 79. 

Id.: 8634 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Marco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0900. 

Id.: 5830 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Sosti, Casalini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 3 follis AE anonimi Cl. A1; 1 follis AE anonimo Cl. A1-A2? 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 10; TRAVAINI 1995, p. 383, S 53; COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; 
GUZZETTA 2001, p. 565; ARSLAN 2004i, n. 0910; ROMA 2010, p. 427 (follis anonimo nel 1993). 

Id.: 5831 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) San Sosti, chiesa del Carmine, scavi 2004 (dep.: n.s.) 
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 Monete dei secoli XIII-XIV. Notato denaro tornese dell’Oriente Latino. 

Bibl.: MARINO n.d.a; MARINO, PAPARELLA 2008; CECCHINATO 2010, p. 135; n.s. n.d.a. 

Id.: 5832 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) San Sosti, loc. Castello della Rocca, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: imprecisate di Basilio II-Michele II; follis AE anonimo Cl. C. Notati: saluto AR di 
Carlo I d’Angiò, zecca di Napoli; denari di Carlo I e Carlo II d’Angiò; denari tornesi dell’Oriente 
Latino dei secoli XIII-XIV. 

Bibl.: MARINO n.d.; MARINO, PAPARELLA 2008; CECCHINATO 2010, p. 135; n.s. n.d.a. 

Id.: 5833 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Saracena, Città Vetere, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo XI sec. (?). 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 86; ARSLAN 2000e, p. 16.; ARSLAN 2004i, n. 0960. 

Id.: 5834 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Sellia Marina, fraz. Uria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Costante II, Costantino IV, Eraclio e Tiberio/Siracusa (DOC II, 2, p. 
489, 161a-161f). 

Cons.: Museo Provinciale di Catanzaro. 

Bibl.: ARSLAN 2000e, p. 16 n. 63; ARSLAN 2004i, n. 1060. 

Id.: 5785 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Serra Itavetere, Monte Calìmaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1 follis AE Leone VI/Costantinopoli; 1 follis AE Costantino VII/Costantinopoli; 2 
follis AE Romano I/Costantinopoli; 2 follis AE Costantino VII/Costantinopoli. 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 109 n. 1; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 565; ARSLAN 2004i, n. 1000. 

Id.: 5836 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Spezzano Albanese, loc. Scribla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tornese di zecca latina non specificata, 1. 

Bibl.: TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 5837 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Spezzano Albanese, loc. Scribla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2; follis AE anonimo Cl. I, coniato su follis AE di Michele 
VII Ducas. 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone/Pavia (TRAVAINI 1995, p. 283) 
 Segnalata anche tessera mercantile e matrice di sigillo. 

Bibl.: FINETTI 1981a; TRAVAINI 1995, p. 383 n. S 55 (per il denaro di Pavia); COSCARELLA 1996, p. 86; MEC 14, p. 
430 n. S 43 bis; ARSLAN 2000e, p. 16; SACCOCCI 2001-02, p. 172; ARSLAN 2004i, n. 0990; FLAMBARD 
HÉRICHER 2010; FLAMBARD HÉRICHER 2011. 

Id.: 5835 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Spezzano Albanese, Torre del Mordillo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Peso circolare da 1/8 di oncia. 

Bibl.: CORRADO 2004, p. 23. 

Id.: 5838 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(H) Terranova da Sibari, 1914 (dep.: post 1566) 

 Dal muro di un casa, ripostiglio di 21 AV: 
• 1 scudo del sole, zecca di Casale Monferrato, Guglielmo Gonzaga marchese, 1566-1574; 
• 1 doppio testone, zecca di Milano, Ludovico Maria Sforza, 1494-1499; 
• 4 scudi d’oro, zecca di Venezia, doge Andrea Gritti, 1528-1538; 
• 1 scudo del sole, zecca di Siena, maestro Tommaso Palmieri, 1532-1535; 
• 1 scudo d’oro, zecca di Roma, papa Paolo III, 1534-1537; 
• 1 alfonsino d’oro, zecca di Napoli o Gaeta, Alfonso I d’Aragona, 1437-1458; 
• 3 scudi d’oro, zecca di Napoli, Carlo V d’Asburgo, maestro Luigi Ram, 1538-1546; 
• 2 doppie, zecca di Napoli , Carlo V d’Asburgo, maestro Giovanni Battista Ravaschiero, 

1548-1554; 
• 1 scudo d’oro, zecca do Napoli, Filippo II d’Asburgo, maestro Giovanni Battista 

Ravaschiero, 1554-1556; 
• 1 trionfo, zecca di Messina, Ferdinando il Cattolico, maestro Giovanni Lo Nobile, 

1503-1513; 
• 1 ducato, zecca di Saragozza, Ferdinando il Cattolico, maestro Gabriel Sanchez, 

1503-1505; 
• 1 doppio ducato, zecca di Saragozza, Carlo V d’Asburgo e Giovanna, maestro Luis Sanchez, 

1517-1519; 
• 1 eccellente, zecca di Siviglia, Carlo V d’Asburgo, 1535 c.; 
• 1 doblone, zecca di Siviglia, Filippo II d’Asburgo, maestro Melchor Damian, 1566-1587; 
• 1 angelo, zecca di Londra, Enrico VIII, 1544-1547. 

 Informazioni incerte in merito al contesto del ritrovamento, non è sicuro che il ripostiglio sia 
integro e non sia stato invece smembrato subito dopo la scoperta. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano (depositato nel 1915). 

Bibl.: CESANO 1925a (ma errori di classificazione); MAGRIN 2020-21 (riesame e catalogo completo aggiornato). 

Id.: 10636 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 
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(SF) Tortora, colle Palecastro, antica città romana di Blanda, scavi 2015-17 e precedenti (dep.: 
n.s.) 

 Da scavi archeologici nell’area dell’antica città romana di Blanda, un totale di 50 monete, in 
prevalenza di età romana-imperiale: 3 rinvenuti nel 2017, 10 nel 2016, 11 nel 2017. Altri 26 
esemplari provenienti da scavi precedenti. 

 Notati: 
• bronzo di Dioniso I della serie ‘testa elmata/ippocampo’, zecca di Siracusa; 
• semisse di Tiberio con Livia seduta in trono (14-37 d.C.), zecca di Paestum; 
• follis tosato di Costante II e Costantino IV (661-668), zecca di Siracusa; 
• AE illeggibile tosato, 2.92 grammi, 20-5-22 mm; 
• AE illeggibile frammentato, 1.37 grammi, 14.15-18 mm. 

 I 24 esemplari rinvenuti durante gli scavi del 2015-17 sono conservati a Tortora, presso il Museo 
di Blanda. I 26 esemplari precedenti a Reggio Calabria, presso il Museo Archeologico. 

Bibl.: MOLLO, CASELLA, CALONICO, DONATO, LAINO, PUGLISI, RIZZO, SICLARI, SERGI, SFACTERIA 2018, pp. 
17-22; MOLLO, LAINO, PUGLISI, RIZZO, SERGI, SFACTERIA, SICLARI 2019, p. 11 (cita). 

Id.: 9848 

Tags: unclassified; Greek (colonies); Roman; Byzantine 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments; clipped coins 

(SF) Tortora, colle Palecastro, antica città romana di Blanda, area del foro, scavi 2018 (dep.: fine 
V sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Da scavi condotti presso l’antica città romana di Blanda, 17 monete (11 dal settore A, 6 dal settore 
B) in strato, in prevalenza MI+AE di età romana-imperiale. 

 Notato bronzo della zecca di Hyele/Velia databile tra la fine del V e la prima metà del IV sec. a.C. 

Bibl.: MOLLO, LAINO, PUGLISI, RIZZO, SERGI, SFACTERIA, SICLARI 2019. 

Id.: 9847 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Verbicaro, Trincello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1 follis AE Leone VI; 1 follis AE Leone VI e Alessandro; 2 follis AE Costantino VII; 
2 follis AE Romano I/Costantinopoli; 1 follis AE bizantino incerto; 2 due follis AE Costantino VII ?; 
3 follis AE incerti. 

Bibl.: TOCCI 1989, p. 110 n. 9; COSCARELLA 1996, p. 85; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 565 (aggiunge i 
tre follis AE incerto); ARSLAN 2004i, n. 1080. 

Id.: 5839 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Crotone 

(uns) Belcastro, loc. Magliacane, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Due exagia AE – uno a disco, l’altro rettangolare – per solidus. 

Bibl.: CORRADO 2004, p. 23. 

Id.: 5840 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(uns) Cerenzia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE bizantini anonimi Cl. A1 o A2. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 87 (Giovanni I Zimisces); ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0270. 

Id.: 5841 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cirò, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: tarì arabo d’oro (¼ dīnār AV fatimida, secc. X-XI?; forse meglio moneta normanna o 
salernitana/amalfitana. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 283; [SACCOCCI 2005], p. 147 n. 33. 

Id.: 5842 

Tags: Early Medieval 

(uns) Cirò Marina, loc. Cannarò, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Costanzo II/Siracusa (659-662; MIB III, p. 145 n. 209; gr. 2,97 e 
2,98) 

 RUGA 2010 cita cita “due bronzi” di Costante II, con Costantino IV, Eraclio e Tiberio (659-668, 
zecca di Siracusa, tipo MORRISSON 1970, 13/Sy/AE/7-14). 

Bibl.: Segnalazione di Margherita Corrado, 2009; RUGA 2010a (cita, senza descrizione). 

Id.: 5843 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, ampliamento Museo, 23 maggio 1944 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. E. 

Bibl.: ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0297. 

Id.: 5845 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, Banca Popolare Cooperativa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 2/Cp/AE/04); follis AE 
Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (913-919; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.). 

 Moneta araba: ½ Dirham AR Muhammad I (226-242 H/841-856)/Palermo; SPAHR 1976, p. 104 n. 
3). 

 V. anche ritrovamento n. 5844. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; MEC 14, p. 426 n. S 13; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0290; [SACCOCCI 
2005], p. 142 n. 13. 

Id.: 5846 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Crotone, cantiere Foti, via XXV Aprile, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Eraclio/Catania (c. 622-629; MORRISSON 1970, 
10/Ca/AE/07-08). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0292. 

Id.: 5847 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, loc. Cantorato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Leone V e Costantino/Siracusa (DOC III, 1, p. 382, tav. xix, n. 11a). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0300. 

Id.: 5848 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Crotone, loc. Capo Colonna, area C, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo Bernardi. Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: Segnalazione A. Ruga; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0315. 

Id.: 5849 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, loc. Capo Colonna, Quote Cimino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: Segnalazione A. Ruga; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0310. 

Id.: 5850 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, Messinetti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Roma (MORRISSON 1970, 4/Ro/AE/27-35). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0294. 

Id.: 5851 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Crotone, piazza Villaroja, chiesa di San Giorgio, n.s. (dep.: ante XV sec.) 

 Zecca latina non nota del XIII sec., tornese 1. 

Bibl.: CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 5718 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Crotone, Punta Scifo, 1916 (dep.: c. 527-538) 

 Ripostiglio AV bizantino 80 monete (su 103): Teodosio II (3 solidus), Marciano (3 solidus), Leone I 
(7 solidus), Leone e Zenone (1 solidus), Zenone (11 solidus, 2 tremissis), Anastasio (3 solidus, 6 
solidus, 4 semissis, 6 tremissis), Giustino I (5 solidus, 7 solidus, 1 semissis, 3 tremissis), Giustino I e 
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Giustiniano I (1 solidus), Giustiniano I (11 solidus, 2 semissis, 11 tremissis). Tutte di Costantinopoli. 
Ultime emissioni del 527-538. 

Bibl.: [PROCOPIO 1954], p. 153; VON FALKENHAUSEN 1978, pp. 69-70; ARSLAN 1994, pp. 510, 515; ARSLAN 
2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 565; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1291; ARSLAN 2004i, n. 0320; 
[ARSLAN 2006], p. 368; RUGA 2010b. 

Id.: 5852 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Crotone, Tre Chiese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE bizantini anonimi Cl. C. 

Bibl.: ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0330. 

Id.: 5853 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Crotone, varie località, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete sporadiche da vari siti di Crotone: 1 follaro di Guglielmo II d’Altavilla (tipo TRAVAINI 
1995, n. 368); 4 denari di Federico II di Svevia (1 tipo TRAVAINI 1993, n. 37, zecca di Brindisi; 1 
tipo TRAVAINI 1993, n. 42; 2 tipo TRAVAINI 1993, n. 47); 1 denaro di Corradino (tipo TRAVAINI 
1993, n. 57); 3 denari di Manfredi (1 tipo TRAVAINI 1993, n. 69; 1 tipo TRAVAINI 1993 n. 78); 3 
denari tornesi della Grecia Franca, zecca ignota; 1 sesino di Federico III d’Aragona con busto e 
croce. 

 V. anche ritrovamento n. 5846. 

Bibl.: MEC 14, p. 426 n. S 13; CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 5844 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Crotone, via Discesa Fosso, 2009 (dep.: n.s.) 

 “Denaro di mistura degli Aragonesi di Sicilia (XIV-XV secolo)”. 

Bibl.: MARINO, CORRADO, RUGA 2009. 

Id.: 5854 

Tags: Late Medieval 

(SF) Isola Capo Rizzuto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due exagia AE, rettangolari, per solidus. 

Bibl.: CORRADO 2004, p. 23. 

Id.: 5855 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(uns) Le Castella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: Segnalazione A. Ruga 4.12.1996; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0420. 

Id.: 5856 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Santa Severina, convento di San Domenico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A1-A2. 

Bibl.: [RUGA 1998], nota 11; ARSLAN 2000e, p. 16; SACCOCCI 2001-02, p. 172; ARSLAN 2004i, n. 0930. 

Id.: 5857 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Santa Severina, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII (DOC III, 2, p. 561, n. 23); follis AE anonimo Cl. A1; 
cinque follis AE anonimi Cl. A2; follis AE anonimo Cl. B; quattro follis AE anonimi Cl. C; follis AE 
Costantino X e Eudocia (DOC III, 2, pp. 774-776 nn. 8.1-8.32); follis AE anonimo Cl. J. In scavi 1995: 
follis AE bizantino anonimi Cl. A1-A2. In scavi 1996: due follis AE anonimi Cl. C. 

 Segnalati anche (RUGA 2005); doppio follaro di Ruggero II (1127-1130); tarì di Roberto il 
Guiscardo/Palermo (1159-1085); mezzo follaro di Ruggero II/Messina (1140-1154); denari 
Federico II e Costanza, uno di Messina, uno di Brindisi (1209-1213). 

Bibl.: [RUGA 1998], pp. 131-143; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0940; RUGA 2005, pp. 11: (moneta più 
antica: follis di Costantino VII (921-931); p. 14: vari folles anonimi). 

Id.: 5858 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Scandale, loc. Serra di Galloppà, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Michele III/Siracusa (MORRISSON 1970, 33/Sy/AE/01); follis AE 
anonimo Cl. A; follis AE anonimo Cl. I. 

Bibl.: [RUGA 1998], nota 11; ARSLAN 2000e, p. 16; CORRADO 2004, p. 26; ARSLAN 2004i, n. 0970. 

Id.: 5859 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Strongoli, agro di, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due exagia, uno quadrato, per tremissis, uno ottagonale frazione di oncia (1,7 gr.). 

Bibl.: CORRADO 2004, p. 23. 

Id.: 5860 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(uns) Strongoli-Petelia, loc. Pianette, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota o bizantina: AV Giustiniano. 

Bibl.: VOLANTE 1881. 

Id.: 5861 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Strongoli-Petelia, località incerta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: AV non identificato. 

Cons.: Donato nel 1998 da De Luca al Museo di Santa Severina. 

Id.: 5862 

Tags: Early Medieval 
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 Reggio Calabria 

(SiF) Brancaleone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Trifollaro di Ruggero I. 

Bibl.: GARGANO c.s. 

Id.: 5863 

Tags: Late Medieval 

(uns) Brancaleone, Nucleo Angilletta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete acquistate da gioielliere nel 1934, forse locali, con moneta bizantina (quattro AV e quattro 
AE: restano due AV). 

 Moneta bizantina: tremissis AV Tiberio III/Costantinopoli (698-705); tremissis AV Leone III e 
Costantino V/Siracusa; follis AE Leone VI/Costantinopoli; follis AE Romano I/Costantinopoli; follis 
AE anonimo Cl. C; follis AE anonimo Cl. D. 

Bibl.: [PROCOPIO 1955], p. 167, n. 6; GUZZETTA 1986a, p. 260; ARSLAN 1994, p. 514 (indica solidus AV Tiberio 
III); ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0150. 

Id.: 5864 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Calanna, n.s. (dep.: 901 (per CASTRIZIO 2010)) 

 Ripostiglio, attualmente 105 AE bizantini: follis AE Basilio I-Alessandro/Reggio (post 879); 62 
follis AE Leone VI/Reggio. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 262-263; ARSLAN 2000e, p. 15; CASTRIZIO 2000, pp. 211, 217-218; ARSLAN 2004i, n. 
0160; CASTRIZIO 2010. 

Id.: 5865 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Caulonia, loc. Fontanelle, villa romana, n.s. (ante 2004) (dep.: III-IV sec. a.C.) 

 Da scavi nella villa romana in loc. Fontanelle a Caulonia, due monete di bronzo: 
• hemilitron, zecca di Siracusa, 310/304-290 a.C.; 
• pentonkia, zecca di Reggio Calabria, 215-203 a.C. 

Bibl.: CORRADO 2004a. 

Id.: 10060 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Cittanova-Cittanuova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete AE tra cui Leone VI e follis AE bizantino anonimi Cl. C. 

Bibl.: PUTORTÌ 1924; GUZZETTA 1986a, p. 258; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0280. 

Id.: 5866 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ferruzzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio I/Costantinopoli. 
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Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 260; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0350. 

Id.: 5867 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Galati, Capo Spartivento, fondo Muraglie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 260; COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 15; 
ARSLAN 2004i, n. 0360. 

Id.: 5868 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Gallico Marina, 1958 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?), recuperato sulla spiaggia nel 1958, con undici AE bizantini: follis AE Giustiniano 
I/Antiochia (DOC I, p. 138, n. 210a; 533-537); due follis AE bizantini anonimi Cl. A2; quattro follis 
AE bizantini anonimi Cl. C; follis AE bizantino anonimo Cl. G. Segnalato anche 1 follaro di Ruggero 
II, tipo TRAVAINI 1995 n. 175. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 282; GUZZETTA 1986a, p. 263; ARSLAN 1994, p. 515; COSCARELLA 1996, p. 89; 
MEC 14, p. 426 n. S 16 (per il follaro di Ruggero II); ARSLAN 2004i, n. 0370. 

Id.: 5869 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Gerace, chiesa dell’Annunciazione, n.s. (dep.: n.s.) 

 8 monete – tra cui un mezzo follis coniato a Messina da Guglielmo II – venute alla luce durante gli 
scavi presso la chiesa dell’Annunciazione. 

Bibl.: BARELLO 1991. 

Id.: 5870 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Gerace, Nunziatella, San Teodoro, piazza Tre Chiese, Santa Maria del Mastro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da San Teodoro: 1 follis AE Romano I/Costantinopoli; 4 follis AE anonimo Cl. A2; 3 follis AE 
anonimi Cl. C; 1 follis AE anonimo Cl. D; 1 follaro di Guglielmo II (tipo TRAVAINI 1995 n. 368); 4 
tornesi di zecca latina, 1262-1313. 

 Da Santa Maria del Mastro: monete dal locale cimitero, seppellite insieme ai corpi. Notati denari 
piccoli, zecca di Messina: 2 di Giovanni II d’Aragona (1466-79), 6 con l’aquila e lo stemma 
d’Aragona, c. 1402-79; 1 con [M] – C di Giovanni II o Ferdinando II, 1466-ante 1503; 3 di 
Ferdinando II, iniziali I – P, 1503-16; 1 dobler di Alfonso V o Giovanni II di Majorca (1415-79); 7 
piccoli tardi, 1556-1665 

 . 

Bibl.: BARELLO 1991 (per i materiali di San Teodoro); BARELLO 1993, p. 483 (per i materiali di Santa Maria del 
Mastro); TRAVAINI 1995, p. 379 (per le monete bizantine); TRAVAINI 1997; MEC 14, pp. 426-427 n. S 17; 
BARELLO 1998, p. 426; GUZZETTA 1998, p. 27; ARSLAN 2000e, p. 15; GUZZETTA 2001, p. 566; ARSLAN 
2004i, n. 0380; CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 5871 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 
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(uns) Gioiosa Ionica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I/Costantinopoli. 

Bibl.: [FUDA 1985], p. 192; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0390. 

Id.: 5872 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Grotteria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella collezione Lupis Crisafi di Siderno, probabilmente provenienti da Grotteria. 
 Moneta bizantina: follis AE Anastasio/Costantinopoli; follis AE Anastasio/Antiochia; follis AE 

Giustino II/Costantinopoli; follis AE Tiberio II/Cizico; sei follis AE Costante II/Siracusa; follis AE 
Costantino IV/Siracusa; tremissis AV Giustiniano II/Siracusa; follis AE Giustiniano II/Siracusa; 
follis AE Leone V/Siracusa; tremissis AV Teofilo/Siracusa; follis AE Teofilo; quattro follis AE Leone 
VI/Costantinopoli; due follis AE Costantino VI e Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 
37/Cp/AE/01 ss.); nove follis AE anonimo Cl. A2; due follis AE anonimi Cl. B; 19 follis AE anonimo 
Cl. C; follis AE Costantino X/Costantinopoli; trachy AE Alessio III/Costantinopoli. Citate monete di 
Focas, Eraclio e Giustiniano II. 

Bibl.: [FUDA 1985], p. 183 (cita le monete di Focas, Eraclio e Giustiniano II), 191-192 (collezione Lupis Crisafi); 
GUZZETTA 1998, pp. 27-28 (con schede dei materiali della collezione Lupis Crisafi); ARSLAN 2000e, p. 15; 
GUZZETTA 2001, p. 566; ARSLAN 2004i, n. 0400. 

Id.: 5873 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Laureana di Borrello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Teofilo/Siracusa (DOC III, 1, pp. 443-444, tav. XXVI n. 24). 

Bibl.: [PROCOPIO 1954], pp. 153-154; GUZZETTA 1986a, p. 258; COSCARELLA 1996, p. 88; GUZZETTA 1999a, p. 
212; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0410. 

Id.: 5874 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Locri, Gerace Marina-Paleapoli, Centocamere, Mannella, Quote San Francesco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I; follis AE Giustino II/Costantinopoli (DOC I, pp. 206 ss., 
nn. 26-27); solidus AV Costante II/Siracusa (DOC II, 2, p. 487, n. 156a); tremissis AV Costante II; 
almeno sei follis AE Costante II/Siracusa (DOC II, 2, p. 496, tavv. xxx-xxxi, n. 180 e pp. 497-498, tav. 
xxxi, n. 181); ½ follis AE Costante II; follis AE Costantino IV e Tiberio/Siracusa (DOC II, 2, p. 554, 
tav. xxxvi, n. 60); tre follis AE Giustiniano II/Siracusa (SPAHR 1976, nn. 214, 217); follis AE 
Michele II e Teofilo/Siracusa (DOC III, 1, pp. 403-405, tav. XXI n. 21); follis AE Leone V e 
Costantino/Siracusa (?) (DOC III, 1, p. 385, tav. XIX n. 18); follis AE Leone VI/Costantinopoli (DOC 
III, 2, pp. 518-521, tav. XXXV n. 8); follis AE anonimo illeggibile; follis AE anonimo Cl. A2; cinque 
(?) follis AE anonimo Cl. C. 

 Nella collezione Scaglione, 21 monete bizantine di provenienza sicuramente locale (forse però 
anche da Gerace), tra Costante II e XII secolo, tra cui tre follis AE anonimi Cl. A2; due follis AE 
anonimi Cl. A non meglio definibili; quattro follis bizantino anonimo Cl. C; un follis bizantino 
anonimo incerto. 

 Nella collezione Polito (all’Antiquarium), 35 monete bizantine di provenienza sicuramente locale 
(forse però anche da Gerace), tra cui sette follis AE anonimi Cl. A2; 13 follis AE anonimi Cl. C; follis 
AE anonimo incerto. 

 Informazioni relative alle collezioni da F. Barello. 
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Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; GUZZETTA 1986a, pp. 257-258; LEBOLE DI GANGI 1991, p. 580; AVETTA, MARCELLI, 
SASSO D’ELIA 1991, p. 600; GUZZETTA, LOFARO 1992; COSCARELLA 1996, p. 87; GUZZETTA 1998, pp. 
25-26; ARSLAN 2000e, p. 15; GUZZETTA 2001, pp. 565-566. 

 Per la collezione Scaglione: GUZZETTA 1986a, p. 258; GUZZETTA 1998, p. 26; [ARSLAN 2000], p. 15. 
 Per la collezione Polito: GUZZETTA 1986a, p. 258; GUZZETTA 1998, p. 35; [ARSLAN 2000], p. 15; ARSLAN 

2004i, n. 0430; NOYÈ 2006, p. 480 (cita GUZZETTA 1986), p. 514 (tremissis AV da Paleapoli); RAIMONDO 
2006, pp. 536, 538 (cita GUZZETTA 1986 e [ARSLAN 2000]). 

Id.: 5875 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Melicucco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: semissis AV Tiberio III /Siracusa (698-705; SPAHR 1976, p. 45 n. 257). 

Bibl.: [PROCOPIO 1954], p. 153; GUZZETTA 1986a, p. 258; ARSLAN 1994, p. 515; COSCARELLA 1996, p. 88; 
GUZZETTA 1999a, p. 212; ARSLAN 2004i, n. 0440. 

Id.: 5876 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Melito Porto Salvo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Teofilo (nel 1955; SABATIER, tav. XLIII n. 13); follis AE Leone 
VI/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 518 ss., tav. XXXV n. 8); follis AE Costantino VII e 
Zoe/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 559 ss., tav. XXXVIII n. 22). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 282; GUZZETTA 1986a, p. 260; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0450. 

Id.: 5877 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Monasterace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Antiochia (55½: DOC I, p. 145, tav. XXXVIII n. 221); follis 
AE Giustino II/Nicomedia (DOC I, p. 228, tav. LIV n. 96); decanoummion AE bizantino siciliano, 
forse Maurizio Tiberio (SPAHR 1976, pp. 6-7 nn. 11-18); follis AE Leone V e Costantino/Siracusa 
(DOC III, 1, p. 386, tav. XIX n. 19); quattro follis AE Leone VI/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 518-21, 
tav. XXXV n. 8); follis AE anonimo Cl. A; follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 256-257; ARSLAN 1994, p. 515; COSCARELLA 1996, p. 87; GUZZETTA 1998, pp. 
27-28; ARSLAN 2004i, n. 0490. 

Id.: 5878 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Monasterace Marina, scavi 1980 (dep.: IV-III sec. a.C.) 

 Monete rinvenute negli scavi effettuati a Caulonia nel 1980. Si tratta di 28 esemplari, la metà dei 
quali emessi dal koinòn dei Brettii, 8 da Siracusa e gli altri dalle zecche di Neapolis, Taranto, 
Terina e da Tolomeo II Filadelfo. 

Bibl.: GARGANO 2001. 

Id.: 5879 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Monasterace, loc. San Marco, scavi 2006 (o 2001-04?) (dep.: n.s.) 
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 Denaro di Corradino di Svevia, 1254-1256. 

Bibl.: CUTERI 2006; CUTERI, SALAMIDA 2009. 

Id.: 5880 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Montebello Ionico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Maurizio Tiberio/Ravenna. 

Bibl.: [PROCOPIO 1954], p. 153; ARSLAN 1994, p. 515; COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 
2004i, n. 0500. 

Id.: 5881 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Motta San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 16 follis AE bizantino anonimo: 11 Cl. C; 3 Cl. D; 3 Cl. E. 

Bibl.: PUTORTÌ 1924a; [MOSSER 1935], p. 55; GUZZETTA 1986a, pp. 260-261; GUZZETTA 1991, pp. 73-74; 
COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 15; GUZZETTA 2001, p. 567; ARSLAN 2004i, n. 0520. 

Id.: 5882 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Motta San Giovanni – Lazzaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Teofilo/Siracusa (DOC III, 1, pp. 448-9, tav. XXVIII n. 30). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281 (citata errata provenienza da Melito); GUZZETTA 1986a, p. 260; COSCARELLA 
1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 0530. 

Id.: 5883 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Motta San Giovanni, loc. Niceto, n.s. (dep.: fine XIII – XIV sec.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Siracusa (SPAHR 1976 n. 174); follis AE Giustiniano 
II/Siracusa (SPAHR 1976 n. 223); follis AE Costantino VII/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 559-560 
n. 22); tre follis AE bizantini anonimi Cl. C 

 Altre 21 monete dei secoli XI-XV, da scavi più recenti: bizantine, normanne, sveve, del ducato di 
Atene, del principato di Acaia, angioine, aragonesi (BRUNO 2004). Notati: Federico II d’Aragona, 
zecca non nota, denaro 1; Atene, tornese 1; Federico II, zecca non nota, denaro 1 (COSCARELLA, 
MALLEGNI, PAGNI 2003). 

Bibl.: GUZZETTA 1991, pp. 69-78; ARSLAN 1994, p. 515; COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 15; 
GUZZETTA 2002a; COSCARELLA, MALLEGNI, PAGNI 2003 (nuovi materiali); BRUNO 2004, pp. 233-245 
(nuovi materiali); ARSLAN 2004i, n. 0540 (come Motta San Niceto); CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 5884 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oppido Mameritina, fraz. Castellace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Teofilo/Siracusa (DOC III, 1, p. 446, tav. XXVI n. 27b); tremissis AV 
Leone I/Costantinopoli. 
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Bibl.: [PROCOPIO 1954], p. 154; GUZZETTA 1986a, p. 258; COSCARELLA 1996, p. 88; GUZZETTA 1999a, p. 212; 
COSTAMAGNA 1999, p. 123; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0590; CUTERI, IANNELLI, HYERACI 
2009, p. 207, nota 26. 

Id.: 5885 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Oppido Mameritina, fraz. Castellace, loc. Torre Cillea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, negli strati di accumulo recente che sigillano la stratigrafia archeologica, due monete: 
• US 1: AE (2.15g, 16mm), Methana (?), IV sec. a.C., inv. 20815; 
• US 12: Dracma (3.55g, 15mm), Rhegion, 494/3-487/6 a.C. (HN 2470), inv. 20816. 

Bibl.: GARGANO 2009. 

Id.: 11120 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Oppido Mamertina, contrada Mella, scavi 1984-87 (dep.: post 84 a.C.) 

 Durante gli scavi del 1984-87 in contrada Mella, rivenute 245 monete di Metaponto, dei Brettii, 
Valentia, Locri Epizephyrii, Rhegium, dei Cartaginesi in Italia, Catana, Siracusa, dei Mamertini e 
monete romane repubblicante di bronzo emesse tra il 270 circa e l’84 a.C. 

Bibl.: VISONÀ 1999; VISONÀ 1999a; VISONÀ 1999b. 

Id.: 5886 

Tags: Greek; Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Paracopio di Bova, n.s. (ante 1940) (dep.: c. 1328 (ma per BAKER 2001, p. 242, sarebbe di una 
decina d’anni posteriore)) 

 Ripostiglio, con oltre 400 denari tornesi della Grecia Franca, 61 di Chiarenza (6 di Guglielmo di 
Villehardouin, 2 di Carlo con CLARENTIA e 4 di Carlo con DI-CLARENTIA, 6 di Florente, 7 di 
Isabella, 12 di Filippo di Savoia, 10 di Filippo di Taranto, 5 di Matilda, 1 di Ferdinando di Majorca, 
8 di Giovanni); 30 di Tebe (16 di Guglielmo I/Guy II, 13 di Guy II, 1 non identificato), 9 di Lepanto 
(Filippo di Taranto), 1 di Neopatra (MEC 14, p. 420 n. 62). 

 Nessuna attestazione sembra essere registrata posteriormente al 1328. 
 Per CECCHINATO 2010: Acaia, tornese 57; Atene, tornese 28; Epiro, tornese 9; Neopatras, tornese 

1; Zecca incerta, tornese 2; Tornese, imitazione 4; Zecca latina non nota, tornese c. 300. 

Bibl.: CARROCCIO, CASTRIZIO 1995 (catalogo parziale di 101 denari tornesi della Grecia Franca); MEC 14, p. 420 n. 
62; BAKER 2001; CASTRIZIO 2002; CECCHINATO 2010, p. 129. 

Id.: 5887 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Pellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Leone V/Siracusa (DOC III, 1, p. 382, tav. xix, n. 11a.). 

Bibl.: NOVACO LOFARO 1960; GUZZETTA 1986a, p. 261; COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 16; 
GUZZETTA 2001, p. 567; ARSLAN 2004i, n. 0620. 

Id.: 5888 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Pellaro, loc. Cozzetta, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI/Costantinopoli; follis AE Romano I/Costantinopoli. 

Bibl.: PUTORTÌ 1912; GUZZETTA 1986a, p. 261; COSCARELLA 1996, p. 89; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, 
p. 567; ARSLAN 2004i, n. 0630. 

Id.: 5889 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Pentimele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due nuclei da terreno di scarico: ripostiglio bizantino? A: due follis AE Costantino IV, Eraclio e 
Tiberio/Siracusa (DOC II, 2, p. 554, tav. XXXVI n. 60); follis AE Leone VI/Costantinopoli (DOC III, 2, 
pp. 518-521, tav. XXXV n. 8); follis AE Romano I/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 562-565, tav. 
XXXVIII n. 25; 931-944); follis AE Costantino VII/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 565-567, tav. 
XXXIX n. 26) B: decanoummion AE Tiberio II/Roma (DOC I, p. 290, tav. LXV n. 66); follis AE 
Costante II, Costantino, Eraclio e Tiberio/Siracusa (DOC II, 2, pp. 497-498, cl. VI); follis AE 
Costantino V, Leone IV, Leone III/Siracusa (DOC III, 1, pp. 312-314, tav. X n. 19); follis AE Leone V 
e Costantino/Siracusa (DOC III, 1, pp. 384-385, tav. XIX n. 17); follis AE bizantino anonimo Cl. C. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 263-264; ARSLAN 1994, p. 516; COSCARELLA 1996, p. 90; ARSLAN 2000e, p. 16; 
ARSLAN 2004i, n. 0640. 

Id.: 5890 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Placanica, 1962 (dep.: c. 1197) 

 Ripostiglio, con oltre 100 tarì AV normanni e svevi – da Ruggero I a Tancredi e Enrico VI – una 
croce e un anello. 

Bibl.: CASTRIZIO 1991; TRAVAINI 1991a; CASTRIZIO 1993; TRAVAINI 1995, p. 105 n. 366; MEC 14, p. 420 n. 68. 

Id.: 5891 

Tags: Late Medieval 

(uns) Platì, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V e Costantino/Siracusa (DOC III, 1, pp. 385-386, tav. XIX n. 
19a). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 260; COSCARELLA 1996, p. 88; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0650. 

Id.: 5892 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Polistena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Tiberio III/Siracusa (698-705; SPAHR 1976, p. 44 n. 249). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 258; ARSLAN 1994, p. 516; COSCARELLA 1996, p. 88; GUZZETTA 1999a, p. 212; 
ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0660. 

Id.: 5893 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Reggio Calabria, 1935 (dep.: n.s.) 
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 Due tarì anonimi. 

Bibl.: GARGANO c.s. 

Id.: 5894 

Tags: Late Medieval 

(uns) Reggio Calabria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo (?) 
 Moneta bizantina: follis AE Basilio I-Alessandro/Reggio (dopo 879). 

Bibl.: CASTRIZIO 2000, p. 211; ARSLAN 2000e, p. 16 (non riconosciuta la zecca); ARSLAN 2004i, n. 0710. 

Id.: 5895 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Reggio Calabria, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follaro di Ruggero II (tipo TRAVAINI 1995 n. 175). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a; TRAVAINI 1995, p. 382; MEC 14, p. 429 n. S 40. 

Id.: 8695 

Tags: Late Medieval 

(H) Reggio Calabria, Banca Nazionale, 1885 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 135 AE Basilio I. 

 Solitamente confusi con materiali di corso Garibaldi (n. 5897; cfr. CASTRIZIO 2000). 

Bibl.: “NSc” (1886), pp. 138-139; [MOSSER 1935], p. 71; COSCARELLA 1996, p. 90; CASTRIZIO 2000, p. 215 
(complesso distinto da quello di Corso Garibaldi, con sigilli, croci, lingotti piombo); ARSLAN 2000e, p. 16; 
ARSLAN 2004i, n. 0730. 

Id.: 5896 

Tags: Early Medieval 

(H) Reggio Calabria, corso Garibaldi, 1912 (dep.: n.s.) 

 Tradizionalmente considerato ripostiglio con 35 AE e confuso con quello della Banca Nazionale 
(n. 5896): 1 AE Basilio I; 8 AE Leone VI; 26 AE Leone VI e Alessandro (886-912). 

 Per CASTRIZIO 2000, che riconosce 29 pezzi, si tratta di un complesso distinto, con 24 pezzi AE di 
Leone VI per Reggio Calabria. 

Bibl.: PUTORTÌ 1912; [MOSSER 1935], p. 71; GUZZETTA 1986a, pp. 264-265; COSCARELLA 1996, p. 90; CASTRIZIO 
2000, pp. 215-216; ARSLAN 2000e, p. 16 (confonde i due complessi); GUZZETTA 2001, p. 568 (posizione 
tradizionale); ARSLAN 2004i, n. 0740. 

Id.: 5897 

Tags: Early Medieval 

(SF) Reggio Calabria, corso Garibaldi angolo piazza Duomo, Palazzo Laface, scavi 1925 (dep.: n.s.) 

 Gettone vitreo arabo fatimide di al-Hakim (386-411 H; 996-1028) e “monete” (senza indicazione 
di data o quantità), rinvenuti in scavi “per costruire il Palazzo Laface, sul Corso Garibaldi, angolo 
Piazza Duomo”. 

Bibl.: ARILLOTTA, 1983, p. 69; [ANDRONICO 2003], p. 83 n. 215 (cita altro gettone vitreo, senza provenienza, al 
Museo di Reggio Calabria, inv. C5391/16); ARSLAN 2004i, n. 0750 (come Piazza Duomo, area La Face). 
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Id.: 5903 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Reggio Calabria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti forse dal territorio e dall’area urbana. 
 Moneta bizantina: solidus AV Eraclio/Costantinopoli (DOC II, 1, p. 250, cl. B n. 13); solidus AV 

Giustiniano II/Siracusa (SPAHR 1976, p. 36, tav. V n. 189); AE Michele e Teofilo (1958; SABATIER, 
tav. XLIII n. 3; forse ripetuta); solidus AV Michele III/Costantinopoli (DOC III, 1, p. 463, cl. II, tav. 
XXVIII n. 2); due follis AE Romano I/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 562-565, cl. IV, tav. XXXVIII n. 
25). 

 Manca un repertorio aggiornato delle provenienze dal territorio e dall’area urbana di Reggio C. 
Molte delle monete segnalate con provenienza generica possono quindi essere segnalate anche in 
altre schede. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, pp. 265-267; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2000e, p. 16; 
ARSLAN 2004i, n. 0670. 

Id.: 5898 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Collezione Lombardo (al Museo Nazionale), con ritrovamenti forse dal territorio. 
 Moneta bizantina: Hexagramma AR Costante II/Costantinopoli (DOC II, 2, pp. 437-438, tav. XXV, n. 

48); follis AE Leone V/Siracusa (DOC III, 1, p. 385, tav. XIX, n. 19a, cl. IV); follis AE Costantino VII e 
Zoe/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 559-560, tav. XXXVIII, n. 22); due follis AE anonimi Cl. A2; follis 
AE anonimo Cl. B. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 265-267; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0680. 

Id.: 5899 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Collezione Morabito Calabrò (al Museo Nazionale), con ritrovamenti forse dal territorio. Moneta 
bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (DOC II, 2, p. 498, tav. XXXI, n. 181. 11); follis AE 
Costantino V e Leone IV/Siracusa (SPAHR 1976, p. 64, tav. X, n. 335); due follis AE Michele 
II/Siracusa (DOC III, 1, pp. 403-405, tav. XXI, n. 21); follis AE Costantino VII/Costantinopoli (DOC 
III, 2, pp. 565-567, tav. XXXIX, n. 26); follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, pp. 265-267; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0690. 

Id.: 5900 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Museo Nazionale, ritrovamenti forse dal territorio (in PROCOPIO 1958-9, p. 282: senza 
indicazione precisa di provenienza) – Dono Familiari. 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/Siracusa (DOC II, 1, pp. 335-356, tav. XX n. 242); follis AE 
Giustiniano II/Siracusa (DOC II, 2, p. 600, tav. XXXIX n. 60); follis AE Tiberio III/Siracusa (698-705; 
DOC II, 2, p. 638, tav. XLII n. 32); due follis AE Costantino V e Leone IV/Siracusa (DOC III, 1, p. 311, 
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tav. X n. 18); follis AE Leone V/Siracusa (DOC III, 1, p. 385, tav. XIX n. 18); follis AE Michele 
II/Siracusa (DOC III, 1, pp. 403-405, tav. XXI n. 21); nove follis AE Teofilo/Siracusa (sei DOC III, 1, 
pp. 446-447, tav. XXVII n. 29a; uno pp. 448-449, tav XXVII n. 30; due p. 448, tav. XXVII n. 30.7); 
quattro follis AE Michele III/Siracusa (DOC III, 1, pp. 468-469, tav. XXIX nn. 12-13); follis AE Leone 
VI/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 516-517, tav. XXXIV n. 6); follis AE anonimo Cl. C. Nel Museo altri 
20 follis AE circa donati (Costantino V, Michele II, Teofilo, Leone VI, Romano e anonimi), quattro 
solidus AV di VII sec. (Eraclio/Costantinopoli; Costante II/Siracusa; Costantino IV/Siracusa). 

 Nel Museo altri materiali bizantini non trascritti, indicati solo numericamente: quattro Anastasio, 
sei Giustino I, tre Giustiniano I, due Giustino II, due Tiberio II, uno Foca, tredici Eraclio, otto 
Costante II, otto Costantino IV, uno Giustiniano II, uno Tiberio III (698-705), uno Solidus AV 
Teodosio III/Siracusa, trentaquattro Costantino V, due Niceforo I, uno Leone V, uno Costantino 
VII, Folles bizantino anonimi A2 e C. 

Cons.: Reggio Calabria, Museo Nazionale. 

Bibl.: “AIIN” (1954), p. 154; “AIIN” (1955), p. 169; [PROCOPIO 1958-59], p. 282; GUZZETTA 1986a, pp. 265-267; 
COSCARELLA 1996, p. 90; MEC 14, p. 429, S40; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0700. 

Id.: 5901 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, fraz. Cardeto, 1959 (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento fortuito. 
 Moneta bizantina: solidus AV Costantino V, Leone IV e Leone III/Siracusa (DOC III, 1, p. 309, tav. IX 

n. 15c). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 265; COSCARELLA 1996, p. 90; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0860. 

Id.: 5902 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Reggio Calabria, piazza Italia / piazza Vittorio Emanuele, 2001 e ss. (dep.: n.s.) 

 Ritrovata officina metallurgica. 
 Moneta bizantina: follis AE Michele III/Siracusa (842-867). Notati anche: moneta normanna di 

Ruggero II/Messina (1145); gettone vitreo arabo secc. XII-XIII. 

Bibl.: LATTANZI, 2003, p. 722; [ANDRONICO 2003], p. 83 n. 217, tav. XXIX (per il tipo v. BALOG 1975, pp. 143-144 
n. 41, tav. III (Weiss)); ARSLAN 2004i, n. 0760 (segnala solo il gettone vitreo arabo fatimide); MASTELLONI 
2004; CUTERI 2006b, p. 415; CUTERI 2009. 

Id.: 5904 

Tags: tokens/jetons; Byzantine; Early Medieval 

(H) Reggio Calabria, piazza Italia, atrio del palazzo della Prefettura, 1889 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio “di migliaia di monete saracene con leggenda in caratteri cufici, tutte d’oro, ognuna del 
diametro di un centimetro”: quarti dīnār AV o rubā’ī fatimidi, X-XI sec. (SACCOCCI 2005); sono tarì 
AV normanni (CASTRIZIO 2005). 

Cons.: Reggio Calabria, Museo Nazionale (solo 21 esemplari). 

Bibl.: CAMINITI 1889, p. 198; TRAVAINI 1995, p. 364 n. R 2; MEC 14, p. 421 n. 74; ARSLAN 2004i, n. 0780; 
[SACCOCCI 2005], pp. 146-147 n. 32; CASTRIZIO 2005, p. 1161. 

Id.: 5905 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Reggio Calabria, piazza Italia, cortile del palazzo della Prefettura, 1886 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina, in fossa per latrina: “qua e là nel terriccio comparvero delle monete bizantine di 
bronzo, quasi strutte dall’ossido”. “Oncetta medievale di bronzo”, mm 26, gr. 27 di peso. 

Bibl.: DI LORENZO 1886a, p. 439. 

Id.: 5906 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Reggio Calabria, piazza Vittorio Emanuele, 1885 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con moneta AE Basilio I Macedone (867-886). 

Bibl.: DI LORENZO 1886, p. 139; GUZZETTA 1986a, p. 264 (non riconoscibile il nucleo originale); ARSLAN 2000e, 
p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0770. 

Id.: 5907 

Tags: Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, piazza Vittorio Emanuele, officina metallurgica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Michele III/Siracusa. 

Bibl.: CUTERI 2009, p. 652. 

Id.: 5908 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Reggio Calabria, Punta Calamizzi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento fortuito sulla spiaggia. 
 Moneta bizantina: follis AE Basilio I/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 500-501, tav. XXXIII n. 12). 
 Moneta araba: denaro AR Regno Gerusalemme con leggende cufiche (XII sec.); frazione dirham AR 

mamelucco (XIV-XV sec.). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 265; CASTRIZIO 1999; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 
2004i, n. 0830 (cita solo la moneta bizantina); [SACCOCCI 2005], p. 144 n. 21 ter, p. 145, n. 26 bis. 

Id.: 5910 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Reggio Calabria, Punta Calamizzi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: nummus AE con palma. 
 Moneta bizantina: ritrovamento disorganico sulla spiaggia. Primo nucleo: follis AE Costante 

II/Siracusa (MORRISSON 1970, 13/Sy/AE/14). Secondo nucleo: pentanoummion AE 
Focas/Catania (MIB n. 138). 

Bibl.: CASTRIZIO 1999 (50+38 monete, considerati ripostigli, da Valeriano a Federico il Semplice e Giovanni; per 
Arslan non sono ripostigli); ARSLAN 2000e, p. 16; [CASTRIZIO 2002], p. 747 nota 34; ARSLAN 2004i, n. 0840. 

Id.: 5909 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, Sbarre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE follis Leone VI (SABATIER, tav. XLV n. 13); AE follis Costantino V e Leone IV 
(SABATIER, tav. XL n. 21). 
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Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], pp. 279, 282 (monete forse segnalate successivamente con provenienza generica da 
Reggio Calabria). 

Id.: 5911 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, Sbarre-Loreto, 1956 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Romano II (SABATIER tav. XLVII n. 5). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 282 (monete forse segnalate successivamente con provenienza generica da Reggio 
Calabria o solo come Romano). 

Id.: 5912 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, Stazione Lido, 1979-80 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Eraclio (618-619); AE Leone V (813-820); AE Teofilo con Michele e 
Costantino V (829-842); follis AE anonimo Cl. A. 

Bibl.: [MASTELLONI 1991], pp. 658-659 (non utilizzabile); RACHELI 1991, p. 724, nota 15 (elenco preliminare); 
ARSLAN 1994, p. 516; COSCARELLA 1996, p. 88; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0850. 

Id.: 5913 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, via Arconti e via Tommasini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ritrovamento fortuito follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 265; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0790. 

Id.: 5914 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Reggio Calabria, via Aschenez, 18 luglio 1958 (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento fortuito, il 18.7.1958 
 Moneta bizantina: follis AE Costantino V, Leone IV e Leone III/Siracusa (DOC III, 1, pp. 312-314, cl. 

2). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 282; GUZZETTA 1986a, p. 265; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0800. 

Id.: 5915 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Reggio Calabria, via Marina, 1914 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: cinque follis AE bizantini anonimi, di cui due Cl. C. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 265; COSCARELLA 1996, p. 90; ARSLAN 2000e, p. 16; GUZZETTA 2001, p. 568; ARSLAN 
2004i, n. 0810. 

Id.: 5916 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Reggio Calabria, via Melacrinò, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Michele III e Basilio/Siracusa (DOC III, 1, p. 469, tav. XXIX n. 13). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 265; COSCARELLA 1996, p. 90; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0280. 

Id.: 5917 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Reggio Calabria, zona del cimitero, 1955 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Teofilo, Michele e Costantino/Siracusa (DOC III, 1, p. 447, tav. XXVII, n. 
29a). 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 265; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0720. 

Id.: 5918 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) San Giorgio Morgeto, loc. Piano di Casignano, scavi 1921 (dep.: n.s.) 

 In scavi del 1921, due monete AE bizantine del VI-VII secolo. Segnalata altra moneta AE del IX-X 
secolo. 

Bibl.: CUTERI 2006a; CUTERI, IANNELI, HYERACI 2009, p. 211. 

Id.: 5919 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) San Luca, Pietra Castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Leone VI; follis AE anonimo Cl. C; follis AE Costantino X. 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 91 (indicate le medesime per San Luca, Pietra Cappa); ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 
2004i, n. 0890. 

Id.: 5920 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Santa Domenica di Gioiosa Jonica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [FUDA 1985], p. 192; COSCARELLA 1996, p. 91; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0920. 

Id.: 5921 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sant’Eufemia d’Aspromonte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Eraclio I da ripostiglio monete AV. 

Bibl.: [MASTELLONI 1991], pp. 661-663; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0950. 

Id.: 5922 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Stilo, loc. Madonna dell’Addolorata, n.s. (dep.: n.s.) 



 

60 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: FACELLA et alii 2004, p. 221. 

Id.: 5923 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Varapodio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C, trovato in un flipper. 

Bibl.: ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 1070. 

Id.: 5924 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Vibo Valentia 

(uns) Dinami, loc. Timpa, 1952 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [PROCOPIO 1958-59], p. 281; GUZZETTA 1986a, p. 256; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0340. 

Id.: 5925 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Maierato, loc. Rocca Angitola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE bizantini anonimi Cl. C1 (uno dall’area I; due dall’area del mastio). 
Notati anche: follaro di Ruggero II; denaro di Manfredi. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 0865; CUTERI, RUGA 2008, p. 81; CUTERI et alii 2009. 

Id.: 5926 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Mileto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE anonimi Cl. A (?); follis AE anonimo Cl. C (?). 

Bibl.: COSCARELLA 1996, p. 87 (Giovanni I Zimisces e Teodora); ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0460. 

Id.: 5927 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Mileto, n.s. (ante 2000) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) con grossi tornesi da Mileto. 

Bibl.: FIORILLO, PEDUTO 2000; MURIALDO 2003, p. 29 (cita). 

Id.: 9906 

Tags: Late Medieval 

(uns) Mileto, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: otto follis AE anonimi Cl. C; follis AE anonimo Cl. I; follis AE anonimo ill. 

Cons.: Collezione Vittorio Carlizzi. 

Bibl.: [PEDUTO 2000], p. 232; ARSLAN 2004i, n. 0470. 

Id.: 5928 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Mileto, Santa Trinità, scavi 1955 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: [PEDUTO 2000], p. 232; ARSLAN 2004i, n. 0480. 

Id.: 5929 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Nicotera, loc. Santa Barbara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Costantino IV, Eraclio e Tiberio/Siracusa (DOC II, 2, pp. 555-556 nn. 
62.1-62.8?). 

Bibl.: MASTELLONI 1989; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0570. 

Id.: 5930 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rombiolo, loc. Corso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costanzo II/Siracusa (MIB 211). 

Cons.: Museo di Biassono (MB). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2000e, p. 16; ARSLAN 2004i, n. 0870. 

Id.: 5931 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Tropea, n.s. (dep.: n.s.) 

 % follis anonimi Cl. C; 1 follaro di Ruggero I (tipo TRAVAINI 1995 n. 156); 1 trifollaro di Ruggero I 
(tipo TRAVAINI 1995 n. 160); 2 follari di Ruggero II (tipo TRAVAINI 1995 n. 174); 1 follro di 
Guglielmo I, zecca di Messina; 1 denaro tornese di Clarentia, 1297-1301; 1 denaro di Ludovico 
(1342-55), zecca di Messina; 1 denaro di Giovanni d’Aragona (1458-79), zecca di Messina; 1 
denaro di Giovanna II con Alfonso, zecca di Napoli, 1423. 

Bibl.: BARELLO 1994; MEC 14, p. 430 n. S 47; CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 5800 

Tags: Late Medieval 

(uns) Tropea, Palazzo vescovile, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Teofilo/Siracusa; 10 follis AE bizantini anonimi Cl. C. 

Bibl.: BARELLO 1994; BARELLO 1998, pp. 425-430; ARSLAN 2000e, p. 16; BRUNO 2004, pp. 233-245; ARSLAN 
2004i, n. 1050. 

Id.: 5932 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Vibo Valentia, loc. Sant’Aloe, 1972-2008 (dep.: n.s.) 

Bibl.: GARGANO 2014. 

Id.: 8795 

Tags: unclassified; Greek (colonies) 

(H) Vibo Valentia, necropoli, sito A51, 1970 (dep.: post 1278 (1282?)) 

 Ripostiglio, con 23 AR: 1 denaro tornese di Guglielmo di Villehardouin, zecca di Chiarenza (c. 
1250-77); 1 denaro di Manfredi (tipo TRAVAINI 1993, n. 82); 21 denari di Carlo I d’Angiò (tipo 
TRAVAINI 1993, nn. 84, 86, 101, 104, 107, 109, 111-112). 

Bibl.: ARSLAN 1981a; TRAVAINI 1993, p. 131; MEC 14, p. 424 n. 110; CECCHINATO 2010, p. 129. 

Id.: 5933 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Vibo Valentia, necropoli, sito A6.iv, 1970 (dep.: c. 1300) 

 Ripostiglio, con 11 gros tournois: 3 di Luigi IX di Francia; 4 di Filippo III di Francia; 4 di Filippo IV 
di Francia. 

Bibl.: ARSLAN 1975a; MEC 14, p. 424 n. 111; MURIALDO 2003, p. 29 (cita). 

Id.: 8658 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 CAMPANIA 

 (unspecified) 

(H) Campania, località sconosciuta, 1977-78 (?) (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio, con almeno 23 AV, numero incerto di tarì di Ruggero II della zecca di Amalfi. 

Bibl.: BESLY 1979, n. 348; TRAVAINI 1995, p. 368; MEC 14, p. 416 n. 14; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8576 

Tags: Late Medieval 

(H) Campania, località sconosciuta (Napoli o Salerno?), n.s. (ante 1915) (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio, con numero indeterminato di follari di Salerno, tipo TRAVAINI 1995 n. 215. 

Bibl.: DELL’ERBA 1915, p. 16; MEC 14, p. 416 n. 17; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8579 

Tags: Late Medieval 

(H) Campania, località sconosciuta (Salerno?), n.s. (ante 1916) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di follari di Salerno, di tipo sconosciuto. 
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Bibl.: DELL’ERBA 1916, p. 6; TRAVAINI 1995, p. 372; MEC 14, p. 416 n. 15; MAMMATO 2019 (cita, dando possibile 
provenienza da Napoli o più probabilmente da Salerno). 

Id.: 8577 

Tags: Late Medieval 

(H) Campania, località sconosciuta (Salerno?), 1934 (dep.: tardo XI secolo (?)) 

 Uno o più gruppi di follari di Salerno a nome di Gisulfo II, Roberto il Guiscardo, Manso, Fulco, 
Ruggero Borsa. 

Bibl.: PROTA 1934; TRAVAINI 1995, p. 372; MEC 14, p. 416 n. 16; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8578 

Tags: Late Medieval 

(uns) Gargani, Roccarainola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costanzo II. 

Bibl.: CAPOLONGO 1987; [ARTHUR 2002], p. 137; ARSLAN 2004i, n. 1220. 

Id.: 5934 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Avellino 

(SF) Ariano Irpino, dal territorio, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari ritrovamenti sporadici, per un totale di c. 370 esemplari. Di queste, circa la metà risalgono al 
periodo romano imperiale, circa 50 all’età moderna, le restanti al periodo medievale. 

 Notate: 
• 2 follis ribattuti; 
• 1 o 2 follis di Romano I (920-944) e Costantino VII, zecca di Costantinopoli; 
• 3 aspron trachy di rame bizantini, concavi, probabilmente di Alessio III; 
• 15 follari normanni; 
• 1 tarì d’oro di Ruggero II (rinvenuto all’interno di un vaso di terracotta); 
• 24 denari svevi; 
• 7 denari angioini; 
• 4 denari tornesi; 
• 3 denari enriciani, zecca di Lucca; 
• 2 denari “piccoli”, zecca di Verona; 
• 1 denaro, zecca di Ancona; 
• 1 obolo, zecca di Tebe (ducato di Atene) di Guglielmo I de la Roche (1280-1287); 
• 1 quartaro di Genova del III tipo (1139-1339); 
• 1 obolo della zecca di Venezia o Verona; 
• 43 denari aragonesi [5 di Federico III (1296-1337) della zecca di Messina; 2 di Ludovico 

(1342-1355) della zecca di Messina; 11 di Federico IV “il semplice” (1355-1377) della 
zecca di Palermo; 2 di Maria e Martino (1392-1402) della zecca di Messina; 1 di Alfonso 
(1416-1458) della zecca di Messina; 3 di Giovanni (1458-1479) della zecca di Messina; 15 
denari aragonesi non meglio classificabili perché molto consunti (tra cui un denaro con al 
rovescio l’aquila volta a sinistra invece che a destra); 2 denari di Alfonso I (1442-1458) o 
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Ferdinando (1458-494) della zecca di Napoli; 1 mezzo carlino o “giustino” (1459-1460) 
di Ferdinando d’Aragona; 12 monete, un cavallo, di Ferdinando d’Aragona (1458-1494) – 
quasi tutte in pessimo stato di conservazione – 1 mezzo tarì d’argento tosato della zecca 
di Messina di Ferdinando II il Cattolico (1479-1516)]. 

 Materiali indicati in ZECCHINO 2011-12 come provenienti dal territorio, ma MAMMATO 2019, p. 
150, non esclude che una parte possano essere in realtà semplici acquisizioni del Museo non da 
ritrovamento. 

 Il denaro di Ancona è probabilmente da ricondurre ai ritrovamenti di zona Camporeale/Starza (v. 
ritrovamento n. 10357). 

Cons.: Ariano Irpino, Museo della Civiltà Normanna di Ariano Irpino. 

Bibl.: ZECCHINO 2011-12; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari); MAMMATO 
2019 (cita 2 folles di Romano I). 

Id.: 9449 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 

(SF) Ariano Irpino, zona Camporeale/Starza, n.s. (dep.: XIII-XIV sec.) 

 Da scavi: 
• 1 denaro di Roberto d’Angiò (1309-1343, di Napoli); 
• 1 denaro della zecca di Ancona (XIII sec.). 

 Possibili sovrapposizioni con i materiali descritti in corrispondenza del ritrovamento n. 9449 (v.). 

Bibl.: ZECCHINO 2011-12; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 10357 

Tags: Late Medieval 

(SF) Atripalda, necropoli, n.s. (dep.: post 920) 

 In uno degli strati più recenti di una necropoli tardo-antica ad Atripalda (antica Abellinum, 
segnalato follis di Romano I (920-944). 

Bibl.: COLUCCI PESCATORI 1996, p. 204 (segnalata come di Costantino VII); MAMMATO 2019. 

Id.: 10350 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Avellino, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Due solidus AV Sicardo/Benevento (832-839, gr. 3,79-3,80); follis AE Romano I (MORRISSON 
1970, AE/51). 

Cons.: Avellino, Museo Provinciale Irpino. 

Id.: 5936 

Tags: Early Medieval 

(H) Casalbore, 1923 (dep.: c. 1347) 

 Ripostiglio di 543 gigliati (robertini) di Roberto d’Anjou (1309-1343), zecca di Napoli. 

 Per MEC 14 (p. 416 n. 21), alcuni esemplari potrebbero essere postumi. 
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Cons.: Napoli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: POSTERARO 1928; MEC 14, p. 416 n. 21 (over 537 AR gigliati); BAKER 2002; MAMMATO 2019 (cita, 
parlando di 543 gigliati di Roberto d’Angiò); PERFETTO 2024 (543 gigliati, con nuova proposta di 
cronologia). 

Id.: 5937 

Tags: Late Medieval 

(uns) Fontanarosa-Aeclanum, scavi 1956-58 (dep.: n.s.) 

 Monete AE con monogramma definite “vandale” (nn. 84-87; non riprodotte; tipo BMC, Vandals, 
tav. IV nn. 8-9, 22-24, 32); nummus AE Odoacre 

 Moneta bizantina: AE Maurizio Tiberio/Cartagine (n. 109; gr. 0,95; MORRISSON 1970, p. 207 n. 
22); tremissis AV Eraclio/Ravenna (n. 110; gr. 1,49; MORRISSON 1970, p. 309 n. 10/Rv/AV/13/b). 

Bibl.: GRELLA 1980-81; CALLEGHER 2002, pp. 262-263, n. 7.19; ARSLAN 2004i, n. 1210. 

Id.: 5938 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Guardia dei Lombardi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI (886-912) (MORRISSON Cp/AE/01-03). 

Bibl.: GRELLA 1983, p. 165; ARSLAN 2004i, n. 1230. 

Id.: 5939 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) località imprecisata (Irpinia), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino II/Roma (565-578; MORRISSON 1970, 
5/Rv/AE/6: a Ravenna); follis AE Romano I/Costantinopoli. 

Bibl.: GRELLA 1990 (dal territorio); TRAVAINI 1995, p. 379, S 27; CALLEGHER 2002, p. 262 n. 7.18 
(pentanoummion AE alla zecca di Ravenna); ARSLAN 2004i, n. 1240. 

Id.: 5940 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Mirabella Eclano, via San Michele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due AE4 con monogramma di Atalarico. 

Bibl.: LO PILATO 2005. 

Id.: 5941 

Tags: Early Medieval 

(H) Montella, marzo 1954 (dep.: c. 1355 (c. 1354 per TRAVAINI, BROGGINI 2016; post 1354 per DE 
BENETTI 2019a e 2024)) 

 Nel corso di lavori all’interno di un giardino, ripostiglio di soli AV (212 per MEC 14; 209 per 
STAHL 2000; per ZAORAL 2017 rinvenuti 212 esemplari ma solo 210 consegnati alle autorità). 

 Notati: 94 fiorini di Firenze, di cui uno a metà (prima metà del XIII secolo); 55 imitazioni di fiorini 
(di Luigi d’Ungheria, Alberto d’Asburgo, Avignone, Luigi I di Fiandra, Dauphiné, Boemia, Polonia, 
Borgogna, Orange); 61 ducati di Venezia (2 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 4 di Giovanni 
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Soranzo (1312-1328); 16 di Francesco Dandolo (1329-1339); 8 di Bartolomeo Gradenigo 
(1339-1342); 31 di Andrea Dandolo (1343-1354)). 

 Il ripostiglio è stato oggetto di un nuovo riesame in TRAVAINI, BROGGINI 2016. Sulla base di 
questa riedizione risulta che il tesoro è composto da 210 AV: 

- monete di area italiana (151 es.) 
• Firenze, 89 fiorini dal 1252 al 2° semestre 1347, ma per DE BENETTI (2019a, p. 302), solo 

85 della zecca di Firenze, gli altri 4 imitazioni che propongono la stessa legenda 
FLORENTIA dell’originale; 

• Venezia, 61 ducati (2 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 4 Giovanni Soranzo, 1312-28; 15 
Francesco Dandolo, 1329-39; 8 Bartolomeo Gradenigo, 1339-42, 31 Andrea Dandolo, 
1343-54); 

• 1 fiorino falso; 
• 1 ducato falso a nome di Francesco Dandolo. 

- imitazioni del fiorino da zecche straniere (59 es.) 
• Austria, 3 fiorini di Alberto II il Saggio (1330-58); 
• Boemia, 4 fiorini di Giovanni il Cieco (1310-46), zecca di Praga; 
• Borgogna, 1 fiorino di Eudes IV (1315-50); 
• Cambrai, 3 fiorini del vescovo Pierre d’André (1349-68); 
• Delfinato (Viennois), 7 fiorini (1 Guigues VIII, 1319-33; 5 Umberto II de la Tour, 1333-49; 

1 Carlo V di Valois, 1349-64); 
• Fiandra, 1 fiorino di Luigi I di Nevers (1322-46); 
• Hainaut, 1 fiorino di Margherita II d’Avesnes (1345-56); 
• Liegnitz-Brieg, 1 fiorino di Venceslao I (1342-64); 
• Lussemburgo, 2 fiorini di Giovanni il Cieco di Boemia (1310-46); 
• Mainz/Magonza, 1 fiorino di Conone von Falkenstein (1346-53); 
• Orange, 2 fiorini di Raimondo IV (1340-93); 
• Schweidnitz, 1 fiorino di Bolco II (1326-68); 
• Ungheria, 31 fiorini (5 Carlo Roberto d’Angiò, 1309-42; 26 Luigi d’Angiò, 1342-82); 
• Comtat Venaissin, 1 fiorino di Giovanni XXII (1316-34). 

 La data di occultamento si fissa intorno al 1354, per la presenza di un fiorino di Carlo V di Valois 
Delfinato (1353-54, ante giugno 1354), 2 fiorini d’Orange (1350-54), 1 fiorino di Bolco di 
Schweidnitz (c. 1345-51). Tutti i fiorini di Ungheria sono anteriori al 1353. 

 De Benetti (2019a, pp. 454-455) riconosce i fiorini con legenda FLORENTIA: 
- zecca di Firenze, periodo dei maestri di zecca sconosciuti (1252-1303) 

• 1252-ca. 1267 (un punto): 1 es. 
• ca. 1285-1290 (rastrello): 1 es. 
• ca. 1291-1299 (corona): 1 es. 

- zecca di Firenze, periodo dei maestri di zecca prevalentemente conosciuti (dal 1303/II) 
• 1313/I (caldaia): 1 es. 
• 1313/II (staffa): 1 es. 
• 1318/I (simbolo degli Acciaiuoli: acciarino tra due punti): 1 es. 
• 1319/I (colomba con ramo di olivo nel becco): 1 es. 
• 1322/I (rosa con due foglie e gambo): 1 es. 
• 1324/I (riccio): 2 es. 
• 1325/II (leoncino seduto): 2 es. 
• 1326/I (sonaglio): 1 es. 
• 1326/II (vomere): 1 es. 
• 1327/II (candeliere): 2 es. 
• 1326-1332/I (grappolo con foglia, possibile segno cedro con due foglie del 1330/I): 2 es. 
• 1331/II (lettera A con coppa sopra): 1 es. 
• 1332/I (pugnale): 1 es. 
• 1332 (lettera A): 1 es. 
• 1333/I (mezza croce con mezzo giglio): 1 es. 
• 1333/II (vessillo con croce): 1 es. 
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• 1334/II (spada): 2 es. 
• 1335/I (palazzo): 1 es. 
• 1335/II (mannaia): 1 es. 
• 1337/I (testa di toro con parte del collo): 1 es. 
• 1338/I (fibbia con ardiglione): 2 es. 
• 1338/II (quattro gigli in croce): 2 es. 
• 1339/II (luna): 2 es. 
• 1340/I (rosa): 1 es. 
• 1340/II (scorpione): 2 es. 
• 1341/I (granchio): 4 es. 
• 1341/II (spina di pesce): 3 es. 
• 1342/I (lettera I coronata): 2 es. 
• 1342/II (lettera S): 34 es. 
• 1343/I (lampada): 1 es. 
• 1344/I (spiga): 1 es. 
• 1344/II (covone): 1 es. 
• 1347/II (rocco): 1 es. 
• 1348/II (palma con due fioretti): 1 es. 

- zecca indeterminata (imitazioni “non firmate” del fiorino di Firenze) 
• post 1340/I (rosa con cinque petali, probabile imitazione del segno rosa del 1340/I): 1 es. 
• ca. 1340-ca. 1354 (falcetto a sinistra, imitazione del segno falcetto del 1305/I): 1 es. 
• ca. 1340-ca. 1354 (maschera): 2 es. 

Cons.: Napoli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: STAZIO 1956a; MEC 14, p. 419 n. 51; STAHL 2000, p. 434 n. 23; TRAVAINI, BROGGINI 2016 (per una 
edizione completa; a pp. 139-142 comparazione con i ritrovamenti di Carignano [n. 8785] e dal territorio 
veneto [n. 8041]); ZAORAL 2017, n. 2 (cita per la presenza di fiorini boemi, parlando però di 87 fiorini di 
Firenze, 61 ducati di Venezia, 59 imitazioni e 1 falso); DE BENETTI 2019a, n. 30 (cita per gli 89 fiorini AV con 
legenda FLORENTIA); v. in particolare pp. 313-314 per i fiorini); DE BENETTI 2024, n. 33 (tabelle 7 e 9; 
appendice E). 

Id.: 8485 (*) 

Tags: Late Medieval 

(SF) Montella, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti dal prof. Marcello Rotili: 
• 1 follis di Teofilo, zecca di Costantinopoli (829-842); 
• 1 follis di Basilio I, zecca di Costantinopoli (867-886); 
• 3 follis di Costantino VII (913-959) a nome di Romano I, zecca di Costantinopoli 

(920-944); 
• 1 un follis anonimo classe K dell’XI secolo con il busto frontale del Cristo e la Vergine a 

mezzo corpo; 
• 1 follaro di Roberto il Guiscardo, zecca di Salerno con al rovescio XC·RE/XC·IM[P]ibattuto 

su follis anonimo (1077-1085) (TRAVAINI 1995, n. 32; MEC 14, nn. 75-82); 
• 1 follaro di Ruggero II, zecca di Salerno (1127-1130) (TRAVAINI 1995, n. 177; MEC 14, nn. 

170-171); 
• 4 denari di Enrico VI con Costanza d’Altavilla, zecca di Brindisi con AP (SPAHR 1976, n. 

30; TRAVAINI 1993 n. 6; MEC 14, nn. 485-487); 
• 1 mezzo denaro di Federico II del 1239, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 122; TRAVAINI 

1993, n. 31; MEC 14, n. 549); 
• 1 mezzo denaro di Federico II del 1243, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 129; TRAVAINI 

1993, n. 35a; MEC 14, n. 558); 
• 1 denaro di Federico II del 1243, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 128; TRAVAINI 1993, 

n. 35; MEC 14, n. 555); 
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• 1 mezzo denaro di Federico II del 1245, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 136; TRAVAINI 
1993, n. 40; MEC 14, n. 560); 

• 2 denari di Federico II del 1247, zecca di Brindisi o Messina (SPHR 1976, n. 143; 
TRAVAINI 1993, n. 44; MEC 14, n. 565); 

• 5 denari di Federico II del 1249, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 148; TRAVAINI 1993, 
n. 48; MEC 14, n. 570); 

• 1 denaro di Corrado I di Svevia, zecca di Messina (SPAHR 1976, n. 158, TRAVAINI 1993, n. 
54, MEC 14, n. 577); 

• 1 denaro di Carlo I d’Angiò, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 43; TRAVAINI 1993, n. 100; 
MEC 14, n. 647); 

• 1 denaro di Carlo I d’Angiò, zecca di Brindisi (SPAHR 1976, n. 41; TRAVAINI 1993, n. 98; 
MEC 14, n. 644); 

• 1 denaro tornese di Guglielmo I de la Roche (1280-1287), zecca di Tebe (ducato di 
Atene); 

• 1 denaro gherardino di Carlo II d’Angiò, zecca di Napoli (1285-1309) (MEC 14, n. 693); 
• 1 denaro tornese di Isabella di Villehardouin, Chiarenza, principato di Acaia (1297-1301); 
• 2 denari tornesi di Filippo di Savoia, Chiarenza, principato di Acaia (1301-1307); 
• 2 denari tornesi di Chiarenza di incerta attribuzione; 
• 1 denaro di Roberto II d’Angiò, zecca di Napoli (1309-1343) (MEC 14, nn. 718-719); 
• 4 denari di Giovanna I d’Angiò, zecca di Napoli (1343-1381); 
• 1 denaro di Ludovico e Giovanna I di Taranto, zecca di Napoli (1343-1347); 
• 2 denari di Carlo III di Durazzo, zecca di Napoli (1382-1386) (MEC 14, n. 725); 
• 2 denari di Ladislao di Durazzo, zecca di Napoli (1386-1390) (MEC 14, n. 728); 
• 1 denaro di Alfonso I d’Aragona, zecca di Napoli (1442-1458); 
• 1 cavallo di Ferdinando d’Aragona, zecca di Napoli (1458-1494). 

 Il denaro gherardino di Napoli viene certamente dal castello del Monte di Montella (v. ROTILI 
2011). 

Bibl.: ZECCHINO 2011-12, pp. 85-87; ROTILI 2011 (per il denaro gherardino di Napoli); MAMMATO 2019. 

Id.: 5942 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Sant’Angelo dei Lombardi, castello, scavi 1978-98 (dep.: n.s.) 

 In scavi condotti nel castello di Sant’Angelo dei Lombardi (1987-96) dal Prof. Marcello Rotili, sono 
state rinvenute 17 

 monete (di cui 9 illeggibili). 
 Segnalati: 

• 1 denaro della zecca di Maguelonne dei secc. XII-XIII secolo (moneta con iconografia e 
leggenda immobilizzata, coniata dal X secolo ed utilizzata fino al XIII secolo, datazione 
incerta); 

• 1 denaro tornese battuto a Lepanto da Filippo di Taranto dopo il 1294. 
• 3 denari “enriciani” non meglio specificati della zecca di Lucca. 

Bibl.: ZECCHINO 2011-12; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 9450 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Sant’Angelo dei Lombardi, castello, n.s. (dep.: XII-XIII sec.) 
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 Da scavi nell’area del castello, denaro di Melgueil databile al XII-XIII sec. 

Bibl.: ZECCHINO 2011-2012, p. 85; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 10353 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Taurasi, loc. Brecca San Lorenzo, aprile 1954 (dep.: seconda metà VI sec.) 

 Ripostiglio 338 AE dalla metà del IV sec. alla seconda metà del VI sec., riferiti alla guerra 
greco-gotica: esemplari terdo-romani, ostrogoti, vandali e bizantini. 

Bibl.: STAZIO 1956, pp. 219-220; ARSLAN 1992, pp. 512, 516; ARSLAN 2004i, n. 1460; EBANISTA, SANTORO 2019, 
p. 66 (cita, riferendone la costituzione ai tumulti degli anni della guerra greco-gotica); MAMMATO 2020 
(riesame dei materiali). 

Id.: 5943 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Torella dei Lombardi, castello di Candriano, n.s. (dep.: post 1307) 

 Rinvenimento di 1 denaro tornese del Principato di Acaia, post 1307. 

Bibl.: CECCHINATO 2010, p. 131; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5944 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Benevento 

(H) Apice, 1979 (dep.: ante 1861) 

 Ripostiglio di 16 piastre di Ferdinando II di Borbone ed 1 di Francesco II di Borbone, della zecca 
di Napoli. Per LIBERO MANGIERI 1983 le monete sarebbero state sepolte prime dell’unificazione 
dell’Italia. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1983. 

Id.: 5945 

Tags: Modern 

(H) Arpaia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di piccoli AE tardo-romani, vandali, ostrogoti e bizantini. Notate monete di Anastasio, 
Giustiniano I, Baduela. 

 Per STAZIO 1955, c. 300 esemplari, ma da ricognizione successiva presso il Museo del Sannio di 
Benevento è stato possibile individuare solo 271 esemplari riferibili a questo ritrovamento 
(ASOLATI 2019b, p. 163). 

Cons.: Benevento, Museo del Sannio. 

Bibl.: STAZIO 1955, p. 191; ARSLAN 1994, pp. 510, 514; ARSLAN 2004i, n. 1120; EBANISTA, SANTORO 2019, p. 66 
(cita, riferendone la costituzione ai tumulti degli anni della guerra greco-gotica); ASOLATI 2019b (riesame 
anche alla luce di altri ritrovamenti di nummi dall’area di Benevento). 

Id.: 5946 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Benevento, 1872 (dep.: n.s.) 

 “Ripostiglio di solidi e tremissis beneventani” con solidus AV attribuito da SAMBON 1912 a Gisulfo 
I (tipo [ARSLAN 2003a], fig. 4), solidus AV Godescalco/Leone III, tremissis AV Godescalco/Leone 
III. 

Bibl.: [SAMBON 1912], pp. 65 n. 377, 67 n. 393; CESANO 1925a, p. 162. 

Id.: 5947 

Tags: Early Medieval 

(H) Benevento, c. 1878 (dep.: n.s.) 

 “Ricco ripostiglio discoperto nella città di Benevento verso l’anno 1878”, con solidus AV mano 
aperta/Benevento e tremissis AV mano aperta/Benevento, attribuiti a Liutprando. Tutte le varietà 
di solidus AV /Benevento e tremissis AV/Benevento, da Romoaldo I a Liutprando. 

Bibl.: CAPOBIANCHI 1892, p. 88 (in nota); ARSLAN 2004i, n. 1140; [ARSLAN 2006], p. 366, nota 12. 

Id.: 5948 

Tags: Early Medieval 

(H) Benevento, 1960 (dep.: c. 1320-30) 

 Ripostiglio. 
 Per MEC 14, p. 415 con 518 AR: 

• Merano, 245 grossi; 199 grossi tirolini; 
• Padova, 65 grossi; 
• Venezia, 9 grossi. 

 Per MEC 12, p. 688 con 725 AR: 
• Merano, 286 grossi aquilini (1259-74); 274 grossi tirolini (1274-1306); 
• Padova, 102 grossi aquilini (1320-28); 
• Treviso, 3 grossi aquilini (1319-23); 
• Vicenza, 3 grossi aquilini (1320-29); 
• Venezia, 6 grossi (2 Ranieri Zeno, 1253-68; 1 Jacopo Contarini, 1275-80; 3 Pietro 

Gradenigo, 1289-1311); 
• 31 imitazioni serbe del grosso veneziano (1 Stephan Dragutin, 1276-82/1316; 30 

Stephan Uroš II Milutin, 1282-1321). 

Bibl.: GALASSIO 1964; BESLY 1985, p 401 n. 653; MEC 14, p. 415 n. 9; RIZZOLLI 2006, pp. 627-633; MEC 12, p. 688 
n. 89; MAMMATO 2019 (cita seguendo MEC 14). 

Id.: 5954 

Tags: Late Medieval 

(H) Benevento, 1889 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 72 monete (recuperate) bizantine o ostrogote AV: solidus AV Zenone; dodici solidus AV 
Anastasio; due solidus AV Giustino I; due tremissis AV Giustino I; sette solidus AV Giustiniano I; 47 
tremissis AV Giustiniano I; un tremissis AV non identificato. Non distinguibili monete bizantine e 
ostrogote. 

Cons.: Disperso nel Medagliere di Napoli. 

Bibl.: COLONNA 1889, pp. 87-88 (recuperati 72 pezzi); CESANO 1925a, p. 160; [MOSSER 1935], p. 10; [WERNER 
1935], p. 13, nota; LE GENTILHOMME 1943, p. 89; ILUK 1987, tab. 10 (cita solo solidi AV orientali; confusi 
solidi AV e tremissis AV; non indicata la bibliografia); ARSLAN 1994, p. 514; RIC 10, p. XCI; ARSLAN 2004i, n. 
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1150; [ARSLAN 2006], p. 366, nota 12. 

Id.: 5949 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Benevento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Croce in lamina d’oro con al centro impronta solidus AV Leone III (717-741). 

Cons.: Museo Nazionale Germanico di Norimberga. 

Bibl.: [MENGHIN 1977]; CORRADO 2001, p. 239; MENGHIN 2008, p. 28 n. 25. 

Id.: 5950 

Tags: Early Medieval 

(H) Benevento, 1984 (dep.: c. 1278) 

 Ripostiglio, con oltre 100 AV dei Hohenstaufen, con tarì di Carlo I e numerosi spezzati. La moneta 
più recente è un tarì d’oro del 1278 di Carlo I d’Angiò di zecca incerta (di Messina, Brindisi o 
Barletta). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986a, p. 296; MEC 14, p. 415 n. 10; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8574 

Tags: Late Medieval 

(uns) Benevento, a est del teatro romano, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Anello-sigillo con leggenda ‘AVTO’. 

Bibl.: TOMAY 2009, pp. 135-136. 

Id.: 5951 

Tags: non-numismatic objects; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Benevento, Casale della Motta, loc. San Miano, 1735 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio in olla, nel 1735, con argenti “anonimi pontifici” (per il Sambon), creduti di Benevento. 
Per Travaini invenzione. 

Bibl.: CAGIATI 1916-17, p. XI; TRAVAINI 2003, pp. 1068 ss. 

Id.: 5952 

Tags: Early Medieval 

(H) Benevento, criptoportico romano dei SS. Quaranta, 26 novembre 1984 (dep.: post 1278) 

 Il 26.11.1984 è stato rinvenuto un tesoretto di monete medievali in oro, durante i lavori di 
restauro del Criptoportico dei SS. Quaranta di Benevento. Le monete – 20 tarì, suddivisi in oltre 
100 spezzoni – erano state inserite in una fessura del muro del monumento, dove sono state 
reperite in modo del tutto casuale. 

 Composizione: 
• tarì, Ruggero II d’Altavilla (1140-54), zecca di Palermo; 
• tarì, Guglielmo II d’Altavilla (1166-89), zecca incerta; 
• tarì, Tancredi d’Altavilla (1189-94), zecca di Messina o Palermo; 
• 2 tarì, Federico II di Svevia come re di Sicilia (1197-1209), zecca di Messina o Brindisi; 
• tarì, Federico II di Svevia come re di Sicilia (1197-1209), zecca di Palermo; 
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• 3 tarì, Federico II di Svevia, senza titolo (1197-1220), zecca di Messina o Palermo; 
• 3 tarì, Federico II di Svevia come imperatore (1220-50), zecca di Messina o Brindisi; 
• 7 tarì, Federico II di Svevia, senza titolo, 1231-50, zecche incerte (Brindisi? Messina?); 
• tarì, Carlo I d’Angiò (1266-82), 1278, zecca di Messina, Brindisi o Barletta. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001-03, pp. 371-375, 400-401 (con catalogo illustrato); MAMMATO 2019. 

Id.: 8960 

Tags: Late Medieval 

(uns) Benevento, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 In collezione Antonio Pappone, di Apice, al Museo di Avellino. Moneta bizantina, forse 
ritrovamento locale: follis AE Costantino X e Zoe, gr. 5,77 (913-919; SABATIER II, p. 124 n. 2); 
follis AE Romano II, gr. 4,55 (959-963; SABATIER II, p. 131 n. 3). 

Cons.: Museo di Avellino. 

Bibl.: GRELLA 1979, p. 267 nn. 231-232. 

Id.: 5953 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Benevento, Rocca dei Rettori, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fibula in argento con solidus bizantino. 

Bibl.: TOMAY 2009, p. 138. 

Id.: 5955 

Tags: non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Morcone, Sant’Elia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AV medievale. 

Bibl.: MARCHESANO, VOLLARO 2010. 

Id.: 5956 

Tags: unclassified 

(SF) Pontelandolfo, loc. Coste Chiavarine, n.s. (dep.: X sec.) 

 In scavo diretto dalla Soprintendenza territoriale, tomba con all’interno 6 folles di Costantino VII e 
Zoe, datati 913-919. 

Bibl.: BISOGNO 2005 (notizia imprecisa); MAMMATO 2019. 

Id.: 10349 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Bartolomeo in Galdo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risultano conservate 
presso il museo alcune monnaies consulaires romaines, en argent, trouvées dans le sol à S. 
Bartolomeo in Galdo – Benevento. (Don de M. G. Tomasini). 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 11. 

Id.: 9690 
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Tags: Roman 

(H) San Salvatore Telesino, dicembre 1953 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I, solidus AV Giustino II, ½ siliqua AR 
Giustino II. 

Bibl.: STAZIO 1955, p. 188. 

Id.: 5957 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Caserta 

(uns) Ailano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento di 5 denari AR della zecca di Genova, databili con buona probabilità a prima del 
1250. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004, p. 271; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5958 

Tags: unclassified 

(uns) Ailano, grotta di Montebriolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Aureo bizantino (?). 

Bibl.: [NASSA 1999], p. 211. 

Id.: 5959 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Alife, rocca di sant’Angelo, n.s. (dep.: XII-XIII sec.) 

 Da scavi, condotti dal Marazzi all’interno della rocca di S. Angelo d’Alife: 
• 1 denaro imperiale di Enrico V (1106-1125) della zecca di Lucca; 
• 7 denari di Federico II del 1249, della zecca di Brindisi; 
• 2 denari di Corrado I: 1 del 1250 della zecca di Brindisi, 1 datato 1250-1254 della zecca di 

Brindisi o Messina; 
- 1 denaro di Carlo I d’Angiò (1266-1278, di Messina); 

• 1 denaro gherardino di Carlo II (1285-1309, di Napoli); 
• 2 denari di Giovanna I e Ludovico di Taranto (1352-1362, di Napoli); 
• 1 denaro di Ladislao di Durazzo (1386-1390/1399-1414, di Napoli); 
• 2 denari tornesi di Filippo di Taranto (1307-1313, Principato d’Acaia, zecca di Chiarenza); 
• 1 denaro tornese di Filippo di Taranto (1294-1313, Despotato d’Epiro, zecca di Lepanto); 
• 1 denaro tornese di Guglielmo I o Guy II (1280-1308, Ducato di Atene, zecca di Tebe); 
• 1 denaro provisino del Senato romano (XIV-XV secc., zecca di Roma). 

Bibl.: FRISETTI, DI COSMO, EBREO, ABATE 2012, pp. 313-319; MAMMATO 2019 (cita); BALDASSARRI 2021, 
Appendice B2 [S2] (cita il denaro di Lucca). 

Id.: 10355 

Tags: Late Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Alife/Allifae, criptoportico romano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete tardo-antiche e medievali. Notati 2 folles bizantini: 1 di Costantino VII (913-959) e 1 di 
Romano I (920-944). 

 In studio nel 2009. 

Bibl.: MARAZZI, OLIVIERI, STANCO 2009; MAMMATO 2019 (cita le due monete bizantine). 

Id.: 5961 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Alife/Allifae, loc. Torrione, 1997 (dep.: post 1180 (1189-95 c. per BALDASSARRI 2021)) 

 Da scavo stratigrafico, ripostiglio di 635 monete, battute in zecche italiane e francesi, 4 delle quali 
in AV (tarì amalfitani di Ruggero II) e tutte le altre AR+MI, rinvenuto nel 1997 da F. Miele nel sito 
chiamato Torrione, ad Alife, nell’area settentrionale della Campania in Italia, vicino ad una tomba 
romana monumentale (fine del I sec. a.C. o inizio del I sec. a.C.) in una necropoli rimasta in uso dal 
I al VII sec. Il tesoretto venne ritrovato con una croce d’argento in un sacchetto di canapa 
interrato in un vaso di ceramica. 

 Le monete sono principalmente denari, con larga presenza di oboli. Notati 399 denari di 
Champagne di Thibaut II, 10 denari e 12 oboli di Henri I con oYo. 

 Zecche rappresentate: Susa (Amedeo III di Savoia), Pavia (Ottone I di Sassonia, Ottone II di 
Sassonia, emissioni dell’epoca di Enrico III ed Enrico IV di Franconia), Verona (periodo di Lotario 
III di Supplimburgo), Lucca (Enrico IV ed Enrico V di Franconia), Amalfi (Ruggero II d’Altavilla), 
Palermo (Ruggero II d’Altavilla, Guglielmo II d’Altavilla), Provins (Thibaud I, Thibaud II, Enrico II), 
Troyes (Thibaut II, Enrico I), Meaux (Burcard vescovo di Meaux), Sancerre (Étienne, emissioni 
anonime dell’epoca di Étienne), Gien (Geoffroy di Dozny), Chartres (conti di Chartres), 
Châteaudun (visconti di Châteaudun), Orléans (Luigi VI o Luigi VIII), Rennes (Conan III di 
Bretagna), Angers (Geoffroy II o Geoffroy III il Barbuto, Folco V), Souvigny (abbazia cluniacense di 
Souvigny), Angoulême (conti di Angoulême), zecca ignota dei conti di Poitou/Melle, Vienne 
(arcivescovi di Vienne), Valence/Valenza (vescovi di Valence), Melgueil (conti di Melgueil), Le Puy 
(vescovi di Le Puy). 

 Nell specifico, per la zecca di Lucca: 2 denari per Enrico IV, tipo Matzke H2a (1056-1105/06); 3 
denari per Enrico IV/ V, tipo Matzke H3b (1056-1106/1106-1125), 21 denari per per Enrico IV/ 
V, tipo Matzke H3b/4a (1100 -1130), 11 denari per Enrico V, tipo Matzke H4a (1106-1125), 5 
mezzaglie (mezzi denari) per Enrico IV/ V (1056-1106/1106-1125), 1 mezzaglia (mezzo denaro) 
per Enrico V (1106-1125). 

Bibl.: ARSLAN 1997; ARSLAN 1999d, p. 223; TRAVAINI 1999b, p. 217; SACCOCCI 2001-02, p. 193 (cita); MIELE 
2004; ARSLAN 2004i, n. 1108; MIELE 2005 (cita); MIELE 2007; SISSIA, GIARANTE 2013; ARSLAN, MIELE, 
TRAVAINI, BOMPAIRE 2015 (nuova analisi del ritrovamento e accurato catalogo dei materiali, solo in parte 
illustrati); MAMMATO 2019 (cita); BALDASSARRI 2021, Appendice B2 n. 1. 

Id.: 5960 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Arienzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete aragonesi (cavallo di Ferdinando I, 1458-1494), di Carlo V, Filippo II, Filippo III. 

Bibl.: D’ONOFRIO n.d. 
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Id.: 5963 

Tags: Late Medieval; Modern 

(H) Capua, n.s. (dep.: post 1648) 

 Ripostiglio con monete della Repubblica Napoletana (1648). Zecca di Napoli. 

Bibl.: POSTERARO 1914. 

Id.: 5964 

Tags: Modern 

(uns) Cioriano, loc. Le Starze, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Numerose monete in bronzo” da Costantino ad “epoca cosiddetta vandalica”. 

Bibl.: MIELE 2005, p. 494. 

Id.: 5965 

Tags: Early Medieval 

(SF) Mondragone, Rocca Montis Dragonis, n.s. (dep.: n.s.) 

 707 monete scoperte in totale durante attività di scavo a cura dell’Università della Basilicata. Tra 
queste, segnalate: 

• 1 denaro di Giovanna I (1343-1352), zecca di Napoli; 
• 1 denaro provisino del Senato romano (1184-1250), zecca di Roma; 
• 4 denari tornesi di Fiorenzo di Hainaut (1289-1297, di Chiarenza), 
• 1 denaro tornese di Isabella di Villehardouin (1297-1301, di Chiarenza); 
• 1 denaro tornese di Giovanni di Gravina (1318-1333, di Chiarenza); 
• 3 denari tornesi di Guglielmo I de la Roche (1280-1287, di Tebe) emessi nel Ducato di 

Atene; 
• cavalli e sestini emessi da Ferrante I (Ferdinando I) d’Aragona nella zecca di Napoli. 

Bibl.: GARGIULO 2009; GARGIULO 2011; GARGIULO, SOGLIANI, MONTINARO, ACQUAFREDDA, SCRANO 2016 (per 
analisi metallografiche su cavalli e sestini di Ferrante d’Aragona); MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5968 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pedimonte Matese, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Genova, denaro 5; Firenze, quattrino 3; Siena, quattrino 3; Campobasso, tornese 3; Acaia, tornese 
1. 

Cons.: Pedimonte Matese, Museo Civico. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 5966 

Tags: Late Medieval 

(SF) Piedimonte Matese, dal territorio, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Presso il Museo Civico, monete rinvenute nell’area di Piedimonte Matese. Notate: 
• 1 denaro tornese di Filippo di Savoia (1301-1307, di Chiarenza); 
• 3 quattrini della zecca di Firenze, verosimilmente della serie 1347-71. 

Cons.: Piedimonte Matese, Museo Civico “Raffaele Marrocco”. 
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Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004, p. 271; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 10358 

Tags: Late Medieval 

(H) Piedimonte Matese, piazza Carmine, 1972 (dep.: n.s.) 

Bibl.: NASSA 2005. 

Id.: 5967 

Tags: unclassified 

(SF) San Felice a Cancello, fraz. Cancello, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Materiali di zecca clandestina medievale. 

Bibl.: SANTORO 2008. 

Id.: 5969 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Santa Maria Capua Vetere, anfiteatro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Baduela/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 23); altro “Piccolo 
Bronzo” illustrato. 

Bibl.: STAZIO 1955, p. 192; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 1410. 

Id.: 5970 

Tags: Early Medieval 

(H) Sant’Angelo in Formis, 1890 (dep.: c. 1070-80 (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di tarì AV, zecca di Amalfi. 

Bibl.: SAMBON 1891a; TRAVAINI 1995, p. 368; MEC 14, p. 421 n. 81; MAMMATO2019 (cita). 

Id.: 8635 

Tags: Late Medieval 

(uns) Sessa Aurunca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: dīnār AV aghlabita. 

Bibl.: TUCCIARONE n.d., tavv. X-XI; TRAVAINI 1995, p. 19 n. 25. 

Id.: 5971 

Tags: Early Medieval 

(H) Sessa Aurunca, dal territorio (?), 1916 (dep.: VI sec.) 

 Ripostiglio in fittile con moneta ostrogota, bizantina, vandala. 
 Nel 1916 fu sequestrato un “tesoretto” rinvenuto, a detta dello scopritore, nell’agro di Sessa 

Aurunca. In considerazione delle incerte circostanze del recupero Alda Levi, incaricata di valutare 
il gruzzolo, nel dare notizia del ritrovamento di 2 monete d’oro e moltissime monetine di bronzo si 
espresse con cautela in merito all’integrità dell’insieme. Di questo descrisse in maniera essenziale 
300 monete, mentre, scrive, duemila circa di esse non si possono descrivere per il loro stato di 
corrosione e carbonatazione, pur appartenendo certamente agli stessi tipi e alla stessa epoca delle 
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altre. 
 Il tesoretto consta di 2 monete d’oro e 1.917 minimi (per un ammontare di circa 1.400 grammi di 

bronzo), tutti – ad eccezione di quelli sottoposti a pulitura e disposti nei cassetti del Medagliere – 
accumunati da incrostazioni terrose e da una patina di conservazione omogenea. Questo 
dovrebbe rassicurare in merito alla unitaria composizione dell’insieme, non costituito, dunque, 
dall’assemblaggio di più gruzzoli fra loro simili, anche se ne resta incerta l’integrità. Dubbi 
possono nascere, eventualmente, in relazione alla natura mista del tesoro, data la rarità di questa 
tipologia di nuclei.  

 Le due monete d’oro sono un solido e un tremisse coniati nella zecca di Roma da Atalarico a nome 
di Giustiniano I, databili agli anni 527 – c. 530.  

 Del tesoretto sono state schedate 501 monete di bronzo, poco più di un quarto del totale. Allo 
stato attuale di avanzamento dello studio del ripostiglio, le monete più antiche individuate sono 
entrambe emissioni riconducibili alla città di Paestum. La più antica è un semis della zecca 
pestana, emesso attorno alla metà/terzo quarto del I secolo a.C. dai duoviri L. Marcius e N. Gavius, 
raffigurante, al rovescio, la dea Bona Mens. 

 Notate: 
- Moneta ostrogota: solidus AV Giustiniano I/Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 26); tremissis 

AV Giustiniano I/Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 29); undici 3 nummi AE 
Atalarico/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 20); sei 3 nummi AE Theodahat/Monogramma 
(ARSLAN 1989, AE 21); 3 nummi AE con monogramma di “Errarico” (Teodorico); 93 3 
nummi AE Baduela/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 23); 130 3 nummi AE Baduela/dn-rex-b 
(ARSLAN 1989, AE 24); c. 2.000 monete AE illeggibili. 

- Moneta vandalica: minimus AE Hilderich/N-iiii in cordoncino perlinato. 
- Moneta bizantina: 56 minimus AE: tre AE Giustiniano I/VOT XIII (SABATIER 137); 19 AE 

Giustiniano I/monogramma Giustiniano in ghirlanda (SABATIER 139); quattro AE 
Giustiniano I/”rosa a otto foglie in ghirlanda (SABATIER 141); un AE Giustiniano/Croce 
latina in cordoncino perlinato (SABATIER 145); sette AE Giustiniano I/Croce in ghirlanda 
(SABATIER 146); 21 AE Giustiniano I/Leone a d. in ghirlanda; (SABATIER 148); 13 AE 
Giustiniano I/Croce tra Alfa e Omega (SABATIER 149). 

 Monete ostrogote controllate autopticamente da E. Arslan. 

Cons.: Napoli, Medagliere del Museo Archeologico. 

Bibl.: LEVI 1919 (solidus e tremissis AV visti come Bizantini, con diversa leggenda); [MOSSER 1935], p. 78; 
[BIERBRAUER 1974], pp. 251-252; ARSLAN 1994, pp. 512, 516; [MORRISSON 2001], p. 169; ARSLAN 2004i, 
n. 1430; MARANI 2017a; EBANISTA, SANTORO 2019, p. 66 (cita, riferendone la costituzione ai tumulti degli 
anni della guerra greco-gotica). 

Id.: 5972 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(uns) Trebula, Formicola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino I/Roma (?). 

Bibl.: STAZIO 1954, p. 163 (lo dà come ostrogoto); ARSLAN 1994, p. 517; ARSLAN 2004i, n. 1490. 

Id.: 5973 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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 Napoli 

(SiF) Acerra, loc. Calabricito, area archeologica di Suessola/Suessula, n.s. (dep.: XI sec.) 

 Da scavo, 1 tarì AV, zecca di Amalfi o Salerno, XI sec. 

Bibl.: ROSSI, CAMARDO, CARSANA 2003, pp. 363-366; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 10354 

Tags: Late Medieval 

(uns) Agnano, terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: nummus AE Giustiniano I; pentanoummion AE Giustiniano I. 

Bibl.: MACCHIORO 1912; [ARTHUR 2002], p. 134; ARSLAN 2004i, n. 1105. 

Id.: 5974 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Aversa, 1894 (dep.: prima metà del XII secolo) 

 176 denari AR di Rouen, 168 dei quali Dumas gruppo B/C, 3 di gruppo C. 

Bibl.: SAMBON 1898, p. 327; TRAVAINI 1995, p. 370; MEC 14, p. 415 n. 3; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8570 

Tags: Late Medieval 

(H) Aversa, 1897 (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio, con numero indeterminato di deanri AR di Rouen, Dumas gruppi B/C, C e D. 

Bibl.: SAMBON 1898, p. 327; TRAVAINI 1995, p. 370; MEC 14, p. 415 n. 4; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8571 

Tags: Late Medieval 

(H) Baia, Punta dell’Epitaffio, c. 1980 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con solidi, semissi e tremissi AV di Giustiniano I. Noto solo tremissis AV Giustiniano I. 

Cons.: Disperso intorno al 1980. 

Bibl.: GIANFROTTA 1987, p. 109; [ARTHUR 2002], p. 134; ARSLAN 2004i, n. 1130. 

Id.: 5975 

Tags: Early Medieval 

(H) Boscotrecase, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di tremissis AV di VI secolo (ostrogoti o bizantini?). 

 Disperso nel Medagliere di Napoli. 

Bibl.: PAGANO 1997; ARSLAN 2004i, n. 1160; [ARSLAN 2006], p. 376. 

Id.: 5976 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Cimitile, basilica di san Felice, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Da scavo, in tomba, 1 tarì AV, zecca di Amalfi o Salerno, XI sec. 

Bibl.: EBANISTA 2003, pp. 241-245; EBANISTA 2008, p. 163; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5977 

Tags: Late Medieval 

(H) Cuma, primi di giugno 1868 (dep.: fine I sec. d.C. (?)) 

 Nei primi giorni di giugno del 1868 un contadino di Pozzuoli, coltivando una sua proprietà 
campestre situata nel territorio dell’antica Cuma, a non grande profondità, resistente lo 
strumento rurale che adoperava, scoprì un salvadanaio in terracotta, che andò in pezzi. 
All’interno, circa 1.000 AV di età romano-imperiale del periodo da Augusto a Domiziano, tutti in 
conservazione perfetta tranne quelli di Augusto e Tiberio, che apparivano più consunti. 

 L’imperatore rappresentato col maggior numero di monete risulta essere Nerone, quindi Tito e 
Domiziano. 

Cons.: Realisticamente disperso. In RICCIO 1868, p. 75 l’autore del testo dichiara di avere acquistati 
moltissimi degli esemplari rinvenuti. 

Bibl.: RICCIO 1868. 

Id.: 9294 

Tags: Roman 

(SF) Cuma, Antro della Sibilla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete ostrogote in tombe: AE 3 nummi Baduela. 

Bibl.: Segnalazione Floriana Miele settembre 2007; [NAVA n.d.], p. 249, nota 31. 

Id.: 5980 

Tags: Early Medieval 

(uns) Cuma, area del Foro, scavi 1996 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AE Giustiniano I/Monogramma Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20); AE Baduela 
(ARSLAN 1989, AE 24); AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 25). 

Bibl.: Segnalazione Laura Petacco; ARSLAN 2004i, n. 1200. 

Id.: 5981 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Cuma, tre ripostigli, 1932 (dep.: n.s.) 

 Tre ripostigli con piccoli AE vandali, goti e bizantini. Uno descritto: dall’Antro della Sibilla 1932, 
con 213 minimi AE (uno Onorio, uno Valentiniano III, due Atalarico, 74 Baduela, quattro 
Anastasio, otto Giustiniano I, quattro protovandale (Croce in ghirlanda), uno Vittoria Vandala, uno 
N IIII). Citata anche moneta dei secoli VII-VIII. 

Bibl.: STAZIO 1955, p. 188; MIRAGLIA 1986; ARSLAN 1994, pp. 510, 515; [MORRISSON 2001], p. 168; [ARTHUR 
2002], p. 134; ARSLAN 2004i, n. 1190; DE ROSSI c.s. (cita monete del VII-VIII secolo); EBANISTA, SANTORO 
2019, p. 66 (cita, riferendone la costituzione ai tumulti degli anni della guerra greco-gotica). 

Id.: 5979 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Cupa di Sant’Efrem, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Monete aragonesi”. 

Bibl.: GIAMPIETRI 1819. 

Id.: 5982 

Tags: Late Medieval 

(H) Frattamaggiore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di Napoli e di zecche sicilane, databili al XVIII secolo. 

Bibl.: AURIGEMMA 1927. 

Id.: 5983 

Tags: Modern 

(H) Ischia, Lacco Ameno, 1891 (dep.: post 668/681) 

 Ripostiglio in fittile. 129 monete recuperate: dal 610 al 668/681. Presenti Eraclio, Eraclio I con 
Eraclio Costantino, Eraclio I con Eraclio Costantino e Eracleona, Costante II, Costante II e 
Costantino Pogonato, Costante II con Costantino Pogonato, Eraclio e Tiberio, Costantino Pogonato 
con Eraclio e Tiberio. 

Bibl.: DE PETRA 1895; CESANO 1925a, p. 161; [MOSSER 1935], p. 47; [ARTHUR 2002], p. 137; ARSLAN 2004i, n. 
1250; [ARSLAN 2006], p. 381. 

Id.: 5984 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SF) Ischia, Lacco Ameno, Santa Restituta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenimenti sporadici. Segnalati: 
- monete barbariche (ostrogote?) 

• 12 AE croce in ghirlanda; 
- monete bizantine 

• 1 decanoummion AEGiustiniano I/Roma (552-565); 
• 1 pentanoummion AE Giustiniano I/Roma (MORRISSON 1970, 4/Ro/AE/24-25; MIB 246: 

zecca di Sicilia); 
• 1 follis AE autonomo/Napoli/San Gennaro (CNI 19, I, pp. 4-5 nn. 1-10: sec. VIII); 
• 1 follis AE Costante II/Costantinopoli; 
• 1 ½ follis AE Costantino IV/Costantinopoli (DOC II, 2, p. 542 nn. 37.1-9; MORRISSON 

1970, 14/Cp/AE/09-11; 674-685); 
• 1 frazione di siliqua AR Costantino V/Roma (DOC III, 1, p. 322, (44); 741-775); 
• follis AE anonimo Cl. B; 

- monete tardo-medievali 
• 2 denari tornesi della Grecia franca (XIII-XIV sec.). 

Bibl.: MONTI 1991 (letture errate); PEDRONI 1999 (solo monete attualmente reperibili); [ARTHUR 2002], pp. 134, 
137; CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.20; ARSLAN 2004i, n. 1260; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5985 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(H) località imprecisata (Napoli?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio cosiddetto “da Napoli” con 8 AV. 
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 Moneta bizantina: semissis AV Eraclio/Roma (per il tipo: DOC II, 1, 52a ss. [Class II]); tremissis AV 
Eraclio/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 13/Cp/AV/76-78). 

 Moneta longobarda: due tremissis AV anonimo/Benevento coni/i; tremissis AV 
anonimo/Benevento con A rovesciata; tre tremissis AV anonimo/Benevento (?) a tondello largo. 

Bibl.: ARSLAN 1994, pp. 513, 515-516; ARSLAN 1999; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1299; ARSLAN 2004i, n. 
1320. 

Id.: 5989 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Napoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti di età bizantina. 

Bibl.: ROVELLI 2011 (sistematico utilizzo dei ritrovamenti nel territorio). 

Id.: 5987 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Napoli, n.s. (ante 1886) (dep.: XIV sec.) 

 Ripostiglio, con 2.494 denari tornesi. Numerosi della Grecia Franca e dell’Italia meridionale, 
alcuni di incerta attribuzione (es. Luco/Tocco). 

 Composizione: Acaia, tornese 948; Atene, tornese 502; Epiro, tornese 215; Corfù, tornese 3.342; 
Arta, tornese 1; Neopatras, tornese 6; Zecca latina non riconoscibile, tornese 794; Tornese di 
zecca italiana 8; Tornese di zecca francese 6; Tornese di zecca incerta 5; Roma, monete varie 
5343; L’Aquila, moneta d’imitazione romana, 1. 

Bibl.: DE PETRA 1886; DE PETRA 1886a; DE PETRA 1912; TRAVAINI 1991b, p. 718; MEC 14, p. 419 n. 54; 
CECCHINATO 2010, p. 129; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 5986 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Napoli, 1889 (dep.: metà XIV secolo (?)) 

 Ripostiglio, con 8 gigliati di Roberto d’Angiò. 

Bibl.: “NSc” (1889), p. 342; MEC 14, p. 419 n. 55; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8608 

Tags: Late Medieval 

(H) Napoli (?), 1896 (?) (dep.: n.s.) 

 Su alcuni cartellini delle monete nella collezione di Vittorio Emanuele III di Savoia si osserva 
l’annotazione da Napoli 1896. Si tratterebbe di un ripostiglio di monete bizantine e longobarde 
proveniente dall’area, oggi in parte disperso. 

Bibl.: ARSLAN 1999; SACCOCCI 2022, p. 119 (cita). 

Id.: 5988 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Napoli, Carminiello ai Mannesi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ripostiglio 32 decanoummion AE (dodici indicati come Eraclio/Cartagine, venti 
come Costante II/Roma). 

 Moneta vandalica: AE Hilderich (Croce?); due “Vittorie” AE (?); due AE Croce in ghirlanda; AE con 
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D in ghirlanda. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 516 (errata citazione); SGHERZI 1994, pp. 343 ss.; ARSLAN 2004i, n. 1270; EBANISTA, 
SANTORO 2019, p. 66 (cita, riferendone la costituzione ai tumulti degli anni della guerra greco-gotica). 

Id.: 5990 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Napoli, catacombe San Gennaro, scavi 1971-74 e 1976-94 (dep.: secc. III-XVI) 

 Nei depositi del complesso ianuariano di Capodimonte si conservano numerosi manufatti 
pertinenti all’arredo personale dei defunti, al corredo funebre o all’allestimento dei sepolcri. 
Provenienti dalle tombe indagate alla fine del secolo scorso, sono rimasti sinora in gran parte 
inediti e solo di recente la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra, in previsione dell’edizione 
delle vecchie ricerche archeologiche, ne ha avviato la classificazione, sulla base del Sistema di 
Catalogazione Reperti di Archeologia Sacra (SICRAS). La catalogazione dei reperti numismatici ha 
portato all’individuazione di 1317 esemplari, provenienti perlopiù dagli scavi condotti da padre 
Umberto M. Fasola tra il 1971 e il 1974 e dai sacerdoti Raffaele Calvino e Nicola Ciavolino tra il 
1976 e il 1994. 

- moneta romana 
• segnalati 29 es. databili al III-IV sec. d.C. (catalogo in EBANISTA, SANTORO 2020). 

- moneta vandalica 
• L’unica moneta attribuibile a una zecca vandalica è un nummo che presenta al D/ un 

busto rivolto a destra, mentre, al R/ un palmizio con frutti al centro del campo. 
Ristudiando la datazione proposta agli inizi del Novecento da Warwick William Wroth, 
Michele Asolati ha ristretto la cronologia di emissione di questo tipo agli anni 530-534, 
attribuendola a Gelimero e alla zecca di Cartagine, poco prima della riconquista bizantina 
del Nordafrica da parte di Giustiniano. 

- moneta gota 
• 3 decanummi e 24 nummi. I decanummi, coniati nella zecca di Roma, recano al D/ il busto 

di Baduela raffigurato frontalmente e la leggenda DNBADV IL AREX; al R/ il campo è, 
invece, occupato dalla leggenda DNB/ADV/ELA/REX. Per quanto riguarda i nummi, sono 
attestati due tipi di Baduela, coniati nella zecca di Pavia nello stesso periodo in cui furono 
battuti i già citati decanummi, nonché un tipo di nummus battuto da Atalarico. Il primo 
tipo di Baduela è individuato da 13 nummi che al D/ presentano una leggenda 
indecifrabile e un busto rivolto a destra; al R/ risultano riconoscibili al centro del campo 
le lettere che costituiscono la leggenda DNRE/B. Il secondo tipo di nummo di Baduela, 
presente in quattro esemplari, reca una leggenda incomprensibile al D/, mentre al R/ è 
presente il monogramma del re con una piccola croce soprastante. Altri 7 nummi coniati 
fra il 526/527 e il 534 nella zecca di Roma mostrano al R/ il monogramma di Atalarico; in 
un solo caso al D/ si scorgono tracce della leggenda a nome di Giustiniano: [IVSTI]NIANI. 
Per una moneta l’accostamento ad Atalarico è più incerto per una scarsa leggibilità sia del 
D/ che del monogramma posto al R/. 

- moneta bizantina 
• 1 esemplare da XIIII nummi, 35 decanummi, 68 pentanummi e 1 nummo. Ben 18 dei 35 

decanummi appartengono a Giustiniano e 11 sono di incerta classificazione.Fra i 
decanummi di Giustiniano, battuti fra il 527 e il 565, il tipo più attestato (11 esemplari) è 
di zecca siciliana, verosimilmente Catania; presenta al D/busto diademato rivolto a destra 
e, al R/, X al centro del campo. Attribuibili a Giustiniano e all’atelier siciliano anche tre 
esemplari che, oltre alla X al R/, presentano il busto di fronte. Una variante di 
quest’ultimo tipo reca anche la X fra due astri al R/ e mantiene il busto di fronte al D/. La 
rassegna di decanummi attribuibili con certezza a Giustiniano è testimoniata anche da 
due tondelli, coniati nella zecca di Salona, con la I al R/ e con il busto rivolto a destra al 
D/. L’impossibilità di decifrare la leggenda impedisce la sicura attribuzione a Giustiniano 
di due esemplari che presentano la I fra astri al R/. A Tiberio II e agli anni 579-582 va 
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ricondotto con sicurezza un solo decanummo dell’officina monetaria di Ravenna: la 
moneta reca al D/ tracce della leggenda e nel campo del R/ una I accantonata da due 
crocette. Tra gli anni 582-602, all’epoca di Maurizio, vennero coniati cinque decanummi 
pertinenti allo stesso tipo, probabilmente siciliano, e caratterizzata da una I con tratto 
soprastante e sottostante nel campo del R/ e un busto diademato rivolto a destra al D/. 
Per i pentanummi si nota una netta predominanza degli esemplari coniati sotto 
Giustiniano, rispetto a quelli di Giustino II. Al primo vanno attribuiti 31 esemplari 
verosimilmente in Sicilia fra il 527 e il 565; al D/ hanno la leggenda DNIVSTINI 
ANVSPPAVC, mentre al centro del campo del R/ recano la V. Altri tre pentanummi 
giustinianei appartengono al tipo costantinopolitano che presenta la E affiancata da croce 
sulla destra. I pentanummi attribuibili a Giustino II sono 18. Altri 15 pentanummi 
risultano di incerta attribuzione, ma dovrebbero appartenere a uno dei due imperatori. 

- moneta di età moderna 
• segnalata una non meglio precisata moneta riferibile a Giovanna La Pazza e Carlo V 

d’Asburgo (EBANISTA, SANTORO 2020, p. 167). 

Bibl.: [ARTHUR 2002], p. 137 (solo l’AE Tiberio II.; ARSLAN 2004i, n. 1280 (segnala solo AE di Tiberio II); 
EBANISTA, SANTORO 2019 (catalogo dei materiali già riconosciuti); EBANISTA, SANTORO 2020 (per i 29 
esemplari romani di III-IV sec. d.C., citando anche la moneta di età moderna a nome di Giovanna la Pazza e 
Carlo V d’Asburgo). 

Id.: 5991 

Tags: unclassified; Byzantine; Early Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Napoli, nei pressi, XIX secolo (dep.: c. 1252) 

 “Grande ripostiglio”, composto da denari di Federico II (ultimo tipo; TRAVAINI 1993, n. 48) e 
Corrado di Svevia (primo tipo; TRAVAINI 1993, n. 49). 

Bibl.: SAMBON 1916, p. 92; TRAVAINI 1993, p. 131; MEC 14, p. 419 n. 57. 

Id.: 8610 

Tags: Late Medieval 

(H) Napoli, nei pressi, 1892 (dep.: c. 1278 (?)) 

 Ripostiglio, con tarì e augustali normanni (?) e svevi, oltre ad alcuni tarì angioini. 

Bibl.: SAMBON 1891, p. 233; SAMBON 1893, pp. 341-346; KOWALSKI 1976, p. 99; MEC 14, p. 419 n. 56; 
MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8609 

Tags: Late Medieval 

(H) Napoli, nei pressi, 1893 (dep.: c. anni ‘80 del XIV secolo) 

 “Grande rispostiglio” di carlini e gigliati, la maggior parte dei quali robertini e 2 di Carlo III di 
Durazzo. 

Bibl.: SAMBON 1893a, p. 367; MEC 14, p. 419 n. 58; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8611 

Tags: Late Medieval 

(uns) Napoli, piazza Bovio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Rinvenimento di monete bizantine negli scavi per la realizzazione della metropolitana di Napoli: 
• follis AE Stefano III/Napoli (821-832); 
• follis AE Romano I/Costantinopoli (931-944). 

Bibl.: Segnalazione M.L. Nava 2006; MAMMATO 2019 (cita il follis di Romano I). 

Id.: 5992 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Napoli, piazza Municipio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due nummi AE Giustiniano I (527-552); dodici pentanoummion AE Giustino II; 
pentanoummion AE Giustiniano II; 14 decanoummion AE fine VI-VII secolo; 59 nummi AE 
(460-530); AR Costantino V (741-755). 

Bibl.: Segnalazione M.L. Nava 2006. In studio presso A. Rovelli. 

Id.: 5993 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Napoli, Santa Patrizia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo: 
- moneta ostrogota: 2 AE Baduela/Ticinum. 
- moneta bizantina: 3 pentanoummion AE Giustino II/Roma (riferito a Ravenna in bibliografia), 

AR con monogramma di un iohannes (per Arthur duca Giovanni II, 915-919, o Giovanni III, 
928-969, zecca di Napoli). 

Bibl.: [ARTHUR 2002], pp. 134, 136-137 (non appare chiaro se si hanno anche pentanoummia AE Giustiniano I); 
ARSLAN 2004i, n. 1300; MAMMATO 2019. 

Id.: 5994 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Napoli, Sant’Aniello a Caponapoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, alcune monete, tra cui 
• follis AE duca Atanasio II/Napoli (878-898); 
• AE Costantino VII (950-959) o follis di Costantino VII e Zoe (913-919); 
• quartarolo AE, doge Giovanni Dandolo (1280-89), zecca di Venezia. 

Bibl.: CANTILENA 1987; [ARTHUR 2002], p. 137; ARSLAN 2004i, n. 1290 (parla di AE Costantino VII, 950-959); 
MAMMATO 2019. 

Id.: 5995 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Napoli, via San Paolo 4 – via Anticaglia, teatro romano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine in tomba. 

Bibl.: NAVA 2007a, pp. 299-300. 

Id.: 5996 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Napoli, via San Paolo e via Anticaglia, teatro romano, n.s. (dep.: n.s.) 



 

85 

 Monete bizantine in tombe, con AE Tiberio II. 

Bibl.: [ARTHUR 2002], p. 137; ARSLAN 2004i, n. 1310; NAVA 2007, pp. 299-300. 

Id.: 5997 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Napoli, via San Pietro ad Aram, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina in necropoli: erratica AE Giustiniano I. 

Bibl.: COLONNA 1889, p. 404. 

Id.: 5998 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Nola, villa nei pressi di, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Giustino I o Giustiniano I. 

Bibl.: SAMPAOLO 1986, p. 114 n. 9; [ARTHUR 2002], p. 134; ARSLAN 2004i, n. 1330. 

Id.: 5999 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Pompei, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risultano conservate 
presso il museo deux monnaies, trouvées à Pompei par M. R. Conti. La plus mince semble rappeler 
l’effigie de Jules César († 44 avant J. C.), ou celle de Claude, empereur de 41 à 54 ap. J. C . (Don du 
chev. Rinaldo Conti, Milan). 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 11. 

Id.: 9691 

Tags: Roman 

(SF) Pompei, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete d’oro da scavi a Pompei. 

Bibl.: CANTILENA 2005. 

Id.: 9289 

Tags: Roman 

(uns) Pompei, n.s. (dep.: n.s.) 

 Medaglione d’oro. 

Bibl.: CANTILENA 2010. 

Id.: 9390 

Tags: Roman 

(SF) Pompei, casa di Arianna e via “degli Augustali”, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: RIBERA I LACOMBA, SALAVERT LEÓN, STANNARD 2013. 
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Id.: 8559 

Tags: Roman 

(SF) Pompei, Porta Nocera, necropoli romana, scavi 2003-07 (dep.: n.s.) 

Bibl.: DROST 2013. 

Id.: 8823 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Pompei, Porta Nocera, tomba di Vesonio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 298 piccoli bronzi [della] guerra greco-gotica. 

 In ripulitura nel 1958-59. 

Bibl.: POZZI 1958-59, p. 277. 

Id.: 6000 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SF) Pompei, regio VI, insula 1, scavi 1994-2006 (dep.: II-I sec. a.C.) 

 1.512 monete dagli scavi realizzati dall’Anglo-American Project in Pompeii (AAPP) tra il 1994 e il 
2006. 

Bibl.: HOBBS 2013. 

Id.: 8806 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Pompei, regio VII, scavi dal XVIII secolo a oggi (dep.: n.s.) 

Bibl.: VITALE 2015; PARDINI 2017 (per una parziale ridiscussione delle considerazioni in VITALE 2015). 

Id.: 9032 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Pompei, regio VIII, insula 5, n. 36, n.s. (dep.: 91-79 a.C., forse più antico) 

 Nello scarico delle terme (deposito) età romano-repubblicana (91-79 a.C.): sette AE Massalia, 
sessantacinque AE galliche, quattro semis AE, otto triens AE, cinque quadrans AE, una uncia AE, 2 
as AE, un denario AR l. antes grag, un quadrans AE q. mete, un quadrans AE q. max, un AE triens. 
Per Breglia: as AE sestantale (gr. 32,47); semis AE sestantale (gr. 16,17); 5 triens AE (gr. 12,83; 
11,27; 11,15; 10,80; 10,63); uncia AE sestantale (gr. 4,77); as AE unciale (gr. 20,36); semis AE 
unciale (gr. 9,16); tre triens AE unciale (gr. 8,55, 8,15, 6,55); triens riconiato (gr. 5); quadrans q. 
caecilius Metellus; due semis AE semiunciali (gr. 5,32, 5,10); sei quadrans semiunciali (gr. 3,67; 
3,42; 2,95; 2,83; 2,82; 2,58); 67 AE gallici (7 Massilia; 7 valle Rodano: Blanchet p. 235, 53 non 
identificati). Datato dalle semiunciali: forse più antico. 

Bibl.: MAIURI 1950, p. 127 (descrizione della Breglia; As AE sest. (gr. 32,47), Semis AE sest. (gr. 16,17), 5 triens AE 
(gr. 12,83; 11,27; 11,15; 10,80; 10,63), Uncia AE Sest. (gr. 4,77), As AE unciale (gr. 20,36), Semis AE unciale 
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(gr. 9,16), tre triens AE unciale (gr. 8,55; 8,15; 6,55), triens riconiato (gr. 5), Quadrans q. caecilius Metellus, 
due Semis AE semiunciali (gr. 5,32; 5,10), sei Quadrans semiunciali (gr. 3,67; 3,42; 2,95; 2,83; 2,82; 2,58), 67 
AE gallici (7 Massilia; 7 valle Rodano: Blanchet p. 235, 53 non identificati); [STAZIO 1954], pp. 160-161 (lo 
definisce ripostiglio); RRCH 245. 

Id.: 5935 

Tags: Celtic; Roman 

(P) Pompei, regio VIII, insula 5.36, n.s. (dep.: early 1st cent. BC) 

 A purse from the Republican Bathhouse at Regio VIII 5.36 in Pompeii, with 90 coins in it, is a 
revealing sample of the circulating medium of Pompeii in early 1st c. BC, when the flourishing 
market economies of central Italy had to make do with ad hoc solutions to the need for small 
change, which the supply of Roman coin did not meet. It contains Greek, Punic Ebusan and Roman 
coins, but the majority are coins of the Pompeian pseudo-mint. The Ebusan coins were probably 
imported as a block in the second half of the 2nd c., and then imitated by the pseudo-mint, which 
also imitated Massalia, a main partner in the wine trade. Of particular interest is the number of 
imitations of Rome, including anonymous quadrantes of the style of the moneyers’ coins of the 
late second c., at least some of which are probably from Minturnae. 

Bibl.: STANNARD 2019. 

Id.: 10126 

Tags: Greek; Greek (colonies); Roman; other 

(SiF) Pozzuoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, 3 nummi AE Baduela. 

Bibl.: NAVA 2007, p. 249 e nota 31. 

Id.: 6001 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Scafati, Contrada Spinelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: In villa rustica di I sec. d.C. “bronzetto bizantino”. 

Bibl.: DELLA CORTE 1923, p. 281. 

Id.: 6002 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Salerno 

(uns) Altavilla Silentina, San Lorenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tre 1/8 siliqua AR monogramma Eraclio/Benevento, in tomba. 

Bibl.: “AMed” (1979), p. 324 (moneta vista come bizantina); PEDUTO, IACOE, BONI 1980 (riprodotta frazione di 
siliqua di Eraclio); VOLPE 1984, pp. 143-148; ARSLAN 1994, p. 512; [RIEMER 2000], p. 396 tt. 13, 15; 
ARSLAN 2004i, n. 1110. 

Id.: 6003 



 

88 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Amalfi, lungo la Valle delle Ferriere, n.s. (dep.: post 934) 

 Lungo la Valle delle Ferriere, a circa due km a nord ovest dal centro di Amalfi, rinvenimento 
fortuito di un rubā’ī AV islamico, di zecca indeterminata, battuto sotto il regno del califfo-imām 
fatimide al-Qā’im (322-334 AH/AD 934-946). 

Cons.: Amalfi, Centro di Cultura e Storia Amalfitana. 

Bibl.: MAMMATO 2019a. 

Id.: 10644 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Ascea, contrada Piana di Velia, area archeologica di Elea-Velia, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

Bibl.: CARBONE 2019. 

Id.: 9791 

Tags: unclassified 

(SF) Ascea, contrada Piana di Velia, area archeologica di Elea-Velia, acropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Svariati denari tornesi della Grecia Franca; 1 denaro di Roberto d’Anjou, zecca di Napoli. 

 Per MAMMATO 2019, pp. 155-156, 6 denari di Luigi IX provenienti dal Regno di Francia 
(1226-1270) e 1 denaro di Roberto d’Anjou, zecca di Napoli. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1990; LIBERO MANGIERI 1993a; MEC 14, p. 430 n. S 48; CECCHINATO 2010, p. 135; 
MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 6027 

Tags: Late Medieval 

(SF) Capaccio Paestum, tempio di Hera Argiva (Heraion) alla foce del fiume Sele, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CANTILENA 2011. 

Id.: 9667 

Tags: Greek (colonies) 

(SF) Capaccio Vecchia, città medievale, n.s. (dep.: post 1278) 

 Moneta bizantina (v. TRAVAINI 1995) e medievale. Notati: 1 follaro di Gisulfo II (tipo TRAVAINI 
1995, n. 13); 2 follari di Roberto il Guiscardo (tipo TRAVAINI 1995, n. 34); 1 tarì di Guglielmo II di 
Sicilia, zecca di Salerno; denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993, nn. 7, 31); 7 denari 
tornesi della Grecia Franca, 1278-1333; 1 gigliato e 4 denari di Roberto d’Anjou; 2 denari di 
Giovana I, zecca di Napoli, 1343-52; 6 denari di Giovanna e Luigi, zecca di Napoli, 1352-62; 3 
denari angevini incerti; 1 doppio denaro, Gregorio XI (?), zecca di Avignone; 1 denaro di Carlo III 
di Durazzo, zecca di Napoli; 1 denaro di Ladislao, zecca di Napoli; 3 denari di Alfonso I d’Aragona, 
zecca di Napoli; 6 cavalli AE di Ferdinanzo di Aragona (2 della zecca de L’Aquila, 3 di Napoli, 1 di 
Brindisi); 2 cavalli di Carlo VIII di Francia, zecca de L’Aquila; 1 sestino e 1 cavallo di Federico III di 
Sicilia; 1 cavallo di Luigi XII di Francia, zecca de L’Aquila; 1 grano di Giovanna e Carlo V, zecca di 
Napoli, 1516-19. 

 Stessi materiali del ritrovamento n. 6005? 
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Bibl.: TRAVAINI 1984; MEC 14, p. 426 n. S 9; BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 131; MAMMATO 2019. 

Id.: 6004 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Capaccio Vecchia, Orto della Mennola, scavi 1974-78 (dep.: n.s.) 

 Da scavo, ritrovamenti sporadici: 
- moneta bizantina 

• 1 follis AE Costantino VII-Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.); 
• 17 follis AE Romano I/Costantinopoli (DOC III, 2, p. 562, tav. XXXVIII nn. 25 a 4 (17)); 
• 1 follis AE anonimo Cl. C; 

- moneta longobarda 
• 1 follaro AE Gisulfo II/Salerno (1052-1077); 

- moneta medievale 
• 1 denaro di Giovanna I, zecca di Napoli; 
• 1 cavallo di Ferdinando d’Aragona come re di Napoli. 

 Stessi materiali del ritrovamento n. 6004? 

Bibl.: “AMed” (1974), p. 266; DELOGU 1976 (per il denaro di Giovanna I e il cavallo di Ferdinando d’Aragona della 
zecca di Napoli); PEDUTO, IACOE, IANNELLI 1980 (riprodotti: follis AE Romano I/Costantinopoli (931-944); 
follis AE bizantino anonimo Cl. C (1034-41); follis AE bizantino anonimo, databile al 1081 circa; tarì AV 
Guglielmo II/Salerno); TRAVAINI 1984; TRAVAINI 1995, p. 25 (follaro di Gisulfo II), p. 378, S 13; 
CANTILENA, PANTULIANO, PELLEGRINO, SATRIANO 2003, p. 150; ARSLAN 2004i, n. 1170; MAMMATO 
2019. 

Id.: 6005 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Cava de’ Tirreni, castello di sant’Auditore, n.s. (dep.: XI sec.) 

 Durante lo scavo del bastione est del castello di sant’Adiutore di Cava de’ Tirreni, follaro del duca 
Mansone (XI secolo). 

Bibl.: SANTANGELO, SANTORO 2011, pp. 111-114; MAMMATO 2019. 

Id.: 10352 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Conza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: denaro AR Ademario/Salerno. 

Bibl.: BONUCCI 1846; ARSLAN 2004i, n. 1180. 

Id.: 6006 

Tags: Early Medieval 

(SF) Eboli, nei pressi di zona Pirchio, loc. Sant’Antonio, n.s. (dep.: n.s.) 

 2 denari di Federico II di Svevia, tipo TRAVAINI 1993 nn. 35, 40. 

Bibl.: TRAVAINI 1993; MEC 14, p. 426 n. S 14. 

Id.: 8674 

Tags: Late Medieval 
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(uns) foce del fiume Sele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel corso di lavori di bonifica del fiume Sele, rinvenimento di un numero non meglio precisato di 
monete di Poseidonia. 

Cons.: Consegnate al Museo Provinciale di Salerno. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 211. 

Id.: 10405 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(SF) Mercato San Severino (Rota), n.s. (dep.: n.s.) 

 Dalle campagne, piccole monete AE bizantine (decanummi, pentanummi, minimi?) databili fino al 
VII sec. in sepolture. 

Bibl.: SANTORO 2012a; EBANISTA, SANTORO 2019, pp. 66-67 (cita). 

Id.: 10320 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Mercato San Severino, castello, scavi 2003-05 (dep.: n.s.) 

 Monetazione di età bizantina (2 folles di Romano I, 931-944), medievale (1 denaro di Lucca per 
Corrado II (1027-1039). altre monete delle zecche di Ravenna, Brindisi/Manfredonia, Atene, 
Napoli, Chiarenza, L’Aquila, Sulmona), e moderna. 

 Notati: denaro AR di Manfredi; denaro di Alfonso d’Aragona; denaro di Carlo III di Durazzo 
(attribuito a Luigi XII); gettone di Norimberga del XV secolo. 

 In MAMMATO 2019, p. 156, si parla di 1 denaro gherardino di Carlo II d’Angiò (1299-1309, di 
Napoli), 1 denaro di Carlo III di Durazzo (1382-1386, di Napoli), 1 denaro tornese di Filippo di 
Taranto (1307-1313, Principato d’Acaia, di Chiarenza) e 4 denari tornesi di Guy II (1287-1308, 
Ducato di Atene, zecca di Atene). 

Bibl.: COROLLA, LO PILATO, SANTORO 2006; SANTORO 2008a; VANNI 2008 (per il gettone di Norimberga); 
SANTORO 2011a (per il gettone di Norimberga); MAMMATO 2019 (cita); BALDASSARRI 2021, Appendice B2 
[V2] (cita il denaro di Lucca). 

Id.: 6007 

Tags: tokens/jetons; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Mercato San Severino, fraz. Curteri, pieve di Santa Maria a Rota, scavi 2008-11 (dep.: n.s.) 

 Gli strati alluvionali che coprivano le fasi tardo antiche hanno restituito: 
• 1 follaro ribattuto di Gisulfo II o Roberto il Guiscardo (1052-1085); 
• 1 follaro emesso dal Duca amalfitano Mansone (XI secolo), anch’esso ribattuto 
• 1 follaro non riconoscibile di X-XI secolo. 

 Segnalato inoltre 1 denaro tornese di Guy II (1287-1308, Ducato di Atene, zecca di Tebe). 

 COROLLA 2011 segnala anche moneta del XIII-XIV sec. 

Bibl.: COROLLA 2011; FIORILLO, GARGIULO, SANTANGELO, SANTORO 2012; MAMMATO 2019. 

Id.: 6008 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Minori, area della villa romana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area della villa romana, pertinenti alle fasi tarde di rioccupazione del sito: 
• 1 denaro della zecca di Pavia, con al rovescio scritta PA | PIA | CI su tre righe: di Federico 

II (1220-50) per LIBERO MANGIERI 1985-88, da anticipare invece a Enrico III (1046-56) 
per MAMMATO 2019 (p. 150); 

• 1 denaro di Carlo I d’Angiò (tipo TRAVAINI 1993, n. 110), zecca di Brindisi; 
• 1 denaro di Giovanna I (1343-45), zecca di Napoli. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1985-88, nn. 79-81 (ma errata attribuzione del denaro di Giovanna I, assegnato a Carlo 
I); TRAVAINI 1993, n. 132; MEC 14, p. 428 n. S 25; MAMMATO 2019 (nuova proposta di attribuzione del 
denaro di Pavia). 

Id.: 8678 

Tags: Late Medieval 

(SF) Olevano sul Tusciano, grotta di san Michele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1 follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 
37/Cp/AE/01 ss.); 3 folles AE Romano I/Costantinopoli (DOC III, 1, p. 562, n. 25). 

Bibl.: CAPODANNO, SALERNO 1992; ARSLAN 2004i, n. 1340 (cita 1follis per Costantino e Zoe e 1 per Romano I); 
LA MANNA 2011; MAMMATO 2019. 

Id.: 6009 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Padula, loc. San Cristoforo, scavi 1956-59 (dep.: n.s.) 

 Campagne di scavo condotte in località San Cristoforo a Padula, dal 1956 al 1959. Il materiale 
numismatico assomma complessivamente a 42 esemplari, tra cui 3 monete medievali: 1 denaro 
tornese di Filippo di Taranto, zecca di Lepanto; 1 denaro di Giovanna I, zecca d Napoli; 1 cavallo di 
Ferrante d’Aragona, zecca de L’Aquila. 

Bibl.: PANTULIANO 2006; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 6010 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Paestum, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di epoca classica di varie zecche e nominali, 1.415 pezzi; Acaia, tornese 1; zecca araba 
 medievale, 1. 

Cons.: ex collezione Sallusti. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2006; CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 6012 

Tags: Late Medieval 

(H) Paestum, 1998 (dep.: post 12 a.C.) 

 Ripostiglio di età augustea, con 646 denari AR dalla prima metà del II sec. a.C. al 12 a.C. 
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Bibl.: CANTILENA 2002. 

Id.: 6011 

Tags: Roman 

(SF) Paestum, loc. Santa Venera, santuario di Afrodite/Venere e altri scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi presso il santuario extra moenia di Afrodite/Venere in località Santa Venera: 1 denaro di 
Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n 23); 3 denari di Corrado I (tipo TRAVAINI 1993 nn. 
50, 54); 2 denari di Manfredi (tipo TRAVAINI 1993 nn. 65, 69); 1 denaro di Carlo I d’Anjou, zecca 
di Brindisi (tipo TRAVAINI 1993 n. 100); 1 denaro tornese di Clarentia (BUTTREY 1993). 

 Da altri scavi nella zona: 5 denari tornesi della Grecia Franca (SALLUSTO 1969-70). 

Cons.: Paestum, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: SALLUSTO 1969-70; BUTTREY 1993; TRAVAINI 1997; MEC 14, p. 429 n. S 35; CECCHINATO 2010, p. 134.; 
MAMMATO 2019. 

Id.: 6013 

Tags: Late Medieval 

(H) Paestum, zona ad ovest dell’area pubblica, scavi 1995 (dep.: ante 37 d.C.) 

 Ripostiglio con monete di bronzo, emesse dalla zecca locale, interrato durante il principato di 
Tiberio. Le attestazioni più alte risalgono invece alla metà del II sec. a.C. 

Bibl.: POLOSA 2000. 

Id.: 6014 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pertosa, grotta di, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in stipe: c. 20 AE Giustiniano (?). 

Bibl.: AEBISCHER 1932, p. 127; FACCHINETTI 2003, pp. 43-44; ARSLAN 2004i, n. 1350; FACCHINETTI 2008, p. 42, 
nota 28 (ipotesi che siano legate al culto delle acque). 

Id.: 6015 

Tags: Early Medieval 

(D) Pontecagnano Faiano, n.s. (dep.: V-IV sec. a.C.) 

 Nel corso di campagne di scavo condotte a Pontecagnano è stato trovato un piccolo ripostiglio di 
monete magno-greche in argento. Il tipo di composizione del gruzzolo e il luogo dove era deposto 
– un’area sacra adibita a rituali votivi inducono a pensare a un deposito. 

Bibl.: CANTILENA 2008. 

Id.: 9064 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Pratola Serra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel complesso, 32 monete dal II secolo a.C. al XVII secolo d.C. 
 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR monogramma Eraclio/Benevento. 

Bibl.: VOLPE 1984, pp. 143-148; ARSLAN 1994, p. 513; ROVELLI 1992; [RIEMER 2000], p. 398 (segnala altre 
cinque monete illeggibili in altrettanti corredi); PEDUTO 2004, p. 419; ROVELLI c.s.; ARSLAN 2004i, n. 1360. 
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Id.: 6016 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(oth) Ravello, Villa Rufolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi a Villa Rufolo, ripostiglio di 23 grossi d’argento del Doge Ranieri Zeno (1253-1268, zecca 
di Venezia). 

 Altri 4 grossi dello stesso tipo provengono dagli strati di abbandono del complesso residenziale. 

Bibl.: PEDUTO 1996; PEDUTO 2003; SANTORO 2003; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 6017 

Tags: Late Medieval 

(SF) Ravello, Villa Rufolo, n.s. (dep.: XIII-XIV sec.) 

 Da scavi, ritrovamenti sporadici di monete tardo-medievali: 
• 3 denari gherardini di Carlo II d’Angiò (1299-1309, di Napoli); 
• 1 denaro gherardino di Roberto d’Angiò (1309-1343, di Napoli); 
• 1 denaro tornese spezzato a metà di Carlo I d’Angio’ (1278-1285, Principato d’Acaia, di 

Chiarenza); 
• 1 denaro tornese di Guglielmo de la Roche (o forse Guy II?, 1280-1308, Ducato di Atene, 

zecca di Tebe); 
• 1 denaro tornese di Giovanni di Gravina (1322-1333 di Chiarenza). 

Bibl.: WIDEMANN 2000, pp. 93-102; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 10356 

Tags: Late Medieval 

(SF) Salerno, area archeologica di San Pietro a Corte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area archeologica di San Pietro a Corte, varie monete. Segnalate: 
• 1 follis anonimo bizantino di classe J (1080-1085); 
• 2 follari attribuiti a Roberto il Guiscardo, ribattuti come quasi tutti i tondelli di questa 

autorità; 
• 2 denari imperiali d’argento della zecca di Lucca: uno attribuito a Corrado II di Franconia 

(1026-1039), l’altro allo stesso imperatore o al suo predecessore Enrico, datato tra il 
1004 e il 1039. 

• 1 follaro forse attribuibile a Guglielmo duca (1111-1127), zecca di Salerno; 
• 4 follari di Ruggero II (2 datati 1127-1130 e 2 al periodo reale 1140-1154); 
• 5 follari attribuiti a Guglielmo I (1154?-1166); 
• 2 follari datati al XII secolo di incerta attribuzione (uno dei due è probabilmente 

un’emissione di Ruggero II o Guglielmo I); 
• 2 denari MI datati tra il XII e il XIII secolo: uno a nome di Raimondo I di Narbona della 

zecca francese di Melgueil, l’altro emissione anonima degli arcivescovi di Ravenna (della 
zecca cittadina), datato tra il 1194 e i primi decenni del XIII secolo; 

• 1 denaro MI attribuito a Corrado I della zecca di Brindisi (1250-1254); 
• 4 denari MI di Manfredi: 3 della zecca di Brindisi e 1 della stessa zecca o di Manfredonia 

(1258-1263). 
• 3 denari di Carlo I d’Angiò (1266-1278): 2 di Brindisi e 1 di Brindisi o Messina); 
• 5 denari di Carlo II d’Angiò (2 denari regali della zecca di Napoli datati 1290-1292 e 3 

denari gherardini della stessa zecca, 1299-1309); 
• 1 ulteriore denaro gherardino di Napoli, di incerta attribuzione (Carlo II o Roberto 

d’Angiò); 
• 1 denaro di Ladislao di Durazzo (1386-1390/1399-1414), zecca di Napoli; 
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• 2 denari tornesi della Grecia franca: 1 denaro di Guglielmo di Villehardouin (1246-1278, 
Principato d’Acaia, zecca di Corinto?) e un tondello di autorità incerta sempre dal 
Principato d’Acaia (XIII-XIV secc.). 

Bibl.: SANTORO 2013; SARCINELLI 2016; MAMMATO 2019; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [T2] (cita i denari 
di Lucca). 

Id.: 10351 

Tags: unclassified; Byzantine; Late Medieval 

(H) Salerno, castello di Arechi, n.s. (dep.: prima metà XVI secolo) 

 Ripostiglio, con monete rinascimentali italiane databili al periodo 1392-1534. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986. 

Id.: 6018 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Salerno, castello di Arechi, scavi 1960-70 (dep.: n.s.) 

 Dagli scavi all’interno del castello: 1 follaro di Gisulfo II (tipo TRAVAINI 1995 n. 13); 1 follaro del 
duca Guglielmo (tipo TRAVAINI 1995 n. 120); 1 follaro di Tancredi (tipo TRAVAINI 1995 n. 402); 
1 denaro di Melgueil, XII-XIII secolo; 1 denaro di Corrado I di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 49); 
1 denaro di Corradino (tipo TRAVAINI 1993 n. 55); 1 denaro tornese della Grecia Franca; 1 
denaro tornese di Roberto d’Anjou, zecca di Napoli; 2 denari di Giovanni II d’Aragona (scudo tra I 
– I), zecca di Messina; 3 cavalli di Ferrante d’Aragona, zecca de L’Aquila; 1 cavallo di Luigi XII di 
Francia, zecca di Napoli; 3 grani di Giovanna e Carlo V (1516-19), zecca di Napoli. 

 MAMMATO 2019 (p. 146) cita due denari di Lucca per Corrado II (1027-1039). Per l’età angioina 
(p. 154) parla inoltre di 3 denari brindisini di Carlo I d’Angiò (1266-1278), 2 denari napoletani di 
Roberto d’Angiò (1309-1343), 1 denaro di Giovanna I (1343-1347, di Napoli), 2 denari di 
Giovanna I e Ludovico di Taranto (1352-1362, di Napoli), 1 denaro di Ladislao di Durazzo 
(1386-1390/1399-1414, di Napoli), 10 denari dal Principato d’Acaia e dal Ducato di Atene, non 
meglio identificati (XIII-XIV sec.). 

 Sempre dal castello di Salerno, ma non da contesto stratigrafico: 1 denaro napoletano di Roberto 
d’Angiò (1309-1343) e 1 denaro dal Principato d’Acaia. 

Bibl.: PEDUTO 1999; LIBERO MANGIERI 1986a; MEC 14, p. 420 n. S 42a; CECCHINATO 2010, p. 131; 
SANTANGELO, SANTORO 2011; MAMMATO 2019 (per lista con elementi diversi da MEC 14); BALDASSARRI 
2021, Appendice B2 [U2] (cita i due denari di Lucca). 

Id.: 6019 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Salerno, castello di Arechi, 1970-72 (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio, con 35 denari MI, zecca di Rouen. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986; MEC 14, p. 421 n. 77; MAMMATO 2019. 

Id.: 8632 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(H) Salerno, castello di Arechi, 1970-72 (dep.: c. 1194) 

 Rispostiglio, con 21 tarì AV normanni, tra il periodo di Ruggero I Gran Conte (1072-1101) e 
Tancredi (1189-1194), emessi dalla zecca di Palermo o Messina. 

 Per MAMMATO 2019, p. 147, il tesoretto è stato probabilmente interrato durante l’assedio di 
Salerno, inflitto dall’imperatore Enrico VI di Svevia nel 1194. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986; MEC 14, p. 421 n. 78; MAMMATO 2019. 

Id.: 8633 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Salerno, castello di Arechi, Turris Maior, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina rinvenuta in vari momenti: 
• 1 follis AE Costantino VIII e Zoe (913-919); 
• 3 folles AE Romano I (931-944); 
• 1 follis AE anonimo Cl. K, ribattuto su follis; 
• 1 AE anonimo Cl. H, ribattuto su follis AE anonimo Cl. I; 
• 2 folles AE Gisulfo II/Salerno. 

 MAMMATO 2019, p. 144, cita solo il follis di Costantino VIII e Zoe e 3 folles di Romano I, 
specificando che uno di questi ultimi è stato rivenuto fortuitamente tra il 1960 e il 1970 (LIBERO 
MANGIERI 1986, p. 225). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986, p. 225; PEDUTO 1999; PEDUTO 2001, p. 333; ARSLAN 2004i, n. 1380 (cita 2 follis 
per Romano I); MAMMATO 2019. 

Id.: 6020 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Salerno, chiesa di San Salvatore de Fondaco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina, normanna, sveva e angioina: 3 follis AE Romano I/Costantinopoli; 1 follis AE 
anonimo Cl. J.; 1 follaro di Roberto il Guiscardo (tipo TRAVAINI 1995 n. 34); 1 follaro di Ruggero II 
(tipo TRAVAINI 1995 n. 177); 1 follaro di Guglielmo I (tipo TRAVAINI 1995 n. 323); alcuni denari 
di Corrado I (tipo TRAVAINI 1993 n. 49), Manfredi (tipo TRAVAINI 1993 n. 65), Carlo I d’Anjou 
(tipo TRAVAINI 1993 n. 88, 98, 100). 

 Notato anche: denari AR (quanti?) Ottone III/Pavia (996-1002). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986, pp. 225-226; PEDUTO 1991; TRAVAINI 1995, p. 382, S 51b; MEC 14, p. 430 n. S 
42b; SACCOCCI 2001-02, p. 172 e passim; ARSLAN 2004i, n. 1390 (cita solo la moneta bizantina). 

Id.: 6022 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Salerno, chiesa di San Salvatore de Fondaco, giugno 1990 (dep.: c. 1085 (?)) 

 Ripostiglio: 7 tarì AV, zecca di Amalfi; 6 denari MI, zecche di Lucca, Pavia, Le Puy; 51 follari 
(ribattuti) AE di Roberto il Guiscardo tipo TRAVAINI 1995 n. 34, zecca di Salerno (?). 

 Notati: 1 denaro di Ottone III della zecca di Pavia (983-1002), 1 di Arduino d’Ivrea (1002-1014) 
della stessa zecca e 1 denaro lucchese di Corrado II di Franconia (1027-1039). 

Bibl.: PEDUTO 1991; LIBERO MANGIERI 1992; TRAVAINI 1995, pp. 244, 368; MEC 14, p. 421 n. 75; SANTORO 
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2011b (descrizione parziale dei materiali); PEDUTO 2013; MAMMATO 2019. 

Id.: 6021 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Salerno, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Bizantine, varie (notati follis AE Romano I/Costantinopoli); Gisulfo II, follaro 1, zecca longobarda 
di Salerno; Guglielmo, follaro 1; Melgueil, denier 1; Corrado I, denaro 1; Corradino, denaro 1; 
Zecca latina non nota, tornese 1; Napoli, denaro 1; Messina, denaro 2; L’Aquila, cavallo 3; Napoli, 
cavallo 1; Napoli, grano 3. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1986, pp. 225-226; TRAVAINI 1995, p. 382, S 51 b; TRAVAINI 1997; MEC 14; ARSLAN 
2004i, n. 1370; CECCHINATO 2010, pp. 134-135. 

Id.: 6023 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Salerno, Palazzo Fruscione, scavi 2011 (dep.: VII sec. (?)) 

 Durante le indagini di Palazzo Fruscione realizzate nel 2011, due nummi (bizantini?) rinvenuti in 
due inumazioni terragne. 

Bibl.: EBANISTA, SANTORO 2019, p. 67 (menziona come ancora inediti). 

Id.: 10321 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Salerno, quartiere San Leonardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR monogramma Eraclio/Benevento in tombe 19 e 21. 

Bibl.: IANNELLI, SCALA 2000, p. 29; ARSLAN 2004i, n. 1400. 

Id.: 6025 

Tags: Early Medieval 

(H) Salerno, via Mercanti 49 (proprietà Iuliano), 1990 (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio: 1 denaro MI, zecca di Rouen; 4 follari (3 di di Ruggero Borsa, 1 non identificabile ma 
forse anch’esso di Ruggero Borsa). 

 Per questo stesso sito si vedano anche i materiali descritti in corrispondenza del ritrovamento n. 
8696. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1993; MEC 14, p. 421 n. 76; MAMMATO 2019 (cita come dal centro storico, nella 
proprietà Iuliano). 

Id.: 6024 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Salerno, via Mercanti 49 (proprietà Iuliano), n.s. (dep.: n.s.) 

 1 denaro di Giovanna e Luigi/Ludovico di Taranto (1352-62); 1 gettone di vetro, forse arabo, ma 
illeggibile. 

 Per questo stesso sito si vedano anche i materiali descritti in corrispondenza del ritrovamento n. 
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6024. 

Bibl.: LIBERO MANGERI 1993; MEC 14, p. 430 n. S 42c; MAMMATO 2019 (cita). 

Id.: 8696 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval 

(H) Torraca, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MASTELLONI 1996. 

Id.: 6026 

Tags: unclassified 

 EMILIA ROMAGNA 

 (unspecified) 

(SF) area fra Ravenna, Forlì e la costiera romagnola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenimenti monetali, da raccolta di superficie, databili dal III secolo a.C. all’VIII secolo d.C., 
provenienti da un territorio ad insediamento agricolo posto fra Ravenna, Forlì e l’area costiera 
romagnola. Notati: 8 esemplari appartenenti alle serie ostrogote Invicta Roma e Felix Ravenna; 1 
esemplare di Giustiniano emesso a Salona (ma Ravenna per Arslan); 4 esemplari emessi dalla 
zecca di Ravenna fra il 644 e il 751 d.C. 

Bibl.: ERCOLANI COCCHI 2008. 

Id.: 6029 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Bologna 

(SF) Bologna, basilica di san Petronio, sagrato, scavi 1985 (dep.: 1191 c. – 1406 c.) 

 Uno scavo condotto nel 1985 sul sagrato della basilica di san Petronio a Bologna sotto la direzione 
della Soprintendenza Archeologica dell’Emilia-Romagna, ha portato alla alla luce le fasi di vita di 
una parte della città rivoluzionata a partire dal XIII secolo con lo sventramento di un quartiere 
urbano per far posto a edifici pubblici, alla piazza, a edifici pubblici e, dal 1390, alla basilica. Tra i 
materiali rinvenuti, 34 monete e 2 medaglie. 

 Composizione: 
- zecca di Ancona 

• 2 denari MI, emissioni autonome databili al 1320-30; 
- zecca di Bologna 

• 2 denari (bolognini piccoli) MI, emissioni del Comune di Bologna a nome di Enrico VI 
(1191-1334); 

• 1 denaro MI, emissione del 1191-1406?; 
• 3 denari (bolognini piccoli) MI, emissioni del Comune di Bologna a nome di Enrico VI 
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(probabilmente 1306); 
• 1 denaro (picciolo) MI, papa Gregorio XI (1370-78?); 
• 6 denari (piccioli) MI, papa Gregorio XI (1374); 
• 3 denari (piccioli) MI, emissioni autonome (c. 1380-1400); 
• 2 denari (piccioli) MI, emissioni autonome (1398-1404); 
• 1 grosso (bolognino grosso) AR, emissione del Comune di Bologna a nome di Enrico VI 

(1236 – c. 1260); 
• 1 grosso (bolognino grosso) AR, emissione autonoma (c. 1410-20); 

- zecca di Como 
• 1 denaro MI, Azzone Visconti signore di Como (1335-39); 

- zecca di Parma 
• 1 denaro mezzano (torellino) MI, emissioni autonome (1318-19?); 
• 1 denaro mezzano (torellino) MI, Simone, Guido e Azzo da Correggio (1341-44?); 

- zecca di Ravenna 
• 1 denaro MI, emissioni vescovili anonime (XIII-XIV sec.) 

- zecca di Siena 
• 1 quattrino MI, Repubblica di Siena (1351-90) 

- zecca di Venezia (?) 
• 1 contraffazione AE del grosso matapan di Venezia 

- illeggibili, 6 es. 

 Lo scavo è stato pubblicato in brevi relazioni negli anni ‘80, ma il materiale numismatico non è 
stato nelle pubblicazioni. 

Bibl.: CANTATORE, MORETTI 2023. 

Id.: 11014 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Bologna, chiesa di san Procolo, tomba di san Procolo, ricongnizione 1943 (dep.: c. 1389-1437) 

 Rinvenimento di 36 monete a seguito dell’ispezione dall’arca di san Procolo, situata nell’omonima 
chiesa di Bologna, avvenuta nel 1943. In quest’ultima occasione vi furono rinvenute 36 monete 
emesse dalle zecche di Bologna (24 es.), Ancona (5 es.), Ferrara (2 es.), Firenze (2 es.), Siena (2 
es.) e Aquileia (1 es.). 

 Le monete furono deposte tra il 1389 (quando il sarcofago fu aperto e i resti del santo protetti da 
una semplice grata di ferro esposti ai fedeli) e il 1437 (allorché fu richiusa definitivamente sino 
alla seguente ispezione del 1943). 

Bibl.: CHIMIENTI 1987 (prima descrizione – parziale – dei materiali); CANTATORE, MORETTI, CHIMIENTI 2021 
(riesame completo dei materiali); MORETTI 2023, pp. 139, 146. 

Id.: 10418 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Bologna, fiume Reno, 1857 (dep.: n.s.) 

 Cento monete circa, 39 giungono all’Amici, al Museo ora 21: 
• 1 solidus AV Costantino V e Leone IV/Costantinopoli (757-775); 
• 1 solidus AV Leone IV e Costantino VI/Costantinopoli (776-778); 
• 1 solidus AV Costantino VI e Irene/Costantinopoli (790-792); 
• 1 solidus AV Irene/Costantinopoli (797-802); 
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• 1 solidus AV Niceforo I e Staurazio/Costantinopoli (803-811); 
• 1 solidus AV di Arichi II Principe/Benevento (774-787); 
• 1 tremissis AV Arichi II Principe/Benevento (774-787); 
• 13 dīnār AV Califfi Abbassidi (per Saccocci 14: tre di al-Mans?r (153 H/770; 154 

H/770-771; 157/773-774), 1 di al-Mahd? (166 H/783), 9 di H?r?n ar-Raš?d (170 
H/786-787; 172 H/788-789; 173 H/789-790; 178 H/794-795; 181 H/797-798; 184 
H/800-801; 186 H/802-803; 189 H/804-805; 191 H/806-807), oltre a imitazione dīnār 
AV abbasside, forse nord-italiana); 

• 2 solidi AV Costantino V/Costantinopoli (Class Ib) perduti. 

Bibl.: CAVEDONI 1857; FRATI 1857; DE WITTE 1859; FRATI n.s.; CESANO 1925, p. 162; [MOSSER 1935], p. 71 
(cita cinquantaquattro AV: quattro Leone III (717-741), diciotto Costantino V con Leone IV, undici Leone IV 
con Costantino, cinque Costantino VI con Irene, una Irene di Attica (780-802), due Niceforo I (802-811), sei 
Benevento, tredici cufiche (769-813/4));  Edizione Archeologica della carta d’Italia al 100.000, Foglio 87, 
Bologna, IGM, Firenze 1938; DUPLESSY 1956, p. 122; GORINI 1974, p. 146 nota 18 (cita quarantuno solidi AV 
da Leone III a Niceforo, cinque Benevento, tredici Abbassidi); CANALI 1984, p. 172 (cita un dīnār AV simile 
acquistato nel 1883 come dal Reno); [GORINI 1985], p. 73 (occultamento intorno all’820; “rispecchia 
chiaramente la circolazione del momento nella Pentapoli”); STASOLLA 1986; ARSLAN 1994, pp. 512, 514; 
ARSLAN 2000, p. 117; [TRAVAINI 2000], pp. 260-261; MCCORMICK 2001, pp. 363, 829-830, A34; [ARSLAN, 
MORRISSON 2002], p. 1274; ILISCH 2004, p. 99 n. VI. 1 (imitazione dīnār); ARSLAN 2004i, n. 1740; 
[SACCOCCI 2005], pp. 140-141 n. 8; [SACCOCCI 2005a], p. 114 e nota 66 (probabilmente 54 pezzi), p. 121 n. 
83: MORRISSON 2011, p. 286. 

Id.: 6030 

Tags: Early Medieval 

(uns) Bologna, fraz. Casteldebole, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “moneta con il nome del sovrano goto Atalarico nella tomba 19” (15 nummi 
ARSLAN 1989, AE 8?). 

Bibl.: CURINA 2006, p. 142; CURINA 2010. 

Id.: 6031 

Tags: Early Medieval 

(SF) Bologna, via Orfeo, cimitero ebraico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nella necropoli medievale ebraica di via Orfeo a Bologna: 
• denaro MI, zecca di Ancona, secc. XII-XIV (CNI 13, p. 9 nn. 74-76; 
• denaro MI, zecca di Bologna, 1191-1236 CNI 10, p. 2 n. 5; tipo Chimienti, p. 92 n. 4); 
• denaro MI, zecca di Bologna, 1370-78 CNI 10, p. 10 n. 2; tipo Chimienti, p. 114 n. 61); 
• moneta di Vittorio Emanuele (II o III?) di Savoia; 
• tessera in piombo. 

Bibl.: MORETTI, CANTATORE, CURINA, DI STEFANO 2019. 

Id.: 10314 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Cadriano, 1811 (dep.: post 49-48 a.C.) 

 Ripostiglio, con monete di età romana-repubblicana in numero imprecisato, tra 3.000 e 10.000 
circa. Presenza anche di alcune barre d’oro. Ultima moneta rappresentata: RRC 443/1 (49-48 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8682 
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Tags: non-numismatic objects; Roman 

(H) Cadriano, 1845 (dep.: post 49-48 a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 1.000 monete di età romano-repubblicana. 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8683 

Tags: Roman 

(uns) Casalecchio di Reno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo AR in tomba; dramma padana AR tipo Pautasso 1/Tipo VI (naturalistico con conio di D/ 
obliterato); quattro oboli AR à La Croix tardi nel 1998. 

Bibl.: ARSLAN 1988; ARSLAN 1999b; [ARSLAN 2004/1], pp. 67-70, 168; ARSLAN 2004e; [ARSLAN 2004/2], p. 122, 
nota 56; [ARSLAN 2009b], p. 172. 

Id.: 6032 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Castel San Pietro Terme, loc. Cava Paniga, 2004 (dep.: prima metà XII secolo) 

 Moneta della prima metà del XII secolo. 

Bibl.: GUARNIERI 2007. 

Id.: 6033 

Tags: Late Medieval 

(uns) Castel San Pietro Terme, piazza XX settembre, n.s. (dep.: post 781) 

 Moneta carolingia: denaro AR Carlo Magno, emissione leggera databile al 781-793/4. 

Bibl.: CHIMIENTI 2001; CHIMIENTI 2003; SACCOCCI 2005c, p. 1039, nota 20 (lo dà come inedito). 

Id.: 6034 

Tags: Early Medieval 

(uns) Imola, castello di san Cassiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR scodellato a nome di Ottone, per SACCOCCI 2003 probabilmene coniato nella zecca di 
Venezia. 

Bibl.: GELICHI 1989, p. 184; SACCOCCI 2003, nota 24 a p. 75. 

Id.: 6035 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Imola, piazza Matteotti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi in piazza Matteotti a Imola, gruzzolo di gettoni di conto. 

Bibl.: FILIPPINI 2020. 

Id.: 10365 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 
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(oth) Imola, tomba di san Cassiano, ricognizione 27 settembre 1704 (dep.: n.s.) 

 Dal sarcofago, insieme al corpo del santo, 3 monete. 

Bibl.: FERRI n.s.; MISSERE FONTANA 2003; MORETTI 2023, p. 142. 

Id.: 6037 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(oth) Imola, tomba di san Cassiano, ricognizione 13 maggio 2003 (dep.: chiusura nel 1216) 

 Da ricognizione nella tomba del santo del 13 maggio 2003: 
• 1 denaro o piccolo di Venezia a nome del Doge Orio Malipiero (1178-1182); 
• 3 bolognini piccoli coniati tra il 1191 e 1197; 
• 2 bolognini piccoli conianti tra il 1191 e la prima metà del XIII secolo; 
• 4 denari di Parma a nome di Filippo di Svevia coniati tra il 1207 e il 1208; 
• 2 denari di Ancona coniati nel XIII secolo;  
• 1 denaro piccolo della zecca di Ferrara a nome di Federico I. 

 coniato tra la fine del XII e gli inizi del XIII secolo. 

Bibl.: DI VIRGILIO 2005; DI VIRGILIO 2007; MORETTI 2023, pp. 139, 142 (parla di 12 monete ma ne elenca 13). 

Id.: 6036 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SF) Imola, Villa Clelia, scavi 1978-79 (dep.: n.s.) 

 Complessivamente, oltre 500 monete dei secoli III-IX venute alla luce durante due campagne di 
scavo (COCCHI ERCOLANI 1978). 

- Moneta tardo romana nelle tombe 33 (7 AE illustrati), 63 (1 AE illustrato), 91 (1 AE 
illustrato), 112 (1 AE illustrato), 142 (1 AE illustrato), 274 (5 AE illustrati). 2 solidus AV 
Onorio/Ravenna e solidus AV Valentinaino III/Ravenna utilizzati come fibule a disco. 

- Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 15); 
¼ siliqua AR Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19); follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 
1989, AE 3); 4 ½ follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 4); due ½ follis AE Roma/due 
aquile (ARSLAN 1989, AE 5); pentanoummion AE Roma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 6); 15 
nummi AE Roma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 6); 15 nummi AE Roma/Atalarico (ARSLAN 
1989, AE 8); 2 decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 2 15 
nummi AE Roma/Vitige (ARSLAN 1989, AE 15); 4 monete AE Theodahat (?), ecc. 

- Moneta vandalica: AE protovandalo croce in ghirlanda. 
- Moneta bizantina: follis AE Anastasio I/Costantinopoli; pentanoummion AE Giustiniano 

I/Costantinopoli; decanoummion AE Giustiniano I/Roma; decanoummion AE Giustiniano 
I/Perugia (?); ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (Salona?) (MIB 250); ¼ siliqua AR 
Giustiniano I/Ravenna (552-564; DOC I, 341); follis AE Focas/Antiochia; follis AE 
Eraclio/Costantinopoli; 2 follis AE Costantino IV/Ravenna (668-685; DOC II, 2, 91 e 92). 

- Moneta IX-X secolo: denaro AR Ludovico/Ravenna; 3 denari AR Ottone/Milano. In SACCOCCI 
2003 (nota 24 a p. 75) di parla di 4 denari AR a nome di Ottone della zecca di Venezia. 

 Per MEC 12, p. 690 solo 73 AR+MI+AE, mainly Roman, Ostrogothic, Byzantine. Tra le monete 
medievali, segnalati 3 denari enriciani di Lucca (Enrico III-IV, 1036-1106) e 5 denari di Venezia 
(Ottone I-III, 962-96), due dei quali rinvenuti all’interno di una tomba. 

Bibl.: COCCHI ERCOLANI 1978, pp. 385-399 (p. 399 nn. 74-76 per le monete di IX-X secolo); CURINA 1990; 
CURINA 1990a (p. 196 n. 7 per le monete di IX-X secolo); ARSLAN 1994, pp. 511, 515; [ERCOLANI COCCHI 
1997], p. 12; [RIEMER 2000], pp. 367 ss.; CALLEGHER 2001b, p. 69, nota 48 (per le emissioni di Salona); 
CALLEGHER 2002, p. 269 n. 7.45; SACCOCCI 2003, nota 24 a p. 75; MAIOLI 2004; ARSLAN 2004i, n. 1890; 
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CAVALLARI 2005; MORRISSON 2008, p. 652; MORELLI 2009, p. 96; BALDINI LIPPOLIS 2009, p. 116 (cita 
CAVALLARI 2005); MORELLI 2010, pp. 152-155; MEC 12, p. 690 n. 102. 

Id.: 6038 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Marzabotto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1/Tipo VI in Museo (non trovati altri pezzi citati dal Pautasso 
di tipo Pautasso 7/Tipo XVI-XVII); obolo AR “massaliota”, forse obolo Celtico à la Croix. 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1981], p. 253; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 43.1.2; [ARSLAN 2004/2], p. 122, 
nota 56 (Obolo AR); Romanizzazione e moneta 2004, p. 126 (tipo PAUTASSO 2). 

Id.: 6039 

Tags: Celtic 

(uns) Marzabotto, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tombe: due dramme padane AR tipo Pautasso 7/Tipo XVI-XVII; dramma padana AR 
indeterminata. Dubbie. 

Bibl.: [FORRER 1908], p. 87; [GHISLANZONI 1931], p. 443; GENTILI 1969-70, p. 292 (“obolo” AR di 
Massalia/Marsiglia, con peso gr. 8,00 (?)); PAUTASSO 1974, p. 52; [ERCOLANI COCCHI 1981], p. 253 (non le 
trova e pensa ad un equivoco); [ERCOLANI COCCHI 1996], pp. 253-254 (non esistono: equivoco sul Forrer); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 42.1.1 (due tipo XVI-XVII; una non determinata); [ERCOLANI COCCHI 
1998], p. 57 (non trova riscontro; trova invece una naturalistico/insubre); [ERCOLANI COCCHI 2000], p. 42; 
[GORINI 2002/3]; [ARSLAN 2009b], p. 172. 

Id.: 6040 

Tags: Celtic 

(uns) Medicina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III Savoia. 

Bibl.: Da cartellino, “dono di un anonimo da Medicina di Romagna 1909”; ARSLAN 2004i, n. 1900. 

Id.: 6041 

Tags: Early Medieval 

(uns) Monterenzio, Monte Bibele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR Pautasso 2/Tipo V; tre dramme padane AR Pautasso 3/Tipo VII. 

Bibl.: PAUTASSO 1980, pp. 56 ss.; GULINELLI 1987; [ERCOLANI COCCHI 1996], pp. 254-257; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 43.2.1 (cita in termini imprecisi); [ERCOLANI COCCHI 1998], p. 52 ss.; 
[ERCOLANI COCCHI 2000], p. 40; ERCOLANI COCCHI 2004, pp. 55-57. 

Id.: 6042 

Tags: Celtic 

(uns) Monterenzio, Pianello di Monte Savino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR Pautasso 3/Tipo VII. 

Bibl.: GULINELLI 1987a, pp. 499-501; [ERCOLANI COCCHI 1996/2], pp. 249-261; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], 
p. 312, 43.2.2 (ne cita tre); [ERCOLANI COCCHI 1998], p. 52 (cita, con Aes rude). 
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Id.: 6043 

Tags: Celtic 

(uns) Monteveglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Tiberio V Absimaro (SABATIER, tav. XXXVII n. 24). 

Bibl.: BRIZIO 1890, p. 208 (presso il parroco). 

Id.: 6044 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ozzano dell’Emilia, loc. San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CHIMIENTI 2007. 

Id.: 6045 

Tags: unclassified 

(H) Porretta Terme, pieve, XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 Nel XVIII secolo, ripostiglio moneta AV di un Tiberio (forse Tiberio Costantino o Maurizio 
Tiberio?) e di un Giustino (meglio II che I?). 

Bibl.: GUIDANTI 1996, p. 91; ARSLAN 2004i, n. 1920. 

Id.: 6046 

Tags: Early Medieval 

(H) San Nicolò di Villola, 1817 (dep.: post 45 a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 1.000 monete di età romano-repubblicana. Ultima moneta rappresentata: RRC 
472/2 (45 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8685 

Tags: Roman 

(uns) Santa Maria in Bazzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “decimale bizantino datato alla seconda metà del VI secolo”, in complesso 
residenziale. 

Bibl.: AUGENTI, DE BRASI, FICARA, MANCASSOLA 2005, p. 21. 

Id.: 6047 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Sant’Agata Bolognese, n.s. (dep.: post c. 781) 

 Ritrovamento non meglio precisato, con: 
• 2 denari AR, Ugo di Arles, zecca di Venezia; 

• 1 denaro AR, Ottone I-III di Sassonia, zecca di Venezia. 

Bibl.: SACCOCCI 2001-02, p. 180, nota 75 bis; SACCOCCI 2003, nota 24 a p. 75. 

Id.: 6048 

Tags: Early Medieval 
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 Ferrara 

(uns) Argenta, pieve di San Giorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti di monete e tessere. Segnalato follis AE bizantino dell’VIII secolo. 

Bibl.: CHIMIENTI, DI MELLA 1992; GELICHI 1992; [ERCOLANI COCCHI 1999], p. 348; ARSLAN 2004i, n. 1710. 

Id.: 6049 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Bondeno, 28 gennaio 1896 (dep.: 793/4-814 (per ROVELLI 2004: 793-812)) 

 Ripostiglio di c. 2.000 denari AR carolingi, in cassetta cm. 40x20x20. cinque denari AR disponibili: 
tre denari AR Carlo/Milano; due denari AR Carlo/Pavia. Segnalate monete di Milano, Pavia, 
Treviso, Melle, Béziers e per sentito dire Roma e Pisa. 

 Tra le monete, probabilmente 3-4 denari AR antiquiores di Leone III con Carlomagno, zecca di 
Roma. 

Bibl.: BOTTONI 1896 (monete di Milano, Pavia, Béziers e Melle); ANONIMO 1896 (monete di Milano, Pavia, 
Treviso, Melle, Béziers, e per sentito dire Roma e Pisa); MORRISON, GRUNTHAL 1967, p. 344 n. 12; VANNI 
1984, p. 536 (a Firenze denaro AR Carlo Magno/Milano (CNI 4));  MEC 1, p. 237; GULINELLI 1988 
(riconosciute cinque monete); GORINI 1989, p. 184; ROVELLI 2004a, p. 253 (chiusura 793/794-812); 
ARSLAN 2004i, n. 1745; COUPLAND 2010, pp. 311, 317 (cita); COUPLAND 2011, n. 18; VALCI 2021, p. 204 n. 
2 (dep.: Eighth/ninth cent.; cita per la presenza di antiquiores); COUPLAND 2023, p. 113, nota 8. 

Id.: 6050 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in wooden / metal box 

(uns) Comacchio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Leone III e Costantino V/Ravenna (?) (720-741). 

Bibl.: [GORINI 1989], pp. 178-179; ARSLAN 1994, p. 514; CALLEGHER 2002, p. 264, n. 7.13; ARSLAN 2004i, n. 
1850. 

Id.: 6052 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Comacchio, piazza XX Settembre, area della cattedrale, 2008 (dep.: post 816/9) 

 Dalle stratigrafie indagate provengono 26 reperti numismatici, tra monete in mistura, lega di 
rame o cupro-nickel e piccole bulle plumbee. Nono stati puliti e consolidati 22, solo 19 dei quali 
sono risultati leggibili e classificabili (17 monete e 2 piombi), mentre per gli altri 3 è possibile 
proporre soltanto un’attribuzione cronologica generica. 

 Materiali identificati (in ordine cronologico di emissione): 
• Ravenna, Costante II imperatore, 644-645, follis o 40 nummi; 
• Ravenna, Maurizio Tiberio imperatore, 582/6-602, decanummo; 
• Venezia, Ludovico il Pio imperatore, 816/8-822/3, denaro con legenda VEN | ECIAS su 

due righe; 
• Venezia, Ugo di Arles re d’Italia, 926-931/45, denaro; 
• Bologna, Comune a nome di Enrico VI imperatore, 1191-1236, denaro minuto; 
• Mantova, Francesco I Gonzaga duca, 1383-1407, bolognino; 
• Bologna, anonima pontificia, 1422-1424, quattrino; 
• Ferrara, Borso d’Este duca, 1471, duca; 
• zecca e autorità non determinate, bulla o sigillo pendente, fine XV-XVII secolo; 
• zecca e autorità non determinate, bulla o sigillo pendente, fine XV-XVII secolo; 
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• Venezia, anonima dogale, massaro non determinabile, secondo quarto del XVI secolo, 
bagattino; 

• Ferrara, Alfonso I d’Este duca, 1505-1534, quattrino; 
• Ferrara, Alfonso I d’Este duca, 1505-1534, quattrino; 
• Ferrara, Ercole II d’Este duca, 1534-1559, sesino; 
• Ferrara, Ercole II d’Este duca, 1534-1559, sesino; 
• Bologna, Gregorio XIV e Sede pontificia vacante seg., 1591-1592, quattrino (ribattuto); 
• Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia re d’Italia, 5 centesimi 1919; 
• Parigi (Pessac), Repubblica Francese (Vème République), 10 franchi 1984; 
• Belgrado, Repubblica Socialista Federale Jugoslava, 5 para 1996. 

Bibl.: GELICHI 2009, p. 19 (foto del denaro di Ludovico il Pio); COUPLAND 2010, pp. 311-312 (cita il denaro di 
Ludovico il Pio); BALDASSARRI 2021b (edizione completa di tutte le monete rinvenute). 

Id.: 6053 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Comacchio, pieve di Santa Maria in Padovetere, necropoli, scavi 1960-62 (dep.: IV-VII secc.) 

 Dagli scavi condotti nel 1960-62 presso santa Maria in Padovetere a Comacchio provengono 42 
AE appartenenti a più fasi di frequentazione distinte cronologicamente: IV, VI e VII secolo. 

 Si tratta per il 69% di monete tardoromane (AE3 e AE4), per il 31% da monete bizantine, in larga 
parte in pessimo stato di conservazione, al punto che solamente il 33% di esse resta leggibile 
(esclusivamente materiale bizantino e un AE3 della seconda metà del IV sec. d.C.). 

 Esistono anche monete di cui non si identificano dati precisi, in quanto testimoniano una fase 
archeologica precedente la chiesa. 

 Segnalate: 
- moneta romana 

• AE3, Valentiniano (364-376), zecca orientale (RIC 9, tav. XI nn. 6-8); 
• altre monete AE illeggibili, tra cui tre presso tomba 13 e una presso tomba 98; 

- moneta bizantina 
• XX nummi AE Giustiniano I , zecca orientale incerta: Costantinopoli, Nicomedia o Salona 

(527-565); 
• 5 nummi AE Giustiniano I, zecca di Roma (538-544); 
• XX nummi AE Tiberio II, zecca di Roma (578-582); 
• XX nummi AE illeggibile, zecca orientale (VI sec.); 
• 2 follis AE Giustiniano II (ma forse Eraclio ?), zecca di Cartagine (610-611); 
• follis AE Eraclio, zecca di Cartagine (ma forse Costantinopoli?) (610-641), proveniente da 

tomba 80 (scavi 1960); 
• 5 nummi Maurizio Tiberio o Eraclio, zecca di /Costantinopoli (518-610 o 610-641); 
• moneta illeggibile, forse Eraclio; 
• 3 nummi Eraclio, zecca orientale, forse Alessandria (618-645); 
• follis AE Costantino IV, zecca di Sicilia (668-717, ma forse 668-685); 
• 5 nummi, zecca orientale (VI-VII sec.); 
• frazione di follis, forse ritagliato, zecca orientale (VII sec.); 
• nummus AE, autorità e zecca incerte; 

- in tomba 80, “monetina bronzea” forata. 

Cons.: Ferrara, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: PATITUCCI 1970, p. 85; [RIEMER 2000], p. 348 (monetina forata da tomba 80); BUCCI 2007 (non parla però 
di monete forate). 

Id.: 6054 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: pierced coins 

(SiF) Comacchio, pieve di Santa Maria in Padovetere, nei pressi, scavi 1956 (dep.: post 270 d.C.) 

 Da sondaggi effettuati nel 1956 nei pressi della pieve e necropoli di Santa Maria in Padovetere, 
moneta di Aureliano databile al 270-275 d.C. 

Bibl.: [AURIGEMMA, ALFIERI 1959], p. 11; [ALFIERI 1959], pp. 38-39, fig. 7; CORTI 2007, p. 578 (cita). 

Id.: 10628 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Ferrara, via Gambone, monastero di Sant’Antonio in Polesine, n.s. (dep.: n.s.) 

 11 esemplari tra seconda metà XIV e XVI secolo. Notare monete delle zecche di Ferrara e Roma, 
oltre a tessera di Pisa e medaglia devozionale. 

Bibl.: GULINELLI 2005. 

Id.: 6055 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Portomaggiore, loc. Gambalunga, tenuta di Santa Caterina, necropoli romana dei Fadieni, 
autunno 2002 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Quindici esemplari AE della zecca di Roma, della prima età imperiale (da Tiberio ad Adriano), 
distribuiti su dodici tombe messe in luce, con sepolture sia singole che multiple; una moneta 
proviene da ciascuna delle tombe 2, 3, 6, 8, 11, due dalla 5 e altrettante dalla 12 e infine sei 
esemplari dalla 9, risultando, invece, escluse da questa deposizione rituale le tombe 1, 4, 7 e 10. 

Cons.: Ferrara, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: MORELLI 2010a. 

Id.: 8963 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Ro Ferrarese, loc. Alberone, 1923 (dep.: età rinascimentale (prima metà XVI secolo)) 

 Ripostiglio, attualmente con 25 AV, 225 AR e 733 MI. Interrato nella prima metà del Cinquecento, 
il tesoretto era composto da emissioni del XV e XVI secolo delle principali città italiane (Mantova, 
Milano, Bologna, Ferrara, Roma, Venezia etc.). 

Cons.: Ferrara, Museo Schifanoia. 

Bibl.: GULINELLI 2002. 

Id.: 6056 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Ro Ferrarese, loc. Alberone, scavi 2009-14 (dep.: I-II sec. d.C.) 
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 Da scavi condotti nell’area archeologica di Alberone tra il 2009 e il 2014, 14 monete e 1 medaglia. 
La maggior parte delle monete non è identificabile ma sono riconoscibili esemplari di età romana 
imperiale: 

• dupondio AE, Livia Drusilla, zecca di Roma, databile al 22-23, 29 mm, 12.3 grammi; 
• asse AE, Antonino Pio (148-161), 26 mm, 7.1 grammi; 
• medaglia AE di incerta lettura, forata, 23 mm, 2.27 grammi, riconducibile tra il primo e il 

secondo secolo d.C. 

Bibl.: CESARANO, FABBRI, FORLANI, GARAGNANI 2017. 

Id.: 9912 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Spina, 1981 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR Pautasso 3/Tipo VII (dalla foto; gr. 2, 68). 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1981], p. 251; [ERCOLANI COCCHI 1996/2], p. 257 (tipo leone-scorpione); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 38.1; [ERCOLANI COCCHI 1998], p. 58; [ERCOLANI COCCHI 2000], p. 42. 

Id.: 6057 

Tags: Celtic 

(SF) Voghenza, fondo Tesoro, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei monete da necropoli di VI-VII sec.: due del II secolo e quattro del IV secolo. 

Bibl.: CORNELIO CASSAI 1995, p. 28; MORELLI 1990; MORELLI 1990-91; MORELLI 1999, p. 178 (uso di monete 
romane in età longobarda); MORELLI 2006a, p. 66. 

Id.: 6058 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Forlì-Cesena 

(H) Cesena, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: RICCI 1893. 

Id.: 6060 

Tags: unclassified 

(uns) Cesena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Eraclio/Ravenna. 

Bibl.: CALLEGHER 2002, p. 263, n. 7.11; ARSLAN 2004i, n. 1790. 

Id.: 6059 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cesena, n.s. (ante 1893) (dep.: post 1514) 
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 Ripostiglio, con c. 40 es. recuperati (ducati e fiorini d’oro). Segnalato 1 ducato di Leone X per la 
zecca di Modena. 

Bibl.: “RIN” 6 (1893), pp. 266, 405-407; SACCOCCI 1998, p. 56 n. 12 (cita per la moneta di Modena). 

Id.: 10612 

Tags: Late Medieval; Modern 

(H) Cesena, Colle Garampo, 1948 (dep.: n.s.) 

 Tesoro con due piatti di argento e “una moneta in bronzo per Teodorico”. 

Bibl.: BALDASSARRI, FAVILLA 2004, p. 181 n. 26; ARSLAN 2004i, n. 1845. 

Id.: 6061 

Tags: non-numismatic objects; Early Medieval 

(H) Cesena, via Montalti, n.s. (dep.: n.s.) 

 In sepoltura, all’interno di una borsa di stoffa, 60 denari post ultimo quarto XIV secolo. Zecche di 
Ancona, Ravenna, Macerata, Rimini, Bologna, Reggio Emilia. 

Bibl.: ERCOLANI COCCHI 2006. 

Id.: 6062 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cesenatico, area archeologica di Ad Novas, scavi 2006-11 (dep.: I-V sec. d.C.) 

 Gli scavi effettuati tra il 2006 e il 2011 presso il sito hanno portato alla luce circa 400 monete, 
provenienti sia dalle stratigrafie di scavo, sia da rinvenimenti fortuiti e ricognizione nelle zone 
appena adiacenti. Tutti i rinvenimenti sono riferibili a emissioni in lega di rame e al momento non 
è stata individuata la presenza di esemplari in argento.Il lavoro di pulizia, conservazione e 
catalogazione dei reperti monetali si è concentrato sul materiale proveniente dalle stratigrafie di 
scavo, 223 reperti, databili tra il I secolo a.C. fino alla seconda metà del V secolo d.C. Da 
sottolineare l’assenza di monetazione del periodo ostrogoto e bizantino, seppur attestati 
abbondantemente nell’area circostante, in particolar modo a Classe. Molti reperti (68 es.) di 
questo nucleo monetale sono illeggibili, ma possono essere identificati come produzioni di IV-V 
secolo. 

- Reperti fino al III secolo d.C. Da una prima analisi diacronica dei reperti monetali rinvenuti, si 
evidenziano attestazioni costanti tra il I secolo a.C., con emissioni imperiali di Augusto, fono 
al III secolo d.C. La monetazione di questo periodo è presente principalmente nelle trincee 
20 e 21; in particolare, alcuni esemplari dalla T21 provengono dallo strato relativo alla 
strada romana. Si registra invece l’assenza di monetazione della seconda parte del III secolo, 
in particolare di radiati di Gallieno e Probo, con dati che contrastano, per esempio, l’evidenza 
monetale di Classe, ove il materiale della seconda metà del III secolo è più abbondante. 

- IV secolo. Il quadro cambia a partire dal IV secolo, con l’abbondante presenza di produzioni 
della dinastia costantiniana, in particolar modo con emissioni iniziali del regno di Costantino 
e dei suoi successori. In particolare, sono stati rinvenuti diciassette esemplari (il 7,6% del 
totale) riconoscibili nelle emissioni di AE3 Fel Temp Reparatio, con Falling Horseman, una 
tipologia frequente nel territorio circostante, ma abbondante anche in molte parti 
dell’impero. Questi dati preliminari registrano una presenza scarsa delle produzioni della 
dinastia valentinianea, con solo quattro esemplari del tipo AE3 Gloria Romanorum e uno del 
Securitas Rei Publicae, mentre si registra una scarsa presenza di produzioni databili al 
383-388 d.C., un momento storico contrassegnato dalla presa di potere degli usurpatori 
Magno Massimo e Flavio Vittore. I rinvenimenti di questo periodo rispecchiano i dati 
provenienti da zone limitrofe, in particolare a Classe e nel Cervese. 
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- V secolo. Le attestazioni di V secolo non includono, al momento, produzioni di Teodosio I, 
mentre si contano ben sette esemplari di AE4 di Onorio, del tipo Gloria Romanorum con 
imperatore che schiaccia due nemici e almeno undici esemplari, che possono essere attribuiti 
a Valentiniano III, degli AE4 Victoria Avgg di modulo piuttosto basso.Il primo tipo viene 
rinvenuto comunemente nel ravennate e in particolare nell’area nord-orientale della Pianura 
Padana, da Ravenna fino all’Istria, alla Dalmazia e alla Slovenia. L’area di distribuzione delle 
emissioni in lega di rame di Valentiniano III è invece delimitata alla zona di Ravenna-Classe, 
oltre a Villa Clelia e Rimini con solo tre esemplari in totale. 

 L’area archeologica di Ad Novas, rinvenuta già nel 1969, si colloca a ovest della moderna città di 
Cesenatico, ca. 30 Km a Sud di Ravenna. Le indagini archeologiche iniziate nel 2006 hanno portato 
alla luce varie fasi di insediamento, la più antica attribuibile al I secolo a.C., con fasi successive che 
vedono la costruzione di una strada glareata, una mansio/statio, lo scavo del canale Fossatone 
(databile al I-II sec. d.C.) e il possibile sviluppo di un mercato nel III secolo d.C. Appartiene invece 
alla fine del IV-V secolo una fase di ristrutturazione degli edifici scoperti lungo la strada glareata, 
che vengono poi intenzionalmente demoliti agli inizi del V secolo per fare posto a un 
insediamento costituito di capanne.I materiali vitrei e ceramici sembrano estendere la vita di 
questo centro fino alla fine del VI secolo, forse anche fino agli inizi del VII anche se il dato non è 
coadiuvato da attestazioni monetali del periodo ostrogoto e bizantino. 

Bibl.: BALDI 2019. 

Id.: 10286 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Cesenatico, Porto-canale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 36 monete databili tra la fine del XVI secolo e la prima metà del XVII secolo, in 
prevalenza coniate nelle zecche di Milano e Venezia. 

Bibl.: GELICHI 1983; GELICHI 1986. 

Id.: 6063 

Tags: Modern 

(uns) Forlì, Borgo Schiavonia, propr. Palmezzani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota o bizantina: “presso un’antica fossa tre mezzi solidi conservatissimi di 
Giustiniano I” (semisses? tremissis?). 

Bibl.: SANTARELLI 1879. 

Id.: 6064 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Forlì, fraz. Villanova, ottobre 1934 (dep.: prima metà XIV sec. (?)) 

 Ripostiglio, composto da 10 fiorini AV “del Battista”, rinvenuto nell’ottobre del 1934 durante uno 
scavo in un fondo della parrocchia di Villanova. Si conservano le descrizioni dei segni presenti su 
cinque esemplari acquisiti come quota parte spettante allo Stato e all’epoca depositati presso il 
Museo Civico di Forlì: una croce, un girasole, un quadrifoglio, una conchiglia e una foglia di vite. 
Questi segni potrebbero essere riferibili a emissioni fiorentine dell’ultimo quarto del XIII e della 
prima metà del XIV secolo. Al momento non è stato possibile verificare la presenza delle monete 
presso il museo. 

Cons.: Incerto: Forlì, Museo Civico? 

Bibl.: DE BENETTI 2024, p. 190. 
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Id.: 11165 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Forlì, presso Barriera Ravaldino, Fornace Hoffman, 1893 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota o bizantina: “un operaio raccolse un tremissis d’oro dell’Imperatore Giustiniano 
I. Ne feci acquisto pel Museo”. 

Bibl.: SANTARELLI 1893, p. 350. 

Id.: 6065 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Modigliana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ½ siliqua AR Teodorico (?). 

Bibl.: BERGAMINI 1974, p. 195; ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 1940. 

Id.: 6066 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sarsina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); AE a nome 
di Atalarico; 15 nummi AE Roma/Vitige (nei pressi dell’asilo; ARSLAN 1989, AE 15). 

Bibl.: FAVA 1958-59, p. 267; ARSLAN 1994, p. 512; ERCOLANI COCCHI 1996, p. 64, nota 82; ARSLAN 2004i, n. 
2030. 

Id.: 6067 

Tags: Early Medieval 

(uns) Savignano sul Rubicone, n.s. (dep.: n.s.) 

 AR Odoacre. 

Bibl.: MEC 1, p. 422 n. 63 (gr. 0,86); ARSLAN 2004i, n. 2050. 

Id.: 6068 

Tags: Early Medieval 

 Modena 

(oth) Bomporto, loc. Solara, n.s. (dep.: post 1526) 

 Ripostiglio con 6 ducati AV, tra cui uno di Leone X per la zecca di Modena, unitamente ad altri 64 
AR+AE più tardi probabilmente non pertinenti. 

Cons.: Modena, Medagliere Estense. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1956a, pp. 195-196; SACCOCCI 1998b, p. 56 n. 15 (come da Solara, cita per la moneta di 
Modena). 

Id.: 10613 
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Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Castelfranco Emilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV con ρικοι. 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1996/2], p. 253 (non reperita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 44.1; [ERCOLANI 
COCCHI 1998], p. 57 (non reperita); [ERCOLANI COCCHI 2000], pp. 37-43 (citata). 

Id.: 6070 

Tags: Celtic 

(oth) Castelfranco Emilia, dal territorio, n.s. (ante 2017) (dep.: V sec.C. – V sec. d.C.) 

 Oltre 200 monete di ambito greco, romano e tardo-antico dal territorio Castelfranco Emilia, 
provenienti da vari ritrovamenti non sempre circoscrivibili con esattezza. 

 Segnalato gruzzolo di 15 bronzi appartenenti ad emissioni battute da zecche di ambito greco, 
italico, siceliota e siculo o sardo-punico, rinvenuto fortuitamente nel 1970 durante lo svolgimento 
di lavori di aratura, nel terreno del podere Pradella Vecchia, posto a sud della via Emilia ed esteso 
fino ai limiti dell’area denominata “Prato dei Monti”. 

 V. anche ritrovamento n. 10879 (per le monete pertinenti alla necropoli di via Peschiera). 

Bibl.: FILIPPINI, MORELLI 2017. 

Id.: 10094 

Tags: Greek; Greek (colonies); Roman; other 

(SF) Castelfranco Emilia, via Peschiera, necropoli, 1986 (dep.: I sec. d.C.) 

 Nel corso della primavera del 1986, in occasione di scavi pertinenti ad attività edilizie private, 
attuati in via Peschiera a Castelfranco Emilia, è stata rinvenuta una serie di sepolture di epoca 
romana. L’area indagata si colloca a sud della via Emilia, a circa 250 m dal suo attuale corso, e 
consiste in un settore rettangolare di 8,00x4,50 m, disposto in senso NW/SE. 

 Segnalato il ritrovamento di diverse monete, tra cui: 
• tomba 15: moneta in bronzo non identificata; 
• tomba 16: 1 asse di Tiberio per Augusto divinizzato (34-37 d.C.); 1 asse della medesima 

tipologia, ma di imitazione. 

 V. anche ritrovamento n. 10094 (comprende in parte anche questi materiali). 

Bibl.: MARIOTTI, VANZINI 2017 (cita i ritrovamenti delle tombe 15 e 16); FILIPPINI, MORELLI 2017 (analisi 
completa dei rinvenimenti). 

Id.: 10879 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery during Nature of the site at 
the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Castelvetro, fraz. Solignano Nuovo, c. 1890 (dep.: c. 1523-29) 

 Sulle colline modenesi, in un podere prossimo alla vecchia chiesa parrocchiale, alcuni agricoltori 
nel dissodare il terreno per collocarvi un nuovo filare di olmi scoprivano alla profondità di 75 
centimetri un grosso muro costrutto in ciottoli cementati, parte forse delle fondamenta di qualche 
edificio di età medioevale. Nel demolirlo vi trovarono rinchiuso un piccolo vaso con 78 AR + 1 AV, 
un anello a cerchietto d’oro arabescato con corniola incastonata sulla quale sono incisi i busti 
affrontati di Iside e di Serapide, un altro anello a cerchietto d’argento dorato con doppietta 
simulante uno smeraldo, 25 dischetti d’argento dorato con foro tondo nel mezzo adorni di cinque 
gigli simulanti corona marchesana. 
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 Composizione: 
• Monete francesi e tedesche, giudicate comuni; 
• Zecca di Bologna, anonime papali: 4 grossi, 9 carlini; Giulio II (1503-13): 1 giulio con 

ritratto a destra; 
• Zecca di Carmagnola, Michele Antonio di Saluzzo (1504-28): 2 testoni, 1 cavallotto; 
• Zecca di Desana, Giovanni Bartolomeo Tizzoni (1529-33): 1 testone; 
• Zecca di Ferrara, Alfonso I d’Este (1505-34): 1 testone, 1 pezzo da 5 soldi; 
• Zecca di Firenze, Repubblica (1510-26): 5 grossi con stemma; 
• Zecca di Lucca, Repubblica: 13 grossi; 
• Zecca di Mantova, Lodovico III Gonzaga (1444-78): 1 grosso; 
• Zecca di Messerano, Pietro Luca Fieschi (1528-32): 2 cavallotti; 
• Zecca di Pesaro, Giovanni Sforza (1489-1500): 3 grossi; 
• Zecca di Piacenza, Sede vacante 1523: 1 grosso; 
• Zecca di Roma, Alessandro VI (1492-1503): 2 giulii; Giulio II (1503-13): 1 mezzo grosso; 
• Savoia, Carlo I (1482-90): 4 parpagliole; 
• Zecca di Siena, Repubblica: 1 mezzo senese; 
• Zecca di Venezia, doge Andrea Vendramin (1476-78): 1 marcello; doge Andrea Mocenigo 

(1478-85): 1 marcello; doge Antonio Grimani (1521-23): 2 pezzi da 16 soldi; doge Andrea 
Gritti (1523-38): 1 pezzo da 16 soldi. 

 Considerato che le più recenti per data di loro coniazione non oltrepassano il 1530, si può 
stabilire che esse furono sotterrate dal 1523 al 1529, o per la guerra civile che in quel periodo 
interessò il Modenese occupato dall’esercito pontificio, o per il seguito emotivo lasciato dal sacco 
di Roma del 1527. 

Bibl.: CRESPELLANI 1890. 

Id.: 6112 

Tags: unclassified 

(SF) Formigine, castello, chiesa di san Bartolomeo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sotto il pavimento della navata centrale della chiesa di san Bartolomeo, nel castello di Formigine, 
12 denari delle zecche di Bologna, Ferrara e Parma databili alla metà circa del XIII secolo. 

 Segnalato anche denaro comunale di Alessandria in strato databile agli anni ‘80 del XIV secolo 
(datazione effettuata sulla base della ceramica presente contestualmente). 

Bibl.: BALDASSARRI 2013a; LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, p. 76 (cita). 

Id.: 6071 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; ecclesiastical building (church, 

(uns) Fossalta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: [CHIESI 1989], p. 144 n. 115; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 1880. 

Id.: 6072 

Tags: Early Medieval 

(uns) Frassinoro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo V (?). 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1996/2], p. 252 (dagli inediti del Crespellani AR di Massalia, sicuramente la padana 
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naturalistica; gr. 3,05); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 44.3; [ERCOLANI COCCHI 1998], p. 57; 
[ERCOLANI COCCHI 2000], p. 42; [GORINI 2002/3], p. 191; [MALNATI 2006], p. 76. 

Id.: 6073 

Tags: Celtic 

(uns) località imprecisata (Modena o territorio modenese), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane forate decontestualizzate. 

Bibl.: Modena dalle origini, 1989, p. 237; ARSLAN 2004i, n. 1910. 

Id.: 6075 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) località imprecisata (montagne del Modenese), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta merovingia: denaro (o tremissis?) AR (?) zecca di Gredacum (Graye e Charnay, Giura) 
(600-650): gredaca fit/contolo monetario. 

Bibl.: MAESTRI 1927; ARSLAN 2004i, n. 1930; SACCOCCI 2005, p. 114 e nota 59, p. 121 n. 82. 

Id.: 6083 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata (montagne di Modena?), n.s. (ante 1935) (dep.: post 1226) 

 Ripostiglio, con 217 grossi d’argento, di cui 100 grossi della zecca di Modena col nome di Federico 
Imperatore 1226-1293. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 32 (1935), p. 56; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 5. 

Id.: 10610 

Tags: Late Medieval 

(oth) Maranello, fraz. Gorzano, chiesa di sant’Alberto, 1875 (dep.: I-XIV sec. (c. 1264 per il gruppo di 
46 es.)) 

 Notizia del ritrovamento di diverse monete di età romana e medievale nel corso di scavi condotti 
nel 1875 in concomitanza con la costruzione del nuovo oratorio di Gorzano (oggi fraz. di 
Maranello), per i quali si dovette abbattere quello che insisteva sui resti della duecentesca chiesa 
di sant’Alberto. 

- 3 monete sporadiche di età romana (COPPI 1876, tav. LXXI nn. 1-3) 
• sesterzio di Ottaviano Augusto; 
• quinario di Porcia (?); 
• piccolo bronzo di Claudio il Gotico. 

- 60 (?) monete di età medievale nello strato superiore del deposito mariero, come da 
descrizione sommaria in COPPI 1876, pp. 11-13: 
• 21 denari AR delle zecche a nome di fredericvs delle zecche di Bergamo, Brescia, Cremona, 

Milano; 
• 3 denari AR di Enrico VI (1191-97), zecca di Bologna; 
• 4 AE di Opitivs marchio (1354), zecca di Ferrara; 
• 1 denaro AR di Nicholaus marchio (1371), zecca di Ferrara; 
• 1 denaro AR a nome di henricvs, zecca di Lucca; 
• 3 denari AR, zecca di Mantova; 
• 1 denaro imperiale MI, Luchino Visconti, zecca di Milano; 
• 22 denari AR a nome di fredericvs delle zecche di Modena e Parma; 
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• 1 denaro MI di Filippo di Svevia (1207), zecca di Parma; 
• 1 denaro MI, zecca di Pisa; 
• 2 denari MI di Nicolò Maltraversi vescovo (1212-42), zecca di Reggio Emilia. 

 Tra le monete medievali, 46 databili tra la fine del XII e la metà del XIV secolo (ma datazione da 
rivedere) avrebbero costituito un unico nucleo, e dunque un ripostiglio. 

 Le indicazioni riportate in COPPI 1876 non sono sempre precise e non sono chiari i contesti e le 
consistenze dei ritrovamenti. La moneta di Claudio il Gotico sarebbe stata rinvenuta negli strati 
più bassi della chiesa (nel levare l’ultimo sasso del fondamento, stando a quanto riportato in COPPI 
1876). 

Cons.: Modena, Musei Civici (?). 

Bibl.: COPPI 1876, tavv. LXXI-LXXII (illustra le tre monete romane e 24 monete medievali); CRESPELLANI 1877, 
pp. 276-279; SOGLIANI 1995, pp. 25-29 (riproduce le due tavole del Coppi; a p. 31 riproduce – solo un lato – 
quattro monete tra quelle trovate?); SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 3 (cita 16 denari di Modena con la M su 46 
pezzi, datando la deposizione la 1264 c.). 

Id.: 10208 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Mirandola, n.s. (dep.: n.s.) 

 17 monete di età romana, da raccolta superficiale nel territorio di Mirandola. Esemplari che vanno 
da asse onciale repubblicano della serie della prora della fine del II secolo a.C. fino a una moneta 
di bronzo di Teodosio I. 

Bibl.: TARPINI 1997. 

Id.: 6074 

Tags: Roman 

(H) Modena, n.s. (dep.: II metà XIV sec.) 

 Ripostiglio, con 9 AR recuperati e inviati al Medagliere Estense di Modena. Segnalato 1 grosso con 
la M della zecca di Modena. 

Cons.: Modena, Medagliere Estense. 

Bibl.: CORRADINI 1996, pp. 45-46; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 8. 

Id.: 10611 

Tags: Late Medieval 

(uns) Modena, corso Canalgrande, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta di Giustiniano I” (AE?). 

Bibl.: [CHIESI 1989], p. 144 n. 116; ARSLAN 2004i, n. 1920. 

Id.: 6076 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Modena, duomo, tomba di san Geminiano, ricognizione 5 novembre 1955 (dep.: ante 1184) 

 Nella tomba di san Geminiano, 72 AR+MI: 
• Cremona, 8 denari (Federico I, 1152-90, coniati post 1155: 3 cremonesi piani con A 

aperta, c. 1155-80; 4 cremonesi piani con A chiusa, post 1180; 1 denaro inforziato, post c. 
1165); 
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• Ferrara, 1 denaro ferrarino (Federico I, probabilmente coniato tra il 1175 e il 1184); 
• Lucca, 19 denari enriciani (dall’ultimo quarto dell’XI all’inizio del XII secolo); 
• Mantova, 1 denaro mezzano piano (vescovi anonimi, c. 1153-c. 1250); 
• Milano, 5 denari terzoli a nome di henricvs (post 1167); 36 denari imperiali scodellati di 

Nosedo (Federico I, coniati tra il 1162 e il 1167); 
• Venezia, 1 denaro enriciano col busto di san Marco (c. 1110-c.1164); 
• Verona, 2 denaro enriciano (1056-1140/50). 

Bibl.: MISSERE FONTANA, TRAVAINI 2005; MEC 12, pp. 688-689 n. 92 (revisione delle datazioni rispetto a quanto 
proposto in MISSERE FONTANA, TRAVAINI 2005); RIZZONELLI 2021, p. 290 (cita in riferimento al 
ritrovamento di Cisano Bergamasco, n. 6571); MORETTI 2023, pp. 139, 143-144. 

Id.: 6081 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Modena, fraz. Baggiovara, n.s. (ante 1862) (dep.: n.s.) 

 Penny AR Offa re di Mercia. 

Bibl.: CALORI-CESI 1862 (prima notizia); MONNERET DE VILLARD 1921, p. 212; [BLUNT 1961], pp. 44-46; 
[BLUNT 1986], p. 164; ARSLAN 2004i, n. 1720 (datato ante 1864); SACCOCCI 2005, p. 121 n. 81. 

Id.: 6078 

Tags: Early Medieval 

(uns) Modena, fraz. Baggiovara, 1927 (?) (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Maurizio Tiberio/Costantinopoli. 

Bibl.: Nota di A. Maestri in Adunanza ordinaria del 16 novembre 1927, “Atti e memorie. Regia Deputazione di 
storia patria per le provincie modenesi” s. 7, 6 (1930), p. XVI (segnalazione C. Poggi, 2003); ARSLAN 2004i, n. 
1730. 

Id.: 6077 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Modena, fraz. Cognento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Deposito funerario o ripostiglio? Tre penny di Offa, uno del monetario Lulla. 

Cons.: Forse a Berlino? 

Bibl.: [BLUNT 1961], n. 69; [BLUNT 1986], p. 164. 

Id.: 6079 

Tags: Early Medieval 

(uns) Modena, fraz. Collegara, podere Scartazza, 1879 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: quattro follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 3). 

Bibl.: CRESPELLANI 1979, p. 58; ARSLAN 2004i, n. 1840. 

Id.: 6080 

Tags: Early Medieval 

(uns) Nonantola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “Moneta gotica di zecca ravennate” (ARSLAN 1989, AE 11?). 



 

116 

Bibl.: GIANFERRARI 1992, p. 155; Il Tesoro nel Pozzo. Pozzi, deposito e tesaurizzazioni nell’antica Emilia, Modena 
1994, p. 145; ARSLAN 2004i, n. 1960. 

Id.: 6084 

Tags: Early Medieval 

(SF) Nonantola, abbazia di san Silvestro, scavi fino al 2009 (dep.: I-XIX secc.) 

 Da scavi condotti dall’Università di Venezia sino al 2009 a Nonantola, 31 monete 
complessivamente rinvenute tra l’abbazia di san Silvestro e la Torre dei Modenesi (v. 
ritrovamento n. 6085). Per la pessima conservazione di due di esse non è stata possibile una 
classificazione, eccetto la loro origine medievale. Anche per altre due di epoca romana, a causa 
della grave usura, non è stato possibile classificarle in modo accurato. 

- UTS 7: una sola moneta poco leggibile ma riconducibile con grande probabilità ad un asse 
romano dell’inizio del I secolo d.C.; 

- UTS 8: due denari della zecca di Venezia al tipo Christus imperator che furono emessi nei 
primi tre decenni dell’Xl secolo; 

- UTS 11: otto monete di cui una non classificabile. Vi sono due denari della zecca di Venezia al 
tipo Christus imperator (1002-1027); un denaro piano della zecca di Verona a nome 
dell’imperatore Corrado II (1027-1039) e uno scodellato, più tardo; un denaro della zecca di 
Lucca da collocare nella prima metà del XII secolo; un denaro della zecca di Ferrara emesso 
probabilmente dopo la metà del XIII secolo. Dallo stesso settore proviene un sesino della 
zecca di Modena a nome di Cesare d ‘Este (1595-1628) e nel terreno superficiale di 
splateamento è stato rinvenuto un sampietrino della zecca pontificia di Gubbio (1796). Un’ 
ulteriore moneta non è classificabile per la corrosione. 

- UTS 16: due monete, un grosso della zecca di Trento della metà del XIII secolo ed un 
quattrino di Siena dell’ inizio del XVI secolo; 

- UTS 22: sette monete tra cui una romana ed una carolingia di Ludovico I (o Lotario I?) 
spezzata a metà e di cui non è individuabile la zecca di provenienza; due denari della zecca di 
Lucca della fine dell’Xl secolo; una moneta della zecca di Piacenza di lega d’argento molto 
bassa attribuibile al XIII secolo; un grosso aquilino della zecca di Merano; un sesino della 
zecca di Modena del XVII secolo. 

- UTS 23: denaro di Bologna del XIII secolo. 

 In BALDASSARRI 2021, p. 134, nel citare i tre denari di Lucca si indicano come da: 
• US 1107: 1 denaro di Lucca per Enrico IV, 1094-1105 circa; 
• US 22089: 2 denari di Lucca per Enrico IV, 1094-1105 circa (ma datazione US XIII-XIV 

sec.). 

Bibl.: CANTATORE, CHIMIENTI 2018 (catalogo critico dei materiali); CHIMIENTI 2018; BALDASSARRI 2021, 
Appendice B2 [J2] (cita solo i tre denari di Lucca). 

Id.: 8864 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Nonantola, area del giardino comunale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: “denari di X secolo” (?). 

Bibl.: GELICHI, LIBRENTI 2003, p. 486; GELICHI, LIBRENTI 2008, p. 248. 

Id.: 6086 

Tags: Early Medieval 
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(oth) Nonantola, nell’urna di sant’Anselmo abate, sant’Adriano III papa, martiri Senesio e 
Teopompo e sante Fosca e Anseride, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due monete tardo-medievali non meglio precisate nell’urna di sant’Anselmo abate, sant’Adriano 
III papa, martiri Senesio e Teopompo e sante Fosca e Anseride. 

Bibl.: MISSERE FONTANA 1995; MORETTI 2023, p. 142 (cita). 

Id.: 8863 

Tags: Late Medieval 

(SF) Nonantola, piazza Liberazione, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Da scavo stratigrafico, segnalate alcune monete: 
• NNT15, US 29164: 1 denaro di Lucca a nome di Enrico (1129-1160/1181-1200); 
• NNT, US 29094: 1 denaro di Lucca a nome di Enrico (1129-1160/1181-1200). 

Bibl.: CHIMIENTI 2017; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [I2]. 

Id.: 10804 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Nonantola, Torre dei Modenesi, n.s. (ante 2005) (dep.: XI-XIX secc.) 

 Da scavi condotti nella Torre dei Modenesi a Nonantola, 7 monete databili tra XI-XII e XIX secolo, 
di cui una illeggibile: 

• 2 denari, zecca di Lucca, secondo quarto XII sec.; 
• 1 denaro, zecca di Bologna, 1191-1236 c.; 
• 1 denaro terzolo, zecca di Milano, prima metà XIII sec.; 
• 1 quattrino, zecca di Urbino, 1508-38; 
• 1 centesimo 1822, zecca di Milano; 
• 1 denaro illeggibile, probabilmente di età medievale, XIV sec. 

 L’area da cui provenivano fu definita UTS 9 e corrisponde al piano stradale della via di uscita dalla 
fortificazione costruita dai Modenesi dopo la metà del XIII secolo per affermare e difendere dai 
Bolognesi la propria sovranità su Nonantola. 

Bibl.: CHIMIENTI 2005 (descrizione dei materiali); CANTATORE, CHIMIENTI 2018 (cita il ritrovamento, 
riepilogando i materiali in tab. 4, p. 247); BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [K2] (cita le monete di Lucca). 

Id.: 6085 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(oth) Nonantola, urna di san Silvestro, ricognizione 1991 (dep.: n.s.) 

 26 monete databili tra la metà del XIV e la metà del XV secolo: 
• 8 quattrini anonimi pontifici di Bologna; 
• 4 quattrini della monetazione autonoma del Comune di Bologna; 
• 9 denari della zecca di Ferrara: 2 coniati sotto Leonello D’este e databili al 1447, 6 sono 

anonimi ma attribuibili a Leonello e battuti intorno il 1449 ed uno è a nome di Borso 
D’Este, databile al 1471 

• 1 quattrino di Firenze; 
• 1 quattrino di Siena di XIV secolo; 
• 1 moneta della Repubblica di Pisa coniata tra il 1313 e il 1494, citata come in rame ma 
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che in realtà dovrebbe essere in argento; 
• 1 bolognino di Ancona; 
• 1 moneta ungherese che, seppur molto consunta, è stata catalogata come un denaro in 

argento a nome di Mattia Corvino e coniata tra il 1458 e il 1490. 

Bibl.: MISSERE FONTANA 1991, MORETTI 2023, pp. 146-147. 

Id.: 6087 

Tags: Late Medieval 

(SF) Novi di Modena, loc. Santo Stefano, abitato fortificato, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Mancano i riferimenti alle unità stratigrafiche o comunque ai depositi di rinvenimento; monete 
comunque apparentemente trovate come singole. Notati: 

• 2 denari di Lucca nome di Enrico V, tipo Matzke H3ab (1105-1125); 
• 5 denari di Lucca nome di Enrico V, tipo Matzke 4Ha-b, infortiatus (1105-1125); 
• 3 denari di Lucca nome di Enrico V, tipo Matzke 4Ha-b, communis (1160-1181); 
• 3 denari di Lucca nome di Enrico V, tipo Matzke 5Ha-b, brunus (1160-1181/1181-1200 

circa), di cui uno forse un falso d’epoca. 

Bibl.: CHIMIENTI, PEZZATTONI 2018; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [L2]. 

Id.: 10805 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Oratorio di Collecchio, tra Spilamberto e Castelvetro, 1815 (dep.: post 45 a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 1.000 monete di età romano-repubblicana. Ultima moneta rappresentata: RRC 
472/2 e 473/1 (45 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8686 

Tags: Roman 

(H) Oratorio di Frascarolo, tra Castelvetro e Levizzano, 1828 (dep.: post 74 a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 1.100 monete di età romana-repubblicana. Ultima emissione rappresentata: 
RRC 394/1a (74 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8681 

Tags: Roman 

(H) Oratorio di Sant’Anna, 1831 (dep.: post 44-42 a.C.) 

 Ripostiglio, con oltre 2.000 monete di età romana-repubblicana. Ultima moneta rappresentata: 
RRC 494/28 (44-42 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8687 

Tags: Roman 

(uns) Pavullo, zona di, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete, tra cui una “greca”, forse dramma padana (?). 

Bibl.: [MALNATI 2006], p. 75. 

Id.: 6088 

Tags: Celtic; Greek 

(uns) Ponte d’Ercole (presso Lama Mocogno), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine. 

Bibl.: [GIORDANI 2006], p. 86. 

Id.: 6089 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Riolunato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano/Costantinopoli (forse ostrogoto?). 

Bibl.: [GIORDANI 2006], p. 83. 

Id.: 6090 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) San Cesario al Panaro, 1834 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio? Notati: 1 dramma padana AR Pautasso 7/Tipo XVI-XVII (irreperibile: sempre citato 
Pautasso; per Ercolani naturalistica, tipo V), 4 oboli AR pseudomassalioti à la Croix; vittoriato; 
semis unciale; obolo AE Rimini. 

Bibl.: CAVEDONI 1834, p. 199; [MOMMSEN 1853], p. 235; [BLANCHET 1905], p. 244; [PAUTASSO 1965], pp. 199 
ss. (cita gli oboli); [PAUTASSO 1966], p. 134, n. 71; RRCH 111 (lo indica come Modena 1834 e lo data al 
208-154 a.C.); IGCH 2050 (datato al 150 a.C.); PAUTASSO 1980a (non riproduce la Dramma di tipo 7A – con 
leggenda massal ed indica di aver ritrovato solo gli oboli); [ERCOLANI COCCHI 1981], p. 252; [ARSLAN 
1991-92], nota 23 (dubbi sull’affidabilità del complesso, forse deposito); [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 
457 (cita); [ALLEN 1990], p. 21, n. 79 (cita Pautasso); [ERCOLANI COCCHI 1996/2], pp. 252-253; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 44.2; [ERCOLANI COCCHI 1998], p. 47; [ERCOLANI COCCHI 2000], p. 40; 
[GORINI 2002/3], pp. 190-191; [ARSLAN 2004/2], p. 122, nota 565; [ARSLAN 2009b], pp. 171-172. 

Id.: 6091 

Tags: Celtic; Roman 

(H) San Cesario al Panaro, 1812 (dep.: post 49-48 a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 4.000 monete di età romano-repubblicana. Ultima moneta rappresentata: RRC 
443/1 (49-48 a.C.). 

Bibl.: POGGI 2004, p. 90. 

Id.: 8684 

Tags: Roman 

(H) San Cesario sul Panaro, proprietà Cesari, 1923 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio: cinque ½ siliqua AR Zenone/Aquila (Odoacre); ½ siliqua AR Theodahat (?). 

Cons.: Acquistate dal Museo Civico (segnalazione C. Poggi, aprile 2003). 

Bibl.: Segnalazione di A. Maestri in Adunanza ordinaria del 15 marzo 1924, “Atti e Memorie della Regia 
Deputazione di Storia Patria per le Provincie Modenesi” s. 7, 4 (1927), p. XIII; ARSLAN 2004i, n. 1990. 
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Id.: 6092 

Tags: Early Medieval 

(SF) San Felice sul Panaro, loc. Campo Elisa, n.s. (dep.: n.s. (I sec. a.C.?)) 

 A San Felice sul Panaro, loc. Campo Elisa, a levante della terramare di Rivara, ritrovamento di sei 
piccoli bronzi romani e di un denaro dell’88 a.C. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 211. 

Id.: 10407 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) San Felice sul Panaro, loc. Pavignane, n.s. (paulo ante 1935) (dep.: fine XVIII sec.) 

 Nei pressi di Pavignane, nel comune di San Felice sul Panaro, in seguito all’incendio di una antica 
casa di proprietà della famiglia Costa Pisani in cui è rimasta completamente distrutta, sono venute 
alla luce parecchie monete d’argento della fine del XVIII secolo, non altrimenti precisabili. 

 A seguito dell’intervento del comandante della stazione dei carabinieri di San Felice sul Panaro, le 
monete furono sequestrate e messe a disposizione dell’ispettore alle antichità, tale Venturini, il 
quale ne fece denuncia alla R. Soprintendenza alle Antichità di Bologna. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10387 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Spilamberto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta (AV ?) di Messerano. 

Bibl.: MAESTRI 1915; CALLERI DAMONTE 2005. 

Id.: 6093 

Tags: Modern 

(H) Zocca, loc. Rosola, 1841 (dep.: c. 1310) 

 Ripostiglio degli inizi del XIV secolo (c. 1310 per STAHL 2000, p. 446 n. 69), con c. 1.300 monete 
AR; 

 Notati: 
• 1 denaro AR Venezia d’s cvnserva romano imp (ante 840); 
• 10 grossi AR di Venezia (1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 2 di Jacopo Contarini 

(1275-1280); 3 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 4 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 
• 73 grossi con la M, zecca di Modena; 
• monete di Serbia e altre dell’Italia settentrionale. 

Bibl.: CAVEDONI 1859; [ERCOLANI COCCHI 1997], p. 17, nota 48; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 4; [ERCOLANI COCCHI 
1999], pp. 361-364; STAHL 2000, p. 446 n. 69; SACCOCCI 2004, p. 14. 

Id.: 6094 

Tags: Early Medieval 
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 Parma 

(SiF) Bardi, loc. Casanova, chiesa di santa Maria Assunta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento di un denaro planeto della zecca di Bergamo. 

Bibl.: CATARSI DALL’AGLIO 1998, p. 77; BAZZINI 2006b, p. 110. 

Id.: 10839 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Berceto, lungo la strada per Casa Rimondi, n.s. (dep.: post 1556) 

 Lungo la strada che conduce a Casa Rimondi, ritrovamento di monete MI molto consumata, ma da 
ritenere un sesino della zecca di Piacenza con legenda SALVS MVNDI, riferibile al duca Ottavio 
Farnese (1556-86). 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/25774059698/permalink/10161206085504699 (URL visitato il 
17/4/2024). 

Id.: 11100 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(uns) Castrignano di Langhirano, Castrum Regnani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: due 1/8 siliqua AR con monogramma di Pertarito. 

Bibl.: Segnalazione Marco Bazzini del 30/9/2002 (forse i medesimi di Parma, erratici); ARSLAN 2004i, n. 1770. 

Id.: 6096 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(uns) Collecchio, loc. Madregolo, n.s. (dep.: post 915) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Berengario imperatore (915-924), zecca di Pavia. 

Bibl.: BAZZINI 2006b, p. 107 (data come frammentata). 

Id.: 6099 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Corniglio, 1855 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta di Costantino V Copronimo/Ravenna (?) (741?). Per SACCOCCI 2005 di 
Leone V. 

Bibl.: DALL’AGLIO 1978; ARSLAN 1994, p. 515 (erroneamente indicato come Cornelio); CALLEGHER 2002, p. 264, 
n. 7.14; ARSLAN 2004i, n. 1860 (erroneamente come Corneglio); SACCOCCI 2005, p. 114 e nota 65 (cita follis 
di Leone V), p. 121 n. 80 (erroneamente come Corneglio). 

Id.: 6097 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(H) Fidenza, n.s. (dep.: secondo quarto XIV sec.) 

 Notizia del ritrovamento di un tesoretto composto forse da alcune centinaia di monete rinvenuto 
a Fidenza alcuni anni prima del 2006 e disperso sul mercato antiquario. 

 Composizione incerta, è possibile fosse composto da monete delle zecche di Piacenza, Parma, 
Pavia e Cremona, forse Brescia, oltre a due denari imperiali della zecca di Chivasso a nome di 
Teodoro I Paleologo (1307-1338). 

 Il tesoretto sembra contenesse anche un denaro scodellato con legenda svictoris, attribuito in 
passato alla zecca di Vittoria (CNI 9, pp. 744-745, nn. 1-10), in cattivo stato di conservazione e 
frammentario. 

Bibl.: BAZZINI, OTTENIO 2002; BAZZINI 2006b, pp. 110, 113 (nota 54). 

Id.: 10841 

Tags: Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Fidenza, cattedrale, locali adiacenti alla cripta, 1982 (o 1992?) (dep.: post 905/10) 

 Dai locali adiacenti alla cripta della cattedrale di Fidenza, denaro di Berengario del Friuli (titolo 
regio/imperiale non leggibile) della zecca di Pavia, rotto, con al R/ legenda XPISTIANA RELIG e 
scritta PA | PIA | CI su tre righe. 

Bibl.: BAZZINI 2006a, p. 79; BAZZINI 2006b, p. 107. 

Id.: 6098 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Fidenza, chiesa di san Giorgio, 2003 (dep.: seconda metà XII sec. – primi decenni XIII sec. (?)) 

 Da scavi nella chiesa di san Giorgio: 
• denaro AR del Poitou, zecca comitale indeterminata con legende D/+CARLVS REX R e R/ 

MET | X | ALO; 
• denaro AR a nome di re Corrado (1138-52), zecca di Piacenza, databile ai primi decenni 

del XIII sec. (?). 

Bibl.: BAZZINI 2006, p. 104; BAZZINI 2006b, p. 109 (cita il denaro del Poitou). 

Id.: 10191 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Fidenza, Palazzo Bellotti, 2004 (dep.: post 1026) 

 Denaro dell’imperatore Corrado II di Franconia (1026-39), zecca di Milano. 

Bibl.: BAZZINI 2006, p. 83; BAZZINI 2006b p. 108 (cita). 

Id.: 10182 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Fidenza, via Bacchini, 1993 (dep.: seconda metà IV sec. – prima metà V sec. d.C.) 

 Da via Bacchini a Fidenza, AE4 illeggibile, assegnabile dubitativamente a Valentiniano II (375-92) 
o Teodosio II (279-95), o Flavio Vittore (387-98) o Arcadio (383-408) o Valentiniano III (425-55), 
dalla zecca di Roma o Aquileia o Tessalonica. 
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Bibl.: BAZZINI 2006, p. 76. 

Id.: 10174 

Tags: Roman 

(SiF) Fidenza, via Bacchini, ex caserma dei Carabinieri, 1992 (dep.: post 1026) 

 Denaro a nome dell’imperatore Corrado II di Franconia (1026-39) della zecca di Pavia. 

Bibl.: BAZZINI 2006, p. 83; BAZZINI 2006b, p. 108. 

Id.: 10162 

Tags: Late Medieval 

(uns) Gazzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete forate romane decontestualizzate. 

Bibl.: [BAZZINI 1997], pp. 8-9; [BAZZINI 2006b], p. 106, nota 111. 

Id.: 6100 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SiF) Gazzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento in arativo di un denaro di Pavia. 

Bibl.: Notizia in BAZZINI 2006b, pp. 110-111 (nota 53). 

Id.: 10840 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SF) Lesignano de’ Bagni, fraz. Rivalta, castello, n.s. (ante 1998) (dep.: n.s.) 

 Segnalati diversi ritrovamenti di monete, tra cui: 
• 1 denaro della zecca di Lucca databile tra il 1039 e il 1058; 
• 1 denaro della zecca di Pisa a nome di Federico I di Svevia, emesso a partire dal 1181; 
• 1 denaro inforziato della zecca di Cremona forse databile agli ultimi anni del XII secolo o 

all’inizio del XIII; 
• 1 bolognino piccolo, zecca di Bologna; 
• 2 quattrini di Ludovico I Gonzaga (1370-1382), zecca di Mantova; 
• 1 vittorino di Federico II di Svevia, un tempo attribuito alla zecca di Vittoria. 

 Stessi materiali – in tutto o in parte – del ritrovamento n. 10818 (v.)? 

Bibl.: BAZZINI 1998; BAZZINI, OTTENIO 2002, p. 162 (cita il ritrovamento del vittorino); BAZZINI 2006b (cita 
sporadicamente). 

Id.: 10836 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Lesignano de’ Bagni, Monte La Pila, n.s. (dep.: n.s.) 

 La località ha restituito materiali dell’età del bronzo, dell’età del ferro e d’età medievale e sulla 
sommità della collina vi sono strutture d’età medievale datate tra il X e il XII secolo; 
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 Segnalato, da ritrovamento erratico di superficie, 1 denaro di Lucca, H aste rigonfie/LVCA intorno 
a globetto (tipo Baldassarri H6a, 1216/20 circa-1230 circa). 

 Stessi materiali – in tutto o in parte – del ritrovamento n. 10836 (v.)? 

Bibl.: Inedito, segnalazione in BALDASSARRI 2021, Appendice C2 [2]. 

Id.: 10818 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Malandriano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane forate decontestualizzate. 

Bibl.: [BAZZINI 1997], pp. 8-9; [BAZZINI 2006b], p. 106, nota 111. 

Id.: 6101 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Martorano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane forate decontestualizzate. 

Bibl.: [BAZZINI 1997], pp. 8-9; [BAZZINI 2006b], p. 106, nota 111. 

Id.: 6102 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Monchio delle Corti, Prato Palazzo, n.s. (dep.: dalla prima metà del XV secolo alla metà del XVII) 

 In ricognizione di superficie, recuperate 14 monete in MI e AE. Zecche di Lucca (2 esemplari), 
Siena (1) Modena (1), Genova (2), Venezia (1), L’Aquila (1), Parma (5) e un esemplare non 
identificabile. 

Bibl.: OTTENIO, BACCHINI 2008. 

Id.: 6103 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Neviano degli Arduini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda (o merovingia, o bavara): tremissis AV a nome di Giustiniano I. 

Bibl.: BAZZINI 2006b, nota 2 a p. 111; BAZZINI 2006c, p. 167. 

Id.: 6104 

Tags: Early Medieval 

(SF) Palanzano, fraz. Vairo Superiore, 1988 (dep.: XV sec.) 

 Segnalazione del ritrovamento di 3 monete in rame del XV secolo. 

Id.: 10643 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Palanzano, fraz. Vairo, loc. I Monti, n.s. (ante 2000) (dep.: n.s.) 
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 Segnalato ritrovamento di 46 monete antiche. 
 In BAZZINI 2006b se ne danno indicazioni sporadiche: 

• 1 denaro, forse coniato a Volterra a partire dall’inizio degli anni Novanta del XII secolo ad 
imitazione del denaro di Lucca; 

• 1 denaro mezzano (scodellato?) della zecca di Brescia; 
• 1 denaro piano della zecca di Mantova; 
• 1 denaro inforziato piano di Cremona (anche un secondo denaro?); 
• 3 bolognini piccoli; 
• 2 denari ferrarini, zecca di Ferrara; 

• 1 doppio denaro di zecca della Provenza della fine del XIV sec.; 
• monete delle zecche di Parma, Pisa, Firenze, Siena, Lucca, Perugia, oltre a esemplari 

cinquecenteschi della zecca di Roma. 

 Nei pressi del ritrovamento, resti di strutture murarie attribuibili alla antica chiesa scomparsa nel 
XVII secolo (per frana) e del campanile. Tali resti sono stati individuati dopo lavori di 
sistemazione e di disboscamento di un campo per renderlo coltivabile. I resti della chiesa sono 
stati coperti da uno strato di terra. 

 La chiesa sorgeva in località ai Monti presso il campo del Campanilaccio. A esso doveva essere 
affiancato l’oratorio di S. Mario della Serra (BACCHINI 2000). Sempre nell’area del Campanilaccio 
G. Capacchi (Palanzano e le sue Valli, “Le Valli dei Cavalieri rassegna di storia e vita dell’Alta Val 
d’Enza e della Val Cedra” 19 (2002), pp. 47-80) colloca reperti romani cocci avanzi di fusione 
rinvenuti in superficie. 

Bibl.: BACCHINI 2000 (in particolare, pp. 83-114); BAZZINI 2006b. 

Id.: 10642 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Parma, n.s. (dep.: post 816/9) 

 Da ritrovamento sporadico, 1 denaro AR di Ludovico il Pio, tipo con nome nella zecca nel campo 
(c. 816/9-22), zecca di Parigi. 

Bibl.: Comunicazione personale S. Coupland. 

Id.: 10371 

Tags: Early Medieval 

(H) Parma, a poca distanza dalla mura, a settentione e in vicinanza della via Emilia, nel fondo 
detto “la Buffolara”, 1880 o 1881 (dep.: seconda metà XII sec.) 

 Ripostiglio: 
- per MEC 12, con 106 AR+MI: 

• Brescia, 18 denari mezzani piani (1184-1249); 
• Cremona, 9 denari inforziati (1165-c.1230); 
• Mantova, 1 denaro mezzano (vescovi anonimi, c. 1153-c. 1250); 
• Milano, 66 denari (5 denari imperiali del tipo di Noseda, 1162-67; 61 denari terzoli); 
• altre 12 monete non identificabili; 

- in BAZZINI 2006b, p. 108, si propone una lista leggermente diversa: 
• Brescia, 18 denari mezzani scodellati; 
• Cremona, 9 denari inforziati piani e un obolo piano; 
• Mantova, 12 denaro piani; 
• Milano, 66 denari (5 denari imperiali del tipo di Noseda, 1162-67; 61 denari terzoli). 
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Cons.: Un tempo presso il Museo Archeologico Nazionale di Parma, oggi disperso. 

Bibl.: AMBROSOLI 1881; MARIOTTI 1881; GAVAZZI 1902, pp. 76-78; BAZZINI 2006b, pp. 108-109 (dandolo come 
scoperto nel 1881, dep. forse tra l’inizio degli anni ‘80 e la fine dei ‘90 del XII sec.); RIZZONELLI 2014 (cita); 
MEC 12, pp. 689-690 n. 97 (dandolo come scoperto nel 1880, dep. seconda metà del XII sec.); RIZZONELLI 
2021, p. 290 (cita in riferimento al ritrovamento di Cisano Bergamasco, n. 6571). 

Id.: 6107 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SiF) Parma, Borgo Bosazza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento di un denaro della zecca di Parma a nome di Filippo di Svevia (tipo CNI 9, 
p. 396 n. 1). 

Bibl.: BAZZINI 2006b, pp. 110, 113 (nota 57, data come inedita). 

Id.: 10843 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Parma, dal terrirorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due 1/8 siliqua AR Pertarito rinvenute in terreni erratici. 

 Gli stessi esemplari di Castrignano? 

Bibl.: BAZZINI 2003; BAZZINI 2006b, pp. 106, 111 (nota 4). 

Id.: 6105 

Tags: Early Medieval 

(uns) Parma, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Giustiniano I, pseudomperiale, barbarizzata. Al D/ dnivstini 
anvsppavc, al R/ Legenda barbarizzata che inizia con victo[. ]. gr. 1,49. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: BAZZINI 2002 (trovata nel terreno); ARSLAN 2004i, n. 1970; BAZZINI 2006b, nota 2 a p. 111 (cita). 

Id.: 6106 

Tags: Early Medieval 

(SF) Parma, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia (non confermata) del rinvenimento nel territorio della provincia di Parma di due denari 
della zecca di Rouen (Francia): uno tipo DUMAS 1979, p. XX n. 6 (groupe C, seconda metà XI sec.), 
l’altro tipo DUMAS 1979, p. XX n. 17 (groupe C, seconda metà XI sec.). 

Bibl.: BAZZINI 2008, p. 74, nota 22. 

Id.: 6108 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Parma, dal territorio, n.s. (dep.: post 1349) 

 Da località imprecisata nel territorio di Parma, segnalato il ritrovamento di un grosso guelfo della 
zecca di Firenze coniato nel secondo semestre del 1349 (simbolo della mano benedicente, 
attribuibile all’ufficiale di zecca Andrea di Rucco di Savino). 
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Cons.: Disperso sul mercato antiquario. 

Bibl.: BAZZIN 2006b, pp. 110, 113 (nota 64, dove afferma di averlo visionato di persona prima che fosse disperso). 

Id.: 10845 

Tags: Late Medieval 

(H) Parma, dal territorio, n.s. (ante 2006) (dep.: fine XII sec. (?)) 

 Notizia sommaria del ritrovamento di un piccolo gruzzolo composto da una decina circa di denari 
della zecca di Brescia, forse impilati uno sull’altro al momento della scoperta. 

Bibl.: BAZZINI 2006b, p. 108. 

Id.: 10837 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Parma, dal territorio, n.s. (dep.: post 1178) 

 In contesti non meglio precisati, ritrovamento di un denaro piccolo di Venezia a nome del doge 
Orio Malipiero (1178-1192) della zecca di Venezia (CNI 7, p. 26 nn. 57-58) e di alcuni denari 
piccoli crociati di Verona con legenda frir (CNI 6, pp. 263-268, nn. 1-47) emessi tra il 1185 e la 
metà circa del XIII secolo. 

 In ritrovamenti separati? 

Bibl.: Notizia in BAZZINI 2006b, p. 109. 

Id.: 10838 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Parma, Palazzo vescovile, n.s. (dep.: 303 d.C.) 

 Alcuni sondaggi all’interno del cortile del Palazzo vescovile hanno portato alla luce, nell’angolo 
sud-ovest, immediatamente sotto l’acciottolato, una imponente struttura formata da due muri 
ortogonali, costruiti col reimpiego di sesquipedali interi e frammentari legati con malta. Essa 
appoggiava in parte su fondazioni in cui erano utilizzati anche grossi blocchi lapidei squadrati di 
epoca romana, in parte sui resti di un edificio databile al IV sec. d.C., come suggerisce la presenza 
in un livello di terreno in fase con la pavimentazione di una moneta AE coniata nel 303 d.C. per i 
vicennalia dell’Imperatore Diocleziano. 

Cons.: Parma, Museo Diocesano. 

Bibl.: Da visita al Museo Diocesano di Parma dell’8/3/2025. 

Id.: 11191 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SiF) Parma, piazza Cesare Battisti, 1951 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: in tomba tremissis AV Maurizio Tiberio (longobarda? sembra imitazione: al 
D/ dnmavric tibeppavi, al R/ victoriaavstorvm). 

Bibl.: MONACO 1957, p. 243; CATARSI DALL’AGLIO 1993, p. 53; ARSLAN 1994, pp. 513, 516; ARSLAN 1998, p. 295; 
ARSLAN 2004i, n. 1980; [BAZZINI 2006b], p. 106, nota 3 (in sepoltura); [BAZZINI 2006], p. 167; BAZZINI 
2006b, p. 106 (cita). 

Id.: 6109 
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Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Parma, piazza G. Garibaldi, 1951 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I/emissione provinciale di Gallia (al R/ Vittoria con ??? 
??? ???? [? Monaco]; SABATIER, I, p. 178 n. 5). 

Bibl.: MONACO 1957a, pp. 238-239: (tremissis AV). 

Id.: 6110 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Parma, via F. Petrarca, n.s.q (dep.: seconda metà XIV sec. (?)) 

 Da scavi, segnalato il ritrovamento di un grosso maggiore della zecca di Pisa, con il segno della 
balla, databile forse alla seconda 

 metà del XIV secolo. 

Cons.: Parma, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: BAZZINI 2006b, pp. 110, 113 (nota 63, data come inedita). 

Id.: 10844 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Parma, via S. Pellico, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in necropoli longobarda: quattro forate (Parma, via S. Pellico). Sestantale Gordiano (RIC 4, 
3, p. 47 n. 285); as romano-repubblicani unciali (C 56/2); antoniniani Aureliano o Probo; frazione 
radiato Massimiano (RIC 4, p. 360 n. 88b, Roma). 

Bibl.: CATARSI DALL’AGLIO 1992, p. 12; COCCHI ERCOLANI 1993, p. 53; [MORELLI 1999], p. 177; BAZZINI 2006b, 
p. 106 (cita). 

Id.: 6111 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Parma, vicolo Scutellari, ex scuola De la Salle, n.s. (dep.: post 1312) 

 Nel corso di uno scavo archeologico nel cortile dell’ex Scuola De La Salle, in vicolo Scutellari, a 
Parma per l’edificazione di appartamenti con garage interrati, è stato rinvenuto, racchiuso 
all’interno di un vaso da mensa di forma chiusa, alla profondità di -2 m. dal piano di calpestio 
attuale, un tesoretto composto da 290 monete di zecche italiane e straniere, di cui 5 d’oro e 285 
d’argento 

 Il vaso presenta un corpo ovoide, bocca trilobata con bordo a collarino ed ansa a nastro impostata 
subito sotto il labbro, piede appena accennato. Una vetrina impermeabilizzante giallo ocra riveste, 
sia all’interno che all’esterno, il biscotto di colore rosso. Il contenitore, che potrebbe essere un 
sottoprodotto delle manifatture di maiolica arcaica, si può ben inquadrare nell’ambito di 
produzioni locali ascrivibili alla prima metà del 1300. Come forma richiama quella delle oliere, 
diffuse in area romagnola e segnalate in diversi contesti della regione, databili intorno alla prima 
metà del 1300. Il vaso era interrato entro una grande buca riempita di ciottoli e coperto da una 
pavimentazione piuttosto sconnessa in laterizi disposti di piatto, all’interno di un ambiente 
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inserito in una porzione di borgo medievale affacciato su un viottolo glareato, la cui vita si colloca 
intorno al XIII secolo. 

 Il terminus post quem per la chiusura del ripostiglio è dato dal fiorino grosso da 2 soldi (popolino) 
di Firenze generalmente attribuito al primo semestre del 1312. Altri indizi fanno comunque 
pensare che l’interramento debba essere avvenuto non molto tempo dopo tale data. Le monete di 
Venezia chiudono con le emissioni del doge Pietro Gradenigo (25 novembre 1289 – 13 agosto 
1311), del quale sono presenti un ducato e quindici grossi. Sono inoltre rappresentati con le loro 
monete i dogi immediatamente precedenti al Gradenigo, mentre mancano sia quelle del breve 
dogato di Marino Zorzi (23 agosto 1311 – 3 luglio 1312), sia quelle del lungo governo di Giovanni 
Soranzo (13 luglio 1312 – 31 dicembre 1328). Il ripostiglio contiene inoltre 22esemplari degli 
ultimi ambrogini milanesi comunali, ma sono del tutto assenti le monete che Enrico VII di 
Lussemburgo fece coniare nella zecca lombarda alla fine del 1310, subito dopo il suo arrivo. 

 Oltre agli esemplari di Firenze, Milano e Venezia, il gruzzolo comprende grossi d’argento di 
Arezzo (1 esemplare), Bologna (7), Cremona (1), Merano (10), Parma (1), Piacenza (1), Pisa (3) e 
Siena (1). 

 Se si esclude un bolognino di Bologna databile a circa la prima metà del XIII secolo e due matapan 
di Venezia, della prima metà del Duecento, tutte le altre monete appartengono alla seconda metà 
del Duecento, con un addensamento soprattutto negli ultimissimi decenni del secolo e nei primi 
anni di quello successivo. Di Genova sono presenti quattro genovini d’oro, tutti databili all’incirca 
tra il 1252 e il 1280-85. 

 Il numero maggiore di monete è costituito da grossi tornesi: 138 a nome dei re di Francia, 72 a 
nome di Carlo d’Angiò, un grosso tornese emesso a Bruxelles da Jean II duca di Brabante 
(1294-1312) e uno della zecca di Florennes (Belgio) a nome di Thibaut II di Lorena (1281-1312). 

Bibl.: BAZZINI, GUIDOZZI, MARCHI 2016. 

Id.: 9120 

Tags: Late Medieval 

(H) San Prospero Parmense, loc. Quingento, 1870 (dep.: V-IV sec. a.C.) 

 Ripostiglio di otto lingotti di aes signatum, del tipo “a ramo secco”, scoperto nel 1870 a Quingento 
di San Prospero. 

 Il ritrovamento parmense contava originariamente otto pezzi, sei dei quali furono acquistati per il 
Museo Nazionale di Parma da Luigi Pigorini, che allora ne era il direttore. Gli altri due erano stati 
venduti dalla proprietaria del terreno di ritrovamento, una certa signora Isotta Borsi in Bianchi, a 
Vittorio Poggi, appassionato di archeologia. In seguito, nel 1877, uno dei due lingotti, quello più 
pesante, fu acquistato dal Münzkabinett degli Staatliche Museen di Berlino, presso le cui collezioni 
tutt’ora si trova, mentre dell’altro, quello meglio conservato, ceduto da Poggi al marchese Carlo 
Strozzi di Firenze, noto collezionista, se ne persero le tracce nel 1907 quando la collezione cui 
apparteneva fu venduta all’asta e solo di recente è stato riscoperto nei depositi del Museo Correr 
di Venezia. 

Cons.: Smembrato: 6 es. a Parma, Museo Archeologico Nazionale; 1 es. a Berlino, Staatliche Museen, 
Münzkabinett; 1 es. a Venezia, Museo Correr. 

Bibl.: PIGORINI 1874; CRISAFULLI 2011 (con esame metallografico dell’esemplare al Museo Correr di Venezia). 

Id.: 10322 

Tags: Roman 

(SF) Terenzo, fraz. Bardone, pieve di Santa Maria Assunta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Negli scavi della pieve, 3 monete, tra cui un denaro piccolo di Federico II della zecca di Parma. 

Bibl.: CARTARSI DELL’AGLIO 2005, p. 51; BAZZINI 2006b, pp. 110, 113 (nota 56). 
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Id.: 6095 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Traversetolo, fraz. Castione de’ Baratti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di Parma (quante?). 

Bibl.: BAZZINI 2006b, pp. 110, 113 (nota 56). 

Id.: 10842 

Tags: Late Medieval 

(uns) Veleia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AR incerto forse di Teodorico. 
 Moneta bizantina (?): as AE forse Tiberio/XLII inciso. 

Bibl.: [PANVINI ROSATI 1969], pp. 306-307 (AR forse di Teodorico; as forse di Tiberio con XLII); [MOSTECKY 
1986], pp. 8-11; [PERA 2000], p. 1459; ARSLAN 2004i, n. 2070; GAMBACORTA 2010, pp. 367-368. 

Id.: 6113 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Piacenza 

(uns) Calendasco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6114 

Tags: Celtic 

(uns) Castelvetro Piacentino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6115 

Tags: Celtic 

(uns) Caverzago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR indeterminata. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 202 (citato); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 312, 47.1. 

Id.: 6116 

Tags: Celtic 

(uns) Colline piacentine, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος; dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6117 

Tags: Celtic 

(uns) Cortemaggiore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo VI; dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6118 

Tags: Celtic 

(H) Farini, fraz. Groppallo, in un fondo agricolo tra Videzzate e Costa Biancona, anni ‘40 o ‘50 del 
XX secolo (dep.: c. 270 d.C.) 

 Nell’immediato dopoguerra, in un fondo agricolo tra Videzzate e Costa Biancona (Groppallo di 
Farini, Piacenza), durante i lavori agricoli un contadino rinvenne un ripostiglio di antoniniani. Le 
notizie sul ritrovamento, non verificabili e molto scarse a causa dei quasi settant’anni trascorsi e 
per il riserbo mantenuto dall’autore della scoperta, riportano che il gruzzolo dovesse essere 
consistente. 

 Il contadino, tale Cavanna, lo raccolse in un’area archeologica d’età romana, verosimilmente un 
insediamento rustico. Non avendo nulla con cui trasportare le monete riempì al colmo il proprio 
cappello. Fattele esaminare e appurato trattarsi di metallo non pregiato – rame molto ossidato 
per la precisione – Cavanna disperse il rinvenimento in circostanze che non ci sono note. 

 Le monete oggi individuate, complessivamente 108, si distribuiscono cronologicamente in un solo 
decennio, tra 260 e 270, tra gli imperatori Gallieno e Quintillo. L’occasione del seppellimento è da 
porre in relazione con le scorrerie di Alamanni (Iutungi e Marcomanni) che nel gennaio 271 si 
scontrarono presso Piacenza, tra paludi e foreste, con le truppe di Aureliano accorse dai Balcani, 
riuscendo a sopraffarle. È quindi più che un’ipotesi considerare l’anno 270 come quello 
dell’occultamento del tesoretto. Fosse vera la circostanza a noi riferita sul rinvenimento, ovvero 
che le monete giacessero in un contesto di macerie combuste e carboniose, l’incendio che avrebbe 
distrutto l’insediamento di Videzzàte non potrebbe che essere stato provocato dalle devastazioni 
che la vittoria degli Alamanni portò all’interno delle valli appenniniche piacentine-veleiati. 

 Le monete sono tutte di un’unica tipologia: si tratta di 108 antoniniani in bassa e bassissima 
mistura d’argento, coniati durante i regni degli imperatori Gallieno da solo (260-268), Claudio 
Gotico (268-270) e Quintillo (prima metà del 270, per pochi mesi). Sono presenti anche quattro 
esemplari emessi da Gallieno a nome della moglie Cornelia Salonina. Le monete più antiche sono 
quelle di Gallieno e nessuna di esse appartiene al periodo di regno congiunto tra l’imperatore ed il 
padre Valeriano (253-260). L’arco cronologico coperto dalle monete di Videzzate appare 
relativamente ristretto, andando dal 260 ai primi mesi del 270. 

Cons.: In larga parte disperso, solo 108 esemplari sopravvissuti e consegnati alla Soprintendenza dei 
Beni Archeologici di Parma. 

Bibl.: BAZZINI, GHIRETTI, PROVINI 2012. 

Id.: 10033 

Tags: Roman 

(uns) Farini, fraz. Groppallo, Monte Castellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo: denaro di Ottone III/Pavia (983-1002); denaro di Corrado il Salico/Pavia (1027-1039); 
medaglia/Piacenza (da 1/2 denaro piacentino antico) databile al periodo 1142-1162 (primo 
esemplare noto di questo tipo). 
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Bibl.: BAZZINI, GHIRETTI 2008; BAZZINI 2008, pp. 471-472. 

Id.: 6119 

Tags: Early Medieval 

(H) Fiorenzuola, 1778 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con alcuni solidus AV di Marciano e Zenone. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 2005. 

Id.: 6120 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Gazzola, Palazzina di Momegliano, 1995 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος (legenda capovolta). 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], pp. 4-5. 

Id.: 6121 

Tags: Celtic 

(uns) Gropparello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo VI. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6122 

Tags: Celtic 

(SiF) Lagugnano Val d’Arda, area archeologica di Velleia, n.s. (ante 1935) (dep.: post 193 d.C.) 

 Notizia del ritrovamento, nel fondo Ciragna, di una non meglio precisata moneta d’argento di 
Settimio Severo, rinvenuta apparentemente insieme ad altri avanzi romani. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212. 

Id.: 10415 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(uns) località imprecisata, 2003 (dep.: post 822/3) 

 Da località imprecisata nel territorio piacentino, rinvenimento di un denaro AR di Ludovico il Pio 
della serie con tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA RELIGIO. 

Bibl.: CROCICCHIO, FUSCONI 2007, nota 38 a p. 13. 

Id.: 10219 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata (nel Piacentino), n.s. (c. 1521-28) (dep.: n.s. (c. 1521)) 

 In MORBIO 1870, pp. 171-172, si fa riferimento ad alcuni manoscritti originali nei quali 
compaiono cenni a ritrovamenti di monete. In uno di questi manoscritti (Codice MS., N. 326 della 
Biblioteca) si riporta che una forte somma di denaro fu nascosta nel Piacentino ob novitates 
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guerrarum (1521) e ritirata poi da Gioffredo Ferrero, ministro delle finanze del re di Francia, 
d’ordine di Lautrec (Odet de Foix), suo generale. 

 Nessuna indicazione sulla natura delle monete né sull’epoca della scoperta, ma considerando lo 
svolgimento degli eventi bellici e la data di morte del Lautrec (1528) si può circoscrivere il 
ritrovamento al 1521-28. 

Bibl.: MORBIO 1870, p. 172. 

Id.: 10150 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(uns) Monte Claro (Montechiaro di Rivergaro), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I o Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19). 

Bibl.: TONDO 1983 (cita da C. LANDI , in Vet. Num. Rom. Miscellanea explicationes, Lugduni 1560, pp. 135-136); 
ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 1950. 

Id.: 6123 

Tags: Early Medieval 

(H) Nibbiano, 1850 (dep.: paulo post 1256) 

 Ripostiglio, con 901 AR+MI: 
• Bergamo, 6 denari imperiali scodellati e 32 denari imperiali piani (1237-c. 1300); 
• Cremona, 4 grossi da 6 imperiali con le stelle e 623 denari imperiali (principalmente post 

1254); 
• Milano, 8 denari imperiali scodellati e 14 denari imperiali piani (emessi tra gli anni 

Trenta e Sessanta del XIII secolo); 
• Parma, 1 grosso (Federico II imperatore, 1220-50); 
• Pavia, 1 denaro mezzano (XIII secolo); 
• Piacenza, 8 grossi da 6 imperiali con le stelle e 203 denari imperiali (post 1254); 
• Chur/Coira, 1 denaro imperiale scodellato (Heinrich III di Montfort, 1251-72). 

Bibl.: BAZZINI, OTTENIO 2002, pp. 165-168; MEC 12, p. 689 n. 93. 

Id.: 9602 

Tags: Late Medieval 

(H) Nibbiano, fraz. Stadera, n.s. (dep.: post 1253) 

 Interrato dopo l’ascesa al potere del doge veneziano Ranieri Zeno (1253), contiene grossi di 
Piacenza con la croce e grossi con la doppia stella riferibili alla convenzione monetaria del 1254. 

Bibl.: Citato nei Manoscritti Pallastrelli, oggi conservati presso la Biblioteca Comunale di Piacenza. Ricordato in 
CROCICCHIO, FUSCONI 2007, p. 55. 

Id.: 6131 

Tags: Late Medieval 

(uns) Nibbiano, fraz. Trevozzo, 2004 (dep.: post 822/3) 

 Nei pressi di Trevozzo di Nibbiano, rinvenimento di un denaro AR di Ludovico il Pio della serie 
con tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA RELIGIO. 

Cons.: Pianello Val Tidone, Museo Archeologico della Val Tidone. 

Bibl.: CROCICCHIO, FUSCONI 2007, nota 38 a p. 13. 

Id.: 10218 
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Tags: Early Medieval 

(H) Piacenza, n.s. (ante aprile 2011) (dep.: XV sec. (?)) 

 Nel corso di lavori in un cantiere edile nella periferia di Piacenza, rinvenimento di 635 monete di 
età tardomedievale. Segnalate monete di Milano (periodo visconteo) e Pisa, ma per la maggior 
parte non identificate. 

Bibl.: http://www.milanotoday.it/cronaca/trovate-monete-antiche-arrestati-muratori-piacenza.html (URL 
visitato il 29 aprile 2019). 

Id.: 9795 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Piacenza, al Museo, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Aistulf/Ravenna. 

Bibl.: [GORINI 1989], p. 170; ARSLAN 2004i, n. 1900. 

Id.: 6124 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Piacenza, Cantone del Cristo, 1998 (dep.: n.s.) 

 Nel 1998 si iniziarono gli scavi per la realizzazione di una nuova ala dell’ospedale di Piacenza. Sui 
livelli romani vennero individuate due sepolture. 

 Sul fondo, pavimentato in mattoni, sono stati rinvenuti i resti sconnessi dei defunti e alcuni 
elementi del corredo: due vasetti fittili in frammenti, una moneta in bronzo, due ansette in 
bronzo, due pedine da gioco in calcare e alcuni frammenti in bronzo placcati in argento. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 215 (n. 192). 

Id.: 11128 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SiF) Piacenza, chiostri di sant’Antonio, 1883 (dep.: n.s.) 

 Nel 1883 in una casa adiacente al chiostro della basilica di sant’Antonino, vennero eseguiti alcuni 
scavi per la costruzione 

 d’una cantina, durante i quali è stata rinvenuta una moneta papale, detta di bronzo, non altrimenti 
identificata. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 150 (n. 37). 

Id.: 11124 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(uns) Piacenza, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citazione monete celtiche di Pianello. 

Bibl.: MALNATI, MIARI 2008, p. 72 (cita monete dalla zona, anche le celtiche). 
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Id.: 6125 

Tags: Celtic 

(SF) Piacenza, incrocio tra via Campo della Fiera e viale Risorgimento, 1981 (dep.: II sec. a.C. – fine 
I sec. d.C.) 

 Nel 1981, durante lo scavo per la costruzione del Palazzo ENEL venne intercettata una complessa 
stratigrafia archeologica. 

 Segnalato asse del monetario L. Sempronius Pitio, trovato nel riporto per colmare il dislivello tra 
mura e declivio del terrazzo alluvionale su cui sorge la città. La moneta non proviene dalla fossa di 
fondazione delle mura, ma da uno strato che ad esse si addossava per rendere uniforme il piano 
naturalmente inclinato: forse intrusiva? 

 Segnalate altre due monete: una databile al 41 d.C. e una di epoca flavia. 

Bibl.: CANTATORE 2023, pp. 72-73, 180-181 (n. 127). 

Id.: 11131 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Piacenza, piazza Duomo, 1857 (dep.: n.s.) 

 Nel 1857, in occasione di scavi in piazza Duomo per le fondazioni della colonna sulla quale 
sarebbe stata messa la statua della Beata Vergine della Concezione, venne intercettata una 
complessa stratigrafia archeologica. Si rinvennero diverse sepolture, alcune «alla rinfusa» e parte 
in casse laterizie, delle quali è difficile dare una cronologia più precisa. 

 Viene segnalata la presenza di una sepoltura a inumazione a cassa con fondo in mattoni romani, 
intonacata sui lati e coperta da due lastre di arenaria che interrompeva una conduttura (parte 
costituita da fistula in piombo e parte in marmi di reimpiego e laterizi romani legati da «cemento 
con pozzolana») che fuoriusciva da un corpo a sei lobi a stella. Al principio di questo condotto 
venne ritrovato un gruzzolo di 60 piccole monete di rame del diametro di 8 mm. 

Bibl.: CANTATORE 2023, p. 148 (n. 32). 

Id.: 11123 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); isolated 

(SF) Piacenza, piazzale Plebiscito (nel 1892, via Sopramuro, casa Tinelli, nei pressi di san 
Francesco), 1892 (dep.: n.s.) 

 Nel 1892 vennero effettuati degli scavi in via Sopramuro fino alla profondità di 5 m per la 
costruzione di una cantina da parte della famiglia Tinelli. 

 Sono probabilmente ascrivibili a questo periodo i rinvenimenti di: molte ossa umane; un 
sepolcreto a pareti in laterizi romani e il coperchio in due pezzi di pietra calcarea di diversa 
provenienza, uno anepigrafo a sezione ottagonale e uno con resti di iscrizione romana i quali 
coprivano una inumazione conservata con orientamento E-W e corredo composto da una spada in 
ferro di oltre 1 m di lunghezza. Nei suoi pressi venne ritrovata inoltre una bottiglia fittile 
stampigliata di tradizione longobarda perfettamente conservata. 

 Nei pressi del sepolcreto vennero rinvenuti inoltre un busto femminile in marmo statuario 
acefalo, senza braccia a un terzo dal vero; una mano in bronzo con resti di doratura; resti di 
mosaico bicromo e parecchie monete imperiali romane. 
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Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 151 (n. 41). 

Id.: 11125 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Piacenza, via Alberoni, n.a. (dep.: n.a.) 

 Due oggetti in rame, probabilmente monete (ma non identificabili), in sepoltura femminile di età 
longobarda databile tra la fine del VI e l’inizio del VII secolo. 

Bibl.: CANTATORE, MARGHERITA 2021. 

Id.: 10682 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Piacenza, via Alberoni, lato nord di san Savino, 1999 (dep.: VI-VII sec.) 

 Nel 1999, insieme a lavori di sistemazione della fognatura cittadina, venne rifatta anche la 
pavimentazione stradale di via Alberoni. Nei pressi di San Savino venne individuata una sepoltura 
in cassa laterizia legata da limo costituita da due spallette in sesquipedali frammentari, in 
posizione verticale e due testate costituite da sesquipedali posti con orientamento N-S. All’interno 
venne rinvenuto uno scheletro intero in decubito supino, con orientamento W-E e arti superiori 
disposti lungo i fianchi relativo a una giovane donna deposta con corredo composto da una 
collana con vaghi in pasta vitrea al collo, una fusaiola in ceramica a stralucido presso l’omero 
sinistro, una fibbia in bronzo sul pube, una catena in ferro con cinque anelloni (due più grandi e 
tre più piccoli) presso la mano sinistra e un coltello, due borchie in ferro e due frammenti di 
bronzo irriconoscibili (forse due monete) dei quali non è stata rilevata la posizione. Sulla base di 
questi elementi è possibile datare la deposizione alla seconda metà del VI secolo, prima metà del 
secolo successivo. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, pp. 216-217 (n. 195). 

Id.: 11129 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); isolated 

(SF) Piacenza, via Alberoni, sagrato della chiesa di san Savino, 2000 (dep.: n.s.) 

 Nel 2000, in concomitanza con lavori di sistemazione della fognatura cittadina, venne rifatta 
anche la pavimentazione stradale del sagrato della chiesa di san Savino. 

 Sul lato E dell’area di scavo, si individuarono 4 sepolture tagliate dalla posa della pavimentazione 
del sagrato: erano costituite da strutture rettangolari di laterizi legati da malta friabile. Da S a N si 
avevano due tombe parallele con orientamento E-W, una tomba con orientamento N-S e una 
nuovamente con orientamento E-W. All’interno della prima fu rinvenuto un anellone in bronzo da 
mettere in relazione ai resti scheletrici, che parevano appartenere a più di un individuo. Nella 
seconda tomba è stata trovata una moneta, oltre ai resti scheletrici di almeno otto inumati, in 
connessione anatomica e in posizione supina con cranio ad W. Nella terza sono stati rinvenuti un 
oggetto in bronzo (fibbia?) e un anello sempre in bronzo con castone e relativa falange. All’interno 
erano presenti ossa non in connessione anatomica di almeno 9/10 individui. La quarta tomba ha 
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restituito 7 monete (nella relazione definite di bronzo), 15 elementi tubolari in bronzo, 12 chiodi 
in ferro, 3 fibbie di cui 1 di ferro, 1 elemento in ferro e 4 frammenti in ferro, oltre alle ossa di 
diversi individui. Furono poi rinvenute altre due sepolture, da una delle quali proveniva un 
frammento di terra sigillata decorata. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 218 (n. 200). 

Id.: 11130 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(H) Piacenza, via Colombo, 1931 (dep.: n.s.) 

 Nel 1931, in occasione di scavi non specificati, «in località fuori Barriera Cavallotti sono state 
rinvenute 94 monete d’argento che si ritengono dell’epoca viscontea». 

 La notizia è poco circostanziata e si fa fatica a posizionare correttamente il ritrovamento (Barriera 
Cavallotti corrisponde all’odierno piazzale Roma). Non si sa se le monete componenti il gruzzolo 
siano ancora conservate. 

Cons.: Dispersi. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 156 (n. 61). 

Id.: 11127 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Piacenza, via Nino Bizio, Malcantone, scavi 1829-30 (dep.: età repubblicana – IV sec. d.C.) 

 Il Cavaliere Cortesi tra 1829 e 1830 avviò alcune ricerche sia nel letto del Po sia sulla sua sponda 
piacentina nel tratto compreso tra i canali Fodesta e Rifiuto. La forza erosiva del fiume ha 
continuato a mettere in luce stratigrafie di interesse archeologico fino almeno al 1890 come 
testimoniato da Alessandro Riccardi. Vennero inoltre individuate diverse sepolture in gran parte 
sconvolte tra le quali sette furono identificate e descritte 

 Tra i materiali scoperti, monete comprese tra periodo repubblicano e IV secolo d.C.). Alcune 
monete da sepolture, tra qui una riconoscibile come di Augusto, una di Faustina e una di Adriano. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 146 (n. 23). 

Id.: 11122 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery; lake, river, water source, 

(H) Piacenza, via Pietro Bubba 16, n.s. (ante 22 febbraio 2011) (dep.: seconda metà XIII sec. – prima 
metà XIV sec.) 

 Un’indagine investigativa svolta dai militari del Nucleo Polizia Tributaria Guardia di Finanza di 
Milano, il giorno 22 febbraio 2011 portava al sequestro di due nuclei di monete medievali 
illecitamente detenute. Da quanto emerso dall’istruttoria, le monete, per un ammontare 
complessivo di 636 pezzi, erano state asportate dall’interno di un cantiere edile aperto nella 
periferia sud di Piacenza, in Via Bubba 16. Il materiale numismatico sarebbe stato rinvenuto 
all’interno di una delle trincee di scavo eseguite per la gettata di plinti di fondazione di un edificio 
in costruzione. 
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 Una rapida valutazione preliminare, eseguita dall’allora Soprintendenza per i Beni Archeologici 
per dell’Emilia-Romagna (SAER), aveva portato all’individuazione di diverse tipologie di grossi 
d’argento delle zecche di Milano, Cremona, Pavia, Piacenza, Parma, Bologna, Venezia, Lucca, Pisa e 
Siena e di un piccolo nucleo di grossi tornesi di area francese. Le monete apparivano databili fra la 
seconda metà del XIII e la prima metà del XIV secolo. 

 Un’analisi recente (BAZZINI 2023), più approfondita benché ancora preliminare, ha consentito di 
identificare, tra gli esemplari di matapan, diverse imitazioni coeve del grosso di Venezia, sia di 
area norditalica (Chivasso, Ponzone, Torino) sia di area balcanica (Serbia e Banato 
croato-bosniaco). 

 Composizione: 
- Grossi matapan di Venezia: 354 

• Pietro Ziani (1205-1229): 3 
• Jacopo Tiepolo (1229-1249): 4 
• Marino Morosini (1249-1253): 5 
• Ranieri Zeno (1253-1268): 51 
• Lorenzo Tiepolo (1268-1275): 18 
• Jacopo Contarini (1275-1280): 44 
• Giovanni Dandolo (1280-1289): 33 (+2 incerti) 
• Pietro Gradenigo (1289-1311): 178 
• Giovanni Soranzo (1312-1328): 3 
• Non attribuibili: 13 

- Grossi di vario tipo di Piacenza: 89 
- Ambogini di Milano: 85 
- Imitazioni dei matapan di Venezia del Regno Serbo: 32 
- Imitazioni dei matapan di Venezia del Banato Croato-Bosniaco: 1 
- Imitazioni delle zecche di Chivasso (3 es.), Ponzone (1 es.) e Torino (1 es.) dei matapan di 

Venezia: 5 
- Grossi tornesi di Francia e di Provenza: 30 
- Grossi di vario tipo di Cremona: 15 
- Grossi di vario tipo di Pavia: 6 
- Grossi cd. “coi tre santi” di Brescia: 6 
- Grossi “con sant’Ilario” di Parma: 5 
- Grossi di Pisa: 4 
- Grossi di Siena: 2 
- Grossi di Bologna: 1 
- Grossi di Lucca: 1. 

 Lo studio dei pezzi, in questo momento ancora in corso, ha inoltre permesso di fare alcune ipotesi 
sulla formazione dei due nuclei di monete. La loro appartenenza ad un unico gruzzolo, in questa 
fase del lavoro di catalogazione, non può essere data per scontata (BAZZINI 2023). 

Id.: 10877 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SF) Piacenza, via Poggiali, angolo via San Marco, Palazzo Scotti di Montalbo, 1817 (dep.: I sec. 
a.C.) 

 Nel 1817, durante lo scavo delle fondamenta del Palazzo Scotti di Montalbo viene intercettata una 
complessa stratigrafia  

 archeologica, con monete in rame e bronzo databili tra il I e il IV sec. d.C. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 144 (n. 16). 

Id.: 11121 

Tags: Roman 
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 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SiF) Piacenza, viale Risorgimento, bagni pubblici, 1913 (dep.: n.s.) 

 Durante scavi non specificati, nel 1913, è stato scoperto e poi rinterrato, in prossimità dell’allora 
stabilimento dei bagni pubblici, a 3 m di profondità dall’attuale piano stradale un pavimento a 
mosaico; il fondo è bianco con fascia perimetrale nera. Oltre al mosaico è stata rinvenuta una 
moneta d’argento non identificata, oggi perduta. 

Cons.: Dispersa. 

Bibl.: CANTATORE 2023a, p. 153 (n. 49). 

Id.: 11126 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Pianello Val Tidone, loc. Piana di San Martino, 1991-93 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι; dramma tipo Pautasso 7A/Tipo XVII; denaro di Ludovico Maria 
Sforza (1494-99), zecca di Milano. 

Bibl.: FUSCONI 1999 (per il denaro di Milano); [CROCICCHIO 2004], pp. 4-6; BONFATTI SABBIONI, CROCICCHIO, 
GROSSETTI 2005 (la stessa dracma del 2004?). 

Id.: 6126 

Tags: Celtic; Late Medieval; Modern 

(SF) Pianello Val Tidone, loc. Piana di San Martino, scavi a partire dal 1998 (dep.: n.s.) 

 Nell’ambito di un’indagine archeologica condotta dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna in collaborazione con l’Associazione Archeologica Pandora di Pianello Val 
Tidone a partire dal 1998 in loc. Piana di San Martino, sono emerse diverse monete di età 
medievale e moderna. 

 Notati: 
• 1 es. 15 nummi AE ostrogoto di Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14); 
• 1 exagium bizantino; 
• 1 denaro AR di Ottone I e II, zecca di Pavia (CNI 4, p. 478 nn. 2-11 var.); 
• 1 piacentino antico AR, zecca di Piacenza, 0.90 grammi (CROCICCHIO, FUSCONI 2007, n. 

10/C); 
• 4 quartaroli MI, zecca di Piacenza: 0.28, 0.35, 0.28 e 0.28 grammi (CROCICCHIO, FUSCONI 

2007, n. 13/B). 

Bibl.: SARONIO 1999, p. 305; n.s. 2003, p. 500; ARSLAN 2004i, n. 1910 (cita solo la moneta bizantina); BONFATTI 
SABBIONI, CROCICCHIO, GROSSETTI 2005; CROCICCHIO, FUSCONI 2007, p. 39 (cita il piacentino antico e i 4 
quartaroli di Piacenza). 

Id.: 6127 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Podenzano, ex stabilimento “De Rica”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane tipo XV ρικοι. 
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Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6128 

Tags: Celtic 

(uns) Pontenure, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo VI; dramma padana AR tipo XIII πιρακος. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6129 

Tags: Celtic 

(SF) Rottofreno, fraz. San Nicolò a Trebbia, 1935 (dep.: n.s.) 

 In necropoli scoperta a seguito di scavi per alimentare una fornace di mattoni, diverse monete 
romane unitamente a vasetti lacrimali di vetro, lucignoli, fibule, spilloni e monili femminili. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10401 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Santimento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [CROCICCHIO 2004], p. 6. 

Id.: 6130 

Tags: Celtic 

 Ravenna 

(SF) Castel Bolognese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete databili ai secoli XIV-XV, venute alla luce durante gli scavi. Notate zecche di Bologna, 
Ferrara, Rimini. 

Bibl.: GELICHI 1990. 

Id.: 6132 

Tags: Late Medieval 

(uns) Cervia, San Martino prope Litus Maris, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 3). 
 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/Ravenna (630-631; DOC p. 376, n. 297a; MORRISSON 1970, 5). 

Bibl.: STOPPIONI 1996; CALLEGHER 2002, p. 268, n. 7.36; ARSLAN 2004i, n. 1780. 

Id.: 6133 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Faenza, settembre 1972 (dep.: c. 1382) 

 Dalla tomba di un solato, diverse monete d’oro italiane (soprattutto Genova e Venezia) e straniere 
(Francia e Boemia). Zecche di Avignone, Firenze, Genova, Milano, Venezia. 

 Per STAHL 2000, p. 435, vi sarebbero 26 AV in totale, di cui 8 ducati d’oro di Venezia: 1 di 
Francesco Dandolo (1329-1339); 4 di Andrea Dandolo (1343-1354); 2 di Giovanni Dolfin 
(1356-1361); 1 di Andrea Contarini (1368-1382). 

 In ZAORAL 2017, p. 270 si parla invece 48 AV in totale delle zecche di Firenze (26 es), Venezia (9 
AV), Genova (8 AV), Pont de Sorgues (2 AV), Milano (1 AV), Francia (1 AV), Lorena (1 AV), Boemia 
(1 AV di Carlo VI, zecca di Praga). 

Bibl.: LIVERANI 1973; STAHL 2000, p. 435 n. 28; ZAORAL 2017, n. 4 (cita per la presenza del fiorino boemo). 

Id.: 6141 

Tags: Late Medieval 

(H) Faenza, n.s. (dep.: c. 1796) 

 Ripostiglio, con 1.174 monete del XVIII secolo (prevalentemente dello Stato Pontificio), murato in 
una cantina nel 1796 all’arrivo di Napoleone per sfuggire alle sue requisizioni. Il 18,5% del totale 
(= 217 monete) appartengono alla zecca di Bologna. 

Bibl.: CHIMIENTI 2002 (1.176 es., di cui 1.174 AR e 2 MI); CHIMIENTI 2012; CHIMIENTI, VIGNA 2018, pp. 8-9 
(parla di 1.174 es., esaminando la presenza delle monete pontificie, in particolare quelle coniate nella zecca 
di Bologna). 

Id.: 6142 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Faenza, Palazzo Cattani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dai butti di Palazzo Cattani a Faenza. 

Bibl.: GULINELLI 2009; MARANI 2020, p. 37 (cita). 

Id.: 10291 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ravenna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: segnalati decanoummia AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11) in 
sepolcri in Ravenna alla fine del XIX secolo. 

Bibl.: [BRIZIO 1904], p. 187 (osservati dal Tassinari). 

Id.: 6143 

Tags: Early Medieval 

(uns) Ravenna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: documentazione da scavo in attesa di pubblicazione in ERCOLANI COCCHI et 
alii 1983. Nel Museo, 49 monete bizantine tra IX e XII sec. (ERCOLANI COCCHI 1999). 

 Moneta longobarda: due AE longobardi Aistulf/Ravenna. 
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Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1983], nn. 88-296 (monete bizantine), 297-335 (monete ostrogote), 336 (due esemplari 
AE Aistulf/Ravenna); ARSLAN 1994, pp. 511, 513, 516; CALLEGHER 2001b, p. 69, nota 47 (emissioni di 
Salona); [ERCOLANI COCCHI 1997], p. 12 (si conservano a Ravenna tra 770 e 1025 solo trenta esemplari 
bizantini: sedici AE, quattro AR, dieci AV); [ERCOLANI COCCHI 1999], p. 346; ARSLAN 2004i, n. 1930; 
ERCOLANI 2006 (propone in Mostra monete ostrogote e bizantine da Classe e Ravenna). 

Id.: 6144 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ravenna, “via Ponte Nuovo Bevano”, 1881 (dep.: n.s.) 

 Da inventario del 1884 relativo agli ingressi nel Museo Archeologico di Ravenna, segnalazione del 
ritrovamento – avvenuto nel 1881 – in “via Ponte Nuovo Bevano” (?) di 207 AE romani e bizantini. 

 Segnatura imprecisa, riportata da A.L. Morelli nel corso di una comunicazione durante il XV 
International Numismatic Congress (Taormina, 21-25 settembre 2015). 

Cons.: Ravenna, Museo Nazionale. 

Bibl.: Inedito. 

Id.: 8954 

Tags: Roman; Byzantine 

(uns) Ravenna, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI o XII τουτιοπουος. 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1996/2], p. 258 (cita tipo νατορισ: dalla foto è τουτιοπουοσ). 

Id.: 6145 

Tags: Celtic 

(uns) Ravenna, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι (gr. 2,28); naturalistica tipo V (gr. 3,5). Potrebbero essere locali. 

Bibl.: [ERCOLANI COCCHI 1996/2], p. 258; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 39. 1. 

Id.: 6146 

Tags: Celtic 

(uns) Ravenna, corso Garibaldi, 1885 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AE bizantini. 

Bibl.: BUSMANTI 1885, p. 339; MANZELLI 2000, p. 53; ARSLAN 2004i, n. 1940. 

Id.: 6147 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Ravenna, fraz. Classe, scavi 1974-75 (dep.: n.s.) 

 Antoniniano Claudio II; AE Onorio; AE Valentiniano III; decanoummion AE Ravenna/Monogramma 
(ARSLAN 1989, AE 11); 15 nummi AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 8; 15 nummi AE Vitige 
(ARSLAN 1989, AE 15) – Moneta bizantina: ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna (gr. 2,40; 
SABATIER, I, p. 243, n. 33; da verificare, troppo leggero); follis AE Eraclio-Eraclio 
Costantino/Ravenna (616-617; DOC II, I, p. 373 n. 287); follis AE Eraclio-Eraclio 
Costantino-Martina (frammento; SABATIER, I, n. 102, tav. XXXI n. 2); follis AE Costante II, 
Costantino, Eraclio, Tiberio (frammento; 659-668; SABATIER, II, p. 6 ss., tav. XXV n. 10) nn. 11-19 
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illustrati di V sec.; nn. 20-27 illustrati di VII secolo. 
 Scavi 1975: sestantale AE Severo Alessandro; due AE Costantino II; tre AE Valentiniano I; due AE 

Onorio; decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 15 nummi AE 
Theodahat (gr. 3,61; ARSLAN 1989, AE 14); ½ follis Giustino (quale? gr. 2,10?); ½ follis 
Giustiniano I (538-539; gr. 9,20; DOC I, p. 130 n. 182.2); ½ follis AE Giustiniano I/Salona-Ravenna 
(gr. 2,60); ½ follis AE Maurizio/Ravenna (frammento; DOC I, p. 371 n. 292.2); ½ follis AE 
Foca/Ravenna (608-609; DOC II, p. 206, n. 135 1.2); follis AE Costante II/Ravenna (644-645; gr. 
7,30; SABATIER, I, p. 300 n. 30, tav. XXXIII n. 6); nn. 44-55 illustrati di IV sec.; nn. 51-77 illustrati 
di V sec.; 78-99 illustrati di VI-VII secolo. 

Bibl.: BERTI 1974-75. 

Id.: 6139 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Ravenna, fraz. Classe, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 15 nummi AE Roma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 8); due decanoummion AE 
Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 15 nummi AE Roma/Theodahat (ARSLAN 1989, 
AE 14); due 15 nummi AE Roma/Vitige (ARSLAN 1989, AE 15). 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I (?); due minimi AE Giustiniano I/Monogramma; follis AE 
Giustiniano I/Ravenna (Salona?); follis AE Giustiniano I/Ravenna (560-561; MIB 233); cinque ½ 
follis AE Giustiniano I/Ravenna (Salona?); tre decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (Salona?); 
decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (540-547; MIB 237); decanoummion AE Tiberio II; due 
½ follis AE Maurizio Tiberio; ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna (SABATIER 1862, I, 33); ½ 
follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna (DOC II, 1, 292.2); due decanoummion AE Maurizio 
Tiberio/Ravenna (MORRISSON 1970, 2); ½ follis AE Focas (per Callegher: Ravenna); ½ follis AE 
Focas/Ravenna (DOC II, 1, 135, 1-2); decanoummion AE Focas/Ravenna (MORRISSON 1970, p. 
244); follis AE Eraclio/Ravenna (DOC II, 1, 287); follis AE Eraclio/Ravenna (SABATIER 1862, I, 
102); ½ follis AE Eraclio/Ravenna (613-616; MIB 257); ½ follis AE Eraclio/Ravenna (625-626; 
MIB 260); due ½ follis AE Eraclio/Ravenna (630-631; MORRISSON 1970, 305); follis AE Costante 
II/Ravenna (DOC II, 2, 207); follis AE Costante II/Ravenna (SABATIER 1862, I, 30); follis AE 
Costantino IV/Ravenna (668-685; DOC II, 2, 86 ss.); follis AE Tiberio III/Ravenna (698-705; DOC 
II, 48). 

Bibl.: [MORELLI 2003] (materiale sporadico dall’abitato; due follis AE Teodorico (?), tre decanoummion AE 
Teodorico, due ½ follis AE “anonimo”, pentanoummion AE Atalarico, 15 nummi AE Theodahat, due follis AE 
Giustiniano I, sette ½ follis AE Giustiniano I, decanoummion AE Giustiniano I, cinque ½ follis AE M. Tiberio, 
due decanoummion AE M. Tiberio, due ½ follis AE Focas, decanoummion AE Focas, due follis AE Eraclio, 
quattro ½ follis AE Eraclio, due follis AE Costante II, follis AE Costantino IV, follis AE Tiberio III (698-705)); 
ARSLAN 2004i, n. 1800. 

Id.: 6134 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Ravenna, fraz. Classe, area del porto, scavi 2001-11 (dep.: II sec. a.C. – VIII sec. a.C.) 

 Tra il 2001 e il 2011, in una collaborazione fra l’insegnamento di Archeologia Medievale 
dell’Università di Bologna e la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, sono 
state condotte indagini archeologiche presso l’area portuale e la Basilica di San Severo, sotto la 
direzione del prof. Andrea Augenti. 

 Durante gli scavi sono state portate alla luce un totale di 2.779 monete, 2.559 delle quali 
provengono dall’area portuale e sono inserite in un arco cronologico compreso tra il II a.C. e l’VIII 
d.C. 

Bibl.: BALDI 2018. 
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Id.: 9528 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Ravenna, fraz. Classe, basilica di san Severo, scavi 2001-11 (dep.: I sec. a.C. – XIV sec. d.C.) 

 Tra il 2001 e il 2011, in una collaborazione fra l’insegnamento di Archeologia Medievale 
dell’Università di Bologna e la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, sono 
state condotte indagini archeologiche presso l’area portuale e la Basilica di San Severo, sotto la 
direzione del prof. Andrea Augenti. 

 Durante gli scavi sono state portate alla luce un totale di 2.779 monete, 220 monete provengono 
dalla Basilica di San Severo, con un range cronologico che parte dal I secolo a.C. fino al XIV secolo 
d.C. 

 Segnalati esemplari della zecca di Lucca: 
• 1 denaro di Lucca per Enrico IV, IV/V, fine XI-inizi XII secolo (ma schedato in BALDI 2013 

come tipo Enrico II); 
• US 17018.2: 1 denaro di Lucca per Enrico IV/V, 1130-1160 (ma schedato in BALDI 2013 

come tipo Enrico II); 
• US 2072: 1 denaro di Lucca per Enrico IV/V, 1130-1160 (ma schedato in BALDI 2013 

come tipo Enrico II-V); 
• US 18026: 1 denaro di Lucca per Enrico IV, IV/V, fine XI-inizi XII secolo (ma schedato in 

BALDI 2013 come tipo Enrico II-V). 

Bibl.: BALDI 2013; BALDI 2018; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [P2] (cita le monete di Lucca). 

Id.: 9529 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(D) Ravenna, fraz. Classe, basilica di sant’Apollinare in Classe, n.s. (dep.: IV-VI sec. d.C.) 

 In seguito agli scavi condotti all’interno della basilica di sant’Apollinare in Classe, nell’angolo 
sud-ovest, furono recuperate 1.891 monete mediante la setacciatura ad acqua del terreno 
archeologico di risulta. Il materiale non è perciò collocabile con precisione nell’ambito della 
stratigrafia di scavo, ma è generalmente ascrivibile al contesto sepolcrale del Martire e al periodo 
della sua frequentazione. 

 La cronologia delle emissioni si estende tra il IV e il VI sec. d.C., con estremi che si pongono al 
337-362 / 351-354 d.C. rispettivamente con emissioni di Costanzo II e Costanzo Gallo, e al 
512-522 / 526-543 d.C. con monete anonime attribuite al periodo di Teodorico e di Atalarico, e 
poi con emissioni a nome di Atalarico. 

 il nucleo delle monete è costituito esclusivamente da nominali bronzei (AE1-4, con principale 
presenza di AE4). 

 Notati: 
- moneta ostrogota 

• diverse “frazioni” di follis AE Teodorico e Atalarico; 
• 3 decanoummion AE “municipale”; 
• 1 decanoummion AE Atalarico; 
• pentanoummion AE Atalarico; 

- moneta bizantina 
• 2 “frazioni” follis AE Giustiniano I; 
• 3 AE di imitazione (?); 
• 1 ½ follis AE Giustiniano I; 
• 1 decanoummion AE Giustiniano I. 
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 Gli estremi cronologici dei materiali consentono di individuare un periodo preciso in cui si 
pongono le offerte devozionali, evidentemente legate al luogo della deposizione del Martire. La 
documentazione raccolta fa presumere l’interruzione dell’afflusso di fedeli al luogo primitivo di 
quella tomba dopo il 540-541, ossia quando fu iniziata la costruzione della basilica cimiteriale e di 
conseguenza le reliquie furono rimosse per essere trasportate in altro luogo. 

Cons.: Ravenna, Museo Nazionale. 

Bibl.: Riconoscibili in [ERCOLANI COCCHI et alii 1983], passim; MAZZOTTI 1986, p. 210 (per i nummi; segnalazione 
A.L. Morelli); [MORELLI 2001], pp. 560-561; MORELLI 2004; ARSLAN 2004i, n. 1830 (parla di oltre 1.800 
nummi); [ARSLAN 2008], p. 385, nota 31. 

Id.: 6138 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Ravenna, fraz. Classe, condotto idrico, n.s. (dep.: II-V sec. d.C.) 

 Dai pozzetti di ispezione 2 nord e 8 sud del condotto idrico di classe, c. 400 esemplari, in 
prevalenza di età tardo romana e in pessimo stato di conservazione, con grossa concentrazione di 
materiale sia verso la fine del IV che nel V secolo d.C. 

 Le monete si ritrovano nel condotto in seguito a smarrimenti (perse e cadute nel condotto) 
occasionali, fatta eccezione della deposizione del gruzzolo scoperto negli anni ‘80 proveniente dal 
pozzetto 3 (i pozzetti hanno cambiato nome negli anni). 

 Segnalato anche 1 centesimo di Napoleone come re d’Italia (1805-14), zecca di Milano (?), unica 
moneta tra quelle finora riconosciute dissonante sul piano cronologico con la totalità degli 
esemplari recuperati. 

 In MAMMATO 2014 si sospetta che il gruzzolo proveniente dal pozzo 3 sia lo stesso materiale 
rinvenuto nel pozzo 8 sud. In base a questa eventualità andrebbe riassegnato il primato per 
numero di monete tra le fine del IV e gli inizi del V secolo d.C., in coerenza anche con gli altri 
ritrovamenti effettuati nella area romagnola. 

Bibl.: MAMMATO 2014 (esamina solo 189 esemplari). 

Id.: 10119 

Tags: unclassified; Roman; Modern 

(uns) Ravenna, fraz. Classe, Fornace Ravaglia, 1884 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “con alcune monetine di bronzo portanti la scritta: FELIX RAVENNA” (ARSLAN 
1989, AE 11). 

Bibl.: [BRIZIO 1904], p. 177; [MORELLI 2001], p. 563; ARSLAN 2004i, n. 1810. 

Id.: 6135 

Tags: Early Medieval 

(uns) Ravenna, fraz. Classe, podere Chiavichetta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “monete di Teodorico, Atalarico e Teodato”. 
 Moneta bizantina “dall’epoca di Giustiniano a Tiberio III”: follis AE Giustino I (?); “numerose 

monete di epoca bizantina emesse nel corso del VI sec.” (via Marabina); follis AE Tiberio 
III/Ravenna (698-705; DOC II, 2, 48?). 

Bibl.: STOPPIONI 1987; REBECCHI 1997 (follis AE Giustino I (?)); [MONTEVECCHI 1997], pp. 120-121; [MORELLI 
2001], pp. 562-563; CALLEGHER 2002, p. 268, n. 7.33A; ARSLAN 2004i, n. 1820. 
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Id.: 6136 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ravenna, fraz. Classe, Quartiere Portuale, scavi 2002-05 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in ampliamento Casa IA, 102 monete, con “alcuni nummi di età bizantina” e … 
elementi residui di fine V secolo, il cosidetto circolante tardo antico” (prima metà VIII secolo); in 
Casa IA molte monete (33) “in gran parte di fine V secolo”, con follis AE Costantino V (741-775); in 
edifici seminterrati moneta di Giustiniano II (705-711). 

Bibl.: AUGENTI, CIRELLI, MARINO 2009. 

Id.: 6137 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Ravenna, fraz. Classe, settore 4000, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta di Giustiniano II”. 

Bibl.: AUGENTI, BONDI, CARRA, CIRELLI, MALAGUTI, RIZZI 2006, p. 128. 

Id.: 6140 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Ravenna, fraz. Classe, via Romea vecchia, lottizzazione CMC, necropoli, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Dalla tomba 11, moneta in bronzo dell’imperatore Traiano. 

Cons.: Ravenna, CLASSIS, Museo della Città e del Territorio. 

Bibl.: Da visita al Museo CLASSIS di Ravenna del 22/6/2021. 

Id.: 10491 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Ravenna, fraz. Classe, via Romea vecchia, podere Minghetti, necropoli, scavi 1966 (dep.: I sec. 
d.C.) 

 Monete da necropoli usata entro il I sec. d.C., contenente quasi esclusivamente tombe a 
incinerazione. Notati: 

• asse di Tiberio, zecca di Roma, 34-35 d.C.; 
• asse di Tiberio, zecca di Roma, 34-37 d.C.; 
• asse di Nerone, zecca di Roma, 62-68 d.C. (c. 63 d.C.); 
• asse di Domiziano, zecca di Roma, 81 d.C.; 
• asse di Domiziano, zecca di Roma, 86 d.C. 
• asse di Traiano, zecca di Roma, 98-99 d.C. 

Cons.: Ravenna, Museo Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Nazionale di Ravenna del 22/6/2021. 

Id.: 10492 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Ravenna, ghetto, 1957 (dep.: prima metà del XIV secolo) 

 Ripostiglio con 8 monete AV e c. 600 AR. In CARAVITA 1997 si ipotizza si tratti del deposito di un 
banchiere ebreo. 

Bibl.: CARAVITA 1997. 

Id.: 6148 

Tags: Late Medieval 

(SF) Ravenna, Santa Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Riportate alcune centinaia di monetine di devozione dal V sec. al basso Medio. Evo. 

 Notate: 
- moneta ostrogota 

• ¼ siliqua AR Teodorico; 
• frazioni di follis AE di Teodorico, Atalarico, Theodahat; 

- moneta bizantina 
• follis AE e frazioni follis AE da Giustiniano I a Costantino V, con tremissis AV Leone III. 

 Nello specifico, per le emissioni di Ravenna: 
• decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (538-565; DOC I, 364-365; MIB 237/1-2); 
• decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna (583-584; MIB 147); 
• 3 decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna (586-602; MIB 148); 
• decanoummion AE Focas/Ravenna (602-603; DOC II, 1, 133); 
• 3 follis AE Eraclio/Ravenna (637-638; DOC II, 1, 306); 
• ½ follis AE Costante II/Ravenna (646-664; DOC II, 2, 208); 
• follis AE Costantino IV/Ravenna (683-684; per ARSLAN 2004i, DOC II, 2, 267, ma numero 

non esistente: refuso editoriale?); 
• 4 follis AE Costantino IV/Ravenna (683-684; DOC II, 2, 92); 
• follis AE Giustiniano II/primo regno/Ravenna (685-695; DOC II, 2, 72); 
• follis AE Tiberio III/Ravenna (698-705; DOC II, 2, 48); 
• follis AE Giustiniano II/secondo regno/Ravenna (705-711; DOC II, 2, 23. 1-2); 
• tremissis AV Leone III/Ravenna (720-741; DOC III, 1, 103); 
• 3 follis AE Costantino V/Ravenna (751; DOC III, 1, p. 94). 

 Sulla base della tabella riportata in [MORELLI 2003]: 
• ¼ siliqua AR Teodorico; 
• 5 decanoummion AE “municipale”; 
• 7 pentanoummion AE Atalarico; 
• 15 nummi AE Theodahat; 
• 15 nummi AE Vitige; 
• 5 ½ follis AE Giustiniano I (5); 
• 4 decanoummion AE Giustiniano I; 
• 3 pentanoummion AE Giustiniano I; 
• 4 decanoummion AE Maurizio Tiberio; 
• ½ follis AE Focas; 
• 4 AE follis Eraclio; 
• ½ follis AE Costante II;  
• 2 follis AE Giustiniano II; 
• 2 follis AE Tiberio III; 
• 2 follis AE Giustiniano II/II regno; 
• tremissis AV Leone III; 
• 3 follis AE Costantino V. 

Bibl.: CORTESI 1978, p. 68; [ERCOLANI COCCHI et alii 1983], nn. 110, 113, 115-117, 156, 159, 176, 198, 217, 227, 
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232, 238, 242-244, 249 (moneta AE bizantina), 248 (tremissis AV Leone III), 306 (1/4 siliqua AR ostrogota), 
315-316, 329, 331 (moneta ostrogota AE); CALLEGHER 2002, p. 267 n. 7.33 (per le emissioni di Ravenna); 
[MORELLI 2001], p. 556 (cita), 560-561 (tabella); CALLEGHER 2004, p. 111 (tipo MIBE 237/1-2); MORELLI 
2004; ARSLAN 2004i, n. 1950. 

Id.: 6149 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ravenna, tra Poderi Branzanti-Maiano e Barleta, 16 Km da Ravenna verso Cervia, 
necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota e bizantina: “Giustiniano (Witige, re degli ostrogoti in Italia), Giustino II, ed una 
di Eraclio, Costantino e Martina, coniata a Ravenna l’anno 620 dell’e. v. “ (SABATIER p. 284, n. 
104) – In necropoli a-m. “una ventina di medaglie romane, due delle quali forate”. 

Bibl.: MANZONI 1884, pp. 180-181. 

Id.: 6150 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Ravenna, via Luca Longhi, n.s. (dep.: prima metà XV secolo (post 1393 per SACCOCCI 1998b)) 

 Ripostiglio, con 665 es, in prevalenza grossi d’argento dei secoli XIII-XV. Segnalate monete della 
zecca di Modena: 36 grossi con la M, 4 bolognini di Azzo d’Este, 7 bolognini del Comune. 

 Via L. Longhi era una delle vie principali del ghetto ebraico di Ravenna. 

Bibl.: MORELLI 1997; MORELLI 1997a; SACCOCCI 1998b, p. 56 n. 10 (cita per la presenza di monete di Modena, 
data a post 1393). 

Id.: 6151 

Tags: Late Medieval 

(SF) Riolo Terme, chiesa di San Giovanni Battista, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: WILLIAMS 2007. 

Id.: 6152 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Russi, villa romana, n.s. (dep.: n.s.) 

 114 monete, con decanoummion ostrogoto AE Ravenna/Monogramma felix ravenna (ARSLAN 
1989, AE 11). 

Bibl.: LASI 2004, p. 136. 

Id.: 6153 

Tags: Early Medieval 

(SF) Zagonara, castello, n.s. (dep.: XI-XV secc.) 

Bibl.: CAVALAZZI, MORETTI 2023. 

Id.: 10968 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Reggio Emilia 

(SF) Albinea, fraz. Borzano, castello, scavi 2001-02, 2006 (dep.: secc. XIII-XVII) 

 Nell’autunno 2001 e sino a tutto il 2002, grazie alla decisione della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici dell’Emilia Romagna di riprendere ad indagare l’area attorno al castello, sono 
cominciati i lavori in quello che è stato in seguito definito settore “A”. L’area ha restituito il 
maggior numero di materiali, in prevalenza ceramiche, ma anche 82 monete, per 69 delle quali è 
stata possibile la classificazione. Per 3 delle restanti 13 sono già state individuate le zecche in cui 
sono state coniate (Modena, Parma e Piombino), ma non si è ancora in possesso di tutti gli 
elementi per poterne proporre una scheda; le rimanenti dieci sono pressoché inclassificabili dato 
l’alto grado di consunzione. 

 Nell’autunno 2006 e sino alla fine dello stesso anno si è ripreso ad indagare il settore “A”, dove 
sono emerse altre 30 monete, di cui 23 classificate e 7 ancora da 

 decifrare, oltre ad un tondello monetale non coniato. 
 Rinvenuti anche 16 tondelli non monetati forse attribuibili a una zecca clandestina, e una tessera 

di conto cd. “di Norimberga” databile al XVI-XVII secolo,forata. Zecche di Ancona, Bologna, 
Bozzolo, Casale Monferrato, Fano, Ferrara, Genova, Guastalla, Mantova, Milano, Mirandola, 
Modena, Novellara, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Sabbioneta, Ungheria (obolo di Wladislao o 
Lodovico II 1490-1526), zecca francese (doppio tornese di Luigi XIII), con monete in AV, AR, MI e 
AE. Il numero maggiore dalle zecche di Reggio Emilia e di Modena. Excursus dal XIII sec. al XVIII 
sec., oltre a due monete di età romana. 

 Per altre monete da tomba, v. ritrovamento n. 10037. 

Bibl.: FORGHIERI 2007 (catalogo completo dei materiali, ma illustrazione parziale); BAZZINI 2015. 

Id.: 6154 (*) 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Albinea, fraz. Borzano, castello, necropoli, scavi 1999-2008 (dep.: secc. XII-XIV) 

 La prima campagna di scavi, condotta a partire dalla primavera del 1999, ha interessato l’area del 
sepolcreto posta dietro l’abside della chiesa di San Giovanni Battista. L’indagine delle tombe ha 
restituito pochissimi reperti riconducibili a corredi funebri, fra i quali due monete: 

- tomba 6 (appartenente alla fase 4 – XIII-XIV secolo – di utilizzo del sepolcreto, che testimonia 
il riutilizzo delle sepolture anche in epoca successiva), US 26: 
• denaro scodellato MI a nome di henricvs, zecca di Milano, tipologia da datare al XIII sec., 

0.50g, 14mm (inv. 247544); 
- tomba 7 (con resti scheletrici attribuibili, secondo la datazione al C14, ad un individuo 

vissuto prima del XIV secolo), US 29: 
• denaro, zecca di Ferrara, periodo comunale, XIII sec. – 1344 (inv. 247543). 

 Altre monete da scavi successivi: 
- tomba 34, US 313: 

• denaro terzolo, zecca di Milano, ultimi decenni XlI sec. (?); 
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- tomba 35, US 313: 
• denaro scodellato a nome di henricvs, zecca di Milano, 1014-65 (?); 

- US 317: 
• denaro cremonese a fone di fredericvs, zecca di Cremona, ante 1184; 
• denaro imperiale, Luchino Visconti, zecca di Milano, 1339-49; 
• denaro mezzano (torellino), zecca di Parma, 1341-44 (?); 
• denaro scodellato, zecca di Verona, 1056-1152 (?). 

 Per altre monete dall’area del castello, v. ritrovamento n. 6154. 

Bibl.: GANDOLFI, FORGHIERI 2007 (per le due monete degli scavi del 1999); ANONIMO 2015 (esamina l’area del 
ritrovamento, citando le monete); BAZZINI 2015 (catalogo completo dei materiali). 

Id.: 10037 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; necropolis / cemetery 

(uns) Boretto, loc. Froldo Santa Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Potin fuso (gr. 2,30; mm. 14). D/ Tre segni a s., testa a s. R/ Leone a s. e legenda in alto. 

Bibl.: PATRONCINI 2001. 

Id.: 6155 

Tags: Celtic 

(uns) Boretto, loc. Froldo Santa Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” di Desiderio, zecca di Reggio Emilia. 

Bibl.: PATRONCINI 1990 (prima segnalazione); MURARI 1990; BRAMBILLA 1990; ARSLAN 1994, p. 512; 
ERCOLANI COCCHI 1994; CATARSI DALL’AGLIO 1994 (dal Po); ARSLAN 1998b (cita); ARSLAN 2000a; PARDI 
2003, p. 76; ARSLAN 2004i, n. 1750. 

Id.: 6156 

Tags: Early Medieval 

(H) Brescello, n.s. (dep.: seconda metà VI sec.) 

 Ripostiglio di 293 nummi AE barbarizzati, dei quali 263 del tipo con Croce in ghirlanda, della 
seconda metà VI secolo. 

Cons.: Tutti gli esemplari sono proposti nel sito www.museobiassono.it. 

Bibl.: ARSLAN 2010e. 

Id.: 6157 

Tags: Early Medieval 

(H) Brescello, 1713 (dep.: I sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 80.000 aurei romani di età tardo-repubblicana. Rinvenuto nel 1713 e disperso 
nell’anno successivo, molti dei suoi esemplari sono stati in seguito rifusi. 

Cons.: Parzialmente disperso. 

Bibl.: SANTELLI, CAMPANA 2014. 

Id.: 8604 
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Tags: Roman 

(SF) Brescello, dal territorio, n.s. (dep.: n.s) 

 Al Museo Archeologico di Brescello, monete AE romane di I-IV sec. d.C., verosimilmente dal 
territorio, quasi tutte non classificabili. 

 Riconosciuto sesterzio in bronzo dell’imperatore Gordiano III, databile al 240 d.C. 

Cons.: Brescello, Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico di Brescello del 9/3/2025. 

Id.: 11192 (*) 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Canossa, castello e borgo, scavi 2009, 2018 e 2021 (dep.: XII-XVIII secc.) 

 Diverse monete di età tardomedievale e moderna, in corso di studio, dall’area del bordo e del 
castello, in parte recuperate nel corso di scavi condotti dall’Università di Bologna nel 2021: 

- scavi 2009, area del castello 
• denaro MI, zecca di Bologna, 1191-1236 (sondaggio 6, US 2, reperto 2; inv. 553; g 0,47; 

diam. 15 mm; 85°); 
• denaro MI, zecca di Ferrara, Obizzo III d’Este, 1344-52 (sondaggio 5, US 2, reperto 3; inv. 

554; g 0,44; diam. 13 mm; 85°; CNI 10, p. 419 n. 3); 
• sesino MI, zecca di Sabbioneta, Vespasiano Gonzaga, 1564-91 (sondaggio 6, US 2, reperto 

4; inv. 555; frammentaria; g 0,72; diam. 16 mm; 65°; CNI 4, p. 547 n. 71); 
- raccolta di superficie nell’area del borgo, 2009 

• quattrino MI, zecca di Desana, Delfino Tizzone, 1583-98 (inv. 533; frammentata; g 0,34; 
diam. 16 mm; 0°); 

- scavi 2018, area del borgo 
• denaro MI, zecca di Macerata, papa Giovanni XXII, 1316-34 (area 1000, US 1000; inv. 

22.6; g 0,34; diam. 15 mm; 257°; CNI 13, p. 345 n. 4); 
• sesino MI, zecca di Mantova, emissione anonima databile all’età di Carlo I (1627-37) o 

Carlo II Gonzaga-Nevers (1637-65) (area 1000, US 1000; inv. 22.4; g 0,85; diam. 14 mm; 
33°; CNI 4, p. 264 n. 41 var.); 

• denaro MI, zecca di Pavia, Francesco I Sforza, 1450-66 (area 1000, US 1000; inv. 22.5; g 
0,51; diam. 14 mm; 305°; CNI 4, p. 507, nn. 22-27); 

- scavi 2019, area del castello 
• bagattino MI, zecca di Ferrara, Alfonso I d’Este, 1504-34 (area B, saggio 6, US 5, reperto 3; 

inv. 22.1; g 1,54; diam. 17 mm; 273°; CNI 10, p. 453 n. 96 var.); 
• quattrino MI, zecca di Milano. Filippo III di Spagna, 1598-21 (area A, saggi 1-2-3, US 33; 

inv. 22.2; g 2,19; diam. 18 mm; 320°; CNI 5, p. 299 n. 29); 
- collezione, castello 

• denaro MI, zecca di Bologna, XIII-XIV sec.? (inv. inv. 164; g 0,75; diam. 18 mm; ?; CNI 10, 
pp. 2-9); 

• da 4 soldi 1766 MI, Repubblica Corsa, zecca di Corte, Pasquale Paoli generale, 1762-68 
(inv. 165; g 1,15; diam. 20 mm; 0°); 

- altro 
• moneta AR/MI illeggibile (18mm, 0.75g): se confermata la lettura delle lettere ‘OR’ nella 

legenda, con caratteri piatti e larghi, potrebbe eventualmente trattarsi di un denaro 
imperiale trecentesco della zecca di Parma. 

 Tra i materiali rivenuti nel 2018 nel borgo, una insegna di pellegrinaggio. 

Bibl.: CANTATORE 2023 (illustra 9 es., escludendo il quattrino MI di Milano e la moneta illeggibile riferibile – 
dubitativamente – a Parma). 

Id.: 10579 
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Tags: non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Carpineti, n.s. (dep.: inizio XIV secolo) 

 Zecche di Bologna, Brescia, Como, Cremona, Firenze, Milano, Parma, Pavia, Piacenza. 

Cons.: Reggio Emilia, Museo Civico (ex Museo di Storia Patria). 

Bibl.: ROSSI 1881. 

Id.: 6158 

Tags: Late Medieval 

(uns) Castelnuovo ne’ Monti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: nel pianoro sotto la collina “numerose monete d’oro bizantine”. 

Bibl.: CATARSI DALL’AGLIO 1994a (un ripostiglio?; cita “Chierici”); ARSLAN 2004i, n. 1760. 

Id.: 6159 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castelnuovo ne’ Monti, loc. Pietra di Bismantova, seconda metà XIX secolo (dep.: n.s.) 

 Notizia di rinvenimenti sporadici di monete non meglio precisabili (disperse, probabilmente di 
età tardo-medievale) da ricerche archeologiche avviate nella seconda metà del XIX secolo da 
Gaetano Chierici, coadiuvato dai volontari della locale sezione del CAI, in parte del castello 
medievale che sorgeva sulla sommità della Pietra di Bismantova. 

Cons.: Disperse. 

Bibl.: MANCASSOLA, AUGENTI, CANTATORE, DEGLI ESPOSTI, MARCHESI, ZONI 2014, p. 151 (cita). 

Id.: 9998 

Tags: unclassified 

(SF) Castelnuovo ne’ Monti, loc. Pietra di Bismantova, castello, scavi 2012 (dep.: XII-XIII sec.) 

 Da scavi condotti nel 2012 dal’Università di Bologna sui resti del castello presso la Pietra di 
Bismantova, tre monete di secc. XI-XIII: 

• US 1001: denaro modenese piccolo a nome di fredericvs imperator, zecca di Modena, 
databile al 1243-88/93 (?) (CNI 9, p. 187 n. 13; 0.47 grammi; 17 mm; frammentata); 

• US 1012: denaro luccese a nome di henricvs imperator, zecca di Lucca, databile al 
1056-1105/6 (CNI 11, p. 70 n. 7; MATZKE 1993, tipo H.2c; 0.90 grammi; 17 mm); 

• US 1055; denaro piccolo “parmigiano parvo” a nome di fredericvs imperator, zecca di 
Parma, databile al 1220-30 (?) (CNI manca; 0.42 grammi; 14 mm). 

Bibl.: MANCASSOLA, AUGENTI, CANTATORE, DEGLI ESPOSTI, MARCHESI, ZONI 2014, pp. 165-166 (descrive e 
illustra le monete, classificando il denaro di Lucca come per Enrico III-V, tipo Matzke H2c e datato 
1039-1200); ZONI, MANCASSOLA, CANTATORE 2018 (cita genericamente una moneta della zecca di Lucca in 
contesto di XII-XIII secolo); BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [N2] (cita il denaro di Lucca). 

Id.: 9994 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Cavriago, n.s. (ante 1935) (dep.: I sec. a.C.) 

 Notizia del ritrovamento di alcuni aurei di Giulio Cesare da Cavriago. 

Cons.: Una parte depositata nel Gabinetto Numismatico di Reggio Emilia. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212. 

Id.: 10408 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) località imprecisata (Appennino reggiano), n.s. (ante 3 settembre 2021) (dep.: post 1636) 

 Da località imprecisata sull’Appennino reggiano, notizia – non confermata – del ritrovamento di 
un cd. sesino di Ferdinando II Gonzaga (1636-75) della zecca di Castiglione delle Stiviere, del tipo 
con stemma al D/ e scritta MAR MEDV al R/. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/201088-identificazione-zona-appennino-reggiano/ (URL visitato il 
4/10/2021). 

Id.: 10565 

Tags: Modern 

(uns) Quattro Castella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalazione dramma padana nel 29.3.2004. 

Bibl.: Segnalazione di R. Macellari nel 29.3.2004. 

Id.: 6160 

Tags: Celtic 

(SF) Quattro Castella, Monte Lucio, n.s. (dep.: XIII-XIV sec.) 

 Da scavi condotti dal’Università di Bologna, 3 monete della zecca di Lucca in contesti di XIII-XIV 
secolo. 

 V. anche ritrovamento n. 10091. 

Bibl.: ZONI, MANCASSOLA, CANTATORE 2018. 

Id.: 9993 

Tags: Late Medieval 

(SF) Quattro Castella, Monte Lucio, necropoli e chiesa presso il castello, scavi 2011-12 (dep.: 
IV-XVI secolo) 

 Durante due campagne di scavo presso il castello di Monte Lucio, nelle estati del 2011 e del 2012, 
è stata indagata archeologicamente una vasta area comprendente la chiesa con l’annessa 
necropoli posta all’interno del fortilizio. Dalle ricognizioni dell’area e dalle stratigrafie 
provengono 67 monete, delle quali 66 riconoscibili. 

 I rinvenimenti sono così classificati: 
• 2 monete tardo antiche; 
• 2 denari medievali di Ancona; 
• 4 denari planeti e 1 mezzo denaro planeto medievali di Bergamo; 
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• 1 bolognino piccolo e 1 bolognino grosso medievali di Bologna; 
• 2 denari medievali di Como; 
• 1 denaro medievale di Cremona; 
• 1 denaro ferrarino di tipo nuovo o bagattino e 10 denari medievali di Ferrara; 
• 3 denari medievali di Lucca, nello specifico da US 5083, sepoltura 12 (1 denaro della 

zecca di Lucca 1130), US 5015=5025 (livello di uso degli edifici in pietra dell’ultima fase 
di occupazione dell’area: 1 denaro di Lucca per Enrico III, IV o V , 1181-1200 circa) e US 
5137 (buca formata da radici di pianta, stratificazione sconvolta: 1 denaro di Lucca per 
Enrico III, IV o V, 1181-1200 circa). 

• 1 denaro scodellato, 5 monete da due denari piccoli, 10 quattrini medievali di Mantova; 
• 3 grossi aquilini medievali di Merano; 
• 6 denari medievali di Milano;  
• 1 denaro mezzano di Novara; 
• 1 denaro piccolo, 2 denari mezzani, 1 denaro imperiale, 1 torellino medievali e 1 sesino di 

Alessandro Farnese di Parma; 
• 1 denaro mezzano di Pavia (1220-1250); 
• 1 quattrino di Pisa (1495-1509); 
• 1 denaro parvo medievale e 1 bagattino a nome di papa Leone X di Reggio Emilia; 
• 1 denaro mezzano medievale di Tortona; 
• 1 mediatino medievale di Verona; 
• 1 moneta non identificata. 

 I due grossi di Merano e i quattro quattrini di Mantova si trovavano uniti in un peculio trovato in 
una sepoltura. In un’altra inumazione è stato trovato un gruzzolo avvolto da stoffa conservatasi 
che non è stato possibile aprire e studiare per direttiva della Soprintendenza. 

 V. anche ritrovamento n. 9993. 

Cons.: Reggio Emilia, Museo Civico, magazzino. 

Bibl.: CANTATORE, MARCHESI 2020; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [M2] (cita le monete di Lucca). 

Id.: 10091 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; ecclesiastical building (church, 

(H) Reggio Emilia, parco del Quinzio, lungo la via Emilia, 1991 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 94 denari e 2 antoniniani compresi fra i regni di Settimio Severo e di Treboniano 
Gallo. 

Bibl.: BURANI 1998. 

Id.: 6161 

Tags: Roman 

(SF) Reggio Emilia, piazza della Vittoria, n.s. (dep.: XI sec.) 

 Da scavo stratigrafico, 1 denaro di Lucca attribuibile a Enrico III (1039-56) o, più probabilmente, 
a Enrico IV (1056-1106). 

Bibl.: BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [O2] (cita come fonte il pieghevole della mostra Lo scavo in Piazza, 
Palazzo dei Musei, Reggio Emilia, dal 08-04 al 03-09 2017). 

Id.: 10806 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(H) Reggio Emilia, via Crispi, 1957 (dep.: post 493 sulla base delle monete, ma c. metà VI sec. sulla 
base della datazione dei gioielli) 

 Tesoro rinvenuto nel 1957 in via Crispi, a 5 m di profondità, all’interno di una cavità coperta da 
tre blocchi lapidei. Vennero estratte due coppe in argento che fungevano da coperchio per un 
frammento di fistula plumbea, probabilmente proveniente da un ramo pubblico dell’acquedotto, 
contenente gioielli aurei maschili e femminili e sessanta solidi databili entro il 493: Marciano (3 
Cp), Leone I (37: 1 Th, 6 Cp), Leone e Zenone (1 Cp), Basilisco e Marco (1 Cp), Zenone e Leone (1 
Cp), Zenone (3 (Rv, 14 Cp). Le monete erano emissioni delle zecche di Costantinopoli (56), 
Ravenna (3) e Tessalonica (1). 

 L’insieme degli oggetti era stato sepolto all’interno di un’abitazione privata che faceva parte di un 
più ampio isolato residenziale, in prossimità di un asse stradale. Le tre domus dell’isolato, meglio 
note oggi da scavi successivi della Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna, erano sorte 
su precedenti livelli tardorepubblicani e presentavano elementi archeologici chiaramente 
attribuibili dall’età proto-imperiale al IV secolo. Le fasi più recenti erano testimoniate da 
materiale numismatico di età costantiniana; forse alla stessa fase risalivano anche specifici 
interventi edilizi di ristrutturazione in uno degli edifici, il cui peristilio colonnato era stato chiuso 
per mezzo di un muro ricavando in questo modo un ambiente absidato: si tratta di una prassi 
attestata anche in altri casi, databili generalmente dopo il V secolo, evidentemente per rispondere 
ad istanze rappresentative e funzionali meglio rispondenti a nuovi modelli sociali del periodo. 

 Gli elementi del tesoro sono databili tra l’età imperiale e la metà del VI secolo (e dunque in età 
ostrogota), ma è ben distinguibile un nucleo molto consistente, cronologicamente omogeneo: 
proprio la composizione dell’insieme e il confronto tra gli oggetti può facilitarne almeno in parte 
la comprensione. Per quanto riguarda le coppe argentee di chiusura, quella con alto piede 
troncoconico, vasca decorata a baccellature e orlo con kyma lesbio schematizzato può essere 
confrontata con due esemplari del tesoro di Canicattini Bagni in Sicilia, datato alla metà del VI 
secolo, una delle quali con analoga decorazione dell’orlo; inoltre, con due esemplari dotati di 
coperchio dei tesori di Canoscio in Umbria, di Cartagine, con l’orlo non decorato, e di Kostolac 
(Serbia). 

 Anche la coppa con piede troncoconico, orlo leggermente estroflesso e iscrizione graffita 
all’interno del piede SVR, considerata l’abbreviazione del nome dell’artigiano esecutore 
dell’oggetto, trova stretto riscontro tipologico in tre manufatti del tesoro di Canoscio. 

Bibl.: BERMOND MONTANARI 1957 (cita scoperta); n.s. 1958; DEGANI 1959; [BIERBRAUER 1974], pp. 251-252; 
PANVINI ROSATI 1985, p. 9 n. 4, nota 19; UNGARO 1985, p. 71, nota 11; ILUK 1987, tab. 10 (cita solo solidi 
orientali); CHIESI 1989 (tesaurizzazione di riserva); ZISA, BARENGHI; GELICHI 1994; RIC 10, p. CVIII (cita, 
datazione al 490 circa); BURANI n.d.; BALDINI LIPPOLIS 1999, p. 35; PAVESI 2001, pp. 121-122 (contesto); 
BALDASSARRI, FAVILLA 2004, pp. 177-178 n. 15 (dati imprecisi); BALDINI LIPPOLIS, PINAR GIL 2010, pp. 
113-128 (citazione marginale delle monete; ipotesi di accumulo iniziale delle monete e di occultamento 
invece in data avanzata, in seguito alla guerra greco-gotica). 

Id.: 6162 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Early Medieval 

(uns) Sant’Ilario d’Enza, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due monete del III-IV secolo in tomba 1, nella necropoli longobarda. 

Bibl.: CHIERICI 1881, p. 101; GELICHI 1989a, p. 416; RAGGIO 1994, p. 41; [RIEMER 2000], p. 366. 

Id.: 6163 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Taneto, Gattatico, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Segnalazione dramma padana nel 29.3.2004. 

Bibl.: Segnalazione di R. Macellari nel 29.3.2004. 

Id.: 6164 

Tags: Celtic 

(SF) Taneto, loc. Castellazzo, scavi 2017 (dep.: n.s.) 

 Da scavi presso la rocca di Castellazzo di Taneto, all’interno della torre: 
• 2 monete AE illeggibili di epoca incerta, insieme con un dardo, un vago di collana in pasta 

di vetro e alcuni frammenti di pietra ollare; 
• 1 denaro AR di Ottone III di Sassonia (996-1002), zecca di Pavia. 

Bibl.: STORCHI, PANSINI 2018 (illustra il denaro di Pavia e solo una faccia di una delle due monete AE). 

Id.: 9452 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) Toano, loc. Castel Pizigolo, scavi 2015-16 (dep.: XII-XV secc.) 

 Da scavi condotti dall’Università di Bologna nell’area di Castel Pizigolo, 30 es. (23 provenienti in 
contesto stratigrafico, 7 fuori contesto). 

 Per quanto riguarda le monete da contesto, 19 es. sono state trovate nell’Area 7000 e per 18 o 19 
si può ritenere che fossero parte di un unico gruzzolo originariamente riposto in una nicchia nel 
solo lacerto di muro conservatosi dell’edificio abitativo (USM 107). Delle restanti, restanti, 3 es. 
provengono dall’area 1000 e 1 es. dall’area 3000. 

 Complessivamente, si tratta di 12 monete piccole e 18 grossi, questi ultimi tutti dall’area 3000. 

 Composizione: 
- ritrovamenti singoli (12 es.): 

• 6 bolognini piccoli MI, zecca di Bologna; 
• 2 denari ferrarini MI, zecca di Ferrara; 
• 1 denaro minuto MI, zecca di Genova (?), con legenda che non trova riscontro nelle 

pubblicazioni e che non appare riconducibile ad alcuna autorità emittente nota; 
• 1 denaro enriciano AR, zecca di Lucca (Enrico IV-V?); 
• 1 es. da due denari MI, zecca di Mantova; 
• 1 es. AR non identificato in quanto illeggibile, forse emissione di Lucca o Pavia dei secc. 

XII-XIII; 
- gruzzolo (18 es.) 

• 2 grossi agontani AR, zecca di Ancona; 
• 15 grossi bolognini AR, zecca di Bologna; 
• 1 grosso bolognino AR, zecca di Modena. 

Bibl.: CANTATORE 2022. 

Id.: 10578 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(oth) Toano, loc. Castel Pizigolo, pieve di santa Maria in Castello, scavi 2015-16 (dep.: n.s.) 

 Da due campagne di scavo condotte nel 2015 e nel 2016 dall’Università di Bologna, varie monete 
sporadiche in associazione con altri materiali – tipicamente ceramiche, frammenti di pietra ollare 
e resti di altri elementi di uso domestico – e un ripostiglio di XIII-XIV secolo occultato in un muro. 
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 In dettaglio: 
- dall’edificio ecclesiastico (area 1000): 

• denaro ferrarino, zecca di Ferrara, databile al 1175/84-1257; 
• denaro bolognino, zecca di Bologna, databile al 1191-1234; 

- dalla torre (area 3000): 
• da due denari (?), zecca di Mantova, databile al 1336-60; 

- da un altro edificio (area 7000) 
• ripostiglio di monete in ottimo stato di conservazione nascosto in una nicchia del muro, 

con 18 denari grossi delle zecche di Ancona (2 es.), Modena (1 es.) e Bologna (15 es.) 
emessi tra il sesto decennio del XIII secolo e il quarto del XIV; 

• denaro bolognino piccolo, zecca di Bologna, databile al 1306. 

 Dall’edificio ecclesiastico anche un denaro minuto della zecca di Genova? In CANTATORE, 
MANCASSOLA, ZONI 2018, p. 347 si parla di minuto di Genova proveniente dagli strati di 
abbandono, non citato però insieme alle altre monete provenienti dallo stesso sito. 

 Non si parla inoltre del ritrovamento di alcun denaro della zecca di Lucca, pure citato come 
proveniente da scavi dell’Università di Bologna condotti in questo sito (v. ritrovamento n. 9995): 
si tratta di una diversa campagna scavi? 

Bibl.: CANTATORE, MANCASSOLA, ZONI 2018, pp. 345-347 (senza descrizione di dettaglio né illustrazione dei 
materiali, solo fotografia del ripostiglio dall’edificio di area 7000 prima dell’estrazione dalla nicchia). 

Id.: 9996 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Toano, loc. Castel Pizigolo, pieve di santa Maria in Castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti dall’Università di Bologna, 1 moneta della zecca di Lucca (denaro aquilino 
minuto o “albulo”, 1270-1311 c.) non proveniente da stratigrafie. 

 V. anche ritrovamento n. 9996 per altri materiali da questo stesso sito: si tratta di una diversa 
campagna scavi? 

Bibl.: ZONI, MANCASSOLA, CANTATORE 2018; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 34. 

Id.: 9995 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; ecclesiastical building (church, 

(SF) Toano, loc. Castel Pizigolo, pieve di santa Maria in Castello, scavi 2017-19 (dep.: X-XIV secc.) 

 Nel corso di tre campagne di scavi succedutesi tra il 2017 e il 2019, rivenute 29 monete con una 
cronologia compresa tra il IV ed il XX secolo (notato AE3 databile 364-392 ma in strato tardo 
medievale). Considerando solo le emissioni precedenti al 1400, il numero si riduce a 12 al quale si 
aggiunge il denaro pavese a nome di Ottone III di Sassonia della zecca di Pavia dal settore Gamma. 
Di queste solo 5 possono essere considerate non residuali, perché rinvenute in stratigrafie 
compatibili con la loro circolazione: si tratta di due denari di Bologna, uno di Parma, uno di 
Piacenza e uno di Pisa, coniati tra la fine del XII e il XIV secolo, trovati in livelli di XIV secolo. 

 Le altre monete provengono per buona parte da un livello di epoca rinascimentale, interno alla 
torre, ottenuto riportando dai dintorni della struttura strati medievali con i relativi reperti. Tra 
questi ultimi si contano 5 monete, in cattivo stato di conservazione, coniate tra fine XII e XIV 
secolo nelle zecche 

 di Arezzo, Bologna, Ferrara, Lucca e Piacenza. 

Bibl.: MANCASSOLA, CANTATORE, MARGHERITA, ZONI 2021. 
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Id.: 11002 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) zona di Reggio Emilia (?), n.s. (dep.: post 1500) 

 Zecca di Mantova (?). 

Cons.: Reggio Emilia, Museo Civico (ex Museo di Storia Patria). 

Bibl.: ROSSI 1881a. 

Id.: 5735 

Tags: Late Medieval 

 Rimini 

(SiF) Casteldelci, castello di Faggiola Vecchia, n.s. (dep.: XI-XII secc.) 

 Segnalato 1 denaro per Enrico III, IV e V (1039-1125) della zecca di Lucca. 

Bibl.: ASOLATI 2007; SACCO 2010, p. 28; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [X2]. 

Id.: 10808 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Casteldelci, loc. Poggio Calanco, chiesa di san Lorenzo, n.s. (dep.: XI-XII secc.) 

 Segnalato 1 denaro per Enrico III, IV e V (1039-1125) della zecca di Lucca. 

Bibl.: ASOLATI 2007; SACCO 2010, p. 28; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [X2]. 

Id.: 10810 

Tags: Late Medieval 

(SF) Casteldelci, loc. Villa Cariggi, chiesa di san Martino, n.s. (dep.: XI-XII secc.) 

 Segnalati 2 denari per Enrico III, IV e V (1039-1125) della zecca di Lucca. 

Bibl.: ASOLATI 2007; SACCO 2010, p. 28; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [X2]. 

Id.: 10809 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Montefiore Conca, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete tardo-medievali di Bologna, Lucca, Torino, Firenze; sigillo del XIV secolo. 

Bibl.: n.s. 2011. 

Id.: 6165 
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Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Rimini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete ostrogote più frequenti delle bizantine; presenza moneta bizantina tra VI e VIII secolo, 
con zecca di Ravenna, fino a Costantino IV. Per le emissioni bizantine di Ravenna cfr. CALLEGHER 
2002: ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (559-560; DOC I, 345); ¼ siliqua AR Giustiniano 
I/Ravenna (552-565; DOC I, 339,. 2); ½ follis Maurizio Tiberio/Ravenna (586-602; WROTH 1908, 
156, 283); follis AE Costantino IV/Ravenna (680-681; DOC II, 2, 90). 

Bibl.: [STOPPIONI 1992], pp. 409-432 (catalogo monete ostrogote probabilmente da Rimini); CALLEGHER 2002, p. 
268 n. 7.34; ARSLAN 2004i, n. 1960. 

Id.: 6166 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Rimini, chiesa di san Giuliano Martire, sarcofago di san Giuliano, ricognizione 8 giugno 1910 
(dep.: secc. IV-XVII) 

 Dalla ricognizione del sarcofago di san Giuliano condotta l’8 giugno 1910, secondo GEROLA 1911: 
- monete di età romana 

• 1 piccolo bronzo di Costantino I (306-337); 
- monete di IX-X secolo 

• 1 denaro AR, Ludovico II, zecca di Milano (?); 
• 1 denaro AR, Berengario, zecca di Milano (?); 

- monete di età tardo-medievale 
• 1 denaro a nome di henricvs, zecca di Venezia; 
• 4 denari a nome di henricvs, zecca di Verona; 
• 4 denari, zecca di Lucca; 
• 1 denaro, zecca di Rimini; 
• 1 grosso, zecca di Bologna; 
• 7 denari, zecca di Bologna; 
• 3 denari, zecca di Ravenna; 
• 6 denari, zecca di Ancona; 
• 3 grossetti, zecca di Pisa; 
• 1 obolo, zecca di Melgueil; 
• 1 piccolo, Nicolò da Buna (1338-47), zecca di Trento; 
• 1 diamante, Alfonso II d’Este (1559-97), zecca di Ferrara; 
• 1 quattrino 1610, papa Paolo V, zecca di Bologna; 
• 1 mezzo baiocco 1649, papa Innocenzo X, zecca di Bologna. 

 Sulla base di quanto proposto in GEROLA 1911, l’esemplare a nome di Ludovico deve essere 
ritenuto di Ludovico II e non di Ludovico I in quanto il riferimento a Gnecchi, 8 riporta a una 
emissione con tempio testrastilo e legenda XPISTIANA RELIGIO coniata su tondello largo. Le 
attribuzioni alla zecca di Milano delle due monete di IX-X secolo sono suscettibili di revisione. 

Bibl.: GEROLA 1911; COUPLAND 2023, p. 117, nota 45 (per la moneta di Ludovico II); MORETTI 2023, pp. 139, 
144-146 (elenca i materiali in GEROLA 1911, facendo risalire alla ricognizione del 1584 la deposizione di un 
diamante della zecca di Ferrara e di un testone di Gregorio XIII descritto da Santini, non più ritrovato). 

Id.: 6167 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(H) Rimini, chiesa di san Mauro, 1757 o prima (dep.: post 1082) 

 Numero imprecisato di monete AR in un sacchetto, descritte come bratteate scodellate e bordi 
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larghi non coniati. Segnalati denari di Venezia (tipi con legende CHRISTUS IMPER, 1002-27; 
CONRAD IMPER, 1027-39; ENRICUS IMPER, 1039-82; con busto di san Marco, post 1082). 

Bibl.: BIANCHI 1757, pp. 188-190; MEC 12, p. 690 n. 100. 

Id.: 9605 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Rimini, ex Vescovado, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dal II secolo a.C. al XIV secolo. 

Bibl.: BIONDANI 2005. 

Id.: 6168 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Rimini, Palazzetto dello Sport, 1975 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 
 Moneta bizantina: ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna (WROTH 1908, 156, 283). 

Bibl.: [STOPPIONI 1992], p. 417 ss.; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45, p. 306, nota 120; ARSLAN 2004i, n. 1970. 

Id.: 6169 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rimini, Palazzo Diotallevi, n.s. (dep.: post 898) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna (MORRISSON 1970, 
7/RV/AE/02). 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR scodellato IX-X secolo (Milano?). 

Bibl.: [STOPPIONI 1992], p. 425; ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; ARSLAN 2004i, n. 1980. 

Id.: 6170 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rimini, piazza Ferrari, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citazione confusa di “¼ di Follis” di Giustiniano, ¼ di follis anonimo ostrogoto (che tipo?), 
hexagramma AR Eraclio/Ravenna/ devsadivtaromanis (629; DOC II, 1, p. 370, n. (278)), [?]), follis 
AE Eraclio/Ravenna (637-641; HAHN 1981, Taf. 10. 154 [?]. US 899: “tra i pezzi più recenti se ne 
segnalano due, appartenenti ad emissioni bizantine relative a Costante II e forse a Giustiniano II”: 
follis AE Costante II e Costantino IV/Ravenna (659-668; HAHN 1981, Taf. 31. 225), follis AE 
Giustiniano II/Ravenna (secondo Regno; HAHN 1981, Taf. 48. 55). 

Bibl.: NEGRELLI 2006, p. 260, note 121-122 (US 1364), p. 261, nota 124 (US 899). 

Id.: 6171 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Rimini, San Giuliano a Mare, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustino I/Costantinopoli (DOC I, 215, 49a); pentanoummion AE 
Giustiniano I/Costantinopoli (DOC I, 103, 97). 

Bibl.: [STOPPIONI 1992], p. 423 n. 3a; ARSLAN 2004i, n. 1990. 
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Id.: 6172 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) San Pietro in Cotto, scavi 2008-09 (dep.: 58 a.C. – V sec. d.C.) 

 Le campagne di scavo effettuate nel 2008 e 2009 hanno restituito 89 monete, due delle quali sono 
in argento ed il resto in lega di rame. La maggior parte dei reperti monetali presentavano 
incrostazioni superficiali e strati di corrosione tipici del degrado del rame archeologico. 

 L’identificazione dei reperti che qui si presentano è stata possibile solo grazie a paziente lavoro di 
pulizia e conservazione che ha permesso l’identificazione di molti esemplari, raggiungendo una 
percentuale di leggibilità del 50%. 

 Il range cronologico coperto dei reperti rinvenuti dallo scavo si estende dal 58 a.C., fino al V secolo 
d.C., in una distribuzione che evidenzia un vuoto di presenze durante il II e il III secolo. 

Id.: 9395 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Sant’Agata Feltria, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Materiali non precisabili, in corso di studio nel 2013, tra cui un picciolo di papa Giovanni XXII. 

Bibl.: Inedito, segnalato in CRISAFULLI 2013, p. 192 come in corso di studio. 

Id.: 9920 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Sant’Agata Feltria, fraz. Maiano, n.s. (dep.: post 1167) 

 Segnalato ritrovamento di moneta bizantina AE di Manuele I (1167-1183?). 

Bibl.: ASOLATI 2021, p. 315 (cita). 

Id.: 10378 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

(uns) Sant’Agata Feltria, loc. Santa Mustiola, n.s. (dep.: post 1167) 

 Segnalato ritrovamento di moneta bizantina AE di Manuele I (1167-1183?). 

Bibl.: ASOLATI 2021, p. 315 (cita). 

Id.: 10379 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

 FRIULI VENEZIA GIULIA 

 (unspecified) 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 In LIRUTI 1749 citata e riprodotta moneta sicuramente dalla Regione (territorio di Cividale?) 
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 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17); pentanoummion AE 
Atalarico (ARSLAN 1989, AE 6); decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 
11); follis AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 13); due 15 nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 
14); 15 nummi AE Vitige (ARSLAN 1989, AE 15). 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Eraclio/Ravenna. 
 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio (R/ descritto come “Aquila con ali aperte”); 

tremissis AV Eraclio/Croce potenziata (longobardo?); solidus AV Sicone/Benevento (tav. II, n. 12: 
visto come AE); denaro Radelchi/Benevento (tav. II, n. 13: fiore con due foglie) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Carlo il Calvo. 

Bibl.: LIRUTI 1749, tav. II; LIRUTI 1750, pp. 79-83; SACCOCCI 2000b, pp. 224, 226; ARSLAN 2004i, n. 2210. 

Id.: 6173 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) località imprecisata (alto Friuli), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: due ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19); due ½ siliqua AR Vitige 
(ARSLAN 1989, AR 23). 

 Forse dirhem AR VIII-IX secolo (dal Bertoli) e AE arabo-bizantino VII-VIII secolo. 
 Moneta IX-X secolo: due denari AR Ottone I-III/Pavia o Milano. 

Bibl.: SACCOCCI 2000, p. 227 (per moneta araba); PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2220. 

Id.: 6174 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Gorizia 

(uns) Gorizia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 4 tetradramme Celti della zona centro orientale dell’Austria; un tetradramma Celti del Nord-Ovest 
Ungheria/Sud Slovacchia, in ms. Cortenovis. 

Bibl.: [BUORA 2003], col. 138 (disegnati); RMRFVG, III-IV, pp. 125-127, 7/2 (1). 

Id.: 6176 

Tags: Celtic 

(uns) Grado, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Giustiniano I (MIBE 5-8); due ½ follis AE indeterminato. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12 (AV ostrogoto); RMRFVG 3-4, p. 135, 9/2 (AV 
Bizantino; non cita i due folles); ARSLAN 2004i, n. 2370; CALLEGHER 2010. 

Id.: 6177 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Monfalcone, 1892 (dep.: post 1312 (per MEC 12, p. 678) o c. 1315 (per STAHL 2000, p. 448)) 

 Ripostiglio, con 1.987 monete (per STAHL 2000, p. 448) o almeno 2.019+1 AR+MI (per MEC 12, p. 
678) ritrovati durante i lavori di scavo per le fondamenta del nuovo teatro. Principalmente 
Meinhardszwainziger del XIII secolo, grossi di Venezia e Serbia. 
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 Composizione: 
• Acqui Terme, 1 grosso tirolino (Oddone Bellingeri, 1305-13); 
• Aquileia, 42 denari (4 Gregorio di Montelongo, 1251-69; 5 Raimondo della Torre, 

1273-99; 3 Pietro Gerra, 1299-1301; 25 Ottobono de’ Razzi, 1302-15; 5 sconosciuti, 
1251-1315); 

• Gorizia, 3 denari (Alberto I, 1271-1304); 
• Incisa, 2 grossi tirolini (1305-10); 
• Ivrea, 5 grossi tirolini (c. 1300-13); 
• Mantova, 3 grossi tirolini (1276-1328, ma coniati intorno al 1311); 
• Merano, 206 grossi aquilini (Mainardo II, 1258-95; Mainardo II con Alberto II, 1258-71, 

ma coniati nel 1259-74); 920 grossi tirolini (a nome di Mainardo II, coniati nel 
1274-1306); 

• Padova, 2 denari piccoli (ante 1271-1328); 
• Trento, 2 grossi (1 anonimo, 1235-55; 1 Eginone d’Appiano); 
• Trieste, 5 denari (4 Arlongo de’ Visgoni, 1254-80; 1 Rodolfo Pedrazzani da Robecco, 

1302-20); 
• Venezia, 788 grossi (2 Pietro Ziani, 1205-29; 4 Jacopo Tiepolo, 1229-49; 2 Marino 

Morosini, 1249-53; 34 Ranieri Zeno, 1253-68; 45 Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 70 Jacopo 
Contarini, 1275-80; 84 Giovanni Dandolo, 1280-89; 510 (per STAHL 2000, p. 448) o 519 
(per MEC 12, p. 678) Pietro Gradenigo, 1289-1311; 3 Marino Zorzi, 1311-12; 34 Giovanni 
Soranzo, 1312-28); 

• Verona, 2 grossi tirolini (Cangrande della Scala, 1311); 
• Serbia, 10 imitazioni di grossi di tipo veneziano (Stephan Uroš II Milutin, 1282-1311). 

Cons.: Un AR fu prelevato dal ripostiglio e donato al Museo di Trieste (BERNARDI 1995, p. 60, citando il 
cartellino realizzato da Puschi per il Museo). 

Bibl.: PUSCHI 1891; PUSCHI 1893; PUSCHI 1894; MOESER 1899; PERINI 1902, pp. 3-4; MAGNAGUTI 1940, p. 124; 
SACCOCCI 1982, pp. 282-283 n. 4; BROZZI 1985, pp. 207-208 n. 16; SACCOCCI 1988 p. 474; RIZZOLLI 1991, 
pp. 109, 235-236; BERNARDI 1995, p. 60; CALLEGHER 1996, pp. 348-349 n. 6; STAHL 2000, p. 448 n. 79; 
SACCOCCI 2004, pp. 16-17 n. 11; MEC 12, p. 678 n. 32. 

Id.: 6178 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Monfalcone, rocca, scavi 1974-75 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?): 1 moneta greca; 8 monete romane imperiali; 1 moneta di Venezia, doge Alvise 
Contarini. 

Bibl.: VISONÀ 1980. 

Id.: 6179 

Tags: Greek; Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Monte Sabotino, complesso di San Valentino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Complessivamente almeno 51 monete, dall’epoca medievale a quella contemporanea. Per l’epoca 
medievale denari di Pfalz-Mosbach, Baviera, Tirolo, Vienna, Bologna, Venezia, Padova, Zara, 
Aquileia, Salisburgo. 

Bibl.: ŠEMROV 2004. 

Id.: 6180 

Tags: Late Medieval; Modern 
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(uns) Romans d’Isonzo, loc. San Sorz, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dalla necropoli di Romans d’Isonzo, 
- tomba 79 (donna di rango elevato) databile al VII sec., anello in bronzo al quale erano 

sospese come pendagli ornamentali cinque monete tardoantiche in bronzo (forate): 
• 1 di Costantino, zecca di Cizico (RIC 7, 655 nn. 90-91); 
• 1 di Graziano, zecca di Tessalonica (LRBC 1744-1746); 
• 3 AE di autorità non identificata, forse di IV sec. d.C.; 

- tomba 74b 
• 1 AE romano di III-IV sec. d.C.; 

- tomba 90 
• 2 AE romani di III-IV sec. d.C.; 

- tomba 116 
• 2 AE forati; 

- tomba 327 (bambino di c. 10 anni di età), 
• 1 AE forato (VITRI 2011). 

 Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale (esposti l’anello e le monete dalla tomba 79). 

Bibl.: TAGLIAFERRI 1990, pp. 437-438 (errata indicazione di tomba 97); [RIEMER 2000], p. 316 (tomba 79); 
[AHUMADA SILVA 2003a], p. 100; CALOMINO 2008, p. 437 (moneta tardo-romana reimpiegata). ntervento S. 
Vitri al convegno di Trento, 26-28/9/2011. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli 
del 19/8/2023. 

Id.: 6181 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

 Pordenone 

(uns) Castelnovo del Friuli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 15) 
frammentata; ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19). 

Bibl.: PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2290. 

Id.: 6182 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Cornino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con “centinaia” di tetradrammi celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6185 

Tags: Celtic 

(H) Istrago di Spilimbergo, n.s. (dep.: c. 1270) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di monete. Si conosce solo la presenza di grossi AR di 
Venezia: 2 di Pietro Ziani (1205-1229); 4 di Jacopo Tiepolo (1229-1249); 10 di Ranieri Zen 
(1253-1268). 
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Bibl.: CALLEGHER 1996, pp. 346-348; STAHL 2000, p. 442 n. 54. 

Id.: 8509 

Tags: Late Medieval 

(uns) Montereale Valcellina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramma venetica tipi Pautasso 8D-8E/Tipi XIX-XX. Due dalla casa dell’età della 
romanizzazione (le stesse?). Piana ne segnala 5. 

Bibl.: VITRI 1989; VITRI 1990; [CALLEGHER 1991], p. 308; VITRI, CORAZZA 1995 (cita le monete); La protostoria 
tra Sile e Tagliamento. Antiche genti tra Veneto e Friuli, Padova 1996, p. 423 (due venetiche dalla casa dell’età 
della Romanizzazione (nn. 32-33); S. Vitri); [VITRI 2001], p. 47; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 34.2 
(ne segnala 5). 

Id.: 6187 

Tags: Celtic 

(uns) Montereale Valcellina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino V/Siracusa (751-775; DOC 19). 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 105, nota 9, p. 119 n. 5. 

Id.: 6186 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Polcenigo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica LTD1. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 9 (cita con bibliografia). 

Id.: 6188 

Tags: Celtic 

(SF) Polcenigo, loc. Sottocolle, chiesa di San Giovanni (“necropoli di San Floriano”), scavi 2008 
(dep.: n.s.) 

 Monete tardo-romane, forse collocate in tombe, fino al VI secolo. 

Bibl.: PASSERA 2006; PASSERA 2008. 

Id.: 6189 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Prata di Pordenone, chiesa di San Giovanni, scavi 2007 (dep.: XIII-XVI sec.) 

 Da scavi archeologici all’interno della chiesa di San Giovanni, 98 MI, alcuni dei quali trovati in 
tomba. Segnalati: 

• Aquileia, 3 denari (2 Bertrando di San Genesio, 1334-50; 1 Filippo di Alençon,1381-87); 
• Brescia, 1 denaro (1254-1337); 
• Mantova, 1 denaro (vescovi anonimi, 1257-72); 
• Padova, 27 denari (4 ante 1271-1328; 1 Ubertino da Carrara, 1338-45; 3 Jacopo II da 

Carrara, 1345-50; 15 Francesco I da Carrara, 1355-88; 4 Francesco II da Carrara, 
1390-1405); 
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• Parma, 1 denaro (Federico II, 1218-50); 
• Treviso, 4 denari (Heinrich II di Gorizia, 1319-23); 
• Venezia, 50 denari (2 Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 1 Giovanni Dandolo, 1280-89; 1 Andrea 

Contarini, 1368-82; 4 Antonio Venier, 1382-1400; 3 Michele Steno, 1400-13; 2 Tommaso 
Mocenigo, 1414-23; 7 Francesco Foscari, 1423-57, coniato ante 1446; 30 incerte, di cui 2 
del XIV secolo e 28 coniate tra Antonio Venier e Francesco Foscari, 1382-1457); 

• Verona, 7 denari (3 ante 1185-c. 1250; 4 Cangrande della Scala e successori, 1312-36); 
• 1 moneta di zecca italiana non determinata;  
• 1 moneta dei duchi di Baviera (Heinrich IV, 1393-1450); 
• 2 monete d’Ungheria (1 Sigismondo, 1387-1437; 1 Ferdinando, 1527-64, datata 1530). 

Bibl.: SACCOCCI 2009a; ME 12, pp. 686-687 n. 82. 

Id.: 6190 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Pravidomini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo Pautasso 8C-8D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 34.1. 

Id.: 6191 

Tags: Celtic 

(uns) San Foca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE bizantino (quanti? Giustino I?). 

Bibl.: CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; CALLEGHER 2002, p. 248, nota 8; ARSLAN 2004i, n. 2460. 

Id.: 6192 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Giorgio di Sclavons, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro Ottone I-III/Venezia (christiana religio). 

Bibl.: SACCOCCI 2000, p. 232; PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2465. 

Id.: 6193 

Tags: Early Medieval 

 Trieste 

(SF) Cividale del Friuli, fraz. Purgessimo, castello di Gronumbergo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale e due monete del Patriarca Bertrando in scavi di M. Della Torre al castello di 
Gronumbergo. 

Bibl.: MAGRINI 2007. 

Id.: 5978 
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Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Duino, Aurisina, loc. Randaccio, n.s. (dep.: n.s.) 

 AR Celtico del Norico, gr. 0,45 TKN tav. 47 n. 1g. 

Bibl.: RMRFVG, III-IV, pp. 257-259, 1/9.1. 

Id.: 6194 

Tags: Celtic 

(uns) Trieste, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Giustiniano I e AE Giustino II. 
 Moneta longobarda: moneta in oro, ora irreperibile, “di piccolomodulo, di rozzo lavoro, di buona 

conservazione, ma di leggenda inesplicabile, da un lato la testa diademata con lettere OHHIC IMP 
PAVI; dall’altra una croce con leggenda non meno inesplicabile”. Certamente pseudoimperiale di 
fine VII secolo. 

Bibl.: “Dalla città e dall’agro tergestino” (maggio 1842). RMRFVG 3-4, pp. 346-347, A/3 nn. 47-49; CALLEGHER 
2010. 

Id.: 6196 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trieste, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “Giustiniano, Esarcato di Ravenna; Giustino II e Sofia; Maurizio; Tiberio; Foca; 
Eraclio I col figlio Eraclio Costantino; Giovanni Zimisce e nummi a lui attribuiti”. 

Bibl.: “Dalla città e dall’agro tergestino” (giugno 1842). RMRFVG 3-4, pp. 347-348, A/6, +3-? 

Id.: 6195 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trieste, loc. Montuzza, 1908 (dep.: n.s.) 

 Follis AE Giustino II/Costantinopoli (?). 

Bibl.: RMRFVG 3-4, pp. 334-335, 6/30.4. 

Id.: 6197 

Tags: Early Medieval 

(uns) Trieste, Palazzo Sartorio, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Tre “piccoli tondelli, con diametro inferiore a 8 millimetri e un peso di 0,4-0,2 grammi, si 
collocano in pieno secolo V” (nn. 36-37). Probabili nummi di VI secolo, tipo Brescello. 

Bibl.: RMRFVG 3-4, pp. 308-311, 6/11 nn. 36-37. 

Id.: 6198 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Trieste, piazzetta santa Lucia, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CALLEGHER 2018. 
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Id.: 11001 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Trieste, tra piazza Trauner e piazza Barbacan, scavi 1999 (dep.: n.s.) 

 40 nummi AE Anastasio/Costantinopoli (498-507; MIBE 22). 

Bibl.: RMRFVG 3-4, pp. 296-300, 6/4 (1). 

Id.: 6199 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) Trieste, urna di San Servolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 12 monete in totale: 2 oboli di Mantova (1150-1256); 10 piccoli di Venezia (3 di Lorenzo Tiepolo 
(1268-1275); 3 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 3 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 1 
illeggibile. 

Bibl.: PAOLETTI 1992; STAHL 2000, p. 464 n. 134. 

Id.: 6200 

Tags: Late Medieval 

(uns) Trieste, via Madonna del Mare, horreum o basilica cimiteriale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 20 nummi AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona: MIBE 250). 

Bibl.: MESSINA 2006; RMRFVG III/IV pp. 303-5, 6/6.1. 

Id.: 6201 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Udine 

(uns) Ampezzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Padana AR tipo incerto. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.5. 

Id.: 6203 

Tags: Celtic 

(uns) Ampezzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due tetradrammi celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); www.univ.trieste.It. 

Id.: 6202 

Tags: Celtic 
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(uns) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 7 tetradrammi e 57 piccoli celtici; 4 tetradramma Kugelreiter B1 (uno da Paludelli di Monastero). 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); [GORINI 2005b], p. 75. 

Id.: 6210 

Tags: Celtic 

(H) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 24 piccoli nominali AR del Norico. 

Cons.: Museo Archeologico di Aquileia. 

Bibl.: [GORINI 2001/2], pp. 127-138 (cita). 

Id.: 6206 

Tags: Celtic 

(SF) Aquileia, n.s. (dep.: 816/9-931) 

 Ritrovamenti sporadici: 
- Moneta ostrogota: ½ siliqua AR Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AR 5); ¼ siliqua AR 

Giustino o Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19); ¼ siliqua AR Giustiniano 
I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19); due ¼ siliqua AR Giustiniano I/Teodorico (ARSLAN 1989, 
AR 22); ½ siliqua AR Giustiniano I/Vitige (ARSLAN 1989, AR 23); ¼ siliqua AR Giustiniano 
I/Baduela (ARSLAN 1989, AR 27); pentanoummion AE Roma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 
6); due 15 nummi AE Roma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 8); decanoummion AE 
Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); follis AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 13); 
due 15 nummi AE Roma/Vitige (ARSLAN 1989, AE 15). 

- Moneta bizantina: due ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (Salona?) (MIB 250); due follis AE 
bizantini anonimi Cl. A2. 

- Moneta araba: dīnār AV incerto; “rinvenimenti sporadici in circostanze sconosciute” 
(collocazione sconosciuta e Museo Archeologico) (SACCOCCI 2005). 

- Moneta carolingia: 1 denaro AR Carlo Magno o Carlo il Calvo/Melle; Danaro AR Ludovico il 
Pio/Venezia; 1 denaro AR Berengario I/Venezia (888-915); 1 due danaro AR Ugo di 
Provenza/Venezia (926-948). 

Bibl.: “AIIN” 15 (1968), pp. 177 ss.; GORINI 1980; ARSLAN 1994, p. 509; CALLEGHER 1994d, pp. 294, 303; DEMO 
1994, p. 167 n. 110, p. 196 n. 186; MIRNIK, SEMROV 1997-98, nn. 827, 838; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; 
SACCOCCI 2000b, pp. 227 (moneta AV araba), 230, 232 (IX-X sec.); CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12 (cita 
19 esemplari ostrogoti, di cui una ½ siliqua AR e sette ¼ di siliqua AR); CALLEGHER 2001b, p. 69; PASSERA 
2002; ARSLAN 2004i, n. 2230; SACCOCCI 2005, p. 146 n. 29; COUPLAND 2023, p. 116, nota 27 (cita la 
moneta di Venezia di Ludovico il Pio). 

Id.: 6205 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo venetico AR con al R/ quadrupede con testa frontale. 

Bibl.: [GORINI 2000], p. 38, figg. 13-14 (Aquileia n. 49. 127, D/ di tipo venetico, R/ Quadrupede sinuoso a d. con 
testa enorme frontale a grandi occhi: tipo pantera maculata); [ARSLAN 2004/2], p. 122, nota 55. 

Id.: 6208 

Tags: Celtic 
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(SF) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Già nella collezione di Gian Domenico Bertoli. 
 Moneta ostrogota: follis AE Teodorico (ARSLAN 1989, AE 3); ¼ siliqua AR Teodorico (ARSLAN 

1989, AR 9); ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19 ?); pentanoummion AE Atalarico 
(ARSLAN 1989, AE 6); 15 nummi AE Theodahat (visto come Decanoummion) (ARSLAN 1989, AE 
14); due decanoummion AE Vitige (visto come decanoummion AE) (ARSLAN 1989, AE 15). 

Bibl.: SACCOCCI 1992a, p. 362; DEVILLA 1994, coll. 253-254; PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2240; [SACCOCCI 
2005], p. 105 (cita). 

Id.: 6207 

Tags: Early Medieval 

(uns) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma del Norico, tipo accaio o coppo. 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 294. 

Id.: 6209 

Tags: Celtic 

(uns) Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI-XII; dramma padana AR tipo XV; dramma venetica AR tipo Pautasso 
8D/Tipo XVIII-XIX. 

Bibl.: GORINI 1982, p. 42; [GORINI 1984], pp. 285-298, nn. 25-27; [BUORA 1989], p. 9 (cit. bibliografia; attestate in 
città e al di fuori della cinta repubblicana); [CALLEGHER 1991], p. 308; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
311, 35.9 (ne segnala 4); [GORINI 2000], pp. 33-45 (tipo protovenetico n. 48688). 

Id.: 6211 

Tags: Celtic 

(SF) Aquileia, scavi 1968-72 per le fognature moderne (dep.: prima metà III sec. d.C.) 

 Notizia – non confermata – che in un pozzetto presso le mura repubblicane e davanti a casa 
Jacumin si rinvennero 17 monete databili da Antonino Pio a Massimino il Trace, la maggior parte 
appartenenti ai primi decenni del III secolo. 

 Tra il materiale recuperato all’interno del fognolo a est del muro (orientale) vi erano tre sesterzi, 
illeggibili, della prima o media età imperiale e anche un sesterzio di Alessandro Severo, emesso 
nel 232. Insieme con le monete nel riempimento della canaletta si rinvennero numerosi 
frammenti di t.s. chiara A e anche alcuni di chiara C, tra cui segnaliamo uno di forma Hayes 44 
(databile dal 220/240 al tardo III secolo), uno di forma Hayes 45 (databile dal 230/240 al 320), 
22 di forma Hayes 50 (inv. n. 95.064, databile dal 230/240 al 325 15). 

Bibl.: BUORA 2016. 

Id.: 9297 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Aquileia, 1933 (dep.: V sec. d.C.) 

 Ripostiglio venuto alla luce nel 1933 ad Aquileia. Segnalato solido di Licinia Eudossia della zecca 
di Ravenna. 

Bibl.: BRUSIN 1971, p. 114; GORINI 1979, p. 142 (cita BRUSIN 1971). 



 

171 

Id.: 8969 

Tags: Roman 

(uns) Aquileia, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari materiali al Museo Archeologico di Aquileia di provenienza locale (accertata o presunta): 
- moneta barbarizzata: solidus AV Giustiniano I suberato (si vede solo il D/ dnivstini anvsppa; n. 

inv. 3561); 
- moneta ostrogota: ½ siliqua AR Anastasio/Teodorico (MIB I, 37b; ARSLAN 1989, AR 5); ¼ 

siliqua AR Anastasio/Teodorico (MIB I, 43 o 44a; ARSLAN 1989, AR 7 o 8); ¼ siliqua AR 
Anastasio/Teodorico (MIB I, 44b; ARSLAN 1989, AR 8); due ¼ siliqua AR 
Anastasio/Teodorico (MIB I, 39b; ARSLAN 1989, AR 9 o 34); tre ¼ siliqua AR Giustino 
I/Teodorico (MIB I, 49; ARSLAN 1989, AR 15); ¼ siliqua AR Giustino I/Atalarico (MIB I, 54; 
ARSLAN 1989, AR 19); due ½ siliqua AR Giustiniano I/Vitige (MIB I, 57; ARSLAN 1989, AR 
23); ½ siliqua AR Anastasio/Baduela (MIB I, 65b; ARSLAN 1989, AR 28); ½ follis AE Aquile 
(MIB I, 75; ARSLAN 1989, AE 5); pentanoummion AE Atalarico (MIB I, 79b; ARSLAN 1989, AE 
6); follis AE Aquila (MIB I, 74a-b; ARSLAN 1989, AE 7); decanoummion AE Ravenna/Aquila 
(MIB I, 76; ARSLAN 1989, AE 9); decanoummion AE Ravenna/Monogramma (MIB I, 72; 
ARSLAN 1989, AE 11); due 15 nummi AE Giustiniano I/Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14); 

- moneta bizantina: follis AE Giustino I/Antiochia (MIB II, 56a); histamenon AV Isacco II 
Angelo/Costantinopoli (BMC pp. 592, nn. 21-30). 

Cons.: Monete esposte al Museo Nazionale di Aquileia nel maggio 2006. 

Bibl.: Verifica autoptica, senza apertura delle vetrine, in parte da didascalie. 

Id.: 6212 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Aquileia, area a sud, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con monete di età romano-repubblicana databili tra la fine del II e l’inizio del I sec. a.C. 
Alcuni materiali ancora agglomerati. 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 11050 

Tags: Roman 

(H) Aquileia, area archeologica / Terzo d’Aquileia, 1969 (dep.: post 1205 (per MEC 12), ante 1213 
(per PASSERA, ZUB 2018) o c. 1218 (per STAHL 2000)) 

 Ripostiglio, con 367 AR, forse ua parte di un insieme molto più consistente andato disperso. I 
materiali furono rinvenuti nel 1969 all’interno dell’area archeologica di Aquileia, lungo le mura 
patriarcali. Le monete erano racchiuse in una sorta di bacello formato da un foglio metallico 
avvolto su se stesso. 

 Composizione: 
• Aquileia, 316 denari (Wolcherio, 1204-18); 
• Trieste, 38 denari (Givardo, 1209-12); 
• Venezia, 13 grossi di Venezia (2 Enrico Dandolo, 1192-1205; 11 Pietro Ziani, 1205-29). 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. Delle 367 monete, 1 denaro di Aquileia, 1 denaro di 
Trieste e 2 grossi di Venezia furono in seguito rubati. 

Bibl.: BERNARDI 1975, pp. 188-189; BROZZI 1985, p 207 n. 15; SACCOCCI 1990; BERNARDI 1995, p. 57; 
CALLEGHER 1996, pp. 349-350 n. 5; STAHL 1999, p. 265 (cita per la presenza di grossi di Enrico Dandolo); 
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STAHL 2000, p. 441 n. 50 (come Aquileia, Italy, c. 1218); MEC 12, p. 683 n. 63 (come Terzo d’Aquileia, dep. 
post 1205); PASSERA, ZUB 2018, pp. 13-14 (come Terzo di Aquileia, dep. ante 1213). Da visita al Museo 
Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 6213 

Tags: Late Medieval 

(H) Aquileia, area del complesso basilicale, 11 febbraio 1971 (dep.: paulo post 425 (per GORINI 
1979) o c. 452 (per BRUSIN 1971)) 

 Ripostiglio con 9 solidi AV: 
• 2 di Onorio (395-423), zecca di Ravenna, 408 d.C.; 
• 1 di Teodosio II (408-420), 420-421 d.C. (?); 
• 1 di Teodosio II (408-420), zecca di Ravenna, 422-423 d.C.; 
• 4 di Valentiniano III (424-455), zecca di Roma, c. 425 d.C.; 
• 1 di Valentiniano III (424-455), zecca di Ravenna, c. 425 d.C. 

 Per BRUSIN 1971, p. 114, la data di occultamento potrebbe essere inotnro al 452 d.C., in 
collegamento con la calata degli Unni in Italia avvenuta in quell’anno. In GORINI 1979, p. 142, si 
affianca alla indicazione di BRUSIN 1971 la possibilità che l’interramento sia avvenuto poco dopo 
il 425 d.C., in quanto le monete sono quasi tutte in conservazione fior di conio. 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: BRUSIN 1971; BERTACCHI 1972; GORINI 1979, pp. 140-143 (prima illustrazione dei materiali); FISCHER 
2023. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 8968 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Aquileia, area della ex proprietà Pasqualis, scavi 2018-19 (dep.: n.s.) 

 Nella ex proprietà Pasqualis, un tempo parte del mercato romano e oggi occupata in parte dalla 
sede della Fondazione Aquileia e in parte dalla locale caserma dei Carabinieri, da scavi condotti 
dall’università di Verona, notizia del ritrovamento di 189 monete. 

Bibl.: Inedito, materiali in fase di studio nel 2021. BASSO, DOBREVA 2020a (notizia). 

Id.: 10467 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Aquileia, area della ex proprietà Pasqualis, anni ‘80 del XX sec. (dep.: VI-V secc. d.C.) 

 Nella ex proprietà Pasqualis, un tempo parte del mercato romano e oggi occupata in parte dalla 
sede della Fondazione Aquileia e in parte dalla locale caserma dei Carabinieri, da scavi 
supervisionati da Paola Lopreato negli anni ‘80 del XX secolo, ritrovamento di almeno 70 monete, 
verosimilmente databili al IV-V secc. d.C. 

Bibl.: Inediti. Segnalazione in BASSO, DOBREVA 2020, p. 11, ritrovata in una tesi di laurea non meglio specificata, 
che a sua volta si basava sul diario degli scavi. 

Id.: 10450 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(H) Aquileia, fondo Cossar, n.s. (dep.: 460-475 d.C.) 

 Ripostiglio con MI/AE romani, databile al 460-475 d.C., rinvenuto in una domus a nord del 
complesso basilicale di Aquileia (fondo Cossar). 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 11052 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Aquileia, loc. Beligna, n.s. (dep.: 319-324 d.C.) 

 Ripostiglio databile al 319-324 d.C., rinvenuto nell’area a sud di Aquileia, in località Beligna. 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 11051 

Tags: Roman 

(H) Aquileia, loc. Colombara, n.s. (dep.: XIV-XV sec.) 

 Ripostiglio, con AR dei secoli XIV-XV. 

Bibl.: CARRARO 2023a. 

Id.: 11160 (*) 

Tags: Late Medieval 

(SF) Aquileia, loc. Fiumicello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Nicomedia (MIB I, 113B). 
 In GORINI 1979, p. 140 si menzionano genericamente ritrovamenti di monete romane imperiali 

provenienti dall’area, una parte delle quali conservata presso il Museo Bottacin di Padova. 

Cons.: Padova, Museo Bottacin (alcune monete romane imperiali). 

Bibl.: GORINI 1979, p. 140 (cita ritrovamenti di monete romane imperiali); CALLEGHER 2000, p. 71 n. 59 (follis di 
Giustiniano); ARSLAN 2004i, n. 2250. 

Id.: 6214 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

(H) Aquileia, loc. Marignane, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 

 Ripostiglio di denari AR romani, databile al I sec. d.C., rinvenuto nell’area a ovest di Aquileia, in 
località Marignane. 

Cons.: Aquileia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia del 20/8/2023. 

Id.: 11049 

Tags: Roman 

(H) Aquileia, loc. Roncolon, 1939 (dep.: 57-56 a.C. (per GORINI 1979)) 

 In località Roncolon, a c. 2 km a nord-est dell’antiqua Aquileia, ripostiglio di 30 monete romane 
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repubblicane (26 denari e 4 quinari) venuto alla luce nel 1939. Le monete vanno dal 211 a.C. 
(emissione anonima, Crawford 53/2) al 61 a.C. (M. Lepido, Crawford 419/1a). 

Bibl.: GORINI 1979, pp. 139-140. 

Id.: 8967 

Tags: Roman 

(uns) Aquileia, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di Helvezi e stateri vindelici (Regenbogenschuesselche). 

Bibl.: Inf. orale Giovanni Gorini 1988. Per Regenbogenschuesselche notizia P. Agostinetti Piana 1993. 

Id.: 6215 

Tags: Celtic 

(SiF) Aquileia, via Gemina, casa “dei putti danzanti”, scavi 2005 (dep.: post 54 d.C.) 

 Moneta – parzialmente corrosa – all’interno della preparazione di un pavimento in laterizio (US 
3125): asse AE di Claudio (41-54 d.C.), zecca di Roma (7.87 g, 27 mm, h 6), tipo RIC 100, 116. 

Bibl.: FONTANA 2020 (proponendo un t.p.q. del 54 d.C. della struttura pavimentale sulla base della moneta). 

Id.: 10447 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Artegna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dracma venetica di “bello stile”. 

Bibl.: VILLA 2006a. 

Id.: 6216 

Tags: Celtic 

(uns) Artegna, Colle di San Martino (Castrum Artenia), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17); tremissis AV Giustiniano I (visto 
come imitazione longobarda: forse meglio Baduela). 

Bibl.: VILLA 2001, p. 847, nota 52; ARSLAN 2004i, n. 2260; [ARSLAN 2006], p. 371, nota 29; n.s. 2006; VILLA 
2006a, p. 162 (1/4 siliqua); VILLA 2006c. 

Id.: 6217 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Attimis, Castello Superiore, n.s. (dep.: n.s.) 

 BUORA, LAVARONE 2008: monete tra fine XII e metà XIV secolo; nei livelli inferiori, moneta di 
Friesach di Eberhard I, vescovo di Salisburgo (1147-1164); in stanza A, moneta AR Venezia a 
nome di Enrico IV o V (1056-1125). 

 BUORA et alii 2010: denaro piccolo di Venezia, doge Orio Malipiero; denaro frisacense di 
Eberhard I; monete di fine XII e inzio XIII secolo. 

Bibl.: BUORA, LAVARONE 2008; BUORA et alii 2010. 
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Id.: 6218 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Attimis, Castello Superiore, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Monete di Venezia, secc. XIII-XV. 

Bibl.: LAVARONE 2004. 

Id.: 6219 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Attimis, Castello Superiore, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 Moneta di Aquileia, età patriarcale. 

Bibl.: LAVARONE 2005, p. 274. 

Id.: 6220 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Attimis, Castello Superiore, vari scavi (dep.: XII-XV secc.) 

 Da diversi scavi nel castello superiore di Attimis, segnalate: 
• monete AR/MI emesse dalla Repubblica di Venezia e a nome dell’imperatore del Sacro 

Romano Impero, secc. XII-XV; 
• denari AR frisacensi, zecca di Friesach. 

 Materiali forse in parte già censiti nei ritrovamenti nn. 6218-6220 (v.). 

Bibl.: Da esposizione temporanea presso il Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli, vista il 19/8/2023. 

Id.: 11056 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Basiliano, chiesa di San Marco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi effettuati nella chiesa di San Marco a Basiliano, monete delle zecche di Venezia e Verona. 

Bibl.: CALLEGHER 1991. 

Id.: 6221 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Brazzacco, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Varie monete e tessere rinvenute al castello di Brazzacco. Notata una moneta di Baviera. 
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Bibl.: CALLEGHER 1994a. 

Id.: 6222 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Buja, n.s. (dep.: post 816/9) 

 Denaro AR Ludovico il Pio/Milano, tipo con scritta nel campo emesso tra l’819 e l’822. 

Bibl.: PASSERA 2002, p. 103, nota 95 (non visto dall’A., classificazione effettuata sulla base delle indicazioni 
ricevute); ARSLAN 2004i, n. 2275; COUPLAND 2023, p. 115, nota 24. 

Id.: 6223 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Calla/Kal, loc. Pulfero, 1905 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: tremissis AV Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 18). 

Bibl.: [BERNARDI, DRIOLI 1979], pp. 5-20 n. 4; ARSLAN 1994, p. 511; [AHUMADA SILVA 1988], pp. 413-426; 
PASSERA 2002; RUPEL 2005, p. 39 n. 5 (la moneta viene restituita a Calla-Kal). 

Id.: 6224 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Canal del Ferro, n.s. (dep.: V secolo) 

 Moneta sassanide del V secolo. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 119 n. 3. 

Id.: 8439 

Tags: Early Medieval 

(uns) Carnia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due piccoli celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6225 

Tags: Celtic 

(uns) Carpacco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sette tetradrammi AR celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6226 

Tags: Celtic 

(uns) Cella di Ovaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma celtico. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6227 

Tags: Celtic 
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(H) Chiarisacco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio cinquantuno piccoli celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6228 

Tags: Celtic 

(SF) Cividale del Friuli, “Castello Zuccola”, scavi 1987-89 (dep.: n.s.) 

 Da scavi all’interno di una fortificazione a Cividale del Friuli, emerse alcune monete. Notate le 
zecche di Mantova e Napoli. 

Bibl.: CALLEGHER 1989. 

Id.: 6229 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Cividale del Friuli, cd. tomba di Gisulfo, n.s. (dep.: seconda metà VII sec.) 

 In corredo di alto dignitario longobardo, da sepoltura privilegiata di seconda metà del VII secolo, 
anello sigillare con incastonata un aureo AV di Tiberio (14-37 d.C). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: [BROZZI 1971], p. 130; ARSLAN 2004i, n. 2330. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del 
Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6242 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Cividale del Friuli, chiesa di San Mauro, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tombe, monete di Ancona, Aquileia, Venezia. 

Cons.: AHUMADA SILVA 2010. 

Id.: 6230 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Cividale del Friuli, collina di San Mauro, necropoli, 1886 (dep.: VI-VIII secc.) 

 Necropoli coperta nel 1886, con successivi scavi nel 1994-95, che hanno restituito svariate 
monete longobarde e bizantine. 

- rinvenimento 1886 
• tremissis AV barbarizzato a nome di Giustiniano I (527-555); 

- tomba 2 (guerriero d’alto rango, c. 33-45 anni di età), databile tra la fine del VI e gli inizi del 
VII sec., scavi 1994 
• solidus AV barbarizzato a nome di Giustiniano I (538-565); 
• mezzo follis AE, Giustiniano I, post 536; 
• 3 AE tardoromani, autorità non identificata; 

- tomba 17 (femminile, c. 17-25 anni di età), databile all’ultimo terzo del VI sec. 
• 2 AE4 tardoantichi, autorità non identificata; 
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- tomba 27 (bambina di alto rango, c. 7 anni di età), databile all’ultimo terzo del VI sec. 
• tremissis AV barbarizzato a nome di Giustiniano I (527-555); 

- tomba 34 (infantile, probabilmente maschile, c. 4 anni di età), databile tra la fine del VI e 
l’inizio del VII sec. 
• antoniniano, autorità incerta, III-IV sec. d.C. 

- tomba 41 (cavaliere giovanissimo di rango elevato, presumibilmente di sesso maschile, c. 9 
anni di età), databile tra la fine del VI e i primi anni del VII sec. 
• croce in lamina d’oro riccamente decorata, in origine fissata al velo che copriva il volto del 

defunto; 
- tomba 43 (cavaliere adulto armato, c. 17-25 anni di età, sepolto col suo cavallo) 

• 1/4 siliqua AR di prototipo bizantino, a nome di Giustiniano I o Giustino II; 
- tomba 50 (bambino con offerta di bevante e cibo, sesso non determinabile, c. 2-4 anni di età) 

databile tra la fine del VI e l’inizio del VII sec., scavi 1995 
• 1/8 siliqua AR con chrismon a croce, Giustino II (565-578). 

 V. anche ritrovamento n. 6238: possibile parziale duplicazione dei dati? 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: LOPREATO 2000; [AHUMADA SILVA 2003], p. 247; AHUMADA SILVA 2004a, p. 90, fig. 5 (gr. 0,44, diametro 
mm. 11, inv. 24137; Indicata come Bizantina, Giustino II/Ravenna); AHUMADA SILVA 2005, p. 19 (tremissis 
AV Giustiniano I trovato nel 1886, n. inv. 891); ARSLAN 2010d. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di 
Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6231 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Varie monete dal territorio (anche necropoli) di Cividale del Friuli: 
- moneta ostrogota. 

• tremissis AV Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 18); 
• 15 nummi AE Roma/Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14); 

- monete barbarizzate o longobarde: 
• tremissis AV Zenone barbarizzato; 
• tremissis AV Giustiniano I barbarizzato; 
• solidus AV Giustiniano I barbarizzato; 
• 9 frazioni di siliqua AR con Croce o chrismon barbarizzate; 
• solidus AV Focas barbarizzato; 
• due tremissis AV Romualdo II/Benevento; 

- moneta bizantina: 
• due solidus AV Giustiniano I/Costantinopoli; 
• tremissis AV Tiberio II/Costantinopoli; 
• ½ follis AE Eraclio/Ravenna (602-603; DOC II, 2, 132.1); 
• Hexagramma AR Eraclio/Costantinopoli (MIB 153). 

 Presso il Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli (da visita del 19/8/2023), esposte 
alcune monete AV date genericamente come provenienti da Cividale del Friuli, forse in parte le 
stesse già ricordate nell’elenco sopra: 

• solidus AV, Arcadio (383-387); 
• solidus AV, Onorio (394-395); 
• solidus AV, Valentiniano III (438-455); 
• tremissis AV, Artemio (467-472); 
• tremissis AV, Tiberio II (578-582). 
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 Le nove frazioni di siliqua AR potrebbero essere le stesse della necropoli di Cella (v. ritrovamento 
n. 11053). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale (il solido a nome di Foca e i due tremissi di 
Romualdo II lì esposti dati come di provenienza sconosciuta). 

Bibl.: DELLA TORRE n.d. (15nummi); [ARSLAN 1989] (AE 18); [BERNARDI, DRIOLI 1979], pp. 5-20; GORINI 1989, 
p. 174; ARSLAN 1994, pp. 510, 513-514; AHUMADA SILVA 1998 (completo repertorio documentazione 
numismatica dalle necropoli); [CALLEGHER 1999], p. 144, nota 13 (exagramma di Eraclio; cita DELLA 
TORRE n.d.); SACCOCCI 2000b, p. 226; CALLEGHER 2001a, tav. II (nove frazioni di siliqua); CALLEGHER 
2002, p. 264 n. 7.12 (indica sei ½ siliqua AR Giustiniano/Ravenna); ARSLAN 2004i, n. 2300. Da visita al 
Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6235 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Cividale del Friuli, dal territorio, quasi certamente ante 1825 (dep.: n.s.) 

 In contesto non noto, almeno 1 denaro della zecca di Venezia a nome di Vitale II Michiel 
(1156-72). 

Bibl.: ANONMIO n.d. (unica notizia); MEC 12, p. 686 n. 79. 

Id.: 9597 

Tags: Late Medieval 

(uns) Cividale del Friuli, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre tetradrammi e un piccolo dal Norico. 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: MACKENSEN 1975, pp. 270-272; [PETTARIN 2003], p. 226: cita; [GORINI 2005b], p. 75 (tetradramma. tipo 
Kugelreiter). 

Id.: 6243 

Tags: Celtic 

(uns) Cividale del Friuli, fraz. Purgessimo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV. 

Bibl.: BROZZI 1982, p. 151, nota 158 (visto come bizantino); CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 
2430. 

Id.: 6287 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cividale del Friuli, loc. Firmano, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete AE tardo-antiche in necropoli longobarda: 
- tomba 17, databile al VI secolo 

• follis AE Costantino I (306-337); 
- tomba 25 

• moneta AE illustrati, sparse sette monete AE illustrate 
- altre 4 monete AE, di cui una Costantino I e una Massenzio (?). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale (esposto il follis dalla tomba 17). 

Bibl.: GORINI 1989, pp. 178-181; TAGLIAFERRI 1990, p. 442; [RIEMER 2000], p. 305. Da visita al Museo 
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Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6232 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Cividale del Friuli, loc. Premariacco, 1823 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo XIX. 

Id.: 6244 

Tags: Celtic 

(uns) Cividale del Friuli, loc. Rualis, Madonna delle Salette, 1826 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Giustiniano II, in tomba longobarda con crocetta aurea, scavata nel 
1826. 

Bibl.: DELLA TORRE 1827, Prospetto storico ottavo, p. 210, album VI [11], tav. X; MAGRINI, KRUH 2007, p. 84. 

Id.: 6233 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cividale del Friuli, Monte Barda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo XIX in associazione. Con romane (?). 

 Cfr. San Pietro al Natisone, Monte Barda. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 9; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 311, 35.6.2. 

Id.: 6245 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Cividale del Friuli, Monte Barda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Un tetradramma tipo Kugelreiter C2. 

 Cfr. San Pietro al Natisone. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); CALLEGHER 2007, p. 251 (da “localtà imprecisata”). 

Id.: 6246 

Tags: Celtic 

(uns) Cividale del Friuli, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Collane con pendenti monetali: tre note al della Torre e ben disegnate; una quarta della necropoli 
Celle, del 1916. 

 Prima collana: 11 tremissis AV barbarizzati Giustiniano I (inv. 868-878). Seconda collana: due 
tremissis AV barbarizzati Giustiniano I, con appiccagnolo, da necropoli San Giovanni-Celle. Terza 
collana: cinque tremissis AV barbarizzati Giustiniano I. 

Bibl.: CALLEGHER 2001a, p. 680-681; osservazioni personali 2007. 

Id.: 6234 

Tags: coins as jewels/pendants; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(uns) Cividale del Friuli, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 105, tremissis AV Giustino I e due tremissis AV Giustiniano I (Ostrogoti?). Fibula a disco 
in AR con bratteato riproducente moneta di Lucilla. 

Bibl.: ÅBERG 1923, pp. 76 ss., 105; FUCHS 1943-51, p. 5, tav. VII; [BROZZI 1971], p. 130; ARSLAN 1994, p. 513; 
ARSLAN 2004i, n. 2320. 

Id.: 6236 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, necropoli della collina di San Mauro, scavi 1994-98 (dep.: n.s.) 

 Monete longobarde e bizantine in oro e argento nelle sepolture ed erratiche, unitamente a pesi 
monetali. 

 Il corredo della sepoltura comprende anche monete tardo imperiali in associazione con un mezzo 
follis giustinianeo di Salona. 

 V. anche ritrovamento n. 6231: possibile parziale duplicazione dei dati? 

Bibl.: ARSLAN 2010; DE MARCHI 2010 (pesi monetali); GIOSTRA 2014, p 168 (cita tremisse di Giustiniano I in 
tomba 1, solido di Giustiniano I sullo sterno del defunto in tomba 2, tremisse di Giustiniano I accanto alla 
mandibola del defunto in tomba 27); ASOLATI 2021a, p. 293 (cita per un possibile riutilizzo dei bronzi 
romani in epoca più tarda). 

Id.: 6238 

Tags: monetary weights; Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, necropoli di Cella, n.s. (dep.: V-VI secc.) 

 Monete da corredi funerari della necropoli di Cella: 
• 1/2 siliqua AR, Giustiniano I (527-565); 
• 1/4 siliqua AR, Giustiniano I (527-565); 
• 4 1/4 siliqua AR, imitazioni probabilmente longobarde a nome di Giustiniano I, ultimo 

trentennio del VI sec.; 
• 3 1/2 siliqua AR, imitazioni probabilmente longobarde a nome di Giustiniano I, ultimo 

trentennio del VI sec.; 
• solidus AV, Teodosio II (408-450); 
• solidus AV, Giustiniano I (545-565); 
• solidus AV, Giustiniano I (527-565). 

 Per altri materiali dalla necropoli di Cella, v. ritrovamento n. 6237. Le nove frazioni di siliqua AR 
potrebbero essere le stesse già ricordate in corrispondenza del ritrovamento n. 6235 (v.). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale (elencate le monete esposte). 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 11053 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Cividale del Friuli, necropoli di Cella – San Giovanni, 1821-22 e 1916 (dep.: n.s.) 
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 Nel 1821 a Cividale del Friuli, in località Cella, fu scoperto un sepolcreto costituito da un centinaio 
di deposizioni, da cui partì il primo scavo di una necropoli longobarda in Italia. A questi 
ritrovamenti si aggiunsero quelli portati alla luce nel 1916 presso la vicina area denominata “San 
Giovanni”, dove si scavarono altre 248 tombe. 

 Il cimitero era stato ricavato all’interno di una più antica zona funeraria, già in uso a partire 
dall’età romana. La fase longobarda è attestata da sepoltura, databili entro la prima metà del VII 
secolo, la maggior parte delle quali relative a individui della prima generazione arrivata in Italia. 

- scavi 1821 (?) 
• collana di 16 tremissis AV barbarizzato (cfr. sopra: prima e terza collana della Torre 

sommate?); 
• quattro ¼ siliqua AR chrismon barbarizzato; 
• 1/8 siliqua AR Croce barbarizzato. 

- scavi 1916 
• 4 tremissis AV barbarizzati con appiccagnolo (collana). 

- tomba n.s. da San Giovanni (femminile), databile alla metà del VI sec. 
• moneta tardoantica in bronzo, autorità non identificabile; 

- tomba 32 da San Giovanni (donna di rango elevato), databile alla metà del VI sec. 
• 2 pendenti da collana in oro costituiti da imitazioni longobarde di tremissis a nome di 

Giustinano I (527-565); 
- tomba 105A da San Giovanni (donna di rango elevato), databile alla seconda metà del VI sec. 

• 3 pendenti da collana in oro costituiti da imitazioni longobarde di tremissis, due a nome di 
Giustiniano I (527-565) e uno a nome di Giustino I (518-527); 

• fibula a disco in argento dorato con riproduzione a sbalzo di una moneta di Lucilla (189 
d.C). 

 Per altri materiali dalla necropoli di Cella, v. ritrovamento n. 11053. 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: FOGOLARI 1906, tav. 28; BERNARDI, DRIOLI 1980; ARSLAN 1994, p. 513; CALLEGHER 2001a, pp. 680-686, 
tav. III (ventuno tremissis AV barbarizzato con appiccagnolo, con identità di conio); [ARSLAN 2001], p. 246, 
nota 85, p. 247, nota 118; ARSLAN 2004i, n. 2310. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del 
Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6237 

Tags: coins as jewels/pendants; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, necropoli di San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre pendagli longobardi realizzati con monete d’oro bizantine, rinvenuti insieme ad altri oggetti 
nella necropoli di San Giovanni. 

Bibl.: WERNER 1972; WERNER 1973. 

Id.: 6239 

Tags: non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, necropoli di Santo Stefano in Pertica, anni ‘20-’80 del XX sec. (dep.: primi 
decenni VII sec.) 

 Necropoli, non ancora completamente indagata, costituta da 43 sepolture portate alla luce a più 
riprese tra gli anni Venti e gli anni Ottanta del Novecento, con un nucleo più antico e altre 
inumazioni databili fino ai primi decenni del VII sec. 

- tomba 24 (guerriero di alto rango), databili agli inizi del VII sec. 
• moneta di autorità non identificata, coniata nel VI sec. d.C. 
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Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 11055 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Cividale del Friuli, nei pressi della stazione ferroviaria, necropoli, scavi 2012 (dep.: post 565) 

 Nel corso di scavi condotti nel 2012 in concomitanza con lavori di ridefinizione urbanistica, 
ricognizione su una porzione della necropoli nei pressi della stazione ferroviaria di Cividale del 
Friuli, costituita da 79 sepolture di cultura germanica (fine VI – fine VII secolo). 

 Dalla tomba 14, due silique a nome di Giustino II (565-578). 

Bibl.: BORZACCONI, GIOSTRA 2018. 

Id.: 9943 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Cividale del Friuli, San Pantaleone, in tomba, 1826 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda (?): solidus AV di imitazione barbarica a nome di Giustiano I. 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale (esposto, errata indicazione come a nome di 
Giustiniano II). 

Bibl.: [AHUMADA SILVA 2003], p. 249; GIOSTRA 2014, p. 168 (cita tremisse di Giustino I). 

Id.: 6240 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Cividale del Friuli, Santa Maria in Valle, 2008 (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denario AR Ottone III Imperatore/Venezia (996-1002). 

Bibl.: SACCOCCI 2009, pp. 139-147. 

Id.: 6241 

Tags: Early Medieval 

(uns) Codroipo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma tipo ECCAIO. 

Bibl.: [GORINI 2005a], p. 212. 

Id.: 6247 

Tags: Celtic 

(uns) Codroipo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota imprecisata. 

Bibl.: BUORA 1990a, p. 99; ARSLAN 1994, p. 510; PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2340. 
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Id.: 6248 

Tags: Early Medieval 

(H) Codroipo, fraz. Goricizza, marzo 1950 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 169 monete venuto alla luce a Goricizza di Codroipo (Udine) nel marzo 1950. Le 
monete risultano tutte coniate nella zecca di Aquileia da Nicolò di Lussemburgo, Lodovico della 
Torre e Marquardo di Randex. 

Bibl.: CIVILETTI 1960-61. 

Id.: 6249 

Tags: Late Medieval 

(H) Codroipo, fraz. Lonca (Lonca di Rivolto), 1913 (dep.: c. 1410) 

 Nel corso di lavori di rinnovamento della pavimentazione di uno stabile, vaso di terracotta con 
834 AR e 2 AE. 

 Composizione: 
• Aquileia, 765 denari (1 Nicolò di Boemia, 1350-58; 21 Marquardo di Randeck, 1365-81; 

40 Giovanni di Moravia, 1387-94; 243 Antonio I Gaetani, 1395-1402; 460 Antonio II 
Panciera, 1402-11); 

• Padova, 3 carrarini e 1 soldo con la figura di sant’Antonio (Francesco II da Carrara, 
1390-1405); 

• Venezia, 3 mezzanini (Andrea Dandolo, 1343-54), 52 grossi (3 Andrea Contarini, 
1368-82; 22 Antonio Venier, 1382-1400; 27 Michele Steno, 1400-13), 10 soldini (5 
Antonio Venier; 5 Michele Steno); 

• 2 AE veneziani intrusivi dell’inizio del XVII secolo. 

 Per MEC 12, p. 676 l’occultamento potrebbe esere di poco anteriore al 4 dicembre 1412, quando 
la città fu saccheggiata dai Veneziani sotto Pandolfo Malatesta. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 11 (1914), p. 21; RIZZOLI JR. 1914-15; RIZZOLI 1915; RIZZOLI JR 1933, p. 182; 
BROZZI 1985, pp. 205-206; SACCOCCI 1988, pp. 78-79; STAHL 2000, p. 455 n. 103; MEC 12, p. 676 n. 28. 

Id.: 6293 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Col di Cur, tra Raveo e Muina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina o longobarda: ¼ siliqua AR Giustiniano I o Giustino, con chrismon a croce su 
globo senza stelle. 

Bibl.: [VILLA 2001], p. 860 e nota 83; ARSLAN 2004i, n. 2440. 

Id.: 6250 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Colloredo di Monte Albano, n.s. (dep.: n.s.) 

 CALLEGHER 1991a: da scavo, monete delle zecche di Aquileia e Padova, oltre a gettoni, tutti 
databili al XIV secolo. 

 CALLEGHER 1994: 5 monete delle zecche di Padova e Venezia, databili tra la metà del XIV e la 
metà del XV secolo. 

Bibl.: CALLEGHER 1991a; CALLEGHER 1994. 

Id.: 6251 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 
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(H) Doberdò, Castellazzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di metà V secolo. Presente moneta di I Impero (forse intrusa). Segnalati in passato due 
AE visti come di Hilderic, non presenti in CALLEGHER 2010. Il ripostiglio chiude con monete di 
Valentiniano III. 

Bibl.: FURLAN 1969, p. 66; GORINI 1989, p. 171; RMRFVG 3-4, pp. 85-115, 3/1; ARSLAN 2004i, n. 2350. 

Id.: 6252 

Tags: Roman; Early Medieval 

(H) Enemonzo (Carnia), casolare Fierba, 1998 (dep.: c. 125 a.C. (per Gorini)) 

 Ripostiglio con 413 AR, di cui 359 vittoriati (257 anonimi, 102 con simboli e monogrammi), 54 
tetradrammi del Norico tipo Kugelreiter (14 perduti). In situla AE. Moneta romana fino al 
179-170 a.C. (C 159, 162, 168). 

Bibl.: LOPREATO 1998; [GORINI 1999], pp. 4-6; [GORINI 2001/1], pp. 173-193; GORINI 2002a; [GORINI 2004], pp. 
291 ss.; GORINI 2005; [GORINI 2006], passim. 

Id.: 6253 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Faedis, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo indeterminato. 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 5; ARSLAN 2004i, n. 2360. 

Id.: 6254 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Faedis, castello di Cuccagna, scavi ante 2007 e 2007 (dep.: XIV-XV sec.) 

 Monete sporadiche da scavo: 
- scavi ante 2007 

• 2 denari AR di Lodovico I d’Ungheria (1342-1383); 
• 1 soldino di Venezia, doge Francesco Dandolo (1329-1339); 
• 1 soldo o denaro di Aquileia, patriarca Antonio II Panciera (1402-1411); 

- scavi 2007 
• 1 soldino di Venezia, doge Antonio Venier (1382-1400). 

Bibl.: AHUMADA SILVA 2006 (scavi ante 2007); AHUMADA SILVA 2007 (scavi 2007). 

Id.: 6255 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Fagagna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR celtico. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6256 

Tags: Celtic 

(uns) Flagogna, Castelvecchio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma venetica tipo Pautasso 8D/Tipo XIX; dramma venetica di “bello stile”/Tipo XVIII. 

Bibl.: CERUTTI 1990; [CALLEGHER 1991], p. 308; DEMBSKI 1995, p. 66 n. 1.3; [GORINI 2001/2], pp. 127-138; 
[VITRI 2001], p. 50; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.1.2. 

Id.: 6257 

Tags: Celtic 

(H) Forgaria nel Friuli, loc. Castelraimondo, febbraio 1866 (dep.: fine III secolo a.C.) 

 Ripostiglio tetradrammi AR celtici tipo Filippo II di Macedonia: viste 41 monete che diventano poi 
26. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (cit. in tabella un (?) tetradramma AR e un “piccolo” AR celtici); [VITRI 2001], p. 48; 
BUORA 2003a (nota finora una moneta sola; notizie dal Cortenovis: viste 41 monete che diventano poi 26: 
imitazioni dei Celti orientali post III sec. a.C. con segni di scalpello). 

Id.: 6183 

Tags: Celtic 

(uns) Forgaria nel Friuli, loc. Castelraimondo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR Norico; obolo AR Norico. Dramma venetica tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. Piana ne 
segnala due: tipi XVII e XIX. Per Cavalieri sono solo due (anni ‘80 e 2002). Per Callegher un obolo 
del Norico e due dramme venetiche (cita anche dramma del 2002: sono tre?). 

Bibl.: AMALDI CARPINTERI 1987, pp. 83-84 (una Dramma); COCCHI ERCOLANI 1992; [ERCOLANI COCCHI 
1996/2], p. 249, nota 1 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35. 1. 1 (ne segnala 2); CAVALIERI 
2002; www.univ.trieste.it; [GORINI 2005a], p. 212 (tabella; moneta del Norico); CALLEGHER 2007, p. 252, 
note 66 e 68. 

Id.: 6184 

Tags: Celtic 

(H) Forgaria, Cornino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete celtiche. 

Id.: 6258 

Tags: Celtic 

(SF) Forni di Sopra, castello di Sacuidic, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Da zecca clandestina: tondelli anepigrafi, lingottini di rame, gocce di metallo, monete false, 
frammenti metallici in contesto del XIII-XIV secolo. 

 Le falsificazioni sono relative a monete di Venezia e Verona dei secc. XII-XIII. Nello specifico: 
• 11 falsificazioni di denari MI, dai dogi Sebastiano Ziani (1172-78) a Enrico Dandolo 

(1192-1205), zecca di Venezia; 
• 1 falsificazione di grosso AG, doge Pietro Ziani (1205-29), zecca di Venezia; 
• 4 falsificazioni di denari MI cd. “crociati” (ante 1185 – c. 1250), zecca di Verona. 

Bibl.: PIUZZI 2004b, col. 667 (cita); PIUZZI 2005, col. 409; PIUZZI 2006; SACCOCCI 2008a (presentazione di 
dettaglio dei materiali). 

Id.: 6259 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(uns) Friuli orientale, tra Prestento e Grupignano, 1824 (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR del Norico, tipo accaio o coppo. 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 312 (cita il Della Torre). 

Id.: 6260 

Tags: Celtic 

(uns) Gemona del Friuli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35. 3; CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68 (dal Cortenovis). 

Id.: 6261 

Tags: Celtic 

(SF) Gemona del Friuli, duomo di santa Maria Assunta, ossario, dall’agosto 2008 (dep.: n.s.) 

 Dalle operazioni di svuotamento del vano a torre che costituiva l’ossario del duomo di Gemona del 
Friuli, iniziato nell’agosto 2008, sono stati recuperate 56 monete di varie zecche dal XII al XIX 
secolo, 1 moneta romana del IV-V sec. d.C., 123 medaglie devozionali, oltre a numerosi altri 
reperti vitrei, ferrosi e ceramici. 

 La moneta romana è costituita da un bronzo molto corroso di tarda età imperiale, si ritiene finita 
nell’ossario insieme con la terra prelevata attorno ai defunti. Tra le monete medievali, notato AR 
(obolo? denaro?) della zecca di Mantova databile entro la prima metà del XIII sec. 

 Complessivamente sono stati scavati all’incirca 180 metri cubi di materiali, di cui 60 c. di 
frammenti osteologici umani. I reperti sono emersi dalla setacciatura del materiale terroso. 

 Data la natura disordinata del deposito, le monete degli strati intermedi non hanno aiutato a 
fornire datazioni specifiche dei livelli. Negli strati più bassi, invece, la stratigrafia è più definita e indica che 
la deposizione delle spoglie dovette iniziare intorno alla fine del XII secolo. Da quel momento in avanti, le 
monete testimoniano l’uso dell’ossario in tutti i periodi successivi fino al XIX secolo. 

Bibl.: Da visita al duomo di Gemona del Friuli del 21/8/2023. 

Id.: 11048 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Grimacco, San Mattia di Costne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR Norico, con as AE romano-repubblicani e due illustrati. 

Bibl.: RUPEL 2000, pp. 251-252; [PETTARIN 2003], p. 226; RUPEL 2004, p. 69; CALLEGHER 2007, p. 249 (Obolo 
AR del Norico, Kleinsilbermuenze, as AE Rrep, due ill.). 

Id.: 6262 

Tags: Celtic 

(uns) Grimacco, San Mattia di Costne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nominale minore (in AR) del tipo Magdalensberg, con D/ anepigrafe e aniconico e rosetta 
stilizzata al R/. 

Bibl.: RUPEL 2004, p. 69. 

Id.: 6263 
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Tags: Celtic 

(uns) Lovaria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR celtico, gr. 0,58. 

Bibl.: BUORA 1990, p. 172; [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6265 

Tags: Celtic 

(uns) Magnano in Riviera, loc. Longeriacco, n.s. (dep.: fine VII – inizio VIII sec.) 

 In corredo funerario maschile, anello sigillare AV con incastonato un solidus AV di Costantino IV 
(668-680). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: BROZZI 1990, p. 464 n. X.128a; ARSLAN 1998, p. 307, nota 124; ARSLAN 2004i, n. 2390. Da visita al Museo 
Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6266 

Tags: coins as jewels/pendants; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Manzano, castello, scavi 2006, e ante (dep.: n.s.) 

 Monete venute alla luce negli scavi presso il castello. 
 In scavi pre-2006 (CALLEGHER 1989b), notate: zecche di Aquileia, Brescia, Venezia; 2 tessere 

raffiguranti un giglio, realizzate a Firenze nei secoli XIV-XV. 
 In scavi 2006 (COLUSSA 2006), monete medievali. Notati: denaro scodellato Enrico Dandolo 

(1192-1205), zecca di Venezia; denaro scodellato di Gregorio di Montelongo (1251-1269), zecca 
di Aquileia; denaro piccolo di Lorenzo Tiepolo (1268-1275), zecca di Venezia; piccolo di Enrico II 
conte di Gorizia; denaro di Antonio Panciera (1402-1411), zecca di Aquileia. 

Bibl.: CALLEGHER 1989b; COLUSSA 2006. 

Id.: 6267 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Medio Friuli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre tetradrammi AR celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6268 

Tags: Celtic 

(H) Moggio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 29 tetradrammi AR; 141 piccoli AR celtici; tetradramma AR del Norico, tipo accaio o 
coppo; tetradramma AR tipo Kugelreiter B1. 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 312; PETTARIN 1991; [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); [GORINI 1999], pp. 4-6 
(cita); [GORINI 2005b], p. 75; CALLEGHER 2007, p. 252 n. 68. 
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Id.: 6270 

Tags: Celtic 

(uns) Moggio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR del tipo evoivrix. 

Cons.: Paris, Bibliothéque Nationale de France, n. 10.162. 

Bibl.: [DE RUITZ 1970], p. 7 (cita). 

Id.: 6269 

Tags: Celtic 

(uns) Monte Barda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR celtico. 

 Cfr. San Pietro al Natisone, Monte Roba. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); CALLEGHER 2007, p. 251 (“tetradramma celtico”). 

Id.: 6271 

Tags: Celtic 

(SiF) Monte Zuccon, chiesa di San Giorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di Venezia (medievale?). 

Bibl.: CIPOLLONE 2006. 

Id.: 6272 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Nimis, castello di Cergneu, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 BORZACCONI 2005: moneta AR in deposito di fine XV secolo. 
 LAVARONE 2005a: quattrino di Siena (CNI 11, n. 124). 

Bibl.: BORZACCONI 2005; LAVARONE 2005a. 

Id.: 6273 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Nimis-Attimis, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Teodorico; ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 o 19); ½ 
siliqua AR Vitige (ARSLAN 1989, AR 23). 

Bibl.: PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2400. 

Id.: 6274 

Tags: Early Medieval 

(uns) Ontagnano, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Piccolo AR celtico. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6275 

Tags: Celtic 

(H) Osoppo, dicembre 1843 (dep.: I sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con denari romano-repubblicani. 
 Segnalata anche lira 1838 di Ferdinando I d’Asburgo, zecca di Venezia, intrusiva. 

Bibl.: CRISAFULLI 2018. 

Id.: 9409 

Tags: Roman; Modern 

(uns) Osoppo, castello Savorgnan, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.3; CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68 (di “bello stile”). 

Id.: 6276 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Osoppo, chiesa di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 81 o 84 monete recuperate. 

Bibl.: DALLA MORA 2009. 

Id.: 5732 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Ovaro, pieve di Santa Maria di Gorto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre monete AR in “sorta di ripostiglio”, della seconda metàd del XV secolo. 

Bibl.: GAVAGNIN, ROASCIO 2006, p. 301. 

Id.: 6277 

Tags: Late Medieval 

(uns) Paularo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR celtico. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6278 

Tags: Celtic 

(uns) Pavia di Udine, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AE (?) celtico orientale tipo Kugelreiter C1. Per Baldelli: tetradramma AR tipo 
Samobor / SC 23. Altro tetradramma AR dimezzato tipo coppo. 
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Bibl.: [BUORA, CANDURSIO 1987], p. 109 (moneta dagli Asses unciali romani alla fine del IV; due monete AE 
greche incerte; Tetradramma AE celtico dimezzato; as romano dimezzato); [BUORA 1989], p. 11 (citato in 
tabella); BANDELLI, VITRI 2002 (tetradramma AR tipo Samobor/SC 23 e altro dimezzato tipo coppo). 

Id.: 6279 

Tags: Celtic 

(uns) Povoletto, fraz. Savorgnano del Torre, castello della Motta, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Monete in argento dei secoli XIII-XIV. 

Bibl.: PIUZZI 2004; PIUZZI 2004c. 

Id.: 6280 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Pozzuolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 12 dramma padana AR tipo XI o XII (τουτιοπουος). 

Bibl.: [GORINI 2000], pp. 33-45 (citato da Vitri nel 1986 e mai pubblicato); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 
35. 7 (numero indeterminato). 

Id.: 6282 

Tags: Celtic 

(uns) Pozzuolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica. 

Bibl.: CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68. 

Id.: 6281 

Tags: Celtic 

(uns) Pozzuolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR celtico. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6283 

Tags: Celtic 

(uns) Premariacco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Frazione siliqua AR Giustiniano I/Ravenna. 

Bibl.: CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2410. 

Id.: 6284 

Tags: Early Medieval 

(uns) Prepotto, collina di San Pantaleone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Solidus AV di Giustiniano I: barbarizzato? 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 
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Bibl.: Didascalia in Museo Nazionale di Cividale del Friuli, 2007. 

Id.: 6285 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Prepotto, loc. Cialla, n.s. (dep.: n.s.) 

 132 monete rinvenute all’interno di un relitto del XVI secolo naufragato nel Mediterraneo: 102 
monete di Genova, 4 di Napoli, 2 di Milano, 1 di Asti, 1 di Piacenza, 1 di Siena, 20 spagnole ed 1 
francese. 

Bibl.: BERNARDI, DRIOLI 1979, pp. 5-20: n.4; ARSLAN 1994, p. 511; SILVA AHUMADA 1988, p.418; PASSERA 
2002; ARSLAN 2004i, n. 2420. 

Id.: 6286 

Tags: Early Medieval 

(uns) Prepotto, loc. Cialla, n.s. (dep.: fine V – inizio VI sec.) 

 Moneta ostrogota (?): tremissis AV di Teodorico a nome di Anastasio (493-518). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 11054 

Tags: Early Medieval 

(uns) Ragogna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramme venetiche AR “bello stile”. Segnalata una dramma venetica AR tipo XVIII. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 9 (cita con bibliografia); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.2. 

Id.: 6288 

Tags: Celtic 

(H) Raveo, M. Sorantri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete celtiche. 

Id.: 6289 

Tags: Celtic 

(SiF) Remanzacco, chiesa di San Martino, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 Piccolo scodellato del doge Orio Malipiero (1178-1192), zecca di Venezia. 

Bibl.: COLUSSA n.d.; MARCHESE, COLUSSA 2006; n.s. n.d.a. 

Id.: 6290 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Remanzacco, fraz. Ziracco, n.s. (dep.: inizio VII sec.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV di imitazione barbarica a nome di Eraclio (610-641). 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 
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Bibl.: TAGLIAFERRI 1990, p. 35; SACCOCCI 2000b, p. 224; CALLEGHER 2001a, p. 691; ARSLAN 2004i, n. 2450. Da 
visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6291 

Tags: Early Medieval 

(uns) Resiutta, Chiusaforte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Varie: un tetradramma AR (?), piccoli AR celtici (?), dramma venetica di “bello stile”. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); www.univ.trieste.it; CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68 (Dracma 
venetica). 

Id.: 6292 

Tags: Celtic 

(uns) Rualis, n.s. (dep.: n.s.) 

Id.: 6294 

Tags: Early Medieval 

(H) Ruda, loc. Perteole, chiesa dei santi Andrea e Anna, scavi 1989 (paulo ante 18 marzo 1989) 
(dep.: c. 1240/50) 

 Nel corso di scavi archeologici, nell’angolo sud-occidentale della chiesa dei santi Andrea e Anna, a 
una quota di meno di 40 cm dal pavimento della chiesa, venne ritrovata una brocca in terracotta 
invetriata di verde (in origine una brocca, monca del manico e dal collo rotto in antico) appoggiata 
alla risega interna del muro di facciata. All’interno vennero rinvenuti 1.164 AR scodellati: 

• Aquileia, 681 denari di Bertoldo di Merano (di Andechs), 1218-51 (414 con l’aquila, 266 
con la Vergine); 

• Trieste, 480 denari (55 Leonardo, 1231-33; 425 Volrico de Portis, 1233-54); 
• 3 denari del duca di Carinzia Bernardo II Spanheim (un esemplare con aquila ad ali 

spiegate e coda gigliata: BAUMGARTNER 1934, p. 99 n. 5, CNA 1, p. 203 n. Cm 6, tav. 60; 
due esemplari del denaro con santo, BAUMGARTNER 1934, p. 100 n. 6a; CNA 1, p. 203 n. 
Cm 7, tav. 60), zecca di Lubiana. 

 La prima segnalazione del ritrovamento è in un articolo sul “Messaggero Veneto” del 18 marzo 
1989 a firma di Nicola Cossar. 

 Non è chiaro se si tratti di un vero e proprio ripostiglio, o piuttosto di un deposito votivo. 

Bibl.: BERNARDI 1995; CALLEGHER 1996, p. 349 n. 3; AHUMADA SILVA 2000; LOPREATO, BLASON SCAREL 2000; 
MEC 12, p. 680 n. 48 (come da Perteole, ‘casa Zelio Fabbro’ [...] before 1990). 

Id.: 6204 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) San Canziano di Mezzana/Svet Kocjan, n.s. (dep.: n.s.) 

 Mezza moneta AR, patriarcale. 

Bibl.: RUPEL 2005. 

Id.: 6295 

Tags: Late Medieval 
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(uns) San Giorgio di Attimis, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: solidus AV Giustiniano I/Atalarico-Theodahat (ARSLAN 1989, AV 26); ¼ siliqua 
AR Teodorico (ARSLAN 1989, AR 15); ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19 o 21), 3 ½ 
siliqua AR Vitige (ARSLAN 1989, AR 23). 

Bibl.: VILLA 2001, p. 854 e nota 69 (1/2 siliqua AR); ARSLAN 2004i, n. 2270; n.s. 2006a; ARSLAN 2006a, pp. 
144-145 (solidus AV); VILLA 2006 (citazione di cinque monete in argento gote e un solidus AV di Teodorico, 
definite “gruzzolo”); VILLA 2006b, p. 166, tav. VIII nn. 2-6; VILLA 2006c. 

Id.: 6296 

Tags: Early Medieval 

(uns) San Giorgio di Nogaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AR celtico (per Gorini è obolo AR Norico; ma nel 2006 cita tetradramma tipo 
Audoleon,  da Župančič 1991). 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); ŽUPANČIČ n.d.; [GORINI 2005a], p. 212 (Tabella); [GORINI 2006], p. 
37. 

Id.: 6297 

Tags: Celtic 

(SF) San Giorgio di Nogaro, chiesa di San Giorgio, scavi 1988 (dep.: n.s.) 

 Scavi all’interno e nei pressi della chiesa di San Giorgio. Segnalati soldini, torneselli e piccoli di 
Venezia. 

- Soldini: 1 di Antonio Venier (1382-1400), di 5° tipo; 1 di Tommaso Mocenigo (1414-1423); 1 
di Francesco Foscari (1423-1457). 

- Piccoli: 2 di Orio Malipiero (1178-1192); 1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 1 di Giovanni 
Dandolo (1280-1289); 1 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 1 di Giovanni Soranzo 
(1312-1328); 1 di Francesco Dandolo (1329-1339); 2 di Andrea Dandolo (1343-1354); 5 di 
Antonio Venier (1382-1400); 1 di Michele Steno (1400-1413); 1 di Tommaso Mocenigo 
(1414-1423); 8 Francesco Foscari (1423-1457) (5 di 1° tipo, 3 di 2° tipo). 

- Torneselli: 1 esemplare incerto, databile alla seconda metà del XIV secolo. 

Bibl.: LAVARONE 1988; LAVARONE 1990 (p. 338 n. 59 per il tornesello); STAHL 2000, p. 429 n. 8. 

Id.: 6298 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) San Martino di Ovaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalate 23 monete del XII-XV secolo, fra cui 7 denari di Venezia, 1 denaro di Padova, 1 denaro di 
Aquileia. 

Bibl.: CAGNANA, GAVAGNIN, ROASCIO, SACCOCCI, VIGNOLA 2003. 

Id.: 6299 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Martino di Ovaro, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina in argento dell’età di Costantino V (741-755), in necropoli slava. 

Bibl.: CAGNANA, AMORETTI 2005. 
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Id.: 6300 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) San Pietro al Natisone, Monte Roba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo AR tipo Kugelreiter (Diritto C 1: metà I sec. a.C.). 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 9 (cit. bibl.); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.6.2; CALLEGHER 2007, p. 249: nel 
2003 dodici monete. 

Id.: 6301 

Tags: Celtic 

(uns) San Pietro al Natisone/Špietar, chiesa di San Quirino, 1985 (dep.: n.s.) 

 Collana con 23 monete bronzee IV-V sec., in tomba (?) di VI secolo. 

Bibl.: RUPEL 2005, p. 72 n. 18b; RUPEL 2005a; FACCHINETTI 2007. 

Id.: 6302 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) San Pietro al Natisone-Špietar, Monte Roba e Monte Barda, n.s. (dep.: n.s.) 

 A quota 260 “qualche moneta bizantina, tra le quali un aureo dell’imperatore Giustiniano”. 

Id.: 6303 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Pietro al Natisone-Špietar, Monte Roba o Monte Barda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dracma AR venetica; “un numerario norico del II sec. a.C.”. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 9 (Dracma venetica data a Monte Roba; cita bibl.); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 
35.6.2 (Dracma venetica data a Monte Roba); RUPEL 2005, p. 74 (Dracma venetica di Monte Roba, con Asses 
AE RRep.), p. 75 (numerario norico). 

Id.: 6304 

Tags: Celtic 

(uns) San Pietro in Carnia di Zuglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Cfr. Zuglio. 

Id.: 6305 

Tags: Celtic 

(H) Savorgnano del Torre, 1881 (dep.: metà XIII sec.) 

 Ripostiglio, con oltre 800 AR. Segnalate monete delle zecche di Aquileia (Wolfger, 1204-18; 
Berthold, 1218-51), Trieste (Givardo, 1209-12; Corrado, 1212-32; Leonardo, 1232-34; Volrico de 
Portis, 1234-54). 

Bibl.: OSTERMANN 1884-87, p. 93 (unica notizia); MEC 12, p. 682 n. 59. 

Id.: 9585 
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Tags: Late Medieval 

(uns) Sevegliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due piccoli celtici. 

Bibl.: BUORA 1985 (tre monete celtiche); [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); BUORA 1990, p. 168 (cita BUORA 
1985). 

Id.: 6306 

Tags: Celtic 

(uns) Sevegliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR tipo Karlsteiner (II a.C.). 

Bibl.: PASSERA 2003, n. 26; CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68. 

Id.: 6307 

Tags: Celtic 

(uns) Socchieve, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR di Carlomagno, tipo leggero, zecca di Quentovic. 

Bibl.: SACCOCCI 2012a, p. 179. 

Id.: 10363 

Tags: Early Medieval 

(uns) Socchieve, pieve di Santa Maria di Castoia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Kleinsilbermuenze del Norico, tipo Magdalensberg (I a.C. – I d. C.). 

Bibl.: LAUDATO, VITRI 2005, col. 452. 

Id.: 6308 

Tags: Celtic 

(H) Tapogliano, 1817 (dep.: post 1402) 

 Segnalato in BERNARDI 1975 come da Crauglio, ma corretto come da Tapogliano in REBAUDO 
2009, che ricostruisce le vicende del ritrovamento. 

 Apparentemente un ripostiglio di tesaurizzazione, è stato rinvenuto tra la fine di febbraio e l’inizio 
di marzo 1817 in un terreno a coltura costeggiante la strada per Crauglio, part. 512 del catasto 
napoleonico (1811), a circa 150 m di distanza dall’abitato medievale. La consistenza accertata è di 
2.100 pezzi argentei, di cui quattro identificabili con ragionevole certezza come soldi del patriarca 
Antonio II Panciera (1402-1411), ma una testimonianza di tale Girolamo de’ Moschettini adombra 
la possibilità che vi fossero presenti anche emissioni di altro tipo. 

Cons.: Disperso. Il ritrovamento fu interamente e illegalmente venduto a Udine il 5 marzo 1817, né 
risulta che alcun pezzo sia stato in seguito recuperato dalle autorità. Il prezzo di vendita risulta 
essere stato 240 lire del Lombardo-Veneto, pari a 80 fiorini austriaci. 

Bibl.: BERNARDI 1975 (come da Crauglio); REBAUDO 2009 (come da Tapogliano). 

Id.: 11009 

Tags: Late Medieval 

(uns) Terzo d’Aquileia, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: as AE Vespasiano con XLII inciso. 

Bibl.: Segnalazione B. Callegher; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 2470. 

Id.: 6309 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tissano, 10 km a est di Udine, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ½ follis AE Roma/due aquile (ARSLAN 1989, AE 5). 

Bibl.: [AHUMADA SILVA 1988], p. 418; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 2480. 

Id.: 6310 

Tags: Early Medieval 

(uns) Tolmezzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 10 (?) tetradrammi AR celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6311 

Tags: Celtic 

(SF) Tolmezzo, loc. Illegio, chiesa di San Paolo di Illegio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta più antica: denaro enriciano (c. 1150-1164, ma datazione da rivedere). In tomba, tre 
monete di fine XV secolo. 

Bibl.: AMORETTI et alii 2006. 

Id.: 6312 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Tolmezzo, loc. Illegio, chiesa di San Vito di Illegio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei monete, delle quali 5 denari di Venezia/Francesco Foscari (1423-1457). 
 In scavi successivi: 7 monete, forse ripostiglio. Denaro di Venezia, doge incerto (1382-1446); 5 

denari piccoli di nuovo tipo di Venezia, doge Francesco Foscari (1446-1457); denaro di Venezia, 
doge Francesco Foscari (1423-1446). 

Bibl.: AMORETTI et alii 2006a; SACCOCCI 2006c; AMORETTI, CAGNANA, GREPPI 2009; SACCOCCI 2009b. 

Id.: 6313 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Tolmezzo, Villa Sant, n.s. (dep.: n.s.) 

 46 tetradrammi AR celtici. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella). 

Id.: 6314 

Tags: Celtic 

(uns) Torviscosa, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Piccolo AR del Norico, tipo Magdalensberg. 

Bibl.: [GORINI 1984], p. 294; [CALLEGHER 1991], p. 312. 

Id.: 6315 

Tags: Celtic 

(uns) Udine, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Giustiniano I. 

Bibl.: BUORA 1986-87, p. 38; GORINI 1989, p. 178; ARSLAN 1994, p. 517; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; 
ARSLAN 2004i, n. 2485. 

Id.: 6316 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Udine, colle del castello, scavi dicembre 1986 (dep.: n.s.) 

Bibl.: LAVARONE 1990. 

Id.: 6317 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Udine, margine sud-orientale del colle, scavi 1987 (dep.: n.s.) 

 Dramma AR venetica. Per Piana tipo Pautasso 12/ tipo XV. 

Bibl.: BUORA 1990a, p. 88 (Dramma AR venetica, con altre monete); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 35.8. 

Id.: 6318 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Udine, piazza duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta tedesca. 

Bibl.: LAVARONE 1993. 

Id.: 6319 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Udine, piazza Venerio, palazzo Savorgnan, 1989 (dep.: n.s.) 

 Monete e tessere dei secoli XIII-XIX venute alla luce nel 1989 ad Udine, durante gli scavi effettuati 
nel centro storico cittadino. Zecche di Aquileia e Venezia. 

Bibl.: CANDUSSIO, LAVARONE 1993; SACCOCCI 1993 (tessere); BUORA, CANDUSSIO, LAVARONE 1994. 

Id.: 6320 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval; Modern 

(uns) valle del torrente Bût, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: follis AE Leone VI/Costantinopoli (DOC III, 3, 8. 1-8. 59). 

 Moneta IX-X secolo: due denari AR Ottone I-III; “una decina di esemplari ottoniani di questo tipo 
[Venezia]” (SACCOCCI 2005). 

Bibl.: PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2280; SACCOCCI 2005, p. 105, nota 9, p. 119 nn. 1-2 (citazione; denari 
italiani “da diversa località” della Valle). 

Id.: 6321 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Venzone, scavi ante 2000 (dep.: VI-X sec.) 

 Da scavi: 
- moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 15). 
- moneta araba: fals AE umayyade (78-87 H/697-706); fals AE mamelucco di Barq?q (secondo 

regno: 792-801 H/1390-1399), “sporadico in circostanze occasionali (collezione privata)”. 
- moneta longobarda (?): ½ siliqua AR (tipo MEC 1, 295-297: chrismon a Croce con stelle in 

ghirlanda). 
- moneta IX-X secolo: 

• denaro AR Carlo Magno/Maastricht (PASSERA 2002, fig. 8); 
• denaro AR Carlo Magno/Treviso (MEC 1, nn. 746 o 747); 
• denaro AR Ludovico il Pio/Venezia (tipo con scritta VENE | CIAS; PASSERA 2002, fig. 9); 
• denaro AR Ludovico il Pio del tipo con tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA RELIGIO, 

zecca incerta (dubitativamente Milano per PASSERA 2002, p. 103); 
• due denari AR Ottone I-III/Venezia (per MEC 12, p. 687 dubitativamente databili al 

961-996). 

Bibl.: SACCOCCI 2000b, p. 230; PASSERA 2002, pp. 103 note 91 (non vede direttamente l’esemplare di Treviso, 
attribuendolo comunque alla zecca di Treviso, tipo MEC 1, nn. 746 o 747) e 94, 106 nota 114; ARSLAN 2004i, 
n. 2490; SACCOCCI 2005, p. 119 n. 4; MEC 12, p. 687 n. 85; COUPLAND 2023, p. 116, nota 27 (cita il denaro di 
Ludovico il Pio per Venezia). 

Id.: 6322 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Verzegnis, loc. Colle Mazéit, scavi 2004 (e successivi?) (dep.: n.s.) 

 Kleinsilbermuenzen noriche I sec. a.C. in scavi 2004. Per CALLEGHER 2007, un esemplare (?). 
 Segnalato anche un denaro enriciano (1150-1164). 

Bibl.: VANNACCI LUNAZZI 2004, col. 712; VANNACCI LUNAZZI 2005, p. 281; VANNACCI LUNAZZI 2006 (per il 
denaro enriciano); CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68. 

Id.: 6323 

Tags: Celtic; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Villa Santina, fraz. Invillino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due solidus AV e due tremissis AV bizantini. 

 Al Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli esposto un tremissis AV di Zenone, post 
476, dato come proveniente da Invillino. 

Cons.: Cividale del Friuli, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: [BERNARDI, DRIOLI 1979], nn. 447, 449, 452, 457; PASSERA 2002; ARSLAN 2004i, n. 2380. Da visita al 
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Museo Archeologico Nazionale di Cividale del Friuli del 19/8/2023. 

Id.: 6264 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Zuglio Carnico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Oltre 39 tetradrammi AR; oltre 32 piccoli AR celtici. Tetradramma AR del Norico, tipo accaio o 
coppo; 2 tetradramma AR Kugelreiter C. 

Bibl.: [BUORA 1989], p. 11 (citato in tabella); [CALLEGHER 1991], p. 312; www. univ.trieste.it; [GORINI 2005b], p. 
75 (tetradramma tipo Kugelreiter da San Pietro in Carnia di Zuglio; due tipo Goebl 1973 C1 da Zuglio); 
CALLEGHER 2007, p. 252, nota 68. 

Id.: 6324 

Tags: Celtic 

(uns) Zuglio Carnico, Foro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre Kleinsilbermuenzen tipo Magdalensberg, gruppo II (IV fase). 

Bibl.: DONAT 2001, p. 58. 

Id.: 6325 

Tags: Celtic 

 LAZIO 

 (unspecified) 

(H) località imprecisata (basso Lazio), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio AV-AR-AE: due tremissis AV Giustino II/Ravenna; 59 ¼ siliqua e 1/8 siliqua AR 
Giustiniano I e Giustino II/Ravenna e imitazioni; tre minimus AE Giustiniano I; 3 nummi AE 
ostrogoto Baduela/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 23); 189 pentanoummion AE bizantini 
Giustiniano I/Roma e Giustino II/Roma. 

Bibl.: C. Hoards III, 1970, p. 83, n. 234; V. PICOZZI, Un ripostiglio di monete bizantine del VI secolo dal Basso Lazio, 
“RIN” (1972), pp. 99-130; MARTIN 1980, p. 236; ARSLAN 1994, pp. 510, 512, 514; ARSLAN 1998, p. 295; 
[ARSLAN 2001], p. 244, nota 68; MORELLO 2002, pp. 29-30; CALLEGHER 2002, p. 262 n. 7.4; ARSLAN 2004i, 
n. 2810. 

Id.: 6326 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Frosinone 

(uns) Anagni, Villa Magna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 2 pentanoummion bizantini; 1 nummus di Giustiniano I. 
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Bibl.: S. PRIVITERA, R. RICCIARDI, Excavations at Villa Magna 2008, in 
www.fastionline.org/docs/FOLDER-it-2008-126.pdf, pp. 7-8; FENTRESS et alii 2009 (citato nummus di 
Giustiniano I). 

Id.: 6327 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Aquino, n.s. (dep.: n.s.) 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1957. 

Id.: 6329 

Tags: unclassified 

(SF) Aquino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 7 monete greche, 17 romane repubblicane, 32 romane imperiali, 7 barbariche 
e bizantine. 

 Moneta vandalica: nummus AE Ricimero/Libio Severo “nei campi del sito urbano”. 
 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20). 

 Moneta bizantina: 2 ½ nummi AE Giustino I/monogramma; nummus AE Giustiniano I/Cartagine 
(dopo 534; MIB 192); tre pentanoummion AE GiustinianoI/V/Roma; nummus di Giustiniano I. 

Bibl.: MORELLO 2002, p. 21; ARSLAN 2004i, n. 2830 (cita solo la moneta vandalica); MORELLO 2006, pp. 30-32. 

Id.: 6328 

Tags: Greek; Roman; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Atina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “moneta” (AV? AE?) di Teodorico o Atalarico. 
 Notata anche frazione di follaro attribuita ad Anfuso, principe normanno di Capua. In passato 

l’esemplare era stato ritenuto coniato dai principi longobardi nei secoli IX-X. 

Bibl.: BERANGER 1981; ARSLAN 1994, p. 510 (errata provincia); MORELLO 1998 (frazione di follaro); ARSLAN 
2004i, n. 2850. 

Id.: 6330 

Tags: Early Medieval 

(uns) Casamari (Veroli), n.s. (dep.: n.s.) 

 “Bronzetti di età gotica, probabilmente coniati al nome di Giustiniano”, probabilmente da loc. 
Collina Versa, ai Morroni, o Pagliara Murata. Citati nel 1918 e dispersi. 

Bibl.: CATALLI 1976-77. 

Id.: 6331 

Tags: Early Medieval 

(H) Cassino, loc. Montecassino, 1898 (dep.: 1194) 

 Ripostiglio, con 29 tarì da Ruggero I a Guglielmo III e 1 spilla d’oro. 

Bibl.: CESANO 1925b; TRAVAINI 1986; MEC 14, p. 418 n. 48. 

Id.: 6332 

Tags: Late Medieval 
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(H) Castro dei Volsci, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 1.461 AE (di cui 1.171 leggibili): Antoniniano Claudio II/consecratio; frazione di 
radiato AE Massimiano Ercole; AE Divo Constantino; 140 AE postcostantiniani; quattro AE Leone I 
(uno con Monogramma); un AE Zenone/Monogramma; nove AE Anastasio/monogramma; 226 AE 
Giustiniano I/monogramma; due AE Giustiniano I/vot-xiiii; un AE Giustiniano I/chrismon; nove AE 
Giustiniano I/leone; 64 AE Giustiniano I/altri tipi di R/; tre AE Unerico; 13 AE Gunthamund; 
cinque AE Gelimer; nove 3 nummi AE Teodorico (cinque tipo ARSLAN 1989, AE 22); 31 3 nummi 
AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20); 13 3 nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 21); 158 3 
nummi AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 23); 272 3 nummi AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 24), 206 
3 nummi AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 25); un AE Fraathes; 290 AE illustrati (Mosser). 

Bibl.: [CESANO 1913], pp. 511-551; CESANO 1925a, p. 175; [MOSSER 1935], p. 56; [BIERBRAUER 1974], p. 252, n. 
7; MEC 1, p. 21; RIC 10, p. CXXXIV; ARSLAN 1994, pp. 510, 514; [MORRISSON 2001], p. 168; MORELLO 2002, 
pp. 26-27; ARSLAN 2004i, n. 2870. 

Id.: 6333 

Tags: Early Medieval 

(oth) Castro dei Volsci, loc. Casale di Madonna del Piano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete medievali (CATALLI 2009); forse anche ripostiglio (CATALLI 2009a). 

Cons.: Castro dei Volsci, Museo Civico. 

Bibl.: CATALLI 2009; CATALLI 2009a. 

Id.: 6334 

Tags: Late Medieval 

(oth) Castrocielo, area archeologica delle Terme Centrali di Aquinum, n.s. (dep.: III sec. a.C. – V sec. 
d.C.) 

 480 monete rinvenute complessivamente nel corso di dieci anni di scavi presso l’area 
archeologica delle Terme Centrali di Aquinum. La più antica attestazione monetale è data da un 
sestante fuso della serie cosiddetta della ruota, emesso a Roma tra il 265 e il 242 a.C. La moneta è 
stata recuperata all’interno dell’ambiente A105, relativo alla prima fase della palestra, 
completamente rasato a seguito dell’allargamento della stessa intorno alla metà del II secolo d.C. 
Ad oggi non sembrano diffuse presenze monetali successive al V secolo d.C. Segnalata la presenza 
di alcuni assi repubblicani spezzati a seguito della riforma augustea. 

 Di queste monete, 101 piccoli divisionali (99 in lega di rame, 2 in argento di V secolo) sono 
emerse in gruzzolo da un ambiente a margine della strada, nella parte a N in prossimità del punto 
in cui la strada lastricata lascia il posto a quella glareata. 

Bibl.: SARCINELLI, MANDATORI 2020. 

Id.: 11159 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); road, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Ferentino, fraz. Porciano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 6335 
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Tags: Late Medieval 

(H) Fontana Liri, n.s. (ante 1899) (dep.: n.s.) 

 Da lavori al Polverificio prima del 1899, ripostiglio con 150 (ora 72) AE. 
- moneta romana: due AE Marciano (LRBC 2247 e 2250?). 
- moneta vandalica: cinque AE Thrasamund/Cartagine (MIB 16); quattro AE 

Hilderich/Cartagine (MIB 21). 
- moneta ostrogota: tre 3 nummi AE Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AE 22); dodici 3 

nummi AE Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20); tre 3 nummi AE Giustiniano 
I/Theodahat (ARSLAN 1989, AE 21); venti 3 nummi AE Anastasio/Baduela (ARSLAN 1989, 
AE 23; uno con busto a s.); tre 3 nummi AE Anastasio/Baduela (ARSLAN 1989, AE 24). 

- moneta bizantina: 2nummi e½ AE Anastasio/Costantinopoli (MIB 40); 2 nummi AE 
Giustiniano I/Cartagine (MIB 190); due nummus AE Giustiniano I/Cartagine (MIB 193); tre 
nummus AE Giustiniano I/Cartagine (MIB 205); tre 2 ½ nummi AE Giustiniano 
I/Costantinopoli (MIB 94); sette 2 ½ nummi AE Giustiniano I/Ravenna (MIB 240); due 2 ½ 
nummi AE Giustiniano I/Roma (MIB 232). 

Cons.: Donato al Museo Civico di Brescia nel gennaio 1899 da Antonio Benedetti, tenente colonnello di 
artiglieria. Ancora oggi presente in detta sede. 

Bibl.: ARSLAN 1982; [ARSLAN 1983], pp. 213-228; ARSLAN 1986a; ARSLAN 1994, pp. 510, 515; [MORRISSON 
2001], p. 168; CALLEGHER 2002, p. 264 n. 7.16; ARSLAN 2004i, n. 2910. 

Id.: 6336 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

(SF) Fregellae, area archeologica, terme, scavi 1997 (dep.: II sec. a.C.) 

 Nel 1997 negli scavi delle Terme di Fregellae è venuto alla luce un denario attribuibile a L. 
Calpurnio Pisone Frugi, in argento (RRC 340/1; 3,78 g, 17 mm, 300°): D/ testa di Apollo a destra, 
coronato d’alloro e con una pettinatura a corte trecce verticali di tipo arcaico; davanti il simbolo 
“lucertola”; Al R/ cavaliere al galoppo verso destra, che reca una lunga palma. 

 La moneta proviene dall’ambiente 25, nella parte posteriore settentrionale dell’edificio termale, 
dall’US F97OA 98, uno strato ricco di tracce di legname al di sotto di un livello di distruzione (US 
F97OA 122) contenente i laterizi del tetto. La US 98 ha restituito una grande quantità di materiale 
ceramico, che era dunque presente nell’ambiente al momento della sua distruzione, e 13 monete 
in totale, di cui solo tre illeggibili. Oltre al denario di L. Calpurnio Pisone Frugi, abbiamo una litra 
RRC 17/1d o 17/1e, una semioncia RRC 38/7, un semisse di Vibo Valentia (HN Italy 2263), una 
semioncia, un sestante e ¾ di asse databili al 170 a.C. circa, un quadrante RRC 272/2, un denario 
RRC 250/1 e un quadrante della serie semionciale. 

 Le Terme di Fregellae, come il resto degli edifici della città, furono distrutte nel 125 a.C. quando le 
legioni di Roma al comando del console L. Opimio assediarono e conquistarono la colonia latina, 
che capeggiava la rivolta per ottenere i diritti di cittadinanza. In molti settori di scavo è emerso 
come la città appaia distrutta in un unico episodio, probabilmente dopo essere stata saccheggiata. 

Bibl.: DIOSONO 2017. 

Id.: 10881 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: thermal place 

(SF) Interamna Lirenas (Pignataro Interamna), n.s. (dep.: n.s.) 

 94 monete sporadiche pubblicate. 
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- monete vandaliche: dieci 2 ½ nummi AE Thrasamund-Hilderich; IIII Nummi AE Hilderich; 2 ½ 
nummi AE Hilderich; tre 2 ½ nummi AE incerti. Moneta ostrogota: due 3 nummi AE 
Teodorico/Anastasio (ARSLAN 1989, AE 22); sette 3 nummi AE Atalarico/Giustiniano 
(ARSLAN 1989, AE 20); 3 nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 21); 15 nummi AE 
Vitige/Giustiniano (ARSLAN 1989, AE 15); venti 3 nummi AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 
23-25) 

- moneta bizantina: Dp Imperiale con XLII inciso (probabile); ¼ siliqua AR Giustiniano 
I/Ravenna; follis AE Giustiniano I/Costantinopoli; follis AE Giustiniano I/Roma; ½ follis AE 
Giustiniano I/Roma; 16 nummi AE Giustiniano I/Tessalonica; quattro decanoummion AE 
Giustiniano I/Roma; due pentanoummion AE Giustiniano I/Sicilia (Roma?); quattro 2 ½ 
nummi AE Giustiniano I/Ravenna (?); due 2 ½ nummi AE Giustiniano I/incerta; nummus AE 
Giustiniano I/Cartagine; decanoummion AE Giustino II/Roma; quindici 5 nummi AE Giustino 
II/Sicilia (Roma?); tre 5 nummi AE Giustino II/incerta. 

 Due monete AE “barbariche” incerte; sette 5 nummi AE Giustiniano I o Giustino II. 

Bibl.: NICOSIA 1982; MORELLO 2002, pp. 21, 23, 28-29; ARSLAN 2004i, n. 2920. 

Id.: 6337 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Patrica, contrada Colle Lami, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota o bizantina, in necropoli: due monete, una “di Giustiniano I”. 

Bibl.: JACOUCCI 1883. 

Id.: 6338 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Patrica, Monte Caccume, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 6339 

Tags: Late Medieval 

(SF) Sora, loc. San Giuliano, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Monete” (?) in necropoli datata VI-VII secolo; AE Valente, 375-378. 

Bibl.: TOMASSETTI 2004, pp. 3, 7. 

Id.: 6340 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Vallecorsa, villaggio medievale di Acquaviva, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 130. 

Id.: 6341 

Tags: unclassified; Late Medieval 
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 Latina 

(H) Cisterna, 1952 (dep.: c. 40 a.C.) 

 Ripostiglio, con 506 denari e 1 quinario. La datazione degli esemplari è compresa fra il denario 
anonimo del 216-214 a.C. e i denari di C. Clodius Vestalis del 41 a.C. Il proprietario era 
probabilmente un militare veterano di passaggio su quel tratto della via Appia alla fine degli anni 
40. 

Bibl.: NICOLAI 2000. 

Id.: 6342 

Tags: Roman 

(SF) Itri, loc. Campello, n.s. (dep.: post 1285) 

 Acaia, tornese, oltre 50; Atene, almeno uno. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 131. 

Id.: 6343 

Tags: Late Medieval 

(SF) Minturnae, fiume Garigliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Compessivamente, 2.665 monete recuperate a seguito di un sequestro dalle Autorità e 
provenienti da attività clandestine effettuate nel letto del fiume Garigliano. Si tratta di monete 
greche, repubblicane, imperiali, medievali e moderne fino a un “grano” di Carlo II del 1681. La 
concentrazione più significativa va dalla metà del III sec. a.C. al V sec. d.C. e corrisponde alla vita e 
alle attività commerciali della vicina colonia romana di Minturnae. 

 Notate: 
- moneta barbarica (Vandali/Ostrogoti) 

• 1 nummus AE Odoacre (?); 
• 8 AE4 con croce in ghirlanda; 
• 2 minimi AE vandali (?) con Vittoria (per MORELLO 2002, 3 AE Vandali; per GIOVE 1998, 

1 “moneta vandalica…per Giustiniano I, n. 1998”); 
• 3 nummi AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20); 
• nummi AE Teodorico e Baduela (MUNZI 1996); 

- moneta bizantina 
• 1 minimus AE Anastasio/Monogramma; 
• 1 pentanoummion AE Giustiniano I/Roma; 
• 1 nummus AE Giustiniano I/Ravenna (540-547; MIB 240); 
• 1 pentanoummion AE Giustino II/Roma; 

- moneta tardo-medievale 
• 1 denaro gherardino di Carlo II d’Angiò, zecca di Napoli (METCALF 1974, p. 49); 
• 1 gigliato di Roberto d’Angiò (FRIER, PARKER 1970, p. 106); 

- moneta moderna 
• 1 grano 1681 di Carlo II di Spagna. 

Bibl.: FRIER, PARKER 1970, p. 106; METCALF 1974, p. 49; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; MUNZI 1996, p. 104; MEC 
14, p. 427 n. S 19; GIOVE 1998; ARSLAN 2000b, p. 149, nota 48; MORELLO 2002, pp. 21, 28; CALLEGHER 
2002, p. 264 n. 7.16; ARSLAN 2004i, n. 2930 (cita solo le monete alto-medievali); [ASOLATI 2005], p. 61. 

Id.: 6344 

Tags: unclassified; Greek; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(SF) Minturnae, fiume Garigliano, n.s. (dep.: n.s.) 
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 118 monete, emesse dagli imperatori compresi fra Galba e Nerva. 

Bibl.: CATALLI 2000. 

Id.: 6345 

Tags: Roman 

(SF) Minturno, n.s. (dep.: XII-XIV secolo) 

 Tornese, zecche di Acaia, Atene 16; Giovanna I d’Angiò, zecca non nota, denaro 6; Ancona, denaro 
1. 

Bibl.: CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 6346 

Tags: Late Medieval 

(uns) Norba, pozzo sull’Acropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina irriconoscibile, diam. mm. 14. 

Bibl.: CESANO 1904, p. 429. 

Id.: 6347 

Tags: unclassified; Byzantine; Early Medieval 

(SF) Priverno, abbazia di Fossanova, refettorio dei monaci, scavi 1994-96 (dep.: XII-XIV secolo) 

 Nel corso di indagini archeologiche effettuate nel refettorio dei monaci dell’abbazia di Fossanova 
sono state ritrovate cinque monete: 1 denaro provisino di Thibaut II con oYo, zecca di Provins, 
1125-1152; 1 denaro tornese, zecca di Chiarenza, seconda metà XIII – metà XIV secolo; 2 cinquine 
del Senato Romano, zecca di Roma, 1285-1350; 1 denaro di Giovanna I, zecca di Napoli, post 18 
settembre 1345-1347. 

Cons.: Priverno, Museo Medievale di Fossanova. 

Bibl.: CECI 2009; CECI, CANCELLIERI 2009; CECCHINATO 2010, p. 134; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6348 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Priverno, area di Privernum, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, gruzzolo funerario: 4 ½ siliqua AR Giustino II/Ravenna (MORRISSON 1970, 
5/Rv/AR/01-03); 2 ½ siliqua AR Giustino II/Ravenna (MORRISSON 1970, 5/Rv/AR/04-06). 

Bibl.: CECI, CANCELLIERI 2003, p. 245; [ARSLAN 2003], p. 1608; ARSLAN 2004i, n. 3010; CECI 2005. 

Id.: 6349 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Sezze, 1879 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 15 zecchini di Venezia, da Pietro Gradenigo (1289-1311) a Francersco Dandolo 
(1329-1339). 

Bibl.: ASOLATI 2009 (cita). 
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Id.: 6350 

Tags: Late Medieval 

(H) Spigno Saturnia, n.s. (dep.: n.s.) 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1957. 

Id.: 6351 

Tags: unclassified 

(H) Suio, c. 1900 (dep.: post 1221) 

 Ripostiglio, con numerosi denari di Federico II di Svevia tipo TRAVAINI 1993 n. 23. 

Bibl.: SAMBON 1916, p. 92; TRAVAINI 1993, p. 131; MEC 14, p. 422 n. 99. 

Id.: 8648 

Tags: Late Medieval 

 Rieti 

(H) Amatrice, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio studiato da A. Finetti, tuttora inedito. Composizione: 335 denari di Thibaut II con oYo; 
60 di Henri I con oYo; 305 di Henri I con Y tra stella e anellino; 223 di Henri con Y tra due 
crescenti; 14 denari provisini del Senato Romano di I emissione. 

Bibl.: Segnalazione A. Finetti; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6352 

Tags: Late Medieval 

(SF) Casperia, castello di Caprignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico, in U.S. databile al periodo appena precedente l’abbandono del sito, 
documentato intorno al 1308: 5 denari provisini del Senato Romano, I emissione, databili tra la 
seconda metà degli anni ‘50 e la fine degli anni ‘60 del Duecento. 

 Da altra U.S. databile alla fase di abbandono: denari provisini del Senato Romano, II emissione, in 
numero imprecisato. 

Bibl.: BOUGARD, HUBERT, NOYÉ 1986. 

Id.: 8930 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Cervaro, n.s. (dep.: n.s.) 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1957. 

Id.: 6353 
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Tags: unclassified 

(SF) Cittareale, rocca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di età medievale e moderna. Notate emissioni del periodo angioino, aragonese e di Carlo 
VIII di Francia; tessera mercantile e gettone di Norimberga. 

Bibl.: RANUCCI 2015; GIULIANI, SISSIA 2017, I, nota 32 a p. 42 (cita). 

Id.: 8915 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval; Modern 

(uns) Fara in Sabina, loc. Farfa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino II/Roma; ½ follis AE Leone III/Roma. 
 Moneta papale: XX nummi AE. 
 Moneta IX-X secolo: due denari AR Ottone/Pavia; sei denari AR (?). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 515; [ROVELLI 2000], p. 411; SACCOCCI 2001-02, p. 172; [ROVELLI 2001/1], p. 845; 
[ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1298; ARSLAN 2004i, n. 2900. 

Id.: 6355 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Fara Sabina, abbazia di Farfa, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavi: 11 denari provisini di Henri I. 

Bibl.: MCCLENDON, WHITEHOSE 1982; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6354 

Tags: Late Medieval 

(SF) Fiamignano, castello di Rascino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 2 denari provisini del Senaro Romano di II emissione. 

Bibl.: BEAVITT, CHRISTIE 1993. 

Id.: 8929 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Montebuono, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 13 AV: solidus AV Giustiniano I/Costantinopoli; solidus AV 
Anastasio/Teodorico/Roma (ARSLAN 1989, AV 10); tre solidus AV Giustino 
I/Teodorico-Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 25); cinque solidus AV Giustiniano I/Atalarico e 
ss./Roma (ARSLAN 1989, AV 26); due tremissis AV Giustiniano I/Atalarico e ss./Roma (ARSLAN 
1989, AV 29). 

Cons.: Città del Vaticano, Medagliere (dal 15 dicembre 1897). 

Bibl.: Associazione segnalata da P. Calabria. ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1290; 
ARSLAN 2004i, n. 2950; [ARSLAN 2006], p. 376. 

Id.: 6356 

Tags: Early Medieval 

(SF) Orvinio, loc. Cima dei Coppi, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Vari tornesi franchi di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 6357 

Tags: Late Medieval 

 Roma 

(SiF) Albano Laziale, bosco comunale a est del monastero dei Cappuccini, n.s. (dep.: post 1894) 

 Ritrovamento singolo: Regno d’Italia, Umberto I di Savoia, 1878-1900, 10 Cent. 1894, Roma, AE, 
9,4 gr., mBB, 30 mm (CNI 1, 42, p. 484). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 181. 

Id.: 10777 

Tags: Modern 

(SF) Albano Laziale, bosco tra la SP72b e la SR218, n.s. (dep.: XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Baiocco 1851, Roma, AE, 8,3 gr., MB, 30 mm (Muntoni 

1996, IV, 33a, p. 107); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1866, Napoli, AE, 9,3 

gr., BB, 30 mm (CNI 1, 67, p. 470). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 182-183. 

Id.: 10778 

Tags: Modern 

(H) Albano Laziale, catacombe di san Senatore, scavi 1989-91 (dep.: III-VI sec.) 

 Durante gli scavi archeologici effettuati nella catacomba di san Senatore ad Albano Laziale tra 
1989 e 1991, all’interno di alcune sepolture intatte furono rinvenuti tre grandi nuclei di monete in 
bronzo, databili tra III-IV e VI secolo d.C. In una sepoltura è stato rinvenuto un nucleo di 235 
monete; in un’altra un gruzzolo di 97 pezzi; e in una terza erano contenuti due gruzzoli di 224 e di 
111 nominali, distinti stratigraficamente, ma pertinenti allo stesso inumato. 

 Dettagli: 
- tomba 103: ripostiglio con 97 AE da Costanzo II a pentanoummion AE Giustino II/Roma (con 

V), con 5 AE Ricimero, 10 decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11), 
1 AE Atalarico (tipo ?), 1 2 ½ nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 21), 8 AE Vandali 
Thrasamund/Cartagine, 6 AE barbarizzati; 

- tomba 104: ripostiglio con 224 AE, da Massimiano a VI sec., e ripostiglio con 111 AE, da 
Valentiniano alla metà del VI sec., con 3 nummi AE Baduela/leone (ARSLAN 1989, AE 25), 
decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11), ecc. 

- tomba 105: ripostiglio con 235 AE, da Costantino alla metà del VI sec., con 8 follis AE 
Giustiniano I; 6 AE Ricimero; 3 AE Odoacre; AE Atalarico (tipo ?); 3 nummi AE 
Baduela/Leone (ARSLAN 1989, AE 25); AE con croce in ghirlanda. 

- tomba n.n.: 2 tremissis AV Giustiniano I/Ravenna (a conio largo). 

 Si tratta di ritrovamenti controversi: si potrebbe ipotizzare una sorta di pratica connessa al rito 
della sepoltura. Tuttavia non si può escludere a priori che i gruzzoli possano essere stati occultati 
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nelle cavità tombali con l’intenzione di recuperarli in un secondo momento, e che dunque si sia in 
presenza di vere e proprie forme di tesaurizzazione. 

Bibl.: MARTORELLI 1992, pp. 70-97: Circa 1000 monete, con gruzzoli nelle tombe 103-105. Monete nella malta di 
chiusura di tombe. Tondelli non coniati (? da verificare); P. CHIARUCCI, T. GIZZI, Guida al Museo Civico 
Albano, 1996, p. 101 (foto dei tremissis AV, associati a solidus AV di Costantino I); ARSLAN 1998, p. 305, nota 
45; ARSLAN 2004i, n. 2820 (come Albano, catacomba di San Senatore; [ARSLAN 2006], p. 375; PANCOTTI 
2017, p. 75 n. 12. 

Id.: 6358 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Albano Laziale, complesso monastico di san Nicola, n.s. (dep.: scavi 2010) 

 Monete dai butti nel complesso monastico di san Nicola ad Albano Laziale. 

Bibl.: BUSCH, AGLIETTI 2012, p. 262; MARANI 2020, p. 37 (cita per la presenza di monete nei butti). 

Id.: 10292 

Tags: Late Medieval 

(H) Albano Laziale, loc. La Villetta, via Vascarelle, scavi 2001 (dep.: c. 76-74 a.C.) 

 Durante alcuni sondaggi archeologici, venne intercettata la pars rustica di una villa di età romana 
repubblicana. Le strutture, indagate dal 2001, comprendevano vari impianti di lavorazione, 
abbandonati già dalla prima metà del I secolo a.C. In un secondo momento, nel corso della media 
età imperiale, il sito subì una seconda fase di frequentazione, stavolta per scopi funerari: una 
necropoli di 68 tombe (a fossa e con copertura di tegole e coppi detta ‘alla cappuccina’) si impostò 
sulle fasi di crollo delle strutture preesistenti. Nello strato di crollo di un ambiente rivestito in 
cocciopesto, identificato come torcularium per la lavorazione dell’uva, prima che sulla struttura si 
impostasse la necropoli di età imperiale, fu occultata un’olla di argilla tornita rosso-bruna 
contenente 145 denari e 7 quinari d’argento databili tra la fine del III secolo e il 76-74 a.C. 

 L’olla venne utilizzata già rotta: al momento della scoperta si presentava mancante dell’orlo mentre 
frammenti di pareti giacevano al suo interno, al di sotto dei reperti numismatici. Rinvenuti in 
prossimità del contenitore stesso e forse posti a copertura (o segnacolo) del ripostiglio, erano uno 
spezzone di tegola e frammenti di un bicchiere in ceramica a pareti sottili di forma allungata. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, pp. 72-73 n. 5. 

Id.: 9734 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Allumiere, loc. Borgo della Farnesiana, nei pressi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fra le tre monete “erase” rinvenute nei pressi del borgo della Farnesiana, quattrino della zecca di 
Bologna. 

Bibl.: MAFFEI, NASTASI 2006; MARANI 2009a (cita). 

Id.: 9400 

Tags: Late Medieval 

(H) Allumiere, loc. La Bianca – Prato Stopponi, scavi 2010-16 (dep.: secc. XV-XVI) 

 Monete da due tombe di individui adulti di sesso maschile in un’area di sepoltura nei pressi di una 
chiesa (“cappella dei minatori”): 
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- tomba 2 (US 110): 3 AR rinvenuti in corrispondenza della mano sinistra del defunto. 
• 1 grosso AR, zecca di Firenze, II semestre 1476 (CNI 12, p. 169 n. 139, indicato come I 

semestre); 
• 1 grosso AR, zecca di Firenze, II semestre 1478 (CNI 12, p. 171 n. 153, indicato come I 

semestre); 
• 1 grosso AR, zecca di Firenze, II semestre 1483 (CNI 12, p. 177 n. 198; 

- tomba 30 (US 245): 11 AV e 2 AR recuperate sul costato del defunto del defunto in 
corrispondenza della mano sinistra, che sembrava posta a loro protezione. 
• 1 doble excelente de la granada AV, Ferdinando d’Aragona ed Elisabetta di Castiglia, zecca 

di Siviglia, 1504-23?; 
• 1 excelente o ducato AV, Ferdinando d’Aragona ed Elisabetta di Castiglia, zecca di Valenza, 

1497-1516?; 
• 2 ducati AV, Ferdinando d’Aragona, zecca di Napoli, 1505/6-1514/6; 
• 1 ducato AV, Ferdinando d’Aragona, zecca di Napoli, 1488-94; 
• 1 cruzado AV, Giovanni II, zecca di Lisbona, 1481-85; 
• 1 ducato AV, papa Paolo II, zecca di Roma, 1464-71; 
• 1 ducato AV, doge Nicolò Marcello, zecca di Venezia, 1473-74; 
• 1 ducato AV, doge Giovanni Mocenigo, zecca di Venezia, 1478-85; 
• 1 ducato AV, doge Leonardo Loredan, zecca di Venezia, 1501-21; 
• 1 ducato AV, zecca di Rodi, 1476-1503: 
• 1 grosso AR, zecca di Firenze, I semestre 1483 (CNI 12, p. 176 n. 192, indicato come I 

semestre 1483); 
• 1 grosso AR, papa Alessandro VI, zecca di Roma, 1492-1503. 

 Segnalata inoltre medaglietta devozionale in tomba 4 (US 139). 

Bibl.: VALLELONGA 2020. 

Id.: 10289 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Anguillara Sabazia, mura di Santo Stefano, n.s. (dep.: n.s.) 

 In complesso risalente al II sec. d.C. detto “le Mura di Santo Stefano”, trasformato in epoca 
medievale in una chiesa dedicata al culto di Santo Stefano, attestato il ritrovamento di denari 
provisini del Senato Romano. 

Bibl.: ROVELLI 2009c. 

Id.: 6359 

Tags: unclassified 

(SF) Anticoli Corrado, Rocca de’ Murri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 6360 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(oth) Ardea, lungo la costa marittima di Tor San Lorenzo, tra fine degli anni ‘60 e l’inizio degli anni 
‘70 del XX secolo (dep.: metà VI sec.) 

 Nucleo di “minimi” di circa 700 pezzi rinvenuti nella località marittima di Tor San Lorenzo, Ardea. 
Queste monete, pur ritrovate disseminate in un’ampia area costiera, sono molto probabilmente 
riconducibili ad un unico tesoretto (alcune monete sono state rinvenute in agglomerati di 20-30 
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esemplari), occultato intorno alla metà del VI secolo. I nummi più recenti risalgono, infatti, al 
regno di Baduila. 

 Il materiale è composto per più di un terzo (circa il 37 %) da monete di Baduila, emesse a Roma e 
Ticino. Vi sono anche esemplari di nummi tardo-romani (del IV-V secolo), vandali e protovandali 
(di V-VI secolo). Notati anche esempi di AE2 di metà IV secolo e di antoniniani in bronzo, tutti 
frammentati, e una litra romana repubblicana databile al 235 a.C. Tutte queste monete, intere e 
frazionate, hanno in comune il peso, che si aggira attorno al grammo, pressappoco il peso dei 2,5 
nummi emessi nel regno ostrogoto, il che giustifica la loro presenza accanto alle monete minime 
gote. 

Cons.: Roma, Museo dell’Alto Medioevo. 

Bibl.:
 https://www.ilgiornaledellanumismatica.it/il-tesoro-di-tor-san-lorenzo-le-monete-degli-ostrogoti-e-la-stori
a-di-un-ritrovamento/ (URL visitato il 19/9/2020). 

Id.: 9513 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Ariccia, proprietà Chigi, 1885 (dep.: inizio XI sec.) 

 Nel 1885 ad Ariccia, e precisamente nella zona degli orti adacquativi attraversati dall’Appia, a 
sinistra di chi discende dal gioco della Stella, in terreno di proprietà del sig. principe Chigi, venne 
rinvenuto un orciuolo, con la superficie esteriore maiolicata, contenente oltre a duegento monetine 
d’argento di conio anglo-sassone (FIORELLI 1885). 

 L’anno successivo questa prima notizia venne riesaminata e approfondita da Felice Bernabei, il 
quale identificò le 213 monete rinvenute, riuscendo a datare la chiusura del ripostiglio verso i 
primi anni dell’XI secolo. 

 Composizione: 
• 1 penny AR Aethelred/Etelredo II d’Inghilterra, detto lo Sconsigliato (978-1016), zecca di 

a Buckingham; 
• 1 denaro AR coniato a Limoges tra il X e l’XI secolo; 
• 205 denari AR ottoniani coniati Ottone I il Grande (936-973) e Ottone III di Sassonia 

(996-1002), zecca di Pavia; 
• 2 denari AR Arduino d’Ivrea (1002-1014), zecca di Pavia. 

Bibl.: FIORELLI 1885; FIORELLI 1886; [BLUNT 1986], p. 163; TRAVAINI 1992, pp. 165, 171; [METCALF 1993], p. 
79; SACCOCCI 2001-02, p. 193 (cita); ARSLAN 2004i, n. 2840 (indicato come Ariccia); PANCOTTI 2017, pp. 
77-78 n. 18. 

Id.: 6361 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Ariccia, via Cupetta, metà XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Verso la metà del XIX secolo ad Ariccia, nell’allargare via Cupetta, in un terreno di proprietà Chigi 
affacciante sulla stessa strada, venne portato alla luce un ripostiglio di monete fuse in bronzo: si 
tagliò il greppo sulla costa del monticello ed ivi fra la terra sottostante alla falda del peperino era 
ammonticchiato il tesoro monetale, composto di parecchi quadrilateri, molti semissi, qualche 
quadrante e molto aes rude. 

 Nel 1848 Giuseppe Marchi acquistò parte del ripostiglio per il Museo Kircheriano. Da una lista 
compilata da Francesco Tongiorgi e comunicata a Michele Stefano De Rossi, avrebbe in origine 
dovuto contenere: 

• 39 frammenti di bronzo grezzo (cd. aes rude); 
• lingotto del tipo ramo secco (o lisca di pesce) / due delfini; 
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• frammento di lingotto del tipo viticci o cornuacopiae (?) / ramo; 
• 2 lingotti del tipo scudo ovale (esterno) / scudo ovale (interno); 
• 1 frammento di lingotto del tipo spada / fodero; 
• 8 emissioni (del tipo cd. aes grave) appartenenti alla serie detta Giano / Mercurio;  
• 1 semisse fuso del tipo testa di toro a destra / S e prua con acrostolio a destra. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, pp 71-72 n. 3. 

Id.: 9732 

Tags: Roman 

(SF) Arsoli, loc. La Prugna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, pp. 132-133. 

Id.: 6362 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Artena, Colle Castagna, 1982-83 (dep.: IV-VI sec.) 

 Nel 1982, durante una ricognizione effettuata dal Gruppo Archeologico di Artena presso le pendici 
Sud-orientali di Colle Castagna, proprio sul confine tra il territorio comunale di Lariano e quello di 
Artena, vennero segnalati alcuni lavori agricoli che sconvolsero resti edilizi pertinenti a una villa 
rustica e che portarono alla luce una grande quantità di materiale archeologico. In quell’occasione 
venne scoperto in superficie un gruppo di 18 monete in bronzo, insieme ad un anellino d’oro e ad 
un piccolo manico in bronzo. L’anno successivo dal medesimo sito venne recuperato un solido AV 
bizantino. 

 Il nucleo dei materiali si compone di vari piccoli bronzi databili tra IV e VI secolo d.C.. Il pessimo 
stato di conservazione degli esemplari li rende difficilmente identificabili, a parte un piccolo 
nominale di Costanzo II Cesare (coniato a Roma nel 337 d.C.) e un pentanummo non 
ulteriormente determinabile. 

Cons.: Artena, Museo Civico Archeologico “R. Lambrechts”. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 77 n. 16. 

Id.: 9744 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Roman; Byzantine 

(SF) Bracciano, loc. Castel Campanile, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 131. 

Id.: 6363 

Tags: Late Medieval 

(SF) Canale Monterano, loc. Casale Persi, a circa 400 m a nord-est delle rovine di Monterano, n.s. 
(dep.: n.s.) 

 Nei pressi del Casale Persi, a circa 400 metri a nord-est della rovine di Monterano, alcune monete 
in giacitura secondaria determinata dai riporti di terra causati verosimilmente da interventi di 
restauro effettuati nell’ultimo decennio del XX secolo su importanti edifici e strutture siti nella 
Riserva Naturale Regionale Monterano: 

• quattrino ordinanza del 3 febbraio 1514 MI, Repubblica di Siena, zecca di Siena (g 0.53, 
mm 16.60); 
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• quattrino AE, Francesco Maria II della Rovere (1574-1624), zecca di Pesaro (g 0.54, mm 
16.90); 

• bagattino AE, monetazione anonima dei dogi 1584-1585 o 1598-1599, Repubblica di 
Venezia, zecca di Venezia (g 0.89, mm 19.20); 

• quattrino AE, pontificato non identificato, c. 1605-1676, zecca di Ferrara (g 2.88, mm 
18.30); 

• quattrino AE, Innocenzo XI (1676-1689), zecca di Gubbio (g 2.69, mm 21.30). 
 Segnalata anche medaglietta devozionale in ottone post 1610 (mm 19.20) raffigurante san Carlo 

Borromeo. 

Bibl.: MARANI 2009a. 

Id.: 9402 

Tags: unclassified; Modern 

(SF) Canale Monterano, località imprecisate, anni ‘90 del XX secolo (dep.: secc. XVI-XVIII) 

 A seguito dei lavori di scavo, pulizia e restauro che hanno interessato nell’ultimo decennio del 
secolo scorso, importanti edifici e strutture siti nella Riserva Naturale Regionale Monterano, 
alcune monete dei secc. XVI-XVIII: 

• quattrino AE, Francesco Maria II della Rovere (1574-1624), zecca di Pesaro, g 0.47, mm 
17.20 [cons. Comune di Canale Monterano]; 

• quattrino AE, Urbano VIII, zecca di Roma (1623-1644), g 2.86, mm 19.90 [cons. Comune 
di Canale Monterano]; 

• doppio tornese 1640 AE, Frédéric-Henri d’Orange, zecca di Orange, g 1.87, mm 20.20 
[cons. Comune di Canale Monterano]; 

• quattrino 1647 AE, Innocenzo X, zecca di Bologna, g 2, mm 19.30 [cons. Palazzo dei 
“Granaroni”]; 

• baiocco 1786 AE, Pio VI, zecca di Roma, g 11.38, mm 33.30 [cons. Comune di Canale 
Monterano]; 

• quattrino? AE, attribuzione incerta, g 1.06, mm 19.50 [cons. Comune di Canale 
Monterano]; 

 Segnalate anche 5 medaglie devozionali e 1 catenella da rosario in corallo e bronzo, composta da 
cinque grani sferici ed un elemento terminale di forma allungata. 

Cons.: Canale Monterano Comune [a] e Palazzo dei “Granaroni” [b]. 

Bibl.: MARANI 2009a. 

Id.: 9398 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Modern 

(SiF) Canale Monterano, nei pressi dell’acquedotto di Monterano, n.s. (dep.: c. 1730-40) 

 Nei pressi dell’acquedotto di Monterano, 1 quattrino MI di papa Clemente XII (1730-1740), zecca 
di Gubbio (g 2.01, mm 21.30). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: MARANI 2009a, n. 10. 

Id.: 9401 

Tags: Modern 

(uns) Capena, castello di Scorano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 4 denari provisini (del Senato Romano?). 

Bibl.: ROVELLI 2009, p. 191. 
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Id.: 8932 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Casale di Malborghetto, poco oltre il XIII miglio della via Flaminia antica, scavi 1989 (dep.: 
n.s.) 

 Tra le monete esposte nell’Antiquarium, provenienti dallo scavo del 1989 sul lato orientale del 
Casale e riferite a un arco cronologico dall’XI alla metà del XVII secolo, notato 1 denaro provisino 
del Senato Romano di II emissione, molto usurato. 

Cons.: Malborghetto, Antiquarium. 

Bibl.: MESSINEO 1998, p. 56. 

Id.: 8934 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Cassino, loc. Castrocielo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 6364 

Tags: Late Medieval 

(H) Castel Gandolfo, lago Albano, 1999 (dep.: V sec. d.C.) 

 Nel 1999 sulle rive dal lago Albano, nell’ambito dei lavori per il Giubileo del 2000, vennero 
indagate alcune strutture di epoca romana, caratterizzate da fasi edilizie comprese tra l’età 
repubblicana e il VII secolo d.C. Annesse a queste vi erano i resti di una necropoli tardoantica. 

 Durante lo scavo dell’area venne rinvenuto un mortaio di peperino scalpellato, su alto piede 
parallelepipedo, accanto al quale giacevano interrate due brocche; all’interno di una delle due sono 
stati rinvenuti tre pentanummi di Giustiniano I. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 76 n. 14. 

Id.: 9742 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Catena dell’Artemisio, Monte Spina, cima, n.s. (dep.: XVIII sec.) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 6,4 gr., M, 27 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 204. 

Id.: 10785 

Tags: Modern 

(SF) Catena dell’Artemisio, Monte Spina, versante nord-ovest, n.s. (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Paolo III Farnese, 1534-1549, Paolo, Bologna, AR, 4,8 gr., BB, 30 mm 

(Muntoni 1996, I, 98, p. 172); 
• Non identificato, XVII-XVIII secolo, AE, 1,3 gr., M, 19 mm. 199. AE, M, c. 18 mm; 
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• Stato pontificio, XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, M, c. 24 mm; 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1749, Gubbio, AE, 1,8 gr., MB, 20 

mm (Muntoni 1996, III, 532, p. 238); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco 1851, Roma, AE, 4,6 gr., MB, 24 mm 

(Muntoni 1996, IV, 36a, p. 107); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 186-, Milano, AE, B, 25 

mm; colpo al R. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 197-203. 

Id.: 10784 

Tags: Modern 

(uns) Ciciliano, ospedale San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Atalarico stante/Roma (ARSLAN 1989, AE 12). 

Bibl.: [BERNI BRIZIO 1969-70], pp. 205-216; ARSLAN 2004i, n. 2880; [ASOLATI 2005], p. 16. 

Id.: 6365 

Tags: Early Medieval 

(SF) Civitavecchia, Castellina del Marangone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre denari Lucca/Enrici (suberato?); denaro paparino Viterbo, XIII sec.; baiocco AE. 

Bibl.: DOMINGUEZ ARRANZ 2005. 

Id.: 6366 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Civitavecchia-Centumcellae, loc. Forte Michelangelo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: XX nummi AE Eraclio-Eraclio Costantino/Roma (613-621/622; MORRISSON 
1970, 10/Ro/AE/02). 

Bibl.: CARUSO, VAUDO 2006, p. 112. 

Id.: 6367 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Colleferro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta” di Focas. 

Bibl.: “AMed” 24 (1997), p. 385; GIOVANNETTI 2007, p. 234 n. 71. 

Id.: 6368 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Colleferro, castello di Piombinara, scavi 2004-13 (dep.: III sec. a.C. – XV sec.) 

 Gli scavi nell’area del castello hanno messo in luce 24 monete, alcune delle quali in tomba. Le più 
antiche, databili all’età romana repubblicana, sono da mettere in relazione alla presenza di un 
piccolo insediamento, già individuato dal rinvenimento di frammenti ceramici. Per i successivi 
dodici secoli non sono al momento noti ritrovamenti monetali. Dopo questa lunga cesura, a 
partire dal XIII secolo, l’attestazione di moneta sia in mistura che in argento, emessa 
prevalentemente dalla zecca di Roma – ma sono attestati esemplari di diverse zecche dell’Italia 
centrale – si manifesta con numeri più rappresentativi. Il maggior aflusso di moneta coincide con 



 

217 

l’acme del popolamento del castrum, per interrompersi con la sua distruzione. 
 Composizione: 

• asse unciale, post 211 a.C., zecca di Roma; 
• quinario, 88 a.C., Cneo Lentulo, zecca di Roma; 
• denaro, Repubblica di Siena, c. 1180 – c. prima metà XIII secolo, zecca di Siena; 
• 10 cinquine, Senato Romano, c. 1285 – c. 1350, zecca di Roma; 
• 2 piccioli, Senato Romano, c. 1285 – c. 1350, zecca di Roma; 
• denaro gherardino, 1299-1309 (?), zecca di Napoli; 
• grosso, Arcivescovi di Ravenna, XIII-XIV secolo, zecca di Ravenna; 
• denaro provisino, Senato Romano, c. 1300-1404, zecca di Roma; 
• bolognino romano, Gregorio XI o anonima pontificia attribuita a Gregorio XI, 1377-78, 

zecca di Roma; 
• bolognino romano, Bonifacio IX, c. 1389-1404, zecca di Roma; 
• 4 monete MI/AE di zecche indeterminate (tra cui forse un denaro della zecca di Ancona?). 

Bibl.: MARANI 2014. 

Id.: 9094 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Colleferro, loc. Colle Cisterna, marzo 2003 (dep.: metà VI sec.) 

 In occasione di alcuni saggi preventivi effettuati nel mese di marzo 2003 dalla Soprintendenza per 
i Beni Archeologici del Lazio in località Colle Cisterna, nel territorio comunale di Colleferro 
(Roma),furono intercettati un articolato sistema di captazione delle acque ed una cisterna in 
opera cementizia. Nel rimuovere il riempimento di quest’ultima, costituito da uno scarico 
composto da “blocchi e scapoli di tufo e calcare, frammenti di malta, di intonaco, di marmo, cubilia 
in calcare e in tufo, materiale fittile, notevole quantità di ceramica, resti di un torcular e di una 
macina, vetro, una brocca in bronzo”, si rinvennero anche 143 monete suddivise in due nuclei 
distinti e 3 esemplari erratici, attualmente conservati presso la sede del Museo Comunale di 
Colleferro. I depositi sono costituiti da 71 e 72 pezzi bronzei di minimo modulo, che si 
distribuiscono fra la seconda metà del IV e la metà del VI secolo. I due accumuli mostrano un peso 
complessivo pressappoco equivalente – g. 58,97 il primo e g. 64,29 il secondo – così come assai 
simile è la distribuzione cronologica dei componenti ed il loro grado di leggibilità. Le tre monete 
individuate fra la terra del riempimento della cisterna sono ascrivibili approssimativamente al 
medesimo arco cronologico. 

Cons.: Colleferro, Museo Comunale. 

Bibl.: MARANI 2012; EBANISTA, SANTORO 2019, p. 67 (cita). 

Id.: 8847 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Colonna, loc. La Pasolina, versante nord, n.s. (dep.: post 1740) 

 Ritrovamento sporadico: Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Grosso, Roma, AR, 0,8 gr., B, 
18 mm, tondello piegato (Muntoni 1996, III, 66, p. 181). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 6. 

Id.: 10746 

Tags: Modern 
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(SiF) Colonna, parco Tofanelli, n.s. (dep.: post 1861) 

 Ritrovamento sporadico: Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861- 1878, 5 Cent. 1861, 
AE, 4,6 gr., MB, 25 mm (CNI 1, 12 ss., p. 466). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 5. 

Id.: 10745 

Tags: Modern 

(SiF) Colonna, via Marmorelle, n.s. (dep.: post 1775) 

 Ritrovamento sporadico: Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Mezzo baiocco, AE, 4,2 gr. (Muntoni 
1996, IV, 137 ss., pp. 35 ss.). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 7. 

Id.: 10747 

Tags: Modern 

(SiF) Colonna, via Volturno, n.s. (dep.: XVII-XVIII secc.) 

 Ritrovamento sporadico: Regno di Francia, XVII-XVIII secolo, Doppio tornese (?), AE, 1,3 gr., B, 20 
mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 4. 

Id.: 10744 

Tags: Modern 

(H) Fiumicino, loc. Porto, 1991 (dep.: c. 455 d.C.) 

 Ripostiglio con 277 AE databili fra il IV e il V secolo d.C rinvenuto all’iinterno della cinta muraria 
di Porto di Fiumicino. 

 Il ripostiglio potrebbe essere stato chiuso e interrato in concomitanza con il sacco vandalo di 
Genserico nel 455 d.C. 

Bibl.: SPAGNOLI 2001. 

Id.: 9862 

Tags: Roman 

(SF) Formello, loc. Santa Cornelia, n.s. (dep.: VIII-XIII secolo) 

 Da scavo del sito della Domusculta Capracorum, poi occupato da un monastero benedettino (sec. 
XI-XIV). 

 Tra le monete recuperate dal sito (delle quali, però, è stato perduto il riferimento stratigrafico): 1 
grosso di Genova + •IA•NV•A•, 1,32 g, datato tra la fine del XII e la prima metà XIII secolo; 1 
denaro provisino del Senato Romano di II emissione. 

Bibl.: TRAVAINI, CHRISTIE 1988 (denaro provisino assegnato a Henri II (1180-1197), attribuzione 
successivamente modificata in TRAVAINI 1999b, p. 216); BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 293; SISSIA, 
GIARANTE 2013. 

Id.: 6369 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(SF) Formello, piazza Ferrucci, Giardino Comunale, n.s. (dep.: post 1258 – ante inizio XIV sec.) 

 Piccolo inisieme di 3 monete rinvenuto durante lo scavo del Giardino Comunale di Piazza 
Ferrucci: 1 multiplo di tarì della zecca di Messina, emesso da Manfredi tra il 1258 e il 1266; 2 
denari provisini del Senato Romano di I emissione, in cattivo stato di conservazione, databili 
probabilmente tra la seconda metà circa degli anni ‘50 e la fine degli anni ‘60 del Duecento. 
Unitamente ai materiali monetari, un anellino di bronzo. 

Bibl.: BOANELLI 1997, p. 276; DELLA RATTA-RINALDI 2001-03, pp. 321-322. 

Id.: 8933 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Frascati, dal territorio, n.s. (dep.: post 1769) 

 Dal territorio di Frascati una moneta papale da un grosso di Clemente XIV (1769-1774, tipo 
Muntoni 1996, IV, 8d). 

Bibl.: ALTAMURA, PANCOTTI 2017, nota 9 a p. 160. 

Id.: 9519 

Tags: Modern 

(SiF) Frascati, parco dell’Ombrellino, n.s. (dep.: post 1849) 

 Ritrovamento sporadico: Stato pontificio, Pio IX, 1846- 1870, Mezzo baiocco 1849, Roma, AE, MB, 
24 mm (Muntoni 1996, IV, 34d, p. 107). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 15. 

Id.: 10753 

Tags: Modern 

(SF) Frascati, parco di Villa Sciarra, n.s. (dep.: XVI-XVIII secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, XVI secolo, Quattrino, MI, 0,5 gr., B, 17 mm; 

• Stato pontificio?, XVI-XVIII secolo, Quattrino?, AE, 2,4 gr., M, 19 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 19-20. 

Id.: 10755 

Tags: unclassified; Modern 

(oth) Frascati, parco di Villa Torlonia, n.s. (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Dal parco di villa Torlonia: 
- ritrovamento sporadici 

• Stato pontificio, monete anonime, ca. XVI secolo, Quattrino, Bologna, MI, 0,6 gr., B, 14 m 
(Muntoni 1996, IV, 34, p. 165); 

• Non identificato, XVI-XVIII secolo, AE, 2,1 gr., B, 20 mm; 
• Non identificato XVI-XVIII secolo, AE, 2,4 gr., M, 21 mm; 
• Non identificato, XVI-XVIII secolo, AE, 1,7 gr., B, 20 mm; 
• Non identificato, XVI XVIII secolo, AE, 1,8 gr., B, 20 mm; 
• Stato pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Quattrino 1600, Roma, AE, 2,9 gr., B, 18 mm 

(Muntoni 1996, II, 75, p. 115); 
• Stato pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Quattrino 1600, Roma, AE, 2,8 gr., B, 19 mm 

)Muntoni 1996, II, 75, p. 115); 
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• Stato pontificio, Paolo V, 1605-1621, Quattrino, Roma, AE, 2,5 gr., MB, 23 mm (Muntoni 
1996, II, 156-157, pp. 147-148); 

• Stato pontificio, Paolo V, 1605-1621, Quattrino, Roma, AE, 1,8 gr., MB, 33 mm (Muntoni 
1996, II, 153, p. 147); 

• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 2,4 gr., B, 20 mm; 
• Stato pontificio, Quattrino, Bologna, AE, 1,6 gr., MB, 18 mm; 
• Stato pontificio, Quattrino, AE, 2,7 gr., B, 21 mm; 
• Stato pontificio (?), XVII-XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 6,4 gr., M, 28 mm; 
• Regno di Francia, XVII-XVIII secolo, Doppio tornese (?), AE, 2,7 gr., B, 20 mm; colpi; 
• Stato pontificio, Benedetto XIII, 1724-1730, Baiocco 1728, Gubbio, AE, 9,7 gr., MB, 37 mm 

(Muntoni 1996, III, 47b, p. 130); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1746?, Bologna, AE, 1,6 gr., MB, 19 

mm (Muntoni 1996, III, 237e, p. 202); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1756?, Bologna, AE, 1,3 gr., MB, 19 

mm (Muntoni 1996, III, 237q, p. 202); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Mezzo baiocco 1742, Roma, AE, 6,2 gr., MB, 27 

mm (Muntoni 1996, III, 198, p. 197); 
• Stato pontificio, Clemente XIV, 1769-1774, Grosso 1774, Roma, AR, 1,2 gr., BB, 19 mm; 

forata (Muntoni 1996, IV, 8d, p. 15); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1802, Roma, AE, 4,3 gr., B, 26 mm 

(Muntoni 1996, IV, 25, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1802, Roma, AE, 5,8 gr., MB, 26 mm; 

colpi (Muntoni 1996, IV, 25, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1802, Roma, AE, 6 gr., BB, 27 mm 

(Muntoni 1996, IV, 25, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1802, Roma, AE, 4,9 gr., MB, 26 mm 

(Muntoni 1996, IV, 25, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1816, Roma, AE, 6 gr., mBB, 25 mm 

(Muntoni 1996, IV, 27, p. 81); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1801, Roma, AE, 11,2 gr., MB, 35 mm; colpi 

(Muntoni 1996, IV, 19, p. 79); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1802, Roma, AE, 12,3 gr., MB, 33 mm 

(Muntoni 1996, IV, 21, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1802, Roma, AE, 11 gr., MB, 33 mm (Muntoni 

1996, IV, 21, p. 80); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1802, Roma, AE, 10,9 gr., MB, 34 mm 

(Muntoni 1996, IV, 21, p. 80); 
• Stato pontificio, Gregorio XVI, 1831-1846, Mezzo Baiocco 1831, Roma, AE, 5,2 gr., B, 23 

mm (Muntoni 1996, IV, 18, p. 94); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco 1849, Roma, AE, 4,5 gr., B, 25 mm; 

tondello umbonato (Muntoni 1996, IV, 34d, p. 107); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Quinto di scudo (20 baiocchi) 1865, Roma, AR, 4 gr., 

MB, 25 mm; tacce di esposizione termica (Muntoni 1996, IV, 18a, p. 103); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1867, Napoli, AE, 4,4 gr., 

MB, 25 mm (CNI 1, 87, p. 471); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 186-, AE, 9,4 gr., B, 30 

mm (CNI 1, pp. 467 ss.); 
• Impero austro ungarico, Francesco Giuseppe I, 1848-1916, 1 Kreuzer 1885, Vienna, AE, 

3,1 gr., MB, 19 mm. 
- gruzzolo di tre monete rinvenute insieme sulla superficie di un’aiuola a SW della pista di 

pattinaggio 
- Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1862, Milano, 9,7 gr., BB, 

30 mm (CNI 1, 27, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1866, Napoli, 9,8 gr., 
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mBB, 30 mm (CNI 1, 67, p. 470); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1866, Napoli, 9,5 gr., 

BB, 30 mm (CNI 1, 67, p. 470). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 21-54 (ritrovamenti sporadici), 55-56 (gruzzolo di tre monete). 

Id.: 10756 

Tags: unclassified; Modern 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Frascati, terreno a est di via di Prataporci, n.s. (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Sisto V, 1585-1590, Baiocco, Montalto, MI, 0,8 gr., B, 18 mm (ribattuta su 

moneta papale più antica di cui si intravede al dritto un busto a d.; Muntoni 1996, II, 125 
ss. var., pp. 96-97); 

• Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco 1849, Roma, AE, 4,7 gr., MB, 24 mm (tondello piegato; 
Muntoni 1996, IV, 34d, p. 107). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 11-12. 

Id.: 10750 

Tags: Modern 

(SiF) Frascati, via Perazzeta, n.s. (dep.: post 1861) 

 Da uliveto in via Perazzeta, ritrovamento sporadico: Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 
1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, 4,1 gr., B, 25 mm (CNI 1, 12, pp. 466 ss.). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 14. 

Id.: 10751 

Tags: Modern 

(SiF) Frascati, via XX settembre, n.s. (dep.: XVIII-XIX sec.) 

 Da aiuola delle scale di via XX settembre, ritrovamento sporadico: Stato pontificio?, XVIII-XIX 
secolo, Mezzo baiocco?, AE, 5,2 gr., M, 27 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 14. 

Id.: 10752 

Tags: unclassified; Modern 

(SF) Frascati, viale Borromini, n.s. (dep.: XVI-XVIII secc.) 

 In uliveto a nord di viale Borromini, ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Quattrino 1600, Roma, AE, 3,5 gr., MB, 20 mm 

(Muntoni 1996, II, 75, p. 115); 
• Stato pontificio?, XVI-XVIII secolo, Quattrino?, AE, 2,7 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, 1 soldo 1867, Roma, AE, 4,9 gr., BB, 26 mm (Muntoni 

1996, IV, 60a, p. 111). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn- 16-18. 

Id.: 10754 

Tags: unclassified; Modern 
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(H) Genzano di Roma, fosso di San Gennaro, n.s. (ante 1885) (dep.: n.s.) 

 Prima del 1885 due semissi fusi databili nell’ambito del III secolo a.C. furono veduti saltare in aria 
allo scoppio di una mina accesa in una cava di peperino, durante i lavori di realizzazione della 
ferrovia tra Genzano e Lanuvio. In realtà la notizia – riportata dal Garrucci – rappresenta la sintesi 
di due distinti ritrovamenti, avvenuti a distanza ravvicinata nel tempo nel territorio di Genzano di 
Roma. Michele Stefano De Rossi, nel corso delle sue ricerche volte a dimostrare l’attività eruttiva 
del vulcano Albano in tempi storici, registrò il ritrovamento di un solo semisse fuso (della 
tipologia RRC 14/2), avvenuto nel 1860 all’altezza del fosso di San Gennaro e riferitogli dallo 
stesso Garrucci. La moneta Fu rinvenuta entro un masso di peperino, che fu spezzato dopo essere 
stato staccato dalla massa della roccia. All’acquisto del semisse compreso nel peperino, di proprietà 
di Vincenzo Cartacci, era interessato il duca de Blacas d’Aulps. Cartacci raccontò in seguito a De 
Rossi di essere in possesso di un ulteriore esemplare caratterizzato dalle stesse concrezioni (di 
tipologia non altrimenti specificata), acquistato da alcuni cercatori dopo il 1846: Nell’acquistare le 
predette monete romane ne rinvenni una, della quale non conobbi la provenienza, e che era 
compresa nel peperino [...] osservai che il peperino addossato alla moneta era assai duro, e 
nell’apparenza della sua composizione mi sembrava precisamente quello che si è estratto per le 
costruzioni della strada ferrata in seguito nel fosso di S. Gennaro. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 72 n. 4. 

Id.: 9733 

Tags: Roman 

(SiF) Grottaferrata, area a nord-ovest di via dei Ciclamini, n.s. (dep.: XVII-XVIII secc.) 

 Ritrovamento sporadico: Stato pontificio, XVII XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 2,4 gr., B, 22 
mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 60. 

Id.: 10758 

Tags: Modern 

(SF) Grottaferrata, area a sud di Villa Rasponi, n.s. (dep.: post 1861) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 186-, AE, 9,8 gr., B, 30 

mm (CNI 1, pp. 467 ss.); 
• Regno di Grecia, Giorgio I, 1863-1913, 20 Lepta 1895, Parigi, AE-NI, 3,6 gr., MB, 21 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 58-59. 

Id.: 10757 

Tags: Modern 

(H) Grottaferrata, loc. Pratone, tenuta Belvedere-Molara, aprile 1951 (dep.: n.s.) 

 Nell’aprile del 1951 a Grottaferrata, durante alcuni lavori agricoli che si tenevano all’interno della 
tenuta Belvedere- 

 Molara presso la località Pratone, venne rinvenuto un piccolo contenitore in piombo di forma 
ovale che sembrava una bomba a mano. All’interno vi erano 40 denari d’argento ottoniani coniati 
a Pavia tra la fine del X e gli inizi dell’XII secolo. 

 Composizione (da ARSLAN 2004i): 
• 8 denari AR Ottone I, zecca di Pavia; 
• 2 denari AR Ottone I e II, zecca di Pavia; 
• 12 denari AR Ottone III, zecca di Pavia; 
• 16 denari AR Enrico II, zecca di Pavia; 
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• 2 denari AR Enrico III, zecca di Pavia. 
 In SACCOCCI 2001-02 indicazioni diverse in merito alla classificazione dei denari ottoniani: 

• denari AR Ottone I e II, zecca di Pavia, legenda ottopivsrex, 962-967; 
• denari AR Ottone II imperatore, zecca di Pavia, legenda avgvstvs, 973-983; 
• denari AR Ottone III, zecca di Pavia, 996-1002. 

 Inizialmente lo scopritore consegnò 10 denari presso il commissariato di Polizia di Frascati, che le 
affidò al principe Clemente Aldobrandini, proprietario del terreno. Le restanti 30 monete furono 
recuperate nel giugno dello stesso anno dalla Soprintendenza. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1954a, p. 158; TRAVAINI 1980; TRAVAINI 1992, p. 165; SACCOCCI 2001-02, p. 172 e 
passim; ARSLAN 2004i, n. 2915 (come Grottaferrata); PANCOTTI 2017, p. 78 n. 20. 

Id.: 6370 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Grottaferrata, valle della Molara, poco al di sopra del castello, marzo 1902 (dep.: post 1253) 

 Nel marzo del 1902, nella vallata localizzata tra Rocca Priora e le alture tuscolane, poco al di sopra 
del pressoché ormai scomparso Castello della Molara, venne rinvenuto un gruzzolo contenente un 
numero imprecisato di grossi d’argento battuti a Roma dal senatore Brancaleone degli Andalò 
(1252-1258), insieme a diversi grossi coniati a Venezia da Ranier Zen (1253-1268). 

 Felice Grossi Gondi propose di attribuire la proprietà del gruzzolo a un personaggio della corte o 
dell’esercito di papa Innocenzo IV che sul finire dell’estate del 1254, nel corso del suo viaggio 
verso Anagni per incontrare una delegazione inviata da Manfredi di Sicilia, alloggiò proprio 
presso il Castello della Molara. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, pp. 78-79 n. 21. 

Id.: 9746 

Tags: Late Medieval 

(H) Guidonia Montecelio, 1951 (dep.: IV sec. d.C.) 

 Ripostiglio di AE del IV sec. d.C. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: ASOLATI 2024. 

Id.: 11180 (*) 

Tags: Roman 

(H) Lariano, 1736 (dep.: III sec. d.C. (?)) 

 Nel 1736 F. De Ficoroni acquistò alcune monete d’argento di Caracalla, ritrovate nella più alta 
Selva montuosa, detta l’Ariano, territorio di Velletri. 

 Per ALTAMURA 2021, p. 101, il fatto che il ritrovamento consistesse in più nominali dello stesso 
imperatore coniati in un metallo 

 nobile (denari o antoniniani), potrebbe suggerire che in origine le monete appartenessero ad un 
singolo gruzzolo o tesoretto occultato agli inizi del III sec. d.C. 

Bibl.: DE FICORONI 1736, p. 82 (prima notizia); ALTAMURA 2021, p. 101. 

Id.: 10559 

Tags: Roman 

(SF) Lariano, dal territorio, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: VI sec. a.C. – XX sec.) 
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 Dal territorio di Lariano, vari ritrovamenti (non sempre documentati con accuratezza). Segnalati: 
- frammenti di bronzo con valore premonetale (aes rude, databili al VI-III sec. a.C. 

• 10 frammenti di barre o lingotti doppio rettilinei; 
• 6 frammenti informi; 

- emissioni di epoca romana repubblicana e imperiale 
• aes grave in bronzo da Colle della Fragola, sestante (47,4 gr.) della serie fusa 

Apollo/Apollo del 270 a.C., con teste dei Dioscuri e due globetti; 
• monetazione romano-campana in bronzo, mezza litra (1,1 gr.) del 234-231 a.C. con Roma 

elmata e cane al rovescio, da Colle della Carmignana (?); 
• monetazione romano-campana in bronzo, litra (1,1 gr.) del 230-226 a.C. con tracce di 

testa e cavallo al galoppo, da Colle della Carmignana (?); 
• assi in bronzo (13,3; 7,5 gr.) del II-I sec. a.C. con giano bifronte e prora di nave; 
• denario di C. Terentius Lucanus in argento (3 gr.) del 147 a.C., con testa di Roma e i 

Dioscuri a cavallo, forse da Colle della Fragola; 
• quinario in argento (2 gr.) di M. Porcius Cato dell’89 a.C. con testa di Libero e Vittoria 

seduta, dalla parte meridionale di Colle dell’Acero; 
• monete in bronzo illeggibili (1,5; 1,9 gr.) di ambito magno greco o romano repubblicano 

dal territorio e forse dal Colle della Fragola; 
• assi in bronzo (12; 6,8 gr.) di epoca romana di incerta datazione, dal Colle della Fragola 

(?); 
• asse in bronzo (8,4 gr.) di Tito da Cesare (69-79 d.C.) con l’Aequitas al rovescio, forse dal 

Colle della Fragola; 
• denario in argento (3,1 gr.) di Domiziano da Cesare del 79 d.C., con la lupa e i gemelli al 

rovescio, forse dal Colle della Fragola; 
• sesterzio in bronzo (16,7 gr.) di Crispina Augusta, moglie di Commodo (180-192 d.C.) con 

al rovescio la Pudicizia seduta, da Colle Mozzo; 
• sesterzio in bronzo (16,9 gr.) di Alessandro Severo (222-235 d.C.) con al rovescio la 

Providentia seduta, da Pescara/Fontana S. Antonio; 
• frazione in bronzo (2 gr.) di Costanzo I da Cesare del 297-298 d.C. con al rovescio VOT XX 

in ghirlanda, da I Colli/Pantanaccio; 
• moneta in bronzo di epoca tardo-imperiale (0,6 gr.) e forse di epoca bizantina (2,8 gr.) 

probabilmente dal Colle della Fragola; 
- emissioni di età moderna 

• 2 es. da un quattrino in rame della Stato Pontificio, emesse da Clemente XII (1740-1740) 
nella zecca di Gubbio; 

• esemplare illeggibile del XVII-XVIII sec. dal territorio; 
• da 9 Cavalli del 1789 emessa da Ferdinando IV (1759-1816) del Regno di Napoli, dalla 

località Macere/Ontanese; 
• mezzo baiocco in rame emesso a Roma da Pio IX (1846-1878) nel 1851 dalla località 

Macere/Ontanese; 
• monete da 5 centesimi del Regno d’Italia emesse da Vittorio Emanuele II (1861-1878) a 

Napoli e in altre zecche illeggibili tra il 1861-1867, da Colle della Noce (1 es.) e dal 
territorio (2 es., tra cui quella da Napoli); 

• da 10 centesimi “ape” del 1920 del Regno d’Italia emesse da Vittorio Emanuele III 
(1900-1943); 

• da 5 centesimi “spiga” del 1920 del Regno d’Italia emesse da Vittorio Emanuele III 
(1900-1943); 

- medaglie devozionali 
• medaglia devozionale del XVII sec. con l’Immacolata Concezione e un ostensorio con due 

Angeli oranti in ginocchio, da La Cerreta. 

 Materiali in larga parte raccolti dal Gruppo Archeologico di Lariano. 

Bibl.: ALTAMURA, SCIFONI 2021, pp. 55-56, 70 (illustrazione dei materiali); ALTAMURA 2020, n. 214 (la moneta 
da 5 centesimi di Vittorio Emanuele II di Savoia, data come da Colle dell’Acero); ALTAMURA 2021, pp. 
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101-102. 

Id.: 10561 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Roman; Byzantine; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery during archaeological 

(SF) Lariano, loc. Cento Cappelle, 1913 (dep.: seconda metà I sec. d.C. – prima metà VI sec. d.C.) 

 Nel 1913, a Lariano, gli scavi per l’impianto di una vigna nella proprietà Marcelli nella zona di 
Cento Cappelle portarono in luce 

 materiale da costruzione, frammenti di colonna e una statua lacunosa in marmo bianco, assieme a 
tre monete: 

• dupondio di Domiziano (81-96 d.C.); 
• sesterzio di Traiano (98-117 d.C.); 
• decanummo di Roma autonoma, da interpretare forse come un’emissione municipale di 

epoca barbarica della prima metà del VI sec. d.C. 

Bibl.: LILLI 2008, pp. 446-447; ALTAMURA 2021, p. 101. 

Id.: 10560 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Marino, dal territorio (?), n.s. (dep.: II sec. a.C.) 

 La raccolta numismatica Maruffi, conservata a Marino presso l’omonima villa in località Sassone, 
comprende un gruppo di denari repubblicani i quali, per omogeneità di patina e range 
cronologico, potrebbero appartenere a più ripostigli. 

 In particolare, si è fatto riferimento ad un gruppo di 7 emissioni databili secondo la cronologia del 
Crawford tra 138 e 131 a.C. 

 L’ipotesi di una provenienza dei materiali da ritrovamenti avvenuti sul territorio non è 
oggettivamente dimostrabile. La maggioranza delle monete d’argento appartenenti alla 
collezione, formatasi a partire dagli inizi del XX secolo, presenta una tipica patina scura 
abbastanza omogenea dovuta all’analoga condizione di conservazione dei diversi esemplari, la 
stessa che in gergo antiquario viene comunemente definita “patina di medagliere”. 

Cons.: Mraino, loc. Sassone, villa Maruffi. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 74 n. 8. 

Id.: 9737 

Tags: Roman 

(SF) Marino, loc. Acqua Santa, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Paolo V, 1605-1621, Quattrino 161-, Bologna, AE, 2,3 gr., B, 20 mm 

(Muntoni 1996, II, 204c-l, p. 154), 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino, Ravenna, AE, 1,8 gr., BB, 19 mm 

(Muntoni 1996, III, 830, p. 269); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Mezzo baiocco, Ravenna, AE, 3,9 gr., MB, 27 

mm (Muntoni 1996, III, 598 ss., pp. 245 ss.); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, AE, 4,7 gr., MB, 25 

mm (CNI 1, 13, p. 466). 

 Per ulteriori ritrovamenti sporadici dalla zona, v. ritrovamento n. 10050. 
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Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 177-180. 

Id.: 10776 

Tags: Modern 

(SF) Marino, loc. Cave – Acqua Santa, 2011-12 (dep.: secc. I-XX) 

 Tra il 2011 e i primi mesi del 2012, nei pressi del centro storico di Marino è stata individuata 
un’area di ‘butto’ (immondezzaio) di epoca storica. La superficie interessata dai rinvenimenti è 
localizzata sul costone meridionale del centro abitato di Marino (RM), in località Cave – Acqua 
Santa, nel settore nord-occidentale dei Colli Albani. La scoperta si deve a un vasto incendio, 
avvenuto nel 2011, che ha ripulito il costone dalla vegetazione e ha consentito una visibilità 
ottimale del suolo. 

 Sono state recuperate numerose monete, medaglie e oggetti devozionali sulla superficie dell’area 
di ‘butto’. Gli esemplari più antichi risalgono all’impero romano: si tratta di un quadrante di 
Claudio (42-54 d.C.), raffigurante al dritto un modio, e un piccolo esemplare molto rovinato forse 
attribuibile al tardo impero (IV-V sec. d.C.?). 

 Tre esemplari sono stati coniati in periodo medievale: un denaro provisino in mistura, 
probabilmente emesso dal Senato Romano nel XIII-XIV sec. e due piccioli di Sisto IV della Rovere 
(1471-1484). Tre monete, poco leggibili, sono probabilmente emissioni del XVII-XVIII sec. La 
prima reca al dritto tracce di un ritratto, mentre al rovescio si intravede un giglio: probabilmente 
si tratta di una moneta francese. Allo stesso periodo risalgono anche due monete dello Stato 
pontificio: un quattrino di Gubbio emesso da Innocenzo XI nel 1679, ben conservato, e un 
quattrino di Bologna con leone rampante al dritto e legenda BONONIA DOCET al rovescio. 

 Per il XIX sec. sono attestate ancora monete pontificie e un esemplare della monetazione 
postunitaria del Regno d’Italia. Tra le prime si hanno un quattrino di Gregorio XVI (1831-1846), 
coniato a Roma nel 1844, e un mezzo baiocco di Pio IX (1846-1870) del 1850; il secondo è una 
moneta da 5 centesimi fatta coniare da Vittorio Emanuele II di Savoia (1861-1878) a Milano nel 
1861. Ad una fase più avanzata del Regno d’Italia appartengono altre tre monete al nome di 
Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1943): 20 centesimi del 1940 in acmonital, 5 centesimi del 
1941 in bronzital, entrambe della serie monetale ‘impero’, e 1 centesimo in rame del 1904. Altre 
monete più recenti appartengono infine alle emissioni della Repubblica italiana. 

 Per ulteriori ritrovamenti sporadici dalla zona, v. ritrovamento n. 10776. 

Bibl.: ALTAMURA, RASCAGLIA 2019 (illustrazione dei materiali, ma fotografie poco leggibili). 

Id.: 10050 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Late Medieval; Modern 

(H) Marino, loc. Montecrescenzio, scavi 2008 (dep.: XI sec.) 

 Nel corso di un’attività di sorveglianza archeologica preventiva a lavori di scavo effettuati per 
conto del Comune di Marino per la posa della condotta fognante nell’area di Montecrescenzio, 
nell’anno 2008 è stato intercettato un complesso di strutture di epoca romana, già gravemente 
compromesse dal passaggio di altre utenze moderne. 

 Il rinvenimento di una sepoltura medievale ad inumazione in fossa terragna, scoperta al di sopra 
dello strato di riempimento/abbandono più superficiale di uno degli ambienti romani, costituisce 
un terminus ante quem per la frequentazione funzionale del sito e conferma come questo e le 
strutture circostanti fossero comunque in disuso al momento della deposizione. Può comunque 
essere messa agevolmente in relazione con la presenza di una chiesa dedicata a sant’Angelo, la cui 
attività è attestata dalle fonti ecclesiastiche almeno fino al X sec. La fossa è stata rinvenuta a soli 
30 cm sotto il piano stradale attuale e per questo la sua integrità è stata parzialmente 
compromessa dalla posa di condutture moderne. Al momento della scoperta appariva priva di 
copertura o segnacoli, e conteneva un individuo adulto in posizione supina, con il cranio rivolto 
verso Est, gli arti superiori flessi posizionati sul petto e sul bacino, e quelli inferiori distesi e 
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ravvicinati. 
 Posto presso la rotula destra è stato rinvenuto un gruzzolo di 15 monete, alcune delle quali 

ancora impilate ed unite da concrezioni ed ossidazioni metalliche. Il gruppo è composto da 
quattordici denari ed un obolo, tutti leggibili ed in buono stato di conservazione, coniati in 
mistura d’argento. Le monete sono tutte riconducibili al primo periodo feudale della Francia 
capetingia (X-XI sec.). Si tratta di emissioni di zecche di potentati locali. Sette monete 
appartengono a quattro zecche circoscritte in regioni limitrofe della Francia centro-occidentale, 
cinque appartengono alle emissioni del Ducato di Normandia e sono caratterizzate da 
un’iconografia corrotta del tipo del “denaro del tempio”, e le ultime tre – le più antiche – 
provengono dalle officine della città di Tolosa nella Francia meridionale e fanno parte della prima 
monetazione indipendente della città, probabilmente sotto l’autorità vescovile ma a nome del re 
Carlo il Semplice (896-923 d.C.). 

 È stato pertanto ipotizzato che il defunto fosse un viaggiatore francese, seppellito 
accidentalmente con il piccolo gruzzolo di denaro di scorta, presumibilmente nascosto tra le 
cuciture delle vesti. 

Bibl.: AGLIETTI, ALTAMURA, CERINO 2011; PANCOTTI 2017, p. 78 n. 19. 

Id.: 9423 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Marino, tra la via Appia e le pendici occidentali di Montecrescenzio (cd. Pascolare di Castel 
Gandolfo), 1817 (dep.: n.s.) 

 Nel 1819 il duca de Luynes vide a Genzano, presso il signor Giuseppe Carnevali, un lingotto 
bronzeo integro (cd. aes signatum) del tipo ancora / tripode. L’anno successivo l’esemplare venne 
acquistato dal duca de Blacas d’Aulps, che lo indicò proveniente auprès de Castel-Galdolfo. Il 
Garrucci lo volle trovato proprio presso il casino di campagna del duca di Blacas d’Aulps, tuttavia 
Michele Stefano De Rossi, sulla scorta delle ricerche e degli scavi condotti dal Carnevali nel 1817, 
ipotizzò che potesse provenire dal cosiddetto Pascolare di Castel Gandolfo, ossia l’area compresa 
tra la via Appia e le pendici occidentali di Montecrescenzio (attuale territorio comunale di 
Marino). 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 71 n. 2. 

Id.: 9731 

Tags: Roman 

(H) Maschio d’Ariano, prima metà XVIII sec. (?) (dep.: inizio III sec. d.C. (?)) 

 Francesco de’ Ficoroni nella prima metà del Settecento comperò alcune monete d’argento di 
Caracalla, ritrovate nella più alta selva montuosa, detta l’Ariano, territorio di Velletri. Il 
ritrovamento potrebbe essere pertinente ad un ripostiglio di età severiana, non altrimenti noto. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 74 n. 9. 

Id.: 9738 

Tags: Roman 

(SF) Mazzano Romano, loc. Mola di Monte Gelato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari ritrovamenti di moneta: 
- moneta bizantina 

• ½ follis AE Giustiniano I/Cartagine (MIB 187); 
• follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 87); 
• nummus AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 94); 
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- moneta papale 
• denaro AR antiquiores di papa Adriano II con Carlo il Grosso, zecca di Roma (CNI 15, p. 76 

n. 1). 

Bibl.: HOBBS 1997; [ROVELLI 2000], p. 413; [ROVELLI 2001/1], p. 844, nota 59; ARSLAN 2004i, n. 2940; VALCI 
2021, p. 206 n. 20 (dep.: 884-5; cita per la presenza di antiquiores, dandolo in contesto votivo o funerario). 

Id.: 6371 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Monte Compatri, loc. Laghetto, cima di Monte Falcone, n.s. (dep.: post 1749) 

 Ritrovamenti sporadico: Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1749, zecca di 
Bologna, AE, 2,1 gr., MB, 19 mm (Muntoni 1996, III, 237h, p. 202). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 1. 

Id.: 10742 

Tags: Modern 

(SF) Monte Compatri, loc. Monte Salomone, n.s. (dep.: post 1740) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Non identificato, XVII-XVIII secolo, Quattrino?, AE, 1,9 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 174-, zecca di Bologna, AE, 1,4 gr., 

MB, 19 mm (Muntoni 1996, III, 237a-h, p. 202). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 2-3. 

Id.: 10743 

Tags: Modern 

(uns) Monte Porzio Catone, area archeologica di Tusculum, n.s. (dep.: n.s.) 

 12 monete medievali tra fine X-fine XII/inizi XIII. Notati: 2 provisini/Senato di Roma; 1 denaro AR 
Ottone I e II/Pavia/imperator; 1 denaro AR/Enrico III/Pavia; 1 denaro AR Melgueil. 

Bibl.: BEOLCHINI 2006, p. 366. 

Id.: 6451 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Monte Porzio Catone, area archeologica di Tusculum, n.s. (dep.: ante 1160-70) 

 Raccolta di superficie: 1 denaro provisino di Henri con Y tra crescenti, databile non oltre il 
1160-70, inedito. 

Bibl.: AGLIETTI, ALTAMURA, CERINO 2011 (cita); SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6372 

Tags: Late Medieval 

(D) Monte Porzio Catone, area archeologica di Tusculum, n.s. (dep.: post 1159) 

 Deposito di fondazione di un tratto delle mura cittadine (datato post 1120-ante 1140), insieme 
con un gallo e una gallina, vasellame con resti di pasto vegetali e una bolla plumbea di papa 
Alessandro III (1159-1181): 1 denaro di Lucca a nome di Enrico V, tipo MATZKE 1993, H4a-b 
(1105-1125). 

Bibl.: MANDATORI 2017; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [R2]. 
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Id.: 10807 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SiF) Monte Porzio Catone, loc. Bargo Borghese, n.s. (dep.: post 1861) 

 Ritrovamento sporadico: Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861- 1878, 5 Cent. 1861, 
Milano, AE, MB, 4,8 gr. (colpi al D/ fino a rendere il tondello scodellato; CNI 1, 12, p. 466). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 10. 

Id.: 10749 

Tags: Modern 

(SiF) Monte Porzio Catone, loc. Le Cappellette, villa detta di Matidia Augusta, scavi 1994-2004 
(dep.: n.s.) 

 Le indagini archeologiche condotte tra il 1994 e il 2004 dalla Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Lazio, dall’Università di Roma “Tor Vergata” e dal Gruppo Archeologico Latino 
presso la villa detta di Matidia Augusta a Monte Porzio Catone (località Le Cappellette), hanno 
portato alla luce un ampio peristilio con annesse varie strutture tra cui un impianto termale 
All’interno dell’area del giardino, caratterizzata da strutture di riutilizzo risalenti all’età 
tardoantica e altomedievale, sono state evidenziate cinque piccole vasche quadrangolari rivestite 
internamente di cocciopesto, probabilmente utilizzate in origine per alloggiare piante. Tra il 
materiale di riempimento di una di esse è stato rinvenuto un nucleo di sei monete di bronzo, di conio 
orientale, databili tra l’età 

 repubblicana e il VI secolo d.C.. 
 Due anni dopo questa breve comunicazione le monete furono presentate in un poster scientifico a 

Frascati, nel corso di una mostra sulle collezioni italiane di oggetti d’arte orientale. Le due 
fotografie pubblicate sul catalogo realizzato per l’occasione, mostrano una coppia di monete 
indiane: un hexachalkon in bronzo indo-scita (tipologia ascrivibile ad Azes I-II63), coniato 
nell’area dell’attuale Pakistan tra la fine del I secolo a.C. e i primi anni del I secolo d.C.; e una 
“dracma” in rame eftalita, coniata nell’attuale area compresa tra Kashmir e Pakistan nel VI secolo 
d.C. (tipologia di Toramana I-II64). 

 A. Pancotti, da esame diretto dei materiali, vi riconosce 4 bronzi della tipologia Azes e 2 della 
tipologia Toramana. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 76 n. 15. 

Id.: 9743 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Monte Porzio Catone, loc. Pallotta, inizio febbraio 1953 (dep.: c. ultimo decennio I sec. a.C.) 

 Nei primi giorni di febbraio del 1953 a Monte Porzio Catone, presso la località Pallotta, durante 
lavori di allargamento della strada provinciale Frascati-Colonna, alcuni operai nel rimuovere una 
gibbosità del terreno scoprirono un vaso in terracotta che andò in frantumi sotto il colpo del 
piccone dell’operaio Angelo Cerroni [...] e le numerosissime monete di argento o di una lega di 
argento scrosciavano sotto gli occhi degli operai disperdendosi sul terreno. Tutti allora si buttavano 
sull’inatteso tesoro. Una denuncia del fatto [...] consigliava gli operai a consegnare le monete. Sul 
tavolo dell’ufficio del maresciallo si sono ammucchiate così 1.064 pezzi del peso complessivo di kg. 
4,400. 

 Tale ritrovamento, presumibilmente incompleto date le incerte condizioni del recupero, si 
compone in realtà di un nucleo di 1.069 denari d’argento databili tra gli ultimi anni del III secolo e 
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l’ultimo decennio del I secolo a.C. 

 La moderna strada provinciale Frascati-Colonna, all’altezza del fortuito ritrovamento, taglia 
l’areale di un’estesa villa d’otium, edificata su di un vasto terrazzamento artificiale di forma 
quadrangolare. Le strutture superstiti sono caratterizzate da fasi edilizie che coprono un arco 

 cronologico compreso tra il II secolo a.C. e il II secolo d.C. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 73 n. 6. 

Id.: 9735 

Tags: Roman 

(SF) Monte Porzio Catone, piazza Borghese, indagini anni ‘70-’80 del XX secolo (dep.: XVII-XVIII 
secc.) 

 Da indagini condotte negli anni ‘70-’80 del XX secolo: 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Mezzo baiocco, Gubbio, AE, MB (Muntoni 1996, 

III, 252 ss., pp. 107 ss.); 
• Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1802, Roma, AE, MB (Muntoni 1996, IV, 25, p. 80). 

Cons.: Monte Porzio Catone, Museo Civico, magazzini. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 8-9. 

Id.: 10748 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Montecelio, 1925 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete dei conti di Champagne: 114 denari provisini di Thibaut con oYo; 30 di 
Henri I con oYo; 28 di Henri I con Y tra stella e anellino. 

Bibl.: FINETTI 1993; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6373 

Tags: Late Medieval 

(H) Montelibretti, 1950 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con monete AE del V-VI secolog Citati Leone I, Zenone, Basilisco, Giustiniano, due as 
AE Vespasiano/XLII inciso. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: MORRISSON 1983, p. 105, nota 20; MEC 1, p. 30, nn. 77-78; [PERA 2000], p. 1459 (cita sette esemplari con 
XLII inciso); ARSLAN 2004i, n. 2960; GAMBACORTA 2010, 375. 

Id.: 6374 

Tags: Early Medieval 

(SF) Nemi, area boschiva a sud del paese, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Paolo V, 1605-1621, Quattrino, Roma, AE, 3,2 gr., B, 21 mm (Muntoni 

1996, II, 156 (dritto), 161 (rovescio), pp. 147-148); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, 5 Baiocchi 1851, Roma, AE, 37,7 gr., qBB, 40 mm 

(Muntoni 1996, IV, 27b, p. 105); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1867, Birmingham, AE, 

9 gr., MB, 30 mm; colpo sul bordo (CNI 1, 82, p. 471). 
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Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 215-217. 

Id.: 10779 

Tags: Modern 

(uns) Ostia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sceat/Hamwic (720-740). 

Bibl.: [BLUNT 1986], p. 163, n. 16; [METCALF 1993], p. 78 (di tipo 48, 720-730); [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 
1275 e nota 65 (con bibliografia); ARSLAN 2004i, n. 3000. 

Id.: 6375 

Tags: Early Medieval 

(SF) Ostia antica, cd. Caseggiato delle due scale, n.s. (dep.: IV-V sec. d.C.) 

 Nell’ambito delle ricerche del Progetto Ostia Marina, missione archeologica dell’Università di 
Bologna nel quartiere fuori porta Marina di Ostia antica, è stato individuato il cd. “Caseggiato delle 
due scale” con botteghe al pianterreno costruito nel II sec. d.C. Esso ebbe importanti 
trasformazioni alla fine del IV sec. d.C., quando vi fu costruito un balneum e nelle botteghe si 
installarono attività artigianali. 

 La struttura era caratterizzata da un asse centrale con orientamento est-ovest(am b. 8) con due 
ingressi e due vani scale che conducevano ai piani superiori. Nella parte a nord-est dell’ambiente 
8 erano due ambienti quadrangolari (amb. 1 e 2) e un grande vano quadrato aperto su via della 
Marciana, forse destinato a ospitare una caupona o una popina. Nella parte meridionale erano 
pertinenti alla prima fase l’ambiente 9, con caratteristiche simili a quelle dell’ambiente 1, e un 
altro grande ambiente quadrangolare che affacciava su via della Marciana, verosimilmente una 
taberna. L’edificio fu sottoposto a importanti ristrutturazioni in epoca severiana, quando il grande 
ambiente quadrangolare affacciato su via della Marciana venne suddiviso in due botteghe da 
tramezzi in opera laterizia (amb. 3 e 4). 

 Considerando solo le unità stratigrafiche pertinenti alle fasi tardoantiche, nelle indagini effettuate 
negli ambienti 1, 2, 3 e 4 sono state rinvenute in totale 1.063 monete. Si tratta nella grande 
maggioranza dei casi di emissioni classificabili tra gli AE2, AE3 e AE4, note anche come nummi, 
attribuibili a un arco cronologico che va dalla prima metà del IV all’inizio del V sec. d.C., con i 
termini cronologici costituiti dai regni di Costante (337-350), Costanzo II (337-361) e di 
Valentiniano III (425-455). 

 Sulla base dell’esame della distribuzione stratigrafica e spaziale delle monete sono evidenziabili 
zone di concentrazione maggiore, corrispondenti alle USS 1027 e 1081 per l’ambiente 1 (66 e 121 
unità), alle USS 2015 e 2029 per l’ambiente 2 (57 e 128 unità), all’US 36030 per l’ambiente 3 (47 
unità) e all’US 3026 per l’ambiente 4 (230 unità), in particolare nei pressi della soglia orientale. La 
presenza di argilla e limo negli strati di giacitura delle monete è con molta probabilità riferibile ad 
allagamenti causati da esondazioni del Tevere. Un così alto numero di monete perdute o 
abbandonate nel Caseggiato delle due scale è verosimilmente da ricondurre ad eventi esterni e a 
fattori economici, oltre che all’intensità degli scambi commerciali che vi avvenivano. 

Bibl.: DAVID, DE TOGNI, GARIBOLDI 2023. 

Id.: 11011 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Ostia, fiume Tevere, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 

 Segnalati asse postumo di Augusto coniato sotto Tiberio e asse illeggibile (forse Caligola). 

Bibl.: ARTHUR 1976. 
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Id.: 9488 

Tags: unclassified; Roman 

(uns) Ostia, Isola Sacra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Eraclio II, Costantino ed Eraclione (641; SABATIER 1862, 289, 3); 
pentanoummion AE Giustino I/?/Ravenna; pentanoummion AE Giustino I/V/Roma; 
decanoummion AE Giustiniano I/I croce e due stelle/Roma. 

Bibl.: Per la Storia dell’Isola Sacra, Mostra dei rinvenimenti, 1975, p. 3 ss.; ARSLAN 2004i, n. 2970. 

Id.: 6376 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ostia, loc. Pianabella, basilica cristiana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: due AE con Vittoria. 
 Moneta bizantina: cinque AE Giustiniano I e Giustino II; decanoummion AE bizantino illeggibili; XX 

nummi AE Eraclio/RomaMoneta ostrogota: 3 nummi AE Atalarico/Monogramma (ARSLAN 1989, 
AE 20). 

Bibl.: SPAGNOLI 1993, pp. 247-266; ARSLAN 2004i, n. 2980. 

Id.: 6377 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ostia, porto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19); decanoummion AE Baduela 
(ARSLAN 1989, AE 17); quattro 3 nummi AE Baduela (ARSLAN 1989, AE 24); due 3 nummi AE 
Baduela/leone (ARSLAN 1989, AE 25). 

 Moneta bizantina: AE Giustino II (MIB 95a). 

Bibl.: SPAGNOLI 1993, pp. 261 ss.; ARSLAN 2004i, n. 2990. 

Id.: 6378 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ostia, via delle corporazioni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 896 “piccolissimi bronzi dell’età costantiniana, vandalica e gotica fino a Baduela”. 
Per Cepeda Ocampo e Kent chiude nel 425. 

Bibl.: [CESANO 1913], pp. 546-551; n.s. 1919, p. 47; CESANO 1922; [CESANO 1925a], p. 175; PANVINI ROSATI 
1984; KENT 1988, p. 191 (fino al 425 circa); CEPEDA OCAMPO 1991, pp. 11-12; RIC 10, p. CLIV. 

Id.: 6379 

Tags: Early Medieval 

(SF) Palombara Sabina, loc. Castiglione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari tornesi franchi, di zecca non nota. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 6380 

Tags: Late Medieval 

(D) Pomezia, loc. Torvajanica, santuario di Sol Indiges, n.s. (dep.: n.s.) 
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Bibl.: JAIA, MOLINARI 2011. 

Id.: 8874 

Tags: Roman 

(uns) Ponzano Romano, Sant’Andrea in Flumine, n.s. (dep.: 882-84) 

 Moneta di IX-X secolo, antiquiores: denaro AR di papa Marino I e Carlo il Grosso (882-884; CNI 15, 
p. 76, tav. IV n. 28), in scarico con ceramiche di VIII e IX secolo. 

Bibl.: SFORZINI, OLIVIERI 2007, p. 121, nota n. 57; VALCI 2021, p. 206 n. 19 (dep.: 883-4; cita per la presenza di 
antiquiores, dandolo in contesto votivo o funerario). 

Id.: 6381 

Tags: Early Medieval 

(H) Porcaro, n.s. (dep.: 48 a.C.) 

 Ripostiglio costituito da 42 denari (di cui 3 serrati), 13 quinari, 2 vittoriati ed un valore incerto, la 
cui chiusura si colloca nel 48 a.C. 

Bibl.: TOMASSONI 2023, p. 61 (cita). 

Id.: 11019 

Tags: Roman 

(H) Pratica di Mare, 1967 (dep.: V sec. d.C.) 

 Ripostiglio composto da 174 esemplari, nella maggior parte AE4, formato principalmente durante 
il regno di Valentiniano III. 

 La composizione del ripostiglio può essere distinta in due gruppi di esemplari. Da una parte le 
emissioni di Valentiniano III coniate a Roma, che indicano il periodo di formazione del gruzzolo e 
che costituiscono, con 65 pezzi, approssimativamente il 43% del totale classificabile. Dall’altra un 
eterogeneo gruppo di monete anteriori all’anno 425 d.C. databili prevalentemente al IV secolo d.C. 
Nel secondo gruppo l’esemplare più antico è una imitazione di un antoniniano di Tetrico II. 

 Zecche di Alessandria, Aquileia, Cizico, Costantinopoli, Heraclea, Lione, Nicomedia, Roma e 
Tessalonica. 

Bibl.: CEPEDA OCAMPO 1991. 

Id.: 9282 

Tags: Roman 

(H) Pratica di Mare, n.s. (dep.: III sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con bronzi romani del III sec. a.C. 

Bibl.: MOLINARI 2011. 

Id.: 9718 

Tags: Roman 

(H) Rocca di Papa, Colle Iano, 2012 (dep.: ultimo quarto XIV sec.) 

 Sul Colle Iano, nei boschi nei pressi della città di Rocca di Papa, 58 AV+AR italiani e stranieri 
databili ai secc. XIII-XIV. 

 Notati: 
• 2 ducati AV, zecca di Venezia: uno a nome del doge Giovanni Soranzo (1312-28), l’altro 

del Bartolomeo Gradenigo (1339-42); 
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• 1 fiorino AV, zecca di Firenze (anno 1343); 
• 1 fiorino AV della città imperiali Lubecca (c. 1341-75); 
• 1 fiorino AV imitativo a nome di Luigi I di Ungheria, zecca di Buda (1354-57); 
• 31 carlini/gigliati AR, zecca di Napoli: uno a nome di Carlo II d’Angiò (1285-1309, 

emissione del 1303-09), 13 di Roberto d’Angiò (robertini, 1309-43), 17 sempre a nome di 
Roberto d’Angiò ma posteriori alla sua morte (1343); 

• 1 bolognino AR, Giovanni Visconti (1350-60), zecca di Bologna; 
• altre monete AR di Roma (periodo comunale), Rimini e Avignone. 

Cons.: Velletri, Museo Civico Archeologio “Oreste Nardini”. 

Bibl.: ALTAMURA, ANGLE 2017; ALTAMURA 2017; PANCOTTI 2017, p. 78 n. 22. 

Id.: 9443 

Tags: Late Medieval 

(SF) Rocca di Papa, fraz. Colara, cima del colle a 1050 m a est di Colle dell’Acqua, n.s. (dep.: 
XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Non identificato, XVII-XVIII secolo, AE, 0,9 gr., B, 19 mm; 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Due soldi 1867, Roma, AE, 9,0 gr., MB, 33 mm 

(Muntoni 1996, IV, 59a, p. 111). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 144-145. 

Id.: 10766 

Tags: Modern 

(SF) Rocca di Papa, fraz. Molara, cima del colle, 600 m a est di Colle dell’Acqua, n.s. (dep.: XVII-XIX 
secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Quattrino, AE, 2,4 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, Innocenzo XI, 1676-1689, Quattrino 1689, Gubbio, AE, 3,0 gr., MB, 23 mm 

(Muntoni 1996, III, 300, p. 38); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo Baiocco 1850, AE, 4,9 gr., MB, 24 mm (Muntoni 

1996, IV, 36, p. 107); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1867, Strasburgo, AE, 

9,6 gr., BB, 30 mm (CNI 1, 84, p. 471); 
• Regno d’Italia, Umberto I, 1878-1900, 2 Lire 1884, Roma, AR, 10 gr., SPL, 27 mm (CNI 1, 

17, p. 482). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 139-143. 

Id.: 10765 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, fraz. Molara, loc. Arcioni, n.s. (dep.: post 1862) 

 Ritrovamento singolo: Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, 
Napoli, AE, 4,7 gr., mBB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 169. 

Id.: 10770 

Tags: Modern 
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(SF) Rocca di Papa, fraz. Molara, loc. Le Spadacciole, n.s. (dep.: XVIII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino, Gubbio, AE, 1,1 gr., MB, 21 mm 

(Muntoni 1996, III, 294, p. 112); 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco, 1850-1852, AE, 4,3 gr., B, 24 mm 

(Muntoni 1996, IV, 35-36, p. 107). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 146-147. 

Id.: 10767 

Tags: Modern 

(oth) Rocca di Papa, fraz. Molara, loc. Riguardata Molare, porzione a nord-ovest verso via della 
Molara, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Vari ritrovamenti in nuclei distinti: 
- ritrovamenti singoli 

• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Baiocco 1742, Roma, AE, 9,4 gr., MB, 33 mm 
(Muntoni 1996, III, 170, p. 194); 

• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo soldo 1867, Roma, AE, 2,3 gr., mBB, 22 mm 
(Muntoni 1996, IV, 62b, p. 111); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 4,8 gr., 
MB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467). 

- concentrazione di reperti su c. 30 mq di superficie boschiva 
• Non identificato, XVII-XVIII secolo, AE, 1,9 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 7,1 gr., M, 26 mm; 
• Regno di Francia, Luigi XIII, 1610-1643, Doppio tornese, AE, 2,0 gr., B, 20 mm; 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino, Gubbio, AE, 2,1 gr., MB, 22 mm 

(Muntoni 1996, III, 273 ss., pp. 110 ss.); 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino 1707, Gubbio, AE, 2,3 gr., MB, 21 mm 

(Muntoni 1996, III, 283, p. 111); 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino 1711 (?), Gubbio, AE, 1,8 gr., B, 22 

mm (Muntoni 1996, III, pp. 109 ss.); 
• Stato pontificio, Clemente XII, 1730-1740, Grosso 1735, Roma, AR, 1,2 gr., mSPL, 19 mm 

(Muntoni 1996, III, 135, p. 151); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1742, Bologna, AE, 1,7 gr., MB, 20 

mm (Muntoni 1996, III, 237a, p. 202); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Baiocco, Roma, AE, 10,9 gr., MB, 35 mm 

(Muntoni 1996, III, 181, p. 195); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 186-, AE, 9,2 gr., MB, 

30 mm; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1866, Napoli, AE, 9,3 

gr., BB, 30 mm (CNI 1, 67, p. 470); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1867, AE, 9,1 gr., MB, 

30 mm. 
- gruzzolo di due monete rinvenute insieme sulla superficie boschiva 

• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino, Gubbio, AE, 2,5 gr., B, 20 mm 
(Muntoni 1996, III, 271, p. 109); 

• Stato pontificio, prima metà XVIII secolo, Quattrino, Gubbio, AE, 2,5 gr., B, 20 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 148-149 (ritrovamenti sporadici), 151-162 (concentrazione in superficie boschiva), 
163-164 (piccolo gruzzolo). 

Id.: 10768 

Tags: Modern 
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(SF) Rocca di Papa, fraz. Molara, loc. Riguardata Molare, porzione sud-est, n.s. (dep.: XVII-XIX 
secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Mezzo baiocco 1797, San Severino, AE, 3,6 gr., qBB, 24 

mm (Muntoni 1996, IV, 411, p. 72); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1802, Roma, AE, 11,1 gr., MB, 34 mm 

(Muntoni 1996, IV, 21, p. 80); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia , 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, 4,5 

gr., MB, 25 mm; tondello bombato tramite colpi al dritto (CNI 1, 12, p. 466); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia , 1861-1878, 10 Cent. 1862, Milano, AE, 9,1 

gr., MB, 30 mm (CNI 1 , 27, p. 467). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 165-168. 

Id.: 10769 

Tags: Modern 

(SF) Rocca di Papa, fraz. Molara, pendici nord e nord-est del colle, 600 m a est di Colle 
dell’Acqua, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Non identificato, XVII-XVIII secolo, AE, 1,2 gr., M, 19 mm; 
• Stato Pontificio, XVII-XVIII secolo, AE, 2,2 gr., M, 22 mm; 
• Regno di Francia, XVII-XVIII secolo, Doppio tornese?, AE, 0,8 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio, Gregorio XV, 1621-1623, Testone, Roma, AR, 9,1 gr., BB, 28 mm (Muntoni 

1996, II, 12, p. 161); 
• Innocenzo XII, 1691-1700, Quattrino, Gubbio, AE, 2,9 gr., B, 22 mm (Muntoni 1996, III, 69 

ss., pp. 70 ss.); 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Quattrino, Gubbio, AE, 2,4 gr., B, 19 mm; 
• Stato pontificio, Clemente XI, 1700-1721, Quattrino, Gubbio, AE, 2,4 gr., MB, 20 mm 

(Muntoni 1996, III, 273 ss., pp. 110 ss.); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740- 1758, Baiocco 1745, Gubbio, AE, 12,9 gr., qBB, 35 

mm (Muntoni 1996, III, 442 var. IV, p. 226); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, 4,7 gr., B, 25 

mm; tondello piegato; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 4,6 gr., 

BB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 4,5 gr., 

MB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 5,1 gr., 

MB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1863, Parigi, AE, 9,3 

gr., qBB, 30 mm (CNI 1, 51, p. 469); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1867, Strasburgo, AE, 

9,4 gr., MB, 30 mm (CNI 1, 84, p. 471); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, Umberto I di Savoia, 

1878-1900, Lira 1886, Roma, AR, 4,9 gr., SPL, 23 mm (CNI 1, 23, p. 482). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 124-138. 

Id.: 10764 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, fraz. Molara, pendici ovest di Colle Castel di Molare, n.s. (dep.: post 1894) 

 Ritrovamento sporadico: Regno d’Italia, Umberto I di sAVOIA, 1878-1900, 10 Cent. 1894, Roma, 
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AE, 9,2 gr., BB, 30 mm (CNI 1, 42, p. 484. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 154. 

Id.: 10763 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, loc. Campi d’Annibale, 500 m a nord-ovest di Monte Vescovo, n.s. (dep.: post 
1746) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1746, Ferrara, AE, 
1,4 gr., BB, 18 mm (Muntoni 1996, III, 394, p. 221). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 171. 

Id.: 10772 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, loc. Faete, cima a c. 1200 m a ovest del Maschio delle Faete, n.s. (dep.: post 
1592) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Quattrino, AE, Roma, 2,5 gr., BB, 
21 mm (Muntoni 1996, II, 73, p. 115). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 172. 

Id.: 10773 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, loc. Fortezza, n.s. (dep.: post 1748) 

 Ritrovamento singolo: Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla, Filippo I di Borbone, 1748-1765, 
Sesino, Piacenza, AE, 1,1 gr., BB, 17 mm (CNI 9, 6, p. 651). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 170. 

Id.: 10771 

Tags: Modern 

(SF) Rocca di Papa, loc. Mezzaraga, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Regno di Francia, XVII-XVIII secolo, Doppio tornese?, AE, 1,5 gr., B, 19 mm; 
• Stato pontificio, Innocenzo X, 1644-1655, Quattrino 1650, Gubbio, AE, 2,4 gr., B, 20 mm 

(Muntoni 1996, II, 122, p. 219); 
• Regno d’Italia, V. Emanuele II, 1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, 4,4 gr., B, 25 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 174-176. 

Id.: 10775 

Tags: Modern 

(SiF) Rocca di Papa, pendici sud di Monte Cavo, n.s. (dep.: post 1850) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco 1850, Roma, AE, 4,7 gr., 
MB, 24 mm (Muntoni 1996, IV, 36, p. 107). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 173. 

Id.: 10774 
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Tags: Modern 

(SiF) Rocca Priora, Catena dell’Artemisio, cima di Colle Sarazzano, n.s. (dep.: post 1842) 

 Ritrovamento sporadico: Stato pontificio, Gregorio XVI, 1831-1846, Mezzo baiocco 1842, Roma, 
AE, 4,1 gr., MB, 23 mm (Muntoni 1996, IV, 19h, p. 95). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 120. 

Id.: 10761 

Tags: Modern 

(SF) Rocca Priora, Catena dell’Artemisio, pendici nord-ovest di Poggio Broscione, n.s. (dep.: II 
metà del XIX sec.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato Pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco, 1850-1852, AE, 4,2 gr., MB, 23mm; 

colpi (Muntoni 1996, IV, 35 ss., pp. 107 ss.); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 186-, AE, 8,8 gr., B, 30; 

colpi al R/. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 121-122. 

Id.: 10762 

Tags: Modern 

(oth) Rocca Priora, fraz. Vivaro, loc. Doganella/Cerquone, n.s. (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Dalla loc. Doganella/Cerquone: 
- ritrovamenti singoli 

• Non identificato, XVI-XVIII secolo, AE, 2,1 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 1,8 gr., M, 21 mm; 
• Stato pontificio, Quattrino, Bologna, AE, 1,8 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio, Quattrino, Bologna?, AE, 2,1 gr., M, 22 mm; 
• Stato pontificio (?), XVII-XVIII secolo, Quattrino, AE, 2,1 gr., M, 21 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,4 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,8 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, Innocenzo X, 1644-1655, Mezzo grosso 1646, Roma, AR, 0,7 gr., qBB, 15 

mm (Muntoni 1996, II, 73, p. 213); 
• Stato pontificio, Innocenzo XII, 1691-1700, Quattrino 1696, Bologna, AE, 2,2 gr., MB, 20 

mm (Muntoni 1996, III, 149e, p. 67); 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 1,8 gr., M, 19 mm. 84 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 1,3 gr., B, 18 mm. 85; 
• Stato pontificio, prima metà XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 5,8 gr., B, 26 mm; colpi al 

rovescio fino a rendere il tondello scodellato; 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Baiocco 1756, Roma, AE, 9,8 gr., MB, 33 mm 

(Muntoni 1996, III, 177, p. 194); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, da 2 Carlini romani 1748, Roma, MI, 4,8 gr., 

BB, 26 mm. (Muntoni 1996, III, 151a, p. 191); 
• Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Baiocco 1790, Roma, AE, 10,2 gr., MB, 33 mm 

(Muntoni 1996, IV, 128a, p. 34); 
• Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Madonnina da 5 baiocchi 1797, Roma, AE, 15,3 gr., BB, 

33 mm (Muntoni 1996, IV, 94, p. 30); 
• Stato pontificio, Prima Repubblica Romana, 1798-1799, 1 Baiocco, Fermo, AE, 9,1 gr., B, 

30 mm (Muntoni 1996, IV, 50, p. 216); 
• Stato pontificio, Prima Repubblica Romana, 1798-1799, 2 Baiocchi 1798, Roma, AE, 15,3 

gr., mBB, 36 mm (Muntoni 1996, IV, 10, p. 211); 
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• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, 1 Baiocco 1850, Roma, AE, 8,6 gr., MB, 30 mm 
(Muntoni 1996, IV, 32, p. 106); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Napoli, AE, 4,4 gr., 
MB, 25 mm (CNI 1, 14, p. 466); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, 4,3 gr., 
BB, 25 mm (CNI 1, 12, p. 466); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, 4,3 gr., 
MB, 25 mm; colpi (CNI 1, 12, p. 466); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, 4,3 gr., 
BB, 25 mm (CNI 1, 12, p. 466); 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 4,3 gr., 
MB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467; 

• Regno d’Italia, Umberto I di Savoia 1878-1900, 10 Cent. 1893, Roma, AE, 9,2 gr., mBB, 30 
mm; colpi (CNI 1, 38, p. 483). 

- Concentrazione di reperti su c. 30 m² di superficie boschiva 
• Stato pontificio (?), XVII-XVIII secolo, Quattrino, AE, 1,6 gr., M, 18 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,0 gr., M, 17 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,2 gr., M, 18 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,6 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,6 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,9 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,5 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio (?), Quattrino, AE, 1,7 gr., M, 19 mm 
• Stato pontificio, Innocenzo XII, 1691-1700, Quattrino 1699, Bologna, AE, 2,0 gr., B, 18 mm 

(Muntoni 1996, III, 149g, p. 67); 
• Stato pontificio, Benedetto XIII, 1724-1730, Quattrino, Gubbio, AE, 1,4 gr., MB, 20 mm 

(Muntoni 1996, III, 77, p. 134); 
• Stato pontificio, Clemente XII, 1730-1740, Quattrino, Gubbio, AE, 2,1 gr., B, 21 mm 

(Muntoni 1996, III, 229, p. 163); 
• Repubblica di San Marino, 5 Cent. 1869, Milano, AE, 4,1 gr., B, 25 mm; colpi (Gigante 

2012, 38, p. 732). 
- Gruzzolo di tre monete rinvenute insieme sulla superficie boschiva 

• Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Madonnina da 5 baiocchi 1797, AE, Roma, 15,7 gr., 
MB, 33 mm (Muntoni 1996, IV, 94, p. 30); 

• Stato pontificio, Pio VI, 1775-1799, Madonnina da 5 baiocchi 1797, Roma, AE, 14,4 gr., B, 
33 mm (Muntoni 1996, IV, 94, p. 30); 

• Prima Repubblica Romana, 1798-1799, 2 baiocchi 1798, Roma, AE, 17,9 gr., qBB, 36 mm 
(Muntoni 1996, IV, 12, p. 211, ma variante non riportata con REPVBBLICA). 

- Gruzzolo di sei monete rinvenute insieme sulla superficie boschiva 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, 4 gr., B, 25 

mm; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, 4,4 gr., B, 25 

mm; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 3,8 gr., 

MB, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, 4 gr., 

B, 25 mm (CNI 1, 29, p. 467); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 50 Cent. 1863, Torino, AR, 2,4 

gr., BB, 18 mm (CNI 1, 45, p. 468); 
• Regno d’Inghilterra, Vittoria, 1837-1901, ½ penny 1861, AE, 4,7 gr., B, 25 mm. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 74-98 (ritrovamenti singoli), 99-110 (concentrazione in superficie boschiva), 111-113 
(primo gruzzolo), 114-119 (secondo gruzzolo). 

Id.: 10760 
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Tags: unclassified; Modern 

(SF) Rocca Priora, loc. Monte Ceraso, versante sud-est, n.n.s (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Dal versante sud-est di Monte Ceraso: 
- ritrovamenti sporadici 

• Stato pontificio, XVII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 1,3 gr., M, 21 mm; 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Baiocco 1802, Roma, AE, 9,0 gr., B, 34 mm (Muntoni 

1996, IV, 21, p. 80) 
- concentrazione di reperti su c. 60 m² sulla superficie boschiva di un terrazzamento di mezza 

costa 
• Stato pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Testone 1602, Roma, AR, 9,0 gr., BB, 29 mm 

(Muntoni 1996, II, 13, p. 108); 
• Stato pontificio (?), XVII-XVIII secolo, Quattrino, AE, 1,4 gr., M, 19 mm; 
• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 6,8 gr., M, 27 mm; 
• Stato pontificio, Innocenzo XII, 1691-1700, Mezzo baiocco 1692, Gubbio, AE, 7,8 gr., MB, 

28 mm (Muntoni 1996, III, 152, p. 68); 
• Stato pontificio, Innocenzo XII, 1691-1700, Mezzo baiocco 1722, Gubbio, AE, 5,7 gr., B, 25 

mm (Muntoni 1996, III, 56, p. 121); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino, Gubbio, AE, 2,0 gr., BB, 21 mm 

(Muntoni 1996, III, 532, p. 238); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1743, Bologna, AE, 1,4 gr., MB, 18 

mm (Muntoni 1996, III, 237b, p. 202); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1745, Bologna, AE, 1,9 gr., MB, 19 

mm (Muntoni 1996, III, 237d, p. 202); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Baiocco 1756, Roma, AE, 11,9 gr., BB, 34 mm 

(Muntoni 1996, III, 177, p. 194); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Grosso 1754, Roma, AR, 2,4 gr., mBB, 20 mm 

(Muntoni 1996, III, 66b, p. 181); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Carlino romano 1750, Roma, AR, 0,9 gr., mBB, 

21 mm (Muntoni 1996, III, 156b, p. 192). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 61-62 (ritrovamenti sporadici), 63-73 (dal terrazzamento). 

Id.: 10759 

Tags: Modern 

(H) Rocca Priora, verso Valle della Molara o presso il colle Scappucciato, fine XIX sec. (dep.: 
seconda metà VI sec.) 

 Verso la fine del XIX secolo, nei pressi di Rocca Priora, venne rinvenuto un orciolo contenente vari 
solidi AV di età bizantina, tutti di conservazione eccezionale. Il gruzzolo venne disperso 
velocemente: nel 1884 il pittore Pietro Gagliardi mostrò 20 solidi a Giuseppe Fiorelli, a quel 
tempo Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti. L’archeologo vide: 

• 2 solidi di Zenone (474-491 d.C.); 
• 11 soldii di Anastasio I (491-518 d.C.); 
• 5 solidi di Giustino I (518-527 d.C.); 
• 2 solidi di Giustiniano I (527-565 d.C.). 

 Nello stesso periodo anche Giuseppe Tomassetti vide parte del gruzzolo: uno studente gli mostrò 
alcuni solidi battuti a nome di Anastasio I. 

 Fiorelli indicò il ripostiglio proveniente da una vigna non meglio identificata ubicata in territorio 
tuscolano verso la Valle della Molara. Tomassetti invece lo indicò proveniente da Colle Cappuccio 
(o Scappucciato), immediatamente a Sud-Ovest di Rocca 

 Priora. 

Cons.: Disperso. 
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Bibl.: PANCOTTI 2017, pp. 75-76 n. 13. 

Id.: 9741 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, 1895 (dep.: c. 1180) 

 101 denari provisini di Thibaut II con oYo; 13 di Henri I con oYo, 13 con Y tra stella e anellino e 42 
con Y tra due crescenti. 

Bibl.: CAPOBIANCHI 1895, p. 422; TRAVAINI 1999b, p. 217; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6384 

Tags: Late Medieval 

(H) Roma, 1846 (dep.: c. 947-948) 

 Ripostiglio, con 94 penny AR da Roma (sig. Campanari) – Monete anglosassoni e continentali. 
Forse in parte anche nella vendita Borghesi del 1880. Edward the Elder (11), Aethelstan (30), 
Edmund (42), Eadred (8), Norse (2), non classificabile (1). In appendice (pp. 167-168) schedatura 
con monetieri. 

Cons.: Londra, British Museum (dal 1846). 

Bibl.: [BLUNT 1986], pp. 161-162; TRAVAINI 1992, p. 164, nota 3; [ARSLAN, MORRISSON 2002]; ARSLAN 2004i, n. 
3050. 

Id.: 6383 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota, vandala, bizantina, papale, napoletana, anglosassone, della Frisia in AV-AR-AE. 

Bibl.: Manca un repertorio complessivo. Cfr. per i ricchissimi ritrovamenti sotto i singoli siti, in generale, ARSLAN 
1994, pp. 511, 513, 516; [METCALF 1993]; ROVELLI 1998; [ROVELLI 2001/1], pp. 821-856; [ROVELLI 
2001/2]; [ROVELLI 2001/3]; [ARSLAN, MORRISSON 2002]; ARSLAN 2004i, n. 3020. 

Id.: 6387 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, 1918 (dep.: c. 1180) 

 289 monete tra cui 83 denari provisini di Thibaut II con oYo; 2 di Henri I con oYo, 15 con Y tra 
stella e anellino e 20 con Y tra due crescenti. 

Bibl.: GRANTLEY, LAWRENCE 1918: SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6385 

Tags: Late Medieval 

(uns) Roma, n.s. (ante 1841) (dep.: n.s.) 

 Dīnār AV Offa, imitazione del dīnār di al-Mansur (157 H-774 d.C.). 

Bibl.: [BLUNT 1986], p. 164; ARSLAN 1994, p. 516; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1276; ARSLAN 2004i, n. 3040. 

Id.: 6386 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Roma, n.s. (dep.: n.s.) 

 Penny AR Heaberht, re del Kent (775-800), acquistato a Roma prima del 1900. 

Bibl.: [BLUNT 1986], pp. 163-164 (bibliografia). 

Id.: 6388 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GATTI 1911. 

Id.: 6390 

Tags: unclassified 

(H) Roma, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GNECCHI 1890a. 

Id.: 6391 

Tags: unclassified 

(H) Roma, 1830 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con antiquiores AR; alcuni penny AR Offa; almeno due denari AR carolingi di Pipino III. 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1846-47, p. 7; [BLUNT 1986], pp. 159-160 (ipotesi di presenza di esemplari alla 
Biblioteca Vaticana e sul mercato nel 1880); TRAVAINI 1992, p. 164; [METCALF 1993], p. 79; [ARSLAN, 
MORRISSON 2002], p. 1275, nota 63; ARSLAN 2004i, n. 3030; VALCI 2021, p. 204 n. 14 (dep.: tenth cent.; cita 
per la presenza di antiquiores). 

Id.: 6382 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dīnār AV di Offa, imitazione del dīnār di al-Mans?r (157 H-774 d.C.), ora al Br. M. di Londra, acq. 
Da Duca de Blacas a Roma prima del 1841. 

Bibl.: [BLUNT 1986], p. 164 (bibliografia). 

Id.: 6389 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, anni ‘70 del XIX secolo (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 435 denari AR provisini emessi dalla zecca di Roma durante il Senato Romano e 2 
denari AR della zecca di Ancona. 

 I materiali furono recuperati a Roma negli anni ‘70 del XIX secolo durante alcuni lavori di 
demolizione realizzati per allargare e rinnovare la città dopo essere diventata la capitale d’Italia. 

Cons.: Roma, Musei Capitolini. 

Bibl.: VARCI 2014. 

Id.: 8909 

Tags: Late Medieval 

(H) Roma, ai piedi del colle Esquilino, n.s. (ante 1793) (dep.: fine IV sec. d.C. (?)) 
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 Ripostiglio con oggetti di argenteria. Notati medaglioni in bronzo della zecca di Roma. 

Bibl.: CAMERON 1985 (illustra il D/ di due medaglioni). 

Id.: 9525 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

(SF) Roma, aree del Celio, Esquilino, Viminale, Termini, c. 1880-1900 (dep.: post 410) 

 Da lavori di urbanizzazione di competenza comunale nelle aree del Celio, Esquilino, Viminale, 
Termini, 1.267 AE3 della zecca di Roma ascrivibili all’inizio del V sec. d.C.: 

• 1.213 es. della serie Urbs Roma Felix, emesse a nome di Onorio, Arcadio e Teodosio II tra 
404 e 410; 

• 54 es. dell’emissione Victoria Romanorum battuta a nome dell’imperatore Prisco Attalo 
tra novembre e dicembre del 409. 

 Eventuali tesori furono deposti a partire dal 408-409 AD (due assedi di Roma da parte dei Goti di 
Alarico). 

 Il materiale numismatico è stato raccolto nel corso di diversi anni accorpando vari rinvenimenti, 
sia singoli che di tesori, di cui non è stata redatta né conservata alcuna documentazione. Il 
materiale in oggetto è parte di un nucleo monetale più grande, denominato “Sottosuolo Urbano 2”, 
con la stessa provenienza, che fu conservato nelll’Antiquarium Comunale e alla fine del XX secolo 
fu restaurato e sommariamente classificato. Negli ultimi 9 anni è diventato oggetto di studio e 
pubblicazione. 

Cons.: Roma, Medagliere Capitolino. 

Bibl.: BRUNI 2015; LANNA, MOLINARI 2015; BRUNI 2017. 

Id.: 10234 

Tags: Roman 

(H) Roma, Aventino, età di Pio IV (1559-1565) (dep.: n.s.) 

 Vasi di piombo con dentro quantità di medaglie d’oro con conio di Sant’Elena e al R/ una croce. 

Bibl.: TRAVAINI 2007, p. 217. 

Id.: 6392 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, Aventino, 1893 (dep.: fine II secolo d.C.) 

 Found in Rome during construction work, this hoard contained several hundred aurei of Marcus 
Aurelius and Lucius Verus, many fresh and as struck. While a considerable number were retained 
by the Vatican museum, all of the remainder, including many examples struck from the same pair 
of dies, were sold. As a result, virtually all of the coins known of this type (RIC 512) derive from 
that find. 

Cons.: Città del Vaticano, Musei Vaticani (una parte). 

Id.: 8603 

Tags: Roman 

(uns) Roma, Aventino, Tempio di Diana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: esemplari XX nummi AE Eraclio/Roma. 

Bibl.: [ROVELLI 2001/1], p. 828; ARSLAN 2004i, n. 3060. 
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Id.: 6393 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, Aventino, tra Sant’Alessio, Santa Sabina e Santa Prisca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AE 21); XX nummi AE Giustino e 
Sofia/Roma (MIBI 95); decanoummion AE (con *I*) Tiberio II/Ravenna (MIB 67); ½ follis AE 
Eraclio/Cartagine (MIB 235; 611-612); due ½ follis AE Eraclio e Eraclio Costantino/Roma (MIB 
243a; 612/613-621/622); ½ follis AE Eraclio, Eraclio Costantino e Martina (MIB 244; 622-623); 
due ½ follis AE Eraclio, Eraclio Costantino e Martina (MIB 244; 624-625). 

 Moneta IX-X secolo: due denari AR Ottone I e II/Pavia (962-967). 

Bibl.: MUNZI 2004; FONTANA, MUNZI 2004, p. 567 (per il X secolo); ARSLAN 2004i, n. 3063. 

Id.: 6394 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, basilica di san Giovanni in Laterano, n.s. (dep.: 847-54) 

 Segnalato ritrovamento di 2 denari AR antiquiores di Leone IV con Lotario I, zecca di Roma. 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 18 (cita). 

Id.: 10865 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Roma, basilica di San Lorenzo in Damaso, complesso della Cancelleria, n.s. (dep.: I sec. a.C. – 
XX sec.) 

 Gli scavi nel complesso della Cancelleria della basilica di San Lorenzo in Damaso a Roma hanno 
restituito 249 monete, che quanto a data d’emissione abbracciano un arco cronologico molto 
ampio, compreso tra la tarda età repubblicana e il XX secolo. 

 Tra le monete di età romana si nota un evidente sbilanciamento quantitativo in favore delle 
emissioni tardoantiche. Se tuttavia queste sono presenti quasi esclusivamente con i nominali 
minori, nell’ambito del numerario di I-III secolo gli assi-dupondi prevalgono sui quadranti, che 
pure non mancano. Questo chiasmo nelle frequenze è un fenomeno ampliamente riscontrato 
altrove e buon indice della diversità di struttura economica e monetaria vigente tra I-III secolo da 
una parte e IV-V secolo dall’altra. Le monete risultano normalmente più antiche dei contesti 
d’appartenenza, la cui datazione è basata sullo studio del materiale ceramico e dei documenti 
d’archivio. 

 Una parte dei reperti formava un piccolo insieme, deposto entro una piccola fossa rivestita di 
tegole mammatae e riempita di sabbia depuratissima (US 932). Nello specifico, il piccolo deposito 
conteneva un asse di Augusto divinizzato, battuto verso la fine del principato di Tiberio, tre assi di 
Nerone della IV serie, uno della V serie e infine un dupondio di Claudio su cui era apposta la 
comune contromarca NCAPR, datata tradizionalmente all’età neroniana e messa in relazione con 
il congiarium del 57 o la riforma monetaria del 64. Tale sigla era di conseguenza letta nella parte 
iniziale NCA come abbreviazione della titolatura di Nerone (Nero Caesar Augustus), nella parte 
finale PR come riferimento al Populus Romanus o all’operazione di verifica della moneta (probavit, 
probatum). 

 Tra i materiali di età medievale e moderna si segnalano in particolare: 
• Giovanni IX e Lamberto, denaro antiquiores, zecca di Roma, 898-900 (MEC 1, pp. 568-569 

nn. 1063-1064); 
• Athelstan, penny, zecca di Norwich, 933-939 (SCBI 34, tav. VII nn. 146-147); 
• Ottone III, denaro, zecca di Pavia, 983-1002; 
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• Federico II, 2 piccioli, zecca di Verona, 1218-1250; 
• Picciolo od obolo, zecca di Savona, 1350-1464; 
• svariati denari provisini della zecca di Roma; 
• gettone-Rechenpfennig di Norimberga, nave/scudo francese, 1490-1550; 
• altre monete delle zecche di Venezia (o Mantova, o Verona), Lucca (tra cui un denaro 

falso), Firenze, Siena, Pesaro, Ancona, Macerata, Camerino, Perugia, Foligno, Viterbo, 
Roma, L’Aquila, L’Aquila o Chieti, Napoli, zecca non Identificabile dell’Italia meridionale. 

 Le monete della zecca di Lucca, provenienti dall’area della Cancelleria, sono così classificabili: 
• US 471-Per. 12-Fase C: 2 Denari di Lucca, seconda metà del XII sec.; 
• US 472-Per. 12-Fase C: 1 denaro di Lucca, seconda metà del XII sec.; 
• US 477-Per. 13-Fase B: 1 denaro di Lucca, seconda metà del XII sec. 

Bibl.: MUNZI 2009; BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [Q2] (cita le monete di Lucca); VALCI 2021, p. 206 n. 33 
(cita per la presenza di antiquiores). 

Id.: 9070 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(SF) Roma, basilica Hilariana al Celio, scavi 1987-2000 (dep.: n.s.) 

 In scavi 1987-2000, 400 monete AE, principalmente di età romana tardo-imperiale. 

 Notati: 
• AE ostrogoto con monogramma di Teodorico e 3 nummi AE/Baduela con monogramma 

(ARSLAN 1989, AE 23); 
• esemplari bizantini di Giustiniano I e Giustino II; 
• quattrino MI, zecca di Firenze, inizio XIV secolo. 

Bibl.: ROVELLI 2009d; ROVELLI 2013 (fase IV); ROVELLI 2013a (fase V); ROVELLI 2013b (fase VI); ROVELLI 
2013c (analisi completa dei materiali). 

Id.: 6395 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Roma, Bastione Farnesiano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MUNZI 2004. 

Id.: 6396 

Tags: unclassified 

(SF) Roma, Biblioteca Vaticana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei monete anglosassoni, del 900-965, senza provenienza, ma probabilmente dall’area. Due di 
Edward the Elder, una di Edmund (del Monetarius Ergimbalt; indicata come “found in Italy”; forse 
da Roma 1846), due di Eadred una del Monetarius Hildulf), una di Edgar (del Monetarius 
Selewold). 

Bibl.: BLUNT, DOLLEY 1957; [BLUNT 1986], p. 165. 

Id.: 6397 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, Campidoglio, 1938 (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio con 8 dramme padane AR (due tipo Pautasso 2/Tipo VII; quattro tipo Pautasso 3/Tipo 
VII-VIII; due tipo Pautasso 4; in realtà tutte tipo VII-VIII); 3 didramma AR romano-campana 
(335-312 a.C.); 5 didramma AR romano-campana (312-290 a.C.); 7 didramma AR Neapolis 
(340-240 a.C.); didramma AR Taranto (302-281 a.C.); 53 quadrigato AR romano-repubblicano 
(fino all’ultimo tipo). 

Bibl.: SERAFINI 1945; BREGLIA 1952, p. 93; RRCH 60; [PAUTASSO 1965], pp. 199-217; [PAUTASSO 1966], pp. 
77-79, p. 135, n. 74; PAUTASSO 1983; [PAUTASSO 1984], pp. 61-72 (prima del denario); CRAWFORD 1985, 
p. 294 (durante la II guerra punica); PAUTASSO 1986, pp. 623-627; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 452 
(offerta votiva); [ALLEN 1990], p. 21, n. 71 (cita Pautasso); [CALABRIA 1996], pp. 264-267 (analisi dei dati di 
scavo; datato non oltre la metà del III sec. a.C., sull’autorità di Morandi); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
312, senza numero; [ERCOLANI COCCHI 1998], pp. 35-67 (analogie col ripostiglio di Monte Bibele); 
BURNETT, MOLINARI 2015 (nuova edizione completa e critica, con illustrazioni). 

Id.: 6398 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Roma, catacombe di Commodilla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato 1 denaro AR antiquiores di Gregorio IV con Ludovico il Pio (827-840), zecca di Roma. 

Bibl.: SACCOCCI 2001-02, p. 179; ARSLAN 2004i, n. 3065; VALCI 2021, p. 206 n. 16 (dep.: 828-40; cita per la 
presenza di antiquiores). 

Id.: 6399 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Roma, catacombe di Priscilla, n.s. (dep.: 884-85) 

 Segnalato 1 denaro AR antiquiores di papa Adriano III con Carlo il Grosso (884-885). 

Bibl.: SACCOCCI 2001-02, p. 179; ARSLAN 2004i, n. 3075; VALCI 2021, p. 206 n. 21 (cita). 

Id.: 6402 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Roma, catacombe di San Callisto, n.s. (dep.: post 270 – post c. 740) 

 Da scavo, 296 AE di età romana (post 270 – post c. 740) e barbarica (bizantine, vandale, 
ostrogote). 

 Notati: 
• monete di Aureliano per il Divo Claudio, Diocleziano, Costantino I, Costante, Costanzo II, 

Valentiniano I o II, Valente, Graziano, Valentiniano II, Teodosio I, Onorio, Teodosio II o 
Giovanni, Valentiniano II, Libio Severo, Giustino I, Giustiniano, Giustino III, Tiberio II o 
Maurizio Tiberio o Foca, Maurizio Tiberio, Eraclio, Costante II, Costantino IV (zecche di 
Aquileia, Cartagine, Costantinopoli, Ravenna, Roma, Siracusa), in prevalenza AE3/4, 
minimi e nummi; 

• 1 nummus e 1 frazione di nummus vandalici, 480-553, zecca di Cartagine; 
• 1 minimus di Teodorico, zecca di Roma (R/ monogramma); 
• 5 minimi di Atalarico, zecca di Roma (D/ busto con paludamento e diadema; R/ 

monogramma e corona). 

Bibl.: MOLINARI 2015a. 

Id.: 9027 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 



 

247 

(uns) Roma, centro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Complesso analizzato da Reece: cinque monete ostrogote, di cui due AE Teodorico ([WROTH 
1911], 42 ss., VIII-IX) e due AE Atalarico ([WROTH 1911], 65, VI); as imperiale con XLIIinciso. 

 Moneta vandalica: 177 AE genericamente definite “vandaliche”, con cinque esemplari con la 
Vittoria. 

 Moneta bizantina: AE Anastasio; dieci AE Giustiniano I; sei AE Giustino II; due AE Maurizio 
Tiberio; due AE Costante II; AE Eraclio; XX nummi AE papali. 

Bibl.: [REECE 1982], p. 126; REECE 1985; ARSLAN 1994, pp. 511-512, 516; ARSLAN 2004i, n. 3070. 

Id.: 6400 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, chiesa di San Paolo fuori le Mura, scavi 1843 (dep.: c. 1060 (per MEC 12, p. 690: seconda 
metà XI sec.)) 

 Ripostiglio, con monete X-XI secolo, ritrovato nel campanile della basilica. Oltre 1.000 denari AR 
di 62 zecche di Italia, Francia, Inghilterra, Germania, Borgogna, Olanda, Fiandre, Ungheria. 

- BLUNT 1986: Cnut “Ethric on Rumford”, Edward the Confessor “Godfrine on Lund”. 
- SACCOCCI 2001-02: denari AR Ottone I-II/Pavia (ottopivsrex, 962-967), Ottone II/Pavia 

(avgvstvs, 973-983), Ottone III/Pavia (inclitacivitas, 983-996), Ottone III/Pavia (tercius, 
(996-1002). 

- MEC 12, p. 690 n. 101: oltre 1.000 AR, con 2 o 3 MI/AE, con denari provenienti da oltre 30 
zecche, tra cui Lucca, Pavia, Milano Verona (notati 4 denari enriciani di Ottone I-III, coniati 
fino al 1106), Venezia (con denari enriciani raffiguranti san Marco, coniati tra il 1082 c. e il 
1164), Vienne, Ginevra, Saint Jean de Maurienne, Besançon, Chalons-sur-Saône, Lione, 
Tolosa, Limoges, Angoulème, Melle, Issoudun, Bourges, Tours, Parigi, Orléans, Sens, Nevers, 
Toryes, Langres, Chartres, Chateudun, Le Mans, Rennes, Rouen, Basilea, Zurigo, Speyer, 
Worms, Colonia, Bruxelles, Frisia, Groningen, Regia Civitas (Ungheria), Lincoln, Stamford, 
Colchester. 

- BALDASSARRI 2021, p. 130 n. 8: ritrovamento fortuito in circostanze ignote di più di 1.000 
monete di 62 zecche di Italia, Francia, Inghilterra, Germania, Borgogna, Olanda, Fiandre, 
Ungheria. Data di chiusura incerta perché le modalità di recupero dei pezzi non furono tali da 
garantire né l’integrità del complesso, né l’assenza di materiale inquinante. Per la zecca di 
Lucca segnalati alcuni denari ottoniani del tipo OTTOPIVSREX e altri del tipo CIVITATE e di 
Ugo Duca di Toscana e Giuditta Duchessa. 

 Esposti nel 2010 (ultimi scavi?): 
• as AE Vespasiano (cos III/victoria avgvsti; gr. 9,33; n. inv. 615) con inciso XLII; 
• denaro AR Ottone I-II/Pavia (ottopivsre, 962-967; gr. 0,93; n. inv. 269); 
• denari R Ottone/Lucca (ottopivsrex, 962-967 o 983), Ottone III/Lucca (civitate, 983-986); 

Ugo e Giuditta, Lucca (dvxtuscie dvxivdita, 990-1001). 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: CARTIER 1846; CORDERO DI SAN QUINTINO 1846-47; MOREL FATIO 1849; CORDERO DI SAN QUINTINO 
1849; DUMAS 1979, p. 117 n. 46 (5 denari normanni gruppo A: Riccado II-III; 10 esemplari gruppo B, metà XI 
secolo); TRAVAINI 1992, pp. 164, 171; [METCALF 1993], p. 79; GEIGER 1993 (ritrova le monete studiate da 
A. Morel Fatio); [ROVELLI 2000], p. 419; SACCOCCI 2001-02, p. 173 e passim; ARSLAN 2004i, n. 3145; 
BALDASSARRI 2010b, p. 417 n. 59; MEC 12, p. 690 n. 101; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 8 (dep. XI 
sec.?). 

Id.: 6430 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery during archaeological Nature of 
the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(uns) Roma, chiesa di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Zecca latina non precisata, tornese 1. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 6401 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Roma, chiesa di sant’Adriano al Foro, 1904 (dep.: n.s.) 

 Nel 1904, nelle scale della chiesa di sant’Adriano al Foro di Roma, ritrovamento di una moneta AV 
a nome di Marco Antonio Antillo, figlio di Marco Antonio e di Fulvia. 

Bibl.: Segnalazione di H.J. Rambach, da [BAHRFELDT 1923, n. 93-c]. 

Id.: 9028 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Roma, colle Esquilino, 1875 (dep.: V sec. d.C.) 

 Ripostiglio di solidi AV di V secolo. 

Bibl.: MOLINARI 2001. 

Id.: 9293 

Tags: Roman 

(uns) Roma, Colombario degli Statilii, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sesterzio AE con LXXXIII inciso. 

Bibl.: DRESSEL 1879; [WROTH 1911], p. XVIII; GAMBACORTA 2010, p. 366. 

Id.: 6404 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Roma, Colosseo, n.s. (dep.: 963-65) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Leone VIII con Ottone I di Sassonia, 
zecca di Roma (963-65). 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 38. 

Id.: 10871 

Tags: Early Medieval 

(SF) Roma, Colosseo, sottoscala XXXVI, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 3 denari provisini del Senato Romano, I emissione. 

Bibl.: ROVELLI 2002. 

Id.: 8935 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Roma, complesso di Vicus ad Carinas, n.s. (dep.: 891-94) 
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 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Formoso con Guido da Spoleto 
(891-94). 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 32. 

Id.: 10869 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Roma, conservatorio di Santa Caterina ella Rosa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Durante alcuni scavi, rinvenute 28 monete. Notate: monete dei Savoia; tessere. 

Bibl.: ROVELLI 1989. 

Id.: 6405 

Tags: tokens/jetons; unclassified 

(oth) Roma, Crypta Balbi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Materiale ancora in corso di scavo e di studio. 
- moneta vandalica 

• as AE Claudio con inciso XLII (in strato sigillato di VII secolo); 
• nummus AE Thrasamund; 

- moneta ostrogota: 
• anche 3 nummi AE Teodorico/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 22). 

- moneta bizantina: 
• follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 89); 
• pentanoummion AE Giustiniano I; 
• 1/8 siliqua AR Tiberio II/Roma (MIB 22); 
• 2 ½ follis AE Focas/Roma (MIB 107); 
• decanoummion AE Focas/Roma (MIB 109); 
• 1/8 siliqua AR Eraclio/Roma (MIB 155); 
• 1/8 siliqua AR Eraclio/Ravenna (MIB 156); 
• 3 1/8 siliqua AR monogramma Eraclio/Roma (MIB X15-X16); 
• ½ follis AE Eraclio/Costantinopoli; 
• 50 XX nummi AE Eraclio, di cui pubblicati uno MIB 217 (Roma), tre MIB 243a1-a2 (Roma), 

tre MIB 243b (Roma), quattro MIB 244 (Roma), uno MIB 246 (Roma); 
• 30 XX nummi AE anepigrafi (Roma; tra i 50 di cui sopra?); 
• 2 decanoummion AE Eraclio/Cartagine (MIB 237a-b); 
• decanoummion AE Eraclio/Cartagine (MIB 238); 
• solidus AV Costante II/Costantinopoli (MIB 23); 
• 49 frazioni 1/8 o 1/16 siliqua AR Costante II/Ravenna (ripostiglio; MIB 160) e 16 in 

strato; 
• 1/8 siliqua AR Costante II/Roma (MIB 159; tra le precedenti?); 
• 1/8 siliqua AR Costante II/Ravenna (MIB 160); 
• follis AE Costante II/Siracusa (MIB 205); 
• XX nummi AE Costante II/Roma (MIB 219); 
• 3 XX nummi AE incerti/Roma; 
• XX nummi AECostante II/Cartagine (MIB 198); 
• XX nummi AE Costante II/Napoli (MIB 216); 
• solidus AV Costantino IV/Roma (MIB 54: Ravenna); 
• follis AE Costantino IV/Siracusa (MIB 104); 
• 2 XX nummi AE Costantino IV/Roma (MIB 115); 
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• XX nummi AE Costantino IV/Roma (MIB 116); 
• XX nummi AE Costantino IV/contromarcato a Cipro (DOC II, 2, p. 542, n. 37,4); 
• solidus AV Giustiniano II/Primo Regno/Roma (MORRISSON 1970, 15/It/AV/02: zecca 

italiana); 
• almeno 4 1/8 siliqua AR Giustiniano II/Roma (tipo 10 O’Hara; MIB 43); 
• serie di pesi monetali bizantini globulari con due appiattimenti, troncoconici, quadrati; 
• exagium vitreo con lau(rentius) . 

- monete papali 
• denaro antiquiores do Benedetto III e Ludovico II (855-858). 

 Moneta IX-X secolo: quattro denari AR Ottone/Pavia. 
- altre monete 

• sceat di Frisia (700-740; tipo Hallum, classe A; MEC 1, p. 511 n. 656); 
• tornesello della zecca di Venezia (ROVELLI 1989, p. 67 n. 28); 
• 9 denari provisini del Senato Romano, I emissione (1 frammentario); 
• 23 denari provisini del Senato Romano, II emissione (sec. XIII-XIV). 

 In BALDASSARRI 2021, p. 142, si riporta: 
- US 307, att. 42 

• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà XII sec.; 
• 1 provisino del Senato di Roma, fine XII sec.; 
• 1 denaro per Federico II di Brindisi; 
• 1 gettone anepigrafe in piombo; 

- US 234, att. 43 
• 1 provisino del Senato di Roma, XIII-XIV sec.; 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà XII sec.; 

- US 476, att. 64 
• 1 provisino del Senato di Roma, XIII sec.; 
• 2 denari di Lucca, H/LVCA intorno a punto (entrambi framm.), seconda metà XII sec.; 
• 1 decanummo di VI sec. d.C., illeggibile; 
• 1 antoniano della seconda metà del III sec. d.C., illeggibile. 

Bibl.: MORRISSON, BARRANDON 1988, p. 165; ROVELLI 1989; ROVELLI 1990; ROVELLI 1993; ARSLAN 1994, p. 
516; ROVELLI 1997a, p. 156 n. 255; ROVELLI 1998; ROVELLI 1998a; Roma dall’antichità al medioevo. 
Archeologia e storia, Milano 2001, p. 242; [ROVELLI 2001/1], pp. 821-856; [ROVELLI 2001/2], pp. 323-328 
(anche 1/8 siliqua attribuito ad Eraclio con Croce in ghirlanda, gr. 0,15 (ligure?)); RICCI 2001; LADICH 2001, 
pp. 7-22 (as con XLII); [ROVELLI 2001/3], pp. 530-535; SACCOCCI 2001-02, p. 172; [ARSLAN, MORRISSON 
2002], pp. 1268, 1272; ARSLAN 2004i, n. 3080; PERASSI 2008, pp. 295-297; GAMBACORTA 2010, p. 371; 
BALDASSARRI 2021, Appendice C2 [D] (solo una selezione di monete); VALCI 2021, p. 206 n. 27 (cita per la 
presenza di antiquiores). 

Id.: 6406 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks; fragmented coins / fragments 

(H) Roma, dal fiume Tevere (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 31 monete AR (antiquiores) papali tra 651 e 772, anche con Sergio I/Monogramma 
(687). Per Valci (2021, n. 37), monete a nome di Giovanni XI con Alberico. 

Bibl.: O’HARA 1985; O’HARA 1986a; O’HARA 1986b; O’HARA 1987; O’HARA 1987a; O’HARA 1987b; O’HARA 
1987c; MORRISSON, BARRANDON 1988; O’HARA 1988; O’HARA 1988a; O’HARA 1989; O’HARA 1992; 
TRAVAINI 1992, p. 163; ARSLAN 1994, p. 516; [ROVELLI 2001/1], p. 829; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 
1268; ARSLAN 2004i, n. 3200; VALCI 2021, p. 206 n. 37 (cita per la presenza di antiquiores). 

Id.: 6407 

Tags: Early Medieval 
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(oth) Roma, dalla demolizione di edifici sul tracciato di via dei Fori Imperiali e via della 
Conciliazione, anni ‘30 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Notizia di c. 5.000 denari provisini del Senato Romano presso il Museo Nazionale Romano, 
risultato della confluenza di più ripostigli, interi o residuali, rinvenuti a seguito della demolizione 
di edifici sul tracciato di via dei Fori Imperiali e via della Conciliazione. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: Inedito. 

Id.: 8927 

Tags: Late Medieval 

(uns) Roma, dall’alveo del Tevere, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete greche [FREY-KUPPER 1995]. 
 Moneta vandalica: 33 AE Cartagine (13,3% del totale). 
 Moneta ostrogota: 86 AE Roma e quattro AE Ticinum (36,1% del totale). 

 Moneta bizantina, tra Anastasio e Giustiniano I: due AR, 18 AE Cartagine, 39 AE Sicilia, un AE 
Ravenna (già Salona), 37 AE Roma, due AE Ravenna, 29 AE Costantinopoli (50,6 % del totale), 17 
AE Roma Impero/XLII inciso. 

Bibl.: [PANVINI ROSATI 1967] (monete con XLII); FREY-KUPPER 1995 (per le monete greche); [BERTOLDI 1997], 
p. 131; PERA 2000, p. 1459; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1272; ARSLAN 2004i, n. 3190. 

Id.: 6408 

Tags: Greek; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, Domus Tiberiana, settore nord-orientale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: nummus AE Giustiniano I/Cartagine (562-565; MIB I, 213); XX nummi AE 
Eraclio e Eraclio Costantino/Roma (612/3-62½; MIB III, 243a). 

Bibl.: MUNZI 2004, p. 125; ARSLAN 2004i, n. 3083. 

Id.: 6409 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, ex cinema Trevi, n.s. (dep.: n.s.) 

 As di Claudio con inciso LXII (per XLII). 

Bibl.: [CATALLI 2007], pp. 56-59; GAMBACORTA 2010, pp. 365-383. 

Id.: 6410 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Fonte Giuturna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Atalarico stante/Roma (ARSLAN 1989, AE 12). 

Bibl.: [REECE 1982], p. 126; [ASOLATI 2005], p. 16. 

Id.: 6411 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Foro di Nerva, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: 7 denari AR Ottone/Pavia; denaro AR anonimo Verona (X secolo) (CNI 6, p. 
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251 n. 1). 

Bibl.: [ROVELLI 2000], p. 417; [ROVELLI 2001/1], p. 844; [SPAGNOLI 1999], pp. 313 ss.; SACCOCCI 2001-02, p. 
172; ARSLAN 2004i, n. 3085. 

Id.: 6412 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, Foro di Nerva, anni ‘30 del XX secolo (dep.: tra il 1250 e il 1265) 

 In occasione dei lavori di demolizione condotti per la realizzazione della via dell’Impero (attuale 
via dei Fori Imperiali) negli anni ‘30 del XX secolo, ripostiglio con 34 denari AR (32 della zecca di 
Ancona, 2 della zecca di Ravenna). 

Cons.: Roma, Musei Capitolini. 

Bibl.: VALCI 2016. 

Id.: 9411 

Tags: Late Medieval 

(H) Roma, Foro di Traiano, monastero di sant’Urbano, scavi 1998 (dep.: primo quarto del XVI sec.) 

 Da scavi nell’area del monastero di sant’Urbano, all’interno del Foro di Traiano, 34 MI e 3 boccali 
(US 2379) databili dall’inizio del XVI secolo, principalmente tra il 1513 e il 1550 circa. Zecche di 
Benevello, Piacenza, Ravenna, Siena, Ancona, Camerino, Pesaro, Perugia, Roma. 

 Secondo gli AA., il fatto che le monete siano state trovate sparse nel terreno, in associazione a tre 
boccali, lascerebbe inoltre supporre che i 34 esemplari raccolti siano soltanto ciò che resta di un 
ripostiglio originariamente più cospicuo, e che i tre contenitori siano stati utilizzati proprio per 
custodirlo. Nel corso del secondo quarto del XVI secolo il tesoro potrebbe dunque essere stato 
trafugato, o magari prelevato improvvisamente dal suo legittimo proprietario. Durante la 
frettolosa operazione, mani troppo agitate potrebbero aver dimenticato a terra alcune delle molte 
monete, proprio attorno a quei boccali in cui il tesoro era stato inizialmente raccolto. 

Bibl.: MENEGHINI, VALCI 2014; BARBATO, VALCI 2018, p. 45 (cita in relazione al ritrovamento n. 10023). 

Id.: 9057 

Tags: Modern; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Roma, Foro Romano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia (non confermata) del ritrovamento 571 denari provisini del Senato Romano integri, 
unitamente a 7,36 grammi di frammenti. 

Id.: 8926 

Tags: Late Medieval 

(uns) Roma, Foro Romano e Palatino, n.s. (dep.: n.s.) 

 14 frammenti di monete anglosassoni citati in documento del 1884. 

Bibl.: [BERTOLDI 1997], p. 59; ARSLAN 2004i, n. 3110. 

Id.: 6413 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Roma, Foro Romano, area nord-occidentale, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto archeologico di pieno X secolo, denaro AR anonimo della zecca di Verona al dritto 
legenda +HIXPINOMINE. 

Bibl.: SPAGNOLI 1999. 

Id.: 8836 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Roma, Foro Romano, area nord-occidentale e Oratorio della Basilica Giulia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dagli strati medievali dello scavo della via del Foro Romano provengono alcune monete, tra cui si 
segnalano: 

• 27 monete bizantine (VI-VII secolo); 
• 3 monete gote;  
• 1 imitazione gota; 
• 1 moneta vandala; 
• 1 ½ siliqua AR Gregorio/Monogramma, zecca di Roma (731-741); 
• 1 denaro enriciano di Lucca, datato alla fine del XII sec. 

Bibl.: MOLINARI 1989; MAETZKE 1991, p. 85, nota 39 (Oratorio della Basilica Giulia), p. 86, nota 42 (Ambiente D); 
TRAVAINI 1992, p. 165; ARSLAN 1994, pp. 512, 516; [ROVELLI 2001/1], pp. 828-829; [ARSLAN, 
MORRISSON 2002], p. 1268, nota 38; MOLINARI 2002; ARSLAN 2004i, n. 3090; [ARSLAN 2005]. 

Id.: 6414 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Roma, Foro Romano, area nord-occidentale, ambiente D, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ipotesi improbabile di “borsa” con 205 AE, di IV-VI secolo (MOLINARI). 
 Moneta vandalica: otto AE Thrasamund/Cartagine (non verificabili sulle foto); minimus AE 

“protovandalo” con Stella; cinque AE Odoacre/Monogramma /Roma. 
 Moneta ostrogota: tre nummus AE Teodorico/Roma (ARSLAN 2001, H.P. Isler); 3 nummi AE 

Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AE 20: n. 178 di gr. 0,28, forse nummus); 3 nummi AE 
Theodahat/Roma (ARSLAN 1989, AE 22); tre 3 nummi AE Baduela/Roma (ARSLAN 1989, AE 25). 

 Moneta bizantina: nummus AE Anastasio/zecca orientale; imitazione nummus AE Anastasio; 
nummus AE Giustiniano I/Cartagine (MIB 193); due nummus AE Giustiniano I (?)/Roma con 
chrismon e alfa/omega (gr. 0,18 e 0,15); quattro nummus AE Giustiniano/Cartagine con *?* (MIB 
213); XX nummi AE Giustino II/Roma (MIB II, p. 95); due pentanoummion AE Giustino II/Roma 
con */V in ghirlanda (MIB II, p. 96); quattro pentanoummion AE Giustino II/Roma con ? in 
ghirlanda (MIB II, n. 86); dieci AE bizantini illustrati; peso AE con IB (gr. 2,02). 

Bibl.: MOLINARI 2004, pp. 205, 217-219 (per 3 nummi AE Atalarico, p. 218 n. 178); MUNZI 2004; ARSLAN 2004i, n. 
3095; [ASOLATI 2005], p. 61. 

Id.: 6415 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, Foro Romano, Atrio delle Vestali, 8 novembre 1883 (dep.: 942-46) 

 Ripostiglio in ciotola fittile, con fibula di papa Marino (944-946). Catalogo completo ora in 
NAISMITH, TINTI 2016. 

 Composizione: 
• 1 solidus AV Teofilo, Michele e Costantino VIII, zecca di Costantinopoli (829-842); 
• 1 denaro AR Berengario imperatore, zecca di Pavia (915-924); 
• 1 denaro AR Ugo e Lotario, zecca di Pavia (931-946); 
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• 1 denaro AR Arnolfo, zecca di Ratisbona (912-937); 
• 1 denaro AR Odone di Francia, zecca di Limoges (888-898); 
• 834 penny AR anglosassoni (lettura DE ROSSI 1883): Alfredo Magno, 871-900 (3); 

Eduardo I, 900-924 (217); Aethelstan, 924-940 (393: zecche di Bath, Canterbury, 
Chilchester?, Dartmouth, Derby, Dorcelster, Exeter, York, Hertford, Lewes, Langport, 
Leicester, London, Maldon, Norwich, Oxford, Shrewsburg, Shaftesburg, Stafford, TOLIC?, 
Winchester, Wallingford); Eadmund I, 940-946 (195); Sitric di Nortumbria, 914-926 (1); 
Anlaf I o II di Nortumbria, 927-944 o 944-947 (6); Plegmund arcivescovo Cantorbery, 
889-923 (4); incusi senza nome del re (2); incerti (9). 

 NAISMITH 2016, p. 35: this hoard was found to consist largely of tenth-century Anglo-Saxon 
pennies, together with seven Anglo-Viking pennies, five silver coins from elsewhere in western 
Europe, one Byzantine gold piece and two silver objects. 

 Presenza di piccoli frammenti di monete AR non identificabili. 

Bibl.: DE ROSSI 1883; “Annuaire de la Société Française de Numismatique et d’Archéologie” 8 (1883), p. 372; 
KEARY 1884; [CESANO 1925a], p. 175; [MOSSER 1935], pp. 73-74; MORRISON, GRUNTHAL 1967, n. 281 
(come Hoard of the Vestal Virgins (‘Forum Hoard’), con c. 835 es.); BLUNT 1986, p. 161; TRAVAINI 1992, p. 
163; METCALF 1992a; [BERTOLDI 1997], p. 120 (824 monete, più 5 frammentarie); [ROVELLI 2001/1], p. 
848; [ARSLAN, MORRISSON 2002], pp. 1276-1277; ARSLAN 2004i, n. 3100; COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 
308; NAISMITH 2016; NAISMITH, TINTI 2016; COUPLAND 2023, COUPLAND 2023, p. 113, nota 8. 

Id.: 6416 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, Foro Romano, Casa delle Vestali, 1899 (dep.: n.s.) 

 Nella cloaca “monete imperiali di Bronzo spettanti a Augusto, Traiano, Commodo, Massimino, 
Costantino, più due piccole monete bizantine irriconoscibili”. 

Bibl.: BONI 1899, pp. 327-330 (scoperta 397 AV imperiali, gr. 1.778). 

Id.: 6417 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, Foro Romano, Casa delle Vestali, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 397 solidi AV dell’età romana tardo-imperiale. La maggior parte delle monete 
consiste in solidi AV non circolati a nome dell’imperatore romano d’Occidente Procopio Antemio 
(467-472 d.C.). 

Bibl.: FISCHER 2014. 

Id.: 8818 

Tags: Roman 

(oth) Roma, Largo Argentina, area sacra, scavi 1926 – anni ‘50 del XX sec. (dep.: II sec. a.C. – post 
1572) 

 Dagli scavi dell’area sacra di Largo di Torre Argentina iniziati nel 1926 sotto la direzione di 
Giuseppe Marchetti Longhi durante il Governatorato di Roma e proseguiti in modo discontinuo 
fino al secondo dopoguerra, monete di età romana, medievale e moderna. 

- tre distinti gruppi di monete antiche: 
• un ripostiglio composto da 19 monete in argento di epoca repubblicana – 16 denari e 3 

quinari – chiuso con due quinari di C. Egnatuleius (RRC 333/1, Med. Inv. nn. 
10035-10036) emessi nel 97 a.C.; 

• singoli ritrovamenti di monete in argento e bronzo (2 AR e 62 AE di epoca repubblicana, 
27 AE di epoca imperiale, con presenza di moneta frazionata), alcuni dei quali 



 

255 

ricollegabili a una stips in deposizione secondaria di fronte al Tempio A; 
• un thesaurus; 

- 3 monete di epoca medievale; 
• 1 denaro di Pavia emesso a nome dell’imperatore Ottone II (973-983) rinvenuto vicino 

l’ara; 
• 1 denaro della Repubblica di Siena (secc. XI-XII) rinvenuto nell’angolo NE del recinto 

dell’area sacra, in una fenditura antica fra due frammenti di architrave di travertino, posti 
su muratura laterizia moderna; 

• 1 quattrino del Senato Romano rinvenuto nell’angolo NE del recinto dell’area sacra, fra il 
secondo e il terzo blocco di travertino del pilastro smontato fino al piano stradale per la 
costruzione della soletta di cemento armato del marciapiedi pensile; 

- ripostiglio di 36 AR+MI di età moderna (1 bagattino, 1 baiocco, 25 quattrini, 7 giulii, 1 grosso 
e 1 soldo; con diverse monete rotte, forse alcune intenzionalmente frazionate?) emessi da 
zecche marchigiane (Ancona, Camerino, Fano, Macerata e Urbino), laziali (Castro e Roma) e 
di Venezia nel XVI secolo, chiuso da un quattrino della zecca di Ancona emesso tra il 1572 e il 
1585. 

 Gli esemplari di età medievale e moderna non sono presenti negli elenchi di monete redatti 
all’epoca del Governatorato e attualmente conservati all’interno del Fondo Marchetti Longhi 
(Sovrintendenza ai Beni Culturali di Roma Capitale, Fondo Marchetti Longhi, faldone II, fasc. 11). 
Compaiono invece nella lista aggiornata di Maria Panvini Rosati Cotellessa, anch’essa inclusa nel 
Fondo Marchetti Longhi e realizzata in occasione degli scavi condotti nell’area negli anni ‘40 e ‘50 
del XX secolo. 

Cons.: Roma, Musei Capitolini. 

Bibl.: BARBATO, VALCI 2018. 

Id.: 10023 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Roma, Laterano, 1587 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, in cassetta di ferro, con monete AV Arcadio, Onorio, Teodosio II, Valentiniano III, 
Marciano, Leone I, Giustino I, Giustiniano I, Tiberio II, Maurizio Tiberio, Focas, Eraclio e con 
placche votive (non documentate in termini affidabili). 

Cons.: Parzialmente disperso. Ad Arezzo, Museo Diocesano: solidus ostrogoto per Giustiniano I. A Milano, 
Sant’Alessandro: solidus di Tiberio II. 

Bibl.: [MOSSER 1935], p. 73; RIC 10, p. CIX; [CELLINI 2001], pp. 346-347; ARSLAN 2004i, n. 3120; TRAVAINI 2007, 
pp. 203-240 (solidus di Tiberio II a Sant’Alessandro a Milano); TRAVAINI 2007a, pp. 126-127; VANNI 2009 
(solidus ostrogoto per Giustiniano I al Museo Diocesano di Arezzo). 

Id.: 6418 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in wooden / metal box 

(uns) Roma, loc. Santa Cornelia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fino al 1988, 6 monete venute alla luce durante gli scavi del sito medievale di Santa Cornelia. 
Notati: denaro AR Ottone I e II/Pavia; 2 denari AR illeggibili (TRAVAINI, CHRISTIE 1988). 

 Ulteriori materiali emersi successivamente (TRAVAINI, CHRISTIE 1994). 

Bibl.: TRAVAINI, CHRISTIE 1988; TRAVAINI, CHRISTIE 1994; [ROVELLI 2000], p. 412; SACCOCCI 2001-02, p. 172; 
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ARSLAN 2004i, n. 3275. 

Id.: 6448 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, località imprecisata, n.s. (ante 19 luglio 1782) (dep.: età romana tardo imperiale (secc. 
III-V?)) 

 In una lettera datata 19 luglio 1782 si cita un grande ritrovamento di monete d’oro a Roma del 
Bas Empire avvenuto poco tempo prima della sua redazione. 

Bibl.: Sconosciuto. Comunicazione personale di H. Rambach. 

Id.: 9913 

Tags: Roman 

(uns) Roma, Magliana, Balneum Fratelli Arvali, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustiniano I. 

Bibl.: BRENOT 1987, n. 253. 

Id.: 6419 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, mercati di Traiano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MENEGHINI 1990. 

Id.: 6420 

Tags: unclassified 

(uns) Roma, Meta Sudans, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Atalarico/Monogramma 
 Moneta Bizantina: follis AE Anastasio/Costantinopoli; follis AE Giustiniano I/Roma; 

pentanoummion AE Giustiniano I o Giustino II/Roma; pentanoummion AE Giustino II. 

Bibl.: [MOLINARI 1995], p. 152. 

Id.: 6421 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete del XII secolo in necropoli cristiana a Roma. Zecca di Roma; monete papali. 

Bibl.: GUARDUCCI 1983. 

Id.: 6422 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Roma, nei pressi di, n.s. (ante 1859) (dep.: n.s.) 

 Ipotetico ripostiglio di moneta anglosassone (di “Alfred”) con l’anello con +AVFRET. Indicazioni 
molto vaghe. 

Cons.: Tutto perduto. 
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Bibl.: [BLUNT 1986], pp. 162-163. 

Id.: 6423 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, nel suburbio sud-ovest lungo l’antica via Laurentina, n.s. (dep.: inizio IV sec. d.C.) 

 Gli scavi condotti nel suburbio sud-ovest lungo la via Laurentina antica dalla Soprintendenza 
Speciale per i Beni Archeologici di Roma hanno permesso recentemente di indagare i resti di un 
complesso architettonico con fasi edilizie datate tra il II secolo a.C. e la fine del III secolo d.C., ma 
con livelli di fruizione fino alla fine del IV secolo, presumibilmente una statio o uno stabulum, 
nell’ambito del quale è stato rinvenuto un ripostiglio monetale databile alla alla piena età 
constantiniana. 

 Il deposito dal quale le monete sono state recuperate era costituito dai resti di una cassetta, 
contenente 50 folles in maggioranza coniate sotto Massenzio ed altri oggetti di pregio, oltre ad un 
chiodo bronzo con segni incisi interpretati come simboli apotropaici. 

Bibl.: BUCCELLATO, COLETTI, LEMMO 2018. 

Id.: 9539 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: discovery in wooden / metal box 

(uns) Roma, ospedale militare al Celio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE/Baduela con monogramma (ARSLAN 1989, AE 23). 

Bibl.: Segnalazione M. Lanari. 

Id.: 6424 

Tags: Early Medieval 

(SF) Roma, Palatino, area sud-ovest, santuario della Magna Mater e settore sud occidentale 
della Domus Tiberiana, n.s. (dep.: I-XIX sec.) 

 Nell’ambito delle indagini stratigrafiche effettuate negli ultimi anni dall’Università di Roma 
Sapienza nell’area sud-ovest del Palatino si è rinvenuto un elevato numero di monete, reperti 
ceramici, in vetro e altri oggetti di pregio (in metallo, osso lavorato e pietre dure) riferibili ai 
contesti di vita, abbandono, distruzione e riuso post-antico dei vani del quartiere meridionale dei 
servizi del tempio della Magna Mater e di una latrina posta sul fianco sud della Domus Tiberiana. 

 Complessivamente 627 monete, in prevalenza di età romana tardo-imperiale, un contorniato e 
cinque tessere anepigrafi in bronzo. 

 Notati: 
- monetazione vandala 

• Genserico (429-477 d.C.), Aes 4, MI; zecca di Cartagine, post 439 d.C. (BMC Vandals, 4, nn. 
18-20, pl. I, 11); 

- monetazione ostrogota 
• Atalarico (526-534), Aes 4, MI, zecca di Roma (BMC Ostrogoths, 66, n. 47); 

- monetazione bizantina 
• Flavio Maurizio Tiberio (582-602), mezzo follis (3 es.), AE, zecca di Roma (MIB 2, p. 587, 

n. 106, tav. 36); 
- monetazione moderna 

• Gregorio XVI (1831-1846), Baiocco 1843, CU, zecca di Roma 
 Segnalate svariate monete non identificabili ma in strati databili all’età alto-medievale, 

tardo-medievale e moderna. 
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Bibl.: COLETTI 2018. 

Id.: 9751 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Modern; other 

(uns) Roma, Palatino, pendici nord-orientali, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavi condotti da Giacomo Pardini, contesto entro la metà o la seconda metà del V secolo. 

 As AE Vespasiano con inciso XLII. 

Bibl.: GAMBACORTA 2010, p. 378; PARDINI 2011. 

Id.: 6425 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, passeggiata di Ripetta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina (?): solidus AV; tremissis AV non identificato. 

Bibl.: [BERTOLDI 1997], p. 157 (cita documento del 1890: gr. 3,5 e gr. 1,5); ARSLAN 2004i, n. 3130. 

Id.: 6426 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(D) Roma, piazza Cavour, monumento a Camillo Benso di Cavour, settembre 2010 (dep.: 14 
marzo 1885) 

 Nel settembre 2010 l’impresa incaricata della realizzazione di un grande parcheggio sotterraneo 
nell’area di piazza Cavour in Roma si imbatté, nel corso dei lavori per sostenere il monumento a 
Camillo Benso conte di Cavour, in una cassetta di travertino posta nella fondazione del 
monumento stesso; una fessura lasciava intravedere la presenza all’interno di un tubo di piombo 
sigillato. Qualche settimana più tardi, il 19 ottobre 2010, la cassetta veniva aperta alla presenza di 
autorità e giornalisti; il tubo di piombo, anch’esso dischiuso sul posto, svelava in diretta il suo 
contenuto: una pergamena e alcune monete. 

 Il rito pubblico della posa della prima pietra venne celebrato il 14 marzo 1885. In quella 
occasione, venne inserito – in base alle attestazioni dei giornali dell’epoca – un esemplare di tutte 
le monete in oro, argento della coniazione 1884. 

 I reperti numismatici sono rappresentati dalla moneta aurea da L. 20 e da quelle argentee da L. 2 
e 1, tutte del 1884. 

 Nello stesso anno 1884 fu in realtà coniato in soli 2.532 esemplari anche un aureo da L. 50, che 
risulta però assente dal deposito di fondazione. 

Bibl.: MUNZI 2015. 

Id.: 9141 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery in wooden / metal box 

(SF) Roma, piazza Celimontana, scavi 1984-88 (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: AE Thrasamund/Vittoria/Cartagine. 
 Moneta bizantina: tre pentanoummion AE Giustino II/Roma; due XX nummi AE Tiberio II o 

Maurizio Tiberio/Roma. 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Carlo Magno/Milano, tipo pesante post 793/4. 

Bibl.: MUNZI, CAVICCHI, ROVELLI 1997; [ROVELLI 2000], p. 413 (cita il denaro di Carlomagno); [ROVELLI 
2001/1], p. 844, nota 59 (cita il denaro di Carlomagno); ARSLAN 2004i, n. 3140; COUPLAND 2023, p. 115, 
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nota 19 (cita il denaro di Carlomagno). 

Id.: 6427 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Roma, piazza Venezia, n.s. (dep.: n.s.) 

 106 nummi, “databili tra V e VI secolo, in Periodo 3, Fase I (prima metà VI secolo)”. 

Bibl.: FAILLI, NINEL PISCHEDDA 2008. 

Id.: 6428 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Porticus Liviae, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Giustiniano I; due 3 nummi AE Atalarico/Monogramma. 

Bibl.: [MOLINARI 1995], p. 152 (monete dindicate come in pubblicazione). 

Id.: 6429 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Santa Maria Antiqua, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta di Giustino II” (sotto base di colonna; perduta); “tre monete di VI 
secolo” (sotto base di colonna). 

Bibl.: TEA 1937, pp. 7, 19, 362 (recuperate 62 monete). 

Id.: 6431 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roma, Santo Stefano Rotondo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, 4 denari antiquiores AR a nome di Lotario I: due con Gregorio IV, uno con Sergio II, uno 
con Leone IV. 

Bibl.: CESCHI 1982; TRAVAINI 1992, pp. 165, 168; MUNZI, CAVICCHI, ROVELLI 1997, p. 33; [ROVELLI 2001/1], p. 
844, nota 59; ARSLAN 2004i, n. 3150; VALCI 2021, p. 206 n. 17 (cita per la presenza di antiquiores). 

Id.: 6432 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Roma, Schola Praeconum, n.s. (dep.: n.s.) 

 Forse moneta AE di tipo vandalo (?). 

Bibl.: REECE 1995a; ARSLAN 2004i, n. 3160. 

Id.: 6433 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Terme di Diocleziano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta papale, antiquiores: denaro AR Nicolò I con Ludovico II (858-867). 

Bibl.: CANDILIO 1988; TRAVAINI 1992, p. 165; [ROVELLI 2001/1], p. 844, nota 59; ARSLAN 2004i, n. 3170; VALCI 
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2021, p. 206 n. 28 (cita). 

Id.: 6434 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Testaccio, scavi 1981 e successivi (dep.: n.s.) 

 In tomba, moneta AE vandala (?). 

Bibl.: [RIEMER 2000], p. 392; ARSLAN 2004i, n. 3180. 

Id.: 6435 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Roma, Torre delle Milizie, 1932 (dep.: 1181-83) 

 Ripostiglio rinvenuto nel 1932 in occasione di operazioni di sterro tra i Mercati di Traiano e la 
Torre delle Milizie. ll nucleo comprende 1.371 denari AR, per lo più francesi, databili tra i secoli X 
e XII, e un hystamenon bizantino. 

 Segnalati: 
• denari provisini AR di Champagne: 972 di Tebaldo II (1125-1152), 310 di Enrico I o II 

(1152-1197); 
• 14 denari AR della zecca di Pavia a nome di un Ottone; 
• 14 denari AR Lucca a nome di Enrico, databili al XII sec.; 
• 1 AV hystamenon Basilio II e Costantino VIII (976-1025), databile tra il 1005 e il 1025. 

Bibl.: DUPRÉ THESEIDER 1933; TRAVAINI 1992, pp. 164, 171; [ROVELLI 2000], p. 419; ARSLAN 2004i, n. 3210; 
TRAVAINI 2007, p. 217; TRAVAINI 2007a, p. 125; BALDASSARRI 2021, Appendice C2 n. 3; VALCI 2023. 

Id.: 6436 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Roma, Torre delle Milizie, n.s. (dep.: c. 1180) 

 972 denari di Thibaut non precisati; 310 di Henri I o II non precisati. 

Bibl.: “Bullettino della Commissione Archeologica Comunale di Roma” (1933), pp. 249-252; SISSIA, GIARANTE 
2013. 

Id.: 6437 

Tags: Late Medieval 

(SF) Roma, tra i fiumi Tevere, Aniene e via Nomentana (ex IV Municipio), scavi 1989-93 (dep.: 
n.s.) 

 Varie monete da scavo, di natura sporadica. Segnalate principalmente monete romane di età 
repubblicana, imperiale e tardo-imperiale, diverse in tomba e interpretabili come “obolo di 
Caronte”. Notati anche: 1 baiocco papale; moneta AE di valore incerto di Vittorio Emanuele II di 
Savoia; 1 tessera nummularia; 1 sigillo (?). Tra i materiali, anche 5 AE non identificati. 

Bibl.: CECI 1995 (per descrizione dei materiali e piena contestualizzazione archeologica). 

Id.: 8944 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; unclassified; Roman; Modern 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) Roma, tra via Tritone e via Due Macelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Le indagini archeologiche condotte nell’isolato posto tra via del Tritone e via Due Macelli hanno 
restituito un cospicuo numero di monete: 326 sono state rinvenute isolate all’interno delle 
stratigrafie archeologiche e alcune centinaia in forma di “tesoretto” (rinvenuto nell’edificio E/81 e 
databile all’inizio del V sec. d.C.). Per MARANI 2017, p. 229 si tratta di monete che confluirono nel 
deposito archeologico con modalità e intenzioni differenti in seguito ad azioni fisicamente e 
concettualmente distinte. 

 Le 326 monete raccolte negli strati coprono un arco cronologico che va dalla media età 
repubblicana (momento a cui si può far risalire l’arrivo a Roma di una litra di zecca siciliana) fino 
all’epoca moderna, documentata da poco più di una ventina di esemplari della metà del XIX 
secolo. Non si sono monete dal VII sec. d.C. fino all’epoca moderna. 

 Negli strati di età moderna: 
- edificio E/69-70, US 1306 (urbanizzazione di età moderna, primo quarto del XIX sec.) 

• 1 baiocco, Pio VII (1800-23), zecca di Roma; 
• 1 baiocco non leggibile, XVIII-XIX sec.; 

- edificio E/69, US 1488 (fogna, seconda metà del XIX sec.) 
• 1 nummus, metà del IV sec. (leggibili solo tracce di porta di accampamento); 
• 1 pezzo da 3 baiocchi 1849, Repubblica Romana; 
• 3 pezzi da 1/2 baiocco 1849, Pio IX; 
• 5 pezzi da 2 baiocchi 1850, Pio IX; 
• 1 soldo 1867, Pio IX; 
• 2 pezzi da 1 soldo, XIX sec.; 
• 1 centesimo, XIX sec.; 
• 5 monete non identificabili; 
• 1 baiocco (?) deformato. 

Bibl.: MARANI 2017. 

Id.: 9419 

Tags: unclassified; Greek (colonies); Roman; Byzantine; Early Medieval; Modern 

(H) Roma, via Alessandrina, 1933 (dep.: n.s.) 

 Notati: solidus di Grimoaldo III e Carlomagno, zecca di Benevento. 

Bibl.: MOLINARI, PERRONE MERCANTI, PIRZIO BIROLI STEFANELLI, SPAGNOLI 1990; MOLINARI, SPAGNOLI 
1990. 

Id.: 6440 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, via Amba Aradam, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due AR papali pseudobizantine, tipo O’HARA nn. 10, 30; denaro AR Egbert/Wessex (802-839); 
denaro AR Aetelwulf/Canterbury (839-859). 

Bibl.: TRAVAINI 1992, pp. 166-167; ARSLAN 1994, p. 512; [ROVELLI 2001/1], p. 829; ARSLAN 2004i, n. 3240. 

Id.: 6441 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, via della Stelletta, Palazzo Casali del Drago, 1879 (dep.: XVI sec.) 

 Da Palazzo Casali del Drago. recuperate 184 AV, principalmente della zecca di Roma. 
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 Notati: 
• zecchini di Pio II (1458-1464), Innocenzo III (1484-1492), Alessandro VI (1492-1503), 

Giulio II (1503-1513), Sede Vacante (1521), Adriano VI (1522-1523), Clemente VII 
(1523-1534), Paolo III (1534-1539); 

• AV di Ludivoci II Tizzone, zecca di Desana, con legenda lud.ticio.deci.co.vic.imp.; 
• AV di Galeazzo Maria Sforza, zecca di Milano; 
• AV di Guglielmo Paleologo, zecca di Casale Monferrato; 
• AV della zecca di Firenze (zecchino con armetta e Alessandro Medici); 
• Av della zecca di Venezia (doge Leonardo Loredan, 1501-1521); 
• altri AV di Ungheria e Spagna (Ferdinando e Isabella). 

Bibl.: LANCIANI 1879. 

Id.: 10259 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Roma, via G. Giolitti e via N. Bixio (ex Horti Liciniani), n.s. (dep.: n.s.) 

 Da attività di archeologia preventiva in un settore degli Horti Liciniani, tra le attuali via Giolitti e 
via Bixio a Roma, alcune monete romane tardo-imperiali. 

 Notato un contorniato da via N. Bixio. 

Bibl.: SERLORENZI, MUNZI, PISCHEDDA 2016. 

Id.: 9420 

Tags: unclassified; Roman; other 

(uns) Roma, via G. Romano, casa Alberganti (ora monumento al Milite Ignoto), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di IX-X secolo: tre denari AR Ottone IV (?). 

Bibl.: LANCIANI 1889; ARSLAN 2004i, n. 3255. 

Id.: 6442 

Tags: Early Medieval 

(H) Roma, via Latina, Valle della Molara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 20 AV: 2 Zenone, 11 Anastasio, 5 Giustino I, 2 Giustiniano I. 
 Per RIC 10: 2 Zenone, 11 Basilisco, 5 Anastasio, 2 Giustiniano I (ma per ARSLAN 2004i, dati 

sospetti). 

Bibl.: LANCIANI 1884, p. 192; ILUK 1987, pp. 1-38, tab. 10; RIC 10, p. CIX; ARSLAN 2004i, n. 3250. 

Id.: 6443 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, via Ostiense, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta V secolo: AE Odoacre con monogramma. 

 Lo stesso ritrovamento di San Ciriaco-Mezzocammino (n. 6447)? 

Bibl.: [CESANO 1918], p. 99, tav. VI n. 9; ARSLAN 2004i, n. 3253. 

Id.: 6444 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(uns) Roma, Vicus Jugarius, 915-24 (dep.: n.s.) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Giovanni X con Berengario I, zecca di 
Roma, 915-24 (MEC 1, 1073). 

Bibl.: [SPAGNOLI 1999], p. 313 ss.; ARSLAN 2004i, n. 3260; VALCI 2021, p. 206 n. 36. 

Id.: 6445 

Tags: Early Medieval 

(uns) Roma, Vigna Barberini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 Nummi AE Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AE 20) 
 Moneta bizantina: AE Giustiniano nummus AE Giustiniano/Cartagine (539-540, MIB I, 205); 

decanoummion AE Giustiniano/Roma (MIB I, 228). 

Bibl.: MUNZI 2004, pp. 89-90; ARSLAN 2004i, n. 3265. 

Id.: 6446 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Roma, Villa Giulia, 1922 (dep.: V sec. d.C.) 

 Ripostiglio rinvenuto all’interno di un recipiente di ceramica, composto da circa 1.700 monete di 
bronzo di modulo ridotto (AE3 e AE4). Di queste, circa un migliaio non erano che piccoli dischetti 
di metallo ritagliati irregolarmente. II numero degli esemplari localizzati presso il Medagliere del 
Museo Nazionale Romano è di 680 e tutti presentano tracce di coniazione. 

 Notati esemplari anteriori al 423 d.C., esemplari di Iohannes e Teodosio II, Valentiniano III e Galla 
Placidia, Teodosio II solo. Zecche di Alessandria, Antiochia, Aquileia, Arles, Costantinopoli, 
Nicomedia, Roma, Tessalonica, e altre non precisabili. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano (solo 680 esemplari). 

Bibl.: CEPEDA OCAMPO 1991. 

Id.: 9281 

Tags: Roman 

(uns) San Cesareo, Colle del Noce, n.s. (ante dicembre 2014) (dep.: metà III sec. d.C.) 

 In una sepoltura con copertura “a cappuccina” è stato rinvenuto un aureo di Erennia Etruscilla 
(Augusta, 249-253 d.C.). 

Bibl.: Inedito, presentato da A. Betori nell’intervento Oreficerie tardoantiche dalla necropoli di Colle Noce (San 
Cesareo, Roma) durante l’incontro di studio La dama degli zaffiri e altri ori tenutosi il 6 dicembre 2014.presso 
il Museo Archeologico Nazionale di Palestrina (PANCOTTI 2017, nota 70 a p. 77). 

Id.: 9748 

Tags: Roman 

(uns) San Ciriaco-Mezzocammino, n.s. (dep.: c. 500) 

 In tomba 6, 110 AE (tre AE Valente [Cohen. 47], AE Teodosio I [Cohen 68], AE Valentiniano I 
[Cohen 31], AE Giovanni [Cohen 1], AE Teodosio II, AE Odoacre/monogramma, AE Zenone (BMC 
IV, 13], AE Libio Severo/monogramma [Sabatier, tav. II n. 1], AE Anastasio/monogramma?, 40 PB 
illustrati, 17 frazioni illustrate, 39 tondelli non coniati. 

 Lo stesso ritrovamento di Roma, via Ostiense, necropoli (n. 6444)? 

Bibl.: FORNARI 1916, p. 135, nota 1 (lettura di L. Cesano); [CESANO 1918], p. 99; [MOSSER 1935], p. 53; RIC 10, p. 
CLII (data al 500 circa); ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 3270. 
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Id.: 6447 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Sutri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina, in tomba: 1/8 siliqua AR Tiberio II/Ravenna (MORRISSON 1970, 1-2); moneta 
AE del “basso impero” illustrata. 

Bibl.: CIALLI 1878, p. 160; [WERNER 1935], p. 76; ARSLAN 1994, p. 516; [ARSLAN 2001], p. 248, nota 133; 
CALLEGHER 2002, p. 269 n. 7.41; ARSLAN 2004i, n. 3280. 

Id.: 6449 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Tivoli, 1908 (dep.: n.s.) 

 Penny AR Aethelbert/Anglia (+794), con al R/ la Lupa e i gemelli. 

Bibl.: [BLUNT 1986], p. 164; [METCALF 1993], p. 79; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1276; ARSLAN 2004i, n. 
3285. 

Id.: 6450 

Tags: Early Medieval 

(SF) Tolfa, scavi 1985-89 (dep.: n.s.) 

 Segalati un quattrino della zecca di Siena e un bagattino di Venezia dagli scavi a Tolfa. 

Bibl.: PIERI, TRON 1990; MARANI 2009a (cita). 

Id.: 9399 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Valomontone, Colle Maiorana, nell’area prospiciente la catacomba rurale di sant’Ilario ad 
Bivium, n.s. (dep.: III-XVII secc.) 

 Le indagini archeologiche condotte dalla Pontificia Commissione di Archeologia Sacra nell’area 
prospiciente la catacomba rurale di sant’Ilario (nell’attuale territorio comunale di Valmontone, a 
circa 60 chilometri a sud di Roma), hanno messo in luce una piccola struttura di culto mononave, 
in uso dal VII-VIII secolo d.C. fino al XIV, edificata al di sopra di un’area cimiteriale subdiale in 
funzione dalla seconda metà del IV al VII secolo. Il sepolcreto, di notevoli dimensioni, è stato 
messo in relazione all’abitato posto sull’altura di Colle Maiorana, nei cui pressi venne installata, 
fra III e IV secolo d.C., la Statio ad bivium, ricordata nella Tabula Peutingeriana al XXX miglio della 
via Latina, nel punto di raccordo con la via Labicana. 

 Lo scavo ha restituito 233 monete bronzee che rappresentano i nominali minori di ciascun 
periodo, come è solitamente attestato nelle stratigrafie archeologiche. I reperti numismatici, 
malgrado la prolungata frequentazione del sito, dal IV al XIV secolo, si distribuiscono 
prevalentemente fra la metà del IV e la seconda metà del VI secolo. Oltre il 97% delle monete, 
dunque, risulta coprire un arco cronologico esiguo, limitato alle fasi di utilizzo del sepolcreto 
subdivo. 

 Per Giuntella ([GIUNTELLA 1998]), in due tombe, “gruzzolo” bizantino da Costantino I a 
Giustiniano; monete di Giustino II per un totale di 251 esemplari. 

 Per Marani (MARANI 2009, MARANI 2011): 233 monete AE, prevalentemente fra la metà del IV e 
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la seconda metà del VI secolo. Segnalate anche monete frazionate e tondelli non coniati. 

Bibl.: FIOCCHI NICOLAI 1988-89; [GIUNTELLA 1998], p. 70 (due tombe con gruzzolo tra Costantino e Giustiniano); 
[MARTORELLI 1992], p. 80; GIOVANNETTI 2007, p. 234; MARANI 2009; MARANI 2011 (analisi più 
dettagliata della distribuzione cronologica dei materiali). 

Id.: 6403 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(H) Veio, Agro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con c. 1.160 AE “dell’età costantiniana, vandalica e gotica fino a Baduela”. 
Segnalazione Cesano, ma forse di V secolo. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: [CESANO 1913], pp. 511-551; [CESANO, 1925a], p. 175. 

Id.: 6454 

Tags: Early Medieval 

(uns) Veio, bivio via Cassia-Via Clodia, 1 km dalla Storta, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo di edificio: as AE Galba illustrati con inciso XLII. 

Bibl.: STEFANI 1913, p. 387. 

Id.: 6455 

Tags: Early Medieval 

(uns) Veio, loc. Portonaccio (Acropoli), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete IX-X secolo: denaro AR Ottone I e II/Pavia. 

Bibl.: STEFANI 1922, p. 399, nota 2. 

Id.: 6456 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Velletri, Catena dell’Artemisio, Colle Tondo, versante sud della cima, n.s. (dep.: post 1862) 

 Ritrovamento singolo: Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, 
Napoli, AE, 4,2 gr., B, 25 mm; colpi al R (CNI 1, 29, p. 467). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 213. 

Id.: 10789 

Tags: Modern 

(SF) Velletri, Catena dell’Artemisio, Maschio dell’Artemisio, cima, n.s. (dep.: XVIII sec.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Clemente XII, 1730-1740, Quattrino 1738, Gubbio, AE, 0,8 gr., B, 20 mm 

(Muntoni 1996, III, 221, p. 162); 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Quattrino 1740, Roma, AE, 1,9 gr., MB, 20 mm 

(Muntoni 1996, III, 210, p. 198). 

Bibl.: ALTAMURA 20202, nn. 195-196. 

Id.: 10783 

Tags: Modern 
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(SF) Velletri, Catena dell’Artemisio, Maschio dell’Artemisio, versante nord-ovest, n.s. (dep.: 
XVII-XVIII secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, XVII-XVIII secolo, Mezzo baiocco, AE, 6,1 gr., M, 32 mm; 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Quattrino, Bologna, AE, 1,3 gr., M, 20 mm; 
• Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Grosso 1740, Roma, AR, 1,2 gr., BB, 19 mm; 

piegature del tondello (Muntoni 1996, 
 III, 92, p. 184). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 192-194. 

Id.: 10782 

Tags: Modern 

(SiF) Velletri, Catena dell’Artemisio, Monte dei Ferrari, versate nord-ovest, n.s. (dep.: XVI-XIX 
secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato Pontificio, Clemente VIII, 1592-1605, Mezzo grosso, Roma, AR, 0,8 gr., SPL, 17 mm 

(Muntoni 1996, II, 62 var. I, p. 113; già descritta in ALTAMURA, PANCOTTI 2017, p. 158); 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Quattrino, anno giubiliare (porta al R), AE, 2,2 gr., B, 21 mm; 

tondello piegato; 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, Mezzo baiocco 1850, Roma, AE, 4,5 gr., B, 24 mm 

(Muntoni 1996, IV, 35, p. 107); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, B, 25 

mm.; colpi al dritto fino a rendere scodellato il tondello (CNI 1, 12, p. 466); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1862, Napoli, AE, MB, 25 

mm (CNI 1, 29, p. 467). 

Bibl.: ALTAMURA, PANCOTTI 2017 (solo il mezzo grosso AR di papa Clemente VIII, dandolo come recuperata a 
distanza di circa 10 metri da una medaglia devozionale); ALTAMURA 2020, nn. 187-191 (solo le monete). 

Id.: 9518 

Tags: non-numismatic objects; Modern 

(SF) Velletri, Catena dell’Artemisio, Monte Peschio, versante nord-ovest, n.s. (dep.: XVII-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Innocenzo XI, 1676-1689, Mezzo baiocco, Gubbio, AE, 6,6 gr., B, 28 mm 

(cfr. Muntoni 1996, III, 262, p. 34); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 10 Cent. 1862, Parigi, AE, MB, 

30 mm (CNI 1, 28, p. 467). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 185-186. 

Id.: 10781 

Tags: Modern 

(uns) Velletri, chiesa delle SS. Stimmate di san Francesco (gia chiesa della Madonna della Neve), 
metà XVIII secolo (dep.: n.s.) 

 Intorno alla metà del XVIII secolo il cardinale Stefano Borgia comperò a magno pretio due lingotti 
bronzei, l’uno del tipo aquila su fulmine / pegaso e legenda ROMANORVM, l’altro del tipo spada / 
fodero. Eckhel, descrivendoli nel 1786, li indicò provenienti dall’agro Veliterno. Pochi anni dopo 
Carlo Fea, in una lettera datata 23 dicembre 1794, riferì che nel territorio fu trovata una lamina di 
bronzo in lingua volsca [la celebre tabula veliterna], e due antichissimi assi rettangoli. Ciò, a detta 
dell’erudito, avvenne posteriormente al rinvenimento delle terrecotte borgiane, portate alla luce 
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nel 1784 all’interno della chiesa delle SS. Stimmate di san Francesco (già della Madonna della 
neve). Nel XIX secolo Mommsen analizzò il testo della tabula veliterna e nel corso della sua 
catalogazione, la contestualizzò insieme alle terrecotte borgiane rinvenute nella chiesa in 
questione. L’insieme di questi dati portò nel 1910 l’Haeberlin a collegare alla chiesa delle SS. 
Stimmate di san Francesco il ritrovamento dei due lingotti bronzei appartenenti alla collezione 
Borgia. Tuttavia, allo stato attuale della ricerca, il dato non può trovare alcuna conferma. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, pp. 70-71 n. 1. 

Id.: 9730 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Velletri, loc. Ceppetta, 1936 (dep.: c. secondo quarto del VI sec.) 

 Nel 1936 a Velletri, nell’impiantare una vigna in località Ceppetta all’interno della proprietà 
Sambucci, venne rinvenuta un’olla di argilla rossastra contenente 23 piccoli nummi in bronzo del 
re ostrogoto Atalarico (526-534 d.C.). 

 Il sito del ritrovamento, al civico n. 76 di una traversa che si allontana dal lato orientale di via dei 
Castagnoli, era occupato da alcune strutture murarie antiche, riferibili probabilmente ai resti di 
una villa rustica. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 75 n. 11. 

Id.: 9740 

Tags: Early Medieval 

(H) Velletri, loc. Formaletti, sul lato settentrionale di via dei Pozzetti, 1926 (dep.: metà IV sec. 
d.C.) 

 Nel 1926 a Velletri, nell’impiantare una vigna all’interno del terreno di Umberto Favale, venne alla 
luce un ripostiglio di medi e grandi bronzi quasi tutti di buona conservazione. Il gruzzolo 
conteneva monete dell’imperatore Costanzo II (337-361 d.C.), e degli usurpatori Magnenzio 
(350-353 d.C.) e Decenzio (350-353 d.C.). 

 Il sito del ritrovamento era occupato da alcune strutture murarie antiche, riferibili probabilmente 
ai resti di un piccolo impianto rustico. 

Cons.: Disperso, a parte pochi esemplari donati da Filippo Angeloni al museo veliterno. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 75 n. 10. 

Id.: 9739 

Tags: Roman 

(SiF) Velletri, loc. Pratoni, pendici nord di Colle delle Vacche, n.s. (dep.: post 1724) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, Benedetto XIII, 1724-1730, Quattrino, Gubbio, AE, 2,7 gr., 
MB, 20 mm (Muntoni 1996, III, 75, 

 var. I (GVB in basso a dx al R.), p. 133, ma con variante inedita VBALDS). 

Bibl.: ALTAMURA 20202, n. 184. 

Id.: 10780 

Tags: Modern 

(H) Velletri, loc. Troncavia, 1825 (dep.: fine I sec. a.C.) 

 Nel 1825 Luigi Cardinali denunciò il ritrovamento di un ingente ripostiglio nel territorio di 
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Velletri: Non è gran tempo che nel territorio Veliterno fu trovato molto numero di antiche medaglie; 
le più consolari, o come dicono di famiglia. Non so la certezza del dove, del quando si rinvennero, 
perché questo è un mistero che non mi è stato possibile penetrare; ed abbenchè molte ne abbia 
vedute in mano a molti coltivatori, pure da niuno mi è venuto fatto poter discuoprire dove e come le 
avesse egli trovate. Se potessi trarre argomento del luogo dove fu scoperto il bottino dalla 
ubicazione dè fondi posseduti da quelli che mi mostrarono le medaglie, direi non esser lungi dal sito, 
da cui sono già sei lustri, tornò a luce la celebre Minerva che ora forma il più bell’ornamento del 
reale museo di Parigi. [...] par da credere che non tutte riunite si escavassero quelle monete; perché 
non così facilmente sarebbero andate disperse per le mani di molti [...] possono ascendere a più 
centinaja, ma forse non toccano il migliajo. 

 Dai pochi dati esposti dal Cardinali si deduce pertanto che agli inizi del XIX secolo a Velletri, in 
località Troncavia, venne rinvenuto e poi disperso un ingente gruzzolo di nominali d’argento, per 
lo più repubblicani. Gli esemplari visti e sommariamente descritti dallo studioso, si datano tra gli 
inizi del II secolo a.C. e la media età augustea. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 74 n. 7. 

Id.: 9736 

Tags: Roman 

(SF) Velletri, Macchia la Fajola, n.s. (dep.: XVI-XIX secc.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Non identificato, XVI-XVIII secolo, AE, 0,8 gr., M, 18mm; 
• Stato pontificio, XVIII secolo, Baiocco, AE, 9 gr., M, 30 mm; 
• Regno di Francia, Luigi XIV, 1643-1715, Due denari 1710-1712, Aix-en-Provence, AE, 4,5 

gr., B, 25 mm (Duplessy 1988, II, 1593); 
• Stato pontificio, Pio VII, 1800-1823, Mezzo baiocco 1816, Roma, AE, 4,6 gr., B, 26 mm; 

profondo colpo/tentativo di foratura al D (Muntoni 1996, IV, 27, p. 81); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 186-, AE, B, 25 mm; 

colpi. 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 208-212. 

Id.: 10788 

Tags: Modern 

(SiF) Velletri, Monte Alto, cima versante occidentale, n.s. (dep.: post 1746) 

 Ritrovamento singolo: Stato pontificio, Benedetto XIV, 1740-1758, Mezzo baiocco 1746, Ferrara, 
AE, 4,9 gr., MB, 26 mm (Muntoni 1996, III, 288, p. 209). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, n. 205. 

Id.: 10786 

Tags: Modern 

(uns) Velletri, necropoli romana di Ponte della Regina, 1879 (dep.: n.s.) 

 A Velletri nel 1879 degli operai, nel piantare eucalipti lungo il tracciato della ferrovia presso la 
necropoli romana di Ponte della Regina, s’imbatterono in due tombe, donde trassero quattro 
monete d’oro, ed una di esse con leggenda greca. Queste monete andarono disperse. 

 Dettagli in merito alle circostanze del ritrovamento ignoti, le monete avrebbero potuto far parte 
di un ripostiglio o del corredo funerario di una o più sepolture. 

Bibl.: PANCOTTI 2017, p. 77 n. 17. 

Id.: 9745 
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Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Velletri, piazza Cairoli, fine luglio 1950 (dep.: c. 1650-60) 

 Verso la fine del luglio 1950, durante i lavori di ricostruzione di uno stabile danneggiato dai 
bombardamenti situato in piazza Cairoli, venne scoperto in un muro un ripostiglio di 78 monete 
d’oro italiane e straniere coniate tra il XVI e la prima metà del XVII secolo. 

 Il ripostiglio venne probabilmente obliterato tra il 1650 e il 1660, e si componeva di 33 monete di 
zecche italiane (notate monete di Parma e papali) e 45 monete di zecche straniere (in 
maggioranza Spagna, poi Francia, Germania, Svizzera, Paesi Bassi, Turchia). 

 Piazza Cairoli era dominata dall’imponente edificio della famiglia Ginnetti, completamente 
distrutto durante la seconda guerra mondiale. Proprio ai Ginnetti, famiglia di origine bergamasca 
nota nel XVII secolo per il suo mecenatismo, potrebbe attribuirsi in via ipotetica la diretta o 
indiretta proprietà di tale ricco ripostiglio. 

Cons.: Inizialmente le monete furono trafugate dagli operai autori del rinvenimento, successivamente 
vennero recuperate dalla Polizia di Stato e consegnate in parte al Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1954; PANCOTTI 2017, p. 79 n. 22. 

Id.: 6457 

Tags: Modern 

(SF) Vennetri, Monte Alto, cima versante centro-orientale, n.s. (dep.: XIX sec.) 

 Ritrovamenti sporadici: 
• Stato pontificio, Pio IX, 1846-1870, 2 Baiocchi 1850, Roma, AE, 19 gr., BB, 35 mm 

(Muntoni 1996, IV, 30, p. 106); 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-1878, 5 Cent. 1861, Milano, AE, 4,4 gr., 

MB, 25 mm; forata (CNI 1, 12, p. 466). 

Bibl.: ALTAMURA 2020, nn. 206-207. 

Id.: 10787 

Tags: Modern 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Via Ardeatina, Basilica anonima, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in tombe tra Costantino e l’inizio del VII secolo. 

Bibl.: [GIUNTELLA 1998], p. 71; [MARTORELLI 1992]; FIOCCHI NICOLAI, DEL MORO, NUZZO, SPERA n.d. 

Id.: 6458 

Tags: Early Medieval 

 Viterbo 

(SiF) Bagnoregio, loc. Castel Cellesi, n.s. (ante 8 marzo 2020) (dep.: post 757) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento, in contesto non altrimenti noto, di un penny AR di 
Offa re di Mercia (757-96), zecca di Canterbury, realizzato dal monetiere Eoba. 
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Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/185720-moneta-longobarda/ (URL visitato il 9/3/2020). 

Id.: 10130 

Tags: Early Medieval 

(uns) Bassano di Sutri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Costantino IV Pogonato (668-669). Definito di “coniazione barbarica, 
e probabilmente africana”. 

 Al Museo Nazionale di Palermo. 

Bibl.: IX. Bassano di Sutri, “NSc”, p. 523. 

Id.: 6459 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Bolsena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di antiquiores e altre monete carolingie, in realtà inesistente, inventato dal falsario 
Tardani per spacciare gli esemplari falsi da lui prodotti. 

Bibl.: GRIERSON 1958; MEC 1, p. 336 (indica l’inesistenza); ARSLAN 2004i, n. 2860. 

Id.: 6460 

Tags: Early Medieval; other 

(H) Bolsena, area archeologica, «Tabernae» I e II, scavi 1972 (dep.: II-IV sec. d.C.) 

 Durante gli scavi del 1972 furono rinvenuti due piccoli lotti di monete romane tra le strutture che 
costeggiavano il foro, nelle Tabernae I e II. Le monete erano all’interno degli strati di cenere e 
bruciatura, più o meno allo stesso livello stratigrafico, mescolati a cocci di ceramica e frammenti 
di intonaco dipinto. 

 Il primo lotto era costituito da 31 monete, tutte rinvenute sporadicamente nella Taberna I. 
Coprono un periodo che va dalla fine del II secolo d.C. al 310 d.C.. Il secondo lotto, di 49 monete, 
comprende 6 monete isolate e un gruppo di 43 monete trovate vicine in un angolo della Taberna 
II. Quest’ultimo gruppo, anch’esso rinvenuto nello strato bruciato, era stato conservato in un 
piccolo sacchetto deperibile prima di essere bruciato. 

Bibl.: DEPEYROT 1982. 

Id.: 11158 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery in fabric / leather purse 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(oth) Bolsena, chiesa collegiata di di santa Cristina, scavi 1880 (dep.: post 1002) 

 Nel 1880, durante gli scavi decisi dal Capitolo della chiesa collegiata di Santa Cristina a Bolsena 
per ripulire dai detriti la catacomba situata sotto la collina attigua alla chiesa, venne recuperato 
diverso materiale ceramico ed epigrafico, oltre a numerose monete romane per lo più di epoca 
costantiniana e medievale, tra cui un ripostiglio di 245 AR e un denaro di Arduino coniato nella 
zecca di Milano. 

 Secondo la descrizione in STEVENSON 1880, nel rimuovere i rottami che riempivano un arcosolio 
era stata recuperata la parte inferiore di un recipiente di terracotta con all’interno duecento 
quarantacinque monete colle impronte di Ottone III e Enrico II, mentre la moneta di Arduino 
costituirebbe un ritrovamento isolato in tomba. Il GAMURRINI (1894, p. 311), invece, alcuni anni 
più tardi, ricordando la scoperta così scriveva: L’ambulacro, che a sinistra si diparte dalla grotta di 
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s. Cristina, teneva nel suo primo arcosolio un cadavere, presso il capo del quale era collocato un 
vasetto con circa trecento denari d’argento, la maggior parte lucchesi, me ve ne erano pure delle 
zecche di Lombardia, e vi trovai il preziosissimo denaro d’Arduino re d’Italia battuto a Milano. 

 Per VANNI 2013 (p. 266) i 245 AR sarebbero denari di Ottone III e Enrico II di Sassonia coniati 
nella zecca di Lucca, mentre il denaro di Arduino proverrebbe da una tomba diversa da quella in 
cui fu rinvenuto il ripostiglio. 

Cons.: Denaro di Arduino: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche, inv. Brera 1855 
(VANNI 2013, p. 267, fig. 1 per una illustrazione). 

Bibl.: STEVENSON 1880, p. 267; GAMURRINI 1894, p. 311; VANNI 2013. 

Id.: 6461 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Bolsena, Santa Cristina, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in tomba “aureo” (solidus? semis? tremissis?)/Eraclio. 

Bibl.: [STEVENSON 1880], p. 269. 

Id.: 6462 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Civita Castellana, 1894 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio dramme AR padane (circa 500): note solo due di tipo Pautasso 7A/Tipo XVII e 
Pautasso 7B/Tipo XVI. Potrebbero esserci stati altri tipi. 

Bibl.: [FORRER 1908], p. 87; [PAUTASSO 1966], pp. 48, 77, 135 (n. 73); [ALLEN 1990], p. 17, n. 22 (cita tipi 
Pautasso 7a-7b: le due riprodotte); [CALABRIA 1996], pp. 263-268; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 312, 
senza numero. 

Id.: 6463 

Tags: Celtic 

(H) Fabbrica di Roma, sito di Falerii Novi, fine XIX secolo (dep.: c. 472) 

 Ripostiglio, con c. 1.780 AE, quasi tutti leggibili. Con AE greco, romano-repubblicano, 
romano-imperiale, sino a Maioriano, Leone I, Ricimero (per Valentiniano III [?], Libio Severo, 
Antemio [?]), Antemio, con croce (nn. 1626-1666), AE protovandalo con stella. Occultamento 
intorno al 472. 

Bibl.: ASOLATI 1994-95, p. 196; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45 (dati inesatti); ARSLAN 2004i, n. 2890 (come 
ripostiglio di c. 4.000 “piccoli” AE tardo-romani, ostrogoti e bizantini); ASOLATI 2005c; EBANISTA, 
SANTORO 2019, pp. 66-67 (cita). 

Id.: 6464 

Tags: Greek; Roman; Byzantine; Early Medieval 

(SF) Fabbrica di Roma, sito di Falerii Novi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Atalarico stante/Roma (ARSLAN 1989, AE 12); AE “dell’età 
di Gaio” ritagliato a forma di XX nummi della zecca di Roma, VII-VIII secolo. 
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Bibl.: ASOLATI 2005c, p. 15. 

Id.: 6465 

Tags: Early Medieval 

(SF) Graffignano, castello Baglioni, n.s. (dep.: XIV-XV sec.) 

 Da uno dei butti del Castello Baglioni di Graffignano, 1 AR + 3 MI, queste ultime in cattivo stato di 
conservazione: 

• ducato di papa Callisto III (g 3,53; mm 23,40) battuto a Roma negli anni del suo 
pontificato (1455-1458), raffigurante al dritto lo stemma Borgia e al rovescio San Pietro 
in una navicella che sostiene una lunga croce; 

• quattrino della zecca di Siena databile fra la metà del XIV e la metà del XV secolo; 
• esemplare poco leggibile ma riconducibile al medesimo ambito cronologico; 
• esemplare illeggibile. 

 Le monete provengono dai primi livelli di scarico accumulatisi all’interno del Butto 2, costituiti 
essenzialmente dall’immondizia e dagli scarti della mensa e della cucina prodotti giornalmente; la 
datazione dell’esemplare di Callisto III consente di fissare questa fase di utilizzo del butto nella 
seconda metà del XV secolo. 

Bibl.: MARANI 2020. 

Id.: 10290 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Ischia di Castro, loc. Selvicciola, n.s. (dep.: n.s.) 

 AE costantiniano in tomba 86/8, di età longobarda. 

 Esposto in Museo Civico. 

Id.: 6466 

Tags: Early Medieval 

(SF) Monte Romano, n.s. (dep.: ante 2000) 

 Segnalato in contesto non stratigrafico, quartaro di Genova del tipo Pesce II, in un sito posto lungo 
la viabilità costiera alle spalle di Tarquinia. 

Bibl.: SCAPATICCI PERFETTI 2000, pp. 224-225, fig. 13; BALDASSARRI 2009, p. 343, nota 46 (cita); GIANAZZA, 
FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 9658 

Tags: Late Medieval 

(H) Orte, 1957 (dep.: XIII sec.) 

 Ripostiglio con 584 grossi AR, in prevalenza di zecche toscane: 215 di Firenze, 187 di Siena, 138 
di Pisa, 23 di Lucca, 16 di Arezzo e 5 di Viterbo. 

Bibl.: STAHL 2000a. 

Id.: 9540 

Tags: Late Medieval 

(SF) Poggio Guido, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 
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 In una sepoltura a dromos nella necropoli di Poggio Guido, alcune monete bronzee comprese fra 
ll’età repubblicana a Tiberio. 

Bibl.: BARBIERI 1993-95. 

Id.: 6467 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Tarquinia, 1965 (dep.: ultimo quarto del XIV secolo) 

 Durante lo sterro archeologico di una grotta scavata nel tufo presso il porticato della fontana 
duecentesca, gruzzolo di 392 monete, tra cui 10 grossi d’argento (8 fortemente tosati), 381 
monete in mistura di zecche dell’Italia centro-occidentale. 

 Notati: 
• 10 denari provisini del Senato Romano di II emissione; 
• 8 quattrini di Pisa, 1350-1370 (pugnale); 
• 3 piccioli di Pisa, 1330-1370 (scettro); 
• 3 aquilini piccoli di Lucca, 1319circa-1324/25 c.; 
• 2 piccioli di Lucca, post 1369; 
• 1 obolo in mistura di Savona, seconda metà XIV sec.; 
• 1 quartaro di Bonifacio, seconda metà XIV sec.; 
• 1 bolognino di Roma per Urbano V, 1362-1370; 
• 1 doppio in argento di Montelimar, 1360-1372; 
• monete di Perugia; 
• 1 piccolo bronzo di IV sec., forse residuale. 

 Detto anche ripostiglio di Fontana Antica. 

Cons.: Tarquinia, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: FINETTI 1981; FINETTI 1987a; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta di Perugia); 
BALDASSARRI 2021, Appendice D [VII] (elenca principalmente i materiali toscani). 

Id.: 6469 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 

(SF) Tarquinia, al territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete da varie aree di Tarquinia, tra cui segnalati (sporadici ?) 3 denari piccoli (aquilini?) della 
zecca di Lucca, 1319 c.-1322/25 c. 

Bibl.: GAMBACORTA 2009, pp. 136, 152; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 30. 

Id.: 10834 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Tarquinia, all’interno dell’abitato, dal 1980 (dep.: n.s.) 

 In scavo, a partire dal 1980: 629 esemplari tra XI e XVI secolo. Notati: 8 denari provisini del 
Senato Romano, II emissione. 

 Comprende i materiali da via Lunga (v. ritrovamento n. 10293)? 
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Bibl.: GAMBACORTA 2009. 

Id.: 6468 

Tags: Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(uns) Tarquinia, loc. Cencelle, sito medievale di Leopoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 1 denaro provisino del Senato Romano, II emissione, datable al XIV secolo. 

Bibl.: ROVELLI 2009. 

Id.: 8931 

Tags: Late Medieval 

(SF) Tarquinia, palazzo Vitelleschi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due tessere mercantili; 9 bolle plumbee; 93 monete. Zecche di Lucca, Pisa, Firenze, Macerata, 
Montefiascone, Viterbo, Roma, Perugia, Spoleto, Napoli, Avignone, Urbino. NN. 50-93 illeggibili. 
Tra XI-XII e XVI secolo. 

 Di queste, 8 monete provenienti dai butti. 

Cons.: Tarquinia, Museo Nazionale Etrusco. 

Bibl.: CASOCAVALLO 2000; GAMBACORTA 2008; MARANI 2020, p. 37 (cita la presenza di monete nei butti). 

Id.: 6470 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval; Modern 

(SF) Tarquinia, via Lunga, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalate tre monete dai butti in via Lunga a Tarquinia. 

 Stessi materiali già censiti tra i ritrovamenti all’interno dell’abitato di Tarquinia (v. ritrovamento 
n. 6468)? 

Bibl.: CASOCAVALLO 2000; GAMBACORTA 2008; MARANI 2020, p. 37 (cita la presenza di monete nei butti). 

Id.: 10293 

Tags: Late Medieval 

(H) Vignanelo, marzo 1954 (dep.: fine XVI secolo) 

 Ripostiglio con 64 monete papali – principalmente testoni – della fine del XVI secolo. Zecche di 
Ancona, Avignone, Fano, Roma. 

Bibl.: PANVINI ROSATI 1956. 

Id.: 6471 

Tags: Modern 

(H) Viterbo, 1844 (dep.: post 911 (920 per CORDERO DI SAN QUINTINO 1846-47)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di esemplari, tra cui denari antiquiores AR del X secolo, da 
Benedetto III e Ludovico II (855-858) fino a papa Anastasio III (911-915). 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1846-47, pp. 7-10 (datato al 920); TRAVAINI 1992, pp. 166-168; ARSLAN 
2004i, n. 3290; VALCI 2021, p. 204 n. 8 (dep.: c. 920; cita per la presenza di antiquiores). 

Id.: 6472 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, scavi 2004-06 (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento di “moneta attribuibile al periodo medievale”. 

Bibl.: DE MINICIS et alii 2006. 

Id.: 6473 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(P) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, 1996 (dep.: inizio V sec. d.C. (?)) 

 Nel corso degli scavi dell’Università della Tuscia, che si sono susseguiti dal 1994 fino al 2003 sotto 
la direzione di G. Maetzke nel sito della colonia romana di Ferento, hanno portato al rinvenimento 
nel 1996 di una “borsa” databile al IV e forse anche all’inizio del V secolo d.C., composta da 91 
esemplari. Di questi, 86 sono in bronzo (4 aes 2, 57 aes 3, 25 aes 4) e 5 in piombo (per diametro 
affini ad aes 4). 

 Il terminus post quem per questo gruppo è dato da un aes 4 del tipo Salus rei publicae (395-403 
d.C.) in pessimo stato di conservazione. 

 Una seconda borsa fu trovata sullo stesso sito nel 1999 (v. ritrovamento n. 9484). 

Bibl.: WILLIAMS 2005. 

Id.: 9483 

Tags: Roman 

(SiF) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, n.s. (dep.: 858-67) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Nicolò I con Ludovico II, zecca di Roma 
(858-67). 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 29. 

Id.: 10867 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, n.s. (dep.: post 891) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Stefano IV con Guido da Spoleto, zecca 
di Roma (891). 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 31. 

Id.: 10868 

Tags: Early Medieval 

(P) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, 1999 (dep.: inizio V sec. d.C. (?)) 

 Nel corso degli scavi dell’Università della Tuscia, che si sono susseguiti dal 1994 fino al 2003 sotto 
la direzione di G. Maetzke nel sito della colonia romana di Ferento, hanno portato al rinvenimento 
nel 1999 di una “borsa” databile al IV e forse anche all’inizio del V secolo d.C., composta da 542 
esemplari. 

 Al 2005 erano stati soltanto 234 pezzi. Il materiale studiato, che quindi corrisponde a circa la 
metà del ritrovamento, è composto da tondelli in piombo (194 pezzi) e da monete di bronzo (40 
pezzi), spesso frammentarie, tra cui 1 aes 2, 29 aes 3 – di cui 12 tosati e tagliati a metà o in terzi – 
e 10 aes 4. La quasi totalità delle monete studiate è risultata illeggibile (219 esemplari) e per 
quelle a cui è stato possibile attribuire una datazione il terminus post quem è rappresentato da un 
aes 3 del tipo Victoria auggg (378-383 d.C.). 
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 Un’altra borsa era stata trovata sullo stesso sito nel 1996 (v. ritrovamento n. 9483). 

Bibl.: WILLIAMS 2005. 

Id.: 9484 

Tags: Roman 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 

(H) Vitorchiano, area archeologica di Ferento, teatro, n.s. (dep.: fine X sec. (?)) 

 Ripostiglio, con 18 denari AR Ottone I e II di Sassonia. 

Bibl.: GALLI 1911, p. 33; ARSLAN 2004i, n. 2905. 

Id.: 6474 

Tags: Early Medieval 

 LIGURIA 

 Genova 

(uns) Avosso di Casella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Oboli AR tipo XXVII, tipo Serra Riccò? 

Bibl.: [JANIN 2000], pp. 117-127 (banalità e imprecisioni; cita ritrovamento di oboli ad Avosso di Casella, vicino a 
Serra Riccò); [ARSLAN 2004/2], p. 122. 

Id.: 6475 

Tags: Celtic 

(uns) Camogli, Castellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo AR padano. 

Bibl.: BERTINO 1984a, p. 94; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 202 (lo ricorda); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 
229 (bibl.; scheda di F. Barenghi); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 3.3; [GAMBARO 1999], p. 59, nota 
59, p. 60 (simile alla moneta di Pignone). 

Id.: 6476 

Tags: Celtic 

(SF) Castiglione Chiavarese, loc. Pietra Colice, ospedale di San Nicolao, scavi 2001, 2003-04 (dep.: 
XIII secolo – prima metà XV secolo) 

 Monete delle zecche di Genova, Pavia, Pisa, Firenze, Bologna, Ferrara e Roma, databili tra il XIII e 
la prima metà del XV secolo, venute alla luce durante le campagne di scavo 2001-2004 nel sito 
dell’Ospedale di San Nicolao di Pietra Colice (Castiglione Chiavarese). 

Bibl.: BALDASSARRI 2003. 

Id.: 6477 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(SF) Chiavari, Monte Lasagna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 US 108, strato di abbandono del castello, inizi XV secolo: 1 denaro minuto di Genova per Carlo VI, 

1396-1409. 
 US 106, primo piano d’uso del castello, seconda metà XIV secolo: 2 quartari di Genova (tipo Pesce 

I), di cui uno ribattuto; 1 denaro minuto di Genova per Simon Boccanegra I Doge, 1339-1344; 1 
denaro minuto di Genova IANVA Q.D.P.B., post 1344; 3 denari minuti di Genova per Antoniotto 
Adorno, 1396. 

 US 112, strato di obliterazione delle strutture lignee: 1 quartaro di Genova (tipo Pesce III). 
 US 113, strato relativo all’uso delle prime strutture lignee: 1 denaro minuto di Genova IANVA 

Q.D.P.B, post 1344; 1 denaro minuto di Messina per Federico III d’Aragona, 1296-1337. 

Bibl.: BALDASSARRI 2000a; BALDASSARRI 2003; BALDASSARRI 2009, p. 353; BALDASSARRI 2010b; 
BALDASSARRI c.s.; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6490 

Tags: Late Medieval 

(SF) Chiavari, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, metodo proto-stratigrafico, area periurbana. 
 Strato di sabbia marina che oblitera necropoli romana ed immediatamente anteriore alla 

fondazione della città nel 1178: 1 denaro di Genova, CVNRAD REX. 

Bibl.: LAMBOGLIA 1972, p. 122, fig. 25; BERTINO 1977a, p. 212; BALDASSARRI 2009, p. 349. 

Id.: 6478 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Cornigliano, anni ‘20 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR tipo XXVII. 

Bibl.: [JANIN 2000], p. 126 (cita ritrovamento di obolo imprecisato da parte del nonno di Lunardi negli anni ‘20); 
[ARSLAN 2004/2], p. 122. 

Id.: 6479 

Tags: Celtic 

(uns) Genoca, quartiere Sampierdarena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo padano AR tipo XXVII. 

Cons.: Proprietà privata. 

Bibl.: [BARENGHI 1988], pp. 155-167; [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 202: lo cita; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], 
p. 231 (bibl.; scheda di F. Barenghi); [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 300, 3.1.1; [ARSLAN 2004/2], p. 122. 

Id.: 6494 (*) 

Tags: Celtic 

(uns) Genova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma AR leggera di Massalia (?). 

Bibl.: Segnalazione Eugenio Vajna 1987; [ARSLAN 2004/2], p. 122; [ARSLAN 2009b], p. 177. 

Id.: 6480 
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Tags: Celtic 

(uns) Genova, “Mattoni Rossi”, 1990-91 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR tipo XXVII. 

Bibl.: [PERA 1995], pp. 208-210; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], pp. 230-231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
300, 3.1.4; [GAMBARO 1999], p. 57, nota 50 (possibile una zecca per le dramme; gli oboli di coniazione 
ligure); PERA 2000, nota 3 (cita obolo cisalpino); PERA 2002, p. 48; [ARSLAN 2003/1], p. 123; [ARSLAN 
2004/2], p. 122. 

Id.: 6481 

Tags: Celtic 

(uns) Genova, “Mattoni Rossi”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: as Domiziano con XLII inciso; ½ follis AE Giustiniano I/Costantinopoli; ½ follis 
AE Maurizio Tiberio/moneta militaris imitativa; decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna 
(Roma?). 

Bibl.: [PERA 1995], pp. 208-210; PERA 2000, pp. 1455-1461; [ARSLAN 2001], p. 243; ARSLAN 2004i, n. 3360; 
GAMBACORTA 2010, p. 370. 

Id.: 6482 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Genova, “Scuole Pie”, n.s. (dep.: post 924) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Rodolfo di Borgogna/Pavia (922-926). 

Bibl.: [PERA 1995], p. 301; PAVONI 2003, p. 85; ARSLAN 2004i, n. 3365. 

Id.: 6483 

Tags: Early Medieval 

(SF) Genova, area sud del convento di San Silvestro, scavi 1971-76 (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, area urbana, convento. 
 Per BERTINO 1977: 12 monete di Genova dei secoli XII-XVII ed un gettone mercantile del XIII 

secolo. 
• US 631, Fase P1, databile fra il 1225 ed il 1350: 1 quartaro di Genova (tipo Pesce III). Altri 

materiali in associazione: ceramica islamica e Graffita Arcaica Savonese tarda. 
• US 620, Fase P3, databile alla metà/seconda metà del XIV secolo: 1 quartaro di Genova 

(tipo Pesce I). Altri materiali in associazione: Maiolica Arcaica pisana e valdarnese 
trecentesca. 

• US 773, Fase K, datata tra 1070 e 1170: 1 denaro di Genova, CVNRAD REX (tipo Metcalf 
II). Altri materiali in associazione: ceramica priva di rivestimento e vasellame rivestito 
islamico, che in realtà alla luce delle conoscenze attuali potrebbe essere stata importata 
fino alla fine del XII secolo. 

Bibl.: BERTINO 1977a, p. 208, tav. XLVI nn. 2, 12; BALDASSARRI 2009, p. 348; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a 
p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6484 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Genova, castello di Molassana, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Descrizione di 6 monete rinvenute negli scavi del castello di Molassana: 3 di Genova (1 di 
Tommaso di Campofregoso, 1 di Giano di Campogrefoso, 1 quattrino del 1570-79); 1 di Milano 
(parpagliola di Filippo III di Spagna); 2 illeggibili. 

Bibl.: BAZZURRO, CABONA, CONTI, FOSSATI, PIZZOLI 1974. 

Id.: 6485 

Tags: unclassified; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Genova, Collina di Sant’Andrea, 1910 (dep.: n.s.) 

 In tomba, dramma padana AR di tipo Pautasso 2/Tipo V. 

Bibl.: ISSEL 1911; [PAUTASSO 1966], p. 124; [BERTINO 1976], p. 88 (Dramma padana o massaliota); AMANTINI 
1990, p. 68 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 202-203; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 229-230 
(bibl.; scheda di Piana); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 3.1.2; BARELLO 2004, p. 119, nota 32. 

Id.: 6486 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Genova, fraz. San Quirico, 1892 (dep.: XVI sec.) 

 Nel 1892 un cavatore di sabbia di nome Giovanni Gaggero, aveva casualmente rinvenuto nel greto 
del fiume Polcevera alcune monete d’oro, da lui consegnate al suo Comune al suo Comune. L’allora 
sindaco Angelo Dellepiane avvisò il prefetto di Genova, il quale lo autorizzò alla vendita a 
beneficio delle casse comunali. 

 Alla diffusione della notizia sul sito accorsero altri cavatori di sabbia, i quali rivennero altre 
monete, per un totale di 3.600+ AV della zecca di Genova, coniati fra il XII e il XVI secolo. 

 Noto anche come tesoro di san Quirico. Non è escluso che il ripostiglio contenesse anche esemplari 
di altre zecche oltre a Genova, non necessariamente in oro. 

Cons.: In larga parte disperso, solo in tempi recenti rinvenuti 17(+?) es. presso le Civiche Raccolte 
Numismatiche di Milano, senza documentazione di ingresso e con provenienza attestata solo 
dall’etichetta Ripostiglio di Valpolcevera. 

 Altre monete a Genova, nei musei di Palazzo Tursi? 

Bibl.: Inedito. 

Id.: 10681 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(H) Genova, palazzo del marchese Giuseppe Maria Durazzo, 1853 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, venuto alla luce durante i lavori di ristrutturazione del Palazzo del marchese Giuseppe 
Maria Durazzo. Recuperate circa 1.200 monete, tra cui solo 32 di Asti. 

Cons.: Dei materiali 14 denari astesi furono trasferiti ad Asti, dove sono custoditi presso l’Archivio 
Storico cittadino. 

Bibl.: Segnalazione Uffici dell’Archivio Storico di Asti. Inedito? ODDONE 2022, n. 9 (cita per la presenza di monete 
di Asti). 

Id.: 8726 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Genova, piazza Santa Maria della Passione, 1953-54 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR tipo XXVII. 

Bibl.: LAMBOGLIA 1956, fig. a p. 6; [BERTINO 1976], p. 118; [PAUTASSO 1985a], pp. 228-236; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 230 (bibl.; scheda di F. Barenghi); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 3.1.3; 
[ARSLAN 2004/2], p. 122. 

Id.: 6487 

Tags: Celtic 

(H) Genova, quartiere Vallechiara (città vecchia), 1872 (dep.: post 1396 (c. 1400 per MEC 12, p. 
676)) 

 Nel corso di lavori di restauro di una vecchia abitazione, ripostiglio con un numero imprecisato 
ma consistente di AR+BI. Notate: c. 1.080 petachine di Genova (c. 550 petacchine con legenda 
CIVITAS IANVE, XIII secolo; c. 530 di Carlo VI di Francia come signore di Genova, 1396-1409). 

 Una parte dei materiali perduta a seguito di saggi distruttivi condotti dal Desimoni (DESIMONI 
1890, pp. 20-21). 

Bibl.: DESIMONI 1890, pp. XIX-XX, 20-21, n. 1; PESCE 1972, p. 180 n. 142; DAY 2005, p. 1297; MEC 12, p. 676 n. 23. 

Id.: 8740 

Tags: Late Medieval 

(uns) Genova, via San Vincenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: pentanoummion AERoma/Atalarico (ARSLAN 1989, AE 6). 

Bibl.: BERTINO 1989a (visto come ostrogoto); ARSLAN 1994, p. 510; [ARSLAN 2001], p. 243, nota 64; ARSLAN 
2004i, n. 3370. 

Id.: 6488 

Tags: Early Medieval 

(H) Genova, via Venezia, 1908 (dep.: seconda metà XIV secolo) 

 Il riordino espositivo delle collezioni del Medagliere Genovese, attinente al trasferimento nel 
nuovo ambito museale di Palazzo Tursi a Genova, ha richiamato l’attenzione, dopo un periodo di 
oblio, su un tesoretto recuperato nel 1908 a Genova, in via Venezia, andato in parte disperso, di 
cui si conservano 354 pezzi, databili dal 1139 ai primi anni della seconda metà del XIV secolo, per 
la maggior parte emesse da zecche italiane (Genova, Bologna, Milano, Venezia, Firenze, Pisa, 
Lucca, Volterra, Messina, Asti, Cortemilia, Chivasso), le rimanenti da autorità francesi (Provenza). 

 Tra i pezzi piemontesi, riconosciuto un tirolino di Cortemilia e un grosso di tipo veneziano di 
Chivasso. 

Cons.: Genova, Palazzo Tursi. Parzialmente disperso. 

Bibl.: GINETTI 2005; GIANAZZA, FERRO 2019, p. 292 n. 4 (cita per la presenza di monete di Cortemilia); ODDONE 
2022, n. 10 (cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 6489 

Tags: Late Medieval 
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(SF) Pian delle Reste, Passo della Bocchetta, alta Valpolcevera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, ospedale. 
 Strati direttamente a contatto con i selciati dell’ospedale: 1 denaro minuto di Genova della fine del 

XIV secolo. Altri materiali in associazione: maiolica arcaica (savonese?). 

Bibl.: CAGNANA 2001; BALDASSARRI 2009, p. 353. 

Id.: 6491 

Tags: Late Medieval 

(SF) Rapallo, loc. Rapallino (castrum Rapallini), n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 US 131, strato cinerognolo sotto crollo strutture su piano d’uso (XIV-XV secolo): 1 denaro di 

Milano per Azzone Visconti, 1329-1339; 3 denari minuti di Genova, IANVA: 
Q[…]/CO//NR//A(D)//VS, post 1344; 1 quartaro di Genova (tipo Pesce III). 

 US 163, strato di cantiere pertinente alla costruzione del castello in pietra: 1 denaro minuto di 
Genova, 1396-97; 1 denaro minuto di Genova, IANVA[…]/CO//NR//A(D)//VS, post 1344. 

Bibl.: BALDASSARRI 2000a; BALDASSARRI c.s.; BALDASSARRI 2009, p. 353; BALDASSARRI 2010; GIANAZZA, 
FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6492 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(uns) Rossiglione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR incerta. 

 Non esistente. 

Bibl.: [LAMBOGLIA 1948], p. 122, nota (senza riscontro); [PAUTASSO 1966], p. 124, n. 3; [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 300 (non esistente). 

Id.: 6493 

Tags: Celtic 

(uns) Serra Riccò, 1923 (dep.: n.s.) 

 Deposito dramme e oboli Padane: in tutto 561 monete (Dramme: 25 di tipo Pautasso 1/Tipo VI, 
19 di tipo Pautasso 2/Tipo V, 16 di tipo Pautasso 3/Tipo VII, 10 di tipo Pautasso 4/Tipo VIII ) + 
491 oboli AR (BARENGHI 1988). Per Viscosi anche dramma padana AR tipo X, 11 dramma padana 
AR tipo XVI e XVII, denaro romano-repubblicano. Per Orlandoni anche cinque monete AR 
massaliote (due Dramme e tre oboli). Per BARENGHI 1996 in totale: 768 monete (88 Dramme, 
681 oboli: 17 private solo ipotetiche). 

Bibl.: BAROCELLI 1926; MISCOSI 1926; MISCOSI 1927; BLANCHET 1932, pp. 175-176; [PAUTASSO 1965], pp. 21 
ss.; [PAUTASSO 1966], pp. 20, 22, 49-53, 124 (n. 2); [ALLEN 1971a]; ALLEN 1971; PAUTASSO 1979; 
PAUTASSO 1980; FISCHER 1981; BERTINO 1983; [CRAWFORD 1984]; [PAUTASSO 1985a], pp. 228-236; 
BERTINO 1985; CRAWFORD 1985, p. 294; [BARENGHI 1988], pp. 155-167; BARENGHI 1993; [PIANA 
AGOSTINETTI 1988], p. 202; [ORLANDONI 1988/1]; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], pp. 458-459; 
AMANTINI 1990, p. 68; [ALLEN 1990], p. 22, n. 83; [ARSLAN 1991-92], nota 21; PASTORINO 1995; 
BARENGHI 1996; BARENGHI 1996a; CAPPONI 1996, p. 282; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 198-200; 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/2], pp. 231-233 (bibl.; scheda di F. Barenghi e P. Piana); [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 300, 3.2; [PIANA AGOSTINETTI 1996/4], pp. 179-191; [GAMBARO 1999], pp. 128-129; 
CRAWFORD 2003; BARELLO 2004a; [ARSLAN 2004/2], pp. 121-124; [BARELLO 2007a], pp. 30-31; [ARSLAN 
2009b]. 
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Id.: 6495 

Tags: Celtic; Roman 

(SF) Sori, San Giacomo di Possuolo, val Fontanabuona, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, ospedale. 
 S.3, Fase B1: 1 quartaro con grifo/croce patente e CVNRADVS (tipo Pesce III) . 
 S 1, Fase B2: 1 quartaro con grifo/rovescio illeggibile. 

Bibl.: CAGNANA et alii 1992; GIANNICHEDDA 2001; BALDASSARRI 2009, p. 353; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 
a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6496 

Tags: Late Medieval 

(SF) Torriglia, castello di Donnetta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 US 152, Periodo II, primo piano pavimentale in terra battuta con riempimento sottostante: denaro 

di Genova, CVNRAD REX (tipoMetcalf II = Baldassarri Ic), terzo quarto/fineXII secolo. Altri 
materiali in associazione con ceramiche di importazione islamica di XII secolo. 

 US 166, Periodo II, ultimo piano di vita del grande edificio: denaro pavese per Enrico IV, 
1056-1106. 

 Residuo nei livelli di abbandono del grande edificio: denaro di Genova CVNRAD REX (tipo Metcalf 
I = Baldassarri Ia), prima metà/terzo quarto del XII secolo. 

Bibl.: Inedito, in corso di studio da parte di M. Baldassarri (direzione scavo archeologico M. Biagini); BIAGINI 
2007; BALDASSARRI 2009, p. 348. 

Id.: 6497 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Imperia 

(uns) Camporosso, loc. Nervia (nota come di Ventimiglia), n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 5/Tipo X. 

Bibl.: LAMBOGLIA 1948, p. 122, fig. 2; [Numismatica 1948], 14, p. 136; LAMBOGLIA 1950; CRAWFORD 1985, p. 
294; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 197, 202; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 233; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 1.1; [GAMBARO 1999], p. 51, nota 1; [GORINI 2002/3], p. 191. 

Id.: 6498 

Tags: Celtic 

(uns) Costa Bellene, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 3). 

Bibl.: BERTINO 1989; ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 2004i, n. 3320. 

Id.: 6499 

Tags: Early Medieval 

(SF) Diano Marina, via XX settembre, paulo ante 9 ottobre 1934 (dep.: n.s.) 
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 In una villa sita in via XX settembre a Diano Marina sono state rinvenute, in prossimità di un 
vecchio muro e a circa un metro e mezzo sotto terra, alcune monete romane non meglio precisate. 

 Nel terriccio erano presenti anche alcuni grossi chiodi di rame di rozza fattura e i frammenti di un 
vaso di terracotta di forma oblunga. Nella stessa villa in precedenza si erano già verificati altri 
ritrovamenti archeologici. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212, riportando una notizia pubblicata sul “Piccolo” di Roma del 9 
ottobre 1934. 

Id.: 10417 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Imperia, via dei Giardini, scavi 2002-07 (dep.: I sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Nel corso di scavi effettuati in via dei Giardini a Imperia, rinvenute 9 monete di età romana, 
alcune delle quali frazionate: 

• 1 moneta incerta (asse repubblicano?), dimezzata; 
• 1 asse di Augusto, zecca di Nemausus, 16/15-10 a.C., dimezzato; 
• 1 asse di Tiberio, zecca di Roma, 14-37 d.C.; 
• 2 assi di Tiberio per il Divo Augusto, zecca di Roma, 15-16 d.C.; 
• 1 asse di Tiberio per il Divo Augusto, zecca di Roma, 22/23-30 d.C. (?); 
• 1 dupondio di Claudio, zecca di Roma, 41-50 d.C. (?); 
• 1 asse di Domiziano, zecca di Roma, 88-89 d.C.; 
• 1 AE3 di Costanzo II, 348-361 d.C. 

Bibl.: PERASSI 2010. 

Id.: 8761 

Tags: unclassified; Roman; Roman (provincial) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Sanremo, monte Colma, scavi 2007 (dep.: I sec. a.C.) 

 Da scavi, due monete di età romana, dimezzate: 1 AE indeterminata (asse repubblicano?); 1 AE di 
Ottaviano, zecca italiana indeterminata, c. 38 a.C. 

Bibl.: PERASSI 2010. 

Id.: 8762 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Triora, fraz. Monesi, presso Cima Marta, primo decennio del XXI sec. (dep.: post 100 d.C.) 

 Presso Cima Marta (2138 m), in valle Argentina, lungo la strada che arriva da Monesi (fraz. del 
comune di Triora, IM), due monete di età romana imperiale, rinvenute casualmente in superficie: 

• Denario AR di Tito, zecca di Roma, 19 mm, battuto tra l’inizio dell’80 d.C. e la fine di 
giugno dello stesso anno (RIC 2, p. 119, n. 27 var); 

• Denario AR Traiano, zecca di Roma, 19 mm emessa nel 100 d.C. (RIC 2, p. 247 n. 41). 

Cons.: Nucetto, Storico di Nucetto e dell’Alta Val Tanaro. 
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Bibl.: DEMEGLIO 2019 (illustra e descrive i materiali). 

Id.: 10105 

Tags: Roman 

(H) Ventimiglia, n.s. (dep.: I sec. a. C) 

 Ripostiglio con 8 oboli di Massalia. 

Id.: 6501 

Tags: Celtic 

(uns) Ventimiglia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Cfr. Camporosso. 

Id.: 6500 

Tags: Celtic 

(SF) Ventimiglia, area archeologica di Albintimilium, zona di Porta Marina, n.s. (dep.: n.s.) 

 4 monete di bronzo di età romana, emesse da Costantino I, Costanzo II, Decenzio e Valentiniano 
III. 

Bibl.: BERTINO 1998a. 

Id.: 6502 

Tags: Roman 

(uns) Ventimiglia, monastero delle Lateranensi, 1776 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “bella medaglia dell’Imperatore Giustiniano”. 

Bibl.: [ROSSI 1877], p. 289; [LAMBOGLIA 1964], p. 32; ARSLAN 2004i, n. 3430. 

Id.: 6503 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Ventimiglia, San Giovanni Battista, 1857 (dep.: n.s.) 

 2 AV Giustiniano I (anche ostrogote?). 

Bibl.: [ROSSI 1877], p. 292; ARSLAN 1994, pp. 512, 517; ARSLAN 2004i, n. 3460. 

Id.: 6504 

Tags: Early Medieval 

(H) Ventimiglia, San Michele, n.s. (ante 1827) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) con varie monete, anche Giustiniano I. Una descritta come “d’oro, piccola e sottile”: 
tremissis (?). 

Bibl.: NAVONE 1831, p. 178; [ROSSI 1877], p. 290; [LAMBOGLIA 1964], p. 33; ARSLAN 1994, pp. 512, 517; ARSLAN 
2004i, n. 3490. 

Id.: 6505 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Ventimiglia, vicino a Sant’Agostino, sito attiguo a San Simone, 1883 (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: “monetina alquanto guasta, appartenente ad un re della dinastia carolingia”, 
in tomba senza corredo. 

Bibl.: ROSSI 1883. 

Id.: 6506 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 La Spezia 

(SiF) Ameglia, chiesa di S. Croce del Corvo, n.s. (dep.: fine XIV – inizio XV sec.) 

 Da scavo stratigrafico, nello strato d’uso della torre adiacente alla chiesa e monastero di san Croce 
del Corvo, 1 sestino di Lucca, 1370-inizi XV sec. (?). 

Bibl.: ALESSI, STRATTA 2007; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 33 (lo dà come inedito). 

Id.: 6507 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Godano, castello, scavi 2014-16 (dep.: XIV-XIX secc.) 

 Nella rocca di Godano sono stati individuati manufatti che attestano la presenza di una zecca 
clandestina, che potrebbe avere coniato falsificazioni di monete genovesi e piemontesi tra il pieno 
XIV e l’inizio del XV secolo. 

 Tra i materiali recuperati riferibili alla zecca clandestina si segnalano 7 monete (alcune delle quali 
false), 6 tondelli non coniati, 3 lingottini in piombo e 1 lamina in piombo “bollata”, 1 codolo di 
fusione in piombo, 27 laminette fustellate e 2 scorie. Altre monete ancora dall’area. 

 Per quanto riguarda più nello specifico le monete, si segnalano: 
• moneta indeterminata (XIV-XV sec.), AE, 0,86 g, 19×18 mm (US 1010_RP5); 
• falsificazione del grosso da 5 della zecca di Carmagnola per Michele Antonio di Saluzzo, 

dagli strati di distruzione della rocca (US 1016_RP12), primo quarto del XVI secolo; 
• minuto, zecca di Genova (XV sec.), AE, 0,48g, 12×10,5 mm (US 1073_RP9); 
• minuto, zecca di Genova (XV sec.), AE, 0,42g, 11×10 mm (US 1074_RP46); 
• quattrino, zecca di Siena (fine XV sec.), MI, 1,08g, 18×17,5 mm (US 1078_RP47); 
• minuto, zecca di Genova (XV sec.), AE, 0,56g, 12×10 mm (US 1502_RP3); 
• quattrino, zecca di Pisa (terzo quarto XIV sec.), MI, 0,82g, 19,5 mm (Rec. 1500); 
• quartaro, zecca di Genova (prima metà XIV sec.), MI, 0,67g, 15 mm (Rec. 3000); 
• moneta indeterminata (XVIII-XIX sec.), AE, 1,32g, 18,5 mm (Rec. 1500). 

Bibl.: BALDASSARRI, CHIARENZA, PAGNOTTA, PALLESCHI, PARODI, SALVATORI 2018. 

Id.: 10878 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) La Spezia, loc. Migliarina, chiesa di San Venerio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BERTINO 2003a; BALDASSARRI, PARODI 2011. 
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Id.: 8415 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Levanto, castello di Celasco, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI 2001; BALDASSARRI 2009. 

Id.: 8405 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Luni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Collezione Fabbricotti costituita in buona parte da rinvenimenti in area lunense, 
complessivamente 51 esemplari. 

 Segnalati: 
- moneta bizantina 

• ½ follis AE Giustiniano/Ravenna (MIBE 235; attribuito a Matasunta); 
• ½ follis AE Giustiniano/Ravenna (già Salona); 
• solidus AV Giustiniano/Roma; 
• follis AE Giustiniano/Costantinopoli (529-539); 
• follis AE Giustiniano/Antiochia (529-539); 
• decanoummion AE Giustiniano/Roma (536-538); 
• pentanoummion AE Giustiniano/Tessalonica (538-539); 
• ½ siliqua AR Giustiniano/Ravenna (555-565); 
• solidus AV Giustino II/Costantinopoli (565-578); 
• tremissis AV Giustino II/Ravenna (571; su tremissis di Anastasio; v. ora ARSLAN 2016); 
• ½ follis AE Giustino II e Sofia/Costantinopoli; 
• 3 decanoummion AE Giustino II/Cartagine (565); 
• 2 pentanoummion AE Giustino II/V/Roma; 
• decanoummion AE Tiberio II/I/Ravenna (578-582); 
• 2 ½ follis AE Maurizio Tiberio/Roma (?) (582-602); 
• 2 ½ follis AE Maurizio Tiberio/Costantinopoli (uno del 590); 
• 1 ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna; 
• follis AE Eraclio/Ravenna/XXI; 
• ½ follis AE Eraclio/Roma; 
• 3 follis AE Eraclio/Costantinopoli (letture dubbie); 
• ½ follis AE Eraclio/Costantinopoli (lettura dubbia); 
• 2 follis AE Costante II/Costantinopoli (uno visto come arabo-bizantino); 
• 2 ½ follis AE Costante II/Cartagine (649-659); 
• ½ follis AE Costante II/Cartagine (659-668); 
• follis AE illustrati del VII secolo; 
• follis AE Costante II/Sicilia (659-668); 
• follis AE Leone III/Siracusa (720-741); 
• 3 follis AE Michele II/Siracusa (820-829); 
• 2 follis AE Teofilo/Siracusa (829-842); 

• follis AE Michele III/Siracusa (842-866); 
• follis AE bizantino anonimo Cl. A; 
• follis AE bizantino anonimo Cl. C; 
• 3 AE scodellato XIII sec. (Manuele I?); 
• ½ follis AE Paleologi/Rodi/sec. XIII; 
• follis (?) AE Odessa/sec. XIII; 
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• tetarteron AE Giovanni III/Magnesia/Impero di Nicea (1222/1254). 
- moneta longobarda 

• tremissis AV Maurizio Tiberio di fabbrica molto barbara; 
• 2 tremissis AV FLAVIA LVCA, zecca di Lucca;  
• 6 1/8 siliqua AR con monogramma longobardo (da tomba del 1868); 
• tremissis AV Maurizio Tiberio/Vittoria (leggenda barbarizzata); 
• tremissis AV Eraclio/Croce (leggenda barbarizzata; attribuito alla Tuscia). 

 Per BALDASSARRI 2021 (p. 128), limitatamente alle emissioni di area toscana: tremisse per 
Eraclio con legenda barbarizzata, attribuito alla Tuscia; 1 tremisse “stellato” anonimo di Lucca. 

Cons.: La Spezia, Museo Civico. 

Bibl.: ROSSI 1977-78; MURIALDO 2003, p. 28 (cita alcuni folles); ARSLAN 2016 (per il tremissis AV Giustino 
II/Ravenna del 571 ribattuto sul tremissis di Anastasio); BALDASSARRI 2021, Appendice A [a1]. 

Id.: 6509 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Luni, autunno 1869 (dep.: n.s.) 

 In tomba, moneta longobarda: ai piedi di scheletro tre tremissis AV (uno riprodotto: tremissis AV 
longobardo Maurizio Tiberio tipo I; definiti simili a tremissis liutprandei) e sei frazioni di siliqua 
AR con monogramma, attribuiti a Geilamir, poi a Cunicpert: sono i tipi attribuiti da Kos e Hahn ad 
Ago e Vectari. 

Bibl.: REMEDI 1870; [SAMBON 1912], pp. 52-55 nn. 323, 337-338 (cita REMEDI 1870; attribuite a Cunincpert); 
GRIERSON 1956, pp. 133 ss.; [HAHN 1988], pp. 317-321; [ARSLAN 2004]. 

Id.: 6508 

Tags: Early Medieval 

(SF) Lunì, città antica, scavi 1868 (dep.: n.s.) 

 Da scavi (sterro archeologico) effettuati nel 1868 innumerevoli monete tra cui della zecca di 
Lucca 1 denaro per Ottone I e II (cat. Saccocci) o per Ottone II/III (cat. Matzke) e 1 denaro di 
Lucca di Ugo Duca di Toscana e Giuditta Duchessa (970-1002). 

Bibl.: BERTINO 1972; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [a]. 

Id.: 10800 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, 1868 (dep.: c. 781-793/4) 

 Nel 1868, da un terreno di proprietà del marchese Angelo Alberto Remedi situato sul sito 
dell’antica colonia romana di Luna, ripostiglio con 12 denari AR di Carlomagno coniati prima del 
793/4: 

• 7 con monogramma RxF e scritta ME/MED, attribuibili alla zecca di Milano; 
• 1 di Dorestad; 
• 1 di Mainz/Magonza; 
• 1 di Saint Martin de Tours; 
• 1 di Sens, 
• 1 di zecca ignota, presumibilmente di area italiana (sigla RA?). 

 Il ripostiglio è anche conosciuto come di Sarzana-Luni. 
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Cons.: Parzialmente disperso. Inizialmente i materiali entrarono a far parte della collezione del 
marchese Remedi, poi dispersa all’asta a cura di Sambon del 7 gennaio 1885. Alcuni materiali 
sono rintracciati a Parigi, nel Cabinet des Médailles della Bibliothèque Nationale de France. 

Bibl.: DE LONGPÉRIER 1868 (prima notizia); BOYNE 1886; [SAMBON 1912], p. 91 (n. 560: possiede denaro AR 
Carlo Magno/Milano da questo ripostiglio); VÖLCKERS 1965, pp. 95-96; MORRISON, GRUNTHAL 1967, n. 7; 
LAFAURIE 1975 (riesame critico del complesso e comparazione con altri ritrovamenti); SUCHODOLSKI 
1981; BERTINO 1983a; [RICCI 1993], p. 105 (data al 787 circa); BERTINO/LM 2003, p. 131; MURIALDO 
2003, p. 27 (cita); ROVELLI 2004a, p. 253; ARSLAN 2004i, n. 3395 (come da Sarzana-Luni); COUPLAND 
2010, p. 317 (cita); COUPLAND 2011, n. 12; COUPLAND 2023, pp. 113 (nota 8), 115. 

Id.: 6522 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, scavi 1972-74 e ante (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 215 monete di varie epoche rinvenute durante gli scavi ante 1972-74 
(BERTINO 1973) e 254 durante gli scavi del 1972-74 (BERTINO 1977). Tra il 1967 e il 1982, 
rinvenute 1.200 monete (1.165 romane, 35 medievali).Individuati anche un peso vitreo bizantino 
con busto e monogramma (Akakios?) e due pesi monetari bizantini (PERASSI 2000). 

- Moneta ostrogota: solidus AV Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 10); tremissis AV 
Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 18); due ½ siliqua AR Anastasio/Teodorico 
(ARSLAN 1989, AR 5); due ¼ siliqua AR Anastasio/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, 
AR 7/8); ½ siliqua AR Giustino/Monogramma Atalarico (ARSLAN 1989, AR 16); due ¼ 
siliqua AR Giustino/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17); ½ siliqua AR Giustiniano 
I/Monogramma Atalarico (ARSLAN 1989, AR 18); sette ¼ siliqua AR Giustiniano I/Atalarico 
(ARSLAN 1989, AR 19); due ¼ siliqua AR Giustiniano I/Theodahat (ARSLAN 1989, AR 21); ¼ 
siliqua AR Giustiniano I/Teodorico (ARSLAN 1989, AR 22); tre ½ siliqua AR Giustiniano 
I/Vitige (ARSLAN 1989, AR 23); due decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 
1989, AE 11); decanoummion AE Roma/Atalarico stante (ARSLAN 1989, AE 12); due follis 
AETheodahat (ARSLAN 1989, AE 13); due 15 nummi AE Roma/Theodahat (ARSLAN 1989, 
AE 14; uno citato in REMEDI 1860)); 15 nummi AE con nome su quattro righe; X nummi AE 
Baduela/Re stante (ARSLAN 1989, AE 17). 

- Moneta bizantina: ½ follis AE Giustino I; pentanoummion AE Giustino I/Roma (?); solidus AV 
Giustiniano I/Roma; tremissis AV Giustiniano I; ¼ (?) siliqua AR Giustiniano I/Croce su globo 
(collezione Fabbricotti); due ¼ siliqua AR Giustiniano I (scavi 1991; MIB 78); due ¼ o 1/8 
siliqua AR Giustiniano I/chrismon e due stelle; follis AE Giustiniano I/Costantinopoli; follis AE 
Giustiniano I/Antiochia; ½ follis AE Giustiniano I/Roma; ½ follis AE Giustiniano I (scavi 
1991; MIB 222); ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona) (MIB250); due ½ follis AE 
Giustiniano I; due decanoummion AE Giustiniano I/Roma; decanoummion AE Giustiniano 
I/Cartagine; pentanoummion AE Giustiniano I/Thessalonica; solidus AV Giustino 
II/Costantinopoli; tremissis AV Giustino II/Ravenna su tremissis AV Anastasio; due 1/8 siliqua 
AR Giustino II/chrismon e due stelle (altre cinque segnalati nella collezione Remedi); ½ follis 
AE Giustino II/Costantinopoli; ½ follis AE Giustino II e Sofia/Roma; ½ follis AE Giustino II e 
Sofia/Costantinopoli; decanoummion AE Giustino II/Cartagine; due pentanoummion AE 
Giustino II/Roma; solidus AV Tiberio II; 1/8 siliqua AR Tiberio II/Croce su gradini/Ravenna 
(MIB 22); decanoummion AE Tiberio II/Ravenna (WROTH 1908, 164); tremissis AV Maurizio 
Tiberio/Ravenna (scavi 1991; MIB 50 [?]); 1/8 (?) siliqua AR Maurizio Tiberio/Croce in 
ghirlanda (collezione Remedi); follis AE Maurizio Tiberio/Costantinopoli; follis AE Maurizio 
Tiberio/Cizico; tre ½ follis AE Maurizio Tiberio/Roma (due incerti); due ½ follis AE Maurizio 
Tiberio/Costantinopoli; ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna (WROTH 1908, 283); tremissis 
AV Eraclio; miliaresion AR Eraclio ed Eraclio Costantino/Ravenna (?)(MIB 153?); AE Eraclio 
ed Eraclio Costantino/Ravenna; follis AE Eraclio ed Eraclio Costantino/Ravenna; tre follis AE 
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Eraclio ed Eraclio Costantino/Costantinopoli; ½ follis AE Eraclio e Eraclio Costantino/Roma; 
½ follis AE Eraclio e Eraclio Costantino/Costantinopoli. Bertino segnala inoltre quattro follis 
AE e quattro ½ follis AE Costanzo II (zecche di Roma, Costantinopoli, Cartagine, forse Sicilia); 
½ follis AE Giustiniano II (scavi 1991; MIB 95); follis AE Leone III/Siracusa; tre follis AE 
Michele II/Siracusa (821-829); due follis AE Teofilo/Siracusa (829-842); follis AE Michele III 
e Teodora/Siracusa (852-856); peso circolare bizantino/Alessandria con +/N.Γ (tre) in ghirl. 
(gr.12,64); peso quadrato per sei solidi con +/NS in ghirlanda (gr. 28.56). 

- Moneta longobarda: tremissis AV M.Tiberio “di fabbrica molto barbara”; due tremissis AV 
flavialvca/Lucca; due 1/8 siliqua AR con monogramma longobardo. 

- Moneta in piombo di zecca episcopale/Luni: sei in tomba nel 1868 (con tre AV visti come 
tremissis AV longobardi). 

- Moneta IX-X secolo: 1 denaro AR Ludovico il Pio con tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA 
RELIGIO; ? denaro AR Ottone I e II/Lucca; ? denaro AR Ottone I-II-III/Pavia; ? denaro AR 
Berengario I/Pavia; danaro AR Ugo II e Giuditta di Toscana/Lucca (970-1002); follaro AE 
Mansone II/Amalfi-Salerno (981-983). 

 L’elenco è certamente incompleto e le monete segnalate possono essere state citate più volte, 
anche con lettura diversa. Per CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.23, relativo alle sole emissioni 
ravennati e non convinto circa l’esistenza della zecca “tirrenico-settentrionale”: ½ siliqua AR 
Giustiniano/Ravenna (MIB 77), ½ siliqua AR Giustiniano/Ravenna ([WROTH 1908], 67), cinque ¼ 
siliqua AR Giustiniano I/Ravenna (MIB 78-79), ¼ siliqua AR Giustiniano/Ravenna (tipo Sabatier I, 
11), ¼ siliqua AR Giustino II/Ravenna, tremissis AV Giustino II/Ravenna ([WROTH 1908], 291), 
1/8 siliqua AR Tiberio II/Ravenna (MIB 22), decanoummion AE Tiberio II/Ravenna ([WROTH 
1908], 164), tremissis AV Maurizio Tiberio/Ravenna, ½ follis AE Maurizio Tiberio/Ravenna 
([WROTH 1908], 283); miliaresion AR Eraclio/Ravenna (?) (MIB 153?), follis AE Eraclio/Ravenna 
(MIB 251-255), follis AE Eraclio/Ravenna (MIB 452). 

 Per BALDASSARRI 2021 (p. 128), limitatamente alle monete di area toscana: tremissi ai tipi di 
Maurizio Tiberio “di fabbrica molto barbara”; 2 tremissi “stellati” di Lucca. 

Bibl.: REMEDI 1860, pp. 12 (due quinari in argento di Atalarico e Vitige), 27 (piccolo bronzo di Teodato con 
theodahatvsrex in corona); REMEDI 1860a, p. 28; SAMBON 1884, p. 101 nn. 1023-1024 (due ¼ siliqua AR 
Atalarico (tipo Sabatier XVIII, 20)); PODESTÀ 1890 (moneta d’oro di Giustino (quale?)); BERTINO 1968 (cita 
REMEDI 1860 per Theodahat; piombo Luni); BERTINO 1969-70 (monete da scavi 1969 (73) e 1970 (55); dal 
II a.C. all’età longobarda; AR Giustiniano-Atalarico (n. 69), X nummi Giustiniano/Cartagine/anno XII (?) (n. 
70), ¼ siliqua Giustino II, con croce e stelle/Ravenna (n. 71); XX nummi Giustino II e Sofia/Roma (n. 72); 
piombo ECCL/BANE, gr. 8,15; per le bizantine discussione p. 274; pp. 276 ss., catalogo monete scavate nel 
1970: XL nummi Teodato (n. 52; gr. 9,57); XX nummi Giustiniano I/? (n. 53); tremissis AV Maurizio Tiberio 
/Ravenna (bizantino ?) (n. 54); tremissis AV Flavia Luca (n. 55)); BERTINO 1973, coll. 838-882; BERTINO 
1977; KOS 1981; BERTINO 1984, pp. 293-298; [HAHN 1988], pp. 317-321; BERTINO 1989a; [RICCI 1993], p. 
105; ARSLAN 1994, pp. 510- 511, 513, 515; BERTINO 1997; [MORRISSON 1998], p. 321; PERASSI 2000; 
[ARSLAN 2001], p. 243, nota 64, p. 246, nota 86, p. 247, note 115 e 120 (forse ripetizione), p. 248, nota 134 
(frazione siliqua AR forse di Tiberio II o Maurizio Tiberio, e non di Giustino II); [ARSLAN, MORRISSON 2002], 
p. 1297; PARDI 2003, pp. 16 (confonde le frazioni in argento con gli ottavi di Pertarito), 76 (tremissis AV 
Flavia Luca); BERTINO/LM 2003, p. 131 (i tremisses AV con Flavia Luca sono due); ARSLAN 2004i, n. 3380; 
[ASOLATI 2005], p. 15; [ARSLAN 2005] (per l’AR longobardo con monogramma); BALDASSARRI 2021, 
Appendice A [a2]. 

Id.: 6516 

Tags: monetary weights; Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, cattedrale di san Marco, scavi 1890 (dep.: n.s.) 

 In scavi del 1890, un AV di Giustino. 

Bibl.: PODESTÀ 1890, p. 384. 

Id.: 6515 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, cattedrale di santa Maria, scavi 1976 e 1990 (dep.: V 
sec. d.C.) 

 Le indagini archeologiche svolte dall’Istituto di Archeologia dell’Università Cattolica di Milano e 
dal Centro Studi Lunensi a partire dal 1976 nell’area della cattedrale di S. Maria di Luni, hanno 
permesso di riconoscere in tale zona della città l’esistenza di una vasta residenza signorile di età 
imperiale, sostituita nel corso del V secolo dalla grande chiesa paleocristiana. La domus, detta di 
Oceanus a motivo del pregevole pavimento musivo policromo con scena marina, messo in opera 
nel corso della parziale ristrutturazione dell’edificio alla fine del III secolo d.C. (periodo IV), 
conosce alla fine del IV una nuova organizzazione degli spazi (periodo V), forse in seguito a 
dissesti provocati da un evento sismico che colpì la città nella seconda metà del secolo. Si assiste 
in tale occasione anche alla stesura di nuovi pavimenti musivi, fra i quali si distingue quello – 
ridotto oggi a un piccolo lacerto – con raffigurazione di volatili affrontati, di cui resta solo la coda 
di un pavone. Molta stratificazione relativa a questa fase edilizia venne compromessa dalle trincee 
di scavo praticate alla fine dell’Ottocento, ma quanto ne rimane ha consentito di seguire le 
trasformazioni che, nel corso del V secolo, segnano il passaggio dell’area dall’edilizia privata a 
quella religiosa, concludendosi con la costruzione del primo impianto basilicale (periodo VI). 

 In due momenti successivi, ossia durante le campagne di scavo del 1976 e del 1990, all’interno di 
un vano mosaicato sottostante l’absidiola destra dell’edificio sacro, furono recuperate 29 monete 
in AE. Il primo gruppo (lotto A) comprendeva dodici esemplari (da B 338 a B 349), il secondo 
(lotto B) risultò invece costituito da 17 (da B 4170 a B 4186). Le modalità dell’occultamento e del 
ritrovamento permettono di affermare che il gruppo monetale costituiva all’origine un’unica 
deposizione, dalla composizione omogenea. 

 A causa del cattivo stato di conservazione del materiale, conseguente anche alle circostanze del 
loro recupero, soltanto 16 pezzi sono stati identificati con sicurezza. Sono risultate non 
catalogabili, se non per un ampio ambito cronologico, tre monete del lotto A – rinvenute in 
giacitura più superficiale – e dieci del lotto B. 

Bibl.: PODESTÀ 1890; DURANTE 2001, p. 61; ARSLAN 2004i, n. 3385; PERASSI 2018 (per un esame completo del 
ritrovamento). 

Id.: 6511 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, dal Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Ottone II o III/Milano. 

Cons.: Luni, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: DURANTE 2001, p. 61; ARSLAN 2004i, n. 3383. 

Id.: 6510 

Tags: Early Medieval 

(oth) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, Foro romano, scavi 1990-2009 (dep.: c. 781 – 793/4) 

 Scavo stratigrafico. 
 Monete da Area Sacra, Foro, da deposito stratigrafico. 

 Decumano Massimo, da deposito stratigrafico sulla gradinata della porticus duplex. 
 Ripostiglio bizantino, da settore settentrionale; mezzo follis bizantino, gr. 4,17; denaro AR Carlo 

Magno post 793/4, zecca di Milano; denaro AR Ottone II/Pavia (CNI IV, 478, n.7); 1 denaro 
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provisino di Thibaut II conte di Champagne/Provins con Y tra anellino e bisante. 
 Ripostiglio bizantino: tremissis AV Giustiniano I/Costantinopoli; tremissis AV Giustiniano 

I/Costantinopoli (imitazione); tremissis AV Giustino II/Ravenna (imitazione); tremissis Giustino II 
(Imitazione); decanoummion AE gr. 1,28; decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna; tessera in 
osso; lamina ripiegata. 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 27 (cita per il denaro di Carlo Magno, che indica però di II tipo); PARODI 2010; 
BALDASSARRI, PARODI 2011; SISSIA, GIARANTE 2013; COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97 (per il denaro di 
Carlomagno da Milano); COUPLAND 2023, p. 115, nota 19 (per il denaro di Carlomagno da Milano). 

Id.: 6512 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Luni, loc. Luni Scavi, area archeologica, portico occidentale del Foro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Triens sestantale ridotto, AE Cartagine (ultimo IV del III a.C.), emiobolo di Massalia/Marsiglia 
(211-140 a.C. Emissione ufficiale? Non vidi). In contesto con AE triens romano-repubblicano 
sestantale ridotto e AE di Cartagine (ultimo IV del III a.C.). 

Bibl.: ROSSIGNANI, BRUNO, LOCATELLI 2002, p. 759; [ARSLAN 2009b], p. 171. 

Id.: 6514 

Tags: Celtic; Roman 

(SF) Luni, loc. Ortonuovo, scavi anni 1950 (dep.: n.s.) 

 Da scavi effettuati negli anni ‘50 del XX secolo, 2 denari provisini di Thibaut II con oYo. 

Bibl.: BERTINO 1965-67; TRAVAINI 1999b, pp. 215-219; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 6513 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Marola, ora La Spezia, San Vito, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati due ½ follis AE bizantino e un AE non descritto. 

Bibl.: BARBUTO 2002, p. 23, nota 9; MARMORI 2002, p. 47; ALESSI 2002, p. 61; ARSLAN 2004i, n. 3390. 

Id.: 6517 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Monte Zignago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio. 
 US 32, crollo della copertura in lastre di scisti di un edificio/settore E3, inizio XIV secolo): 1 

denaro di Genova, [CVN]RAD1[REX].Altri materiali in associazione: un frammento d’elsa di spada 
in ferro, fine XIII-prima metà XIV secolo; chiodi, verrettone, lama di falcetto, fibbia, databili tra 
tardo XIII-prima metà del XIV secolo. 

 US 12, M01, strato di abbandono dell’edificio in terra e calce, metà circa XIV secolo: 1 denaro di 
Genova, CVNRAD •REX• (tipo Metcalf IIId). Altri materiali in associazione: Graffita Arcaica 
Savonese, XIII-XIV secolo; un coltello in ferro per uso domestico, metà XIV secolo circa; chiodi e un 
verrettone da balestra, XIV secolo. 

 US 57, I2, livello di abbandono di un edificio/settori I1, I2, H2: 1 quartaro di Genova (tipo Pesce 
III). Altri materiali in associazione: Maiolica Arcaica pisana trecentesca, testelli ed olle vacuolari, 
chiodi. 
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Bibl.: GAMBARO 1985, p. 227, tav. VIII n. 16; GAMBARO 1990, p. 389, tav. IX fig. 7, p. 406; BALDASSARRI 2009, p. 
351; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6518 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pignone, Monte Castellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo AR tipo XXVII. 

Bibl.: [BERTINO 1976], p. 118; MARINI 1976, p. 87; [PAUTASSO 1985a], pp. 228-236; [PIANA AGOSTINETTI 
1996/1], p. 202; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 234 (scheda F. Barenghi e P. Piana); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 4.1; GAMBARO. 1999, p. 60 e p. 66, nota 107; [ARSLAN 2004/2], p. 122; 
BERTINO 2003 (con as AE RRep gr. 36; obolo tipo ramo secco (nel 1972), gr. 0,36). 

Id.: 6519 

Tags: Celtic 

(uns) Porto Venere, borgo marinaro, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BERTINO 2003a. 

Id.: 8414 

Tags: unclassified 

(uns) Porto Venere, isola del Tino, monastero di San Venerio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BERTINO 2003a; BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8416 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Porto Venere, loc. Varignano Vecchio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, area della villa romana. 
 Strato II, Ambiente 1: denaro di Genova, CVNRAD •REX[•] (CNI 3, p. 7, n. 28, tipo Metcalf IIId ?), 

qui datato posteriormente al 1252. 
 Strato I, Ambiente 58: 1 quartaro di Genova (tipo Pesce III). 

Bibl.: BERTINO 1986; BALDASSARRI 2009, p. 351; BALDASSARRI, PARODI 2011; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 
a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6523 

Tags: Late Medieval 

(SF) Sarzana, castello della Brina, scavi 2001-03 e successivi (dep.: XIII-XIV secolo) 

 Scavo archeologico del castello signorile dei Da Burcione, poi del Vescovo di Luni e di un ramo 
Malaspina. 

 Rinvenuti 10 esemplari sporadici in contesto di XIII secolo. Zecche di Pisa, Lucca, Firenze, Genova, 
Mantova e Bergamo (BALDASSARRI 2004). In indagini successive, monete di Pisa e Genova del 
XIV secolo (BALDASSARRI, FRONDONI 2007). 

 Segnalati: 
• US 1055: risistemazione del piano d’uso del palatium, 1 denaro minuto di Lucca, H/LVCA 

intorno ad anelletto, 1216-fine XIII sec.; 
• US 3205: 1 denaro minuto di Lucca, H/LVCA intorno ad anelletto, XIII sec. 

Bibl.: BALDASSARRI 2004; BALDASSARRI, FRONDONI 2007; BALDASSARRI 2009; BALDASSARRI 2010b; 
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BALDASSARRI, PARODI 2011; BALDASSARRI 2021, Appendice C2 [A]. 

Id.: 6521 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Sarzana, loc. Silvaricia, ospedale di San Lazzaro di Silvaricia, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8417 

Tags: unclassified 

(uns) Sarzana, pieve di Sant’Andrea, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BERTINO 2003a; BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8418 

Tags: unclassified 

(SF) Vezzano Ligure, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, chiesa con area cimiteriale. 
 US 129 (P. II, F. 2), tomba: 2 denari genovesi per Simon Boccanegra I Doge, 1339-1344; 2 denari 

minuti genovesi per Antoniotto Adorno, 1396. Altri materiali in associazione: elementi di corredo 
e vestiario (anellini ed elementi separatori di rosario in bronzo), Maiolica Arcaica di area toscana 
databile agli inizi del XV secolo. 

 US 92 (P. II, F. 2), inumazione in fossa terragna, insiste sul livello d’uso. 
 US 93: 1 denaro minuto genovese probabilmente riferibile ad Antoniotto Adorno, 1396. Altri 

materiali in associazione: elementi di corredo e di abbigliamento (elementi di rosario, anellini in 
rame con placcatura in argento), ceramica ingobbiata monocroma di produzione ligure (Savona) 
fine XIV-prima metà XV secolo. 

Bibl.: BERTINO 2000; BALDASSARRI 2009, p. 354. 

Id.: 6524 

Tags: Late Medieval 

(SF) Vezzano Ligure, chiesa di Santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, chiesa con area cimiteriale. 
 US 108 (P. II, F. 2), inumazione in fossa con cassa lignea, tagliata a partire dal piano di calpestio 

degli inizi del XIV secolo: 1 denaro genovese di I tipo (1139-1339); 1 denaro paparino di Viterbo 
(1303-1304). Altri materiali in associazione: frammento di catino di graffita policroma a punta, 
XIV secolo. 

Bibl.: BERTINO 2000; BERTINO 2003a; BALDASSARRI 2009, p. 351; BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 6525 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Zignago, pieve, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BERTINO 2003a; BALDASSARRI, PARODI 2011. 



 

294 

Id.: 8419 

Tags: unclassified 

 Savona 

(uns) Albenga, battistero, n.s. (dep.: n.s.) 

 Probabile denaro di Puy, visto come tessera mercantile. 

 Due esemplari analoghi anche in ritrovamento n. 6549 (Savona, loc. Priamàr, Palazzo della 
Loggia). 

Bibl.: GANDOLFI, FRONDONI 2007. 

Id.: 6526 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Albenga, chiesa di san Carlo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium vitreo di Theodoto, eparca di Costantinopoli (522-523). 

Bibl.: GANDOLFI, MASSABÒ 2007; PERASSI 2008, pp. 289-311. 

Id.: 6527 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Albenga, chiesa e monastero di san Calocero al Monte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tra gli oggetti ritrovati: 
• frazione radiata di Diocleziano, zecca di Alexandria, c. 296-297 d.C. (RIC 6, p. 668 n. 46a); 
• AE3 di Valente, zecca di Sisclia (?), 24 agosto 367 – 17 novembre 375 d.C. (?) (RIC 9, p. 

147 n. 14b); 
• denaro o obolo MI, zecca di Savona, età comunale, 1350-1396 (CNI 3, pp. 578-580 nn. 

8-28); 
• denaro minuto dei Dogi Biennali della Repubblica di Genova, zecca di Genova, seconda 

metà XVI sec. (CNI 3, p. 268); 
• da 8 denari dei Dogi Biennali della Repubblica di Genova, zecca di Genova, 1629 (CNI 3, p. 

340 n. 7); 
• medaglia votiva di San Benedetto, XVIII-XIX sec. (?). 

Bibl.: PERASSI, PASSERA 2010. 

Id.: 6528 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Late Medieval; Modern; other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Albenga, chiesa e monastero di san Calocero al Monte, scavi 2014-15 (dep.: IV sec. d.C. (ma in 
associazione con materiali di VIII sec. d.C.)) 

 Da scavi condotti nel 2014-15 dal Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, in occasione della 
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seconda campagna di scavo avvenuta nel 2015, nella navata centrale della chiesa, in una posizione 
sostanzialmente frontale all’ambito dell’altare, tra le evidenze messe in luce subito al di sotto del 
livello umotico US 1000, è stata individuata una grande fossa (US-1012) con un diametro 
conservato di circa 70 cm, già parzialmente intaccata e disturbata dall’indagine condotta da Nino 
Lamboglia nel 1938. 

 La fossa era colmata da due potenti livelli di riempimento: il più superficiale (US 1011 = 1002) ha 
uno spessore di circa cm 40 ed è caratterizzato quasi esclusivamente da grossi elementi litici, di 
dimensioni decimetriche, i quali risultano fuoriuscire dal riempimento per una altezza superiore 
di qualche centimetro rispetto alla quota del piano di calpestio tardo medievale US 1001, 
evidenziando come l’azione del taglio della fossa e del suo riempimento siano successive al più 
recente livello pavimentale del monastero. 

 Tra i materiali del riempimento della fossa sono stati rinvenuti un frammento di un’epigrafe 
(probabilmente funeraria) databile al I d.C. e la porzione di un elemento decorativo liturgico a 
motivi vegetali, databile all’ VIII d.C. da confronti interni al San Calocero stesso. Dal secondo 
riempimento (US 1019) della fossa US-1012, costituito invece quasi esclusivamente da deposito 
terroso, è stata recuperata una moneta in lega di rame da attribuire, probabilmente, a 
Valentiniano I o a Valente (datazione 364-367; AE 3 tipo Gloria Romanorum di Valente, zecca di 
Aquileia) e, dunque, della seconda metà del IV secolo avanzato. 

Bibl.: PERGOLA, SPADEA, ROASCIO, DELLÙ, CASTIGLIA 2023. 

Id.: 11000 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Albenga, nelle vicinanze, n.s. (dep.: XIX sec.) 

 In un casolare nelle vicinanze di Albenga, in un vecchi cassone vennero scoperti titoli di stato, 
industriali e ferroviari, unitamente a cartamoneta ormai fuori corso, oltre a un sacchetto di scudi 
argento di Luigi Filippo e Napoleone, oltre a monete d’oro. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212. 

Id.: 10410 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Bergeggi, n.s. (dep.: fine IV-inizi III a.C.) 

 Obolo massaliota “à la roue” fine IV-inizi III a.C. e obolo imitazione prima metà II sec. a.C. 

Bibl.: Segnalazione G. Odetti. DEL LUCCHESE, GIANNATTASIO, ODETTI 2007, p. 114 (B.M. Giannattasio: obolo di IV 
sec. a.C.); [ARSLAN 2009b]. 

Id.: 6529 

Tags: Celtic 

(H) Cengio, 1889 (dep.: c. 1385) 

 Ripostiglio, con c. 150-200 AR, in prevalenza grossi e mezzi grossi dei secc. XIII-XIV sec. 

 Zecche di Avignone (Clente VI 1342-1352; Innocenzo VI 1352-1362; Urbano VI 1362-1370), 
Barcellona (Giacomo II 1291-1327), Arles (Stefano de la Garde Vescovo 1351-1359), Francia 
(Filippo V re 1316-1322), Genova (Simone Boccanegra 1339-1345; G. Valente 1350-1353; S. 
Boccanegra 1356-1363), Messina (Federico III 1355-1377), Milano (Giovanni Visconti 
1349-1354; Barnabò e Galeazzo Visconti 1354-1378; Galeazzo II Visconti 1354-1378), 
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Chivasso/Monferrato (Giovanni I 1332-1372), Orange (Raimondo IV di Chalon 1340-1393), 
Provenza (Roberto d’Angiò 1309-1343; Giovanna I d’Angiò 1343-1381; Giovanna I e Luigi di 
Taranto 1347-1382; Luigi solo 1382-1384), Vicenza (autonoma sec. XIV). 

Bibl.: PROMIS 1889; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 5. 

Id.: 6531 

Tags: Late Medieval 

(SF) Colle del Melogno, loc. Pian dei Corsi, 1986 (dep.: post 793/4) 

 Rinvenimento nel 1986 da parte di Giovanni Pesce di un denaro AR di Carlo Magno per Treviso 
(tipo 3, databile tra 793/4 e 812; CNI 6, 15-18; MEC 1, 746). 

Cons.: Già appartenente alla collezione Pesce. 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 27; ARSLAN 2004i, n. 3315; SACCOCCI 2005, p. 112, nota 45, p. 121 n. 79. 

Id.: 6532 

Tags: Early Medieval 

(SF) Finale Ligure, castrum di Sant’Antonio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete medievali e moderne, fra le quali si riconoscono due emissioni di Genova (XII-XVI secolo), 
una di Pavia a nome di Enrico III di Franconia (XI secolo) e una di Asti (XIII secolo). 

 V. anche il ritrovamento n. 9909. 

Bibl.: ARSLAN, BONORA, FERRETTI 2001; ODDONE 2022, n. 12 (cita per la presenza di moneta di Asti, 
riconosciuta come mezzo denaro). 

Id.: 6533 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Finale Ligure, chiesa di sant’Eusebio di Perti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 4/Cp/AE/04-05); 
decanoummion AE Tiberio II/Antiochia (DOC I, 50); follis AE Tiberio II/Nicomedia (MORRISSON 
1970, 6/Ni/AE/05); decanoummion AE Focas/Antiochia (MORRISSON 1970, 8/An/AE/19-20); 
follis AE Romano I/Costantinopoli (DOC III, 2, 25); due follis AE bizantini anonimi Cl. A1 o A2. 

 Dall’area adiacente alla chiesa anche un grosso del Regno di Cipro coniato da Enrico II 
(1285-1324) (gr. 3,83; MURIALDO 2003, p. 30). 

Cons.: Finale Ligure (Finalborgo), Museo Archeologico del Finale. 

Bibl.: MURIALDO 1996, pp. 59-62 (dalla cripta di S. Eusebio diciannove monete, dalle vicinanze ventidue); 
[ARSLAN 2001], pp. 243, 253, note 185-191; MURIALDO 2003, p. 27 (cita il follis di Romano I e il grosso di 
Cipro, entrambi come rivenuto nell’area adiacente alla chiesa); AROBBA, CARAMIELLO, FALCETTI, 
MURIALDO n.d. (follis AE bizantini anonimi); ARSLAN 2004i, n. 3340; [ARSLAN 2006], p. 373. 

Id.: 6541 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Finale Ligure, chiesa di sant’Eusebio di Perti, cripta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Grosso veneziano di Giovanni Dandolo (1280-89) (gr. 2,10; CNI 7, n. 29) e denaro di XIII-XIV sec. 
del Comune di Arezzo. 



 

297 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 28. 

Id.: 9904 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Finale Ligure, chiesa di sant’Eusebio di Perti, cripta, ossario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento occasionale da parte del parroco, durante lo svuotamento del deposito-ossario 
della cripta della chiesa di sant’Eusebio di Perti, di una quartarola d’oro della zecca di Genova 
(0,86 g; CNI 3, n. 1). 

Bibl.: MURIALDO 2003, pp. 28, 30 (indica però genericamente come dal territorio di Perti, di provenienza 
indefinita); BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 293. 

Id.: 9034 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Finale Ligure, falde marine del Gottaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (MORRISSON 1970, 13/Sy/AE/04) ribattuta su 
Eracleone/Siracusa (MORRISSON 1970, 12/Sy/AE/01-03); follis AE anonimo Cl. A1 o A2; follis AE 
anonimo Cl. E. 

Cons.: Finale Ligure (Finalborgo), Museo Archeologico del Finale. 

Bibl.: [ARSLAN 2001], p. 243, nota 60; MURIALDO 2003, p. 27 (cita però tre folles, già appartenenti alla raccolta 
Silla); ARSLAN 2004i, n. 3350. 

Id.: 6534 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Finale Ligure, fortezza di Castelfranco, n.s. (ante 1908) (dep.: n.s.) 

 Monete romane dalla fortezza di Castelfranco. 

Bibl.: SILLA 1908. 

Id.: 9661 

Tags: Roman 

(SF) Finale Ligure, fraz. Finalborgo, convento di santa Caterina e altre aree, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento fuori contesto di 4 monete, tra cui un denaro coronato a nome di Roberto d’Angiò, 
zecca di Avignone, databile al 1330-37 (gr. 0,82). 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 30. 

Id.: 9907 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Finale Ligure, fraz. Finalborgo, piazza del Tribunale, n.s. (dep.: n.s) 

 In occasione degli scavi archeologici per recenti lavori nel centro abitato sono state rinvenute 
diverse monete genovesi. Da Piazza del Tribunale, reperti da contesti di XIII secolo. 

 US 4107: grosso di Genova «da 6 denari», con legenda CNRAD1REX• (CNI 3, nn. 101-103), 1,57 g, 
in associazione con una mezzaglia di Genova tipo CNRAD1REX (fine XII secolo), un denaro di 
Genova tipo CVNRAD1REX• (1210-1240 circa) e un denaro di Asti (metà XIII secolo circa). 
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 Pero ODDONE 2022 (n. 13), i denari di Asti sono 4. 
 Segnalati anche: 

• 1 denaro imperiale di Teodoro I Paleologo (1306-1338), zecca di Chivasso (SACCOCCI 
2009c, p. 96 n. 2); 

• 1 denaro imperiale di Manfredo II del Carretto databile al 1322 ca., zecca di Cortemilia 
(gr. 0.57; CNI 2, n. 4; MURIALDO 2003, p. 28); 

• 1 anonimo del vescovo di Arles (gr. 0,35; MURIALDO 2003, p. 29); 
• 1 denaro coronato di Sancho IV (1284-95), zecca di Burgos (gr. 0,72; MURIALDO 2003, p. 

30); 
• 1 piccolo modulo (obolo?) anonimo con raffigurazione del castello, di incerta attribuzione 

ma probailmente di area spagnola (gr. 0,23; MURIALDO 2003, p. 30); 
• 1 denaro gherardino di Carlo II d’Angiò, zecca di Napoli, databile al 1300-09 (gr. 0,49; 

MURIALDO 2003, p. 30); 
• 1 pierreale di Federico III di Aragona (1296-1337), classe B3 (gr. 2,97; MURIALDO 2003, 

p. 30); 
• 1 denaro di gruppo 3 di Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina (gr. 0,55; 

MURIALDO 2003, p. 30); 
• denari aquilini minuti della Repubblica di Pisa, datati tra il 1265 ca. e ante 1318 

(MURIALDO 2003, p. 28); 
• doppi coronati di Carlo II d’Anjou, zecca di Saint-Rémy de Provence, databili al 1298-1301 

(MURIALDO 2003, pp. 29-30). 

 V. anche il ritrovamento n. 9909. 

Bibl.: Materiali inediti. Citazioni in MURIALDO 2003, SACCOCCI 2009c (p. 96 n. 2) e BALDASSARRI, RICCI 2013 (p. 
293); GIANAZZA, FERRO 2019, p. 292 n. 3 (cita per la presenza di monete di Cortemilia); ODDONE 2022, n. 
13 (cita per la presenza di monete di Asti, segnalandone 4). 

Id.: 6535 

Tags: Late Medieval 

(SF) Finale Ligure, fraz. Finalborgo, piazza santa Caterina, n.s. (dep.: fine XIII – inizio XIV sec.) 

 Monete da scavi stratigrafici. Segnalati: 
• 1 grosso tornese del Regno di Francia attribuibile agli ultimi anni di regno di Filippo III 

(1270-1285) o ad una delle emissioni del 1285, 1302 e 1305 sotto Filippo IV 
(1285-1314); 

• obolo coronato di Carlo I d’Anjou, coniato nella zecca di Tarascona nel 1277-85; 
• 2 piccoli rinforzati (?) di Roberto II d’Anjou, coniati nel 1318-20 (gr. 0,38 e 0,64); 
• 1 denaro su sei linee con marchio di zecca “stella” del regno di Castiglia e Léon, coniato da 

Alfonso X (1252-84) dopo il dopo il 1263/4 (gr. 0,52); 
• altre monete provenzali come doppi coronati di Carlo II del 1298-1301 per la zecca di 

Saint-Rémy en Provence;. 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 28. 

Id.: 9905 

Tags: Late Medieval 

(SF) Finale Ligure, fraz. Finale Marina (Finalmarina), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di età bizantina e medievale. 

Cons.: Alcune monete bizantine tra i materiali esposti presso il Museo Archeologico del Finale a Finale 
Ligure, fraz. Finalborgo (notati in occasione di visita del 31/12/2019). 

Bibl.: SILLA 1911 (per le monete medievali). 

Id.: 6536 
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Tags: unclassified; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Finale Ligure, fraz. Perti, loc. Chiazzari, 1986 (dep.: n.s.) 

 Denaro di classe A dei duchi di Normandia, Riccardo II (996-1026) o III (1026-1027), zecca di 
Rouen (gr 0.85; D/ +RNCΛMS, croce accantonata da due bisanti e due crocette; R/ ΛODSM, tre 
frontoni in triangolo con S al centro; Poey d’Avant I, p. 25, pl. IV n. 15; DUMAS 1979, pp. 91-2, pl. 
XVII n. 1). 

Bibl.: MURIALDO 2003, pp. 27, 30 (indica però genericamente come dal territorio di Perti, di provenienza 
indefinita); ARSLAN 2004i, n. 3393. 

Id.: 6544 

Tags: Early Medieval 

(SF) Finale Ligure, fraz. Perti, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: II-I sec. a.C.) 

 Presso il Museo Archeologico del Finale (Finale Ligure) sono esposte diverse monete provenienti 
da ritrovamenti non meglio precisati avvenuti nella frazione di Perti. Oltre ai materiali segnalati in 
altri ritrovamenti (v. nn. 6539-41, 6544, 9034, 9904), osservati: 

• 13 denari AR romani di età repubblicana (II-I sec. a.C.); 
• 7 AE di romani di età repubblicana tra assi, once, semissi e sestanti (II-I sec. a.C.); 
• 1 moneta di Seleucia in bronzo con testa di Zeus (fine II-I sec. a.C.). 

 Possibili anche monete bizantine in bronzo o argento dei secc. VI-VII. 

Cons.: Finale Ligure (Finalborgo), Museo Archeologico del Finale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico del Finale a Finale Ligure (Finalborgo) il 31/12/2019. 

Id.: 10309 

Tags: Greek (colonies); Roman; Byzantine 

(uns) Finale Ligure, fraz. Varigotti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AV, visti come solidus AV Giustiniano I; piccoli dischi AE in sepoltura 
infantile (VI d.C. ?). 

Bibl.: SILLA 1949; ARSLAN 2004i, n. 3410; MURIALDO 2005, pp. 29-30. 

Id.: 6551 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Finale Ligure, fraz. Varigotti, loc. San Lorenzo, n.s. (dep.: secondo quarto XIV secolo – anni ‘30 
del XV secolo) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, chiesa ed area cimiteriale adiacente. Complessivamente 10 
monete medievali (8 leggibili). 

 US 2013, terreno che obliterava la fase di inumazioni della metà circa del Trecento. 
 US 2023: 1 petachina di Savona per Carlo VI, 1396-1409; 1 denaro minuto di Genova IANVA.[Q…] 

CO//NR//AD// (..), post 1344. 
 US 2021, riempimento di un taglio immediatamente posteriore alla fase di inumazioni. 
 US 2023: 1 denaro minuto di Genova per Antoniotto Adorno, 1396; 1 quartaro TOMAINVS (tipo 

Pesce IV), 1 denaro illeggibile. 
 US 2046, riempimento in ossario in fossa terragna: 1 denaro piccolo di Savona, 1350-1396. 

Bibl.: BALDASSARRI 2005a; BALDASSARRI 2009, p. 353; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la 
presenza di quartari). 

Id.: 6537 
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Tags: Late Medieval 

(uns) Finale Ligure, fraz. Varigotti, necropoli di Isasco, n.s. (ante 1956) (dep.: n.s.) 

 In area tomba 8, moneta longobarda: 1/8 siliqua AR Pertarito/Monogramma. 

Bibl.: LAMBOGLIA 1956; MURIALDO 2003, p. 27 (cita); ARSLAN 2004i, n. 3420; BULGARELLI, FRONDONI, 
MURIALDO 2005, p. 171. 

Id.: 6538 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Finale Ligure, Sant’Antonino di Perti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Giustiniano I/zecca tirrenico-settentrionale (tipo: MORRISSON 
1970, 4/Rv/AR/25-35); 1/8 siliqua AR Giustino II/zecca tirrenico-settentrionale (tipo: 
MORRISSON 1970, 5/Rv/AR/07-09); 1/8 siliqua AR Giustino II/zecca tirrenico sett. (tipo: 
MORRISSON 1970, -); ½ follis AE Tiberio II/Roma (MORRISSON 1970, 6/Ro/AE/01-04); tre 1/8 
siliqua AR Focas/zecca tirrenico-settentrionale (tipo: MORRISSON 1970, -); tre 1/8 siliqua AR 
Eraclio/zecca tirrenico-settentrionale (tipo: MORRISSON 1970, -). Cinque pesi monetari bizantini: 
due per solidus AV; due per semissis AV; uno per tremissis AV. 

 Presso il Museo Archeologico del Finale a Finale Ligure (fraz. Finalborgo), in occasione di una 
visita del 31/12/2019, è stata osservata una moneta greca della zecca di Siracusa databile al 
474-450 a.C. indicata come proveniente da Sant’Antonino di Perti. 

Cons.: Finale Ligure (Finalborgo), Museo Archeologico del Finale (almeno la moneta greca). 

Bibl.: [ARSLAN 2001], pp. 242-243; CALLEGHER 2002, p. 266 n. 7.29 (non accetta la zecca “tirrenico settentrionale 
“ e segnala 1/8 siliqua AR Giustiniano I/Ravenna (540-552; MIB 78), 1/8 siliqua AR Giustino II/Ravenna 
(568-578; MIB 41); BULGARELLI, FRONDONI, MURIALDO 2005, p. 170 (cita); [ARSLAN 2006], p. 373; 
MORRISSON 2008, p. 652; ARSLAN 2011a. 

Id.: 6539 

Tags: monetary weights; Greek (colonies); Byzantine; Early Medieval 

(SF) Finale Ligure, Sant’Antonino di Perti, castrum, n.s. (ante 1988) (dep.: n.s.) 

 Da scavi nel castrum nella zona di Sant’Antonino di Perti due nominali bizantini in argento di 
Eraclio e un denaro in argento della zecca di Pavia a nome di Enrico III di Franconia (CNI 4, nn. 
2-14), oltre a diverse monete romane (in maggioranza). 

 Presso il Museo Archeologico del Finale (Finale Ligure) sono esposte anche altri materiali indicati 
come provenienti dal castrum di Sant’Antonino di Perti: 

• tessere in lega e in piombo con testa riferibili all’età romana imperiale; 
• pesi monetali quadrati (indicati come exagia) in bronzo. 

Cons.: Tessere viste al Museo Archeologico del Finale (Finale Ligure, fraz. Finalborgo), in occasione di 
una visita del 31/12/2019. 

Bibl.: FERRETTI, MURIALDO 1988; MURIALDO 2003, p. 28 (cita solo la moneta di Enrico III per Pavia); ARSLAN 
2004i, n. 3330. 

Id.: 6540 

Tags: monetary weights; Roman; Byzantine; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Finale Ligure, Sant’Eusebio di Perti, n.s. (dep.: IV-II sec. a.C.) 
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 Presso il Museo Archeologico del Finale (Finale Ligure, fraz. Finalborgo) sono presenti 4 monete 
puniche indicate come provenienti da Sant’Eusebio di Perti: 

• 2 AE, zecca di Sicilia o siculo-cartaginese, prima metà del IV sec. a.C:; 
• 1 AE, zecca di Sardegna, 300-264 a.C.; 
• 1 AE, zecca di Numidia, 208-148 a.C. 

Cons.: Finale Ligure (Finalborgo), Museo Archeologico del Finale. 

Bibl.: Materiali visti in occasione di una visita al Museo Archeologico del Finale del 31/12/2019. 

Id.: 10310 

Tags: other 

(SF) Finale, varie località non specificate, n.s. (dep.: VIII-XIX secc.) 

 Presso il Museo Archeologico del Finale di Finalborgo sono esposte c. 100 monete dei secc. 
VIII-XIX date come rinvenute nel territorio finalese. 

 Notate: 
- monete bizantine 

• Costantino V con Leone IV (751-775); 
• Romano I (920-944); 
• follis anonimi di fine X – XI sec. 

- del ducato di Normandia, del vescovado di Arles, della Contea di Provenza, del Regno di 
Francia, del Regno di Castiglia e Leon, del Regno di Castiglia e Aragona, del Regno di Cipro, 
del Ducato di Savoia, del Regno di Sardegna; 

- delle zecche italiane di Arezzo, Asti, Bergamo, Casale Monferrato, Carmagnola, Castiglione 
delle Stiviere, Chivasso, Cortemilia, Firenze, Genova, Lucca, Messina, Milano, Montanaro, 
Napoli, Passerano, Pavia, Pisa, Pomponesco, Roma, Savona, Venezia. 

 Tra le zecche straniere, notata una moneta di Carlo V d’Asburgo della zecca di Gerona, monete 
svizzere di Ginevra e del Canton Ticino, tessere commerciali di Norimberga. 

 Per la zecca di Casale Monferrato, riconosciuti placca di Guglielmo Gonzaga duca (1575-87) e 
grosso col monte Olimpo di Ferdinando Gonzaga (1612-26). 

Cons.: Finale Ligure, fraz. Finalborgo, Museo Archeologico del Finale. 

Bibl.: MURIALDO 2003, pp. 27-31 (cita genericamente monete rinvenute nel Finalese: sono queste?). Materiali 
visti in teca in occasione di una visita in data 3/1/2023. 

Id.: 6542 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Finalese, varie località, n.s. (ante 2003) (dep.: XII-XIV sec.) 

 In MURIALDO 2003, p. 28 si segnala il ritrovamento, in vari siti del Finalese non esplicitamente 
indicati, di 8 denari astensi a nome di Corrado II re di peso compreso tra 0,61 e 0,31 grammi (CNI 
2, pp. 3-9, nn. 16-31, 56-59). 

 Sappiamo che un denaro di Asti è venuto alla luce a Finale Ligure, presso il castrum di 
Sant’Antonio (v. ritrovamento n. 6533) e un altro sempre a Finale Ligure, fraz. Finalborgo, negli 
scavi di piazza del Tribunale (v. ritrovamento n. 6535). Mancherebbero però all’appello altri sei 
denari astensi, per i quali al momento non è però possibile stabilire con esattezza il luogo del 
rinvenimento. 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 28; ODDONE 2022, n. 14 (dato come da Finalborgo, piazza di S. Caterina, cita per la 
presenza di monete di Asti). 

Id.: 9909 
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Tags: Late Medieval 

(SiF) località imprecisata (un bosco nell’entroterra di Savona), n.s. (ante 8 settembre 2019) (dep.: 
post 1291) 

 In bosco in località imprecisata nell’entroterra di Savona, da ricerca con metal detector, a 15 cm 
circa di profondità, grosso da 20 denari della zecca di Volterra riferibile al vescovado di Ruggero 
de’ Ricci (1291-1301). 

 Moneta con segno di rottura – fortuita? – nel mezzo. 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/METALDETECTORLIGURIA/permalink/2659634204055549/ (URL 
visitato il 26/9/2019). 

Id.: 10024 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(H) Noli, n.s. (dep.: post 455) 

 Ripostiglio, con 13 solidi AV di età tardo-imperiale: 
• 1 di Onorio (395-423), zecca di Ravenna, 420-423 d.C.; 
• 2 di Valentiniano III (425-455), zecca di Ravenna, c. 426-430 d.C.; 
• 9 di Valentiniano III (425-455), zecca di Roma, 440-455 d.C. (ma per uno di essi forse 

datazione al 430 d.C.); 
• 1 di Petronio Massimo (455), zecca di Roma, 455 d.C. 

Bibl.: ARSLAN 2007g. 

Id.: 9498 

Tags: Roman 

(uns) Noli, area 17, ex piazzale ferroviario, n.s. (dep.: post 840) 

 Da ritrovamento singolo nell’area dell’ex piazzale ferroviario di Noli, 1 denaro AR di Lotario I 
(840-55), zecca di Pavia. 

Bibl.: Comunicazione personale S. Coupland. 

Id.: 10375 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Noli, area tra via XXIV aprile e la ferrovia, n.s. (ante 2018) (dep.: n.s) 

 Da scavo stratigrafico in resti di villaggio altomedievale, segnalato 1 tremisse “stellato” anonimo 
di Lucca, suberato, da US 631. 

Bibl.: ARSLAN 2018, p. 400, n. 23, p. 405, fig. 28a-b; BALDASSARRI 2021, Appendice A [b]. 

Id.: 10790 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Noli, via XXV Aprile, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Carlo Magno leggero, zecca di ARDIS (tipo MEC 1, n. 722: Arles? 771-793/4), in 
ripostiglio AV. 
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Bibl.: FRONDONI, GELTRUDINI, PAMPALONI, DE VINGO, CIRNIGLIARO 2006, p. 98; GELTRUDINI, TESTA, STARNA 
2007, p. 38; BERTINO 2007; FRONDONI 2007, pp. 371-373. 

Id.: 6543 

Tags: Early Medieval 

(SF) Pontivrea, fraz. Madonna del Carmine, Castel Delfino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 Strato I, abbandono della torre: 1 medaglia (o mezzo denaro) di Genova, CVNRAD REX, datata 

prima metà XIII secolo (ma nella sintesi la presenza signorile, cui sono associati moneta e 
materiali, viene riferita al periodo 1206-1223, cfr. fonti scritte). Altri materiali in associazione: 
ceramica Graffita Arcaica Savonese, vasellame smaltato tunisino tipo Cobalto-Manganese della 
fine del XII-prima metà XIII secolo. 

 Segnalata moneta di Asti, riconosciuta da esame autoptico in ODDONE 2022 (n. 11) come mezzo 
denaro databile al 1190-1210. 

Bibl.: MILANESE 1982, pp. 103, 107-109; BALDASSARRI 2009, p. 349; ODDONE 2022, n. 11 (cita per la presenza di 
moneta di Asti). 

Id.: 6530 

Tags: Late Medieval 

(SF) Quiliano, San Pietro in Carpignano, scavi 1979-80 e 1987 (dep.: n.s.) 

 26 monete di scavo 1979/1980 e 1987: 17 tra XII e XV secolo delle zecche di Ancona, Saint-Rémy 
en Provence, Genova, Savona, Milano. 

 Notata moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17 A o B); exagium AE 
bizantino. 

Bibl.: BULGARELLI 2003, pp. 15-16; ARSLAN 2004i, n. 3310 (cita solo la moneta ostrogota); TIONE 2005, p. 117; 
BULGARELLI, FRONDONI, MURIALDO 2005, p. 142; BERTINO 2006; PERASSI 2008, pp. 292-293. 

Id.: 6545 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Sassello, noto dal 1970 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 21 dramme padane AR: 3 tipo Pautasso1/Tipo V-VI; 4 tipo Pautasso 2/Tipo V; 15 
tipo Pautasso 3/Tipo VII. In Orlandoni altre sette tipo VII e 1 tipo V. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970]; CRAWFORD 1985, p. 294; [ORLANDONI 1988/1], nn. 178-185; [ALLEN 1990], p. 22, n. 
81; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], pp. 234-235; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 300, 2.1; BARELLO 2004, 
p. 119. 

Id.: 6546 

Tags: Celtic 

(uns) Savona, n.s. (ante 1865) (dep.: c. 1350) 

 Ripostiglio (?), dettagli incerti: con almeno 2 AV, entrambi fiorini imitativi con legenda FLOR EX 
ChA dei marchesi del Carretto (per MEC 12, p. 694, l’analogo di Nizza – n. 9618 – è databile a c. 
1350; zecca incerta: forse Cortemilia?). 

Bibl.: MOREL-FATIO 1865, p. 436; GIANAZZA, FERRO 2019, p. 293 n. 9 (cita per la presenza dei fiorini a legenda 
FLOR EX ChA). 

Id.: 9619 
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Tags: Late Medieval 

(SiF) Savona, area ex Italsider, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavi area ex Italsider, “moneta medievale genovese con la raffigurazione del Castello … in 
studio”. 

Bibl.: FRONDONI, TESTA 2007. 

Id.: 6547 

Tags: Late Medieval 

(H) Savona, Contrada San Domenico, scavi 1992 (dep.: c. 1350-60) 

 Scavo archeologico, area urbana, saggio 1000, US 1111, deposito di riporto con materiale in 
seconda giacitura dal XIII al XVI secolo, campagna del 1992. 

 Ripostiglio, con 81 MI+AE. Per MEC 12, p. 682 n. 60: 
• 18 quartari di Genova (tipo Pesce II); 
• 16 quartari di Genova (tipo Pesce III, di cui 1 con scritta bustrofedrica); 
• 14 quartari di Genova (?) ribattuti o con pseudo-leggende (tipo Pesce II e III = Janin V); 
• 2 quartari di Genova con legenda +TOMAINVS (tipo Pesce IV); 
• 24 quartari di Genova (?) con leggende illeggibili; 
• 4 oboli del vescovo di Arles, c. 1250-1317; 
• 3 oboli del vescovo di Viviers, c. 1260-1306; 
• 1 obolo, o mezza petachina di Savona LUDO(VICV)S (REX), c. 1350; 
• 1 denaro di Savona, 1350 (o denaro normanno-svevo residuo?). 

Bibl.: BALDASSARRI 1996 (per prima sintesi; schedatura analitica inedita, una parte dei materiali necessita di 
ulteriore restauro per migliorare la leggibilità); MURIALDO 2003, p. 29 (cita 3 oboli dei vescovi di Viviers e 4 
di quello di Arles compresi in un gruzzolo datato alla seconda metà del XIV sec., disperso nell’area di S. 
Domenico a Savona, associati a 72 quartari di Genova e a 2 monete di Savona); BALDASSARRI 2009, pp. 
358-359; MEC 12, p. 682 n. 60; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la presenza di quartari). 

Id.: 6548 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Savona, loc. Priamàr, Palazzo della Loggia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, area incastellata, urbanizzata e poi rifortificata nel tardo 
Medioevo. 

 US 232-233, vano F, strati depositati in fasi di cantiere in un periodo databile verso il 1250-1260: 
2 denari di Genova, CVNRAD •REX• (tipo Metcalf IIId = Baldassarri IV b-c); 1 mezzo denaro non 
leggibile; 2 gettoni in piombo con motivi centrali generici, metà circa del XIII secolo. 

 Altri materiali in associazione: vasellame rivestito di importazione da Mediterraneo islamico e 
bizantino, Graffita Arcaica Savonese, Protomaiolica Savonese, Maiolica Arcaica pisana, prima 
metà/metà XIII secolo circa. 

 V. anche ritrovamento n. 6526 (Albenga, battistero) per esemplare analogo, visto come tessera 
mercantile ma probabilmente denaro di Puy. 

Bibl.: BALDASSARRI 2001a, pp. 489-490, 493-494); BALDASSARRI 2009, pp. 350-351. 

Id.: 6549 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(uns) Vado Ligure-Vada Sabatia, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: dodecanoummion AE Giustino I o Giustiniano I/Alessandria. 

Bibl.: BERTINO 1998; [BERTINO 2008], p. 12 (X nummi AE Giustiniano I/Alessandria); ARSLAN 2004i, n. 3400. 

Id.: 6550 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Vezzi Portio, Castello Locella, n.s. (dep.: n.s.) 

 12 monete, da metà del XV secolo all’età moderna; medaglie devozionali. 

Bibl.: MURIALDO 2004. 

Id.: 6552 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 LOMBARDIA 

 Bergamo 

(H) Albino, 1961 (dep.: n.s.) 

 Insieme di monete romane rinvenuto nel 1961. Per ARSLAN 1997c si tratterebbe di due distinti 
tesoretti: uno composto da 16 sesterzi, un denario e tre antoniniani compresi fra Adriano e 
Valeriano; l’altro da 50 antoniniani, un follis e altra moneta frazionaria databili fra Gallieno e 
Costantino. 

Bibl.: ARSLAN 1997c. 

Id.: 6553 

Tags: Roman 

(uns) Ardesio, loc. Villane, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR non determinata. 

Id.: 6554 

Tags: Celtic 

(uns) Bariano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Ludovico II (855-875), zecca di Milano MEC 1, 1007), ma versomilmente da intendere 
come di Ludovico il Pio e di zecca non necessariamente italiana. 

Bibl.: Segnalazione di A. Ghiroldi e M. Fortunati il 4 settembre 2007. 

Id.: 6555 

Tags: Early Medieval 

(H) Bergamo Alta, 22 ottobre 1938 (dep.: inizio XV secolo) 

 Ripostiglio di 213 ducati dei secoli XIV-XV, zecche di Venezia e Roma, occultato all’inizio del XV 
secolo. 

Bibl.: BASETTI, CARANTANI 2003. 

Id.: 6556 
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Tags: Late Medieval 

(SF) Bergamo, Biblioteca Civica, scavi 1989 (dep.: n.s.) 

 AE Ambiani Cavallino/Cinghiale (tipo SCHEERS 1977, n. 405); dramma padana AR suberata tipo 
IX; dramma padana AR suberata tipo XVI. 

Bibl.: [ARSLAN 1991], p. 75, nota 52; [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 223; ARSLAN 1998, p. 106; 
[POGGIANI KELLER 2007], p. 187; [ARSLAN 2007f], n. 7. 

Id.: 6561 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Bergamo, Borgo Santa Caterina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma celtica AR tipo σασσα (testa femminile con diadema, orecchini e collana al D/; leone al 
R/); dramma padana AR tipo XVI o XVII. 

Cons.: Parigi, Bibliothèque Nationale de France (la dramma tipo σασσα). Presso il Civico Museo 
Archeologico di Bergamo ne è esposta una copia (da visita del 3/11/2024). 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 130, n. 36; [PAUTASSO 1970] (notizia dal Mantovani, incerta); PAUTASSO 1985, p. 48 
(dramma padana AR in Borgo Santa Caterina nel 1882: sarebbe quella pesante del Cabinet Nationale di 
Parigi, del 360-350 a.C.); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.5.1 (tipo σασσα), 21.5.3 (tipo XVI-XVII); 
[BRENOT 2000], pp. 11-21 (non è la moneta di Parigi, che era già da nove anni nella collezione prima della 
notizia di Bergamo). 

Id.: 6557 (*) 

Tags: Celtic 

(uns) Bergamo, Casa Marenzi, 1870 (dep.: n.s.) 

 In tav. XXXII (o XXXVI) dello Spicilegio Archeologico di G. Mantovani si vedono quattro monete, 
forse da tomba altomedievale. 

Bibl.: MANTOVANI n.d., tav. XXXVI (si vedono quattro monete, forse da tomba altomedievale); [DE MARCHI 1988], 
p. 87 (riproduce la tavola in MANTOVANI n.d.). 

Id.: 6558 

Tags: Early Medieval 

(SF) Bergamo, cattedrale di sant’Alessandro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Varie monete, tra cui un sesterzio di Tito per il divo Vespasiano con quadriga di elefanti. 

Bibl.: ARSLAN 2006c. Segnalazione del sesterzio su pannello al Civico Museo Archeologico di Bergamo (da visita 
del 3/11/2024). 

Id.: 6559 (*) 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(SiF) Bergamo, convento di san Francesco, n.s. (dep.: 1270-82) 

 Dall’ex convento di san Francesco a Bergamo, denaro a nome di Federico II di Svevia della zecca di 
Bergamo, databile al 1270-82. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 
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Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11177 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Bergamo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: as AE (tipo Vespasiano BMCRE II, 132, 612) con XLII inciso. 

Bibl.: [MOSTECKY 1986], pp. 8-11; MEC 1, p. 30, p. 424 n. 71; ARSLAN 2004i, n. 3530; GAMBACORTA 2010, p. 368. 

Id.: 6560 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Bergamo, ex Collegio Baroni, n.s. (dep.: II sec. a.C. – 220 d.C.) 

 Segnalate: 
• due bronzi romani (assi?) consunti e ancora saldati, II sec. a.C.; 
• denario AR di Elagabalo, zecca di Roma, 220 d.C. 
• denaro AR di Federico II di Svevia, zecca di Bergamo, post 1236. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11175 (*) 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Bergamo, piazza Mascheroni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XVI (Celti del Piemonte orientale, fine II sec. a.C.; D/ testa di Artemide; 
R/ leone-lupo). 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: [ARSLAN 2007f], n. 6. Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 6562 (*) 

Tags: Celtic 

(uns) Bergamo, quartiere Borgo Palazzo (?), n.s. (ante 1902) (dep.: n.s.) 

 Dramme cisalpine? 

Bibl.: Archivio E.A. Arslan. 

Id.: 5716 

Tags: Celtic 

(SF) Bergamo, vari ritrovamenti dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Presso il Civico Museo Archeologico di Bergamo sono esposte diverse monete di età romana, date 
come provenienti da Bergamo e dal suo territorio ma senza indicazione precisa del luogo di 
ritrovamento. 

 Notate: 
• asse di Settimio Severo, zecca di Roma, 205 d.C.; 
• antoniniano di Claudio II, zecca di Cyzico, 268-270 d.C.; 
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• antoniniano di Tetrico, zecca gallica, 270-273/4 d.C.; 
• frazione radiata di Galerio Massimiano, zecca di Roma, 297-298 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca incerta, ante 324 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Roma, 329 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Lugdunum, 320 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Lugdunum (?), 330-335.; 
• follis di Costantino, zecca incerta, 330-336 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Siscia, 337-340 d.C.; 
• follis di Costante, zecca di Siscia, 337-340 d.C.; 
• follis di Costanzo II, zecca incerta o contraffatto, 337-340 d.C.; 
• AE di Valentiniano II, zecca di Nicomedia, 378-383 d.C.; 
• AE di imperatore incerto (forato), forse Magno Massimo, zecca incerta, 378-388 d.C. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11179 (*) 

Tags: Roman 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Bergamo, via alla Rocca, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 

 Segnalate: 
• asse di Agrippa, zecca di Roma, 37-41 d.C.; 
• asse di Germanico, zecca di Roma, 37-38 d.C. 

Cons.: Bergamo. Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11173 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Bergamo, via del Vagine, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Notizia del rinvenimento di un denaro di Traiano. 

Bibl.: Segnalazione in pannello al Civico Museo Archeologico di Bergamo (da visita del 3/11/2024). 

Id.: 11178 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Bergamo, via Osmano, n.s. (dep.: metà II sec. a.C.) 

 Segnalate: 
• dramma padana dei Cenomani, metà II sec. a.C. (D/ testa di Artemide; R/ 

leone-scorpione); 
• follis AE, Costantino, zecca di Roma, 336 d.C.; 
• bronzo di Teodosio, zecca di Costantinopoli (R/ SALVS REI PVBLICAE), 388-395 d.C. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11171 (*) 
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Tags: Celtic; Roman 

(SF) Bergamo, via san Giovanni, ex caserme Montelungo Colleoni, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Necropoli orientale della città di Bergomum, con tombe a cremazione di I sec. a.C.  

 Segnalate 3 monete romane (assi?) in tomba 3. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico (dati come assi, ma lettura non confermabile). 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11172 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Bergamo, via san Lorenzo, “bottega del fabbro”, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Da un edifico di età romana riconosciuto come bottega di un fabbro, diverse monete in bronzo, in 
larga parte illeggibili. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11176 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(D) Bergamo, via san Salvatore 12-14, Palazzo Locatelli, scavi 2010-11 (dep.: III sec. – inizio IV sec. 
d.C.) 

 Il progetto di una autorimessa su due livelli in via San Salvatore 12-14 a Bergamo, in Città Alta, 
sulle pendici orientali del colle di San Giovanni, ha portato allo scavo archeologico di un 
terrapieno tra il dicembre 2010 e il settembre 2011. L’area di cantiere è situata in piena 
corrispondenza del terrapieno, a pianta pentagonale irregolare (Catasto del Comune di Bergamo, 
Foglio 37, mappale 3897), contenuto da un potente muraglione lungo via San Salvatore e situato 
appena a nord di Palazzo Locatelli, di cui costituisce la pertinenza (mappale 839, databile alla fine 
del XVIII secolo, sorto su probabili preesistenze medievali). Le attività di ricerca sono iniziate nel 
2002 con una serie di sondaggi preliminari che permisero il riconoscimento di strutture 
idrauliche di epoca romana e rinascimentale; alla fine del 2010 due ulteriori interventi 
confermarono i primi risultati evidenziando la struttura dell’Acquedotto Magistrale e una grossa 
fondazione muraria. Le prime testimonianze di un progressivo abbandono delle strutture 
monumentali della seconda fase romana sono fornite proprio dai riempimenti delle strutture 
idrauliche della vasca US 243, US 242, e della canaletta US 247, US 214.  

 Il nucleo di reperti monetali assomma a 149 esemplari in bronzo o mistura, 147 dei quali 
provenienti dal riempimento di abbandono US 242 della vasca scavata nella roccia US 243. Le 
rimanenti due monete vengono comunque attribuite al medesimo gruppo, in quanto rinvenute nel 
riempimento di abbandono US 217 del taglio US 218, che tagliava US 242 e che potrebbe essere 
riconducibile a un tentativo di ripristinare l’utilizzo della vasca. I reperti di US 242 sono stati 
rinvenuti sparsi nel sedimento terroso, mai in gruppi, e senza un evidente ordine di deposizione 
che seguisse l’epoca di emissione; si è soltanto ravvisata una leggera prevalenza di antoniniani 
verso il fondo della vasca. Almeno il 25% delle monete è stato recuperato mediante la setacciatura 
integrale del deposito. 

 Le monete sono state interpretate come parte di una stipe votiva connessa a un rituale di offerta 
nelle acque che doveva svolgersi presso la vasca. 
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 A parte due assi databili dal I al II secolo d.C. e con ogni probabilità da considerarsi residuali, 
l’offerta monetale ha come limiti cronologici le emissioni di Gallieno da solo e un AE2 databile tra 
378 e 388 d.C. e può essere suddivisa in due macrogruppi: 

- 73 antoniniani, per 65 dei quali è determinabile l’autorità emittente, dal regno di Gallieno da 
solo a Probo, e per 51 la zecca di provenienza; 

- 74 bronzi che coprono il lasso temporale tra il 295 e il 388 d.C., per 69 dei quali è 
riconoscibile, a volte con qualche incertezza, l’autorità emittente e per 53 la zecca. 

 Secondo la periodizzazione di uso corrente per quanto riguarda le emissioni di epoca romana, 
l’intera stipe può essere così suddivisa: 

- fino al 260 d.C.: 2 monete (1,34% del totale); 
- dal 260 al 294 d.C.: 73 monete (49% del totale); 
- dal 294 al 330 d.C.: 39 monete (26,18% del totale); 
- dal 330 al 337 d.C.: 7 monete (4,70% del totale); 
- dal 337 al 348 d.C.: 5 monete (3,35% del totale); 
- dal 348 al 364 d.C.: 14 monete (9,40% del totale); 
- dal 364 al 388 d.C.: 4 monete (2,68% del totale); 
- esemplari non databili, o databili tra più fasi, attribuibili al IV secolo: 5 monete (3,35% del 

totale). 
 Riguardo l’epoca di formazione della stipe, se da un lato l’assenza di esemplari precedenti la crisi 

monetaria di età gallienica e l’accertato utilizzo prolungato dell’antoniniano più svilito (periodo 
dal 260 al 270 almeno) fino al VI secolo8 rendono gli antoniniani un semplice termine post quem, 
la presenza di esemplari della prima tetrarchia di buon peso, soggetti a un ritiro a breve termine, 
potrebbe indicare come il rito sia documentabile a partire dai primi anni del IV secolo d.C. 

 Alcune delle monete esposte al Civico Museo di Bergamo (23 es. visti in occasione di visita del 
3/11/2024): 

• antoniniano di Gallieno per Salonina zecca di Roma, 259-268 d.C.; 
• 2 antoniniani di Gallieno, zecca di Roma, 260-268 d.C.; 
• antoniniano di Claudio II, zecca di Roma, 268-270 d.C.; 
• antoniniano di Claudio II, zecca di Antiochia (?), 268-270 d.C.; 
• antoniniano di Aureliano, zecca di Mediolanum, 270-275 d.C.; 
• antoniniano di Aureliano, zecca di Cyzico, 270-275 d.C.; 
• frazione di radiato di Massimiano per Costanzo I, zecca di Roma, 297-298 d.C.; 
• frazione di radiato di Diocleziano per Galerio Massimiano, zecca di Roma (?), 279-298 

d.C.; 
• frazione di radiato di Diocleziano, zecca di Ticinum, 299 d.C.; 

• frazione di radiato di Massimiano, zecca di Ticinum, 299 d.C.; 
• frazione di radiato di Massimiano, zecca di Ticinum, 299 d.C.; 
• follis di Massenzio, zecca di Ostia, 309-312 d.C.; 
• follis di Licinio I, zecca di Londinium, 310-312 d.C.; 
• follis leggero di Costantino, zecca di Treviri, 310-313 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Roma, 314 d.C.; 
• follis di Licinio I per Licinio II, zecca di Arelate, 317-318 d.C.; 
• follis di Costantino, zecca di Ticinum, 318-319 d.C.; 
• follis di Licinio I, zecca di Aquileia, 321 d.C.; 
• follis di Costantino e figli, zecca di Lugdunum, 333-334 d.C.; 
• bronzo di Costanzo II, zecca incerta, 348-361 d.C.; 
• bronzo di Costanzo II, zecca di Siscia, 350-354 d.C.; 
• bronzo di Valentiniano I, zecca di Siscia, 367-375 d.C. 

 Il confine col sedime del palazzo costituiva il limite meridionale del cantiere, mentre a ovest è 
presente il complesso del Seminario Vescovile, edificato, nelle forme attuali, negli anni Sessanta 
del XX secolo. I limiti N ed E sono costituiti da un muraglione di rivestimento del terrapieno: a 
settentrione confina con una proprietà privata, a oriente con il primo tratto ascensionale di via 
san Salvatore che da piazza Mascheroni si dirige, con una decisa pendenza, all’incrocio con via 
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Salvecchio e vicolo della Mura di santa Grata. L’inclinazione della strada (che sale di 6 m c. da NW 
a SE) faceva sì che all’atto dell’inizio dei lavori di scavo il piano di calpestio del cantiere risultasse 
sopraelevato rispetto alla via San Salvatore di 7 m c. allo spigolo NE e di poco più di 3 m al limite 
SE. A seguito di mutate esigenze della committenza, l’indagine archeologica si è interrotta senza 
l’esaurimento delle indagini. 

 Questa cospicua presenza di monete, altrimenti assenti nel resto dello scavo, all’interno di una 
probabile struttura idraulica, ha portato a ipotizzare che US 243 fosse una struttura di servizio di 
una fonte o di una fontana, presumibilmente collegata al muraglione US 277, dove venivano svolte 
attività legate al culto (iactatio stipis), ovvero la deposizione cultuale di piccoli nominali in bronzo 
in acqua. A un orizzonte rituale sembra collegarsi anche la porzione di coppa in vetro inciso 
proveniente da US 214. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico (23 es. visti in esposizione il 3/11/2024). 

Bibl.: FORTUNATI, MALASPINA 2022 (per inquadramento generale dello scavo e informazioni preliminari sui 
ritrovamenti monetari); ASOLATI, MALASPINA 2022 (per analisi più dettagliata dei ritrovamenti monetari). 

 Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11007 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); other 

(SF) Bergamo, via Tassis, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Segnalato asse di Adriano, zecca incerta, 117-138 d.C. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11174 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Bergamo, vicolo Aquila Nera, n.s. (dep.: II sec. a.C. – I sec. a.C.) 

 Dall’area archeologica di vicolo Aquila Nera: 
• dramma padana dei Cenomani, metà II sec. a.C. (D/ testa di Artemide; R/ 

leone-scorpione); 
• dramma padana dei Celti del Piemonte orientale, fine II sec. a.C. (D/ testa di Artemide; R/ 

leone-lupo); 
• aureo del magistrato monetario Aulus Hirtus (D/ Cesare di profilo raffigurato come 

Pontifex Maximus con capo velato). 
 Forse anche due vittoriati AR. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11170 (*) 

Tags: Greek; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Bolgare, 1835 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος. 
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Bibl.: [PAUTASSO 1970] (dal Mantovani); [CHIARAVALLE 1992c], p. 156; [ARSLAN 1989], p. 75; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.4. 

Id.: 6563 

Tags: Celtic 

(uns) Bolgare, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: ARSLAN 2006c. 

Id.: 6564 

Tags: unclassified 

(SF) Bolgare, casa Sonzogno-Polloni, al confine con Calcinate, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Monete da necropoli del I sec. a.C. Notati: 
• 4 assi con Giano bifronte al D/ e prora di nave al R/; 
• dracma insubre, zecca di Milano, 140-130 a.C. (D/ testa femminile; R/ τουτιοπουος e 

leone). 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11168 (*) 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Bolgare, via San Chierico, necropoli, 2001 (dep.: n.s.) 

 In necropoli di 263 tombe: moneta tardoromana in tomba 141; moneta AE in tomba 190; moneta 
AE di Costantino II (321 d.C.). 

Bibl.: FORTUNATI, GHIROLDI 2003-04, p. 66; FORTUNATI, GHIROLDI 2006b, p. 109. 

Id.: 6565 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Bonate Sotto, fine XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, consistenza ignota. Secondo MANTOVANI 1884-80, p. 143, ne facevano parte due rari 
scudi d’oro del sole di una zecca di Gian Giacomo Trivulzio. 

Bibl.: MANTOVANI 1884-90, p. 143; CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a, p. 690 (cita). 

Id.: 9078 

Tags: unclassified; Modern 

(SF) Calcinate, loc. Campo Musna, n.s. (dep.: secc. XII-XVIII) 

 Negli scavi condotti a Calcinate, loc. Campo Musna, sono emerse 13 monete romane e 4 di età 
medievale e moderna. La loro classificazione appare problematica a causa del loro pessimo stato 
di conservazione. 

- monete di età romana 
• gli esemplari leggibili si scalano dal II/I secolo a.C. ad almeno la prima metà del IV secolo 

d.C. due assi repubblicani, uno da ricognizione di superficie e l’altro da US 17, insieme a 
un denario di C. Egnatuleius C. f. quaestor, databile al 97 a.C.(RRC 333/1, zecca di Roma), 
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sono probabilmente da assegnare alle prime fasi di frequentazione dell’area. 
- monete di età medievale e moderna 

• denaro MI, zecca di Acqui Terme (?), 0.28g, 17mm (CNI 2, p. 2 nn. 6-7); 
• quattrino AE, Maria Teresa d’Asburgo (1740-80), emissione ascrivibile al 1777-79, 1.5g, 

17 mm (CNI 5, nn. 100-102); 
• altre 2 es. non altrimenti classificabili (su uno è rilevabile una traccia di croce fogliata: 

forse esemplare della zecca di Milano di età viscontea?). 

Bibl.: FACCHINETTI 2016a (per le monete romane); CHIARAVALLE 2016 (per le monete medievali e moderne. 

Id.: 10317 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

(SF) Calcinate, loc. Villa Passa, n.s. (dep.: II sec. a.C. – seconda metà IV sec. d.C.) 

 In quattro sepolture di Calcinate, loc. Villa Passa, i corredi comprendevano monete. Nelle tombe a 
incinerazione 1, 2 e 3 le monete non presentano tracce di esposizione al rogo e, dunque, facevano 
parte del corredo secondario, disposto presso i resti combusti nel sepolcro. Nella sepoltura 6, a 
inumazione, le monete erano deposte accanto al corpo del defunto. 

- tomba 1 (femminile, a cremazione, in cassa di laterizi, del I sec. a.C.): 4 assi e 1 trienti di età 
romana repubblicana; 

- tomba 2 (femminile, a cremazione, in cassa di laterizi, della II metà del I sec. a.C.): 1 asse e 2 
semissi di età romana repubblicana; 

- tomba 3 (a cremazione, fine I-inizio II sec. d.C.): 1 asse di Vespasiano, 1 asse di Tito, 1 
dupondio di Domiziano, 1 asse o dupondio non identificato ma databile al I-II sec. d.C. 
(Vespasiano?); 

- tomba 6: 12 tra AE2 e AE3 databili al IV sec. d.C. (1 es. di Costantino o figli, 4 es. di Costanzo 
II, 2 es. di Giuliano, 1 es. di Valente, 1 es. di Valentiniano II, 3 es. non identificabili ma riferibili 
alla seconda metà del IV sec. d.C.). 

 Al Civico Museo di Bergamo esposte anche 5 monete (1 asse di Domiziano dell’85 d.C., 4 
illeggibili) date come provenienti dalla stessa area, scoperte in fossette rituali rinvenute in 
prossimità delle tombe. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico (viste in esposizione le monete delle tombe 1-3 e delle 
fossette riturali in occasione di visita del 3/11/2024). 

Bibl.: FACCHINETTI 2016. 

Id.: 10318 (*) 

Tags: unclassified; Roman 

(uns) Cantacucco, loc. Vallicelle, necropoli longobarda, 13 ottobre 1883 (dep.: n.s.) 

 Sei monete romane AE forate dalle tombe, forse a Milano, Museo Archeologico. 

Bibl.: MANTOVANI 1884; [DE MARCHI 1988], p. 37. 

Id.: 6566 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Caravaggio, loc. Masano, presso la cascina Dossi, scavi 2015 (dep.: VII-VIII sec.) 

 Da necropoli longobarda, alcune monete di età romana, tra cui notati esemplari forati: 
• tomba 26, contenenti i resti di una bambina: fibula circolare in lamina di bronzo sul petto, 

alcuni vaghi in pasta vitrea in prossimità del braccio destro insieme a due elementi 
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bronzei forati (un disco e una moneta) e una vertebra di pesce; 
• tomba 29: pressoché sulla sommità del riempimento superiore della tomba sono stati 

rinvenuti una moneta di bronzo romana (sesterzio di II-III sec., illeggibile, 18.1 g, 28.5 
mm) e un chiodo in ferro. 

 Segnalati dischi forati in bronzo in altre tombe, non ritenuti monete (ma possibili esemplari 
romani molto consunti?). 

Bibl.: FORTUNATI, GIOSTRA, BRONZONI, CASTIGLIONI, ROTTOLI, MARINATO, VITALI 2018. 

Id.: 10002 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Caravaggio, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in necropoli longobarda. In tombe altomedievali: antoniniano di Filippo Arabo, 
antoniniano di Probo, follis di Costantino I/Siscia, AE3 di Costante. Monete forate. 

Bibl.: [MAGNI 1916], p. 95 (segnala moneta di Probo e Costantino I in tomba); CHIARAVALLE 1992c, p. 162. 

Id.: 6567 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Carvico, chiesa di san Tomè, n.s. (ante 2016) (dep.: post 781) 

 Nel corso di scavi all’interno della chiesa alto-medievale di san Tomé a Carvico, due monete: 
• denaro AR, Carlomagno come re dei Franchi, monogramma RxF (781-793/4; tipo MEC 1, 

731 var.), zecca incerta, forse Ticinum/Pavia o piuttosto Tarvisium/Treviso; 
• denaro AR, Corrado II di Franconia (1026-39), zecca di Milano. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 9610 (cita solo il denaro di Carlomagno, attribuito dubitativamente a Treviso); VITALI 
2006, p. 36 (foto del denaro di Carlomagno); ASOLATI 2016d (pubblica entrambe le monete, ma analizza 
solo il denaro di Carlomagno). 

Id.: 6568 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Cerete Alto, via Roma, primi di febbraio 1963 (dep.: post 1284/5) 

 Nel corso della demolizione di una vecchia casa, alcune monete d’oro ritrovate all’interno di una 
borsa di stoffa trovata in frantumi. Riconosciute tre monete: 

• 1 fiorino AV, zecca di Firenze; 
• 1 genovino AV, zecca di Genova; 
• 1 ducato AV, zecca di Venezia, doge Giovanni Dandolo (1280-89), emissione realizzata a 

partire dal 1285. 

Bibl.: “Numismatica” n.s., 4, 1 (gennaio-aprile 1963), p. 81, citando notizie riportate anche dalla stampa locale; DE 
BENETTI 2024 (in particolare p. 33). 

Id.: 10315 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 
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(uns) Chiuduno, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: ARSLAN 2006c. 

Id.: 6569 

Tags: unclassified 

(uns) Chiuduno, fraz. Cicola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Raccolta di superficie. 
 Moneta ostrogota: ½ siliqua AR Vitige (ARSLAN 1989, AR 23). 

Bibl.: ARSLAN 2007f, n. 195. 

Id.: 6570 

Tags: Early Medieval 

(H) Cisano Bergamasco, fraz. Chiaravalle, 5 maggio 1922 (dep.: post 1254 (c. 1270 per STAHL 
2000, p. 443 n. 60; c. 1300 per MEC 12, p. 673 n. 11)) 

 Ripostiglio, con 260 AR+BI in totale, in prevalenza di zecche dell’Italia settentrionale, emessi tra 
XII e XIII secolo. 

 VINCENZI 1922, p. 157: Il 5 maggio 1922, I’agricoltore Tommaso Mazzoleni, abitante in frazione 
Chiaravalle del Comune di Cisano (provincia di Bergamo), nel tracciare un fosso in un suo campo, 
rinveniva in un ciottolo d’arenaria, scavato a scodella e ricoperto d’argilla, un mucchietto dì monete 
d’argento. Ne portò alcune, qualche giorno dopo, al Medagliere milanese nel Castello Sforzesco, onde 
averne la stima, e di buon grado consegnò poi tutto il ripostiglio a quesro Istituto, a disposizione 
della Sovraintendenza degli Scavi e Musei Archeologici di Lombardia, quando seppe delle 
disposizioni di legge sulle Antichità e Belle Arti, riguardanti i ritrovamenti nel sottosuolo. C’è ragione 
di ritenere – anche per altre constatazioni di fatto – che il ripostiglio abbia conservato la sua 
integrità di formazione. 

 Composizione: 
• zecca di Venezia: 4 grossi di Jacopo Tiepolo (1229-49), 3 grossi di Marino Morosini 

(1249-13) e 22 grossi assai poco circolati di Ranieri Zeno (1253-68); 
• zecca di Bergamo: 48 denari scodellati e 44 denari piani (1236 – c. 1300); 
• zecca di Milano: 3 denari e 1 obolo a nome di henricvs dei secc. XII-XIII, 16 denari 

imperiali scodellati a nome di fredericvs (c. 1230-1250), 7 denari imperiali piani a nome 
di fredericvs (1254/6-1298), 62 grossi ambrosini piccoli (c. 1254/6-1310), di cui almeno 
2 ridotti (1298/9-1310); 

• zecca di Brescia: 10 grossi di tipo veneziano (1258-98/9); 
• zecca di Piacenza: 6 denari imperiali e 3 grossi con la crocetta tra i due globetti (• + •), 

ipotizzati anteriori al concordato del 1253 (per MEC 12, p. 673 i grossi sono da 6 denari 
imperiali); 

• zecca di Pavia: 1 grosso da 6 denari con stelle (post 1254), e 7 denari a nome di fredericvs 
(principalmente post 1220); 

• zecca di Cremona: 5 denari mezzani con steòòe post concordato 1254; 
• zecca di Tortona: 4 grossi a nome di fredericvs (post 1254); 
• zecca di Como: 1 denaro mezzano con O croxato (1251/3); 
• zecca di Ivrea: 1 denaro imperiale scodellato (seconda metà XIII secolo); 
• zecca di Coira: 1 denaro imperiale scodellato del vescovo Heinrich III di Montfort 

(1251-72); 
• zecca di Genova: 11 grossi «da 4» del tipo + •I•A•NV•A• / CVNRAD1•REX• (CNI 3, p. 12 n. 

81; per MEC 12, p. 673 post 1236). 

 Nei riferimenti bibliografici, in particolare al CNI, riportati in VICENZI 1922 si osservano 
occasionalmente delle incoerenze, dovute probabilmente a refusi tipografici. 
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Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 
 Per MEC 12, p. 673: 260 AR/B, on deposit in the Civiche Raccolte Numismatiche, two more than in 
the original description of Vincenzi). 
 Rizzonelli (2021, p. 278) riporta invece che l’insieme di monete, custodito presso il gabinetto 
numismatico del Castello Sforzesco fin dalla data del suo ritrovamento, era composto originariamente da 
260 esemplari. Dalla documentazione d’archivio si evince che 252 esemplari vennero acquistati 
dall’istituto, mentre altri 8, costituiti da grossi della zecca di Brescia, vennero riconsegnati al trovatore e 
dispersi sul mercato. 

Bibl.: VICENZI 1922; MURARI 1981, p. 38; CHIARAVALLE 1984, p. 574 n. 2; MARTINI, CHIARAVALLE, TORCOLI 
1987, p. 86 nn. 2-3, 5, 9; CROCICCHIO, FUSCONI, MARCHI 1992, p. 13; STAHL 2000, p. 443 n. 60; 
BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295; MEC 12, p. 673 n. 11 (exhamined by authors); PERASSI, BONA 2017, p. 
121 (cita); RIZZONELLI 2021 (riesame dei materiali e proposta nuova datazione dell’ambrosino d’argento 
della zecca di Milano). 

Id.: 6571 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Ciserano, 2005 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 1/8 siliqua AR Teodorico per Anastasio/Mediolanum, D/ legenda da s. a d. con 
piede verso l’esterno, R/ intorno ainvic tvrom, monogramma di Teodorico (con s speculare), sotto 
Stella. Sopra +; gr. 0,42. 

Bibl.: Inedita. 

Id.: 6572 

Tags: Early Medieval 

(H) Covo, castello, n.s. (XV sec.?) (dep.: n.s.) 

 In MORBIO 1870, pp. 171-172, si fa riferimento ad alcuni manoscritti originali nei quali 
compaiono cenni a ritrovamenti di monete. In uno di questi manoscritti si riporta che un certo 
maestro Fermo di Covo, professore di grammatica, avrebbe comunicato al duca di Milano che in 
una casa del castello di quel comune Domenico Tadiolo aveva trovato alcuna quantitate de dinari, 
a la summa de ducati VCCC, nascosti in precedenza da una sua antenata di nome Giovanna. 

 Nessuna indicazione sulla natura delle monete né sull’epoca della scoperta, ma per il Morbio (cit., 
p. 172) il documento che riporta la notizia sarebbe da datare certamente alla seconda metà del XV 
secolo. 

Bibl.: MORBIO 1870, p. 171. 

Id.: 10148 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Curno, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 31-C, dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [ARSLAN 2007f], n. 200. 

Id.: 6573 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 
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(uns) Fara Olivana, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in necropoli longobarda (ancora da pulire). Tomba 85: AE gloriaexercitus (non si vede il 
foro). Tomba 86: AE con Imperatore con stendardo e prigioniero, forato; AE 2 forato. Tomba 91: 
AE 3 forato. Tomba 95: AE1 forato; due AE 2 (non si vede il foro); AE 2 Valente, forato; AE Valente, 
forato; Antoniniano Gallieno, forato. Tomba 101 AE (non si vede il foro); AE 3 forato. 

Bibl.: Dati preliminari presentati da M. Fortunati a Trento il 26-28.9.2011. 

Id.: 6574 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Fornovo San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre monete AE di età tardoimperiale forate, da tombe altomedievali. 

Cons.: Milano, Museo Archeologico. 

Bibl.: MANTOVANI 1884, p. 127; [DE MARCHI 1988], p. 38. 

Id.: 6575 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Fornovo San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio (già collezione Mantovani). 

Bibl.: CHIARAVALLE 1992c, p. 171; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 1998, p. 295; ARSLAN 2004i, n. 3640. 

Id.: 6577 

Tags: Early Medieval 

(uns) Fornovo San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR forse tipo XI τουτιοπουος; “monetina dei Salassi” (dramma padana AR 
incerta). Nel 1885 Mantovani ne segnala due: una AR e una AE. 

Bibl.: MANTOVANI 1885 (“quinario dei Salassi di tipo Massaliota”, forse due, di cui uno alla chiesa pievana); 
MANTOVANI 1884-90, pp. 99-100, 103-104; [PAUTASSO 1970], p. 170; [CHIARAVALLE 1992c], p. 166; 
[ARSLAN 1996b], p. 222 (cita dubitativamente monetina dei Salassi e alla chiesa pievana); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.2.1-21.2.2 (chiesa pievana). 

Id.: 6576 

Tags: Celtic 

(uns) Isso, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, denaro AR Ottone I e II, zecca di Milano (973-1002). 

Bibl.: Segnalata da Angelo Ghiroldi. 

Id.: 6578 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) località imprecisata (Bergamasca), n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete medievali. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2003, p. 9 (cita); PERASSI, BONA 2017, p. 121 (cita). 

Id.: 10524 

Tags: Late Medieval 

(H) nei boschi alle pendici del Monte Podona, n.s. (ante 30 giugno 2016) (dep.: III sec. d.C.) 

 Da ricerca con metal detector sulle pendici del monete Podona, in circostanze non del tutto chiare, 
gruzzolo di 28 monete di età romana del III sec. d.C. Segnalati esemplari di Gordiano III (238-244), 
Filippo l’arabo (244-249), Traiano Decio (249-251), Treboniano Gallo (251-253) e Valeriano 
(253-260). 

Bibl.:
 https://bergamo.corriere.it/notizie/cronaca/16_giugno_30/va-funghi-trova-28-monete-romane-operaio-fin
isce-indagato-2171dcf4-3e98-11e6-8ec2-e2fce013ce00.shtml (URL visitato il 28/11/2018). 

Id.: 9633 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(H) Osio Sotto, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: F.R. 1923. 

Id.: 6579 

Tags: unclassified 

(SiF) Pagazzano, proprietà Moriggi, 1952 (dep.: I sec. a.C.) 

 Da sepoltura femminile a cremazione del I sec. a.C., asse con Giano bifronte al D/ e prora di nave al 
R/. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 11167 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Parre, materiali di abitato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος; dramma padana AR tipo XV ρικοι; tre dramme padane 
AR tipo IX (cenomani; una suberata). 

Bibl.: ARSLAN 1985a; [CHIARAVALLE 1992c], p. 165-166; [ARSLAN 1989], p. 75; POGGIANI KELLER 1994, p. 17; 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.8; ARSLAN 2006e; [POGGIANI KELLER 2007], p. 162 (cita monete: 
ρικοι, toutiopouos, vittoriati, Divos Iulios); [ARSLAN 2007f], nn. 310-313, 316. 

Id.: 6580 

Tags: Celtic 

(H) Ponte Nossa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rripostiglio da rinvenimento occasionale, con monete lombarde del secolo XI. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 120 n. 35. 
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Id.: 8443 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Romano di Lombardia, Castelgabbiano, fondo Chiusone, necropoli altomedievale, n.s. (ante 
1941) (dep.: prima metà del VII sec.) 

 A Castelgabbiano, nel fondo Chiusone durante lavori agricoli, si rinvennero a cm 50 di profondità, 
3 sepolture longobarde in nuda terra, con scheletri orientati est-ovest. Dei corredi si conservano: 
le armi una spada con pomo d’impugnatura di bronzo, due scramasax, una punta di lancia a foglia 
di salice, un umbone di scudo a calotta emisferica con frammenti di imbracciatura, due boccali in 
terracotta decorati da fasci di linee incise in un caso, a stampiglia nell’altro, un anello di fibbia in 
ferro, una moneta romana forata (AE di Marco Aurelio) per uso a ciondolo, altri frammenti in 
ferro, probabili parti di guarnizioni da cintura, un frammento in oro (croce?). Prima metà del VII 
secolo. 

Cons.: Cremona, Musei Civici. 

Bibl.: DE GRASSI 1941, p. 319; CALDERINI 1974, p. 1116; [DE MARCHI 1988], p. 96; DE MARCHI 2018, pp. 
479-480. 

Id.: 6581 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Tagliuno, giardino di Casa Stoffel, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II; follis AE Michele II il Balbo; follis AE Basilio I; follis AE 
Costantino Porfirogenito. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1992c, p. 171; ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; ARSLAN 2004i, n. 4040; SACCOCCI 2005, p. 
120 n. 34. 

Id.: 6582 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Treviglio, 1893 (dep.: n.s.) 

 Non identificata: PAUTASSO 1986, pp. 70 ss. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970], pp. 70-71 (tipo incerto; dal Mantovani); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.1.1 
(forse la stessa). 

Id.: 6583 

Tags: Celtic 

(SF) Treviglio, c. 1929-33 (dep.: II sec. a.C.) 

 In tomba romana a cremazione, qualche denaro repubblicano del II sec. a.C. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10396 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 
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(uns) Treviglio, Campo San Maurizio, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, due dramme padane AR (?), con due monete romano-repubblicane. 

Bibl.: TIZZONI 1981, p. 26; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.1.3; [ARSLAN 2007f]. 

Id.: 6584 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Treviglio, loc. Crodonsel, 1948 (dep.: n.s.) 

 In tomba, nove dramme padane tipo Pautasso 9/Tipo XV ρικοι, con moneta romana fino all’85 a.C. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 68-69, p. 130 n. 38; RRCH 563 (cita 10 (?) imit. Massalia); [PAUTASSO 1973]: cita “una 
o più tombe”; [PAUTASSO 1982], pp. 228-236; [CHIARAVALLE 1992c], pp. 156, 159; [PIANA AGOSTINETTI 
1996], p. 306, 21.1.2. 

Id.: 6585 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Treviglio, via XXIV Maggio, 14 febbraio 1980 (dep.: n.s.) 

 In tomba, nove dramme padane tipo XV ρικοι, con tre as unciali; quinarius Vettius Sabinus (100-97 
a.C.); quinarius Q. Porcius Cato (89 a.C.); quinarius Q. Titius (88-87 a.C.); quinarius L. Rubrius 
Dossenus (87-86 a.C.). 

Bibl.: DE MARINIS 1982; DE MARINIS 1982a; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.1.4. 

Id.: 6586 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Verdello, 1910 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 152 dramme padane AR: 33 tipo Pautasso 6/Tipo IX, 2 tipo Pautasso 7B/Tipo XVI, 24 
tipo Pautasso 9A/Tipo XI, una tipo Pautasso 9B/Tipo XI, 6 tipo Pautasso 9C/Tipo XII, 57 tipo 
Pautasso 10/Tipo XIII πιρακος. Altre a Budapest, poco affidabili: due tipo VII; una tipo XVI; una 
tipo X, quattro tipo IX; tre tipo XI. 

Bibl.: RICCI 1913: (152 monete; legge virekos; vede Libici, Rigomagenses, Tricorii); [PAUTASSO 1966], p. 66-68, p. 
130 n. 37; [CHIARAVALLE 1980]; CRAWFORD 1985, p. 294 (inizi II sec. a.C.?); [ALLEN 1990], p. 22 n. 89 (cita 
Pautasso); [ARSLAN 1991-92], p. 28; [CHIARAVALLE 1992c], p. 165; [ARSLAN 1996b], p. 222 (non crede alle 
monete di Budapest); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 21.3; [ARSLAN 2003/2], pp. 107-122; [ARSLAN 
2007f], n. 368. 

Id.: 6587 

Tags: Celtic 

(SF) Verdello, loc. Campo Remiglia, 1848 (dep.: I sec. a.C.) 

 Da tomba gallica a cremazione in cassetta di tegoloni del I sec. a.C.: 
• asse con Giano bifronte al D/ e prora di nave al R/; 
• semisse con testa di Saturno al D/ e prora di nave al R/. 

Cons.: Bergamo, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 
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Id.: 11169 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Verdello, loc. Colobiolo, via Garibaldi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [ARSLAN 2003/2], pp. 119-120. 

Id.: 6588 

Tags: Celtic 

(SF) Villa d’Adda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro di Azzone Visconti (1334-1339). 

Bibl.: FORTUNATI, GHIROLDI 2006; ARSLAN 2006c. 

Id.: 6589 

Tags: Late Medieval 

(H) Villongo, chiesa di san Filastro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dalla chiesa di san Filastro a Villongo, tomba che conteneva, assieme allo scheletro, 11 monete. 
Tutte quelle leggibili erano 

 realizzate nella zecca di Milano: un grosso di Azzone Visconti (1330-1339) molto tosato, almeno 
tre denari in mistura 

 sempre di Azzone ed uno di età comunale (dalla lettura incerta). 

Bibl.: ARSLAN 2006c, p. 74; PERASSI, BONA 2017, p. 124. 

Id.: 6590 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: clipped coins 

(SiF) Vilminore di Scalve, pieve di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Moneta … molto ben leggibile e databile alla fine del ‘300” nella pieve di San Pietro. 

Bibl.: FORTUNATI, GHIROLDI 2006a. 

Id.: 6591 

Tags: Late Medieval 

(H) Zogno, fraz. Poscante, n.s. (ante 2008) (dep.: post 1688) 

 Ripostiglio di 35 AR circa della zecca di Venezia (ducati e 6 mezzi ducati), rinvenuti durante i 
lavori di restauro di un’antica casa facente parte dell’antica località conosciuta come Prato 
Pradetto (Parpaèt, in dialetto bergamasco). Le monete era custodite in una nicchia ben nascosta 
di un muro presso un camino. La maggior parte fanno riferimento al doge Domenico Contarini 
(1659-1675); altri esemplari a nome dei dogi Alvise Contarini (1678-1684), Marcantonio 
Giustiniani (1684-1688) Francesco Morosini (1688-1694). 

Bibl.: PESENTI 2008 (descrizione molto imprecisa). 

Id.: 8723 
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Tags: Modern 

 Brescia 

(uns) Acqualunga, Borgo San Giacomo, podere Castelbertino, 1870-75 (dep.: n.s.) 

 Sedici dramme padane AR tipo XVI-XVII. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970], pp. 161-237; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 22.3. 

Id.: 6592 

Tags: Celtic 

(uns) Bedizzole, fraz. Pontenove, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Carlo Magno. 

Bibl.: PAUTASSO 1973; GORINI 1989, p. 184; ARSLAN 2004i, n. 3525. 

Id.: 6593 (*) 

Tags: Early Medieval 

(SF) Berzo Demo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal villaggio minerario di Berzo Demo, materiali databili tra il VII sec. a.C. e il II sec. d.C., tra cui 
scorie di ferro e rame, ceramica preromana di tradizione alpina e monete romane. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11105 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Borno, via don Moreschi, necropoli, n.s. (dep.: n.s) 

 Dalla necropoli di età romana di via don Moreschi a Borno, svariate monete in tomba. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11103 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Braone, di fronte al civico di via Sommavilla 13, fine novembre 1956 (dep.: tra il 490/3 (per 
BIERBRAUER 1974) e il 518) 

 Il ripostiglio fu rinvenuto a Braone, nella media Valle Camonica, alla fine del mese di novembre 
del 1956, durante lavori di posa del nuovo acquedotto comunale, di fronte al numero civico 13 di 
via Sommavilla. In quell’occasione, a circa 1-1,2 m di profondità, furono rinvenute alcune 
strutture in sassi e laterizi legati da malta e ossa umane, interpretate come i resti di una tomba a 
inumazione (già manomessa in antico), oltre a un contenitore in piombo al cui interno erano 
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alcune monete d’oro, subito disperse fra gli operai. Grazie all’intervento del Comando dei 
Carabinieri di Breno, coadiuvato dall’ispettore onorario Giuseppe Bonafini, la Soprintendenza alle 
Antichità della Lombardia fu in grado di recuperarne nove. 

 Le vicende successive al rinvenimento non consentono di avere la certezza che quanto conservato 
corrisponda all’intero ripostiglio, anche se è inverosimile che il numero delle monete fosse di 
molto superiore, date le piccole dimensioni del contenitore.  

 Allo stato attuale, comunque, il ripostiglio è composto da nove solidi: 
• 4 Leone I, zecca di Costantinopoli; 
• 1 Zenone, zecca di Costantinopoli; 
• 1 Zenone, zecca di Mediolanum; 
• 2 Anastasio, zecca di Costantinopoli; 
• 1 Anastasio con Teodorico. 

 C’è disaccordo sulla data di occultamento, ragionevolmente da collocare tra il 497-498 (il 
riconoscimento imperiale del ruolo di Teodorico nel governo della pars Occidentis) e il 518 (anno 
della morte di Anastasio). 

Cons.: Parzialmente disperso, solo 9 es. sopravvissuti, oggi presso il Museo Archeologico Nazionale della 
Valle Camonica di Cividate Camuno. 

Bibl.: BONAFINI 1956; BONAFINI 1957; BONAFINI 1959; Ori e argenti dell’Italia Antica, 1962, p. XI, n. 961; 
BONAFINI 1963, p. 340; BOGNETTI 1963, pp. 398 ss.; PAUTASSO 1975, p. 173; [BIERBRAUER 1974], pp. 203, 
215 (datazione tra 490 e 493); ABELLI CONDINA 1986, p. 19 n. 2; [FERRARI 1986]; ARSLAN n.d.; ARSLAN 
1987; ARSLAN 1994, pp. 510, 514; RIC 10, p. XCII (datazione al 510 circa); [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 
1290; ARSLAN 2004i, n. 3540; FACCHINETTI 2014; FACCHINETTI, SOLANO 2014; SOLANO 2014; FISCHER, 
WOOD 2020. 

Id.: 6594 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in wooden / metal Nature 
of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Breno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Museo. Materiali privi di provenienza; accettati da Ferrari e Saccocci come “dalla Valle Camonica”. 
 Moneta bizantina: presente moneta in bronzo “fino ad Eraclio”; follis AE anonimo Cl. C; tetarteron 

AE Andronico I (1184-1185). 

Bibl.: FERRARI 1985, pp. 178-179; [FERRARI 1986]; SACCOCCI 2005, p. 110, p. 120 n. 32. 

Id.: 6595 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Breno, loc. Spinera, santuario di Minerva, n.s. (dep.: n.s.) 

 in località Spinera di Breno, in un pianoro ai piedi di uno sperone roccioso con grotte e cunicoli 
scavati dall’acqua, santuario di età romana dedicato alla dea Minerva, costruito su area rituale 
preesistente risalente alla fine del IV sec. a.C. Nel corso degli scavi sono emerse svariate monete, 
databili tra il I sec. e il V sec. d.C. 

 La moneta più antica è un sestante del 91 a.d.C. Notato asse di Domiziano dell’85 d.C. rinvenuto 
all’interno dello strato che segna la fine dell’utilizzo del santuario preromano. 

 I tipi individuati suggeriscono l’associazione del culto a Minerva con quello imperiale ad Augusto 
divinizzato. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11104 
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Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(H) Brescia, 1888 (dep.: n.s.) 

 Dramme padane AR. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: PAUTASSO 1972. 

Id.: 6596 

Tags: Celtic 

(SiF) Brescia, area del Capitolium, 2010 (dep.: fine VI – inizio VII sec. d.C.) 

 Moneta longobarda: ¼ siliqua AR con busto di Giustino II con diadema rivolto a s. al D/ e chrismon 
e stelle in ghirlanda al R/, di stile barbarizzato (inv. ST. 169730). 

 La moneta è stata rinvenuta sul piano d’uso di un edificio seminterrato destinato ad attività 
connesse alla lavorazione del ferro. 

Cons.: Esposta presso la cd. Quarta cella del Tempio repubblicano romano di Brescia, nell’area del Foro 
romano. 

Bibl.: Da visita al Foro romano di Brescia del 4 gennaio 2024. 

Id.: 6597 

Tags: Early Medieval 

(SF) Brescia, area del Capitolium, scavi 1992-98 (dep.: 85 d.C. – 330/5 d.C.) 

 Da scavi condotti nell’area del Capitolium, 89 monete di età romana – di cui solo 65 leggibili – 
emesse dal regno di Domiziano alla tarda età costantiniana (85 – 330/5 d.C.). 

Bibl.: ARSLAN 2002c. 

Id.: 9410 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Brescia, Casa Pallaveri, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Milano (961-973. CNI 5, p. 41 nn. 1 ss.; CHIARAVALLE 
1983, 139); due denari AR Ottone II o III /Milano (973-1002. CNI 5, p. 44 nn. 7 ss.; MURARI 1984, 
p. 272, n. 5; CHIARAVALLE 1983, 141). 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], nn. 123-124; ARSLAN 2004i, n. 3545. 

Id.: 6598 

Tags: Early Medieval 

(SF) Brescia, colle Cidneo, presso la chiesa di san Pietro, 1886 (dep.: n.s.) 

 Lavori (?) presso la chiesa di san Pietro (1886) misero in luce 1 tomba contenente diverse monete 
(perdute) e una spada con pomo di impugnatura in bronzo. 

Cons.: Brescia, Museo Civico di Santa Giulia. 
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Bibl.: DE MARCHI 2018, p. 491. 

Id.: 9928 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Brescia, loc. all Noce, presso la villa detta “Il Labirinto”, scavi 1954 (dep.: II-III sec. d.C.) 

 Da tomba in mattoni, con copertura in lastre di Botticino: 
• asse o dupondio di Faustina Minore (161-176 d.C.); 
• 2 assi o dupondi di autorità non identificata (I sec. d.C.?). 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11065 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Brescia, loc. Bornata, scavi 1893 (dep.: III sec. d.C.) 

 Monete in tomba in tomba a incinerazione: 
• sesterzio di Adriano, 117-138 d.C.; 
• sesterzio di Caracalla, 211-217 d.C.; 
• sesterzio di Faustina Minore?, fine II sec. d.C.; 
• 3 monete AE non leggibili. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11071 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Brescia, loc. Costalunga, recupero 1982 (dep.: inizio I sec. d.C.) 

 Tra i materiali emersi, probabilmente appartenenti a più sepolture e confusi al momento della 
scoperta, 5 es. in bronzo di età romana non identificabili. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11066 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Brescia, loc. Rebuffone, scavi 1903 e 1906 (dep.: I sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Necropoli sita in un’area a est della città romana, lungo la via Emilia Gallica, confusi al momento 
dello scavo. Segnalati: 

• asse o dupondio di Nerva, 96-98 d.C.; 
• asse di Severo Alessandro, 229 d.C.; 
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• 2 assi di Gordiano III, 240 d.C. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11068 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Brescia, loc. Rebuffone, in prossimità del convento dei Padri Comboniani, scavi 1911 (dep.: I 
sec. d.C.) 

 Monete in tomba a incinerazione: 
• asse di Domiziano, 81-96 d.C.; 
• asse o dupondio di Traiano, 103-111 d.C.; 
• asse o dupondio di Faustina Maggiore, post 141 d.C.; 
• asse o dupondio di Antonino il Pio, 138-161 d.C.; 
• asse o dupondio di Faustina Maggiore, 161-180 d.C.; 
• asse di Marco Aurelio, 164-165 d.C. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11070 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Brescia, palazzo del Consiglio Provinciale dell’Economia, agosto 1927 (dep.: c. 1515) 

 Ripostiglio, con 34 AR + MI. Notate: monete della zecca di Brescia; 1 cornabò o cornuto di 
Guglielmo II Paleologo (1494-1518), zecca di Casale Monferrato. 

Bibl.: BETTONI 1929; SACCOCCI 2009c, pp. 96-97 n. 12. 

Id.: 6599 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Brescia, Santa Giulia, scavi 1990 (dep.: n.s.) 

 Monete da scavi nell’area del monastero. 
- moneta ostrogota: 

• decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 
- moneta bizantina 

• 1/8 siliqua AR Tiberio II/Ravenna (per ARSLAN imitazione longobarda, tipo MORRISSON 
1970, 6/Rv/AR/01-02); 

• follis AE Costanzo II/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 13/Cp/AE/32-37); 
- moneta longobarda: tremissis AV a doppio monogramma, metà VII sec.: Godeperto 

(D/)-Grimoaldo (R/); 
• 1/8 siliqua AR con monogramma di Pertarito; 
• AE minimus/Croce in ghirlanda; 

- moneta IX-X secolo 
• denaro AR scodellato Ottone II o III/Milano (973-1002; CNI 5, p. 44 n. 7 ss.). 

 Segnalate anche diverse monete di Milano di XIV-XV secolo, unitamente a un denaro di Brescia di 
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Pandolfo Malatesta [ARSLAN 1999e, n. 589; tipo con croce fiorata e testa di moretto] e un denaro 
di Giovanni da Vignate [ARSLAN 1999e, n. 590]. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: ARSLAN 1992; ARSLAN 1993a; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 1998, p. 296; ARSLAN 1999e, nn. 569-575; 
[ARSLAN 2001], p. 244, nota 66; [ARSLAN 2002], pp. 331-332; CALLEGHER 2002, p. 263 n. 7.5 (1/8 siliqua 
bizantino di Ravenna); PARDI 2003, p. 15 (tremisse a doppio monogramma); MURIALDO 2003, p. 27 (cita la 
frazione di siliqua longobarda con monogramma); ARSLAN 2004i, n. 3550; PANAZZA 2014 (cita). Da visita ai 
Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024 (esposto il tremissis con doppio monogramma). 

Id.: 6600 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Brescia, teatro romano, n.s. (dep.: post 793/4) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Carlo Magno/Milano (793/4-812; MEC 1, 743). 

Bibl.: DE VANNA, DANDER, HOWES 1995-97; ARSLAN 2004i, n. 3555; COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97; 
COUPLAND 2023, p. 115, nota 19. 

Id.: 6601 

Tags: Early Medieval 

(uns) Brescia, via Alberto Mario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: MAINETTI GAMBERA 1988; ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 2004i, n. 3560. 

Id.: 6602 

Tags: Early Medieval 

(SF) Brescia, via Benacense, scavi 1969 (dep.: seconda metà I sec. d.C.) 

 In sepoltura femminile, 4 monete di bronzo di I sec. d.C., di autorità non identificabile. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11069 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Brescia, via Boifava, maggio 1934 (dep.: II-III sec. d.C.) 

 A Brescia, nel maggio 1934, alcuni operai addetti ai lavori di sterro per la costruzione di una villa 
in via Boifava, ai piedi delle colline che circondano la città, scoprirono una lastra di pietra 
lavorata, avanzo di un movimento sepolcrale. Avvertita la Soprintendenza alle Belle Arti, i lavori 
proseguivano sotto la direzione di personale tecnico e portavano alla luce una tomba romana che, 
da un primo esame degli oggetti rinvenuti, sembrava aver contenuto i resti di un guerriero 
cremato e interrato tra II e III sec. d.C. 

 Nella tomba erano presenti 10 monete di Antonino il Pio, insieme ad altri oggetti, tra cui alcuni 
vasi di vetro di eleganza davvero ammirevole, ampolle, un pezzetto d’ambra, una lucernetta con 
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sigla vimani, unitamente a frammenti metallici ricondotti all’impugnatura di uno stiletto a altri 
pezzi d’armi. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), pp. 210-211. 

Id.: 10403 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SF) Brescia, via Forcello, scavi 1900-01 (dep.: I sec. d.C. – IV sec. d.C.) 

 Necropoli disposta lungo la via per Cremona, che ha restituito monete, purtroppo non più 
associabili ai contesti originali. 

 Segnalati: 
• asse di Vespasiano, 71 d.C.; 
• asse di Traiano, 98-117 d.C. 
• asse di Adriano, 117-138 d.C.; 
• dupondio di Adriano, 125-128 d.C.; 
• asse di Antonino il Pio, 145-161 d.C.; 
• asse di Antonino il Pio, 158-159 d.C.; 
• asse o dupondio di Faustina Maggiore, post 141 d.C.; 
• sesterzio di Marco Aurelio e Lucio Vero, 161-162 d.C.; 
• asse o dupondio di Faustina Minore, 161-176 d.C.; 
• asse di Julia Maesa, 218-222 d.C.; 
• sesterzio di Severo Alessandro, 222-231 d.C.; 
• asse di Gordiano III, 240 d.C.; 
• asse di Ottacilia Secera, 244-249 d.C.; 
• piccolo bronzo di Costantino I, prima metà IV sec. d.C. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11063 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Brescia, via Moretto, c. 1929-33 (dep.: n.s.) 

 In tomba in pietra, AE illeggibile del tardo Impero Romano. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10398 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Brescia, via Musei, Palazzo Martinengo Cesareo, area del Foro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I (?)/Milano (frammento). 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], n. 124; ARSLAN 2004i, n. 3563. 

Id.: 6603 

Tags: Early Medieval 
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(SF) Brescia, via Rose di Sotto, scavi 1969 (dep.: metà I sec. d.C.) 

 Monete da sepoltura a incinerazione: 
• asse, I sec. d.C.; 
• asse di Tiberio, 34-35 d.C.; 
• asse di Tiberio, 22/23-30 d.C.;. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11067 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Brescia, via san Zeno, scavi 1988 (dep.: I sec. d.C.) 

 DA sepoltura a incinerazione, denario AG di Giulio Cesare databile al 48-47 a.C. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11073 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Brescia, via san Zeno 35, scavi 1967 (dep.: fine II sec. d.C.) 

 Sepoltura a inumazione di bambino, deposto in cassetta di piombo chiusa da coperchio, collocata 
in una tomba di forma rettangolare con muretti in mattoni e calcestruzzo e chiusa da una lastra in 
pietra di Botticino. 

 Monete rinvenute: 
• 2 assi, I sec. d.C.?; 
• asse di Adriano, 117-138 d.C.; 
• sesterzio di Lucio Elio Cesare, 137 d.C.; 
• sesterzio di Antonino il Pio, post 145 d.C.; 
• dupondio di Antonino il Pio, 138-161 d.C.; 
• sesterzio di Antonino il Pio, 165 d.C.; 
• sesterzio, II sec. d.C.? 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11072 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Brescia, via san Zeno 35, scavi 1968 (dep.: seconda metà II sec. d.C.) 

 Sarcofago in pietra di Botticino contenuto in una tomba con il muretto in mattoni e la copertura in 
lastre di pietra di medolo. Sopra un rialzo, che fungeva da cuscino, era deposto un fanciullo con 
accanto il corredo. In corrispondenza della spalla, del gomito e della mano sinistra sono state 
trovate alcune monete: 
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• sesterzio di Antonino il Pio, 138-161 d.C.; 
• assi o dupondi. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11064 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Brescia, vicolo San Clemente 25 – vicolo Lungo, n.s. (ante 2004) (dep.: n.s.) 

 Nove sepolture in area di edificio romano in rovina, occupato nel VI secolo da un nuovo 
insediamento (case in legno e pietrame legato con argilla). Una sola tomba (longobarda) violata 
ha restituito un pettine in osso, dal riempimento della stessa sepoltura provengono monete datate 
tra 211 d.C. e prima metà del IV secolo. 

Cons.: Brescia, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brescia, Cremona e 
Mantova. 

Bibl.: BIENA, BREDA, DANDER, ROSSI 2004, p. 88; NEPOTI 2006a; DE MARCHI 2009; DE MARCHI 2018, p. 491. 

Id.: 6604 

Tags: Roman; Early Medieval 

(SF) Calvisano, fraz. Mezzane, nei pressi della chiesa di san Salvatore, necropoli, 1998 (dep.: 
secondo trentennio – seconda metà del VII sec.) 

 Vicino alla chiesa di san Salvatore, a nord-est dell’abitato, durante i livellamenti di un campo 
(1947), venne distrutto un cimitero che doveva comprendere qualche decina di sepolture, 
orientate est-ovest, con copertura alla cappuccina o a lastre di pietra. In alcuni casi le pareti erano 
internamente intonacate e decorate con croci dipinte e/o incise. Il solo oggetto di corredo 
ricordato è una croce in lamina d’oro (perduta). 

 Nel 1988, nella stessa area, lungo il limite sud della necropoli distrutta nel 1947, sempre nel corso 
di lavori agricoli, emersero altre 3 tombe, una bisoma, maschile e femminile, sul bacino della 
donna era deposta una moneta (viatico), vicino all’uomo, un pettine in osso a doppia dentatura, 
un coltellino, guarnizioni da cintura multipla in ferro ageminato decorate in stile zoomorfo 
stilizzato. Secondo trentennio-seconda metà del VII secolo. 

Cons.: Brescia, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brescia, Cremona e 
Mantova. 

Bibl.: DE MARCHI 2018, p. 496. 

Id.: 9930 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Calvisano, loc. Marcadei, necropoli, scavi 1891 (dep.: fine VI-VII sec.) 

 Moneta romana in bronzo, forata e usata come pendente. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11074 
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Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Capo di Ponte, fraz. Cemmo, loc. Pian delle Greppe, scavi 1995 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti nel settore A, nei terrazzamenti posti nell’area sud-ovest di Pian delle Greppe, 
due monete MI: 

• mezzanino in argento a nome di Federico imperatore, zecca di Cremona. 
• obolo (o, più probabilmente, denaro mezzano) scodellato a nome di Federico imperatore, 

zecca non determinabile. 

Cons.: Capo di Ponte, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: POGGIANI KELLER, RUGGIERO 2005. Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Capo di Ponte del 
23/4/2024. 

Id.: 6605 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Cimbergo, loc. Figna Campanine, riparo del Cuel, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal cd. “riparo del Cuel”, riparo sotto la roccia che costituì un bivacco temporaneo lungo le vie 
della transumanza fin dall’età protostorica, moneta MI tardo-medievale non meglio identificabile. 

Cons.: Capo di Ponte, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Capo di Ponte del 23/4/2024. 

Id.: 11102 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SiF) Cividate Camuno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro di Francesco Sforza. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2011. 

Id.: 6606 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cividate Camuno, area delle terme romane, n.s. (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Monete romane dall’area delle terme romane (I-IV sec. d. C.), scoperta tra il 1971 e il 1973. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita del Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11109 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Cividate Camuno, loc. Fedale, 1934 (dep.: n.s.) 

 Sulla Carta dei ritrovamenti archeologici di Cividate Camuno esposta presso il parco archeologico 
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dell’anfiteatro della città è riportato il cenno generico al rinvenimento di non meglio precisate 
monete – probabilmente di età romana – avvenuto in località Fedale nel 1934. 

Bibl.: Da visita presso il Parco Archeologico dell’Anfiteatro di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11101 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Cividate Camuno, parco archeologico del teatro e dell’anfiteatro, n..s (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Monete romane databili tra il I e il IV sec. d.C. dall’area occupata dal teatro e dall’anfiteatro 
romano, ora adibita a parco archeologico. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11108 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Cividate Camuno, via Palazzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane da domus emersa nel settore nord-occidentale della città, occupato in età 
giulio-claudia (inizio I sec. d.C.) da una dimora privata e successivamente, in età flavia (fine I sec. 
d.C.) da un edificio pubblica. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11107 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Cividate Camuno, via Tovini, domus, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane (tre?) da domus in uso dalla metà del I sec. d.C. fino al IV sec. d.C. 

Cons.: Cividate Camuno, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale di Cividate Camuno del 23/4/2024. 

Id.: 11106 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Coccaglio, fine gennaio – inizio febbraio 1960 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 7 monete di Venezia. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1996. 

Id.: 6607 
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Tags: unclassified 

(oth) Cologne, c. 1929-33 (dep.: n.s.) 

 In tomba romana a cremazione, quattro assi romani dell’età repubblicana. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10399 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Darfo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due monete in rame romane in una tomba altomedievale. 

Bibl.: CALDERINI 1974, p. 1118. 

Id.: 6609 

Tags: Roman; Early Medieval 

(uns) Darfo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” di Desiderio per Vicenza. 

Bibl.: ARSLAN 1998b; ARSLAN 2000a; PARDI 2003, p. 76; ARSLAN 2004i, n. 3630; SACCOCCI 2005, p. 111, nota 
39, p. 120 n. 33. 

Id.: 6608 

Tags: Early Medieval 

(SF) Dello, n.s. (dep.: fine I sec. a.C.) 

 Monete in tomba 3 (sepoltura a cremazione): 
• denaro AR di Cneo Cornelio Lentulo Marcellino (76-75 a.C.); 
• moneta in aricalco di Augusto (c. 17 a.C.). 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11061 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Desenzano del Garda, loc. Faustinella – San Cipriano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta tardo-romana forata in tomba altomedievale. 

Bibl.: ARSLAN 2007d. 

Id.: 6610 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 
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(SF) Desenzano del Garda, villa romana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Negli scavi della villa romana di Desenzano del Garda sono state trovate finora 431 monete. Le 
303 leggibili risultano distribuite lungo un ampio arco cronologico: da un asse dell’epoca 
dell’imperatore Adriano (119-138) ad un quattrino di Maria Teresa d’Austria emesso a Milano nel 
1779. 

 Forte presenza di monete di Aquileia. Altre monete di Treviri e Alessandria d’Egitto. Non sono 
stati recuperati ripostigli. 

 Al museo presso la villa, esposte 30 monete. 
• Dupondio, Marco Aurelio e Lucio Vero, R/ gli imperatori si stringono la mano, 161-162 

d.C. (St. 91250); 
• Sesterzio, Marco Aurelio, R/ Salus, 168-169 d.C. (St. 90038); 
• Antoniano, Probo, zecca di Ticinum, 276-282 d.C. (St. 90234); 
• Follis, Licinio, zecca di Nicomedia, R/ Giove Conservatore, 317-320 d.C. (St. 90101); 
• Follis, zecca di Cizico, R/ Costantinopoli e la Vittoria, 330-333 d.C. (St. 90049); 
• AE di imperatore costantiniano, zecca incerta, 330-336 d.C. (St. 90077); 
• AE, Costante Cesare, zecca di Aquileia, R/ due soldati e gloria exercitus, 336-337 d.C. (St. 

90297); 
• AE, Costante, zecca di Costantinopoli, R/ due soldati e gloria exercitus, 337-340 d.C. (St. 

90254);  
• AE per Costantino I divinizzato, zecca di Cizico, 347-348 d.C. (St. 90127); 
• AE, Costante, zecca di Aquileia, R/ due Vittorie con ghirlanda, 347-348 d.C. (St. 90257); 
• AE, Costante, zecca di Siscia, R/ l’imperatore sulla nave con la Fenice, 348-350 d.C. (St. 

90097); 
• AE, Costante, zecca di Siscia, R/ Fenice, 348-350 d.C. (St. 90188); 
• AE, Magnenzio, zecca di Treviri, R/ due Vittorie con il labaro, 351 d.C. (St. 90131); 
• AE, Costanzo Gallo Cesare, zecca di Tessalonica, R/ l’imperatore trafigge un cavaliere, 

351-354 d.C. (St. 90249); 
• AE, Costanzo Gallo Cesare, zecca di Tessalonica, R/ l’imperatore schiaccia un vinto, 

351-354 d.C. (St. 90233); 
• AE, Costanzo II, zecca di Arles, R/ l’imperatore trafigge un cavaliere (St. 90124); 
• AE, Valentiniano I, zecca di Aquileia, R/ l’imperatore con il labaro trascina un prigioniero, 

364-367 d.C. (St. 90354); 
• AE, Valente, zecca di Aquileia, R/ la Vittoria con la ghirlanda e la palma, 364-367 d.C. (St. 

90154); 
• AE, Graziano, zecca di Aquileia, R/ l’imperatore con il labaro trascina un prigioniero, 

375-378 d.C. (St. 90196); 
• AE, Graziano, zecca di Arles, R/ l’imperatore rialza una donna con corona murale, 

378-383 d.C. (St. 90062); 
• AE, Teodosio, zecca di Aquileia, R/ la Vittoria con trofeo trascina un prigioniero, 375-378 

d.C. (St. 90141); 
• Imitazione fusa di AE con Roma e la Lupa Capitolina, fine IV sec. d.C. (St. 90273); 
• AE Valentiniano III, zecca di Roma, R/ la Vittoria con ghirlanda e palma, 425-455 d.C. (St. 

90335); 
• Denaro AR, zecca di Mantova, 1150-1256 (St. 90095/2); 
• Denaro MI, Luchino Visconti (1339-1349), zecca di Milano (St. 90139); 
• Soldino AR, doge Michele Steno (1339-1349), zecca di Venezia (St. 90138); 
• Bagattino MI, doge Francesco Foscari (1423-1457), zecca di Brescia (St. 90136); 
• Quattrino AE, Francesco II Gonzaga (1484-1519), zecca di Mantova (St. 90111); 
• Doppio tornese AE, Luigi XIII di Francia (1610-1643), zecca di Parigi (St. 90030); 
• Quattrino AE, Maria Teresa d’Austria, zecca di Milano, 1779 (St. 90094/1). 

Cons.: Desenzano del Garda, museo presso la villa romana: 30 pezzi esposti. 

Bibl.: Visita in loco il 4/10/2014. La descrizione dei materiali è basata sulle didascalie dei pezzi esposti. Non è 
stato possibile effettuare la verifica direttamente sui materiali. 
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Id.: 8793 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

(SF) Gussago, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane in tomba, esclusivamente in lega di rame, solo 66 sepolture su 186, pari al 34,9% 
(se consideriamo solo le tombe che avevano elementi di corredo, tale percentuale sale al 39%). Il 
tasso di leggibilità è estremamente basso a causa delle cattive condizioni di conservazione. Alcuni 
esemplari appaiono combusti e/o corrosi in modo tale che ne rimane solo il nucleo o parte del 
nucleo del tondello, totalmente privo di qualsiasi traccia della superficie coniata. 

 Segnalate: 
• tomba 5.2: sesterzio di Faustina maggiore (Roma, post 141), RIC 3, p. 162 n. 1105; 
• tomba 49.3: asse di Tiberio per il Divo Augusto (Roma, 22/23-(?)30), RIC 1 (2), p. 99 n. 

81; 
• tomba 81.3: asse di Tiberio per il Divo Augusto (Roma, 22/23-(?)30), RIC 1 (2), p. 99 n. 

81;  
• tomba 111.5: dupondio di Tito (?); 
• tomba 111.6: asse di Tito (Lugdunum, 77-78), RIC 2 (2), p. 148 n. 1268; 
• tomba 143.1: asse a nome di Lucilla (Roma, 164-169), RIC 3, p. 353 n. 1757; 
• tomba 143.2: sesterzio di Marco Aurelio (Roma, 161-180); 
• tomba 143.3: sesterzio a nome di Faustina minore (Roma, 161-176); 
• tomba 143.5: asse di autorità non identificata; 
• tomba 143.6: moneta illeggibile; 
• tomba 144.8: asse di autorità non identificata; 
• tomba 144.11: sesterzio a nome di Faustina minore (Roma, 161-176), RIC 3, p. 345 n. 

1649; 
• tomba 144.14: moneta illeggibile; 
• tomba 148.1: dupondio di Adriano (Roma, 119-121), RIC 2, p. 417 n. 599; 
• tomba 148.2: moneta illeggibile; 
• tomba 163.5: dupondio di Domiziano (Roma, 87), RIC 2 (2), p. 302 n. 537; 
• tomba 164.9: asse di Tiberio (Roma, 22/23-(?)30), RIC 1 (2), p. 99 n. 81; 
• tomba 168.4: asse di Claudio (Roma, 41-54), RIC 1 (2), p. 128 n. 100 o p. 130 n. 116; 
• tomba 168.6: moneta illeggibile; 
• tomba 168.7: moneta illeggibile; 
• tomba 169.1: asse di Claudio (Roma, 41-54), RIC 1 (2), n. 97 o 113; 
• tomba 180.1: semisse di autorità non identificata (Roma, seconda metà II-inizi III sec.); 
• tomba 180.3: asse di Giulia Mamea (Roma, 225-235); 
• tomba 180.4: asse di autorità non identificata; 
• tomba 180.5: semisse di Marco Aurelio (Roma, 176-180), RIC 3, p. 349 n. 1704; 
• tomba 180.6: asse (?) di autorità non identificata; 
• tomba 180.7: asse o dupondio di autorità non identificata; 
• tomba 181.1: semisse di autorità non identificata; 
• tomba 181.2: asse o dupondio di autorità non identificata; 
• tomba 181.3: semisse di Marco Aurelio a nome della Diva Faustina (Roma, 176-180), RIC 

3, p. 349 n. 1702; 
• tomba 181.5: asse o dupondio di autorità non identificata; 
• tomba 181.7: dupondio di autorità non identificata (Roma, seconda metà II-inizi III sec.); 
• tomba 182.13: sesterzio di Commodo (Roma, 186), RIC 3, p. 420 n. 462. 

 Le sepolture con monete sono più frequenti nella porzione centro meridionale della necropoli, 
dove si concentrano anche quelle con più pezzi. Se in 52 casi le tombe contenevano una sola 
moneta, in 14 erano presenti più esemplari: 6 sepolture ne avevano 2 (tombe 11, 22, 111, 112, 
137, 148), 5 ne contenevano 3 (tombe 15, 136, 142, 144, 168), due ne conservavano 5 (tombe 143 
e 181) e solo nel corredo dell’incinerazione tomba 180 ne erano comprese 6. Significativamente, 
in questi ultimi tre casi, si tratta di deposizioni posteriori alla metà del II secolo. 
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Bibl.: FACCHINETTI 2023a. 

Id.: 11097 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Iseo, via Cavone, n.s. (dep.: n.s. (età altomedievale?)) 

 Due sepolture contenenti una moneta di IV-V secolo e un anello digitale di bronzo dorato, attestati 
anche in contesti altomedievali. 

Cons.: Brescia, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brescia, Cremona e 
Mantova. 

Bibl.: DE MARCHI 2018, p. 489. 

Id.: 9927 

Tags: Roman; Early Medieval 

(SF) Leno, fraz. Milzanello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Cinque monete tardo-romane in tombe altomedievali. 

 V. anche ritrovamento n. 6615 (stesso ritrovamento con dati errati?). 

Bibl.: CALDERINI 1974, p. 1120. 

Id.: 6615 

Tags: Roman; Early Medieval 

(SF) Leno, fraz. Milzanello, scavi 1885 (dep.: fine VI sec. – VII sec. inoltrato) 

 Nel corso di sterri (1885), in un terreno a nord-est del paese, si rinvennero tombe longobarde 
(distrutte), relative a cinque-sei individui. I materiali recuperati sono: un umbone di scudo da 
parata, con borchie e decorazione della calotta di bronzo dorato a quattro bracci terminanti in 
teste di rapace, tre spade, due punte di lancia ad alette, una fibbia in ferro, frammenti di cesoie, 
due brocche in ceramica ad impasto rosato e a stralucido, sei monete tardo-romane in bronzo 
forate e utilizzate come pensagli, due acciarini, quattro scramasax, coltelli. 

 V. anche ritrovamento n. 6615 (stesso ritrovamento con dati errati?). 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia (esposte sei monete). I corredi degli inumati, costituiti 
prevalentemente da armi, giunsero solo in parte al Museo alla fine del XIX secolo. 

Bibl.: CALDERINI 1974, p. 1120; DE MARCHI 2018, p. 496. Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 9929 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Limone sul Garda, chiesa di san Pietro, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

Bibl.: ASOLATI 2008b. 

Id.: 10493 
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Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Lozio, fraz. Villa di Lozio, casale Somma Prada, aprile 1889 (dep.: V-VI sec. d.C.) 

 Nell’aprile 1889, nei terreni del casale Somma Prada, della frazione Villa di Lozio presso Santa 
Cristina, nel praticare lavori agricoli furono scoperte e distrutte alcune tombe con struttura e 
copertura di lastre di pietra. Gli oggetti dei corredi andarono dispersi, tranne quelli di una 
sepoltura bisoma altomedievale (V-VI sec.) di un adolescente e di una donna, che furono 
recuperati con più attenzione. 

 Furono recuperate due monete: una di Tiberio (14-37 d.C.) e una di età costantiniana, oggi 
perduta. 

 Nell’aprile 1890 furono messe in luce altre quattro tombe, volto vicine una all’altra, da cui furono 
raccolti oggetti di corredo in parte simili a quelli della tomba dell’anno precedente. Le tombe sono 
riferibili a una piccola comunità che viveva nelle vicinanze tra il V e il VI secolo. 

Cons.: La moneta di Tiberio presso il Civico Museo Archeologico di Bergamo, l’altra di età costantiniana 
dispersa. 

Bibl.: MANTOVANI 1889; MANTOVANI 1893; MANTOVANI 1896; BASERGA 1915, p. 95; [PAUTASSO 1973], pp. 
169-179; [DE MARCHI 1988], p. 63, nota 2 (cita Mantovani); [RIEMER 2000], p. 329 (in tomba doppia del 
V-VI secolo). 

 Da visita presso il Civico Museo Archeologico di Bergamo del 3/11/2024. 

Id.: 6611 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Manerba del Garda, loc. Olivello, necropoli romana, 1881-86 (dep.: III sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Da necropoli di età romana, recuperati da Giovanni Battista Marchesini tra il 1881 e il 1886: 1 AE 
di Cocyra; 3 AE di età romana-repubblicana; 219 MI+AE di età romana imperiale (principalmente 
antoniniani di III secolo e follis di IV secolo). 

Cons.: Manerba del Garda, Museo Civico, collezione Marchesini. 

Bibl.: ARSLAN 2004h. 

Id.: 9506 

Tags: Greek; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Manerba del Garda, Rocca, n.s. (dep.: n.s.) 

 22 monete, tra cui 1 dracma padana tipo Pautasso 2-3/Arslan tipo V-VII, e 16 pezzi dei secc. 
XII-XV. 

Bibl.: ASOLATI 2011. 

Id.: 6612 

Tags: Celtic; Late Medieval 

(uns) Manerbio, scavo 1984 (dep.: n.s.) 
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 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR longobardo con D/ Busto a d. e R/ Monogramma in ghirlanda 
di un Ariperto (I ?). 

Bibl.: ARSLAN 2002 (Ariperto I); [HAHN 2003]; ARSLAN 2004i, n. 3750; [BROGIOLO 2008], p. 12 (moneta 
longobarda). 

Id.: 6614 

Tags: Early Medieval 

(H) Manerbio, agosto 1955 (dep.: 150-135 a.C.) 

 Ripostiglio-deposito votivo di 4.194 monete o frazioni consistenti. Le monete sono di tre tipi 
caratterizzati da elementi figurati (leone, leone-lupo e leone-scorpione) e dalla parte iscritta, e 
sono riferibili a tre popoli celtici: Insubri, Libui e Cenomani. 

 Forse si trattava di un tesoro federale custodito in un luogo sacro. 

 1.415 dramme padane AR tipo Pautasso 6; 1.104 dramme padane AR tipo Pautasso 7B; 1.176 
dramme padane AR tipo Pautasso 9A; 134 dramme padane AR tipo Pautasso 9B; 12 dramme 
padane AR tipo Pautasso 9C = 3931 (PAUTASSO 1966); 4 dramme padane AR tipo “naturalistico 
leone-lupo”; 1.146 dramme padane AR tipo XVI; dramma padana AR tipo XVII; 1.460 dramme 
padane AR tipo IX; dramma padana AR tipo X; 1.182 dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος = 
4.194 monete o fr. i consistenti. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: CORNAGGIA CASTIGLIONI 1959; RAMPINELLI 1959; RAMPINELLI 1964; [PAUTASSO 1966], pp. 69-72, p. 
130 n. 40; [PAUTASSO 1973] (stessi numeri di [PAUTASSO 1966], non prima del 125 a.C.); [PAUTASSO 
1975]; [PAUTASSO 1973-74], pp. 61-66 (precedente al 89 a.C.); CRAWFORD 1985, p. 294 (inizi II sec. a.C.; 
vede le monete di tipo Pautasso 7 più consumate di quelle cenomani); [ORLANDONI 1988/1], nn. 186-204 
(altre nove Dramma padana AR tipo IX, nove Dramma padana AR tipo XVI, Dramma padana AR tipo XI); 
[ALLEN 1990], p. 20, n. 56 (3931 pezzi, cita Pautasso); [ARSLAN 1991], p. 74; [ARSLAN 1989], pp. 78-84 
(esame approfondito); ARSLAN 1993; MATTIOLI 1995 (disinformato, segue Pautasso, anche se per le zecche 
segue Arslan; per datazione segue Pautasso); [ARSLAN 1996b], pp. 221-222; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], 
p. 307, 22.4 (dà 4193 monete); ARSLAN 2004f; [ARSLAN, MORANDINI 2007]. Da visita ai Musei di Santa 
Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 6613 

Tags: Celtic 

(SF) Manerbio, loc. Cascina Trebeschi, necropoli, n.s. (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Da necropoli di età romana, in tomba, 10 AE di I-II sec. d.C più altri 8 AE non identificabili (quasi 
certamente esemplari coevi ai precedenti). 

Bibl.: ARSLAN 2011c. 

Id.: 9327 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Monte Covolo, Villanuova sul Clisi, 1973 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX. 

Bibl.: [PAUTASSO 1973-74], pp. 61-66; BARFIELD, BUTEUX, BOCCHIO 1995, fig. 74.8 (citata senza dati); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 22.5. 

Id.: 6616 

Tags: Celtic 
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(uns) Montichiari, Monte San Zeno, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Otto monete tardo antiche nella necropoli longobarda, usate come pendenti. 

Bibl.: n.s. 2005d, p. 76; BREDA 2005; BREDA 2007. 

Id.: 6617 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Nave, n.s. (dep.: 50-100 d.C.) 

 Presso il comune di Nave venne scoperta nel 1978 una necropoli esterna all’abitato e disposta 
lungo la strada moderna, che ripercorre probabilmente una via di età romana. Furono individuate 
52 tombe, databili tra la seconda metà del I sec. a.C. e la fine del I sec. d.C., pertinenti ad alcuni 
nuclei familiari che utilizzarono l’area per circa quattro generazioni. 

- tomba 9 (sepoltura a cremazione indiretta donna adulta di 21-40 anni) 
• 10 monete in bronzo, nove delle quali collocate nell’urna di vetro contenente i resti ossei 

cremati; 
- tomba 22 (sepoltura a cremazione di giovane donna di 12/13-21 anni) 

• 3 monete di Tiberio databili tra il 22-23 e il 30 d.C. 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 11062 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Ospitaletto, n.s. (dep.: c. 1340) 

 Ripostiglio, con grossi AR di Venezia: 1 di Jacopo Tiepolo (1229-1249); 20 di Ranieri Zen 
(1253-1268); 12 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 17 di Jacopo Contarini (1275-1280); 28 di 
Giovanni Dandolo (1280-1289); 72 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 66 di Giovanni Soranzo 
(1312-1328); 27 di Francesco Dandolo (1329-1339). 

Bibl.: RIZZOLI JR. 1912-13; RIZZOLI 1916; STAHL 2000, p. 449 n. 83. 

Id.: 6618 

Tags: Late Medieval 

(H) Padenghe sul Garda, contrada Predello, 1885 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete AV bizantine e ostrogote (?): in origine 12 solidus AV Anastasio, 3 tremissis 
AV Anastasio, 1 solidus AV Leone I (per KENT Leone II), 1 solidus AV Zenone, 1 solidus AV 
Anastasio, 1 solidus AV Giustino I. 

Bibl.: FIORELLI 1885a; CESANO 1925a, p. 160; [BIERBRAUER 1974], p. 252 n. 5; GORINI 1979, p. 144 (cita); RIC 
10, p. CVI; ARSLAN 1994, pp. 511, 516; ARSLAN 2004i, n. 3870. 

Id.: 6619 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Paitone, grotta “buco del fico”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete del XIV secolo. Zecche di Arezzo, Merano, Venezia. 
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Bibl.: PIALORSI 1977-79. 

Id.: 6620 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pezzaze, loc. Roccolo della Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI-XII τουτιοπουος; dramma padana tipo IX (?). 

Bibl.: [ARSLAN 1989], p. 75; BIAGI 1989 (errata attribuzione del tipo XI-XII ai Cenomani); [ARSLAN 1996b], p. 223 
(citata come di Pezzate); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 22.1. 

Id.: 6621 

Tags: Celtic 

(SF) Pisogne, pieve di Santa Maria in Silvis, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici, tra cui denari della zecca di Milano e un denaro di Brescia a nome di 
Pandolfo Malatesta (tipo con croce fiorata e testa di moretto). 

Bibl.: Citato come inedito in PANAZZA 2014, pp. 60-61. 

Id.: 8870 

Tags: Late Medieval 

(uns) Remedello, 1994 (dep.: n.s.) 

 Moneta AR celtica Edui con KALETEDOU (St. 107794; 79/78-58 a.C., invasione Helvezi, tipo 
CASTELIN K. 1978, Keltische Muenzen, II, Bern, p. 43, n. 90, pp. 122-125). 

Bibl.: Visita Museo 11.7.1999. 

Id.: 6622 

Tags: Celtic 

(SF) Roccafranca, necropoli, scavi 1981-82 (dep.: n.s.) 

 Necropoli utilizzata tra il IV e il VII sec. da popolazione romana e successivamente da Longobardi 
o locali che adottarono elementi del costume funerario longobardo. 

 In tomba 19 (databile tra la fine del IV e gli inizi del V secolo), sei monete in bronzo riferibili a 
Magnenzio (350-353), Valente (364-378) e Graziano (367-383). 

Cons.: Brescia, Musei di Santa Giulia. 

Bibl.: BROGIOLO 1982, p. 100; [RIEMER 2000], p. 332. Da visita ai Musei di Santa Giulia di Brescia il 4/1/2024. 

Id.: 6623 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Sabbio Chiese, loc. Doss della Rocchetta-Rasine, n.s. (dep.: n.s.) 

 In area di culto, dramma padana AR tipo XVI. 

Bibl.: POGGIANI KELLER, BAIONI 2007, p. 83. 

Id.: 6624 

Tags: Celtic 

(SF) Salò, zona Lugone (ora via sant’Iago), n.s. (dep.: I-V sec. d.C., e oltre) 
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 Monete da complesso funerario di età romana, da Tiberio al V sec. d.C., molte delle quali illeggibili. 
Segnalato frammento di moneta AR di età medievale, illeggibile. 

Bibl.: PERASSI 1997. 

Id.: 9265 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Sirmione, loc. Grotte di Catullo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citazione di monete medievali dalle “Grotte di Catullo”. 

Bibl.: ARSLAN 2005c. 

Id.: 6626 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Sirmione, loc. Lugana, n.s. (dep.: IV sec. d.C.) 

 Segnalati rinvenimenti di monete AE di Magnenzio e Decenzio. 

Bibl.: ARSLAN 2015, p. 205, nota 16 (cita). 

Id.: 9280 

Tags: Roman 

(H) Sirmione, loc. Lugana, 1976 (dep.: IV sec. d.C.) 

 Ripostiglio con monete romane di età imperiale del IV sec. d.C. 

Bibl.: ARSLAN 1999f. 

Id.: 9499 

Tags: Roman 

(uns) Sirmione, San Pietro in Mavinas, necropoli, 2006 (dep.: VII-XIII secc.) 

 In tomba 56 (fortemente sconvolta, forse attribuibile ad un adulto e a un bambino): tremisse AV 
suberato con foro passante vicino all’orlo, probabilmente sopra la testa raffigurata al D/, 
inizialmente attribuito a Eraclio e più di recente (ARSLAN 2015b, p. 215) riconosciuto come 
emissione longobarda per Focas o Maurizio Tiberio 

 In tomba 59: AE 2 Decenzio. 
 Segnalata anche moneta scaligera del tardo XIII secolo. 

Bibl.: BREDA, CROSATO 2005; BREDA, CANCI, CROSATO, FIORIN, IBSEN, POSSENTI 2011, pp. 53-54 (parla di 
tremisse imitativo di Eraclio); ARSLAN 2015, pp. 215-216 (nuova attribuzione del tremisse AV alla serie 
longobarda per Focas o Maurizio Tiberio); GIOSTRA 2014, p. 168 (cita il tremisse AV in tomba 56). 

Id.: 6627 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Urago d’Oglio, loc. Castellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, dramma padana AR tipo XVI. 

Bibl.: Archivio. 

Id.: 6628 

Tags: Celtic 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Verola Vecchia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia tipo Regenbogenschuesselche (tipo 19 del II gruppo dello Steber). 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [ARSLAN 1996b], p. 227 (cita); ARSLAN 1998, p. 107 (cita). 

Id.: 6629 

Tags: Celtic 

(SF) Vorzano Leno, Campo Marchione, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da necropoli longobarda, con 247 tombe, diverse sepolture che hanno restituito monete romane 
forate. In dieci sepolture femminili della prima fase della necropoli segnalate da 1 a 8 monete 
forate nella stessa tomba (il massimo di 8 raggiunto nella t. 123). Una moneta forata anche in una 
tomba maschile di questa fase e una in un’altra della terza fase. 

 Più in dettaglio, nella t. 152: appesi alla cintura dell’abito della defunta, o al più racchiusi in una 
borsetta, vi erano piccoli elementi in bronzo, tra cui due monete romane forate; numerose 
laminette d’argento punzonate rivestivano nastri sospesi alla cintura; segnalata anche collana, con 
infilati anche quattro minuti pendenti in oro, unici reperti aurei di tutta la necropoli. 

Bibl.: BREDA 1995-97; Schede 1997-98, (BS, Leno) Campo Marchione. 1994-1995, “AMed” 25 (1998), p. 165; BREDA 
2000; GIOSTRA 2011. 

Id.: 6630 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

 Como 

(H) Alta Valle Intelvi, fraz. Pellio Intelvi, presso la chiesa di san Giorgio, dal 1996 (dep.: post 967) 

 Ripostiglio del X secolo: denaro AR Berengario II e Adalberto Re d’Italia/Milano (950-962) (CNI 5, 
p. 39 nn. 1 ss.); due denari AR Ottone I e II/Pavia (962-967) (CNI 4, p. 478, n. 1 ss.); due denari AR 
Ottone I e II/Pavia (962-967) (CNI 4, p. 480 nn. 13-15); sei denari AR Ottone I e II/Milano 
(967-973) (CNI 5, p. 43, n. 9?); denaro AR Venezia? (X sec.) croce con globetti/otto degenerato in 
tempio carolingio (?). 

Bibl.: UBOLDI 1995-97; UBOLDI 1999, p. 14; ARSLAN 2001a; ARSLAN 2001b; SACCOCCI 2001-02, pp. 190 e ss.; 
ARSLAN 2004i, n. 3908; SACCOCCI 2005, p. 112 e nota 50 (dati non aggiornati), p. 120 n. 37. 

Id.: 6654 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Alzate Brianza, al Soldo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, con as unciale; dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV ρικοι. 

Bibl.: CASTELFRANCO 1879; GIUSSANI 1902; [BASERGA 1916], p. 66; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 17.3. 

Id.: 6631 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 
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(SF) Campione d’Italia, oratorio di san Zeno (san Zenone), scavi 1996-97 (dep.: n.s.) 

 Scavi stratigrafici (1996-97) condotti nell’oratorio nobiliare di S. Zeno, citato in documenti di 
VIII-IX secolo, documentano la fase edilizia più antica composta dall’oratorio e dall’adiatuale cente 
mausoleo familiare. Nel mausoleo si distinguono due sepolture a cassa in lastre di pietra: la prima 
(t. 10) conteneva gli scheletri di una donna e di un infante, un 1/8 siliqua AR longobarda con 
monogramma di Pertarito (672-688), fili aurei di broccato, un amuleto fallico in pietra; la seconda 
(t. 11), più scheletri (maschili, femminili, di bambino), un paio di orecchini a cestello in oro, con 
perle, almandini e un pendente in vetro (inoltrato VII secolo), un anello digitale aureo, con 
castone contenente un pasta vitrea blu (lapislazzulo?), fili aurei da broccato e frammenti di mica. 

 In ARSLAN 2004i, n. 3580 si segnala anche moneta di IX-X secolo: denaro AR Ottone II o 
III/Milano (CNI 5, p. 44 n. 7 ss.). Da diversa campagna di scavo? 

Cons.: Milano, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: ARSLAN 1998c, p. 444; MURIALDO 2003, p. 27 (cita la frazione di siliqua longobarda con monogramma di 
Pertarito); ARSLAN 2004; ARSLAN 2004i, n. 3580; ARSLAN 2005; DE MARCHI 2005, p. 115, nota 55 (cita la 
frazione di siliqua longobarda con monogramma di Pertarito); ROVELLI 2005; SACCOCCI 2005, p. 113 e nota 
51 (lo dà come Ottone I-II), p. 120 n. 38; DE MARCHI 2018, pp. 469-470. 

Id.: 6632 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Cantù, loc. Galliano, basilica di san Vincenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo nella navata centrale della basilica, denaro AR Ludovico II/Milano (?) (gr. 1,45; MEC 1, p. 
252; CNI 5, p. 19 nn. 30-36); altro simile in frammenti (gr. 0,86). Versomilmente da intendere 
come di Ludovico il Pio e di zecca non necessariamente italiana. 

Bibl.: NOBILE DE AGOSTINI 2008, p. 55. 

Id.: 6633 

Tags: Early Medieval 

(H) Cantù, via Ariberto, n.s. (dep.: c. 1390) 

 Ripostiglio, con 65 AV, tra cui 6 ducati di Venezia del doge Marco Corner. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006; ASOLATI 2009, p. 150 nota 33 (cita). 

Id.: 6634 

Tags: Late Medieval 

(H) Carugo, loc. Scarpata, gennaio 1957 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 7 monete: 6 italiane, 1 francese di Francesco I di Francia. Zecche di Bologna, Firenze, 
Milano, Napoli; monete papali e francesi. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1992a; CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6635 

Tags: Modern 

(H) Cermenate, 1928 (dep.: c. 1350) 

 Ripostiglio rinvenuto nel 1928 durante i lavori di demolizione di un’abitazione a Cermenate di 
proprietà di Luigi Dubini. 
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 L’unica testimonianza riguardante il ritrovamento, accompagnata da una sommaria descrizione 
degli esemplari che lo componevano, è stata pubblicata da Giovanni Baserga (1928a). Il ripostiglio 
doveva originariamente essere trimetallico e composto da circa quaranta monete, di cui la metà 
subito disperse tra i lavoranti (BASERGA 1928a, p. 202). Di seguito l’autore relaziona le restanti 
venti monete: 

• 1 ducato AV, doge Andrea Dandolo (1343-1354), zecca di Venezia; 
• 12 grossi AR, Azzone Visconti (1330-1339), zecca di Milano; 
• 7 sesini MI, Giovanni Visconti (1349-1354), zecca di Milano. 

 L’accuratezza della descrizione, fin nei particolari dei segni di interpunzione delle scritte, 
permette di supporre che Giovanni Baserga avesse avuto visione diretta delle monete. Tuttavia 
egli non riferisce circa il luogo o l’istituzione presso cui sono state depositate. 

 La condizione di incompletezza del ripostiglio non permette di poter proporre una data di 
chiusura certa. Sulla base degli esemplari di cui si possiede la descrizione, essa può essere 
collocata nell’ambito degli anni ‘50 del XIV secolo, per la compresenza del ducato di Andrea 
Dandolo e dei sesini di Giovanni Visconti. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: POZZI 1993, p. 41 n. 40.4; CHIARAVALLE 2006, p. 101; ASOLATI 2009, p. 150 nota 33 (cita per la presenza 
del ducato di Venezia); MEC 12; PERASSI, BONA 2017. 

Id.: 8787 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Como, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di età rinascimentale. 

Bibl.: GIUSSANI 1907. 

Id.: 6637 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Como, n.s. (ante 1883) (dep.: XVI sec.) 

 Durante i lavori di scavo per l’acquedotto Garrè venne rinvenuta una non meglio precisata 
moneta di Guglielmo Gonzaga. 

 L’assenza di dati precisi relativi a questo ritrovamento non permette di determinare se si tratti 
effettivamente di un’emissione della zecca di Casale Monferrato piuttosto che di Mantova. 

Bibl.: “Rivista Archeologica dell’Antica Provincia e Diocesi di Como” 24 (1883), p. 30; POZZI 1993, p. 50. 

Id.: 10262 

Tags: Modern 

(H) Como, chiesa di san Giovanni Pedemonte (ex convento), n.s. (dep.: fine XV secolo) 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6638 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Como, loc. Santa Marta, 1913 (dep.: n.s.) 

 I lavori di ampliamento della stazione ferroviaria di San Giovanni in Como (1913), presso l’antico 
convento di santa Maria, permisero di scoprire numerose tombe romane e altomedievali (non 
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interamente scavate). Le sepolture avevano muretti in pietre e cotto, lastre di Moltrasio e di 
marmo, tegoloni romani con riutilizzo di epigrafi. Le coperture erano piane o alla cappuccina. Si 
recuperarono pochi oggetti dei corredi (dispersi), tra cui recipienti in vetro e terracotta, armille a 
estremità aperte e ingrossate, chiodi in ferro e monete di III-IV secolo. 

Cons.: Ignoto, forse dispersi. 

Bibl.: DE MARCHI 2018, p. 471. 

Id.: 9925 

Tags: Roman 

(uns) Como, nei pressi, ante 1864 (dep.: post 1002) 

 Dai dintorni di Como, ritrovamento di un denaro AR di Arduino d’Ivrea re, zecca di Milano. 

Cons.: Già collezione dell’avvocato Giuseppe Bertolotti di Milano, oggi disperso. 

Bibl.: BERTOLOTTI 1864; VANNI 2013, p. 266 (cita). 

Id.: 10216 

Tags: Late Medieval 

(uns) Como, nei pressi del Municipio, c. 1892 (dep.: n.s.) 

 A ridosso del 1892, rinvenimento di non meglio precisate “monete antiche” nei pressi del 
Municipio di Como. 

Bibl.: Inedito. Nota manoscritta in Archivio Civico di Como, fondo Garovaglio, b. 1 fasc. 12. 

Id.: 8701 

Tags: unclassified 

(uns) Como, Pianvalle, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX. 

Bibl.: [PAUTASSO n.a.], p. 64; [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 198 (errata classificazione); PIOVAN 1992, p. 38 fig. 
13; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 17.2.2 (errata classificazione come tipo V: è lo stesso esemplare 
di 17.2.3). 

Id.: 6639 

Tags: Celtic 

(SF) Como, piazza Grimoldi, chiesa di san Giacomo, n.s. (ante 2018) (dep.: III-XIX sec.) 

 Nel corso delle indagini archeologiche in piazza Grimoldi, 12 monete databili dalla seconda metà 
del III alla fine del XIX secolo. La maggior parte di esse è stata rinvenuta fuori da contesti 
stratigrafici e si presenta in pessimo stato di conservazione, tanto che solo una parte di esse 
risulta identificabile. 

 Solo due unità stratigrafiche hanno restituito monete: 
• US 20, strato di macerie che copre i resti delle strutture esterne sul lato settentrionale 

della chiesa di san Giacomo; 
• US 30, strato che presenta i caratteri di un dark layer e la cui interpretazione appare 

complessa in considerazione dell’esigua superficie indagata all’interno del saggio 3. 
 In entrambi i casi, la genesi degli strati rende possibile che le monete siano in giacitura secondaria 

e che, pertanto, non offrano elementi cronologici se non un generico termine post quem. 

 Composizione: 
- US 20 s1 
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• denaro MI, zecca di Milano, XIV secolo (St. 19.S288-4.1080; RR3); 
• denaro MI, zecca di Milano, XIV secolo (St. 19.S288-4.1081; RR9); 
• 3 nominali non identificati; 

- US 30 
• Antoniniano, Gallieno, zecca di Mediolanum, 260-268 (RIC 5, 1, p. 174, n. 495; St. 

19.S288-4.1079; RR12); 
- pulizia 

• AE3 di imperatore non identificabile (IV sec. d.C.?); 
• trillina MI, Gian Giacomo Trivulzio, zecca di Roveredo/Mesocco, 1487-1518 (CNI 4, pp. 

438-441, nn. 135-158; St. 19.S288-4.1086; RR2); 
• 1 centesimo 1895, Umberto I di Savoia, zecca di Roma (St. 19.S288-4.1089; RR23); 
• 2 nominali non identificati; 

- sporadico 
• AE non identificato (St. 19.S288-4.1090; RR4). 

Bibl.: FACCHINETTI 2018a. 

Id.: 10133 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Como, tra via Benzi e il Cosia, n.s. (dep.: XV secolo – inizi XVI secolo) 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6640 

Tags: Late Medieval; Modern 

(H) Como, via Armando Diaz, sotto l’ex teatro Cressoni, 5 settembre 2018 (dep.: c. 472-474 d.C., o 
poco dopo) 

 Ripostiglio contenuto in un recipiente di pietra ollare di forma inedita, contenente esattamente 
1.000 solidi AV di età romana tardo-imperiale, da scavi per la realizzazione di una palazzina con 
appartamenti e box sotto l’ex teatro Cressoni di Como in via Diaz, in pieno centro storico. 

 Notate monete degli imperatori Arcadio (395-408), Onorio (393-423), Valentiniano III (425-455), 
Maggioriano (457-461), Leone I il Trace (457-474), Libio Severo (461-465), Antemio (465-472) e 
Anicio Olibrio (472). 

 Segnalata anche una barretta d’oro e gioielli. 

 Le monete sono state prese in consegna dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici per le 
province di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese, che ne ha curato i lavori di 
pulitura. 

Bibl.: “Corriere di Como”, 6 settembre 2018; “La Repubblica”, 7 settembre 2018; “Corriere della Sera”, 10 
settembre 2018. 

- 
https://www.corrieredicomo.it/sotto-il-cressoni-spunta-un-tesoro-trovata-unanfora-piena-di-monete-
archeologi-al-lavoro/ (URL visitato il 7/9/2018); 

- 
https://milano.repubblica.it/cronaca/2018/09/07/news/como_trovato_antico_tesoro_romano_nel_ce
ntro_storico_ 

 un_anfora_con_monete_d_oro_per_milioni-205801928/?ref=RHRS-BH-I0-C6-P15-S1.6-T1 (URL visitato il 
7/9/2018); 

- 
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/18_settembre_10/como-tesoro-monete-oro-romane-bonis
oli-scoperta-teatro-cressoni-scavi-ritrovamento-rinaldi-6b9b0d96-b4e3-11e8-9795-182d8d9833a0.sh
tml (URL visitato il 10/9/2018); 
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- 
http://www.ansa.it/lombardia/notizie/2018/10/03/pulite-le-monete-doro-sono-mille_2e15b59a-a44
0-45f6-b2dd-592f42385a11.html (URL visitato il 4/10/2018); 

- 
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/18_ottobre_04/como-anfora-romana-preziosi-lingotto-mill
e-monete-oro-664fbd4a-c7b3-11e8-95ee-ea5556d06e7a_amp.html (URL visitato il 7 ottobre 2018). 

 GRASSI, FACCHINETTI 2018; FACCHINETTI 2019 (esame delle monete di Anicio Olibrio della zecca di 
Mediolanum); FACCHINETTI 2022 (dettagliato studio del ritrovamento, ma senza catalogo completo delle monete). 

Id.: 9512 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

(H) Como, via Borgo Vico-Borgovico, 1903 (dep.: n.s.) 

 In tomba, ripostiglio funerario, con dramma padana AR tipo Pautasso 7B tipo XVI; con sette AE di 
Augusto, Tiberio, Druso. 

Bibl.: GIUSSANI 1904; [CASTELFRANCO 1908], pp. 61-65; [BASERGA 1916], p. 63; [PAUTASSO 1966], p. 128 n. 25; 
MAGGI 1982; POZZI 1995: pp. 503-504 (ripostiglio funerario, monete impilate), 507-508 (Dramma tipo XVI, 
as Augusto RIC 471, as Tiberio RIC 72, Dupondio Tiberio RIC 46, Dupondio Tiberio per Druso RIC 43, due 
Asses Tiberio RIC 81, AE Tiberio ill.); [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 304, 17.2.1 (confusa con Cimo, C.T.). 

Id.: 6641 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Como, via Cantù, ex scuola Parini (nei pressi di Porta Pretoria), 1987 (dep.: n.s.) 

 Complesso di monete di scavo chiuso con moneta in bronzo ostrogota: nummus AE Teodorico 
(ARSLAN 2001, H.P. Isler); 15 nummi AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 8). 

Bibl.: [ARSLAN 2001], [ISLER n.d.], pp. 5-13; ARSLAN 2004i, n. 3620; ARSLAN 2005a. 

Id.: 6642 

Tags: Early Medieval 

(H) Como, via Giuseppe Garibaldi, n.s. (dep.: inizio XVI secolo) 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6643 

Tags: Modern 

(H) Como, via Giuseppe Garibaldi, 1939 (giugno?) (dep.: c. 1455) 

 Durante alcuni lavori di scavo, 189 AV (di cui però solo 188 esaminati). Composizione: 
• Bologna, 3 ducati papali anonimi (inizio XV secolo); 
• Firenze, 9 fiorini (fine XIV secolo); 
• Genova, 11 genovini (1 Simone Boccanegra, 1339-44 o 1356-63; 1 Nicola Guarco, 

1378-83; 3 Tommaso Campofregoso 1415-21, 1436-37, 1437-43; 2 Filippo Maria 
Visconti, 1421-35; 4 Raffaele Adorno, 1443-47); 

• Milano, 29 ducati (Filippo Maria Visconti, 1412-47); 
• Roma, 14 ducati (12 Senato Romano, 1350-1438/9; 2 papa Eugenio IV, 1431-47 ma 

coniati dal 1439); 
• Venezia, 33 ducati (1 Francesco Dandolo, 1329-39; 2 Lorenzo Celsi, 1361-65; 1 Marco 

Corner 1365-68; 1 Michele Morosini, 1382; 3 Antonio Venier, 1382-1400; 4 Michele 
Steno, 1400-13; 3 Tommaso Mocenigo, 1414-23; 18 Francesco Foscari, 1423-57); 
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• Basilea, 9 fiorini (Sigismondo, 1411-37, ma coniati dal 1429); 
• Ungheria, 1 ducato (Ladislaw, 1453-57); 
• Francoforte, 11 fiorini (Sigismund e Frederick III, 1440-93); 
• Lussemburgo, 2 ducati (attribuzione incerta: forse Frederick?); 
• 66 fiorini del Reno (29 Colonia; 8 Mainz; 17 Palatinato; 12 Trier). 

Bibl.: “Messaggero” 16 giugno 1939; “Numismatica” 5 (1939), pp. 82-83; GIUSSANI 1940; MAGNAGUTI 1940, p. 
137; ZECCHINELLI 1957, p. 176; POZZI 1993, pp. 45-46 n. 46.5; CHIARAVALLE 2006, p. 103; MEC 12, p. 674 
n. 13a. 

Id.: 9562 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Como, via Tommaso Petri, 1890 (dep.: 1385-87) 

 Ripostiglio con c. 6.000 AR+BI rinvenuto durante i lavori per l’apertura di una nuova strada, via 
Tommaso Petri. I materiali sono databili intorno alla fine del XIV secolo, per MEC 12, p. 673 
l’occultamento dovrebbe essere avvenuto all’incirca nel 1385-87. 

 Composione: 
- zecca di Milano 

• 1 denaro enriciano; 
• 5 denari imperiali (2 Enrico VII di Lussemburgo, 1310-13; 3 Ludovico IV di Baviera, 

1314-46, ma coniati intorno al 1326-30); 
• c. 551 denari imperiali di età viscontea (17 Azzone Visconti, 1329-39; 14 Luchino 

Visconti, 1339.49; 7 Giovanni Visconti (1349-54; c. 350 incerte, 1329-54; 150 Bernabò 
Visconti, 1354-85); 

• 55 quattrini (Azzone Visconti); 
• 1.481 grossi pegioni (418 Bernabò e Galeazzo Visconti, 1354-78; 23 Galeazzo Visconti, 

1354-78; 185 Bernabò Visconti, 1354-85; 855 Gian Galeazzo Visconti, 1385-1402); 
• oltre 3.006 sesini (1 Bernabò e Galeazzo Visconti; 1 Galeazzo Visconti; 4 Bernabò 

Visconti; oltre 3.000 Gian Galeazzo Visconti); 
- zecca di Como 

• 52 denari imperiali; 
- zecca di Pavia 

• 633 grossi pegioni (Galeazzo II e Gian Galeazzo Visconti, 1359-1402); 
- zecca di Verona 

• 4 denari (2 Cangrande e successori, 1312-36 o 1349-78); 2 Antonio della Scala, 1381-87); 
• 2 quattrini (Bartolomeo e Antonio della Scala, 1381-87); 
• un numero imprecisato – ma grande – di sesini (Gian Galeazzo Visconti, 1387-1402); 

- zecca di Alessandria 
• 3 denari col busto di san Pietro (XIV secolo); 

- zecca di Ancona 
• 4 denari (XIV secolo); 

- zecca di Ascoli 
• 1 denaro (XIII-XIV secolo); 

- zecca di Bologna 
• 1 denaro (XIII-XIV secolo); 
• 2 denari papali (Gregorio XI, 1370-76); 

- zecca di Ferrara 
• 1 quattrino (Nicolò d’Este, 1361-88); 

- zecca di Genova 
• 1 denaro (XIII-XIV secolo); 

- zecca di Padova 
• 3 quattrini (1355-1405); 

- zecca di Parma 



 

349 

• 1 picciolo 
• 9 denari papali (Giovanni XXII, 1316-34, ma coniati nel 1326); 

- zecca di Venezia 
• 1 soldino (Andrea Contarini, 1368-82); 

- zecche dei Savoia 
• 2 denari comitali (XIV secolo); 

- zecca di Berna 
• 3 BI della Repubblica di Berna (XIV secolo); 

- zecca della Boemia 
• 1 denaro di re Giovanni di Boemia (1310-46); 

- zecca incerta 
• 1 denaro papale (Giovanni XXII). 

 Forse anche monete di Chivasso? 

Bibl.: AMBROSOLI 1891; GIUSSANI 1932-33; MAGNAGUTI 1940, p. 123; POZZI 1993, pp. 43-44 n. 46.1; SACCOCCI 
1998, p. 607 n. I.11; CHIARAVALLE 2006, pp. 101-102; MEC 12, pp. 673-674 n. 13; PERASSI, BONA 2017, p. 
121 (cita). 

Id.: 6636 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Erba, cascina Malpirana, n.s. (dep.: XV secolo) 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6644 

Tags: Late Medieval 

(H) Erba, fraz. Crevenna, n.s. (dep.: XV secolo) 

Bibl.: CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6645 

Tags: Late Medieval 

(H) Eupilio, loc. Carella, c. 1903 (dep.: inizio XVI secolo) 

 Ripostiglio, con diversi AR+MI, in particolare di Luigi XII di Francia (per la zecca di Milano) e di 
Gian Giacomo Trivulzio (zecca di Roveredo/Mesocco o Musso?). 

Cons.: Disperso. In MAGNI 1903 si afferma che alcune monete dei Trivulzio furono acquistate dal 
Gabinetto Numismatico, ma non precisa di quale città (forse Como?). 

Bibl.: MAGNI 1903 (prima notizia); CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a (cita); CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6646 

Tags: Modern 

(uns) Gera Lario, Olonium, n.s. (dep.: n.s.) 

 AE minimus/Croce greca in ghirlanda. 

Bibl.: CAPORUSSO 1995-97, p. 134; ARSLAN 2003a, p. 159 n. 3; ARSLAN 2004i, n. 3670. 

Id.: 6647 

Tags: Early Medieval 

(H) Griante, loc. San Martino, 1932 (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio con 20 solidus AV: solidus AV Giustino I, solidus AV ostrogoto Giustiniano I/Atalarico 
(ARSLAN 1989, AV 26); 16 solidus AV Giustiniano I frontale/Costantinopoli; due solidus AV 
Giustino II. 

Bibl.: GIUSSANI 1932-33; [BIERBRAUER 1974], p. 252, n. 4; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; POZZI 1995, pp. 510-513; 
[ASOLATI 1996], p. 278 (dati non aggiornati); ARSLAN 2004i, n. 3690; CHIARAVALLE 2006. 

Id.: 6648 

Tags: Early Medieval 

(H) Lago del Piano o di Romazza, penisola detta della Mirandola, tra Menaggio e Porlezza, n.s. 
(ante 1888) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio rinvenuto prima del 1888 da tale P. Gilardoni, proprietario del terreno in cui fu 
scoperto, sotto un macigno durante lavori agricoli per l’impianto di viti. 

 Il gruzzolo comprendeva c. 50 monete francesi, svizzere e milanesi dell’inizio del XVI secolo, tra 
cui una trillina con san Carpoforo a nome di Gian Giacomo Trivulzio per il feudo di Mesocco (zecca 
di Roveredo). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (la terlina con san Carpoforo. dono anonimo del 1887; v. 
CHIARAVALLE 1996a, p. 52 n. 109). 

Bibl.: AMBROSOLI 1888a; CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a, p. 690 (cita). 

Id.: 9077 

Tags: Modern 

(uns) Lenno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV bizantino (o ostrogoto tipo ARSLAN 1989, AV 33?) Giustiniano I. 

Bibl.: [MAGNI 1916], p. 114; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; ARSLAN 2004i, n. 3720; DE MARCHI 2005, p. 106, nota 3, 
p. 118. 

Id.: 6650 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Lenno, 1940 (per CRIPPA 1986) o 1941 (per DAY 2005 e MEC 12, p. 676) (dep.: c. 1390-1400) 

 Ripostiglio, con 632 AR+MI (598 identificati, 34 sconosciuti). 
 Composizione (solo i pezzi identificati): 

• Genova, 3 petachine con legenda CIVITAS IANVE (XIV secolo); 
• Milano, 207 grossi pegioni (5 Galeazzo II e Bernabò Visconti, 1354-78; 202 Gian Galeazzo 

Visconti, 1385-1402); 225 soldi duodesini (Gian Galeazzo Visconti); 111 sesini (17 
Galeazzo II e Bernabò Visconti; 94 Gian Galeazzo Visconti); 

• Pavia, 5 grossi pegioni (Galeazzo II Visconti, 1359-78; Gian Galeazzo Visconti); 
• Verona, 45 soldi (Gian Galeazzo Visconti, 1387-1402); 
• Berna, 2 vierer, post 1384. 

 Tra le monete della zecca di Milano si registrano in dettaglio 196 grossi pegioni e 124 soldi di Gian 
Galeazzo Visconti del tipo con croce gigliata e Sant’Ambrogio; i sesini di Gian Galeazzo Visconti 
sono sia del tipo croce/biscia che del tipo elmo con cimiero/croce. 

 Le denominazioni degli esemplari di Milano e Verona proposti nella letteratura meno recente 
sono da aggiornare. I “grossi” sono in realtà tutti pegioni, mentre i “soldi” di Gian Galeazzo 
Visconti sono invece da identificare coi duodesini da 8 denari imperiali. Alcuni dei “sesini” a nome 
di Galeazzo II e Bernabò Visconti potrebbero inoltre essere dei quattrini da 4 denari imperiali. Per 
Verona i “sesini” in realtà sono soldi. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 
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Bibl.: CHIARAVALLE 1984, p. 576 n. 6 (ma denominazioni errate); CRIPPA 1986 (cita, ma denominazioni errate); 
DAY 2005, p. 1303; MEC 12, p. 676. 

Id.: 8700 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Lurate Caccivio, loc. Abbate (già Lurate Abbate), 1887 (dep.: inizio XIV secolo (c. 1314; per 
STAHL 2000, p. 433; MEC 12, p. 677: c. 1320; DE BENETTI 2019a, n. 5: post 1320)) 

 Durante i lavori di restauro di una casa colonica di proprietà del nobile Cesare Cagnola, ripostiglio 
con 29 AV e 1.244 AR+MI di zecche italiane, tra cui Asti, Ivrea, Acqui Terme, Ponzone, Genova, 
Milano, Merano, Trento, Tortona, Pavia, Brescia, Cremona, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, 
Modena, Bologna, Firenze, Siena, Pisa, Arezzo, Brindisi, Messina, oltre a grossi tornesi per Filippo 
IV e Carlo II Angiò. 

 Descrizione sommaria in AMBROSOLI 1888, con possibili errori. La moneta indicata come di 
Ludovico V di Baviera (p. 17) è in realtà di Ludovico IV il Bavaro. 

 Composizione (secondo MEC 12, p. 677 n. 29): 
- monete AV 

• Firenze, 14 fiorini 

• Genova, 8 fiorini (ultimo trentennio del XIII secolo); 
• Venezia, 7 ducati (6 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 Marino Zorzi, 1311-12); 

- monete AR+MI 
• Acqui Terme, 2 grossi tirolini (Oddone Bellingeri, 1305-13); 
• Arezzo, 15 grossi (XIII-XIV secolo); 
• Asti, 3 grossi tornesi (coniati tra gli anni Novanta del XIII secolo e il primo quarto del XIV 

secolo); 
• Bologna, 26 bolognini (c. 1233-1337); 
• Brescia, 1 grosso con sant’Apollonio (c. 1300-30); 
• Brindisi, 35 denari (Enrico VI, 1194-97); 
• Chivasso, 1 grosso tornese e 7 grossi di tipo veneziano (Teodoro I Paleologo di 

Monferrato, 1307-38); 
• Cremona, 2 grossi con sant’Imerio (c. 1300-30); 
• Cuneo, 1 grosso tornese (Carlo II d’Angiò, 1307-09); 
• Ponzone, 5 grossi di tipo veneziano (2 anonimi; 3 Enrico e Corrado, seconda metà del XIII 

secolo fino al 1310); 
• Firenze, 13 popolini; 
• Ivrea, 7 grossi tirolini (c. 1300-13); 
• Merano, 25 grossi aquilini (Mainardo II e Alberto II, coniati tra il 1259 e il 1274); 163 

grossi tirolini (a nome di Mainardo II, coniati tra il 1274 e il 1306); 
• Messina, 24 pierreali (8 Pietro I d’Aragona e Costanza, 1282-85; 3 Giacomo I, 1285-96; 13 

Federico III, 1296-1337); 
• Modena, 4 grossi (Federico II, ante 1293); 
• Parma, 1 grosso (con sant’Ilario?, 1302-11); 
• Pavia, 3 grossi (1254-99/1299-1323?); 
• Piacenza, 26 grossi (XIII secolo – 1313); 
• Pisa, 5 grossi aquilini (c. 1270-1312); 
• Reggio Emilia, 1 grosso (Nicolò Maltraversi, 1237-43); 
• Siena, 4 grossi (metà XIII secolo); 
• Tortona, 2 grossi (1254-c. 1300); 
• Trento, 3 grossi (XIII secolo); 
• Torino, 1 grosso di tipo veneziano (Filippo di Savoia, 1301-37); 
• Venezia, 574 grossi (9 Pietro Ziani, 1205-29; 10 Jacopo Tiepolo, 1229-46; 6 Marino 

Morosini, 1249-53; 90 Ranieri Zeno, 1253-65; 39 Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 35 Jacopo 
Contarini, 1275-80; 64 Giovanni Dandolo, 1280-89; 317 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 4 
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incerti); 
• Milano, 5 denari (4 Ludovico il Pio, 814-840; 1 Ludovico IV di Baviera, 1313-47 ma 

coniato tra il 1326 e il 1330); 25 grossi ambrosini minori (49 età comunale, 
1298/9-1310; 5 Enrico VII di Lussemburgo, 1310-12); 

• Provenza, 18 grossi tornesi (Carlo II d’Angiò, 1285-1309); 
• Serbia, 1 imitazione di grosso veneziano 

 Composizione (secondo STAHL 2000, p. 433 n. 21 – per le monete di Venezia – e BALDASSARRI, 
RICCI 2013, pp. 293-294): 

- 50 grossi veneziani, dal doge Pietro Ziani a Giovanni Dandolo (v. oltre); 6 zecchini di Pietro 
Dandolo ed uno per Marin Zorzi; 188 monete di Merano: 25 erano grossi aquilini attribuiti al 
conte Alberto, e 163 grossi tirolini di Mainardo II; 7 grossi repubblicani di Ivrea e 2 di Acqui 
Terme del vescovo Oddone Bellingeri; 7 grossi di tipo veneziano e 1 grosso tornese di 
Teodoro I Paleologo (1306-1338), zecca di Chivasso; 3 grossi del secolo XIII della zecca di 
Trento; 181 grossi tornesi ed un mezzo tornese di Filippo IV il Bello di Francia, e 18 grossi 
tornesi di Carlo II d’Angiò, come conte di Provenza; 84 monete di Milano: 4 denari AR 
Ludovico il Pio/Milano (814-840); 49 soldi della prima Repubblica; 25 grossi da soldi due, e 
6 esemplari del soldo dell’imperatore Enrico VII; un denaro di Lodovico IV il Bavaro. 

- Altre monete di zecche italiane: Tortona, Pavia, Brescia, rispettivamente da 2, 3 e 1 soldi della 
Repubblica; Cremona 2 grossi con Sant’Imerio; Piacenza da 26 grossi repubblicani; Parma 
grossetto battuto fra il 1269 e il 1299; Reggio da un bolognino del vescovo Nicolò 
Maltraversi; Modena da 4 grossi col nome di Federico; Bologna da 26 bolognini repubblicani; 
imitazioni del grosso tirolino, del matapan, del grosso tornese. 

- Tra gli esemplari di zecche toscane: 13 popolini e 14 fiorini di Firenze, fine XIII-inizio XIV 
secolo; 15 grossi minori di Arezzo, seconda metà XIII secolo; 5 grossi minori di Pisa, fine 
XIII-inizio XIV secolo; 4 grossi di Siena, prima metà del XIII secolo. Seguono 35 monete per 
Enrico VI di Brindisi HENRICVS REX SEMPER AVGVSTVS; 8 tari di Pietro I di Aragona e 
Costanza, 3 di Giacomo, e 13 di Federico di Messina. 

- Per la zecca di Genova: 8 genovini d’oro «di epoca anteriore alla istituzione del Dogato». 
- Tra le monete di Asti, segnalati 3 grossi tornesi, 1 grosso e 2 c.d. “doppi grossi” (ma 

denominazione impropria, da rivedere). 
- Tra le monete di Venezia, notati ducati AV e grossi AR, secondo la ripartizione riportata qui di 

seguito (STAHL 2000, p. 433 n. 21). 
• Ducati: 6 di Pietro Gradenigo (1289-1311), ma attribuzione incerta; 1 di Marino Zorzi 

(1311-1312). 
• Grossi: 9 di Pietro Ziani (1205-1229); 10 di Jacopo Tiepolo (1229-1249); 6 di Marino 

Morosini (1249-1253); 90 di Ranieri Zen (1253-1268); 39 di Lorenzo Tiepolo 
(1268-1275); 35 di Jacopo Contarini (1275-1280); 64 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 
317 di Pietro Gradenigo (1289-1311). 

 In STAHL 2000, p. 433 n. 21 si propone una data di interramento intorno al 1320 circa. La 
deposizione potrebbe però essere posteriore di una decina di anni, se si accetta l’ipotesi che il 
denaro imperiale di Ludovico IV il Bavaro della zecca di Milano sia del tipo con legenda imperator, 
emessa fino al febbraio del 1329 (secondo M. Bazzini). 

 Si può avanzare qualche dubbio sul fatto che i 4 denari assegnati a Ludovico il Pio siano 
effettivamente di questo sovrano (Ludovico II? Ludovico III?) o realmente di Milano. 

Cons.: Disperso. Secondo la testimonianza di Solone Ambrosoli, il ripostiglio dopo il suo rinvenimento 
era stato acquisito e confluito 

 nella collezione personale di Ercole Gnecchi. Tre esemplari particolarmente rari erano invece 
entrati a far parte della disponibilità del Regio Gabinetto Numismatico di Brera, di cui lo stesso Ambrosoli 
era conservatore. In seguito alla messa in vendita dell’intera raccolta numismatica Gnecchi da parte del 
proprietario nel 1902, le monete facenti originariamente parte del 
 ripostiglio risultano oggi disperse in numerose collezioni. Il patrimonio del Regio Gabinetto 
Numismatico di Brera è invece confluito, a partire dal 1916, nell’attuale Civico Gabinetto Numismatico e 
Medagliere di Milano: le tre monete da Lurate Caccivio dovrebbero trovarsi tuttora in questa raccolta, ma 
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non risultano identificabili. 

Bibl.: AMBROSOLI 1888; CESANO 1925a, p. 163; MAGNAGUTI 1940, p. 121; SACCOCCI 1982, pp. 284-285 n. 7; 
VANNI 1997, p. 8; SACCOCCI 1998a, p. 55 n. 6 (cita i 4 grossi di Modena); STAHL 2000, p. 433 n. 21; 
SACCOCCI 2004, pp. 15-16 n. 9; CHIARAVALLE 2006, p. 102; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 1; BALDASSARRI 
2010b, p. 413 n 21; BALDASSARRI, RICCI 2013, pp. 293-294; MEC 12, p. 677 n. 29; PERASSI, BONA 2017; DE 
BENETTI 2019a, n. 5 (29 AV e 1.244 AR, dep. post 1320; cita per la presenza di 14 fiorini AV con legenda 
FLORENTIA); ODDONE 2022, n. 18 (cita per la presenza di monete di Asti); DE BENETTI 2024 n. 5 (tabella 5; 
29 AV e 1.244 AR, dep. post 1320; cita per la presenza di 14 fiorini AV con legenda FLORENTIA). 

Id.: 6651 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Margno, 1928 (dep.: n.s.) 

 14 monete, in prevalenza ducatoni AR. Zecche di Milano (Filippo II di Spagna), Piacenza 
(Alessandro Farnese) e Venezia (doge Nicolò da Ponte). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1991; GIANAZZA 2017a (cita per la presenza di monete di grosso modulo in argento tosate). 

Id.: 6652 

Tags: Modern 

(H) Menaggio, 25 marzo 1974 (dep.: ultimo quarto del XV secolo) 

 Nel corso di lavori edili di restauro di una antica casa, c. 30 MI da una cavità all’interno di un 
muro, ma solo 8 recuperati: 

• 7 denari imperiali Giovanni III Paleologo (1445-64), zecca di Casale Monferrato; 
• 1 denaro attribuito impropriamente alla zecca di Valenza. 

 L’iniziale denominazione di “maglia di bianchetto” proposta dai diversi AA. per le monete di 
Giovanni III Paleologo deve ora essere corretta in “denaro imperiale” (v. MEC 12, p. 181). 

Cons.: Disperso tra gli scopritori. Solo quattro dei sette denari imperiali sono confluiti presso le Civiche 
Raccolte Numismatiche di Milano. 

Bibl.: ARSLAN 1977; POZZI 1993, pp 514-515; CHIARAVALLE 2006, p. 106; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 7; MEC 12, p. 
677 n. 30a. 

Id.: 6653 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Ponte Lambro, 1992 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

 La stessa moneta “insubre” da loc. Scheppio già citata nel ritrovmento n. 6656? 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 224; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 304, 17.4. 

Id.: 6655 

Tags: Celtic 

(SF) Ponte Lambro, loc. Schieppo, villa romana, scavi 1987, 1989, 1990, 1992, 1995 (dep.: n.s.) 

 Gli scavi sul sito della villa romana di Ponte Lambro hanno restituito 61 monete: tre in argento, le 
restanti in metallo vile. Quindici sono state rinvenute nel corso della campagna del 1987, una nel 
1989, 33 nel 1990, una nel 1992, undici nel 1995. Per tredici esemplari non è stato possibile 
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individuare l’autorità emittente, ma solo una proposta cronologica, in virtù dei valori 
pondometrici o iconografici laddove parzialmente conservati. La documentazione comprende un 
unico esemplare di età repubblicana e di emissione insubre, cui fanno seguito 19 monete di II 
secolo d.C. e 15 di III. Il ritrovamento associato di 29 di esse ha consentito il loro riconoscimento 
come un originario ripostiglio. I restanti esemplari sono attribuibili per lo più al IV secolo, salvo 
un Æ 4 di Onorio e nove nominali illeggibili o quasi,che per ragioni pondometriche o grazie al 
riconoscimento delle tracce evanide dei soggetti, potrebbero essere stati emessi tra la fine del IV e 
la prima metà del V secolo. La moneta più tarda è una frazione di siliqua di produzione ostrogota 
(1/8 siliqua AR Anastasio/Baduela per ARSLAN 1989). 

 Le monete provengono da quasi tutti i settori in cui è stato suddiviso il cantiere, concorrendo ad 
inquadrare dal punto di vista temporale le fasi di frequentazione del sito, insieme con i dati 
stratigrafici e le indicazioni cronologiche fornite dallo studio complessivo dei reperti. La 
rarefazione delle occorrenze monetali nella seconda metà del III secolo ha permesso dunque di 
ipotizzare una fase di abbandono dell’area, cui fa seguito una seconda fase di vita, documentata 
dai nominali di IV e V secolo, rinvenuti in gran parte in unità stratigrafiche interpretate come 
piani d’uso. La frequentazione del sito anche nel secolo successivo può essere ipotizzata grazie 
alla scoperta del nominale ostrogoto. A tale interpretazione concorrono parimenti i materiali ad 
esso connessi, assegnabili ad un identico ambito temporale. 

 V. anche il ritrovamento n. 6655 per una dramma padana AR tipo XV ρικοι da Ponte Lambro, 
probabilmente la stessa moneta insubre qui segnalata. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 3920 (cita solo la moneta ostrogota); DE MARCHI 2005, p. 110 
(indicata come siliqua di Baduela); BONA, PERASSI 2016 (nuova pubblicazione integrale dei materiali). 

Id.: 6656 

Tags: Celtic; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Porlezza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete AV bizantine (longobarde?). 

Bibl.: [BOGNETTI 1954], p. 87 (foto da Porlezza o da Puria di Valsolda); POZZI 1995, p. 524; ARSLAN 1998, pp. 
305-306, nota 77; ARSLAN 2004i, n. 3930. 

Id.: 6657 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Porlezza, fraz. Cima, loc. Caràa, 1873 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con c. 400 dramme padane AR con μσσα (tipo VII-VIII?). 

Bibl.: [CASTELFRANCO 1908], p. 62; [BASERGA 1916], p. 63; [PAUTASSO 1966], p. 129, n. 29; [PAUTASSO 
1973-75], pp. 131 ss.; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 17. 1. 2. (confusa con Cimo, C.T. e con Cima, S. 
Giorgio). 

Id.: 6658 

Tags: Celtic 

(H) Porlezza, fraz. Cima, loc. San Giorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con c. 200 dramme padane AR; due dramme padane AR tipo XV ρικοι. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (una delle due dramme padane AR tipo XV ρικοι). 

Bibl.: [CASTELFRANCO 1908], p. 64; [BASERGA 1916], p. 66; [PAUTASSO 1966], p. 128, n. 28; [PAUTASSO 
1973-75], pp. 131 ss.; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 17.1.1. 

Id.: 6659 
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Tags: Celtic 

(H) Puria di Valsolda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete AV bizantine (longobarde?), con tremissis AV Maurizio Tiberio. 

Bibl.: [BOGNETTI 1954], p. 87 (foto da Porlezza o da Puria di Valsolda); POZZI 1995, p. 524; ARSLAN 1998, pp. 
305-306, nota 77; ARSLAN 2004i, n. 3940. 

Id.: 6660 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ronago, 1898 (dep.: prima metà XVII secolo) 

 Ripostiglio con 9 monete: 1 doppia d’oro 1595 di Genova; 7 monete di Milano, Filippo III di 
Spagna; moneta di Venezia, doge Nicolò da Ponte. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: AMBROSOLI 1898; CHIARAVALLE 1987; CHIARAVALLE 1991a; GIANAZZA 2017a (cita per la presenza di 
monete di grosso modulo in argento tosate). 

Id.: 6661 

Tags: Modern 

(SiF) Sala Comacina, loc. Colombera, 1908 (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Giustiniano I in tomba barbarica. 

Bibl.: POZZI 1995, p. 510; ARSLAN 2004i, n. 3950. 

Id.: 6662 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Torno, presso il porto, 1870 (dep.: fine XIV sec. – XVII sec.) 

 Ritrovamento sporadico di monete: 
• Roveredo/Mesocco, 2 terline MI con la lettera M (Gian Giacomo Trivulzio); 
• Milano, 1 grosso con la croce (Gian Galeazzo Visconti, 1395-1402); 1 grosso da 5 soldi 

(Galeazzo Maria Sforza, 1466-76); 1 moneta indeterminata di un Filippo (quale?) di 
Spagna. 

Bibl.: CAVAGNA SAN GIULIANI 1870, p. 76 ss.; BIGNAMI 1925; CHIARAVALLE 1996a, p. 13; CHIARAVALLE 1998a, 
p. 690 (cita). 

Id.: 9080 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(uns) Valbrona, n.s. (ante 1992) (dep.: primi decenni IV sec. d.C.) 

 Da necropoli, in tomba 2, plurima, due braccialetti molto consunti, forse serpentiformi, associati a 
163 monete (terminus post quem primi decenni del IV sec.). 

Bibl.: BUTTI RONCHETTI 2000, p. 93 n. 36. 

Id.: 10008 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 
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 Cremona 

(SiF) Agnadello, 2021 (dep.: post 1500) 

 Da ricerca con metal detector nelle campagne di Agnadello, pezzo da 3 soldi AR di Luigi XII di 
Francia (1500-12), zecca di Milano. 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/409661015828804/permalink/4555980744530123 (URL visitato il 
28/12/2021). 

Id.: 10631 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(H) Calvatone, 1856 (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento di un tesoretto di 155 monete d’argento (denarii repubblicani?) in una 
pentola di creta nel 1856. 

Bibl.: CRISÀ 2024. 

Id.: 11114 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(uns) Calvatone, paulo ante 1855 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Notizi della scoperta di varie monete di imperatori compresi tra Otone e Lucio Vero (I-II sec. d.C.). 

Bibl.: BOLOGNI 1855, pp. 145-146; CRISÀ 2024, p. 186 (cita). 

Id.: 11113 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Calvatone, 1911 (dep.: post 29-26 a.C.) 

 Ripostiglio con circa 100 denari romani di età repubblicana. Scoperto nell’area di proprietà dei 
fratelli Birsilio e Luigi Simonazzi 

 nel 1911, dopo essere stato sequestrato dai Carabinieri fu studiato dal numismatico Serafino Ricci 
(1867-1943), il quale selezionò 

 22 monete comprese tra l’epoca repubblicana e il principato di Augusto (dal 152 a.C. al 29-26 
a.C.), acquistate successivamente dal Gabinetto Numismatico di Brera a Milano. 

Cons.: In larga parte disperso, 22 es. presso le Civiche Raccolte Numismatiche di Milano. 

Bibl.: VISMARA 1992; CRISÀ 2020; CRISÀ 2024, p. 186 (cita). 

Id.: 9497 

Tags: Roman 

(H) Calvatone, area archeologica di Bedriacum, scavi 2018 (dep.: III sec. d.C.) 

 Da scavi condotti nel 2018 dall’Università degli Studi di Milano all’interno di un quartiere 
residenziale dell’antico vicus di Bedriacum, ripostiglio in fittile con 144 antoniniani databili all’età 
di Gallieno (253-268), 136 dei quali emessi nel 260-68. 

Bibl.:
 http://www.ogliopo.laprovinciacr.it/news/ogliopo/206414/calvatone-bedriacum-scoperta-straordinaria.h
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tml (URL visitato il 7/10/2018); CRISÀ, PALMIERI 2023 (edizione completa dei materiali; CRISÀ 2024, p. 
187 (cita). 

Id.: 9526 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery in clay container 

(H) Calvatone, area archeologica di Bedriacum, 1942 (dep.: ante 14 d.C.) 

 Ripostiglio di monete romane repubblicane di bronzo e d’argento databili tra il 69 e il 15 a.C. 

Cons.: Disperso, solo di 16 es. presso le Civiche Raccolte Numismatiche di Milano. 

Bibl.: CRISÀ 2018 (riesame critico del ritrovamento e sua contestualizzazione storica); CRISÀ 2024, p. 186 (cita). 

Id.: 9491 

Tags: Roman 

(SF) Calvatone, Quartiere degli Artigiani, I-II sec. d.C. (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti in una fossa nell’Ambiente 3, alcune monete di età romana del I-II sec. d.C. 

Bibl.: CRISÀ 2024 (catalogo con illustrazione parziale dei materiali). 

Id.: 11116 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Calvatone, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι; dramma padana AR suberata forse tipo XV ρικοι; dramma 
padana AR tipo XIII πιρακοσ; dramma padana AR tipo XVI/XVII. 

Bibl.: [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 224; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 307, 23.1 (cita 3 padane). 

Id.: 6663 

Tags: Celtic 

(SF) Calvatone, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: n.s) 

 Notizia di vari ritrovamenti di monete tardo antiche di Costanzo e Costantino rinvenute a 
Calvatone. 

Bibl.: FIORELLI 1876; CRISÀ 2024, p. 186 (cita). 

Id.: 11115 

Tags: Roman 

(uns) Casale Cremasco, Vidolasco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 3). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 3600. 

Id.: 6665 

Tags: Early Medieval 

(uns) Casaletto di Sopra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 
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Bibl.: MORO 1998, n. 2. 

Id.: 6666 

Tags: Celtic 

(H) Casalmaggiore, fraz. Vicomoscano, paulo ante 29 gennaio 1929 (dep.: prima metà XVII secolo) 

 Ripostiglio, con c. 140 AR, rivenuto nelle fondamenta dell’abitazione del signor Achille Ferrari. 
Delle 119 monete consegnate dai Carabinieri al Medagliere Milanese solo 40 vennero inserite 
nella collezione di Brera, mentre le rimanenti 79 furono restituite al proprietario del fondo in cui 
vennero ritrovate e successivamente disperse. 

 Le 40 monete sopravvissute sono tutti esemplari di grosso modulo AR di zecche dell’Italia 
settentrionale databili tra il XVI ed il XVII secolo. Zecche di Bardi, Casale Monferrato, Ferrara, 
Mantova, Milano, Modena, Parma, Tassarolo, Torino, Venezia; monete papali e sabaude. 

 Notati: ducatoni della zecca di Casale Monferrato. 

Cons.: In larga parte disperso. Solo 40 es. a Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 

Bibl.: MAGNAGUTI 1940, p. 136; DALLE VEGRE 1988; MARTINI 1990a; SACCOCCI 2009c, p. 98 n. 33; GIANAZZA 
2017a (cita per la presenza di monete di grosso modulo in argento tosate). 

Id.: 6667 

Tags: Modern 

(H) Cervo di Dovera, loc. Campo Morone, 1938 (?) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 10 esemplari di cui solo 9 oggi sopravvissuti: 1 solido AV 
Anastasio/Costantinopoli; 6 solidi AV Anastasio-Teodorico/Roma (ARSLAN 1989, AV 10); 2 solidi 
AV Giustino I-Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 25); 1 solido AV Giustino I. Disperso 1 solido AV 
di Giustino I. 

 Un solido AV di Giustino I-Atalarico donato al Museo Civico di Lodi il 31/8/1398. Nello stesso 
periodo viene donato un altro solido AV di Giustino I-Atalarico donato al re d’Italia Vittorio 
Emanuele III di Savoia. Sette solidi AV sequestrati dalla Guardia di Finanza il 1/12/1938. 

Cons.: Lodi, Museo Civico: un solido AV di Giustino I-Atalarico. Torino, Museo Civico, Medagliere: un 
solido AV di Giustino I-Atalarico (semplare originariamente donato a Vittorio Emanuele III di 
Savoia). Milano, Civiche Raccolte Numismatiche: i sette pezzi rimanenti (inv. 482 del 22/2/1939). 
1 solido AV disperso. 

Bibl.: ARSLAN 1978, p. 20, note 72-73; ARSLAN 1982a; ARSLAN 1994, pp. 510, 514; ARSLAN 2004i, n. 3590. 

Id.: 6664 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Cremona, 22 dicembre 2021 (dep.: XVI sec.) 

 Da ricerca con metal detector nelle campagne di Pizzighettone, sesino MI con legenda SALVS 
MVNDI, zecca di Piacenza. 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/409661015828804/permalink/4586513114810219 (URL visitato il 
28/12/2021). 

Id.: 10632 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Cremona, 1951 (dep.: inizio XIV sec.) 
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 Ripostiglio, con numero imprecisato di esemplari, di cui restano 29 AR+MI e 3 frammenti non 
classificabili: 

• Cremona, 2 denari imperali c. 1254-1330); 
• Incisa, 1 denaro imperiale (marchesi anonimi, inizio XIV secolo); 
• Ivrea, 1 denaro imperiale (fine XIII-inizio XIV secolo); 
• Merano, 3 grossi tirolini (a nome di Maianrdo II, 1274-1306); 
• Milano, 2 denari imperiali con rosette (1298/9-1310); 1 grosso ambrosino minore 

(1298/9-1310); 
• Parma, 1 denaro imperiale (1302); 
• Pavia, 4 denari imperiali (1254/6-1310); 
• Piacenza, 9 denari imperiali (XIII-XIV secolo); 
• Francia, 6 gros tournois (Filippo IV, 1285-1314). 

Bibl.: CHIARAVALLE 1982; CHIARAVALLE 1984, pp. 576-577 n. 8; MEC 12, p. 681 n. 52. 

Id.: 9584 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cremona, complesso di San Francesco, scavi 1983 (dep.: n.s.) 

 17 monete, di cui 14 databili ai secoli XI-XIV. 

Bibl.: GUIDOTT 2009. 

Id.: 5717 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Cremona, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia incontrollata 1994 di grande ripostiglio tipo Manerbio, anche con dramme padane AR tipo 
XIII πιρακοσ. 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 220 (notizia non verificata; più recente di Manerbio, se esistente). 

Id.: 6668 

Tags: Celtic 

(uns) Cremona, piazza Marconi, 2002 (dep.: n.s.) 

 Moneta celtica: 2 dramme padane AR tipo XVI-XVII; 1 dramma padana AR tipo XVII; 3 dramme 
padane AR tipo XV ρικοι (molto incerta). 

 Moneta altomedievale: 1 nummus AE Croce potenziata In ghirlanda; 1 nummus AE doppio R/ con 
Vittoria stilizzata. 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Verona. 

Bibl.: Archivio E.A. Arslan. 

Id.: 6669 

Tags: Celtic 

(uns) Cremona, Torrazzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo, in tomba: denaro AR Ottone (972-973). 

Bibl.: SARACINO 1979, p. 78; [PONTIROLI 1993], p. 39; ARSLAN 2004i, n. 3625. 

Id.: 6670 

Tags: Early Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Dovera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. . 

Bibl.: “Ven. Anticaglia” 5, 1 (1957), p. 23; [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 224; [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 307, 23.3. 

Id.: 6671 

Tags: Celtic 

(uns) Gabbioneta, campi Predenzino e della Maestà, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AR “del tempo di Giustiniano”. 

Bibl.: [PONTIROLI 1993], p. 47; ARSLAN 2004i, n. 3650. 

Id.: 6672 

Tags: Early Medieval 

(uns) Gallignano, Bosco Vecchia, Cascina (o Dosso Vecchio), 1984 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI-XII τουτιοπουος. 

Bibl.: MORO 1986, p. 25 (non riconosciuta); [ARSLAN 1996b], p. 222; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 307, 23.6; 
MORO 1998, n. 1 (tipo XI-XII, non riconosciuto). 

Id.: 6674 

Tags: Celtic 

(uns) Isengo, Cascina Venina, necropoli, scavi 2008 (dep.: n.s.) 

 In necropoli. In tomba 2, AR tipo XII τουτιοπουος associato a AE as romano-repubblicano 
Giano/Prua unciale. In tomba 6 AR dramma padana indeterminata (tipo XVI o XVII) ancora 
saldata a due AE as romano-repubblicani Giano/Prua unciali e AR tipo XVI. Erratico AR vittoriato. 

Bibl.: Inedite. 

Id.: 6675 

Tags: Celtic; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Offanengo, giugno 1896 (dep.: c. 1162-84 (per RIZZONELLI 2017, c. 1162-63) o XIII sec. (per MEC 
12, p. 679)) 

 Nel giugno 1896, durante i lavori di demolizione di una chiesa a Offanengo, venne rinvenuto un 
vaso in pietra contenente 1.725 AR+MI. Il ritrovamento fu dapprima tenuto in custodia 
dall’arciprete di Offanengo, don Cesare Caravaggi, per ordine della Prefettura di Cremona, 
avvisata dal del ritrovamento dal sindaco della località. Le monete vennero successivamente 
inviate al conservatore del Medagliere di Brera, Solone Ambrosoli, che provvide a classificarle, 
trattenendone 41 per il Medagliere stesso. Le rimanenti 1.684 vennero restituite a don Caravaggi. 

 Sulla base della relazione di Ambrosoli spedita al Ministero, al momento del ritrovamento il 
ripostiglio consisteva in: 

• 168 denari della zecca di Brescia; 
• 98 denari di tipo arcaico e 31 denari di tipo più recente della zecca di Cremona; 
• 11 denari della zecca di Mantova; 
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• 322 denari della zecca di Milano a nome dell’imperatore Federico; 
• 1.083 denari e 12 oboli a nome dell’imperatore Enrico; 
• altri denari milanesi a nome di Enrico frammentati o guasti, non conteggiati 

dall’Ambrosoli. 
 Segnalato denaro enriciano milanese in stagno: possibile falso d’epoca, per quanto di eccellente 

fattura. 
 Per MEC 12, pp. 679-680 gli esemplari sopravvissuti consistono in: 

• 8 denari mezzani scodellati di Brescia (1184-1249); 
• 10 denari inforziati di Cremona (9 del periodo 1165-c. 1230; 1 con lettere gotiche del c. 

1300-30); 
• 3 denari piani di Mantova (c. 1150-1254); 
• 10 denari di Milano (10 denai terzoli scodellati, XII-XIII secolo; 8 denari imperiali, 

1162-67 o dopo). 

 In MEC 12, p. 679 si parla invece di hoard ... made up of 1,725 B mainly from the early thirteenth 
century with some late thirteenth- and/or early fourteenth-century coins, possibly intrusions; of the 
original hoard, only 41 coins were retained, 5 of which where added to the Brera collection (Milan) 
without indication of provenance. 

 Per RIZZONELLI 2017, delle 41 monete trattenute dall’Ambrosoli per il Medagliere di Brera, solo 
38 sarebbero presenti oggi nel medagliere delle Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche 
di Milano. Di esse, 8 sarebbero però da ritenersi estranee al contesto del ritrovamento. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche (38 esemplari, ma per RIZZONELLI 2017 
solo 30 in quanto otto di essi non sono da ricondurre al ripostiglio). 

Bibl.: CHIARAVALLE 1988b; COTI ZELATI 2001; RIZZONELLI 2014 (cita); MEC 12, pp. 679-680 n. 42; RIZZONELLI 
2017 (per riesame del contesto del ritrovamento e analisi XRF dei 38 esemplari conservati presso le Civiche 
Raccolte Archeologiche e Numismatiche di Milano); RIZZONELLI 2021, pp. 283-284 nota 13, p. 290 (cita in 
riferimento al ritrovamento di Cisano Bergamasco, n. 6571). 

Id.: 8869 

Tags: Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(oth) Offanengo, via Dante, necropoli altomedievale, 2010 (dep.: fine VI – inizio VII sec.) 

 Durante lavori edili effettuati nel 2010 ad Offanengo è stato rinvenuto un piccolo nucleo funerario 
composto da cinque sepolture ad inumazione. Nella tomba 5, bisoma e forse appartenente a una 
madre con il figlio/a, è stata rinvenuta una collana costituita da almeno 13 monete in bronzo 
forate e da 10 vaghi policromi in pasta vitrea. Completavano il corredo un’armilla in bronzo a capi 
aperti ingrossati e un ago crinale in bronzo. 

 Salla base dell’analisi preliminare dei materiali la sepoltura è da datare tra la fine del VI e l’inizio 
del VII secolo d.C. 

 Le monete che facevano parte della collana si presentano di difficile lettura per la prolungata 
circolazione e per la permanenza nel suolo. È stato comunque possibile riconoscere un 
antoniniano emesso da Gallieno per la zecca di Roma e 12 emissioni databili nel corso della 
seconda metà del IV secolo d.C. 

Bibl.: ARSLAN 2013; ARSLAN 2014a; FACCHINETTI 2022a (per la collana con monete e vaghi in pasta vitrea). 

Id.: 8820 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 
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(SF) Palazzo Pignano, scavi maggio-giugno 2016 (dep.: II-IV sec. d.C.) 

 L’indagine archeologica del saggio B ha restituito tre monete di età romano-imperiale, rinvenute 
nel corso dello scavo di US 2, livello interpretato come coltivo legato all’uso agricolo dell’area 
successivo all’abbandono della villa. Nessuno dei reperti si trovava in giacitura primaria: nello 
strato sono infatti presenti manufatti di età romana in associazione con materiali databili al 
periodo bassomedievale e moderno. Possiamo dunque supporre che le monete siano state 
spostate dal loro luogo di deposizione originario per effetto degli sconvolgimenti dovuti alle 
arature e successivamente si siano venute a trovare in una situazione stratigrafica differente e 
non più affidabile. È tuttavia estremamente probabile che i reperti numismatici fossero 
originariamente deposti non lontano dal luogo del ritrovamento. Per questo motivo la loro 
presenza può essere collegata alle fasi di vita della villa e indicare periodi di frequentazione 
dell’area. 

 Materiali trovati: 
• Marco Aurelio; asse; zecca di Roma; 161-180 d.C.; 
• Graziano? Valentiniano II? Teodosio I?; Æ 2; zecca incerta; 378-383 d.C.; 
• Valentiniano II? Teodosio I? Arcadio?; Æ 4; zecca di Aquileia; 383-387 d.C. 

Bibl.: BONA 2017a. 

Id.: 9508 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Palazzo Pignano, loc. Cascine Gandine, 2014 (dep.: I sec. d.C.) 

 Nel 2014, a poche centinaia di metri a nord rispetto al nucleo rustico-abitativo di Palazzo Pignano, 
presso la località Cascine Gandine, è stato riconosciuto un tratto di un antico sentiero campestre 
orientato SO/NE, trasformato successivamente in un percorrimento che poneva probabilmente in 
connessione l’insediamento umano di Palazzo Pignano con altre realtà rurali. Tra i pochi reperti 
individuati nel sedime stradale si segnala una moneta bronzea di età claudia. 

Bibl.: SACCHI 2019, p. 3. 

Id.: 10131 

Tags: Roman 

(uns) Palazzo Pignano, loc. Scannabue, 1930 (dep.: n.s.) 

 In tomba, dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 69, p. 130, n. 39; [PONTIROLI 1993], p. 102 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
307, 23.4. 

Id.: 6676 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Palazzo Pignano, villa tardoantica, scavi 2016-18 (dep.: II-III sec. d.C.) 

 Nella fase edilizia di età romana imperiale della vila tardoantica a Palazzo Pignano, due monete: 
• sesterzio di Marco Aurelio, 166 d.C., proveniente dalla fondazione del perimentrale 

orientale di un vano, nella quale era stata inserita con cura, con tutta probabilità 
intenzionalmente; 

• sestezio di Severo Alessandro per Giulia Mamera, 222-235 d.C., recuperato nel 
riempimento del taglio di asportazione di un palo all’interno dell’ambiente. 

Bibl.: SACCHI 2019. 
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Id.: 10132 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Pandino, 19 gennaio 1910 (dep.: fine XVI secolo) 

 Ripostiglio con monete AV+AR. Zecche di Camerino, Milano, Roma; monete papali. 

Cons.: Milano, Civiche Raccole Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1992b. 

Id.: 6677 

Tags: Modern 

(uns) Piadena, Latteria, 1957-58 (dep.: n.s.) 

 In tomba 8, dramma padana AR tipo XVI. 

Bibl.: GAMBA 1961-64, p. 321; [PAUTASSO 1983 (1984)], p. 67 (cita); TOMASONI 1990, p. 142 n. 19c; [PONTIROLI 
1993], pp. 103 ss. (cita). 

Id.: 6678 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Pizzighettone-”Acerrae”, cascina San Francesco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XVI o XVII (?). 

Bibl.: KNOBLOCH 2008, p. 29. 

Id.: 6679 

Tags: Celtic 

(H) Rivolta d’Adda, aprile 1975 (dep.: fra terzo e quarto quarto del II sec. a.C.) 

 Il ripostiglio fu scoperto a Rivolta d’Adda (CR) nell’aprile del 1975 nel corso di lavori edili per la 
realizzazione di un muretto, a circa mezzo metro di profondità. L’operaio addetto allo scavo, 
accortosi della presenza di un oggetto grossomodo sferico, temendo che fosse un residuo bellico, 
ruppe il contenitore ceramico rivelando la presenza di un ammasso confuso di piccoli oggetti 
metallici. Raccolto tutto, se lo portò a casa. La pulizia di uno dei pezzi rivelò la portata del 
rinvenimento. Le modalità del tutto casuali di scoperta non consentono di sapere se il tesoretto 
monetale fosse stato occultato in prossimità di un abitato. 

 Il ripostiglio, a seguito della dispersione di un numero imprecisato di pezzi, apparentemente non 
molto consistente, è attualmente composto da 115 dracme padane. Si evidenzia la presenza di tre 
tipi diversi di dracme: XVI (87 esemplari, 75,65%), XVII (27 esemplari, 23,47%) e X (1 esemplare, 
0,87%). Sulla base di questa composizione, si ipotizza una formazione del ripostiglio fra terzo e 
quarto venticinquennio del II secolo a.C., arco cronologico che appare compatibile con la tipologia 
del contenitore, un vaso a trottola, mancante della bocca, inquadrabile nella fase finale del LTC2. 

 L’attribuzione ipotetica dei tipi XVI e XVII, ovvero della quasi totalità del ripostiglio, alle 
popolazioni residenti fra Piemonte orientale e Lombardia occidentale induce a ipotizzare che il 
gruzzolo si sia formato in quest’area e che, per ragioni imprecisabili, sia poi stato trasportato più 
ad oriente dove probabilmente sarà stata aggiunta la dracma del tipo X, assegnata a zecca 
cenomane. 

 Allo stato attuale delle conoscenze appare pressoché impossibile comprendere le ragioni di 
questo spostamento, come pure dell’occultamento e del successivo mancato recupero del 
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gruzzolo monetale. La possibile testimonianza della mobilità di persone da occidente a oriente 
risulta, comunque, interessante per comprendere le dinamiche del popolamento in Lombardia 
nella seconda metà del II secolo a.C. 

Bibl.: PAUTASSO 1979 (cita); [PAUTASSO 1983 (1984)], pp. 61-72; CRAWFORD 1985, p. 294 (citato, inizi II sec. 
a.C.); AA.VV. 1991, p. 747 n. 588; ARSLAN 1995a; ARSLAN 1996; [ARSLAN 1996b], p. 221 (immediatamente 
successivo a Manerbio); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 23.5; CHIARAVALLE 1998; FACCHINETTI 
2013. 

Id.: 6680 

Tags: Celtic 

(H) San Daniele Po, 1973 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio tre solidus AV: Anastasio/Teodorico/Roma (ARSLAN 1989, AV 8-AV 9-AV 10). 

Bibl.: BELLINI 1973; [PONTIROLI 1993], p. 108 (cita); ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 3980. 

Id.: 6681 

Tags: Early Medieval 

(uns) Soncino, fraz. Gallignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Lotario I/Milano (840-855). 

Bibl.: MORO 1998; ARSLAN 2004i, n. 3655; COUPLAND, EMMERIG 2019, nota 85 a p. 248 (cita). 

Id.: 6673 

Tags: Early Medieval 

 Lecco 

(H) Bellano, fraz. Nembiaco, n.s. (ante 15 febbraio 1921) (dep.: post 1503) 

 Ripostiglio. Composizione: 
• Roveredo/Mesocco, 2 grossi da 6 soldi di Gian Giacomo Trivulzio (1499-1518); 
• Venezia, 2 es. del doge Leonardo Loredan (1501-1521); 
• Solothurn/Soletta, 2 es.; 
• 1 es. di papa Giulio II (1503-1513). 

 Le due monete di Gian Giacomo Trivulzio furono acquistate dal Medagliere di Milano il 15 
febbraio 1921 dal signor Giovanni Vitali di Bellano (CHIARAVALLE 1996a, p. 12 riporta Cfr. 
Registro di Carico Numismatico, p. 15, n. 22 dell’Inventario Generale). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (i due grossi da 6 soldi di Gian Giacomo Trivulzio; v. 
CHIARAVALLE 1996a, p. 47 nn. 78-79). 

Bibl.: CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a (cita). 

Id.: 9076 

Tags: Modern 

(H) Casargo, fraz. Codesino, c. 1890 (dep.: post 1450) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di monete in bassa lega della metà del XV secolo venuto alla 
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luce a Codesino (frazione di Casargo, in Valsassina), contenente monete del Monferrato e 
contraffazioni di monete milanesi dell’epoca, alcune delle quali erroneamente attribuite alla zecca 
di Valenza Po. 

Bibl.: AMBROSOLI 1901; AMBROSOLI 1903; POZZI 1993, p. 37 n. 32; POZZI 2006; MEC 12, p. 672 n. 8a. 

Id.: 6682 

Tags: Late Medieval 

(uns) Esino Lario, n.s. (ante 1994) (dep.: post 337 d.C.) 

 In tomba bisoma, monete di Costantino e Costanzo II. 

Bibl.: FORTUNATI ZUCCALA 1994, fig. 138 n. 3; BUTTI RONCHETTI 2000, p. 95 n. 43. 

Id.: 10010 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Garbagnate Monastero, loc. Tregiorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua Giustiniano/Atalarico (MIB 54; gr. 0,66; mm. 11). 

Bibl.: Al Museo di Biassono (MB), n. inv. M. 2012.17.1. 

Id.: 6683 

Tags: Early Medieval 

(uns) Garbagnate Monastero, Santi Nazzaro e Celso, 1891 (dep.: n.s.) 

 AE in tomba altomedievale. 

Bibl.: VISMARA 2009, p. 127. 

Id.: 6684 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Introbio, 1844 (dep.: n.s.) 

 Moneta AE con busto frontale del Redentore e al R/ “lettere caldee”: follis AE bizantino anonimo 
(?). 

Bibl.: ARRIGONI 1889, p. 390; ARSLAN 2004i, n. 3700; SACCOCCI 2005, p. 112, nota 48, p. 120 n. 36; VISMARA 
2009, p. 127. 

Id.: 6685 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Lecco, n.s. (ante 1913) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) dramme padane AR tipo Pautasso 5/Tipo X. 

Bibl.: BLANCHET 1913, tav. X n. 7; BLANCHET 1920, p. 247; [PAUTASSO 1966], p. 128 n. 28; [PIANA AGOSTINETTI 
1988], p. 199 (errata classsificazione); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 18.1 ; VISMARA 2009, p. 127 
(bibl.; ritrovamento isolato). 

Id.: 6686 

Tags: Celtic 
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(SiF) Lecco, nei pressi, maggio 2019 (dep.: post 1777) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento di un mezzo soldo di Maria Teresa d’Austria, zecca di 
Milano, in un orto domestico vicino a Lecco. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/178279-trovata-nellorto/ (URL visitato il 5/5/2019). 

Id.: 9834 

Tags: Modern 

(SiF) Malgrate, n.s. (ante 1928) (dep.: post 306 d.C.) 

 Da Malgrate, in tomba, moneta di Costantino. 

Cons.: BUTTI RONCHETTI 2000, p. 95 n. 40: Forse è uno di quelli conservati al Museo di Lecco di ignota 
provenienza. 

Bibl.: BASERGA 1928, p. 35 (prima notizia); BUTTI RONCHETTI 2000, p. 95 n. 40. 

Id.: 10009 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Monte Barro, n.s. (dep.: n.s.) 

 AE Odoacre/Ravenna (RIC 10, p. 442, n. 3502); minimus AE Croce in ghirlanda. 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19); sette 
decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 15 nummi AE Roma/Vitige 
(ARSLAN 1989, AE 15). 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I (forse barbarizzato: Franchi? Per il prototipo 
MORRISSON 1970, 4/Cp/AV/30-32 o 4/Rv/AV/05-07); as con LXIIinciso (?). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2001; ARSLAN 2004i, n. 3840; VISMARA 2009, pp. 123-124 (dubbi su as con 
XLII), GAMBACORTA 2010, p. 370;. 

Id.: 6687 

Tags: Early Medieval 

(uns) Monte Marenzo, loc. Cantelli (Roccolo), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina AV dispersa: riprodotto il D/ di tremissis bizantino del VII-VIII secolo, forse 
Costante II. Indicazione sospetta. 

Bibl.: BONAITI 2009, p. 139, fig. 110. 

Id.: 6688 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Monte Marenzo, Monte Santa Margherita, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due denari terzoli scodellati di Milano in scavo su altura fortificata. 

Bibl.: BROGIOLO, TONONI 2002. 

Id.: 6689 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Monte Marenzo, sito fortificato, anni ‘70 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Solido AV bizantino, VII secolo (?). 
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Bibl.: BONAITI 2000. 

Id.: 6690 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Lodi 

(H) Guardamiglio, luglio 1795 (dep.: c. 875-7) 

 Notizia del ritrovamento di 563 denari d’età carolingia, non meglio identificati. 

 In Coupland 2011 (n. 159) si parla di monete di Ludovico II, Carlo il Calvo e Carlomanno, citando 
come fonde delle indicazioni una comunicazione personale di Marco Bazzini. Successivamente 
(2018) Bazzini stesso ritornò sul ritrovamento, senza però dare cenno alle autorità emittenti delle 
monete. 

Cons.: Subito dopo la scoperta, i materiali furono depositati presso il Museo d’Antichità (oggi Museo 
Archeologico Nazionale) di Parma, a quel tempo diretto da Angelo Schenoni. Ricognizioni recenti 
nelle raccolte del Museo non hanno però portato alla luce alcuna moneta riconducibile al 
ritrovamento. 

 Coupland (2011, p. 233) afferma però di avere visto 4 es. a nome di un Ludovico (II?), 3 a nome di 
Carlo (il Calvo?) imperatore e 1 di Carlomanno. 

Bibl.: COUPLAND 2011, n. 159; BAZZINI 2018, p. 353; COUPLAND 2023, pp. 113 (nota 7), 117; COUPLAND, 
GIANAZZA, HUISMAN, FLORISSON 2023, pp. 269 (nota 50), 277 (nota 99) (cita). 

Id.: 10853 

Tags: Early Medieval 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis “stellato” AV Desiderio con flavia mediolano. 

Cons.: Nel 1888 nella collezione Averara di Lodi. 

Bibl.: ANCONA 1888, p. 233, nota 1; ARSLAN 2004i, n. 3730. 

Id.: 6694 

Tags: Early Medieval 

(uns) Lodi, n.s. (dep.: post 379) 

 Da ritrovamento, catena intrecciata con chiusura a gancio e medaglione con solido AV di Teodosio 
I (379-395) entro cornice a pelte, lavorato a traforo. 

 Il solido reca al D/ il busto dell’imperatore, diademato e di profilo, con legenda DMTHEODO – 
SIVS PHAVG, al R/ la figura di Roma in trono, con asta e scudo con scritta VOT.V.MVL.X., con 
legenda CONCORDI – A AVGGGB. In esergo, CONOB. 

Cons.: Pavia, Musei Civici, già collezione Camillo Brambilla. 

Bibl.: Visto in occasione di visita ai Musei Civici di Pavia del 5/3/2023. 

Id.: 10952 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman 
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(SiF) Lodi Vecchio, proprietà Corte Bassa, primavera 2009 (dep.: VI sec. d.C.) 

 Nella primavera 2009 la Soprintendenza condusse indagini preventive all’interno della proprietà 
Corte Bassa, nei terreni a sud dei resti della cattedrale romanica. Gli scavi misero in luce una 
stratigrafia per lo più di età romana. Solo sul limite nord e in uno spazio molto ridotto dell’area 
emerse un nucleo di tombe longobarde di prestigio, di cui una totalmente depredata ma 
riconoscibile dalla presenza di buche per una struttura con pali angolari. 

 Altre tre, molto vicine ma senza interferire tra di loro, conservavano ricchi corredi in parte 
assimilabili, tanto da suggerire l’appartenenza a un unico gruppo familiare. Le due tombe più 
antiche presentavano una tipologia cd. “a camera lignea”, che nel nord Italia caratterizza le tombe 
longobarde delle prime fasi dell’immigrazione (dal 568 d.C.). La terza, invece, presentava una 
struttura monumentale in laterizi, tipologia che, assieme a specifiche osservazioni sul corredo, ne 
abbassano la datazione approssimativamente di una generazione. Le tombe avevano uguale 
orientamento est-ovest. 

 In una delle tombe è stato individuato un solido AV a nome dell’imperatore Zenone, che potrebbe 
però essere una imitazione barbarica da riferire a Odoacre. 

 Le tombe suggerisco l’esistenza nella città di Laus Pompeia di un presidio longobardo in epoca 
probabilmente di poco posteriore all’assedio di Pavia del 569/72, con una élite che poté 
seppellire dei propri membri in uno dei luoghi più significativi della Laus romana e cristiana, 
prossimo se non parte dell’area consacrata nel IV sec. d.C. dalla costruzione da parte di Bassiano 
della cattedrale e dell’episcopio. 

Cons.: Lodi Vecchio, Museo Laus Pompeia. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/228642-bellezza-barbarica-allo-stato-puro/ (URL visitato il 5/12/2024). 
 https://storiearcheostorie.com/2024/11/17/musei-ori-corni-potori-e-gioielli-cloisonne-a-lodi-vecchio-rito

rnano-gli-spettacolari-tesori-longobardi-di-corte-bassa/ (URL visitato il 5/12/2024). 

Id.: 11181 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(uns) Lodi, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII; dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV. 

 Forse locali. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 63; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 306, 19.5.1. 

Id.: 6691 

Tags: Celtic 

(SF) Lodi, ex convento di San Domenico, n.s. (dep.: n.s.) 

 9 monete: da Gian Galeazzo Visconti (2), a Francesco I (2), a Tre Cantoni-Bellinzona, a Filippo 
II/Milano, a Napoleone/Bologna, a Vittorio Emanuele II di Savoia. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2010. 

Id.: 6692 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Lodi, San Martino in Strada, 1988 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος. . 
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Bibl.: [ARSLAN 1991], p. 73, nota 27; [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 224; [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 306, 19.5.2. 

Id.: 6693 

Tags: Celtic 

(uns) Lodivecchio, 2001 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: Notizia S. Jorio 2001. 

Id.: 6695 

Tags: Celtic 

(uns) Lodivecchio, piazza Santa Maria, 1955 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: FROVA 1959; [PAUTASSO 1966], p. 63, p. 127 n. 21; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 306, 19.4. 

Id.: 6696 

Tags: Celtic 

(H) Monasterolo Brembio, 1929 (dep.: post 468-472) 

 Ripostiglio del V secolo, in origine di 25 solidi (10 di Costantinopoli) ora 12: Onorio (9: 1 Rm, 3 
Rv), Teodosio II (5: 2 Cp), Valentiniano III (4: 1 Rm, 1 Rv), Marciano (2: 1 Cp), Leone I (1 Cp), 
Severo (1 Visigoto), Antemio (3: 1 Rm). 

Bibl.: LEVI 1930; PANVINI ROSATI 1953, p. 430 n. 3 p. 365, nota 16; PANVINI ROSATI 1985; UNGARO 1985, p. 71, 
nota 7; CHIARAVALLE 1988a; CHIARAVALLE 1990 (schede di 10 pezzi); CHIARAVALLE 1995;  RIC 10, p. 
CIV (datazione al 470 circa). 

Id.: 6697 

Tags: Roman 

(H) Salerano sul Lambro, 1955 (dep.: n.s.) 

 Notizia del rinvenimento nel 1955, nel territorio comunale di Salerano sul Lambro, di un 
ripostiglio di 132 AR all’interno di un recipiente di terracotta. 5 monete della zecca di Cremona 
risultano poi perdute. 

Bibl.: Inedito. 

Id.: 9796 

Tags: Late Medieval 

(H) Salerano sul Lambro, n.s. (dep.: secondo quarto del XIII sec.) 

 Ripostiglio, con 13 MI. Composizione: 
• Brescia, 4 denari mezzani scodellati (1184-1249); 
• Cremona, 4 denari inforziati piani (c. 1200-30); 
• Mantova, 2 denari scodellati (c. 1155-1250); 1 denaro piano (c. 1153-1250); 
• Milano, 2 denari terzoli (anni Trenta del XIII secolo). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 681 n. 53 (examined by authors)RIZZONELLI 2021, pp. 290-291 (cita in riferimento al 
ritrovamento di Cisano Bergamasco – n. 6571 – dando in nota 39 una breve descrizione, ripresa da MEC 12). 
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Id.: 9583 

Tags: Late Medieval 

(SiF) San Colombano, loc. Camatta, n.s. (ante 1890) (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” Desiderio/sibrium. 

Bibl.: BRAMBILLA 1890 (vista come di Sutri); ARSLAN 1994, p. 513; [MONTANARI 1999], p. 115; ARSLAN 2000b; 
PARDI 2003, p. 73; ARSLAN 2004i, n. 3960; BONA 2021a (cita). 

Id.: 6698 

Tags: Early Medieval 

(H) San Colombano, loc. Ciossone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete AV con tremissis AV Giustiniano I/Costantinopoli e Giustino II 
(?)/Costantinopoli? Notizie sospette. 

Bibl.: [MONTANARI 1999], pp. 84, 113; ARSLAN 2004i, n. 3970. 

Id.: 6699 

Tags: Early Medieval 

(H) Somaglia, fraz. di San Martino del Pizzolano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: AMBROSOLI 1897. 

Id.: 6700 

Tags: Late Medieval 

 Mantova 

(H) Cavriana, 1895 (dep.: post 1255) 

 GNECCHI 1897, pp. 23-24: Nel Comune di Cavriana (Prov. di Mantova), un operaio, nel demolire un 
vecchio muro, scopriva, due anni or sono, un gruzzolo di circa 100 monetine italiane d’argento. Di 
queste monete, settanta furono acquistate da un proprietario del luogo, il quale, solo poco tempo fa, 
decise d’alienarle. Ho avuto la fortuna di acquistarle tutte e di trovarne altre ch’erano andate 
disperse; cosicché posso dire di possedere il ripostiglio nella quasi sua totalità. Il tesoretto è piccolo, 
ma molto variato e interessante, contenendo alcune monete affatto nuove. [...] Fra le monete nuove, 
di cui possedevo due esemplari, ne ho di buon grado sacrificato uno, per far eseguire l’assaggio del 
titolo, e poter così stabilire con certezza la loro denominazione. Sono tutte monete delle Repubbliche 
Italiane dei secoli XII e XIII, e appartengono alle seguenti città: Acqui [Terme], Asti, Bergamo, 
Brescia, Como, Cortemiglia [Cortemilia], Cremona, Lodi, Mantova, Milano, Piacenza, Tortona e 
Vercelli. Descrizione però approssimativa, con errori nelle denominazioni degli esemplari, spesso 
indicati come oboli e non come terzoli o mezzani. 

 Per MEC 12, p. 672 n. 10, tra i tipi ritrovati vi sarebbero: grosso di Acqui Terme (metà XIII sec.), 
grosso di Asti (XIII sec.), grosso da 4 denari di Bergamo (1236 – c. 1250), grosso da 4 denari di 
Como (c. 1239-54), grosso di Cortemilia a nome dei marchesi del Carretto (metà XIII sec.), grosso 
da 6 imperiali di Cremona (post 1254), grosso da 4 denari di Lodi (c. 1240-50), grosso da 8 denari 
pavesi di Tortona (1248-54), grosso da 8 denari di Vercelli (post 1255). Tra le monete in mistura: 
2 varianti dei mezzi denari scodellati con la stella di Bergamo (1254/6), obolo (?) di Brescia, 
almeno tre tipi di denari mezzani o nuovi di Como (1254/6), mezzo denaro (1230-56) e denaro 
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piccolo di Mantova (vescovi anonimi, 1257-72), denari terzoli di Milano con O croxato e rosette (c. 
1250), denaro imperiale di Piacenza e denaro mezzano di Tortona. 

 Il ripostiglio è posteriore al 1255, in quanto contiene un esemplare della zecca di Vercelli, aperta 
solo nel corso di quell’anno. 

Bibl.: GNECCHI 1897; MAGNAGUTI 1940, p. 124 (cita); MURARI 1981, p. 38, nota 39 (cita); MEC 12, p. 672 n. 10; 
GIANAZZA, FERRO 2019, p. 292 n. 2 (cita per la presenza di monete di Cortemilia); ODDONE 2022, n. 19 (cita 
per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 6701 

Tags: Late Medieval 

(uns) Goito, fraz. Cerlongo, 1920 (dep.: secc. IV-VI) 

 Nel 1920 furono casualmente trovate circa 15 tombe, i materiali di corredo recuperati (fibbie in 
bronzo, anelli in bronzo, un’armilla a nastro, vasi in terracotta, monete, frammenti in ferro e 
vetro), si datano dal IV al VI secolo. 

 Segnalate monete AE non forate IV secolo in tombe altomedievale (?): AE Costantino I e/o 
Costanzo I, AE illustrati metà IV secolo. 

Bibl.: BAROCELLI 1926b (data la necropoli al IV secolo); CALDERINI 1974, p. 1121 (data la necropoli ad età 
altomedievale; errata citazione moneta); [RIEMER 2000], p. 336 (cita CALDERINI 1974); DE MARCHI 2018, 
p. 498. 

Id.: 6702 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Goito, Sacca, necropoli della Mussolina, 1992 (dep.: n.s.) 

 Monete AE romane nella necropoli longobarda, forate (due mostrate al Convegno a Trento il 
26-28/9/2011). 

Bibl.: MENOTTI 1992-93; “AMed” 22 (1995), p. 409; BALLARINI 2010-11, p. 31 (cita monete aniche forate). 

Id.: 6703 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Mantova, n.s. (dep.: post 816/9) 

 Da ritrovamento sporadico, 3 denari AR di Ludovico il Pio, tipo con nome nella zecca nel campo (c. 
816/9-22): 1 zecca di Treviso, 2 zecca di Venezia. 

Bibl.: COUPLAND 2023, pp. 115 (nota 24 per l’esemplare di Treviso), 116 (nota 27 per i due es. di Venezia). 

Id.: 10370 

Tags: Early Medieval 

(H) Mantova, post 1242 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con oltre 200 es. tra grossi d’argento è denari. Notate monete di Modena. 

Bibl.: PORTIOLI 1879, p. 50; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 1 (come da Moglia di Gonzaga). 

Id.: 10609 

Tags: Late Medieval 
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(SiF) Mantova, area di Fiera Catena, n.s. (dep.: post 1557) 

 Da scavi condotti nell’area di Fiera Catena a Mantova, 1 scudo d’oro del sole di Cosimo I de’ Medici 
(1557-69), zecca di Firenze, forato e reimpiegato come pendende. 

Cons.: Mantova, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Mantova del 21/11/2021. 

Id.: 10605 

Tags: coins as jewels/pendants; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Mantova, nel muro di una casa nella ex piazza Purgo, paulo ante 1882 (dep.: c. 1629-30) 

 In PORTIOLI 1882, p. 20 si riporta: “Qualche anno fa si trovò un centinajo di scudi Primi in un 
buco di una casa, in piazza Purgo”. Sono da riconoscere in alcuni scudi ossidionali di Mantova 
emessi durante l’assedio del 1629-30. 

Cons.: Dispersi. 

Bibl.: PORTIOLI 1882, p. 20. 

Id.: 8972 

Tags: Modern 

(SF) Mantova, piazza santa Barbara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo in piazza santa Barbara a Mantova, due dracme in argento non leggibili. 

Cons.: Mantova, Museo Archeologico Nazionale (inv. 169520-169521). 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Mantova del 21/11/2021. 

Id.: 10582 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Mantova, via Rubens 11, scavi 2012 (dep.: IV-V sec. d.C.) 

 Ricognizioni condotte nel 2012 all’altezza dell’attuale civico 11 di via Rubens a Mantova. Sopra i 
livelli di abbandono di una domus di età imperiale, viene costruito un edificio di funzione e 
sviluppo planimetrico incerti, documentato per ora solo da una fondazione muraria est-ovest, le 
cui dimensioni notevoli fanno ipotizzare l’appartenenza a un complesso di rilievo. 

 Segnalati materiali di interesse numismatico: 
- nello strato che copre i resti della domus ed è tagliato dalle fondazioni ottagonali, frammenti 

di ceramiche grezze, ciotole a listello invetriate, anfore e monete preliminarmente collocabili 
nel V secolo (l’esemplare più tardo è un AE4 di Arcadio, databile fra 394 e 402 d.C. ma che 
potrebbe essere rimasto in circolazione per tutto il V secolo); 

- tra le inumazioni rinvenute all’interno della struttura ottagonale, in sepoltura di bambino 
longobardo di 3-4 anni databile tra l’ultimo terzo del VI secolo e l’inizio del VII, collana in filo 
d’argento decorata da una crocetta d’argento, vaghi in pasta vitrea e pendente monetale 
costituito da solido di Costanzo II (RIC 8, p. 518, n. 83; zecca di Antiochia, 347-355 d.C.). 

 Il bambino, probabilmente di sesso maschile, era stato deposto con un corredo di notevole valore. 
Attorno al collo indossava la collana con pendente monetale. Sul bacino era una cintura multipla 
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con guarnizioni in oro decorate con motivi di tradizione bizantina, probabilmente chiusa da una 
fibbietta in argento a placca fissa. Sul petto, a ornamento del velo funebre, era una piccola crocetta 
aurea priva di decorazioni. Infine, in prossimità della testa, sul lato destro del defunto, erano stati 
deposti un’olpe in bronzo, probabilmente ancora di tradizione romana, e un bicchiere od olletta 
ansata in ceramica comune a impasto grezzo di orizzonte altomedievale. 

Cons.: La collana con pendente a Mantova, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: FACCHINETTI, CASTAGNA, POSSENTI, MANICARDI 2018. 

Id.: 10344 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(SiF) Mantova, via Rubens, area delle ex chiese di sant’Alessandro e dei santi Cosma e Damiano, 
n.s. (dep.: post 1361) 

 Da scavi condotti in via Rubens, nell’area in cui sorgevano le chiese di sant’Alessandro e dei santi 
Cosma e Damiano, sono emerse sepolture prive di corredo, riferibili alle aree cimiteriali dei due 
edifici. Solo una sepoltura ha restituito un ducato AV delle zecca di Venezia del doge Lorenzo Celsi 
(1361-65). 

Cons.: Mantova, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Mantova del 21/11/2021. 

Id.: 10606 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(uns) Mantova, Vicolo Pace, 1989 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX? 

Bibl.: [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 224; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 24.1. 

Id.: 6704 

Tags: Celtic 

(SF) Monzambano, pieve di santa Maria “in Castro”, scavi 1999 (dep.: n.s.) 

 Nel 1999, in occasione del progetto di risistemazione urbanistica della piazza del Castello, 
vennero in luce alcune strutture archeologiche, che resero necessario procedere a scavi in 
estensione. 

 Le evidenze rinvenute erano di fatto state tutte realizzate in taglio sul substrato morenico sterile e 
risultavano coperte da uno strato a matrice prevalentemente limosa che conteneva reperti, tra cui 
si segnalano tre monete in bronzo e un frammento di pettine in osso tardo-antico o altomedievale, 
pertinenti a tutte le fasi di frequentazione del sito. 

 Il corpo di fabbrica che delimita il lato meridionale della piazza del castello è attualmente 
occupato, a occidente, da un’abitazione privata e, nella parte orientale, dalla chiesetta dedicata a 
san Biagio. Un’attenta osservazione delle murature rivela come esso dovesse essere, in origine, 
interamente deputato a ospitare una chiesa. La struttura è sicuramente da identificare con l’antica 
chiesa parrocchiale di santa Maria che, per caratteristiche tipologiche e per quanto è stato 
possibile rilevare nel corso dello scavo, dovrebbe risalire al secolo IX. 
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Bibl.: BALLARINI 2010-11, pp. 90-91. 

Id.: 10306 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Motteggiana, fraz. Villa Saviola, 1883 (dep.: c. 1315-30) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di esemplari ma dell’ordine delle diverse centinaia. Segnalati: 
• Pavia, alcune centinaia di denari imperiali (c. 1254/6-1323); 
• Milano, c. 100 denari imperiali (Enrico VII di Lussemburgo, coniati nel 1311-12); 
• Como, c. 10 denari imperiali con legenda CVMANVS (Enrico VII di Lussemburgo, coniati 

nel 1312-13); 
• Piacenza, 2 denari imperiali con la leggera G (Galeazzo I Visconti, 1313-22). 

 MEC 12, p. 685: the hoard is preserved in the collection of the Castello Visconteo in Pavia, which 
identifies coins that did not figure in Brambilla’s original description as belonging to the hoard, for 
example denari mezzani of Pavia and denari imperiali of Cremona (after 1254) and of Bergamo, but 
Brambilla’s description of the hoard is probably more reliable. 

Cons.: Pavia, Castello Visconteo. 

Bibl.: BRAMBILLA 1887, pp. 101-103; MEC 12, p. 685 n. 78 (examined by authors); PERASSI, BONA 2017, p. 121 
(cita). 

Id.: 8618 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ostiglia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Leonzio II/Ravenna (695-698; MIB 31). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 170; ARSLAN 1994, p. 516 (indicate due ½ siliqua AR); CALLEGHER 2002, p. 266 n. 7.28 
(indica una sola moneta); ARSLAN 2004i, n. 3860. 

Id.: 6705 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Pietole, 1982 (dep.: terzo quarto del I sec. d.C.) 

 Da sepoltura di età Claudia (terzo quarto del I secolo d.C.) venuta alla luce nel 1982 presso il 
cimitero di Pietole, urna cineraria in pietra rosa veronese con all’interno un corredo funerario 
riferibile a una persona benestante. Tra i materiali rinvenuti in essa, asse di Tibezio (22-37 d.C.) 
della zecca di Roma. 

Cons.: Mantova, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Mantova del 21/11/2021. 

Id.: 10608 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SiF) Poggio Rusco, n.s. (dep.: post 565) 

 Da scavi, solido AV di Giustino II (565-578), zecca di Costantinopoli. 

Cons.: Mantova, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Mantova del 21/11/2021. 
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Id.: 10607 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Revere, fraz. Zello, oratorio di San Biagio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Diverse monete, la maggior parte (29) tra il XIII secolo e la prima metà del XV. 

Bibl.: MANICARDI, MENOTTI 2007. 

Id.: 6706 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Sabbioneta, fondo Sabbioncello, 1930 (dep.: terzo quarto del III sec. d.C.) 

 Dal fondo Sabbioncello di Villa Pasquali, a Sabbioneta, in un vaso di bronzo furono trovati c. 4.000 
antoniniani del tempo tra Valeriano e Aureliano (c. 254-272). 

Cons.: In parte disperso. Metà del tesoro fu depositata all’epoca presso il Gabinetto Numismatico del 
Castello Sforzesco di Milano. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10397 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Sermide, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 19 solidi AV della zecca di Ravenna: 1 di Giustino II; 18 di Tiberio II. 
 In CALLEGHER 2002 indicate solo 7 monete: 1 solido di Giustino II, zecca di Ravenna (565-578); 6 

solidi di Tiberio II, zecca di Ravenna (578-582). 

 In O’HARA 1979 si ipotizza che gli esemplari costituenti in origine il ripostiglio potessero essere 
più di quelli oggi noti. 

Bibl.: O’HARA 1979; GORINI 1979, pp. 142, 144; [GORINI 1985], p. 73; [GORINI 1988], p. 195; GORINI 1989, p. 
176; ARSLAN 1994, p. 516; CALLEGHER 2002, p. 268 n. 7.38 (indicate solo sette monete); ARSLAN 2004i, n. 
4000; [ARSLAN 2006], p. 370, nota 25. 

Id.: 6707 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sermide, loc. Le Gorne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: CERIANI, TAMASSIA 1996, p. 69 n. 49; ARSLAN 2004i, n. 4010. 

Id.: 6708 

Tags: Early Medieval 

(uns) Viadana, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 AV Anastasio I (bizantino o ostrogoto?). 

Bibl.: [BAGUZZI 1975], p. 118; ARSLAN 1994, pp. 512, 517; ARSLAN 2004i, n. 4075. 

Id.: 6709 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Viadana, loc. Bugno (Stagno), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio/Costantinopoli (867-886). 

Bibl.: [BAGUZZI 1975], p. 123; ARSLAN 2004i, n. 4080. 

Id.: 6710 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Milano 

(uns) Abbiategrasso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete delle zecche di Bologna, Ferrara, Milano e Parma. 

Bibl.: AMBROSOLI 1899. 

Id.: 6711 

Tags: Late Medieval 

(H) Abbiategrasso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) dramme padane AR: a Budapest dramma padana AR tipo VII e dramma padana AR 
tipo XVII. 

Bibl.: [ARSLAN 1991-92], p. 28 nn. 16, 39; [ARSLAN 1996b], p. 220 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 305, 19. 
2. 

Id.: 6712 

Tags: Celtic 

(H) Arluno, 1951 (dep.: II sec. d.C.) 

 Notizia del ritrovamento di oltre 250 monete romane e bronzo risalenti al II sec. d.C. 

Bibl.: https://it.wikipedia.org/wiki/Arluno (URL visitato il 6/2/2023). 

Id.: 10883 

Tags: Roman 

(SF) Bernate Ticino, loc. Cascina Roma, 2011 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 In area sepolcrale celtica e romana, in strati di età tardoromana (fine III-IV secolo d.C.), 10 AE in 
tomba 33 (notate: moneta AE di Ottaviano Augusto e moneta AE di Teodosio I) e 1 AE in tomba 
36. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: Da visite al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 21/9/2014 e 6/9/2020. 

Id.: 6713 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Bolgiano, rive del Lambro, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος suberato. 

Cons.: Al Museo di Biassono dal 1.2.1997 (n. inv. M.97.1.1). 

Id.: 6714 

Tags: Celtic 

(uns) Castelletto, loc. Le Pozze, n.s. (dep.: post 211 a.C.) 

 Ritrovamento di asse (serie unciale), peso 28,46 grammi, diametro 30,5 mm, assi h 2. 

Cons.: Legnano, Museo Civico G. “Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, p. 106 n. 27. 

Id.: 8621 

Tags: Roman 

(SiF) Corbetta, 1930 (dep.: 37-41 d.C.) 

 In tomba 293: asse, zecca di Roma, dell’imperatore Caligola, databile al 37-41 d.C. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, pp. 182-183 n. 71. 

Id.: 8662 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Corbetta, c. 1929-33 (dep.: I sec. a.C.) 

 Ritrovamento di 2 medi bronzi di Agrippa nel corredo funerario di una tomba a cremazione. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10390 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Cornaredo, fraz. San Pietro all’Olmo, chiesa di San Pietro all’Olmo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di Milano, secoli XV-XVI. 

Bibl.: SIMONE ZOPFI, MELLA PARIANI 2006. 

Id.: 6716 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) da Milano a Zurigo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι.. 

Bibl.: [CASTELIN 1978]; [ARSLAN 1989], p. 75. 

Id.: 6717 

Tags: Celtic 
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(H) Legnano, n.s. (ante 1890) (dep.: 149-125 a.C. (?)) 

 Ripostiglio, composto da “numerosissime monetine” (SUTERMEISTER 1928, p. 24). Notate 
monete AR romano-repubblicane (denarii di C. Allius, P. Paetus e della gens Aelia; tra 
175/172-130/125 a.C.) con 2 dramme padane AR tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII (?); 3 dramme 
padane AR tipo Pautasso 7A/Tipo XVI-XVII; 19 dramme padane AR tipo Pautasso 7B/Tipo 
XVI-XVII; 1 dramma padana AR tipo Pautasso 7C/Tipo XVI-XVII. Un’ulteriore dramma padana AR 
è illustrata in SUTERMEISTER 1928, p. 25, fig. 13, ma attualmente non è stata rintracciata. 

 In VISMARA, MARTINI 1988, p. 102 si ipotizza che una moneta della gens Saufeia presente al 
Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano provenga in realtà da questo ripostiglio, e che dunque i 
materiali depositati presso le Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche di Milano 
costituiscano in realtà solo una parte dei materiali venuti alla luce. 

Cons.: Parzialmente disperso all’atto del ritrovamento. Una parte delle dramme padane (in tutto 25 
esemplari) risulta oggi conservata presso le Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche di 
Milano. 

Bibl.: [CASTELFRANCO 1908], p. 63; SUTERMEISTER 1928, pp. 24-25; [PAUTASSO 1966], p. 64, p. 127 n. 23 (lo 
data al 200 a.C.); RRCH 150 (150-125 a.C.); [PAUTASSO 1973-75], pp. 131 ss. (cita pedemontane e insubri 
tipo 7); CHIARAVALLE 1980a; CRAWFORD 1985, p. 294 (della seconda guerra punica, per le romane 
associate: descrizione del von Duhn sbagliata); VISMARA, MARTINI 1988, pp. 64, 102 (cita); [ALLEN 1990], 
p. 19 n. 50 (25 padane, cita tipi Pautasso); [PIANA AGOSTINETTI 1996/4] (datato 149-125 a.C.); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.1; DI MAIO 1998, p. 15 n. 18 (cita, poi p. 36; poco informata). 

Id.: 6719 

Tags: Celtic; Roman 

(SiF) Legnano “bassa”, fine XIX secolo (dep.: 323-361 d.C.) 

 Da ritrovamento singolo, nella Legnano bassa secondo quanto comunicato da tale Pietro 
Morganti: miliarense, zecca di Roma, imperatore Costanzo II, post 3 giugno 350 (RIC 8, p. 263 n. 
176). 

 Dono del sig. Pietro Morganti a G. Sutermeister. 

Bibl.: SUTERMEISTER 1928, p. 33 (ill.); VISMARA, MARTINI 1988, pp. 206-207 n. 120. 

Id.: 8625 

Tags: Roman 

(uns) Legnano (?), 1955 (?) (dep.: n.s.) 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
posteriore, del 1955?, con integrazioni post 1962?), al n. 002, si legge: “1 Moneta massaliota 
argento. È depositata nella teca (via Calatafimi) 1955 su sostegno a “messale”; e presente 1962”. 

 L’effettiva provenienza della moneta da un ritrovamento, in particolare dal territorio di Legnano, 
non è certa. Forse una delle monete scoperte a Legnano nel 1890 (v. ritrovamento n. 6719)? 

 L’esemplare non risulta tra le monete proposte in MARTINI, VISMARA 1988, né è stata 
individuata nella ricognizione effettuata da L. Gianazza presso il Museo Civico “G. Sutermeister” in 
data 22/7/2014. 

Id.: 8760 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Legnano (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
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posteriore, del 1955?), al n. 1310, si legge: “Dalla tomba alla cappuccina: 2 vasetti alimenti, 2 
ciotoline bere, 16 monete rame da 12 a 17 mm, più 2 che tiene la proprietaria; 1 pugnale di ferro e 
1 fibbia del cinturone; frammenti di tegoloni con sigla. Restano al Museo [...] 16 monete”. 

 Il ritrovamento sarebbe anteriore al 1955, perché i materiali entrati nel museo dopo quella data 
sono registrati in una parte successiva dell’inventario. 

 Tra i materiali presenti al museo non sono immediatamente individuabili le monete in questione, 
dal momento che mancano dati più precisi in merito al ritrovamento. La provenienza da Legnano, 
per quanto probabile, non è affatto sicura. Potrebbero trattarsi delle monete dei ritrovamenti n. 
8622 (v.) o più probabilmente n. 8623 (v.). 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister” (?): ma quali? 

Id.: 8759 

Tags: Roman 

(SiF) Legnano, “tra Prato Magno e via Tosi”, 1868 (dep.: VI sec.) 

 Sul pianoro posto nel settore meridionale della città (Prato Magno e via Tosi) […] fra la strada che 
costeggiando presso il 

 castello prosegue poi per S. Vittore […], ritrovamento di una sepoltura in embrici (1868), 
contenente frammenti di spada, una moneta in oro di Tiberio II (574-582), un umbone di scudo 
sporadico (perduto). 

Cons.: Milano, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano. 

Bibl.: DE MARCHI 2018, p. 473. 

Id.: 9926 

Tags: Byzantine 

(SiF) Legnano, alla costa per San Giorgio, necropoli, n.s. (dep.: post c. 299) 

 Frazione di radiato, zecca di Ticinum, imperatore Costanzo Cloro, c. 299 (RIC 6, p. 285 n. 39a. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, p. 202 n. 112. 

Id.: 8665 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Legnano, c.d. “Giardino Tosi”, 1898 (dep.: n.s.) 

 SUTERMEISTER 1928, p. 32: Nel 1898 un bel ritrovamento si fece in lavori di scavo nell’allora 
Giardino Tosi che lentamente ma inesorabilmente viene inghiottito dall’espandersi del grandioso 
stabilimento. Si trovò a piccola profondità proprio sul ciglio della scarpata che costituisce il lembo 
Ovest della Valle d’Olona un’anfora con molte monete romane di bronzo. Per la curiosità le monete 
vennero distribuite fra operai e capi operai che assistettero al ritrovamento. Feci [G. Sutermeister] 
molte ricerche presso le persone che le videro, ma oggi tutte sono disperse, nè potei rintracciarne 
alcuna. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: SUTERMEISTER 1928, p. 32. 

Id.: 8624 

Tags: Roman 
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(H) Legnano, castello visconteo, 1979 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 65 monete venuto alla luce all’interno di una tomba nel castello visconteo. Le 
monete appartengono ad un’epoca compresa fra l’ultimo periodo di dominio della famiglia 
Visconti e la Seconda Repubblica Ambrosiana. Zecche di Asti, Milano, Monza, Venezia. 

Cons.: Legnano, Museo “G. Sutermeister”. 

Bibl.: MARTINI 1990. 

Id.: 6720 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Legnano, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 In VISMARA, MARTINI 1988 si segnalano diverse monete di età romana, conservate nel Museo 
Civico “G. Sutermeister”, che gli autori ipotizzano possano provenire da ritrovamenti non 
documentati avvenuti a Legnano e nel suo territorio. 

 Si tratta dei materiali relativi al ritrovamento descritto al n. 8759? 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988. 

Id.: 8623 

Tags: Roman 

(SF) Legnano, loc. Casina Pace, necropoli, 1957-60 (dep.: II sec. d.C.) 

 Da corredi funebri in tombe a cremazione di età romana (II sec. d.C), denario AR, zecca di Roma, 
imperatore Antonino il Pio, post 141 d.C. (RIC 3, p. 70 n. 349). 

 Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 6/9/2020, però, sembrerebbe che la 
moneta rinvenuta sia un AE. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, p. 191 n. 90. 

Id.: 8664 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Legnano, tra via Mauro Venegoni e via Firenze (già via Novara), necropoli, 1997 (dep.: I sec. 
a.C. – II d.C.) 

 In tomba, da corredo di sepoltura a cremazione, 1 AE illeggibile. 

 V. anche ritrovamento n. 8622. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 6/9/2020. 

Id.: 10276 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Legnano, tra via Mauro Venegoni e via Firenze (già via Novara), necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete in tomba, da necropoli di età romana. Notate: C. Gallio Luperco, asse AE, zecca di Roma 
(RIC 1, p. 70 n. 379); Tiberio, asse AE, zecca di Roma, 11-12 d.C. (RIC 1, p. 78 n. 471). 

 Per VISMARA, MARTINI 1988, p. 135 n. 46, forse anche asse AE a nome di Maecilio Tullio, zecca di 
Roma, 7 a.C. (RIC, p. 76 n. 436). 

 Stesso ritrovamento descritto al n. 8759? 
 V. anche ritrovamento n. 10276. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, pp. 133-137 nn. 43, 46, 50. 

Id.: 8622 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Legnano, via della Vittoria, n.s. (ante 1955 (?)) (dep.: n.s.) 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
posteriore, del 1955?), al n. 080, si legge: “2 monetine (sesini) viscontei trovati in un vano a muro 
Casa via Vittoria Legnano”. 

 Tra i materiali presenti al museo non sono riconoscibili monete con queste caratteristiche. Non è 
da escludere che si tratti di una descrizione molto imprecisa, e che le monete debbano piuttosto 
essere individuate in alcuni sesini di età spagnola (Filippo IV di Spagna), sempre della zecca di 
Milano, attestate invece nelle raccolte locali. 

Id.: 7206 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(SiF) Legnano, via Enrico Dandolo, 1994 (dep.: metà IV-V sec. d.C., o dopo) 

 Da scavi in una casa rustica tardo-romana, databile tra la metà del IV e il V sec. d.C., due AE 
illeggibili (romani? barbarici?). 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 6/9/2020. 

Id.: 10275 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Legnano, via Pietro Micca, scavi 1988 (dep.: I sec. d.C.) 

 Due monete AE (?) illeggibili, databili al I sec. d.C. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 21/9/2014. 

Id.: 8764 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Legnano, via Sempione, “casa Lampugnani”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 66 (?) monete di età viscontea. Prima citazione in SUTERMEISTER 1928, con 
descrizione sommaria dei pezzi ed errore (?) nella valutazione del loro numero complessivo. 

 SUTERMEISTER 1928, p. 41: Negli scavi che il Cotonificio fece dopo demolita la casa rustica che al 
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N. 7 di Via Sempione colla sua fronte sulla via copriva la retrostante casa dei Cavalieri Lampugnani 
(la quale era anche più in basso nella lieve Valle dell’Olona) si trovò nelle fondazioni alla profondità 
di 2 m. una ciotoletta contenente 65 monete medievali che l’Ing. Cozzi Pietro donò al Museo. 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
posteriore, del 1955?), al n. 018, si legge: “65 monete di G. Galeazzo Sforza (sic!) e Azzone Visconti 
(vedi piantina nel mastrino A in 16° carta verde. «Località e Persone», pag. 18 n° 65”.  

 Catalogo illustrato in VISMARA, MARTINI 1988, per un totale però di 66 esemplari. Possibile 
contaminazione? 

 Composizione: 5 denari imperiali MI, Azzone Visconti (1329-1339), zecca di Milano; 2 denari MI, 
Bernabò Visconti (1354-1385), zecca di Milano; 6 soldi AR, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), 
zecca di Milano; 1 soldo AR, Gian Galeazzo Visconti (1387-1402), zecca di Verona; 1 sesino (?) AR, 
Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano; 3 sesini AR, Gian Galeazzo Visconti 
(1395-1402), zecca di Milano; 30 denari MI, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano; 
15 bissoli MI, Giovanni Maria Visconti (1402-1412), zecca di Milano; 1 bissolo MI, Giancarlo ed 
Estore Visconti (1412), zecca di Milano; 2 bissoli MI, Filippo Maria Visconti (1412-1447), zecca di 
Pavia. 

 Donate da P. Cozzi. Denominazioni e cronologie degli esemplari milanesi passibili di revisione 
sulla base degli studi più recenti. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: SUTERMEISTER 1928, pp. 41-42 (con mappa, ma descrizione degli esemplari imprecisa e segnalati in 
numero inferiore – 65 – rispetto a quanto attestato oggi al Museo Civico di Legnano); VISMARA, MARTINI 
1988. 

Id.: 8620 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Legnano, villa Dell’Acqua, ex via Mussolini, n.s. (dep.: post 348-350) 

 Miliarense, zecca di Aquileia, imperatore Costanzo II, 348-350 (RIC 8, p. 324 n. 113). 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, p. 206 n. 119. 

Id.: 8666 

Tags: Roman 

(SiF) Magenta, loc. Pontevecchio, c. 1929-33 (dep.: n.s.) 

 Segnalato rinvenimento di un asse repubblicano in tomba a cremazione. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10391 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Milano, n.s. (ante 1955 (?)) (dep.: n.s.) 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
posteriore, del 1955?), al n. 1090, si legge: “1 Grosso d’argento di Galeazzo e Bernabò Visconti, 
gr.... trovato nel muro di elevazione di una casa a Milano”. 

 Il ritrovamento sarebbe anteriore al 1955, perché i materiali entrati nel museo dopo quella data 
sono registrati in una parte successiva dell’inventario. 
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 Tra i materiali presenti al Museo Civico non è presente alcuna moneta con queste caratteristiche. 

Id.: 8722 

Tags: Late Medieval 

(uns) Milano, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, pendente AV con moneta AV di Salonino. 

Bibl.: PERASSI 2013. 

Id.: 9119 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Milano, anfiteatro, 1999 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι molto incerta; frazione di siliqua longobarda con monogramma 
di Grimoaldo. 

Bibl.: ARSLAN 2004d. 

Id.: 6721 

Tags: Celtic; Early Medieval 

(uns) Milano, arena romana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR Monogramma di Grimoaldo. 

Bibl.: MASSA 2004, p. 33; [UGGÉ 2004], p. 145; [ARSLAN 2004], pp. 67-82; ARSLAN 2004d; ARSLAN 2004i, n. 
3760. 

Id.: 6722 

Tags: Early Medieval 

(oth) Milano, basilica di san Vittore al Corpo, sagrato, scavi 2018-19 (dep.: XV-XVI sec.) 

 Durante le indagini eseguite tra il 2018 e il 2019 per la costruzione della linea 4 della 
metropolitana nel sagrato della basilica di san Vittore al Corpo a Milano, è stato messo in luce un 
sito pluristratificato di grande ampiezza e interesse. Relativamente al periodo di frequentazione 
corrispondente all’età Moderna, ai lati di una struttura ecclesiastica identificata con la demolita 
chiesa di san Martino al Corpo, sono state rinvenute due profonde tombe a camera in laterizio 
(tomba 10 e tomba 20) contenenti, rispettivamente, circa 30 e 103 individui qui deposti tra la fine 
del XV e gli inizi del XVI secolo. 

 Le sepolture hanno restituito un numero elevatissimo di monete, pari a 32 e 79 esemplari. Ben 97 
di essi, in metallo vile, rientrano perfettamente nel circolante di basso conto utilizzato in città tra 
il XV e il XVI secolo, di emissione per lo più locale. 

 Appaiono invece del tutto anomali i quattordici pezzi rimanenti, ossia un fiorino in oro e tredici 
esemplari in lega d’argento battuti da zecche collocate tra le Fiandre e il regno di Francia. Il fatto 
che tutte le monete provengano dallo stesso macro-areale, siano grosso modo coeve e che siano 
state rinvenute in prossimità di uno scheletro all’interno della tomba 10, suggerisce che esse 
costituissero in origine un gruzzolo appartenente al medesimo individuo. Otto esemplari sono 
stati emessi da zecche asburgiche collocate nella regione fiamminga, sette a nome di Filippo I e 
uno del figlio e successore Carlo V. È poi presente un solo stuiver assegnabile alla zecca cittadina 
di Deventer. Le cinque monete rimanenti sono state coniate in area francese dai sovrani Carlo VII 
di Valois e Ludovico XII d’Orleans. 

 Composizione del gruzzolo di 14 es. dalla tomba 10: 
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• Filippo I d’Asburgo, fiorino, zecca di Antwerpen, 1500-06; 
• Filippo I d’Asburgo, stuiver, zecca di Brugge, 1499-1503; 
• Filippo I d’Asburgo, stuiver, zecca di Brugge, 1504-06; 
• Filippo I d’Asburgo, 2 es. Groot, zecca di Mechelen, 1493-94; 
• Filippo I d’Asburgo, groot, zecca di Brugge, 20 novembre 1493 – 14 maggio 1496; 
• Filippo I d’Asburgo, groot, zecca di Dordrecht, 1505-06; 
• Carlo V d’Asburgo, groot, zecca di Brugge, 1506-18; 
• Città di Deventer, stuiver, zecca di Deventer, 1509; 
• Carlo VIII di Valois, blanc à la couronne, zecca di Rouen, 24 aprile 1488; 
• Carlo VIII di Valois, blanc à la couronne, zecca di Tournai, 24 aprile 1488; 
• Carlo VIII di Valois, blanc à la couronne, zecca di Châlons-sur-Marne, 24 aprile 1488; 
• Carlo VIII di Valois, blanc à la couronne, zecca di Bourges, 24 aprile 1488; 
• Luigi XII d’Orleans, blanc à la couronne, zecca di Tarascon, 8 aprile 1498 – 31 dicembre 

1515;. 

 Per BONA s.d., il numerario fiammingo costituisce una presenza del tutto eccezionale nel 
panorama della circolazione monetale milanese di questo periodo. 

Bibl.: BONA s.d. (presentazione preliminare). 

Id.: 11142 (*) 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Milano, battistero, 1962 (dep.: n.s.) 

 Una (o due) dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970], pp. 161-237; [ARSLAN 1989], p. 75; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.2 
(moneta del 1962), 19.3.8: (altra tipo XV: la stessa?). 

Id.: 6723 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, battistero di San Giovanni alle Fonti-Santa Tecla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: nummus AE Odoacre. 
 Moneta bizantina: nummus AE Leone I o Giustiniano I (?); due 1/8 siliqua AR/chrismon e stelle in 

ghirlanda (Giustino II; MIB 41). 
 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio (barbarizzato); 24 AE con Croce in ghirlanda 

(due con doppio R/) 
 Notato anche forte bianco (?) di Guglielmo II Paleologo (1494-1518), zecca di Casale Monferrato. 

 Le denominazioni proposte per le monete di Monferrato sono da rivedere sulla base delle ricerche 
più recenti. 

Bibl.: ARSLAN 1997b, p. 177 nn. 6.27-28-29-30-32, 7; ARSLAN 2000b, pp. 149-150, nota 54; [ARSLAN 2001], p. 
247, nota 117; ARSLAN 2004i, n. 3770; PERASSI, FACCHINETTI 2005, p. 1238 (a Milano datazione della 
vasca ai restauri di Lorenzo I (489-510/512), con 221 monete tra metà IV e inizi VII secolo, esemplari 
contraffatti tra V e VI d.C.); FACCHINETTI 2008, pp. 42 ss.; LUSUARDI SIENA 2009, p. 22 (tra le offerte 
battesimali 1/8 siliqua Giustino II, illustrato); SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 11. 

Id.: 6724 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(uns) Milano, battistero di san Giovanni in Fonte, 29 luglio 1961 (dep.: inizio XVI sec.) 
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 Frammento di grosso da 6 soldi di Gian Giacomo Trivulzio (0,64 gr.; 23 mm), zecca di Roveredo 
(?). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1998a, p. 689. 

Id.: 9074 

Tags: Modern 

(H) Milano, Castello Sforzesco, 1913 (dep.: c. 1458) 

 Ripostiglio, 135 AR+MI, venuto alla luce all’interno del Castello Sforzesco di Milano. Zecche di Asti, 
Casale Monferrato, Genova, Milano, Venezia. Notati: 2 quarti di grosso (?) di Giovanni III 
Paleologo, zecca di Casale Monferrato. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 

Bibl.: MARTINI 1991a; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 8. 

Id.: 6725 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Milano, dal territorio (“una piccola città industriale a pochi chilometri da Milano”), n.s. 
(ante 1908) (dep.: c. 1330) 

 Ripostiglio, con 289 AR+MI. Composizione: 
• Milano, 130 denari imperiali (2 età comunale, 1254-1310; 120 Enrico VII di 

Lussemburgo, 1 Ludovico IV di Baviera come re, 1326-28; 7 Ludovico IV di Baviera come 
imperatore, 1328-30); 4 denari terzoli (età comunale, c. 1250-1330); 1 obolo (Ludovico 
IV di Baviera come re, 1326-28); 

• Pavia, 4 denari mezzani (principalmente XIII secolo) e 75 denari imperiali (1254/6-c. 
1330); 

• Como, 18 denari imperiali (16 Enrico VII di Lussemburgo come imperatore, 1312-13; 2 
Ludovico IV di Baviera, 1328-30); 

• Cremona, 14 denari (Federico II), 2 oboli o mezzi denari; 
• Brescia, 1 denaro con sant’Apollonio c. 1300-37); 
• Novara, 3 denari imperiali con san Gaudenzio (prima metà XIV secolo), 2 oboli (post 

1254); 
• Piacenza, 21 denari (14 con punti e 8 con stella a 6 punte, post 1254); 
• Parma, 2 denari (età comunale); 
• Tortona, 1 denaro mezzano (età comunale, seconda metà XIII secolo); 
• Chivasso, 3 denari imperiali (marchesi anonimi, 1305-11; forse Teodoro I Paleologo?); 
• Ancona, 1 denaro; 
• Arezzo, 1 denaro; 
• Verona, 1 denaro piccolo; 
• Ponzone, 1 denaro imperiale (Enrico e Corrado, seconda metà del XIII secolo fino al 1310; 

errata attribuzione alla zecca di Dego in GRILLO 1909; v. ora MEC 12); 
• Dogliani, 1 denaro (Giovanni di Saluzzo, 1297-c. 1350); 
• Vercelli, 1 denaro mezzano (a nome di Federico II, post 1255). 

Bibl.: GRILLO 1909; VANNI 1997, p. 9; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 4; MEC 12, pp. 677-678 n. 31. 

Id.: 6726 

Tags: Late Medieval 
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(SiF) Milano, darsena di Porta Ticinese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Grosso AR da 6 soldi di Gian Giacomo Trivulzio (1499-1518). 

Bibl.: MOTTO, PAGANI 2006. 

Id.: 6727 

Tags: Modern 

(SF) Milano, loc. Nosedo, chiesa dei santi Filippo e Giacomo, scavi 2013 (dep.: II – XVII sec.) 

 Nel corso delle indagini svoltesi nel 2013 nella chiesa dei Santi Filippo e Giacomo sono state 
rinvenute 20 monete: due di epoca romana e le restanti 18 databili ai secoli XV-XVII e 
riconducibili alla frequentazione post-medievale dell’area, in particolare all’uso dello spazio 
interno all’edificio di culto come luogo di sepoltura. 

 Le monete romane, un antoniniano dubitativamente ascritto alle emissioni di Aureliano e un AE2 
dell’usurpatore Magnenzio, come anche altre cinque monete databili fra XV e XVII secolo, 
provengono da US 8, strato che sigillava la rasatura moderna del deposito stratigrafico 
probabilmente al fine della posa del pavimento in cotto US 1. Si tratta, dunque, di reperti in 
giacitura secondaria che però, insieme ad alcuni frammenti ceramici, pure in condizioni di 
residualità, suggeriscono una frequentazione già in età romana dell’area su cui sorgerà la chiesa 
dei Santi Filippo e Giacomo. 

 Se le monete da US 8 appaiono tutte in giacitura secondaria e possono provenire sia dai piani di 
calpestio eliminati per la realizzazione della pavimentazione in cotto US 1 sia dalle sottostanti 
sepolture, più significativo appare il rinvenimento di una trillina di Filippo II (1556-1598) in US 
17B, piano di calpestio dell’atrio porticato, dal momento che questo pezzo offre un elemento di 
cronologia per la sua costruzione. Tutti i restanti 12 esemplari monetali provengono da 10 
sepolture. Dall’analisi dei dati di scavo emerge come la deposizione delle monete, in uso in tutte le 
fasi del cimitero fra la metà del XV secolo e il XVI, non sia legata a una particolare classe di età: 
sono, infatti, state rinvenute in sepolture di bambini (tb 8, tb 14, tb 24, tb 28), subadulti (tb 19B, 
tb 20 – scheletro US 133) e adulti (US 28-scheletro US 103, tb 19A, tb 17, tb 30). Ricorrente è il 
rinvenimento presso il bacino o comunque nella parte inferiore del busto, dallo sterno in giù. In 
due casi (tb 8 e tb 30) la moneta è stata rinvenuta fra le mani mentre in altri tre (tb 19 A, tb 20, tb 
28) sembra verosimile ipotizzare una analoga posizione per la prossimità fra il punto di 
rinvenimento e le mani. Nella tb 19A la moneta era al centro della colonna vertebrale mentre il 
braccio destro era flesso al petto; mentre nelle tb 20 e 28 le braccia erano invece piegate al bacino 
a ridosso del quale erano le monete. 

 Composizione: 
- fase 3A, tomba 20 

• denaro MI, Giovanni Galeazzo Sforza e Ludovico Maria Sforza (1481-94), zecca di Milano; 
- tomba 28 

• moneta MI non identificabile, zecca di Milano (?); 
- tomba 30 

• terlina MI, Giovanni Galeazzo Maria Sforza con Ludovico Maria Sforza (1481-94), zecca di 
Milano; 

- fase 3B, tomba 19B 
• denaro MI, Luigi XII di Francia (1500-12), zecca di Milano; 

- fase 4, tomba 24 
• bissolo MI, cantone di Uri, Schwiz e Unterwalden (XVI secolo), zecca di Bellinzona; 

- fase 5, tomba 19A 
• terlina MI, Filippo II di Spagna (1556-98), zecca di Milano; 

- fase 6, US 28 
• moneta MI non identificabile, zecca di Milano (XV secolo); 

- fase 6, tomba 8 
• sesino MI, Carlo V d’Asburgo (1535-56), zecca di Milano; 

- fase 6, tomba 14 
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• moneta MI non identificabile (XV secolo?); 
- fase 7, tomba 17 

• moneta non identificabile; 
- fase 8, US 17B 

• terlina MI, Filippo II di Spagna (1556-98), zecca di Milano; 
- fase 9, US 8 

• antoniniano, Aureliano (?), zecca non identificabile; 
• AE2, Magnenzio (primavera 351 – 26 settembre 352), zecca di Roma; 
• terlina MI, Galeazzo Maria Sforza con Bianca Maria Visconti (1466-68), zecca di Milano; 
• terlina MI, Galeazzo Maria Sforza (1466-78), zecca di Milano; 
• terlina MI, Filippo II di Spagna (1556-98), zecca di Milano; 

- altre 
• grano, Filippo IV di Spagna (1644-47), zecca di Napoli; 
• moneta MI non identificabile, zecca di Milano (XV secolo); 
• 2 monete MI non identificabili, XV secolo. 

Bibl.: FACCHINETTI 2017. 

Id.: 9324 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Milano, loc. Quinto Romano, sulla via da Milano a Novara, n.s. (ante 1918) (dep.: inizio XVI 
sec.) 

 Ripostiglio, in fase di pulitura e restauro nel 1996 (v. CHIARAVALLE 1996, nota 57 a p. 12). Notate 
monete francesi di Carlo VIII e Luigi XII, e italiane delle zecche di Milano, Venezia e Genova. 
Segnalate anche monete dei Trivulzio (zecca di Roveredo/Mesocco o Musso?). 

 Data del ritrovamento ignota ma certamente anteriore al 1918, in quanto non ne esiste traccia nel 
Registro di Carico Numismatico che inizia da quell’anno (CHIARAVALLE 1996, nota 57 a p. 12). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: Inedito. CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a, p. 690 (cita). 

Id.: 9079 

Tags: unclassified; Modern 

(uns) Milano, necropoli di sant’Eustorgio, 1998 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: due nummus AE Teodorico (ARSLAN 1989, s.n.). 

Bibl.: CERESA MORI, RUGGIERI 1999-2000, p. 227; ARSLAN 2000b, p. 150, nota 53; [ARSLAN 2001], pp. 5-13; 
ARSLAN 2004d, p. 95; n.s. 2004a (cita AE ostrogoto); ARSLAN 2004i, n. 3800. 

Id.: 6729 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Milano, Parco Sempione, viale Schiller, c. 1929-33 (dep.: post 8 a.C.) 

 Ritrovamento di un medio bronzo di Ottaviano Augusto dell’8 a.C. presso un sepolcro. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10389 
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Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Milano, piazza Duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: AE con D in ghirlanda Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. H. 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone II o III/Milano (973-1002; CNI 5, p. 44 nn. 7 ss.). 

Bibl.: [ARSLAN 1991], nn. 160, 162, 172; CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 9; ARSLAN 2000b, p. 150, nota 52; ARSLAN 
2004i, n. 3780. 

Id.: 6730 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Milano, piazza Duomo, scavi MM3, scavi 1982-90 (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici in occasione degli scavi per la linea 3 della Metropolitana di Milano. 
Notate: 

- monete celtiche 
• 1 dramma padana AR tipo XI τουτιοπουοσ; 
• 2 dramme padane AR tipo XII τουτιοπουοσ; 
• 12 dramme padane AR tipo XV; 
• 1 obolo AR tipo Pautasso 14/Tipo -; 
• 1 obolo AR tipo XXIV (FISCHER 1981, pp. 46-47, tipo 1?); 
• 2 monete Potin Sequani (I sec. a.C.; CASTELIN 1978, 764 ss.); 
• 1 moneta AE Gallia Belgica (I sec. a.C.; SCHEERS 1977, pp. 821-830, fig. 746 e p. 182), 

zecca di Tongres (?); 
- monete medievali 

• 1 denaro AR di Arduino d’Ivrea (1002/4), titolo di re, zecca di Milano (ARSLAN 1991b, pp. 
91, 104). 

Bibl.: [ARSLAN 1986a], pp. 111-121; ARSLAN, CHIARAVALLE 1988; [ARSLAN 1989], p. 75; ARSLAN 1991b: 
[ARSLAN 1996b], p. 225; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.2 (cita 14 pezzi); ARSLAN 1998, pp. 
104-105; VANNI 2013, p. 266 (cita il denaro di Arduino d’Ivrea). 

Id.: 6728 

Tags: Celtic; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Milano, piazza Fontana, 1936 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 359 dramme padane AR e cinque frammenti, in vaso “nero”: 15 tipo Pautasso 1/Tipo 
VI, 10 tipo Pautasso 2/Tipo V tipo, 8 tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII tipo, due tipo Pautasso 4/Tipo 
VII-VIII tipo, 97 tipo Pautasso 7A/Tipo XVII tipo, 196 tipo Pautasso 7B/Tipo XVI, 31 tipo Pautasso 
7C/Tipo XVI. Dalla verifica situazione diversa (mancano 18 monete): due tipo V, 10 tipo VI, cinque 
tipo VII, otto tipo VIII, una tipo IX, una tipo XI, 159 tipo XVI, 110 tipo XVII. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 10, pp. 65-66, p. 127 n. 22; CHIARAVALLE 1980b; CRAWFORD 1985, p. 294 (inizi II sec. 
a.C.); [ALLEN 1990], p. 20, n. 57 (cita Pautasso); [ARSLAN 1996b], p. 221 (cita. Coevo a Rivolta; molto 
complesso; discordanze con Pautasso [aveva ragione lui]); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.1; 
[CAPORUSSO 2007], p. 34. 

Id.: 6731 
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Tags: Celtic 

(H) Milano, piazza Missori, 1946 (dep.: n.s.) 

 Monete (oro?) di metà Quattrocento. 

 In CIAMPOLTRINI 1996, p. 60 si afferma che il suo contenuto è confrontabile a quello del 
ripostiglio della chiesa di San Quirico all’Olivo di Lucca (n. 9116). 

Bibl.: TONDO 1988, p. 36 (cita); CIAMPOLTRINI 1996, p. 60 (cita). 

Id.: 9117 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Milano, piazza sant’Ambrogio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Soldino di Galeazzo Maria Sforza, zecca di Milano. 

Bibl.: DE VANNA, PAGANI 2007. 

Id.: 6732 

Tags: Late Medieval 

(oth) Milano, piazza sant’Ambrogio, scavi 2005, 2006-08, 2011-12 (dep.: III sec, d.C. c. 1861/7) 

 Da scavi in piazza sant’Ambrogio a Milano, circa un centinaio di monete. 
 esame preliminare degli esemplari, non ancora sottoposti a restauro, ha evidenziato come la 

maggior parte sia databile dall’età medievale a quella moderna, col pezzo più recente che 
appartiene alle emissioni di Vittorio Emanuele II re d’Italia ed è databile fra il 1861 e il 1867. Circa 
un quarto delle monete, a causa delle incrostazioni che le ricoprono, non fornisce ancora elementi 
utili per la datazione. 

 La frequentazione di età romana dell’area trova poche attestazioni monetali fino al III secolo d.C., 
mentre un numero maggiore di esemplari è ascrivibile alle emissioni del IV e dei due secoli 
successivi. Le vicende legate alla frequentazione, tra l’altro con la creazione di cave per 
l’estrazione di sabbia e ghiaia in epoche diverse, ha prodotto più rimaneggiamenti del deposito 
archeologico privandoci di elementi fondamenti per la comprensione delle modalità con cui le 
monete sono entrate a far parte del deposito di archeologico e, di conseguenza, del loro significato 
al momento dell’uscita dalla circolazione. Tale situazione ha prodotto più casi in cui le monete 
appaiono residuali, ovvero più antiche rispetto alla datazione del contesto di rinvenimento. 
Particolarmente chiaro è il caso dei due pezzi provenienti dal riempimento (US 124) di una cava 
di età moderna e databili, in via preliminare, l’uno al periodo fra V e VI secolo e l’altro all’età 
medievale. 

 Anche nel caso delle sepolture, i contesti risultano purtroppo rimaneggiati come illustra il caso 
delle monete dalla buca di spoglio della tomba 21 che danneggia anche la limitrofa tomba 19. Nel 
riempimento, US 181, erano cinque monete che sembrano essere fra loro cronologicamente 
coerenti e che potrebbero provenire dal corredo deposto nella tomba 21 o nella 19 se non sono, 
invece, da ascrivere alla fase di spoglio della necropoli. Nel caso in cui siano da attribuire a un 
corredo sepolcrale non si può non collegarle alla pratica di deporre gruzzoli monetali a fianco dei 
defunti, uso che, attestato a partire dal II-I secolo a.C., sembra divenire più frequente con l’età 
tardoantica. 

Bibl.: FACCHINETTI 2015 (solo notizie sommarie, materiali ancora in fase di restauro). 

Id.: 10347 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(uns) Milano, Piazzetta Erculea, 1992 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι (suberata). 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 225 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.14. 

Id.: 6733 

Tags: Celtic 

(H) Milano, quartiere Gratosoglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 33 AV (ducati e fiorini) e AR (testoni). Notate monete della zecca di Bellinzona e 
Modena (1 zecchino dell’imperatore Massimiliano d’Asburgo). 

Bibl.: CLERICI 1892, SACCOCCI 1998b, p. 56 n. 15 (come da Gratosoglio, cita per la moneta di Modena). 

Id.: 6734 

Tags: Modern 

(uns) Milano, San Protaso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. . 

Bibl.: MIRABELLA ROBERTI 1984, p. 10; [ARSLAN 1996b], p. 225 (cita); [ARSLAN 1989], p. 75; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996], p. 305, 19.3.7. 

Id.: 6735 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, San Raffaele, 1992 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι suberata (?); moneta AE Suessiones (?), di EIVICIAC (metà I sec. 
a.C.; SCHEERS 1977, p. 149, 659-661, tav. XX n. 556). 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], pp. 226, 228; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 305, 19.3.12 (tipo XV); ARSLAN 1998, pp. 
105-106. 

Id.: 6736 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, Sant’Eustorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR nel 1864-1874 (?). 

Bibl.: TIZZONI 1984 (cita scoperta); [ARSLAN 1996b], p. 222 (cita dubitativamente); [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 305, 19.3.14 (cita non determinato). 

Id.: 6737 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, sepolcro di sant’Ambrogio e dei santi Gervaso e Protaso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ricognizione in età teodoriciana. Rilettura complesso in PERASSI 2009. Due tombe: S. Ambrogio 
(397: due o tre ¼ siliqua AR); SS. Gervaso e Protasio (386: ¼ siliqua AR). Moneta AR ostrogota 
tipo ARSLAN 1989, AR 7-8. Per Arslan anche moneta vandalica: minimus AE con D in ghirlanda e 
forse 3 nummi AE con Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AE 22). 

Bibl.: BIRAGHI 1864, passim; BIRAGHI 1870; LACAM 1986, p. 338; BOLLA 1988, p. 30, nota 137; [ARSLAN 1991], p. 
84, nota 152; ARSLAN 1994, p. 511; LUSUARDI SIENA 1997, p. 100, fig. 58; [SACCOCCI 1999], pp. 84-85; 
ARSLAN 2000b, p. 150, nota 52 (cita tre AR e un AE ostrogoti); TRAVAINI 2004a, p. 163, nota 17; ARSLAN 
2004i, n. 3790; PERASSI 2009; MORETTI 2023, p. 140 (cita). 
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Id.: 6738 

Tags: Early Medieval 

(uns) Milano, Università Cattolica, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In necropoli: dramma padana AR tipo XI-XII τουτιοπουος; tre dramme padane AR tipo XV ρικοι 
(una nell’ex brolo). 

Bibl.: AA.VV. 1998, p. 106 (dramma padana AR tipo XV); PERASSI 2001 (c. 700 monete, una tipo XI-XII e tre tipo 
XV). 

Id.: 6739 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Milano, Università Cattolica, necropoli, scavi 1986-2004 (dep.: n.s.) 

 Da scavi nei cortili dell’Università Cattolica di Milano, in corrispondenza di un’antica necropoli, 
oltre 850 esemplari di età romana, medievale e moderna (813 per BONA 2022, p. 10). 

 Segnalati: 
- moneta romana 

• mezza siliqua anonima dell’epoca di Teodosio I e Arcadio (392-394 d.C.), zecca di 
Aquileia, 0.94g, 14mm (da US 820); 

- moneta ostrogota 
• decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 
• piccolissimi AE di gr. 0,50 circa; 

- moneta bizantina 
• 2 nummi AE Giustiniano I, zecca di Cartagine (MORRISSON 1970, 4/Ct/AE/16-17); 

- monete medievali 
• denaro AR Ugo e Lotario, zecca di Milano; 
• denaro Ottone I o III, zecca di Milano; 
• denaro Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano. 

Bibl.: ARSLAN 2000b, p. 150, nota 52; PERASSI 2001, p. 107; ARSLAN 2004i, n. 3810; PERASSI 2011; BONA 2022 
(per la mezza siliqua anonima). 

Id.: 6740 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Milano, via Cesare Correnti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Celtica illustrata; dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: Archivio scavi 1992. 

Id.: 6741 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, via Croce Rossa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana tipo IX (suberata); dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 225; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.9. 

Id.: 6742 
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Tags: Celtic 

(H) Milano, via Larga, 1967 (dep.: c. 1597-98) 

 Oltre 24.000 monete, in prevalenza contraffazioni di terline di Filippo II per Milano. Notate zecche 
di Bozzolo, Desana, Frinco e Passerano. 

Bibl.: DALLE VEGRE, MASCHER, VAJNA 1986; DALLE VEGRE, VAJNA, MARTINI 1987. 

Id.: 6743 

Tags: Modern 

(uns) Milano, via Meravigli, Palazzo Turati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Varie monete romane, una di Teodorico, e una di Arcadio. Le quali riconducono alla fine del IV: 
forse errore per Teodosio? 

Bibl.: CASTELFRANCO 1890. 

Id.: 6744 

Tags: Roman; Early Medieval 

(uns) Milano, via Moneta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramma padana AR tipo V; dramma padana AR tipo IX (suberata); dramma padana AR tipo 
XII o XIII τουτιοπουος o πιρακος; tre dramme padane AR tipo XIII πιρακοσ, dramma padana AR 
incerta suberata; otto dramma padana AR tipo XV ρικοι. Celtiche; una Senoni (metà I sec. a.C.; 
CASTELIN n. 697 ss.); Zecca incerta (Remi? SCHEER 1977, pp. 117-118, pp. 497-499: tipo Forrer 
350); Potin fuso Leuci (SNG Milano I, nn. 111-112). 

Bibl.: [ARSLAN 1989], pp. 73, 75 (scavi 1987); [GORINI 1998], p. 76 (cita AE di Massalia); [ARSLAN 1996b], p. 223; 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.10 (cita 13 pezzi); ARSLAN 1998, p. 105; [CAPORUSSO 2007], p. 
25 (dramma tipo V). 

Id.: 6745 

Tags: Celtic 

(H) Milano, via Moneta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio sette fuse Potin dei Remi (inizio I sec. a.C.; CASTELIN n. 308 ss.), zecca incerta 
nell’Aisne o Marne. 

Bibl.: ARSLAN 1996a; ARSLAN 1998, p. 105 (ripostiglio sette Potin fuso dei Remi). 

Id.: 6746 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, via Moneta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: nummus AE Odoacre. 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ludovico/Milano (855-875; CNI 5, p. 16 nn. 1 ss.), ma 

versomilmente da intendere come di Ludovico il Pio e di zecca non necessariamente italiana. 

Bibl.: ARSLAN 2000b, p. 149; ARSLAN 2004i, n. 3820. 

Id.: 6747 

Tags: Early Medieval 

(uns) Milano, via Puccini, scavi 1995-96 (dep.: secondo-terzo quarto XVI sec.) 
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 Frammento di terlina di Gian Francesco Trivulzio (0,91 gr.; 16 mm), zecca di Roveredo (?). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 

Bibl.: CHIARAVALLE 1998a, p. 690. 

Id.: 9075 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Milano, via Romagnosi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος. 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 226; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.11. 

Id.: 6748 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, via Rugabella, 1987 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A1. 

Bibl.: [ARSLAN 1991], n. 532; ARSLAN 2000b, p. 150, nota 53; ARSLAN 2004i, n. 3830. 

Id.: 6749 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Milano, via Rugabella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [ARSLAN 1991], n. 532; [ARSLAN 1989], p. 75; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 19.3.13. 

Id.: 6750 

Tags: Celtic 

(uns) Milano, via Santa Maria alla Porta, 1983 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: ARSLAN 1986; [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 226; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 305, 
19.3.5. 

Id.: 6751 

Tags: Celtic 

(SF) Milano, via Santa Radegonda, scavi 1992 (dep.: n.s.) 

 Cinque dramme padane AR tipo XV ρικοι; frazione di soldino MI di Gian Giacomo Trivulzio, zecca 
di Roveredo (0,20 gr.; 19,5 mm). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche (per il soldino di Gian Giacomo Trivulzio). 

Bibl.: CHIARAVALLE 1998a, p. 689 (per la moneta dei Trivulzio); inediti i materiali celtici. 

Id.: 6752 

Tags: Celtic; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(H) Milano, via Santo Spirito 19, n.s. (dep.: seconda metà XV secolo – prima metà XVI secolo) 

 Ripostiglio di epoca rinascimentale, con 63 AV e 210 AR+MI, databile tra la seconda metà del XV e 
la prima metà del XVI secolo. 190 monete di zecche italiane, 77 francesi, 3 svizzere e 1 tedesca. 

Bibl.: CERESA MORI, CHIARAVALLE, LODOVICI 2001-02; CHIARAVALLE 2009; CERESA MORI n.d.; n.s. n.d.a. 

Id.: 6753 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Milano, via Tommaso Grossi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramma padana AR tipo XV ρικοι (una incerta). 

Bibl.: [ARSLAN 1989], p. 75; [ARSLAN 1996b], p. 226; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 305, 19.3.6. 

Id.: 6754 

Tags: Celtic 

(H) Nerviano, 18 dicembre 1875 (dep.: c. metà VI sec.) 

 Ripostiglio con 21 monete AV in teca di piombo. Composizione: 
• 1 solido AV Leone/Costantinopoli (RIC 10, p. 285 n. 605); 
• 2 solidi AV Anastasio/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 1/Cp/AV/02 e 

1/Cp/AV/06-07); 
• 2 solidi AV Giustino I/Costantinopoli (MIB 3); 
• 1 solido AV Giustino I e Giustiniano I/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 3/Cp/AV/01); 
• 1 solido AV Teodorico per Anastasio/Roma (ARSLAN 1989, AV 10); 
• 4 solidi AV Teodorico o Atalarico per Giustino I/Roma (ARSLAN 1989, AV 25); 
• 10 solidi AV Teodorico o Atalarico per Giustino/Roma (ARSLAN 1989, AV 27). 

Cons.: Venezia, Museo Correr. 

Bibl.: ASOLATI 1996a; ARSLAN 2004i, n. 3850; ASOLATI, CRISAFULLI 2024 (catalogo dei materiali). 

Id.: 6755 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Pantigliate, loc. Molino di Sopra, 2006 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX (gr. 1,73). 

Bibl.: In scavo 2006, da superficie. 

Id.: 6756 

Tags: Celtic 

(SF) Parabiago, loc. San Lorenzo, area ICAP, necropoli, scavi 1991 (dep.: n.s.) 

 In necropoli, diverse monete di età romano-imperiale, come “oboli di Caronte”. 
 Tomba 13 (età augustea-tiberiana): asse di Ottaviano Augusto. 
 Tomba 14: moneta in bronzo non identificabile. 
 Tomba 20 (metà I sec. a.C. – inizi I sec. d.C.): moneta in bronzo di Ottaviano Augusto. 
 Tomba 27: moneta in bronzo non identificabile. 
 Tomba 28 (seconda metà I sec. d.C.): moneta in bronzo non identificabile, I sec. d.C. 
 Tomba 30 (I-II secolo d.C): asse di Traiano. 
 Tomba 33 (età augusto-giulio-claudia): asse di Tiberio. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 
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Bibl.: Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 21/9/2014. 

Id.: 8763 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Parabiago, loc. San Lorenzo, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, monete romane in bronzo e oricalco (“oboli di Caronte”). Notati: assi di Augusto, 
Tiberio, Claudio, Caligola, Traiano, Faustina figlia (?), principalmente della zecca di Roma; 
sesterzio di Caligola, zecca di Roma. 

 Da un inventario dattiloscritto degli ingressi al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano (copia 
posteriore, del 1955?), al n. 1316, si legge: “1 moneta Medio Bronzo Diva Augusta Faustina con 
una DIOTA sul capo, moneta del 176 commemorat. della sua morte [...] da tombe 17-18-19”.  

 Il ritrovamento sarebbe anteriore al 1955, perché i materiali entrati nel museo dopo quella data 
sono registrati in una parte successiva dell’inventario. 

 Non si ha la certezza che sia la stessa moneta indicata in MARTINI, VISMARA 1988, p. 181 n. 64. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, pp. 178-182. 

Id.: 8660 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Peschiera Borromeo, loc. Bettola, n.s. (paulo ante 5 settembre 1755) (dep.: n.s.) 

 In MORBIO 1870, pp. 171-172, si fa riferimento ad alcuni manoscritti originali nei quali 
compaiono cenni a ritrovamenti di monete. Uno di questi consiste in un decreto di Francesco III 
d’Este, duca di Modena e amministratore della Lombardia, col quale viene ordinato al Magistrato 
Camerale di pagare 202 lire al sindaco fiscale in rimborso di altrettante da lui spese nell’ambito di 
una raccolta di informazioni circa il ritrovamento di diverse monete antiche avvenuto a Bettola, 
comune di Peschiera. 

 Il documento, firmato dallo stesso duca e controfirmato dai segretari, è datato 5 settembre 1755, 
quindi il ritrovamento è avvenuto poco prima. 

 Nessuna indicazione sulla natura delle monete. 

Cons.: Disperso, in parte già poco dopo il momento della scoperta. 

Bibl.: MORBIO 1870, p. 172. 

Id.: 10151 

Tags: unclassified 

(uns) Rho-Lucernate, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR insubre. 

Bibl.: SIMONE ZOPFI, LASPADA 2006, p. 7; SIMONE ZOPFI, LASPADA 2007, p. 195; [ARSLAN 2009c], pp. 19-24; 
[ARSLAN 2009b], p. 170. 

Id.: 6757 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(uns) San Donato Milanese, stabilimento ENICHEM, vicino al Lambro, 1996 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI-XII τουτιοπουος. 

Bibl.: Segnalazione E. Vajna 1997. 

Id.: 6758 

Tags: Celtic 

(SiF) San Vittore Olona, n.s. (dep.: post 73 d.C.) 

 In tomba 44: asse, zecca di Roma, imperatore Vespasiano per Domiziano Cesare, databile al 73 
d.C. (RIC 2, p. 96 n. 694). 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, p. 188 n. 84. 

Id.: 8663 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) San Vittore Olona, via Concorda, fondo Carlo Bombelli, necropoli, 1977 (dep.: I sec. d.C.) 

 Da tomba 18, a cremazione, databile al I sec. d.C.: 
• asse (RIC 1, p. 99 n. 83), zecca di Roma, imperatore Tiberio, 34-37 d.C. (?); 
• asse (RIC 1, p. 99 n. 81), zecca di Roma, imperatore Tiberio, 22/23-30 d.C. 

 Da visita al Museo Civico “G. Sutermeister” di Legnano del 6/9/2020, presentati come da via 
Concordia, 1977), specificando tomba 18. 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, pp. 179-180 nn. 51, 57 (come da fondo Bombelli). 

Id.: 8659 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Settimo Milanese, fraz. Vighignolo, c. 1929-33 (dep.: post 23 d.C.) 

 Segnalato ritrovamento di un asse di Druso juniore del 23 d.C. in tomba a cremazione. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10393 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Sondrio, Palazzo Martinengo, scavi 1996-97 (dep.: XV-XVIII sec.) 

 Da scavi, due monete sporadiche: 
• denaro MI, Filippo Maria Visconti (1412-1447) (?), zecca di Milano (US 137; impronta 

ribattuta su tondello reimpiegato); 
• soldo MI, Carlo VI d’Asburgo (1700-1740), zecca di Graz per Gorizia 1735-36 (US 100). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 45-46. 

Id.: 8892 
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Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Trezzo sull’Adda, loc. Ginesio, area della chiesa di san Michele in Sallianense, 2009 (dep.: 
n.s.) 

 Nell’area della chiesa di San Michele in Sallianense, in tomba, 1/8 siliqua AR longobarda di 
Pertarito. 

Bibl.: GIOSTRA 2009, p. 190; GIOSTRA 2012. 

Id.: 6759 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Trezzo sull’Adda, loc. San Martino, necropoli longobarda, 1976-78 (dep.: VII sec.) 

 Necropoli longobarda, tra le maggiori nel bacino dell’Adda, con sepolture rinvenute tra il 1976 e il 
1978, in due aree distinte. In quella in loc. San Martino, nucleo di cinque sepolture di guerrieri di 
alto rango, con corredi funerari particolarmente ricchi e significativi sia per la dotazione di armi, 
sia per gli anelli a sigillo in oro. Anche le strutture funerarie, con pareti e coperture in lastre 
monolitiche, si distinguono per l’elevata qualità costruttiva. 

 Segnalata moneta bizantina VA in due sepolture: 
- tomba 1 (primo decennio del VII sec.): solidus AV Focas, zecca di Costantinopoli, 607-608 d.C. 

(MORRISSON 1970, 8/Cp/AV/02-10, off. ?); 
- tomba 5 (secondo trentennio del VII sec.): solidus AV, Foca con il figlio Eraclio Costantino, 

zecca di Ravenna, 613-631 d.C. (MORRISSON 1970, 10/Rv/AV/07-10, off. H), deposto vicino 
al capo del defunto. 

Cons.: Milano, Museo Archeologico. 

Bibl.: n.s. 1986; ARSLAN 1994, p. 517; DE MARCHI 2000, p. 171; ARSLAN 2004i, n. 4060; DE MARCHI 2011, pp. 63, 
82 (ma errata classificazione del solidus della tomba 5); GIOSTRA 2014, p. 168 (parla di solido di Foca in 
tomba 1 e solido di Eraclio vicino al capo del defunto in tomba 5). 

 Da visita presso il Museo Archeologico di Milano dell’8 maggio 2022. 

Id.: 6760 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery during archaeological Nature of 
the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Truccazzano, fraz. Corneliano Bertario, 2008 (dep.: fine III sec. d.C.) 

 Ripostiglio, con 1.013 monete recuperato disperso nel terrero e trascinato dalle arature per circa 
30 metri. Composizione: 

• 1 denaro suberato di Antonino il Pio per Faustina (RIN 3, p. 71 n. 358); 
• 1.012 antoniniani, dall’imperatore Valeriano all’imperatore Aureliano. 

 Segnalate anche due monete intrusive: 
• 1 sesterzio di Marco Aurelio, non classificabile (R/ Vittoria che scrive sullo scudo); 
• 1 frazione radiata di Galerio Massimiano (299 d.C.), zecca di Ticinum (RIC 4, p. 285 n. 

39b). 

Bibl.: ARSLAN, SIMONE ZOPFI 2008-09; ARSLAN n.d.a. 

Id.: 9351 

Tags: Roman 
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(SiF) Turbigo, via Plazzo, 1926 (dep.: 22/23 – 30 d.C.) 

 In toma n. 225, asse di bronzo, zecca di Roma, dell’imperatore Tiberio, databile tra il 22-23 e il 30 
d.C. (RIC 1, p. 99 n. 81). 

Cons.: Legnano, Museo Civico “G. Sutermeister”. 

Bibl.: VISMARA, MARTINI 1988, pp. 179-180 n. 55. 

Id.: 8661 

Tags: Roman 

(SF) Zibido San Giacomo, chiesa di san Giacomo, n.s. (dep.: XIV-XVII sec.) 

 In scavo, 30 monete AE da 1335-39 a 1598-1621 delle zecche di Milano, Genova, Pavia, 
Roveredo/Mesocco, Messerano o Crevacuore, Piacenza. 

Bibl.: ARSLAN 2009b. 

Id.: 9594 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Zibido San Giacomo, chiesa di san Giacomo, tomba di san Giacomo, ricognizione 2007 (dep.: 
secondo-terzo quarto del XVI sec.) 

 Nella tomba di san Giacomo presso la chiesa omonima, in occasione della ricognizione del 2007, 
82 MI: 

- zecca di Milano (81 es.) 
• Francesco I d’Angoulême (1515-22): 1 terlina; 
• Francesco II Sforza (1522-1535): 2 terline; 
• Carlo V d’Asburgo (1535-56): 5 soldini, 4 sesini, 50 terline; 
• Filippo II d’Asburgo (1556-98): 2 sesini (emissioni databili al 1563?), 17 terline 

(suddivise in tre diversi tipologie). 
- zecca di Messerano (1 es.) 

• emissione anomima dell’epoca di Carlo V o Filippo II d’Asburgo: 1 sesino di tipo milanese 
raffigurante sant’Antonio. 

Bibl.: ARSLAN 2009a; BAZZINI 2009 (per dettagli sul sesino di Messerano). 

Id.: 6761 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Monza 
e Brianza 

(H) Biassono (?), n.s. (dep.: post 1254) 

 Monete ascrivibili alla convenzione monetaria del 1254. Zecca di Piacenza, e altre non precisate. 

Bibl.: Citato nei Manoscritti Pallastrelli, oggi conservati presso la Biblioteca Comunale di Piacenza. Ricordato in 
CROCICCHIO, FUSCONI 2007, p. 55. 

Id.: 6762 

Tags: Late Medieval 

(H) Briosco, 1837 (dep.: post 895/6) 

 Ripostiglio con 63 denari AR: 4(+?) di Carlo il Grosso, alcuni di Berengario I, 4(+?) di Guido da 
Spoleto, alcuni di Arnolfo di Carinzia come re e 1 come imperatore, alcuni di Lamberto. 
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 Per HAHN 2005: 11 denari AR Arnolfo/Milano (6.1: 888), 3 denari AR Arnolfo/Milano (6.3: 
895-896),1 denaro AR Arnolfo/Milano (6.4: 896). 

Cons.: Ignota. Il denaro di Arnolfo come imperator presso il Kunsthistorisches Museum di Vienna 
(GRIERSON 1978). 

Bibl.: BERGMANN 1838, p. 219; DESCHAMPS 1839, p. 384; BRAMBILLA 1883, p. 136; GRIERSON 1978 (per il 
denaro di Arnolfo come imperator); MEC 1, pp. 252 (marzo o aprile dell’894), 254 (monete di Arnolfo); 
CHIARAVALLE 1987 (bibliografia incompleta); POZZI 2002; ROVELLI 2004a, p. 254 (chiusura 894); ARSLAN 
2004i, n. 3565; HAHN 2005; n.s. 2008a; COUPLAND 2011, n. 195 (nota 107: Just one of the coins of Berengar 
had the mint name of Pavia in the temple); COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 308; COUPLAND 2023, p. 113, 
nota 7; COUPLAND, GIANAZZA, HUISMAN, FLORISSON 2023 (cita). 

Id.: 6763 

Tags: Early Medieval 

(H) Concorezzo, loc. Cascina di Rancate, 1913 (dep.: c. 1310 (MEC 12, p. 674: post 1312; DE 
BENETTI 2019a e 2024: post 1322)) 

 Ripostiglio scoperto in occasione di uno sterro d’argilla a Cascina di Rancate, con 6 AV e 292 
AR+MI, quel che resta probabilmente di un nucleo originale di oltre 400 esemplari. 

 Composizione: 
• Firenze, 6 fiorini AV (1252-1310): ma per DE BENETTI (2019a, p. 302; 2024), solo 4 di 

Firenze, il resto imitazioni con stessa legenda FLORENTIA dell’originale; 
• Cremona, 2 grossi con sant’Imeriio (dal 1299 c.); 
• Pavia, 1 grosso con san Siro (dal 1299 c.); 
• Milano, 3 grossi ambrosini (ante 1298/9), 9 grossi ambrosini minori (c. 1298/9-1310), 1 

grosso maggiore di Enrico VII di Lussemburgo con sant’Ambrogio e i due santi copatroni 
(1312-13); 

• Arezzo, 1 grosso bolognino; 
• Bologna, 2 grossi bolognini; 
• Merano, 1 grosso aquilino; 
• Piacenza, 3 grossi; 
• Venezia, 15 grossi ripartiti, in maniera non meglio nota, tra Marino Morosini (1249-53), 

Ranieri Zen (1253-68), Lorenzo Tiepolo (1268-75), Jacopo Contarini (1275-80) e Pietro 
Gradenigo (1289-1311); 

• 199 grossi tornesi di Filippo IV di Francia (1285-1314), tra cui 1 à fleur-de-lis. 
 In dettaglio per quanto riguarda i 6 fiorini AV: 

- zecca di Firenze, periodo dei maestri di zecca sconosciuti (1252-1303) 
• ca. 1291-1299 (corona): 1 es. 
• ca. 1291-1299 (compasso): 1 es. 
• 1300/II (bordone): 1 es. 

- zecca di Firenze, periodo dei maestri di zecca prevalentemente conosciuti (dal 1303/II) 
• 1322/II (monte con foglia di fico sopra): 1 es. 

- zecca indeterminata (imitazioni “non firmate” del fiorino di Firenze) 

• post 1307 (imitazione del segno “guastada” del 1307/I): 1 es. 
• post 1308 (imitazione del segno “due chiodi decussati” del 1308/II): 1 es. 

Cons.: In parte disperso prima dell’arrivo delle autorità, i 6 AV e 292 AR superstiti presso le Civiche 
Raccolte Numismatiche di Milano. 

Bibl.: ANONIMO 1913, p. 570; CESANO 1925a, p. 163; SACCOCCI 1982, p. 286 n. 9; CHIARAVALLE 1984, pp. 
574-575 n. 3; VANNI 1997, p. 9 (cita); STAHL 2000, p. 446 n. 70; MEC 12, p. 674 n. 14 (examined by authors); 
PERASSI, BONA 2017, p. 121 (cita); DE BENETTI 2019a, n. 6 (dep. post 1322; cita per i 6 fiorini AV con 
legenda FLORENTIA; v. in particolare pp. 303-304); DE BENETTI 2024, n. 6 (tabelle 5 e 9; appendice E). 

Id.: 6715 (*) 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Desio, Piazzetta Santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 6764 

Tags: unclassified 

(H) Lesmo, loc. Gernetto, 1818 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 273 solidus AV: Teodosio II (?), quattro Marciano, due Leone I, Antemio (?), 
Romolo (?), 44 Zenone, 10 Basilisco, 136 Anastasio. Quattro note con solidus AV 
Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 15). 

Bibl.: DE ROSMINI 1820, I, p. 36, nota 3, p. 146; IV, pp. 405-418 (ill. di G. Labus); ARSLAN 1978, p. 20, note 70-71; 
ILUK 1987, tab. 10 (dati incompleti; indicato come da Milano); ARSLAN 1994, pp. 511, 515; RIC 10, p. XCVIII 
(datazione al 510 circa); [ASOLATI 1996], p. 277 (segue ILUK 1987); ARSLAN 2004i, n. 3680; PROHÁSZKA 
2009. 

Id.: 6718 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Monza, n.s. (ante 24 marzo 1883 (?)) (dep.: n.s.) 

 A 200 metri dallo scavo della Monzina, ritrovamento di una non meglio precisata moneta di 
bronzo. In tomba? 

Bibl.: Inedito. Nota manoscritta in Archivio Civico di Como, fondo Garovaglio, b. 7 fasc. 110. 

Id.: 8703 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Monza, dal territorio, inizio XX secolo (?) (dep.: n.s.) 

 Rispostiglio con 40 monete. Zecche di Milano, Venezia. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Archeologiche e Numismatiche. 

Bibl.: MARTINI 1991. 

Id.: 6766 

Tags: unclassified 

(H) Monza, duomo, sarcofago della regina Teodolinda, 1941 (dep.: c. 1250 o 1308) 

 Dalla ispezione del sarcofago della regina longobarda Teodolinda realizzata nel 1941, 8 AR + 9 MI, 
tutti databili alla metà del XIII secolo o poco prima. 

 Composizione: 
- monete AR 

• Novara, 1 denaro scodellato (post c. 1254); 
• Pavia, 3 denari imperiali (1254/6-1310); 
• Piacenza, 4 denari imperiali (XIII secolo); 

- monete MI 
• Cremona, 2 denari inforziati (1155-1330); 



 

401 

• Milano, 2 denari terzoli scodellati con legenda henricvs (probabilmente databili al 
1218-50); 

• Pavia, 4 denari mezzani (c. 1220-50); 
• Parma, 1 denaro a nome di Federico II (1220-50). 

 Data di deposizione incerta. Forse 1308, in occasione di una traslazione (documentata) del corpo 
della regina Teodolinda. Sulla base dei materiali, però, la data potrebbe essere anticipata al 1250 
circa. 

 In GIOSTRA 2020, p. 543 si propende invece per una deposizione progressiva (Le 17 monete 
recuperate dall’avello marmoreo, coniate fra il XII e l’inizio del XIV sec. in zecche differenti 
(Cremona, Milano, Parma, Pavia, Novara, Piacenza), sembrano riflettere la venerazione sviluppatasi 
nel corso del medioevo sulla sepoltura della regina), ma l’affermazione è forse condizionata da una 
non adeguata conoscenza delle datazioni più aggiornate delle monete. 

Bibl.: MERATI 1963, p. 3; CHIARAVALLE 1987a; SACCOCCI 1999, p. 87; MEC 12, p. 678 n. 34; GIOSTRA 2020, p. 
543 (cita). 

Id.: 9569 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Monza, parco, n.s. (ante 5 marzo 1883) (dep.: inizio IV sec. d.C. (?)) 

 Nel parco di Monza, ritrovamento di due monete, forse una ante 313, la seconda post 327 (ma 
datazione incerta). 

Bibl.: Nota manoscritta in Archivio Civico di Como, fondo Garovaglio, b. 7 fasc. 109. 

Id.: 8704 

Tags: Roman 

(H) Monza, Porta de’ Gradi, 1897 (dep.: c. 1250) 

 Ripostiglio, con c. 300 AR (e BI?), di cui 168 esaminate, tutti denari del peso di circa un grammo e 
mezzo l’uno, ben conservato, anzi fiori di conio (riconoscibili nei grossi da 4 denari imperiali e loro 
equivalenti) rinvenuto nella cavità di un mattone di una vecchia casa nei pressi di Porta de’ Gradi. 

 Tra le monete esaminate si segnalano: 
• Bergamo, 62 grossi (Federico II, 1220-50); 
• Como, 33 grossi (Federico II: 7 con legenda +CIVITAS CVMANA, 33 con CVMANVS+); 
• Cremona, 10 grossi con F e croce allungata (Federico II); 
• zecca sconosciuta, 2 grossi imperiali con testa coronata e croce (Federico II); 
• Milano, 4 grossi a nome di henricvs; 
• Modena, 28 grossi con M gotica (dal 1240); 
• Parma, 15 grossi (Federico II); 
• Pavia, 5 grossi (c. 1220-50); 
• Reggio Emilia, 9 grossi (Nicolò Maltraversi, 1233-43). 

Bibl.: VARISCO 1898; MAGNAGUTI 1940, p. 125; SACCOCCI 1998b, p. 55 n. 2; MEC 12, pp. 678-679 n. 35; 
RIZZONELLI 2021, pp. 291, 299 (cita genericamente come “ripostiglio monzese” in riferimento al 
ritrovamento di Cisano Bergamasco, n. 6571). 

Id.: 6765 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Vimercate, c. 1929-33 (dep.: IV sec. d.C.) 

 In un sepolcro a inumazione databile al IV secolo d.C., diverse monete romane. Notate: 
• medio bronzo di Antonino il Pio, 160 d.C.; 
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• moneta legionaria di Gallieno, zecca di Milano, 262 d.C.; 
• piccolo bronzo di Costantino Cesare (325-330 d.C.) 
• 2 piccoli bronzi di Costanzo Gallo (351-354 d.C:); 
• piccolo bronzo di Costantino con Urbs Roma, 355-357 d.C.; 
• 9 piccoli bronzi di Costanzo II; 
• 2 medi bronzi di Graziano. 

 Le monete, gli altri oggetti e il sarcofago in serizzo furono depositati presso i musei del Castello 
Sforzesco di Milano. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10392 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Vimercate, piazza Marconi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenimenti monetali tardo antichi. Notati: dramma padana AR tipo XV ρικοι; siliqua di Onorio. 

Bibl.: CUNEGATTI 1999, p. 158 (scavi 1999-2000); ARSLAN 2004g, p. XII. 

Id.: 6767 

Tags: Celtic; Roman 

 Pavia 

(uns) Borgarello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone III/Pavia (983-1002). 

Bibl.: FAGNANI 1999; ARSLAN 2004i, n. 3535. 

Id.: 6768 

Tags: Early Medieval 

(SF) Borgoratto Mormorolo, chiesa dei santi Cornelio e Cipriano, scavi 2016 (dep.: XV-XVIII sec.) 

 Durante la campagna di scavo del 2016 sono state rinvenute due monete di età viscontea (XIV-XV 
secolo), provengono da strati collocati più in profondità nella sequenza stratigrafica rispetto a 
quelli indagati nel 2006 (v. ritrovamento n. 9325): 

• 1 denaro imperiale MI, Gian Galeazzo Visconti (1382-1402), zecca di Milano, rinvenuta 
nella sezione più superficiale del riempimento (US 142) della trincea di fondazione del 
perimetrale Sud del presbiterio (US 137), quasi a contatto con la sua risega; 

• 1 denaro minuto di Filippo Maria Visconti (1421-35), zecca di Genova, proveniente dal 
terreno di riempimento della tomba 1, posta al centro del presbiterio. Poiché i dati 
stratigrafici inquadrano la sepoltura nel corso del XVIII secolo, è probabile cheil denaro 
fosse contenuto nel terreno impiegato o movimentato per chiudere la tomba e sfuggito 
agli operai impegnati nella sua realizzazione. 

Bibl.: LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019. 

Id.: 10549 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) Borgoratto Mormorolo, chiesa dei santi Cornelio e Cipriano, n.s. (dep.: post 1922) 

 Nel corso delle indagini archeologiche condotte nella chiesa dei santi Cornelio e Cipriano a 
Borgoratto Mormorolo, otto monete: 

- 1 quattrino di Ercole II d’Este, zecca di Reggio Emilia, dalla ricarica sottostante al pavimento 
in pianelle di cotto settecentesco; 

- un deposito costituito da 7 AE del Regno d’Italia di XIX-XX secolo, rivenute durante il 
sollevamento di una porzione del secondo gradino al presbiterio (US 71) mescolate alla 
terra, disposte una vicino all’altra come se fossero cadute da una mano: 
• 1 es. da 5 centesimi 1861 o 1867, zecca di Milano o Napoli, Vittorio Emanuele II di Savoia 

(1861-78); 
• 3 es. da 5 centesimi, millesimo e zecca illeggibili, Vittorio Emanuele II di Savoia 

(1861-78); 
• 1 es. da 1 centesimo, millesimo e zecca illeggibili, Vittorio Emanuele II di Savoia 

(1861-78); 
• 1 es. da 5 centesimi 1922, zecca di Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-46); 
• 1 es. da 5 centesimi, millesimo e zecca illeggibili, Vittorio Emanuele III di Savoia 

(1900-46). 

Bibl.: LUSUARDI SIENA 2006, p. 205; PERASSI 2006 (per il deposito di 7 AE del Regno d’Italia); LUSUARDI SIENA, 
DELLÙ, BONA, VALENTE 2019 (cita in riferimento ai materiali rivenuti negli scavi del 2016 – v. ritrovamento 
n. 10549). 

Id.: 9325 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Casteggio, n.s. (ante 1980) (dep.: IV sec. d.C.) 

 Da scavo non scientifico, dalla tomba o dal terreno a essa circostante, monete di Costantino e 
Crispo. 

Bibl.: MUFFATTI MUSSELLI 1980 (prima notizia); BUTTI RONCHETTI 2000, p. 91 n. 25 (cita). 

Id.: 10007 

Tags: Roman 

(SF) Casteggio, loc. Fornace Locatelli, 1957 (dep.: metà I sec. d.C.) 

 Da area sepolcrale di età romana, databile alla metà del I sec. d.C., segnalato in tomba 1: 
• peso biconico in bronzo da 54 grammi; 
• asse di Antonino il Pio. 

Cons.: Pavia, Musei Civici. 

Bibl.: Visto in occasione di visita ai Musei Civici di Pavia del 5/3/2023. 

Id.: 10953 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Casteggio, loc. Pleba, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di età romana in tomba. 

Bibl.: ARSLAN 2011b. 

Id.: 8986 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Casteggio, via Anselmi, “Casa Sarolli”, 1930 (dep.: I sec. a.C.) 

 Durante la demolizione di un fabbricato in via Umberto I, di proprietà di Oreste Sarolli, 46 denari 
e quinari AR, oltre a 3 esemplari spezzati, di età romano-repubblicana e di Ottaviano Augusto. 

Cons.: Pavia, Musei Civici. 

Bibl.: VISMARA 2002. 

Id.: 9085 

Tags: Roman; Roman (provincial) 

(uns) Casteggio, via Torino, area Quaglini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramme padane AR tipo XV ρικοι in nuovo scavo (una dramma suberata; una dramma sembra 
AE). 

Id.: 6769 

Tags: Celtic 

(uns) Casteggio, zona Stazione (viale Giulietti), 1871 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: GIULIETTI 1893, p. 124 (letta DIKOI; acq. dal Brambilla); INVERNIZZI 1995, p. 74, nota 23; [ARSLAN 1996b], 
p. 224. 

Id.: 6770 

Tags: Celtic 

(uns) Cergnago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR incerta. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 198; [ARSLAN 1996b], p. 222 (indicazioni troppo vaghe). 

Id.: 6771 

Tags: Celtic 

(H) Chignolo Po, n.s. (ante 1896) (dep.: c. 1400 (fine XIV sec. per ZAORAL 2017)) 

 AMBROSOLI 1897a, p. 539: Alla fine del settembre scorso, a Chignolo Po (Prov. di Pavia), in un 
fondo di proprietà del Sig. March. Luigi Cusani Gonfalonieri, durante i lavori agricoli fu scoperto un 
ripostiglio di monete medioevali, che fortunatamente potè essere raccolto nella sua quasi totalità 
per cura del Nob. Ing. Antonio Castiglione. Il tesoretto, poco numeroso di pezzi, ma, per compenso, di 
elettissima composizione, constava quasi esclusivamente di monete d’oro, alcune fra le quali assai 
rare [...] Il nascondimento di questo bel ripostiglio si può evidentemente fissare intorno alla fine del 
Sec. XIV. 

 Elencate 83 monete in totale (ma per MEC 12, p. 672 solo 81, con 54 AV + 27 AR): 
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• zecca di Milano: 1 ducato AV di Galeazzo II Visconti (1354-78), 1 ducato AV di Bernabò 
Visconti (1354-85), 5 ducati AV di Gian Galeazzo Visconti (1385-1402), 27 pegioni AR di 
età viscontea; 

• zecca di Pavia: 2 pegioni AR di Galeazzo II Visconti (1359-78); 
• zecca di Venezia: 19 ducati AV (1 di Bartolomeo Gradenigo (1339-1342), 1 di Giovanni 

Dolfin (1356-1361), 5 di Andrea Contarini (1368-1382), 1 di Michele Morosini (1382), 11 
di Antonio Venier (1382-1400)); 

• zecca di Genova: 12 genovini AV (3 di Simone Boccanegra (1 del 1339-44, 2 del 1356-63), 
3 di Gabriele Adorno (1363-70), 5 di Nicola Guardo (1378-83), 1 di Antoniotto Adorno 
(1383-84)); 

• zecca di Firenze: 3 fiorini AV; 
• zecca di Bologna: 7 ducati AV pontifici anonimi; 

• zecca di Roma: 3 ducati AV del Senato Romano (1350-1438/9); 
• zecca di Avignone: 1 fiorino AV di papa Clemente VI (1348-52); 
• Boemia: 1 fiorino AV di Carlo IV imperatore (1346-78), zecca di Praga; 
• Ungheria: 1 ducato AV di Sigismondo imperatore (1387-1437). 

 Per MEC 12, p. 672 gli AV sarebbero “fiorini”, ma è più corretto denominarli “ducati” per coerenza 
con le fonti documentarie. 

Cons.: Disperso. Il ducato di Galeazzo II Visconti e quello di Bernabò Visconti per Milano sono confluiti 
nella collezione di Vittorio Emanuele III di Savoia (ora presso il Museo Nazionale Romano) a 
seguito del dono del marchese Cusani Confalonieri (v. BAZZINI, TOFFANIN 2014, n. 548; 
GIANAZZA, TOFFANIN 2014, n. 567). Si tratta degli unici due esemplari sicuramente riconducibili 
al ritrovamento individuati finora. 

Bibl.: AMBROSOLI 1897a (prima notizia); CESANO 1925a, p. 166; HUSZÁR 1970-72, p. 81 n. 5; STAHL 2000, p. 438 
n. 39; BAZZINI, TOFFANIN 2014, n. 548 (ducato AV di Galeazzo II Visconti per Milano); GIANAZZA, 
TOFFANIN 2014, n. 567 (ducato AV di Bernabò Visconti per Milano); MEC 12, pp. 672-673 n. 10a; ZAORAL 
2017, n. 5 (cita per la presenza di un fiorino boemo). 

Id.: 8499 

Tags: Late Medieval 

(H) Gambolò, Costa del Molino, 1884 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio in fittile 170 vittoriati (uno con crot) e dramma padana AR. 

Bibl.: RUSCONI 1884, p. 167; [CESANO 1912], p. 319; BAROCELLI 1926, p. 262; [PAUTASSO 1966], p. 126, n. 14; 
RRCH 114: Dramma padana solo vicino; [PAUTASSO 1973-75], p. 131 ss.; [ALLEN 1990], p. 18, n. 28 (Padana 
vicina, “nearby”); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303, 15.1; [BACKENDORF 1998], p. 71, n. 8 (tra 211/210 
e 179/170 a.C.). 

Id.: 6772 

Tags: Celtic; Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SF) Gambolò, loc. Belcreda, 2018 (dep.: VII sec.) 

 Nel 2018, in occasione di lavori per la costruzione di un metanodotto, viene scoperta una 
necropoli longobarda. Successivamente oggetto di scavo stratigrafico, risulta consistente in 27 
fosse scavate in un dosso sabbioso lungo la sponda occidentale del fiume Ticino, disposte su tre 
file parallele. Le tombe sono orientate est-ovest e i defunti (8 uomini, 17 donne, oltre a 2 di genere 
non identificabile, forse ragazzi o bambini) o disposti con il capo ad ovest. 

 In tomba 16 (sepoltura femminile), segnalata collana composta da vaghi in pasta vitrea policroma 
e in cambra, con due monete forate in argento/bronzo non identificabili con sicurezza ma di età 
romana imperiale (possibile moneta di Settimio Severo, 193-211). 
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 Nelle tombe femminili sono stati rinvenuti gioielli come orecchini o elementi di collana in ambra e 
pasta vitrea colorata. In quelle maschili compaiono spesso guarnizioni di cintura reggiarmi, punte 
di freccia e lancia, asce e scramasax, oppure spade con il proprio fodero. Un vasetto in ceramica è 
quasi sempre presente ai piedi del defunto. 

Cons.: Vigevano, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/167135-tombe-longobarde/page/2/?tab=commentscomment-2196604 
(URL visitato il 12/5/2021). 

Id.: 10412 

Tags: coins as jewels/pendants; non-numismatic objects; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Garlasco, 1881 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR, c. 400 denari AR di età romano-repubblicana. 

Bibl.: FIORELLI 1881; RRCH n. 445; [RICCI 1909], pp. 299-301; [RICCI 1910-12], p. 145 ss.; LENZI 1910; 
[BACKENDORF 1998], p. 72, n. 10 (500 denari, noti 191, con imitazioni di Massalia: tra 211/156 e 36 a.C.). 

Id.: 6773 

Tags: Celtic; Roman 

(H) Garlasco, 1909 (dep.: post 1312 (?)) 

 RICCI 1910: Nei mesi scorsi giunse alla Sovraintendenza archeologica di Pavia, e per mezzo della 
Prefettura di Pavia al Medagliere Nazionale di Brera, un tesoretto di 131 pezzi d’oro e d’argento 
rinvenuti a Garlasco (Lomellina). Esaminati dalla Direzione del Medagliere, si riconobbe constare 
delle seguenti monete. Monete d’oro: 1 zecchino del doge Pietro Gradenigo (1289-1311) e due 
genovini del periodo di Corrado imperatore; Monete in argento: 1 grosso, o matapan, di Giovanni 
Dandolo (1280-89), 1 di M. Morosini (1249-53), 6 di Pietro Gradenigo (1289-1311), 1 denaro di 
Cremona con S. Imerio (II Repubblica) e 1 di Parma, comune, con S. Ilario, 1 scaligero di Verona 
(1259-1329), 1 grosso di Pisa, sotto l’Imperatore, 2 fiorini di Firenze, 1 soldo o ambrosino della I.a 
Repubblica di Milano, un quarto di tornese, 7 tornesi di Filippo il Bello, 3 tirolini del conte Mainardo 
e 2 denari di Costanza di Sicilia. Inoltre s’aggiungeva un gruppo di ben cento grossi e denari corrosi 
dal tempo, e quasi indecifrabili, di Milano, Piacenza, Cremona, Pavia e di altri comuni medioevali del 
periodo di Enrico VII fino a Comune libero inoltrato. La metà del ritrovamento, che spettava allo 
Stato, fu dall’On. Direzione delle Antichità e B. Arti, donata alle collezioni del Museo Numismatico di 
Milano e l’altra metà fu dalla Direzione stessa del Museo acquistata, affinchè non andasse dispersa, 
togliendo ogni pregio topografico, archeologico e numismatico al ripostiglio. 

 Composizione (secondo BALDASSARRI, RICCI 2013): monete grosse in argento di Milano, 
Tortona, Parma Arezzo, Firenze e Pisa, oltre a grossi di Venezia, Verona e Merano, pierreali di 
Messina, tornesi e frazioni di tornesi francesi, tutti databili tra la metà del XIII e la metà circa del 
XIV secolo. Vi sono inoltre 2 denari di Asti, 8 di Milano, 1 di Mantova, 5 di Parma ed 1 di Ravenna; 
2 mezzi denari di Ivrea, 13 mezzanini di Cremona, 2 mezzani di Piacenza e 11 di Pavia, 
inquadrabili tra fine XII e XIV secolo. La moneta più recente è un mezzo grosso di Cremona per 
Cabrino Fondulo, datato 1406-1420, mentre la più antica è un miliaresion per Niceforo II Foca, che 
costituisce l’unico pezzo in argento anteriore al Duecento. Per la zecca di Genova: 13 denari 
databili tra primi decenni del XIII ed inizi XIV secolo; 2 genovini d’oro +•I•A•N•V•A• P•. 

 Composizione (secondo MEC 12, pp. 675-676)): 
- monete AV 

• Genova, 2 fiorini (databili agli anni Settanta-Ottanta del XIII secolo); 
• Venezia, 1 ducato (Pietro Gradenigo, 1289-1311); 

- monete AR 
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• Arezzo, 1 grosso bolognino (XIII-XIV secolo); 
• Firenze, 2 fiorini grossi o popolini (1305-08); 
• Merano, 3 grossi tirolini (a nome di Mainardo II, 1258-95, ma coniati nel 1274-1306) 
• Messina, 2 pierreali (Pietro I d’Aragona e Costanza, 1282-85); 
• Parma, 2 grossi (XIII secolo); 
• Pisa, 1 grosso aquilino minore (post 1270); 
• Tortona, 1 frammento di grosso da 6 imperiali con le stelle (post 1254); 
• Venezia, 7 grossi (1 Marino Morosini, 1249-53; 1 Giovanni Dandolo, 1280-89; 5 Pietro 

Gradenigo, 1289-1311); 
• Verona, 1 grosso tirolino (Cangrande, 1311); 

- monete BI 
• Asti, 4 denari (a partire dagli anni Sessanta del XIII secolo); 
• Cremona, 3 denari inforziati e 10 denari imperiali con le stelle (post 1254), 1 sesino o 

quattrino (1406-20, probabilmente intrusivo); 
• Genova, 14 denari (circa anni Settanta-Ottanta del XIII secolo); 
• Ivrea, 2 denari mezzani (seconda metà del XIII secolo); 
• Mantova, 1 denaro mezzano scodelato (1153-1257); 
• Milano, 8 denari imperiali con rosette (1298/9-1310), 6 grossi ambrosini minori 

(1298/9-1310); 
• Parma, 5 denari (1302); 
• Pavia, 4 denari mezzani o oboli, 8 denari imperiali (c. 1254-1310); 
• Piacenza, 28 denari imperiali, di cui 12 con le stelle (seconda metà del XIII secolo), 
• 1 miliaresion di Niceforo II Foca (963-69); 
• 7 gros tournois (?) e 1 mailles tierce (?) di Francia (Filippo IV, 1285-1314). 

 Elevata concentrazione di pezzi emessi tra il 1280 e il 1330 circa, ma la presenza del mezzo 
grosso di Cabrino Fondulo – se non intrusivo – obbligherebbe a spostare la data di occultamento 
del ripostiglio al 1420 circa. 

 In MEC 12, p. 675 si propone una datazione after 1312, annotando all [pieces] but one datable up 
until the early fourteenth century e ritenendo la monea di Cremona del XV secolo probably 
intrusive. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. Solo 102 pezzi (3 AV + 57 AR + 42 BI) dei 131 
inizialmente ritrovati oggi noti, i rimanenti dispersi. In base a quanto pubblicato in MARTINI, 
CHIARAVALLE, TORCOLI 1987, pp. 18, 86, però, i denari di Asti risultano 4 (grammi 0,60; 0,55; 
0,42; 0,31) e il pezzo di Tortona è una frazione di grosso (gr. 0,66). 

Bibl.: RICCI 1910a; MAGNAGUTI 1940, p. 130; SACCOCCI 1982, p. 286 n. 8; CHIARAVALLE 1984, pp. 575-576; 
MARTINI, CHIARAVALLE, TORCOLI 1987, pp. 18 (nn. 11-14), 86 (n. 10); CHIARAVALLE 1988; CROCICCHIO, 
FUSCONI, DE MARCHI 1992, p. 13; ARSLAN 2004i, n. 3660 (cita solo la moneta bizantina); SACCOCCI 2004, p. 
18 n. 14; BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 294; MEC 12, pp. 675-676 n. 22 (come Garlasco Lomellina); ODDONE 
2022, n. 16 (come scoperto nel 1910, cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 6774 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Garlasco, santuario Madonna della Bozzola (detto anche ‘delle Bozzole’), n.s. (dep.: n.s.) 

 Tomba 1978: dramma padana AR tipo XVII e obolo AR. Tomba 1979: dramma con due dramme 
padane AR tipo XVII e obolo AR. Tomba 1985: dramma padana AR tipo XVI e sestantale AR 
romano. 

Bibl.: VANNACCI LUNAZZI 1980; VANNACCI LUNAZZI 1980, p. 493; VANNACCI LUNAZZI 1982 (datata a dopo il 
125 a.C. – passaggio LTC2-LTD – e giudicata maschile; moneta tipo XVII e obolo); [PAUTASSO 1982], pp. 
228-236 (corredi del 150 a.C., cronologicamente anteriori a Serra Ricco e di altra origine; collegamenti con 
altri oboli, che sarebbero di origine cisalpina); VANNACCI LUNAZZI 1985-86 (tipo XVI e sestante romano); 
CRAWFORD 1985, p. 295 (cita le tombe: alla luce delle datazioni di Ornavasso attribuisce i corredi alla metà 
del II a.C.); [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 203, 15.2; [ARSLAN 1989], p. 78 (corredi del LTC2 con inizio 
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monetazione alla metà del II a.C.); [ARSLAN 1996b], p. 45, nota 40 (con errata attribuzione di tutte le monete 
a due tombe e non a tre); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 304, 15.2.2 (tomba 1976: tipo XVI e obolo; 
tomba 1979: tipo XVI, tipo XVII e obolo; tomba 1983: tipo XVI); ARSLAN 1999c (tre complessi; 22.5.1985: 
tipo XVI e sestante AR; 20/21.11.1979: tipo XVI, tipo XVII e obolo; 9.8.1976: tipo XVII e obolo; p. 71: obolo 
del 1976 vicino al tipo XVII; p. 72: elenco ritrovamenti dei tipi XVI-XVII; p. 76: primo obolo insubre o vicino a 
tipo X). 

Id.: 6775 

Tags: Celtic; Roman 

(H) Gerenzago, c. 1992 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio oltre mille dramme padane AR: sul mercato tipo XII τουτιοπουος, tipo XIII pirakos, tipo 
XVII (?), tipo IX. 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 220 (notizia); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303, 15.2.1 (presentato come Garlasco, 
lettura errata di Arslan). 

Id.: 6777 

Tags: Celtic 

(H) Gerenzago, 1908 (dep.: tra 211/208 e 118 a.C.) 

 Ripostiglio in olla fittile 122 monete AR: 66 denari romano-repubblicani e due quinari, dal 214 al 
92 a.C. (C); quattro dramma padana AR tipo XIII πιρακοσ, 43 dramma padana AR tipo XV ρικοι, 
sette dramma padana AR incerta (tipo X?). Ritrovato da Teobaldo Benzoni, lungo la strada per 
Inverno. 

Bibl.: PATRONI 1909; [RICCI 1909], pp. 299-301; [RICCI 1910-12], p. 145 ss.; [CESANO 1912], p. 320 cit. 
(bibliografia; 52 denari, 6 vittoriati con simboli, 2 quinari, 54 dramme padane); [PAUTASSO 1966], p. 62, p. 
127 n. 20; RRCH 167 (fine II a.C., 124-92 a.C.; 54 dramme, 6 vittoriati, 60 denari, 2 quinari fino a M. Aureli 
Scauri); [PAUTASSO 1973-75+, p. 131 ss.; CRAWFORD 1985, p. 294 (con le romane si va al 118 a.C.); [ALLEN 
1990], p. 18 n. 30 (fino a M. Avreli Scavri; 60 denari, 6 vittoriati, 2 quinari, 54 dramme padane); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 15.8; [BACKENDORF 1998], p. 72, p. 333 n. 13 (6 vittoriati, 60 denari, 2 
quinari; noti 60 esemplari; 54 dramme padane; tra 211/208 e 118 a.C.). 

Id.: 6776 

Tags: Celtic 

(H) Groppello Cairoli, n.s. (dep.: post 1526) 

 Ripostiglio (?). Notate monete della zecca di Casale Monferrato: 1 rolabasso di Guglielmo II 
Paleologo (1494-1518); 1 cornabò di Bonifacio II Paleologo (1518-1530). 

 Da segnalazione di L. Colombetti: due Desana/Testoni AR (1525-1533), quattro Milano/Testoni 
AR (1481-1500), otto Milano/Quattrini M (1466-1512/5), due Milano/Grossi (1500-1513), tre 
Milano/Bissona (1500-1513), due Milano/Parpagliola (1500-1513), Milano/M/Fr.Sforza, 
Mantova/Testone (1484-1519), Savoia/mezzo Testone (1482-1490), Roma/Giulio (1522-1523), 
due Monferrato (1494-1530), cinque Saluzzo (1475-1504), Firenze/Guelfo (dal 1335), 
Bologna/Bianco (1503-1513), Guardiagrele/Denaro Ladislao, tre Venezia/Lira (1486-1521), Uri e 
Unterwalden/Con S.Martino, Moneta.nova.bellinzone, due San Gallo/Testone (1505), 
Baviera/Ernesto Adolfo (1518), 12 Francia/Testone-Bianco-Mezzo bianco (teoricamente fino al 
1547), due Boemia/ladislao, tre Mesocco/Trivulzio, Carmagnola/Testone (1516-1528), 
Savona/Cavallotto (1504-1528). 

Bibl.: COLOMBETTI 2001-02, pp. 25-26; SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 14. 

Id.: 6778 

Tags: Modern 
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(uns) Guardamonte-Gremiasco, Ponte Nizza, 1915 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo V. 

Bibl.: LENTINI 1978, p. 71; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 210 (tipo Pautasso MASSA β/tipo V); [ARSLAN 
1996b], p. 223 (tipo V); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 236. 

Id.: 6779 

Tags: Celtic 

(uns) Landriano, alveo del fiume Lambro, 1907 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Ratchis frontale; tremissis AV Aistulf. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: RUGGIERO 1908, p. 137 ss.; [SAMBON 1912], pp. 54-55, n. 340; MEC 1, p. 55; ARSLAN 1994, p. 513; PARDI 
2003, p. 21; ARSLAN 2004i, n. 3710. 

Id.: 6780 

Tags: Early Medieval 

(H) Lomello, 1933 (dep.: c. 1325) 

 Ripostiglio, con 86 AV, tra cui un ducato della zecca di Venezia del doge Giovanni Gradenigo e 76 
fiorini con legenda FLORENTIA. 

Cons.: Sconosciuto. 

Bibl.: ASOLATI 2009, p. 150 nota 33 (cita); MEC 12; ; DE BENETTI 2024, n. 7 (tabella 5). 

Id.: 8788 (*) 

Tags: Late Medieval 

(SF) Lomello, pieve di santa Maria Maggiore, 1991 (dep.: 822/3-947) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); solidus AV 
Giustiniano I/Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 26). 

 Moneta bizantina:1/8 siliqua AR Maurizio Tiberio/Ravenna (MIB II, n. 64); forse altra di gr. 0,35 
praticamente illeggibile; follis AE illustrati di VII-VIII secolo (al D/ due busti frontali coronati). 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR di Ludovico il Pio (814-40) del tipo con tempio tetrastilo e legenda 
XPISTIANA RELIGIO, attribuibile alla zecca di Venezia (rotto, 0.82 grammi); denaro AR Berengario 
I/Milano (888-924; CHIARAVALLE 1983, p. 90 n. 130); denaro AR Ugo e Lotario II/Pavia 
(931-947; CNI 4, p. 475 n. 8?); denaro AR Ottone I-II/Pavia (962-967; CNI 4, p. 478 n. 1 ss.). 

 Il denaro assegnato a Ludovico il Pio è stato in precedenza ritenuto erroneamente di Ludovico II 
per la zecca di Milano (855-875; CNI 5, p. 16, n. 1 ss.). 

Bibl.: BLAKE, MACCABRUNI 1991, p. 59; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; [ARSLAN 2001], p. 248, nota 135; 
CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.22; [SACCOCCI 2004/2], p. 172; ARSLAN 2004i, n. 3740; INVERNIZZI 2007, pp. 
11-13, fig. 3 (foto del D/ del solido); INVERNIZZI 2008-09; INVERNIZZI 2010 (cita solidus AV, decanoummion 
AE Ravenna, 1/8 siliqua Maurizio Tiberio). 

Id.: 6781 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Mortara, tra il Cimitero Comunale e la linea ferroviaria Mortara-Milano (zona fraz. 
Medaglia), 1926 (dep.: n.s.) 

 Tra il Cimitero Comunale e la linea ferroviaria Mortara-Milano (zona Frazione Medaglia) nel 1926 
in occasione di lavori edilizi furono ritrovati frammenti di laterizi, tre monete probabilmente di 
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epoca romano-imperiale e altro materiale sparso non interpretabile. 

Bibl.: SCANSETTI 2011, p. 36. 

Id.: 8924 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Oliva Gessi, n.s. (dep.: post 300-303 d.C.) 

 Il ripostiglio di Oliva Gessi è costituito allo stato attuale da un antoniniano di Aureliano 
precedente alla sua riforma e da 529 nummi della prima tetrarchia in lega di rame argentato, 
emessi tra il 294 e il 300/303 d.C. Al nucleo conservato presso la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Lombardia vanno aggiunti 12 nummi consegnati come premio di rinvenimento 
al proprietario campo e 19 altri nummi, finiti in collezioni private, per un totale di 561 pezzi. 

 In ABRAM, ARSLAN 2013 si ritiene che una parte delle monete, difficilmente quantificabile, sia 
stata asportata dal tesoretto originario. 

Cons.: Milano, Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia (530 pezzi). Altri 31 pezzi in 
collezioni private. 

Bibl.: ABRAM, ARSLAN 2013. 

Id.: 9521 

Tags: Roman 

(H) Pavia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio dramme padane AR alle RAN-Milano: dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII, 
due dramme padane AR tipo Pautasso 4/Tipo VII, dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 62, p. 127 n. 19; [PAUTASSO 1973-75], p. 131 ss.; CHIARAVALLE 1980c; CRAWFORD 
1985, p. 294 (fine II sec. a.C.?); [ALLEN 1990], p. 20 n. 65 (cita Pautasso); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
304, 15.5.1; COLOMBETTI 2001-02, 3, 2 (8), p. 24 (cita). 

Id.: 6782 

Tags: Celtic 

(H) Pavia, n.s. (XV sec.?) (dep.: n.s.) 

 In MORBIO 1870, pp. 171-172, si fa riferimento ad alcuni manoscritti originali nei quali 
compaiono cenni a ritrovamenti di monete. In uno di questi manoscritti si riporta che un certo 
Rayneri Torto, nel riedificare a Pavia una casa in precedenza posseduta da un sartore del duca 
veghio, se ritrovato una olla piena di ducati: li quali dicano essere di grande peso. Et già se ne 
cominciato a spendere per XLV grossi l’uno. 

 Nessuna indicazione sulla natura delle monete né sull’epoca della scoperta, ma per il Morbio (cit., 
p. 172) il documento che riporta la notizia sarebbe da datare certamente alla seconda metà del XV 
secolo. Il duca veghio sarebbe per lui Filippo Maria Visconti (1412-47). 

Bibl.: MORBIO 1870, pp. 171-172. 

Id.: 10149 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(oth) Pavia, basilica dei ss. martiri Gervasio e Protasio, tomba di san Siro, 1877 (dep.: prima metà 
XII secolo) 

 Da ricognizione della tomba di san Siro, 4 AR: 
• Lucca, 1 denaro enriciano; 
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• Pavia, 1 denaro; 
• Lione, 1 denaro; 
• moneta incerta, probabilmente normanna. 

Bibl.: PRELINI 1880-90, II, pp. 490-493; SACCOCCI 1999; MEC 12, p. 680 n. 46a. 

Id.: 9578 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(H) Pavia, chiesa di San Giovanni Domnarum, cripta, 1914 (dep.: post 1160) 

 Gruppo (ripostiglio?) di c. 400 AR, di cui solo un nucleo di 165 esemplari rimasto integro, 
rinvenuto in un recipiente di terracotta verniciata di nero, a forma di obice, con unica apertura in 
corrispondenza della punta: 

• Pavia, 88 denari enriciani (post 1116); 1 denaro a nome di Federico I (1152-90); 
• Le Puy, 76 denari (vescovi anonimi, 1080-1180). 

Bibl.: GIANANI 1914; GIANANI 1915, pp. 55-57; ARSLAN 1995; ARSLASN 2008c, p. 363 (cita); MEC 12, p. 680 n. 46. 

Id.: 6783 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Pavia, contrada san Francesco, 1863 (dep.: post 1002) 

 Da lavori per la conduttura del gas svolti nel 1863 in contrada san Francesco a Pavia, denaro AR 
di Arduino d’Ivrea imperatore della zecca di Milano rinvenuto insieme a ferri di lance e agli avanzi 
di due larghe spade. 

Cons.: Già collezione Camillo Brambilla di Pavia, oggi disperso. 

Bibl.: BRAMBILLA 1864; VANNI 2013, p. 269 (cita come disperso dopo verifiche personali). 

Id.: 10161 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

(H) Pavia, corso Strada Nuova, angolo via Calatafimi, 1934 (dep.: c. 892) 

 Nel corso dei lavori di posa di cavi telefonici e radiofonici in corso Vittorio Emanuele a Pavia, 
ripostiglio con 360 monete AR e frammenti (ora 272) di epoca carolingia: 

• c. 240 denari AR Carlo di Grosso, Guido da Spoleto e Berengario I re, zecche di Milano e 
Pavia (e forse Verona); 

• 11 antiquiores AR: 1 di papa Nicolò I con Ludovico II, 10 di papa Formoso con Guido da 
Spoleto; 

• 1 es. Nicolò I con Ludovico II, zecca di Roma; 
• 10 es. Formoso con Guido da Spoleto, zecca di Roma. 

 In “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935) si parla di un blocchetto di monete di rame, delle quali 
l’ossidazione aveva fatto un tutto unico, ritenendo l’occultamento da riferire al periodo delle 
invasioni degli Ungari. In realtà, la data di deposizione stimabile (c. 892) anticipa di qualche anno 
le incursioni ungare. 

 Gli scavi hanno portato alla luce tracce di costruzioni antiche, di pavimentazione stradale ritenuta 
risalente all’epoca dei Goti e di altra romana nel punto in cui si riteneva vi fosse l’incrocio tra 
cardo e decumano. 

Cons.: Pavia, Musei Civici. 
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Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209 (fa riferimento a Ludovico il Pio, Stefano IV, Giovanni VIII, 
Berengario I); CREMASCHI 1955; PERONI 1967, pp. 189-190; GRIERSON 1978, p. 287 (cita); [VISMARA 
1994], p. 349, nota 84; COLOMBETTI 2001-02, p. 21 (272 monete o frammenti); ROVELLI 2004a, p. 254 
(chiusura c. 892); ARSLAN 2004i, n. 3895; COUPLAND 2011, n. 191 (chiusura c. 892); CARRARO 2013 
(illustra – in maniera verosimilmente incompleta, con diversi errori evidenti nei pesi e negli inventari, oltre a 
occasionali duplicazioni degli esemplari – i denari del Regnum Italiae con tempio tetrastilo); COUPLAND, 
GIANAZZA 2015, p. 308; VALCI 2021, p. 204 n. 6 (251 es.; dep. late ninth cent.; cita per la presenza di 
antiquiores); COUPLAND 2023, p. 113, nota 7; COUPLAND, GIANAZZA, HUISMAN, FLORISSON 2023, pp. 269 
(nota 49), 272 (cita). 

Id.: 6787 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); road, 

(SF) Pavia, lungo il muro romano nell’area del liceo Foscolo, c. 1929-33 (dep.: II-IV sec. d.C.) 

 Segnalato ritrovamento di monete varie da Traiano a Costantino. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10395 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SiF) Pavia, Lungo Ticino Sforza, 1976 (dep.: post 1661) 

 Ritrovamento singolo durante gli scavi per il collettore fognario in Lungo Ticino Sforza, tra via 
della Rocchetta e Porta Nuova, di un pezzo da 6 grossi 1661 di Carlo II Gonzaga-Nevers per la 
zecca di Casale Monferrato. 

Bibl.: “Notiziario del Gruppo Archeologico Pavese” (1977), pp. 1-2; COLOMBETTI 2001-02, p. 31. 

Id.: 10263 

Tags: Modern 

(SF) Pavia, piazza Castello, c. 1929-33 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Presso piazza Castello a Pavia, segnato il ritrovamento di un medio bronzo di Vespasiano e di un 
piccolo bronzo di Costante I, ciascuno in una diversa tomba a inumazione. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10394 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Pavia, piazza Duomo, sotto la statua del Regisole, 1796 (dep.: post 945) 

 Denaro AR Lotario II, zecca di Pavia (945-950). 

Bibl.: BRAMBILLA 1883, p. 152, tav. III. n. 14; COLOMBETTI 2001-02, p. 17; ARSLAN 2004i, n. 3885. 

Id.: 6784 

Tags: Early Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Pavia, ponte coperto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Liutprando. 

Bibl.: ARSLAN 1981, p. 67 n. 18 (non riconosciuta la provenienza); [VISMARA 1994], p. 351, nota 101; 
COLOMBETTI 2001-02, pp. 22-23; ARSLAN 2004i, n. 3880; TREDICI 2005, p. 15 (nel 1950 entra nel Museo 
un tremissis AV Liutprando). 

Id.: 6785 

Tags: Early Medieval 

(uns) Pavia, San Lanfranco, 1998 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: histamenon AV Emanuele I (1143-1180). 

Bibl.: Segnalazione L. Colombetti 1999; ARSLAN 2004i, n. 3890. 

Id.: 6786 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Pavia, Torre Civica, scavi 1972 (dep.: n.s.) 

 Monete dei secoli XII-XVIII, zecche di Bologna, Mantova, Milano (in prevalenza), Parma, Pavia e 
monete papali. 

 Notati: 
• moneta AR normanna di Riccardo II (996-1026) o III (1026-1027) (gruppo A secondo 

DUMAS 1979); denaro AR di un Ottone/Pavia (?); 
• grossi tornesi AR di Filippo III o IV di Francia. 

Bibl.: BLAKE 1972, p. 168 (denaro AR X secolo (Pavia?)); WARD-PERKINS 1978; BOGGERI n.d.; MURIALDO 2003, 
p. 27 (cita la moneta normanna e i grossi tornesi); ARSLAN 2004i, n. 3897. 

Id.: 6788 

Tags: Early Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pavia, tribunale, n.s. (dep.: n.s.) 

 28 monete medievali. 

Bibl.: INVERNIZZI, VISMARA 2011. 

Id.: 6789 

Tags: unclassified 

(uns) Pavia, via Omodeo, presso Torre Civica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Berengario I/Pavia (888-915; CNI 4, p. 472 n. 5). 

Bibl.: CAPORUSSO 1991; INVERNIZZI 1998, p. 282; COLOMBETTI 2001-02, p. 34; ARSLAN 2004i, n. 3900. 

Id.: 6790 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Pavia, via Romagnosi, 1960 (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: in scavo per fognature solidus (?) AV Giustiniano I. 

Bibl.: VALLE 1995, p. 31, scheda 137; COLOMBETTI 2001-02, pp. 23-24; ARSLAN 2004i, n. 3905. 

Id.: 6791 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Pavia, viale Montegrappa, XIX sec. (o 1943-45?) (dep.: c. 1300 (c. 1290 per DAY, DE BENETTI 
2018 e DE BENETTI 2019a)) 

 Ripostiglio, con 8 AV, 21 AR e altre AR+MI (numero non precisabile). Segnalati 8 fiorini AV di 
Firenze (1252-1310), 20 gros tournois di Francia à la O ronde e 1 gros tournois d’Olanda. 

 Segnalati: 
- zecca di Firenze, fiorini con santo in stile evoluto (ca. 1267-1303) 

• ca. 1267-ca. 1270 (quadrato, var. con punto). 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (fogliolina capovolta): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (pigna): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (ghianda): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (rocco): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (pesce): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (fiore): 1 es. 

 I grossi tornesi appartengono a emissioni precedenti il 1295, quando fecero la loro apparizione le 
emissioni caratterizzate dalla O lunga, e potrebbero precedere anche di diversi anni tale data. Tra 
essi sono presenti un esemplare di Floris V conte d’Olanda (1256-1296) e un esemplare di 
imitazione datato non oltre il 1290. 

 Per DE BENETTI (2024, p. 30), molto probabilmente si tratta del ripostiglio rinvenuto a Pavia tra 
il 1943 e il 1945 da alcuni operai durante lavori stradali e conosciuto grazie alla pubblicazione di 
una breve nota nell’immediato dopoguerra. Mancano invece dati sulla consistenza complessiva. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (gli 8 fiorini AV e i 21 gros tournois AR). 

Bibl.: PHILLIPS 1997, pp. 299-301, 307-308, 326-327; DAY, DE BENETTI 2018, p. 130 nota 66 (cita in riferimento 
al ripostiglio di Willanzheim – v. ritrovamento n. 9723 – dando come chiusura c. 1290); DE BENETTI 2019a, 
n. 4 (dando come chiusura ca. 1290); DE BENETTI 2024, Appendice D n. 4 (dep. c. 1290). 

Id.: 9579 (*) 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pieve del Cairo. podere Cascina Mercurina, 1869 (dep.: n.s.) 

 Nel podere Cascina Mercurina a Pieve del Cairo si è scavato (1869) un piccolo cimitero con 
scheletri […] giacenti su uno strato di ciottoli […]. I corredi erano composti da punte di lancia, 
umboni di scudo, spade in ferro, monete ad uso ciondolo, fili lamellari aurei da broccato, un paio 
di orecchini e cinque croci in oro decorate a sbalzo, due delle quali perdute. In tre casi la 
decorazione era a motivi zoomorfi intrecciati con maschere umane, sui quattro bracci, nel tondo 
centrale raffigurazione di cervo in medaglione, nel secondo caso di colombe (?), nel terzo intrecci 
zoomorfi completati al centro da una rosetta. 

Cons.: Pavia, Musei Civici. 

Bibl.: CALDERINI 1974, p. 1115; DE MARCHI 2018, p. 479. 

Id.: 9931 

Tags: unclassified; Early Medieval 

(uns) Pieve Porto Morone, Cascina “I Monti”, sporadica 1998 (segnalata 5. 2. 1999) (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR (?) tipo XV ρικοι (St. 125044). 
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Bibl.: SIMONE ZOPFI 2001 (citata e riprodotta). 

Id.: 6792 

Tags: Celtic 

(SiF) Rivanazzano Terme (PV), loc. Cascina Pizzone, ottobre 2015 (dep.: post 175/6 d.C.) 

 Nel corso di una survey condotta nell’ottobre 2015 in località Cascina Pizzone di Rivanazzano 
Terme (PV) dall’Università di Pavia, sotto l’egida della Soprintendenza Archeologica della 
Lombardia, sui resti individuati di una villa rustica (o forse di una mansio, segnalato il 
ritrovamento di un asse in bronzo emesso dalla zecca di Roma sotto Marco Aurelio e raffigurante 
Commodo, databile al 175-176 d.C. 

Bibl.: MAGGI, BATTAGLIA, PEVERELLI, ROBINO 2016 (illustrazione a p. 629). 

Id.: 9777 

Tags: Roman 

(H) San Genesio, febbraio 1949 (dep.: fine IV sec. d.C.) 

 Nel mese di febbraio dell’anno 1949, ai margini dell’abitato di San Genesio, alcuni braccianti 
intenti ad abbassare il livello di un campo, a circa un metro e mezzo di profondità, rinvennero 
un’anfora coperta da un vaso in argento contentente monete di IV sec. d.C. 

 Dopo alcuni mesi vennero individuate e ricuperate dalla Sovraintendenza alle Antichità della 
Lombardia, con sede a Milano, alcune centinaia di AR (per FACCHINETTI 2018, 8 multipli di 
siliqua, 90 miliarensi, 440 silique) e 1 AV, emessi tra il 340 e il 387, e si può ritenere che questo 
nucleo costituisca la parte principale di quanto venne originariamente rinvenuto. 

 in ULRICH BANSA 1954 si parla di 494 AR e 1 AV. 

Bibl.: ULRICH BANSA 1954; CHIARAVALLE 1989a; MARTINI 2000a; FACCHINETTI 2018 (con dati aggiornati sulla 
consistenza). 

Id.: 9047 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

(H) San Martino Siccomario, loc. Cascina Santa Croce, 1881 (per BALDASSARRI 2009) o 1886 (per 
BRAMBILLA 1887) (dep.: prima metà – metà XIII secolo) 

 Nel 1881 (per BALDASSARRI 2009) o nel 1886 (per BRAMBILLA 1887), durante lavori di 
piantumazione della riva del fiume Ticino, ripostiglio con c. 10.000 AR+MI dentro un vaso di 
terracotta grezza, sepolto alla profondità circa di un metro sulla costa del fiume. Solo c. 2.000 
esaminate, in prevalenza denari, mezzi denari e grossi di Pavia, databili tra 1220 e 1250. 

 Composizione (solo i pezzi esaminati): 
• Asti, alcuni denari (per BALDASSARRI 2009 datati tra la seconda metà del XII e gli inizi 

del XIII secolo); 
• Brescia e Mantova, c. 600-700 (per BALDASSARRI 2009, p. 355) o c. 300 (per MEC 12, p. 

682) denari della fine del XII-metà circa XIII secolo; 
• Cremona, alcuni denari denari inforziati e denari cremonesi (per MEC 12, p. 682: ante 

1254; per BALDASSARRI 2009, p. 355: datati tra la seconda metà del XII e gli inizi del XIII 
secolo); 

• Genova, alcune decine di denari e mezzi denari, apparentemente del tipo CVNRAD REX, 
con pesi corrispondenti ad esemplari della seconda parte del XII/inizi XIII secolo; 1 
grosso di Genova di I tipo + •IA•NV•A• «da 6 denari» del peso di 1,70 g; 

• Milano, per MEC 12, p. 682: c. 100 denari terzoli e 1 grosso; per BALDASSARRI 2009, p. 
355: c. 500 denari per Enrico e Federico Hohenstaufen; 

• Parma, 1 denaro (Ottone IV, 1198/1208-1218); 
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• Pavia, c. 1.000 esemplari, principalmente denari mezzani con alcuni oboli e grossi 
(1220-50); 

• Francia, alcuni deniers tournois (Luigi IX, 1226-70). 

 Datazione dei nominali non sempre affidabile: molto sommaria quella proposta in BRAMBILLA 
1887, più accurata quella in BALDASSARRI 2009, ma comunque da rivedere alla luce degli studi 
più recenti, specie per le zecche diverse da quella genovese. 

 Da esame diretto degli esemplari entrati a far parte della collezione di Camillo Brambilla, si 
riscontra che le monete di Cremona hanno uno stile piuttosto recente. Se si prende come 
riferimento la forma della lettera A impiegata nelle legende, si osservano solo esemplari 
contraddistinti da una A chiusa, che sul piano stilistico dovrebbe corrispondere alle emissioni più 
recenti di tutta la serie. La datazione di queste tipologia è dunque riconducibile alla prima metà 
del XIII secolo, e dunque complessivamente compatibile con le indicazioni finora formulate in 
corrispondenza delle monete di Pavia. 

 Per una discussione in merito alle monete di Cremona in questo ripostiglio si veda: 
http://www.lamoneta.it/topic/145759-per-parlare-un-po-di-cremona/?p=1668326 (ultima 
visita: 25/1/2016). 

Cons.: Disperso. Alcune monete sono entrate a far parte della collezione di Camillo Brambilla, oggi 
presso i Civici Musei di Pavia. 

Bibl.: BRAMBILLA 1887; DESIMONI 1890, p. XX; STAHL 2001, p. 327; BALDASSARRI 2009, p. 355; BALDASSARRI, 
RICCI 2013, p. 294; RIZZONELLI 2014 (cita); MEC 12, p. 682 n. 57 (some of the coins examined by authors); 
RIZZONELLI 2021, pp. 290, 305 (cita in riferimento al ritrovamento di Cisano Bergamasco – n. 6571); 
ODDONE 2022, n. 17 (cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 6793 

Tags: Late Medieval 

(SF) Santa Cristina e Bissone, loc. Bosco di Mezzo, 1957 (dep.: II-I sec. a.C.) 

 Monete in tombe a cremazione di epoca celto-romana (II-I sec. a.C.). Segnalate: 
- tomba 1 (cremazione a cassetta di tegoloni) 

• peso troncoconico in piombo 
- tomba 2 (cremazione a cassetta di mattoni) 

• due assi romani in bronzo (D/ Giano bifronte; R/ prua di nave); 
- tomba 7 (cremazione in anfora tagliata 

• vittoriato AR (D/ testa di Giove; R/ Vittoria alata stante che incorona un trofeo e scritta 
ROMA). 

Cons.: Pavia, Musei Civici (oltre alle monete indicate, proposte altre due come dallo stesso ritrovamento 
ma senza esplicitare la tomba di provenienza). 

Bibl.: Visti in occasione di visita ai Musei Civici di Pavia del 5/3/2023. 

Id.: 10954 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Santa Giuletta, chiesa parrocchiale di san Colombano, 26 giugno 1978 (dep.: post 1858) 

 Durante i lavori di sterro nel cortile dell’oratorio della chiesa di san Colombano a Santa Giuletta, 
in vaso apodo privo di anse in lamina di rame, svariate monete AV (oggi noti 229 es.), tutte 
leggibili, alcune delle quali in conservazione fior di conio. 

 Notate le zecche di Torino (Vittorio Amedeo III di Savoia, Carlo Felice di Savoia e Carlo Alberto di 
Savoia), Genova (dogi biennali), Milano (Giuseppe II d’Austria, Francesco II d’Austria), Venezia 
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(Francesco II d’Austria), Parma (Ferdinando I di Borgone), Anversa, Bruxelles, Vienna, Parigi, La 
Rochelle, Popayan e Bogotà. 

 Le monete vennero recuperate in piccoli lotti da parte dell’Ispettore Onorario della 
Soprintendenza Archeologica per la Lombardia, Gianni Inzaghi, e dai Carabinieri presso coloro 
che ne erano venuti in possesso, 

 Verosimilmente il ripostiglio era integro al momento della scoperta ma non al momento del 
recupero. La consistenza iniziale è nota, oggi sono disponibili 229 esemplari. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche, coll. Brera (inv. 736), tutti i 229 es. oggi noti. 

Bibl.: ARSLAN 1981 (schedatura minimale). 

Id.: 10683 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in wooden / metal Nature 
of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Sartirana Lomellina, novembre 1889 (dep.: c. 1415) 

 Nel novembre 1889 un muratore, nel praticare uno sterro in un cortile di una vecchia casa di 
proprietà parrocchiale, rinvenne a poca profondità la parte inferiore di un vaso di terra, ove 
nell’acqua giacevano circa 4 chilogrammi di monete in argento avvolte in pezze di tela e 
agglomerate in un solo corpo per effetto dell’ossidazione. Il nucleo venne rotto a colpi di martello, 
danneggiando una parte dei materiali. Una metà di quelle monete fini nel crogiolo. Il rimanente 
venne suddiviso in vari lotti, la maggior parte dei quali fu venduta a Milano. 

 La parte salvata al crogiolo si compone specialmente di monete di Gian Galeazzo Visconti, 
Giovanni Maria Visconti e – in misura minore – Filippo Maria Visconti. A seguito del numero 
ridotto di esemplari a nome di quest’ultimo duca, si può ipotizzare che le monete furono occultate 
durante il suo principato.  

 Composizione (sommaria): 
• Zecca di Avignone, Urbano V (1362-70): 1 grosso; 
• Zecca di Bologna, Giovanni e Giacomo Pepoli (1317-50): 1 bolognino; 
• Zecca di Casale Monferrato o Chivasso, Teodoro II Paleologo (1381-1418): 2 c.d. mezzo 

grosso (tipo Promis 1858 n. 4), 3 c.d. quarti di grosso (tipo Promis 1858 n. 7); 
• Zecca di Como, Franchino Rusca (1408-12): 1 trillina; 
• Zecca di Genova, doge Barnaba Guano (1415): 4 grossetti; doge Tommaso Fregoso 

(1415-21): c. 150 grossetti; 
• Zecca di Milano, Barnabò Visconti (1351-85): 1 sesino; Gian Galeazzo Visconti 

(1385-1402): c. 100 pegioni, 3 soldi, c. 100 sesini, c. 50 denari; Giovanni Maria Visconti 
(1402-12): parecchie centinaia di grossi, 5 soldi (tipo Gnecchi n. 3), 3 soldi (tipo Gnecchi 
n. 6); Estore Visconti (1412): 11 grossi, 1 sesino; Giancarlo Visconti (1412): 2 grossi; 
Giancarlo ed Estore Visconti (1412): 5 grossi; Filippo Maria Visconti (1412-47): 2 grossi 
(tipo Gnecchi n. 13), 2 grossi (tipo Gnecchi n. 27); 4 grossi; 

• Zecca di Piacenza: Giovanni da Vignate (1410-13): 5 grossi; 
• Savoia, Amedeo VI (1343-83): 1 bianco (tipo Promis n. 3); 
• Zecca di Verona, Gian Galeazzo Visconti (1387-1402): 3 grossi, 5 sesini. 

 Le denominazioni proposte per le monete sono da rivedere sulla base delle ricerche più recenti. 

Bibl.: GNECCHI 1890b; FERRERO 1891; SACCOCCI 2009c, p. 96 n. 6. 

Id.: 6794 

Tags: Late Medieval 

(uns) Scaldasole, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: tremissis AV Anastasio/Teodorico/Ravenna (?). 

Bibl.: STRADA 1940, p. 90 (notizia sospetta); ARSLAN 2004i, n. 3990. 

Id.: 6795 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Scaldasole, loc. San Maiolo, 1946 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XVI. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 62, p. 126 n. 15; [PAUTASSO 1973-75, p. 131 ss.; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
304, 15.4. 

Id.: 6796 

Tags: Celtic 

(H) tra Tortona e Voghera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia 1989 di ripostiglio di circa 20 tremissis AV longobardi. 

 Forse il medesimo di Somma Lombardo (n. 6894). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 514; ARSLAN 2004i, n. 4050. 

Id.: 6797 

Tags: Early Medieval 

(uns) Tromello, in lavori stradali, n.s. (dep.: n.s.) 

 In corredo LT, con armi di ferro, due dramme padane AR tipo Pautasso 5/Tipo X. 

Bibl.: Informazione Molinari 27.3.1999, con ripresa televisiva dei pezzi. 

Id.: 6798 

Tags: Celtic 

(H) Velezzo Lomellina, XIX sec. (dep.: c. 1300) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di AR, di cui solo 91 esaminati. Segnalati: 
• Milano, 32 grossi ambrosini minori (1298/9-1310); 
• Pavia, 3 grossi con san Siro (c. 1299-1310); 
• Venezia, 28 grossi (1 Pietro Ziani, 1205-29; 8 Jacopo Tiepolo; 12 Ranieri Zeno; 2 Giovanni 

Dandolo; 4 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 incerto); 
• Bologna, 3 grossi bolognini; 
• Messina, 7 pierreali (2 Pietro e Costanza d’Aragona, 1282-85; 3 Giacomo, 1285-96; 2 

Federico III, 1296-1337); 
• Francia, 18 gros tournois (4 Luigi IX, 1226-70; 14 Filippo IV, 1285-1315, sia con la O ronde 

che con la O long). 

Bibl.: Parzialmente inedito. PHILLIPS 1997, pp. 299, 308 (solo per la parte relativa ai gros tournois); MEC 12, p. 
683 n. 65 (Italian segment unpublished, examined by authors). 

Id.: 9589 

Tags: Late Medieval 

(H) Velezzo Lomellina, 1981 (dep.: post 1220) 

 Ripostiglio con 167 MI, tutti della zecca di Pavia: 1 denaro enriciano con crescente intorno a un 
monogramma (c. 1116-60) e 166 denari mezzani a nome fredericvs con due puntini (c. 
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1220-54/6). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (inv. 738). 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 683 n. 66 (examined by authors). 

Id.: 9588 

Tags: Late Medieval 

(H) Verrua Po, n.s. (dep.: 1180 c.) 

 Insieme di 793 AR, ritenuto essere stato un gruzzolo rinvenuto a Verrua Po, apparso sul mercato 
antiquario nell’asta della collezione di Giovanni Battista Fasciolo, deceduto negli anni ‘70 del XX 
secolo. 

 In base alle registrazioni, sarebbe stato composto da: 
• 587 denari e un mezzo denaro di Genova (classi A-C, databili tra il 1139 e gli anni ‘90 del 

XII sec.); 
• 204 denari di Asti (classi A-B, databili tra il 1140 e il 1200 c.); 
• 1 denaro inforziato piano di Cremona (databile tra i l1157 e l’inizio del XIII sec.). 

 V. asta Varesi 42 del 18 novembre 2003 (‘Collezione Fasciolo’, lotti 1686-1697, oltre ad altri 
esemplari estratti da lotti e venduti separatamente. 

Cons.: In parte disperso, alcune monete in deposito presso il Museo Bottacin di Padova (inv. 34867). 

Bibl.: MEC 12, p. 685 n. 75 (‘Fasciolo parcel’; unpublished, examined by authors; ODDONE 2022, n. 15. 

Id.: 11075 

Tags: Late Medieval 

(H) Vigevano, 1961 (dep.: inizio XVI secolo (o fine XV secolo)) 

 Ripostiglio, con 547 AV, contenente monete italiane e straniere (francesi, spagnole, ungheresi e 
portoghesi). Notate monete di Genova (146 ducati), Venezia (33 ducati) e dei Savoia. 

 Ducati d’oro di Venezia: 2 di Andrea Dandolo (1343-1354); 1 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 4 di 
Antonio Venier (1382-1400); 4 di Michele Steno (1400-1413); 1 di Tommaso Mocenigo 
(1414-1423); 15 di Francesco Foscari (1423-1457); 1 di Pasquale Malipiero (1457-1462); 2 di 
Cristoforo Moro (1462-1471); 1 di Giovanni Mocenigo (1478-1485); 2 di Agostino Barbarigo 
(1486-1501). 

Bibl.: ARSLAN 1975; MARTIN 1975; COGLIATI ARANO 1975-76; PESCE 1986 (per analisi dei 146 ducati di 
Genova); STAHL 2000, p. 441 n. 49. 

Id.: 6799 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SiF) Vigevano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Parpagliola (?) scoperta all’interno delle mura vecchie. 

Bibl.: COLOMBO 1909. 

Id.: 6800 

Tags: Modern 

(uns) Vigevano, cascina Franciosa (Foramagna), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio, tipo I. 

Bibl.: Segnalazione L. Colombetti 1998; ARSLAN 2004i, n. 4085. 
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Id.: 6801 

Tags: Early Medieval 

(H) Vigevano, fraz. Morsella, 1978 (dep.: III sec. d.C.) 

 Ripostiglio in fittile, con c. 1.400 antoniniani, rinvenuto nel 1978 durante l’aratura di un campo. 

Cons.: Vigevano, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: https://musei.lombardia.beniculturali.it/musei/museo-archeologico-nazionale-della-lomellina/ (URL 
visitato il 12/5/2021). 

Id.: 10413 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; discovery in clay container 

(uns) Vigevano, loc. Strada Nuova, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: COLOMBO 1909a. 

Id.: 6802 

Tags: unclassified 

(H) Zeccone, 1869 (dep.: V sec.) 

 Ripostiglio, con c. 49 AV, occultato in cilindro di piombo chiuso da due assi romani di bronzo (uno 
databile tra il 217 e il 170 a.C., l’altro tra il 150 e il 135 a.C.) molto consunte, e pezzi di gioielleria. 

 Notati: 
- monete 

• 1 solido AV, Marciano (450-457), zecca di Costantinopoli; 
• 6 solidi AV, Leone I (457-474), zecca di Costantinopoli, 462 o 466; 
• 1 solido AV, Leone I (457-474), zecca di Costantinopoli, 471-473; 
• 4 solidi AV, Procopio Antemio (467-472), zecca di Roma; 
• 1 solido AV, Procopio Antemio (467-472), zecca di Milano; 
• 1 solido AV, Procopio Antemio (467-472), zecca di Milano (?); 
• 1 solido AV, Leone II (474), zecca di Costantinopoli; 
• 1 solido AV, Leone II e Zenone (474), zecca di Costantinopoli; 
• 3 solidi AV, Zenone (474-491), zecca di Milano; 
• 1 solido AV, Zenone (474-491), zecca di Costantinopoli; 
• 2 solidi AV, Basilisco (II regno, 4 settembre – tardo 476). 

- gioielleria 

• orecchini a inserto globulare, a due calotte unite da un attacco a risalto; 
• collana con motivo “germanico” di 476 piccole teste stilizzate, in lamina sbalzata, ripetuto 

anche nel fermaglio, a gancio. 

 Per Cesano (1925a, p. 161), più di 20 soldi d’oro di Anastasio (491-518), Giustiniano (527-66) della 
zecca di Milano dell’età di Teodorico, ma indicazione imprecisa. 

Cons.: Pavia, Musei Civici, già collezione Camillo Brambilla. 

Bibl.: CESANO 1925a, p. 161 (notizia imprecisa). 22 AV, il contenitore e la collana visti in occasione di visita ai 
Musei Civici di Pavia del 5/3/2023. 

Id.: 6803 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: discovery in wooden / metal box 
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(H) Zinasco, XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 130 monete AV: Teodosio II, Marciano, Leone I, Zenone, Basilisco, Anastasio I 
(anche ostrogote?). 

Bibl.: CALVI 1874, p. 56; ARSLAN 1992, pp. 512, 517; ARSLAN 1998, p. 304, nota 23; ARSLAN 2004i, n. 4090. 

Id.: 6804 

Tags: Early Medieval 

 Sondrio 

(uns) Albosaggia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: solidus AV Maurizio Tiberio. 

Bibl.: “RMRLomb” 10, p. 27 n. 1/1; ARSLAN 2004i, n. 3520. 

Id.: 6805 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Bormio, castello di San Pietro, chiesa di Sant’Andrea, scavi 2007 (dep.: XV sec.) 

 Da scavi nella navata superiore (US 24), denaro in MI della zecca di Milano (D/ velo annodato 
intorno a stella; R/ croce gigliata accantonata da quattro globetti), attribuibile a Filippo Maria 
Visconti (1412-1447) o Galeazzo Maria Sforza (1466-1476). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 30. 

Id.: 8888 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; ecclesiastical building (church, 

(SF) Bormio, Kuerc (spezieria), scavi 1995 (dep.: secc. XIV-XVII) 

 Ritrovamenti sporadici, 29 monete in totale da scavi 1995 e saggi di scavo con ruspa del 
25/5/1995: 

• 1 mezzo denaro scodellato AR, Comune (metà XIII sec.), zecca di Novara (US 164); 
• 1 frammento di denaro AR, Azzone Visconti (1329-1339), zecca di Milano (US 166); 

• 8 denari MI con legenda d mediolani, Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), zecca di Milano 
(US 166, 187, 187A, 187B); 

• 1 denaro MI con legenda d mli padve, Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), zecca di Milano 
(US 175); 

• 3 denari MI con legenda d mli verone, Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), zecca di 
Milano (US 166, 187A, 187D); 

• 1 soldo MI, Giovanni Maria Visconti (1402-1412), zecca di Milano (US 166); 
• 1 terlina MI, Francesco I Sforza (1450-1466), zecca di Milano (da ruspa); 
• 1 grand blanc aux coronnelles MI, Carlo VIII di Francia (1483-1497), zecca di Tarascona, 

post 1488 (US 166); 
• 1 pfennig MI, Grafen von Greyzerz (XV sec. – 1529), zecca di Friburgo, 1527 (da ruspa); 
• 4 denari MI, Leopolo III (1365-1386) o Leopoldo IV conte di Tirolo (1395-1406), zecca di 
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Merano (US 166, 187, 187C); 
• 1 quattrino MI, Sigismondo conte di Tirolo (1439-1490), zecca di Merano, post 1477 (US 

166); 
• 1 gettone anonimo in ottone, Norimberga, XVI sec. (US 182); 
• 1 moneta MI non identificata, forse Carinzia (?), c. XIV sec. (US 175); 
• 4 monete e frammenti di monete in bronzo e MI, zecche e autorità non identificabili (US 

166, 182, 187B). 

Bibl.: POZZI 2000 (per il gettone di Norimberga); CHIARAVALLE 2015, nn. 1-29. 

Id.: 8887 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Caiolo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta (?) di Eraclio. 

Bibl.: “RMRLomb” 10, Sondrio, 7/1.1-2; ARSLAN 2004i, n. 3570. 

Id.: 6806 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Colorina, chiesa di San Bernardo, scavi 2004 (dep.: post 1725) 

 Da scavo (US 109), bluzger 1725 MI di Gubert von Salis (1722-1737), zecca di Haldenstein. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 71. 

Id.: 8900 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Cosio, chiesa di San Pietro in Vallate, scavi 2000 (dep.: metà XIII secolo) 

 In tomba 3 (settore B2), mezzo denaro (?) AR, Comune di Novara, zecca di Novara, databile alla 
seconda metà del XIII secolo. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 72. 

Id.: 8901 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Grosio, castello, area 6, scavi 2006 (dep.: c. 1378-1402) 

 Da scavi, in ritrovamento sporadico, sesino AR di Gian Galeazzo Visconti (1378-1402) con legenda 
d mediolani verone, zecca di Milano. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 97. 

Id.: 8904 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Grosio, chiesa di San Faustino, scavi 2000 (dep.: c. 1595-1605) 

 Da scavo, US 182, sesino o doppio quattrino MI, doge Marino Grimani 1595-1605), zecca di 
Venezia. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 98. 

Id.: 8905 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Grosio, loc. Ravoledo, chiesa di san Giacomo, scavi 1999 (dep.: XII-XVII sec.) 

 Da scavi, ritrovamenti sporadici di 24 monete di età tardo-medievale e moderna: 
• denaro MI (contraffazione di denaro milanese), abate Bonifacio Ferrero (1529-1543), 

zecca di Montanaro (US 33, n. 26); 
• cinquina MI, emissione ossidionale 1629-1630, zecca di Mantova (US 3, n. 18); 
• denaro AR, Comune di Pavia, monetazione a nome di federicvs imperator (c. 1155-1300), 

zecca di Pavia (US 33, n. 31); 
• denaro AR, Comune di Pavia, monetazione a nome di federicvs imperator (c. 1155-1300), 

zecca di Pavia, emissioni del 1250-54 circa (US 33, n. 31); 
• 2 denari MI, Giovanni Visconti (1349-1354), zecca di Milano (US 13, n. 17; US 33, n. 29); 
• bissolo MI, Giovanni Maria Visconti (1400-1412), zecca di Milano (US 11, n. 6); 
• denaro MI, Filippo Maria Visconti (1412-1447), zecca di Milano (US 33, n. 27); 
• terlina MI, Francesco I Sforza (1450-1466), zecca di Milano (US 13, n. 16); 
• denaro MI, Francesco I Sforza (1450-1466), zecca di Milano (US 33, n. 28); 
• denaro MI, Galeazzo Maria Sforza (1466-1476), zecca di Milano (US 11, n. 4); 
• sesino MI, Luigi XII di Francia (1500-1512), zecca di Milana (US 33, n. 7); 
• quattrino MI, Governo Pontificio di Bologna (XVI sec.), zecca di Bologna (US 12, n. 1); 
• bagattino MI, Municipalità di Modena (1488-1598), zecca di Modena (US 3, n. 19); 
• colombina AR, Ercole II d’Este (1534-1559), zecca di Reggio Emilia (US 13, n. 15); 
• quattrino AR, Alberico I Cybo Malaspina (1559-1568), zecca di Massa di Lunigiana (US 3, 

n. 22); 
• vierer MI, Leopoldo IV conte di Tirolo (1395-1406), zecca di Merano (US 3, n. 20); 
• grosso AR, Sigismonto conte di Tirolo (1439-1490), zecca di Merano (US 11, n. 3); 
• 2 quattrini MI, Massimiliano I d’Austria (1500-1519), zecca di Hall (US 3, nn. 21 e 24); 
• pfennig AR, vescovo Enrico von Höwen (1491-1503), zecca di Coira (US 33, n. 30); 
• 2 pfennig AR, città di Coira, zecca di Coira, XVI secolo (US 3 n. 23; US 33 n. 25); 
• moneta AR non identificabile, forse Germania? (US 11, n. 5). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 73-96. 

Id.: 8902 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Lovero, chiesa di Santa Maria, scavo 2002 (dep.: c. 1329-1339) 

 Da scavo, US 132, denaro MI di Azzone Visconti (1329-1339), zecca di Milano. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 99. 
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Id.: 8906 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Mazzo, battistero, scavi 2001 (dep.: IV-XV sec.) 

 Da scavi, due monete sporadiche: 
• AE4, Costante (337-350 d.C.), zecca indeterminata, 347-348 d.C. (US 224); 
• denaro MI, Gian Galeazzo Visconti (1385-1402), zecca di Milano (US 205/206). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 100-101. 

Id.: 8907 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Mello, castello di Domofole, fase IV, scavi 2005 (dep.: post 10 aprile 1570) 

 In tomba 2 (US 58, RR 3), moneta da 2 o 3 gazzette, zecca di Venezia (serie anonima, post legge 10 
aprile 1570). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 70. 

Id.: 8899 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Mello, castello di Domofole, fase V, scavi 2005 (dep.: XIV-XVI sec.) 

 Da scavi, due monete sporadiche: 
• denaro MI, Giovanni Visconti (1349-1354), zecca di Milano (US 33, RR 4); 
• colombina AR, Ercole II d’Este (1534-1559), zecca di Reggio Emilia (US 33, RR 5). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 68-69. 

Id.: 8898 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Piuro, Cantina del Piöcc, scavi 2023 (dep.: n.s.) 

 Nella cosiddetta Cantina del Piöcc, dalla pulizia del piano di calpestio del giardino e della 
superficie delle aiuole diversi reperti, quali frammenti ceramici e di pietra ollare, elementi 
metallici e una ventina di monete cronologicamente coerenti (età rinascimentale e moderna, XV 
secolo – ante 1618). 

Bibl.: CANTATORE 2024. 

Id.: 11166 (*) 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(H) Piuro, dal fiume Mera, 1988 (dep.: c. 1618) 

 9 monete AV, 39 AR e 76 MI, databili tra il 1253 e il 1618, data di costituzione del ripostiglio. 
Materiali italiani e stranieri. 

 Sono presenti diverse monete la cui circolazione era vietata nella zona del ritrovamento. 

Bibl.: VISMARA 2000; CANTATORE 2020 (parla di 131 es.). 

Id.: 6807 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(SF) Piuro, ex Palazzo Bavele, giardino, paulo ante 17 novembre 2023 (dep.: 4 settembre 1618) 

 Nel corso di scavi condotti dall’Università di Verona a Piuro, sono rinvenuti i muri perimetrali di 
una parte del giardino di Palazzo Bavele a continuazione verso ovest del borgo di Piuro partendo 
da Palazzo Vertemate di Belfort. Dopo un’approfondita indagine e rilevamento delle aree grazie 
anche al servizio dell’Associazione SOS Metaldetector Nazionale sono comparse una serie di 
monete del XVI secolo in argento e alcuni elementi di carattere commerciale (bolle). 

 Le monete appartengono a zecche dell’area padano-lombarda e veneta (notata, in particolare, la 
zecca di Venezia), alcune provenienti dalle aree dei Grigioni. 

 Tutti questi ritrovamenti sono stati registrati nelle terre di scavo sul giardino in quanto il crollo 
dell’edificio è riconducibile alla frana che dal Monte Conto ha travolto Piuro in direzione nord-est 
il 4 settembre 1618. 

Bibl.:
 https://stilearte.it/scoprono-monete-rinascimentali-e-bolle-commerciali-antiche-in-un-palazzo-coperto-nel
-1618-dalla-frana-di-piuro-che-provoco-1200-vittime/ (URL visitato il 18 novembre 2023). 

Id.: 11004 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery with metal detector 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Piuro, loc. Mot del Castel, scavi 2017-21 (dep.: IV-XV sec.) 

 Nell’arco delle tre campagne di scavo succedutesi presso la collinetta detta “Mot al Castel” a 
partire dal 2017, tra i vari reperti rinvenuti ci sono state anche 10 monete, delle quali 4 trovare 
nel 2017, 3 nel 2019 e 3 nel 2021 (ancora inedite), relative a un arco temporale di coniazione 
compreso tra IV e XV secolo. 

 L’ampliamento dello scavo fatto nel 2019 ha portato al ritrovamento di alcune nuove strutture 
murarie, alcune delle quali, probabilmente, riconducibili ad un edificio di epoca bassomedievale. 
Dagli strati associati a questi muri provengono le tre monete rinvenute nel 2019. 

 Dettagli: 
- zecca di Milano (5 es.): 

• 1 denaro di Ugo e Lotario II, conservato solo a metà (da scavo 2019); 
• 2 denari terzoli a nome di henricvs; 
• 1 soldo di Gian Galeazzo Visconti, proveniente da un’area di scavo che pare essere stata 

sostanzialmente sfruttata come zona aperta, cortiliva o prativa; 
• 1 es. non determinato; 

- zecca di Pavia (2 es.): 
• 2 denari mezzani databili alla prima metà del XIII secolo (da scavo 2019). 

 Mentre i due denari pavesi paiono contemporanei quanto meno alla prima fase della struttura 
bassomedievale, il denaro di Ugo e Lotario è interpretabile come materiale residuale. 
Probabilmente è stato trovato in giacitura secondaria, quindi in strati più recenti, perché riportato 
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insieme alla terra, in cui era originariamente, durante la costruzione della nuova struttura, per 
l’edificazione della quale dovettero essere intercettate fasi più antiche. 

Bibl.: CANTATORE 2020 (illustra solo in parte i materiali). 

Id.: 10088 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Ponte, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Leone III, AE Leone VI (DOC III, 1,8,17). 

Bibl.: “RMRLomb” 10, Sondrio, 25/1.1-4; ARSLAN 2004i, n. 3910; SACCOCCI 2005, p. 111, p. 119 n. 30. 

Id.: 6808 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Postalesio, chiesa di San Colombano, scavi 1999, 2011 (dep.: XI-XV sec.) 

 Da scavi, monete sporadiche di età tardo-medievale: 
• denaro AR a nome di henricvs imperator (Enrico II o Enrico III di Franconia), zecca di 

Pavia (scavo 2011, US 205); 
• denaro AR a nome di henricvs imperator, zecca di Milano (scavo 1999, US 139); 
• denaro AR a nome di henricvs imperator, zecca di Milano (scavo 2011, US 234 n. 15); 
• denaro MI, Filippo Maria Visconti (1412-1447), zecca di Milano (scavi 1999, US 125); 
• gettone o tessera (?) in piombo di epoca postmoderna non classificabile (D/ nel campo, al 

centro, croce in doppio cordoncino; R/ grande fiore). 

 I tre denari di Pavia e Milano a nome di nome di henricvs imperator hanno un peso di 0,90-0,95 
grammi e andrebbero quindi collocati a prima del 1162 circa. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 102-106. 

Id.: 8908 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Sassella, santuario di Santa Maria, scavi 1998 (dep.: XIV-XX sec.) 

 Da scavi, ritrovamenti sporadici di monete tardo-medievali e del Regno d’Italia: 
• denaro AR, Azzone Visconti (1329-1339), zecca di Milano (US 10); 
• soldo MI, Galeazzo Maria Sforza e Bianca Maria Visconti (1466-1468), zecca di Milano (US 

30); 
• da 5 centesimi 1861 AE, Vittorio Emanuele II di Savoia re d’Italia (1861-1878), zecca di 

Milano (US 32); 
• da 5 centesimi 1862 AE, Vittorio Emanuele II di Savoia re d’Italia (1861-1878), zecca di 

Napoli (US 10); 
• da 1 centesimo 1899 AE, Umberto I di Savoia (1878-1900), zecca di Roma (US 39); 
• da 5 centesimi 1920 AE, Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1946), zecca di Roma (US 

23); 
• da 5 centesimi 1929 AE, Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1946), zecca di Roma (US 

23); 
• 2 da 5 centesimi 1930 AE, Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1946), zecca di Roma (US 

23); 
• terlina o quattrino MI, Cantoni Uri e Unterwalden, zecca di Bellinzona, seconda metà 
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1503-1529 (US 30); 

• 2 bluzger 1740 MI, vescovo Joseph Benedikt von Rost (1728-1754), zecca di Coira (US 32 
e 39); 

• bluzger 1725 MI, Gubert von Salis (1722-1737), zecca di Haldenstein (US 39). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 107-119. 

Id.: 8910 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Selvetta di Colorina, chiesa di San Giacomo, scavi 1999 (dep.: metà XIII sec. (?)) 

 Da scavi del 1999, ritrovamento sporadico (US 15) di un obolo scodellato della zecca di Novara. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 120. 

Id.: 8911 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Sondrio, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Eracleone/Siracusa; due follis AE bizantini anonimi Cl. A2. 

 Notizia sospetta. 

Bibl.: “RMRLomb” 10, Sondrio, 28/11.1-7; ARSLAN 2004i, n. 4030. 

Id.: 6809 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Sondrio, Hotel Posta, scavi 2006-07 (dep.: IV-XX sec.) 

 Da scavi, due monete sporadiche: 
• Follis AE, Costantino (307-337 d.C.), zecca di Treviri, II officina, 324-325 d.C.; 
• da 5 centesimi AE, Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1946), zecca di Roma, 1923 

(riempimento US 56 M). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 43-44. 

Id.: 8891 

Tags: Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Sondrio, Palazzo di Giustizia (ex carceri), 13 luglio 1915 (dep.: post 1515) 

 La sera del 13 luglio 1915, nel corso delle operazioni di sopralzo e restauro del vecchio Pretorio e 
di demolizione delle vecchie carceri per la costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia, rimuovendo 
le macerie prodotte dall’abbattimento del torrione che sorgeva a ovest del cortile del Pretorio 
stesso, due sterratori rinvennero 5 AV: 

• ducato AV, Francesco I Sforza (1450-66), zecca di Milano; 
• ducato AV, doge Francesco Foscari (1423-57), zecca di Venezia; 
• ducato AV, doge Giovanni Mocenigo (1478-86), zecca di Venezia; 
• scudo d’oro del sole AV, Carlo VIII di Francia (1483-98), zecca non determinabile; 
• scudo d’oro del sole AV, Francesco I di Francia (1515-47), zecca non determinabile. 
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 I materiali furono consegnati dai due sterratori – tali Luigi Gemo da Sossano (VI) e Carlo Salvi di 
Trescore Balneario ma residente in Montagna – ad Antonio Giussani, che provvide alla loro 
pubblicazione. 

 Il Giussani (1916, pp. 204-205) ipotizza – dichiarando però di non averne le prove – che le 
monete si trovassero in una fessura del rivestimento in legno che copriva le pareti del locale 
terreno della torre, nascostevi da qualche prigioniero nella seconda metà del XVI secolo. 

Cons.: Ignoto. Il Giussani (1916, p. 208) dichiara di aver consegnato le monete alla Biblioteca Civica di 
Sondrio. 

Bibl.: GIUSSANI 1915; GIUSSANI 1916. 

Id.: 6810 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); castle / 

(SiF) Sondrio, Palazzo Sassi, n.s. (dep.: post 1325) 

 Denaro MI, papa Giovanni XXII signore di Parma (1325-1329), zecca di Parma. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 47. 

Id.: 8893 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Sondrio, piazza Campello, chiesa dei Riformati, scavi 2010 (dep.: post 1556 (?)) 

 Sesino MI, Ottavio Farnese (1556-1586) (?), zecca di Piacenza (US 74, vano C). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 48. 

Id.: 8894 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Sondrio, piazza Garibaldi, scavi 2007 (dep.: III-XVIII sec.) 

 Da scavi del 2007, ritrovamento sporadico di 8 monete: 
• antoniniano MI, Floriano (aprile-luglio 276), zecca di Lugdunum (?) (US 202, RR 7); 
• sesino AE, Ferdinando I di Borbone duca di Parma e Piacenza (1765-1802), zecca di 

Parma, 1791 (US 200, RR 6); 
• bluzger MI, vescovo Ulrich VII von Federspiel (1692-1728), zecca di Coira, 1711 (US 85, 

RR 3); 
• bluzger MI, vescovo Johan Anton von Federspiel (1755-1777), zecca di Coira, 1764-66 

(US 202, RR 7); 
• 2 bluzger MI, città di Coira (sec. XVIII), zecca di Coira, 1705-1766 (US 85, RR 9 e 85); 
• bluzger MI, Grubert von Salis (1722-1737), zecca di Haldenstein (US 85 RR 4); 
• bluzger MI, autorità non identificabile, zecca di Haldenstein (US 85, RR 5). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 35-42. 

Id.: 8890 

Tags: Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(SF) Sondrio, via Quadrio, scavi 1994, 1997-98 (dep.: IV-XVIII sec.) 

 Da scavi, 4 ritrovamenti sporadici: 
• AE2, Costanzo II (3337-350 d.C.), zecca di Aquileia, III officina, settembre 352 – 6 

novembre 355 (scavi 1997; US 301); 
• denaro imperiale MI, Comune (1155-1330), zecca di Cremona (scavi 1998; US 220); 
• bluzger MI, vescovo Ulrich VII von Federspiel (1692-1728), zecca di Coira, 1711 (scavi 

1994; sporadico); 
• bluzger MI, vescovo Joseph Benediktus von Rost (1728-1754), zecca di Coira, 1739 (scavi 

1998, US 400). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 31-34. 

Id.: 8889 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Teglio, chiesa di santa Eufemia, scavi 2012 (dep.: XII sec. – prima metà XVI sec.) 

 Da scavi, monete sporadiche di età tardo-medievale: 
• denaro MI a nome di henricvs imperator, zecca di Milano (US 67); 
• denaro MI, Giovanni Visconti (1349-1354), zecca di Milano (US 31); 
• terlina MI, Galeazzo Maria Sforza, reggenza di Ludovico il Moro (1480-1494), zecca di 

Milano (US 105); 
• terlina MI, Ludovico il Moro (1494-1499), zecca di Milano (US 28, con obolo di Asti); 
• obolo MI, Carlo d’Orléans (1408-1422, 1447-1465), zecca di Asti, (US 28, con terlina di 

Milano); 
• obolo MI, Guglielmo II Paleologo (1494-1518), zecca di Casale Monferrato (US 32); 
• frammenti di moneta in bronzo non identificabile. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 61-67. 

Id.: 8897 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Teglio, Dos del Castel, scavi 2022-23 (dep.: n.s.) 

 Da scavi, monete sporadiche di età medievale: 
- U 1/1; C 2/2; Teglio 2022, Area 2000, pulizia superficiale area ovest/2 (Periodo IV) 

• denaro imperiale, Enrico VII di Lussemburgo, zecca di Milano (CNI) 5, p. 63 nn. 26-29), 
1311-12; 

- U 3/3; C 2/2; Teglio 2022, Area 2000, US 2016/2 (Periodo III) 
• denaro imperiale, zecca di Pavia (CNI 4, p. 497 nn. 15-16), 1323-30 c.; 

- U 2/2; C 3/3; Teglio 2023, Area 2000, US 2065 (Periodo III) 
• quattrino, Repubblica di Firenze, zecca di Firenze, 1332-37; 

- U 1/1; C 1/1; Teglio 2022, Area 2000, US 2016/1 (Periodo III) 
• quattrino o vierer, Leopoldo III o Leopoldo IV d’Asburgo, zecca di Merano (CNI 6, pp. 

124-126 nn. 16-37), 1365-1406; 
- U 1/1; C 1/1; Teglio 2022, Area 2000, US 2010 (Periodo III) 

• denaro imperiale, Gian Galeazzo Visconti, zecca di Milano (CNI 5, pp. 98-100 nn. 99-123), 
1382/3-98; 

- U 2/2; C 2/2; Teglio 2023, Area 2000, US 2062 (Periodo III) 
• denaro imperiale, Gian Galeazzo Visconti, zecca di Milano (CNI 5, p. 101 nn. 127-142), 

1387-98; 
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- U 1; C 1; Teglio 2022, Area 1000, US 1005 (Periodo IV) 
• Ferdinando I d’Asburgo; heller; zecca di Kuttenberg, 1526-30; 

- U 1/1; C 1/1; Teglio 2022, Area 2000, pulizia superficiale area ovest/1 (Periodo IV) 
• medaglietta devozionale di San Carlo Borromeo, XIX secolo; 

- U 3/3; C 1/1; Teglio 2022, Area 1000, pulizia superficiale/1 (Periodo IV) 
• Vittorio Emanuele II di Savoia, 5 centesimi; zecca di Milano (CNI 1, pp. 466-471 nn. 12, 

86), 1861-67; 
- U 1/1; C 1/1; Teglio 2022, Area 1000, pulizia superficiale/2 (Periodo IV) 

• Repubblica italiana, 5 lire 1955, zecca di Roma; 
- U 2/2; C 2/2; Teglio 2022, Area 1000, pulizia superficiale/3 (Periodo IV) 

• Repubblica italiana, 200 lire 1979, zecca di Roma. 

Bibl.: ZONI, BONA 2024. 

Id.: 11119 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Teglio, Hotel Colombo, scavi 1997 e 2000 (dep.: I-XIII sec.) 

 Da scavi, monete sporadiche (6 di età romana, 1 di Brescia di età comunale): 
• asse AE, autorità non determinabile, zecca di Roma, I-II sec. d.C. (scavi 2000, US 195); 
• sesterzio AE, Settimio Severo (193-211 d.C.), zecca di Roma, 195 d.C. (scavi 1997, US 

118); 
• sesterzio AE, Massimo (235-238 d.C.), zecca di Roma, inizio 236 – aprile 238 d.C. (scavi 

1997, US 106); 
• follis AE, Costanzo II Cesare (324-337 d.C.), zecca non determinabile, 330-337 d.C. (scavi 

1997, US 105); 
• moneta in bronzo, Costante Augusto (337-350 d.C.), zecca di Roma, 347-348 d.C. (scavi 

1997, US 103); 
• moneta in bronzo, Costante Augusto (337-350 d.C.), zecca di Aquileia, 347-348 d.C. (scavi 

1997, US 103); 
• denaro MI, Comune di Brescia a nome di Federico imperatore (1186-1254), zecca di 

Brescia (scavi 1997, US 109). 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 49-55. 

Id.: 8895 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Teglio, Municipio, scavi 1998 (dep.: IV sec. d.C.) 

 Da scavi, monete sporadiche di IV secolo d.C.: 
• follis AE, Costantino I (307-337 d.C.), zecca di Ticinum, I officina, 320-321 d.C. (US 4); 
• frammento di follis AE, Costantino I (307-337 d.C.), zecca non determinabile (US 4); 
• AE2, Costanzo II (337-361 d.C.), zecca di Siscia, 28 settembre 351 – 6 novembre 355 d.C. 

(US 4); 
• AE2, Costanzo Gallo Cesare (351-355 d.C.), zecca di Siscia, 28 settembre 351 – 6 

novembre 355 d.C. (US 4); 
• frammenti di moneta AE non identificabile. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 56-60. 

Id.: 8896 
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Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SiF) Tirano, chiesa di Santa Maria, scavi 2002 (dep.: c. 1402-12) 

 Da scavi del 2002, ritrovamenti sporadico (US 210) di un bissolo MI di Giovanni Maria Visconti 
(1402-1412), zecca di Milano. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, n. 121. 

Id.: 8912 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Valdidentro, chiesa di San Gallo, scavi 2000 (dep.: fine XIII-inizio XVIII sec.) 

 Da scavi, ritrovamenti sporadici di tre monete (unità stratigrafiche non documentate): 
• denaro MI, Gian Galeazzo Visconti (1385-1402), zecca di Milano; 
• grosso tirolino AR, Meinardo II conte del Tirolo (1271-1295), zecca di Merano; 
• bluzger 1710 o 1720 MI, Città di Coira (sec. XVIII), zecca di Coira. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2015, nn. 122-124. 

Id.: 8913 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Valdisotto, chiesa di San Bartolomeo di Castelàz, scavi 1995-2003 (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 27 monete, dalla seconda metà del IV al primo quarto del XVIII secolo. Alcuni 
esemplari rinvenuti nell’area attigua al campanile della chiesa. 

 Moneta longobarda: 1 tremissis AV Ariperto II o Cuniperto (in CHIARAVALLE 2007 e 
CHIARAVALLE 2009e si parla di Cuniperto). 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ludovico il Pio imperatore/Pavia/Busto-papia e porta della città 
(814-840; CNI 4, p. 469 nn. 1-2). 

 Notate monete di Cremona, Milano, Merano, Modena, Piacenza, Haldenstein; gettone di 
Norimberga. 

Bibl.: POZZI 2000 (per il gettone di Norimberga); MARIOTTI 2003-04; CHIARAVALLE 2007; CHIARAVALLE 2009e. 

Id.: 6811 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Valdisotto, chiesa di San Martino di Serravalle, scavi 1978-84 e posteriori (dep.: IX-XVII secc.) 

 Complessivamente 101 monete, da denaro di Carlo il Calvo/Milano e Ottone II o III/Pavia al XVII 
secolo. 

- Scavi 1978-84: 55 monete, per la metà della zecca di Milano 
• 1 denaro AR Carlo il Calvo/Milano (CNI 5, p. 22, n. 1 ss.; MEC 1, 1009, 875-877); 



 

432 

• 3 denari AR Federico II/Bergamo (uno dimezzato); 
• 7 monete Tirolo (anche Mainardo II/Merano, 1271-1295, grosso Tirolino; CNI 6, p. 111 n. 

78); 
• 1 denaro Nicolò di Boemia (1350-1358), zecca di Aquileia; 
• 1 mezzo denaro o vierer Leonardo/Lienz, 1454-1500); 
• 1 moneta di Venezia; 
• 2 monete di Como; 
• 2 monete di Pavia; 
• 2 monete di Mantova; 
• 1 denaro di Pandolfo Malatesta (1404-1421), zecca di Brescia; 
• 1 mezzano piccolo, zecca di Cremona; 
• 1 moneta di Simone, Azzo e Guido da Correggio (1341-1344); CNI, p. 406 nn. 5-6); 
• 1 moneta di Castiglione delle Stiviere; 
• 1 moneta di Piacenza; 
• 1 moneta di Parma; 
• 1 moneta di Coira, XVII secolo; 

- Scavi post 1984 (?): altre monete non meglio precisate 
• 2 denari AR Ottone II o III (973-1002), zecca di Milano (CNI 5, p. 8). 

Bibl.: GELICHI, NEPOTI 1985, p. 565; ARSLAN 2004i, n. 3985; POZZI 2005, p. 51; SACCOCCI 2005, p. 111, p. 119 n. 
31; CHIARAVALLE 2009d; PANAZZA 2014 (cita per il denaro di Pandolfo Malatesta). 

Id.: 6812 

Tags: Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Varese 

(H) Abbiate Guazzone, 21 gennaio 1840 (dep.: n.s.) 

 In fittile, ripostiglio con 23 AV di Leone, Anastasio e Giustiniano I. Contestuale presenza di monete 
ostrogote? 

Bibl.: Almanacco statistico della Provincia di Como per l’anno bisestile 1840, Como, p. 13; ARSLAN 2004i, n. 3510; 
[ARSLAN 2006], p. 370, nota 25. 

Id.: 6813 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SF) Angera, maggio 1884 (dep.: n.s.) 

 Nel maggio 1884, rinvenimento di 2 monete AV e 1 AR non meglio precisate in un fondo di 
Angera. 

Bibl.: Inedito. Nota manoscritta in Archivio Civico di Como, fondo Garovaglio, b. 3 fasc. 3. 

Id.: 8702 

Tags: unclassified 

(SiF) Angera, n.s. (dep.: inizio II secolo d.C.) 

 In tomba 2, moneta romana in bronzo illeggibile (obolo di Carone). 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: Vista al Museo Archeologico di Varese il 11/7/2014 e il 5/1/2022. 

Id.: 8708 
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Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Angera, n.s. (dep.: 270-275 d.C.) 

 These coins were found during the excavation of an imperial building. They appear to represent 
the remains of two separate hoards. The first may have been deposited in the middle of the third 
century AD, the second composed of radiates dates to AD 270 to 275. 

 Findspot location details: Centred on village/city. 
 Discovery method: Controlled archaeological investigation. 
 Archaeological site context: Urban. 
 Archaeological site details: Uncertain structure. 
 Discovery land use: Uncertain structure. 

Bibl.: CHRE n. 5560 (http://chre.ashmus.ox.ac.uk/hoard/5560; URL last visited: 8/10/2018). 
 Carignani note, p. 27; Numismatic Literature, No. 125 (March 1989). 

Id.: 9308 

Tags: Roman 

(uns) Angera, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli Cimitero. Improbabile attribuzione a Vandali di 4 AE quasi illustrati (nn. 15-18). 

Bibl.: CHIARAVALLE, MARIOTTI, MASSA 2008, p. 172. 

Id.: 6814 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Arcisate, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento di monete di età romana, alcune (o tutte?) in tomba. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Arcisate.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9966 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Arcisate, Monte Useria, n.s. (ante 1728) (dep.: VI sec.) 

 Nella Topografia della Pieve di Arcisate di N. Sormani (1728) si cita il trovamento sul Monte Useria 
(Arcisate) di monete d’oro con l’impronta di Anastasio imperatore, attribuite a Teodorico alla fine 
del V secolo. Dunque un ripostiglio di AV ostrogoti? 

Bibl.: COLAONE n.d., pp. 25-26. 

Id.: 9986 

Tags: unclassified; Early Medieval 

(SiF) Arsago Seprio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta romana consunta nella tomba 4 in contesto alto-medievale. 

Bibl.: DE MARCHI, MARIOTTI, MIAZZO 2004. 

Id.: 6815 
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Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Arsago Seprio, battistero di san Giovanni Battista, n.s. (ante 1937) (dep.: n.s.) 

 Moneta romana da lavori di restauro del battistero di Arsago Seprio. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: BELLINI 1937, p. 121. 

Id.: 9908 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Arsago Seprio, dal territorio (?), n.s. (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Presso il Civico Museo Archeologico di Arsago Seprio, esposte alcune monete in bronzo di età 
romana imperiale di probabile provenienza dal territorio: 

- monete autentiche 
• asse, Tito, 80-81 d.C., zecca di Roma (St. 2014.04.10); 
• asse, Marco Aurelio, dicembre 167-febbraio 168 d.C., zecca di Roma (St. 2014.04.9); 
• sesterzio, Gordiano III, 238-244 d.C., zecca di Roma (St. 2014.04.17); 
• follis, Massimiano, 300-303 d.C., zecca di Ticinum (St. 2014.04.8); 
• AE3, Costantino, 330-335, zecca non identificabile (St. 2014.04.15); 
• AE2, Magnenzio, 350-353 d.C. (St. 2014.04.13); 

- monete false 
• copia di antoniniano di Probo (St. 2014.04.11); 
• copia di antoniniano di Aureliano (St. 2014.04.12); 
• copia di follis di Licinio (St. 2014.04.14); 
• copia di AE3 di Costantino (St. 2014.04.16). 

Cons.: Arsago Seprio, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Arsago Seprio del 26/3/2023. 

Id.: 10983 

Tags: Roman 

(SF) Arsago Seprio, loc. Sant’Ambrogio, necropoli, scavi 1986-87, 1993 (dep.: I sec. a.C. – I sec. d.C.) 

 Da necropoli, monete in tomba: 
- tomba 1 (scavo 1993; sepoltura a cremazione indiretta in cassa litica; età augustea, 27 a.C. – 

14 d.C.) 
• moneta forse di Augusto, con frammento di stoffa aderente al R/ (St. 102986); 

- tomba 3 (scavo 1987-87; sepoltura a cremazione in cassa di embrici; epoca La Tène D2, 
70/60 a.C, – 30 a.C.) 
• moneta (?) in bronzo corrosa (St, 60297); 

- tomba 7 (scavo 1986-87; sepoltura a cremazione indiretta in fossa rettangolare; età 
augustea, 27 a.C. – 14 d.C.) 
• moneta in bronzo (St. 60309); 
• probabile moneta in bronzo (St. 60309); 

- tomba 8bis (scavo 1987-87; sepoltura a cremazione indiretta in cassa litica; età augustea, 27 
a.C. – 14 d.C.) 
• moneta in bronzo corrosa (St. 603242). 
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Cons.: Arsago Seprio, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Arsago Seprio del 26/3/2023. 

Id.: 10980 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Arsago Seprio, necropoli longobarda, scavi 1972 (dep.: fine VI sec. – prima metà VII sec.) 

 Da necropoli longobarda, monete in tomba: 
- tomba 4 /cassa a pareti a conci e copertura a doppio spiovente in granito) 

• moneta in bronzo romana, con testa di imperatore di lato, molto consumata (St. 35515). 

Cons.: Arsago Seprio, Civico Museo Archeologico. 

Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Arsago Seprio del 26/3/2023. 

Id.: 10981 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Arsago Seprio, via Beltrami, necropoli, scavi 1975, 1977 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Da necropoli di età romana, monete in tomba: 
- tomba 1 (scavo 1977; sepoltura a cremazione indiretta in fossa in nuda terra; fine III-inizio IV 

sec. d.C.) 
• frazione di follis, Massimiliano Ercole, 295-299 d.C. (St. 32151); 
• frazione di follis, Galerio Massimiano, 297-298 d.C. (St. 32152); 
• frazione di follis, Costanzo Cloro o Galerio Massimiano, 299 d.C. (St. 32153); 
• antoniniano, illeggibile (St. 32154); 
• antoniniano, Claudio II (?), 268-270 d.C. (St. 32155); 

- tomba 10 (scavo 1975; sepoltura a cremazione indiretta in fossa in nuda terra; inizio III sec. 
d.C.) 
• monete in bronzo di Elagabalo per Iulia Mesa, 218-222 d.C. (St. 44303); 

- tomba 10 (scavo 1977; sepoltura a cremazione indiretta in urna priva di copertura; seconda 
metà I sec. d.C.) 
• moneta in bronzo romana, illeggibile (St. 32204); 

- tomba 12 (scavo 1977; sepoltura a cremazione indiretta; metà II sec. d.C.) 
• moneta in bronzo di Marco Aurelio, 161-180 d.C. (St. 32231); 

- tomba 17 (scavo 1975; sepoltura a cremazione diretta in in fossa in nuda terra; fine III-inizio 
IV sec. d.C.) 
• cinque monete in bronzo rinvenute saldate tra loro: a) frazione di follis, Massimiliano 

Ercole, 295-305 d.C.; b) frazione di follis, Costanzo Cloro, 295-305 d.C.; c-e) illeggibili; 
- tomba 18 (scavo 1975; sepoltura a cremazione indiretta in fossa in nuda terra; inizio III sec. 

d.C.) 
• frammenti di monete in bronzo (St. 56786); 

- tomba 68 (scavo 1975; sepoltura a cremazione indiretta in anfora segata e ricomposta; inizio 
I sec. d.C.) 
• moneta in bronzo romana, illeggibile; 
• moneta in bronzo romana, con testa di imperatore di profilo, consumata (St. 12524). 

Cons.: Arsago Seprio, Civico Museo Archeologico. 
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Bibl.: Da visita al Civico Museo Archeologico di Arsago Seprio del 26/3/2023. 

Id.: 10982 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Azzio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento ad Azzio, poco fuori del paese, di tombe romane con presenza di monete. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Azzio.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9955 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Besozzo, fraz. Bogno, loc. Castello, inizio XX sec. (dep.: n.s.) 

 In BRUNELLA 1960 si riporta: A Bogno, nei pressi della località “Castello”, situata nel centro del 
paese, e precisamente a pochi metri a sud del lavatoio pubblico, or saranno sessant’anni [dunque 
agli inizi del XX secolo, o al più alla fine del XIX], si rinvenne in un piccolo loculo interrato in 
mattoni, una grossa caldaia di rame contenente circa trenta chilogrammi di monete imperiali 
romane in bronzo, dei primi secoli dell’era volgare, nonché due zappe in ferro e un bricco in rame 
argentato. 

Bibl.: BRUNELLA 1960. 

Id.: 10000 

Tags: Roman 

(uns) Biandronno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento di monete romane dell’età di Caracalla e Alessandro Severo da parte di 
contadini nel corso del lavoro dei campi (in più operazioni, o unico ritrovamento?). 

 Notizia imprecisa, possibili sovrapposizioni con i ritrovamenti nn. 9965 e 9983? 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Biandronno.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9985 

Tags: Roman 

(SF) Biandronno, fondo Nostrino e Crocetta, 1876 (dep.: inizio IV sec. d.C.) 

 Sono venute alla luce numerose tombe a cremazione, esplorate nel 1876, contenenti olpi, patere e 
ciotole in cotto, monete di bronzo di Costantino Magno (IV sec. d.C.), una lucerna a forma di pigna, 
una bottiglia quadrata con ansa in vetro e una coppa (realizzata nelle officine della Gallia) 
decorata con scene a rilievo delle fatiche di Ercole, in origine invetriata. 

 V. anche il n. 9985: notizia in parte sovrapposta? 

Id.: 9983 

Tags: Roman 

(SF) Biandronno, isolino Virginia, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 
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 Segnalato il ritrovamento di due monete di Antonino Pio e di Giulia Mammea (II sec. d.C.). 

Id.: 9984 

Tags: Roman 

(SF) Biandronno, loc. Chiese Pagane, in prossimità della strada per Travedona, n.s. (dep.: III sec. 
d.C.) 

 Segnalato il ritrovamento di monete del III sec. d.C. e un raro peso in bronzo aforma di astragalo 
di animale con incisa la lettera C. 

 V. anche il n. 9985: notizia in parte sovrapposta? 

Cons.: Varese, Museo Civici di Villa Mirabello (sicuramente il peso, nessuna indicazione certa per le 
monete). 

Id.: 9965 

Tags: Roman 

(D) Bodio Lomnago, nei pressi della stazione palafitticola di Bodio Centrale detta anche ‘delle 
monete’, n.s. (dep.: I sec. a.C. – I sec. d.C.) 

 La denominazione della stazione palafitticola di Bodio Centrale, a Bodio Lomnago, anche come 
‘delle monete’ sarebbe da ricondurre a un ritrovamento di 300 monete romane dei secc. I a.C. – I 
d.C. avvenuto nei pressi. 

 In BRAMBILLA 1874, p. 43 si parla di circa centotrenta monete dell’ultimo mezzo secolo della 
repubblica romana, che 

 ivi, certo per caso, caddero. Quelle monete ricordano trentatrè famiglie consolari, e fra esse, la più 
preziosa, è quella della famiglia Mescinia, quantunque molto logora; sei sono legionarie di 
Marcantonio; nove triumvirali del tempo di Pompeo, Cesare ed Augusto; e sei imperiali di Augusto; 
una è del re Juba; le altre non furono lette, perchè troppo logore. 

 Le monete potrebbero forse essere correlate a un’area sacra dedicata al culto delle acque. 

Bibl.: BRAMBILLA 1874, p. 43 (parla di c. 130 monete) http://www.ilvaresotto.it/Citta/BodioLomnago.htm (URL 
visitato il 30/8/2019; parla di c. 300 monete, senza aggiungere alcun dettaglio). 

Id.: 9952 

Tags: Roman 

(SF) Bregano, n.s. (dep.: post seconda metà II sec. d.C.) 

 Nel corso di scavi in diversi punti della collina di Bregano furono scoperte tombe rettangolari 
orientate in direzione E-O lunghe circa due metri e profonde 70 centimetri costituite da rozze 
pietre in serizzo. All’interno di queste tombe furono rinvenuti oggetti vari: recipienti, brocche, 
vasi, scodelle, ciotole d’argilla cotta, ciotole in rame, una falce di ferro, grossi chiodi, una fibbia, 
un’ansa di bronzo e monete di bronzo imperiali della seconda metà del II secolo d.C. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Bregano.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9960 

Tags: Roman 

(SF) Brinzio, 1937 (dep.: fine II sec. d.C. (?)) 

 In contesto non meglio noto (sepoltura?), alcune monete riportanti l’effigie dell’imperatore 
Commodo (161-192 d.C.) insieme a una chiave in bronzo, vasi fittili e altri oggetti comuni nei 
corredi funebri del tempo. 



 

438 

 In http://www.ilvaresotto.it/Citta/Brinzio.htm (URL visitato il 30/8/2019) si parla del 
ritrovamento di vasi d’argilla e monete al confine con l’odierna Castello Cabiaglio: si tratta degli 
stessi materiali? 

Bibl.: ADAMOLLO, GROSSI 1998. 

Id.: 9495 

Tags: Roman 

(H) Busto Arsizio, via Solferino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio citato in BONDIOLI 1937-54, I, p. 20, ma effettiva scoperta messa in dubbio in GRASSI, 
RIDOLFI, PIRISI 2010-11, p. 302. 

Bibl.: BONDIOLI 1937-54, I, p. 20; GRASSI, RIDOLFI, PIRISI 2010-11, p. 302 per una confutazione del dato. 

Id.: 9934 

Tags: unclassified 

(H) Busto Arsizio, vicolo de’ Visconti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio citato in BONDIOLI 1937-54, I, p. 20, ma effettiva scoperta messa in dubbio in GRASSI, 
RIDOLFI, PIRISI 2010-11, p. 302. 

Bibl.: BONDIOLI 1937-54, I, p. 20; GRASSI, RIDOLFI, PIRISI 2010-11, p. 302 per una confutazione del dato. 

Id.: 9935 

Tags: unclassified 

(SF) Cairate, monastero di santa Maria Assunta, scavi 1981-2011 (dep.: n.s.) 

 Gli scavi eseguiti dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia negli anni 
1981-2011 nella zona ora occupata dal monastero di santa Maria Assunta di Cairate (Varese) 
hanno evidenziato l’esistenza di una villa rustica di I-IV secolo d.C. vicina ad una zona abitata, 
posta probabilmente in corrispondenza dell’attuale centro di Cairate. Il complesso 
agricolo-produttivo fu ristrutturato in età tardo antica, quando l’area del cortile in affaccio 
sull’Olona, delimitata dagli edifici della villa, fu trasformata in una necropoli, che si sviluppò nel 
corso del V e in parte del VI secolo d.C. Con l’occupazione longobarda si andò sviluppando un 
complesso monastico, poi ampliato in epoca romanica e profondamente ristrutturato nel 
Rinascimento. 

 Gli scavi hanno restituito un complesso di 31 monete. 
 Due monete di bronzo in pessimo stato di conservazione figurano tra i reperti del Periodo II, 

corrispondente all’epoca tardo antica (IV-VI secolo d.C.), quando si formò e si sviluppò il primo 
nucleo della necropoli. La documentazione numismatica è completamente assente nel periodo 
corrispondente all’età altomedievale (metà / fine VII-XI secolo d.C.), che vede l’impianto e l’uso 
del complesso monastico, e nel periodo d’età bassomedievale (XII-XIII secolo), caratterizzato da 
intensa attività edilizia con l’ampliamento della chiesa e l’organizzazione del nucleo interno del 
monastero. Ricompare solo nella prima metà del XV secolo, per continuare con altri 28 pezzi (1 
AR + 10 MI + 17 AE d’età medievale e moderna) fino alla prima metà del XX secolo.  

 Nell’insieme delle monete medievali e moderne, ventiquattro sono risultate attribuibili ad una 
autorità e ad una zecca precise. Due monete, probabili trilline oppure quattrini per il diametro e la 
forma del tondello, sono attribuibili alla zecca di Milano, perché conservano l’una parte della 
legenda […]NI DVX (per mediolani dvx), l’altra una delle aquile dello stemma inquartato con 
l’aquila e la biscia di stile milanese, ma, in mancanza di elementi che consentano di identificare 
esattamente l’autorità emittente, la loro datazione può essere solo fissata tra il XV e il XVIII secolo. 
Tre monete di rame non sono classificabili e si possono solo assegnare approssimativamente 
all’età moderna. Il tondello coperto da broccato, non asportato in sede di restauro, non è 
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identificabile con sicurezza come moneta; se tale, dovrebbe essere attribuita genericamente 
all’età moderna, posteriore al XVI secolo. 

 Nel sito è attestata la presenza sia di moneta locale che di moneta straniera, introdotta nell’area 
del monastero da elementi della comunità locale o da viandanti a scopo devozionale o per piccole 
transazioni legate alla vita materiale che doveva svolgersi attorno al complesso monastico. Tra le 
monete classificabili prevalgono nettamente quelle di zecche italiane: 15 sono di Milano (XV-XIX 
secolo: Filippo Maria Visconti, Filippo II d’Asburgo, Filippo III d’Asburgo, Filippo IV d’Asburgo, 
Carlo II d’Asburgo, Carlo III d’Asburgo, Francesco I d’Asburgo-Lorena), 1 di Desana (XVII secolo: 
Carlo Giuseppe Francesco Tizzone), 1 di Bozzolo (XVII secolo: Scipione Gonzaga) 1 di Torino 
(XVIII secolo: Vittorio Amedeo II di Savoia), 1 di Piacenza (XVIII secolo: Antonio Farnese); la più 
recente fra le quindici di Milano, del 1861, la moneta di Napoli, del 1862, e quella di Roma, del 
1931, sono posteriori al conseguimento dell’unità nazionale. La moneta straniera è presente sin 
dalla seconda metà del XV secolo ed è documentata sino alla prima metà del XVIII. È costituita da 
monete di antichi stati situati all’interno dell’attuale territorio italiano (Bozzolo, Piacenza, Desana 
e Ducato di Savoia), di stati confinanti con esso (Basilea e Lucerna in Svizzera; Contea del Tirolo: 
Sigismondo?, zecca di Hall) e di una regione distante dall’Italia, come la Catalogna (Barcellona: 
Carlo III). 

Cons.: Cairate, monastero di santa Maria Assunta. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2014. Da visita al monastero di santa Maria Assunta di Cairate del 3/9/2023. 

Id.: 8831 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Cantello, n.s. (dep.: post 79 d.C.) 

 Segnalato il ritrovamento di monete dell’imperatore Tito (79-81). 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Cantello.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9963 

Tags: Roman 

(SF) Cardano al Campo, via Carreggia, proprietà Galimberti, novembre 1973 – 1975/6 (dep.: I-II 
sec. d.C) 

 Tra i novembre 1973 e il 1975/6 alcuni lavori in via Carreggia, in un terreno adiacente a un’area 
già interessata da ritrovamenti archeologici nel 1959, vennero alla luce rombe e altri elementi 
riconducibile a una necropoli ancora in unso nel II secolo d.C. 

- Nel novembre 1973, scavando nel sottosuolo con una pala meccanica per realizzare il 
seminterrato e le fondazioni dell’erigenda casa Galimberti, la benna riportava alla luce 
materiale archeologico di diversa natura: olpi, piatti, vasi, monete, cesoie, coltelli e rasoi. I 
reperti, la maggior parte dei quali recuperati in frammenti o in precario stato di 
conservazione, costituivano il corredo funebre di alcune antiche sepolture andate distrutte 
dall’escavatore meccanico. Ignoto il numero e le caratteristiche delle monete rinvenute. 
Segnalate solamente: 
• tomba 4, all’interno del cinerario : una moneta di Faustina Seniore (m. 141 d. C.); 
• tomba 7: moneta n bronzo di Nerva, molto ossidata e solo in parte leggibile, con al dritto 

la testa laureata dell’imperatore rivolta a destra e legenda IMP NERVA CAES AVG PM TRP 
COS III PP (97 d.C.); 

• in contesto non precisato, moneta in bronzo di Traiano, coniata durante il quarto 
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consolato (101-102 d.C.); 
- Il 28 agosto 1975, scavando ancora con una pala meccanica la trincea per gettare le 

fondazioni del muro di cinta della proprietà Galimberti-Tomasini, si poartava alla luce a circa 
60 cm sotto il piano di calpestio dell’adiacente stradina privata, una tomba a cremazione di 
epoca romana. Il proseguimento dei lavori, attentamente sorvegliati, e la bonifica 
archeologica, condotta a più riprese su buona parte della proprietà, consentirono il 
reperimento di altre 49 tombe di diversa morfologia e struttura. Solo il 21,5% delle tombe 
restituì monete, tutte in pessimo stato di conservazione e pressoché illeggibili. 
• tomba 14: moneta di autorità incerta, ricondotta a una Faustina (forse la moglie di 

Antonino Pio); 
• tomba n.s., a inumazione del tipo a cassa di embrici (venuta alla luce il 21 dicembre 

1975): follis di Licinio I (308-324 d.C.) della zecca di Treviri, insieme con un sottile 
braccialetto di bronzo decorato con un motivo “a filo ritorto” e oltre 200 minuti grani di 
una collana in pasta vitrea. 

Bibl.: BRANDOLINI, DEIANA, PALAZZI n.s. (cita sommariamente alcune delle monete rinvenute). 

Id.: 9962 

Tags: unclassified; Roman 

(SiF) Caronno Pertusella, chiesa di santa Maria della Purificazione (detta ‘La Nova’), n.s. (dep.: 
prima metà XV sec.) 

 Nello scavo archeologico condotto nella chiesa di santa Maria della Purificazione a Caronno 
Pertusella, sotto la navata, è stata rinvenuta la sepoltura di un bovino di circa 4 anni di età, senza 
segni di macellazione sulle ossa (presumibilmente giugulato), nella cui bocca era stato deposto un 
denaro imperiale piano a nome di fredericvs imperator della zecca di Milano (tipologia con trifogli 
e rosette, databile al 1298-1311; v. MEC 12, pp. 425-427). 

 L’animale risultava sepolto in una fossa orientata nord-sud, con gli arti ravvicinati e il cranio a 
nord, reclinato verso est (e 

 quindi verso l’altare), nella stessa posizione dei defunti venuti alla luce ad ovest della facciata. 
 Il fatto che il pavimento di prima fase del luogo di culto sigillasse completamente la deposizione e 

che non sia stata rinvenuta stratigrafia a separare le due azioni, indica che tra esse debba essere 
intercorso un breve periodo di tempo. La menzione di un rettore e di un cappellano della chiesa 
nella relazione di una visita pastorale del 1455 consente di datare la costruzione dell’edificio e la 
conseguente stesura del pavimento nell’ambito della prima metà del XV secolo. Il denaro, dunque, 
può essere qualificato come un reperto “antico” per l’epoca del suo utilizzo rituale, essendo stato 
coniato circa un secolo prima. 

 Lucia Travaini (2015) ha avanzato l’ipotesi che esso sia stato collocato nella bocca del bovino in 
quanto richiamo ad un’antica tradizione funeraria e, proprio per la sua natura di moneta non più 
in circolazione, considerata più appropriata per tale impiego. 

Bibl.: RIDOLFI 2008-09, pp. 249-250 (prima notizia; non identifica la moneta, parla solo di denaro AR riferibile alle 
emissioni di Federico II (prima metà del XIII secolo)); CHIARAVALLE 2011a (non recepisce la letteratura più 
aggiornata, proponendo una datazione della moneta tra il 1185 e il 1240 c.); PERASSI, BONA 2017; 
LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, p. 76 (cita). 

Id.: 9352 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Cassano Magnano, loc. San Martino, 1926 (dep.: III sec. d.C.) 

 Ripostiglio, con c. 400 antoniniano databili al III sec. d.C. 

 In http://www.ilvaresotto.it/Citta/CassanoMagnago.htm (URL visitato il 30/8/2019) si parla 
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genericamente di monete di età romana provenienti da Cassano Magnago, conservate presso il 
Museo di Storia di Gallarate. Potrebbe trattarsi di ritrovamenti sporadici, diverso dal ripostiglio 
qui presentato. 

Bibl.: BERTOLONE 1939, p. 117; PRUNERI 2014, p. 137 (cita BERTOLONE 1939). 

Id.: 9686 

Tags: Roman 

(SF) Castello Cabiaglio, 1889 (dep.: I sec. d.C. (?)) 

 Nel 1889 vennero ritrovate delle tombe a cremazione contenenti suppellettili fittili, vetro, ferro, 
monete imperiali di bronzo risalenti probabilmente al I sec. d.C. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/CastelloCabiaglio.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9968 

Tags: Roman 

(SF) Castelseprio, scavi 1958-2007 (dep.: n.s.) 

 La documentazione numismatica di Castelseprio è costituita da 28 monete rinvenute nel corso di 
scavi condotti dalla Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia tra il 1958 e il 2007 e 
da un ripostiglio di consistenza incerta e di escursione cronologica ignota, parzialmente segnalato 
in bibliografia agli inizi del Novecento (v. oltre). Le monete restituite dagli scavi sono: 

• Follis di Massenzio per Aquileia del 307-309/10 d.C.; 
• 8 minimi di V-VI secolo in pessimo stato di conservazione, con caratteri di contraffazione 

di moneta romana imperiale, forse di zecca irregolare (AE illeggibili tra gr. 0,32 e gr. 
0,50); 

• Tremisse AV proto-longobardo; 
• Denaro ottoniano; 
• Denaro forse pavese di XI-XII secolo; 
• 3 denari terzoli per Milano (seconda metà del XII secolo); 
• Grosso per Milano di Enrico VI di Svevia (prima metà del XIII); 
• Obolo di Cremona con le stelle, posteriore all’accordo monetario del 1254; 
• Denaro planeto per Bergamo a nome di Federico II (tipo databile 1282-1290); 
• Denaro di Azzone Visconti signore di Como (1335-1339);  
• Trillina di Francesco I re di Francia per Milano (1515-1522);  
• 2 probabili trilline di fine XV-inizi XVI secolo; 
• Kreutzer di Maria Teresa d’Asburgo (1740-1780) per Praga del 1762; 
• 5/10 di Francesco Giuseppe I (1848-1916; 1848-1859 per il Lombardo-Veneto) per 

Milano del 1858; 
• da 10 centesimi di Vittorio Emanuele II di Savoia re d’Italia (1861-1878) del 1862, di 

zecca indeterminabile; 
• da 10 centesimi di Umberto I di Savoia (1878-1900) del 1893 per Roma;  
• da 20 centesimi in nichelio di Vittorio Emanuele III di Savoia (1900-1946) del 1918; 
• da 10 centesimi in bronzital di Vittorio Emanuele III di Savoia del 1940. 

 Segnalato anche peso monetario per semissis AV (gr. 1,92). 
 Il ripostiglio è quello segnalato in MAGNI 1904, il quale ne indicava con le seguenti parole 

circostanze, data, contesto di ritrovamento e contenuto: Sul piazzale dell’antica chiesa 
appartenente al distrutto castello di Seprio, nello scavare il terreno…durante lo scorso 
novembre…trovarono una tomba in muratura coperta da rozze pietre, contenente tre scheletri; 
vicino ad uno di questi eravi un piccolo involto costituito da una ventina di monete, delle quali 
quattro pervennero in Museo a Como. Le monete arrivate a Como per l’esame sono di Gian Galeazzo 
Visconti conte di Virtù (1385-1402). Probabilmente le monete furono portate a Como per la sola 
lettura, poiché attualmente non sono conservate al Museo Civico “Paolo Giovio” (come confermato 
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dal conservatore, Isabella Nobile De Agostini). 
 Le aree che hanno restituito monete sono la torre esterna (scavi 1970, strato II), la zona presso la 

recinzione del castrum, il castrum (scavi 1978, tra la cisterna e la torre/campanile e un recupero 
in superficie nel 1998), l’abside di S. Giovanni Evangelista (scavi 2007) e l’area nei pressi della 
chiesa (scavo 13.09.1958), la costruzione rotonda di accesso alla Cisterna Grande (scavo 
13.06.1958), l’edificio VI (scavo 1988), la tomba TX22 (22.06.1958, 6/80), S. Maria foris portas 
(scavi 1982 e 1985 CSM 85 VII; 6; 1001), la Cascina Monastero di Gornate Olona, Torba (scavo 
1984, B, pozzetto) e la tomba n. 5 di Torba (scavo 1980, CT 1- 6/80). 

Cons.: Il ripostiglio fu disperso, il denaro ottoniano e lo scodellato di XI-XII secolo non sono attualmente 
reperibili. Quasi tutte le monete dal momento del ritrovamento o del recupero sono state 
conservate, insieme agli altri reperti, presso la Soprintendenza per i beni archeologici della 
Lombardia, ad eccezione delle sei monete di età comunale per Milano, Bergamo e Cremona, già 
depositate nel Medagliere dei Musei Civici di Villa Mirabello a Varese con indicazione “da Castel 
Seprio” e con annotazione della data e del contesto di ritrovamento, e del tremisse, già in deposito 
presso le Civiche Raccolte Numismatiche di Milano. 

 Tutte sono esposte nelle sale dell’Antiquarium di Castelseprio dall’inaugurazione, avvenuta nel 
2009. 

Bibl.: MAGNI 1904 (per notizia del ritrovamento del ripostiglio); DABROWSKA, LECIEJEWICZ, TABACZYŃSKA, 
TABACZYŃSKI 1978-79; ARSLAN 1994, pp. 512-513; ARSLAN 2004i, n. 3610 (cita solo il tremisse di 
Giustinano I e il peso monetario); CHIARAVALLE 2009c; CHIARAVALLE 2013 (per descrizione dettagliata e 
illustrazione dei materiali); PERASSI, BONA 2017 (cita diffusamente i materiali, esaminandone la 
contestualizzazione); ASOLATI 2021a (cita la presenza di moneta bronzea romana). 

Id.: 6816 

Tags: monetary weights; unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Castelseprio, area del castrum, scavi luglio 2016 (dep.: secc. III-IV e XX) 

 Nel corso degli scavi condotti dall’Università Cattolica nell’area archeologica del castrum, tre 
monete da ritrovamento sporadico: 

- dalla cd. casa medievale 
• sesterzio di Massimino I detto il Trace, emesso tra il marzo 235 ed il gennaio 236 d.C. La 

moneta è venuta alla luce nell’attività di pulizia del fondo del saggio stratigrafico 
effettuato nel 1981 al centro della casa. Il livello da cui proviene ha restituito materiali di 
età longobarda (VI-VII secolo d.C.). Per BONA 2017 (p. 210) la loro associazione non 
depone per una funzione economica del nominale 

- US 100 
• AE 2 (ma di peso 6,11 gr.) con al rovescio il tipo della reparatio rei pvblicae, riferibile alla 

riforma attuata nel 378 d.C. al tempo della co-reggenza di Graziano, Valentiniano II e 
Teodosio I, databile tra il 378 e il 388 d.C. 

- pulizia presso la chiesa di santa Maria foris portas 
• 50 centesimi 1920 con bordatura rigata di Vittorio di Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: BONA 2017; ASOLATI 2021a (cita il sesterzio di Massimino il Trace). 

Id.: 9924 

Tags: Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SiF) Castelseprio, area del castrum, cd. “casa gota”, scavi luglio 2019 (dep.: post 534/40) 
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 Nel corso degli scavi condotti dall’Università Cattolica nell’area archeologica del castrum, in 
corrispondenza della cd. casa gota, è stato rinvenuto un quarto di siliqua ostrogoto del tipo con il 
busto di Giustiniano I al dritto (DNIVSTINIANVS) e il monogramma di Teodorico senza croce in 
alto al rovescio (tipo MIB 39; MEC 1, n. 138). 

 Attribuzione ad Amalasuntha (534-35) o eventualmente Vitige (ante 540), assegnata alla zecca di 
Ravenna al momento della presentazione (v. MEC 1, p. 37 per una discussione sulle possibili 
attribuzioni). 

 Il ritrovamento è avvenuto in uno strato di VI sec. all’interno del quale sono stati rinvenuti anche 
frammenti di ceramica sia semplice che invetriata, oltre a frammenti vitrei di uso abitualmente 
attestato a partire dal VI sec. in avanti. Uno dei frammenti di ceramica presentava stampigli che 
hanno orientato gli scopritori ad assegnargli – provvisoriamente – una natura “longobarda”. 
Possibile quindi che la moneta fosse in uso in epoca più tarda rispetto alla sua scoperta, e dunque 
nella prima età longobarda? 

 Da comunicazione personale di A. Bona, si tratta dell’unica moneta rinvenuta nel corso della 
campagna scavi 2019 a Castelseprio. 

Bibl.: Inedito. Materiale presentato in una conferenza a Castelseprio il 24/7/2019. 

Id.: 9910 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Castiglione Olona, via Masolino da Panicale, 1958 (dep.: c. 1360) 

 Ripostiglio, invenuto fortuitamente nel 1958 in una proprietà privata situata in via Masolino da 
Panicale a Castiglione Olona, originariamente composto da 530 esemplari. Detratto il premio di 
132 monete per i proprietari, se ne conservano oggi 398 presso il Civico Medagliere del Castello 
Sforzesco di Milano 

 Composizione (25 AV + 505 AR+MI, ma solo 19 AV e 369 AR+MI ad oggi catalogati): 
- monete AV 

• 2 fiorini, zecca di Firenze: 1 del 1° semestre 1313 (Totto di Tedaldo); 1 tra il 2° semestre 
1348 e il 1367 (maestranza sconosciuta); 

• 5 genovini, zecca di Genova, Simone Boccanegra (1339-44); 
• 3 mezzi ambrosini, zecca di Milano, Luchino e Giovanni Visconti (1339-42); 
• 8 ducati, zecca di Venezia: 1 di Giovanni Soranzo (1312-28), 1 di Bartolomeo Gradenigo 

(1339-42), 5 di Andrea Dandolo (1343-54), 1 di Giovanni Dolfin (1356-61); 
• 1 fiorino, zecca di Avignone: autorità papale sconosciuta, tra il 1324 e il 1370; 

- monete AR+MI 
• 29 grossi e 2 denari, zecca di Como, Azzone Visconti (1335-39); 
• 1 grosso, zecca di Cremona (tipo con sant’Imerio, c. 1300-30); 
• 1 grosso popolino, zecca di Firenze (1° semestre 1312, maestranza sconosciuta); 
• 7 grossi ambrosini minori, zecca di Milano (1298/9-1310); 
• 2 grossi ambrosini minori e 15 grossi aquilini, zecca di Milano, Enrico VII di Lussemburgo 

(1310-13, come re 1310-12); 
• 257 grossi, zecca di Milano, Azzone Visconti (1329-39); 
• 32 grossi, zecca di Milano, Luchino e Giovanni Visconti; 
• 4 grossi, zecca di Milano, Giovanni Visconti (1349-54); 
• 6 grossi, zecca di Milano, Bernabò e Galeazzo Visconti (1354-78); 
• 4 soldi, zecca di Milano, Azzone Visconti; 
• 4 sesini, zecca di Milano: 2 di Giovanni Visconti, 2 di Bernabò e Galeazzo Visconti; 
• 4 denari, zecca di Milano: 2 di Azzone Visconti, 2 di Giovanni Visconti; 
• 3 grossi, zecca di Piacenza; 
• 6 gros tournois, Filippo IV di Francia (1285-1314). 
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 Dalla discussione dei materiali in CHIARAVALLE 2003 vengono formulate nuove teorie circa la 
data di emissione dei mezzi ambrosini di Milano e dei grossi di Como. In particolare, per i grossi 
comaschi della Repubblica Ambrosiana viene proposta l’attribuzione al periodo di Azzone 
Visconti (1335-39). 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (398 es.), i restanti (132 es.) dispersi. 

Bibl.: DELL’ACQUA 1960-61 (prima notizia); CHIARAVALLE 2003 (solo 19 AV + 369 AR+MI catalogate); MEC 12, p. 
672 n. 9; PERASSI, BONA 2017. 

Id.: 6817 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SF) Cittiglio, chiesa di San Biagio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Durante gli scavi presso la chiesa di san Biagio a Cittiglio, 20+ AR+AE. Tra questi, sei hanno una 
cronologia compresa tra la prima metà del XIII e gli inizi del XIV secolo: 

• denaro mezzano a nome di Federico II della zecca di Como (MEC 12, n. 449 (var.)); 
• denaro mezzano della zecca di Novara per un imperatore anonimo (MEC 12, nn. 

165-166); 
• denaro imperiale di Milano a nome di fredericvs imperator (MEC 12, nn. 581-582); 
• due ulteriori denari imperiali milanesi pertinenti alla fase di riforma monetaria attuata 

dall’imperatore Enrico VII di Lussemburgo (MEC 12, nn. 587-588); 
• imperiale per un imperatore anonimo, zecca di Pavia (MEC 12, nn. 795-797 (var.)),. 

 In http://www.ilvaresotto.it/Citta/Cittiglio.htm (URL visitato il 30/8/2019) si riporta: L’abitato 
[di Cittiglio] è divisio in due nuclei: quello più antico, posto sulla collina alla destra della provinciale 
è detto di “San Biagio” dalla piccola chiesa ivi eretta in epoca longobarda o altomedievale e più 
rimaneggiata. Scavi archeologici hanno portato alla luce affreschi databili all’anno mille, monete 
romane (XI-XVI sec.) oltre a numerosi altri oggetti antichi e tombe sepolcrali. L’indicazione relativa 
al rinvenimento di monete è palesamente contraddittoria: si tratta forse delle stesse 12 monete 
AR+AE ritrovate nella navata della chiesa. 

Bibl.: MELLA PARIANI, LORENZI 2006 (parla di 12 AR+AE nella navata della chiesa); PERASSI, BONA 2017 
(citando, p. 111, poco più di venti esemplari messi in luce, fornendo elenco di solo sei e segnalando i materiali 
come attualmente in corso di studio e pubblicazione da parte di Ermanno Arslan). 

Id.: 6818 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Cuasso al Monte, castello detto ‘Castelasch’, anni ‘70 del XX secolo (dep.: X-XX secolo) 

 Da scavi condotti negli anni ‘70 del XX secolo da A. Bianchi nei pressi dei ruderi del castello 
(fortificazione di età incerta, ma forse del X secolo): 1 denaro AR di Northumbria; 2 monete AE da 
un centesimo di Umberto I (anno 1900), e Vittorio Emanuele III di Savoia (anno 1915). 

 In COLAONE n.d., p. 23, parla di medaglia o moneta quadrata riferibile sempre agli scavi di 
Bianchi. 

Bibl.: BIANCHI, BERTONE, GRIGNASCHI 1977 (notizie degli scavi); COLAONE n.d. (cita); 
http://www.ininsubria.it/al-castello-di-cuasso-reperti-di-epoca-longobarda-parte-6~A9097 (URL visitato il 
16/2/2015, non più accessibile il 6/9/2019). 

Id.: 8843 

Tags: Early Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(SF) Daverio, 1878 (dep.: I-IV sec d.C.) 

 Nel 1878 venne scopertà a Daverio una necropoli gallo-romana con urne, anfore ansate e monete 
di rame coniate tra il 68 e il 337 d.C. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Daverio.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9954 

Tags: Roman 

(H) Duno, loc. Curio, nei pressi della chiesa di san Martino in Culmine, post ottobre 1956 (1957?) 
(dep.: ante 1148 (per MEC 12, p. 675: probabilmente metà XIII sec.)) 

 Verso la metà dell’ottobre 1956, mentre si compivano i lavori di assaggio per esaminare in quali 
condizioni si trovassero le fondazioni preesistenti della chiesa romanica di san Martino in 
Culmine a Duno (originariamente costriuita nel 1200 c. ma distrutta nel novembre 1943 nel corso 
della Seconda Guerra Mondiale), propedeutici al restauro dell’edificio, sulla parte anteriore della 
chiesa, al lato sinistro del portale, si rinvennero quattro tombe sovrapposte l’una all’altra, a due a 
due, formate con lastre di beola accostate. Le dimensioni approssimative erano di 2 m di 
lunghezza per 60 cm di larghezza e si trovavano a una profondità variabile dai 50 ai 70 cm. 
Ciascuna conteneva uno scheletro incompleto. Sopra l’ultima, si rinvenne pure la mandibola di un 
bambino dell’età di 8 anni circa. 

 Non molto lontano dalle tombe venne rinvenuto, più tardi, un piccolo vano di cm 20 per 30 circa. 
limitato da lastre di beola accostate, contenente un centinaio di piccole monete tutte uguali tra 
loro. Scambiate in un primo tempo per bottoni di divise militari, vennero trascurate dagli 
scavatori e in parte disperse nel terreno. 

 L’esame dei materiali sopravvissuti effettuato in tempi più recenti ha accertato 56 AR, tutti denari 
enriciani scodellati della zecca di Milano (35 di stile rozzo, 21 di stile più raffinato) di buon peso 
(c. 0,9-1,1 grammi). 

 Per MATZKE, DIAZ TABERNERO 2004 sono da datare tra il 1109 e il 1148. 

Cons.: In parte disperso. I 56 esemplari sopravvissuti a Milano, presso le Civiche Raccolte Numismatiche. 

Bibl.: ANONIMO 1957a (prima notizia, solo due esemplari illustrati) CHIARAVALLE 1992; MATZKE, DIAZ 
TABERNERO 2004 (riesamina e illustra integralmente i 56 esemplari sopravvissuti proponendo una nuova 
datazione); MEC 12, p. 675 n. 19 (come Duno Valcuvia; examined by authors). 

Id.: 6819 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Fagnano Olona, loc. Fornaci, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di età romana (imperiale?). 

Bibl.: BERTOLONE 1939, p. 117; PRUNERI 2014, p. 137 (cita BERTOLONE 1939). 

Id.: 9685 

Tags: Roman 

(uns) Fagnano Olona, presso il centro storico, n.s. (ante 1931) (dep.: n.s.) 

 In punto non meglio precisato presso il centro storico, alcune monete romane (molto 
probabilmente di età imperiale). 

Bibl.: BERTOLONE 1939, p. 124; PRUNERI 2014, p. 137 (cita BERTOLONE 1939). 

Id.: 9699 
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Tags: Roman 

(SF) Ferno, chiesa di sant’Antonio, scavi aprile 2009 (dep.: post 1862) 

 Nel corso di lavori di assistenza scientifica allo scavo presso la chiesa di sant’Antonio di Ferno, 
iniziati nel mese di aprile 2009 su incarico della parrocchi locale in occasione di una 
ristrutturazione, tra i resti della muratura della balaustra, sul lato destro sono state rinvenute tre 
monete da 5 centesimi AE di Vittorio Emanuele II di Savoia (due datate 1861, una datata 1862). 

Bibl.: GRASSI, LIBORIO, BRANDOLINI 2008-09, p. 262. 

Id.: 9936 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Gallarate, fraz. Madonna in Campagna, 1930 (dep.: I sec. d.C.) 

 Nel 1930 a Gallarate, fraz. Madonna in Campagna, durante gli scavi di fondazione per una casa di 
proprietà della maglieria Sironi, è stato rinvenuto un tesoretto di denari e quinari repubblicani e 
dell’imperatore Ottaviano Augusto, databili dall’inizio alla fine del I sec. a.C. 

Cons.: Il nucleo principale delle monete fu consegnato al Gabinetto Numismatico del Castello Sforzesco 
di Milano. Le rimanenti, ritenute non di interesse dal medagliere milanese, furono depositate 
presso il Museo di Gallarate. 

Bibl.: “Historia” (gennaio-marzo 1934); “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10400 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Gallarate, via della Pace, 1934 (dep.: 1190-1210 (?)) 

 Ripostiglio rinvenuto nel 1934, durante lavori di consolidamento di una abitazione privata di 
proprietà di Annibale Bertotti in via della Pace a Gallarate, un vicolo localizzato all’interno del 
circuito murato del centro varesino, non distante dall’attuale chiesa parrocchiale. Le monete 
furono trovate in un buco praticato in un muro vecchissimo […] fatto di bocce di fiume e ciottoloni 
mal posati nella malta […] non di buona qualità ed erano avvolte in un pezzo di tela antica. 

 Il ripostiglio era originariamente costituito da circa 580 esemplari: metà vennero destinati al 
proprietario dell’area, i rimanenti depositati presso la Regia Sovraintendenza ai Monumenti e 
Scavi di Milano. In seguito, 276 esemplari furono assegnati in deposito temporaneo al Museo della 
Società Gallaratese per gli Studi Patri, dove 18 di essi sono tuttora esposti nel percorso di visita, 
mentre 14 pezzi furono trattenuti dalla stessa Sovraintendenza. Si ignora completamente la 
natura degli esemplari conferiti come premio di rinvenimento, così come di quelli rimasti a 
Milano, mentre le monete confluite nella disponibilità del Museo gallaratese erano – secondo 
l’identificazione proposta negli anni ‘30 del XX secolo – nella loro totalità denari scodellati e piani 
databili tra la seconda metà del XII e la prima metà del XIII secolo. Si può pertanto ritenere che la 
gran parte degli esemplari siano emissioni della zecca di Milano. Considerando il quantitativo di 
monete affidate al Museo di Gallarate e le informazioni edite, presso l’istituzione museale 
dovrebbero essere custoditi ulteriori 40 es. di cui non si possiede alcun dato. 

 Composizione; 
• 149 denari terzoli scodellati a nome henricvs imperator, zecca di Milano, c. 1167-1230; 
• 63 denari mezzani scodellati, zecca di Brescia 1190-1210; 
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• 13 denari scodellati e piani, zecca di Mantova, 1153-c. 1250; 
• 6 denari inforziati, zecca di Cremona, c. 1180-c. 1230; 
• 5 denari scodellati, zecca di Nosedo o di area comasca, Federico I imperatore, 1162-c. 

1180; 
• 40 esemplari non descritti; 

 La datazione più tarda e, allo stesso tempo, più puntuale è quella fornita dai denari bresciani 
(1190-1210): possibile periodo di chiusura del ripostiglio? 

 Da esame diretto degli esemplari si riscontra che le monete di Cremona hanno uno stile che li 
colloca a cavallo tra il XII e il XIII secolo. Se si prende come riferimento la forma della lettera A 
impiegata nelle legende, si osservano sia esemplari con una A aperta ma ben formata, di stile 
recente, sia esemplari con una A chiusa, ancora più evoluta della precedente. Nessun esemplare di 
stile arcaico (A aperta e semplificata, realizzata come /\), invece, è stato riconosciuto. Per una 
discussione in merito alle monete di Cremona in questo ripostiglio si veda: 
http://www.lamoneta.it/topic/145759-per-parlare-un-po-di-cremona/?p=1668326 (ultima 
visita: 25/1/2016). 

Cons.: Smembrato e forse in parte disperso (v. sopra). Una parte a Gallarate, presso il Museo della 
Società Gallaratese per gli Studi Patri. 14 monete dal 7 marzo 1935 risultano inserite nelle 
collezioni del Monetiere Civico del Castello Sforzesco di Milano (oggi Civiche Raccolte 
Archeologiche e Numismatiche). 

Bibl.: BINAGHI, MOTTO 2001-02; RIZZONELLI 2014 (cita); PERASSI, BONA 2017 (elenco più dettagliato, con 
cronologia aggiornata); RIZZONELLI 2021, p. 290 (cita in riferimento al ritrovamento di Cisano Bergamasco 
– n. 6571 – dando in nota 37 una breve descrizione e parlando di una composizione originaria di c. 300 es.). 

Id.: 6820 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in fabric / leather 

(SF) Ganna, canonica, n.s. (ante 1957) (dep.: sec. XIII (?)) 

 Nel compiere lavori di ricostruzione della canonica di Ganna sono venuti alla luce, incastrati in 
una fessura del muro, due denari scodellati a legenda henricvs imperator della zecca di Milano. 

 Materiali non illustrati, ma il peso di 0,72 grammi indicato lascia ipotizzare che si tratti di monete 
da ricondurre al XIII secolo. 

Bibl.: ANONIMO 1957 (riporta un solo dato di peso (0,72 grammi) e diametro (16 mm): da intendere per entrambi 
gli esemplari?). 

Id.: 9970 

Tags: Late Medieval 

(uns) Golasecca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Regenbogenschuesselche (non esistente); dramme padane AR indeterminate. 

Bibl.: FIORANI-GALLOTTA 1924; [PAUTASSO 1966], p. 128 n. 24; [PAUTASSO 1973-75], p. 131 ss.; PAUTASSO 
1975a (la notizia sullo statere aureo è falsa); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 16.2. 

Id.: 6821 

Tags: Celtic 

(SiF) Gorla Maggiore, “Casa Castiglione”, adiacente a vicolo Terzaghi, 1987 (?) (dep.: inizio II sec. 
d.C.) 

 Nel giradino della cd. “Casa Castiglione”, adiacente a vicolo Terzaghi, moneta non meglio precisata 
(AE?) a nome dell’imperatore Traiano (98-117). 
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Bibl.: Ms. conservato presso l’Archivio Storico del Comune di Gorla Maggiore. 

Id.: 9348 

Tags: Roman 

(SiF) Gorla Maggiore, loc. Canton Lombardo, maggio 1976 (dep.: n.s.) 

 Moneta incerta (AE?), D/ testa a d., R/ aquila stante con legende in greco. 

Bibl.: Ms. conservato presso l’Archivio Storico del Comune di Gorla Maggiore (con calco a matita della moneta e 
annotazione ritrovamente Millefanti). 

Id.: 9350 

Tags: unclassified 

(SiF) Gorla Maggiore, via Roma, 1972 (dep.: post 103 d.C.) 

 In via Roma, nel terreno del giardino allora di proprietà del signor Luigi Caprioli, ritrovamento di 
una moneta dell’imperatore Traiano del 103 d.C. 

 In un ms. conservato presso l’Archivio Storico del Comune di Gorla Maggiore si parla di moneta 
romana non meglio precisata (AE?) a nome dell’imperatore Antonino il Pio (138-161), avvenuto 
genericamente all’inizio degli anni ‘70 del XX secolo. 

Bibl.: ALZATI s.d., p. 15 (illustra una moneta di Traiano, ma non è confermabile che si tratti effettivamente di 
quella ritrovata). 

Id.: 9349 

Tags: Roman 

(SF) Gorla Minore, 1963 (dep.: n.s.) 

 Nel 1963, durante la posa delle tubature del metanodotto, si scoprirono 24 tombe di età romana 
con balsamari, lacrimatoi e altri recipienti, anelli, chiodi, coltelli, forbici per tosare, raschiatoi, 
fusarole e monete. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/GorlaMinore.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9964 

Tags: Roman 

(SiF) Gornate Olona, fraz. Torba, scavi 2016 (dep.: n.s.) 

 L’unica moneta rinvenuta nel corso della stagione 2016 dello scavo di Torba è un “medio bronzo” 
imperiale (g 6,49; mm 24; h 6) riferibile all’età antonina, preferibilmente all’augusto Antonino Pio 
(area 2000, US 2144). Le condizioni di conservazione non sono buone, al punto che non è 
possibile avere la certezza se si tratti di un dupondio o di un asse. La moneta ha subito un’intensa 
usura che ha profondamente alterato la leggibilità dei tipi. 

Bibl.: ASOLATI 2021a (ipotizzando che la moneta sia stata riusata in fasi cronologiche più recenti, tardoantiche o 
assai più probabilmente altomedievali). 

Id.: 10563 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Gornate Olona, fraz. Torba, chiesa di santa Maria, scavi 1904 (dep.: fine XIV – inizio XV sec.) 
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 Nel corso di scavi condotti nel 1904 nel piazzale antistante la chiesa di santa Maria a Torba fu 
messa in luce una tomba in muratura contenente tre scheletri. Accanto ad uno di essi fu rinvenuto 
un piccolo involto costituito da una ventina di monete (MAGNI 1904, p. 140). Solo quattro di esse 
furono portate al Museo Giovio di Como per essere sottoposte a lettura, con il riconoscimento di 
quattro denari in mistura di Gian Galeazzo Visconti (1385-1402). 

 Ad oggi si ignora la localizzazione sia degli esemplari trasportati a Como, dato che nel museo non 
ve n’è traccia, sia di quelli rimasti a Torba. Non è dato nemmeno sapere a quale delle diverse serie 
attribuite a Gian Galeazzo possano essere associati i quattro denari di cui si possiede sommaria 
descrizione, e se risalgono al periodo in cui il Visconti era signore di Milano (1385-1395), o se 
siano già ducali (1395-1402). In ogni caso è possibile che anche la quindicina di monete non 
catalogate siano ascrivibili al medesimo periodo storico. 

Cons.: Disperso, solo 4 es. portati Museo Archeologico “Paolo Giovio” di Como, dove però sono 
irrintracciabili. 

Bibl.: MAGNI 1904, p. 140; POZZI 1993, pp. 37-38; PERASSI, BONA 2017, p. 123. 

Id.: 10525 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Gornate Olona, fraz. Torba, monastero, chiesa di santa Maria, n.s. (ante 1982) (dep.: secc. 
X-XI) 

 Nei livelli pertinenti alla costruzione della parte inferiore dell’abside, databili ai secc. X-XI, una 
moneta di Ottone III (973-1002) di zecca non meglio precisata. 

Bibl.: “Notiziaro della Soprintendenza dei Beni Archeologici della Lombardia” (1982), pp. 79-80 (prima notizia); 
DE MARCHI, MOTTO 2008-09, p. 265 (cita dal “Notiziaro della Soprintendenza dei Beni Archeologici della 
Lombardia” del 1982). 

Id.: 6822 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Induno Olona, 1869 (dep.: n.s.) 

 In BRAMBILLA 1874, p. 136, si riporta che a Induno Olona, in un campo di proprietà del sig. Carlo 
Comi, nel 1869 si scopersero degli avelli quadrati di sasso. In essi si rinvennero monete antiche d’oro 
e di rame, anelli pesanti, tenaglie, coltelli, urne acquarie, vasi lacrimarii, ampolle di varie dimensioni 
e forme. Quelle antichità furono visitate dal Prof. Biondelli. 

 Si tratta quasi sicuramente monete di età romana. 

 V. anche il ritrovamento n. 9948 (notizia almeno in parte duplicata?). 

Bibl.: BRAMBILLA 1874, p. 136. 

Id.: 9989 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SF) Induno Olona, loc. Vigna Grabina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Presso i ruderi di torri quadrate a Induno Olona, in loc. Vigna Garbina, in contesto non altrimenti 
noto, sono state rinvenute tombe a cassetta con monete, anfore vinarie, ceramiche e attrezzi in 
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ferro. 

 V anche il ritrovamento n. 9989 (notizia almeno in parte duplicata?). 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/IndunoOlona.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9948 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Ispra, sul pendio del monte del castello di san Cristoforo, n.s. (tra il 1963 c. e il 1973) (dep.: 
XII-XIII secolo) 

 Durante i lavori di coltivazione di un campo sul pendio del monte sopra il paese di Ispra, il colono 
sig. Tangari rinvenne sette monete argentee scodellate, tutte uguali tra loro, di età medievale. 

 Potrebbe trattarsi di denari terzoli di Milano o mezzani di zecche dell’area monetaria milanese 
databili quindi tra il XII e la fine del XIII secolo. Impossibile stabilire se si trattasse di un piccolo 
rispostiglio o piuttosto di ritrovamenti sporadici in serie. 

 In ARMOCIDA, INNOCENZI 1973 si riporta che il sig. Tangari coltivava il fondo in cui era avvenuto 
il ritrovamento da circa dieci anni. Pertanto la scoperta delle monete deve essee datata tra il 1963 
c. e il 1973. 

Bibl.: ARMOCIDA, INNOCENZI 1973, pp. 26-27. 

Id.: 9988 

Tags: Late Medieval 

(SF) Laveno, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 In BRAMBILLA 1874, p. 229 si legge: in questi dintorni [di Laveno] si rinvengono, di tratto in tratto, 
monete ed iscrizioni romane, vasi cinerarii, tronchi d’aste e di spade. 

Bibl.: BRAMBILLA 1874, p. 229. 

Id.: 9997 

Tags: Roman 

(SiF) Marchirolo, loc. Roncaglia, n.s. (dep.: seconda metà IV sec. d.C.) 

 Da scavi, in tomba, moneta in rame o bronzo con l’effigie degli imperatori romani Graziano e 
Valentiniano. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Marchirolo.htm (URL visitato il 30/8/2019); 
http://www.ilvaresotto.it/valli/TESTO/ValMarchirolo.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9959 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Marchirolo, sulla strada per Cugliate all’incrocio con via Gaggio, n.s. (dep.: seconda metà IV 
sec. d.C.) 

 Da scavi, in tomba, moneta in rame o bronzo con l’effigie degli imperatori romani Graziano e 
Valentiniano. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Marchirolo.htm (URL visitato il 30/8/2019); 
http://www.ilvaresotto.it/valli/TESTO/ValMarchirolo.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9957 
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Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Mariaso (ma Magliaso?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete celtiche? Probabilmente si tratta del ritrovamento di Magliaso in Canton Ticino. 

Bibl.: [ARSLAN 1996b], p. 222 (forse Magliaso? Indicazioni troppo vaghe); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 304, 
16.1 (Mariaso?). 

Id.: 6823 

Tags: Celtic 

(SiF) Mercallo dei Sassi, 1957 (dep.: post 41 d.C.) 

 In tomba 1, moneta in bronzo dell’imperatore Claudio databile al 41 d.C. (obolo di Carone). 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: Vista al Museo Archeologico di Varese il 11/7/2014 e il 5/1/2022. 

Id.: 8709 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Monvalle, fraz. Turro, n.s. (ante 1828) (dep.: n.s.) 

 Nell’Antiquario della Diocesi di Milano dell’arciprete oblato Francesco Bombognini (1828) si riporta 
che a Monvalle, in fraz. Turro, i contadini trovarono di frequente delle medaglie o monete 
antichissime di rame. 

Bibl.: Antiquario della Diocesi di Milano dell’arciprete oblato Francesco Bombognini (1828); 
http://www.ilvaresotto.it/Citta/Monvalle.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9947 

Tags: Roman 

(SiF) Mornago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta in bronzo di Marco Aurelio. Contesto del ritrovamento ignoto, a fianco della moneta 
trovati frammenti di vetro di finestra. 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: Vista al Museo Archeologico di Varese il 11/7/2014 e il 5/1/2022. 

Id.: 8710 

Tags: Roman 

(SF) Olgiate Olona, n.s. (dep.: post 161 d.C.) 

 Segnalato il rinvenimento di una necropoli gallo-romana a Olgiate Olona con fittili e ferri, monete 
di Lucio Vero (161-169 d.C.), spade, punte di lance, morsi e striglie. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/OlgiateOlona.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9969 

Tags: Roman 

(H) Somma Lombardo, 1984 (?) (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio con 23 tremissis AV Liutprando (?), in vaso AE. 

 Forse il medesimo di “tra Tortona e Voghera” (n. 6797). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513 (resta foto di un tremissis AV Liutprando); ARSLAN 2004i, n. 4020. 

Id.: 6824 

Tags: Early Medieval 

(SF) Somma Lombardo, loc. Mezzana, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba (?), nove piccole monete romane. 

Cons.: Miano, Museo Archeologico, inv. 3399 (ma non reperito da BUTTI RONCHETTI 2000). 

Bibl.: BUTTI RONCHETTI 2000, p. 89 n. 20. 

Id.: 10006 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Somma Lombardo, via Binaghi, n.s. (dep.: III sec. d.C.) 

 A Somma Lombardo, in necropoli (?) sita in corrispondenza della attuale via Binaghi, balsamari in 
vetro, vasellame, monete e olpi databili al III sec. d.C. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/SommaLombardo.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9951 

Tags: Roman 

(D) Sumirago, chiesa di santa Maria, n.s. (ante 1992) (dep.: c. 1315) 

 Durante alcuni scavi archeologici condotti nel 1988 funzionali alle operazioni di restauro della 
chiesa di santa Maria a Sumirago, in una cavità scavata all’interno dell’altare cubico pertinente 
alla seconda fase della chiesa, 5 AR+MI, interpretabili come deposito di fondazione. 

 Composizione. 
• 1 denaro imperiale MI, Enrico VII di Lussemburgo, zecca di Milano (CNI 5, p. 63 n. 29), 

1311-12; 
• 2 denari imperiali MI, zecca di Pavia (CNI 4, p. 497 n. 15), 1323 – c. 1330; 
• 1 denaro imperiale MI, zecca di Piacenza (CNI 9, p. 560 n. 17), XIII sec. – 1313; 
• 1 grosso da 10 imperiali AR, zecca di Piacenza (CNI 9, p. 560 n. 13), XIII sec. – 1313. 

 Il periodo di deposizione proposto in MARTINI 1992 tra il 1329 e il 1339 richiede di essere 
anticipato di 15-25 anni circa alla luce delle cronologie delle monete basate su una letteratura più 
aggiornata. 

Bibl.: MARTINI 1992 (erronea identificazione dei denari imperiali di Pavia e Piacenza come mezzani, riferimenti 
bibliografici molto imprecisi); PERASSI, BONA 2017, pp. 124-125 (con cronologia più aggiornata dei 
materiali) SACCOCCI 2018 (cita); LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, p. 76 (cita). 

Id.: 9347 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Uboldo, nell’area agricola compresa fra la Cascina Girola e la Cascina Malpaga, fine XIX sec. – 
1970 (dep.: III-V sec. d.C.) 



 

453 

 Nell’area agricola compresa fra la Cascina Girola e la Cascina Malpaga in Uboldo, tra la fine del 
1800 e il 1970 vennero ritrovati diversi reperti archeologici collocabili tra la Seconda Età del 
Ferro (VII secolo a.C.) e l’Età Tardo-Romana (III-V secolo d.C.): fibule, vasellame, monete, resti di 
tombe celtico-galliche e sarcofagi romani. 

 I materiali fanno supporre che nell’area compresa fra le due cascine e la vecchia fornace di 
Gerenzano esistesse una necropoli celtico-romana. 

Cons.: Materiali sparsi tra le Civiche Raccolte Archeologiche di Milano e i Musei Civici di Villa Mirabello 
di Varese, ma esatta collocazione delle monete ignota. 

Id.: 9987 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Varano Borghi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento di monete romane di età repubblicana e imperiale nella palude nei 
pressi di Varano Borghi. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varano.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9956 

Tags: Roman 

(SF) Varese, fraz. Bobbiate, 1870 (dep.: n.s.) 

 Nel 1870, ritrovamento di due avelli di pietra contenenti scheletri e monete romane di età 
imperiale. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varese_Bobbiate.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9953 

Tags: Roman 

(SF) Varese, fraz. Ligurno, fondo Collodera, 1872 (dep.: c. IV sec. d.C.) 

 A Ligurno (oggi frazione di Cantello), nel fondo Collodera, venne alla luce nel 1872 una necropoli 
di età romana. Dalla ricognizione emersero piccole monete in bronzo molto ossidate, ritenute del 
400 d.C. circa, oltre ad altre monete di più grande diametro attribuite al II sec. d.C., forse a Marco 
Aurelio. 

 In proposito, in una lettera che il prof. Alessandro Brambilla scrisse intorno a tale necropoli al sig. 
Henzen, segretario dell’Istituto Prussiano di Roma (pubblicata nel “Bullettino di Corrispondenza 
Archeologica”, 31 maggio 1872) si legge (BRAMBILLA 1874, p. 178): Finalmente si rinvennero 
anche alcune monetuzze (nove): di queste sei sono piccolissime – più piccole di un nostro centesimo – 
ma così ossidate, che non è possibile anche con lenti vedere alcun segno. Soltanto da una sola si 
rileva il profilo di una faccia, ma anche questo sì indeciso che è facile scambiarlo con qualunque 
altro profilo gli si metta a confronto. Le altre tre più grandi sono in condizioni non certo migliori. 

 Altre monete non meglio definibili né come quantità né come tipo furono ritrovanete poi anche in 
seguito, nel corso sempre dello stesso anno, in nuove tombe scoperte sempre nella stessa 
necropoli (BRAMBILLA 1874, pp. 180-181). 

Bibl.: BRAMBILLA 1874, pp. 173, 178, 180-181. 

Id.: 9990 

Tags: Roman 

(SF) Varese, fraz. Rasa, n.s. (dep.: III-V sec. d.C.) 

 Da necropoli, monete romane in tombe con corredo: 
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• tomba I 7 (a inumazione, IV-V sec. d.C.): 5 AE illeggibili; 
• tomba I 11 (a inumazione): 1 AE illeggibile; 
• tomba I 17 (a inumazione, dalla metà del IV sec. d.C.); 10 AE in parte illeggibili, tra cui 

riconosciuti Costante e Costanzo II; 
• tomba I 23 (a inumazione, III-IV sec. d.C.): 1 sesterzio di Adriano e 4 AE illeggibili di III-IV 

secolo; 
• tomba I 26: monete di bronzo illeggibili di IV-V secolo; 
• tomba I 27 (a inumazione, IV-V sec. d.C.): 1 AE illeggibile di IV-V secolo. 

 Quasi sicuramente dati duplicati dal ritrovamento n. 9950. 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello (materiali delle tombe I 7, I 11, I 17, I 23 e I 27 visti 
personalmente in occasione di visita del 5/1/2022). 

Bibl.: BUTTI RONCHETTI 2000, p. 88 n. 16 (indica come da Rasa di Velate, elencando i materiali dalle tombe I 23, I 
26 e I 27). 

Id.: 10005 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Varese, fraz. Rasa, loc. Riana, 1915 (dep.: n.s.) 

 Agli inizi del Novecento vennero alla luce in località “Riana” alcune tombe che lasciavano 
supporre l’esistenza di una necropoli. Il primo materiale rinvenuto andò perso e solo alcuni 
reperti, una lucernina e alcuni vasi, di fattura milanese, furono acquistati dal prof. Ludovico 
Pogliaghi e donati al Museo del Sacro Monte. Nel 1915, dei contadini che stavano abbattendo un 
castagno, rinvennero due tombe e in una di esse un vaso contenente una settantina di monete. 

 Probabilmente monete romane di età imperiale. 
 Gli scavi successivi portarono alla scoperta di 42 tombe, di cui 11 a cremazione, e di numerosi 

reperti (monete, resti di armi, vasellame). V. ritrovamento n. 9950. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varese_LaRasa.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9949 

Tags: unclassified 

(SF) Varese, fraz. Rasa, loc. Riana, post 1915 (dep.: n.s.) 

 Agli inizi del Novecento vennero alla luce in località “Riana” alcune tombe che lasciavano 
supporre l’esistenza di una necropoli. Il primo materiale rinvenuto andò perso e solo alcuni 
reperti, una lucernina e alcuni vasi, di fattura milanese, furono acquistati dal prof. Ludovico 
Pogliaghi e donati al Museo del Sacro Monte. Nel 1915, dei contadini che stavano abbattendo un 
castagno, rinvennero due tombe e in una di esse un vaso contenente una settantina di monete (v. 
ritrovamento n. 9949). Gli scavi successivi portarono alla scoperta di 42 tombe, di cui 11 a 
cremazione, e di numerosi reperti (monete, resti di armi, vasellame). 

 V. ritrovamento n. 10005 (quasi sicuramente lo stesso). 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varese_LaRasa.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9950 

Tags: unclassified 

(SiF) Varese, fraz. Velate, loc. Vigna, n.s. (dep.: post 41. d.C.) 

 In BRAMBILLA 1874, p. 74, si parla del ritrovamento di una sola moneta di Claudio Cesare, 
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Imperatore, trovata tra i sepolcri alla Vigna di Velate distante circa duecento passi dalla Torre. 
Quella moneta fu donata al Museo Patrio di Varese dal sig. Dott. Carlo Bossi di Sant’Ambrogio Olona 
insieme ad un’accetta rinvenuta alla profondità di 4 metri del luogo detto la Torraccia di Velate, ed 
altre monete di rame o d’argento. 

 Sempre di una sola moneta di Claudio in bronzo si parla in una lettera che il prof. Alessandro 
Brambilla scrisse al sig. Henzen, segretario dell’Istituto Prussiano di Roma, a proposito di una 
necropoli scoperta a Cantello, fraz. Ligurno, nel 1872 (v. ritrovamento n. 9990; BRAMBILLA 1874, 
p. 183). 

 In http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varese_Velate.htm (URL visitato il 30/8/2019) si parla del 
ritrovamento di più monete romane dell’imperatore Claudio, ma potrebbe trattarsi di una notizia 
imprecisa. 

Bibl.: BRAMBILLA 1874, pp. 90, 183; http://www.ilvaresotto.it/Citta/Varese_Velate.htm (URL visitato il 
30/8/2019). 

Id.: 9967 

Tags: Roman 

(uns) Varese, fraz. Velate, monte San Francesco in Pertica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE illeggibile del VI-VII secolo. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 517; ARSLAN 2004i, n. 4070. 

Id.: 6825 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Varese, fraz. Velate, torre, n.s. (dep.: secc. XII-XV) 

 Dalla torre di Velate, 6 monete di Milano, in due fasi: 
• da scavi acheologici, denari AR a nome di ‘Enrico’, in uno strato con evidenti segni di 

incendio che potrebbe coincidere con un evento di distruzione della torre del XII secolo; 
• monete da Giovanni Maria Visconti a Francesco Sforza. 

Bibl.: CHIARAVALLE 2004-09; http://www.ilvaresotto.it/Castelli/Torre di Velate.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 6826 

Tags: Late Medieval 

(uns) Varese, loc. Bizzozero, chiesa di santo Stefano, n.s. (ante 1977) (dep.: c. 1170-1200, o paulo 
post) 

 Nella chiesa di santo Stefano a Bizzozero, durante il ripristino del pavimento vicino all’altare 
maggiore, denaro terzolo a nome di henricvs imp della zecca di Milano, databile in base allo stile a 
c. 1170-1200. 

Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: COLOMBO 1977, p. 246. 

Id.: 9446 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Varese, via Dalmazia, n.s. (dep.: I secolo d.C.) 

 Moneta in bronzo illeggibile (romana?), rinvenuta insieme ad anello con castone ellittico con 
ambra, lame in ferro di coltello e di cesoia, olpe. 
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Cons.: Varese, Musei Civici di Villa Mirabello. 

Bibl.: Vista al Museo Archeologico di Varese il 11/7/2014 e il 5/1/2022. 

Id.: 8711 

Tags: Roman 

(SF) Vergiate, loc. Torretta, 1915 (dep.: c. IV sec. d.C.) 

 Ritrovamento di tre monete – di cui una dell’imperatore Gordiano I – da una villa romana venuta 
alla luce a Vergiate, loc. Torretta, nell’area antistante l’antico oratorio di san Gallo, sulla strada tra 
Vergiate e Cimbro. 

Bibl.: NICODEMI 1915. 

Id.: 10001 

Tags: Roman 

(SF) Viggiù, loc. San Martino, n.s. (dep.: n.s.) 

 A Viggiù, in loc. San Martino, segnalato il ritrovamento di tombe con monete romane di età 
tardo-imperiale. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/Viggiu.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9958 

Tags: Roman 

(SF) Vizzola Ticino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il rinvenimento di sepolture, urne, monete e armi di età romana. 

Bibl.: http://www.ilvaresotto.it/Citta/VizzolaTicino.htm (URL visitato il 30/8/2019). 

Id.: 9961 

Tags: Roman 

(H) Vizzola Ticino, fraz. Castelnovate, n.s. (ante 1992) (dep.: prima metà del III sec. d.C.) 

 Dalla frazione di Castelnovate, in pieno centro abitato, 316 antoniniani MI. 

Bibl.: MERCANDO 1992, p. 252; BANZI 1999, p. 117 (cita). 

Id.: 9447 

Tags: Roman 

(H) Vizzola Ticino, fraz. Castelnovate, n.s. (ante 1992) (dep.: c. 253-268 d.C.) 

 Dalla frazione di Castelnovate, 317 monete in lega d’argento riferibili al regno dell’imperatore 
Gallieno (253-268). 

Bibl.: MERCANDO 1992, p. 252; BANZI 1999, p. 117 (cita). 

Id.: 9448 

Tags: Roman 
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 MARCHE 

 (unspecified) 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: tremissis AV Giustiniano I/Atalarico-Theodahat (ARSLAN 1989, AV 30). 
 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 201). 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 61, 64-65 (al Museo di Ancona; nello stesso testo (passim) elenco presenze monete 
ostrogote (con classificazione MIB) e bizantine senza provenienza nel Museo di Ancona); ARSLAN 2004i, n. 
4310; MORRISSON 2008, p. 653. 

Id.: 6827 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) località imprecisata, 1957 (dep.: c. 1265-80) 

 Ripostiglio, contenente: 
• 695 denari, zecca di Ancona; 
• 242 denari, zecca di Ravenna; 
• 26 denari, zecca di Rimini. 

 Noto occasionalmente come “Acquisto Baglioni”. 

Bibl.: DAY 2008, p. 126; VALCI 2016, p. 69 (cita). 

Id.: 9416 

Tags: Late Medieval 

(SF) Martinsicuro, loc. Case Ferriozzi, scavi 1991-93 (dep.: n.s.) 

 “Monete bizantine in bronzo” negli scavi condotti da A. Staffa. 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 59, nota 1. 

Id.: 6828 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Ancona 

(H) Ancona (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con denari AR antiquiores: uno Leone IV; quattro Nicola I, uno Marino I (882-884). 

Bibl.: SERAFINI 1910, p. 25 nn. 1-2; MEC 1, p. 646 (al Medagliere Vaticano, con denaro AR falso); ARSLAN 2004i, n. 
4320. 

Id.: 6829 

Tags: Early Medieval 

(uns) Ancona, anfiteatro, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion di Teodorico (?). 
 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 84); decanoummion AE Giustiniano 
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I/Roma (MIB 227). 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, pp. 63 ss. (non indicato il tipo della moneta ostrogota; per le bizantine pp. 65-66); 
ARSLAN 2004i, n. 4330. 

Id.: 6830 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Ancona, cattedrale, tomba di san Ciriaco, 1755 (dep.: XI-XII secc. (probably 1097 per MEC 12, p. 
688)) 

 Dall’urna di sn Ciriaco, 10 AR: 8 denari di Venezia (san Marco senza nimbo, databili fra il 1082 e il 
1110 c.); almeno 1 denaro di Pavia (Ottone III, 983-1002); almeno 1 denaro di Lucca (Enrico IV, 
1056-1106; Enrico V, ante 1107 – post 1110). 

Bibl.: CORSINI 1756; PIRANI 1986,pp. 60-63; SACCOCCI 2004, p. 181; MEC 12, p. 688 n. 88a; SACCOCCI, 
TOMASSONI 2017; CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019, pp. 16-17 (cita per il rinvenimento di esemplari 
veronesi simili anche a Lucca, piazza san Giusto; v. ritrovamento n. 10278); ASOLATI 2021, p. 315 (cita); 
MORETTI 2023, p. 141 (cita). 

Id.: 9291 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Ancona, Lungomare Vanvitelli, 1998 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: XX nummi AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona). 

Bibl.: PROFUMO 2005, p. 847. 

Id.: 6831 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ancona, via Menicucci, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Moneta d’oro dell’imperatore Giustiniano (536-540) “ (sembra sia di Teodosio). 
 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (540-547). 

Bibl.: PROFUMO 1982, p. 434 (moneta AV); PROFUMO 1986, p. 534; CALLEGHER 2001b, p. 65, nota 29 (per l’AE); 
CALLEGHER 2002, p. 262 n. 7.2 (per l’AE: forse il medesimo di Lungomare Vanvitelli (v.)); ARSLAN 2004i, n. 
4340. 

Id.: 6832 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Arcevia, fraz. Santo Stefano, 1918 (dep.: 47 a.C.) 

 Ripostiglio monetale rinvenuto a Santo Stefano di Arcevia costituito da 21 esemplari: 10 vittoriati, 
10 denari ed 1 quinario. Dall’esame della documentazione conservata presso l’archivio della 
Soprintendenza si apprende che il suo ritrovamento avvenne nel 1918 da un agricoltore, Santi 
Pagnani, nel corso del suo lavoro all’interno del podere di proprietà di tale Franceschini. 

 In base a un denario del magistrato monetario Lucius Plautius Plancus, che risulta essere la 
moneta più recente del gruppo, è possibile stimare il possibile occultamento del ripostiglio al 47 
a.C. 

Cons.: Ancona, Museo Archeologico Nazionale delle Marche (inv. nn. 10761-10775, reg. monete nn. 
712-725). 

Bibl.: TOMASSONI 2023. 
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Id.: 11018 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(H) Arcevia, loc. Piticchio, 1898 (dep.: ante 1527) 

 Ripostiglio, con 8 AR delle zecche di Ancona, Camerino, Firenze, Lucca, Siena e Roma. 

Bibl.: CASTELLANI 1899; MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 9059 

Tags: Modern 

(uns) Castelleone di Suasa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota o bizantina: “quinario” (Tremissis AV?) di Giustiniano (bizantino?). 

Bibl.: CIAVARINI DONI 1879, p. 239. 

Id.: 6833 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Jesi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ siliqua Giustiniano I/Ravenna (MIB 77; MORRISSON 1970, 4/Rv/AR/22-24; 
DOC I, p. 182, 338.1-338.5 [552-565]). 

Bibl.: CAMILLI 1996-97; CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.21; ARSLAN 2004i, n. 4420. 

Id.: 6834 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Jesi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete romane di età repubblicana. 

Cons.: Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Medagliere Vaticano. 

Bibl.: GIAMPICCOLO 2020. 

Id.: 10562 

Tags: Roman 

(uns) Jesi, abbazia di Santa Maria del Piano, n.s. (dep.: XIV secolo) 

 Monete della zecca di Ancona del XIII-XIV secolo. 

Bibl.: BIAGIONI 2006. 

Id.: 6835 

Tags: Late Medieval 

(uns) Loreto, Santa Casa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Atene, tornese 1. 

Bibl.: TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 6837 

Tags: Late Medieval 
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(D) Loreto, santuario della Santa Casa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 8 monete romane del periodo imperiale, di 1.385 monete italiane databili tra il XIII 
ed il XIX secolo e di alcune monete di zecche straniere. Alcune monete ritrovate nel sottosuolo. 

 Segnalati: 
• parpagliola (?) di Vincenzo Gonzaga (zecca di Mantova o Casale Monferrato? (CANALI, 

GRIMALDI 1968, p. 65); 
• quattro piccioli di Giovanni XXII (CANALI, GRIMALDI 1968, p. 75 nn. 736-739; 

CRISAFULLI 2013, p. 192); 
• 1 moneta della zecca di Perugia (CANALI, GRIMALDI 1968, p. 79 n. 919; CRISAFULLI 

2013, pp. 192-193); 
• quattrini della zecca di Lucca, secc. XVI-XVII. 

Bibl.: CANALI, GRIMALDI 1968; GRIMALDI 1971 (per monete ritrovate nel sottosuolo della Santa Casa); SACCOCCI 
2009c, p. 98 n. 24; PASSERA 2011, p. 58 (cita per la moneta di Lucca); CRISAFULLI 2013, p. 192 (cita per la 
presenza di piccioli di papa Giovanni XXII), 192-193 (cita la moneta di Perugia); SACCOCCI 2013a, p. 220 
(cita per la moneta di Lucca). 

Id.: 6836 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

(uns) Monte Torto-Osimo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (Salona?) (MIB 250). 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 66; ARSLAN 2004i, n. 4440. 

Id.: 6838 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Morro d’Alba, Sant’Amico di Morro d’Alba, loc. Fonte del Re (noto come da “Senigallia”), n.s. 
(dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: multiplo da 3 solidi Teodorico/Roma (ARSLAN 1989, AV 3). 

Bibl.: GNECCHI 1895; ARSLAN 1994, p. 512; CALLEGHER 2001b, p. 61; ARSLAN 2004i, n. 4490; PROFUMO 2005, p. 
853; BARSANTI 2008, p. 436; HAMARNEH 2008 (cita); MORELLI 2010, pp. 156-157. 

Id.: 6839 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sant’Amico, n.s. (dep.: n.s.) 

 cfr. Morro d’Alba. 

Bibl.: BALDETTI 1998, p. 220 (duplicazione del multiplo di Morro d’Alba). 

Id.: 6840 

Tags: Early Medieval 

(H) Serra San Quirico, 1904 (dep.: c. 1250) 

 Ripostiglio, con 150 denari delle zecche di Ancona e Ravenna. 

Bibl.: DAY 2008, p. 126; VALCI 2016, p. 69 (cita). 

Id.: 9415 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Suasa, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Negli scavi AE ostrogoti. 

Bibl.: Segnalazione di Carlo Poggi, 18 marzo 2003; ARSLAN 2004i, n. 4530. 

Id.: 6841 

Tags: Early Medieval 

 Ascoli Piceno 

(SiF) Ascoli Piceno, via del Trivio, scavi 2009 (dep.: II sec. d.C: (?)) 

 Da scavo in via del Trivio ad Ascoli Piceno, sono emerse tre strutture murarie, disposte a “T” e 
unite da un pilastro in travertino, che delimitano due ambienti. All’interno dell’ambiente più a 
nord, moneta di bronzo in cui sembrerebbe riconoscibile l’onomastica di un personaggio della 
famiglia Antonina (II secolo d.C.). 

Bibl.: MASSONI, DE CESARE, ANTOGNOZZI 2014. 

Id.: 10341 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Carassai, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: minimus AE Anastasio/Costantinopoli (MIB 40). 

Bibl.: PACI, ROSSI 1996-97, p. 201; CALLEGHER 2001b, p. 64; ARSLAN 2004i, n. 4360. 

Id.: 6842 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Casteltrosino, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate “parecchie di queste monete”…”comprate dal Petrarca, orefice di Fermo” tra 1765 e 1782. 

Bibl.: MENGARELLI, GABRIELLI 1902; [SPAGNOLI n.d.], p. 116, nota 51. 

Id.: 6843 

Tags: Early Medieval 

(uns) Casteltrosino, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: hyperperon AV bizantino Alessio I o Manuele I Comneno/Costantinopoli. 

Bibl.: MENGARELLI, GABRIELLI 1902, col. 303; CALLEGHER 2001b, p. 76; ARSLAN 2004i, n. 4380. 

Id.: 6844 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Casteltrosino, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da SPAGNOLI 2007 (per l’oro). Tomba 7: collana sette monete con solidus AV 
Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AV 10), quattro solidus AV Giustiniano I/Costantinopoli 
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(MIBE 7), solidus AV Giustiniano I/Roma (MIBE 34), solidus AV Tiberio II/Ravenna (MIB III, cfr. 
15). Tomba 115: prima collana con cinque monete con solidus AV Giustiniano I/Atalarico e ss. 
(ARSLAN 1989, AV 26), solidus AV Giustiniano I/Costantinopoli (MIBE 7), solidus AV Giustiniano 
I/Ravenna (MIBE 37), solidus AV Giustino II/Costantinopoli (MIB II,5), solidus AV Tiberio 
II/Costantinopoli (MIB II,15). Tomba 115: denarius AR t. clovli q suberato forato (C 332/1; 98 
a.C.). Tomba 115: seconda collana con quattro monete con tremissis AV Tiberio II/Ravenna (MIB 
II,17), tre tremissis AV Maurizio Tiberio/Ravenna (MIB II, 50). Tomba A: AE illustrati forato. 
Tomba 23: due AE romani illustrati forati. Tomba 80: denarius AR c. avg suberato forato (C 242/1; 
135 a.C.). Tomba 85: as AE I-II sec. forato, AE I-III sec. forato, AE IV sec. (tipo FH?). Tomba 96: 
antoniniano radiato III sec. forato, AE IV sec. Feltempreparatio (?) forato. Tomba 108: AE IV sec. 
Tomba 164: AR suberato illustrati. Tomba 169: AE illustrato. 

Bibl.: MENGARELLI, GABRIELLI 1902, coll. 145-380; [ALFÖLDI 1925], pp. 76 ss.; [WERNER 1935], p. 13, 74 ss.; 
ARSLAN 1994, pp. 510, 514; [JØRGENSEN 1991]; PIZZI 1995; [TRAVAINI 2000], pp. 249-250; [DE MARCHI 
2000], p. 152; CALLEGHER 2001b, pp. 62 ss. (composizione corretta per la tomba 7); CALLEGHER 2002, p. 
263 n. 7.8; ARSLAN 2004i, n. 4370; SPAGNOLI 2005. 

Id.: 6845 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Cupra Marittima, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona) (MIB250). 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 66; ARSLAN 2004i, n. 4410. 

Id.: 6846 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Falerone, presso il teatro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Circa 20 monete spettanti ad Alessandro Severo, Massimino, Gordiano II, Gallieno, Massimiano, 
Giustiniano; più un quinarius argenteo, incerto. 

Bibl.: RAFFAELLI 1891. 

Id.: 6847 

Tags: Early Medieval 

 Fermo 

(SF) Sant’Elpidio a Mare, loc. Canonico, chiesa di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnatato un ambrosino d’argento della zecca di Milano. 

Bibl.: LUCENTINI 1983. 

Id.: 6848 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

Macerata 
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(uns) Camerino, inizio XX secolo (dep.: n.s.) 

 Collana con molte monete d’oro in tomba femminile. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: [PROFUMO 2003], p. 629. 

Id.: 6849 

Tags: coins as jewels/pendants; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Cingoli, n.s. (dep.: c. 99-100 d.C.) 

 Ripostiglio, monete romane repubblicane. 

Bibl.: GARRUCCI 1865. 

Id.: 8946 

Tags: Roman 

(uns) Civitanova Marche, area di Cluana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Anastasio/Nicomedia (MIB 48: 507-512); ½ follis AE 
Anastasio/Costantinopoli (MIB 33: 512-518). 

Bibl.: GALLIÈ 1995, fig. 10; CALLEGHER 2001b, p. 64; ARSLAN 2004i, n. 4390. 

Id.: 6850 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Esanatoglia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con denari delle zecche di Ancona e Ravenna. 

Cons.: Ancona, Museo Archeologico Nazionale delle Marche. 

Bibl.: TOMASSONI 2021. 

Id.: 10366 

Tags: Late Medieval 

(uns) Esanatoglia, loc. Campocuiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone III (996-1002). 

Bibl.: DE MARINIS 2003, p. 648, fig. 13. 

Id.: 6851 

Tags: Early Medieval 

(H) Esantoglia, 1928 (dep.: c. 1250) 

 Ripostiglio, contenente: 
• 1 grosso agontano; 
• 122 denari, zecca di Ancona; 
• 7 denari, zecca di Ravenna. 

Bibl.: DAY 2008, p. 126; VALCI 2016, p. 69 (cita). 

Id.: 9414 
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Tags: Late Medieval 

(H) Fontespina di Civitanova Marche, 1950 (dep.: c. 1265-80) 

 Ripostiglio, contenente: 
• 393 denari, zecca di Ancona; 
• 89 denari, zecca di Ravenna; 
• 16 denari, zecca di Rimini; 
• 4 altre monete non identificate (zecca di Lucca?). 

Bibl.: DAY 2008, p. 126; VALCI 2016, p. 69 (cita). 

Id.: 9417 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Matelica, 1771 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con solidus AV ostrogoti e/o bizantini: Anastasio, Giustino, Giustiniano I. 

Cons.: Città del Vaticano, Musei Vaticani. 

Bibl.: ACQUACOTTA 1838, pp. 28, 42; CALLEGHER 2001b, p. 61, nota 7 (con bibliografia); ARSLAN 2004i, n. 4430. 

Id.: 6852 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Matelica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento di monete di Lucca e Ravenna databili tra il X e l’XI secolo. 

Bibl.: MERCANDO 1970. 

Id.: 6853 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Pieve Torina, n.s. (dep.: c. 550) 

 Ripostiglio di 30 kg. AE Valentiniano III-Giustiniano I, chiuso intorno al 550. 

Bibl.: SANTONI 1880; RIC 10, p. CLV; ARSLAN 2004i, n. 4450 (non citate gote). 

Id.: 6854 

Tags: Early Medieval 

(H) Recanati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) moneta AV bizantino: due semissis AV Costantino IV/Costantinopoli (668-669). 

Bibl.: MCCORMICK 2001, p. 363, p. 844 n. B40; ARSLAN 2004i, n. 4460. 

Id.: 6855 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Recanati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Costantino IV/Roma (674-685); follis AE Anastasio II/Ravenna 
(713-715); semissis AV Leone III/Costantinopoli (720-732); tremissis AV Costantino V/Ravenna 
(744-745 o 749-750); due follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); follis AE 
Teofilo/Costantinopoli (828-830/831); follis AE Teofilo/Siracusa (830/831-842); follis (?) AE 
Michele III/Siracusa (842-867); quattro follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912). 
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Bibl.: CALLEGHER 1996a; MCCORMICK 2001, p. 363, p. 844 n. B40; ARSLAN 2004i, n. 4470. 

Id.: 6856 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Roti-Carpineto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete AE Giustiniano I. 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 66; ARSLAN 2004i, n. 4480. 

Id.: 6857 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) San Severino Marche, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 312 AR+MI. Segnalati 210 piccioli di papa Giovanni XXII (1316-34) per la zecca di 
Macerata. I 112 esemplari rimanenti sono tutti nominali maggiori rispetto al picciolo e riferibili 
alle zecche di Ancona, Arezzo, Ascoli, Bologna, Rimini e Venezia. 

Bibl.: MACRIPÒ 1999; CRISAFULLI 2013 (cita e compara con il ritrovamento n. 9915). 

Id.: 9916 

Tags: Late Medieval 

(uns) Tolentino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tornese, zecca latina non nota 1. 

Bibl.: CECCHINATO 2010, p. 135. 

Id.: 6858 

Tags: Late Medieval 

(oth) Tolentino, duomo, sarcofago dei santi Catervio, Settimia e Basso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tra le 1.874 monete e medaglie devozionali ritrovate nel sarcofago dei santi Catervio, Settimia e 
Basso nel duomo di Tolentino: 

• 1 denaro provisino del Senaro Romano di II emissione; 
• 1 picciolo di papa Giovanni XXII; 
• 1 grano di Ferdinando II d’Aragona (1504-16), zecca di Messina; 
• 2 baiocchetti AR e 364 quattrini MI, zecca di Castro; 
• svariati quattrini MI, zecca di Urbino; 
• quattrini MI, zecca di Lucca, secc. XVI-XVII. 

 Il gruppo delle monete di Castro, come consistenza numerica, è secondo soltanto a quello dei 
quattrini di Urbino, la cui zecca ebbe del resto vita ben più lunga di quella di Castro. 

Bibl.: ALTERI 1996; CRISAFULLI 2013, pp. 192 (cita per la presenza del picciolo di papa Giovanni XXII), 193 (cita 
per la presenza del grano di Ferdinando II d’Aragona); PASSERA 2011, p. 58 (cita per la presenza dei 
quattrini di Lucca); SACCOCCI 2013a, p. 220 (cita per la presenza dei quattrini di Lucca); BELLESIA 2017, 
nota 3 a p. 12. 

Id.: 8474 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Treja/Treia/Trea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: Moneta sino a Focas (AV? AR? AE?); solidus AV Focas. 
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Bibl.: [BENIGNI 1812], p. 25; ACQUATICCI 1888, pp. 162-163; [BEJOR 1977], p. 89 (ritrovamento solidus AV del 
1814); CALLEGHER 2001b, pp. 69-71; ARSLAN 2004i, n. 4590. 

Id.: 6859 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Treja/Treia/Trea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?) monete AV: “parecchie in oro di Onorio, Anastasio e Giustiniano”. 

Bibl.: [BENIGNI 1812], p. 25; [BEJOR 1977], p. 89; CALLEGHER 2001b, p. 61, nota 7 (scavi fine ‘700); ARSLAN 
2004i, n. 4560. 

Id.: 6860 

Tags: Early Medieval 

(uns) Urbisaglia/Urbs Salvia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete ostrogote e bizantine. 

Bibl.: ROSSI 2006. 

Id.: 6862 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Urbisaglia/Urbs Salvia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da indagini di superficie effettuate da parte del sig. Migliorelli, alcune monete di età medievale, tra 
cui due piccioli di papa Giovanni XXII. 

Bibl.: ASOLATI, ROSSI 2007, p. 67; CRISAFULLI 2013, p. 192 (cita per la presenza di piccioli di papa Giovanni XXII). 

Id.: 6861 

Tags: Late Medieval 

 Pesaro-Urbino 

(SF) Cagli, loc. Monte Donico, castello di Donico, scavi 2002-05 (dep.: XII sec. – post 1716) 

 Da scavi nel castello di Donico, alcune monete di età medievale e moderna. 
 Notati: 

• Gubbio, mezzo baiocco 1716, 1 es.; 
• Siena, quattrino, 1 es.; 
• Atene, tornese, 9 es.; 
• Ravenna, denaro, 15 es.; 
• Ancona, denaro, 5 es.; 
• Firenze, quattrino, 4 es. 

 Segnalato un picciolo di papa Giovanni XXII. 

Bibl.: ASOLATI 2006d; CECCHINATO 2010, p. 133; CRISAFULLI 2013, p. 192 (cita per la presenza del picciolo di 
papa Giovanni XXII). 

Id.: 6866 

Tags: unclassified; Early Medieval; Late Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Calmazzo, loc. Montone del Grano, 1949 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I; moneta AE Giustiniano I. 

Bibl.: ANNIBALDI 1954, p. 157; ARSLAN 1994, p. 514; CALLEGHER 2001b, pp. 62, 66; ARSLAN 2004i, n. 4350. 

Id.: 6863 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cantiano, loc. Le Vaie, n.s. (dep.: post 1334) 

 Ripostiglio di 113 monete proviene dalla località chiamata “Le Vaie” che potrebbe forse 
corrispondere al colle fortificato, denominato dalle vecchie fonti “Le Piaie”, dove nel 1393 erano 
stanziate le milizie del conte Antonio da Montefeltro durante l’assedio al castello. La maggior 
parte delle monete, pari a ca. il 92% (104 es.), è costituita da piccioli emessi da papa Giovanni XXII 
(1316-34), in una zecca identificata in CNI 13, p. 345 – anche se in forma dubitativa – con 
Macerata, ai quali si somma un picciolo del papa successivo, Benedetto XII (1334-41), emesso 
dallo stesso atelier. 

 Due monete devono essere considerate intrusive, collocandosi al di fuori dell’ambito cronologico 
del ripostiglio: si tratta di un quattrino di Perugia datato al 1374-76 e di un denaro di Gubbio del 
XV secolo. 

 Composizione: 
• Bologna, Repubblica, bolognino grosso, 1236-1337, 1 es.; 
• Ancona, Repubblica, denaro, XIV sec., 2 es.; 
• Ascoli, Repubblica, picciolo, XIII-XIV sec., 2 es.; 
• Macerata, Giovanni XXII, papa, picciolo, 1316-34, 104 es.; 
• Macerata, Benedetto XII, papa, picciolo, 1334-41, 1 es.; 
• Perugia, Repubblica, picciolo, ordinanza 1321, 1 es.; 
• (intrusivo) Gubbio, Francesco Maria I della Rovere, duca, quattrino, 1508-16 e 1521-38, 1 

es.; 
• (intrusivo) Perugia, Repubblica, quattrino, 1374(?)-76, 1 es. 

Cons.: Cantiano, Museo Archeologico e della Via Flaminia “Giulio Cesare Corsi”. 

Bibl.: CRISAFULLI 2013 (descrizione completa e illustrazione parziale dei materiali). 

Id.: 9915 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Cantiano, Rocca Gabrielli, n.s. (dep.: secc. XII-XVIII) 

 Dalla Rocca Gabrielli, antica rovina del castello di Cantiano, 32 AR+MI di natura sporadica, che 
coprono con continuità 

 un arco temporale che va dalla fine del XII sec. fino a poco dopo la metà del XVI sec., con due sole 
eccezioni costituite da baiocchi databili tra il XVII e il XVIII emessi dalla zecca di Bologna. 

 Elenco dei materiali: 
• Bologna, Repubblica, quattrino, 1376-1401, 1 es.; 
• Bologna, autorità non determinata, quattrino, XVII-XVIII sec., 2 es.; 
• Lucca, Castruccio degli Antelminelli detto Castracane, signore, castruccino, 1316-28, 1 es.; 
• Pisa, Repubblica, picciolo, 1318-metà del XIV sec., 1 es. (segno pugnale); 
• Firenze, Repubblica, picciolo, fine XIII-XIV sec., 2 es. (1 del 1323-1326, 1 del 1325-1400); 
• Ancona, Repubblica, denaro, ante 1170-ante 1290, 1 es.; 
• Ancona, Repubblica, denaro, XIV sec., 3 es.; 
• Ancona, Repubblica, denaro, XV sec., 1 es.; 
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• Fermo, Governo autonomo, quattrino, XIV sec., 1 es.; 

• Macerata, Giovanni XXII, papa, picciolo, 1316-34, 5 es.; 
• Urbino, Guidobaldo II della Rovere, duca, quattrino, 1538-74, 1 es.; 
• Gubbio, Guidobaldo I di Montefeltro, duca, picciolo, 1482-1508, 1 es.; 
• Perugia, Repubblica, picciolo, ordinanza 1321, 5 es.; 
• Perugia, Repubblica, quattrino, 1374(?)-76, 1 es.; 
• Perugia, Repubblica, trino, ordinanze 1471 e 1483, realizzata tra il 1471-1503, 1 es.; 
• Roma, Senato Romano, provisino, 1300-1404 ca., 1 es.; 
• Roma, Sede vacante (cardinale Luigi Cornaro Camerlengo), quattrino, 1572, 1 es.; 
• Messina, Federico il Semplice d’Aragona, re, denaro, 1355-77, 1 es.; 
• autorità e zecca non determinata, 2 es. 

Bibl.: CRISAFULLI 2013 (descrizione completa e illustrazione parziale dei materiali); BALDASSARRI 2021, 
Appendice D n. 32. 

Id.: 9918 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(H) Cantiano, torre di san Nicolò, n.s. (ante inizio XIX sec.) (dep.: post 1590) 

 Ripostiglio, con 116 AR+MI, ritrovato nella torre di san Nicolò a Cantiano. La moneta più antica è 
un quattrino de l’Aquila (1435-1442), mentre il termine post quem per la chiusura di questo 
insieme di spiccioli è dato da due quattrini di Macerata di papa Gregorio XIV (1590-1591). L’87% 
delle monete si colloca nei tre decenni più recenti del periodo. 

 Composizione: 
- monete di area italiana (113 es.) 

• Frinco, emissioni anonime della famiglia Mazzetti, contraffazione di sesino bolognino, 
1581-1601, 1 es.; 

• Castiglione dello Stiviere, Ferrante I, marchese, quattrino, 1580-86, 1 es.; 
• Castiglione delle Stiviere, Rodolfo Gonzaga II, marchese, quattrino ad imitazione di 

moneta bolognese, 1586-93, 8 es.; 
• Castiglione delle Stiviere, Rodolfo Gonzaga II, marchese, quattrino ad imitazione di 

moneta papale anconetana, 1586-93, 8 es.; 
• Cattaro, Repubblica di Venezia, Paolo Valaresso, Conte Rettore Provveditore, follaro, 

1508-10, 1 es.; 
• Cattaro, Repubblica di Venezia, Marcantonio Venier, Conte Rettore Provveditore, follaro, 

1583-86, 1 es.; 
• Correggio, emissioni anonime (conti Gilberto, Camillo e Fabrizio da Correggio), quattrino, 

1569-97, 18 es.; 
• Correggio, emissioni anonime (conti Gilberto, Camillo e Fabrizio da Correggio), quattrino 

al tipo di Massa Lunigiana, 1569-97, 1 es.; 
• Mirandola, Gianfrancesco Pico, Signore, sesino, 1499-1533, 1 es.; 
• Parma, Ottavio Farnese, duca II, quattrino, 1547-86, 1 es.; 
• Bologna, Bentivoglio Conservatori, quattrino, 1490-1506, 1 es.; 
• Bologna, emissioni anonime pontificie, quattrino, sec. XVI, 5 es.; 
• Massa Lunigiana, Alberico I Cybo Malaspina, principe di Massa, quattrino,1568-1623, 1 

es.; 
• Siena, Repubblica, quattrino (monete specificate in verbale d’emissione del 1511), 1 es.; 
• Ancona, Gregorio XIII, papa, quattrino, 1572-85, 7 es.; 
• Camerino, Repubblica, quattrino, prima metà XVI sec., 1 es.; 
• Camerino, Giulia Varano, duchessa, picciolo, 1527-34, 1 es.; 
• Camerino, Paolo III, papa, quattrino, 1539-49, 1 es.; 
• Fano, Pio V, papa, quattrino, 1566-72, 1 es.; 
• Fano, Gregorio XIII, papa, quattrino, 1572-85, 14 es.; 
• Fano, Sisto V, papa, quattrino, 1585-90, 1 es.; 
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• Macerata, Paolo III, papa, quattrino, 1534-39, 1 es.; 
• Macerata, Gregorio XIII, papa, quattrino, 1572-85, 2 es.; 
• Macerata, Gregorio XIV, papa, quattrino, 1590-91, 2 es.; 
• Montalto, Sisto V, papa, quattrino, 1585-90, 1 es.; 
• Pesaro, Francesco Maria II della Rovere, duca, quattrino, 1574-1624, 1 es.; 
• Urbino, Guidobaldo II della Rovere, duca, quattrino, 1538-74, 1 es.; 
• Urbino, Francesco Maria II della Rovere, duca, quattrino, 1574-1624, 19 es.; 
• Castro, Pierluigi Farnese, duca, quattrino, 1545-47, 3 es.; 
• Roma, Paolo III, papa, quattrino, 1534-59, 2 es.; 
• Roma, Gregorio XIII, papa, quattrino, 1572-85, 2 es.; 
• Ancona o Roma, Pio V, papa, quattrino, 1566-72, 1 es.; 
• L’Aquila, Renato d’Angiò, re, quattrino, 1435-42, 1 es.; 
• zecca non determinata, Gregorio XIII, papa, quattrino, 1572-85, 1 es.; 
• imitazione di un quattrino di Macerata, sede vacante, 1590, 1 es.; 

- monete di area spagnola (1 es.) 
• Burgos, Ferdinando V e Isabella I, re, blanca, 1474-1516, 1 es. 

- monete non identificabili (2 es.). 

 La torre di san Nicolò non è oggi più esistente, sulla cui base all’inizio del XIX secolo è stato 
costruito il campanile dell’omonima chiesa. 

Cons.: Cantiano, Museo Archeologico e della Via Flaminia “Giulio Cesare Corsi”. 

Bibl.: CRISAFULLI 2013 (descrizione completa e illustrazione parziale dei materiali). 

Id.: 9917 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(oth) Fano, cattedrale, tomba di san Fortunato, n.s. (dep.: n.s. (ma post 1113?)) 

 Nella tomba di san Fortunato presso la cattedrale di Fano, segnalati denari della zecca di Verona a 
nome di Enrico databili al primo decennio del XII sec. 

 Per CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019, p. 17, i denari veronesi sono stati con tutta probabilità 
depositati durante una ricognizione effettuata nel 113, l’unica di quel periodo ricordata dalle 
fonti. 

Bibl.: CASTELLANI 1929; CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019, pp. 16-17 (cita per il rinvenimento di esemplari 
veronesi simili anche a Lucca, piazza san Giusto; v. ritrovamento n. 10278). 

Id.: 10279 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SF) Fossombrone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi dell’Università di Urbino, varie monete di età medievale, tra cui tre piccioli di papa 
Giovanni XXII. 

Bibl.: Inedito. CRISAFULLI 2013, p. 192 (cita per la presenza di piccioli di papa Giovanni XXII). 

Id.: 9919 

Tags: Late Medieval 

(SF) Macerata Feltria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 15 nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14). 
 Moneta bizantina: Solidus AV Tiberio II (574-582). 
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Bibl.: PROFUMO 2005, p. 897. 

Id.: 6864 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Mondavio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 103 monete AV dei secoli XIV-XV, in prevalenza della zecca di Venezia. 

Cons.: Urbino, Galleria Nazionale. 

Bibl.: BERNINI PEZZINI 1979. 

Id.: 6865 

Tags: Late Medieval 

(SF) Montecopiolo, n.s. (dep.: XVI-XVII secc.) 

 Segnalati quattrini (quanti?) della zecca di Lucca, secc. XVI-XVII. 

Bibl.: SACCOCCI 2013a, p. 220 (cita come da Monte Copiolo, dando i materiali come inediti e in corso di studio da 
parte di M. Asolati). 

Id.: 10835 

Tags: unclassified; Modern 

(SF) Pesaro, area archeologica di Colombarone, basilica, n.s. (dep.: n.s. (post 926?)) 

 Ritrovamenti sporadici dalla basilica di Colombarone: 
- moneta ostrogota: decanoummion AE Atalarico stante/Roma (ARSLAN 1989, AE 12). 
- moneta bizantina: tremissis AV Giustino I/Costantinopoli. 
- moneta IX-X secolo: un denaro scodellato non meglio specificato; per SACCOCCI 2003, nota 

24 a p. 75, probabilmente denaro di Ugo di Provenza dalla zecca di Venezia. 

Bibl.: DALL’AGLIO 1991, pp. 65-66; ARSLAN 1994, p. 510; CALLEGHER 2001b, p. 63; DALL’AGLIO, VERGARI 2001, 
p. 168; SACCOCCI 2003, nota 24 a p. 75; ARSLAN 2004i, n. 4400; [ASOLATI 2005], p. 16. 

Id.: 9425 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Pesaro, area archeologica di Colombarone, chiesa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di c. 100 monete in rame nella terza fase della chiesa (?). 

Bibl.: PIUZZI 2004a. 

Id.: 6868 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) San Costanzo, loc. Stacciola, n.s. (paulo ante 1916) (dep.: n.s. (sec. XIII?)) 

 Ripostiglio, di c. 25.000 esemplari depositati all’interno di un grande recipiente di terracotta 
grezza e mal cotta, di cui si è riusciti a recuperare qualche frammento. 

 Per RICCI 1916, le monete paiono grossi anconitani anteriori a quelli col S. Quiriacus del secolo XIII, 
ma finora è stato difficile assegnare loro un’epoca precisa. Sono di lega bassissima d’argento, con cui 
il rame è mescolato nelle proporzioni del 60%. Portano sul dritto al centro un A, entro un cerchio di 
puntini, oppure una specie di anello; intorno vi è la leggenda DE ANCONA in caratteri gotici; sul 
rovescio vi sono pure impressioni, ma non ancora decifrate. 
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Cons.: Ancona, Museo Archeologico (tutti i pezzi rinvenuti? In RICCI 1916 si diceva che una parte del 
ripostiglio è stata intanto inviata alla Direzione del Gabinetto Numismatico di Brera, che sta 
studiando l’importante ritrovamento. 

Bibl.: RICCI 1916. 

Id.: 6869 

Tags: Late Medieval 

(uns) Sant’Angelo in Vado, al Metauro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 12 Nummi AE Maurizio Tiberio/Alessandria. 

Bibl.: PROFUMO 2005, p. 901. 

Id.: 6870 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 MOLISE 

 (unspecified) 

(uns) Ovindoli, chiesa di San Potito, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in tombe “a partire dal IX secolo”. 

Bibl.: MALANDRA 2010, p. 133. 

Id.: 6871 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

Campobasso 

(H) Campobasso, n.s. (dep.: XIII-XIV secolo) 

 Ripostiglio con monete della zecca di Ravenna dei secoli XIII o XIV. 

 In studio nel 2002 (BAKER, CALABRIA 2004). 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004. 

Id.: 6873 

Tags: Late Medieval 

(SF) Campobasso al Museo Provinciale Sannitico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Acaia, tornese 3; Atene, tornese 1. 

Cons.: Fino alla II Guerra Mondiale i materiali erano a Campobasso, presso il Museo Provinciale 
Sannitico. Durante il conflitto furono sottratti, e oggi non se ne ha più notizia. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 131. 

Id.: 6874 

Tags: Late Medieval 
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(SF) Campochiaro, necropoli di Vicenne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli di Vicenne e Morrione, con 61 monete. 
 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Tiberio II o Maurizio Tiberio/Ravenna o zecca 

tirrenico-settentrionale (per il tipo: MIB Tiberius II, 22); tremissis AV Costante II/Roma (stile 
molto vicino a MIB pl. 25 n. V123); tremissis AV Costante II/Roma (MORRISSON 1970, 
13/It/AV/08); tremissis AV Costantino IV/Roma (DOC II, 2, p. 561 nn. 72 ss., Italy); tremissis AV 
Giustiniano II/Roma (MORRISSON 1970, p. 414, zecca di Roma, tipo 1, o 15/It/AV/02); tremissis 
AV Leonzio II/Roma (DOC II, 2, p. 620 n. (21)); 1/8 siliqua AR Leonzio II/Ravenna (MIB 31); 
tremissis AV Tiberio III/Roma (698-705; MORRISSON 1970, 17/Ro/AV/03); semissis AV 
Giustiniano II/secondo regno/Siracusa (DOC II, 2, p. 594 n. 48; MIB 19). 

 Moneta longobarda: cinque tremissis AV anonimo/-/Benevento; dodici tremissis AV 
anonimo/i/i/Benevento; tremissis AV anonimo/?/Benevento; tremissis AV 
anonimo/R/Benevento; due tremissis AV anonimo/S/Benevento; venti 1/8 siliqua AR longobarda 
Eraclio/Monogramma Eraclio; 1/16 (?) siliqua AR anonimo/Croce su gradino. 

 Due orecchini con Aurei di Licinio I. Anello AV con riproduzione all’interno del castone di D/ di 
tremissis AV anonimo/i/i/Benevento. 

 Per GIOSTRA 2014, p. 168, i tremissi AV in tombe femminili erano sospesi in collana. 

Bibl.: ARSLAN 1991; ARSLAN 1992a, p. 830-832; ARSLAN 1994, pp. 512, 514; ARSLAN 1998c; ARSLAN 2000c; 
ARSLAN 2000d; [TRAVAINI 2000], pp. 252-253; [CORRADO 2001], pp. 234-236; [ARSLAN, MORRISSON 
2002], pp. 1298-1299; CALLEGHER 2002, p. 263 n. 7.7; ARSLAN 2004b; LA ROCCA 2004, p. 220 (cita e 
discute anello in tomba 33); ARSLAN 2004i, n. 4610; CEGLIA 2010; PROVESI 2010, pp. 101-103 (cita monete 
in tomba); STAFFA 2010, p. 183 (cita); GIOSTRA 2014, p. 168 (cita, parlando genericamente di una trentina 
di tremissi, anche più di un esemplare per tomba dalla necropoli di Campochiaro, dandoli come posteriori alla 
metà del VII secolo); SACCOCCI 2022, p. 119 (cita). 

Id.: 6875 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Campomarino, foce del Biferno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Peso da tre solidi (bizantino?). Su 70 monete AE, una di Giustino II. 

Bibl.: DEBENEDITTIS 2008; DEBENEDITTIS, PAGANO 2010. 

Id.: 6876 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cantoni di Sepino, loc. San Pietro di Cantoni, santuario italico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dallo scavo del santuario italico. Notati: monete ostrogote di Libio Severo-Ricimero, 
Baduila, Trasamund; 3 tarì di Salerno; oboli di Melgueil. 

Bibl.: CATALLI 2004; TRAVAINI 2016, n. S6 a; SARCINELLI 2023, p. 169 (cita i 3 tarì di Salerno). 

Id.: 6877 (*) 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Colletorto, 1941 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 125 follis AE bizantini del X secolo: 30 follis AE Costantino VII e Zoe (MORRISSON 
1970, 37/Cp/AE/01 ss.); 63 follis AE Romano I (GRIERSON 25a); 30 follis AE Romano I 
(GRIERSON 25b); due follis AE Costantino VII e Romano (GRIERSON 27). 

Bibl.: CAMPANELLI, CATALLI 1983, p. 137 (inedito nel 1983); CAMPANELLI 1995; MEC 14, p. 401; [TRAVAINI 
2000], p. 259 (indicato come di San Giuliano di Puglia); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, n. 
4620. 
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Id.: 6878 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ferrazzano, loc. Colli, Colle San Martino, 4 settembre 2006 (dep.: post 118 a.C.) 

 Il 4 settembre 2006 vennero consegnati alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise 70 
denari romano-repubblicani e un obolo di Phistelia provenienti, con ogni evidenza, dallo 
smembramento di un ripostiglio monetale operato sul terreno dall’aratro. 

 Nel verbale di consegna delle monete, redatto in quello stesso giorno, si apprende come i 
materiali fossero stati rinvenuti poche ore prima della consegna dal sig. Luigi Donato Lombardi 
Cerio, sparsi tra le zolle di un podere che proprio in quei giorni era stato sottoposto alle arature. Il 
podere si trova ubicato sul crinale del cosiddetto Colle San Martino, un modesto rilievo dominante 
da NE sulla contrada pertinente al territorio comunale di Ferrazzano e denominata Colli. Il fondo 
ricade a cavallo del confine che separa il settore nordorientale del tenimento del suddetto paese 
dalla porzione sudorientale del territorio comunale di Campobasso. 

Cons.: Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise, depositi. 

Bibl.: CEGLIA, ROCCIA, LOMBARDI CERIO 2016. 

Id.: 9940 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(uns) Matrice, Santa Maria della Strada, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina (?): as AE Vespasiano con XLII inciso. 

Bibl.: BARCLAY 1986 (sarebbe di Roma/Teodorico); TRAVAINI 2000, p. 248 (accetta produzione in Italia); 
ARSLAN 2004i, n. 4630; GAMBACORTA 2010, p. 368. 

Id.: 6879 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Montagano, loc. Santa Maria a Faifoli, n.s. (dep.: c. 1250 (?)) 

 Ripostiglio, con tarì siciliani di Federico II di Svevia. Materiali dispersi, solo 24 esemplari 
documentati in una fotografia. Apparentemente, tutte le monete sono di Federico II di Svevia: 1 di 
classe C (1221-30), 11 di classe D, tutti con una rosetta di sei pallini; probabilmente anche i 12 
rimanenti dello stesso tipo. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: MEC 14, p. 418 n. 47; BAKER, CALABRIA 2002. 

Id.: 6880 

Tags: Late Medieval 

(uns) Morrone del Sannio, Santa Maria in Casalpiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: probabile imitazione di tremissis AV Giustino II (tipo WROTH 1908, p. 77, Pl. XI, 
5). 

 Altre monete databili dalla fine del VI-VII secolo d.C. 

Bibl.: DE BENEDITTIS 1993, p. 74; STAFFA 2004; TERZANI 2004, p. 166; ARSLAN 2004i, n. 4670; TERZANI, DE 
BENEDITTIS 2005, p. 3 (monete databili dalla fine del VI-VII secolo d.C.). 

Id.: 6881 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(H) Petacciato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con denari AR romani di età repubblicana. 

Cons.: Chieti, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: DE FILIPPO 2005 (catalogo illustrato dei materiali). 

Id.: 9944 

Tags: Roman 

(H) San Giuliano di Puglia, monastero di Sant’Elena a Pantasia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 127 follis AE Costantino VII e Romano I. 

Bibl.: DE BENEDITTIS n.d., p. 50; EBANISTA 2009, p. 151. 

Id.: 6882 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) San Martino in Pensilis, 1994 (dep.: decenni centrali del III secolo a.C.) 

 Ripostiglio, con 163 AR. Gli esemplari appartengono a zecche della Magna Grecia, per lo più 
campane e lucane. 

Bibl.: CEGLIA 1999. 

Id.: 6883 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Santa Croce di Magliano, castello di Magliano, n.s. (dep.: c. 1465) 

 Da Santa Croce di Magliano, castello: 2 follis AE Costantino VII-Zoe/Costantinopoli (913-919; DOC 
p. 559, tav. XXXVIII n. 22); 2 follis AE Romano I/Costantinopoli (931-944; DOC p. 562, tav. XXXVIII 
n. 25/4); 1 follis AE anonimo bizantino dimezzato (forse meglio sigillo in piombo?); 1 denaro AR 
Giovanna I d’Angiò; 4 denari tornesi di Nicola di Campobasso; 1 denaro tornese di Fiorenzo di 
Hainaut/Acaia; 4 denari tornesi; 6 cavalli di Ferdinando I d’Aragona; 1 cavallo Innocenzo 
VIII/L’Aquila. 

Bibl.: TRAVAINI 1997; EBANISTA 2009; EBANISTA 2010; CECCHINATO 2010, p. 130. 

Id.: 6884 

Tags: non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Santa Croce di Magliano, loc. Maglianello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Follis bizantini a Maglianello. 

Bibl.: EBANISTA 2010. 

Id.: 6885 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sapino, loc. San Pietro di Cantoni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due tarì AV di duchi longobardi salernitani, del 1000 circa, imitazioni di rubā’ī di al-Mu’izz 
(953-975) (SPAHR 1976, tav. XV, 10, p. 110). Un terzo trovato successivamente: probabile 
ripostiglio. 
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Bibl.: FINETTI 2004, p. 210; STAFFA 2004, p. 222. 

Id.: 6872 

Tags: Early Medieval 

(SF) Terravecchia di Sepino, Castrum Vetus, n.s. (dep.: n.s.) 

 Regno di Sicilia, denaro 5; Napoli, denaro 1; Ancona, grosso primitivo 2; Ancona, denaro primitivo 
1; Arezzo, denaro 1; Bologna, denaro 1; Francia, denaro 1; Atene, denaro 1; Lepanto, denaro 1. 

 Stessi materiali del ritrovamento n. 6887 o 6888? 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 6886 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Terravecchia di Sepino, Castrum Vetus, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete del XIV secolo. 

 Stessi materiali del ritrovamento n. 6886? 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2002. 

Id.: 6887 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Terravecchia di Sepino, Castrum Vetus, n.s. (dep.: XIII-XIV secolo) 

 Ripostiglio di monete dei secoli XIII-XIV. 

 Stessi materiali del ritrovamento n. 6886? 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2002. 

Id.: 6888 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

 Isernia 

(SF) Agnone, nei pressi della chiesa di sant’Onofrio, paulo ante 18 giugno 1914 (dep.: XIII-XIV sec.) 

 Nel corso degli scavi realizzati per la costruzione del primo tratto del 2° tronco della strada 
provinciale 70, nei pressi della chiesa di sant’Onofrio, furono rinvenute tre monete. Di queste, una 
fu riconosciuta essere un denaro piccolo della zecca di Ascoli risalente al XIII-XIV secolo, mentre 
delle altre due non ci sono indicazioni. 

 Le monete furono inviate dal responsabile del cantiere, ingegner Vincenzo Scafati, a Vittorio 
Emanuele III di Savoia. il re trattenne il denaro di Ascoli, restituendo le altre due. 

Cons.: La moneta di Ascoli idealmente nella ex collezione di Vittorio Emanuele III di Savoia, ora presso il 
Museo Nazionale Romano. Disperse, invece, le altre due. 

Bibl.: “La Provincia di Campobasso” 18, 13 (18 giugno 1914), p. 3; 
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https://www.cronacanumismatica.com/rassegna-stampa-daltri-tempi-tre-monete-in-omaggio-al-re/ (URL 
visitato il 9/1/2023). 

Id.: 10874 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Filignano, 1998 (dep.: post 1285) 

 Regno di Sicilia (Napoli), denaro 3; Ancona, denaro 4; Macerata, denaro 1; Champagne, denaro 
provisino 1; Acaia, tornese 1. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 132. 

Id.: 6889 

Tags: Late Medieval 

(H) Filignano, castello, 1998 (dep.: c. 1285) 

 Acaia, tornese 22; Contado di Provenza, tornese 7; Marchesato di Provenza, denaro 2. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 129. 

Id.: 6890 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Filignano, loc. Le Mura di Mennella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 45 monete AR del XIII secolo. 

Bibl.: PANI ERMINI 2004. 

Id.: 6891 

Tags: Late Medieval 

(H) Larino, anfiteatro, 1992 (dep.: c. 793 (?)) 

 Ripostiglio, con 20 denari AR carolingi: 1 denaro AR Carlo/Limoges (pre-riforma); 3 denari AR 
Ludovico/Clermont; 11 denari AR Ludovico/Bourges-Città; 5 denari AR 
Ludovico/Bourges-Cattedrale di santo Stefano. 

Bibl.: DE BENEDITTIS 1995; DE BENEDITTIS 1995a; DE BENEDITTIS, LAFAURIE 1998; [TRAVAINI 2000], pp. 
257-258; ROVELLI 2004a, p. 253; ARSLAN 2004i, n. 4625; COUPLAND 2023, p. 113, nota 6. 

Id.: 6892 

Tags: Early Medieval 

(uns) Macchia D’Isernia, loc. Santa Maria Vecchia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Ottone I/Pavia. 

Bibl.: PAGANO, RADDI, PANNACCI 2006, p. 348. 

Id.: 6893 

Tags: Early Medieval 
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(H) Monteroduni, loc. Le Socce, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con oltre mille minimi, di cui descritti 63 (Friedländer): uno AE Leone I, due AE 
Anastasio, ventisei AE Giustiniano I (sei AE Giustiniano I/Cartagine), quattro AE vandalici (due AE 
con N IIII; due AE Gelimer), ventisei AE ostrogoti. Monete AE ostrogote nella necropoli (due a 
nome di Giustiniano I). Per la necropoli notizie di L. Pani Ermini del 20.10.2002; GIOVANNETTI 
2007, p. 236. 

Bibl.: FRIEDLÄNDER 1849, p. 43; [WROTH 1911], p. XIX, nota 1 (attribuzione del complesso ai Vandali); [CESANO 
1913], p. 525; [BIERBRAUER 1974], pp. 251-252; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; [MORRISSON 2001], p. 169; 
RADDI 2003, pp. 1585-1586 (nuovi scavi che aggiungono materiali di VI-VII sec. (?) a quelli del Friedländer); 
ARSLAN 2004i, n. 4650. 

Id.: 6894 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Pietrabbondante, santuario, scavi 1959-2019 (dep.: V sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Da diverse campagne di scavo condotte tra il 1959 e il 2019, quasi 2.000 es. che coprono un ampio 
ambito cronologico che si estende dal V secolo a.C .al IV secolo d.C., quando il sito, a seguito del 
terremoto del 346, fu abbandonato. 

Bibl.: BOCCARDI 2023. 

Id.: 11023 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(uns) Pozzilli, loc. Piana del Fiume, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete nella necropoli: tutte riconducibile alle emissioni tardo antiche; in almeno tre casi con V, 
quindi atalariciane (più probabilmente Bizantine/Roma). 

Bibl.: PAGANO, RADDI, PANNACCI 2006, p. 347. 

Id.: 6895 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) San Vincenzo al Volturno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due AE con Croce in ghirlanda nummus AE Odoacre. 
 Moneta ostrogota: 3 nummi AE monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AE 22); 3 nummi AE 

monogramma Atalarico (ARSLAN 1989, AE 20); 3 nummi AE monogramma Baduela (ARSLAN 
1989, AE 23); due 3 nummi AE dnrex/b (ARSLAN 1989, AE 24); 3 nummi AE Baduela/Leone 
(ARSLAN 1989, AE 25); pentanoummion AEcon V inciso. 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino I o Giustiniano I/Roma; nummus AE Giustiniano 
I/Cartagine; nummus AE Giustiniano I/Ravenna (540-547; MIB 240); tremissis AV Giustiniano 
II/Roma (o Napoli?); XX nummi AE Roma. 

 Moneta longobarda: denarius AR Guaimario/Salerno; tre denarius AR Sicone/Benevento; denarius 
AR Ludovico II e Adelchi/Benevento (CNI 18, p. 184, n. 29: 867-870). 

Bibl.: [NASSA 1999], p. 226; MARAZZI 2000; Il futuro dei Longobardi. Mostra Brescia 2000, Milano 2000, pp. 
447-448 n. 333 (denari di Sicone); [RIEMER 2000], p. 394 (moneta in tomba di Giustino II?); [TRAVAINI 
2000], p. 258; MARAZZI, STRUTT 2001, p. 333; ROVELLI 2001 (pentanoummion AE con V): ARSLAN 2001c 
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(tremissis AV Giustiniano II); ROVELLI 2001a; SACCOCCI 2001-02, p. 172; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 
1298; MARAZZI 2002, p. 108 (foto in restauro di D/ di denario AR Ludovico II-Adelchi/Benevento); 
TRAVAINI 2003, p. 1056 (denario AR di Guiamario); ARSLAN 2004i, n. 4690. 

Id.: 6896 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) San Vincenzo al Volturno, area del vicus romano, scavi 1997 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Nel 1997 gli scavi a San Vincenzo al Volturno (trincea SS4, sull’altra sponda del fiume rispetto alla 
nota abbazia altomedievale) hanno portato alla luce un vicus repubblicano. Esso fu rimpiazzato da 
una villa rurale di età imperiale, a sua volta abbandonata nella seconda metà del IV secolo. 

 Le 70 monete rinvenute durante le ricerche hanno consentito la datazione delle fasi di vita 
dell’insediamento, documentando la crescita costante della locale comunità, con un picco di 
attestazioni raggiunto nella prima metà del IV secolo. L’insieme numismatico è così costituito: 3 
assi di epoca tardo-repubblicana; 15 reperti databili dal I sec. alla metà del III (tutti assi, ad 
eccezione di un quadrante di età augustea, un denario di Antonino Pio e un sesterzio di Claudio); 
11 monete della seconda metà del secolo, soprattutto antoniniani; nove frazioni di follis radiati, di 
epoca tetrarchica; 25 monete, soprattutto di Costantino, della prima metà del IV sec.; 2 reperti più 
tardi, rispettivamente di Valentiniano I e Graziano. 

Bibl.: LUCIANO 2017. 

Id.: 9722 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 PIEMONTE 

 (unspecified) 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio contenente contraffazioni di monete francesi e sabaude realizzate dalle zecche di 
Castiglione delle Stiviere, Passerano e Pomponesco. 

Bibl.: ROSSI 1882. 

Id.: 6897 

Tags: Modern 

(H) Piemonte (?), anni ‘80 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con c. 150 tremissi AV longobardi di Liutprando, molti con nome del monetiere. 

 Forse il medesimo di Borgovercelli (n. 6999)? 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513; DEMEGLIO 2003, p. 183; ARSLAN 2004i, n. 4710. 

Id.: 6899 

Tags: Early Medieval 

(H) Piemonte (?), n.s. (ante 1946) (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio con esemplari precedenti il 1000. 21 (+?) AR: 4 denari Normandia/duchi anonimi; 1 
denaro Soisson/Saint-Médard; 1 denaro Meaux-Troyes/donti; 2 denari e 2 oboli Sens/conti; 1 
obolo Auxerres/conti; 1 obolo Parigi/Roberto il Pio; 1 denaro Gascony-Bordeaux/Bernard 
William; 2 denari Albi/visconti; 1 denaro Vienne/arcivescovo; due mezzi bratteati 
Basilea/Ditrich. 

 Ritrovamento in Piemonte dubbio, per Arslan meglio dall’Italia meridionale. 

Cons.: In parte a Cambridge, Fitzwilliam Museum, ex collezione Ph. Grierson. 

Bibl.: SCREEN 2003. 

Id.: 6900 

Tags: Early Medieval 

(H) Piemonte (?), anni ‘80 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con tremissi AV longobardi del tipo con legenda marinvs mon. 

Cons.: Negli anni ‘80 del XX secolo in Inghilterra, poi sul mercato. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513; DEMEGLIO 2003, p. 183; ARSLAN 2004i, n. 4730. 

Id.: 6898 

Tags: Early Medieval 

(uns) Piemonte, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Ravenna (643-644; SABATIER I, 1862, 301, 37). 

Bibl.: FAVA 1965-67; CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.30; ARSLAN 2004i, n. 4750. 

Id.: 6901 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Alessandria 

(uns) Acqui Terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta Leone VI (886-912). 

Bibl.: ANTICO GALLINA 1987, p. 121; ARSLAN 2004i, n. 4770; SACCOCCI 2005, p. 111, nota 41, p. 121 n. 74. 

Id.: 6902 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Acqui Terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete medievali. 

Bibl.: CHIABORELLI 1911; CHIABORELLI 1914; CHIABORELLI 1915-16. 

Id.: 6903 

Tags: unclassified 

(uns) Acqui Terme, n.s. (ante 1933) (dep.: n.s.) 
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 Ritrovamenti non meglio precisati di moneta romana ad Acqui Terme. 

Bibl.: MESTURINO 1933 (cita). 

Id.: 9982 

Tags: unclassified; Roman 

(H) Acqui Terme, loc. Fontanile, chiesa parrocchiale, 1900-01 (?) (dep.: ante 1339 (?)) 

 Durante lavori effettuati nella chiesa parrocchiale furono rinvenute alcune monete d’oro di 
Genova, non meglio specificate quanto a cronologia, ma presumibilmente del periodo pre-dogale. 

Bibl.: Notizia pubblicata su Unità Cattolica del giorno 8 gennaio 1901; BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 293. 

Id.: 9035 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Alessandria, fraz. San Giuliano Vecchio, loc. cascina Milanese, n.s. (ante 1998) (dep.: post 44 
a.C.) 

 Ad Alessandria, fraz. San Giuliano Vecchio, presso la cascina Milanese, fu ritrovato un tesoretto 
monetale di denarii romani di epoca repubblicana (194-44 a.C.), connesso a un antico 
insediamento (villa?). 

Bibl.: BACKENDORF 1998, p. 111 (prima notizia); CROSETTO 2017, nota 5 a p. 42. 

Id.: 9974 

Tags: Roman 

(uns) Alessandria, fraz. Villa del Foro (“Forum Fulvii”), nuovi scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane AR tipo VII ρικοι. 

Bibl.: Notizia M. Venturino 1995 (un esemplare); [BARELLO 2001], pp. 47-51 (due tipo XV in scavo). 

Id.: 6904 

Tags: Celtic 

(uns) Alessandria, fraz. Villa del Foro (“Forum Fulvii”), San Damiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR di tipo Pautasso 4/Tipo VII. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 53 fig. 79, p. 125 n. 5; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211 (cita); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 235; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 5.2; [BARELLO 2001], p. 47 (mancano 
dati di scavo); [BARELLO 2004b], p. 119. 

Id.: 6905 

Tags: Celtic 

(SiF) Alessandria, via Parma, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavi in cimiterio medievale e area artigianale, 1 moneta di Aimone di Savoia (1329-1343), in 
tomba. 

Bibl.: CROSETTO, PERENCIN 2007. 

Id.: 6906 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Arquata Scrivia, La Valletta di Pradella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete posteriori a Valentiniano III fino a un AV di Anastasio e “qualche moneta longobarda” (?). 

Bibl.: ANTICO GALLINA 1987, p. 93 n. 12; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 90; DEMEGLIO 2003, p. 174; ARSLAN 
2004i, n. 4810. 

Id.: 6907 

Tags: Early Medieval 

(H) Casale Monferrato, n.s. (ante 1835) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio fino al I sec. a.C.; centinaia di dramme padane AR, senza insubri (con leggenda in 
alfabeto leponzio). 

Bibl.: VIMERCATI SOZZI n.d., p. 11; [PAUTASSO 1970], pp. 161-237; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211 (cita); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 235 (disperso; due al Vimercati Sozzi, non ritrovate); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], p. 301, 5.3; [ARSLAN 2009b], p. 175. 

Id.: 6908 

Tags: Celtic 

(uns) Casale Monferrato, in demolizioni a nord del ponte sul Po, inverno 1946-47 (dep.: n.s.) 

 In tomba, moneta Potin Leuci con cinghiale. 

Cons.: Dal 18.2.1998 al Museo di Biassono (MB). 

Bibl.: [ARSLAN 1991], p. 75, nota 52. Notizia Vajna 1987. 

Id.: 6909 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Casale Monferrato, lungo la strada per Balzola, 1806 (dep.: n.s.) 

 Per Barello notizie di uno o due ripostigli con dramme padane AR. Due orcioletti. 240 monete 
celtico padane conservate a Vercelli: 149 dramme padane AR tipo VII, 15 dramme padane AR tipo 
VIII, 48 dramme padane AR tipo V, 21 dramme padane AR tipo VI, due dramme padane tipo 
incerto, cinque obolu AR tipo Pautasso 17-18, 22/Tipo XXIII-XXIV. 

Bibl.: CASALIS 1833-56, III, p. 685 (1806, Strada per Balzole); [PAUTASSO 1970], pp. 178-180; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/1], p. 211 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 235 (tipi Pautasso 1-2-3-4); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 5.4 (come Balzola); [BARELLO 2001], pp. 47-51; [ARSLAN 2004], pp. 
120-121; BARELLO 2007a, p. 34. 

Id.: 6910 

Tags: Celtic 

(SF) Frascaro, scavi 1998-2000 (dep.: V sec. d.C.) 

 Su un’area di rilevante estensione interessata dalla costruzione della variante al tracciato stradale 
della S.S. 30 “Valle Bormida” esterno all’abitato di Borgoratto, rientrante nel territorio comunale 
di Frascaro, si sono condotte successive campagne di scavo negli anni 1998-2000. In precedenza 
alcune trincee esplorative avevano evidenziato due distinti settori ad alto rischio di ritrovamenti 
archeologici, con depositi riferibili ad epoca neolitica e alla media Età del Ferro. Successivamente 
si misero in luce complesse strutture in negativo di età protostorica e sei sepolture terragne, in 
profonde fosse che in parte avevano intercettato la stratificazione più antica, attribuibili con 
sicurezza, sulla base degli elementi di corredo, all’arco cronologico della presenza gota in Italia. 

 L’esigenza di completare la bonifica in corrispondenza degli svincoli stradali ha determinato 
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(1999-estate 2000) la prosecuzione dell’intervento, che ha evidenziato, oltre ad un’altra serie di 
tombe (per un totale di 17 inumati), un profondo pozzo in laterizi, individuato a circa 100 metri 
dall’area cimiteriale, contenente una ricca stratificazione omogenea, databile ai primi decenni del 
VI secolo. 

 Due inumati recavano una moneta, verosimilmente posta all’interno del fodero del coltello o in 
una piccola borsa di cuoio: 

• tomba 3, US 280: AE3, Valentiniano I o Valentiniano II (364-378 d.C.) forse posizionata 
inizialmente nella tomba all’interno di una borsa che si è decomposta; 

• tomba 11: ¼ siliqua ostrogota AR a nome di Anastasio (D/ busto; R/ monogramma di 
Teodorico; ARSLAN 1989, AR 22) direttamente sull’osso dell’anca dell’individuo adulto 
sepolto. 

Bibl.: BARELLO, MICHELETTO, ZANDA 1999; [BROGIOLO 2003], p. 607; MICHELETTO 2003; ARSLAN 2004i, n. 
4990 (cita solo la moneta ostrogota); BARELLO 2007, p. 160; MICHELETTO, GIOSTRA, BEDINI 2019 (cita i 
materiali monetari e a p. 367 illustra il R/ della moneta ostrogota). 

Id.: 6911 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) località imprecisata in Monferrato, luglio 2017 (?) (dep.: I metà XVII sec.) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento di una parpagliola di Milano (D/ Provvidenza; R/ 
stemma) “in un bosco del Monferrato”. 

 Nessuna informazione disponibile sul contesto della scoperta. Possibile ritrovamento singolo. 

Bibl.: https://www.facebook.com/groups/25774059698/permalink/10155454311409699/ (URL visitato il 
5/7/2017). 

Id.: 9332 

Tags: Modern 

(SF) Lu Monferrato, pieve di san Giovanni di Mediliano, scavi 1991-98 (dep.: IV-XV sec.) 

 Dalla pieve di san Giovanni di Mediliano, monete di età romana e medievale. 
- monete rinvenute durante la campagna di scavo: 

• 1/8 siliqua longobarda AR con monogramma attribuibile al re Grimoaldo; 
• denaro MI con scritte fe|ric|n avgvstvscs, zecca di Pavia, c. 1220-50; 
• tornese piccolo, Filippo di Savoia-Acaia (1301-34), zecca di Torino; 
• cd. obolo di viennese, Amedeo VIII di Savoia conte (1391-1416), zecca incerta (CNI 1, p. 

48 n. 125); 

• denaro imperiale, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano; 
• denaro imperiale, Filippo Maria Visconti (1412-47), zecca di Milano; 
• cd. maglia di bianchetto (ma denaro), Guglielmo I Paleologo (1464-84), zecca di Casale 

Monferrato (CNI 2, pp. 100-101 nn. 9-11); 
- monete provenienti da raccolte di superficie: 

• AE2/nummus, frammento, Costanzo II (337-361), zecca di Heraclea (?), 355-361; 
• AE4, Costanzo II (336-361), zecca di Roma, 337 – ante 340; 
• AE4, Arcadio (395-408), zecca e periodo non identificabile; 
• 9 AE indeterminati, per lo più corrosi e in frammento (un esemplare forato, su almeno 

due esemplari riconoscibile una figura di Vittoria), databili al IV-V secc. 

Bibl.: ARSLAN 2002, p. 331; DEMEGLIO 2004a, p. 19; UGGÉ 2004, pp. 145-147 (catalogo illustrato dei materiali); 
ARSLAN 2004i, n. 5000; ARSLAN 2005b, pp. 33-43, 307; UGGÉ 2005, pp. 43-54, 308; BARELLO 2007, p. 162. 

Id.: 6914 
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Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Mombello Monferrato, loc. Molino Nuovo di Gambarello, scavi 1997-99 (dep.: n.s.) 

 A partire dal 1994 si sono avviate indagini archeologiche nei terreni posti in località Molino 
Nuovo di Gambarello, di fronte alla cascina cd. “del Pievano”, in seguito all’affioramento durante 
lavori di aratura di abbondante materiale archeologico di epoca tardo-romana e altomedievale, 
che testimoniava l’esistenza di un insediamento pluristratificato esteso su una vasta area oggi 
agricola. 

 Le campagne condotte a paritre dal 1997 hanno confermato che la prima fase di insediamento, se 
si eccettuano presenze sporadiche di materiali pre- e proto-storici rinvenuti in giacitura 
secondaria, è costituita da un edificio rustico tardo-romano, con fondazioni in laterizi e 
pavimentazioni interne ad acciottolato, posto ai margini di un modesto terrazzamento. Una 
rioccupazione dell’area, dopo il crollo delle murature, è indiziata dalla presenza di numerose 
buche di palo che si pongono a lato delle fondazioni dell’edificio più antico, recuperandone in gran 
parte la pianta, sia pure con l’utilizzo di materiali diversi. Al periodo di vita della nuova 
costruzione, databile verosimilmente nell’ambito del VI secolo, va riferito un poderoso livello 
scuro e fortemente organico, ricco di fauna, posto intenzionalmente a colmare il dislivello a 
ridosso del terrazzamento. A quest’ultimo si sovrapporrà nel VII secolo una costruzione in 
muratura a vano unico, con focolare, a cui vanno attribuiti abbondanti materiali recuperati in 
piccola parte dai livelli d’uso e dagli strati di distruzione, disturbati dalle arature moderne. Si 
tratta di ceramica longobarda decorata a stampiglia e a stralucido, pettini in osso, pietra ollare, 
una placchetta di cintura reggi-armi in ferro ageminato con almandine, insieme a una frazione di 
siliqua a nome di re Pertarito. A breve distanza si trovava una chiesa, con fasi costruttive databili 
tra il VII secolo e l’età romanica, con presenza di tombe rettangolari a cassa. 

 Dettaglio dei materiali monetari rinvenuti: 
• antoniniano MI forato, Gallieno, 254 d.C., zecca di Roma; 
• denaro merovingio suberato e forato, tra 670-675 e metà VIII sec.; 
• tremisse AV Maurizio Tiberio I tipo; 
• 1/8 siliqua AR monogramma Pertarito. 

Bibl.: ARSLAN 1998, pp. 298-299 (per il tremisse AV); BARELLO, MICHELETTO, ZANDA 1999, (antoniniano e 
frazione di siliqua); [BROGIOLO 2003], p. 609; [BARELLO 2004b], pp. 153-159; ARSLAN 2004i, n. 5030; 
SETTIA 2007, p. 25; MICHELETTO 2007, pp. 43 (frazione di siliqua), 53 (moneta forata e denaro 
merovingio); BARELLO 2007, p. 160; BROGIOLO 2008, p. 12 (moneta longobarda); GIOSTRA 2014, p. 167 
(cita il tremisse di Maurizio Tiberio). 

Id.: 6915 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Ottiglio, fraz. Moleto, cascina Magrina, 1905 (dep.: n.s.) 

 Monete (romane?) in tomba altomedievale (1905). 

Bibl.: SETTIA 2007, p. 23; MICHELETTO 2007, p. 43. 

Id.: 6916 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 
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(uns) Pecetto di Valenza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR monogramma Pertarito. 

Bibl.: DONZELLI 1982, p. 147; DONZELLI 1989, p. 116; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 1998, p. 296; BARELLO, 
MICHELLETTO, ZANDA 1999, p. 224 (cita); MURIALDO 2003, p. 27 (cita); DEMEGLIO 2004a, p. 19; ARSLAN 
2004i, n. 5080; MICHELETTO 2007, p. 43. 

Id.: 6917 

Tags: Early Medieval 

(uns) Pietramarazzi, loc. San Cuniforte, 1834 (dep.: n.s. (post 891?)) 

 Denaro AR carolingio a nome di “Carlo” con christianareligio, insieme con dell’imperatore Guido 
(Guido da Spoleto, 891-984). 

 Presumibilmente il denaro a nome di “Carlo” è da riferire a Carlo il Calvo o Carlo il Grosso, difficile 
possa trattarsi di un denaro di Carlomagno con ritratto. Da confermare che le altre monete siano 
effettivamente di Guido da Spoleto. 

Bibl.: “Giornale Ecclesiastico di Alessandria” 16, (1835), p. 128; ANTICO GALLINA 1987, p. 127 n. 11. 

Id.: 6918 

Tags: Early Medieval 

(SF) Ponzone, castello, n.s. (ante 2016) (dep.: post 1591-1622/8) 

 Nel corso di indagini archeologiche presso il castello di Ponzone, dai livelli pavimentali di un 
edificio addossato alle mura antiche della prima cerchia (US 32), quattro monete databili tra il 
1591 e il 1622/8, riconducibili secondo CROSETTO, COMBA 2016 ai lavori di trasformazione 
dell’antico castello in piazzaforte militare avvenuti per l’appunto tra il tardo Cinquecento e 
soprattutto il primo Seicento: 

• grossetto 1622 o 1627 o 1628, Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630), zecca incerta 
(CNI 1, p. 293 n. 390 (1622), p. 298 n. 429 (1627), p. 299 nn. 444-445 (1628)); 

• quarto 1591, Vincenzo I Gonzaga (1587-1612), zecca di Casale Monferrato (CNI 2, p. 161 
n. 24); 

• quattrino 1603, Filippo III di Spagna (1598-1621), zecca di Milano (CNI 5, p. 298 n. 20); 
• cavallotto 1611, Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630), zecca incerta (CNI 1, p. 282 nn. 

306-307). 

 Il cavallotto di Carlo Emanuele I di Savoia fu ritrovato sotto una delle lastre pavimentali. 

Bibl.: CROSETTO, COMBA 2016, p. 93. 

Id.: 9973 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Ponzone, dal territorio, XIX secolo (ante 1822) (dep.: n.s.) 

 In CROSETTO, COMBA 2016, p. 84 si menzionano notizie imprecisate di ritrovamenti di “monete” 
dal territorio di Ponzone nel corso del XIX secolo. Si cita inoltre il manoscritto Cenni storici su di 
Ponzone dell’avv. Pietro Giuseppe Cervetti, terminato nel 1822, in cui sono alcuni reperti che 
allora erano di proprietà dell’avvocato, dove è proposto il disegno sommario di tre monete. Di 
queste, solo una identificabile con certezza (sesterzio di Claudio, 50-54 d.C., zecca di Roma, RIC 1 
rev., p. 128 n. 102), mentre le altre due rimanderebbero a una moneta di Nerva e a una di 
Commodo. 

Bibl.: CROSETTO, COMBA 2016, p. 84. 
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Id.: 9972 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Serravalle Scrivia, lungo la piana dove sorgeva l’antica città di Libarna, n.s. (c. 1820-25) 
(dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento di monete in occasione dei lavori della Regia Strada dei Giovi, il cui 
tracciato attraversava con un percorso rettilineo la piana su cui sorgeva l’antica città di Libarna. 

- In una lettera informativa che il R. Vice Intendente di Novi, l’avv. Francesco Lencisa, inviò il 
19 ottobre 1820 a S.E. il Ministro di Stato, Primo Segretario degli Interni, il conte Balbo, si 
segnalava ritrovamento dei primi oggetti (dei pezzi di marmo e delle medaglie antiche) e di 
alcune consistenti murature (recentemente siasi persino scoperta una specie di Anfiteatro). Il 
30 ottobre 1820, il cav. Luca Podestà, Ispettore genovese e direttore dei lavori di costruzione 
della “strada di Scrivia”, sollecitato dai possibili rischi per l’andamento delle opere, inviò una 
relazione in cui affermava che nonostante la notevole opera di scavo, nulla era emerso nei 
pressi del sito dove pensava vi fossero i resti dell’anfiteatro, restringendosi gli oggetti scavati, 
dopo quelli dei quali le ho da molto tempo reso conto, a due tronchi di colonna e ad alcuni pezzi 
di cornici marmoree che faccio copiare. ggiunse poi a dimostrazione della sua buona volontà 
che avrebbe portato a Torino le monete raccolte nel corso degli ultimi anni. 

- Il 5 agosto 1824, in una dettagliata lettera il canonico Giuseppe Bottazzi comunicò al conte 
Roget de Cholex la scoperta di una tomba a camera avvenuta nei pressi di Libarna: 
Eccellenza, nell’aprire la nuova strada da Tortona a Serravalle si sono scoperti diversi sepolcri 
de’ gentili Romani. Fra tutte le scoperte merita attenzione un sepolcro trovatosi sul principio di 
Luglio, che visitai ancora intatto trasportandomi subito sul luogo per impedire la dispersione 
degli antichi monumenti [...] Entro il sepolcro ci si trovò un olla cineraria anche di grandiosa 
larghezza, affatto vota, e vicino all’olla vedevasi un picciolo mucchio composto di un tritume di 
carbone e di ossa umane abbruciate. Nelle parti laterali dell’olla ritrovai gli strumenti 
sacerdotali della libazione, cioè il Simpulo ridotto a minutissimi pezzi e ne raccolsi alcuni 
frammenti. Ritrovai pure la Patera ridotta a pezzi i quali si possono ancora riunire. Scoprii in 
fine dopo varie indagini la moneta o medaglia ivi esistente: ma è talmente corrosa da ambi le 
parti, che non posso comprendere a qual epoca rimonti e senza dubbio si può credere anteriore 
agli Antonini giacché a quest’epoca si tralasciò l’uso di abbruciare i cadaveri. 

 In CIL V2 7437 si cita anche la presenza in un sepolcro non lontanto dall’anfiteatro di un cadavere 
che aveva una moneta in bocca: si tratta della stessa moneta nella lettera del 1824? 

Bibl.: CROSETTO 2006, pp. 204-205, 210-211. 

Id.: 9980 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Serravalle Scrivia, lungo la piana dove sorgeva l’antica città di Libarna, area del teatro, 
scavi aprile-giugno 1827 (dep.: n.s.) 

 Tra il 18 aprile e il 9 giugno 1827 fu condotta la prima campagna di scavi per portare in luce i resti 
del teatro romano. Subito dopo la conclusione dei lavori venne redatto in bella copia il Registro 
degli oggetti rinvenuti negli Scavi dell’antico Teatro di Libarna, finito il 23 giugno 1827. Esso 
contiene un elenco di tutti i reperti scavati e ritenuti sufficientemente significativi, diviso in otto 
capitoli: Pezzi di cornici in marmo bianco senza ornati; Pezzi di marmo bianco con ornati; Oggetti 
diversi in marmo bianco; Marmi lisci di diverso colore; Diversi pezzi di intonaco; Pezzi di diversi vasi 
in terra cotta; Monete diverse; Serramenti. 

 Gli elenchi furono inviati il 23 luglio a Roget de Cholex. Nella lettera di accompagnamento ci si 
chiedeva anche se gli scavi fossero da continuare e se i materiali dovessero essere consegnati al R. 
Museo. Non possediamo la risposta, ma indirettamente sappiamo pochi giorni dopo (27 luglio 
1827) dell’accoglimento della seconda istanza da Pietro Barucchi, Direttore del R. Museo di 
Antichità, il quale ringrazia per l’invio dell’elenco completo e indica i gruppi di oggetti che 
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dovranno essere consegnati al Museo; si tratta dei reperti contrassegnati con i numeri 121 (testa 
di putto), 122 (altra piccola testa di uomo coronata di allori), 136 (14 pezzi di vasi e coppe in 
terracotta rossa verniciata di rosso, con varj ornati e figure di uomini, animali, sattiri), 139 (una 
coppa di terra con vernice scura mancante di un manico), 143 (pezzo di vaso con un’iscrizione), 151 
(piccolo mascherone di terra), 154-156 (monete). Quello che fu richiesto arrivò – come conferma 
lo scambio di lettere del 28-30 luglio 1827 e l’annotazione sul Registro del Museo nell’agosto 
1827 – e con questo si concluse il primo sensazionale periodo di scoperta della città. 

Bibl.: CROSETTO 2006, pp. 212-213. 

Id.: 9981 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Serravalle Scrivia, sito archeologico di Libarna, 1911 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

 Mancano dati di scavo. 

Bibl.: BAROCELLI 1922a, p. 363 (scoperta dopo il 1911); [PAUTASSO 1966], p. 124 n. 4; ANTICO GALLINA 1987, p. 
93 n. 8; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 236 (bibl.; sarebbe del 
1922); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 5.1; [BARELLO 2001], p. 47. 

Id.: 6913 

Tags: Celtic 

(uns) Serravalle Scrivia, sito archeologico di Libarna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Secondo S. Varni, monete di Maurizio Tiberio. 

Bibl.: VARNI 1866, p. 135; BAROCELLI 1922a, p. 367 (cita VARNI 1866). 

Id.: 6912 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Serravalle Scrivia, sito archeologico di Libarna, n.s. (ante 23 dicembre 1865) (dep.: post 27 a.C. 
(?)) 

 Il 23 dicembre 1865, nella seduta della Sezione Archeologica della Società Ligure di Storia Patria, 
Cornelio Desimoni informava la Società del ritrovamento nel territorio di Libarna di un tesoretto 
monetale, conservato all’interno di un vaso in ceramica, costituito da 52 monete d’argento di 
epoca romana, 35 delle quali recuperate da don Gianfrancesco Capurro di Novi Ligure. 

 Le monete sono databili principalmente tra II e I secolo a.C., l’ultima delle quali è attribuibile ad 
Augusto. 

Bibl.: BELGRANO 1866, pp. LXXXIV-LXXXVI (prima notizia); BELGRANO 1867, p. 183; CROSETTO, VENTURINO 
GAMBARI 2014, p. 24 (cita le notizie riportate da Belgrano). 

Id.: 9976 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SF) Serravalle Scrivia, sito archeologico di Libarna, teatro, n.s. (tra il 15 dicembre 1874 e il 28 
febbraio 1875) (dep.: n.s.) 

 Nel corso di scavi presso il teatro nell’area archeologica di Libarna condotti tra il 15 dicembre 
1874 e il 28 febbraio 1875, in occasione di primi interventi di ripulitura dell’ambulacro interno 
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dai resti di materiali crollati e dalla vegetazione, si segnala tra l’altro il ritrovamento di “monete” 
non meglio precisate e altri oggetti metallici. 

 In FIORELLI 1877a, p. 55, si parla solo della scoperta casuale di alcune monete imperiali e di un 
anello d’argento. 

Bibl.: ANONIMO 1874 (prima notizia); FIORELLI 1877a, p. 55; CROSETTO, VENTURINO GAMBARI 2014, pp. 26, 28 
(cita). 

Id.: 9977 

Tags: Roman 

(uns) Spigno Monferrato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: CHIABORELLI 1915-16. 

Id.: 6919 

Tags: unclassified 

(SF) Tagliolo Monferrato, monastero di Bano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi archeologici condotti nell’area dell’antico monastero di Bano, tre monete di età 
medievale, di cui una illeggibile: 

• 1 mezzaglia di Genova, fine XIII secolo; 
• 1 double coronat di Saint-Rémy de Provence; 
• 1 tondello MI non identificabile. 

Bibl.: GIANAZZA 2012. 

Id.: 6920 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Tortona, corso Repubblica, 2003 (dep.: post 364 d.C.) 

 A Tortona, in corso Repubblica, durante i lavori per la realizzazione del sottopasso ferroviario 
realizzati nel 2003, venne ritrovato un piccolo gruzzolo di 23 AE (follis, AE3/4) tutti di età 
romana tardo-imperiale all’interno di una tomba, tra l’omero destro e la cassa toracica del 
defunto. 

 Notati esemplari di Costantino I, Costante cesare, Costanzo II, Valente e Valentiniano, con le 
zecche di Costantinopoli, Roma, Aquilea ed Arles rappresentate. Molti esemplari non classificabili 
a causa del cattivo stato di conservazione. 

Bibl.: BARELLO 2013b (catalogo completo e contestualizzazione dei materiali). 

Id.: 9901 

Tags: Roman 

(SF) Tortona, tra corso Repubblica e via Saccaggi, area dell’alveo del porto fluviale romano, n.s. 
(dep.: III-V sec. d.C.) 

 Nonostante una fase di parziale degrado tra III e IV secolo, i materiali contenuti negli strati 
depositati in alveo portano a una conferma del mantenimento dei traffici commerciali nel corso 
del IV-VII secolo, senza soluzione di continuità. Si riscontra infatti la presenza di anfore 
tardoantiche (tipi Almagro 50, Almagro 51A-B, Almagro 51C, Spatheion 1, Africana 1), così come 
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diverse monete cadute fortuitamente nel bacino. 
 Negli strati riferibili alla tarda antichità, si sono individuate le seguenti monete: 

• sesterzio di Aquilia Severa, 218-222 (RIC 4.2, p. 59); 
• denario di Severo Alessandro, 223 (RIC 4.2, p. 72, n. 19); 
• dupondio di Gordiano III, 241-243 (RIC 4.3, p. 48, n. 300); 
• sesterzio di Gallieno imperatore, 257-258 (RIC 5.1, p. 84); 
• antoniniano di Gallieno imperatore, zecca di Roma, 257-259 (RIC 5.1, p. 146, n. 172); 
• antoniniano di Gallieno imperatore, zecca di Roma, 260-268 (RIC 5.1, p. 146, n. 181); 
• asse di Claudio II il Gotico, 268-270 (RIC 5.1, p. 214, nn. 34-35); 
• antoniniano di Claudio II il Gotico, serie commemorativa, 270 (RIC 5.1, p. 233); 
• antoniniano di Claudio II il Gotico, 268-270 (RIC 5.1, p. 223, n. 149); 
• antoniniano di Claudio II il Gotico, zecca di Roma, 268-270 (RIC 5.1, p. 216, n. 67); 
• antoniniano di Claudio II il Gotico, zecca di Milano, 268-270 (RIC 5.1, p. 223, n. 117); 
• antoniniano di Tetrico II, 273-274 (RIC 5.1, p. 424); 
• antoniano di Diocleziano, zecca di Ticinum, 292 (RIC 5.2, p. 243, n. 229); 
• follis di Diocleziano imperatore, zecca di Roma, 294-305 (RIC 6, p. 359, n. 76a); 
• AE4 di Costantino I, zecca di Arles, 317 (RIC 7, p. 247, n. 129); 
• AE4 di Costantino I, zecca di Roma, 333-335 (RIC 7, p. 339, n. 351); 
• AE4 di Costantino I, zecca di Aquileia, 336-337 (RIC 7, p. 410, n. 140); 
• AE3 di Costantino II, Costanzo II e Costante augusti, zecca di Arles (?), 337-340 (RIC 8, p. 

205, n. 20); 
• AE3/4 di Costantino II, Costanzo II e Costante augusti, zecca di Costantinopoli, 337-340 

(RIC 8, p. 450, n. 43); 
• AE4 di Costantino II, Costanzo II e Costante augusti, zecca di Treviri, 340 (RIC 8, p. 145, n. 

111); 
• AE3 di Costanzo II e Costante augusti, zecca di Roma, 348-350 (RIC 8, p. 259, n. 153); 
• AE3 di Magnenzio e Decenzio, zecca di Roma, 351-352 (RIC 8, p. 267, n. 209); 
• AE3 di Valente, Graziano e Valentiniano II, 375-378 (RIC 9, p. 46, n. 22); 
• AE4 di Onorio, zecca di Aquileia (?), 395-402 (RIC 10, p. 322); 
• AE3/4 di Valentiniano III, 425-435 (RIC 10, p. 379, n. 2144); 
• AE3 di Zenone secondo regno, zecca di Costantinopoli (?), 476-491 (RIC 10, p. 312, n. 

947). 
 In CROSETTO 2020, p. 38, si citano monete in tomba dalla necropoli vinia al porto fluviale, non 

elencate in CROSETTO 2018: 
- tomba 21: moneta di Faustina Augusta (138-140 d.C.); 
- tomba 25: moneta di Nerone (54-68 d.C); 

- tomba 47: moneta della dinastia flavia, autorità non determinabile con precisione (69-96 
d.C.); 

- tomba 50: moneta di Faustina Minor Augusta (147-175 d.C.). 

Bibl.: CROSETTO n.d. (cita indicando la distribuzione delle monete nelle diverse US, illustrando però solo il 
dupondio di Gordiano III, l’antoniniano di Claudio II Gotico e l’AE3 di Magnezio e Decenzio); CROSETTO 
2018, pp. 179-180 (elenco più dettagliato dei materiali, senza illustrazioni); CROSETTO 2020, p. 38 (per le 
monete dalla necropoli). 

Id.: 9932 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Tortona, via Emilia, nei pressi della chiesa di san Matteo, area del piazzale del Foro 
Romano, n.s. (dep.: IV-V sec. d.C.) 

 In contesto di tardo IV-VI secolo, due monete: 
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• AE di Magnezio Augusto e Decenzio Cesare, zecca di Lione, 350-353 (RIC 8, p. 185, n. 
115); 

• AE di Valentiniano III, 425-455 (RIC 10, p. 379, nn. 2144-2145). 

Bibl.: CROSETTO 2018, p. 182. 

Id.: 9933 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Asti 

(SiF) Albugnano, loc. Vezzolano, abbazia di santa Maria di Vezzolano, scavi 1983-2004 (dep.: XVII 
sec.) 

 Dall’area cimiteriale ante ecclesia (XIV-XVIII secc,), dal riempimento della t. 12, quattrino di 
Filippo III di Spagna (1598-1621) della zecca di Milano (CNI 5, pp. 229, 323). 

 In altre sepolture, segnalati resti di corredo di carattere devozionale (medagliette), legati al culto 
mariano. 

Bibl.: CROSETTO 2011. 

Id.: 11006 

Tags: non-numismatic objects; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Asti, autunno 1863 (dep.: n.s.) 

 Nei lavori di demolizione di un muro di una della più antiche abitazioni della città di Asti, 
ripostiglio con diversi AR. 

 Segnalata moneta di papa Clemente VI (zecca di Avignone?), altra di Provenza (Giovanna I?) e 
altra ancora della zecca di Orléans. 

Bibl.: MAGGIORA VERGANO 1864. 

Id.: 6921 

Tags: Late Medieval 

(uns) Asti, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV (?). 

Bibl.: Notizia G. Fea (non visto); ARSLAN 1998, p. 293; ARSLAN 2004i, n. 4830. 

Id.: 6924 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Asti, loc. San Rocco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1/Tipo VI (segnalazione improbabile). 

Id.: 6922 

Tags: Celtic 

(uns) Asti, loc. Variglie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 15). 

Bibl.: Notizia G. Fea 21 novembre 1996; ARSLAN 1998, p. 293; ARSLAN 2004i, n. 4850. 
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Id.: 6923 

Tags: Early Medieval 

(SF) Asti, Quartire della Mussa, n.s. (ante 1879) (dep.: secc. XV-XVI) 

 Rinvenimento di monete di Casale Monferrato in tomba: segnalato cd. cavallotto di Carlo V 
d’Asburgo e cd. sezzino di un marchese Paleologo non altrimenti identificato. 

Bibl.: FANTAGUZZI 1879. 

Id.: 10260 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Azzano d’Asti, abazia di san Bartolomeo, anni ‘70 del XX sec. (dep.: n.s) 

 Ritrovamento casuale avvenuto negli anni ‘70, disperso. Nei campi nei pressi della località in cui 
sorgeva l’antica abazia di san Bartolomeo vennero ritrovati da un contadino durante lavori di 
aratura una trentina di monete medievali, tra cui Asti (una decina di denari e un mezzo denaro), 
Cortemilia, Acqui, Genova e alcune d’oro. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: Inedito. ODDONE 2022, n. 7. 

Id.: 11026 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Castello di Annone, all’altezza del km 66 della S.R. 10, 1987 – ottobre 2001 (dep.: n.s. (post 
257 d.C.)) 

 A Castello di Annone, all’altezza del km 66 della S.R. 10, nei campi posti ad una quota inferiore 
rispetto all’attuale rilevato stradale a ovest del rilievo collinare, le raccolte di superficie di E. 
Musso e T. Bigaran (1987) e i sopralluoghi della Soprintendenza (Crosetto, marzo 1990; Camilli, 
ottobre 2000) hanno permesso il recupero di alcuni materiali frammentari: ceramiche a vernice 
nera e in terra sigillata, olle e olpai in ceramica comune, un elemento decorativo in bronzo con 
maschera dionisiaca e due monete. 

 La prima, di prima epoca imperiale, risulta scarsamente leggibile. La seconda è un antoniniano di 
Gallieno (257-259 d.C.), zecca di Roma, D/ GA[LLIENVS A]VG, busto volto a destra con corona 
radiata, R/ ORI[ENS A]VG, sole in cammino verso sinistra con la mano destra sollevata e la sinistra 
che porta una frusta (RIC 5.1, p. 152, n. 249). 

 Tra il materiale compare anche una placchetta in bronzo (L. cons. 3,5 cm; l. mass. cons. 2,2 cm; s. 
lamina 0,2 cm) di forma triangolare con estremità ad espansione circolare, mancante della 
terminazione ad elemento forato, di cui rimangono solo gli attacchi delle due estremità. 

Bibl.: CROSETTO 2014. 

Id.: 9975 

Tags: unclassified; Roman 

(uns) Costigliole d’Asti, loc. Loreto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/monogramma Teodorico/Milano (ARSLAN 1989, AR 
7-8). 
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Bibl.: Notizia di G. Fea (21 novembre 1996). ARSLAN 1998, p. 293; ARSLAN 2004i, n. 4970. 

Id.: 6925 

Tags: Early Medieval 

(uns) Cunico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR incerta. 

Bibl.: FEA 1998, p. 114. 

Id.: 6926 

Tags: Celtic 

(uns) Frinco, Palazzo Mazzetti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta carolingia: denaro AR Berengario I re d’Italia (888-915). 

Bibl.: Segnalazione di F. Barello nel 2009. 

Id.: 6927 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Loazzolo, area abbandonata di Lovaciolius/Lovazolius, n.s. (ante 2005) (dep.: c. 1239) 

 Da scavi nella villa dell’abitato abbandonato di Lovaciolius/Lovazolius, nel cavo di fondazione del 
muro USM 5, pochi frammenti di ceramica acroma e un denaro della zecca di Genova datato in 
CROSETTO 2005 al 1139-1252 (tipo CNI 3, p. 4 n. 7). 

 Datazione a c. 1239 per effetto dell’ampliamento della fortificazione riportato dalle fonti per 
quell’anno. 

Bibl.: CROSETTO 2005, p. 271 (cita senza illustrare). 

Id.: 9979 

Tags: Late Medieval 

(H) San Damiano d’Asti, 1889-90 (dep.: 310 d.C.) 

 Durante gli scavi per impiantare un nuovo vigneto, un contadino con il suo piccone ruppe 
un’anfora contenente circa 40-50 kg di piccole monete bronzee argentate (antoniniani). La 
maggior parte furono disperse e trafugate. Don Vitaliano Sossi, preposto della Cattedrale di Asti e 
appassionato raccoglitore di monete romane, riuscì a recuperarne più di 300. 

 Le più antiche erano di Gallieno (253-268 d.C.), le più recenti di Massimiano Ercole (287-310 
d.C.). Abbondano quelle di Aureliano (270-275 d.C.), Probo (276-282 d.C.) e di Diocleziano 
(284-305 d.C.). Meno numerose quelle di Claudio Gotico (268-270 d.C.), Tacito (275-276 d.C.), 
Floriano (276 d.C.), Caro (282-283 d.C.), Numeriano (283-284 d.C.), Carino (283-285 d.C.) e 
Massimiano Ercole (287-310 d.C.). Alcune di Severina (moglie di Aureliano, 270-275 d.C.) ed uno 
di Magnia Urbica (moglie di Carino, 283-285 d.C.). 

 Notate: 
- per Claudio Gotico: D/ busto radiato e corazzato di Claudio con la scritta: IMP. C. CLAVDIVS 

AVG; R/ la Clemenza di fronte, rivolta a sinistra, con le gambe incrociate, appoggiata con la 
sinistra a una colonna tiene nella destra uno scettro, con legenda: CLEMENTIA TEMP; 

- per Tacito: D/ busto radiato e paludato di Tacito con la scritta: IMP. C. M. CL. TACITVS AVG; 
R/ VIRTVS AVG. con un soldato a destra, che tiene con la destra un’asta obliqua e nella 
sinistra un globo, con in esergo XXIT. 

Cons.: Disperso, 300 monete vennero acquistate dal Don Vitaliano Sossi di Asti. Collezione 
successivamente venduta in asta G. Sangiorgi (Roma, 28 maggio 1894). 
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Bibl.: SOSSI 1890; catalogo asta Sangiorgi “Collezione Pier Vitaliano Sossi. Monete romane consolari e imperiali, 
Aes Grave, monete bizantine, del medio-evo e moderne”, Roma, 28 maggio 1894. 

Id.: 10213 

Tags: Roman 

(H) Valfenera, rio Riccarello, n.s. (ante 2014) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete romane. 

Bibl.: CROSETTO 2014a. 

Id.: 9978 

Tags: Roman 

 Biella 

(H) Andorno Micca, Passo Breve, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia (non confermata) di un ritrovamento di c. 70 antoniniani romani a Passo Breve, lungo un 
percorso che conduceva verso i passi alpini che congiungevano la regione con la Valle d’Aosta e da 
lì le Gallie. 

Id.: 8626 

Tags: Roman 

(H) Biella, 1851 (dep.: post 1255) 

 Monete ascrivibili alle zecche che hanno siglato la convenzione monetaria del 1254 (Bergamo, 
Brescia, Cremona, Parma, Pavia, Piacenza e Tortona), più Vercelli e altre ancora (forse anche 
Asti?). 

Bibl.: Citato nei Manoscritti Pallastrelli, oggi conservati presso la Biblioteca Comunale di Piacenza. PROMIS 1852, p. 
35; RICCI 1910, p. 130; CROCCICHIO, FUSCONI, MARCHI 1992, p. 12; CROCICCHIO, FUSCONI 2007, p. 55; 
MEC 12, p. 668 n. 2. 

Id.: 6928 

Tags: Late Medieval 

(H) Biella, dal territorio, 1833 (dep.: n.s.) 

 All’interno di un recipiente non meglio precisato, oltre 1.600 frazioni di siliqua con monogramma 
pert (Pertarito) e una dozzina (o 28?) tremissi AV Liutprando. 

 Disperso. 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1834 (attribuisce l’AR anche a Cuniperto e a Liutprando); PROMIS 1858; 
BERNAREGGI 1960, pp. 113-117; LAFAURIE 1967, pp. 123 ss. (anche AR di Cunicpert e Ariperto II; moneta 
con al D/ ma sarebbe di Mantova); BERNAREGGI 1967; VIALE 1971, p. 69; BERNAREGGI 1983a, p. 129; MEC 
1, pp. 55, 65 (28 tremissi di Liutprando); [LAFAURIE 1990], pp. 93-96; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 1998, 
p. 296; BARELLO, MICHELETTO, ZANDA 1999, p. 224 (cita); DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 62 (28 tremissi e c. 
1600 frazioni di silique AR); DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 63; MURIALDO 2003, p. 27 (cita); DEMEGLIO 2004, 
pp. 38-39 n. 6; ARSLAN 2004i, n. 4870. 

Id.: 6929 
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Tags: Early Medieval 

(H) Biella, loc. Piazzo, Palazzo La Marmora, n.s. (dep.: anni ‘30 o ‘40 del XVI secolo, o posteriore) 

 Ripostiglio con 60 MI, ritrovato chiuso in una borsa di stoffa o cuoio ai piedi della torre ottagonale 
di Palazzo La Marmora, costruita alla fine del XV secolo. 

 Consiste principalmente di monete piemontesi emesse nella seconda metà del XV e nella prima 
metà del XVI secolo. Notate: 40 parpagliole di Carlo II di Savoia, zecca di Torino; mezzi bianchi (?) 
di Carlo V d’Asburgo; soldini dei marchesi di Saluzzo, zecca di Carmagnola; grosso di zecca 
tedesca a nome di Federico II di Slesia; 3 monete francesi. 

 Nel pannello espositivo si propone un interramento dei materiali nel terzo quarto del XVI secolo. 
Tuttavia, da una ricognizione preliminare dei materiali, il terminus post quem potrebe anche 
essere anticipato agli anni ‘30 o ‘40 del XVI secolo, dal momento che i materiali presenti appaiono 
coerenti col circolante atteso per quel periodo sulla base delle attestazioni documentarie. 
Mancano inoltre esemplari sabaudi e milanesi ascrivibili al terzo quarto del XVI secolo: assenza 
difficilmente spiegabile, considerando le aree monetarie rappresentate nel ripostiglio, ipotizzando 
un terminus post quem posteriore al 1550 circa. 

Cons.: Biella, Museo del Territorio Biellese (esposizione sommaria, con evidenti errori nella 
classificazione degli esemplari). 

Bibl.: Inedito (visto presso il Museo del Territorio Biellese il 30/9/2012). 

Id.: 8917 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Biella, piazza Duomo, scavi 2012 (dep.: III-IV sec.) 

 Da scavi condotti in piazza Duomo a Biella legati al rifacimento della piazza, in tomba (t. 51): 
• antoniniano non identificabile, seconda metà del III secolo d.C. (1.93 g, 16 mm); 
• mezzo follis bizantino di Giustiniano I, 527-565 (2.37 g, 15.5 mm; 30°), zecca incerta 

(Ravenna o Salona). 

Bibl.: GARANZINI, BARELLO, GABUTTI 2016. 

Id.: 10202 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Castelletto Cervo, priorato dei santi Pietro e Paolo, scavi 2009-12 (dep.: III-XX sec.) 

 Da scavi condotti nel 2009-12 nel priorato cluniacense dei santi Pietro e Paolo a Castelletto Cervo, 
39 monete (di cui solo 22 classificabili). 

- esemplari in strato 
• sesterzio AE, Alessandro Severo per Giulia Mamea, zecca di Roma, 222-235 d.C. (US 622, 

relativa alle fasi più antiche del complesso); 
• 3 denari AR a nome di henricvs, zecca di Milano (2 da US 202, 1 da US 505); 
• denaro AR a nome di henricvs, zecca di Pavia (US 574); 
• denaro AR dei duchi di Normandia, zecca di Rouen (?), fine XI-prima metà XII sec. (US 

2005); 
• denaro imperiale AR, Federico I di Svevia, zecca di Milano, post 1162 (US 574); 
• denaro MI a nome di fredericvs, zecca di Pavia (US 592); 
• denaro MI, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano (US 527); 
• quarto di grosso MI, Ludovico di Savoia (1434-65), zecca non determinata (US 569); 
• grosso AR, Sigismondo conte del Tirolo (1439-1490), zecca di Merano (US 510); 
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• denaro MI (erroneamente indicato come maglia di bianchetto, Giovanni III Paleologo (IV 
di Monferrato, 1445-64), zecca di Casale Monferrato (US 551); 

• denaro MI, Francesco I Sforza (1450-66), zecca di Milano (US 527); 
• quattrino MI, Francesco Filiberto Ferrero Fieschi (1584-1629), zecca di Messerano (US 

645); 
• mezzo grosso MI 1591, Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630), zecca di Torino (US 

219); 
• quarto MI, Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630), zecca non determinata (US 112); 
• terlina MI, Filippo IV d’Asburgo (1622-65), zecca di Milano (US 527); 
• 2 es. da 2 denari MI, Carlo Emanuele III di Savoia (1730-73), zecca di Torino (1 da US 112, 

1 da US 400); 
- esemplari da tomba 14 (US 615) 

• obolo MI a nome di henricvs, zecca di Milano; 
• obolo MI a nome di fredericvs, zecca di Pavia. 

Bibl.: BARELLO 2015 (catalogo completo dei materiali, ma compilato seguendo bibliografia obsoleta). 

Id.: 10207 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Cuneo 

(uns) Alba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete citate dal Casalis come rinvenute ad Alba: “del re goto Atalarico, tremissis del longobardo 
Desiderio (“stellato”?), e di Bosone (879-887), re di Provenza”. 

Bibl.: CASALIS 1833-56, I, p. 125; ARSLAN 1998, pp. 293, 299; ARSLAN 2004i, n. 4790; SACCOCCI 2005, p. 111, 
nota 42, p. 121 n. 75; ODDONE 2023, n. 2. 

Id.: 6930 (*) 

Tags: Early Medieval 

(uns) Alba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nell’inventario del Museo Civico, nn. 141 e 92: follis AE Leone III, Costantino V e Leone IV 
(Sabatier II, pp. 59-60, n. 5). 

 Presenza sospetta. 

Bibl.: Segnalata da G. Fea 1996: forse locale. ARSLAN 1998, p. 301 (cita con dubbi); SACCOCCI 2005, p. 111, nota 41 
(accetta provenienza locale), p. 121 n. 76; ODDONE 2023, n. 1. 

Id.: 6931 (*) 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Alba, n.s. (dep.: inizio V sec. d.C.) 

 Ritrovamento sporadico da Alba di siliqua AR di Prisco Attalo (409-410 d.C.). 

Bibl.: BARELLO 1997, p. 563 n. 66; BARELLO, MICHELETTO, ZANDA 1999, p. 223 (cita). 

Id.: 9333 

Tags: Roman 

(uns) Alba e dintorni (incl. Rodello), 1825-27 (dep.: I sec. d.C.) 

 Nel fondo manoscritti della Biblioteca Comunale di Asti è presente Catalogo di antiche monete 
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esistenti presso di me avv.to De Canis realizzato dall’avvocato astigiano Giovanni Secondo 
Gironimo De Canis (1770-1830). Il catalogo comprende 54 monete, di cui 29 di età romana, della 
collezione dell’avvocato provenienti da ritrovamenti avvenuti ad Alba e nelle aree limitrofe negli 
anni 1825, 1826 e 1827. 

 La descrizione dei materiali è spesso sommaria, ma per le monete di età medievale e moderna si 
possono riconoscere esemplari dei duchi di Savoia (Carlo I di Savoia, Francesco Giacinto con Carlo 
Emanuele II di Savoia e Vittorio Amedeo II di Savoia), delle zecche di Milano (età spagnola), Casale 
Monferrato, Mantova, Genova, Lucca, oltre che di Francia. 

 Non ci sono dettagli precisi sulle località di ritrovamento. In corrispondenza di alcune monete 
romane rinvenute nel 1827 si parla espressamente di Alba, e in un caso di Rodello. 

Bibl.: ODDONE 2023 (con riproduzione fotografica delle pagine del manoscritto e loro trascrizione). 

Id.: 11161 (*) 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

(SF) Alba, chiesa di San Domenico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Durante i lavori di restauro della chiesa di S. Domenico ad Alba, rivenute 8 monete dei secoli 
XVI-XIX. 

Bibl.: ROVELLI 1984; ODDONE 2023, n. 3. 

Id.: 6933 (*) 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Alba, chiesa di San Lorenzo (duomo), scavi 2007-11 (dep.: n.s.) 

 Da scavi nella chiesa di San Lorenzo realizzati tra il 2007 e il 2011, in unità stratigrafiche variabili 
dal I secolo a.C. al XVI secolo circa, 52 monete di età romana, medievale e moderna. 19 esemplari 
da 16 sepolture, più un gruppo di 8 esemplari dall’ossario US 938. 

• US 18+124: tornese piccolo AR, Filippo d’Acaia (1301-1334), zecca di Torino; tagliata in 
due metà;  

• US 109: obolo MI, zecca di Asti, c. 1160-1270; 
• US 154: obolo MI, zecca di Savona, c. 1350-1396; 
• US 201: medaglia MI, zecca di Genova, 1139-1339 (ma datazione da rivedere); 
• US 228: denaro imperiale piccolo (?) MI, zecca di Alessandria; 
• US 258: sesino MI, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), zecca di Milano; 
• US 417: dupondio AE, imperatore antonino non identificabile, c. 161-193 d.C.; 
• US 425: AE4 illeggibile, IV sec. d.C.?; 
• US 549: denaro imperiale piccolo (?) MI, zecca di Alessandria; minuto MI, doge non 

identificabile, zecca di Genova, c. 1443-1462; 
• US 630: obolo bianco (?) MI, Giovanni I Paleololo marchese di Monferrato (1338-1372), 

zecca di Chivasso; 
• US 779; asse AE, Vespasiano o Tino, 69-71 d.C.; 
• US 938 (ossario): denaro MI, Alfonso o Giovanni d’Aragona, zecca di Messina, c. 

1416-1479; terlina MI, Luigi XII di Francia, c. 1498-1508, zecca di Asti; liard MI, 
Francesco I di Francia, zecca di Torino, c. 1538-1542?; 2 mezzi grossi MI, Carlo Emanuele 
I di Savoia, zecca incerta, c. 1587-1610; 2 monete medievali non identificabili; gettone (?); 

• US 950: sesterzio AE, Sabina, 124-138 d.C.; 
• US 1045: AE3, Costanzo II, zecca non identificabile, 355-361 d.C.; 
• US 1060: AE4, imperatore non identificabile, c. 383-395 d.C.; 
• US 1109: AE4, imperatore non identificabile, IV-V sec. d.C.?; 
• US 1116: AE4, imperatore non identificabile, IV-V sec. d.C.?; 



 

496 

• US 1117: 2 AE4, imperatore non identificabile, fine V-VI sec.?; 
• US 1147: AE4, Teodosio, zecca non identificabile, 383-395 d.C.; 
• US 1157: mezzo viennese (?) MI, Carlo II di Savoia, zecca di Torino o Vercelli, 1519-1545; 

altra moneta MI sabauda, non identificabile; 
• US 1358: follis AE, Costanzo II Cesare, zecca di Treviri, 330-333 d.C.; AE3, Valente, zecca di 

Roma (?), 364-375 d.C.; 
• US 1406: follis AE, imperatore non identificabile, 313-317 d.C.; 
• t. 10: quattrino MI, zecca di Siena, 1351-1390; 
• t. 59: moneta medievale MI ritagliata non identificabile; 
• t. 67: obolo MI, zecca di Asti, XV sec.; 
• t. 80: pentanoummon AE, Giustino II (565-578), zecca di Ravenna o Sicilia; 
• t. 99: doppio denaro AR, Roberto d’Anjou conte di Provenza (1309-1343); 
• t. 103: mezzo viennese (?) MI, Carlo II di Savoia, 1519-1545; 
• t. 130: moneta MI non identificabile, XIV-XV sec.; 
• t. 177: obolo MI, zecca di Savona, 1350-1396; 
• t. 202: obolo MI, zecca di Savona, 1350-1396; obolo MI, zecca di Asti, XV sec.; 
• t. 221: quarto MI, Carlo II di Savoia, zecca di Torino o Vercelli, 1536; 
• t. 222: obolo MI, zecca di Savona, 1350-1396; 
• t. 224: terlina MI, Luigi XII di Francia (1498-1515), zecca di Asti; moneta MI non 

identificabile, re di Francia non identificabile del XV-XVI sec.; 
• t. 233: obolo MI, zecca di Savona, 1350-1396; 
• t. 237: AE3, Valentiniano III, zecca di Tessalonica, 384-388 d.C.; frammento di moneta AE 

non identificabile;  
• t. 242: minuto MI, doge Giano di Campofregoso (?), zecca di Genova, 1447 (?); 
• t. 261: AE3 non identificabile, IV sec. d.C. 

 Classificazioni e cronologie da BARELLO 2013a, ma spesso imprecise, necessarie di revisione. 
 Per ODDONE 2022 (p. 16), la moneta data come di Asti è un falso d’epoca del tardo periodo 

comunale (1300-39). 

Cons.: Alba, Museo Diocesano. Alcune di queste monete esposte nei sotteranei della chiesa di San 
Lorenzo, viste il 14/12/2014. 

Bibl.: BARELLO 2013a (con datazioni imprecise); ODDONE 2022, n. 1 (cita per la presenza di moneta di Asti); 
ODDONE 2023, n. 4. 

Id.: 8808 (*) 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Alba, corso Piave 174, 2006 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Moneta in tomba: 
• in tomba 9, moneta in bronzo del I sec. d.C.; 
• in tomba 10, moneta in bronzo del I-II sec. d.C. 

Cons.: Alba, Museo Civico Archeologico e di Scienze Naturali “Federico Eusebio”. 

Bibl.: Da visita al Museo “F. Eusebio” di Alba del 29/5/2022. 

Id.: 10965 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Alba, dal territorio, n.s. (ante 1909) (dep.: n.s.) 

 In EUSEBIO 1909, segnalazione (incompleta) del rinvenimento di AE di III-IV sec. d.C., oltre che 
monete di Carlo V d’Asburgo e dei duchi di Mantova e Monferrato. 

Bibl.: EUSEBIO 1909; ODDONE 2023, n. 5. 

Id.: 10257 (*) 

Tags: Roman; Late Medieval 

(SF) Alba, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Presso il Museo “Federico Eusebio”, diverse monete di età imperiale provenienti da scavi 
effettuati sul territorio, molte delle quali oggi senza più possibilità di ricostruire il contesto esatto 
del ritrovamento. Numerosi pezzi rinvenuti in tombe, come “oboli di Caronte”. 

 Vedi anche i ritrovamenti nn. 10018 e 10019: sono gli stessi materiali (in tutto o in parte)? 

Cons.: Alba, Museo Civico Archeologico e di Scienze Naturali “Federico Eusebio”. 

Bibl.: Da visite al Museo “F. Eusebio” di Alba del 14/12/2014 e del 29/5/2022. 
 ODDONE 2023, n. 10. 

Id.: 8812 (*) 

Tags: Roman 

(SiF) Alba, loc. Cantine Roddi, 2002 (dep.: seconda metà I sec. d.C. (?)) 

 In tomba 1, databile alla seconda metà del I sec. a.C. (?), asse di Adriano. 

Cons.: Alba, Museo Civico Archeologico e di Scienze Naturali “Federico Eusebio”. 

Bibl.: Da visita al Museo “F. Eusebio” di Alba del 29/5/2022. 

Id.: 10966 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Alba, loc. Castelnuovo, villa La Torre, proprietà Marchsio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento di monete in argento e bronzo di età romana, unitamente ad alcune monete d’epoca 
moderna. 

 I materiali numismatici sono emersi in associazione con una palla di cannone in ferro, un anello in 
rame con castone, frammenti 

 ceramici graffitici d’epoca medievale. 
 Per FRESIA 1991, le strutture identificate al momento del ritrovamento sarebbero da riferire a un 

castrum novum già segnalato nel catasto d’Alba del 1560 e nella cartografia settecentesca e 
napoleonica, forse risalente alla seconda metà del XIII sec. 

Bibl.: FRESIA 1991, pp 12-13; BARELLO 1997, p. 44 n. 9;: ODDONE 2023, n. 13. 

Id.: 11162 (*) 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

(SF) Alba, necropoli di san Cassiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato un asse della frazionato della zecca di Nemausus per Augusto (RIC 1, 2nd ed., nn. 
155-157: 20-10 a.C.). 
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 Per Barello il frazionamento potrebbe essere avvenuto per ricavare due semissi dalla moneta. 
 Vedi anche il ritrovamento n. 8812: stessi materiali (in tutto o in parte)? 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019 (illustra la moneta frazionata). 

 ODDONE 2023, n. 11. 

Id.: 10019 (*) 

Tags: Roman (provincial) 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Alba, piazza Risorgimento, ex casa Miroglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: due denari AR carolingi (secondo quarto IX-X sec. ?). 

Bibl.: MICHELETTO 1995, p. 343; MICHELETTO 1995a, p. 375; ARSLAN 2004i, n. 4795, ODDONE 2023, n. 6. 

Id.: 6934 (*) 

Tags: Early Medieval 

(SF) Alba, piazza Risorgimento, ex casa Miroglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato asse repubblicano – probabilmente sestantale – spezzato (15,67 grammi). 

 Per Barello il frazionamento potrebbe essere avvenuto per adattare la moneta allo standard 
onciale/semionciale. 

 Vedi anche il ritrovamento n. 8812: stessi materiali (in tutto o in parte)? 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019 (illustra la moneta frazionata). 

Id.: 10018 

Tags: Roman 

(uns) Alba, Teatro Sociale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Pavia. 

Bibl.: BARELLO 1999, pp. 285-288; SACCOCCI 2001-02, p. 172; ARSLAN 2004i, n. 4800; ODDONE 2023, n. 7. 

Id.: 6935 (*) 

Tags: Early Medieval 

(SF) Alba, varie località, tra cui piazza Risorgimento, scavi 1993-99 (dep.: n.s.) 

 75 monete e gettoni riferibili tra il X secolo e l’età moderna, rinvenuti in diverse occasioni ad Alba. 
 Segnalati 2 denari normanni da piazza Risorgimento, con legenda deteriorata ma tipo DUMAS 

1979, tav. XVIII n. 6 (gruppo B: metà XI sec.). 

Bibl.: BARELLO 1999; MURIALDO 2003, p. 27 (cita i due denari normanni); BARELLO 2015 (cita i due denari 
normanni in riferimento al ritrovamento di un denaro nomanno a Castelletto Cervo; v. ritrovamento n. 
10207); ODDONE 2023, n. 8. 

Id.: 6932 (*) 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Alba, via Cavour, sede della Banca d’Alba (ex Casa Paruzza), scavi 2005-10 (dep.: I-XII sec.) 
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 Nel corso delle indagini archeologiche condotte nel 2005-10 in concomitanza con i lavori per la 
nuova sede della Banca d’Alba (via Cavour, nell’edificio già noto come Casa Paruzza), 
ritrovamento sporadico di cinque monete romane e tre medievali: 

- monete romane 
• asse di Tiberio per il divo Augusto, zecca di Roma, 22/23-30 d.C.; 
• sesterzio di Tiberio per il divo Augusto, zecca di Roma, 34-37 d.C.; 
• asse di Claudio, zecca di Roma, 50-54 d.C.; 
• asse (?) di Traiano, 98-117 d.C.; 
• asse (?) illeggibile; 

- monete medievali 
• 3 es. delle zecche di Pavia e Lucca, secc. X-XII (riconoscibile un denaro a nome di Ottone 

della zecca di Pavia). 

Cons.: Alba, Banca d’Alba. 

Bibl.: Materiali osservati in occasione di visita del 29/5/2022 (esposti in vetrine, non adeguatamente descritti). 
 ODDONE 2023, n. 12. 

Id.: 10852 (*) 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Alba, via Cerrato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I. 

Bibl.: BARELLO 1999, pp. 285-288; ARSLAN 2004i, n. 4805; ODDONE 2023, n. 9. 

Id.: 6936 (*) 

Tags: Early Medieval 

(SF) Alba, via Rossini, necropoli, scavi 1976-77 e 1978-79 (dep.: I sec. d.C.) 

 Da necropoli, moneta in tomba: 
- tomba 26 (seconda metà I sec. d.C.) 

• asse imperiale; 
- tomba 59 (secondo quarto I sec. d.C.) 

• asse di monetiere di Ottaviano Augusto, 16-6 a.C.; 
- tomba 65 (fine I sec. d.C.) 

• asse di Caligola, 37-41 d.C.; 
- tomba 75 (metà I sec. d.C.) 

• asse di Tiberio per Augusto, c. 34-37 d.C.; 
- tomba 77 (età flavio-traianea, 69-117 d.C.) 

• asse di Vespasiano, 73 d.C. 
- tomba 78 (seconda metà I sec. d.C.) 

• asse di Tiberio per Augusto, c. 34-37 d.C.; 
- tomba R18 (ultimo quarto I sec. d.C.) 

• asse di Vespasiano, 72 d.C.; 
- tomba R22 (ultimo quarto I sec. d.C.) 

• asse di Tito, 80-81 d.C.; 
• asse di Domiziano, 82 d.C. 

Cons.: Alba, Museo Civico Archeologico e di Scienze Naturali “Federico Eusebio”. 

Bibl.: Da visita al Museo “F. Eusebio” di Alba del 29/5/2022. 

Id.: 10967 
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Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Bagnasco, loc. Baraccone, primo decennio del XXI sec. (dep.: post 37 d.C.) 

 A Bagnasco, in località Baraccone, a circa 1 km in direzione sud-est dall’area archeologica di Santa 
Giulitta, ritrovamento isolato, sporadico e di superficie, di un asse in rame rame di Caligola per 
Agrippa della zecca di Roma (D/ M.AGRIPPA.L.F. COS III, testa di Agrippa a sinistra con corona 
rostrata; R/ S-C, Nettuno nudo stante a sinistra, con mantello sulle spalle, alza nella destra un 
piccolo delfino e tiene nella sinistra il tridente verticale). 

Cons.: Nucetto, Museo Storico di Nucetto e dell’Alta Val Tanaro. 

Bibl.: DEMEGLIO 2015, p. 456; DEMEGLIO 2019, p. 41; CASABURI 2019, n. 15. 

Id.: 10110 

Tags: Roman 

(SF) Bene Vagienna, anfiteatro, scavi 2001-03 (dep.: II secolo d.C.) 

 Durante gli scavi della Compagnia di San Paolo negli anni 2001-03 nei pressi dell’anfiteatro, 
alcune monete in bronzo del II sec. d.C.. Segnalati: 1 sesterzio di Adriano; alcuni assi di Antonino il 
Pio e Faustina. Dati incompleti. 

Cons.: Bene Vagienna, Museo Archeologico. 

Bibl.: Segnalazione da pannello informativo presso il sito di Bene Vagienna. Visto il 14/12/2014. 

Id.: 8809 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Bene Vagienna, loc. Cascina Carabini, necropoli settentrionale, scavi 1959 (dep.: n.s.) 

 In scavi condotti sul sito della necropoli settentrionale, in loc. Cascina Carabini, furono rinvenute 
alcuni materiali sporadici databili alla prima età imperiale: vetri, ceramiche e non meglio pecisate 
monete. 

Cons.: Bene Vagienna, Museo Archeologico? 

Bibl.: Segnalazione da pannello informativo presso il sito di Bene Vagienna. Visto il 14/12/2014. 

Id.: 8811 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Bene Vagienna, teatro, scavi 2001-04 (dep.: metà III – primi decenni IV sec. d.C.) 

 Negli scavi del teatro di Bene Vagienna, in strato, alcune monete in bronzo databili tra la metà III 
sec. e i primi decenni del IV sec. d.C. 

Cons.: Bene Vagienna, Museo Archeologico. 

Bibl.: Segnalazione da pannello informativo presso il sito di Bene Vagienna. Visto il 14/12/2014. 

Id.: 8810 

Tags: Roman 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Bra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane AR tipo Pautasso 5/Tipo X, provenienza forse locale. 

Bibl.: FEA 1998, pp. 109-131 (cita). 

Id.: 6937 

Tags: Celtic 

(uns) Bra, fraz. Pollenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV. 

Bibl.: Notizia Fea (non visto). ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 90; ARSLAN 2004i, n. 4940. 

Id.: 6938 

Tags: Early Medieval 

(SF) Bra, fraz. Pollenzo, anfiteatro romano di Pollentia, n.s. (dep.: III sec. d.C.) 

 Nell’anfiteatro – di età giulio-claudia ma sicuramente in uso per tutto il III e gran parte del IV 
secolo d.C. – attestati numerosi rinvenimenti monetali nel corso dei vari sondaggi. Segnalati un 
antoniniano di Gallieno (260-268 d.C.) e uno di Probo (276-282). 

Bibl.: PREACCO 2004, p. 369. 

Id.: 8815 

Tags: Roman 

(SiF) Bra, fraz. Pollenzo, contrada Pedaggera, 1934 o 1936 (dep.: I sec. d.C.) 

 Da scavo, in tomba già violata in antico, moneta in bronzo di Vespasiano. 

Bibl.: PESCE 1936, p. 387. 

Id.: 8817 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Bra, fraz. Pollenzo, necropoli, n.s. (dep.: I-II sec. d.C.) 

 In necropoli di età romana, in associazione con materiali funerari per incinerizione, diverse 
monete. Segnalata: moneta in bronzo illeggibile; asse o dupondio di Lucio Vero (165-166 d.C.). 

Bibl.: PREACCO 2004, p. 371. 

Id.: 8816 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Bra, fraz. Pollenzo, proprietà Monchiero, 1998 (?) (dep.: I sec. d.C.) 

 Un’indagine archeologica condotta a partire dal 1998, ha individuato un complesso di strutture 
particolarmente interessante anche se con funzioni non ancora ben chiare e di difficile 
interpretazione, sia per la presenza di più fasi costruttive, con muri conservati al solo livello degli 
ultimi filari di fondazione ed ampiamente intaccati dai numerosi lavori agricoli che interessato la 
zona, sia per l’impossibilità di esplorare il complesso in tutta la sua estensione. 
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 L’orientamento delle strutture è nord/est-sud/ovest; la fase più antica è caratterizzata da un 
edificio centrale articolato in più vani, di cui solo uno (m 8 x 8 circa) è ancora leggibile a livello 
planimetrico, con muri perimetrali larghi ca m 0,90 e tecnica costruttiva in ciottoli legati da malta. 
Esplorato per m 25 circa sul lato orientale e per m 11 su quello settentrionale, era circondato, già 
probabilmente in questa fase che rinvenimenti monetali e ceramici datano agli ultimi decenni del 
I secolo a.C., da un ambulacro della larghezza di m 4,20 circa e da ambienti a carattere 
residenziale. 

Bibl.: PREACCO 2004, p. 363. 

Id.: 8814 

Tags: Roman 

(SiF) Bra, fraz. Pollenzo, via Amedeo di Savoia, n.s. (dep.: 1725) 

 Da scavo, su selciato di epoca precedente, non meglio precisata moneta della zecca dei Savoia 
datata al 1725, riconducibile alla fase di sistemazione settecentesca del borgo. 

Bibl.: PREACCO 2004, p. 359. 

Id.: 8813 

Tags: Modern 

(uns) Breolungi, 1991 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII. 

Bibl.: Segnalazione Venturino 1995. GAMBARI VENTURINO, TRAVERSONE 1995 (proposto il tipo Pautasso 3/tipo 
VII); FEA 1998 (cita); [BARELLO 2001], pp. 47-51 (scavi 1991: tipo Pautasso 3/tipo VII, seconda metà 
IV-inizi III a.C.; gr. 2,90); [BARELLO 2004b], p. 119. 

Id.: 6939 

Tags: Celtic 

(uns) Caraglio, fraz. San Lorenzo, n.s. (dep.: post 947) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR di Lotario II della zecca di Pavia. 

Bibl.: FEA 1986, p. 120, n. 2; SACCOCCI 2005, p. 111, nota 43, p. 121 n. 78; GREPPI, BARELLO, QUIRI, SUBBRIZIO 
2009, p. 130 nota 38. 

Id.: 6940 

Tags: Early Medieval 

(D) Castelletto Stura, loc. Revellino, n.s. (dep.: I-III (o inizio IV) sec. d.C.) 

 In stipe votiva, monete romane imperiali dal primo al terzo secolo d.C. 

Bibl.: BARELLO, BARBERIS 2017. 

Id.: 9496 

Tags: Roman 

(uns) Centallo, loc. Madonna dei Prati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da chiesa altomedievale, denaro AR di Ludovico II (855-875), forse della zecca di Pavia o Venezia, 
ma versomilmente da intendere come di Ludovico il Pio e di zecca non necessariamente italiana. 

Bibl.: Notizia A. Rovelli; ARSLAN 2004i, n. 4945 (dandola come di Ludovico II); GREPPI, BARELLO, QUIRI, 
SUBBRIZIO 2009, p. 130 nota 38 (cita, dandola come di Ludovico II). 
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Id.: 6941 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Cherasco, ex convento dei Carmelitani, ante 1922 (dep.: n.s.) 

 Materiali sporadici da indagini archeologiche – 5 es. del periodo romano imperiale, 7 es. del 
periodo medievale e moderno – presso l’ex convento dei Carmelitani, nell’isolato attualmente 
racchiuso dalle vie Monfalcone, Giardinieri, Monte di Pietà e Roma. Da una nota redatta il giorno 
1° agosto 1922 da Alfonso Petitti di Roreto, le monete sarebbero venute alla luce scavando alla 
profondità di m 0,60 l’orto annesso al quartiere, già Convento dei Carmelitani (FEA, TARICCO 1998, 
p. 19). 

 Notato 1 quarto 1600 di Vincenzo I Gonzaga, zecca di Casale Monferrato. 

Bibl.: FILIPPI, MICHELETTO 1987, p. 24; FEA, TARICCO 1998, pp. 15-29; FEA 1998, p. 33. 

Id.: 10261 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

(H) Cherasco, loc. Manzano, ruderi del castello, anni ‘70 del XX seco (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento casuale avvenuto negli anni ‘70, disperso. Monete romane e medievali, tra cui 
segnalati 5 denari e 1 mezzo denaro di Asti. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: Inedito. ODDONE 2002, n. 6. 

Id.: 11025 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Colle di Tenda, n.s. (dep.: n.s.) 

 26 monete da Tiberio alla fine del IV sec.d.C., per FEA 2001 da deposito votivo. 

Bibl.: FEA 2001. 

Id.: 6942 

Tags: Roman 

(uns) Corneliano d’Alba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone IV; ½ follis Costantino IV/Siracusa. 

 Nel Museo di Alba. 

Bibl.: ARSLAN 1998, p. 301 (segnalata come da Alba); BARELLO 1997, p. 39; [ARSLAN 2001], p. 243, nota 66; 
ARSLAN 2004i, n. 4960; SACCOCCI 2005, p. 111, nota 41, p. 121 n. 77; ODDONE 2023, n. 14. 

Id.: 6943 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cuneo, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 10/Tipo XIII πιρακος, provenienza forse locale. 

Bibl.: FEA 1998, p. 114. 
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Id.: 6944 

Tags: Celtic 

(H) Cuneo, nei pressi, n.s. (ante 1836) (dep.: c. 1200) 

 Ripostiglio da contesto imprecisato. Tra le monete segnalate: 
• 2 denari dei marchesi di Savona (legenda MARSAGONA, XIII-XIII secolo); 
• 1 denaro secusino di Savoia (per MEC 12, p. 674 attribuito ad Amedeo III, ma attribuzione 

potenzialmente da rivedere); 
• almeno 1 denaro di Forcalquier (Guillaume, 1150-1208); 
• almeno 1 denier couronné di Provenza (Alfonso I d’Aragona, 1166-96); 
• almeno 1 denaro di Valence (vescovi anonimi, XII secolo); 
• almeno 1 denaro di Vienne (vescovi anonimi; per MEC 12, p. 674 datato all’XI secolo, ma 

attribuzione potenzialmente da rivedere e posticipare). 

Bibl.: PROMIS 1836, pp. 350-351. 

Id.: 9563 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Dronero, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630). 

Bibl.: MARCHISIO 1901. 

Id.: 6945 

Tags: Modern 

(uns) Garessio, fraz. Trappa, ani ‘80 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 A Garessio, frazione Trappa, durante lavori edili di piccola entità, si rinvenne quello che la 
memoria locale definisce come un 

 ”tesoretto” romano. Della maggior parte delle monete si sono perse le tracce dopo essere state 
immesse nel mercato antiquario, mentre l’unica conservata è da identificare con un denario 
subaeratus di epoca cesariana (49-48 a.C.).  

 La moneta presenta su una faccia un elefante che schiaccia un serpente e, in esergo, la legenda 
CAESAR.; sulla faccia opposta i simboli pontificali. 

Bibl.: RAVOTTO 2006-07, p. 296; DEMEGLIO 2019, p. 40; CASABURI 2019, n. 10. 

Id.: 10958 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Garessio, fraz. Trappa, presso il Rio Parone, secondo quarto del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Si conserva memoria della presenza di una cospicua quantità di materiali romani, tra cui monete e 
frammenti ceramici, riconducibili forse a un contesto funerario a Garessio, frazione Trappa, 
all’imbocco del sentiero che si trova poco sopra l’abitato e che conduce ai pascoli a monte. 

Bibl.: RAVOTTO 2004, p. 41; DEMEGLIO 2019, p. 40; CASABURI 2019, n. 8. 

Id.: 10109 

Tags: Roman 

(SiF) Garessio, nei pressi di via Lepetit, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 
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 Nel corso di lavori di aratura a poca distanza da via Lepetit a Garessio, ritrovamento isolato di un 
aureo di Augusto coniato dalla zecca imperiale di Lugdunum tra il 19 e il 14 a.C. 

 La moneta, del peso di 7.6g, presenta al D/ la testa di Augusto rivolta a destra e la legenda 
AVGVSTVS DIVI F; al R/ parzialmente illeggibile per una battitura del conio fuori campo, Apollo 
citaredo, rivolto verso sinistra con lira e plettro, la legenda IMP[...] e, in esergo, AC[T]. 

 Alla moneta venne applicato da parte degli scopritori un aggressivo processo di pulitura per 
abrasione che ha reso irriconoscibili i dettagli del plettro in mano alla divinità. 

Bibl.: RAVOTTO 2006-07, p. 292; DEMEGLIO 2019, p. 40; CASABURI 2019, n. 4. 

Id.: 10106 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Mondovì, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR: provenienza locale? 

Bibl.: FEA 1998, pp. 109-131. 

Id.: 6946 

Tags: Celtic 

(H) Mondovì, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CARBONERI 1935. 

Id.: 6947 

Tags: unclassified 

(SiF) Mondovì, castello di Montaldo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Durante gli scavi presso il castello di Montaldo, 15 monete dei secoli XI-XX e 1 peso monetario 
francese databile tra la fine del XV e l’inizio del XVI secolo. 

Bibl.: ROVELLI 1991 (monete); CARTELLAZZO, GENTILE 1991 (peso monetario). 

Id.: 6948 

Tags: monetary weights; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Mondovì, priorato di san Biagio, n.s. (dep.: fine XVI secolo) 

 Durante gli scavi nei pressi del priorato di San Biagio a Mondovì, 4 monete di Carlo II di Savoia e 
di Emanuele Filiberto di Savoia. 

Bibl.: GALLESIO 1991. 

Id.: 6949 

Tags: Modern 

(SiF) Ormea, fraz. Eca, Grotta del Grai, tra il 31 maggio e il 9 giugno 1969 (dep.: n.s.) 

 Nel corso di una ricognizione della grotta da parte di Gruppo del CAI Bolzaneto, della Pro Loco di 
Ormea, del Comune di Garessio e del Comune di Ormea avvenuto tra il 31 maggio e il 9 giugno 
1969, rinvenimento di una non meglio precisata moneta giudicata di età medievale. 

Bibl.: NOVELLI 1970; AMEDEO 1979, pp. 85-87; CASABURI 2019, n. 12. 
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Id.: 10959 

Tags: unclassified; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(SiF) Ormea, fraz. Viozene, n.s. (ante 1985) (dep.: post 268 d.C.) 

 A Viozene, frazione di Ormea, in direzione di Upega (comune di Briga Alta), segnalato 
ritrovamento di un antoniniano di Tetrico padre, databile tra il 268 e il 273 d.C. 

Bibl.: AMORETTI 1985; RAVOTTO 2004, p. 42; CASABURI 2019, n. 9. 

Id.: 10956 

Tags: Roman 

(SF) Ormea, fraz. Viozene, anni ‘80 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 A Viozene, frazione di Ormea, in direzione di Upega (comune di Briga Alta), la tradizione orale 
riferisce che si rinvenne in ripetute occasioni una discreta quantità di monete romane e 
frammenti ceramici, attualmente non rintracciabili. 

Bibl.: CASABURI 2019, n. 9. 

Id.: 10957 

Tags: Roman 

(SF) Ormea, fraz. Viozene, 1968 (dep.: II sec. d.C.) 

 A Viozene, frazione di Ormea, in direzione di Upega (comune di Briga Alta), nel corso dello scavo 
per le fondamento di un edificio, vennero in luce tre monete. Di una di esse non vi è descrizione e 
risulta irrintracciabile. La seconda è da identificare con un sesterzio di Antonino Pio coniato tra il 
152 e il 153 d.C. (RIC 3, 906; 20.6g). La terza è un sesterzio di Lucio Vero coniato tra il dicembre 
del 163 e il dicembre del 164 d.C. (RIC 3, 1397; 18.5g). 

 Per DEMEGLIO 2019, p. 40, probabilmente il transito, la pastorizia e l’approvvigionamento di 
legname furono i motivi che favorirono lo sviluppo di una frequentazione in quest’area. 

Bibl.: RAVOTTO 2006-07, pp. 296-297; DEMEGLIO 2019, p. 40; CASABURI 2019, n. 9. 

Id.: 10108 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Pinerolo, c. 1902 (dep.: prima metà XIV sec.) 

 Nel riordino della ex collezione di Vittorio Emanuele III di Savoia sono emersi 4 ducati d’oro di 
FIlippo Maria Visconti della zecca di Milano sul cui cartellino compare l’indicazione Ripostiglio di 
Pinerolo. Dal sig. Innocente Bossi e la data 1902 (3 es.) o 1903 (1 es.). 

 Non ci sono ulteriori indicazioni a proposito del luogo esatto del ritrovamento, né della presenza 
di altri materiali nel ripostiglio oltre a queste quattro monete. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: GIANAZZA, TOFFANIN 2015 (nn. 878, 880, 884, 888). 

Id.: 8790 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Priola, fraz. Pievetta, metà XX sec. (ante 1958) (dep.: post 241 d.C.) 
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 In zona non meglio precisabile all’interno dell’abitato, rinvenimento casuale da terreno di riporto 
di un antoniniano di Gordiano III databile al 241-243 d.C. (4.20g, 22mm c.). 

 La tradizione orale parla di una seconda moneta romana, non più rintracciabile (DEMEGLIO 2015, 
p. 453; dato non affidabile per DEMEGLIO 2019, p. 40). 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: AMEDEO 1958, pp. 3-8; RAVOTTO 2004, p. 27; DEMEGLIO 2015, p. 453; DEMEGLIO 2019, p. 40; CASABURI 
2019, n. 1. 

Id.: 10107 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Priola, Regione Candia, anni ‘60-’70 del XX sec. (dep.: n.s. (età romana?)) 

 Rinvenimento di oggetti in ceramica e monete di età romana. La fonte orale riferisce della natura 
casuale della scoperta, avvenuta negli anni ‘60-’70. Non è possibile proporre ulteriori precisazioni 
in quanto il materiale risulta disperso. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: DEMEGLIO 2015, p. 456; CASABURI 2019, n. 16. 

Id.: 10960 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Sant’Albano Stura, fraz. Ceriolo, necropoli, scavi 2009 (dep.: c. VII sec.) 

 Da necropoli longobarda di 776 sepolture, solo undici tombe che hanno presentato monete tra gli 
oggetti di corredo. Materiali solo in parte descritti e illustrati: 

- in t. 338 (probabilmente una sepoltura maschile di VII secolo), sei frazioni di argento di 
tipologia fino a quel momento inedita e una moneta in bronzo illeggibile che per la sua 
conformazione viene ritenuta un nummus tardo-romano. 

- in t. 454, tremisse di Maurizio Tiberio di II tipo. 
- in t. 365, monete in argento. 

 In BARELLO 2017b, p. 107 si propone – dubitativamente – di sciogliere il monogramma di una 
delle frazione di siliqua dalla t. 338 in Garipald rex. 

Bibl.: MICHELETTO, UGGÉ, GIOSTRA 2011 (per indagini preliminari, con illustrazione del tremisse di Maurizio 
Tiberio a pp. 108-109); MICHELETTO, GARANZINI, UGGÉ, GIOSTRA 2014 (per risultati più esaustivi); 
BROGIOLO, MARAZZI 2017 (per nuove foto delle silique); BARELLO 2017b (sintentico cenno ai materiali 
monetari, con illustrazione di una delle frazioni di siliqua dalla t. 338). 

Id.: 6951 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Santo Stefano Belbo, n.s. (ante 1968) (dep.: XII-XIII sec.) 

 In circostanze non meglio note, 1 denaro dei marchesi di Savona con legenda MARSAGONA 
(XII-XIII secolo). 
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Bibl.: VERGANO 1968; MEC 12, p. 687 n. 83. 

Id.: 9599 

Tags: Late Medieval 

(uns) Savigliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio I tipo. 

 Da cartellino (Ca ss. 27/4747; n. 130): rinvenuta presso Savigliano. Dono del Conte di Santa Rosa. 
1897. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: ARSLAN 1998, p. 307; ARSLAN 2004i, n. 5090. 

Id.: 6952 

Tags: Early Medieval 

(H) Scarnafigi, dalle campagne di Cascina Millone, n.s. (ante agosto 1987) (dep.: inizio IV sec. d.C.) 

 Ripostiglio di folles di età costantiniana, localizzabile lungo la strada che collega la Cascina Millone 
con la Cascina Mittera, nei tenimenti dell’Ordine Mauriziano. L’epoca del rinvenimento, avvenuto 
a opera dei braccianti Rivarossa e Berra, impegnati nell’espianto di alcune piante di gelso, 
potrebbe collocarsi intono agli anni ‘40 o ‘50 del XX secolo. 

 Sulla base delle notizie raccolte dagli eredi della famiglia Cravero, fittavoli per conto dell’Ordine 
Mauriziano dell’area dove furono rinvenute le monete, si può ipotizzare che il ripostiglio fosse 
originariamente constituito da almeno 2.500 monete (10-12 chilogrammi di metallo). 

 Per BARELLO, CAMPO, ROCCHIETTI 2016, p. 62 si tratterebbe di un ripostiglio diverso da quello 
rinvenuto tra Scarnafigi e Villanova Solaro (n. 9195). 

Cons.: Quanto oggi sopravvissuto è costituito da due nuclei diversi: 197 monete acquisite dalla 
Soprintendenza Archeologica del Piemonte e 52 monete conservate presso il Municipio di 
Scarnafigi, dove pervennero nell’agosto 1987 grazie al conte Bernardino Morelli di Popolo. 

Bibl.: BARELLO, CAMPO, ROCCHIETTI 2016. 

Id.: 9194 

Tags: Roman 

(H) tra Scarnafigi e Villanova Solaro, 1936 (?) (dep.: inizio IV sec. d.C.) 

 Ritrovamento di circa 10 chilogrammi di monete di bronzo di età romana (Massimiano e 
Diocleziano) tra Scarnafici e Villanova Solaro. 

 Per BARELLO, CAMPO, ROCCHIETTI 2016, p. 62 si tratterebbe di un ripostiglio diverso da quello 
rinvenuto a Scarnafigi nei pressi di Cascina Millone (n. 9194). 

Bibl.: BORRELLI 1937; BARELLO, CAMPO, ROCCHIETTI 2016, p. 62 (cita). 

Id.: 9195 

Tags: Roman 

 Novara 
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(H) Barengo, 1868 (dep.: post 1448) 

 Ritrovamento, alla profondità di un metro, di un ripostiglio di monete all’interno di una borsetta 
di tela. Al momento del rinvenimento le monete erano raggruppate tra loro e ossidate, al punto 
che non era possibile procedere a una loro identificazione. 

 Dopo un’operazione di pulizia con acidi operata da G.F. Gamurrini, è risultato trattarsi in 
prevalenza di monete del XV secolo: 

- zecca di Mantova 
• 20 denari MI, Giovanni Francesco Gonzaga (1407-44), D/ arma dei Gonzaga; R/ volto di 

Virgilio visto di fronte; 
• 18 denari MI, Ludovico II Gonzaga (1444-78), D/ arma dei Gonzaga; R/ volto di Virgilio 

visto di fronte; 
• 2 denari MI, autorità non determinabile, D/ arma dei Gonzaga; R/ volto di Virgilio visto di 

fronte; 
- zecca di Genova 

• 22 denari MI a nome di CONRADVS, epoca non determinabile; 
- zecca di Asti 

• 5 denari MI, Carlo d’Orléans (1444-1465), D/ stemma; R/ AST nel campo in lettere 
gotiche; 

- zecca di Foligno 
• 1 es. MI, papa Nicolò V (1447-65), D/ chiavi incrociate; R/ croce nel campo; 

- zecca di Pavia 
• 2 es. MI, Francesco Sforza (1448-50), D/ croce nel campo; R/ volto di san Siro; 
• 1 es. MI, Francesco Sforza (1448-50), D/ arma degli Sforza; R/ lettere FS sormontate da 

corona;. 

Bibl.: GAMURRINI 1869; TONDO 1995, pp. 252-253 (cita riportando ampi passi da GAMURRINI 1869). 

Id.: 11094 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in fabric / leather purse 

(H) Biandrate, loc. Picarello, 1926 (dep.: n.s.) 

 Tesoretto di monete scoperto in occasione di lavori agrigoli in un terreno privato, a un centinaio 
di metri dal paese. Le monete erano deposte a scarsa profondità nel terreno, senza alcuna 
protezione. 

 Composizione: 
- 96 dramme padane AR coniate da popolazioni galliche locali, rispettivamente Insubri, 

Boi-Cenomani, forse Libui. Tra quelle conservate sono presenti i tipi con testa di Diana e 
leone “naturalistici” vicini al prototipo massaliota (2 esemplari: Pautasso 2; ARSLAN 1990, 
tipo VI), con testa di Diana e leone-scorpione (3 esemplari: Pautasso 3; ARSLAN 1990, tipi 
VII-VIII), con testa di Diana e leone-lupo (7 esemplari: Pautasso 7A; ARSLAN 1990, tipi 
XVI-XVII); 

- 2 romano-repubblicani AR anonimi (4,10 e 4,40 gr), con al D/ una testa di Minerva, un 
ramoscello d’alloro e il segno X, al R/ i Dioscuri. 

Cons.: Smembrato. Un parte a Torino, presso il Museo di Vercelli. I pezzi restanti presso una collezione 
privata di Vercelli (così nel 2003 secondo SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 2004, p. 193). 

Bibl.: BAROCELLI 1926c; BAROCELLI 1926d, p. 370; Bollettino della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti 
(1927), 24; CASSANI 1962, p. 26; PAUTASSO 1963, pp. 59-60. 125, tavv. XX-XXVII; PAUTASSO 1975, p. 132; 
CHEVALLIER 1983, pp. 277, 561; ARSLAN 1990, pp. 78-79, 89-90; SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 2004, pp. 
192-193. 

Id.: 6953 

Tags: Celtic; Roman 
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(H) Borgo Ticino, 1840 (dep.: post 1254) 

 Nel 1840 nella ricostruzione d’una vecchia casa a venne scoperto un cospicuo ripostiglio di danari 
o grossi d’argento stupendi, conservatissimi dei municipii di Asti, Bergamo, Brescia, Como, Pavia, 
Milano, Piacenza e Tortona (CAIRE 1882, p. 9). 

Cons.: Ignoto, probabilmente disperso. 

Bibl.: CAIRE 1882, p. 9; CASSANI 1962 (riprende esattamente quanto riportato in CAIRE 1882); MARCHI 1994, p. 
265 (riprende esattamente quanto riportato in CAIRE 1882); ODDONE 2022, n. 2 (cita per la presenza di 
monete di Asti). 

Id.: 9541 

Tags: Late Medieval 

(SF) Briga Novarese, loc. Regione Crocetta, 1953 (dep.: I sec. a.C.) 

 Nel 1953, durante lo sterro per le fondamenta della casa del sig. Crevola, posta sul lato destro 
della strata che scende da Borgomanero (quasi di fronte all’inizio di quella che porta a San 
Tommaso), venne alla luce un sepolcreto di cremati. 

 Le tombe, mescolate a terriccio nero quale segno evidente del rogo, erano protette alcune da 
lastroni di pietra, altre da pietrisco, altre ancora, a pozzetto nella nuda terra, da embrici o lastre di 
pietra. Furono recuperati gli oggetti dei corredi, in parte consegnati al Museo di Novara, in parte 
lasciati sul posto, presso il parroco e il proprietario del terreno, in seguito andati perduti. 

 Presso il Museo oggi si conservano un’olpe e un’urnetta in ceramica comune con tracce di 
invetriatura, e tre monete di bronzo di Cesare Augusto databili al 12 a.C. 

 Presso il parroco, e poi andati perduti, rimasero un’olla cineraria di grandi dimensioni, alcuni vasi 
(patere, scodelle, tazze, olpe, ecc.) in ceramica comune sia grezza che depurata, fusaiole e 
frammenti di ferro, tra cui una cuspide di lancia. 

 Da osservazioni fatte sul luogo il Fumagalli deducava che il terreno adiacente doveva conservare 
altre tombe analoghe. 

Cons.: Novara, Civiche Raccolte (le tre monete). 

Bibl.: FUMAGALLI 1953, pp. 221-222; CASSANI 1962, p. 46 n. 8; SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 2004, p 213. 

Id.: 9467 

Tags: Roman 

(H) Cameri, 1881 (dep.: post 1356) 

 Ripostiglio, contenente 15 AV (tra cui ducati della zecca di Venezia, dogi Francesco Dandolo e 
Andrea Dandolo) e c. 600 AR. 

 Notati: 
- monete AV 

• 4 genovini, zecca di Genova (2 Simone Boccanegra, 1339-44; 2 sempre Simone 
Boccanegra, ma 1356-63); 

• ducati, zecca di Venezia (Francesco Dandolo, 1329-39; Andrea Dandolo, 1343-54); 
• 1 mezzo ambrosino, zecca di Milano (Giovanni e Luchino Visconti, 1339-49); 

- monete AR 
• grossi e mezzi grossi, zecca di Milano (Azzone Visconti, 1329-39; Giovanni e Luchino 

Visconti, 1339-49); 
• grossi con san Siro, zecca di Pavia; 
• grossi minori, zecca di Como; 
• moneta non meglio precisata di Monferrato. 

Bibl.: “NSc” 1881, pp. 416-417; “BNS” 1 (1882), 106-110; FIORELLI 1882, p. 244; ASOLATI 2009, p. 150 nota 33 
(cita); MEC 12, p. 669 n. 6; PERASSI, BONA 2017, p. 121 (cita). 
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Id.: 8786 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Carpignano Sesia, gennaio 1875 (dep.: post 1254) 

 Nella demolizione del muro di un oratorio campestre, ripostiglio (o deposito votivo?) con monete 
di 14 zecche italiane. Notate le zecche di Acqui Terme, Bergamo, Brescia, Como, Cortemilia, Ivrea, 
Lodi, Milano, Pavia. 

Bibl.: MARCHI 1994, p. 265; GIANAZZA, FERRO 2019, p. 292 n. 1 (cita per la presenza di monete di Cortemilia). 

Id.: 9542 

Tags: Late Medieval 

(H) Casalvolone, dai terreni dell’abazia di san Salvatore, 1878 (dep.: III sec. d.C.) 

 Ripostiglio, costituito da c. 2.000 denari d’argento contenuti in un vaso di terracotta, da Augusto a 
Alessandro Severo. Vincenzo Promis ritenne di poter datare l’interramento al 228 per la presenza 
di denari di quest’ultimo imperatore da lui veduti con l’indicazione della VII potestà tribunizia. 

 Altre notizie parlano di 3.000 denari ([RUSCONI 1882, p. 125]; [PONTI 1896, p. 140]). 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: BARELLO 2021, p. 184 (cita). 

Id.: 10928 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SiF) Castelletto sopra Ticino, loc. Bosco del Monte, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Moneta non identificabile in sepoltura di I sec. a.C. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10975 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Comignago, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: II-III sec. d.C.) 

 Presso il Museo Civico Archeologico di Arona, esposte alcuni bronzi romani segnalati come 
provenienti da ritrovamenti casuali a Comignago: 

• 1 sesterzio di Adriano; 
• 1 sesterzio di Faustina II; 
• 2 sesterzi di Settimio Severo; 
• 1 sesterzio di Alessandro Severo; 
• 1 sesterzio di Gordiano III. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10974 

Tags: Roman 
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 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Cureggio, loc. Cascina Chiosa o Chiesa, nei pressi della stazione ferroviaria, 1921 (dep.: metà 
III sec. d.C.) 

 In occasione di lavori agricoli, il signor Gioanni Duelli rinvenne nel 1921 un’urna fittile, subito 
infrantasi, contenente circa 1.008 monete in bronzo, quasi tutte consegnate alla Soprintendenza, 
eccetto poche che andarono disperse all’atto del ritrovamento. Il proprietario ne ricevette in 
seguito la metà dalla Sprintendenza come premio di rinvenimento. 

 Nella maggior parte erano medi bronzi, talmente logori da non essere leggibili facilmente. Pochi i 
piccoli bronzi. 

 Si sono riconosciute alcune monete di Tito, Vespasiano, Traiano e Adriano, particolarmente 
consunte. Più numerose e meno logore le monete dei vari imperatori di II-III secolo (Antonino il 
Pio, Faustina, Marco Aurelio, Lucio Vero, Settimio Severo, Giulia Domna, ecc.). Nel complesso il 
nucleo maggiore era costituito da bronzi di II secolo con scarsi esemplari della prima età 
severiana. 

 Tesaurizzazione intorno alla metà del III secolo d.C. 

Cons.: In parte disperso. Materiali certamente riconducibili a questo ripostiglio sono a Torino presso il 
Museo di Antichità. 

Bibl.: BAROCELLI 1922; Bollettino della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti 6 (1922), p. 227; BAROCELLI, 
CONTI, LAVATELLI 1950; MERCANDO 1992, p. 251; SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 2004, pp. 295-296. 

Id.: 9451 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Dormelletto, via san Rocco, necropoli, n.s. (dep.: III sec. a.C. – I sec. a.C.) 

 Monete – bronzi romani non identificabili a causa dell’elevata usura – in tomba da necropoli 
celtica rinvenuta a Dormelletto (122 sepolture complessivamente individuate, di cui 79 
inumazioni e 43 incinerazioni): 

• tomba 3 (70-30 a.C.): 1 es.; 
• tomba 16 (120-70 a.C.): 1 es.; 
• tomba 26 (70-30 a.C.): 1 es.; 
• tomba 29 (70-30 a.C.): 1 es.; 
• tomba 36 (120-70 a.C.): 1 es.; 
• tomba 48 (120-70 a.C.): 2 es. 

 Non ci conosce ancora l’effettiva estensione dell’area funeraria, che risulta utilizzata dalla metà 
del III sec. a.C. a tutto il I sec. a.C. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10972 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Fara Novarese, n.s. (dep.: seconda metà II sec. a.C. – III sec. d.C.) 

 Da scavi nell’area di Fara Novarese, 18 AE di età romana (alcuni illeggibili). 
- area dell’abitato 

• asse repubblicano sub-onciale (Roma, seconda metà II-inizi I secolo a.C.) AE, 14,41 g; d. 
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2,95 cm; 90°; consunto; us 63; 
• asse di Augusto o Tiberio (Roma, 10-21/22 d.C.) AE, 1,01 g; cm 1,8x1,4; us 1 (quadrato 

L5); frammento; 
• asse giulio-claudio (Roma, fine I secolo a.C.-prima metà I secolo d.C.) AE, 1,76 g; cm 

1,45x1,9; us 1 (quadrato M6); frammento; 
• asse di Decio (Roma, 249-251 d.C.) AE, 5,04 g; d. 2,3 cm; 180°; us 113 (quadrato L5-6); 

RIC IV.3, p. 135, n. 118b; 
• sesterzio (I-prima metà III secolo d.C.) AE, 12,81 g; d. 3,2 cm; molto consunto; us 1 

(quadrato M5); 
• asse (I-III secolo d.C.) AE, 2,01 g; d. 1,5 cm; us 101 (quadrato L9) illeggibile; 

- tomba 49 
• sesterzio flavio (Roma, seconda metà I secolo d.C.) AE, 11,44 g; d. 3,3 cm; consunto; 
• sesterzio di Adriano (Roma, 134-138 d.C.) AE, 10,80 g; d. 3,1 cm; 0°; leggermente 

consunto; RIC II, p. 449, n. 859; 
• sesterzio di Faustina I divinizzata (?) (Roma, 141-161 d.C.?) AE, 19,71 g; d. 3,0 cm; 180°; 

consunto; RIC III, pp. 161-163, nn. 1099, 1116, 1128 (?); 
• sesterzio di età antonina (?) (Roma, 180-192 d.C.?) AE, 11,76 g; d. 2,75 cm; 0°; consunto; 
• sesterzio di Settimio Severo (Roma, 211 d.C.) AE, 16,48 g; d. 3,2 cm; 0°; RIC IV:.1, p. 201, n. 

808; 
• sesterzio di Filippo I (Roma, 244-249 d.C.) AE, 6,09 g; d. 2,6 cm; 0°; RIC IV.3, p. 90, n. 98a; 
• sesterzio (Roma, I-inizi II secolo d.C.?) AE, 15,33 g; d. 3,15 cm; 180°; consunto; 
• sesterzio (Roma, 138-161 d.C.?) AE, 12,77 g; d. 3,0 cm; 180°; consunto; 
• sesterzio AE, 12,50 g; d. 3,15 cm; illeggibile; 
• sesterzio AE, 11,93 g; d. 3,1 cm; illeggibile; 
• sesterzio AE, 11,00 g; d. 2,6 cm; illeggibile; 
• sesterzio AE, 9,87 g; d. 3,2 cm; illeggibile. 

Bibl.: BARELLO 2021. 

Id.: 10925 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Fara Novarese o dintorni, n.s. (ante 2 gennaio 1876) (dep.: n.s.) 

 Nel Registro Doni del Museo Civico di Novara, in data 2 gennaio 1876 al n. 157, compare l’ingresso 
di un anello d’oro di età romana insieme a 22 monete romane, donate da parte dell’avvocato 
Alessandro Prato Previde di Novara. L’anello viene indicato come trovato a Fara Novarese in 
occasione dei lavori per la costruzione della strada nazionale ora provinciale: indicazione di un 
ripostiglio da cui provenivano anche le monete? 

 Altri cinque denari risalenti allo stesso periodo (Adriano, Antonino Pio, Faustina I, Marco Aurelio, 
Settimio Severo) furono donati al Museo Civico di Novara il 12 giugno 1886 come rinvenuti in un 
campo a monte dell’abitato di Fara Novarese e potrebbero appartenere, dunque, al medesimo 
complesso, ma non si dispone di un minimo di descrizione che ne possa facilitare l’individuazione. 
Le cronologie sono comunque coerenti con il gruppo della donazione Prato. 

 Non è certo si tratti di un ripostiglio, ma BARELLO 2021 (pp. 182-183) è per questa idea, anche 
sulla base della cronologia ristretta delle monete donare e del fatto che sono presenti due coppie 
di monete uguali. 

Cons.: Novara, Museo Civico (anello e le 22+5 monete). 

Bibl.: BARELLO 2021, pp. 182-184. 

Id.: 10927 
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Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Ghemme, dicembre 1881 (dep.: n.s.) 

 Nel corso dei lavori di costruzione della ferrovia (dicembre 1881) fu rinvenuto un ripostiglio di 
monete romane, probabilmente composto da circa 10 kg di monete di bronzo e pochi denari 
d’argento compresi tra i regni di Gordiano III e quelli di Postumo e Claudio II ([PONTI 1896, p. 
137]), probabilmente antoniniani. 

 Insieme alle monete erano presenti quattro cucchiai in argento, un anello d’oro e altre oreficerie. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: BARELLO 2021, p. 182. 

Id.: 10926 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Lago d’Orta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizie di ripostigli con monete tipo XV ρικοι. Dramme padane tra cui molte tipo XV ρικοι presso 
parroco originario di Valduggia; ripostiglio con una trentina di dramme padane tipo XV ρικοι visto 
da Pellegrini presso collezione di Omegna; diverse dramme padane AR in collezione dispersa 
(Giulio Decio di Lortallo, Ameno). Sarebbero due ripostigli lungo l’Agogna. 

Bibl.: [PELLEGRINI 1991-92], p. 51; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 237; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 
12.3, 2-3-4. 

Id.: 6954 

Tags: Celtic 

(H) Lumellogno, loc. Fornasone, 1864 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio dramme padane non definite: conservate otto dramma padana AR tipo VII (gr. 2, 
40/3,36), dramma padana AR tipo XVI (gr. 2,75). 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 126 n. 13 (bibl.); [PAUTASSO 1970], p. 180 (ne descrive nove; altre nella collezione di 
Novara, non identificate); [PAUTASSO 1973-75], pp. 131 ss.; [ALLEN 1990], p. 19 n. 52 (“a large number of 
AR imit. Mass. dr., together with some flint arrow-tips); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 214 (cita); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], pp. 237-238 (5 da Lumellogno; oltre 20 per Pautasso), p. 238 (del 1864, con cuspidi 
di frecce in selce; deposito votivo); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 12.1.1. 

Id.: 6955 

Tags: Celtic 

(H) Mezzomerico, c. 1915-20 (dep.: n.s. (post 773/4?)) 

 Nel corso di lavori agricoli, in un vaso di ceramica chiuso, ripostiglio con un numero imprecisato 
di tremissi AV longobardi (oltre 20?) e altre monete ancora, insieme con frammenti di tremissi 
AV. 

 Di questi, 19 tremissi furono acquistati dal Medagliere di Milano nel 1921. Solo 14 sono oggi 
riconoscibili con sicurezza: 

• 1 Ratchis con monogramma; 
• 2 Aistulf; 
• 1 Desiderio con san Michele; 
• 1 “stellato” Desiderio per Mediolanum; 
• 3 “stellati” Desiderio per Novate; 
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• 2 “stellati” Desiderio per Pombia; 
• 5 “stellati” Desiderio per Sibrium; 
• 3 “stellati” Desiderio per Ticinum; 
• 1 “stellato” Desiderio per Treviso. 

 Due altri tremissi (“stellati”?) sul mercato (Monnaies byzantines, asta R. Ratto 9, Lugano, dicembre 
1930, lotti nn. 2384-2385, indicati come da Mezzomerico): Desiderio e Carlo Magno (?). 

 Per PARDI 2003, p. 27, potrebbe aver compreso anche monete di Carlomagno, quindi 
l’occultamento sarebbe posteriore al 774. 

 Se effettivamente i due tremissi citati in CUNIETTI-GONNET 1929 sono da Mezzomerico (v. sotto 
e la corrispondente scheda bibliografica), all’elenco precedente devono essere aggiunti un 
ulteriore esemplare della zecca di Pombia e uno della zecca di Ivrea. 

Cons.: Milano, Civiche Raccolte Numismatiche (19 tremissi AV, di cui solo 14 riconoscibili); due tremissi 
dispersi sul mercato, altri non precisabili. I frammenti di tremissi furono dispersi tra i presenti al 
momento della scoperta (BERNAREGGI 1983a, pp. 103-104). 

Bibl.: CUNIETTI-GONNET 1929 (non cita la provenienza dei materiali – tremisse di Pombia e tremisse di Ivrea, 
entrambi a nome di Desiderio – ma quasi sicuramente si tratta di Mezzomerico); BERNAREGGI 1960, p. 104; 
BERNAREGGI 1962; BERNAREGGI 1976, pp. 363-364; GARANCINI 1977, p. 93 (cita); ARSLAN 1978, pp. 20, 
68-69; BERNAREGGI 1983a, pp. 103-104; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 1998, pp. 298-299; GIANAZZA 
1998, p. 271 (cita i tremissi in asta Ratto); BANZI 1999, p. 117 (cita, ritenendolo erroneamente scoperto nel 
XVI secolo); PARDI 2003, p. 75 (possibile datazione post 774); DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 68; ARSLAN 2004i, 
n. 5020; BONA 2021a (cita, dando come scoperta avvenuta nel 1921). 

Id.: 6956 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Miasino, loc. Carcegna, n.s. (ante 1892) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio in fittile con oltre trecento dramme padane AR con tipi con MASSA e tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [PELLEGRINI 1991-92], pp. 48-51; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 237; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
302, 12.3.1. 

Id.: 6957 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(SF) Novara, giugno 1873 (dep.: n.s.) 

 1 moneta di Bologna; 1 moneta di Pisa. 

Bibl.: CAIRE 1873. 

Id.: 6958 

Tags: unclassified 

(uns) Novara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Croce con impressioni (D/ e R/) di tremissis AV Giustino II. 

Cons.: Norimberga, Museo. 

Bibl.: FUCHS 1964; [MENGHIN 1977]; ARSLAN 1978; [CORRADO 2001], p. 239, nota 74 (con bibliografia); ARSLAN 
2004i, n. 5050; MENGHIN 2008, p. 29 n. 28. 

Id.: 6959 
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Tags: non-numismatic objects; Early Medieval 

(uns) Novara, n.s. (ante 1861) (dep.: c. 1250-1300) 

 In CAIRE 1882 l’A. dichiara che un denaro della zecca di Novara (CNI 2, p. 369 n. 1; D/ croce con 
stelle alle estremità dei bracci e legenda EPISCOPVS; R/ lettera G in corona di foglie di palma con 
quattro stelle e legenda NOVARIA) all’interno della sua collezione era stato rinvenuto a Novara 
prima del 1861. 

 Nessun ulteriore dettaglio circa il ritrovamento e la sua contestualizzazione, non è chiaro se si sia 
trattato di un ritrovamento singolo piuttosto che di un ripostiglio. 

Cons.: Ex collezione Pietro Caire, Novara. 

Bibl.: CAIRE 1882, p. 18 n. 8; MEC 12, p. 194 (cita). 

Id.: 9326 

Tags: Late Medieval 

(uns) Novara, nei giradini del Collegio Nazionale, n.s. (dep.: XIII sec. (?)) 

 Dai giardini del Collegio Nazionale, insieme non meglio precisato di monete medievali di età 
comunale. 

Bibl.: MARCHI 1994, p. 265. 

Id.: 9544 

Tags: Late Medieval 

(uns) Novara, sui bastioni verso la Porta Santo Stefano, n.s. (dep.: XIII sec. (?)) 

 A Novara, sui bastioni verso la Porta Santo Stefano, insieme non meglio precisato di monete 
medievali di età comunale. 

Bibl.: MARCHI 1994, p. 265. 

Id.: 9545 

Tags: Late Medieval 

(uns) Novara, Torre delle Ore, 1859 (dep.: XIII sec. (?)) 

 A Novara, alla base di una parete interna della Torre delle Ore, insieme non meglio precisato di 
monete di età comunale. Segnalate anche monete francesci e svizzere, e parecchi Ottoni assai belli 
e rari (CAIRE 1882, p. 7). 

Bibl.: CAIRE 1882, p. 7; MARCHI 1994, p. 265 (riprende esattamente quanto riportato in CAIRE 1882). 

Id.: 9543 

Tags: Late Medieval 

(H) Oleggio, 1939 (dep.: c. 1170-1200) 

 Nel riordino della ex collezione di Vittorio Emanuele III di Savoia sono emersi tre denari terzoli 
della zecca di Milano (tipo MURARI 1981, p. 41 nn. 15, 18, 21; ora databili al 1170-1200 circa, v. 
DIAZ TABERNERO, GEIGER, MATZKE 2012) sul cui cartellino compare l’indicazione Tesoretto di 
Oleggio, 1939. 

 Non ci sono ulteriori indicazioni a proposito del luogo esatto del ritrovamento, né della presenza 
di altri materiali nel ripostiglio oltre a queste tre monete. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 
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Bibl.: GIANAZZA 2013a, nn. 183, 189, 195. 

Id.: 6960 

Tags: Late Medieval 

(uns) Oleggio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Ariperto (II?). 

 Stessa moneta del ritrovamento n. 9546? 

Bibl.: Notizia Soprintendenza Antichità, non verificata; ARSLAN 2004i, n. 5070. 

Id.: 6961 

Tags: Early Medieval 

(SF) Oleggio Castello, loc. Cascina Broni, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Presso il Museo Civico Archeologico di Arona, esposte 4 es. dati come da rinvenimento casuale a 
Oleggio Castello, loc. Cascina Broni: 

• 1 asse di Adriano; 
• 1 asse di Antonino il Pio; 

• 2 assi di Marco Aurelio. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10977 

Tags: Roman 

(uns) Oleggio, chiesa di san Michele, 1923 (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: nelle sepolture denaro AR con + hlvdovicvsimp e “frontale di una chiesa” con 
+xristianareligio (Ludovico I o Ludovico II). 

Bibl.: MANUELLI 1924, p. 31; FIORI 1977, p. 28; GREPPI, BARELLO, QUIRI, SUBBRIZIO 2009, p. 130 nota 38 (cita 
dandola come di Ludovico II). 

Id.: 6963 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Oleggio, fraz. Loreto, necropoli, n.s. (dep.: II-I sec. a.C.) 

 Nella necropoli di Oleggio, fraz. Loreto, segnalate monete in nove tombe, tendenzialmente uno o 
due assi di età repubblicana per sepoltura. In tre di queste tombe notate monete frazionate: 

• tomba 38 (fine I sec. a.C.): asse illeggibile integro (17,19 grammi) e asse spezzato (11,76) 
ancora con traccia superficiale del taglio per facilitarne la rottura; 

• tomba 248 (La Tène D1, 125-70 a.C.): asse sub-unciale ridotto di circa 1/3 rispetto alle 
dimensioni originali (12,97 grammi); 

• tomba 257 (La Tène D1, 125-70 a.C.): asse sub-unciale ridotto di circa 1/3 rispetto alle 
dimensioni originali (11,71 grammi). 

 Segnalati anche frammenti del peso di un triente (pesi ricostruibili: 19,45 e 19,56 grammi). 
 La stessa necropoli aveva già restituito moneta in tomba: 

• tomba 144: due sesterzi (BARELLO 2021, p. 185 nota 1; cita). 

 Per Barello i due assi ridotti di un terzo costituirebbero il bes da 8 once di cui parla Varrone (LL V, 
172), mai prodotto nelle serie coniate. 
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Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019 (illustra le tre monete frazionate). BARELLO 2021, p. 185 nota 1 
(per le due monete dalla tomba 144). 

Id.: 10014 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Oleggio, loc. Cascina Fornace Beldì, 20 giugno 1958 (dep.: post 82 a.C.) 

 Il 20 giugno 1958, nel corso dell’estrazione di argilla per la fornace, la draga ruppe un’anfora 
contenente monete d’argento. Sono stati recuperati 538 denari AR romano-repubblicani, di cui 
212 consolari. La metà è stata poi ceduta come premio di rinvenimento al proprietario, mentre un 
numero imprecisato è rimasto dentro la partita giornaliera di mattoni impastati. 

 Il terminus post quem è dato da una moneta dell’anno 82 a.C. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: CASSANI 1962, p. 192 n. 10; BALOSSO, GALLI 1975, p. 15; BARELLO 1999a, p. 376; SPAGNOLO GARZOLI, 
GAMBARI 2004, p. 432. 

Id.: 9468 

Tags: Roman 

(uns) Oleggio, nei pressi, n.s. (dep.: VII sec.) 

 Moneta AV di Ariperto I del VII secolo rinvenuta nei pressi di Oleggio (CAIRE 1882, p. 7). 

 Stessa moneta del ritrovamento n. 6961? 

Cons.: Ignoto, inizialmente acquistata da Pietro Caire, poi in seguito dispersa. 

Bibl.: CAIRE 1882, p. 7; MARCHI 1995, p. 265 (riprende esattamente quanto riportato in CAIRE 1882). 

Id.: 9546 

Tags: Early Medieval 

(H) Oleggio, nei pressi della chiesa di san Michele, c. 1928 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 20 tremissi AV longobardi “angelati”, di cui uno con plumbia papiens (?) acquistati 
dal Museo di Milano. 

 Probabilmente notizia deformata del ripostiglio di Mezzomerico (n. 6956). 

Bibl.: PELLEGRINO 1952, p. 5, nota 19; CASSANI 1962, p. 191 n. 7, pp. 312-313 (consegnate al Cornaggia 
Castiglioni per il Monetiere di Milano; quindi sono le monete del ripostiglio di Mezzomerico n. 6956?); 
DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 69; ARSLAN 2004i, n. 5060. 

Id.: 6962 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Paruzzaro, loc. Borgo Agnello, n.s. (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Presso il Museo Civico Archeologico di Arona, esposte alcuni bronzi romani (2 es. da tomba di I 
sec. d.C., altri 4 es. di contesto non specificato) segnalati come provenienti da ritrovamenti casuali 
a Paruzzaro, loc. Borgo Agnello. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 
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Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10976 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Paruzzaro, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Presso il Museo Civico Archeologico di Arona, esposte alcuni bronzi romani segnalati come 
provenienti da ritrovamenti casuali a Paruzzaro: 

• sesterzi di II e III sec. d.C. (rispettivamente, 4 es. e 3 es.); 
• antoniani di Claudio Tacito: 2 es.; 
• antoniniani di Gallieno: 2 es.; 
• antoniniani di Aureliano: 6 es.; 
• antoniniani di Probo: 2 es. 

 Almeno un ritrovamento da sepoltura in urna, come conferma anche la presenza di materiali di 
corredo (bicchiere, collana, fusaiole). 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10973 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Pombia, loc. Sant’Andrea, a ovest della fraz. Quara, marzo 1972 (dep.: fine III sec. d.C.) 

 Nel marzo 1972, nel corso di lavori edili per la costruzione di una recinzione, si rinvenne un 
tesoretto con monete in argento e bronzo argentato, contenuto in un vaso. Al momento del 
ritrovamento le monete andarono disperse e non è possibile stabilire con esattezza la consistenza 
originale. Attualmente i pezzi identificati sono 368 (secondo SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 
2004, p. 461, invece, solo 317 furono recuperate dai Carabinieri e consegnate alla Soprintendenza 
Archeologica), di cui 54 esposti oggi presso il Museo Archeologico di Arona. Riconosciuti 
antoniniani di Geta, Gallieno, Gordiano III, Treboniano Gallo, oltre a un denario di Caracalla. 

Cons.: In parte disperso, 54 es. esposti presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona. 

Bibl.: SPAGNOLO GARZOLI, GAMBARI 2004, p. 461 (illustra quattro antoninani). Aggiornamenti da visita al Museo 
Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 9469 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in clay container 

(H) Sizzano, loc. Tavolì o Noce di Camilla, paulo ante 1888 (dep.: c. 260 d.C.) 

 Ripostiglio, con AE+AR da Gordiano III a Gallieno. 
 La composizione non è nota nel dettaglio, dal momento che la notizia si limita a registrare due 

recipienti pieni di monete romane del basso impero [RUSCONI 1888]). Un recipiente conteneva 
monete di rame di Gallieno e Salonina, l’altro monete parte di argento e parte di lega da Gordiano 
III a Gallieno e Salonina. 

 Per BARELLO (2021, p. 182) sembrerebbe trattarsi di una selezione intenzionale, da parte del 
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tesaurizzatore, di antoniniani con una significativa percentuale d’argento nella lega da una parte, 
e di quelli fortemente sviliti, emessi a partire dal 255 circa, dall’altra. 

Cons.: Disperso. Sempre BARELLO (p. 185 nota 3) annota: Non è chiaro se possano appartenere al 
medesimo ripostiglio tre monete romane di lega donate al Museo di Novara dal signor Luigi 
Spagnolini di Fara il 10 maggio 1886, due di Filippo e una di Claudio Gotico, rinvenute a Sizzano, 
annotate sul registro come «facenti parte della scoperta di una cassetta ed urna piena di monete 
romane» (Registro Doni, 13 luglio 1890, n. 723). La presenza di un antoniniano di Claudio II 
sposterebbe di poco in avanti la cronologia di interramento. 

Bibl.: [RUSCONI 1888]; PY 1983, p. 122 n. 74 (cita con riferimento bibliografico “Callu, La politique monétaire des 
empereurs romains de 238 à 311, Paris, 1969); BARELLO 2021, p. 182. 

Id.: 9361 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery in unknown container 

(SF) Varallo Pombia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane AE (I secolo d.C.?), da necropoli (forse da Comignano, ma rinvenimenti posteriori 
al 1937). 

Cons.: Varallo Pombia, Museo Archeologico (c/o Palazzo Comunale di Villa Soranzo). 

Id.: 6964 

Tags: Roman 

(SF) Varallo Pombia, necropoli di Comignago, 1937 (dep.: n.s.) 

 Nel 1937, durante alcuni lavori agricoli, fu rinvenuta una tomba completamente chiusa, con pareti 
e fondo rivestiti in tavelloni, in parte frantumati dall’aratro. All’interno erano conservate tracce di 
carboni, alcune ossa combuste e parte del corredo, comprendente una lucerna, una patera e un 
balsamario fittile, oltre a una cinquantina di altri pezzi in buono stato di conservazione, come 
vetri, monete, oggetti in ferro e ceramica. 

Cons.: Varallo Pombia, Museo Archeologico (c/o Palazzo Comunale di Villa Soranzo). 

Id.: 6965 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Veruno, fraz. Revislate, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Presso il Museo Civico Archeologico di Arona, esposte 1 es. romano in bronzo dato come da 
corredo tombale da sepoltura di I sec. a.C. rinvenuta a Revislate. 

Cons.: Arona, Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad”. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Civico Archeologico “Khaled al-Asaad” di Arona del 28/5/2023. 

Id.: 10978 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Torino 
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(SiF) Alpignano, 1910 (dep.: post 1295) 

 Ritrovamento singolo di un obolo di tipo astese coniato nella zecca di Torino da Filippo di 
Savoia-Acaja (1295-1334). 

Bibl.: ASSANDRIA 1910; MEC 12, p. 210 (cita); GIANAZZA, FERRO 2019, p. 286 (cita). 

Id.: 9660 

Tags: Late Medieval 

(uns) Angrogna, loc. Les Jouves, n.s. (dep.: XVII sec.) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risultano conservate 
presso il museo monnaies portant l’effigie de Charles Emmanuel II [de Savoie], 1637-1675, et de sa 
mère, la régente Christine de France. La première, de dix sois, est de 1639; la deuxième, de cinq sols, 
de 1648. Celle-ci, trouvée aux Jouves – Angrogne – par M.lle Prassuit, est un don de M. D. Peyrot. 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 12. 

Id.: 9695 

Tags: Modern 

(uns) Angrogna, loc. Pradeltorno (Prà del Torno), n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risulta conservata presso 
il museo una monnaie en or, trouvée par M. P. Benech, au Pradutour (Achat du Musée). 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 12. 

Id.: 9694 

Tags: unclassified 

(uns) Angrogna, loc. Serre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risultano conservate 
presso il museo alcune monnaies de la Maison de Savoie, trouvées par M. Coïsson-Piston dans une 
vieille maison, au Serre d’Angrogne. 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 12. 

Id.: 9693 

Tags: unclassified 

(SF) Borgomasino (Borgo Masino), n.s. (dep.: n.s.) 

 Sicuramente identificate: 
- moneta bizantina: tremissis AV Focas/Ravenna (per FERRERO 1893 un’imitazione 

longobarda del triente di Foca imperatore bizantino);  
- moneta longobarda: tremissis AV longobardo Maurizio Tiberio, perduto (VON HESSEN 1974). 

 Segnalate inoltre una o due crocette in lamina d’oro e vasellame sia ceramico che in vetro e pietra 
ollare. 

 In TORASSO 1981, p. 75, si scrive però: molte monete furono rinvenute nella necropoli di 
Borgomasino. Una ventina di esse, tutt’ora conservate, sono d’oro e appaiono ancora in buono stato. 
Tra le monete segnalate dal Torasso sarebbero presenti anche metalli diversi dall’oro, per 
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GIOSTRA 2014, p. 168 verosimilmente soprattutto bronzo e forse argento in minor misura. 

Cons.: Ignota. Il tremisse longobardo sarebbe perduto, mentre i materiali segnalati in TORASSO 1981 
non sono riconosciuti in altre pubblicazioni e dunque identificabili. 

Bibl.: FERRERO 1893, p. 259 (una moneta d’oro, imitazione barbara dei nummi imperiali del V o VI sec., si estrasse 
da una di queste tombe); FERRERO 1894, p. 73; VON HESSEN 1974, p. 503; BERATTINO 1981, p. 88; 
TORASSO 1981; DEMEGLIO 2003, p. 175, nota 8; ARSLAN 2004i, n. 4890; GIOSTRA 2014, p. 167 (illustra una 
crocetta in lamina d’oro). 

Id.: 6966 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Candia Canavese, n.s. (ante 18 marzo 2019) (dep.: post 983) 

 Da ricerca con metal detector, denaro AR di Ottone III di Sassonia (983-1002) per la zecca di 
Pavia. 

 Notizia non confermata. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/176935-moneta-medievale/ (URL visitato il 18/3/2019). 

Id.: 9778 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(uns) Carignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta romana forata in tombe longobarde. 

Bibl.: [BARELLO 2004b], pp. 153-159. 

Id.: 6967 (*) 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Carignano, 16 agosto 1915 (dep.: c. 1360) 

 Ripostiglio nel vano di un muro a circa un metro di profondità, con numero imprecisato di monete 
in parte disperse dai muratori che stavano eseguendo i valori di sterro. Solo 64 AV recuperati, tra 
cui segnalati: 

- monete di area italiana (24 es.) 
• Firenze, 22 fiorini dal 1252 al 1° semestre 1350; 
• Venezia, 2 ducati (1 Bartolomeo Gradenigo, 1339-42; 1 Andrea Dandolo, 1343-54); 

- monete straniere (38 es.) 
• Aragona, 2 fiorini di Pietro IV (1336-1387); 
• Arles, 2 fiorini di Stefano de la Garde (1351-59); 
• Austria, 2 fiorini di Alberto II il Saggio (1330-58); 
• Boemia, 10 fiorini di Giovanni il Cieco (1310-46), zecca di Praga; 
• Delfinato (Viennois), 6 fiorini (2 Umberto II de la Tour, 1333-49; 4 Carlo V di Valois, 

1349-64); 
• Fiandra, 1 fiorino di Luigi I di Nevers (1322-46); 
• Liegnitz-Brieg, 1 fiorino di Venceslao I (1342-64); 
• Orange, 3 fiorini di Raimondo IV (1340-93); 
• Rodi, 1 ducato di Deodato de Gozone (1346-53); 
• Saint-Paul-Trois-Châteaux, 2 fiorini di Giovanni I Costi (1349-61); 
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• Ungheria, 6 fiorini (2 Carlo Roberto d’Angiò, 1309-42; 4 Luigi d’Angiò, 1342-82); 
• Valkenburg, 1 fiorino di Renaud de Schonvorst (1354-55); 
• Comtat Venaissin, 1 fiorino di Giovanni XXI (1316-34). 

Cons.: Parzialmente disperso. 

Bibl.: RODOLFO 1915; CESANO 1925a, p. 164; TRAVAINI, BROGGINI 2016, pp. 139-142 (per una comparazione 
con i ritrovamenti di Montella [n. 8485] e dal territorio veneto [n. 8041]; cita 64 AV ma ne elenca solo 62); 
ZAORAL 2017, n. 1 (cita per la presenza di fiorini boemi, parlando di 63 AV, di cui 22 fiorini di Firenze). 

Id.: 8785 

Tags: Late Medieval 

(uns) Chieri, Rio Tepice, 1917 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR indeterminata (gr. 2, 37). 

Bibl.: BAROCELLI 1926a; VANETTI 1987, p. 48; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 240 (cita); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 8.2. 

Id.: 6969 

Tags: Celtic 

(SF) Chiomonte, loc. La Maddalena, anni ‘80 del XX sec. (dep.: VII sec.) 

 Tre monete – una romana, due merovingie – rinvenute in un medesimo ripostiglio: 
• 1 follis AE di Massenzio (intrusivo?); 
• 1 tremisse AV Grenoble/Gratianopolis a nome del monetario flailnusmilite, attribuibile 

genericamente al VII sec.; 
• 1 tremisse AV Massalia/Dagoberto I (629-634) a nome del monetario eligivsmone. 

Bibl.: BERTOLONE, FEA 1998; ARSLAN 1998, p. 302; DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 65; ARSLAN 2004i, n. 4950; 
BARELLO 2007, p. 160. 

Id.: 6970 

Tags: Roman; Early Medieval 

(H) Collegno, chiesa di san Massimo, 1950 (dep.: post 1248) 

 103 AR+BI, dei quali solo 13 classificati: 
• 1 denaro dei marchesi di Savona (legenda MARSAGONA), XII-XIII sec.; 
• 1 denaro di Tortona, 1248-1322; 
• 1 denaro di Provenza (Alfonso II d’Aragona, 1196-1209); 
• 4 denari di Valence (vescovi anonimi, 1157-1276); 
• 2 denari e 1 obolo di Lione (vescovi anonimi, 1157-1315); 
• 3 denari di Vienne (vescovi anonimi, XIII-XIV sec.). 

Bibl.: FAVA 1970; MEC 12, p. 673 n. 12. 

Id.: 9560 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Collegno, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane forate e AE 3 in tombe longobarde. 
 Moneta longobarda: ¼ siliqua AR illustrati /Croce tra *. 

 Stessa necropoli del ritrovamento n. 11187 (v.)? 
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Bibl.: GIOSTRA 2004, p. 85 (in tomba 1, ultimo trentennio VI secolo, di bambina 7 anni; denarius AR Domizia, AE 3 
Costanzo II, due AE 3 illustrati); [BARELLO 2004b], pp. 153-159; BARELLO 2007, p. 160 (con follis di 
Massenzio). Notizia F. Barello di 1/4 siliqua (24 novembre 2007). 

Id.: 6971 (*) 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Collegno, necropoli gota, scavi 2002-04 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti per la costruzione della metropolitana di Torino in necropoli gota, sepoltura 
infantile (t. 7) in cassa laterizia, distante alcuni metri dalle altre, contenente due monete romane e 
altri elementi, tra cui due piccoli campanelli. 

 Stessa necropoli del ritrovamento n. 6971 (v.)? 

Cons.: Torino, Museo di Antichità. 

Bibl.: Da visita al Museo di Antichità di Torino del 5/1/2025. 

Id.: 11187 (*) 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Cuorgnè, loc. Belmonte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel sito fortificato sull’altura di Belmonte, indizi di presenza longobarda dati da armi, guarnizioni 
di cintura, vago di collana e moneta forata, unitamente ad attrezzi agricoli, in particolari vomeri a 
pala triangolare con lunga asta. 

Bibl.: GIOSTRA 2014, p. 156. 

Id.: 10056 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Issiglio, n.s. (ante 1881) (dep.: post 1567) 

 In fittile, ripostiglio con 29+ AV: 
• 18 scudi d’oro del sole dei re di Francia (2 Carlo VIII, 6 Ludovico XII, 10 Francesco I); 
• 3 genovine, zecca di Genova (s.d., 1541, 1567); 
• 3 scudi d’oro di Carlo V d’Asburgo, zecca di Napoli; 
• 1 doppia d’oro, zecca di Bologna; 
• 1 ducato d’oro, zecca di Siena; 
• 1 scudo d’oro di Filippo II d’Asburgo, zecca di Milano; 
• 1 scudo d’oro di Francesco Gonzaga e Margherita Paleologo, zecca di Casale Monferrato; 
• 1 fiorino di Ferdinando I d’Asburgo, zecca dell’Ungheria. 

Bibl.: PROMIS 1881. 

Id.: 10258 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery in clay container 
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(uns) Ivrea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta potin segusiavi. 

Bibl.: BRECCIAROLI TABORELLI 1987, p. 111 (tipo [BLANCHET 1905], fig. 106?). 

Id.: 6972 

Tags: Celtic 

(SF) Ivrea, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Dallo scavo parziale di una villa suburbana, poi obliterata dall’anfiteatro, asse repubblicano 
onciale frazionato (12,12 grammi) proveniente dal piano di calpestio di prima fase (30-25 a.C.). 

 Segnalato anche un semisse tagliato tipo divos Ivlivs (RRC 535/1: c. 38 a.C.), sporadico dallo stesso 
sito. 

 Per Barello il frazionamento dell’asse onciale è forse da ricondurre a un adeguamento della 
moneta allo standard semionciale introdotto nel 91 a.C. 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019 (illustra le due monete frazionate). 

Id.: 10017 

Tags: Roman 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Ivrea, n.s. (ante 1865) (dep.: post 1240) 

 Ripostiglio con oltre 1.000 AR, di cui però solo 23 esaminati: 
• Acqui Terme, 1 denaro mezzano scodellato (Federico II di Svevia, c. 1240-64); 
• Susa, 3 denari secusini: 1 tradizionalmente assegnato a Umberto II di Savoia 

(1080-1103), 2 ad Amedeo III (1103-48), ma attribuzioni da rivedere e quasi certamente 
da posticipare; 

• 19 monete di Provenza. 

Bibl.: MAGGIORA VERGANO 1864a; MEC 12, p. 676 n. 24. 

Id.: 9566 

Tags: Late Medieval 

(uns) località imprecisata (alta val Chisone), n.s. (ante 1993) (dep.: post 1440) 

 In BIAGGI 1993, p. 258 si pubblica un obolo di viennese di Ludovico di Savoia (1440-1465) 
indicandolo come ritrovato nel terreno dell’Alta Val Chisone, senza aggiungere altri dettagli in 
merito al contesto della scoperta. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: BIAGGI 1993, p. 258. 

Id.: 9329 

Tags: Late Medieval 

(SF) Moncalieri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 US 37, torre A, sottile livello alla base, coperto da materiali di scarto di pieno XIII-XV secolo, 

databile agli inizi XIII secolo: 1 medaglia (o mezzo denaro) di Genova, CVNRAD •REX (tipo 
Baldassarri IIIa). 
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 Anche monete della zecca di Asti? 

Bibl.: Inedito, in corso di studio da parte di M. Baldassarri (direzione scavo archeologico G. Pantò); BALDASSARRI 
2009, p. 349; ODDONE 2022, n. 4 (cita per la presenza di moneta di Asti). 

Id.: 6973 

Tags: Late Medieval 

(uns) Moncalieri, loc. Testona, via Boccaccio, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba longobarda, antoniniano AR Probo forato e due follis AE Costantino I, tutti con fori non 
in asse. 

Bibl.: PEJRANI BARICCO 1980; [BARELLO 2004b], pp. 153-159; BARELLO 2007, p. 160; PANTÒ 2010. 

Id.: 6974 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Moncalieri, loc. Testona, Villa Lancia, 2008 (dep.: 570-600 d.C.) 

 In necropoli longobarda in loc. Testona a Moncalieri, nei pressi di Villa Lancia, segnalata la 
presenza di due monete in tomba (t. 5) di giovane guerriero databile al 570-600: 

• follis in bronzo di Costantino I, zecca di Ticinum, 322-325 d.C. (RIC 7, p. 381 n. 167); 
• quarto di siliqua, forse imitazione longobarda realizzata alla fine del VI secolo di moneta 

bizantina di Giustiniano I battuta a Ravenna nel 540-565 d.C. (MEC 1, p. 452 n. 295). 

 Le monete sono state rinvenute tra il corredo, costituito da una scramasax sospesa a una cintura e 
una borsa contenente strumenti per accendere il fuoco (acciarino, selci e spillone), vari oggetti 
minuti – spesso rotti – e per l’appunto le due monete. 

Cons.: Torino, Museo di Antichità. 

Bibl.: PANTÒ, GIOSTRA, BARELLO, BEDINI, PETITI 2013, pp. 115-118. Da visita al Museo di Antichità di Torino del 
5/1/2025. 

Id.: 10203 (*) 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in fabric / leather purse 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Moncalieri, loc. Trofarello, 1878 (dep.: n.s.) 

 In chiesa, monete tra età carolingia e XII secolo. 

Bibl.: PANTÒ 1999; ARSLAN 2004i, n. 5035. 

Id.: 6975 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Moncalieri, nei pressi, n.s. (ante 1947) (dep.: inizio IV sec. d.C.) 

 Ripostiglio di nummi majorini degli imperatori Massenzio e Costantino venuto alla luce nei pressi 
di Moncalieri. 

Bibl.: CATTANEO 1947. 

Id.: 9715 

Tags: Roman 
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(SF) Monteu da Po, area archeologica di Industria, scavi 1961-2003 (dep.: n.s.) 

 Gli scavi condotti tra il 1961 e il 2003 hanno restituito un totale di 357 monete, tra cui 22 bronzi 
repubblicani/augustei. 

 La moneta repubblicana è costituita da 5 assi di standard onciale o sub-unciale. Altrettanti sono 
frazionati, con pesi che riflettono i medesimi standard: 13.48, 11.03, 10.96, 9.37 e 8.51 grammi. 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019. 

Id.: 10020 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Novalesa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” Desiderio/Piacenza. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 1998, p. 299; ARSLAN 1998b; ARSLAN 2000a; PARDI 2003, p. 76; ARSLAN 
2004i, n. 5040; SACCOCCI 2005, p. 112, nota 46, p. 121 n. 73. 

Id.: 6976 

Tags: Early Medieval 

(SF) Pecetto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Un obolo del comune di Asti (1415-1422) da tomba, associato ad altre tre monete 
cinquecentesche. 

Bibl.: MORRA 2007. 

Id.: 6977 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Pecetto, Bric San Vito, 1994 (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: tre denari AR Ottone I (962-973). 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 5085. 

Id.: 6978 

Tags: Early Medieval 

(uns) Perrero, fraz. Chiotti/Clos, parrocchia di Villasecca, n.s. (dep.: post 1691) 

 Dal catalogo del Musée Vaudois – oggi Museo Valdese – di Torre Pellice, risulta conservato presso 
il museo un liard de France – Louis XIV, 1691, trouvé à Villesèche. (Don de M. J. B. Olivet). 

Cons.: Torre Pellice, Museo Valdese. 

Bibl.: ANONIMO 1927, p. 16. 

Id.: 9696 

Tags: Modern 

(H) Pinerolo, settembre 1888 o 1889 (dep.: c. 1540) 

 Ripostiglio, con c. 500 AR+MI. Segnalate monete italiane di Savoia, Saluzzo (Carmagnola), Genova, 
Milano, Desana, Casale Monferrato, Trivulzio (Roveredo/Mesocco o Musso?), Urbino, Roma, 
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Bologna, Venezia, Lucca, Masserano, Reggio Emilia, Ancona, Montanaro (abazia di San Benigno 
della Fruttuaria), oltre a straniere di Germania, Francia, Portogallo, Svizzera, Salisburgo, Navarra 
e Losanna. 

 Per ANONIMO 1889: Nello scorso settembre [1888 o 1889] disfacendosi un vecchio pavimento casa 
di un tal Bottino in Pinerolo, si rinvenne un vaso contenente circa 500 monete di argento e di lega, di 
zecche italiane e straniere, dal 1490 al 1540. Fra queste, sebbene nessuna fosse rarissima, pure 
trovavansi buone monete di Asti, di Losanna e di Genova, acquistate dall’avv. Orazio Roggero di 
Saluzzo e dal cav. Foa di Torino, i quali comprarono la maggior parte del ripostiglio. Una porzione 
del ripostiglio medesimo fu acquistata dal sig. Deregibus di Pinerolo. Il ch. comm. Promis che ne vide 
alcune, ne scrisse nei seguenti termini: “Me ne furono fatte vedere alcune partite, ma non ho potuto 
ritenerle tanto da farne un catalogo anche sommario. Pochissime sono le rare; in massima parte 
sono comuni. La conservazione dei pezzi di argento per alcune è ottima, per la maggior parte è 
discreta, per pochissime è cattiva. Le monete in lega sono in generale di conservazione mediocre: 
poche sono quasi del tutto nuove. Nessuna fra queste è rara. 

 ”Accennerò in modo sommario le zecche delle quali ricordo aver visto monete nella partita che potei 
guardare: – Germania, zecche diverse, lega. – Francia, Luigi XII, id. – Portogallo. argento. – Svizzera, 
id. e biglione, varie. – Savoia, Carlo II, argento e biglione. – Genova, Luigi XII, arg.; A. Adorno, arg.; 
dogi biennali, arg. – Milano, Francesco II Sforza, arg. – Messerano, Fieschi, arg. – Saluzzo, Ludovico 
II, lega; M. Ant. arg. – Monferrato, arg. – Venezia, vari dogi, arg. – Desana, B. Tizzone, arg. – 
Trivulzio, biglione. – Casale, Carlo V, arg. – Reggio d’Emilia, arg. – Ancona, arg., papi. – Papi, 
Clemente VII, arg., Leone X, arg., Giulio II, lega. – S. Benigno, arg. – Lucca, repubblica, arg.” 

 L’ispettore di Pinerolo ing. Garneri esaminò la partita acquistata dal Deregibus e la descrisse così:  
 A. Zecche Italiane. – 17 grossi di Carlo II di Savoia. – 2 cornabò della zecca di Saluzzo; uno del 

marchese Michele Antonio, l’altro del marchese Francesco. – 5 quarti di testone della zecca di 
Genova; uno battuto da Luigi XII di Francia; due di Francesco I di Francia: due dei Dogi. – 1 
cavallotto di Bartolomeo Tizzone conte di Desana. – 8 monete della zecca di Casale; un cornabò del 
marchese Guglielmo; uno del marchese Bonifacio; sei quarti di testone battuti da Carlo V. – 1 
semprevivo della zecca di Milano battuto di Francesco II duca. – 2 monete della zecca di Trivulzio: 
un doppio grosso e un grosso di Giovan Giacomo Trivulzio. – ??? cavallotto della zecca di Urbino 
battuto di Guidobaldo duca. – 1 doppio grosso della zecca di Roma battuto da Giulio II papa. – 1 
doppio grosso della zecca di Bologna, battuto da Leone X papa. – 3 monete della zecca di Venezia 
battute dai dogi Antonio Grimani, Leonardo Loredano, e Giovanni Mocenigo. – Un grosso della zecca 
di Lucca, battuto da Carlo V.  

 B. Zecche straniere. – 1 moneta di Matteo vescovo di Salisburgo. – 1 moneta della città di Cork. – 2 
monete della zecca di Navarra tosate. – 1 moneta di Losanna, battuta da Sebastiano vescovo: di 
quelle comuni senza valore. – 1 moneta della zecca di Baviera. – 1 id. id. della città di Augusta. – 1 id. 
della zecca di Borgogna. – 1. id. della zecca di Nordlingen. – 1 id. della zecca di Oettingen. – 5 monete 
che per essere tosate non si possono decifrare: sono di tipo germanico.  

 Finalmente una nuova partita del tesoretto medesimo, esaminata dallo stesso ispettore Garneri si 
componeva di questi pezzi: 

 A. Zecche italiane. – 7 grossi e cornabò di Bonifacio II march. di Monferrato. – 8 cavallotti di Carlo V 
di Monferrato. – 15 grossi e cornabò di Bartolomeo Tizzone conte di Desana. – 15 grossi e cavallotti 
di Carlo II di Savoia. – 1 cavallotto del marchese Francesco di Saluzzo. – 5 grossi di Francesco II 
Sforza, Carlo V, e G.G. Trivulzio p. Rogoredo. – 1 cornabò di P.L. Fieschi di Messerano. – 1 grosso di 
Genova di Francesco I re di Francia. – 2 grossi di Clemente VII. – 1 grossetto di Lucca, battuto da 
Carlo V. – 1 grossetto di Reggio di Emilia. 

 B. Zecche straniere. 6 monete di principi tedeschi. 

Bibl.: ANONIMO 1889; CHIARAVALLE 1996a, p. 12; CHIARAVALLE 1998a, p. 690 (cita); SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 
20. 

Id.: 6950 

Tags: unclassified; Modern 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 
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(H) San Giorio di Susa, n.s. (dep.: XVII sec.) 

 Ritrovamento di c. 100 AR del sec. XVII di Luigi XIV di Francia, Carlo Emanuele II e Vittorio 
Amedeo III di Savoia. 

Bibl.: ANONIMO 1909. 

Id.: 8827 

Tags: Modern 

(H) San Secondo di Pinerolo, 1913 (dep.: post 1582) 

 Ripostiglio (?) con 200 monete AV, zecche italiane, databili tra il 1553 e il 1582. Segnalati scudi 
d’oro di Guglielmo Gonzaga, zecca di Casale Monferrato. 

Bibl.: MARCHISIO 1913; MAGNAGUTI 1940, p. 131; BIAGGI 1983; SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 22. 

Id.: 6979 

Tags: Modern 

(H) Sant’Ambrogio di Susa, n.s. (dep.: fine XVIII sec.) 

 Ritrovamento di c. 80 AV di Vittorio Amedeo III di Savoia, databili al 1776-90. 

Bibl.: ANONIMO 1911a. 

Id.: 8828 

Tags: Modern 

(SF) Sant’Ambrogio di Susa, San Michele alla Chiusa (Sacra di San Michele), scavi presso il coro 
vecchio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di IX-X secolo: denaro AR di Le Puy (fine X sec.); denaro AR vescovi di Limoges (fine X, 
inizi XI secolo). 

Bibl.: [PEJRANI BARICCO 1991]; ARSLAN 2004i, n. 5088. 

Id.: 6980 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Susa, settembre 1812 (dep.: ultimo terzo del III sec. d.C.) 

 Ripostiglio rinvenuto nel settembre del 1812 durante la costruzione di un edificio sulla sponda 
sinistra della Dora, in area suburbana rispetto alla città antica, per iniziativa di Alexandre de 
Lameth, prefetto del Dipartimento del Po. Le 3.561 monete recuperate furono affidate per lo 
studio, grazie all’intervento del governatore, principe Camillo Borghese, all’Accademia delle 
Scienze di Torino e pubblicate da Giuseppe Vernazza di Freney. Nel luglio 1813 entrarono 
definitivamente nel Museo dell’Università di Torino. 

 Il sito del rinvenimento non è facilmente identificabile, ma per BARELLO 2018 (p. 137) potrebbe 
trattarsi del luogo, all’incrocio tra la ‘contrada Imperiale’ (corso Inghilterra) e ‘via Lameth’ (via 
Mazzini), dove sorse il caseggiato fatto costruire a fini commerciali dal biellese Eusebio Rosazza, 
impresario della strada del Moncenisio (1803-1811), divenuto successivamente la caserma 
Umberto I. 

Bibl.: VERNAZZA DI FRENEY 1812; ROSA 1889; BARELLO 2018, pp. 135, 137 (riporta le circostanze del 
ritrovamento e formula un’ipotesi sul luogo del ritrovamento). 
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Id.: 6981 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Susa, nei pressi, n.s. (dep.: c. 260 d.C.) 

 Ripostiglio con 450 monete da Filippo I a Gallieno. 

Bibl.: PY 1983, p. 122 n. 72 (cita con riferimento bibliografico “J. Prieur, Journées Arch. d’Avignon, 1956, 1957, 
104-112”). 

Id.: 9359 

Tags: Roman 

(uns) Torino, 1830-31 (dep.: post 840) 

 Segnalato ritrovamento di denaro AR di Lotario I (840-55), zecca di Pavia. 

Bibl.: Comunicazione S. Coupland. 

Id.: 10376 

Tags: Early Medieval 

(oth) Torino, palazzo Carignano, scavi 1990 (dep.: n.s.) 

 Da necropoli di ventiquattro tombe a inumazione: 
- gruzzolo di 21 nummi AE di IV-V sec. d.C., ritrovati concentrati intorno alle tibie del defunto, 

probabilmente contenute in un sacchetto di tessuto o di cuoio; 
- 1 sesterzio in bronzo di Faustina II Diva (176-180 d.C.); 

- gruzzolo di AE (7?), tra cui riconoscibile un nummo di Valente (364-378 d.C.), da sepoltura a 
cassa di mattoni con copertura in serizzo, in associazione con anello con cristogramma. 

Cons.: Torino, Museo di Antichità (materiali esposti senza indicazione delle tombe di provenienza). 

Bibl.: Da visita presso il Museo di Antichità di Torino del 5/1/2025. 

Id.: 11186 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(H) Torino, piazza San Giovanni, complesso dei Canonici di san Salvatore, scavi 1996 (dep.: 
primavera 1536 (?)) 

 Nel corso di uno scavo archeologico condotto in piazza san Giovanni a Torino nel 1996 sono stati 
recuperati due contenitori di monete, seppelliti con le imboccature accostate in una cantina del 
complesso dei Canonici di san Salvatore. 

 Il vaso cilindrico contenteva 1.037 AR, soprattutto testoni, disposte in pile su otto strati. Le 
monete del Ducato di Savoia sono la maggioranza (55,7%), seguono il Regno di Francia (34%) e il 
Regno di Portogallo (6.26%). Pochi esemplari appartengono poi al Ducato di Milano, a Genova, al 
Marchesato di Monferrato, ad Asti, al Ducato di Lorena, al Ducato di Mantova e uno solo alla città 
di San Gallo (Svizzera). Per la zecca di Casale Monferrato, notati 5 testoni di Guglielmo II 
Paleologo (1494-1518) e 2 cornabò di Bonifacio II Paleologo (1518-1530). 

 Il vaso globulare conteneva una massa di quarti di grosso MI di Savoia, stimabile in 6.500 pezzi 
circa, uniti tra loro dall’ossidazione. Riconosciuti esemplari battuti dalla zecca di Torino per il 
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duca Carlo II di SAvoia nel 1503-06 e nel 1529-35. 

 La presenza di molti esemplari fior di conio delle zecche di Torino e Bourg-en-Bresse, chiuse 
all’arrivo delle truppe di Francesco I di Francia nella primavera del 1536, fa ipotizzare che questo 
sia stato il momento decisivo di formazione dell’insieme. Forse si tratta di un tesoro occultato da 
un canonico del Duomo? 

Cons.: Torino, Museo di Antichità. 

Bibl.: BARELLO 1998a; SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 18 (dep. 1515-30). Da visita al Museo di Antichità di Torino del 
5/1/2025. 

Id.: 6982 (*) 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Torino, piazza Vittorio Veneto, scavi 2004-05 (dep.: n.s.) 

 Da scavi in un horreum di età tardo-flavia in piazza Vittorio Veneto a Torino, alcume monete 
residuali in strati di fine I-II sec.: 

• asse sub-unciale frazionato, ridotto a semisse (7,50 grammi); 
• asse di Nemausus (RIC 1, 2nd ed., nn. 158-160, 9/8 a.C. – 14 d.C.) frazionato, ridotto a 

semisse (7,17 grammi); 
• asse di Sesto Pompeo (RRC 479/1: 45-44 a.C.) frazionato, ridotto a semisse (5,10 

grammi); 
• asse onciale frazionato in due parti in rapporto 2:1, ricavandone un quadrante e un asse 

semionciale (13,14 grammi). 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019 (illustra l’asse sub-unciale, l’asse di Sesto Pompeo e l’asse di 
Nemausus). 

Id.: 10021 

Tags: Roman; Roman (provincial) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SiF) Torino, santuario della Consolata, n.s. (ante 1885) (dep.: post 840) 

 Secondo PROMIS 1885 (p. 96), monetina di Carlo Magno con  “metallvm” da una tomba presso le 
mura di Torino (Consolata). 

 In GREPPI, BARELLO, QUIRI, SUBBRIZIO 2009 (p. 130 nota 38) si ipotizza che si possa trattare di 
un obolo della zecca di Melle o piuttosto di una denaro di Carlo in Calvo con legende Carlus rex / 
Metallum. 

 La legenda obbligherebbe a riattribuirla a Carlo il Calvo, emessa nella zecca di Melle tra l’840 e 
l’864. 

Bibl.: PROMIS 1885, p. 96; GREPPI, BARELLO, QUIRI, SUBBRIZIO 2009, p. 130 nota 38. 

Id.: 6984 

Tags: Early Medieval 

(uns) Torino, via Barbaroux n. 32, scavi 1995-96 (dep.: n.s.) 

 Da scavi, segnalato un AE3 illeggibile, frazionato a un terzo (0,84 grammi) tramite scalpello. 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019. 
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Id.: 10022 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Torino, via Basilica, scavi 1991-92 (dep.: X-XII secc.) 

 Da scavo, segnalato un denaro anonimo della zecca di Melle (metà X-XII sec.) da US 57 e un 
denaro dei vescovi di Grenoble (XI sec.) da US 671. 

Bibl.: BARELLO 2019, p. 107. 

Id.: 11017 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Torino, via san Francesco d’Assisi 21, cortile de Le Petit Hotel (San Martiniano), scavi 2005 
(dep.: n.s.) 

 Denaro AR, gr. 0,29, con pesanti mancanze di metallo ma riconoscibile in denaro di Arnolfo con 
Berengario della zecca di Pavia. 

Bibl.: GREPPI, BARELLO, QUIRI, SUBBRIZIO 2009 (indicato come da Hotel Petit), p. 131 n. 2; BARELLO 2019, p. 107 
(cita). 

Id.: 6983 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Vidracco, n.s. (dep.: paulo post autumn 475) 

 The Vidracco hoard consists of five solidi. There is one very common solidus for Leo I and four 
highly unusual and die-identical issues for Basiliscus from Milan, giving the hoard a 
disproportional ratio of internal die-links. There are currently five different obverse types of 
solidi in the name of Basiliscus known to have been struck in Italy: RIC X 3301-3302 (these two 
types share the same obverse die), 3304, 3309, 3311-3313. 

 In the RIC X, John P.C. Kent attributes four types 3301-3302, 3304 and 3309 to the first reign of 
Julius Nepos, arguably the last legitimate Roman emperor in Italy. These solidi were supposedly 
struck in the autumn of 475. Only 3301-3302 can be identified as the work of the same die-cutter, 
and the reverse mintmark “RM” of 3302 indicates that both may have been produced in Rome. No. 
3304 is attributed by the RIC X to Ravenna, while 3309 is attributed to Milan, as are 3312-3313 
(see Figs. 2a-b, 3a-b). Specimens of the types 3301-3302, 3304 and 3309 are kept in the main 
museum coin collections of Milan, Ravenna, and Turin, but this need not be an indication of either 
origin or deposition patterns, as the museum coin collections in question have been augmented 
with acquisitions from beyond the immediate vicinity with no further details in regard to their 
origin. 

Cons.: Torino, Museo dell’Antichità. 

Bibl.: FISCHER, WOOD 2020. 

Id.: 10295 

Tags: Roman; Byzantine 
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 Verbano-Cusio-Ossola 

(uns) Bannio Anzino, 1873 (dep.: n.s.) 

 In tomba, quinarius romano preso per dramma padana AR tipo XV ρικοι. Notizia falsa. 

Bibl.: LO PORTO 1955, p. 184; BIONDA 1960, p. 42; CORNAGGIA CASTIGLIONI 1959a, p. 165; [PAUTASSO 1966], p. 
127 n. 18; [PAUTASSO 1973-75], p. 131 ss.; PIANA AGOSTINETTI 1987, p. 508 n. 18 (quinario romano); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 240 (sembra accettare che sia padana); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
303, 13.3. 

Id.: 6985 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Gravellona Toce, loc. Pedemonte, Casa del Forno, 1960 (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 127 n. 17; DE GIULI 1972, pp. 87-88; [PAUTASSO 1973-75], pp. 131 ss. (cita); 
CARAMELLA, DE GIULI 1993, p. 57; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], 
p. 241 (presso la casa del forno; gr. 1,25 e 0,50; 1960, Pedemonte, casa del Forno: padana ρικοι: tipo XV); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303, 13.1. 

Id.: 6987 

Tags: Celtic 

(SF) Gravellona Toce, loc. Pedemonte, necropoli, n.s. (dep.: c. I sec. d.C.) 

 Da necropoli con sepolture attestanti 19 deposizioni augustee di monete, segnalato un asse 
frammentato illeggibile (tomba 19). 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019. 

Id.: 10016 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Malesco, fraz. Finero, loc. Lo Scopello, 1888 (dep.: seconda metà VI sec.) 

 Nel corso di lavori di scavo, all’interno di recipiente in pietra ollare con coperchio: 
- monete AV+AR 

• 4 solidi AV 8 tremissi AV bizantini a nome di Anastasio, Giustino I e Giustiniano I; 
• c. 250 AR (frazioni di siliqua), alcuni con monogramma di Teodorico, altri proposti come 

longobardi 
- gioielli 

• 2 orecchini; 
• 2 anelli con castone; 
• 1 collare. 

Bibl.: FERRERO 1889a, p. 262; FERRERO 1890a, p. 27; CESANO 1925a, pp. 160-161; [WERNER 1935], p. 25, nota 
2; [MOSSER 1935], p. 33; [BIERBRAUER 1974], p. 251 n. 1; ILUK 1987, tab. 10 (cita solo solidi AV orientali); 
ARSLAN 1994, pp. 510, 515; ARSLAN 1998, pp. 293-294 (non esclude datazione a Giustino II); [ARSLAN 
2001], p. 244, nota 70; DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 66; ARSLAN 2004i, n. 4980; [ARSLAN 2006], p. 370. 

Id.: 6986 
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Tags: non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 

(H) Masera, luogo imprecisato nei pressi dell’abitato, inizio XX sec. (dep.: c. 527-584 (?)) 

 Durante i lavori di scasso per la costruzione di un acquedotto, ripostiglio con 125 frazioni di 
siliqua AR, almeno una parte delle quali della zecca di Ravenna: 

• 114 di Giustiniano I, alcune barbariche; notati quarto di siliqua AR Giustiniano I/Ravenna 
(MIB 78) e ottavo di siliqua AR Giustiniano I/Ravenna (MIB 79); 

• 9 di Giustino II; notati ottavo siliqua AR Giustino II/Ravenna (MIB 41); 
• 1 di Baduela; 
• 1 di Giustiniano I con onogramma di re incerto (per GIANNOCCARO, ORLANDONI 1989 e 

ARSLAN 1989, AR 24 è il re ostrogoto Ildibald/Hildibad; per HAHN 2003 è il longobardo 
Alboino; per METLICH è ottavo di siliqua AR di probabile duca longobardo della seconda 
metà VI secolo). 

 V. anche il ritrovamento n. 5721 (forse scheda duplicata per questo stesso ritrovamento). 

Bibl.: GIANNOCCARO, ORLANDONI 1978; ARSLAN 1994, pp. 511, 513, 515; ARSLAN 1998, p. 294; [ARSLAN 2001], 
p. 244, nota 71; HAHN 2003 (scioglie il monogramma in ALBV(V) INVS); CALLEGHER 2002, pp. 265-266 n. 
7.25 (le frazioni di siliqua AR Giustiniano I/Ravenna MIB 78 sono due); DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 67: 
[HAHN 2003]; ARSLAN 2004i, n. 5010; DEMO 2009, p. 41.2.1 (segnala quarto di siliqua con monogramma di 
Totila della zecca di Ticinum, 541-546). 

Id.: 6988 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ornavasso, 1854 c. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 399 monete (circa), forse con dramme padane AR: forse a Bologna, collezione 
Palagi. Forse Tipi XVI-XVII e XV. 

 Notizia falsa. 

Bibl.: [BASSANELLI TUGNOLI 1979], p. 20 (10 monete da Ornavasso e da Varzo nella collezione Palagi: sono 
Dramme padane AR di tipo XVI-XVII?); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 215 (non crede al ripostiglio); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303 (non esiste). 

Id.: 6989 

Tags: Celtic 

(uns) Ornavasso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in necropoli. Moneta Leuci Potin; moneta Sequani Potin; tre dramme padane tipo 
Pautasso 7b/Tipo XVI-XVII; tre tipo Pautasso 12/Tipo XV ρικοι; con 348 monete romane. 

Bibl.: BIANCHETTI 1892; BIANCHETTI E. 1895, passim; n.s. 1925 (prima fase con monete dal 234 all’86 a.C.; 
seconda fase con monete dall’89 all’80-81 d.C.); CARDUCCI 1950, pp. 214 ss. (scavi del 1941 a San Bernardo. 
11 tombe “repubblicane”, monete ecc. Ultima fase); ULRICH BANSA 1957; [PAUTASSO 1966], pp. 56-59, p. 
126 n. 16; PIANA AGOSTINETTI 1972, p. 259; CRAWFORD 1985, pp. 295-296 (rialza tutte la datazioni: 
propone presenza di romani o italici per le monete tra il 115 e il 110 a.C.; controllo del Sempione); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], pp. 241 (una Dramma tipo XV nella t. 57/Persona con denaro repubblica romana di 
Manius Fonteius C. f e di L. Marcius Censorinus; in tomba 15/S. Bernardo tre Dramme tipo XVI-XVII (gr. 1,62, 
1,61, 1,30); in tomba 84/S. Bernardo Dramma tipo XV); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303, 13.2.1 (S. 
Bernardo), 13.2.2 (Persona); PIANA AGOSTINETTI 1999; BARELLO n.s. 

Id.: 6990 

Tags: Celtic; Roman 

(SF) Ornavasso, loc. In Persona, necropoli, n.s. (dep.: I sec. a.C. – I sec. d.C.) 



 

535 

 Da Ornavasso, loc. In Persona, necropoli con 36 sepolture di età augustea, contententi monete. 
 Segnalata la presenza in tomba 102 (fine I sec. a.C.) di due assi frazionati illeggibili. 

Bibl.: Poster a cura di F. Barello presentato nell’ambito del convegno “Monete frazionate” tenutosi all’Università 
Cattolica di Milano il 16-17 settembre 2019. 

Id.: 10015 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Ornavasso, nei pressi, 1854 (dep.: 922-26) 

 Ripostiglio con denari di Berengario I, parte con titolo regio, parte imperiale, e di Rodolfo di 
Borgogna, tutte di Milano. 

 Per MARCHI 1994, p. 265 (riprendendo BIANCHETTI 1882): ripostiglio contenente molte e 
preziose monete sottili e scodellate di re Rodolfo, un Berengario per Milano, molti Ottoni, Ludovici, 
Enrici, Corradi e Federici, le più tardive di Arrigo IV. 

Bibl.: TAHEN 1854, pp. 81-87 (indica erroneamente la località della scoperta come Ornovaseo); BIANCHETTI 1882, 
I, pp. 40, 86; CAIRE 1882, p. 7 (riporta come anno della scoperta il 1853); FERRERO 1889a, p. 262; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996], p. 242 (cita); MARCHI 1994, p. 265 (citando BIANCHETTI 1882); ARSLAN 2004i, n. 
5075; SACCOCCI 2005, p. 112, nota 49, p. 121 n. 72; COUPLAND 2011, n. 237; CRIPPA, CRIPPA 2014, p. 157; 
COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 308; COUPLAND 2023, p. 113, nota 7. 

Id.: 6991 

Tags: Early Medieval 

(H) valle Antrona, Punta di Saas, 18 settembre 1956 (dep.: post 81 d.C.) 

 Nel corso di cinque giorni di perlustrazioni e verifica dei cippi di confine nella zona del Passo di 
Saas, a 3 mila metri di quota, condotto dalla stazione delle Fiamme Gialle di Antrona, il 18 
settembre 1956 il brigadiere Francesco Pilloni con Franco Carcassi e Umberto di Donato si 
imbattono in un una sorta di grotta con delle fessure sulle pareti, utilizzata come bivacco. 

 Con l’ausilio della canna di un moschetto, dalle fessure vengono recuperati tre dischetti di metallo 
ricoperti da una ruggine verdastra. Dopo una sommaria pulizia tramite verderame, è emerso che 
le monete presentavano dei ritratti e avevano incise le lettere ‘S C’ di Senatus consultus, oltre le 
iniziali di Menenio Agrippa e dell’imperatore Domiziano. 

Cons.: In esposizione nella sala del Comune di Antrona Schieranco. 

Bibl.: https://www.cronacanumismatica.com/un-giovane-finanziere-e-un-ritrovamento-di-monete-del-1956/ 
(URL visitato il 10/2/2023). 

Id.: 10885 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Varzo, n.s. (ante 1854) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio forse con dramme AR padane in olla, forse tipi XVI-XVII e XV. 

Cons.: Bologna, Museo Civico Archeologico, collezione Palagi (?). 

Bibl.: [BASSANELLI TUGNOLI 1979], p. 20 (10 monete da Ornavasso e da Varzo nella collezione Palagi: sono 
dramme padane AR di tipo XVI-XVII e XV?); [PIANA AGOSTINETTI 1996], pp. 241 (non ci crede; confuse con 
quelle di Berengario e Rodolfo di altro ripostiglio da Ornavasso – v. ritrovamento n. 6991). 

Id.: 6993 
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Tags: Celtic 

(uns) Varzo, Gole di Gondo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AR gallica transalpina. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 215; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 303 (non esiste). 

Id.: 6994 

Tags: Celtic 

 Vercelli 

(uns) Arborio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212 (cita). 

Id.: 6995 

Tags: Celtic 

(uns) Balocco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212 (cita). 

Id.: 6996 

Tags: Celtic 

(uns) Borgosesia, Monfenera, Ciota Ciara, n.s. (dep.: n.s.) 

 ¼ siliqua AR Odoacre/Aquila a d., contraffazione, stile merovingio. 

Bibl.: ARSLAN 1998, p. 291; BARELLO, MICHELETTO, ZANDA 1999, p. 223 (cita come frazione argentea di 
imitazone di Odoacre); ARSLAN 2004i, n. 4910. 

Id.: 6997 

Tags: Early Medieval 

(uns) Borgosesia, Monfenera, Ciutarun, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due AE con croce in ghirlanda, gr. 0,36-0,62. 

Bibl.: ARSLAN 1998, p. 291; ARSLAN 2004i, n. 4920. 

Id.: 6998 

Tags: Early Medieval 

(H) Borgovercelli, n.s. (ante 1993) (dep.: VIII sec.) 

 Segnalazione del 1993 di ripostiglio con molti tremissi AV di Liutprando. 

 Notizia non verificata. V. anche il ritrovamento n. 6899. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 1998, p. 297; DEMEGLIO 2003, p. 182 n. 64; ARSLAN 2004i, n. 4930. 
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Id.: 6999 

Tags: Early Medieval 

(H) Borgovercelli, mulino Gamerra, 1855 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con c. 100 dramme padane AR (solo tre recuperate). 

Bibl.: [FERRERO 1891], p. 129; [PAUTASSO 1966], pp. 125-126 n. 11; [PAUTASSO 1973-75], pp. 131 ss. (disperso); 
CRAWFORD 1985, p. 294 (inizi II sec. a.C.); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211 (cita); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], p. 243 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.3.1; DEMEGLIO 2003, pp. 
173-195 (in vaso di terracotta, monete imperiali disperse). 

Id.: 7000 

Tags: Celtic 

(H) Borgovercelli-Novara, 1889 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di oltre sei chilogrammi di dramme padane AR: restano a Milano 72 dramme padane 
AR tipo Pautasso 2/Tipo V, quattro tipo Pautasso 3/Tipo VII, 27 tipo Pautasso 5/Tipo X, 12 tipo 
Pautasso 7A/Tipo XVII, 26 tipo Pautasso 7B/Tipo XVI, tipo Pautasso 8E/Tipo XX, tipo Pautasso 
9A/Tipo XI. 

Bibl.: [FERRERO 1891], p. 129, nota 4; [RICCI 1910-11], p. 14; [BLANCHET 1905], p. 608 (cita); [PAUTASSO 1966], 
pp. 60-61, p. 126 n. 12 (con bibliografia; acquisto di Milano nel 1891, settantadue esemplari: uno tipo II, 
quattro tipo III, ventisette tipo V, dodici tipo VII/A, ventisei tipo VII/B, uno tipo VIII/E, uno tipo IX/A); 
[PAUTASSO 1973-75], pp. 131 ss., 337 ss.; CHIARAVALLE 1980d; [ALLEN 1990], p. 16 n. 11; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/1], p. 214 (in origine circa 6 kg); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 242 (cita); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.3.2; DEMEGLIO 2003, p. 175 (cita). 

Id.: 7001 

Tags: Celtic 

(uns) Carisio, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Parecchie libre” di stateri AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 45 (parecchie libre, anche moneta con leggenda 
ATU); [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 212 (cita). 

Id.: 7002 

Tags: Celtic 

(uns) Crescentino, c. 1874 (dep.: n.s.) 

 DEL CORNO 1875 cita: monete d’argento di Ottone I, Ottone II, un paio di Ottone III e una moneta di 
Arduino re d’Italia, tutte coniate a Pavia, trovate l’inverno precedente. 

Bibl.: DEL CORNO 1875, p. 390, nota 1. 

Id.: 7003 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(H) Fontanetto Po, n.s. (dep.: c. 260 d.C.) 

 Ripostiglio, con monete AR da Filippo I a Gallieno. 

Bibl.: PY 1983, p. 122 n. 75 (cita come Fontanetto da Po con riferimento bibliografico “Callu, La politique monétaire 
des empereurs romains de 238 à 311, Paris, 1969, 117, n. 1”). 

Id.: 9360 
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Tags: Roman 

(uns) Formigliana, 1879 (dep.: n.s.) 

 Stateri (quanti?) AV Vindelicia Regenbogenschuesselche, con due torques AV. 

Bibl.: [FERRERO 1891], pp. 128-129; [VIALE 1971], pp. 27-28 (con due torques AV di gr. 593 e 211); PAUTASSO 
1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 450 (torques e monete appartengono a due distinti 
ritrovamenti; altro torquis simile a Torino, rubato nel 1945 (p. 450), con provenienza sconosciuta); [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/1], p. 212 (cita). 

Id.: 7004 

Tags: Celtic 

(uns) Gattinara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212 (cita). 

Id.: 7005 

Tags: Celtic 

(uns) Lenta, 1942 (dep.: n.s.) 

 Due stateri AV Vindelicia Regenbogenschuesselche “à la croisette”: gr. 7,65 e 7,55. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PAUTASSO 1984], pp. 283-307; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212 (cita). 

Id.: 7006 

Tags: Celtic 

(uns) Muleggio, n.s. (ante 1874) (dep.: n.s.) 

 Dramme padane AR indeterminate. 

Bibl.: [BRUZZA 1874], p. CXVI; RICCI 1910; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 
1996/2], p. 243; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.2.3. 

Id.: 7007 

Tags: Celtic 

(H) Pezzana, 1876 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 296 dramme padane AR non specificate. 

Bibl.: [FERRERO 1891], p. 129; [PAUTASSO 1966], p. 125 n. 9; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], p. 243; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.1. 

Id.: 7008 

Tags: Celtic 

(uns) Rovasenda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia (una decina?) Regenbogenschuesselche, con due torques AE. 

Bibl.: [VIALE 1971], pp. 27, 30 (con due armille AE); PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 
450; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212. 

Id.: 7009 

Tags: Celtic 
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(uns) San Germano Vercellese, 1865 (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia (una decina?) Regenbogenschuesselche, con due “grossi e lunghi” fili d’oro 
intrecciati. 

Bibl.: PROMIS 1865, p. 160; GASTALDI 1871, p. 91; BAROCELLI 1926d, p. 406; PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA 
AGOSTINETTI 1989-90], pp. 448-449 (deposito votivo); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212. 

Id.: 7010 

Tags: Celtic 

(uns) Santhià, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212. 

Id.: 7012 

Tags: Celtic 

(H) Trino Vercellese, 1912 (dep.: c. 1535) 

 Ripostiglio, con c. 250 o 300 AR, di cui solo 159 AR esaminati, tutti coniati tra la seconda metà del 
XV secolo (fine del XV secolo per CHIARAVALLE 1996a, nota 58 a p. 12) e il 1535. Notate le zecche 
di Casale Monferrato (51 es., cornabò e testoni di Guglielmo II Paleologo e Bonifacio II Paleologo), 
Genova (36 es.), Carmagnola (per i marchesi di Saluzzo, 18 es.), Asti (2 es.), Masserano (2 es.), 
Desana (1 es.), Milano (1 es.), Roveredo/Mesocco (1 es., cavallotto di Gian Giacomo Trivulzio), 
oltre a monete dei Savoia (23 es.), di Portogallo (20 es.), Losanna (2 es.) e Brandeburgo (1 es.). 

Bibl.: VALERANI 1913; MAGNAGUTI 1940, p. 132; CHIARAVALLE 1988a, p. 690 (cita); CHIARAVALLE 1996a, p. 12; 
SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 17; MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 7013 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Trino, chiesa di san Michele in Insula, n.s. (dep.: c. 1566-87) 

 In scavo, 1 soldo (?) di Guglielmo Gonzaga, zecca di Casale Monferrato. 

Bibl.: BARELLO 1999b, pp. 450-451; SACCOCCI 2009c, p. 97 n. 21. 

Id.: 7011 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Tronzano Vercellese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: PAUTASSO 1975, p. 102; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 212. 

Id.: 7014 

Tags: Celtic 

(H) Varallo Sesia, marzo 1934 (dep.: 12 agosto 1847) 

 Nel corso dei lavori di sistemazione dell’ospedale dalla SS. Trinità, scavando presso le fondamenta 
del fabbricato alcuni operai dell’Impresa Fornaroli di Abbiategrasso urtarono col loro piccone una 
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cassetta di piombo dalla quale uscirono diverse monete d’oro e d’argento. Segnalate una moneta 
AV da 10 lire 1833, dell’epoca di Carlo Alberto di Savoia, insieme ad altre monete AR da 5, 2 e 1 
lire, oltre ad altri spezzati. 

 Una pergamena contenuta al suo interno spiegava che la cassetta era stata murata dal conte 
Benedetto Carelli in occasione della posa della prima pietra per la costruzione dell’ospedale in 
questione, avvenuta solennemente il 12 agosto 1847. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 210. 

Id.: 10402 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in wooden / metal 

(H) Vercelli, n.s. (dep.: XVII secolo) 

 Ripostiglio funerario di 5 monete AV del XVII secolo. 

Bibl.: BARELLO 2005. 

Id.: 7017 

Tags: Modern 

(SF) Vercelli, n.s. (dep.: XIV-XVII secolo) 

 Da scavi, 18 monete dei secoli XIV-XVII. Segnalati: 
• 1 grosso AR, Galeazzo II e Barnabò Visconti, zecca di Milano (CNI 11); 
• 2 denari MI, Gian Galeazzo Visconti, zecca di Milano (CNI 137-139); 
• 1 cd. maglia di bianchetto MI, Guglielmo I Paleologo, zecca di Casale Monferrato (CNI 

9-11); 
• 1 mezzo grosso MI, Carlo Emanuele I di Savoia (1580-1630); 
• 1 mezzo soldo MI, Carlo Emanuele II di Savoia (1648-1675) (CNI 100-103). 

 Dalla chiesa di sant’Eusebio? 

Bibl.: BARELLO 2005. 

Id.: 7016 

Tags: Late Medieval; Modern 

(H) Vercelli, n.s. (ante 1758) (dep.: ante 793/4) 

 Ripostiglio, con c. 25/30 esemplari AR di età carolingia, tutti pre-riforma 
 Tra le monete scoperte, segnalati denari AR di Carlomagno come re dei Franchi, del tipo con 

monogramma RxF (781-793/4; tipo MEC 1, 731 var.) di possibile provenienza italica: 
• numero imprecisato di es. con segno ME/MED, zecca incerta ma attribuiti a Milano; 
• 1 es. con segno T, zecca incerta (forse Ticinum/Pavia o piuttosto Tarvisium/Treviso); 
• 1 es. con segno V, zecca incerta (forse Vercelli). 

 Segnalato anche ulteriore esemplare di Treviso (croce con legenda TARVISIVS), oltre a denari di 
Strasburgo e ARDIS. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: LAFAURIE 1958, p. 490, nota 9; VÖLCKERS 1965, pp. 177-179, n. 28; MORRISON, GRUNTHAL 1967, p. 342 n. 
8; ROVELLI 2004a, p. 253; ARSLAN 2004i, n. 5095; COUPLAND 2010, p. 317 (cita); ASOLATI 2016d, p. 210 
(cita il denaro di Carlomagno con monogramma RxF e lettera T); COUPLAND 2023, pp. 113 (nota 8), 115. 

Id.: 7015 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Vercelli, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 2 /Tipo V, tre dramme padane AR tipo Pautasso 3/Tipo VII, 
dramma padana AR tipo Pautasso 4/Tipo VIII, quattro dramme padane AR tipo Pautasso 5/Tipo 
X, dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV. 

 Probabile provenienza locale. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970], p. 182; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.2.2 (con elenco presenze, 10 pezzi). 

Id.: 7018 

Tags: Celtic 

(uns) Vercelli, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV dalla Georgia. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia. 

Bibl.: ARSLAN 1988a; ARSLAN 1997a. 

Id.: 7019 

Tags: Celtic 

(H) Vercelli, dal territorio, n.s. (ante 1906) (dep.: c. 1370 (per MEC 12, p. 684) o c. 1380 (per 
MARCHISIO 1906)) 

 Ripostiglio di incerta consistenza, contenente monete, smalti e altri oggetti coevi non meglio noti, 
proveniente da una località imprecisata del Vercellese orientale. Il Marchisio (MARCHISIO 1906, 
p. 108) avrebbe visionato 17 AV + 76 AR da un venditore, ipotizzando che i materiali venissero da 
qualche vecchia chiesa o cappella. 

 Composizione: 
- monete AV 

• Firenze, 6 fiorini (maestro per l’oro Francesco Bartolini di Bartolino, 1360-61); 
• Genova, 5 genovini (Simone Boccanegra, 1339-44 e/o 1356-63; 
• Venezia, 6 ducati (3 Andrea Dandolo, 1343-51; 1 Giovanni Gradenigo, 1355-56; 1 Marco 

Cornaro, 1365-68; 1 Andrea Contarini, 1368-82); 
- monete AR 

• Milano, 76 grossi pegioni (per MARCHISIO 1906, doppi grossi e grossi) con stelle e rosette 
(Galeazzo II Visconti, 1354-78; Bernabò Visconti, 1354-85), emissione databile tra il 1355 
c. e la metà degli anni Sessanta del XIV secolo. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: MARCHISIO 1906; CESANO 1925a, p. 163; MAGNAGUTI 1940, p. 129; MEC 12, pp. 684-685 n. 71b. 

Id.: 7020 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

(SF) Vercelli, Palazzo Centoris, scavi 2011-12 (dep.: n.s.) 

 Diverse monete di età medievale da scavi. 
• US 154: denaro a nome di henricus, zecca di Pavia (illustrato); 
• dalla lente di livellamento US 164 – posta al di sopra dello strato US 165, affiorante al di 

sotto di 164 e 166 – vengono un frammento di pietra ollare e ben tre monete; una di esse 
è riconoscibile in un denaro comunale della zecca di Bergamo a nome di Federico II di 
Svevia (illustrato); 

• US 202: formato da due matrici diverse, ma unificato al sommo da una cima compatta a 
causa della frequentazione, restituisce una moneta, un esemplare che nella decorazione 
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del campo ricorda monete coniate dalla zecca podestarile del Comune di Mantova;  
• nell’area ora ricompresa dal vano T1, a E del tramezzo 170, si accumula l’US 171 già 

richiamata, microsequenza di lenti millimetriche di terriccio eterogeneo solo 
parzialmente conservata per via delle azioni successive e dunque scavata in un’unica 
soluzione; dalla sua porzione superiore (terriccio bruno limoso), viene una moneta non 
meglio identificata e ceramica acroma; mentre da quella inferiore un frammento di 
ceramica con vetrina sparsa solo esterna che potrebbe suggerire un avvio della sequenza 
stratigrafica tra 170 e 151 fin dal Duecento; 

• US 108: 6 monete, non identificabili; tra esse, forse 1 denaro di Asti e 1 grosso a nome di 
Federico II di Svevia; 

• in T1 si stese l’US 102, strato di terriccio limo sabbioso dallo scheletro eterogeneo, da cui 
– tra l’altro – ceramica graffita marrone-lionata e 5 monete; di queste ultime, dopo la 
pulitura sono leggibili: 1) un grosso da 5 soldi di Galeazzo Maria Sforza, zecca di di 
Milano; 2) un quarto di Besso Ferrero Fieschi (1559-1584) giudicato successivo al 1575, 
quando sul diritto comparve il titolo di marchese di Masserano e Crevacuore (illustrato); 
3) un cd. quarto (ma probabilmente terlina) di Margherita Paleologa e del figlio 
Guglielmo Gonzaga, zecca di Casale Monferrato (illustrato). 

Bibl.: PANERO, PISTAN 2014 (ma descrizioni delle monete approssimative e pezzi non sempre riconosciuti 
correttamente); ODDONE 2022, n. 8 (cita per la possibile presenza di monete di Asti). 

Id.: 8832 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Vercelli, presso Porta Torino, 1874 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XV ρικοι. 

Bibl.: [BRUZZA 1874], pp. CVI-CVII; [RICCI 1910-11], p. 12; [FERRERO 1891], p. 129 nota 5; RUSCONI 1877, p. 28; 
[PAUTASSO 1966], p. 125 n. 8; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], p. 211; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 243 
(“Porta Torino”? Gr. 2,10); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 302, 11.2.1 (Porta Torino). 

Id.: 7021 

Tags: Celtic 

(H) Vercelli, quartiere detto ‘la Furia’, in un cortiletto tra le ex-vie Campana e Camperie, 1931 
(dep.: c. 1370) 

 Ripostiglio con numero imprecisato di esemplari, di cui solo 6 AV noti, tutti genovini della zecca di 
Genova (2 databili al c. 1305/6-39; 4 Simone Boccanegra, 1339-44). 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 29 (1932), pp. 186-188; MEC 12, p. 684 n. 71a. 

Id.: 8784 

Tags: Late Medieval 

(SF) Vercelli, Spedale di Sant’Andrea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dei Savoia. 

Bibl.: ROVELLI 1984a. 

Id.: 7022 

Tags: unclassified 

(SF) Vercelli, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: n.s.) 



 

543 

 Segnalazione di vari ritrovamenti di monete all’interno della città di Vercelli. 

Bibl.: SOMMO 2020 (con segnalazioni sommarie, ma spesso posizionate su mappa). 

Id.: 10451 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery during archaeological Nature of 
the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Vercelli, via Duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico, rinvenimenti sporadici di monete di età romana e medievale. 
- riempimento 51.14 

• una moneta dell’imperatore Aureliano (270-275), in associazione con pietra ollare, 
acroma romana e frammenti di laterizi romani. Il conio (diametro 20.8 mm) corrisponde 
al tipo di antoniniano con al diritto l’effigie dell’imperatore radiato e volto a destra (si 
intravedono ancora, a sx, le lettere IMPAV[REL]IA[NVS] e, al rovescio, le figure stanti del 
Sole o Giove (volto a sx) che pone un globo all’imperatore (volto a dx); 

- US 14.7 
• strato di limo sabbioso bruno con un denaro di Federico II imperatore e re d’Italia 

(1220-1250, diametro 14.6 mm). Al diritto, nel campo entro cerchio a trattini obliqui, FE 
/ RIC / N, con legenda all’intorno ritagliata, ma ricostruibile come [+] AVCV[STVSCE], con 
C ed S coricate rispettivamente verso destra e verso sinistra ed A senza trattino 
orizzontale; al rovescio + IN[P]EPA[TOP] e, nel campo, P ˙ A / P ˙ A / I, con A senza 
trattino (CNI 4, p. 494 n. 17). Illustrata in PISTAN 2020, tav. 7 (p. 56); 

- US 10.4 
• moneta (diametro 22 mm) molto rovinata su ambo i lati, ma nella parte superiore di uno 

di essi si conserva abbastanza bene una corona: la base di quest’ultima, ad arco di cerchio 
con fascia interna concentrica cava, corrisponde bene, ad esempio, a una moneta di Carlo 
VII di Francia (serie coniata dal 1436 al 1461: DUMAS 1988, tav. XXVIII, 20-1-3 e p. 380, 
20-1-3); la corona del confronto ha 5 punte come quella qui rinvenuta, ma in quel caso 
terminano con dei gigli anziché con un pomello. Stessa analogia della fascia inferiore della 
corona in uno scudo d’oro di Carlo VI (1380-1420: BOMPAIRE, DUMAS 2000, p. 215, fig. 
45). Le lettere che si intravedono al centro del campo invece ricordano quelle visibili 
nella stessa posizione (e anche qui sovrastate da una corona, seppur diversa) in monete 
di Filippo il Bello (es. FOR/TIS o REGA/LIS: BOMPAIRE, DUMAS 2000, p. 606, figg. 
139-140); 

- US 10.4, sezione 1 
• dalla ripulitura, sesino AR di Filippo Maria Visconti (1412-1447) ben conservato 

(diametro 18.2 mm): al diritto mostra la biscia entro cornice circolare puntinata, con 
all’esterno + (tra due anelli) FILIPVS + MARIA; al rovescio, croce con foglie di cardo entro 
cornice analoga, circondata dalla legenda [+ D]VX + MEDIOLANI […], con la N specchiata 
(tipo CNI 5, p. 136 n. 176). Illustrata in PISTAN 2020, tav. 9 (p. 58). 

Bibl.: PISTAN 2020 (cita i materiali con schedatura imprecisa e bibliografia obsoleta, illustrando solo il denaro di 
Pavia e il sesino di Milano). 

Id.: 10319 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

PUGLIA 

 (unspecified) 
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(uns) Altamura, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete alla Biblioteca, forse di provenienza locale: tre AE Giustino II; due AE Leone VI; due follis 
AE Costantino VII e Zoe (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.); tre AE Costantino VII e Romano. 

Cons.: Altamura, Biblioteca. 

Bibl.: GUZZETTA 1989-90, pp. 71-134; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, n. 5110. 

Id.: 7023 

Tags: Early Medieval 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due denari di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi provenienti dal territorio sequestrati dalla 
Guardia di Finanza di Lecce. 

Bibl.: Inediti. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita come sequestro Palma). 

Id.: 9681 

Tags: Late Medieval 

(uns) località imprecisata (Salento), n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella collezione del Museo Provinciale “F. Ribezzo” di Brindisi, denaro di Carlo I d’Angiò della 
zecca di Brindisi (inv. 5639) proveniente dal territorio. 

Cons.: Brindisi, Museo Provinciale “F. Ribezzo”. 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7. 

Id.: 9679 

Tags: Late Medieval 

(uns) località imprecisata (Salento), n.s. (dep.: n.s.) 

 Nelle collezioni del Museo Civico di Gallipoli, 1 denaro di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi 
rinvenuto nel territorio. 

Cons.: Gallipoli, Museo Civico. 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7. 

Id.: 9680 

Tags: Late Medieval 

(H) Puglia, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 1995. 

Id.: 7024 

Tags: Late Medieval 

 Bari 

(H) Altamura, tra le odierne via Tevere e via Po, agosto 1961 (dep.: III sec. a.C. (?)) 
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 Durante i lavori di sterro per la posa delle fondazioni di un edificio in un terreno posto tra le 
odierne via Tevere e via Po, nell’agosto 1961 venne recuperato un gruzzolo di 172 stateri di 
zecche della Magna Grecia: 52 di Tarentum, 1 di Heraclea, 30 di Metapontum, 8 di Poseidonia, 3 di 
Sybaris, 19 di Thurium, 20 di Velia, 10 di Caulonia, 17 di Croton, 11 di Terina. 

Bibl.: IGCH n. 1923; GUZZETTA 1987a. 

Id.: 9511 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Bari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: segnalato pentanoummion AE Giustiniano I o Giustino II. 

Bibl.: Non mi risulta esistente un repertorio sistematico delle monete dal sito; per il pentanoummion AE: 
[MORRISSON 1998], p. 325; ARSLAN 2004i, n. 5130; MORRISSON 2008, p. 653 n. 61 (cita). 

Id.: 7025 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Bari, 1976-80 (dep.: ante 1140) 

 9+3+6 denari AR di Rouen. 

Bibl.: DI CAPUA 1983; TRAVAINI 1995, p. 370; MEC 14, p. 415 nn. 5-7. 

Id.: 8573 

Tags: Late Medieval 

(SF) Bari, castello svevo, scavi 1972-79 (dep.: n.s.) 

 Da scavi all’interno del castello, diverse monete databili dall’età romana al XVII secolo. 

 Moneta bizantina: numero imprecisato di follis AE Leone VI; follis AE Romano I/Costantinopoli; 
follis AE Costantino e Zoe/Costantinopoli; quattro follis AE Costantino VII; 14 follis AE anonimo Cl. 
A; 14 follis AE anonimo Cl. B; follis AE anonimo Cl. C; due follis bizantino anonimo incerto; ½ 
tetarteron AE Michele I/Salonicco (1143-1180). 

 Notate anche: 2 denari enriciani, zecca di Lucca; 2 denari di Rouen; 1 denaro di Valence, 
1157-1276; 1 follaro di Ruggero II, zecca di Bari, 1139; 1 follaro di Ruggero II, zecca di Messina, 
1139; alcuni denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993, nn. 35, 40), Corrado (TRAVAINI 
1993, n. 54) e Corradino (TRAVAINI 1993, n. 64); 1 denaro provisino del Senato Romano, zecca di 
Roma, 1300-1404; 2 grani di Giovanna e Carlo V, zecca di Napoli, 1516-19. 

Bibl.: DI CAPUA 1983; TRAVAINI 1995, p. 377, S 4; MEC 14, p. 424 n. S 2; ARSLAN 2004i, n. 5140. 

Id.: 7026 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Bari, San Cataldo, n.s. (ante 1912) (dep.: XII secolo) 

 Uno o forse due ripostigli occultati nel XII sec. 
 Composizione: 193 denari francesi in mistura del XII secolo (18 di Valence, 6 di Meaux, 43 di 

Chartres, 84 di Maine, 42 provisini di Champagne, di cui 35 di Thibaut II e 7 di Henri I o II); 24 
penny di Enrico I d’Inghilterra (1100-35). 

Cons.: Bari, Museo Archeologico. 
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Bibl.: SICILIANO 1983, p. 204; TRAVAINI 1995, p. 370; MEC 14, p. 415 n. 8; LIBERO MANGIERI 2001, p. 150 (cita, 
parlando di oltre 193 es.); SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 7027 

Tags: Late Medieval 

(uns) Bari, San Francesco della Scarpa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio I. 

Bibl.: SICILIANO 1988, p. 495 n. 1067; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7028 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bari, San Nicola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustino II/Sicilia (MIBE 238/1-2); “monete bizantine in 
strato, comprese tra il regno dell’imperatore Teofilo (829-842), Basilio I (867-886) e quello di 
Michele IV (1034-1041)” (Lavermicocca); AE follis Teofilo/Costantinopoli (MORRISSON 
32/Cp/AE/04-014; 835-842); due AE follis Costantino VII/Costantinopoli (MORRISSON 
37/Cp/AE/01-24; 913-919) 

 Nella tomba di San Nicola, follis AE Leone VI e follis AE Costantino VII [CALLEGHER, MORRISSON 
c.s.]. 

Bibl.: “AMed” (1990), p. 558; CALLEGHER 2004, p. 117; LAVERMICOCCA 1988, p. 539; B., P., p. 545 nn. 1083-1086. 

Id.: 7029 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bari, Santa Maria del Buon Consiglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE Costantino VII. 

Bibl.: “Archeologia Bari” (1988), p. 564 nn. 1104-1106. 

Id.: 7030 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bari, Santa Scolastica, ossario, 1978 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I/Costantinopoli (MORRISSON 1970, pp. 575-576, tipo 3; 
920-944). 

 Livello superficiale. 

Bibl.: SICILIANO 1988a, p. 756 n. 1081. 

Id.: 7031 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Bari, tomba di San Sabino, n.s. (dep.: n.s.) 

 59 monete, prevalentemente siciliane, con 27 quarti di denaro di Federico II, due denari di 
Manfredi, 10 denari di Carlo I d’Angiò, un denaro di re Roberto (1309-1343), con monete di 
Brindisi, Verona, Spalato, Ravenna, forse due di Coira, alcune illeggibili. 

Bibl.: RUOTOLO 2006; MORETTI 2023, p. 140 (cita). 

Id.: 7032 
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Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Bari, via Lamberti, chiesa anonima, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete bizantine di … Costantino e Zoe (913-919) e Giovanni Zimisce 
(972-976)”, n. 1087 AE follis Costantino VII/Costantinopoli (MORRISSON 37/Cp/AE/01-24). 

Bibl.: PACILIO 1988, p. 547; CALLEGHER, MORRISSON c.s. 

Id.: 7033 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Bitonto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Follis AE bizantino anonimo Cl. C. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 377, S 6; ARSLAN 2004i, n. 5150. 

Id.: 7034 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Bitonto, n.s. (dep.: post 1278) 

 1 denaro tornese di Clarentia (?). 

Bibl.: CARDAMONE, PALMIERI 1976; MEC 14, p. 424 n. S 4; CECCHINATO 2010, p. 131. 

Id.: 7036 

Tags: Late Medieval 

(H) Bitonto, n.s. (dep.: fine XIII – inizio XIV secolo (?)) 

 Ripostiglio, con svariati denari tornesi. Complessivamente, numero incerto, ma notati: Acaia, 
tornese 27; Atene, tornese 8; Lepanto, tornese 2; Tornese, falso coevo 4. 

Cons.: Bari, Museo Archeologico. 

Bibl.: SICILIANO 1983; MEC 14, p. 415 n. 11; BAKER 2001, pp. 249-250; CECCHINATO 2010; DEGASPERI 2011, p. 
10 nota 33 (cita). 

Id.: 7035 

Tags: Late Medieval 

(SF) Bitonto, chiesa di San Paolo Apostolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi: Atene, tornese 2; Zecca latina non determinata tornese, 4 o 5. 

Bibl.: TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, p. 131. 

Id.: 7037 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Canne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Basilio I; due follis AE Leone VI; 49 follis AE Costantino VII 
(CALLEGHER, MORRISSON). 
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Bibl.: [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7038 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Canne, scavi 1985 (dep.: n.s.) 

 2 follari di Ruggero II di Sicilia, zecca di Bari, 1139. 

Bibl.: COLUCCI, RUOTOLO 1987; TRAVAINI 1995, p. 378; MEC 14, p. 426 n. S 8. 

Id.: 8673 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Canne, basilica, 1984 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Grimoaldo III (forse è solido AV Grimoaldo III). 

Bibl.: [CORRENTE 1999], p. 8; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7039 

Tags: Early Medieval 

(H) Canne, cittadella, 1984 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio in fittile di 773 follis AE bizantini e un mezzo follis AE, tutti di Costantinopoli, salvo 
due, tra il Regno di Michele II (821-829) e quello di Constantino VII e Romano II (914-959): 2 
follis AE Michele II/Costantinopoli; 4 follis AE Teofilo/Costantinopoli; ½ follis AE 
Teofilo/Costantinopoli; 2 follis AE Teofilo/provinciale; 39 follis AE Basilio I/Costantinopoli; 83 
follis AE Leone VI/Costantinopoli; 138 follis AE Costantino VII/Costantinopoli; 500 follis AE 
Romano I/Costantinopoli; 2 follis AE Costantino VII e Romano II/Costantinopoli; un follis 
indeterminato. 

Bibl.: [CORRENTE 1999], p. 10 (breve segnalazione con qualche fotografia); RUSSO 2002, p. 212 (cita solo 750 
esemplari); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7040 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(uns) Canne, contrada Fontanella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate monete bizantine. 

Bibl.: “Iapigia” 9 (1938), pp. 433, 447; BRACCO 1950. 

Id.: 7041 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Gioia del Colle, acropoli, zona chiesa di Sant’Angelo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano II/Costantinopoli (959-963; SABATIER 1862, II, pp. 131-132). 

Bibl.: [SCARFI’ 1962], pp. 135, 138, fig. 134; [LISSI CARONNA 1990-91], p. 340, nota 275 (con bibliografia). 

Id.: 7042 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(uns) Gioia del Colle, Monte Sannace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Recuperi clandestini: “rare quelle bizantine” (scavatori Capurso e Ludovico). 

Bibl.: Recuperi clandestini. [SCARFI’ 1962], p. 21. 

Id.: 7043 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Gioia del Colle, Monte Sannace, canale di Frassineto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane e bizantine. 

Bibl.: MOREA 1889, p. 258; [SCARFI’ 1962], p. 8 (cita MOREA 1889). 

Id.: 7044 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Gravina, presso Silvium, collina di Botromagno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Si rinvengono molte monete greche, cioè di Metaponto, di Turio e di Taranto, monete imperiali 
romane e della repubblica, e moltissime bizantine. 

Bibl.: DI CICCO 1901, p. 218. 

Id.: 7045 

Tags: Greek; Byzantine; Early Medieval 

(H) Minervino Murge, ex tenuta Corsi, 18 febbraio 1992 (dep.: III sec. a.C.) 

 Nel corso delle esplorazioni archeologiche condotte fin dai primi mesi del 1992 presso la ex 
tenuta Corsi, ai piedi del moderno centro abitato di Minervino Murge, sono emersi un sepolcreto 
integro di età arcaica, lembi di necropoli del IV-III sec. a.C. e i resti di un edificio della stessa epoca. 
Il fabbricato, composto di più vani, comprendeva alcuni ambienti di servizio e uno intepretato 
come magazzino delle derrate, per via della presenza di alcuni dolii. 

 Sotto il battuto pavimentale di quest’ultimo, a una profondità di circa 20 cm, il 18 febbraio 1992 è 
stata rinvenuta una brocchetta a decorazione lineare, non integra, contenente 16 stateri in 
argento: 6 di Suessa, 3 di Teanum Sidicinum, 5 di Nucera Alfaterna, 1 di Arpi e 1 di Corinto. 

 Considerando che la brocchetta fu trovata rotta, è probabile che il ripostiglio non fosse integro, e 
che dunque i materiali recuperati costituiscano solo una parte di quelli effettivamente occultati. 

Cons.: Bari, Museo Archeologico (inv. nn. 53770-53785). 

Bibl.: GUZZETTA 1993. 

Id.: 9510 

Tags: Greek; Greek (colonies) 

(SiF) Molfetta, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follaro di Fulco (tipo TRAVAINI 1995 n. 94). 

Bibl.: PROTA 1934; MEC 14, p. 428 n. S 25. 

Id.: 8679 

Tags: Late Medieval 

(uns) Molfetta, loc. Macchia di Bitonto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quattro monete AR in tomba indicata come dei secoli X-XI (?). 
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Bibl.: FIORELLI 1878. 

Id.: 7046 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Monopoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Campobasso, tornese 1; Atene, tornese 1. 

Bibl.: MEC 14; CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 7047 

Tags: Late Medieval 

(SF) Monopoli, cimitero tardo-medievale, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba tardo-medievale: 1 denaro tornese di Nicola I di Monforte, zecca di Campobasso; 1 
denaro tornese, zecca di Tebe. 

Bibl.: CARRIERI 1984; MEC 14, p. 428 n. S 26. 

Id.: 7048 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Ostuni, fraz. Villanova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta dei secoli XII-XIII. 

Bibl.: COCCHIARO 2002. 

Id.: 7049 

Tags: Late Medieval 

(H) Putignano, 1905 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio “centoquaranta monete bizantine” AE in fittile. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica”, 2, 1 (1905), p. 13; ARSLAN 2004i, n. 5320. 

Id.: 7050 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(H) Rutigliano, loc. Torre Castiello, 1975 (dep.: 70-50 a.C.) 

 Ripostiglio, con 89 AR comprese fra la meta del II sec. a.C. e la metà del I sec. a.C. 

Bibl.: GUZZETTA 2000. 

Id.: 7051 

Tags: Roman 

(SF) Rutigliano, scavi di Azetium, n.s. (dep.: post 146 a.C.) 

 Un denario d’argento di C. Antestius del 146 a.C.; due assi in bronzo del 152 a.C. 

Bibl.: RICCARDI 2000. 
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Id.: 7052 

Tags: Roman 

(uns) Trani, via Madonna delle Grazie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Giustiniano I. 

Bibl.: [SARLO 1885], p. 531; ARSLAN 2004i, n. 5370. 

Id.: 7053 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Trani, via Pedagio Santa Chiara, 1877 (?) (dep.: c. 1025) 

 Ripostiglio: due follis AE Basilio I; follis AE Leone VI; due follis AE Costantino e Zoe; otto follis AE 
anonimo Cl. A; due follis AE incerti. Segnalati da SARLO anche due follis (?) AE Giustiniano I. 

Bibl.: FIORELLI 1878a, p. 42; [SARLO 1885], p. 531; [MARTIN 1993], p. 448 n. 293; TRAVAINI 1995, p. 371, R 49; 
ARSLAN 2004i, n. 5360 (ante 1885). 

Id.: 7054 

Tags: Early Medieval 

 Barletta-Andria-Trani 

(H) Canosa di Puglia, loc. Masseria Battaglino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di età romana-repubblicana. 

Bibl.: CORRENTE, MANDATORI, SARCINELLI, RILLO 2020. 

Id.: 10411 

Tags: Roman 

(SF) Canosa di Puglia, necropoli del Ponte della Lama, n.s. (dep.: IV sec. d.C.) 

 Rinvenimento nei battuti di monete di bronzo tutte riferibili al periodo compreso tra l’età 
costantiniana e il regno di Costanzo II: 

- US 3026: 
• AE4 di Costanzo II e Gallo Cesare (RIC 8 nn. 199, 201, 205, 207, p. 458, n. 123, p. 544, nn. 

79 e 80, tav. XXVIII); 
• AE4 di Costantino II, Costanzo II e Costante (RIC 8 n. 46, p. 493 e n. 48, p. 474); 

- US 3027: 
• AE3 di Costantino I (RIC 7 n. 114, p. 557); 
• AE4 di Costante (RIC 8 n. 47, p. 433); 
• AE4 di Costantino II, Costanzo II e Costante (RIC 8, n. 46, p. 493 e n. 48, p. 474). 

Bibl.: CARLETTI, NUZZO, DE SANTIS 2006-07, nota 189 a pp. 279, 281. 

Id.: 9999 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Ostuni, contrada San Salvatore, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: secc. I, X-XI) 

 Ritrovamenti sporadici da varie località non meglio documentate in località Contrada San 
Salvatore a Ostuni: 

• dupondio di Caligola (37-41 d.C.), 37-38 d.C., zecca di Roma; 
• 2 es. follis di Giovanni Zimisce / Basilio II (969-1025), monetazione bizantina anonima cl. 

A, zecca incerta; 
• follis, monetazione bizantina anonima cl. B, 1030/5-42 c., zecca incerta (DOC III.2, pp. 

676-679, nn. 1-64); 
• follis, monetazione bizantina anonima cl. C, 1042 (?) – 1050 c., zecca incerta (DOC III.2, pp. 

681-684, nn. 1-48); 
• follis, monetazione bizantina anonima cl. G, 1065-70, zecca incerta (DOC III.2, pp. 

692-694, nn. 1-42); 
• denaro MI di Goffredo II d’Angiò (1040-60). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2011, nn. 103-109. 

Id.: 10658 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Brindisi 

(SF) Brindisi, area archeologica di Valesio, n.s. (ante 1980) (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (n. 22; 913-919; gr. 5,50; 
MORRISSON 1970, nn. 37/01-24). 

Cons.: Brindisi, Museo Provinciale “F. Ribezzo”. Immissioni nel 1980. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1980-81, pp. 239-243. 

Id.: 7056 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Brindisi, atrio della cattedrale, 1988 (dep.: n.s.) 

 Follis AE bizantino anonimo Cl. D. 

Bibl.: COCCHIARO, MARINAZZO, TRAVAGLINI 1990, pp. 81 ss.; TRAVAINI 1995, p. 378, S 8; [CALLEGHER, 
MORRISSON c.s.] (follis Romano I); ARSLAN 2004i, n. 5160. 

Id.: 7057 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Brindisi, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio precisabile, di provenienza incerta (territorio brindisino?), denari tornesi. 

Cons.: Brindisi, Museo Provinciale “F. Ribezzo”, Collezione Civica, inv. 5541-5547. 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 7 (cita). 

Id.: 9705 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Brindisi, fraz. Tuturano, n.s. (dep.: tra il 1192 e il 1489) 

 Denaro cipriota. 

Cons.: Mesagne, Museo Civico “U. Granafei”. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1976-77, p. 279 n. 24; DEGASPERI 2011, pp. 17-18 (cita). 

Id.: 9713 

Tags: Late Medieval 

(uns) Brindisi, San Pietro degli Schiavoni, 1986 (dep.: n.s.) 

 Follis AE Romano I/Costantinopoli; follis AE bizantino anonimo Cl. A; follis AE bizantino anonimo 
Cl. B; follis AE bizantino anonimo Cl. C; follis AE bizantino anonimo Cl. D; follis AE bizantino 
anonimo Cl. E; follis AE bizantino anonimo Cl. G; due follis AE Costantino X e Eudossia; follis AE 
Alessio I/Costantinopoli. 

Bibl.: COCCHIARO, MARINAZZO, TRAVAGLINI 1990, pp. 81 ss.; TRAVAINI 1995, p. 378, S 8; ARSLAN 2004i, n. 
5170. 

Id.: 7058 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Brindisi, San Pietro degli Schiavoni, n.s. (ante 1976-77) (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino II e Zoe (913-919; WROTH p. 452, 1); follis AE anonimo con 
due croci sovrapposte. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1976-77, p. 268 nn. 42-43. 

Id.: 7059 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Brindisi, vari siti della città, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da diversi ritrovamenti nella città, monete bizantine (v. TRAVAINI 1995), tardo-medievali e 
moderne. 

 Notati: 4 follari di Ruggero II, zecca di Bari, 1139; 2 follari di Ruggero II, zecca di Messina, 1145; 
denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993, nn. 40, 45), Corrad (TRAVAINI 1993, n. 54), 
Manfredo (TRAVAINI 1993, n. 71), Carlo I d’Angiò (TRAVAINI 1993, nn. 92-103); 2 denari tornesi 
di Nicola di Monforte, zecca di Campobasso; denaro, zecca di Ancona, XV secolo (ma erronea 
attribuzione all’XI secolo); 4 grani di Giovanna e Carlo V, zecca di Napoli, 1516-19. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1976-77; COCCHIARO, MARINAZZO, TRAVAGLINI 1990; TRAVAINI 1993, p. 132; TRAVAINI 
1995; MEC 14, p. 424 n. S 5. 

Id.: 8670 

Tags: Byzantine; Late Medieval; Modern 

(uns) Brindisi, via Pergola, 1986-87 (dep.: n.s.) 

 Follis AE bizantino anonimo Cl. F; follis AE Costantino X e Eudocia/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 
774-776, nn. 8.1-8.32). 

Bibl.: COCCHIARO, MARINAZZO, TRAVAGLINI 1990, pp. 81 ss.; TRAVAINI 1995, p. 378, S 8; ARSLAN 2004i, n. 
5180. 

Id.: 7060 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(SiF) Cisternino, contrada Barbagiulo, n.s. (dep.: post 15-16 d.C.) 

 Da ritrovamento singolo, asse di Tiberio (14-37 d.C.), 15-16 d.C., zecca di Roma (RIC 1, p. 99 n. 
72). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, n. 13. 

Id.: 10647 

Tags: Roman 

(SiF) Cisternino, contrada Ibernia Piccola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ritrovamento singolo, bronzo di zecca incerta della Magna Grecia, con al D/ testa di Atena 
elmata a d. e al R/ forse aquila stante di fronte con ali aperte. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2011, n. 5. 

Id.: 10649 

Tags: Greek (colonies) 

(SiF) Cisternino, contrada Monsignore, n.s. (dep.: post 364 d.C.) 

 Da ritrovamento singolo, bronzo di Valentiniano (364-375 d.C.), zecca incerta. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, n. 28. 

Id.: 10650 

Tags: Roman 

(SF) Cisternino, contrada Pico, n.s. (dep.: III-IV sec.) 

 Da ritrovamenti singoli: 
• asse di Alessandro Severo (222-235 d.C.), zecca incerta; 
• follis di Costantino I (307-337 d.C.), zecca di Roma. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, nn. 18, 23. 

Id.: 10651 

Tags: Roman 

(SF) Cisternino, contrada Santa Maria d’Ibernia, n.s. (dep.: X-XI sec.) 

 Da ritrovamenti singoli, quattro bronzi bizantini: 
• 3 es. follis di Costantino VII (913-959), zecca di Costantinopoli (DOC III.2, pp 559-560, nn. 

22.1-23); 
• follis di Giovanni Zimisce / Basilio II (969-1025), zecca incerta. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, nn. 30-33. 

Id.: 10652 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SiF) Cisternino, contrada Tanzarella, 1932 (dep.: post 97 a.C.) 

 Da ritrovamento singolo, denario romano-repubblicano di L. Pomponio Molo (97 a.C.?; (RRC, p. 
332 n. 334). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, n. 12. 

Id.: 10653 

Tags: Roman 
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(SiF) Cisternino, contrada Tesoro, n.s. (dep.: post 235 d.C.) 

 Da ritrovamento singolo, dupondio di Giulia Mamea databile al 235 d.C., zecca incerta (RIC 4, p. 
124 n. 671). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, n. 19. 

Id.: 10654 

Tags: Roman 

(SiF) Cisternino, corso Umberto I, n.s. (dep.: post 1258) 

 Da ritrovamento singolo, denaro MI di Manfredi (1258-66), zecca di Brindisi. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, n. 34. 

Id.: 10648 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cisternino, vari ritrovamenti dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici dal territorio di Cisternino, non altrimenti documenti: 4 es. di età greca, 6 
es. di età romana repubblicana, 12 es. di età romana imperiale. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001. 

Id.: 10655 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(SF) Fasano, area archeologica di Egnazia, scavi, scavi 1968, 2001-06 (dep.: II-XIII (?) sec.) 

 Monete da scavo (almeno 1.416 es. – romani, bizantini, vandali e ostrogoti – da scavi condotti tra 
il 2001 e il 2006). Segnalate: 

- moneta vandala 
- moneta ostrogota 

• nummus AE Teodorico/Monogramma (gr. 0,35, mm. 8, n. inv. 136.61, scavi 1968; ARSLAN 
1989, s.n.); 

• 3 nummi AE Atalarico/Roma (gr. 0,78, n. inv. 137.133, scavi 1968; ARSLAN 1989, AE 20); 
- moneta bizantina 

• solidus AV Giustiniano/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 4/Cp/AV/10-22); 
• follis AE Basilio I e Costantino VIII/Costantinopoli (MORRISSON 1970, p. 544 n. 11; 

877-886); 
• follis AE anonimo Cl. A; follis AE anonimo Cl. B; 
• follis AE anonimo Cl. E; follis AE anonimo Cl. I; 
• follis AE Andronico II e Michele IX?/Costantinopoli (GRIERSON 1982, 310, 1493); 
• follis AE bizantino XIII sec. (?). 

Bibl.: Archivio Arslan (moneta ostrogota); TRAVAGLINI, CAMILLERI, MACI 2003; TRAVAGLINI 2004, p. 20; 
TRAVAGLINI, CAMILLERI, MACI 2004; CRISPINO 2020 (per esame generale delle monete dagli scavi del 
2001-06). 

Id.: 7094 (*) 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Fasano, Masseria Seppannibale Grande, scavi 2003-06 (dep.: metà I sec. a.C. – metà XIII sec.) 
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 Da scavi presso la Masseria Seppannibale Grande, nell’agro di Fasano, 15 monete (14 di età 
romana – principalmente AE/AE4 di IV sec. d.C. – e 1 di età bassomedievale). 

 L’emissione tardo medievale consiste in un denaro MI della zecca di Ancona (0,37 grammi, 15 
mm, assi h 2) proveniente dall’US1176, molto usurato e piegato a metà, databile alla metà del XIII 
secolo (tipo CNI 13, p. 3 n. 18). 

Bibl.: ATTOLICO 2011. 

Id.: 9517 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Francavilla Fontana, contrada Cistonara, 21 settembre 1926 (dep.: III sec. a.C.) 

 Il tesoretto che si presenta in questa sede fu rinvenuto a Francavilla Fontana (BR) il 21 settembre 
del 1926, in contrada Cistonara, nella proprietà del sig. Cosimo Magrì. Le informazioni relative al 
ritrovamento le ricaviamo da una relazione dal custode Egidio Bernini il quale, su disposizione del 
Soprintendente, si recò in loco, proprio per recuperare il gruzzolo: il bambino Magrì Cosimo di 
Cosimo di anni 5 e di De Fazio Immacolata, stava trastullandosi nei pressi della sua abitazione in 
“Contrada Cistonara”…. e muoveva qualche po’ di terreno attorno ad una lastra di pietra molto 
pesante che ivi trovavasi al piano di campagna. Ad un tratto, da sotto la pietra, vide uscir fuori 
qualche moneta che portò subito al padre, il quale, recatosi sul posto della scoperta e sollevata la 
lastra, ne estraeva molte altre che in tutto potevano essere 120 circa. 

 Monete delle zecche di Tarentum e Thurium. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2016. 

Id.: 9688 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Mesagne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Lepanto, tornese 1. 

Bibl.: TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 7061 

Tags: Late Medieval 

(SF) Mesagne, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine, sveve e di età moderna. Notati: 2 denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 
1993 n. 31); 1 quattrino, zecca di Siena, 1514; 1 grano di Giovanna e Carlo V, zecca di Napoli, 
1516-19. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, p. 301; TRAVAINI 1995 (per la moneta bizantina); MEC 14, p. 427 n. S 22. 

Id.: 8677 

Tags: Byzantine; Late Medieval; Modern 

(uns) Mesagne, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo/Costantinopoli/Cl. A. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, p. 302 n. 110; ARSLAN 2004i, n. 5240. 

Id.: 7055 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Mesagne, loc. La Conca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato 1 denaro di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, p. 304 n. 121; DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita). 

Id.: 9675 

Tags: Late Medieval 

(uns) Mesagne, Masseria Campistrutto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato 1 denaro di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, p. 303 n. 119; DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita). 

Id.: 9674 

Tags: Late Medieval 

(SF) Mesagne, Masseria Muro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati: 
• follis AE Costantino X e Eudocia/Costantinopoli (1059-1067; MORRISSON II, p. 646, 

tomba LXXXIX n. 26; DOC III, 2, pp. 774-776, nn. 8.1-8.32); 
• 1 denaro di Carlo I d’Angiò, zecca di Brindisi (TRAVAGLINI 1990, pp. 301, 303 n. 120). 

Cons.: Mesagne, Museo Civico. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, pp. 301-303 nn. 111 (follis) e 120 (denaro angioino); ARSLAN 2004i, n. 5240 (cita solo la 
moneta bizantina); DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita solo la moneta angioina). 

Id.: 7062 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Mesagne, Villa De Nitto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I/Costantinopoli (920-944; MORRISSON II, pp. 575-576, 
tomba 78, n. 51); due follis AE anonimo/Costantinopoli/Cl. A (uno probabile);. 

Cons.: Mesagne, Museo Civico. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1990, pp. 301-302 nn. 107-109; TRAVAINI 1995, p. 380, S 31; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7063 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ostuni, contrada San Salvatore, n.s. (dep.: c. 228 a.C.) 

 Ripostiglio, con 5 didrammi AG della zecca di Tarentum databili tra il 281 a.C. e il 235 a.C. 

 Secondo le testimonianze raccolte, sembra che il ripostiglio fosse originariamente composto da 
qualche centinaio di esemplari, con presenza di monete delle zecche di Crotone, Metapontum e 
Heraclea (LIBERO MANGIERI 2001, p. 149). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, nn. 35-39. 

Id.: 10656 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Ostuni, contrada San Salvatore, n.s. (dep.: fine XII sec.) 

 Ripostiglio, con 63 AR: 
• 62 denari provisini di Tebaldo II ed Enrico I, zecca di Provins databili tra il 1125 e il 1180; 
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• 1 ducale normanno di Guglielmo I, databile tra il 1156 e il 1166, zecca di Palermo. 

 Per Libero Mangieri (2001, pp. 150-151) la presenza di questo materiale è da collegare al 
monastero benedettino di San Salvatore de Pecorare che esisteva in quella località, che un 
documento farebbe risalire almeno al 1100. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2001, nn. 40-102. 

Id.: 10657 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Donaci, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati 3 denari di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 

Bibl.: Inediti. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita come Santi Donaci). 

Id.: 9676 

Tags: Late Medieval 

(SF) San Pietro Vernotico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. G. 

Cons.: Brindisi, Museo Provinciale “F. Ribezzo”. Immissioni nel 1980. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1980-81, pp. 244-245 n. 38. 

Id.: 7064 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) San Vito dei Normanni, loc. San Giacomo, n.s. (ante 1958) (dep.: c. 1350 (?)) 

 Ripostiglio, con 40 denari tornesi MI databili ai secoli XIII-XIV: 27 di Acaia; 9 di Atene; 2 di 
Lepanto; 1 di zecca latina incerta; 1 imitativo. 

 Sequestato nel 1958. 

Cons.: Brindisi, Museo Provinciale. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1973, p. 243 (cita come da San Michele Salentino); TRAVAGLINI 1994; MEC 14, p. 421 n. 82; 
BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 129; DEGASPERI 2011, p. 7 (cita come da San Michele Salentino). 

Id.: 7065 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Santa Sabina, torre, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Materiali medievali e bizantini” (?). 

Bibl.: TRAVAGLINI 1994a; ARSLAN 2004i, n. 5330. 

Id.: 7066 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) tra San Donaci e Cellino San Marco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato 1 denaro di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita). 

Id.: 9677 
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Tags: Late Medieval 

(uns) Valesio, casale medievale presso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “coins of Romanus I and Constantine IX”. 

Bibl.: YNTEMA 1993, p. 236; ARTHUR 2006, p. 393. 

Id.: 7067 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Valesio, loc. Santo Stefano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati 3 denari di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 
 Anche denari di Carlo II d’Angiò? (v. DEGASPERI 2011, p. 14). 

Bibl.: BOERSMA 1995, p. 328; DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7, p. 14 (per i denari di Carlo II d’Angiò). 

Id.: 9682 

Tags: Late Medieval 

 Foggia 

(uns) Ascoli Satriano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio I (868-870); tre follis AE Leone VI/Costantinopoli; sei follis AE 
Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.); 21 follis AE 
Romano/Costantinopoli; cinque follis AE bizantini anonimi. 

Bibl.: GUZZETTA 1982a, p. 73; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, n. 5120. 

Id.: 7068 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Cagnano Varano, loc. Piani di Carpino, scavi 1953 (dep.: n.s.) 

 Diverse monete rinvenute durante gli scavi del 1953, databili dalla prima metà del III secolo a.C. 
al IX secolo d.C. (57 es. repertoriati in GUZZETTA 1998). 

 Segnalati: 
- moneta bizantina 

• follis AE, Romano I, zecca di Costantinopoli (931-944); 
- moneta longobarda 
- 1/8 siliqua AR monogramma Eraclio, zecca di Benevento (tipo WROTH 1911, p. 132 nn. 

42-43; attribuita ad Arichi in GUZZETTA 1988). 

Bibl.: GUZZETTA 1982; D’ANGELA 1986, p. 915; GUZZETTA 1988 (catalogo dei materiali); TRAVAINI 1995, p. 378, 
S 10; ARSLAN 2004i, n. 5190; RUSSI 2005, p. 352 (cita la frazione di siliqua); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7069 

Tags: Greek (colonies); Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Carlantino, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Recuperati sei follis leggeri (MEC 14, tav. I/1-3), del vescovo Stefano III, duca di Napoli (821-832). 

Bibl.: DE BENEDITTIS, MAULUCCI 2009. 

Id.: 7070 

Tags: Early Medieval 

(uns) Carlantino, Monte San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 XX nummi AR Napoli, di Stefano II (750-800). 

Id.: 7071 

Tags: Early Medieval 

(SF) Foggia, loc. Masseria Pantano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: SARCINELLI, MORETTI 2021. 

Id.: 10970 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SF) Foggia, loc. Salice, chiesa di san Lorenzo in Carmignano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: SARCINELLI , MORETTI 2021. 

Id.: 10969 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Ischitella, area archeologica di Monte Civita, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete romano-campane e campano-tarantine. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2013. 

Id.: 9095 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(uns) Lesina, contrada Fara, n.s. (dep.: n.s.) 

 In questa zona è stato rinvenuto un tesoretto di monete bizantine e longobarde (?). 

Bibl.: RUSSI 2005, p. 351 (senza bibliografia). 

Id.: 7072 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) località imprecisata, n.s. (ante 8 dicembre 2021) (dep.: n.s. (I sec. d.C.?)) 

 Notizia non confermata del ritrovamento di una moneta AE romana (molto consumata, ma 
verosimilmente di I sec. d.C.) in un terreno agricolo in provincia di Foggia. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/203542-moneta-ritrovata-in-terreno-agricolo/ (URL visitato il 28/1/2022). 

Id.: 10638 
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Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Lucera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina fino alla metà del VII e dalla metà del IX secolo. 

Bibl.: GUZZETTA 1982a, p. 74; ARSLAN 2004i, n. 5210. 

Id.: 7073 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Lucera, n.s. (ante 1904) (dep.: ante 1197 (?)) 

 Ripostiglio, con oltre 1.000 AV+AR. Notati: tarì d’oro, principalmente di Guglielmo I; svariati 
apuliensi di Guglielmo II. 

Bibl.: CESANO 1925a; TRAVAINI 1995, p. 366; MEC 14, p. 417 n. 36. 

Id.: 8594 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Lucera, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta non meglio precisata di Ruggero II di Sicilia. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 380; MEC 14, p. 427 n. S 20. 

Id.: 7076 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Lucera, loc. San Giusto, n.s. (dep.: 530-535 (?)) 

 Ripostiglio 440 pezzi AE con AE Odoacre, AE Anastasio, AE Giustiniano I (definita contraffazione), 
AE Thrasamund, sei AE Hilderich, dieci AE proto-vandale. 

 In SICILIANO 2002 indicati due ripostigli: 1° con 79 AE da Carino ad Onorio; 2° con 1.043 AE da 
Claudio II ai Vandali. Due pesi (rispettivamente da 2 e da 3 once) bizantini (?), esaminati in 
BRUNO 1998. 

 In LEONE 2007 (indicato come a Canosa di Puglia) si parla di oltre 1.500 monete nel sito, tra cui 
due pesi: “imperiali e vandaliche tra il III (Claudio II) e i primi decenni del VI secolo”. Notate: 17 
Teodosio II, 13 Giovanni, 72 Valentiniano III. Forse accumulo di offerte. 

 In VOLPE 2007-08, p. 133: gruzzolo di 1.043 monete di piccolo taglio di età tardoantica, databili 
complessivamente tra la seconda metà del III e i primi tre decenni del VI secolo d.C., e due pesi 
bizantini. 

Bibl.: SICILIANO 1998 (datato al 530-535); BRUNO 1998; ARSLAN 2000b, p. 149, nota 48; SICILIANO 2002; 
ARSLAN 2004i, n. 5220; LEONE 2007, p. 112 (lo indica come a Canosa); VOLPE 2007-08, p. 133. 

Id.: 7078 

Tags: monetary weights; Roman; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Lucera, loc. Scorciabove, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Grimoaldo III con Carlo Magno. 

Bibl.: Archivio Arslan. 

Id.: 7074 
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Tags: Early Medieval 

(uns) Lucera, loc. Scorciabove, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Grimoaldo III con Carlo Magno. 

Bibl.: Archivio Arslan. 

Id.: 7075 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Lucera, San Giusto, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 76: AE Odoacre. 

Bibl.: SICILIANO 1998, n. 6. 

Id.: 7077 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Monte Sant’Angelo, San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (DOC III, 2, pp. 559-560, 
22.1-22.23 [914-919]; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01-24). 

Bibl.: [SALVATORE 1986], p. 116; ARSLAN 2004i, n. 5260. 

Id.: 7079 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Monte Sant’Angelo, santuario di San Michele, n.s. (dep.: n.s.) 

 Selezionate c. 100 monete da GIUFFREDA, con letture quasi tutte errate. Di seguito lettura 
ARSLAN della moneta ostrogota, vandala, bizantina: 

- moneta ostrogota 
• 3 nummi AE Teodorico/Monogramma (n. 58; ARSLAN 1989, AE 22); 
• 3 es. da 3 nummi AE Atalarico/Monogramma (nn. 64-66; ARSLAN 1989, AE 20); 
• 3 es. da 3 nummi AE Baduela/dnrex/b (nn. 70-72; ARSLAN 1989, AE 24); 
• 8 es. da 3 nummi AE Baduela/Monogramma (nn. 73-80; ARSLAN 1989, AE 23); 
• 3 es. da 3 nummi AE Baduela/leone (nn. 81-83; ARSLAN 1989, AE 25); 

- moneta vandalica 
• 5 AE Vittoria (nn. 104-108);  
• 2 Hilderich/IIII Nummi AE (nn. 109-110); 

- moneta bizantina: 
• 2 AE Anastasio/Monogramma (nn. 100-101); 
• 7 AE Giustiniano I o Giustino II/V in ghirlanda /Roma (nn. 29-33, 40-41: MORRISSON 

1970, 4/Ro/AE/24-25?); 
• AE Giustiniano I/VOT/XIII (n. 37); 
• ½ follis AE(n. 38); 
• decanoummion AE con imperatore frontale/X; AE Giustiniano I/Monogramma (n. 44); 
• follis AE Basilio I, Costantino e Leone/Costantinopoli (n. 45; MORRISSON 1970, 

34/Cp/AE/19-34); 
• follis AE Leone VI/Costantinopoli (46; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/14-55: non 

riprodotto); 
• follis AE Costantino VII e Zoe/Costantinopoli (n. 47; MORRISSON 1970, 

37/Cp/AE/01-24); 
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• follis AE Romano II/Costantinopoli (n. 48; MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/31-47); 
• 2 follis AE bizantini anonimi Cl. A (nn. 49, 51); 
• 2 follis AE bizantini anonimi Cl. B (nn. 50, 52); 
• follis AE Basilio II e Costantino XI/Costantinopoli (n. 53). 

 Segnalati anche: 
• 2 denari ottolini AR, zecca di Pavia (PEDUTO 1993, p. 224; TRAVAINI 1995, p. 383); 
• 1 follaro di Gisulfo II, tipo TRAVAINI 1994 n. 14 (SICILIANO 1994, p. 263); 
• dinar contraffatto di zecca africana (SARCINELLI 2023, nota 46 a p. 170). 

Cons.: In parte dispersi. 

Bibl.: D’ANGELA 1980, pp. 370, 377; GIUFFREDA 1982 (circa 300 monete di IV-VI secolo, erroneamente descritte, 
disperse); SICILIANO 1994 (basato su GIUFFREDA 1982); MEC 14, p. 428 n. S 29; SACCOCCI 2001-02, p. 172; 
[CALLEGHER, MORRISSON c.s.] (cita); ARSLAN 2004i, n. 5250; SARCINELLI 2023, nota 46 a p. 170 (cita il 
dinar contraffatto). 

Id.: 7080 (*) 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ordona, 1965 (dep.: 999 (per GURNET 1967) o post c. 1025 (per MEC 14)) 

 Ripostiglio con 148 AV: 
• 1 hystamenon AV Basilio II e Costantino VIII/Costantinopoli; 
• 147 tarì AV arabo-longobardi di Salerno (976-999; per MEC 14, forse anche Amalfi) ad 

imitazione del quarto di dīnār del califfo arabo al-Mu’izz, Gisulfo I, Pandolfo padre e figlio, 
Mansone III, Giovanni. 

 Il ripostiglio fu recuperato nel 1965, nel corso della campagna di scavi effettuata dalla Missione 
Belga a Ordona tra il 1965 e il 1966. Era custodito all’interno di un vaso di argilla rinvenuto in 
frammenti, occultato non molto in profondità nello strato di riempimento dell’entrata sud 
dell’anfiteatro romano. 

 Il suo occultamento fu datato dagli scopritori tra il 976 e il 999, e tale cronologia fu considerata il 
terminus ante quem per la distruzione completa dell’anfiteatro, con la colmata mediante detriti dei 
varchi e delle rampe di accesso. 

Bibl.: GURNET 1967; GUZZETTA 1982a, pp. 74 ss.; [MARTIN 1993], p. 448 n. 293; MEC 14, pp. 401-402, p. 419 n. 
60 (post c. 1025); [GORINI 1985], p. 66, nota 16; TRAVAINI 1995, p. 11, p. 368, R 24 (occultamento del 
1030-40); [TRAVAINI 2000], p. 259; TRAVAINI 2004b, p. 338; ARSLAN 2004i, n. 5290; TRAVAINI 2007, p. 
217; TRAVAINI 2007a, p. 125; SARCINELLI 2023. 

Id.: 7081 (*) 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery in clay container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Ordona, nei pressi dell’anfiteatro, n.s. (dep.: c. 1070-80) 

 Ripostiglio con 144 monete dei principi di Salerno. 

Bibl.: MERTENS 1993. 

Id.: 7082 

Tags: Early Medieval 

(SF) Ordona, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi: 1 follaro di Ruggero Borsa; 1 denier, zecca di Rouen, XI-inizio XII secolo (inizialmente 
classificato come tornese della zecca di Campobasso); 1 denaro, zecca di Venezia, fine XII secolo; 1 
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denaro di Enrico II di Champagne (1180-97); denari svevi di Federico II (tipo TRAVAINI 1993 nn. 
10, 31, 35-37, 40, 45, 47-48), Corrado I (tipo TRAVAINI 1993 nn. 50, 56), Corradino (tipo 
TRAVAINI 1993 n. 64), Manfredi (tipo TRAVAINI 1993, nn. 65, 71, 79); 4 denari di Carlo I d’Anjou 
come re di Sicilia (tipo TRAVAINI 1993 nn. 98, 100); 1 denaro di Carlo I d’Anjou come conte di 
Provenza; 2 denari, zecca di Ancona (CNI 13, p. 2 nn. 5-18); 1 grosso, zecca di Siena, post 1250-66 
(CNI 11, p. 352 n. 22); 5 denari tornesi della Grecia Franca; 8 denari di Carlo II d’Anjou, zecca di 
Napoli; 4 denari di Roberto d’Anjou, zecca di Napoli; 1 denaro di Giovanna d’Anjou, zecca di 
Napoli; 1 cavallo di Ferrante d’Aragona, zecca de L’Aquila. 

Bibl.: SCHEERS, VAN HESCH 1988; SCHEERS 1995; TRAVAINI 1997; MEC 14, pp. 428-429 n. S 33; BAKER 2001; 
CECCHINATO 2010, p. 133; DEGASPERI 2011, p. 10, nota 33 (cita per la presenza di denari tornesi); SISSIA, 
GIARANTE 2013. 

Id.: 7083 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ordona, scavi urbani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE Romano I/Costantinopoli (919-944); follis AE Giovanni I-Basilio 
II-Costantino VIII/Costantinopoli (969-1025); due follis AE Basilio II-Costantino VIII (976-1025); 
follis AE Romano III/Costantinopoli (1028-1034); tre follis AE Michele IV/Costantinopoli 
(1034-1041); follis AE anonimo Cl. A; due follis AE anonimi Cl. B; follis AE anonimo Cl. C; follis AE 
anonimo Cl. F; follis AE anonimo Cl. H; follis AE anonimo indeterminato; follaro Ruggero Borsa 
coniato su follis AE anonimo Cl. C. 

Bibl.: DE BOE 1965; SCHEERS, BEX 1974; GUZZETTA 1982, pp. 74 ss.; SCHEERS, VAN HEESCH 1988; TRAVAINI 
1995, p. 381, S 42; SCHEERS 1997, p. 365 (Romano I); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, n. 
5280. 

Id.: 7084 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siponto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sette monete di “ostrogoti, visigoti, vandali”. Moneta bizantina dall’inizio del X sec. (notizia 
sospetta). Follis AE Teofilo (830-842). 

Bibl.: PASCALE 1932, pp. 228 ss.; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 5340. 

Id.: 7085 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Siponto, nel parco archeologico, scavi 2008 (dep.: n.s.) 

 Circa 30 monete “nella maggior parte ascrivibili all’età sveva”, nel parco archeologico. 

Bibl.: LAGANARA et alii 2008. 

Id.: 7086 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Siponto, presso le mura, scavi 2000-05 (dep.: n.s.) 

 Da scavo, recuperate 63 monete, di cui solo 47 identificabili con sicurezza. Notati: 3 assi 
romano-imperiali (1 di Ottaviano Augusto, 1 di Claudio, 1 incerto); 12 follis dell’Impero Romano 
d’Oriente, zecca di Costantinopoli; almeno 5 monete più frammenti di denari AR a nome di enricvs 
imp, zecca di Venezia; 1 denaro AR del doge Enrico Dandolo, zecca di Venezia; 1 denaro tornese di 



 

565 

Henri I (1152-1180), zecca di Provins; follari e denari del Regno di Sicilia, età normanna (Ruggero 
II) e sveva (Enrico VI, Federico II, Corrado I, Corrado II), zecche di Brindisi, Messina, Palermo. 

 Per LAGANARA 2006: “alcune monete” sveve emerse a ovest della ferrovia, nei pressi delle mura. 

Bibl.: LAGANARA 2006; SARCINELLI 2011 (catalogo illustrato). 

Id.: 7087 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Torremaggiore, loc. Castel Fiorentino, scavi 1982-94 (dep.: n.s.) 

 Le indagini archeologiche effettuate sul sito di Castel Fiorentino negli anni 1988-94 hanno 
consentito il recupero di 40 monete (pubblicati in SARCINELLI 2012). A queste vanno aggiunti i 
10 esemplari risultanti dalla prospezione del 1982 e dalle campagne di scavo degli anni 
1984-1985, i 5 rinvenuti nelcorso degli scavi effettuati a cura della Soprintendenza per i Beni 
Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici della Puglia, l’esemplare recuperato in data non 
definita dall’area della zona castrale Ovest, per un totale di 56 monete. 

 Notate: 1 denaro di Manfredi; 1 denaro, zecca di Melgueil, post 1216; 1 denaro, zecca di Ancona, 
metà XIII secolo; 1 denaro tornese di Guy II de la Roche, zecca di Tebe; 1 piccolo di papa Giovanni 
XXIII (1316-34), zecca di Macerata; 1 denaro di Roberto d’Anjou (1309-43), post 1312; 1 denaro a 
nome di henricus augustus, zecca di Pavia (SARCINELLI 2012 n. 9, scavi 1993, zona urbana, 
ambiente I Nord, US 1981); 1 denaro provisino, Thibaut II di Champagne, zecca di Provins 
(SARCINELLI 2012 n. 10, scavi 1993, ambiente I Sud, US 1949); 3 denari degli arcivescovi di 
Ravenna (SARCINELLI 2012 nn. 11-13); 8 denari MI, Federico II di Svevia, zecca di Brindisi 
(SARCINELLI 2012 nn. 14-21); 1 denaro MI, Corrado I di Svevia, zecca di Brindisi? (SARCINELLI 
2012 n. 22, scavi 1989, zona urbana, chiesa, US 1402); 4 denari MI, Corradino di Svevia, zecca di 
Brindisi (SARCINELLI 2012 nn. 23-26); altri denari non identificabili ascrivibili al Regno di Sicilia 
in età sveva e angioina; 1 denaro MI, Repubblica Ancona, zecca di Ancona (SARCINELLI 2012, 
scavi 1988, zona castrale Ovest, Ambiente Est, pulizia del sondaggio US 200); 1 denaro tornese 
della Grecia Franca, Carlo I e Carlo II, zecca di Clarenza (SARCINELLI 2012 n. 34, scavi 1993, 
ambiente I Sud, US 1949); 1 quartarolo, doge Giovanni Dandolo, zecca di Venezia (SARCINELLI 
2012 n. 35, MI, quartarolo; scavi 1990, zona castrale Ovest, interno Est, US 375); 2 gigliati, 
Roberto d’Angiò, zecca di Napoli (SARCINELLI 2012, nn. 36-37). Segnalati anche assi romani di 
età repubblicana e imperiali dell’epoca di Tiberio, oltre a due folles bizantini del sec. XI. 

Bibl.: ROVELLI, GOURDIN 1987 (per i materiali romani); TRAVAINI 1993; MEC 14, p. 426 n. S 10; CECCHINATO 
2010, p. 131; DEGASPERI 2011, p. 10 nota 33 (cita per la presenza di denari tornesi); SARCINELLI 2012 (per 
esame dettagliato e catalogo illustrato delle 40 monete emerse negli scavi del 1988-94, con commenti anche 
sulle monete rinvenute in scavi precedenti). 

Id.: 7088 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Vaccarizza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Romano II/Costantinopoli (920-944; MORRISSON 1970, 
37/Cp/AE/31-47); follis AE anonimo Cl. B; follis AE anonimo Cl. G; tre AE illeggibili (forse follis AE 
bizantino). 

 Anche follis AE di Alessio I Comneno e 2 follis AE di Romano I (CIRELLI, LO MELE, NOYE 2009). 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 5380; CIRELLI, LO MELE, NOYE 2009 (citati follis AE di Alessio I Comneno e 2 folles AE di 
Romano I); [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7089 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Vieste, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I; follis AE Teofilo (830-842); sei follis AE Basilio I; 14 follis AE 
Leone VI; sette follis AE Costantino VII e Zoe (MORRISSON 1970, 37/Cp/AE/01 ss.); follis AE 
Costantino VII; otto follis AE Romano I; nove follis AE bizantini anonimi (976-1035). 

Bibl.: GUZZETTA 1982a, p. 76; ARSLAN 1994, p. 517; TRAVAINI 1995, p. 383, S 56; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; 
ARSLAN 2004i, n. 5390. 

Id.: 7090 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Lecce 

(SiF) Alezio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Acaia, tornese 1. 

 Forti affinità col ritrovamento n. 9712 (v.), dove in letteratura posteriore si parla di materiale 
ancora inedito. Lo stesso? 

Bibl.: TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, pp. 130-131. 

Id.: 7091 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Alezio, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio noto, 1 denaro tornese. 

 Segnalata come inedita in DEGASPERI 2011, p. 16, nota 58, ma affinità col ritrovamento n. 7091 
(v. – lo stesso?). 

Cons.: In custodia presso il Dipartimento dei Beni Culturali di Lecce. 

Bibl.: Inedita (?). DEGASPERI 2011, p. 16, nota 58. 

Id.: 9712 

Tags: Late Medieval 

(uns) Alliste, contrada Malora, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio noto, denari di Carlo II d’Angiò (1285-1309). 

Bibl.: TRAVAGLINI 1982, p. 182; DEGASPERI 2011, p. 14 (cita). 

Id.: 9710 

Tags: Late Medieval 

(uns) Burdiano (località), n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio noto, denari di Carlo II d’Angiò (1285-1309). 

Cons.: In deposito presso il Dipartimento dei Beni Culturali di Lecce. 
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Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 14 (cita). 

Id.: 9709 

Tags: Late Medieval 

(uns) Cavallino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel 1964-1967 “monete costantiniane e bizantine” (romano-repubblicane? A. Siciliano). 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Costantinopoli (MORRISSON 1970, p. 555 n. 21; 886-912). 

Bibl.: SICILIANO n.d., p. 88. 

Id.: 7092 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Cavallino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Atene, tornese 1. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1982; TRAVAINI 1997; CECCHINATO 2010, p. 132; DEGASPERI 2011, p. 7, nota 22 (cita). 

Id.: 7093 

Tags: Late Medieval 

(H) Cursi, 1884 (dep.: post 1556) 

 Nel 1884 furono ritrovate svariate monete d’ oro in un giardinetto adiacente alla dimora di Achille 
De Donno in occasione di alcuni lavori di posa delle fondamenta per una nuova costruzione 
presso altre fondazioni più antiche di cui nessuno fino ad allora conosceva l’esistenza. A circa 75 
cm sotto terra gli operai incaricati dello sterro si imbatterono in una “pignata di Cutrofiano” 
(recipiente in creta) ancora sigillata. 

 Le monete vennero inizialmente spartite tra gli operai, per essere poi recuperate parzialmente in 
seguito una volta che il De Donno venne a conoscenza della scoperta. 

 Furono rintracciate 112 AV e 2 AR, ma si ipotizzò che il ripostiglio ammontasse inizialmente a 373 
esemplari. Le monete recuperate datano dal 1388 al 1556. La più antica è di Sigismondo re 
d’Ungheria, mentre l’ultima è da ascriver a Carlo V d’Austria. La maggior concentrazione degli 
esemplari è relativa al secondo quarto del XVI secolo 

 Composizione (descrizione sommaria): 
• 1 es. Sigismondo re d’Ungheria, 1388; 
• 1 es. Ferrante II di Napoli; 
• 1 es. Ludovico II di Saluzzo, zecca di Carmagola; 
• 1 es. Luigi XIII re di Francia; 
• 2 es. Isabella e Ferdinando il Cattolico di Spagna e di Napoli; 
• 1 es. Ladislao d’Ungheria; 
• 1 es. Alfonso I d’Este, zecca di Ferrara; 
• 1 es. Salisburgo città dell’Arciducato d’Austria; 
• 49 es. Carlo V re di Napoli e imperatore 
• 1 es. papa Leone X, 1516, zecca di Bologna; 
• 1 es. Giulia Varano duchessa di Camerino, 1523-35; 
• 42 es. doge Andrea Gritti, zecca di Venezia, 1523-38; 
• 1 es. Francesco II Gonzaga, zecca di Mantova, 1524-40; 
• 1 es. Ferdinando d’Austria; 1530; 
• 2 es. Alessandro de Medici, zecca di Firenze, 1531-37; 
• 3 es. papa Paolo III, 1534-49; 
• 2 es. doge Pietro Lanzo, zecca di Venezia, 1539-49; 
• 1 es. Francesco III Gonzaga, zecca di Mantova, 1540-50. 
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 Le monete recuperate furono assegnate per lo studio al duca Sigismondo Castromediano, che nel 
1885 pubblicò un opuscolo con una sintetica ma imprecisa descrizione dei materiali. 

Cons.: Disperso. Gli esemplari recuperati sarebbero stati in seguito consegnati al Museo Nazionale della 
Magna Grecia di Taranto, ma una ricognizione realizzata in tempi recenti non ha permesso di 
rintracciarli. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/28027-monete-nei-musei-della-puglia/ (URL visitato il 2/5/2020) 
 http://cursi.salentovirtuale.net/cursi_tesoro.htm (URL visitato il 2/5/2020). 

Id.: 10209 (*) 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Cutrofiano, loc. Li Castelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati 2 denari di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi. 

Bibl.: Inediti. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7. 

Id.: 9678 

Tags: Late Medieval 

(H) Gallipoli, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Acaia, tornese 22; Atene, tornese 20; Lepanto, tornese 5. 

Cons.: Gallipoli, Museo. 

Bibl.: BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 130. 

Id.: 7095 

Tags: Late Medieval 

(uns) Giuggianello, masseria Quattro Macine, 1992-93 (dep.: n.s.) 

 Segnalate monete bizantine. 

Bibl.: ARTHUR 1994; ARSLAN 2004i, n. 5200; “AMed” 22 (1995), p. 423. 

Id.: 7096 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Giuggianello, masseria Quattro Macine, scai 1991-96 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti da Paul Arthur, 3 denari di Carlo I d’Angiò della zecca di Brindisi e 6 denari 
tornesi. 

 V. anche ritrovamento n. 9707 (stesso contesto?) per citazione di denari tornesi. 

Bibl.: Inediti. DEGASPERI 2011, p. 3, nota 7 (cita), p. 15 (per i denari tornesi: nrr. inv. 171-176, inediti). 

Id.: 9673 

Tags: Late Medieval 

(uns) Giuggianello, masseria Quattro Macine, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denari tornesi. 

 V. anche ritrovamento n. 9673 (stesso contesto?) per citazione di tre denari di Carlo I d’Angiò 
della zecca di Brindisi. 

Cons.: Collezione privata. 
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Bibl.: Inediti. DEGASPERI 2011, p. 7, nota 22 (cita). 

Id.: 9707 

Tags: Late Medieval 

(SF) Lecce, castello di Carlo V, cisterna della Torre Mozza, n.s. (dep.: fine XIII sec. – fine XVI sec.) 

 Atene, tornese 2; Venezia, tornesello 2; Venezia, bagattino 13; Siena, quattrino 8; Regno di Napoli, 
varie, 52. 

Bibl.: CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 7097 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) località imprecisata (nei pressi di Casarano?), n.s. (paulo ante 18 luglio 2023) (dep.: post 741 
d.C.) 

 Notizia del ritrovamento fortuito, su una spiaggia del Salento, di un solido AV di Costantino V 
Copronimo (741- 775 d.C.) di zecca siciliana, probabilmente Siracusa. 

Cons.: Ignota (probabilmente in deposito presso la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi e Lecce). 

Bibl.:
 https://www.stilearte.it/pugliese-44enne-in-spiaggia-con-il-figlio-trova-moneta-doro-bizantina-lo-stato-gli
-riconosce-un-premio-del-25-copy/ (URL visitato il 20/7/2023). 

Id.: 10990 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) località imprecisata (Vaste o Ugento), n.s. (dep.: post 1276) 

 Pierrerale di Pietro III d’Aragona (1276-85) coniato nella zecca di Messina. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1982, p. 128 n. 417; DEGASPERI 2011, p. 10 (cita). 

Id.: 9708 

Tags: Late Medieval 

(SF) Martano, fraz. Apigliano, scavi 1997-2009 (dep.: n.s.) 

 Nel corso degli scavi condotti tra il 1997 e il 2009, complessivamente 91 monete databili dal X al 
XVI secolo, rinvenute sia all’interno di sepolture o in stretta connessione con contesti funerari 
dell’area cimiteriale (57 esemplari) che in settori diversi dell’insediamento (34 esemplari). 

 Oltre ad alcune monete in cattivo stato di conservazione, in alcuni casi frammentate, solo 
genericamente attribuibili ad età medievale, si registra un nutrito gruppo di denari tornesi 
emessi, nel Principato di Acaia e nel Despotato d’Epiro, da Guglielmo di Villehardouin, Filippo di 
Taranto, Filippo di Savoia e Matilde di Hainaut tra la seconda metà del XIII ed il primo ventennio 
del secolo successivo. Con l’eccezione di pochi esemplari frutto di recupero di superficie, la 
maggior parte di essi proviene da strati di crollo, o dal terreno immediatamente sottostante il 
livello di superficie, pertinenti all’area della chiesa con annesso cimitero, presumibilmente 
dedicata a San Nicola, la cui struttura si è delineata grazie ai resti messi in luce nel corso 
dell’indagine. 

 I denari tornesi si affiancano a denari di età sveva ed angioina, emessi nelle zecche di Brindisi e 
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Napoli da Federico II, Carlo I d’Angiò e Carlo II d’Angiò (rispettivamente: tre denari databili tra il 
1236 ed il 1243; un denaro del 1266-1278; due denari del 1290-1298) recuperati in strati di 
superficie. 

 Più in dettaglio: 
• denari tornesi: Guglielmo di Villehardouin: Clarentia, 1246-1278; Filippo di Taranto: tre 

denari battuti a Naupactos nel 1294-1313 e uno a Clarentia nel 1307-1313; Filippo di 
Savoia: Clarentia, 1301-1307; Matilde di Hainaut: Clarentia, 1316-1321; 

• forte concentrazione di esemplari ascrivibili al XIII ed al XIV secolo: redici monete 
medievali non identificabili; un denaro veneziano, di incerta attribuzione, datato tra il 
1172 ed il 1205; otto monete emesse in età sveva (Federico II: due denari della zecca di 
Verona del 1218-1250, un denaro battuto a Brindisi nel 1249) ed angioina (Carlo I 
d’Angiò: quattro denari della zecca di Brindisi coniati tra il 1266 ed il 1278; Carlo II 
d’Angiò: un denaro regale, coniato a Napoli, datato al 1290-1292); trentacinque denari 
tornesi che, con l’eccezione di diciotto esemplari di incerta attribuzione, si distribuiscono 
tra il Principato di Acaia (Guglielmo di Villheardouin: Clarentia, 1246-1278; Carlo I o 
Carlo II d’Angiò: due esemplari battuti a Clarentia tra il 1278 ed il 1289; Filippo di Savoia: 
tre denari di Clarentia, 1301-1307), il Ducato di Atene (Guido II De la Roche: Thebae, post 
1280; Guglielmo I De La Roche: quattro esemplari della zecca di Thebae, 1280-1287; 
Guglielmo I o Guido II de La Roche: un denaro battuto a Thebae tra il 1280 ed il 1308), il 
Despotato d’Epiro (Filippo di Taranto: quattro esemplari della zecca di Naupactos, 
1294-1313; ancora a Filippo di Taranto va attribuito un denaro emesso nello stesso 
ambito cronologico a Clarentia o Naupactos); 

• quattro folles di Costantino VII della zecca di Constantinopolis emessi tra il 914 ed il 950 
• un sestino di Giovanna e Carlo d’Austria (Napoli, 1516-1519); 

- nel riempimento della fondazione della chiesa di san Lorenzo:  
• un cd. bianchetto di Guglielmo II Paleologo (Casale Monferrato, 1494-1518); 
• un tre cavalli di Carlo V (Napoli, 1547); 

- da uno strato di accumulo cinquecentesco relativo alla chiesa di san Lorenzo: 
• denaro di Carlo I d’Angiò (Brindisi o Messina, post 1278), difficilmente riconducibile a un 

precedente impianto di età medievale 
- esemplari residuali: 

• un asse romano di età medio-imperiale; 
- rinvenimento episodico: 

• un 10 centesimi di Vittorio Emanuele III del 1939 rinvenuto in superficie. 

Bibl.: ARTHUR 2004 (cita un tornese d’Epiro); ARTHUR, BRUNO 2009; ARTHUR, LEO IMPERIALE 2009; 
CECCHINATO 2010, p. 131 (cita un tornese d’Epiro); DEGASPERI 2011, pp. 2-3, nota 7 (5 denari di Carlo I 
d’Angiò della zecca di Brindisi), pp. 14 (3 denari di Carlo II d’Angiò: nrr. inv. 137, 121, 611, inediti) e 15 
(denari tornesi: nrr. inv. 91, 92, 97-105, inediti); TRAVAGLINI 2015 (esame complessivo, anche se superficiale 
e largamente incompleto, dei materiali rinvenuti lungo tutti gli scavi). 

Id.: 7098 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Melendugno, loc. Roca, scavi 1987-95 (dep.: n.s.) 

 In scavi, da diverse unità stratigrafiche, monete di età medievale e moderna. 
 Notati: Acaia, tornese 9; Atene, tornese 18; Campobasso, tornese 4; zecca non identificata, tornese 

5; alcuni soldini MI e bagattini MI, zecca di Venezia; 1 tornesello AR, zecca di Venezia, doge 
Andrea Contarini (1368-82); 1 tornesello MI, zecca di Venezia, doge Antonio Venier (1382-1400); 
diversi grani AE, Carlo e Giovanna di Napoli (1516-19), zecca di Napoli; 5 quattrini, zecca di Siena; 
altre monete di età bizantina. Altre zecche notate: Messina, Sulmona, Urbino. 

 Tra i denari tornesi di Acaia, esemplari attribuibili al principe Guglielmo II de Villehardouin 
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(1246-78), che costituiscono i più vecchi per questa tipologia rinvenuti in Salento (DEGASPERI 
2011, p. 7). 

Bibl.: AURIEMMA, DEGASPERI 1998 (catalogo completo); CECCHINATO 2010, p. 130 (descrizione sommaria, con 
errori); DEGASPERI 2011, p. 7 (cita i tornesi di Guglielmo II de Villehadrouin). 

Id.: 7102 

Tags: unclassified; Byzantine; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Melendugno, loc. Roca, scavi 2005 (dep.: inizio XIV secolo) 

 Segnalato “tornese dei primi anni del Trecento … residuale”. 

Bibl.: GUELL 2008, p. 387. 

Id.: 7112 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Melendugno, loc. Roca (Roca Vecchia), n.s. (ante 1934) (dep.: XIV-XV sec.) 

 Probabilmente due ripostigli e diversi ritrovamenti singoli. 
 Notati: numero imprecisato di denari tornesi della Grecia Franca (battuti a Tebe da Guglielmo I o 

Guido II, altri di Carlo I o Carlo II d’Angiò per Clarenza, di Filippo di Taranto per Lepanto, di 
Mahaut di Hainaut e Filippo di Savoia per Clarenza); alcuni minuti di Filippo Maria Visconti 
(1421-1435), zecca di Genova; 3 quattrini di Firenze, c. 1477; 2 gigliati di Roberto d’Angiò, zecca 
di Napoli; 8 grossi di Galeazzo Maria Sforza (1466-1476), zecca di Milano; 2 bagattini (?) di 
Venezia; alcuni cavalli di Ferrante d’Aragona; denari di Carlo II d’Angiò (1285-1209). 

Bibl.: BERNARDINI 1934, p. 198 (ma descrizione sommaria); TRAVAGLINI 1982, p. 170; MEC 14, p. 418 n. 39; 
CECCHINATO 2010, p. 130; DEGASPERI 2011, p. 9, nota 26 (cita), pp. 14-15. 

Id.: 7100 

Tags: Late Medieval 

(uns) Melendugno, loc. Rocavecchia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Acaia, tornese 8; Atene, tornese 6. 

Bibl.: [TRAVAGLINI 1982]; CECCHINATO 2010, p. 130. 

Id.: 7101 

Tags: Late Medieval 

(uns) Melendugno, San Foca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI. 

Bibl.: SICILIANO 1980; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7103 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Muro Leccese, n.s. (dep.: c. 1409) 

 Ripostiglio con 210 monete: 17 denari tornesi, 190 gigliati di Roberto d’Angiò, e 3 pierreali del 
Regno di Sicilia (uno ciascuno per Federico IV, Martino I e Alfonso il Magnifico). 

 Per CECCHINATO 2010, p. 130: Acaia, tornese, 19; Neopatras, tornese, 1; Campobasso (Nicola di 
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Montfort, 1450-67 c.), tornese, 1; Napoli, gigliato, 189; zecca provenzale, gigliato, 1; Messina, 
pierreale, 3. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2007; CECCHINATO 2010, p. 130; LIBERO MANGIERI et alii 2010; DEGASPERI 2011, p. 9, 
nota 26 (cita), p. 11, nota 35 (cita il tornese di Campobasso), p. 16. 

Id.: 7104 

Tags: Late Medieval 

(uns) Muro Leccese, casa Fiorentino, scavi 2003-04 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino II. 

Bibl.: ARTHUR et alii 2004. 

Id.: 7105 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Muro Leccese, loc. Palombara, marzo 1996 (dep.: post 475/0 a.C.) 

 Nel marzo del 1996, nel corso di lavori di sistemazione delle aree sottoposte a vincolo 
archeologico in località Palombara, alcuni operai del Comune di Muro Leccese rinvennero, 
secondo quanto allora riferito, 10 monete d’argento, due vasetti a vernice nera e uno acromo. 

 Secondo ulteriori informazioni fornite da alcuni degli scopritori le monete sarebbero state 
deposte all’interno di un vasetto fittile, rotto al momento della scoperta e di cui sono stati 
recuperati solo alcuni frammenti. Vasi e monete furono consegnate al Comune e queste ultime, 
per iniziativa dell’allora Assessore alla Cultura Luigi Calò, furono immediatamente schedate e 
fotografate da R. Basurto, che in seguito presentò anche una relazione dettagliata del suo lavoro al 
Comune. La consegna degli incusi alla Soprintendenza Archeologia della Puglia è avvenuta il 17 
aprile 1997. 

 Contenuto: 
- zecca di Caulonia 

• statere, c. 525-500 a.C.; AR, g. 7.69, mm. 30.05, h 12; 
• statere, c. 525-500 a.C.; AR, g. 6.58, mm. 30.00, h 12; 

- zecca di Crotone 
• statere, c. 530-500 a.C.; AR, g. 7.17, mm. 31.10, h 12; 

- zecca di Metaponto 
• statere, c. 540/530-510 a.C.; AR, g. 6.69, mm. 29.10, h 12; 
• diobolo, c. 475/470-440 a.C.; AR, g. 0.88, mm. 12.60, h 6; 
• diobolo, c. 475/470-440 a.C.; AR, g. 1.12, mm. 12.10, h 6; 
• diobolo, c. 475/470-440 a.C.; AR, g. 0.85, mm. 12.90, h 6; 
• diobolo, c. 475/470-440 a.C.; AR, g. 0.78, mm. 12.90, h 6; 
• diobolo, c. 475/470-440 a.C.; AR, g. 1.27, mm. 13.20, h 6; 

- zecca di Sibari 
• statere, c. 525-514 a.C.; AR, g. 6.93, mm. 28.20, h 12. 

Bibl.: SICILIANO, GIARDINO, MONTANARO 2016. 

Id.: 10028 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Nardò, 1910 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 13 AE bizantini. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1982, pp. 174, 212; ARSLAN 2004i, n. 5270. 
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Id.: 7106 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Nardò, loc. Frascone, 2 luglio 2008 (dep.: post 44 a.C.) 

 Il ripostiglio è stato recuperato il 2 luglio 2008 in località Frascone, a Nardò (LE), nel corso di 
scavi regolari frutto di una collaborazione tra la cattedra di Archeologia Subacquea dall’Università 
del Salento e la Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia. 

 Il vaso contenente il gruzzolo, un unguentario acromo, fu occultato nel cavo di fondazione della 
struttura muraria USM 11, attribuibile ad un impianto di età repubblicana databile, sulla base dei 
materiali ceramici, a partire dal II sec. e con particolare sviluppo nel corso del I sec. a.C. Al 
momento del recupero le monete contenute nel vaso formavano un unico ammasso fortemente 
cementato dai prodotti di corrosione, e interessato a livello superficiale da una concrezione a 
matrice calcarea e da residui del terreno sabbioso che colmava l’interno del vaso non occupato 
dalle monete. All’interno dell’unguentario erano depositate 124 monete d’argento 
romano-repubblicane (122 denari e 2 quinari), databili tra il 150 ed il 44 a.C. (secondo la 
cronologia del Crawford) ed un denario emesso in Numidia a nome del re Giuba I (60-46 a.C.). 

Bibl.: LIBERO MANGIERI, SARCINELLI n.s. 

Id.: 9037 

Tags: Roman 

(uns) Otranto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine: quattro follis AE Giustiniano I; follis AE Giustino II; follis AE Eraclio; follis AE 
Giustiniano II; follis AE Basilio I; sette follis AE Leone VI; 12 follis AE Costantino VII; 21 follis AE 
Romano I; 11 follis AE bizantini anonimi Cl. A; follis AE bizantino anonimo Cl. B; nove follis AE 
bizantini anonimi Cl. C; sei follis AE bizantini anonimi Cl. D; cinque follis AE bizantini anonimi Cl. E; 
12 follis AE bizantini anonimi Cl. F; sedici follis bizantino anonimo Cl. G; follis bizantino anonimo 
Cl. H; sei follis AE Costantino X; tre follis AE Romano IV; due follis AE Michele VII; tre follis AE 
Alessio I; tetarteron AE Giovanni II; tetarteron AE Manuele I; trachy AE Isacco II/Costantinopoli 
(1185-1195); AE anonima regno latino Salonicco; trachy AE Teodoro I; trachy AE Manuele 
Comneno/Costantinopoli. 

 Per ARTHUR 2006: moneta dal tardo IX secolo: pochi follis AE Teofilo (829-842), pochi follis AE 
Basilio I e associati (867-879); molti follis AE Leo VII (886-912; oltre 70 da città e territorio); 
molti follis AE Romano IV (1068-1071); pochi trachy AE Alessio III (1195-1203). 

 Per Callegher-Morrisson Follis AE Teofilo, quattro Follis AE Basilio I, sette Follis AE Leone VI, 
trentatre Follis A” Costantino VII (citano Travaglini). 

Bibl.: WHITEHOUSE 1978a, p. 539 (177 monete AE tra VI e XIII secolo; 41 tra 886 e 944; 37 tra 1059 e 1071); 
TRAVAGLINI 1992; [MORRISSON 1988], p. 325; ARSLAN 1994, p. 516; [TRAVAINI 2000], p. 259; SACCOCCI 
2001-02, p. 172; ARSLAN 2004i, n. 5300; ARTHUR 2006, pp. 400-401; MORRISSON 2008, p. 653 n. 61 (cita); 
[CALLEGHER, MORRISSON c.s.]. 

Id.: 7107 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Otranto, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: dirham AR zecca di al-Ma’dan (X sec.; Panjir, Afganistan). 

Bibl.: ARTHUR 2006, p. 399. 

Id.: 7108 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Otranto, proprietà Maldonato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in tomba, “moneta di Eraclio”. 

Bibl.: D’ANDRIA 2006. 

Id.: 7109 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Otranto, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine posteriori al 1092: 1 tetarteron di Giovanni II (1118-43); 1 tetarteron di 
Manuele I (1143-80); 1 trachy di Isacco II (1185-95); 1 moneta anonima del Regno Latino di 
Tessalonica (1204-24); 1 trachy di Teodoro I (1224-30); 1 trachy di Manuele Duca Comneno 
(1230-37). 

 Monete normanne: 6 follari di Ruggero II del 1139 (2 di Bari, 4 di Messina), 1 del 1141 (tipo 
TRAVAINI 1995 n. 143), 1 del 1145 (tipo TRAVAINI n. 245); 1 tercius apuliensis di Guglielmo II. 

 Notate anche: 1 denaro AR, zecca di Pavia, X-XII secolo; 2 denari enriciani di Lucca, XI-XII secolo; 2 
mezzi denari di Enrico VI di Svevia con Costanza (tipo TRAVAINI 1993 n. 7a); 1 denaro di 
Federico II di Svevia, zecca di Pavia; 2 denari e 2 mezzi denari di Federico II di Svevia, zecca di 
Brindisi (tipo TRAVAINI 1993 nn. 28a, 31, 35a, 47); 3 denari di Manfredi (tipo TRAVAINI 1993 nn. 
68, 71, 79); 6 denari di Carlo I d’Anjou, zecca di Brindisi (tipo TRAVAINI 1993 nn. 90, 92, 100, 
103; TRAVAGLINI 1992, p. 262 nn. 251-256); 1 denaro della contea di Anjou a nome di Fulk, 
XI-inizio XIII secolo; 1 denaro provisino di Champagne a nome di Thibaut II (tipo con oYo); 1 
denaro della contea di Melgueil, XI-XIII secolo; 5 denari tornesi della Grecia Franca (3 di Clarentia, 
2 di Tebe). 

 Tra i denari tornesi, notato uno coniato sotto Guglielmo I de La Roche o Guido II (TRAVAGLINI 
1992, p. 264 n. 262) 

 Segnalati esemplari attribuibili al principe Guglielmo II de Villehardouin (1246-78) (TRAVAGLINI 
1992, p. 263 n. 260), che costituiscono i più vecchi per questa tipologia rinvenuti in Salento 
(DEGASPERI 2011, p. 7). 

Bibl.: TRAVAGLINI 1992; TRAVAINI 1995, p. 381; MEC 14, p. 429 n. S 34; CECCHINATO 2010, p. 133; DEGASPERI 
2011, p. 3, nota 7 (cita erroneamente 5 denari di Carlo I d’Angiò anziché 6), p. 7 (cita denari tornesi di 
Guglielmo II di Villehardouin), p. 15 (denaro di Guglielmo I de La Roche o Guido II); SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 7110 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

(H) Parabita, n.s. (dep.: c. III sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con circa 100 monete coniate dalla colonia greca di Taras/Taranto tra il V e il III sec. 
a.C. 

Bibl.: SERRA, MANNO, FILIPPO, VITALE, SARCINELLI, CALCAGNILE, QUARTA, GIOVANNELLI, BOZZINI, SICILIANO 
2010 (per analisi metallografica su una moneta suberata). 

Id.: 9073 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Poggiardo, Vaste, fondo Giuliano, scavi 1991-2001 (dep.: n.s.) 

 “Monete in bronzo” in “tombe ad arcosolio” tra “metà V secolo e gli inizi del VI secolo”. 

 Scavi 1992-93: monete di V-XVIII (?) secolo, in chiesa del V-VI secolo. 

 In studio da parte di A. Travaglini nel 1996. 
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Bibl.: “AMed” 22 (1995), p. 424; n.s. 2003a, p. 507; ARSLAN 2004i, n. 5310 (cita solo gli scavi del 1992-93); n.s. 
2009. 

Id.: 7111 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Salento, varie località, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da varie località del Salento, segnalate numerose monete bizantine e sveve, ma assenza di moneta 
normanna. Tra esse: 1 denaro di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 37); 1 denaro di 
Corrado I (tipo TRAVAINI 1993 n. 54); 1 denaro di Carlo I d’Anjou (tipo TRAVAINI 1993 n. 103); 
svariati denari e gigliati angevini; denari tornesi della Grecia Franca; monete AR aragonesi di 
Alfonso I, Ferrante e Ferdinando il Cattolico. 

 Alcune di queste monete potrebbero provenire da diversi ripostigli, di origine ignota. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1982; MEC 14, pp. 429-430 n. S 41; CECCHINATO 2010, p. 134; DEGASPERI 2011, p. 7, nota 22 
(cita come da provincia di Lecce). 

Id.: 7113 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(uns) Squinzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio precisabile, materiali con alcuni denari tornesi. 

 Sequesto effettuato dalla Guardia di Finanza di Lecce (cd. sequesto Palma). 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, pp. 7, 16 (cita). 

Id.: 9704 

Tags: Late Medieval 

(uns) Squinzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non meglio precisabile, materiali con alcuni denari di Carlo II d’Angiò. 

 Sequesto effettuato dalla Guardia di Finanza di Lecce (cd. sequesto Garzia). 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 14 (cita). 

Id.: 9711 

Tags: Late Medieval 

(H) Surbo, c. 9 marzo 1928 (dep.: III sec. a.C.) 

 Le notizie relative alle circostanze del rinvenimento a Surbo (LE) del tesoretto in esame sono 
estremamente scarse. Infatti, da un telegramma del Questore di Lecce inviato al Soprintendente 
Quagliati il 29.03.1928, si apprende del sequestro di settanta monete greco-romane in Surbo 
contrada Cafaro, reperite intorno al 9 marzo in proprietà Mortella Giuseppe, dal contadino 
Mancarella Enrico fu Raffaele, di anni 29. Il materiale fu recuperato grazie alla pubblicizzazione 
dello stesso, tramite una vendita, pertanto la notizia pervenne agli Organi di Polizia che 
provvidero ad effettuare il sequestro. 

 Il 30 marzo, il giorno dopo l’invio del telegramma, Quintino Quagliati rispose al Questore 
ringraziandolo vivamente ed invitandolo a tenere a disposizione della Soprintendenza le monete 
che sarebbero state di lì a poco ritirate, circostanza che naturalmente avvenne ma di cui non si 
conserva traccia scritta. 

 Il tesoretto in questione è il secondo di cui si ha notizia come proveniente da quest’area. In 
precedenza, nel 1897, fu recuperato un altro gruzzolo composto, all’origine, da quasi mille monete 
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di epoca romano-repubblicana, occultato probabilmente intorno al 49-45 a.C. Il tesoretto, non 
ancora edito, è conservato presso il Museo Provinciale di Lecce. 

 Nell’area sono stati rinvenuti anche reperti archeologici che lasciano intravvedere una certa 
vitalità del luogo in tempi antichi, anche se, allo stato attuale, non sono state effettuate indagini 
sistematiche. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2016. 

Id.: 9689 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(H) Ugento, Specchia Artanisi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, senza contenitore (in borsa materiale deperibile?) con 14 follis bizantini AE, fino al 
1070 ca.: 9 anonimi (2 Cl. C; 1 Cl. Da; 6 Cl. G), 5 Costantino X. 50 % delle monete riconiate; peso 
medio gr. 6,78. 

Bibl.: Presentato da A. SICILIANO il 21-22.10.2010 a Roma, al convegno su La Collezione di Vittorio Emanuele e III 
di Savoia e gli studi di storia monetaria. 

Id.: 7114 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Vaste, chiesa e necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1 follis AE Giustino II e Sofia/Costantinopoli (576-577); 2 follis AE Costantino 
VII e Zoe/Costantinopoli; 1 follis AE Romano I. 

Bibl.: MELISSANO 2006. 

Id.: 7115 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Vernole, fraz. Acaya, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denari tornesi. 

Bibl.: Inedito. DEGASPERI 2011, p. 7, nota 22 (cita). 

Id.: 9706 

Tags: Late Medieval 

 Taranto 

(SF) Li Castelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 9 monete restituite dagli scavi effettuati nel sito di Li Castelli presso Taranto. Si tratta di esemplari 
che vanno dal V secolo al II secolo a.C. emessi dalle zecche di Crotone, Terina, Metaponto, Taranto, 
Turi, Pandosia etc. 

Bibl.: GUZZETTA 2002. 

Id.: 7116 
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Tags: Greek (colonies) 

(H) Lizzano, 1951 (dep.: III sec. a.C.) 

 Ripostiglio di 303 es. circa della Magna Grecia, di cui solo 44 sopravvissuti. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2023a. 

Id.: 11134 (*) 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Manduria, 1916 (dep.: n.s.) 

 Impero romano, denario 1; Acaia, tornese 414; Atene, tornese 162; Lepanto, tornese 68; 
Neopatras, tornese 2; Arta, tornese 1; Chios, tornese 1; Tornese, falso coevo 1; Zecca incerta, 
tornese 1; Regno di Sicilia, gigliato 37. 

Bibl.: BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 130. 

Id.: 7117 

Tags: Roman; Late Medieval 

(H) Massafra, 1973 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 289 AE (275 identificabili). Primo nucleo presentato da TRAVAGLINI; secondo 
nucleo presentato da Hahn; terzo nucleo in custodia giudiziaria, di consistenza sconosciuta. In 
HAHN 1987 lettura complessiva (in parte discordante da ARSLAN 1983): Clazomene/Ionia (1), 
punica (1), antoniniano Tetrico/imitazione (1), Ant. Probo (1), Costantino I (1), Costanzo II o 
Costante (3), Costanzo II (3), Costanzo Gallo (3), Giuliano Cesare (2), Costanzo II o Giuliano III (1), 
Valente (1), Valentiniano I (2), Graziano (1), Valentiniano II (7), Teodosio I (8), Magno Massimo 
(1), Arcadio (1), Valentiniano II-Arcadio (5), Arcadio o colleghi (4), Onorio o colleghi (1), Teodosio 
II (7), Onorio (8), Valentiniano III (3), Onorio-Valentiniano III (3), Teodosio II-Valentiniano III (3), 
Marciano (15), Leone I (40), Basilisco (1), Zenone (32), Anastasio (35), Protovandale/Croce (13), 
Thrasamund (29), Antemio (1), Anastasio/Teodorico MIB 85/AE 22 (7), 
Anastasio/Teodorico/diverso monogramma (1), Anastasio/Teodorico/monogramma MIB N 40 
(Anastasio) (4), Monogramma incerto (1), tipo con Vittoria (4), tipo con Croce (1), fusa da tipo 
con Vittoria (1), fuse da Axumite (4), incerte (2), illeggibili (24). 

Bibl.: AA.VV. 1974; TRAVAGLINI 1974 (schedatura molto imprecisa di parte del complesso);  MIB 2, pp. 31-32; 
Coin Hoards 3, p. 83 n. 233; [ARSLAN 1983], pp. 219-227; [HAHN 1987], pp. 95-116; n.s. 1987; ARSLAN 
1994, pp. 511, 515;  RIC 10, p. CXLI (mescola i ripostigli di Fontana Liri e Massafra); MUNZI 1999, pp. 
305-306; [MORRISSON 2001], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5230; DE VITIS 2005, p. 458 (cita); traduzione in 
italiano di [HAHN 1987], pp. 95-116 (con notizie di E. Travaglini e del traduttore sul ripostiglio, con l’ipotesi 
di un secondo “tesoretto” disperso, nel sito 
http://www.geocities.com/Athens/Parthenon/4490/thesaur.htm?200710); DEGASPERI 2013a (in 
particolare per lo studio delle monete antiche). 

Id.: 7118 

Tags: Greek (colonies); Roman; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Masseria di Masella, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Monete tardoimperiali e bizantine”. 

Bibl.: MARUGGI 1989; DE VITIS 2005, p. 461 (cita). 

Id.: 7119 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(H) Mottola, masseria Casalrotto, n.s. (dep.: post 1276) 

 Piccolo ripostiglio (?), in grotta n. 3: 3 denari MI di Carlo I d’Angiò (tipo TRAVAINI 1993 nn. 88, 
103, 106), tutti della zecca di Brindisi. 

Bibl.: FONSECA, D’ANGELA 1989, p. 163; MEC 14, p. 419 n. 53. 

Id.: 8607 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pezza Petrosa, agro di Grottaglie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Zoe. 

Bibl.: ATTOLICO et alii 2009 (segnalato follis di Zoe, presso Pezza Petrosa). 

Id.: 7120 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Taranto, al Museo, n.s. (dep.: metà XIV secolo (?)) 

 652 tornesi di zecca latina non precisata. 

Cons.: Taranto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1994, p. 71; MEC 14, p. 423 n. 105; CECCHINATO 2010, pp. 129-130, 135. 

Id.: 7121 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Taranto, contrada Corti Vecchie, 1916 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 333 es. delle zecche magno-greche di da Taranto, Eraclea, Metaponto, Turi, 
Terina, Lao, Poseidonia e Velia. 

Bibl.: LIBERO MANGIERI 2023. 

Id.: 11003 

Tags: Greek (colonies) 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Taranto, contrada Santa Lucia, necropoli, 4 aprile 1897 (dep.: post 114 a.C.) 

 Nel corso di lavori di scavo fatti eseguire dal Genio Militare per l’impianto degli stabilimenti 
dell’Arsenale fu rinvenuto, il 4 aprile 1897, un tesoretto di 102 denari AR romani. Negli 
spostamenti subiti dai materiali tra il Museo Nazionale di Napoli – dove furono inizialmente 
inviati – e la definitiva sede del Museo Archeologico Nazionale di Taranto andarono dispersi tre 
esemplari, riducendo quindi a solo 99 esemplari le consistenze attuali. 

Cons.: Taranto, Museo Archeologico Nazionale (99 esemplari). Tre esemplari dispersi. 

Bibl.: GUZZETTA 1988a. 

Id.: 9509 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Taranto, dal territorio, n.s. (dep.: 925-927) 

 Ripostiglio con 211 monete bizantine della prima metà del X secolo (c. 926, o 931-944): due 
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miliaresion AR Basilio I e Costantino; due follis AE Basilio I; follis AE Basilio I e Costantino; nove 
follis AE Basilio-Costantino e Leone VI; 12 follis AE Leone VI; 11 follis AE Leone VI e Alessandro; 
166 follis AE Costantino VII e Zoe; otto follis AE Costantino VII. Per Callegher: follis AE Costantino 
VII-Romano I (DOC 25a: sposta la data di occultamento al 931-944 o poco dopo). 

 Un anello AE. 

Cons.: Taranto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: LEUTHOLD JR. 1956; [MARTIN 1993], p. 448 n. 293; TRAVAINI 1995, pp. 13, 27-28 (occultato nel 926 ca.), p. 
371, R 48; [CALLEGHER, MORRISSON c.s.]; ARSLAN 2004i, n. 5350. 

Id.: 7123 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Taranto, dal territorio, n.s. (dep.: c. 1248-49) 

 Ripostiglio, con 224 denari di Federico II di Svevia, di cui 1 di una tipologia comunemente datata 
al 1244 c. (TRAVAINI 1993, n. 37; SPAHR 1976, n. 130) e 223 di una tipologia datata al 1248, con 
alcune varianti (TRAVAINI 1993, nn. 45-46; SPAHR 1976, n. 144). 

 Pubblicato in LIBERO MANGIERI 1995, questo A. aggiunse alle monete del ripostiglio un denaro 
tornese di Clarentia a nome di Giovanni di Anjou-Gravina (1318-33), ritenuto però un’intrusione 
in MEC 14, p. 423 n. 103. 

 Il ripostiglio è stato individuato tra le monete presenti al Museo Civico di Taranto. Non esistono 
documenti a proposito del suo ritrovamento. 

 MEC 14, p. 423 n. 103: The hoard is yet another typical hoard of the time of Frederick II, almost a 
single-type one like the Suio and the Naples, near, nineteenth-century hoards. 

Cons.: Taranto, Museo Archeologico Nazionale (ingresso negli anni ‘60 del XX secolo). 

Bibl.: TRAVAGLINI 1994, p. 71; TRAVAGLINI 1997, p. 446 n. 8; LIBERO MANGIERI 1995; MEC 14, p. 423 n. 103; 
BAKER 2001, pp. 250-255; DEGASPERI 2011, p. 7 (cita come da Manduria, ritenendo implicitamente che il 
tornese non sia intrusivo). 

Id.: 8653 

Tags: Late Medieval 

(H) Taranto, in corrispondenza dell’attuale via Pitagora, 1915 (dep.: post 491 d.C.) 

 Ritrovamento di 32 solidi AV degli imperatori bizantini Leone I (457-474), Zenone Isaurico 
(474-491) e Anastasio I (491-518). 

 I materiali furono ritrovati in un terreno del conte Pietro D’Ayala Valva, in un’area corrispondente 
all’attuale via Pitagora. In base alle leggi vigenti all’epoca, la metà delle monete ritrovate fu ceduta 
al proprietario del fondo in cui furono scoperte, mentre le restanti confluirono al Museo 
Archeologico di Taranto, dove però nel corso degli anni andarono dispersi 8 esemplari. 

Cons.: In parte disperso, solo 8 esemplari presso il Museo Archeologico Nazionale di Taranto. 

Bibl.: https://www.youtube.com/watch?v=9yoME_Jh9ig (URL visitato il 20/4/2020). 

Id.: 10172 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Taranto, nei pressi del convento dei Celestini, 1927 (dep.: metà XIV sec. (?)) 

 Ripostiglio – in parte disperso – formatosi prevalentemente intorno alla metà del XIV secolo, con 
elementi intrusivi posteriori di fine XV-inizio XVI secolo. 

 Notati: 21 gigliati di Roberto d’Angiò, zecca di Napoli; 859 (o 852) denari tornesi della Grecia 
Franca (segnalati 472 del Principato di Acaia; 173 del Ducato di Atene; 87 di Filippo di Taranto, 
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Despotato di Romania a Lepanto; 2 di Giovanni II Angelos, Sevastokrator in Tessalia a 
Neopatrasso; 1 di Giovanni II Orsini, Despotato d’Epiro ad Arta; 2 imitativi; 2 di zecca incerta); 1 
mezzo denaro di Federico II di Svevia; 1 cavallo, di Ferdinando I (1458-1494) o Ferdinando III 
(1496-1501) d’Aragona, zecca di Napoli; 2 monete romane di età imperiale (1 asse di Alessandro 
Severo; 1 AE3 di Costanto II Augusto e Gallo Cesare). 

 Tra i denari tornesi, notato 1 di Carlo I d’Angiò come conte di Provenza (1246-1285). 

 Si tratta del cosiddetto tesoretto “Taranto Celestini”. 

Cons.: Parzialmente disperso. 

Bibl.: TRAVAGLINI 1994, p. 70; MEC 14, p. 423 n. 104 (cita solo i 21 gigliati e gli 859 denari tornesi); BAKER 2001 
(per edizione di una ampia parte dei materiali); CECCHINATO 2010, p. 129 (cita); DEGASPERI 2011, p. 10, 
nota 33 (cita perla presenza di denari tornesi); DEGASPERI 2015 (per nuova interpretazione dei materiali in 
chiave devozionale, soprattutto in relazione alla raffigurazione di San Michele Arcangelo; con prospetto a p. 
263 della parte di ripostiglio studiata in BAKER 2001). 

Id.: 7122 

Tags: Roman; Late Medieval 

(H) Taranto, quartiere Montegranaro, 1951 (dep.: n.s.) 

 Tesoretto scoperto nel 1951, contenuto e circostanze del ritrovamento non perfettamente 
documentate. 

 Al Museo di Taranto confluirono 33 monete d’argento, tutti stateri di zecche della Magna Grecia: 6 
di Tarentum, 1 di Laos, 10 di Metapontum, 2 di Sybaris, 4 di Caulonia, 10 di Croton. 

 La consistenza al 1987 era però di soli 32 esemplari, essendo venuto a mancare uno statere di 
Metapontum già nell’agosto 1977, come ebbe modo di accertare l’allora soprintendente F.G. Lo 
Porto in occasione di una ricognizione sistematica del patrimonio numismatico del Museo di 
Taranto. 

Cons.: Taranto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: IGCH n. 1895; GUZZETTA 1987. 

Id.: 9471 

Tags: Greek (colonies) 

 SARDEGNA 

 (unspecified) 

(uns) località imprecisata, prima metà XX secolo (?) (dep.: post 773/4) 

 Tremissis AV Carlo Magno frontale/Lucca. 

Bibl.: ROSSINI 2009 (fig. 4). 

Id.: 7135 

Tags: Early Medieval 

(uns) località imprecisata, n.s. (ante 2003) (dep.: post 773/4) 

 Moneta carolingia: tremissis AV “stellato” Parma/Carlo Magno. 
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 Pubblicato nel 2003, dalla Sardegna? 

Cons.: In collezione privata. 

Bibl.: CRUSAFONT I SABATER 2003 (pubblicato come di Ravenna; legge D/ +flaviaravmag gr. 0,98, diametro 18 
mm); CRUSAFONT I SABATER 2004; BELLESIA 2004 (lo riconosce come di Parma; da leggere come 
flaviaparmac?). 

Id.: 7136 

Tags: Early Medieval 

(SF) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ritrovamento sporadico (?), dirham AR Harun al-Ras?d/al-’Abbasiyyah (174 H/790-791). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 141 n. 10. 

Id.: 7133 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 In ripostiglio, numero imprecisato di solidi AV di Giovanni II Comneno (1118-1143) e Isacco II 
Angelo (1185-1195 e 1203-1204). 

Bibl.: [COSENTINO 2002], p. 66; ARSLAN 2004i, n. 5405. 

Id.: 7131 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (ante 1998) (dep.: post 773/4 (c. 780 per BALDASSARRI 2021)) 

 Da località imprecisata nell’area centrale dell’isola, ripostiglio con 11(+?) AV: 
• 3 tremissi AV bizantini di zecca sarda; 
• 4 tremissi AV di Liutprando (molto rozzi); 
• 1 tremisse AV “stellato” di Desiderio, zecca di Brescia; 
• 1 tremisse AV “stellato” di Desiderio, zecca di Vercelli; 
• 1 tremisse AV con busto di Carlo Magno, zecca di Lucca. 

Bibl.: TRAVAINI 1999a; ARSLAN 2000a; PARDI 2003, p. 76; ARSLAN 2004i, n. 5450; BALDASSARRI 2021, 
Appendice A n. 4. 

Id.: 7130 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) località imprecisata, 1975 (?) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 38 AE bizantini fino al 695: ½ follis AE Maurizio/Costantina (da riposizionare la 
zecca; 582-602); due decanoummion AE Eraclio/Cartagine (610-641); follis AE Costante 
II/Cartagine (643-647); cinque ½ follis AE Costante II/Cartagine (643-647); decanoummion AE 
Costante II/Cartagine (643-647); cinque ½ follis AE Costante II/Cartagine (647-659); ½ follis AE 
Costante II/Cartagine (647-659); follis AE Costante II/Cartagine (659-668); tre ½ follis AE 
Costante II/Cartagine (659-668); follis AE Costante II/Siracusa (641-668); follis AE Costante 
II/Siracusa (647-650); ½ follis AE Costante II/Siracusa (659-668); ½ follis AE Costantino 
IV/Costantinopoli (674-685); follis AE Costantino IV/Cartagine (668-673); follis AE Costantino 
IV/Cartagine (674-681); tre ½ follis AE Costantino IV/Cartagine (681-685); follis AE Costantino 
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IV/Siracusa (668-674); ½ follis AE Costantino IV/Roma (674-681); cinque ½ follis AE Giustiniano 
II/primo regno/Sardegna (685-695); due ½ follis AE Giustiniano II/primo regno/Sardegna 
(685-695). 

Bibl.: O’HARA 1977, p. 239; ARSLAN 1994, p. 516; MCCORMICK 2001, p. 354 (occultato nel 685-695), pp. 845-846, 
B45; ARSLAN 2004i, n. 5430. 

Id.: 7128 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) località imprecisata, 1965 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio incerto. Citati 10 AV, databili a c. 713-741: 4 solidus AV Tiberio (III? 698-705); 2 
tremissis AV Tiberio (III? 698-705); 4 tremissis AV longobardi Liutprando. 

Bibl.: MCCORMICK 2001, p. 354, p. 845, B44; ARSLAN 2004i, n. 5420. 

Id.: 7127 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sardegna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Alcuni tremissis longobardi in Sardegna come documento di contatti con “i porti alto-tirrenici”. 

Bibl.: BALDASSARRI, GATTIGLIA 2009, p. 181. 

Id.: 7132 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sardegna, 1863 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Maurizio Tiberio. 

Bibl.: SPANO 1863, p. 29; PERANTONI SATTA 1956, p. 162; ARSLAN 2004i, n. 5410 (riporta 1867 come data di 
scoperta). 

Id.: 7126 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sardegna, località imprecisata (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 197 tremissis AV longobardi: sei Cunincpert, 56 Ariperto II, 133 Liutprando. Forse 
lo stesso di Porto Torres-Stintino? 

Cons.: Disperso, ad eccezione di 14 tremissis AV Liutprando ora a Milano, Civice Raccolte Archeologiche e 
Numismatiche. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 5440. 

Id.: 7129 

Tags: Early Medieval 

(uns) varie località non discriminabili (Pula, Domus de Maria, Teulada), n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella collezione Lulliri, monete da Pula, Domus de Maria, Teulada. 
 Moneta vandalica: 57 AE Vandali, di cui tre AE con Croce in ghirlanda; quattro AE con stella in 

ghirlanda; tre IIII N/Cartagine; tre AE Gunthamund/D in ghirl; 32 AE Thrasamund/Vittoria; 11 AE 
Hilderich/Croce in ghirlanda; AE Gelimer/Monogramma. 

 Moneta bizantina: dieci AE Giustiniano I/Cartagine (di cui AE vota XIII; pentanoummion AE; tre AE 
chrismon; cinque AE Monogramma); decanoummion AE Eraclio/Cartagine; decanoummion AE 
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Eraclio II/Cartagine; follis AE Costante II e Costantino IV; quattro follis AE Leone V e Costantino VI. 

Bibl.: [BIAMONTI 1996], pp. 233-254; MCCORMICK 2001, p. 844, n. B39 (cita solo un nucleo indicato da Pula); 
ARSLAN 2004i, n. 5460. 

Id.: 7134 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Cagliari 

(uns) Cagliari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalazione di un rinvenimento (ripostiglio?) di grossi della zecca di Pisa. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 8720 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cagliari, complesso cimiteriale di san Saturnino, scavi 1949-51 (dep.: IV-V sec. d.C.) 

 Segnalati 2 AV di Onorio e di Valentiniano III. 

Bibl.: SALVI 2016, p. 243. 

Id.: 9299 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Cagliari, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti isolati o “miniripostigli”. 
 Moneta araba: tre AE ummaiade (692-749); tre AE/Baalbeck (692-749); AE/Baalbeck (?) 

(692-749); AE abbasside (776-777); AE abbasside (778-783); due AE Abbasside (774-787) 
(possibili duplicazioni). Per Saccocci monete in collezione Spano, dal territorio e dal Sulcis (da 
Spano, Oman, McCormick e altri): 5 fulus AE tra 87 H/705-706 e 132 H/750 (gr. 1,05-3,90); due 
fulus di Baalbek; un dīnār AV di al-Mans?r (147 H/764, senza indicazione di zecca); un dirham AR 
al-Mahdi/al-’Abbasiyyah (162-166 H/778-783); due dirham AR dei califfi abbassidi da al- Mans?r 
ad H?r?n ar-Raš?d (157-170 H/774-786); un fals AE consunto di tipo abbasside; dīnār AV fatimide 
al-Mu?izz (360 H0/970-971), senza indicazione di zecca. AE Hammudidi di Malaga, Idr?s II al-?Al? 
(434-438, 444-447 H/1043-1047, 1052-1055), senza indicazione di zecca; dīnār AV almohade di 
Abd al-Mu’min/Bugia (524-558 H/1130-1163: post 547 H/1152). 

Cons.: Cagliari, Museo. 

Bibl.: [OMAN 1968], pp. 115-117; MCCORMICK 2001, p. 354; ARSLAN 2004i, n. 5510; SACCOCCI 2005, pp. 
139-143,nn. 4, 10, 18-19, 21. 

Id.: 7140 

Tags: Early Medieval 

(SF) Cagliari, piazza San Bartolomeo, 1867 (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: ½ dirham AR almohade, secc. XII-XIII. 
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Bibl.: SPANO 1868, p. 45; SACCOCCI 2005, p. 143 n. 20. 

Id.: 7141 

Tags: Early Medieval 

(uns) Cagliari, quartiere Stampace, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: PERANTONI SATTA 1957. 

Id.: 8431 

Tags: unclassified 

(uns) Cagliari, ritrovamenti vari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AV Anastasio I (nel 1876); AV Giustiniano I (nel 1876); due AE Giovanni 
Zimisces (969-977; nel 1871). 

Bibl.: SPANO 1876, p. 5; PERANTONI SATTA 1956, pp. 158-159; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5500. 

Id.: 7142 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cagliari, viale di San Pietro, al Pastificio, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Qualche moneta di tipo bizantino, indecifrabile, venne pure rinvenuta nella terra smossa”. 

Bibl.: TARAMELLI 1905, p. 44. 

Id.: 7143 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cagliari, Villanova, 1897 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con c. 100 piccoli AE con vandale e autonome di Cartagine (SABATIER, p. 221, n. 7) 
(metà del V secolo?). 

Bibl.: VIVANET 1897; PERANTONI SATTA 1954, pp. 87-88 n. 43; ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 2004i, n. 5520. 

Id.: 7145 

Tags: Early Medieval 

(uns) Decimoputzu, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Tiberio II; tremissis AV Focas. 

Bibl.: TARAMELLI 1911, p. 384; PERANTONI SATTA 1956, p. 159; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5560. 

Id.: 7146 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Dolianova, loc. Su Brunku, 1959 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda, in tomba: tremissis AV Liutprando. 

Bibl.: GUIDO 1993, p. 188; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 5570. 

Id.: 7147 

Tags: Early Medieval 

(uns) Iglesias, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Segnalazione di ritrovamento (ripostiglio?) di grossetti della zecca di Pisa e di alfonsini minuti e 
d’argento di Giacomo II d’Aragona. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 8721 

Tags: Late Medieval 

(uns) Lanusei, vico III, n.s. (dep.: n.s.) 

 X nummi AE di età vandalica (n. 16 di Hilderich); AE illeggibili. 
 Moneta bizantina: 2 nummi AE Giustiniano I; 1 follis AE Giustiniano I/Cartagine; decanoummion 

AE Maurizio Tiberio; 1 decanoummion AE Eraclio; 3 decanoummion AE Costante II; 1 
decanoummion AE Costante II incerto; 1 follis AE Costante II incerto; 1 ½ follis AE Tiberio III; 2 AE 
bizantini. 

Bibl.: MARTORELLI 2006. 

Id.: 7144 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Lanusei, vico III, necropoli orientale, mausoleo, 1996-97 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Sicilia (?), decanoummion AE 
Eraclio/Cyzicus (641), decanoummion AE Costante II/Siracusa, decanoummion AE Costante 
II/Costantinopoli, ½ follis AE Tiberio II/Sardegna. 

Bibl.: MUREDDU 2002, p. 243, fig. 177; ARSLAN 2004i, n. 5595. 

Id.: 7148 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Mandas, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Ariperto II. 

Bibl.: [LILLIU 1984], pp. 567; GUIDO 1993, p. 188; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 5600. 

Id.: 7149 

Tags: Early Medieval 

(H) Ortacesus, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete AV Tiberio II Cost. (ripostiglio?). 

Bibl.: SPANO 1861, p. 127; PERANTONI SATTA 1956, p. 159; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5660. 

Id.: 7150 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Pula, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Cartagine; quattro follis AE Leone V e 
Costantino/Siracusa. 

Bibl.: MCCORMICK 2001, p. 354, p. 844 n. B39; ARSLAN 2004i, n. 5740; MORRISSON 2008, p. 662 n. 89. 

Id.: 7151 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(SF) Pula, area archeologica di Nora, cd. Tempio romano, scavi 2008-14 (dep.: III a.C. – III sec. d.C.) 

 Le indagini presso il cd. tempio romano hanno restituito un numero totale di 79 reperti 
numismatici. Questi vanno a loro volta suddivisi in 26 monete attribuibili, sicuramente, a due 
distinti ripostigli provenienti dal settore di scavo PS1 (v. ritrovamenti n. 9502 e 9503), e in un 
gruppo di 53 rinvenimenti singoli (qui esaminati), tra cui si segnalano 13 monete puniche. 

 Notati: 

 Anno 2009, saggio PR3 
- US 25024 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. Æ; g. 4,84; mm 19; h ? (Inv. 
3294) 

- US 25043 
• Gaio (Caligola). Roma. 39-40 d.C. Quadrante, Æ; g. 3,63; mm 18; h 5 (Inv. 3293) 

- US 25052 
• Severo Alessandro per Iulia Mamaea. Roma. 222-235 d.C. Sesterzio, Æ; g. 21,45; mm 31; h 

12 (Inv. 3291) 
- US 25059 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. I-IV d.C. Æ; g. 5,48; mm 22; h ? (Inv. 3292) 
- US 25070 

• Imperatore flavio. Zecca indeterminata. 69-96 d.C. Asse, Æ; g. 11,39; mm 30; h ? (Inv. 
3290) 

 Anno 2010, saggio PS1 
- US 23018 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. (?) Æ; g. 3,52; mm 17; h ? (Inv. 
4042) 

- US 23033 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. Æ; g. 3,61; mm 19; h ? (Inv. 

4365) 
- US 23061 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. Æ; g. 2,88; mm 16; h ? (Inv. 
4044) 

- US 23068, ripostiglio (v. ritrovamento n. 9503) 
 Anno 2010, saggio PS2 

- US 26024 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. Æ; g. 1,76; mm 18; h ? (Inv. 

4045) 
 Anno 2010, saggio PS3 

- US 32000 
• Valente (?). Zecca indeterminata. 364-378 d.C. AE 3, Æ; mm 20; g. 3,12; h 11 (Inv. 3682) 
• Licinio I per Licinio II. Arelate. 317-318 d.C. Follis, Æ; mm 21; g. 2,81; h 12 (Inv. 3683) 
• Costantino I/Costantino I per Crispo/ Costantino I per Costantino II/Licinio I/Licinio I per 

Licinio II (Inv. 3684) 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. Seconda metà IV sec. d.C. AE 4, Æ; g. 1,19; 

mm 12; h ? (Inv. 3685) 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. Post 350 d.C. AE 4, Æ; g. 1,41; mm 17; h ? 

(Inv. 3686) 
• Costanzo II/ Costanzo II per Costanzo Gallo. Zecca indeterminata. 350-355 d.C. AE 3, Æ; g. 

1,84; mm (Inv. 3687) 
- US 32003 

• Costanzo II/Costanzo II per Costanzo Gallo/Costanzo II per Giuliano III. Zecca 
indeterminata. 350-361 d.C. AE 3, Æ; g. 2,55; mm 18; h ? (Inv. 3688) 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. Ante 348 d.C. Æ; g. 1,65; mm 17; h ? (Inv. 
3689) 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. IV sec. d.C. Æ; g. 2,69; mm 19; h ? (Inv. 
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3690) 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. IV sec. d.C. Æ; g. 2,89; mm 19; h ? (Inv. 

3691) 
• Autorità indeterminata. Zecca occidentale. 313-318 d.C. Follis, Æ; g. 4,02; mm 20; h 6 (Inv. 

4366) 
- US 32007 

• Costantino I/ Costantino I per Costantino II/Costantino I per Costanzo II/ Costantino I per 
Costante. Zecca indeterminata. 330-336 d.C. Follis, Æ; g. 2,49; mm 17; h 12 (Inv. 3867) 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. Seconda metà IV sec. d.C. Æ; g. 1,64; mm 13; 
h ? (Inv. 3868) 

• Costanzo II/Costanzo II per Giuliano III. Zecca indeterminata. 355-361 d.C. AE 4, Æ; g. 
1,42; mm 17; h 5 (Inv. 3869) 

• Costantino II, Costanzo II, Costante per Costantinopolis. Roma. 337-340 d.C. Follis, Æ; g. 
1,54; mm 17; h 11 (Inv. 3870) 

 Anno 2010, saggio PR3 
- US 25100 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. I-IV sec. d.C. Æ; g. 10,68; mm 28; h ? (Inv. 
3528) 

- US 25133 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. a.C. (?), Æ; g. 5,33; mm 17; h ? (Inv. 

3526) 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. a.C. Æ; g. 3,15; mm 16; h ? (Inv. 

3527) 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. a.C. Æ; g. 3,53; mm 19; h ? (Inv. 

3529) 
- US 25137 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. a.C. – IV sec. d.C. Æ; g. 4,02; mm 22; h 
? (Inv. 3531) 

- US 25159 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III-I sec. a.C. (?) AR; g. 4,17; mm 19; h ? (Inv. 

3530) 
 Anno 2010, saggio PR5 

- US 32500 
• Costanzo II/Costanzo II per Costanzo Gallo/Costanzo II per Giuliano III. Zecca 

indeterminata. 350-361 d.C. AE 3, Æ; g. 2,38; mm 18; h 6 (Inv. 4503) 
- US 32501 

• Autorità indeterminata. Roma. Prima metà II sec. a.C. Asse, Æ; g. 37,86; mm 35; h 7 (Inv. 
4524) 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. (?) a.C. Æ; g. 2,78; mm 17,5; h ? (Inv. 
4525) 

- US 32512 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. IV-V sec. d.C. Æ; g. 1,57; mm 13; h ? (Inv. 

4526) 
- US 32531 

• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III sec. a.C. Æ; g. 3,53; mm 17; h ? (Inv. 
4823). 

Bibl.: STELLA 2012a (catalogo dei materiali relativi alle campage del 2008-10); STELLA 2021 (esame di tutti i 
materiali). 

Id.: 9501 

Tags: unclassified; Greek (colonies); Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 
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(H) Pula, area archeologica di Nora, cd. Tempio romano, area PS1, scavi 2008 (dep.: c. 250-225 
a.C.) 

 All’interno dell’ambiente PS1, ripostiglio di 7 didrammi romano campani, zecche di Neapolis (5 
es.), Cales (1 es.), Taranto (1 es.). 

 Per altri materiali sporadici dalla stessa area v. anche il ritrovamento n. 9501. 

Bibl.: STELLA 2012a, p. 239 (cita); STELLA 2021 (nuovo catalogo aggiornato dei materiali). 

Id.: 9502 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(H) Pula, area archeologica di Nora, cd. Tempio romano, area PS1, scavi 2010 (dep.: c. 264-241 
a.C. (?)) 

 All’interno dell’ambiente PS1 (US 23068), già teatro della scoperta, durante la campagna 2008, di 
un ripostiglio di didrammi romano campani (v. ritrovamento n. 9502), piccolo gruzzolo costituito 
da 8 monete in bronzo, ampiamente corrose. I reperti sarebbero da attribuire ad emissioni in 
bronzo puniche databili tra il 264 ed il 241 a.C., in parte realizzate in Sardegna, in parte a 
Cartagine. 

 Composizione: 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 (?) a.C. Æ; g. 3,57; mm 18; h ? (Inv. 4046); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 (?) a.C. Æ; g. 9,35; mm 26; h ? (Inv. 4047); 
• Autorità indeterminata. Zecca indeterminata. III a.C. Æ; g. 7,90; mm 24; h ? (Inv. 4048); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 (?) a.C. Æ; g. 8,98; mm 26; h ? (Inv. 4049); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 (?) a.C. Æ; g. 7,75; mm 24; h ? (Inv. 4050); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 a.C. Æ; g. 1,93; mm 17; h 11 (Inv. 4051); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 (?) a.C. Æ; g. 9,31; mm 24; h ? (Inv. 4052); 
• Autorità indeterminata. Zecca incerta. 264-241 a.C. Æ; g. 9,30; mm 23; h ? (Inv. 4053). 

 Per altri materiali sporadici dalla stessa area v. anche il ritrovamento n. 9501. 

Bibl.: STELLA 2012a (report preliminare); STELLA 2021 (nuovo catalogo dei materiali che identifica le monete 
come emissioni cartaginesi). 

Id.: 9503 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(SF) Pula, area archeologica di Nora, foro romano, n.s. (dep.: fine IV sec. a.C. – fine IV sec. d.C.) 

 Lo scavo dell’area del foro ha restituito complessivamente 40 monete, che si distribuiscono 
cronologicamente tra la fine del IV sec. a.C. e la fine del IV sec. d.C.: 4 es. punici, 1 es. di età romana 
repubblicana, 32 es. di età romana imperiale, 3 es. illeggibili. 

 Al di là di un sesterzio di Adriano, sporadico, proveniente dal settore III, in prossimità 
dell’ingresso orientale del foro, tutti i reperti monetali sono riferibili all’area della piazza e degli 
edifici ad essa circostanti. Per quanto l’arco cronologico coperto sia piuttosto 

 ampio, i nominali si concentrano sostanzialmente in tre periodi ben distinti, corrispondenti anche 
in pianta a diverse ubicazioni: da un lato abbiamo infatti quattro emissioni preromane, 
provenienti dall’area del quartiere arcaico sotto la piazza (settore 

 I), che sembrano costituire le più antiche presenze monetali finora note per il centro di Nora; 
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dall’altro vi sono cinque monete emesse tra il I e il III secolo, tutte provenienti dall’area del tempio 
(settore II); e infine 27 monete distribuite lungo tutto il IV sec. d.C., da Massimiano Erculeo ad 
Arcadio, rinvenute presso il portico occidentale (settore IV), che rappresentano le attestazioni 

 più tarde. 

Bibl.: PAVONI 2009. 

Id.: 10323 

Tags: unclassified; Roman; other 

(D) Pula, area archeologica di Nora, settore orientale, n.s. (dep.: 282/3 d.C.) 

 Nel corso degli scavi archeologici effettuati dall’Università di Padova nel settore orientale 
dell’antica Nora, gruppo di antoniniani sigillati in uno strato di malta che ne rendeva impossibile il 
recupero. 

 Per ASOLATI, BONETTO, ZARA 2018 non si può trattare dunque di un ripostiglio, ma con ogni 
probabilità il nucleo va inteso come un deposito rituale connesso con una delle fasi dell’edificio in 
cui è stato scoperto. Considerata la composizione, il deposito può essere datato con grande 
precisione, tra la fine del 282 e l’inizio del 283 d.C., nel pieno di una fase di evoluzione urbana 
della città antica. 

Bibl.: ASOLATI, BONETTO, ZARA 2018. 

Id.: 10049 

Tags: Roman 

(H) Sanluri, 1850 (dep.: ante 1330) 

 Rinvenimento casuale avvenuto nel corso del 1850, in occasione del prosciugamento dello stagno. 
 Composizione: monete di Genova, genericamente descritte come «corradine», del secolo XII. 

Bibl.: SPANO 1855-56, p. 123; PERANTONI SATTA 1957, p. 121; BALDASSARRI 2009, p. 358; SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 7152 

Tags: Late Medieval 

(SF) Sant’Antioco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV di Costante II, come “ritrovamento sporadico”. 

Bibl.: [SPANO 1870], p. 33; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5760. 

Id.: 7153 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Sant’Antioco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV di Costantino II (o IV) Pogonato. 

Bibl.: SPANO 1866, p. 33; PERANTONI SATTA 1956, p. 160; ARSLAN 2004i, n. 5770. 

Id.: 7154 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sant’Antioco, loc. Sa Trinidadi, 1905 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con c. 1.200 AV bizantini. Citati “due grandi ripostigli”, con monete da Valentiniano … a 
Zenone e Basilio”. 

Cons.: Quasi totalmente disperso, recuperate solo 40 monete. 
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Bibl.: [MOSSER 1935], p. 76; MCCORMICK 2001, p. 845 n. B43; [GUIDO 2002], pp. 167-168. 

Id.: 7155 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Serramanna, 1912 (dep.: n.s.) 

 Collana in tomba bizantina con c. 70 monete romane tarde (da Gordiano) e bizantine, tutte forate. 

 Materiali erroneamente indicati in una parte della letteratura come provenienti da Siamanna. 

Bibl.: TARAMELLI 1912, p. 309; TARAMELLI 1923, p. 291; PERANTONI SATTA 1956, p. 162; [GUIDO 2002], p. 168; 
SERRA 2002b, p. 155 (cita); ARSLAN 2004i, n. 5820. 

Id.: 7159 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Serri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due monete con meglio identificate: 1 della zecca di Pisa; 1 di Giacomo II d’Aragona. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 8719 

Tags: Late Medieval 

(uns) Sestu, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “una moneta bizantina assai deperita”. 

Bibl.: FIORELLI 1881, p. 437. 

Id.: 7156 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Settimo San Pietro, 1842 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete AV Marciano, Tiberio II (o III?), Focas, Eraclio. 

Bibl.: [MOSSER 1935], p. 79; PERANTONI SATTA 1956, pp. 152-153; RIC 10, p. CXI; MCCORMICK 2001, p. 846, n. 
B47; [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 2002], p. 168; ARSLAN 2004i, n. 5800. 

Id.: 7157 

Tags: Early Medieval 

(H) Settimo San Pietro, Carzeranu, sa Terra de sa Cresia, 1888 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: mostrate a Nissardi monete AV. In tomba (?) moneta AV Maurizio Tiberio con 
victoria avgvstorvm (+ altre non viste). In tomba moneta AE Tiberio Costantino forata. Tutte le 
monete trovate (poi disperse) forate. 

Bibl.: NISSARDI 1888. 

Id.: 7158 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 
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(uns) Siurgus Donigala, nuraghe Su Nuraxi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta altomedievale AR (?) in tomba dei secoli VIII-IX. 

Bibl.: SERRA 2002, p. 219; ARSLAN 2004i, n. 5825. 

Id.: 7137 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Villaputzu, loc. Cirredis, 1992 (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV longobardo Liutprando; tremissis AV Anastasio II (712-715). 

Bibl.: GUIDO 1993, p. 189; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; CORRIAS, COSENTINO 2002, p. 309, fig. 173; 
ARSLAN 2004i, n. 5990. 

Id.: 7160 

Tags: Early Medieval 

 Nuoro 

(uns) Bosa, 1869 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE (?) Basilio I il Macedone (867-886). 

Bibl.: [SPANO 1870], p. 30; PERANTONI SATTA 1956, p. 161; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5490. 

Id.: 7162 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bosa, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Costante II/Cartagine (642-647; NIB 201). 

Bibl.: GUIDO 1993c, p. 114 n. 190. 

Id.: 7163 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Genoni, Nuraghe Corona Arrubia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: AE con stella in ghirlanda (n. 56); sette AE con croce in ghirlanda (nn. 57-63); 
AE Thrasamund/Cartagine con Vittoria (n. 64); quattro AE Hilderich/Cartagine con Croce 
potenziata in ghirlanda (nn. 65-68) (MIB 21). 

Bibl.: GUIDO 1997, pp. 31-33. 

Id.: 7164 

Tags: Early Medieval 

(uns) Isili, 1869 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Eraclio I (610-641). 

Bibl.: [SPANO 1870], p. 27; PERANTONI SATTA 1956, p. 161; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5580. 
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Id.: 7165 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Macomer, 1850 (dep.: ante 1330) 

 Rinvenimento casuale, avvenuto nel 1850. 
 Composizione: monete genovesi, dette «corradine», attribuite genericamente al XII secolo. 

Bibl.: SPANO 1855-56, p. 122; PERANTONI SATTA 1957, p. 122; BALDASSARRI 2009, p. 358; SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 7166 

Tags: Late Medieval 

(SF) Nuoro, santuario di san Bachisio, scavi 1966 (dep.: XV-XIX secc.) 

 Gli scavi condotti nel 1966 e diretti dal dott. Roberto Caprara, per conto della Soprintendenza 
Archeologica per le province di Sassari e Nuoro, hanno portato al rinvenimento, tra gli altri 
materiali, di 34 monete: 

• 24 reali minuii MI, Alfonso V di Aragona (1416-1458), zecca di Cagliari (CNI 2-18); 
• 2 cagliaresi AE, Vittorio Amedeo II di Savoia (1718-30), zecca di Torino (CNI 10-13); 
• 1 mezzo reale nuovo 1768 MI, Carlo Emanuele III di Savoia (1730-73), zecca di Torino 

(CNI 271); 
• 1 soldo sardo 1768 (?) MI, Carlo Emanuele III di Savoia (1730-73), zecca di Torino (CNI 

272); 
• 1 cagliarene nuovo 1766 AE, Carlo Emanuele III di Savoia (1730-73), zecca di Torino (CNI 

262); 
• 1 reale (1793?) MI in frammento, Vittorio Amedeo III di Savoia (1773-96), zecca di Torino 

((CNI 4); 
• 1 soldo sardo 1773 MI, Vittorio Amedeo III di Savoia (1773-76), zecca di Torino (CNI 155, 

162, 70, 177); 
• 1 pezzo da 5 centesimi 1842 AE, Carlo Alberto di Savoia (1831-48), zecca di Torino (CNI 

116); 
• 2 es. non idetificabili. 

Bibl.: Comunicazione F. Guido. 

Id.: 11084 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Nuragus, loc. Boni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV longobardo con San Michele. 

Bibl.: GUIDO 1993, p. 189; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; ARSLAN 2004i, n. 5610. 

Id.: 7167 

Tags: Early Medieval 

(uns) Oliena, loc. Fenosu, 1982 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Liutprando. 

Bibl.: GUIDO 1983, p. 253; GUIDO 1993, pp. 188-189; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 5620. 

Id.: 7168 
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Tags: Early Medieval 

(SiF) Orgosolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 patacchina di Guglielmo III di Narbona. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 8718 

Tags: Late Medieval 

(uns) Orosei, chiesa di Sant’Antonio Abate, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GUIDO 1998. 

Id.: 7169 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Orosei, dal golfo, 2019-20 (dep.: post 1712) 

 Ritrovamento di 32 AV (27 spagnoli, 3 francesi e 2 piemontesi) e e 14 AR (tutti spagnoli) dal Golfo 
di Orosei, probabilmente riconducibile a un naufragio. Le monete sono datate tra il 1556 e il 1712. 

 Le prime undici monete erano state notate da un turista tedesco durante un’immersione, che le 
aveva segnalate alle autorità. La successiva campagna di rilevazioni e ricerca si è prolungata per 
tutta l’estate del 2019, sia sulle aree marine protette che nei siti archeologici subacquei già noti 
del Golfo di Orosei. Oltre alle monete sono stati recuperati anche frammenti ceramici di anfore, 
uno in ceramica decorata asmalti e uno di metallo, tutti di presunta epoca romana; inoltre, dai 
fondali sono riemersi un fodero di spada, alcune suppellettili, e un timone che si suppone possa 
essere appartenuto ad un veliero spagnolo. 

 I materiali sono stati recuperti dai sommozzatori dei Carabinieri di Cagliari, assieme agli esperti 
archeologi della Soprintendenza di Sassari e Nuoro. 

Bibl.: https://www.cronacanumismatica.com/un-piccolo-e-prezioso-tesoro-di-monete-dal-golfo-di-orosei/ (URL 
visitato il 4/8/2020). 

 https://www.lanuovasardegna.it/foto/2020/07/30/fotogalleria/un-relitto-carico-di-monete-d-oro-trovato-
nei-fondali-del-golfo-di-orosei-1.39140648?fbclid=IwAR1pdRImVNdbK0058P8yp6LXEe6Pqp5iwwl2lHg1_H
i_TBhxtAp5U0csSDY (URL visitato il 27/9/2021). 

Id.: 10255 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(H) Orroli, 1958 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con esemplari di Filippo II di Spagna e di Filippo III di Spagna, zecche di Cagliari e 
Milano. 

Cons.: Parzialmente disperso, alcune monete fuse da un orefice. Restano solo 51 monete conservate 
presso il Museo Nazionale di Sassari. 

Bibl.: FORTELEONI 1968. 

Id.: 7170 

Tags: Modern 
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(uns) Orroli, nuraghe Arrubiu, 1991 (dep.: n.s.) 

 Alcuni nummi vandali. 

Bibl.: GUIDO 1997, p. 31. 

Id.: 7171 

Tags: Early Medieval 

(uns) Posada, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tessera o moneta ossidionale (in vetro) con iscrizione araba. 

Bibl.: “Bull. Arch. Sardo” 10, 5 (maggio 1864), pp. 97-99; [OMAN 1968], p. 117. 

Id.: 7172 

Tags: Early Medieval 

(SF) Posada, loc. Parte Sole, Santo Stefano, cimitero medievale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Excavation of a medieval cemetery, with coins often found on the foreheas, a continuation of the 
pagan use of Charon’s obol: one tremissis of Emperor Leo III / Sardegna (717-741); one denaro of 
Barcelona of James I (1213-76); one dobler of Sancho of Majorca (1311-24); Genoa, one denaro 
(1139-1330; Pisa, one piccolo (CNI 11, 123-6, dated 1313-1494); Venice, soldino of Agostino 
Barbarigo (1486-1501); Iglesias, one alfonsino minuto of Peter IV (1336-87); Cagliari, four reali 
minuti of Alfonso V (1416-58), one of John II (1458-79), three of Ferdinand II (1479-1516), with 
one double-cagliarese and five cagliaresi, followed by coins of Charles V to Philip III (1516 to 
1621). 

Bibl.: GUIDO 1989a; MEC 14, p. 413; ARSLAN 2004i, n. 5730 (cita solo il tremissis di Leone III in tomba). 

Id.: 7173 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Sadali, chiesa di San Valentino, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GUIDO 2003-06. 

Id.: 9043 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Sadali, chiesa di santa Maria d’Itria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: due AE “protovandalico”. 

Bibl.: SANGES 2002, p. 204; ARSLAN 2004i, n. 5753; GUIDO 2003-06. 

Id.: 7174 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Seui, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Eraclio I e Eraclio II Costantino. 

Bibl.: [SPANO 1869], p. 28; PERANTONI SATTA 1956, p. 160; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5810. 
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Id.: 7175 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Oristano 

(uns) Abbasanta, nuraghe Aiga, 1927 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Tiberio III Absimaro (698-705). 

Bibl.: [SPANO 1858], pp. 96-98; TARAMELLI 1929; PERANTONI SATTA 1956, p. 158; GUIDO 1993, pp. 188-189; 
ARSLAN 1994, p. 512 (citazione generica ed attribuita a Nuraghe Losa); [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 
2004i, n. 5470. 

Id.: 7179 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Abbasanta, nuraghe Losa, scavi 1915 (dep.: n.s.) 

 Scavi a cura di Taramelli. 
 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Leonzio II/zecca sarda (?). 

Bibl.: GUIDO 1993; ARSLAN 2004i, n. 5480. 

Id.: 7180 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Cornus, 1977-83 (dep.: n.s.) 

 Dallo scavo, 307 monete AE. 
 Monete protovandaliche e vandaliche: due AE protovandali; tre AE Gunthamund; 16 AE 

Thrasamund; sette AE Vandali; di cui minimi Giustiniano I (9). 
 Sei AE “barbariche”. 
 Moneta bizantina: nove nummi AE Giustiniano I (uno Thessalonica). 
 Moneta longobarda: minimus con pert (improbabile). 

Bibl.: AMANTE SIMONI 1986; AMANTE SIMONI 1990; ARSLAN 1994, pp. 510, 513, 515; [GIUNTELLA 1998], p. 66 
(tomba dei secoli VI-VII con due monete bronzee, con bibliografia), p. 69 (concentrazione di ritrovamenti 
monetali con le monete esterne alle tombe più recenti di quelle interne); [RIEMER 2000], pp. 471 ss. (cita 
esemplari in tomba); ARSLAN 2004i, n. 5530. 

Id.: 7181 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cornus, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete protovandaliche e vandaliche: 35 esemplari AE, di cui: due AE protovandalici con stella; 
tre AE Gunthamund/D in ghirlanda; diciassette AE Thrasamund/Vittoria; tre AE con Vittoria; tre 
AE Croce in ghirlanda; AE con monogramma N; sei AE con Vittoria (imitazioni barbarizzate). 

Cons.: Collezione Lulliri. 

Bibl.: [BIAMONTI 1996], p. 247; ARSLAN 2004i, n. 5540. 

Id.: 7182 



 

596 

Tags: Early Medieval 

(H) Cornus, Santa Caterina, Pitinnuri (Cuglieri), 1858 (?) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con oltre cento (?) monete AV bizantine. Noto solo tremissis AV Giustiniano II e Tiberio 
IV/zecca incerta (705-711) (da impronta). 

Bibl.: SPANO 1858, p. 188; SPANO 1864, p. 117 (?); “RIN” (1915), p. 76; PERANTONI SATTA 1956, pp. 153-154; 
[MOSSER 1935], pp. 22-23; MCCORMICK 2001, p. 354, p. 836 n. B10; [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 
2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5550. 

Id.: 7183 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cuglieri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete AV bizantine dell’VIII secolo. 

Bibl.: [COSENTINO 2002], p. 66; ARSLAN 2004i, n. 5555. 

Id.: 7124 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Fordongianus, San Lussorio, 1991 (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda, nella cripta: tremissis completo (piccola lacuna) AV Liutprando; crocetta 
completa da tremissis AV Liutprando (con un solo foro); crocetta con due braccia mancanti da 
tremissis Liutprando (senza fori). 

Bibl.: GUIDO 1993, p. 188; ARSLAN 1998, p. 305, nota 77; CORRIAS, COSENTINO 2002, p. 290, figg. 91-93; ZEDDA 
2004, pp. 100-102 (citazione e foto); ARSLAN 2004i, n. 5575. 

Id.: 7184 

Tags: Early Medieval 

(uns) Muru de Bangius (Marrubiu), Preatorium, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: nummus AE Hilderich. 

Bibl.: SPANU 2005, p. 684. 

Id.: 7185 

Tags: Early Medieval 

(uns) Neoneli, chiesa di Santa Vittoria, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GUIDO 1997. 

Id.: 7186 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Nurachi, San Giovanni Battista, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, in anfora infantile con tre placchette e 11 dischetti forati, forse monete, del VI-VII 
secolo. 

Bibl.: CALOMINO 2008, p. 435 (con bibliografia precedente). 

Id.: 7125 
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Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Ollastra Simaxis, 1860 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Maurizio Tiberio. 

Bibl.: SPANO 1860, p. 28; PERANTONI SATTA 1956, p. 159; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5630. 

Id.: 7187 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oristano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda (?): due tremissis AV Maurizio Tiberio (bizantini?). 

Bibl.: [SPANO 1858], p. 31 n. 2; PERANTONI SATTA 1956, p. 159; ARSLAN 2004i, n. 5640. 

Id.: 7190 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Oristano, 1816 (dep.: ante 1330) 

 Ritrovato casualmente, avvenuto nel 1816. 
 Composizione: 22.000 (?) monete di Genova, genericamente descritte come «corradine», del 

secolo XII. 

Bibl.: SPANO 1855-56, p. 123; PERANTONI SATTA 1957, p. 120; BALDASSARRI 2009, p. 358; SADERI 2014, p. 35. 

Id.: 7188 

Tags: Late Medieval 

(uns) Oristano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AV: tremissis (?) AV longobardo (o bizantino?) Maurizio Tiberio (1862; diverso dai 
precedenti?). 

 Moneta bizantina: AV Leone (quale?). 

Bibl.: SPANO 1862, p. 156; PERANTONI SATTA 1956, p. 159; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5650. 

Id.: 7189 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Oristano, Madonna del Rimedio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete AR spagnole. 

Bibl.: TARAMELLI 1917. 

Id.: 7191 

Tags: Modern 

(uns) Paulilatino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Ariperto II. 

Bibl.: D’ANGELA 1978, “AMed” (1978), p. 481 n. 30; [LILLIU 1984], p. 567; GUIDO 1993, p. 188; ARSLAN 1994, p. 
513; ARSLAN 2004i, n. 5690. 
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Id.: 7192 

Tags: Early Medieval 

(uns) San Giovanni di Sinis, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete AE Giustino II e Maurizio Tiberio in necropoli. 

Bibl.: SALVI 2002, p. 179, nota 11; ARSLAN 2004i, n. 5755. 

Id.: 7193 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) San Vero Milis, loc. Putzu Idu, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Cartagine (642-668). 

Bibl.: ZUCCA 2003, p. 293, nota 1205; STIGLITZ 2006, p. 73. 

Id.: 7194 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Terralba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Costante II, AV Costantino II (o IV) Pogonato (668-685). 

Bibl.: [SPANO 1869], p. 28; PERANTONI SATTA 1956, p. 161; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5890. 

Id.: 7195 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tharros, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tessera in vetro con iscrizione araba. 

Bibl.: SPANO 1865, p. 27 n. 28; [OMAN 1968], pp. 116-117. 

Id.: 7196 

Tags: Early Medieval 

(uns) Tharros, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta in oro forata in tomba (bizantina?). 

Bibl.: SERRA 2002, p. 155; ARSLAN 2004i, n. 5900. 

Id.: 7197 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Tharros, San Giorgio Megalomartire, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Erratiche dal territorio. 
 Moneta vandalica: una Genserico e Unerico; una Guntamundo; una Trasamundo; una Ilderico; tre 

imitazioni vandaliche. 
 Moneta bizantina (con probabile ripostiglio dell’età di Costante II-Costantino IV): siliqua AR 

Giustiniano I/Cartagine (MIB 51);, follis AE Giustiniano I/Nicomedia (539-540; MIB 112-115); 250 
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Nummi AR Giustiniano I/CN/Ravenna ((552-565; MIB 59-67); decanoummion AE Focas/Cartagine 
(MIB 100); decanoummion AE Eraclio/Cartagine (610-613; MIB 238); follis AE Eraclio e Eraclio 
Costantino/Costantinopoli (613-614; MIB 159-160); due XX nummi AE Eraclio/Cartagine 
(624-625; MIB 235); follis AE Costante II/Costantinopoli (641-642; MIB 162 a-c); follis AE 
Costante II/Costantinopoli (641-642; MIB 1632 a); follis AE Costante II/Costantinopoli (643-644; 
MIB 166); follis AE Costante II/Costantinopoli (655-656; MIB 172 b-c); due follis AE Costante 
II-Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Costantinopoli (659-660; MIB 175); follis AE Costante 
II/Cartagine (641-654; MIB 193); 27 ½ follis AE Costante II/Cartagine (641-654; MIB 198a); tre ½ 
follis AE Costante II/Cartagine (641-654; MIB 196a); due decanoummion AE Costante II/Cartagine 
(641-654; MIB 201a); tre follis AE Costante II-Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Cartagine (659-668; 
MIB 194); otto ½ follis AE Costante II-Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Cartagine (659-668; MIB 
199); ½ follis AE Costante II/Cartagine (641-668; R/ illustrati), follis AE Costante II/Siracusa 
(241-254; MIB 204 a-c); follis AE Costante II/Siracusa (241-254; MIB 206); follis AE Costante 
II-Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Siracusa (659-668; MIB 210); ½ follis AE Costante II/Siracusa 
(648-649; MIB 211); ½ follis AE Costantino IV/Costantinopoli (681-685; MIB 87); ¼ o 1/8 Siliqua 
AR Costantino IV/Cartagine (668-685; MIB 71); follis AE Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Cartagine 
(668-681; MIB 97); follis AE Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Cartagine (668-681; MIB 98); due ½ 
follis AE Costantino IV (668-685; MIB 102); follis AE Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Siracusa 
(668-681; MIB 104); due ½ follis AE Leonzio/Sardegna (695-698; MIB 35). 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio I tipo. 

Bibl.: SPANU, ZUCCA 2004, pp. 86-100 (schede di Renato Zanella). 

Id.: 7198 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tharros, Santa Chiara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Michele VII/Costantinopoli (1071-1078; DOC III, 2, 14d). 

Bibl.: SPANU, ZUCCA 2004, p. 68. 

Id.: 7199 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Uras, nuraghe Domu Beccia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Aistulf; tremissis AV Desiderio/Treviso (fltariisioc). 

Bibl.: SERRA 2002a, p. 212, figg. 175-176; ARSLAN 2004i, n. 5960. 

Id.: 7138 

Tags: Early Medieval 

(uns) Villaurbana, loc. Murera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Solido AV Teodosio, forato in tomba bizantina. 

Bibl.: SERRA 2002, p. 155; ARSLAN 2004i, n. 5995. 

Id.: 7200 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

 Sassari 
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(H) Alghero, dal territorio, n.s. (ante dicembre 1900) (dep.: 1530 c. (1550 c. per DESSÌ 1902a)) 

 Nel dicembre 1900 V. Dessì venne informato del rinvenimento di un ripostiglio di monete dal 
territorio di Alghero. 

 Composizione: 
- Alghero, 148 es. 

• 37 minimi AE di Alfonso V d’Aragona (1416-58); 
• 111 minimi AE di Carlo V d’Asburgo (1517-56); 

- Ancona, 2 es. 
• 2 grossetti AR di secc. XIII-XV; 

- Bologna, 4 es. 
• 1 grossone AR, Giovanni II Bentivoglio (1463-1506) 
• 3 grossi AR, Giovanni II Bentivoglio (1463-1506) 

- Cagliari, 156 es. 
• 5 alfonsini minuti MI di Alfonso V d’Aragona (1416-58); 
• 11 reali minuti MI di Alfonso V d’Aragona (1416-58); 
• 31 alfonsini e reali minuti non classificabili di Alfonso V d’Aragona (1416-58); 
• 30 reali minuti MI di Giovanni II (1458-79); 
• 8 reali minuti MI di Ferdinando il Cattolico (1479-1516); 
• 61 cagliaresi MI di Ferdinando il Cattolico (1479-1516); 
• 10 cagliaresi MI di Carlo V d’Asburgo (1517-56); 

- Masserano, 1 es. 
• 1 testone AR di Ludovico II Fieschi (1528-32); 

- Milano, 3 es. 
• 3 testoni AR di Giovanni Galeazzo Maria e Ludovico Maria Sforza (1481-94); 

- Pesaro, 1 es. 
• 1 mezzo grosso AR di Camilla d’Aragona (1483-89); 

- Roma, 4 es. 
• 1 mezzo grosso AR di papa Eugenio IV (1431-47); 

- zecche di Maiorca e Barcellona, 17 es. 
- 1 medio bronzo romano a nome di Costantino, forato 
- 2 anelli: uno di bronzo, uno di argento. 

Bibl.: DESSÌ 1902a. 

Id.: 7201 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Alghero, loc. Lo Quarter, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MILANESE, FORNACIARI 2009. 

Id.: 8432 

Tags: unclassified 

(uns) Alghero, monastero del Pilar, scavi 2007-08 (dep.: n.s.) 

 “Diversi reperti numismatici” dei secoli XV-XVI. In discarica. 

Bibl.: MILANESE, PADUA, ZIZI 2009. 

Id.: 7202 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(uns) Alghero, ospedale vecchio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: Inedito. Comunicazione M. Baldassarri. 

Id.: 8433 

Tags: unclassified 

(uns) Alghero, piazza Santa Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: Inedito. Comunicazione M. Baldassarri. 

Id.: 8434 

Tags: unclassified 

(SF) Alghero, santuario della Purissima, scavi 1999-2000 (dep.: n.s.) 

 Materiali in prevalenza di età romana (tardo imperiale), in strato. 
 Da rinvenimento di superficie, fuori contesto, 1 cagliarese AR di Carlo Emanuele III di Savoia 

(1773-96), zecca di Torino (inv. scavo 516). 

Cons.: Alghero, “Museo della Città” (deposito). 

Bibl.: CARZEDDA, LA FRAGOLA 2016. 

Id.: 9159 

Tags: unclassified; Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Anela, febbraio 1492 (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento casuale, nel febbraio del 1492 (fonte documentaria). 
 Composizione: 911 tornesi o grossetti d’argento di Iglesias, 131 tarì d’argento di Messina per la 

Corona di Aragona, 1.176 pezzi (?) tra cui sicuramente grossi di Pisa, carlini, grossi e denari di 
Genova. 

Bibl.: PERANTONI SATTA 1957, pp. 115-117; BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295; SADERI 2014, p. 34. 

Id.: 8717 

Tags: Late Medieval 

(SF) Anela, fortezza di San Giorgio di Analetto, n.s. (dep.: 1335-1718) 

 11 monete coniate tra il 1335 ed il 1718 nelle zecche di Iglesias e Cagliari, venute alla luce durante 
alcuni scavi nella fortezza di S. Giorgio di Analetto. 

Bibl.: GUIDO 1993a. 

Id.: 7203 

Tags: Late Medieval; Modern 

(uns) Argentiera, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: due monete cufiche in necropoli. 

Bibl.: [ROVINA 2002], p. 174; ARSLAN 2004i, n. 5485. 

Id.: 7204 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 



 

602 

(H) Chiaramonti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?), con 600 AR, tra cui molte di Giacomo II d’Aragona. 

 Indicazione poco precisa. 

Bibl.: PERANTONI SATTA 1957; SADERI 2014, p. 34. 

Id.: 8716 

Tags: Late Medieval 

(SF) Codrongianos, complesso della basilica della SS. Trinità di Saccargia, scavi 1997 (dep.: n.s.) 

 Nel corso di scavi archeologici eseguiti nell’estate 1997 dalla Soprintendenza Archeologica per le 
Province di Sassari e Nuoro nei pressi complesso della basilica della SS. Trinità di Saccargia si 
rinvenero le seguenti monete: 

• 1 sesterzio AE (RIC IV.3,p. 49 n. 310; gr. 15,72; mm 28; h 1), Gordiano III (238-244 d.C.), 
zecca di Roma, 241 d.C. (?); 

• 1 denaro MI (gr. 0,5; mm 17), Giacomo I d’Aragona (1213-76), zecca di Valencia; 
• 1 denaro MI (gr. 1,10; mm 17), Giacomo II d’Aragona (1291-1327), zecca di Barcellona; 
• 1 grosso AR (gr. 1,20; mm 19), zecca di Genova, 1200-92; 
• 2 denari minuti MI (entrambi gr. 0.60; mm 16), zecca di Genova, 1139-1339; 
• 1 denaro MI (gr. 0,80; mm 17), Repubblica di Ancona (XIV sec.), zecca di Ancona; 
• 1 patacchina MI (gr. 1,00; mm 19), Guglielmo III di Narbona (1407-20), zecca di Sassari; 
• 1 scudo AV (gr. 3,42; mm 14/14), Filippo III d’Asburgo (1598-1621), zecca di Segovia, 

1621; 
• 1 MI (gr. 0,64; mm 9), Filippo III d’Asburgo (1598-1621), zecca di Cagliari; 
• 1 pezzo da 3 cagliaresi AE (gr. 4,30; mm 22), Carlo II di Spagna (1665-1700), zecca di 

Cagliari. 

Bibl.: https://www.academia.edu/3608018/Codrongianus_Sassari_.Basilica_della_Trinit%C3%A0_di_Saccargia. 
 Scavi_1997._Rinvenimenti_monetali (URL visitato il 18/11/2016); SADERI 2014, p. 34 (riprende i dati da 
academia.edu). 

Id.: 8714 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Florinas, loc. Giorrè, scavi 1991 (dep.: IV sec. a.C.) 

 Nel 1991 vengono eseguiti scavi dalla Soprintendenza Archeologica per le Province di Sassari e 
Nuoro nella località denominata Giorrè, già nota per rinvenimenti sporadici di monete puniche e 
per sepolture in anfora di tradizione punico.romana, con corredi tombali databili agli ultimi due 
secoli della repubblica – primi decenni dell’impero. 

 Gli scavi eseguiti nel 1991 hanno portato alla luce i resti di un luogo di culto frequentato dall’età 
nuragica fino alla tarda repubblica. Le monete rinvenute in quella occasione coprono un periodo 
che dalla metà del IV secolo a.C. giunge fino al periodo della rivolta dei mercenari in Sardegna 
(241- 238 a.C.). Se potessero essere considerate, nel caso in questione, delle offerte, si avrebbe 
conferma della frequentazione del sito anche da parte di genti di cultura punica e sardo-punica. 

 Particolare importanza riveste, nel contesto illustrato, il tipo «Core / toro e astro», emissione 
tradizionalmente datato dalla critica al 216 a.C. e posto in relazione con le vicende della rivolta di 
Ampsicora. Alcuni studi ne propongono la datazione del 241-238 a.C., e ne attribuiscono la 
coniazione ai mercenari di stanza in Sardegna che si ribellano all’ autorità di Cartagine la quale, 
nello stesso periodo, era impegnata a fronteggiare una analoga rivolta nel territorio 
metropolitano. 

- emissioni in Sicilia? (zecca di Cartagine?), c. 375/60-340/25(?) a.C., (SNGCop 109-113) 
• 6 es. in bronzo, D/ testa di Core a s., R/ cavallo a d. con dietro, al centro, albero di palma; 
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• 1 es. in bronzo, D/ testa di Core a s., nel campo, globetto; R/ Cavallo a d. con dietro, al 
centro, albero di palma; nel campo, a d., quattro globetti(?); 

- zecca di Sardegna riconducibile alla rivolta dei mercenari, c. 241-238 a.C., (SNGEve 272) 
• 1 es. in bronzo, D/ testa di Core a s., R/ Toro a d., con sopra astro radiato. 

Bibl.: Comunicazione F. Guido. 

Id.: 11085 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Furros, Ardara, n.s. (dep.: XIII secolo?) 

 Ripostiglio scoperto casualmente da un contadino nel maggio 1855. 
 Composizione: definite genericamente come monete «corradine» del XII secolo (grossi, denari e 

quarti del XII secolo, zecca di Genova?). Le monete erano raggruppate in piccoli rotoli, ciascuno 
dei quali conteneva «cento soldi genovesi più due quarti di soldo». 

Bibl.: SPANO 1855-56, p. 122; DESSÌ 1898, p. 25, nota 28; PERANTONI SATTA 1957, pp. 122-123; BALDASSARRI 
2009, p. 357; SADERI 2014, p. 34. 

Id.: 7205 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ittireddu, chiesa di sant’Elena, 1993 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Costante II, con Costantino IV, Eraclio, Tiberio. 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 167; [BASOLI 2002], p. 196; ARSLAN 2004i, n. 5585. 

Id.: 7208 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Laerru, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Liutprando “barbarizzato”, ritrovato in necropoli con “monetina di bronzo 
bizantina”. 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR carolingio, in tomba. 

Bibl.: “Archivio Storico Sardo” (1905), pp. 120 ss.; DESSÌ 1908, pp. 307-308 (con precise indicazioni); [SAMBON 
1912], pp. 54-55 n. 339 (nella collezione Dossi); [LILLIU 1984], pp. 567 (li definisce falsi, con indicazioni 
svianti); ARSLAN 1994, p. 513 (indicazione di ripostiglio non valida); ARSLAN 2004i, n. 5590. 

Id.: 7209 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Latte Dolce, Villa Bosone, 1864 (dep.: ante 1330) 

 3.000 monete di Genova del XII e XIII secolo, presumibilmente grossi, denari minuti e medaglie di 
Genova. 

Bibl.: DESSÌ 1898, pp. 21, 25; PERANTONI SATTA 1957, p. 125; BALDASSARRI 2009, p. 358; BALDASSARRI, RICCI 
2013, p. 295. 

Id.: 7210 

Tags: Late Medieval 
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(H) Martis nell’Anglona, 1907 (dep.: 1180-1200) 

 Ripostiglio, con almeno 123 MI (il numero si riferisce agli esemplari registrati): 119 denari e 3 
mezzi denari di Genova (databili al 1139-c. 1180); 1 denaro di Asti (c. 1160-1200). 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: Inedito MEC 12, p. 688 n. 91 (unpublished, examined by authors; hoard provenance recorded on the tickets of 
the coins in the museum; ODDONE 2022, n. 23 (cita per la presenza di moneta di Asti). 

Id.: 9601 

Tags: Late Medieval 

(uns) Monte Acuto (Ozieri), loc. Bisarcio, Sant’Antioco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I/Costantinopoli, solidus AV Maurizio Tiberio, solidus 
AV Eraclio e Eraclio Costantino. 

Bibl.: [BASOLI 2002], p. 195, fig. 172; ARSLAN 2004i, n. 5605. 

Id.: 7211 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Mores (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Follis AE Anastasio (SABATIER 15 var.), raccolto probabilmente nel comune di Mores. 

Bibl.: FORTELEONE 1968, p. 229. 

Id.: 7212 

Tags: Early Medieval 

(H) Nurra, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: DESSÌ 1907a. 

Id.: 7213 

Tags: Modern 

(H) Olbia, 1865 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con c. 6.000 denari romani di età repubblicana. 

Bibl.: SPANO 1865, p. 35. 

Id.: 11090 

Tags: Roman 

(H) Olbia, loc. Raica, 1904 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 871 denari romano-repubblicani. 

Bibl.: Comunicazione F. Guido. 

Id.: 11089 

Tags: Roman 

(H) Oschiri, n.s. (ante 1926 (ante 1929 per MEC 12, p. 689)) (dep.: 1316-1330 (c. 1313 per TRAVAINI 
1983; c. 1315 per MEC 12, p. 689)) 

 Ripostiglio, con 390 AR + 450 MI. Modalità del rinvenimento non note. 
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 Composizione: 
- per BALDASSARRI 2009, p. 357, BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295 

• Genova, 4 grossi di primo tipo (c. 1200-92); 297 denari minuti (metà XIII-prima metà XIV 
secolo). Tra i denari di Genova 3 sono del tipo CVNRAD REX, 28 del tipo CVNRAD REX•; 
11 del tipo CVNRAD REX• /globetto sotto porta turrita; 8 del tipo CVNRAD •REX/anellino 
sotto porta turrita; 109 del tipo CVNRAD•REX• (con varianti nella seconda 
interpunzione); 6 del tipo CVNRAD•REX•/globetto sotto porta turrita; 11 del tipo 
CVNRAD•REX•/anellino sotto porta turrita; 25 del tipo CVNRAD•REX•/cuneo in uno dei 
quarti; 13 del tipo CVNRAD•REX•/globetto sotto porta turrita e cuneo in uno dei quarti; 
18 del tipo CVNRAD.REX./crescente nel primo quarto; 8 del tipo CVNRAD .REX./n gotica 
nel secondo quarto; 4 del tipo •IA•NV•A•/CVNRAD1REX•; 19 del tipo stella in leggenda; 9 
del tipo cuneo in leggenda; 12 del tipo •I•A•NV•A•/CVNRAD•REX•. Segnalati inoltre 4 
grossi di cui 3 leggeri del tipo + I•A•NV•A / CVNRAD1•REX•, con globetto sotto la porta 
turrita del dritto e uno “da 6”, tipo tardo. 

• Lucca, 9 grossoni (c. 1300-13); 
• Napoli, 39 carlini (1279-1302); 
• Messina, 1 pierrale (1291-96); 
• Pisa, 226 grossi minori (1270-1316); 153 aquilini minuti (post 1256-1316); 
• Francia, 111 terzi di grosso tornese (1295, 1308-11). 

- per MEC 12, p. 689 
• Genova, 4 grossi (c. 1250-80); 297 denari di diverse tipologie (1139-c. 1290); 
• Lucca, grossi da 2 soldi (1279-c. 1310); 
• Messina, 1 pierreale (Giacomo II d’Aragona, 1285-96, coniato nel 1291-96); 
• Napoli, 39 carlini (21 Carlo I d’Angiò, 1279-85; 18 Carlo II d’Angiò, 1295-1302); 
• Pisa, 226 grossi aquilini minori (223 a nome di Federico I, c. 1270-1312; 3 Enrico VII di 

Lussemburgo, 1312-13); 153 denari aquilini minuti o bianchi, (c. 1265-90); 
• Francia, 111 mailles tierces (Filippo IV, 1285-1314, coinati nel 1295 e 1308-11). 

Cons.: Acquistato dal Museo Nazionale Romano nel 1926 (per BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295) o nel 
1929 (per MEC 12, p. 689). 

Bibl.: TRAVAINI 1980a; BALBI DE CARO 1983, p. 16 n. 5; TRAVAINI 1983, pp. 27-70; MEC 14, p. 413; MURIALDO 
2003, p. 29 (cita per la presenza dei terzi di grosso tornese o mailles tierces di Filippo IV); BALDASSARRI 
2009, p. 357; BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295; SADERI 2014, p. 34; MEC 12, p. 689 n. 94; TBALDASSARRI 
2021, Appendice D [I]. 

Id.: 7214 

Tags: Late Medieval 

(H) Osilo, 1889 (dep.: metà III sec. d.C.) 

 Il FIORELLI (1890a) riporta: Il R.Commissario alle antichità, prof. F. Vivanet, fece sapere che nel 
territorio di Osilo, un proprietario di quel villaggio, volendo, sulla fine della scorsa estate, praticare 
uno scavo per trovare una vena d’acqua, alle falde orientali del monte di Bonaria nella regione 
Sambizu, alla profondità di m. 1 si imbatté in un pezzo di vaso fittile. Sospettando che ciò potesse 
essere indizio di maggior trovamento, ordinò si procedesse con la maggiore circospezione; ed infatti 
presto si rinvenne un grande vaso fittile, pieno di monete. Pare che ve ne fossero circa 1200; ma un 
centinaio andarono divise tra varie persone. Le più antiche, secondo quanto riferì al Commissario il 
sig. ispettore Vallero, appartengono agli Antonini e sono assai fruste. Le più recenti sono di Gallieno 
e di Salonina. Tra questi due estremi trovansi nummi di Alessandro Severo, Giulia Mammea, 
Massimino I, Gordiano III, i due Filippi, Traiano Decio e Vibio Volusiano. Gli esemplari sono ben 
conservati e più volte ripetuti. 

 Un esame dei Registri di Inventario del Museo G.A.Sanna ha messo in evidenza la presenza di 
alcune monete attribuibili a questi imperatori nel medagliere e provenienti da Osilo.  

 Nel 1891, infatti, nell’anno successivo a quello della notizia del rinvenimento, il prof. Virdis 
Prosperi donava al museo un “bronzo” di Adriano, 2di Faustina II, uno di Marco Aurelio, 34 di 
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Severo Alessandro, 6 di Giulia Mamea, 9 di Massimino I, 38 di Gordiano III, 29 di Filippo I, 5 di 
Otacilia,5 di Ostiliano, 19 di Treboniano Gallo, 1 di Mariniana, 12 di Gallieno, 2 di Salonina. Non vi 
è traccia delle 1200 monete rinvenute nel 1889;. 

Bibl.: FIORELLI 1890a. Comunicazione F. Guido. 

Id.: 11092 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; discovery in clay container 

(uns) Osilo, fine XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento, riportata dal canonico Francesco Liperi-Tolu, di monete “fenicie” dal 
territorio di Osilo. 

Bibl.: LIPERI-TOLU 1913. 

Id.: 11087 

Tags: other 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Osilo, regione Bonaera, n.s. (ante 1913) (dep.: n.s.) 

 In una vigna sita a Osilo, regione Bonaera, di proprietà del signor Antonio Ledda sono state 
rinvenute numerose monete della repubblica e dell’impero. 

Bibl.: LIPERI-TOLU 1913. 

Id.: 11088 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Ossi, chiesa di san Giovanni di Noale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con tremissis AV, tra cui alcuni longobardi: 
• 3 tremissis AV Tiberio III/Sardegna (698-705); 
• 2 tremissis AV Giustiniano II e Tiberio/Sardegna (705-711); 
• 1 tremissis AV Leone III o Leonzio/Sardegna (717-741 o 695-698); 
• 13 tremissis AV Liutprando. 

Bibl.: DESSÌ 1908, pp. 295-311; [SAMBON 1912], p. 55 n. 331 (cita ritrovamento con tremisses di Liutprando); 
CESANO 1925a, p. 162; [MOSSER 1935], pp. 61-62; PERANTONI SATTA 1956, p. 157; [LILLIU 1984], p. 567; 
ARSLAN 1994, p. 516; GUIDO 1993, p. 188; MCCORMICK 2001, p. 354, p. 845 n. B42; [COSENTINO 2002], p. 
66; [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5670; MURESU 2015. 

Id.: 7215 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Ozieri, 1997-98 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio del VI-VII sec., monete bizantine AE (?): c. 50 monete di Maurizio Tiberio ed Eraclio. 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5673. 

Id.: 7220 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, 1986 (dep.: XI secolo) 

 Ripostiglio con monete AV bizantino: AV Costantino X (1059-1067), AV Michele VII (1071-1078). 

Bibl.: [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5685. 

Id.: 7221 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, 1997-98 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 61 monete bizantine AE (?), di modulo medio. 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5675. 

Id.: 7219 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, 1997-98 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 72 monete bizantine AE (?). 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5677. 

Id.: 7218 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Ozieri, 1986 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: indicata come “trovamento sporadico” moneta di Giustino II. 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5679. 

Id.: 7217 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, 1986 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete del VI-VII secolo, AV (?) bizantini: due Giustiniano I, due Giustino II, due 
Maurizio Tiberio, due Focas, Eraclio, Eraclio e Eraclio Costantino, Costante II e Costantino IV. 

Bibl.: [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5678. 

Id.: 7216 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, loc. Ruinas, 1990 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 12 AE: decanoummion AE Tiberio II/Ravenna (578-582; MIB67)); decanoummion 
AE Eraclio/Catania (618-619); follis AE Costante II/Siracusa (652-653); nove follis AE Leone V e 
Costantino/Siracusa (813-820). 

Bibl.: GUIDO 1994; [MORRISSON 1998], p. 312 e p. 326; MCCORMICK 2001, p. 354; CALLEGHER 2002, p. 268 n. 
7.35; [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5680; MORRISSON 2008, p. 662. 

Id.: 7222 

Tags: Early Medieval 
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(H) Ozieri, loc. Ruinas, 1997-98 (?) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete bizantine AE (?): cinque Maurizio Tiberio, otto Costante II, 17 Costantino 
V, numero incerto Leone IV. 

Bibl.: [GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5683. 

Id.: 7223 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ozieri, Monte Tramentu, 1894 (dep.: ante 1330) 

 Trovato in uno dei loculi presso il nuraghe di detta località, ai piedi di un individuo inumato, 
dentro un vaso di terracotta, nel 1894. 

 Composizione: circa 600 monete in mistura di Genova (denari e medaglie) e di Asti (denari e 
oboli). 

Bibl.: GUZZO 1894, p. 266; PERANTONI SATTA 1957, p. 134; BALDASSARRI 2009, p. 358; SADERI 2014, p. 34; 
ODDONE 2022, n. 21 (cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 7224 

Tags: Late Medieval 

(H) Padria, 1907 (dep.: anni Settanta/Ottanta del XIII sec.) 

 Ripostiglio, con 110 AR + 249 MI registrati, tutti della zecca di Genova: 110 grossi minori 
(1236-c.1280), 231 denari e 18 mezzi denari di varie tipologie (1139-c. 1260). 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 689 n. 95 (unpublished, examined by authors; hoard provenance recorded on the tickets of 
the coins in the museum). 

Id.: 9604 

Tags: Late Medieval 

(H) Pattada, loc. Olomene, gennaio 1906 (dep.: 1313/14-1330 (c. 1315 per MEC 12, p. 690)) 

 Ritrovamento casuale, durante lavori agricoli, nel 1906. 
 Composizione 

- per BALDASSARRI 2009, p. 357 (1.636 esemplari) 
• Asti, 5 denari (XIII secolo?); 
• Bergamo, 1 denaro minuto “planeto”; 
• Genova, 1.120 denari minuti (XIII secolo). Di questi 40 sono del tipo CVNRAD REX; 97 del 

tipo CVNRAD REX• (più raro CVNRAD •REX), talvolta con globetto al dritto o cuneo al 
rovescio; 819 del tipo CVNRAD •REX•, talvolta con cuneo, o spina, o crescente nei quarti 
del rovescio; 50 del tipo CVNRAD °REX•; 2 del tipo CVNRAD *REX•; 4 con doppia 
interpunzione variata; 51 del tipo *IA•N•V•A•/CVNRAD *REX•; 7 del tipo 
IA•N•V•A•/CVNRAD REX•; 8 del tipo I•A•NV•A./CVNRAD REX•; 30 del tipo 
•I•A•NV•A•/CVNRAD •REX• e 12 non classificabili. 

• Pisa, 6 grossi da 2 soldi (1260-c. 1290); 493 aquilini minuti (post 1256-1316); 
• 49 grossi tornesi per Filippo il Bello (1285-1314); 
• 1 grosso tornese per Luigi X il Protervo (1314-1316); 
• 1 obolo del vescovato di Viviers, fine del XIII secolo-1306; 

- per MEC 12, p. 690 (56 AR + 1.620 MI) 
• Pisa, 6 grossi aquilini (c. 1270-1312); 
• 50 grossi tornesi di Francia (49 Filippo IV, 1285-1314; 1 Luigi X, 1314-16); 
• Asti, 5 denari di varie tipologie (1160-c. 1290); 
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• Bergamo, 1 denaro imperiale (c. 1256-65); 
• Genova, 1.120 denari di varie tipoligie (1139-c. 1280); 
• Pisa, 493 denari aquilini minuti (c. 1265-90); 
• Viviers, 1 mezzo denaro (vescovi anonimi). 

Bibl.: DESSÌ 1907; PERANTONI SATTA 1957, pp. 140-141; MURIALDO 2003, p. 29 (cita per la presenza di grossi 
tornesi e del mezzo denaro di Viviers); BALDASSARRI 2009, p. 357; BALDASSARRI 2010b, p. 413 n. 24; 
SADERI 2014, p. 34; MEC 12, p. 690 n. 98; ODDONE 2022, n. 22 (cita per la presenza di monete di Asti). 

Id.: 7225 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SiF) Perfugas, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 denaro minuto di Guglielmo III di Narbona. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 34. 

Id.: 8715 

Tags: Late Medieval 

(uns) Porto Torres, 1857 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Teofilo (829-842). Nel 1867, AV Teodosio II. 

Bibl.: SPANO 1867, p. 156; PERANTONI SATTA 1956, p. 162 (cita); [COSENTINO 2002], p. 66; [GUIDO 2002], p. 
169; ARSLAN 2004i, n. 5710. 

Id.: 7226 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Porto Torres, complesso di San Gavino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sopra le tombe 4 e 6, 74 monete AE sparse, deposito votivo all’aperto, di “età vandala”. 

Bibl.: MARCHETTI 2006, p. 78. 

Id.: 7227 

Tags: Early Medieval 

(H) Porto Torres, loc. Balai, gennaio 1921 (dep.: n.s.) 

 In fittile, ripostiglio con 37 AV bizantini e 3 arabi. Tre frammenti bracciale, un orecchino, ventidue 
laminette d’oro. 16 nomisma AV Teofilo con Michele e Costantino VIII (829-842); 21 nomisma AV 
Basilio I con Costantino IX (868-870); dīnār AV aghlabide Muhammad I/senza zecca (gr. 4,10; 236 
H/850-851); due dīnār AV Ibr?h?m II/senza zecca (gr. 4,15 e 4,15; 267 H/880-881 e 270 
H/883-884). 

Bibl.: TARAMELLI 1922 (per L. Cesano tre dīnār AV emiro Aglabita Ibrahim b. Ahmed (261 H. – 874 d.C.); 
LAGUMINA n.d., p. 135, tav. I n. 9); CESANO 1925a, p. 162; [MOSSER 1935], p. 68; PERANTONI SATTA 1956, 
pp. 157-158; [OMAN 1968], p. 116; GUIDO 1985; ARSLAN 1994, pp. 513, 516; [MORRISSON 1998], p. 321; 
MCCORMICK 2001, pp. 354, 828-829; BALDASSARRI, FAVILLA 2004, p. 187 n. 47; [COSENTINO 2002], p. 66; 
[GUIDO 2002], p. 167; ARSLAN 2004i, n. 5700; SACCOCCI 2005, p. 142 n. 14; MORRISSON 2011, p. 286. 

Id.: 7228 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 
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(H) Porto Torres, Stintino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 200 (?) tremissis AV longobardi Cunincpert, Ariperto II, Liutprando. Segnalate 
anche monete bizantine. Quasi sicuramente lo stesso di “Sardegna ante 1987”. 

Bibl.: PIRAS 1989; PIRAS 1992; ARSLAN 2004i, n. 5720. 

Id.: 7229 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Santa Maria Coghinas, chiesa della Madonna delle Grazie, scavi 2000-01 (dep.: XII-XVI sec.) 

 Monete dai lavori di rifacimento delle opere pavimentali della chiesa della Madonna delle Grazie 
nel 2000-01. L’intervento di scavo è stato diretto dal dott. Giuseppe Pitzalis, Direttore Archeologo 
della Soprintendenza Archeologica di Sassari 

- zecca di Asti, età comunale (1140-1336) 
• denaro, mm 16, gr. 0,60; US 88; 22/0112001; 

- zecca di Barcellona, Pietro IV d’Aragona /1336-87) 
• alfonsino minuto, mm 16, gr. 0,60; US 74; 21112/00; forata; 

- zecca di Sassari, Guglielmo III di Narbona (1407-20) 
• minuto, mm 16, gr. 0,50; US 116 bis; 16/02/01; 

- zecca di Cagliari, Giovanni II, 1458-79 
• moneta non specificata; 

- zecca di Cagliari, Ferdinando II, 1479-1516 
• reale minuto, mm 14, gr. 0,50; US 70; 20/12/00; 
• cagliarese, mm 16, gr. 0,80; US 24; 19/12/00; 
• cagliarese, mm 16, gr. 0,80; US 98; 23/1/01; 
• cagliarese, mm 15, gr. 0,70; US 70; 20/12/00;  
• cagliarese, mm 17, gr. 0,60; US 98; 15/1/01; 
• cagliarese, mm 15, gr. 0,50; US 70; 20/12/00; 
• cagliarese, mm 15, gr. 0,50; US 70; 20/12/20;  

- zecca di Cagliari, Filippo III (1598-1621) 
• da 3 cagliaresi, mm 17, gr. 1,70; US 74; 22/12/00; 
• da 3 cagliaresi, mm 17, gr. 1,70; US 70; 20/12/00; 
• da 3 cagliaresi, mm 15, gr. 1,70; US 74; 22/12/00; 
• da 3 cagliaresi, mm 16, gr. 1,50; US 74; 22/12/00; 
• da 3 cagliaresi, mm 16, gr. 1,40; US 70; 20/12/00; 
• da 3 cagliaresi, mm 16, gr. 1,00; US 125; 1/2/01;  
• da 3 cagliaresi, mm 15, gr. 0,90; US 74; 22/12/00.  
• da 3 cagliaresi, mm 18, gr. 1,10 (dimezzato); US 74; 22/12/00; 

- zecca di Cagliari, Carlo II, 1665-1700 
• reale, mm 19, gr. 2,30; US 74; 21/12/00; 
• reale, mm 19, gr. 2,15 (data illeggibile); US 72; 21/12/00; 
• reale; mm 18, gr. 1,80 (data illeggibile); US 56 (sotto US 30); 4/1/01; 

- zecca di Cagliari, Vittorio Amedeo II di Savoia, 1718-30 
• cagliarese, mm 18, gr. 2,00; US n.s., 21/2/01; 

- tre medaglie di XVII sec., raffiguranti la prima san Carlo Borromeo el’Assunta, la seconda san 
Francesco e sant’Antonio da Padova, la terza Cristo con la Madonna (?); 

- frammento di medaglia di XVIII sec. con san Venanzio. 

Bibl.: Comunicazione F. Guido. 

Id.: 11086 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
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characteristics of the materials: pierced coins; fragmented coins / fragments 

(H) Sassari, 1878 o 1879 (dep.: fine X – inizio IX sec.) 

 Ripostiglio: c. 3 000 denari AR di Genova, XII secolo; grossi e minuti, zecca di Genova; c. 200 
denari AR Ottone III/Lucca (983-1002); 1 patacchina di Guglielmo III di Narbona; 6 da 3 cagliaresi 
Filippo III; 1 da 6 cagliaresi Filippo III. 

Bibl.: DESSÌ 1898; TARAMELLI 1915, p. 77 nota 1 (cita); PERANTONI SATTA 1957, p. 132; [ROVINA 2002], p. 174; 
ARSLAN 2004i, n. 5785 (cita solo il denaro di Ottone III per Lucca); SADERI 2014; BALDASSARRI 2021, 
Appendice A n. 10 (rinvenimento nel 1879). 

Id.: 7231 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Sassari, scavi 1984-2000 (dep.: n.s.) 

 1 denaro minuto, zecca di Pisa. 

Bibl.: SADERI 2014, p. 34. 

Id.: 8713 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Sassari, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 1.200 AE fino alla seconda metà V secolo. Segnalata moneta vandala. 

Bibl.: MOSTECKI 1993; ARSLAN 1998, p. 304, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 5780. 

Id.: 7232 

Tags: Early Medieval 

(SF) Sassari, duomo, scavi 2000 (dep.: n.s.) 

 34 monete, dal V al XVIII secolo (9 medievali). 

Bibl.: GUIDO 2009. 

Id.: 5733 

Tags: Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Sassari, loc. Li Punti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Cunincpert. 

Bibl.: ARSLAN 1986b, p. 268; GUIDO 1993, p. 189; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; ARSLAN 2004i, n. 5790. 

Id.: 7233 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sassari-Nuoro, dal territorio, acquisizione 1982 (dep.: n.s.) 

 Decanoummion AE Maurizio Tiberio/Cartagine (597-600); pentanoummion AE Maurizio 



 

612 

Tiberio/Cartagine (597-598); due decanoummion AE Eraclio/Cartagine (609). 

Id.: 7234 

Tags: Early Medieval 

(SF) Sorso, villaggio medievale di Geridu, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete rinvenute come sporadici nella stratificazione relativa alle frequentazioni e al primo 
abbandono di un villaggio rurale poco a nord di Sassari, tra il tardo Duecento ed il pieno Trecento. 
Tra le monete dello scavo si nota un addensamento cronologico dei reperti emessi tra la metà del 
XIII secolo e la metà circa del successivo. Le monete di Pisa e di Genova presenti sembrano risalire 
quasi tutte al periodo anteriore al 1330, quando gli Aragonesi vietarono la circolazione di moneta 
straniera sull’isola. 

• US 3063, piano d’uso dell’edificio 1, metà XIV secolo: 1 denaro di Genova, CVNRAD 
•REX[?] con crescente nel 1° quarto (tipo Baldassarri IVe var). Altri materiali in 
associazione: Maiolica arcaica valdarnese trecentesca e ceramica catalana della metà 
circa del XIV secolo; 

• US 3205, deposito di frequentazione sui crolli, fine XIV secolo: 1 denaro di Genova per 
Simone Boccanegra I Doge, 1339-1344. Altri materiali in associazione: ceramica catalana 
in blu e lustro «tipo Pula»; 

• US 3527, strato di abbandono, databile al pieno Trecento: 1 grosso «da 6 denari» di 

Genova, •CIVITAS❣IANVA• / •CVNRADVSREX• e nel secondo quarto crescente; 

• US 3543, strato di uso dell’edificio 4, primo quarto del XIV secolo circa: 1 grosso «da 4 
denari» di Genova, CVNRAD1•REX•, con punto sotto imago e R con gambetta dritta ed I a 
T asimmetrica; nominale di incerta attribuzione, zecca di Pisa o Lucca, databile alla metà 
del XII secolo. Altri materiali in associazione: maiolica arcaica pisana e savonese di prima 
metà del Trecento; strato sigillato da crolli con monete aragonesi di Bonaria 
(1324-1327); 

• US 3690: denaro di Lucca, terzo quarto del XII secolo. 
 Notati anche: asse di Tiberio; 2 antoniniani postumi (1,57 g; 1,49 g) commemorativi, emessi da 

Marcus Aurelius Quintillus (270 d.C.) a nome di Claudio il Gotico, zecca di Roma; aquilini, zecca di 
Pisa; diners di Jaume I e Jaume II d’Aragona, zecca di Barcellona; denaro alfonsino minuto di 
Giacomo II d’Aragona; 2 denari minuti (gr. 0,54; gr. 0,48) e 1 petacchina di Guglielmo di Narbona, 
zecca di Sassari, 1410-20 ca.; 4 mezzi soldi o da tre cagliaresi di Filippo III di Spagna, zecca di 
Cagliari. 

Bibl.: BALDASSARRI 1996 (per prima sintesi; schedatura analitica inedita; direzione scavo archeologico M. 
Milanese); BALDASSARRI 1996a; BALDASSARRI 2009, p. 354; BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 293; SADERI 
2014 (per una trattazione più estesa). Inedito. 

Id.: 7207 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

(H) Stintino, nei pressi della spiagga de La Pelosa, primi anni ‘70 del XX sec. (dep.: I sec. d.C.) 

 Si tratta di un ripostiglio monetale ritrovato in modo fortuito nei pressi della spiaggia de La Pelosa 
di Stintino nei primi anni Settanta del secolo scorso, mai editato prima. Tale gruzzolo è composto 
da denarii di produzione romana (II sec. a.C. – I sec. d.C.). Tra questi nominali sono presenti, in 
buon numero, esemplari “frazionati” e un nucleo di monetato legionario. L’insieme, per le sue 
tante specificità, risulta di grande interesse nel tentativo di gettar luce sulla circolazione monetale 
locale, riconducibile a una probabile presenza militare nel territorio del nord Sardegna 
conseguente a un più ampio movimento di militari tra l’Isola e altre zone del Mediterraneo 
soggette al dominio di Roma. 

Bibl.: CARZEDDA, LA FRAGOLA 2019. 

Id.: 10272 
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Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Telti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Aistulf. 

 Forse proveniente dal ritrovamento n. 7235? 

Bibl.: GUIDO 1993, p. 188; ARSLAN 1994, p. 514; [GUIDO 2002], p. 169; ARSLAN 2004i, n. 5870. 

Id.: 7237 

Tags: Early Medieval 

(uns) Telti, 1901 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Leone III (717-741). 

Bibl.: DESSÌ 1902, p. 5 n. 3; PERANTONI SATTA 1956, p. 162; ARSLAN 2004i, n. 5830; [ARSLAN 2008], p. 391. 

Id.: 7236 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Telti, 1898 (dep.: 773/4 – c. 781) 

 Ripostiglio di tremissi AV longobardi e carolingi: 
• 11 tremissi AV del re longobardo Liutprando, zecche indeterminate; 
• 1 tremisse AV di Carlomagno, zecca di Milano; 
• 1 tremisse AV di Carlomagno, zecca di Pisa; 

 Anche monete AE bizantine (?). 

 V. anche ritrovamento n. 7237 per un possibile esemplare aggiuntivo da questo stesso ripostiglio. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia (solo una parte, tra 
cui sicuramente i due tremissi di Carlomagno). 

Bibl.: ARSLAN 1994, pp. 513-514, 516; ARSLAN 1998b; ARSLAN 2000a; PARDI 2003, pp. 74, 87, 91; ARSLAN 
2004i, n. 5850; GIANAZZA 2013, n. 1 (illustra il tremisse di Carlomagno per Milano). 

Id.: 7235 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tilibbas, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: aureo (aurei?) di Anastasio I. 

 Stessa moneta del ritrovamento n. 7238? 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 5910. 

Id.: 9648 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tilibbas (Terranova Fausania-Olbia), 1896 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: PB di Anastasio I. 

 Stessa moneta del ritrovamento n. 9648? 

Bibl.: TAMPONI 1896, p. 77; PERANTONI SATTA 1956, p. 162; [GUIDO 2002], p. 169; [LILLIU 1984], p. 565 (indica 
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erroneamente un AV); ARSLAN 1994, p. 516 (segue LILLIU 1984); ARSLAN 2004i, n. 5930. 

Id.: 7238 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tresnuraghes, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Eraclio e Eraclio Costantino (MIB III, 8a; 613-616). 

Bibl.: GUIDO 2001; ARSLAN 2004i, n. 5950. 

Id.: 7239 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Sud Sardegna 

(H) Gesturi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Zecche di Bologna, Milano; monete sarde e spagnole. 

Bibl.: TARAMELLI 1930. 

Id.: 7161 

Tags: Modern 

(uns) La Maddalena, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GUIDO 1998. 

Id.: 7177 

Tags: unclassified 

(H) Padru, loc. Santu Miali, 2002 (dep.: ante 1330) 

 Scavo archeologico, chiesa, rinvenuto sotto l’altare, nel 2002. 
 Ripostiglio con 3.671 monete della zecca di Genova (di cui 48 medaglie e 171 grossi), con 

moltissime varianti e coniati lungo un ampio arco temporale. Segnalato almeno 1 denaro di Asti. 

Bibl.: Inedito. Notizia in La Nuova Sardegna, 3 ottobre 2002; www.comune.padru.ss.it/pages/C_Miali; 
BALDASSARRI 2009, p. 358; SADERI 2014, p. 35; LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, p. 76 
(cita, parlando di 3500 denari minuti genovesi di cronologia compresa tra la metà del XII e la metà del XIV 
secolo); ODDONE 2022, n. 24 (cita per la presenza di monete di Asti). 

 V. anche https://www.lamoneta.it/topic/174153-2-dicembre-conferenza-a-genova/ (URL visitato il 
3-12-2018). 

Id.: 7230 

Tags: Late Medieval 

(H) Perdasdefogu (?), XIX secolo (?) (dep.: metà IV sec. a.C.) 

 Possibile tesoretto di monete puniche a Perdasdefogu, ipotizzato in SECCI-CAGLIARI 1999. 
Segnalazione dubbia. 

Bibl.: SECCI-CAGLIARI 1999. 

Id.: 7176 
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Tags: unclassified 

(H) San Giovanni Suergiu, Nuraghe Candelargiu, scavi 2015-16 (dep.: 350-320 a.C.) 

 Durante gli interventi archeologici effettuati nel 2015 e nel 2016 presso il Nuraghe Candelargiu 
(Sulcis Iglesiente, Sardegna), è stato scoperto un ripostiglio di 32 monete puniche d’oro, risalenti 
al 350-320 a.C. Contemporaneamente è stato scoperto un peso in piombo che potrebbe 
corrispondere al sistema metrologico relativo alla monetazione. 

Bibl.: FERNÁNDEZ FLORES, RODRÍGUEZ AZOGUE, RODRÍGUEZ GUTIÉRREZ, PUDDU 2020. 

Id.: 10988 

Tags: non-numismatic objects; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) San Sperate, 1535 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete puniche in elettro, con oltre oltre 300) rinvenuto a San Sperate nel 1535. 

 Il Fisco spagnolo sottopose a tormenti il rinvenitore, un tal Giovanni Masoloy, e recuperò in parte 
le monete rinvenute. 

Bibl.: GUIDO 1982. 

Id.: 11091 

Tags: Modern 

(H) Terranova, castello di Pedres (Castel Pedreso), n.s. (ante 1929) (dep.: c. 1285-1314) 

 Rinvenimento casuale, acquistato nel 1929. 
 Composizione: denari e mezzi denari di Asti (seconda metà XII-XIII secolo); denari e mezzi denari 

di Pisa (seconda metà XII-prima metà XIII secolo); denari e mezzi denari di Genova (non meglio 
specificati); grossi e mezzi grossi tornesi di Filippo IV di Francia (1285-1314). 

Bibl.: DESSÌ 1898, p. 25, nota 28; PERANTONI SATTA 1957, pp. 132-133; MURIALDO 2003, p. 29 (cita la presenza 
di grossi tornesi); BALDASSARRI 2009, p. 357; SADERI 2014, p. 35; ODDONE 2022, n. 20 (cita per la 
presenza di monete di Asti). 

Id.: 7178 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Villacidro, area della scomparsa chiesa di santa Maria di Leni, n.s. (dep.: n.s.) 

 A Villacidro, nell’area della scomparsa chiesa di santa Maria di Leni, demolita a cavallo tra i secc. 
XIX e XX, sono emersi nuragici (mazze litiche), romani (coperture sepolcrali e vasellame in cocci), 
bizantini (metalli, tra cui un peso da 5 once) e di età moderna (monete). 

 Consistenza incerta dei materiali numismatici recuperati. Sono state segnalate genericamente 
monete dei secc. XVI-XVIII, spagnole e sabaude, a cui deve però essere aggiunto anche un 
esemplare da 3 cagliaresi di Filippo II di Spagna (1598-1621) coniato nella zecca di Cagliari. 

Bibl.:
 https://www.lagazzettadelmediocampidano.it/villacidro-alla-scoperta-delle-origini-della-chiesa-di-santa-m
aria-di-len/ (URL visitato il 27/4/2020). 

 https://www.lamoneta.it/topic/187729-moneta-rinvenuta-nel-campidano-di-cagliari/ (illustra il pezzo da 3 
cagliaresi; URL visitato il 27/4/2020). 

Id.: 10200 

Tags: non-numismatic objects; Modern 



 

616 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Villanovaforru, Nuraghe Genna Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 269 monete AE dal IV a.C., protovandale e vandale: AE stella in ghirlanda (nn. 143-176); AE croce 
in ghirlanda (nn. 177-182); AE Thrasamund (n. 184: attribuzione dubbia); AE Hilderich/Croce in 
ghirlanda (nn. 186-187). 

 Moneta bizantina: AE Giustiniano I/Monogramma/Thessalonica (MIB 179; n. 188). 
 In collezione Lulliri, moneta protovandalica e vandala: 33 AE Stella in ghirlanda; sette AE Croce in 

ghirlanda; AE Gunthamund/chrismon; AE Thrasamund/Vittoria; tre AE Hilderich/Croce in 
ghirlands. 

Bibl.: GUIDO 1993b; [BIAMONTI 1996], p. 247; [GUIDO 1997], pp. 31-32; ARSLAN 2004i, n. 5970. 

Id.: 7139 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 SICILIA 

 (unspecified) 

(H) località imprecisata, n.s. (ante 1965) (dep.: ante 1140) 

 Ripostiglio, con 73 kharrube AR normanne e del califfo fatimide al-Hākim (996-1021). 

Cons.: Città del Vaticano, Medagliere. 

Bibl.: TRAVAINI 1990, pp. 175 ss.; TRAVAINI 1995, p. 369, R 30; MEC 14, p. 422 n. 92; ARSLAN 2004i, n. 6030; 
SOZZI 2006, p. 173. 

Id.: 7252 

Tags: Early Medieval 

(SF) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dirhem arabi ritrovati in Sicilia. Uno di questi sarebbe stato coniato a Taormina durante 
l’assedio arabo di Hibrahim II (902). 

Bibl.: MAUGERI 1996. 

Id.: 7240 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: c. 1060) 

 Ripostiglio di kharrube AR con 24 del califfo fatimide al-Mustansir. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 369, R 32. 

Id.: 7248 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di kharrube AR, fatimide e normanne. 
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Cons.: New York, American Numismatic Society (70 es.; acquisizione 1965); Oxford, Ashmolean Museum 
(3 es.). 

Bibl.: TRAVAINI 1990, pp. 175 ss.; TRAVAINI 1995, p. 369, R 34; MEC 14, p. 422 n. 92; TRAVAINI 2004, pp. 
307-308; ARSLAN 2004i, n. 6060; SOZZI 2006, p. 173. 

Id.: 7249 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina siciliana: solidus AV Focas/Ravenna; semissis AV Eraclio; solidus AV Costante II; 
due semisses AV Costante II; quattro tremissis AV Costante II; solidus AV Costantino IV; quattro 
solidus AV Giustiniano II; tremissis AV Giustiniano II; solidus AV Tiberio III (698-705); solidus AV 
Leone III; tremissis AV Leone III; due semisses AV Teofilo. 

Cons.: New York, American Numismatic Society. 

Bibl.: FAGERLIE 1974; TRAVAINI 1990; MORRISSON 1998, p. 310; CALLEGHER 2002, p. 268 n. 7.40; ARSLAN 
2004i, n. 6020. 

Id.: 7245 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina siciliana: 3 solidus AV Costantino IV/Siracusa; 1 solidus AV Giustiniano 
II/Siracusa; 8 solidus AV Leonzio/Siracusa; 12 solidus AV Tiberio III/Siracusa (698-705); 2 solidus 
AV Filippico/Siracusa. 

Cons.: Washington, Dumbarton Oaks. 

Bibl.: GRIERSON 1965, pp. 219-228; [MORRISSON 1998], p. 310 (pensa sia siciliano); GUZZETTA 1986a, p. 127; 
ARSLAN 2004i, n. 6010. 

Id.: 7244 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di kharrube AR. 

Bibl.: DELL’ERBA 1936; TRAVAINI 1990, pp. 175 ss.; TRAVAINI 1995, p. 369, R 33; ARSLAN 2004i, n. 6040; SOZZI 
2006, p. 173. 

Id.: 7246 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, n.s. (ante 1936) (dep.: c. 1060-70 (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di kharrube AR tipo TRAVAINI 1995 nn. 44, 55. 

Bibl.: DELL’ERBA 1936; TRAVAINI 1995, p. 369; MEC 14, p. 422 n. 91; ARSLAN 2004i, n. 6070. 

Id.: 7242 

Tags: Early Medieval 

(H) località imprecisata, 1921 (dep.: c. anni ‘70 del XV secolo) 

 Ripostiglio, con 36 denari MI della zecca di Messina: 3 di Alfonso d’Aragona, 15 di Giovanni II, 18 
non identificati. 
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Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, pp. 225-243; MEC 14, p. 422 n. 90. 

Id.: 8643 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) località imprecisata, anni ‘50 del XX secolo (?) (dep.: 308 d.C.) 

 Probabilmente scoperto al largo delle coste della Sicilia alla fine degli anni ‘50 del XX secolo, il c.d. 
“tesoro di Partinico” è uno dei ritrovamenti più spettacolari di monete d’oro del Basso Impero. 
Composizione (in base a DROST, GAUTIER 2009-10): 174 esemplari, di cui 35 AV e 139 multipli 

 AV che coprono il periodo dal 276/277 al 308 d.C. Il contenuto mostra che il tesoro è stato 
accumulato attraverso un prelievo regolare di moneta in circolazione, ma anche attraverso 
successivi donativa. 

Bibl.: DROST, GAUTIER 2009-10. 

Id.: 8945 

Tags: Roman 

(H) località imprecisata, n.s. (ante 1982) (dep.: post 1209) 

 Ripostiglio, con 94 denari MI: 46 di Enrico VI di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 4), 48 di Federico 
II e Costanza (tipo TRAVAINI 1993 n. 15). 

Bibl.: PANCARI 1982; TRAVAINI 1995, p. 131; MEC 14, p. 422 n. 95. 

Id.: 8646 

Tags: Late Medieval 

(H) località imprecisata, 1978 (?) (dep.: post 1458-79) 

 Ripostiglio, con oltre 140 denari MI di età aragonese: 1 di Pietro II (1337-42), 1 di Ferdinando 
(1412-16), 98 di Alfonso (1416-58), 33 di Giovanni (1458-79), 7 indeterminati. 

 MEC 14, p. 422 n. 94: The absence of any denari of Frederick IV is noticeable. 

Bibl.: ARCHIBALD, BESLY 1981, n. 438; MEC 14, p. 422 n. 94. 

Id.: 8645 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) località imprecisata, c. 1970 (dep.: ante 1282 (?)) 

 Ripostiglio, costituito esclusivamente da un numero imprecisato di denari di Carlo I d’Angiò tipo 
TRAVAINI 1993 n. 112. 

Bibl.: D’ANGELO 1992; TRAVAINI 1993, p. 131; MEC 14, p. 422 n. 93. 

Id.: 8644 

Tags: Late Medieval 

(uns) località imprecisata (Sicilia orientale), n.s. (dep.: n.s.) 

 Nucleo acquistato nel 1961 per la Yale University a Catania. 
 Moneta bizantina: tre piccoli AE Giustiniano I; due follis AE Eraclio/Costantinopoli; dieci ½ follis 

AE Eraclio/Costantinopoli; due follis AE con contromarca Eraclio/Catania; tredici follis AE 
Costante II/Catania; dodici follis AE /Siracusa; follis AE Costantino IV/Siracusa; due follis AE 
Giustiniano II/Siracusa; follis AE Teodosio III/Siracusa; follis AE Leone III e Costantino/Siracusa; 
sette follis AE Leone V e Costantino/Siracusa; follis AE Michele II e Teofilo. 
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Bibl.: BELLINGER 1966; GUZZETTA 1986a, p. 128; ARSLAN 2004i, n. 6090. 

Id.: 7253 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(uns) località imprecisata (Sicilia orientale), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna; quattro decanoummion AE 
Tiberio II/Ravenna; decanoummion o pentanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna; due AV 
Eraclio/Ravenna. 

Bibl.: CALLEGHER 2002, p. 268 n. 7.39; ARSLAN 2004i, n. 6080. 

Id.: 7254 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Mauro Sotto (?), necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AE “di medio modulo” coniate a Catania da Maurizio Tiberio. 

Bibl.: [BRACCO 1950], p. 166 (toponimo errato?). 

Id.: 7241 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Sicilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium bizantino vitreo con kon(.)o (?), del VII secolo. 

Bibl.: PERASSI 2008, pp. 301-302. 

Id.: 7243 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval 

(uns) Sicilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE “Eraclio al centro …; ai suoi lati Eraclio, Costantino ed Eraclione” (?) ….; 
in esergo RAV”; tremissis AV Leone V e Costantino (813-820). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale (acquisto). 

Bibl.: [GENTILI 1955], pp. 198-199. 

Id.: 7251 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Sicilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina in rame dalla Sicilia. 

Cons.: In collezione privata. 

Bibl.: KISLINGER 1995. 

Id.: 7250 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sicilia, n.s. (dep.: c. 1197) 
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 Ripostiglio con 606 kharrube AR. 56 islamiche (quattro di al-’Az?z [365-368 H/975-996 d.C. ]; 
trenta, più due incerti, di al-Mustansir [427-487 H/1036-1094 d.C. ]; 14 anonimi; sei di difficile 
lettura), 423 normanne, 15 sveve, 112 illeggibili. 

Cons.: In collezione privata. 

Bibl.: TRAVAINI 2004, pp. 307-308 (cita come in studio); SOZZI 2006, pp. 171-211. 

Id.: 7247 

Tags: Early Medieval 

(H) Sicilia (?), XIX secolo (?) (dep.: c. 1320-37) 

 Borsa con 33 AR: 1 carlino di Carlo II d’Angiò, zecca di Napoli; 4 pierreali di Pietro e Costanza; 8 
pierreali di Giacono; 20 pierreali di Federico III d’Aragona. 

Bibl.: DOLLEY 1953; MEC 14, p. 422 n. 89. 

Id.: 8642 

Tags: Late Medieval 

(H) Sicilia orientale (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di 66 follis da Costante II a Michele III. 

Cons.: Padova, Museo Bottacin. 

Bibl.: CALLEGHER 2010a. 

Id.: 7255 

Tags: Early Medieval 

(H) Sicilia settentrionale, 1978 (dep.: post 1296-1337) 

 Nella prima scheda pubblicata non si specificano ulteriormente né il luogo, né le modalità di 
ritrovamento. Una descrizione più dettagliata è apparsa poi in uno studio successivo di Lucia 
Travaini. 

 Composizione: in origine più di 100 monete in mistura, ma definite soltanto 64, di cui 3 denari di 
Genova, ascritti genericamente al XII-XIII secolo (per Travaini entro il 1300); 26 denari per Enrico 
VI, in buona parte con Federico II, 1196-1997; 24 denari ed 1 obolo per Federico II, coniati tra il 
1198 ed il 1246; 3 denari per Corrado I, 1250-1254; 3 denari per Manfredi, 1258-1266; 3 denari 
per Carlo I d’Angiò, 1266-1285; 1 denaro per Federico III di Aragona come re di Sicilia, 
1296-1337. 

Bibl.: BESLY 1979, p. 128 n. 349; TRAVAINI 1993, pp. 99-100; MEC 14, p. 419 n. 59; BALDASSARRI 2009, p. 356. 

Id.: 7256 

Tags: Late Medieval 

(uns) Sicilia, dal territorio, n.s. (dep.: c. 996-1020) 

 Ripostigli contenenti kharrube venuti alla luce in Sicilia e facenti parte del Medagliere della 
Biblioteca Apostolica Vaticana. 

Cons.: Vaticano, Medagliere della Biblioteca Apostolica Vaticana. 

Bibl.: BALOG 1972; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita). 

Id.: 7257 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 
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(uns) Sicilia, varie località, n.s. (ante 30 giugno 1914) (dep.: n.s.) 

 Nel descrivere lo stato patrimoniale delle raccolte medievali del Museo di Siracusa, il conservatore 
Paolo Orsi annotava che al 30 giugno 1914 esso consisteva in 463 monete bizantine, 93 arabe, 
347 della zecca di Messina, 107 della zecca di Palermo, 15 

 della zecca bizantina di Siracusa, 31 di quella bizantina di Catania, 10 tessere medioevali, 104 
monete di Malta, 77 della zecca di Brindisi, 2 della zecca di Manfredonia, 92 della zecca di Napoli e 
piombi diplomatici bizantini tutti di provenienza siciliana. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (materiali non sempre identificabili tra 
quelli costituenti oggi le raccolte numismatiche). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 165. 

Id.: 10908 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; other 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Agrigento 

(H) Agrigento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con moneta araba. 

Bibl.: LAGUMINA 1904; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita). 

Id.: 7258 

Tags: unclassified 

(H) Agrigento, 1918 (dep.: c. 450 a.C.) 

 Ripostiglio, con 10 oboli, di cui 4 di Siracusa, 3 di Akragas, 1 di Messana, 1 di Himera, 1 di Leontini. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 39340-39349, con l’annotazione 
ripostiglietto o meglio frazione di ripostiglietto agrigentino di piccoli oboli acquistati a Girgenti il 
16-V-1918. Attesa la sua cattiva conservazione esso ha complessivamente limitato valore nei pezzi 
singoli, ma solo nel suo complesso). 

Bibl.: IGCH n. 2078 (c. 450 a.C., con l’obolo di Messana erroneamente proposto come di Rhegium); CURRÒ PISANÒ 
1962-64, p. 225; GUZZETTA 2014-15, pp. 165-166. 

Id.: 10902 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Agrigento, c. 1900 (?) (dep.: c. 1258 (?)) 

 Ripostiglio, con numero non precisato di tarì svevi e loro frazioni, di Federico II, Corrado I e 
Corradino. 

Cons.: In parte al Museo di Palermo; 28 pezzi al Museo di Siracusa? 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 212 n. 8 (come Girgenti 1901, con 28 pezzi al Museo di Siracusa); 
TRAVAINI 1995, p. 367; MEC 14, p. 413 n. 2. 

Id.: 8569 

Tags: Late Medieval 
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(SF) Agrigento, necropoli paleocristiana, scavi primi anni ‘90 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti di monete medievali in associazione con materiali ceramici nello scarico dell’officina 
scoperta nell’area della necropoli paleocristiana di Agrigento, attiva nei secoli XII-XIII. Notate: 
moneta della dinastia aglabita; monete normanne di Ruggero II e Guglielmo II, alcune della zecca 
di Messina; gettoni vitrei. 

Bibl.: DE LUCA n.d. 

Id.: 8741 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Agrigento, tempio di Demetra, 1925 (dep.: n.s.) 

 Negli strati profondi “piccole monete in bronzo, logore e comunissime, del V secolo, di Girgenti, 
Palermo, Gela, ecc. “…. risalendo…. qualche bronzo imperiale insignificante, e sopra monetine 
bizantine e normanne”. 

Bibl.: MARCONI 1926, p. 145. 

Id.: 7260 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Agrigento, tempio di Demetra, 1978 (?) (dep.: c. 1075-76) 

 Ripostiglio AV arabo e normanno, con 368 quarti di dīnār AV (255 AV arabi; 90 AV Roberto il 
Guiscardo; 23 AV Ruggero I). 

Bibl.: LOWICK 1986; TRAVAINI 1995, p. 31, p. 364, R 3; MEC 14, p. 413 n. 1; TRAVAINI 2004, pp. 306-307; ARSLAN 
2004i, n. 6120. 

Id.: 7259 

Tags: Early Medieval 

(uns) Caltabellotta, scavi 1983-85 (dep.: n.s.) 

 Notate monete di Federico II e di Manfredi, zecca di Manfredonia. 

Bibl.: PANVINI 1988-89; PANVINI 1992. 

Id.: 7261 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Campobello di Licata, 1921 (dep.: fine I sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con 37 monete di bronzo di cui 5 di Siracusa, 25 di Panormus, 7 romane repubblicane. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 41966-42002). 

Bibl.: RRCH n. 494 (fine I sec. a.C.); IGCH n. 2253; CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 225; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10903 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(H) Licata, 1959 (dep.: ante 1140 (?)) 
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 Ripostiglio, con oltre 416 tarì d’oro normanni. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 365; MEC 14, p. 417 n. 35. 

Id.: 8593 

Tags: Late Medieval 

(H) Licata, 1926 (dep.: c. 350-340 a.C.) 

 Ripostiglio, con 91 AR, di cui 16 tetradrammi, in particolare 4 di Atene, 1 di Rhegium, 3 di 
Siracusa, 4 di Gela, 1 di Selinus, 2 di 

 Leontini, 1 di Messana, e 75 stateri di tipo corinzio coniati dalle zecche di Corinto, Ambracia, 
Corcyra, Dyrrachium, Leucas, e uno incerto (Potidaea). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi”. 

Bibl.: IGCH n. 2130 (c. 350-340 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10919 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Licata, area archeologica dell’antica città di Finziade, 1998 (dep.: c. metà del I sec. a.C.) 

 Il ‘tesoretto’ è stato rinvenuto nel 1998 in Sicilia, a Licata-Finziade, in una casa distrutta poco 
dopo la metà del I sec. a.C. 

 Composizione: monili aurei, 171 quinari anonimi e 107 con simboli o lettere, 163 sesterzi, 2 
denari e 4 monete in bronzo, appartenenti alle fasi iniziali delle emissioni del denario, come si 
desume dalle teste di Roma con elmi di tipo Sydenham B, C, D, e in pochi casi E. 

Bibl.: CALTABIANO, LA TORRE, LONGO, SALAMONE 2018. 

Id.: 9514 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

(uns) Palma di Montechiaro, Narasette, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE (+ di uno?) Eraclio; follis AE (+ di uno?) Costante II. 

Bibl.: [CASTELLANA 1993], p. 248; ARSLAN 2004i, n. 6990. 

Id.: 7262 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Racalmuto, 1939 (dep.: c. 645) 

 Ripostiglio, con 203 AV identificati: 
• 1 tremissi AV Zeno; 
• 1 solido AV Tiberio II; 
• 2 solidi AV Maurizio Tiberio; 
• 2 semissi AV Maurizio Tiberio; 
• 12 tremissi AV Maurizio Tiberio; 
• 23 solidi AV Focas; 
• 2 tremissi AV Focas; 
• 116 solidi AV Eraclio; 
• 14 semissi AV Eraclio; 
• 29 tremissi AV Eraclio; 
• 1 semisse AV Costante II. 

 Anche 5(+?) tremissi longobardi con al R/ l’immagine stilizzata della Vittoria alata. 
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Cons.: Agrigento, Museo Archeologico. 

Bibl.: HAHN 1979, p. 554; RIC 10, p. CVIII (datazione al 645 ca.); GUZZETTA 1995, p. 23 (datazione al 641); 
ARSLAN 2004i, n. 7060. 

Id.: 7263 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Raffadali, c. 1900-06 (dep.: c. 1197) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di tarì AV. Documentati: 1 tarì di Guglielmo II, 2 tarì di Enrico 
VI. 

Bibl.: LAGUMINA 1907; TRAVAINI 1995, p. 366; MEC 14, p. 420 n. 70. 

Id.: 8628 

Tags: Late Medieval 

(SF) Ribera, castello di Poggio Diana, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CAMMINECI, PARELLO, RIZZO 2009; PARELLO 2011. 

Id.: 7264 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Sciacca, Castello Nuovo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dei secoli XIV-XV. 

Bibl.: CAMMINECI, PARELLO, RIZZO 2009; PARELLO 2009; PARELLO 2011. 

Id.: 7265 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Caltanissetta 

(uns) Amorella, ai piedi della rocca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania (582-583); follis AE (più d’uno?) 
Eraclio e Eraclio Costantino (630-640). 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, pp. 658-659. 

Id.: 7266 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Butera, contrada Petrusa, anni Cinquanta del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Monete islamiche. 

Bibl.: FIORILLA 2004, p. 90. 

Id.: 7267 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Butera, santuario Fontanacalda, n.s. (dep.: n.s.) 

 ½ statere AV Vindelici (?). 

Bibl.: MANGANARO 1992, p. 202. 

Id.: 7268 

Tags: Celtic 

(H) Caltanissetta, area archeologica di Gibil Gabib, 1928 (dep.: c. 340-330 a.C.) 

 Ripostiglio di 26 AR (o forse di più?), rinvenuti in un vaso da Salvatore Di Vincenzo da 
Pietraperizia, composto da 1 tetradramma di Catana, 1 tetradramma di Leontini, 3 tetradrammi di 
Messana, 1 decadramma e 6 tetradrammi di Siracusa, 2 tetradrammi siculo-punici, 3 tetradramma 
Rash Melcarth (in passato ritenuti di Eraclea Minoa), 9 pegasi di cui 4 di Corinto, 1 di Ambracia, 1 
di Anactorium, 2 di Leucas, 1 di zecca incerta. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 48284-48309, con l’annotazione consta 
di 26 pezzi di arg. rinv. in un vasetto dal villano Salv. Di Vincenzo da Pietraperzia. Non essendo stata 
fatta alcuna denunzia gli furono confiscati dalla Polizia il 20-III-1928 ed inviati al Museo. Ho 
ragione di credere che una parte del ripostiglio con qualche medaglione sia stata trafugata). 

Bibl.: IGCH n. 2132; CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 226; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10921 

Tags: Greek; Greek (colonies); other 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 

(SF) Caltanissetta, parco archeologico di Sabucina/Sabbucina, area del santuario 
“extramoenia”, n.s. (dep.: V-IV sec. a.C.) 

 Dall’area del santuraio suburbano di Sabucina, 86 monete di bronzo – alcune illeggibili – delle 
zecche di Agrigento e di Siracusa, pressoché tutti riferibili all’ultimo quarto del V secolo a.C. 

Bibl.: SOLE 2001. 

Id.: 9747 

Tags: unclassified; Greek (colonies) 

(H) Campofranco, n.s. (dep.: post 1863) 

 Ripostiglio con monete AR datate dal 1826 al 1863. Zecche di Milano, Napoli, Torino; monete dei 
Borboni e dei Savoia. 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1968. 

Id.: 7269 

Tags: Modern 

(uns) Gela, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XVI-XVII (locale?). 

Bibl.: MANGANARO 1992, p. 202. 

Id.: 7270 

Tags: Celtic 

(H) Gela, 1963 (dep.: post 1278) 
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 Ripostiglio, con numero imprecisato di tarì normanni (?), svevi e angioivi; 40-50 augustali di 
Federico II di Svevia; 30-40 reali di Carlo I d’Angiò; 150 carlini AR. 

Bibl.: MILDENBERG 1965, p. 307; MEC 14, p. 417 n. 29. 

Id.: 8588 

Tags: Late Medieval 

(SF) Gela, acropoli, scavi 1952-53, 1955, 1961 (dep.: tra il 480/78-470 a.C. e il 275-263 a.C. c.) 

 Notizia di 106 monete (105 AE, 1 AR) da diverse campagne di scavo condotte del 1952-53, 1955 e 
1961 presso l’acropoli di Gela. 

 La maggior parte delle monete (92 es.) è collocabile tra l’ultimo venticinquennio del V sec. a. C. e 
l’età dionigiana, cioè l’ultimo periodo di floridezza economica e politica di Gela prima della 
distruzione cartaginese del 405 a.C., mentre le monete anteriori al 425 a.C. sono soltanto quattro e 
quelle di età postdionigiana ammontano a 10 esemplari. 

 Segnalate monete di Akragas (46 es.), Syrakosai (43 es.), Segesta (2 es.), Kamarina (5 es.), Gela (10 
es.). 

 Per SOLE 2022 (pp. 29-30) si tratta dei primi rinvenimenti monetali dal sito, in quanto le indagini 
sistematiche avviate nel 1900 da Paolo Orsi non avevano individuato monete, anche se avevano 
contribuito ad identificare l’acropoli sul rilievo di Molino a Vento, cioè la propaggine orientale di 
quel pianoro dove sorse la colonia rodio-cretese di Gela nel 689-688 a.C. 

 Le monete provengono dal versante settentrionale dell’acropoli, interessato, prima, nel secondo 
venticinquennio del VI secolo a.C. (“prima fase urbana”) e, poi, agli inizi del V secolo (“seconda 
fase urbana”), da un progetto di sistemazione urbanistica, che prevedeva l’articolazione in tre 
terrazze degradanti verso N, l’inserimento in una maglia regolare di stenopoi N-S e la divisione, 
mediante un asse di attraversamento E-O (la cosiddetta plateia), dal versante meridionale 
occupato dai grandi templi. A questa seguirono una fase di ricostruzione nella prima metà del IV 
sec. a.C. (“terza fase urbana”) e una nella seconda metà del IV sec. a.C. (“quarta fase urbana”). 
Dopo l’ulteriore distruzione della città nel 282 a.C. per mano di Finzia, si assistette ad una 
significativa contrazione del popolamento. 

Cons.: Gela, Museo Archeologico Regionale. 

Bibl.: SOLE 2022 (same completo e contestualizzazione dei materiali, con catalogo integrale). 

Id.: 11140 (*) 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Gela, collina di Bitalemi, nei pressi della ex chiesa di santa Maria di Bethlem, scavi 1964 
(dep.: ultimo quarto XIV sec.) 

 Da scavi condotti nel 1964 da Pietro Orlandini in un’area cimiteriale nei pressi dei resti della 
chiesa di santa Maria di Bethlem, sulla collina di Bitalemi, all’interno di una fossa comune, tra le 
ossa del bacino di due scheletri si rinvennero due mucchietti comprendenti rispettivamente 33 e 
115 monete, cui aderivano brandelli dei sacchetti di lino che dovevano contenere queste monete. 

 L’analisi condotta da Giuseppe GUZZETTA (2022) sul nucleo di 115 monete ha messo in luce che 
si tratta più correttamente di 114 monete e una mezza moneta, tutte denari in bronzo, in uno 
stato di conservazione generalmente cattivo a causa della corrosione spesso avanzata o di 
consunzione dei tipi in parecchi degli esemplari più antichi. Le monete sono tutte siciliane e 
pertinenti a emissioni della zecca di Messina fatte tra il quadriennio finale del XIII secolo e gli anni 
Settanta del XIV: 

• 24 denari MI di Federico III d’Aragona, re di Sicilia dal 1296 al 1337; 
• 1 denaro MI di Ludovico d’Aragona, re di Sicilia dal 1342 al 1355; 
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• 76 denari MI di Federico IV d’Aragona detto il Semplice, re di Sicilia dal 1355 al 1377; 
• 14 MI non attribuibili a causa della loro pessima conservazione. 

Bibl.: GUZZETTA 2022. 

Id.: 11016 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Gela, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Museo Regionale di Gela, 301 monete bizantine di provenienza locale. 
 Moneta bizantina: tre decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (553-555; MORRISSON 1970, 3); 

decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (558-559; MORRISSON 1970, 6); due decanoummion AE 
Tiberio II/Ravenna (578-582; MORRISSON 1970, 2); da 16 sequestri: tre decanoummion AE 
Maurizio Tiberio/Catania (582-583; SPAHR p. 6, 1); decanoummion AE Maurizio Tiberio/Siracusa 
(602-610; SPAHR p. 7, 21); follis AE Eraclio/Siracusa/contromarca SCL su Anastasio (post 630; 
SPAHR p. 12, 41); follis AE Eraclio/Siracusa/contromarca SCL su Giustiniano I (post 630; SPAHR 
p. 13, 45); due follis AE Eraclio/Siracusa/contromarche “busti Eraclio e Eraclio Costantino” e SCL 
su Imp. Inc. (post 630; SPAHR p. 25, 138); due follis AE Costante II/Siracusa (644-647; SPAHR p. 
23, 114); due follis AE Costante II-Costantino IV/Siracusa (654-659; SPAHR p. 25, 138); follis AE 
Giustiniano II/Siracusa (685-695; SPAHR p. 38, 215); follis AE Giustiniano II/Siracusa (685-695; 
SPAHR p. 38, 214); due follis AE Costantino V-Leone IV/Siracusa (751-775; SPAHR p. 64, 333 e 
333bis); follis AE Leone V/Siracusa (813-820; SPAHR p. 78, 372); follis AE Teofilo e 
Costantino/Siracusa (835; SPAHR 1976, p. 88, 414); follis AE Michele III/Siracusa (842-866; 
SPAHR p. 93, 438). 

Cons.: Gela, Museo Regionale. 

Bibl.: CALLEGHER 2002, p. 264 n. 7.17 (cita solo moneta ravennate); SOLE 2002, pp. 293, 296, 297-299; 
CASTRIZIO 2004; ARSLAN 2004i, n. 6370 (cita solo alcuni esemplari). 

Id.: 7271 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(H) Gela, loc. Zai, n.s. (dep.: c. 1035) 

 Ripostiglio di monete arabe e normanne con una Kharruba AR di al-H?kim (996-1021), nove 
kharrube AR di az-Z?hir (1021-1036) e otto di tipo Travaini [44]. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 369, R 31; FIORILLA 2004, p. 91; ARSLAN 2004i, n. 7490. 

Id.: 7272 

Tags: Early Medieval 

(uns) Mazzarino, contrada Sofiana, edificio con terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/SCL. 
 Gettone vitreo di al-Hakim (996-1021). 

Bibl.: ORLANDINI, ADAMESTEANU 1955, p. 214; ORLANDINI, ADAMESTEANU 1956, p. 233. 

Id.: 7280 

Tags: tokens/jetons; Byzantine; Early Medieval 
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(H) Mazzarino, contrada Sofiana, edificio termale, ambiente XII, anni ‘50 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Durante lo scavo dell’ambiente XII dell’edificio termale sito in contrada Sofiana, presso Mazzarino, 
fu rinvenuto, alla metà degli anni ‘50, un tesoretto di monete di bronzo. 

Bibl.: SANTANGELO 2002. 

Id.: 8464 

Tags: Roman 

(uns) Mazzarino, contrada Sofiana, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli, in tomba 9: anello AR con moneta di Giustiniano I. 

Bibl.: [RIEMER 2000], p. 455; ARSLAN 2004i, n. 7370. 

Id.: 7281 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Milena, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Presenza costante di kharrube tra l’età islamica e normanna”. 

Bibl.: DE LUCA 2003; TRAVAINI 2004, p. 310. 

Id.: 7273 

Tags: Early Medieval 

(uns) Milena, loc. Iannico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete di Eraclio”. 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, p. 657, nota 28. 

Id.: 7274 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Milena, loc. San Miceli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete di Eraclio”. 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, p. 657. 

Id.: 7275 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Milena, loc. San Paolino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete di Eraclio”. 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, p. 657, nota 28. 

Id.: 7276 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Milena, loc. Zillante, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “monete di Eraclio”. 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, p. 657. 
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Id.: 7277 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Milocca, Monte Conca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Teofilo. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: ARCIFA, TOMASELLO 2005, p. 661. 

Id.: 7278 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Mussomeli, ai piedi del castello, 1923 (dep.: XI sec. (post 456 Eg./1064)) 

 Nel 1923, ai piedi del castello di Mussomeli (Caltanissetta), fu rinvenuto casualmente un 
ripostiglio di circa 124 rubā’ī d’oro (quarti di dīnār) del periodo di al-Mustanṣir. Immediatamente 
sequestrato ai suoi scopritori – che consegnarono alle autorità 90 esemplari – esso pervenne, 
cinque anni dopo, al Museo Archeologico di Siracusa, grazie a Paolo Orsi. 

 Quasi tutte le monete sono state emesse a nome di al-Mustanṣir (427 Eg./1035 – 487 Eg./1094), 
41 delle quali del tipo detto “a ruota di carro” o “stellato”. Fanno eccezione 6 esemplari recanti il 
nome di al-Zahir – alcuni dei quali tuttavia postumi poiché battuti all’epoca del successore 
al-Mustanṣir – e 3 monete di incerta lettura. 

 I rubā’ī di al-Zahir costituiscono le attestazioni più antiche dell’intero ritrovamento. A dispetto di 
una data spesso illeggibile, si collocano temporalmente alla fine del suo califfato. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (solo 90 esemplari su 124, inv. 
47835-47924, con l’annotazione ripostiglio o tesoretto di monete d’oro arabe rinvenuto a 
Mussomeli, e dopo lunghissime pratiche ritirato il 19-III-1928 dalla R. Soprintendenza dell’Arte 
Medievale di Palermo). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166; SANTANGELO 2015; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita). 

Id.: 8872 

Tags: unclassified; Late Medieval; other 

(SF) Mussomeli, loc. Polizzello, scavi anni ‘50 del XX sec. e anni 2000 (dep.: V-IV sec. a.C.) 

 Da scavi condotti negli anni ‘50 del XX secolo e negli anni 2000, sei monete recuperate: 
• 2 tetras AE, zecca di Syrakosai, 409-397 a.C.; 
• 2 tetrantes AE, zecca di Syrakosai, 409-397 a.C.; 
• 1 hemilitra (?) AR, zecca di Syrakosai (imitazione), fine V – inizi IV sec. a.C.; 
• 1 AE non determinato, zecca di Syrakosai, 317-310 a.C. 

 Il centro di Polizzello, posto su una montagna alta oltre 880 m, è organizzato su più terrazze lungo 
i pendii del rilievo. La massima fioritura risale agli inizi dell’VIII sec. a.C., quando, sul pianoro 
sommitale dell’acropoli, venne realizzata un’area sacra delimitata da un temenos e comprendente 
una serie di sacelli circolari. L’abitato, ancora poco indagato, si estendeva in un’ampia terrazza ai 
piedi dell’acropoli, c.d. “piano della città”, le cui fasi costruttive si datano tra l’VIII ed il V secolo 
a.C., mentre un’altra parte, databile tra il VII ed il V secolo a.C., si trovava verosimilmente su un 
piccolo pianoro ad Ovest dell’acropoli. La necropoli invece, occupava il costone orientale della 
montagna. 

Bibl.: SOLE 2021-22. 

Id.: 11141 (*) 

Tags: Greek (colonies) 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); castle / 

(SF) Niscemi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate monete, anche bizantine e arabe. 

Bibl.: [CASTELLANA 1993], p. 341; ARSLAN 2004i, n. 6930. 

Id.: 7279 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Terranova, 1910 (dep.: c. anni ‘90 del XV secolo) 

 Ripostiglio, con 71 AR: 1 carlino di Alfonso I d’Aragona, zecca di Messina; 69 coronati di Ferrante 
d’Aragona, zecca di Napoli (monetazione dal 1462 al 1472, con la croce e la scena 
dell’incoronazione); 1 tarì di Ferdinando il Cattolico, zecca di Messina. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 222 nn. 37-38; MEC 14, p. 423 n. 107. 

Id.: 8655 

Tags: Late Medieval 

(H) Terranova, 1905 (dep.: c. anni ‘30 del XIV secolo) 

 Ripostiglio, con 51 denari MI di Federico III, zecca di Messina. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 222 n. 36; MEC 14, p. 423 n. 106. 

Id.: 8654 

Tags: Late Medieval 

(H) Terranova di Sicilia (Gela), contrada Manfria, 1921 (dep.: post 114 a.C. (?)) 

 Rispostiglio, con 80 (o più?) denari AR romani consolari. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 41709-41788, con l’annotazione 
catalogo di un ripostiglio o forse porzione di ripostiglio di denari consolari rinvenuto presso 
Terranova di Sicilia (Contrada Manfria) acquistato il 4-1-1921. 

Bibl.: (RRCH n. 168; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10911 

Tags: Roman 

 Catania 

(uns) Acireale, loc. Casalotto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “tre monete non perfettamente identificate, ma l’una di Giustiniano I o II, l’altra 
di Foca o di Niceforo Foca II, la terza di Anastasio o Giustino I”; “tra le monete bizantine qualche 
bronzo di Giustiniano e di Leone”. 

Bibl.: LIBERTINI 1922, pp. 498-499. 

Id.: 7282 



 

631 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Acitrezza, contrada Feudo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina vicino a tomba: follis AE Costante II, Costantino IV, Eraclio, Tiberio/Siracusa 
(659-668). 

Bibl.: RIZZA 1957, p. 199; GUZZETTA 1986a, p. 130; ARSLAN 2004i, n. 6100. 

Id.: 7283 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Acitrezza-Acireale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di “minimi di V secolo”, con 138 esemplari, anche costantiniani dimezzati. In gran 
parte Teodosio II e Valentiniano III, alcuni con Vittoria, altri con Croce in ghirlanda, altri con stella 
in ghirlanda, altri con porta dell’accampamento. 

Bibl.: MANGANARO 1970, p. 304 nn. 361-498; [ASOLATI 2006], p. 137, tab. n. 1. 

Id.: 7285 

Tags: Early Medieval 

(uns) Acitrezza-Acireale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 276 monete bizantine tra Anastasio e Romano I (30 Giustiniano; 54 Eraclio; 30 
Costante II; 11 Costantino IV; 33 Costantino V e Leone IV); sei follis AE bizantino anonimi inizi XI 
secolo. 

Bibl.: MANGANARO 1970; GUZZETTA 1986a, pp. 129-130; TRAVAINI 1995, p. 377, S 1; ARSLAN 2004i, n. 6110. 

Id.: 7284 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Adrano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari ritrovamenti di monete romane e greche dal territorio di Adrano descritte in MASTELLONI 
2009. 

Bibl.: MASTELLONI 2009. 

Id.: 9285 

Tags: Greek; Greek (colonies); Roman 

(uns) Caltagirone, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Maurizio Tiberio/Catania. 

Bibl.: ORSI 1910, p. 78; GUZZETTA 1986a, p. 128; ARSLAN 2004i, n. 6160. 

Id.: 7286 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Castel di Iudica, Monte Turcisi, scavi 2016-17 (dep.: post 288 a.C.) 

 Nel corso degli scavi presso la fortezza greca di Monte Turcisi, in occasione di un sondaggio vicino 
al muro di fortificazione orientale (saggio n. 5) è venuta alla luce l’unica moneta rinvenuta al 
momento nella campagna: una litra di bronzo con l’immagine di un’aquila su fulmine e la leggenda 
SYRAKUSION, coniata tra il 288 e il 279 a.C. sotto il regno di Iceta di Siracusa. 
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Bibl.: JONASCH, WINTERSTEIN, FERLITO 2019, p. 13 (illustra solo un lato della moneta, ancora da restaurare). 

Id.: 10053 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Castiglione di Sicilia (Castiglione Siculo), 1903 (dep.: n.s.) 

 v. ritrovamento n. 8585. 

Id.: 8587 

Tags: Late Medieval 

(H) Castiglione di Sicilia (Castiglione Siculo), 1902 (dep.: n.s.) 

 v. ritrovamento n. 8585. 

Id.: 8586 

Tags: Late Medieval 

(H) Castiglione di Sicilia, nelle campagne verso Francavilla di Sicilia, 1902 (dep.: tra il 1130 e il 
1197 (?)) 

 Ripostiglio, con numerosi tarì normanni. 

 CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 211 nn. 5-6, fa riferimento a due parti di un ripostiglio di tarì 
sotto i nomi di ‘Castiglione 1902’ e ‘Castiglione Siculo 1903’, suggerendo che si potrebbe trattare 
dello stesso ripostiglio. In effetti, in ORSI 1912 si fa riferimento a un grande ripostiglio venuto alla 
luce tra Francavilla e Castiglione negli stessi anni, e quindi dovrebbero essere tutti in realtà lo 
stesso ripostiglio. 

Cons.: Quasi del tutto disperso. Solo 13 monete superstiti, oggi presso il Museo Archeologico Regionale 
“P. Orsi” di Siracusa. 

Bibl.: ORSI 1912; CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 211 nn. 5-6; TRAVAINI 1995, p. 355; MEC 14, p. 417 n. 28; 
D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita); SANTANGELO 2017 (per analisi della documentazione di 
archivio relativa al ritrovamento, con illustrazione delle 13 monete superstiti). 

Id.: 8585 

Tags: Late Medieval 

(SF) Catania, a nord de La Rotonda, scavi febbraio-luglio 2015 (dep.: n.s.) 

 Nel corso degli scavi condotti dal febbraio alla fine di luglio 2015 nell’area a nord della Rotonda a 
Catania, 112 monete e 5 frammenti di altrettante monete, che vanno dall’età ellenistica al XVIII 
secolo, e di un sigillo in piombo del VII secolo di un rector della chiesa di Ravenna. Tra le 27 
monete bizantine si segnala un tremisse aureo di Costante II. 

 Notate inoltre: 
• 1 AE di età ellenistica, da zecca siceliota; 
• 1 trifollaro o follaro AE, Guglielmo II (1166-89), zecca di Messina (1180-85?); 
• 1 denaro AE, Maria e Martino d’Aragona (1392-1402), zecca di Messina; 
• 1 denaro AE, Giovanni d’Aragona (1458-79), zecca di Messina; 
• 23 denari AE, Alfonso (1416-58) o Giovanni d’Aragona (1458-79), zecca di Messina; 
• 1 grano AE, Filippo IV d’Asburgo (1621-65), zecca di Messina (1622 o 1623); 
• 1 grano 1686 AE, Carlo II d’Asburgo (1665-1700), zecca di Palermo; 
• 16 AE corrosi o illeggibili, da ricondurre al XVIII secolo. 

Bibl.: GUZZETTA 2015a. 
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Id.: 8988 

Tags: Greek (colonies); Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Catania, chiesa bizantina in contrada Monte Po, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Siracusa (668-674). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 718; ARSLAN 2004i, n. 6260. 

Id.: 7287 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Catania, nei pressi, n.s. (ante 1914) (dep.: c. 940) 

 Ripostiglio moneta anglosassone. Monete più tarde: due penny AR Edmund. 

Cons.: In parte acquisito dal British Museum di Londra. 

Bibl.: DOLLEY 1961; [BLUNT 1986], p. 161. 

Id.: 7288 

Tags: Early Medieval 

(H) Catania, nei pressi, n.s. (ante 1845) (dep.: post 1377) 

 Ripostiglio, con oltre 100 denari MI di Federico IV d’Aragona (1355-77), zecca di Catania. 

Bibl.: SPAHR 1931, p. 10; MEC 14, p. 416 n. 23. 

Id.: 8583 

Tags: Late Medieval 

(H) Catania, quartiere Ognina, 1923 (dep.: 390-380 a.C. (?)) 

 Ripostiglio, originariamente composto da almeno 309 AR. 
 In CURRÒ PISANÒ 1962-64 (pp. 225, 239) si annota: per un lungo iter burocratico le monete, in 

due riprese, scelte come quota parte spettante allo Stato, sono state immesse nel Registro 
Cronologico Generale d’Entrata nel 1957 e nel 1959. I due gruppi sarebbero stati così composti: il 
primo (1957) di 7 tetradrammi, di cui 1 di Akragas, 1 di Camarina, 4 di Catana, 1 di Siracusa; il 
secondo (1959) di 16 tetradrammi, di cui 2 di Messana, 4 di Segesta, 4 di Siracusa, 2 di Gela, 1 di 
Catana, 1 di Akragas, 1 di Selinus, 1 di Rhegium. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 54894-54909). 

Bibl.: IGCH n. 2120 (390-380 a.C. ?); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 166; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10907 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Catania, regione Orto del Re, Predio Manola, necropoli, scavi 1913 (dep.: n.s.) 

 Una “ventina di monete, di cui la metà almeno bizantine”. Erratiche nella necropoli. 

Bibl.: ORSI 1915, p. 222; Ripostigli registrati, 1918, p. 96; ARSLAN 2004i, n. 6270. 

Id.: 7289 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Catania, San Nicola di Arena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium con epileontoceparx. 

Cons.: Scomparso nel 1922. 

Bibl.: PERASSI 2008, p. 296. 

Id.: 7290 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(SF) Catania, teatro antico, scavi 2014-15 (dep.: III sec. a.C. – XIV sec. d.C.) 

 Nel corso degli scavi condotti negli anni 2014 e 2015 nel teatro antico di Catania, oltre 40 monete 
di età romana e tardo medievale. 

 L’arco cronologico delle monete recuperate nel cavo del palcoscenico si estende dai primi anni del 
II secolo (dupondio mal conservato e sesterzio di Traiano agli ultimi del III (nei quali si data un 
radiato di Massimiano Erculeo della zecca di Cizycus). Tra questi due estremi temporali si 
dispongono alcuni sesterzi rispettivamente di Sabina, Marco Aurelio, Commodo, Elagabalo, 
Gordiano III, assi di Faustina iunior e di Gordiano III, un denario di Settimio Severo, un 
antoniniano dell’usurpatore gallico Tetrico I emesso da zecca ufficiale, e un neoantoniniano – 
detto aurelianus, di Aureliano pertinente alle serie battute dopo la riforma monetale della 
primavera del 274. 

 Ben più antiche le monete rinvenute nella media cavea, costituite da due sestanti battuti negli 
anni 211-210 a.C. da zecca siciliana per conto di Roma e un bronzetto di Gerone II. 

 Appartengono tutte al quarto secolo d.C. le monete ritrovate nel cortile Liberti, con la sola 
eccezione di un pierreale d’argento di Federico il Semplice (1355-1377) coniato dalla zecca di 
Messina. 

 Della fase medievale dà testimonianza anche il trifollaro del normanno Ruggero I, appartenente a 
serie attribuite comunemente alla zecca calabrese di Mileto, riportato alla luce nel cortile Torrisi. 

 Infine, agli anni della seconda guerra punica riconduce anche il vittoriato d’argento recuperato nel 
cortile del palazzo Gravina. 

Bibl.: GUZZETTA 2015. 

Id.: 8989 

Tags: Greek (colonies); Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Catania, via Dottor Consoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE bizantino illustrato in tomba segnalato nel 1956; “qualche moneta bronzea 
bizantina” in riempimento tomba isolata; due follis AE Siracusa (metà VII secolo) indicati da 
Guzzetta (con la precedente?). 

Bibl.: LIBERTINI 1956, p. 178 (scavi 1950); FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 717; ARSLAN 2004i, n. 6290. 

Id.: 7291 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Catania, viale della Barriera, ipogeo cristiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Michele II e Teofino (820-829) (intrusa). 
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Bibl.: ORSI 1893, p. 387. 

Id.: 7292 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Catania, vicino a La Rotonda, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Siracusa (674-681). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 717; ARSLAN 2004i, n. 6280. 

Id.: 7293 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Francofonte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Siracusa; follis AE Eraclio/Siracusa; follis 
AE Costante II/Siracusa (651-652); follis AE Costante II/Siracusa (653-659); follis AE Costantino 
V/Siracusa (751-775); follis AE Leone IV/Siracusa (778-780); follis AE Michele I/Siracusa 
(811-813); follis AE Leone V/Siracusa (813-820). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 720; ARSLAN 2004i, n. 6350. 

Id.: 7294 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Grammichele, 1915 (dep.: c. 200 a.C. (?)) 

 Ripostiglio, con 129 monete in bronzo di Siracusa e romane. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 36253 e 37028). 

Bibl.: IGCH, n. 2236 (c. 200 a.C. ?); CURRÒ PISANÒ 1962-64, 224; GUZZETTA 2014-15, p 165. 

Id.: 10896 

Tags: Greek (colonies); Roman 

(uns) Mascali, fraz. Nunziata, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina in necropoli: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania; ½ follis AE Costante 
II/Siracusa (651-652). 

Bibl.: LENTINI 1982; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 717; ARSLAN 2004i, n. 6400. 

Id.: 7295 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Mascalucia, chiesa di Sant’Antonio Abate, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due AE follis Teofilo/Siracusa. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 128; ARSLAN 2004i, n. 6410. 

Id.: 7296 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(uns) Massa Annunziata, contrada Madonna del Soccorso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II, Costantino IV, Eraclio, Tiberio/Siracusa. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 128; ARSLAN 2004i, n. 6420. 

Id.: 7297 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Militello in Val di Catania, 1477 (dep.: 1477) 

 Borsa con 18 AV, 149 AR, numero imprecisato di MI, confiscata nel 1477. Segnalati: 13 ducati AV 
di Venezia; 3 ducati AV di camera; 1 medaglia (?) d’oro; 1 reale; 100 quintini; 27 coronati di 
Ferrante d’Aragona, zecca di Napoli; 12 gigliati; 1 gigliato papale; 5 carlini non meglio precisati; 3 
carlini falsi; 1 carlino/bolognino (?); 1 1/2 oncia di piccoli. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 100; MEC 14, p. 42. 

Id.: 8599 

Tags: Late Medieval 

(H) Mineo, 1907 (dep.: c. 1375) 

 Ripostiglio, con 14 pierreali AR: 1 di Federico III d’Aragona, 13 di Federico IV d’Aragona. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 216 n. 16; MEC 14, p. 418 n. 43. 

Id.: 8600 

Tags: Late Medieval 

(SF) Monte Iudica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sporadiche dal Monte. 
 Moneta bizantina: quattro follis AE Costante II/Siracusa; follis AE Costantino V/Siracusa 

(751-775); follis AE Michele III/Siracusa (842-867); follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 719; ARSLAN 2004i, n. 6880. 

Id.: 7298 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Monte Iudica, n.s. (dep.: 572) 

 Ripostiglio con 98 AV: 89 solidus AV; semissis AV; otto tremissis AV. 

Bibl.: FAIRHEAD, HAHN 1988 (propongono zecca siciliana); GUZZETTA 1995, p. 28, nota 142; FALLICO, 
GUZZETTA 2002, pp. 718-719; ARSLAN 2004i, n. 6870. 

Id.: 7299 

Tags: Early Medieval 

(H) Monte Iudica, anni ‘60 del XX secolo (dep.: fine XII secolo (?)) 

 Ripostiglio, con 1.474 tarì d’oro siciliani e numerosi spezzati. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: VILLARI 1994, pp. 42-47; MEC 14, p. 419 n. 50. 

Id.: 8606 
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Tags: Late Medieval 

(H) Paternò, 1914 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 151 denari consolari romani inventariati (in origine di più?). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 35040, con l’annotazione ripostiglio di 
n. 151 denari consolari romani in arg. Rinvenuto in quel di Paternò (entro il paese) e acquistato il 
18-VI-1914 dall’ant. A. Geremia di Catania). 

Bibl.: (RRCH n. 207; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10909 

Tags: Roman 

(H) Paternò, 1915 (dep.: c. 450 a.C.) 

 Ripostiglio, di c. 40 es., con 7 monete in argento di cui 2 tetradrammi di Messana, 3 tetradrammi 
di Siracusa, 2 didrammi di Akragas. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (i sette tetradrammi, inv. 36915-36921). 

Bibl.: IGCH n. 2080 (c. 450 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, pp. 224, 239; GUZZETTA 2014-15, p. 165. 

Id.: 10899 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Ramacca, contrada Olivo, collina di San Nicola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I/Costantinopoli con contromarca Eraclio; follis AE 
Giustiniano II/Siracusa (685-695); follis AE Leone V/Siracusa (813-820). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 719; ARSLAN 2004i, n. 7100. 

Id.: 7300 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(H) Randazzo, n.s. (ante 1932) (dep.: I sec. a.C: (?)) 

 Ripostiglio di entità imprecisata, di cui sopravvivono 30 denari AR di età romano-repubblicani 
acquisiti dal Museo Archeologico Nazionale di Siracusa nel 1932. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 46950-46979, con l’annotazione lotto 
di trenta denari, porzione di un ripostiglio trovato in quel di Randazzo, risalenti a varie epoche della 
Repubblica romana). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10923 

Tags: Roman 

(H) Randazzo, 1910 (dep.: c. 1500) 

 Ripostiglio, con 69 denari MI aragonesi, zecca di Messina: 1 di Maria e Martino; 2 di Martino il 
Giovane; 40 di Alfonso; 1 di Ferdinando il Cattolico; 25 non identificati. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 219 n. 26; MEC 14, p. 420 n. 72. 

Id.: 8630 

Tags: unclassified; Late Medieval 
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(H) Randazzo, contrada San Lorenzo, 7 ottobre 1923 (dep.: c. 1245) 

 Ripostiglio rinvenuto il 7 ottobre 1923 nel fondo del signor S. Consalvo in contrada San Randazzo, 
con 75 denari e mezzi denari MI di Federico II di Svevia; 4 tipo TRAVAINI 1993 n. 27; 64 denari e 
7 mezzi denari tipo TRAVAINI 1993 n. 36 (zecca di Brindisi?). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 43754-43756, con la duplice 
annotazione ripostiglio di n. 75 monete in biglione di Federico II per la zecca di Brindisi. Tutte fior di 
conio. Da Randazzo e rinvenuto il 7-X-1923 nel fondo del Sig. S. Consalvo in contrada S. Lorenzo 
(Randazzo) e da lui donate al Museo il 21-1-1924). 

Bibl.: GANDOLFO 1995a, pp. 71-75; GUZZETTA 2014-15, p. 166; MEC 14, p. 420 n. 73. 

Id.: 8631 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Basilio di Scordia, colle, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete AV e AE Maurizio Tiberio/Catania. 

Bibl.: DE MAURO 1981, p. 215; GUZZETTA 1986a, p. 128; ARSLAN 2004i, n. 7110. 

Id.: 7301 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Enna 

(H) (località imprecisata), n.s. (ante 1919) (dep.: XII sec.) 

 Ripostiglio, di composizione incerta (almeno 58 es.), di cui 18 tarì AV arabo-normanni. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (i 18 tarì sopravvissuti, inv. 39828-39845, 
con l’annotazione gruzzolo di 18 tareni d’oro arabo-normanni scelto e da me prelevato sopra un 
gruzzolo di pezzi (n. 58) ed acq. Il 5 aprile per £ 125,00 da un orafo messinese che dichiarò non 
essere in grado di dire se il tesoretto nella sua composizione originaria fosse molto più cospicuo e se 
esso sia stato rinvenuto sulla costa sicula o su quella calabrese. I pezzi sono di varia e piuttosto 
mediocre conservazione e il loro peso oscilla per poco intorno ad un grammo per ogni singolo pezzo. 
Acquistato il 5-IV-1919. 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10915 

Tags: Late Medieval 

(H) Aidone, loc. Serra d’Orlando, 1914 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 89 vittoriati AR. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 35277, con l’annotazione ripostiglio 
proveniente da Serra d’Orlando presso Aidone acquisto 20-VII-1914, rip. monetale n. 89 vittoriati del 
noto tipo). 

Bibl.: RRCH n. 82; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10910 

Tags: Roman 
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(SF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo: 3 follari di Guglielmo II di Sicilia (1 tipo TRAVAINI 1995 n. 302, 2 tipo n. 370); 4 mezzi 
denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 15/a); 1 denaro di Federico II di Svevia 
(tipo TRAVAINI 1993 n. 16); 1 denaro di Ferdinando I d’Aragona (1412-16), zecca di Messina; 2 
denari di Alfonso d’Aragona (1416-58); 1 denaro di Giovanni II d’Aragona (1458-79); 1 denaro 
aragonese non identificabile; 1 piccolo, zecca di Siena, XIV secolo (CNI 11, p. 356 nn. 64-70) ma 
forse di Manfredi di Sicilia. 

Bibl.: BUTTREY et alii 1989; MEC 14, p. 428 n. S 30. 

Id.: 8688 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SiF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Potin au long cou ritrovato a Morgantina (2,22 grammi; 16 mm; h 2 ?). 

Bibl.: MARTIN 2014. 

Id.: 8712 

Tags: Celtic 

(SF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, Contrada Agnese, scavi 2016 (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici di monete delle colonie greche (notati Siracusa e Neapolis e romane. 

Bibl.: SOUZA, WALTHALL, BENTON, WUESTE, THARLER, CROWTHER, SCHIRMER 2019 (primi dati). 

Id.: 10059 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, Contrada Agnese, scavi 2014 (dep.: n.s.) 

 Notata: 
• moneta AE, 212-211 a.C., zecca di Morgantina o Akragas; 
• semisse AE, 211-208 a.C., zecca di Roma; 
• diobolo AR, zecca di Taranto. 

Bibl.: BENTON, SOUZA, WALTHALL 2016. 

Id.: 9103 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, Contrada Agnese, scavi 2018 (dep.: IV-III sec. a.C.) 

 Ritrovamenti sporadici di monete, in particolare di bronzo del III sec. a.C. 
 Notati: bronzo di Tauromenion; bronzi di Siracusa (almeno uno di Agatokle), di cui due tagliati a 

metà; bronzo punico databile al 310-270 a.C.; moneta in mistura punica. 

Bibl.: SCHIRMER, WALTHALL, THARLER, WUESTE, CROWTHER, SOUZA, BENTON, MILLAR 2021 )cenni ai 
materiali con occasionale illustrazione di esemplari salienti). 

Id.: 10368 

Tags: Greek; Greek (colonies); other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(SF) Aidone, sito archeologico di Morgantina, Granai Monumentali, scavi 2011 e 2013 (dep.: n.s.) 

 Monete sporadiche da scavi nei Granai Monumentali. 
- Granaio Ovest (scavi 2011): 

• nel livello di riempimento sottostante al pavimento, una moneta di bronzo coniata a 
Reggio tra il 260 e il 215 a.C.; 

• sotto il collasso delle tegole, due monete romane di bronzo di serie postsemilibrale 
coniate tra il 215 e il 212 a.C.; 

- Granaio Est (scavi 2013): 
• all’interno del riempimento aggiunto dai costruttori nella seconda fase di costruzione, 

una piccola moneta di bronzo di Leontinoi coniata nel II sec. a.C. 

 Il rinvenimento della moneta di bronzo di Reggio nel livello di riempimento sottostante al Granaio 
 Ovest, che pone fermamente al 260 a.C. il terminus post quem per la data di costruzione 

dell’edificio. 

Bibl.: WALTHALL 2015. 

Id.: 9142 

Tags: Greek (colonies) 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Barrafranca, n.s. (dep.: n.s.) 

 2 follari di Guglielmo II, tipo TRAVAINI 1995 n. 370. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 377; MEC 14, p. 424 n. S 3. 

Id.: 8669 

Tags: Late Medieval 

(uns) Barrafranca, chiesa del Purgatorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “due monete bizantine”. 

Bibl.: [LI GOTTI 1959], p. 364. 

Id.: 7302 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Barrafranca, fattoria Case Vicario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “Piccolo Bronzo Bizantino (nel Museo di Siracusa) “ (?). 

Bibl.: [LI GOTTI 1959], p. 360. 

Id.: 7303 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Barrafranca, piazza Fratelli Messina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “due monetine bizantine”. 

Bibl.: [LI GOTTI 1959], p. 364. 

Id.: 7304 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(SF) Centuripe, loc. Gelofia/Fontanelle, proprietà Fiorenza, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: SANTANGELO 2010. 

Id.: 8462 

Tags: unclassified; Greek 

(SiF) Nissoria, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follaro di Guglielmo II di Sicilia (tipo TRAVAINI 1995 n. 302). 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 380; MEC 14, p. 428 n. S 32. 

Id.: 8689 

Tags: Late Medieval 

(SF) Piazza Armerina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete cufiche normanne, non meglio precisate. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 382; MEC 14, p. 429 n. S 37. 

Id.: 8692 

Tags: Late Medieval 

(H) Piazza Armerina, 1964 (dep.: c. 1180-90 (?)) 

 Ripostiglio, con 68 AV: 59 tarì, 9 “mezzi tarì” (per MEC 14, p. 420 n. 65. 
 Per CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 218 n. 23, la consistenza sarebbe di 69 tarì: 5 di Ruggero I; 

57 di Ruggero II (4 del periodo 1112-30; 4 del 1130-40; 49 del 1140-54); 1 di Guglielmo I; 6 di 
Guglielmo II. 

 A dispetto delle medesime date di ritrovamento e di occultamento, si tratta di un ritrovamento 
differente da quello qui descritto al n. 8616. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 218 n. 23; TRAVAINI 1995, p. 365; MEC 14, p. 420 n. 65. 

Id.: 8615 

Tags: Late Medieval 

(H) Piazza Armerina, n.s. (ante 1983) (dep.: XV secolo) 

 Ripostiglio, con denari MI aragonesi. 

Bibl.: NIGRELLI, LEONE 1983; MEC 14, p. 420 n. 67. 

Id.: 8617 

Tags: Late Medieval 

(H) Piazza Armerina, 1964 (dep.: c. 1180-90) 

 Ripostiglio, con 82 AV e 1 anello d’oro: 2 tarì di Ruggero I; 62 tarì di Ruggero II (5 del 1112-30, 7 
del 1130-40, 50 del 1140-54); 11 tarì di Guglielmo I; 5 tarì di Guglielmo II; 1 spezzato non 
identificato; 1 frammento di moneta bizantina AV non identificata. 

 A dispetto delle medesime date di ritrovamento e di occultamento, si tratta di un ritrovamento 
differente da quello qui descritto al n. 8615. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 219 n. 24 MEC 14, p. 420 n. 66. 

Id.: 8616 
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Tags: unclassified; Byzantine; Late Medieval 

(H) Piazza Armerina, 1918 (dep.: post 1250) 

 Ripostiglio, con 8 tarì AV di Federico II di Svevia delle zecche di Brindisi o Messina. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 39622-39629, con l’annotazione lotto 
di n. 8 pezzi di oro pallido di Federico II imp. (1190-1250) coniati nella zecca di Messina o di Brindisi 
del peso complessivo di gr 31 facenti parte di un ripostiglio di Piazza Armerina e acquistato il 
30-VI-1918). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10914 

Tags: Late Medieval 

(H) Piazza Armerina, 1951 (dep.: ante 1161 (?)) 

 Ripostiglio, con 283 AV: 242 tarì normanni e 41 frammenti. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (solo 240 tarì e 40 spezzati; CASSARINO 
TRANCHINA 1995, p. 218 n. 22). 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 218 n. 22; TRAVAINI 1995, p. 365; MEC 14, p. 420 n. 64. 

Id.: 8614 

Tags: Late Medieval 

(SF) Piazza Armerina, abitato medievale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Presenza nei livelli di prima metà VI secolo di materiali emessi nel IV-V secolo, con residuali 
successivi. 

Bibl.: PALMA, PENSABENE 2011. 

Id.: 7305 

Tags: Early Medieval 

(uns) Piazza Armerina, villa del Casale, scavi 2004-05 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Anastasio (?) con contromarche di Eraclio (WROTH, tav. XXVIII, 
nn. 1-5); follis AE illustrati (tra Anastasio e Giustiniano I); solidus AV Costantino II e Costanzo 
IV/Costantinopoli (654-659; WROTH, tav. XXX n. 17 var.); follis AE anonimo bizantino Cl. C; 
exagium vitreo con sergiou e altro illustrati (Perassi). 

 Moneta araba: in vetro fatimide di al Hakim (996-1021) 
 Notati anche: 1 frazione di follaro (?) con “sigillo di Salomone”; 6 follari e frazioni di follaro 

Ruggero II; 10 follari Guglielmo II; 1 peso monetale in pasta vitrea azzurra. 

Bibl.: GENTILI 1950, pp. 301 ss.; R.P. 1954; ORLANDINI, ADAMESTEANU 1956, p. 234; TRAVAINI 1995, p. 382, S 
47; MEC 14, p. 429, S37; ARSLAN 2004i, n. 7030 (cita solo la moneta bizantina e araba); BARRESI 2006, pp. 
177-184 nn. 47-184; PERASSI 2008, pp. 299-301. 

Id.: 7306 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

 Messina 
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(uns) Capo d’Orlando, loc. Bagnoli – San Gregorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel complesso termale, moneta bizantina: decanoummion AE Eraclio/Catania (SPAHR 28 ss.); 
decanoummion AE Eraclio/Catania (SPAHR 29 ss.; follis AE Costante II/Siracusa (SPAHR 23, n. 
114) (MASTELLONI 2004a) 

 Sempre a Capo d’Orlando, segnalato un denaro di Martino il Giovane (1392-1402), zecca di 
Messina (MASTELLONI 2004b). 

Bibl.: MASTELLONI 2004a; MASTELLONI 2004b; SPIGO 2004. 

Id.: 7307 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(H) Castroreale, 1934 (dep.: post 1736) 

 Ripostiglio con 48 monete di Genova, spagnole, siciliane e napoletane. Materiali compresi fra il 
1625 e il 1736. 

Bibl.: MASTELLONI 2001. 

Id.: 7308 

Tags: Modern 

(H) Cesarò, 1916 (dep.: c. 320-310 a.C.)) 

 Ripostiglio, con 145 monete in argento, parte di 176 es., di cui un tetradramma di Siracusa e 144 
stateri di tipo corinzio. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 37466-37543, 37728-37774). 

Bibl.: IGCH, n. 215 (c. 320-310 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, pp. 224, 237; GUZZETTA 2014-15, p. 165. 

Id.: 10900 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Fiumedinisi, 1901 (dep.: c. 1337) 

 Ripostiglio, con 9 denari MI di Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina. 

Bibl.: CARROCCIO 1994, nn. 310-318; MEC 14, p. 418 n. 40. 

Id.: 8597 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ganzirri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine AE del VI-VII secolo. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 715; ARSLAN 2004i, n. 6360. 

Id.: 7309 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Giardini Naxos, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ripostiglio di Capo Schisò e moneta da Leone V e Costantino a Michele III 
(842-867). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 716; ARSLAN 2004i, n. 6900. 

Id.: 7310 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Giardini Naxos, Capo Schisò, 10-11 marzo 1950 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ripostiglio, con 201 solidus AVbizantino. Nucleo A, zecca di Costantinopoli 
(Agnello): 12 solidus AV Leone III con Costantino; 28 solidus AV Costantino V; 101 solidus AV 
Costantino V con Leone IV; 29 solidus AV Leone IV con Costantino VI; otto solidus AV Costantino VI 
con Irene; due solidus AV Artavazdes con Niceforo. Nucleo B: due solidus AV Leone III; 14 solidus 
AV Costantino V; tre solidus AV Leone IV; due solidus AV Costantino VI e Irene. 

Cons.: Nucleo B al Museo di Messina. 

Bibl.: AGNELLO 1953, p. 311 (occultati alla rivolta di Elpidio, 791-792); GENTILI 1954a; [CASTRIZIO 1988], p. 115; 
[MORRISSON 1998], p. 309 (occultato verso il 797); ARSLAN 2004i, n. 6910. 

Id.: 7311 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Giardini Naxos, loc. Marina di Recanati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vari esemplari, tra i quali alcuni del Regno di Sicilia e del Regno d’Italia. 
 Moneta bizantina (da GUZZETTA 1986a, anche con materiali elencati in 1980-1981): follis AE 

Giustino I/Costantinopoli; follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (540-541); follis AE Giustino 
II/Costantinopoli (575-576); decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania; due decanoummion AE 
Maurizio Tiberio (?)/Catania; denoummion AE Focas; pentanoummion AE Focas; follis AE Eraclio; 
decanoummion AE Eraclio e Eraclio Costantino; follis AE Costante II/Siracusa; follis AE Costante II, 
Costantino IV, Eraclio e Tiberio/Siracusa; quattro follis AE Costantino IV, Eraclio e 
Tiberio/Siracusa; tre follis AE Giustiniano II/Siracusa; due follis AE Leone III e Costantino 
V/Siracusa; c. 30 follis AE Costantino V e Leone V/Siracusa; follis AE Niceforo e Staurace/Siracusa; 
ca otto follis AE Michele I e Michele I con Teofilatto/Siracusa; c. 10 follis AE Leone V e 
Costantino/Siracusa; dieci follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa; tre follis AE Teofilo/Siracusa; 
quattro follis AE Teofilo e Costantino/Siracusa; ca venti follis AE Michele III/Siracusa. 

 Moneta tardo-medievale: 4 follari di Ruggero II di Sicilia (2 tipo TRAVAINI 1995 n. 192, 1 tipo n. 
193; 1 tipo n. 243); 1 follaro di Tancredi (tipo TRAVAINI 1995 n. 400); 1 denaro di Manfredi; 2 
denari di Pietro e Costanza di Sicilia. 

Bibl.: GUZZETTA 1980-81, pp. 272-275; GUZZETTA 1986a, pp. 130-131; GUZZETTA 1995, pp. 9-10; TRAVAINI 
1995, p. 380; MEC 14 p. 428 n. S 31; ARSLAN 2004i, n. 6920. 

Id.: 7312 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(uns) Halaesa/Tusa, mura, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “bronzo bizantino (1000-1100; (BMC II p. 507, tav. LX, p. 551, tav. LXV) “. 

Bibl.: CARETTONI 1959, p. 302. 

Id.: 7313 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Halaesa/Tusa, via principale (“cardine”), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio (WROTH I, 239, tav. XXVIII n. 7). 

Bibl.: [CARETTONI 1961], p. 269. 

Id.: 7314 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Halaesa/Tusa, zona dell’Agorà-Edificio pubblico ad oriente (con terme), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina. follis AE Giustiniano I (534-539; WROTH, p. 64, tav. IX n. 17). 

Bibl.: [CARETTONI 1961], p. 311. 

Id.: 7315 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Halaesa/Tusa, zona urbana centrale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I (WROTH I, p. 86, tav. XII n. 1). 

Bibl.: [CARETTONI 1961], p. 285. 

Id.: 7316 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Lipari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane AR (?). 

Bibl.: MANGANARO 1992, p. 201 (al museo di Lipari, acq. 1955; peso alto; non sicura la provenienza dall’isola, il M. 
le collega al commercio massaliota; cita altre monete di Marsiglia e padane, a Gela e a Butera); [CALABRIA 
1996], p. 268 (al museo di Lipari, citate; sospette; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 313, senza numero. 

Id.: 7317 

Tags: Celtic 

(uns) Lipari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia di monete bizantine della zecca di Ravenna. Segnalata moneta bizantina AE di Giustiniano 
I/Ravenna (già Salona). 

 ORSI 1929: Mi ha cagionata non poca sorpresa la quasi completa assenza di monete bizantine in 
Lipari, così invece in tutta la Sicilia. 

Bibl.: ORSI 1929, p. 93, nota 2; GIUSTOLISI 2000, p. 164; CALLEGHER 2002, p. 265 n. 7.21; [CALLEGHER 2004], p. 
105, nota 18; ARSLAN 2004i, n. 6390. 

Id.: 7318 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Lipari, n.s. (dep.: XVI secolo) 

 Monete del Regno di Napoli e di Sicilia. 

 Si tratta di un ritrovamento diverso da quello proposto al n. 9428. 

Bibl.: LOCATELLI 2017. 

Id.: 9427 

Tags: Late Medieval 

(H) Lipari, n.s. (dep.: XVI secolo) 

 Monete del Regno di Napoli e di Sicilia. 

 Si tratta di un ritrovamento diverso da quello proposto al n. 9427. 

Bibl.: LOCATELLI 2017. 

Id.: 9428 
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Tags: Modern 

(SF) Lipari, isola di Stromboli, area archeologica di San Vincenzo, trench 8W, scavi 2015 (dep.: 
fine XIV sec.) 

 Da scavi nel “trench 8W” dell’area archeologica di San Vincenzo, 20 monete: 
- periodo angioino 

• Denaro, Carlo I d’Angiò (1266-1285), zecca di Messina o Brindisi; 0.47 g, 13 mm, 6h (inv. 
n. 3870; ME 29392, US 815); MEC 14, n. 632; 

• Denaro, Carlo I d’Angiò (1266-1285), zecca di Messina (?), 0.78 g, 14 mm, 1h (inv. n. 3801; 
ME 29374; US 812); MEC 14, n. 659; 

- periodo aragonese 
• Denaro, periodo aragonese (Federico III o Pietro II?); zecca di Messina (?); 0.67 g, 17 mm, 

4h (?) (inv n. 3804; ME 29377; US 812); 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.54 g, 15 mm, 9h (inv. n. 

3803; ME 29376; US 812); MEC 14, p. 267; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.75 g, 15 mm, 11h (inv. n. 

4764; ME 30367; US 809); MEC 14, p. 267; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337) (?), zecca di Messina; 0.61 g, 15 mm, 7h (?) 

(inv. n. 3869; ME 29391; US 815); MEC 14, p. 267; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.66 g, 15 mm, 6h (inv. n. 

3806; ME 29379; US 812); MEC 14, p. 267; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.65 g, 13 mm, 12h (inv. n. 

3871; ME 29393; US 815); MEC 14, p. 267; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.88 g, 16 mm, 9h (inv. n. 

3840; ME 29385; US 809); MEC 14, n. 781; 
• Denaro, Federico III d’Aragona (1296-1337), zecca di Messina; 0.91, 16 mm, 12h (inv. n. 

3843; ME 29388; US 809); MEC 14, n. 781; 
• Denaro, Lodovico (?) (1342-1355), zecca di Messina; 0.85 g, 13 mm, ?h (inv n. 3805; ME 

29378; US 812); MEC 14, n. 787 (?); 
• Denaro, Lodovico (1342-1355), zecca di Messina; 0.77 g, 16 mm, 6h (inv. n. 3808; ME 

29381; US 812); MEC 14, n. 787; 
• Denaro, Manfredi III Chiaramonte (c. 1377 – c. 1380), zecca di Palermo; 0.54 g; 15 mm, 3h 

(inv. n. 3809; ME 29382; US 812); MEC 14, p. 276; 
• Denaro, Maria e Martino I (1395-1402), zecca di Messina; 0.25 g, 14 mm, 6h (inv. n. 3802; 

ME 29375; US 812); MEC 14, n. 810; 
- periodo angioino 

• Denaro, Giovanna I e Luigi (1352-1362), zecca di Napoli; 0.77 g, 16 mm, 7h (inv. n. 3841; 
ME 29386; US 809); MEC 14, n. 722; 

• Denaro, Giovanna I e Luigi (1352-1362), zecca di Napoli; 0.60 g, 15 mm, 7h (inv. n. 3868; 
ME 29390; US 815); MEC 14, n. 722; 

- Principato di Acaia 
• Denaro tornse, Filippo di Taranto (1307-1313), zecca di Chiarenza; 0.67 g, 19 mm, 12h 

(inv. n. 3810; ME 29383; US 808); METCALF 1995, type PT2; 

- Contea di Barcellona 
• Denaro, Pietro III il Cerimonioso (1336-1387), zecca di Barcellona; 0.85 g, 17 mm, 12h 

(inv. n. 3842; ME 29387; US 809); 
- incerte 

• Denaro, Carlo I / Roberto I d’Angiò (1266-1343?); 0.32 g, 14 mm, 6h (?) (inv. n. 3807; ME 
29380; US 812); 

• AE corroso di forma monetale, 0.96 g, 17 mm (inv. n. 3811; ME 29384; US 812). 

Bibl.: YOON, LEVI, OLLÀ, TIGANO 2018. 

Id.: 9524 
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Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 30 AV (12 trionfi, 9 doppie di Tripoli – delle quali alcune contromarcate -, 7 ducati di Venezia, 2 
ducati di camera) cnfiscati a un gruppo di Ebrei. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 116; MEC 14, p. 421 n. 87. 

Id.: 8640 

Tags: Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 1 AV e 175 AR, secondo la seguente distribuzione: 1 reale, 72+13 e mezzo+57 mezze aquile, 28+2 
coronati, 1 moneta papale. Confiscato a un gruppo di Ebrei. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 115; MEC 14, p. 421 n. 85. 

Id.: 8638 

Tags: Late Medieval 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 15 AV (10 ducati di Venezia, 2 ducati di camera, 2 doppie e 1 mezza doppia di Tripoli), 211 AR 
(183 aquile di Sicilia, 28 coronati e 2 gigliati di Napoli), confiscati a un gruppo di Ebrei. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 115; MEC 14, p. 421 n. 84. 

Id.: 8637 

Tags: Late Medieval 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 31 AV (1 reale, 4 trionfi, 9 ducati di Venezia, 14 ducati di camera, 3 doppie di Tripoli), e aquile AR 
per un valore di 3 once, 27 tarì e 6 denari. Confiscato a un fruppo di Ebrei. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 115; MEC 14, p. 421 n. 86. 

Id.: 8639 

Tags: Late Medieval 

(uns) Messina, 1919 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo bizantino Cl. B. 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 50 n. 171; ARSLAN 2004i, n. 6520. 

Id.: 7322 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1849 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino II/Ravenna (MORRISSON 1970, 5/Rv/AE/02). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 35 n. 64. 

Id.: 7319 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1915 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino V/Siracusa (741-775; MORRISSON 1970, 23/Sy/AE/03). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 46 n. 130; ARSLAN 2004i, n. 6500. 

Id.: 7320 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1916 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Maurizio Tiberio/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 7/Cp/AE/38). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 36 n. 70; ARSLAN 2004i, n. 6510. 

Id.: 7321 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1926 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (659-668; MORRISSON 1970, 13/Sy/AE/14). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 42 n. 111; ARSLAN 2004i, n. 6530. 

Id.: 7323 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1967 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano II/Siracusa (685-695; SPAHR 1976, I, p. 38, 212). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 45 n. 125; ARSLAN 2004i, n. 6660. 

Id.: 7336 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1959 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/14). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 50 n. 164; ARSLAN 2004i, n. 6650. 

Id.: 7335 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1937 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/14). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 61 n. 195; ARSLAN 2004i, n. 6570. 

Id.: 7326 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1936 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustino II/Costantinopoli (573-574; MORRISSON 1970, 
5/Cp/AE/48 Var). 
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Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 34 n. 57; ARSLAN 2004i, n. 6560. 

Id.: 7325 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1957 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Costantinopoli (658-659; MORRISSON 1970, 
13/Cp/AE/37). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 41 n. 102; ARSLAN 2004i, n. 6640. 

Id.: 7334 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1939 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Maurizio Tiberio/Antiochia (595-596; MORRISSON 1970, 
7/An/AE/37); follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/14). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 49 n. 163; ARSLAN 2004i, n. 6580. 

Id.: 7327 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1940 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII/Costantinopoli (913-944; MORRISSON 1970, 
37/Cp/AE/52: riconiato su follis AE illeggibile). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 50 n. 169; ARSLAN 2004i, n. 6590. 

Id.: 7328 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1945 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Siracusa (813-820; MORRISSON 1970, 30/Sy/AE/10). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 48 n. 151. 

Id.: 7329 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1949 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Michele II/Siracusa (820-829; MORRISSON 1970, 31/Sy/AE/01). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 48 n. 154; ARSLAN 2004i, n. 6600. 

Id.: 7330 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1951 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (654-659; MORRISSON 1970, 13/Sy/AE/07). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 42 n. 110; ARSLAN 2004i, n. 6610. 

Id.: 7331 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Messina, 1954 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due decanoummion AE Giustiniano I/Roma (553-554; MORRISSON 1970, 
4/Rv/AE/03 Var: Ravenna). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], pp. 33-34 nn. 53-54; ARSLAN 2004i, n. 6620. 

Id.: 7332 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1955 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio I/Costantinopoli (870-886; MORRISSON 1970, 34/Cp/AE/12); 
frazione di follaro Ruggero II, Salerno, 1130-1154 (SAMBON 933). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 61 n. 203; ARSLAN 2004i, n. 6630. 

Id.: 7333 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1929 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Niceforo I/Siracusa (802-811; SPAHR 1976, I, p. 71, 351); follis AE 
Leone VI/Costantinopoli (886-912; MORRISSON 1970, 35/Cp/AE/14). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 49 n. 162; ARSLAN 2004i, n. 6540. 

Id.: 7324 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, 1935 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Siracusa (813-820; MORRISSON 30/Sy/AE/10). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 48, n. 151; ARSLAN 2004i, n. 6550. 

Id.: 9651 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Messina, n.s. (ante 1915 o ante 1925?) (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete AR, di composizione incerta, di cui sopravvivono 24 es. arabi presso il 
Museo Archeologico Nazionale di Siracusa. 

 GUZZETTA 2014-15, p. 166, parla di ingresso nel Museo Archeologico Nazionale di Siracusa nel 
1925, ma nell’estratto delle annotazioni del registro del Museo stesso (p. 172, nota 42) si legge 
Acquisto 1915. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 43990, con l’annotazione AR, 
frammento o porzione di un tesoretto di minuscole monete arabe rinvenute a Messina e di cui io 
sono pervenuto a salvare un gruzzoletto di ventiquattro esemplari, molto ossidati, di diam. di mm. 9. 
Ognuno di essi reca sopra ogni fronte una leggenda cufica in 3 righe di perline. Acquisto 1915). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10924 

Tags: Early Medieval 

(uns) Messina, Camera di Commercio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII/Costantinopoli (913-944; MORRISSON 1970, 
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37/Cp/AE/52). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 50 n. 168; ARSLAN 2004i, n. 6670. 

Id.: 7338 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, contrada “Amalfitana Piccola”, 1884 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis Giustiniano I/Antiochia (540-541; MORRISSON 1970, 4/An/AE/61). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 33 n. 46; ARSLAN 2004i, n. 6680. 

Id.: 7339 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Messina, da vari siti sul territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follaro di Ruggero II di Sicilia (tipo TRAVAINI 1995 n. 245). 
 In collezione Baldanza, costituita con ritrovamenti locali, monete bizantine e medievali: 3 follis di 

Romano I; 1 follis di Costantino VIII, 945; 2 follis anonimi Cl. B; 1 follis di Costantino X (1059-67); 
3 dirham AR turcomanni di Mardin; svariate monete normanne (v. di seguito per dettagli, 
riferimenti a TRAVAINI 1995), sveve (v. di seguito, riferimenti a TRAVAINI 1993), angioine (v. di 
seguito, riferimenti a TRAVAINI 1993) e aragonesi (v. di seguito); 2 denari provisini di 
Champagne di Thibaut II con oYo; 2 denari provisini di Henri I con oYo. 

 Ruggero I: 1 follaro con “tau” (n. 156); 5 follari con cavaliere (n. 160). 
 Ruggero II: 1 tercia ducalis; 3 follari concavi (n. 174); 2 follari (n. 175); 4 follari (n. 176); 1 follaro 

(n. 193); 2 follari (nn. 243-244); 5 follari n. 245; 2 follari (n. 192); 1 follaro, zecca di Salerno (n. 
279). 

 Guglielmo I: 7 follari, zecca di Messina. 
 Guglielmo II: 1 terzo di apuliensis (n. 364.B); 1 quarto di tercenarius (n. 366.C); 5 follari (n. 368); 3 

follari (n. 370); 4 follari (n. 371). 
 Tancredi con Ruggero: 2 follari (n. 400). 
 Enrico VI di Svevia: 3 denari (n. 4); 1 denaro (n. 8). 
 Federico II: 2 denari (n. 11); 1 denaro (n. 32); 7 denari e 2 mezzi denari (n. 36); 1 denaro (n. 42). 
 Corrado: 2 denari (n. 52); 1 denaro (n. 54). 
 Manfredi: 1 denaro (n. 69); 2 denari (n. 72); 1 denaro (n. 73); 1 denaro (n. 78); 3 denari (n. 81). 
 Carlo I d’Angiò: 1 denaro (n. 102); 1 denaro (n. 93); 2 denari (n. 95); 1 denaro (n. 98); 1 denaro (n. 

104); 1 denaro (n. 107); 1 carlino AR. 
 Carlo II d’Angiò: 1 carlino AR. 
 Roberto d’Angiò: 14 gigliati (6 con ROBERTVS, 8 con ROBERT). 
 Tra le monete aragonesi di Sicilia: 4 pierreali di Pietro e Costanza; 4 pierreali e 4 denari di 

Giacomo; 12 pierreali e 1 denaro di Federico III; 4 pierreali di Ludovico; 3 pierreali e 7 denari di 
(2 di Messina, 4 di Palermo/Sciacca, 1 di Catania) di Federico IV; 1 mezzo pierreali e 1 quattrino 
di Maria; 1 denaro coronato e 4 denari con lo scudo di Maria e Martino; 1 pierreale e 20 denari di 
Giovanni; 2 aquile AR, 4 piccoli di Messina e 1 sestino di Napoli di Ferdinando il Cattolico. 

 Notati anche 6 coronati AR di Ferrante di Napoli (3 coronazione/croce, 2 busto/croce), 1 carlino, 
3 cavalli AR. 

Bibl.: CARROCCIO 1994; CASTRIZIO 1994; MEC 14, pp. 427-428 n. S 23; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 7343 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

(H) Messina, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ripostiglio con 17 follis AE Leone VI (886-912). 
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Bibl.: AGNELLO 1950, p. 16; FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 714 ss.; [CALLEGHER 2004], p. 117 (tre esemplari 
decanoummion AE Giustino II/Sicilia); ARSLAN 2004i, n. 6460. 

Id.: 7342 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Roma (553-554; MORRISSON 1970, 3: 
Ravenna); decanoummion AE Giustiniano I/Roma (555-556; MORRISSON 1970, 3: Ravenna); 
decanoummion AE Giustiniano I/Roma (558-559; MORRISSON 1970, 6: Ravenna: per CALLEGHER 
2004 è Giustino II/Sicilia); pentanoummion AEGiustino II/Roma (565-578; MORRISSON 1970, 2); 
pentanoummion AE Giustino II/Roma (565-578; MORRISSON 1970, 6); ½ follis AE Costante 
II/Ravenna (? per Callegher) (663-664); follis AE Costantino IV/Ravenna (?)(DOC II, 2, 88). 

Bibl.: CALLEGHER 2002, pp. 266 n. 7.26 (solo moneta ravennate); ARSLAN 2004i, n. 6450. 

Id.: 7341 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (558-559; MORRISSON 1970, 
4/Rv/AE/06 Var). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 34 n. 55; ARSLAN 2004i, n. 6480. 

Id.: 7340 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal territorio (?) decanoummion AE Tiberio II/Roma (578-582; MORRISSON 1970, 2: Ravenna); 
solidus AV Eraclio/Ravenna (629-631; BMC, tav. XXIX n. 9). 

Cons.: Messina, Museo. 

Bibl.: [CASTRIZIO 1988], pp. 115-159; CALLEGHER 2002, pp. 266 n. 7.26 (solo moneta ravennate); ARSLAN 2004i, 
n. 6470. 

Id.: 7337 

Tags: Early Medieval 

(H) Messina, dal territorio (località esatta incerta), n.s. (dep.: n.s.) 

 15 monete di Genova, Napoli e spagnole dei secoli XVII-XVIII. 

Bibl.: MASTELLONI 2001. 

Id.: 7344 

Tags: Modern 

(uns) Messina, Maregrosso, 1936 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Eraclio ed Eraclio Costantino/Alessandria (628-641; 
inedito); follis AE Costante II/Emesa sull’Oronte (TOLSTOI, p. 721, 471); follis AE Teofilo/Siracusa 
(835-842; MORRISSON 1970, 32/Sy/AE/05). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 39 n. 93, p. 43 n. 117, p. 48 n. 156; ARSLAN 2004i, n. 6710. 

Id.: 7347 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, Maregrosso, 1931 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino X/Costantinopoli (1059-1067; MORRISSON 1970, 
51/Cp/AE/01). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 51 n. 173; ARSLAN 2004i, n. 6700. 

Id.: 7346 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, Maregrosso, 1929 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo bizantino Cl. B. 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 51 n. 172; ARSLAN 2004i, n. 6690. 

Id.: 7345 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, Palazzo di Giustizia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Eraclio ed Eraclio Costantino/Alessandria (628-641; 
inedito). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 39 n. 94; ARSLAN 2004i, n. 6720. 

Id.: 7348 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, Piano della Munizione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustino II/Cartagine (MORRISSON 1970, 5/Ct/AE/09). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 35 n. 62; ARSLAN 2004i, n. 6730. 

Id.: 7349 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, piazza Stazione, 1930 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania (594-595; MORRISSON 1970, 
7/Ca/AE/01). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 36 n. 76; ARSLAN 2004i, n. 6740. 

Id.: 7350 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, sagrestia di San Matteo, 1873 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Anastasio/Costantinopoli (MORRISSON 1970, 
1/Cp/AE/99). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 32 n. 39; ARSLAN 2004i, n. 6760. 

Id.: 7351 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Messina, San Leonardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino II/Antiochia (576-577). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 34 n. 60; ARSLAN 2004i, n. 6750. 

Id.: 7352 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, San Matteo della Gloria, 1897 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Roma (540-565; MORRISSON 1970, 
4/Ro/AE/31). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 33 n. 52; ARSLAN 2004i, n. 6770. 

Id.: 7353 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, San Michele e Monache Benedettine, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino II/Antiochia (574-575; MORRISSON 1970, 5/An/AE/18). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 34 n. 59; ARSLAN 2004i, n. 6780. 

Id.: 7354 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, spiaggia di Ringo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino V e Leone IV. 

Bibl.: [CASTRIZIO 1988], p. 115; ARSLAN 2004i, n. 6790. 

Id.: 7355 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, via Austria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: dirham AE Hus?m ad-D?n Y?luk Arsl?n (1184-1201; LANE-POOLE, p. 29, 47). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 55 n. 174; ARSLAN 2004i, n. 6800. 

Id.: 7356 

Tags: Early Medieval 

(uns) Messina, via Camiciotti, 1920 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis Costante II/Costantinopoli (666-667 o 661-662; MORRISSON 1970, 
13/Cp/AE/42); dodecanoummion AE Costante II/Alessandria (MORRISSON 1970, 13/Al/AE/03 
var). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 41 n. 103; ARSLAN 2004i, n. 6820. 

Id.: 7358 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, via Cesare Battisti, 1952 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: sei follis AE Siracusa. follis AE Michele II e Teofilo (821-829); follis AE Teofilo e 
Costantino (830/1-842); due follis AE Teofilo (830/1-842); due follis AE Michele III (842-867). 
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Bibl.: GENTILI 1954, p. 54; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 716; ARSLAN 2004i, n. 6810. 

Id.: 7357 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Messina, via I Settembre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Basilio I/Reggio (878-886; MORRISSON 1970, 34/X/AE/07: zecca 
incerta). 

Bibl.: [BALDANZA 1994], p. 49 n. 161; ARSLAN 2004i, n. 6830. 

Id.: 7359 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Milazzo, 1937 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in fittile, ripostiglio con 58 solidi AV e 16 semisses AV, tutti di Siracusa: sette 
solidi AV Costante II (650-654); 35 solidi AV Costante II e Costantino IV (654-659); 16 solidi AV 
Costantino IV (681-685); 16 semisses AV Costante II (668-685). 

Bibl.: GRIFFO 1946; GUZZETTA 1995, p. 12; [MORRISSON 1998], p. 309 (occultato verso il 683); FALLICO, 
GUZZETTA 2002, pp. 714 ss. (tutta Siracusa); ARSLAN 2004i, n. 6840. 

Id.: 7360 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

(uns) Milazzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: IIII nummi AE Hilderich/Cartagine. 

Bibl.: [CASTRIZIO 2002], p. 747, nota 34. 

Id.: 7361 

Tags: Early Medieval 

(H) Monte Rosa di Lipari, 1745 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete AE, con errata indicazione di presenza di moneta ostrogota e vandala. 

Bibl.: ORSI 1910a; [MOSSER 1935], p. 55 (1745 AE, con Vandali e Ostrogoti); RIC 10, p. CXLIX (occultamento nel 
470 ca.); [MORRISSON 2001], p. 169 (qualche vandala?); ARSLAN 2004i, n. 6890. 

Id.: 7362 

Tags: Early Medieval 

(uns) Patti Marina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustino II/Sicilia (tipo MIBE 238/1-2); ½ follis AE Tiberio II 
o Maurizio/Roma, decanoummion AE Maurizio/Catania; follis AE Focas/Costantinopoli (605-606); 
follis AE Costantino IV con Eraclio e Tiberio (668-675); due follis AE Costantino V e Leone 
IV/Siracusa (751-775); follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 715; CALLEGHER 2004, p. 117 (per tipo MIBE 238/1-2); ARSLAN 2004i, n. 
7020. 

Id.: 7363 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Pettineo, 1957 (dep.: post 1734) 

 Ripostiglio, con oncie AV databili al 1734-36 a nome di Carlo III di Borbone. 

Bibl.: CRISÀ 2023. 

Id.: 11096 

Tags: Modern 

(uns) Pistunina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete bizantine AE del VI-VII secolo. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 715; ARSLAN 2004i, n. 7040. 

Id.: 7364 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Porta Messina, 1897 (dep.: c. 1495) 

 Ripostiglio, con numero sconosciuto di AR. Notati: 2 coronati di Ferrante d’Aragona, con busto e la 
croce, iniziale C. 

Bibl.: CARROCCIO 1994, nn. 369-370; MEC 14, p. 418 n. 41. 

Id.: 8598 

Tags: Late Medieval 

(H) Rometta, n.s. (dep.: post 1736) 

 17 monete AR del Regno di Napoli, databili fra il 1686 e il 1736. 

Bibl.: MASTELLONI 2001. 

Id.: 7365 

Tags: Modern 

(uns) San Marco d’Alunzio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete in Museo, indicate come di provenienza locale (o almeno siciliana). Classificazione 
KISLINGER 1997-2000. 

 Monete bizantine: 59 esemplari da Giustino I ai Folles anonimi. follis AE Giustino I/Costantinopoli 
(518-527; DOC 39-42); follis AE Giustiniano I/Nicomedia (538-539; DOC 111-112); follis AE 
Giustiniano I/Nicomedia (557-558; DOC 118); decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (553-554 
o 554-555; DOC 184-186); decanoummion AE Giustiniano I/Croce con 4 stelle (538-565; DOC 
190-191); sei decanoummion AE Tiberio II/Ravenna (Roma?) (578-582; DOC 290); 
decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania (582-602; DOC 364); decanoummion AE Maurizio 
Tiberio/Catania (591-592; DOC 365); follis AE contromarca busto Eraclio e 
monogramma/contromarca zecca SCL (620; DOC 352-354; riconiazione su emissione Giustino I o 
Giustiniano I); follis AE contromarca Eraclioe Eraclio Costantino/contromarca zecca SCL (631; 
DOC 355-356; riconiazione su emissione Eraclio/Costantinopoli); decanoummion AE 
Eraclio/Catania (616-617; DOC 358); decanoummion AE Eraclio/Catania (617-618; DOC 358); 
decanoummion AE Eraclio/Catania (619-620; DOC 359); decanoummion AE Eraclioe Eraclio 
Costantino/Catania (624-625; DOC 360); follis AE Costante II/zecca SCL (659-668; DOC 497-498); 
follis AE Costante II (641-668; DOC 494; riconiato su follis AE Eracleona); tre follis AE Costante II e 
Costantino/zecca SCL (654-659; DOC 496-497); follis AE Costante II e Costantino/zecca SCL 
(659-668; DOC 497-498); follis AE Costantino IV/zecca SCL (668-685; DOC 556-557; 
riconiazione); follis AE Giustiniano II/zecca SCL (685-695, 705-711; DOC 597-598; riconiazione); 
tre follis AE Giustiniano II/zecca SCL (692-695; DOC 601; riconiazioni); Follis AE Leone 
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III/Siracusa (713-741; DOC 269); nove follis AE Costantino V/Siracusa (741-775; DOC 312-314); 
due follis AE Leone V e Costantino/Siracusa (813-820; DOC 385-386); due follis AE Leone V e 
Costantino/Siracusa (813-820; DOC 383-384); follis AE Leone V e Costantino/Siracusa (813-820; 
DOC 384-385); due follis AE Michele II e Teofilo /Siracusa (820-829; DOC 403-405); due follis AE 
Teofilo /Siracusa (829-842; DOC 448-449); follis AE Michele III/Siracusa (842-867; DOC 
468-469); follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912; DOC 516-518); due follis AE Leone 
VI/Costantinopoli (886-912; DOC 518-521); follis AE bizantino anonimo Cl. B; quattro follis AE 
bizantini anonimi Cl. C. 

 Citata una moneta araba nel Museo (n. 35). 

Bibl.: KISLINGER n.d. 

Id.: 7366 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(uns) San Marco d’Alunzio, castello, 1920-30 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Basilio I/Costantinopoli (868-879). 

Bibl.: [BIANCO 1996], pp. 157-162; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 714; ARSLAN 2004i, n. 7120. 

Id.: 7367 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) San Marco d’Alunzio, in cisterna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI e Alessandro (886-912). 

Bibl.: [BIANCO 1996], pp. 157-162; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 714; ARSLAN 2004i, n. 7130. 

Id.: 7368 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Solunto, loc. Porticello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino II e Sofia (573-574). 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1955, p. 195. 

Id.: 7369 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Taormina, Naumachia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 716; ARSLAN 2004i, n. 7380. 

Id.: 7370 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Taormina, Teatro Margherita, 1977 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Leone V e Costantino/Siracusa (813-820); follis AE 
Teofilo/Siracusa; due follis AE Michele III/Siracusa; follis AE Leone VI/Costantinopoli (886-912). 

Bibl.: BACCI 1980-81; GUZZETTA 1986a, p. 130; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 716; ARSLAN 2004i, n. 7400. 
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Id.: 7371 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Tindari, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Scarse serie bizantine, peraltro attestate nella zona, sia in oro che in bronzo, e rare serie 
medievali”. 

Bibl.: MASTELLONI 2005. 

Id.: 7372 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Torrenova, contrada Santo Pietro, 1984 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Michele II e Teofilo/Siracusa (821-829). 

Bibl.: KISLINGER 1991; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 714; ARSLAN 2004i, n. 7440. 

Id.: 7373 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Palermo 

(H) Castellana Sicula, n.s. (dep.: c. 538 o c. 550) 

 Moneta imperiale e bizantina. Ripostiglio con 12 solidus AV, solo orientali, emessi fino al 538. 
Notati: 2 solidus AV Teodosio II; 1 solidus AV Leone I; 4 solidus AV Zenone; 2 solidus AV Anastasio; 
1 solidus AV Giustiniano I. 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1966; ILUK 1987, tab. 10 (dati incompleti, senza bibliografia); RIC 10, p. XCIII (cita, datato al 
550 ca.); [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1293; ARSLAN 2004i, n. 6250. 

Id.: 7374 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cefalù, 1824 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con monete arabe? 

Bibl.: CRISÀ 2012; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita). 

Id.: 9175 

Tags: unclassified 

(H) Cerda, 1869 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, venuto alla luce nel 1869 durante i lavori di costruzione della linea ferroviaria. 

Bibl.: Inedito. In corso di studio da parte di A. Crisà (al giorno 11/6/2021). 

Id.: 10465 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 
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(SF) Ciminna, Pizzo di Ciminna, scavi 2002-05 (dep.: n.s.) 

 Monete rinvenute nel corso di quattro campagne di scavo affidate ad una missione italo-inglese 
tra il 2002 e il 2005, in un insediamento (probabilmente un centro indigeno ellenizzato) ubicato 
sul pianoro superiore del versante orientale del Pizzo, a c. 800 metri s.l.m. Gli esemplari più 
antichi restituiti dagli scavi sono una moneta della zecca di Thermai, una della zecca di 
Kephaloidion e uno statere battuto con molta probabilità dalla zecca di Corinto. 

 L’esemplare di Thermai è una litra di bronzo del peso di g 0.50, che presenta al dritto la testa di 
Hera a destra con stephane decorata con palmette e la leggenda [ΘΕ]PMITAN e, al rovescio, Eracle 
a sinistra seduto su una roccia con bastone nella destra e gamba destra dietro la sinistra in primo 
piano, e si data al 405-350 a.C. 

 Sulla terrazza 2, all’interno dell’ambiente F 2, è stato rinvenuto un esemplare di bronzo battuto 
dalla zecca di Kephaloidion il quale presenta al dritto la testa di Eracle a destra con il capo coperto 
dalla leontè, mentre sul rovescio è raffigurato un pegaso in volo a destra. La moneta si data alla 
prima metà del IV secolo a.C. 

 La terza moneta è stata rinvenuta all’interno dell’ambiente C 2, sempre sulla terrazza 2. Si tratta 
in questo caso di uno statere d’argento di g 7.80, piuttosto consumato ma ancora leggibile, che 
riporta al dritto un pegaso a sinistra, la cui ala è ormai appena visibile, e sul rovescio la testa di 
Atena a sinistra con elmo corinzio e sopra, di fronte alla visiera dell’elmo, è raffigurato un delfino. 
L’emissione dovrebbe appartenere ai “pegasi” battuti dalla zecca di Corinto del periodo IV di 
Ravel, serie XIII, con datazione al 405-345 a.C., anche se del koppa sotto il pegaso, che costituisce 
la leggenda della zecca della città greca, non vi è più alcuna traccia. 

 Per quanto riguarda le emissioni puniche, dei cinque esemplari rinvenuti, tutti di bronzo, quattro 
presentano il tipo “testa maschile a destra oppure a sinistra / cavallo in corsa a destra” mentre 
uno presenta al rovescio la parte anteriore di cavallo. Quest’ultimo esemplare risulta illeggibile 
sul dritto, ma in genere il tipo del rovescio è associato anch’esso ad una testa maschile, mentre 
alla protome di cavallo si associa solitamente una testa femminile (Kore-Persefone-Tanit). 

 Sulla terrazza 2, sempre all’interno dell’ambiente F 2, è stata rinvenuta anche un’altra moneta in 
bronzo del peso di g 10 appartenente alle serie battute dai mercenari campani insediatisi ad 
Entella alla fine del V secolo a.C.. Il tipo riporta al dritto una testa femminile (Demetra o Kore) a 
destra e, intorno, la leggenda ΕΝΤΕΛΛΑ, mentre al rovescio è presente un pegaso in volo a sinistra 
e, intorno, la leggenda [K]AM[Π]A[NΩN]. Essa si data sicuramente dopo la metà del IV secolo a.C., 
in particolare tra il 343 ed il 339 a.C. 

 La moneta più recente venuta in luce sul Pizzo è stata ritrovata a Sud dell’ambiente D 2 e battuta 
dalla zecca di Akragas. Si tratta di una moneta di bronzo di g 2.80, la quale presenta al dritto 
un’aquila stante a destra, probabilmente retrospiciente, e al rovescio la testa di Apollo a sinistra. 
La moneta è piuttosto consumata sia al dritto, dove non è più individuabile la testa dell’aquila, 
così da poter dire con certezza che fosse retrospiciente, che al rovescio, in cui si intravede appena 
il circolo perlinato nella parte superiore e si vede poco la capigliatura del dio, sulla quale potrebbe 
essere poggiata una corona di alloro. L’esemplare è riconducibile per i tipi alle serie battute da 
Finzia, che fu tiranno di Akragas dal 289 al 270 a.C. e si data, con più precisione, al 287-279 a.C. 

Bibl.: RONDINELLA 2014. 

Id.: 9130 

Tags: Greek; Greek (colonies); other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Collesano, Monte d’Oro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, moneta araba (?): “denari di età musulmana e monete di Costanza ed Enrico VI”. 

 Segnalato anche gettone di vetro (BELVEDERE, BURGIO, CUCCO 2014, p. 369; D’OTTONE 
RAMBACH 2015, p. 33, nota 158). 

Bibl.: D’ANGELO n.d., p. 39; ARSLAN 2004i, n. 6310; BELVEDERE, BURGIO, CUCCO 2014, p. 369 (per il gettone di 
vetro); D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 33, nota 158 (cita il gettone di vetro). 
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Id.: 7375 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval 

(SF) Contessa Entellina, castello di Calatamauro, scavi 2006 (dep.: n.s.) 

 Da scavi presso il castello: 1 moneta di Lucca, XII secolo; 1 moneta di Manfredi; 1 moneta di 
Federico IV. 

Bibl.: CORRETTI, DI NOTO, MICHELINI, VAGGIOLI 2004, p. 556. 

Id.: 7376 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Corleone, contrada Montagna dei Cavalli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Almeno 276 monete rinvenute negli scavi a Montagna dei Cavalli (Palermo), comprese fra la fine 
del VI sec. a.C. e gli ultimi decenni del III sec. a.C. 

Bibl.: GANDOLFO 1991; GANDOLFO 1997b. 

Id.: 7377 

Tags: unclassified 

(uns) Corleone, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CUTRONI TUSA, SCUDERI, VINTALORO 1997. 

Id.: 7378 

Tags: unclassified 

(SF) Entella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
 US 1275, strato di crollo di un ambiente medievale, databile alla seconda metà XIII secolo: 1 

denaro di Genova, CVNRADIREX•, datato prima metà XIII secolo. Altri materiali nei livelli di 
abbandono sotto allo strato di crollo: ceramica tipo SpiralWare, a Cobalto-Manganese ed altre 
ceramiche rivestite databili tra la fine del XII e la metà circa del XIII secolo. 

Bibl.: CORRETTI, GARGINI 1992, pp. 634-645; BALDASSARRI 2009, p. 350. 

Id.: 7379 

Tags: Late Medieval 

(SF) Entella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, 2 denari di Federico II di Svevia, tipo TRAVAINI 1993 nn. 22, 26. 

Bibl.: CANZANELLA et alii 1990, p. 442; TRAVAINI 1993, p. 132; MEC 14, p. 426 n. S 15. 

Id.: 8675 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Entella, area delle mura di nord-ovest, n.s. (dep.: n.s.) 

 Follaro di Guglielmo II. 

Bibl.: CORRETTI, GARGINI, MICHELINI, VAGGIOLI 2004, p. 162. 
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Id.: 7380 

Tags: Late Medieval 

(SF) Entella, area di, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenute numerose monete normanne di Guglielmo II e sveve. 

Bibl.: CORRETTI, GARGINI, MICHELINI, VAGGIOLI 2004, pp. 155, 158. 

Id.: 7381 

Tags: Late Medieval 

(SF) Entella, Contrada Petraro, scavi 2000-01, 2003 (dep.: V sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Da scavi, 17 monete puniche, greche e romane (16 in strato): 
- US 1 (humus) 

• Punica, SNG Cop. 94-96, 350/340-330 a.C.; 
- US 4 (accumulo postmedievale di natura colluviale) 

• Atratinos, Entella, unità, 36 a.C.; 
• Panormos, unità, 50/40-30/20 a.C.; 

- US 28 (scarico di ossa e materiale votivo, probabilmente in deposizione secondaria (sotto 
US34); terminus post quem Claudio II il Gotico) 
• Corinto, statere, 345-340 a.C.; 
• Romano-siciliana, unità, 180/170-150/140 a.C.; 
• Roma, Repubblica, asse, 179-170 a.C.; 
• Claudio II il Gotico, antoniniano, 268-269 d.C.; 

- US 34 (strato formatosi tra l’abbandono di età antica e il medioevo) 
• Ierone II, Siracusa, litra, 240-215 a.C.; 
• Adriano, Roma, sesterzio, 121-122 d.C.; 
• Imperatore e zecca indeterminati, aes IV, 388-392 d.C.; 

- US 51 (terreno gessoso accumulatosi per scivolamento, in particolare nei terrazzi mediano e 
superiore) 
• Punica, SNG Cop. 94-96, 350/340-330 a.C.; 

- US 61 (strato pertinente l’abbandono del santuario, dopo la fase ellenistica, ricco di materiali 
fittili e ossa, a carattere votivo) 
• Poseidonia, triobolo, c. 455-440 a.C.; 
• Akragas, hexas, 420-415/406 a.C.; 
• Selinus, litra, c. 410 a.C.; 
• Punica, SNG Cop. 97, 350/340-330 a.C.; 
• Punica, SNG Cop. 94-96, 350/340-330 a.C.; 

- sporadica 
• Romano-siciliana, metà, 180/170-150/140 a.C. 

Bibl.: FREY-KUPPER 2016a. 

Id.: 9196 

Tags: unclassified; Greek; Greek (colonies); Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Entella, dal territorio, scavi 2000-04 (dep.: n.s.) 

 30 monete, di cui 25 antiche e 5 medievali. Due frazioni di follaro AE Guglielmo II/Messina; 
kharruba di Al-Mustansir; 2 denari della Repubblica di Genova; 1 mezzo denaro Federico 
II/Messina. 

 Moneta araba: ritrovamenti di denari AR (tipo della riforma di Enrico VI) Muhammad 
ibn’Abbad/Entella; 7 (o 9) gettoni vitrei islamici (con 2 attribuibili probabilmente ad Al-Zahir e 1 
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anonimo simile ad un tipo rinvenuto a Segesta). 

Bibl.: FREY-KUPPER 2002, pp. 546-547; TRAVAINI 2004, p. 316 (con bibliografia essenziale); CORRETTI, GARGINI, 
MICHELINI, VAGGIOLI 2004, p. 153. 

Id.: 7382 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Entella, Porta Nord-Ovest, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: kharruba AR al-Mustansir (o Al-Hakim?)/zecca di Sicilia (gr. 0,07; 1036-1072; 
simile a BALOG 1979, 14, n. 30). 

Bibl.: CORRETTI, GARGINI, MICHELINI, VAGGIOLI 2004, p. 153. 

Id.: 7383 

Tags: Early Medieval 

(SF) Entella, rocca, scavi 2007-08 (dep.: n.s.) 

 Siracusa, litra, prima del 397 (?) a.C. e dopo; Alaisa, dopo il 339 a.C.; Sicilia occidentale o 
Cartagine?, 350/40-330 a.C.; Ierone II, zecca di Siracusa, dilitron, 269-215 a.C.; Rhegion, trias, 
dopo il 215 a.C.; Roma, asse, 211-146 a.C.; Carlo d’Angiò (1266-78). Messina, denaro; Federico III 
(1296-1327), Messina, denaro. 

Bibl.: FREY-KUPPER, WEISS 2011. 

Id.: 7384 

Tags: Greek (colonies); Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Entella, SAS 1 e Pizzo della Regina, scavi 2007-08 (dep.: n.s.) 

 Siracusa, hemilitron, 405 a.C. o poco dopo; Siracusa, hemilitron, 330-316 a.C.; Katane, dopo 211 
a.C. (fino al II sec. a.C.?); Siracusa, seconda metà del II-prima metà del I sec. a.C.; Ruggero II 
(1105-54), Palermo o Messina, tarì, 1112-30; Enrico VI (1194-97) o Federico II (1197-1250), 
Palermo (?), gettone vitreo, c. 1194-1246, vetro traslucido verde-blu; Muhammad Ibn ‘Abbād (c. 
1220-22), Iato (?), denaro. 

Bibl.: FREY-KUPPER, WEISS 2010. 

Id.: 7385 

Tags: tokens/jetons; Greek (colonies); Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Imera, area archeologica di Himera, necropoli occidentale, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella necropoli occidentale di Himera sono state rinvenute, in 57 sepolture, circa un centinaio di 
monete; il più delle volte è attestata una singola deposizione per tomba, ma in diversi casi sono 
presenti più esemplari, fino ad un massimo di 19 argenti nella tomba W641. 

Bibl.: BOEHRINGER, BROUSSEAU, VASSALLO 2011; VASSALLO 2019. 

Id.: 9788 

Tags: Greek (colonies); other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Imera, area archeologica di Himera, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi sull’antico sito di Himera: “due bizantine non classificate” (TUSA CUTRONI 1968); 1 follis 
AE anonimo bizantino C; “due monetine arabe in cufico” in AE; 1 follaro di Ruggero II d’Altavilla, 
1131 (tipo TRAVAINI 1995 n. 191); 2 follari di Ruggero II d’Altavilla, 1141 (tipo TRAVAINI 1995 
n. 243); 1 denaro di Giovanni II con l’aquila coronata e lo scuto avente una croce sopra, 1458-79. 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1965-67, pp. 230-231; TUSA CUTRONI 1968a, p. 225; TUSA CUTRONI 1970, p. 368 n. 12; 
TRAVAINI 1995, p. 379 n. S 26; MEC 14, p. 427 n. S 18; ARSLAN 2004i, n. 6380. 

Id.: 7386 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 Dall’inventario in mortem di un mercante, 24 AV e molti AR, così composti: 1 reale AV (contro un 
prestito di 6 tarì AR); 22 ducati; 1 doppia del valore di 3 tarì e 15 denari; 4 once in peso di 
svariate monete AR; grossi di Firenze; marcelli di Venezia; altre monete AR per un equivalente di 
23 tarì; 8 falsi carlini; 6 once e 15 tarì di piccoli. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 116; MEC 14, p. 422 n. 88. 

Id.: 8641 

Tags: Late Medieval 

(oth) località imprecisata, 1492 (dep.: n.s.) 

 18 doppie AV di Tripoli, 131 AR e alcuni piccoli, confiscati a un gruppo di Ebrei. 

Bibl.: TRASSELLI 1959, p. 115; MEC 14, p. 421 n. 83. 

Id.: 8636 

Tags: Late Medieval 

(SiF) località imprecisata, area di Ventimiglia di Sicilia, n.s. (dep.: X-XI sec.) 

 Da località imprecisatà nell’area di Ventimiglia di Sicilia, gettone vitreo bianco (6.2 grammi; 3 cm) 
del sesto emiro della dinastia fatimita al-Ḥākim bi-amr Allāh (386-411E/996-1020 d.C.). 

Cons.: Ventimiglia di Sicilia, Antiquarium (inv. VMS 179). 

Bibl.: DE LUCA 2017. 

Id.: 9383 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Marineo, n.s. (dep.: n.s.) 

 87 monete comprese fra il IV sec. a.C. e il XV secolo. 

Bibl.: GANDOLFO 1997a. 

Id.: 7387 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Monreale, c. 1872 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 43 AV e 33 AR con il nome di Ibrahim; 1 follis AE Michele III; 2 follis AE Michele III 
e Basilio; 10 follis AE Basilio e Costantino IX (dall’856 all’870). 

Bibl.: TRAVAINI 2004, pp. 309-310. 
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Id.: 7388 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Monreale, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 denaro di Enrico VI di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 8). 

Bibl.: GANDOLFO 1995a; MEC 14, p. 428 n. S 27. 

Id.: 8680 

Tags: Late Medieval 

(SF) Monte Iato, scavi 2009 (dep.: n.s.) 

 Denaro di Genova; mezzo denaro di Messina/Federico II 1225 o 1228; denaro medievale 
illeggibile; gettone vetro illeggibile. 

Bibl.: BADERTSCHER 2010. 

Id.: 7391 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Monte Iato, scavi 2010 (dep.: n.s.) 

 90 monete. Notati: 1 follis AE bizantino anonimo Cl.C; 1 kharruba Al-Mustansir bi-’Il?h/Palermo 
(?); kharruba con leggenda araba; 3 frazioni di dirham Guglielmo II/Palermo (?); 2 follari AE 
leggero Guglielmo II/Messina (?); 3 frazioni di dirham Enrico VI/Palermo (?); 3 denari Enrico VI e 
Federico II/Messina o Palermo; 1 denaro Federico II/Messina; 1 gettone vetro con leggenda 
araba; 1 gettone vetro con punto in centro; 1 gettone vetro con aquila. 

Bibl.: BADERTSCHER 2010a. 

Id.: 7392 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Monte Iato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due quarti di dīnār AV fatimidi di al-Mustansir (1035-1072); “una quindicina” di kharrube AR, di 
al-’Az?z (?) e non attribuite; “una sessantina” di gettoni vitrei dei califfi fatimidi al-Hakim, 
al-Mustansir, al-Hafiz e altri, anche post-fatimidi; gettone vitreo con “lepre”; ventisette denari 
vitreo BI di Muhammad Ibn ‘Abb?d (c. 1220). 

 Nella zona orientale dell’agorà, ritrovamento di monete sveve e di 2 kharrube (frazioni di dirhem). 
 A San Cipirello, monete dei secoli XI-XII, pesi arabi, tarì fatimidi; tesoretto con 20 denari e rotolodi 

11 denari di Federico II di Svevia (NEPOTI 2006b). 

Bibl.: ISLER 1992; [ISLER 1992a], pp. 116 ss., con nota 53, figg. 13-16 (esemplari di kharubbe arabe); TRAVAINI 
1995, p. 380, S 36; ISLER 1995, p. 19, nota 3; ISLER 1995a,p. 140 (gettone in vetro fatimida con lepre); ISLER 
1997, pp. 38-39, fig. 51 (tarì M 2725), p. 40 con nota 106 (tre kharubbe); MEC 14, p. 428 n. S 28; ARSLAN 
2004i, n. 6850; D’ANGELO 2005, pp. 32-33; ISLER 2005, p. 11, fig. 76 a-b (kharubba M 3568); NEPOTI 2006b, 
p. 457 (cita materiali di San Cipirello); ISLER 2006, pp. 5-6 (tre kharubbe); WEISS 2010. 

Id.: 7390 

Tags: tokens/jetons; monetary weights; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Monte Iato, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: follis AE Eraclio ed Eraclio Costantino con contromarca di Siracusa; follis AE 
Costantino V, Leone IV e Leone III/Siracusa; follis AE Leone V e Costantino/Siracusa; follis AE 
anonimo bizantino Cl. C (M 3816: per Isler imitazione). 

Bibl.: [ISLER 1992], p. 48, fig. 11, nota 48; ISLER 1993, p. 7; ISLER 2000, pp. 361-362; ARSLAN 2004i, n. 6860; 
ISLER 2008, p. 142 (imitazione follis Cl. C; nel quartiere occidentale, taglio 1600). 

Id.: 7389 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(H) Monte Iato, 1984 (dep.: post 1208 (?)) 

 Ripostiglio, con 27 MI: 3 denari di Enrico VI di Svevia con Federico II (Travanini n. 8); 18 denari di 
Federico II di Svevia (tipo 11); 6 denari indeterminati. 

Bibl.: TRAVAINI 1993, p. 131; MEC 14, p. 419 n. 49; WEISS 2010. 

Id.: 8605 

Tags: Late Medieval 

(uns) Monte Iato, quartiere occidentale, sondaggio 480, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quinario AR Edui/Dumnorix (60-50 a.C.) (ALLEN D., Cat. Br.M., 2, 1990, nn. 483-486). 

Bibl.: ISLER 2004a, p. 111. 

Id.: 7393 

Tags: Celtic 

(H) Monte Iato, zona nord-occidentale dell’agorà, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio a rotolo di stoffa di 20 denari svevi, identici, del 1225. 

Bibl.: ISLER 2004. 

Id.: 7394 

Tags: Late Medieval 

(uns) Palermo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium vitreo con droserios. 

Bibl.: PERASSI 2008, p. 301. 

Id.: 7395 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(H) Palermo, 1927 (dep.: XIII sec.) 

 Ripostiglio. con 20 AR registrati (unici esemplari sopravvissuti di un ritrovamento più ampio), 
tutti mezzi dirham islamici o pseudo-islamici. 

Cons.: Milano. Civiche Raccolte Numismatiche (inv. 157). 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 689 n. 96 (unpublished, examined by authors). 

Id.: 9603 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Palermo, loc. Cala, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Romano I. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 382, S 44; ARSLAN 2004i, n. 6980. 

Id.: 7396 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Palermo, Monte Pellegrino, scavi 1992 e 1995 (dep.: n.s.) 

 3 emissioni del III-II sec. a.C.; 1 esemplare di zecca punica di Sicilia (IV-III sec. a.C.); monete di 
Tiberio e di Adriano. 

Bibl.: GANDOLFO 1997. 

Id.: 7397 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Palermo, necropoli tra piazza Indipendenza e vie Pisani, Cuba, Pindemonte, Cappuccini, n.s. 
(dep.: n.s.) 

 All’Ist. Prov. Ass. Infanzia, in tomba punica arcaica, moneta bizantina: follis AE Michele II e Teofilo 
(WROTH II, p. 417 n. 26). 

Bibl.: TAMBURELLO 1966, p. 294. 

Id.: 7398 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Palermo, Piazza della Vittoria, scavi giugno 2019 (dep.: post 1862) 

 Da scavi condotti nell’ambito dell’attività del Laboratorio di Archeologia del Dipartimento Culture 
e Società dell’Università degli Studi di Palermo sull’”Edificio A” in piazza della Vittoria a Palermo, 
in strato contenente frammenti di ceramiche di varie epoche (antiche, medievali, rinascimentali e 
moderne), un esemplare da 2 centesimi 1862 di Vittorio Emanuele II di Savoia. 

Bibl.: MONTALI, MILAZZO 2020, p. 17 nota 90. 

Id.: 10305 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Palermo, presso Porta Termini, tra il 1892 e il 1895 (dep.: n.s.) 

 Moneta araba AR+AV: “qualche centinaio di monete arabe, quarti di dīnār AV aghlabiti e Fatimidi, 
65 al Museo Nazionale”. 

 Studio aggiornato dei materiali al Museo Archeologico Nazionale di Palermo in DE LUCA 2014, pp. 
79-82. 

 Tra i dirham ivi rinvenuti compare un rarissimo esemplare datato 201 AH/AD 817 – dunque 
precedente l’arrivo aghlabita nell’isola – battuto verosimilmente nella zecca di Ifrīqiya e 
considerato unico (D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 18). 

Cons.: Palermo, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: LAGUMINA 1896; TRAVAINI 1995, p. 364, R 1; ARSLAN 2004i, n. 6970; DE LUCA 2014, pp. 79-82; D’OTTONE 
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RAMBACH 2015, pp. 17-18. 

Id.: 7399 

Tags: Early Medieval 

(H) Palermo, via Maqueda, 1872 (dep.: post 1572) 

 Ripostiglio con 76 AR databili al XVI secolo e coniati in zecche della Sicilia (scudi, tarì, ecc.), 
Spagna (8 reales, 4 reales, ecc..) e Malta. Le autorità maggiormente rappresentate sono costituite 
da Carlo V d’Asburgo (1516-56), Filippo II d’Asburgo (1556-98), Jean de la Vallette (1557-68) e 
Jean Levesque de la Cassiere (1572-81). 

Bibl.: Inedito. In corso di studio da parte di A. Crisà (al giorno 11/6/2021). 

Id.: 10466 

Tags: Modern 

(H) Palermo, via Roma, paulo ante 3 marzo 2021 (dep.: fine XV sec. c.) 

 In via Roma a Palermo, nel corso degli scavi per la realizzazione della rete fognaria, ritrovamento 
di quattro denari MI aragonesi che presentano l’aquila sul dritto e lo scudo di Aragona sul 
rovescio. Le monete sono state rinvenute sullo strato di preparazione di un precedente 
pavimento, di cui sono emerse labili tracce. 

 Gli scavi in via Roma avevano già restituito, negli scorsi precedenti alla scoperta delle monete, una 
struttura muraria costituita da un ambiente con pavimento in cotto nella zona all’angolo con la via 
Cavour. 

Bibl.: https://www.agi.it/cultura/news/2021-03-03/scavi-palermo-restituiscono-monete-11619420/ (URL 
visitato il 19/3/2021). 

Id.: 10364 

Tags: Late Medieval 

(uns) Parco, loc. Cozzo di Crasto, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “moneta dell’imperatore Maurizio Tiberio” in necropoli. 

Bibl.: SALINAS 1880, p. 360. 

Id.: 7400 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Regaleali, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 follaro di Guglielmo I, zecca di Messina. 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 382; MEC 14, p. 429 n. S 39. 

Id.: 8694 

Tags: Late Medieval 

(SF) Termini Imerese, loc. Brucato, n.s. (dep.: post 1342) 

 BALDASSARRI 2009, pp. 354-355. Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio. Strato 3, livello di 
frequentazione di una strada, fine XIII-metà XIV secolo?: 1 denaro di Brindisi per Carlo I Angiò, 
1268-1278; 1 mezzo obolo dell’episcopato di Viviers, fine XIII secolo-1306; 1 quartaro di Genova 
(tipo Pesce I); 1 denaro per Giacomo o Federico III di Aragona come re di Sicilia, 1285-1336; 2 
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denari di zecca siciliana e 2 di zecca aragonese per Federico III di Aragona, 1296-1336; 1 denaro 
per Federico III o per Federico IV di Aragona, 1296-1372; 1 denaro di Napoli per Carlo d’Angiò, 
1285-1309; 2 monete datate genericamente al XIII-XIV secolo. 

 Per MEC 14, p. 415 n. 12: 14 billion denari, 11 of Messina, including 3 of Frederick III (1296-1336), 3 
of Lodovico (1342-55), 1 of Naples of Charles II, and other Aragonese not identified. 

 Descrizione dei materiali proposta in modo impreciso in letteratura, molto probabile una 
confusione – anche piuttosto ampia – con i materiali del ritrovamento n. 8671. 

Bibl.: PESEZ 1980; BRESC-BAUTIER 1984, p. 479; MEC 14, p. 415 n. 12; MURIALDO 2003, p. 29 (cita il mezzo 
denaro di Viviers); BALDASSARRI 2009, pp. 354-355; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la 
presenza di quartari). 

Id.: 7401 

Tags: Late Medieval 

(SF) Termini Imerese, loc. Brucato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici: 1 follaro di Ruggere I con ‘tau’; 1 follaro di Ruggero II (tipo TRAVAINI 
1995, n. 174); 2 gettoni vitrei attribuiti al periodo normanno; denari di Federico II di Svevia (tipo 
TRAVAINI 1993, n. 39), Manfredi (TRAVAINI 1993, n. 72), Carlo I d’Angiò (TRAVAINI 1993, nn. 
85, 102, 104); 2 denari, zecca di Viviers; 1 denaro di Genova; 8 denari aragonesi, 1296-1372; 14 
denari angevini, zecca di Napoli, 1285-1343. 

 Descrizione dei materiali proposta in modo impreciso in letteratura, molto probabile una 
confusione – anche piuttosto ampia – con i materiali del ritrovamento n. 7401. 

Bibl.: BRESC-BAUTIER 1984; TRAVAINI 1993, p. 132; TRAVAINI 1995, p. 378; MEC 14, pp. 425-426 n. S 6. 

Id.: 8671 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(uns) Ventimiglia di Sicilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei monete bizantine, da Costante II a follis AE bizantino anonimo Cl. A2. 

Bibl.: KISLINGER, MAURICI 1999. 

Id.: 7402 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Ragusa 

(uns) Buttino, contrada a 10 km da Ragusa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (659-668); follis AE Leone V/Siracusa (813-820). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 731; ARSLAN 2004i, n. 6140. 

Id.: 7403 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa (821-829). 
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Bibl.: CUTRONI TUSA 2002, p. 423 (per moneta di IX sec. a Camarina); GUZZETTA 1986a, pp. 123-124; FIORILLA 
2004, p. 102; ARSLAN 2004i, n. 6170. 

Id.: 7404 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Camarina, 1928 (dep.: c. 289 a.C.) 

 Ripostiglio, con 107 es., di cui in elettro 3 di Cartagine e 10 di Siracusa, in oro 2 stateri di Agatocle 
di Siracusa, in argento 1 tetradramma siculo-punico, 1 litra di Camarina, 6 pegasi siracusani di 
Agatocle, 12 pegasi e 7 dracme di Corinto, 20 di Anactorium, 16 di Argos, 1 di Metropolis, 9 di 
Leucas, 17 di Thyrrheium, 2 incerti. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 48311-48416). 

Bibl.: IGCH n. 2185 (c. 289 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 226; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10922 

Tags: unclassified; Greek; Greek (colonies) 

(SF) Camarina, agorà, n.s. (dep.: n.s.) 

 49 monete di Manfredi, Carlo d’Angiò, Martino il Giovane. 

Bibl.: LUCCHELLI, DI STEFANO 2004. 

Id.: 7405 

Tags: Late Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, 1969 (dep.: n.s.) 

 Edificio 23. 
 6 AE vandali (WROTH 1911, nn. 173-178 [1], nn. 32, illustrati [4]). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 191. 

Id.: 7410 

Tags: Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, 1969 e 1970 (dep.: n.s.) 

 Edificio 22. 
 AE vandalo. 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 190. 

Id.: 7411 

Tags: Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Edificio 6. 
 Moneta bizantina: ½ follis AE Eraclio /Thessalonica (611-612) o Cartagine (610-641) (DOC II, 1, 

nn. 131, 234-235); ½ follis AE Eraclio/Thessalonica (616-617; DOC II, 1, n. 142). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, pp. 193-194. 

Id.: 7412 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(SF) Camarina, Caucana-Kaukana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I/Costantinopoli o Nicomedia (518-527; DOC I, nn. 8 o 28); 
follis AE Giustiniano I/Antiochia (533-537); decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania 
(582-583; SPAHR, p. 6 n. 1); ½ follis AE Costante II/Cartagine (647-659; DOC II, 2, n. 144); follis AE 
Leone V/Siracusa (813-820; DOC III, 1, pp. 384-385, classe 2); semissis AE dorato Basilio I e 
Costantino/Siracusa (sporadico; 868-878; DOC III, 2, 15). 

Bibl.: GUZZETTA 1986, p. 124; CUTRONI TUSA 2002; GUZZETTA 2005, pp. 193-194; ARSLAN 2004i, n. 6180. 

Id.: 7413 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, 1962 e 1970 e 1971 (dep.: n.s.) 

 Edificio 18. 
 Moneta bizantina: decanoummion AE Eraclio/Catania (619-620; DOC II, 1, n. 251); due follis AE 

Leone V/Siracusa (813-820; DOC III, 1, pp. 385-386, classi 4 (a) e 4). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, pp. 188, 194. 

Id.: 7408 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Camarina, Caucana-Kaukana, 1967 (dep.: n.s.) 

 In edificio 15, rinvenute 82 monete AE tardo-romane, dal 351-361 al 450-457. Notati AE di 
Marciano (457) e 17 dei Vandali dell’età di Genserico (WROTH 1911, nn. 2-16 [2], nn. 37-40 [2], 
nn. 94-97 [4], tav. IV. 33 ss. [3], nn. 165-172 [4]); 19 illustrati del IV-V secolo. 

 Per DI STEFANO 2006 non è un ripostiglio. 

Bibl.: PELAGATTI 1968-69; PELAGATTI 1972; PELAGATTI 1972-73; GUZZETTA 2005, p. 190; DI STEFANO 2006 
(casa XV con 77 AE di Marciano (457) e AE vandali dell’età di Genserico; non è ripostiglio, v. pp. 1209-1211). 

Id.: 7409 

Tags: Roman; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Edificio 25. 
 Moneta tardo romana: AE Zenone/Costantinopoli (476-491; LRBC 2281). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 192. 

Id.: 7414 

Tags: Roman; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, 1961 o 1962 (dep.: n.s.) 

 Edificio 1a, vano B. 
 Moneta bizantina: follis AE Michele II/Siracusa (821-829; DOC III, 1, pp. 403-405). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 194. 

Id.: 7407 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Camarina, Caucana-Kaukana, edificio 15, 1960-61 (dep.: n.s.) 

 In edificio 15, minimus vandalo (WROTH 1911, p. 37, nn. 161-162) in nucleo (ripostiglio?) di c. 20 
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AE, dal 351-361 al 425-450 (Teodosio II). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 190. 

Id.: 7406 

Tags: Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, ingresso Parco Archeologico, 1989 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Eraclio/ Cartagine (610-641) (DOC II, 1, n. 234) ½ follis AE 
Eraclio/Thessalonica (616-617; DOC II, 1, n. 142). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 194. 

Id.: 7415 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, loc. San Nicola, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Ravenna (538-565; MIBE 238); follis AE 
Costante II/Costantinopoli (643-644; DOC II, 2, n. 5b [Heraclona]); follis AE Costante II/Siracusa 
(654-659; DOC II, 2, n. 180); follis AE Costante II/Siracusa (659-668; DOC II, 2, n. 181); follis AE 
Costante II/Costantinopoli (656-657; DOC II, 2, pp. 462-463, classe 5). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 187-199. 

Id.: 7416 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, proprietà Lauretta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Siracusa (588-602; DOC I, n. 281); 
decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania (586-587; SPAHR p. 7, n. 21); decanoummion AE 
Maurizio Tiberio/Catania (591-592; DOC I, n. 272); ½ follis AE Costante II/Costantinopoli 
(656-657; DOC II, 2, pp. 462-463, Classe 5). 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 188. 

Id.: 7417 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, Caucana-Kaukana, relitto al faro di Punta secca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/Siracusa; follis AE Costante II/Siracusa (dal relitto al Faro di 
Punta secca, 1971). 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 124 (bibliografia); CUTRONI TUSA 2002, pp. 423-424 (per moneta del IX sec.); 
FIORILLA 2004, p. 102; ARSLAN 2004i, n. 6180. 

Id.: 7418 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Camarina, contrada Muraglia, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, moneta bizantina: solidus AV Maurizio Tiberio/Ravenna. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 124 (bibliografia); [RIEMER 2000], p. 448; ARSLAN 2004i, n. 6190. 

Id.: 7419 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Camarina, Kaukana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium vitreo con ioulianou. 

Bibl.: PERASSI 2008, pp. 298-299. 

Id.: 7420 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(H) Camarina, loc. Ciaramiraro, anni ‘90 del XX secolo (dep.: fine III secolo d.C.) 

 Negli anni Novanta del XX secolo sono stati recuperati sul fondale sabbioso della baia dell’antica 
città greca di Camarina, a poche centinaia di metri dalla riva della località Ciaramiraro, un 
complesso di 4.472 monete della seconda metà del III secolo, denominato «tesoro dei sei 
imperatori» poco dopo il primo ritrovamento, vari utensili di bordo e blocchi lapidei della zavorra 
della nave che si rovesciò in quelle acque. Le monete, tutte antoniniani, furono prodotte tra il 263 
e il 282 per la maggior parte nei territori settentrionali delle odierne Francia e Germania. 

Bibl.: GUZZETTA 2012; GUZZETTA 2014. 

Id.: 8672 

Tags: Roman 

(uns) Camarina, Santa Croce, contrada Pirrera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in tomba, follis AE di Giustiniano I/Nicomedia montato a pendente. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 124; RIEMER 2000, p. 449; ARSLAN 2004i, n. 6200. 

Id.: 9649 

Tags: coins as jewels/pendants; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Cava d’Ispica, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Orsi esamina più di un centinaio di monete, dalle greche di IV sec. a.C., a molte romane, “e più 
copiose di tutte le bizantine …. seguono poi le normanne e le medievali, sino alle maltesi ed alle 
borboniche”. 

Bibl.: ORSI 1905a, p. 435. 

Id.: 7422 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Chiaramonte Gulfi, nei pressi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina dal VI secolo all’invasione araba e fino all’XI, con qualche follis anonimo. Moneta 
AE di zecca siciliana di Eraclio, Costante II, Costantino V e Leone V; semissis AV 
Eraclio/Costantinopoli (GUZZETTA). 

Bibl.: DI VITA 1951, pp. 60-62, 65, 67, 72-73; GUZZETTA 1986a, p. 123; TRAVAINI 1995, p. 379, S 18; ARSLAN 
2004i, n. 6300. 

Id.: 7423 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Comiso, quartiere San Leonardo, n.s. (dep.: n.s.) 



 

673 

 Moneta araba: “aureo del califfo fatimide al-Mustansir del 1037”. 

Bibl.: STANGANELLI 193, p. 249; MESSINA 1991; ARSLAN 2004i, n. 6320. 

Id.: 7424 

Tags: Early Medieval 

(uns) Donnafugata, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Segnalato il ritrovamento di gettoni vitrei islamici”. 

Bibl.: AGNELLO 1978-78, p. 227; FIORILLA 2004, p. 99. 

Id.: 7425 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval 

(H) Modica, 1907 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 4 tarì arabo-normanni: 2 siciliani di Guglielmo I, 2 di Guglielmo II. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale ‘‘Paolo Orsi’’. Recupero parziale dei materiali. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 216 n. 17; MEC 14, p. 418 n. 46; SANTANGELO 2013. 

Id.: 8461 

Tags: Late Medieval 

(H) Modica, n.s. (dep.: c. 1070) 

 Ripostiglio, con 4 o 6 pezzi da 5 kharrube. 

Bibl.: BALOG 1979; TRAVAINI 1995, p. 368; MEC 14, p. 418 n. 44; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 
(cita). 

Id.: 8601 

Tags: Late Medieval 

(SF) Modica, necropoli di Treppiedi, n.s. (dep.: seconda metà IV sec. a.C. – primo decennio IV sec. 
d.C.) 

 Dalla necropoli di Treppiedi, in tomba, 50 monete di età greca e romana, che coprono un arco 
temporale che si estende dalla seconda metà del IV sec. a.C. fino ai primi decenni del IV sec. d.C. 

 Tra le emissioni greche, notate zecche di Kainon, Syracusae, Acrae e incerte di area sicula. 

Bibl.: GUZZETTA 2009a. 

Id.: 9014 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Modica, proprietà Forgione, autunno 1925 (dep.: ante 1112) 

 Ripostiglio, con 147 tarì d’oro di Roberto il Guiscardo e Ruggero I, rinvenuto da un ragazzino di 
Scicli in una proprietà del barone Ignazio Morminno Grimaldi di Scicli. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (solo 141 es., inv. 44338-44478, con 
l’annotazione ripostiglio di n. 141 tarì arabo-normanni. Rinvenuto nell’autunno del 1925 da un 
ragazzino di Scicli, in una proprietà del barone Ignazio Morminno Grimaldi di Scicli, sita nel comune 
di Modica (c.da Forgione)). 
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Bibl.: PANVINI ROSATI 1951-52; CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 216 n. 18; TRAVAINI 1995, p. 364; MEC 14, p. 
418 n. 45; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 8602 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Punta Secca, presso Camarina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 77 AE tra 300 e 457; poi monete di Siracusa fino inizi VII secolo. 

Bibl.: GUZZETTA 1995, p. 20; ARSLAN 2004i, n. 7050. 

Id.: 7426 

Tags: Early Medieval 

(H) Ragusa, 1932 (dep.: c. 1370) 

 Ripostiglio, con 80 pierreali AR aragonesi: 1 di Giacomo; 4 di Federico III; 3 di Pietro II; 5 di 
Ludovico; 4 di Federico IV. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 213 n. 25; MEC 14, p. 420 n. 71. 

Id.: 8629 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ragusa Ibla, impianto sportivo, 1984 (dep.: n.s.) 

 Oltre quaranta monete, da età ellenistica a XVII secolo. 
 Moneta bizantina: follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); follis AE Leone V/Siracusa 

(813-820); follis AE Michele II/Siracusa (821-829); cinque follis AE Teofilo/Siracusa 
(830/831-842); tre follis AE Michele III/Siracusa (842-867). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 732; ARSLAN 2004i, n. 7080. 

Id.: 7427 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ragusa Ibla, via del Giardino, 1985-89 (dep.: n.s.) 

 Monete dei secoli VIII-IX dai giardini iblei. 
 Moneta bizantina: follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); due follis AE Leone V/Siracusa 

(813-820); due follis AE Michele II/Siracusa (821-829); cinque follis AE Teofilo e 
Costantino/Siracusa (830/831-842); follis AE Teofilo/Siracusa; due follis AE Michele III/Siracusa 
(842-867). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 732; ARSLAN 2004i, n. 7090; DI STEFANO, FIORILLA 2006, p. 192 (cita). 

Id.: 7428 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ragusa, piazzale Stazione, 1892 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 31 follis AE Michele, Costantino e Teofilo/Siracusa (830/831-842). 

Bibl.: ORSI 1892, p. 332 (22 soldi in rame 2 e 9 mezzi soldi); FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 732; ARSLAN 2004i, n. 
7070. 

Id.: 7429 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Santa Croce Camarina, 1990 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 16 AE da Anastasio e Giustino I a Costante II, con molte di Eraclio. 

Bibl.: GUZZETTA 2005, p. 194. 

Id.: 7421 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Santa Croce Camerina, 1906 (dep.: c. 1196) 

 Ripostiglio, con 38 denari MI di Enrico VI di Svevia e Costanza, zecca di Messina, tipo TRAVAINI 
1993 nn. 4-5. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 220 n. 29; MEC 14, p. 421 n. 80; GUZZETTA 2008. 

Id.: 7430 

Tags: Late Medieval 

(SF) Santa Croce Camerina, contrada Mirio, aree funerarie, scavi 1989-92 (dep.: n.s.) 

 Dal primo sepolcreto, indagato archeologicamente nel 1989 e nel 1990, provengono 40 monete, di 
cui 29 dei secoli IV e V dall’interno di tombe e alcune altre sporadiche dall’area e tra queste 
quattro denari coniati a Messina, uno di Federico II (1228), uno di Corrado I (1250-1254), uno di 
Alfonso (1416-1458) o Giovanni (1458-1479) e uno del XV secolo. 

 Dalla seconda area cimiteriale esplorata nel 1990 e nel 1992, 41 monete di cui 23 bizantine: tre 
follis AE forse Anastasio, due follis AE Giustino I, due decanoummion AE Maurizio, dieci follis AE 
Eraclio, mezzo follis AE Eraclio, dodecanoummion AE Eraclio, decanoummion Eraclio, due follis 
Costante II, follis Teofilo, e una decina dei secoli XII-XV, in particolare un doppio follaro di Ruggero 
II conte (1127-1130), una frazione di follaro di Ruggero II re (1138), un trifollaro e un follaro di 
Guglielmo II (1166-1189), un follaro di Tancredi (1191-1193), due denari di Manfredi 
(1258-1266) e infine due denari di Alfonso (1416-1458) o Giovanni (1458-1479). 

Bibl.: GUZZETTA 2007. 

Id.: 7431 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Scicli, 1908 (dep.: n.s.) 

 Da ripostiglio. 
 Moneta bizantina: due tremissis AV Costante II (641-668). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 730; ARSLAN 2004i, n. 7160. 

Id.: 7432 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Scicli, colle di San Matteo, castello dei Tre Cantoni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino V e Leone IV (751-775). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 730; ARSLAN 2004i, n. 7180. 

Id.: 7433 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(uns) Scicli, contrada Sant’Agata, 1867 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE con contromarca Eraclio e Eraclio Costantino (631-641). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 730; ARSLAN 2004i, n. 7170. 

Id.: 7434 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(SF) Scicli, loc. Fontana del Casale, Sant’Agata, Gerrantini, Passopiano, Castelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Circa 60 esemplari. 
 Moneta bizantina: alcuni follis AE con contromarca Eraclio; alcuni ½ follis AE con contromarca 

Eraclio; alcuni follis AE Costante II/Siracusa; due follis AE Costantino IV/Siracusa; due ½ follis AE 
Costantino IV/Siracusa; alcuni follis AE Giustiniano II/Siracusa con contromarca SCL. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 730-731; FIORILLA 2004, p. 100; ARSLAN 2004i, n. 7150. 

Id.: 7435 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(uns) Vittoria, necropoli di Colle d’Oro, n.s. (ante 1975) (dep.: IX-XIV sec.) 

 Da scavi archeologici: 
- monete bizantine 

• Siracusa, 1 follis AE Michele I e Teofilatto (811-813); 
• Siracusa, 2 follis AE Leone I e Costantino VII (813-820); 

- monete medievali 
• Verona, 1 quattrino, Bartolomeo e Antonio II della Scala (1375-81). 

Bibl.: UGGERI PATITUCCI 1975; GUZZETTA 1986a, p. 123; ARSLAN 2004i, n. 7460 (cita solo la moneta bizantina); 
MEC 12, p. 690 n. 104. 

Id.: 7436 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Siracusa 

(uns) Augusta, loc. Agnone, 1978 ? (dep.: n.s.) 

 “Le monete che rinvengonsi ad Agnone sono greche tarde, romane e numerose le bizantine”. 

Bibl.: ORSI 1899, p. 278. 

Id.: 7437 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Augusta, loc. Panarazzo, 1954 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano II/? Erratico. 

Bibl.: GENTILI 1955, p. 90. 

Id.: 7438 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Avola, 1915 (dep.: c. 175 a.C.) 

 Ripostiglio di 33 monete in bronzo, di cui 1 Centuripe, 1 Siracusa, 4 Reggio, 24 Mamertini, 2 assi 
romani, 1 tolemaica. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 37027). 

Bibl.: RRCH n. 122 (c. 175 a.C.); IGCH n. 2249 (c. 175 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 224; GUZZETTA 2014-15, p 
165. 

Id.: 10898 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Avola, contrada Mammanelli, 1914 (dep.: c. 370 a.C.) 

 Ripostiglio, con oltre 400 AV e preziosi. Notati 6 aurei di Siracusa e 4 darici. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (i 6 aurei di Siracusa e 4 darici, inv. 
42515-42524). 

Bibl.: IGCH n. 2122 (c. 370 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, pp. 224, 236; GUZZETTA 2014-15, p. 165. 

Id.: 10895 

Tags: Greek; Greek (colonies) 

(uns) Avola, pozzo antico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “una bizantina”. 

Bibl.: FIORELLI 1885b, p. 26; ARSLAN 2004i, n. 6130. 

Id.: 7439 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Canicattini Bagni, 1915 (dep.: 250-200 a.C.) 

 Ripostiglio, con 25 monete in bronzo di Ierone II della zecca di Siracusa. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 36914). 

Bibl.: IGCH n. 2226 (250-200 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 224; GUZZETTA 2014-15, p 165. 

Id.: 10897 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Canicattini Bagni, 1917 (dep.: c. 300 a.C.) 

 Ripostiglio, con 1 tetradramma di Siracusa e 18 pegasi di tipo corinzio. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 38150-38168). 

Bibl.: IGCH n. 2150 (c. 300 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 225; GUZZETTA 2014-15, p. 165. 

Id.: 10901 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Canicattini Bagni, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta di imperatori bizantini del VI-VII secolo. 
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Bibl.: ORSI 1905, p. 426; [RIEMER 2000], p. 440; ARSLAN 2004i, n. 6230. 

Id.: 7440 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Carlentini, c. 1954 (dep.: c. 1300) 

 Ripostiglio, con 6 pierreali AR: 1 di Pietro e Costanza, 6 di Federico III. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 211 n. 4; MEC 14, p. 416 n. 20. 

Id.: 8582 

Tags: Late Medieval 

(uns) Cassaro, loc. Giambra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “tre piccoli rami bizantini, di cui l’uno contromarcato da Eraclio, il secondo 
tremissis di Costante II, ed il terzo con Costante II e Costantino IV (D/.) ed Eraclio e Tiberio ai lati 
di M (R/.)”. 

Bibl.: [GENTILI 1955], p. 196. 

Id.: 7441 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(H) Floridia, Contrada Serra, 1920 (dep.: c. 1070) 

 Ripostiglio, rinvenuto dal contadino Salvatore Pavone di Floridia all’internodi un pentolino grezzo 
in Contrada Serra, con 103 (ora 100) AV+AR: 99 5 kharrube AR; 1 quarto di dīnār AV, con titolo 
molto scarso. 

 MEC 14, p. 417, a proposito della denominazione di 5 kharrube dei pezzi AR : a denomination 
which has not yet been certainly defined. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 40589-40688, con l’annotazione 
tesoretto di 100 tareni arabi in elettro (tre altri vennero rilasciati al contadino scopritore, ed erano 
tra i peggiori), di lega assai bassa, cioè con minima quantità di oro, rinvenuto dal contadino Salv. 
Pavone di Floridia entro un pentolino grezzo in Contrada Serra, ed acquistato il 3. II. 1920. Le 
monete, salvo minuto e dettagliato esame di un competente in numismatica araba spettano ai tipi 
dei califfi Fatimidi, con uno stellone a graticola, editi da Lagumina Cat. Num. arabo d. bibliot. com. di 
Palermo, tav. III – 175-178. Il peso ne è oscillante intorno ad 1 grammo. 

Bibl.: BALOG 1979, p. 18; D’ANGELO, TRANCHINA 1983; TRAVAINI 1995, p. 22 n. 41, p. 469; MEC 14, p. 417 n. 27; 
ARSLAN 2004i, n. 6340; D’OTTONE RAMBACH 2015, p. 30, nota 101 (cita). 

Id.: 7443 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 

(uns) Floridia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustino I/Costantinopoli; decanoummion AE Tiberio II/Ravenna 
(Roma?); decanoummion AE Maurizio Tiberio/Catania (?); due follis AE Eraclio con contromarche 
Siracusa 631 e 638); quattro follis AE Costante II/Siracusa; decanoummion AE Costante 
II/Siracusa; due follis AE Tiberio III /Siracusa (698-705); due follis AE Leone III/Siracusa 
(721-730 ca); due follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); follis AE Leone V/Siracusa 
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(813-820); follis AE Michele II/Siracusa (821-829); due follis AE Teofilo/Siracusa (830/831-842). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 728; ARSLAN 2004i, n. 6330. 

Id.: 7444 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(H) Lentini, 1921 (dep.: c. 460-450 a.C.) 

 Ripostiglio, con 22 AR, di cui 2 didrammi di Akragas, 4 tetradrammi di Gela, 5 tetradrammi di 
Messana, 11 tetradrammi di Siracusa. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 41858-41879). 

Bibl.: IGCH n. 2077 (460-450 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, pp. 225, 238; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10904 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Lentini, 1914 (dep.: c. 1400) 

 182 AR pierreali and 2 half, 1 of James, 9 of Frederick III, 1 of Peter II, 14 of Lodovico, 156 of 
Frederick IV, 2 half-pierreali of Maria alone, 1 pierreale of Maria and Martin. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 212 n. 10; MEC 14, p. 417 n. 34. 

Id.: 8592 

Tags: Late Medieval 

(uns) Masseria Cavallaro, Monti Climiti, scavi 1981-82 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/Costantinopoli; due follis AE Eraclio/Siracusa; tre follis AE 
Costante II/Siracusa; due ½ follis AE Costante II/Siracusa; due decanoummion AE Costante 
II/Siracusa; follis AE Costantino IV/Siracusa; follis AE Giustiniano II/Siracusa (685-695); follis AE 
Leonzio/Siracusa (695-698). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 727; ARSLAN 2004i, n. 6430. 

Id.: 7445 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Megara Hyblaea (Augusta), n.s. (dep.: n.s.) 

 “Alcune monete di Giustiniano”. 

Bibl.: CACCIAGUERRA 2007, p. 272 (con bibliografia scavi). 

Id.: 7446 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Melilli, “dalla campagna”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Leone III. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 728; ARSLAN 2004i, n. 6440. 

Id.: 7447 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Melilli, loc. Cozzo delle Antichità, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Vi esistono tombe a campana, nelle quali si raccolse qualche moneta in oro bizantina”. 

Bibl.: ORSI 1896, p. 252. 

Id.: 7448 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Noto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Leone V/Siracusa (813-820). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 729; ARSLAN 2004i, n. 6940. 

Id.: 7449 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Noto Vecchio, Heroa, Orto del Carmine, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Con qualche frequenza monete antiche… le più antiche non risalgono oltre i tempi di Agatocle e 
di Ierone II, e poi vengono le romane e le bizantine. 

Bibl.: [ORSI 1897], pp. 82-83. 

Id.: 7450 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Noto, contrada Cittadella o Maccari, 1926 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con parecchie centinaia di monete di bronzo di Ierone II, di cui 48 sopravvissute (ma 
una potrebbe essere di Iceta, secondo la descrizione riportata nel registro del Museo Archeologico 
Nazionale di Siracusa). 

 Per IGCH, forse parte di altro ripostiglio da Pachino del 1923. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (48 es., inv. 44531, con l’annotazione avanzo 
di un ripostiglio di parecchie centinaia di pezzi di br. Di Ierone II, rinvenuto in contrada Cittadella o 
Maccari in quel di Noto. N. 46 bronzi di Ierone II con la testa di Giove e nel R/ il tridente. Uno con 
testa di Apollo e aquila. Uno con testa di Demetra e toro cozzante. Dono del Marchese Corrado del 
Castelluccio di Noto, febbraio 1926). 

Bibl.: IGCH n. 2227 (ipotizzando che sia parte di un altro ripostiglio da Pachino del 1923); CURRÒ PISANÒ 
1962-64, p. 226; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10918 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Noto, necropoli bizantina, n.s. (dep.: n.s.) 

 “In due (fosse) si rinvennero … assieme allo scheletro delle monete bizantine …”. 

Bibl.: [ORSI 1897], p. 90. 

Id.: 7451 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Noto, Penisoletta detta Cittadella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in tomba “moneta di Giustino (?). 
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Bibl.: ORSI 1898; BRACCO 1959, p. 166 (Giustiniano o Giustino). 

Id.: 7452 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Pachino, 1922 (dep.: inizio III sec. a.C.) 

 Ripostiglio, notato 1 tetradrammo siculo-punico. 

 Per altri 4 stateri forse da questo stesso ripostiglio, v. ritrovamento n. 10916. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 42956). 

Bibl.: IGCH n. 2168 (inizio III sec. a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 225, 239; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10905 

Tags: Greek (colonies); other 

(H) Pachino, 1924 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 4 stateri di tipo corinzio, di cui 3 di Agatocle. 

 Parte del ritrovamento n. 10905? 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 43948-43951, con l’annotazione i 4 
pezzi fanno parte di un ripostiglio forse quello di Pachino, acquistati il 24-X-24). 

Bibl.: IGCH n. 2186 (accorpandolo con altro ripostiglio da Pachino del 1922; v. ritrovamento n. 10905); CURRÒ 
PISANÒ 1962-64, pp. 226, 239; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10916 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Pachino, fraz. Marzamemi, 1914 (dep.: post 192 d.C.) 

 Ripostiglio, rinvenuto in un vaso da un cavapietra, con 24 sesterzi AE emessi da Nerva fino a 
Commodo (177-192 d.C.). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 34791, con l’annotazione ripostiglio di 
24 bronzi imperiali romani, rinvenuti da un cavapietra dentro un vasetto, presso Marzamemi ed 
acquistati dallo scopritore, in ragione di metà del loro prezzo. Sono tutti 

 sconservati meno una Faustina Sev. Bellissima (R/ Augusta. S. C.) e però non possono entrare nella 
raccolta numismatica). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166 (dandolo a p. 171 come in corso di riesame da parte di M.A. Vicari Sottosanti). 

Id.: 10912 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 

(H) Palazzolo Acreide (Akrai), fine XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Da ripostiglio. Moneta bizantina: solidus AV Focas; due solidus AV Eraclio. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 729; ARSLAN 2004i, n. 6950. 

Id.: 7453 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(H) Palazzolo Acreide (Akrai), fine XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Da ripostiglio. Moneta bizantina: cinque solidus AV Costante II e Costantino IV. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 729; ARSLAN 2004i, n. 6960. 

Id.: 7454 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Palazzolo Acreide (Akrai), n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagia vitrei: con monogramma di Teodoro; con monogramma paulou; con lettura incerta 
akylinou (?). 

Bibl.: PERASSI 2008, pp. 297-298. 

Id.: 7455 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(uns) Palazzolo Acreide (Akrai), scavi 2011-12 (dep.: n.s.) 

Bibl.: CHOWANIEC, WIĘCEK, GUZZARDI 2013. 

Id.: 8914 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Palazzolo Acreide (Akrai), 1995 (dep.: n.s.) 

 Nel 1995, nel corso dei lavori di manutenzione, condotti dalla Soprintendenza ai Beni Culturali e 
Ambientali di Siracusa sulla balza sovrastante la latomia dell’Intagliatella dell’antica Akrai, fu 
rinvenuto un tesoretto di monete in oro, argento e bronzo, in origine probabilmente conservate 
all’interno di un’olpetta fittile acroma, ritrovata in frammenti non ricomponibili. L’insieme delle 
monete si rivela particolarmente interessante per la presenza di due tetroboli in oro di peso 
attico, emessi dalla zecca di Cirene, che non risultano apparentemente documentati nella Sicilia 
orientale, e sono anche poco diffusi fuori dalla Libia. Notate anche dracme di Siracusa 

 3 
 . 

Bibl.: MANENTI 2013a. 

Id.: 8804 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Pantalica, 1903 (dep.: post 680 (Morrisson), o intorno al 718 (Guzzetta)) 

 Ripostiglio, in vaso AE (?) di oreficerie (Fallico). Recuperati solo due AV: solidus AV Costante 
II-Costantino IV-Eraclio-Tiberio; solidus AV Costantino IV-Eraclio-Tiberio. Dai taccuini altri 6 solidi 
AV Costante, Costantino IV, Eraclio e Tiberio. Segnalate altre monete disperse, forse da un 
secondo tesoro. Per Guzzetta c. 1.000 AV e gioielli: visti 9 solidi AV Costante II e Costantino IV, 
zecca di Siracusa. 

Bibl.: ORSI 1904; ORSI 1910b; ORSI 1924; [MOSSER 1935], pp. 63-64 (200-1000 AV: solidi di Costantino II, 
Costantino IV con Eraclio e Tiberio, fino a 668-680?); PACE 1949; “Coins Hoards” 4 (1978), n. 192; FALLICO 
1975; GUZZETTA 1995, pp. 12-14; [MORRISSON 1998], p. 309; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 727; ARSLAN 
2004i, n. 7000. 

Id.: 7456 

Tags: non-numismatic objects; Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Pantalica, consegna 1956 ca. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/X con tra i bracci se-ci-li-a (RICOTTI 
PRINA 1950, tav. I, 15); AE follis forse bizantino anonimo Cl. C battuto su tipo con imperatore con 
labaro. 

Bibl.: GENTILI 1956, p. 166. 

Id.: 7457 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Pantalica, loc. Giarranauti, ad ovest di Sortino, 1988 (dep.: n.s.) 

 Materiale dall’età ellenistica alla seconda metà del VII secolo. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 727-728; ARSLAN 2004i, n. 7010. 

Id.: 7458 

Tags: Early Medieval 

(H) Siracursa, Santuario della Madonna delle Lacrime, maggio 1993 (dep.: tra l’inizio e la seconda 
metà del III secolo a.C.) 

 Nell’ambito delle indagini svoltesi nel maggio del 1993 al momento della costruzione della scalea 
di accesso della Chiesa Superiore nel complesso del Santuario della Madonna delle Lacrime di 
Siracusa, in un livello intermedio tra l’abitato e la necropoli, a meno 3 metri circa dal piano di 
calpestio, si rinvenne un gruzzolo costituito da diciannove monete d’argento, diciotto esemplari 
della zecca di Siracusa e un tetradrammo di Atene. Lo strato terroso restituì pure vari frammenti 
di coroplastica, databili tra l’inizio e la seconda metà del III secolo a.C. e frammenti di un’arula in 
terracotta in cui probabilmente il tesoretto era contenuto e nascosto. 

Bibl.: MANENTI 2013. 

Id.: 8803 

Tags: Greek; Greek (colonies) 

(H) Siracusa, 1896 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio AR (?) romano imperiale e bizantino (?). 

Bibl.: [MOSSER 1935], p. 86; ARSLAN 2004i, n. 7210. 

Id.: 7460 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, 1873 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con “più libbre di monete d’oro” e gioielli. Ricordati “alcuni solidi e tremissis di 
Costante II e il celebre anello”, ora a Palermo. 

Bibl.: SALINAS 1878; GUZZETTA 1995, p. 11; GUZZETTA 1986a, p. 124; BALDINI LIPPOLIS 1999, p. 40 n. 1.III 23 
(con bibliografia sul tesoro); FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 720-722 (discussione del luogo di ritrovamente; 
bibliografia completa); ARSLAN 2004i, n. 7200. 

Id.: 7459 

Tags: non-numismatic objects; Early Medieval 

(H) Siracusa, 1927 (dep.: inizio III sec. a.C. (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di esemplari di cui sopravvivono 7 tetradrammi, di cui 2 
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macedoni di Alessandro III, 1 siculo-punico, 4 di Atene. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (i 7 tetradrammi, inv. 48417-48423, con 
l’annotazione piccolo brano di ripostiglio monetale misterioso di Siracusa 1927). 

Bibl.: IGCH n. 2191 (inizio del III sec. a.C.?); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 226; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10920 

Tags: Greek; other 

(SiF) Siracusa, n.s. (dep.: n.s.) 

 1 denaro di Enrico VI di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 2). 

Bibl.: “NSc” (1954), p. 326; MEC 14, p. 430 n. S 46. 

Id.: 8699 

Tags: Late Medieval 

(H) Siracusa, 1889 (per GUZZETTA 2018 tra il 1888 e l’inizio del 1889) (dep.: c. 1197) 

 Ripostiglio, con almeno 19 denari MI di Enrico VI di Svevia e Costanza d’Altavilla. 
 In “NSc” 1889, p. 92: Eseguendosi alcuni lavori attorno al grande muraglione od ambulacro di età 

greca, esistente presso il cimitero comunale di Siracusa, fu rinvenuto un piccolo ripostiglio di monete 
medioevali, delle quali 19 esemplari pervennero al Museo Nazionale. Sono mezzi grossi argentei 
spettanti ad Enrico VI imperatore, re di Sicilia dal 1195 al 1197, ed a sua moglie Costanza, 
normanna, morta nel 1198. 

Cons.: Il ripostiglio era conservato nel Gabinetto Numismatico del Museo in Piazza Duomo e in seguito al 
trasferimento delle raccolte numismatiche nell’edificio museale di Villa Landolina, dal 2010 si 
trova riposto nel Medagliere del Museo Regionale “Paolo Orsi” di Siracura, inventariato al numero 
6867 con le annotazioni Ripostiglio monetale di ½ grossi argentei, dei quali pervennero al Museo 19 
esemplari, tutti identici, e cioè •Є•INPЄRATOR+ croce nel campo / C•INPЄRATRIX, nel campo 
aquilotto. Tali monete spettano ad Enrico VI imperatore, re di Sicilia 1195-1197, ed a sua moglie 
Costanza, morta nel 1198. // 25.2. 1889 Furono trovate tutte in un gruppo nei lavori di 
fiancheggiamento presso il grande muraglione antico (Hekataion?) al cimitero moderno della città. 
Si suppone che altre siano state trafugate. // Inviate dalla Direzione locale del Genio Civile. 

Bibl.: “NSc” (1889), p. 92 (prima notizia); TRAVAINI 1995, p. 131; MEC 14, p. 422 n. 100; GUZZETTA 2018 
(illustrazione completa dei materiali). 

Id.: 8649 

Tags: Late Medieval 

(H) Siracusa, 1926 (dep.: c. 275 a.C.) 

 Ripostiglio, con 50 es. di Iceta e Pirro, di cui sopravvissute 5 monete di bronzo di Siracusa degli 
anni di Iceta (288-279 a.C.). 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (le 5 monete di bronzo di Siracusa, inv. 
45165-45169, con l’annotazione da un ripostiglio di 50 pezzi di Iceta e Pirro, in località presso 
Siracusa. Acquistati il 5-XI-1926. 

Bibl.: IGCH n. 2202 (c. 275 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10917 

Tags: Greek (colonies) 

(H) Siracusa (borgo di santa Lucia?), 1922 (dep.: inizio V sec. d.C. (?)) 
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 Ripostiglio, con 235 AE tardo-imperiali. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (solo 5 o 6 pezzi, inv. 42664-42669, con 
l’annotazione tesoretto di n. 235 monetine in bronzo del basso impero, di piccolo e di minimo 
modulo, rinvenute a Siracusa in località imprecisata ma probabilmente nel borgo di S. Lucia. Pochi 
sono i pezzi nei quali il nome dell’imperatore sia ben riconoscibile; trattasi dei figli e successori di 
Costantino fino ad Arcadio. Ho riconosciuto: Constans, Constan..., Valentinianus I, Valens, Gratianus, 
Theodosius, Arcadius. Appena i 5 pezzi sgg. sono stati ritenuti meritevoli di inventariazione e di 
entrare nella raccolta. Acquistato il 22-IV-1922). 

Bibl.: GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10913 

Tags: Roman 

(uns) Siracusa, Arco onorario, via Cavallari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II, Costantino IV, Eraclio e Tiberio (659-668). 

Bibl.: GENTILI 1951, p. 273; ARSLAN 2004i, n. 7190. 

Id.: 7461 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, Bagno Daphne, 1945 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); due follis AE Leone V/Siracusa 
(813-820). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 722 (identico luogo del ripostiglio del 1872); ARSLAN 2004i, n. 7220. 

Id.: 7462 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, contrada Plemmirio, 1925 (dep.: c. 1480 (?)) 

 Ripostiglio, con 170 denari MI della zecca di Messina: 21 di Alfonso d’Aragona, 16 di Giovanni II, i 
rimanenti non identificati. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 44320, con l’annotazioneGruzzolo di 
170 (dico 170 di un unico spezzato) quattrini aragonesi in rame. Non furono ancora studiati e 
nemmeno puliti ma da un esame un po’ superficiale degli esemplari migliori pare vi siano in 
prevalenza i pezzi di Giovanni d’Aragona (1458-1479). Il gruzzolo è in ogni caso da studiare. Esso 
faceva parte di un singolare tesoretto di alcune centinaia di pezzi, rinvenuto a caso da un ragazzo 
nella scorsa fine estate, in contrada Isola o Plemmirio (in una proprietà Buffardeci) in una buca 
della roccia circa km 1 a sud est dell’attuale sbarcatoio della Stazione Guardia di Finanza. Le 
monetine andarono disperse per mille mani; ne recuperai un gruzzoletto dal prof. G. Agnello che mi 
svelò il fatto, un 2° più numeroso dai figli di un sottufficiale; l’8 ottobre inviai sul luogo il rest. 
D’Amico assieme al ragazzo scopritore; se ne raccolse altri 14 nella terra. Ma il grosso era da tempo 
disperso. Lo stato di conservazione di codesti quattrini è mediocre, alcuni sono difettosi di conio, altri 
alquanto sciupati; dopo il lavaggio se ne potranno cavare una quarantina per la collezione 
numismatica). 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 222 n. 34; MEC 14, p. 422 n. 101; GUZZETTA 2015-16, p. 166 (parla 
erroneamente di 170 denari di Giovanni d’Aragona). 

Id.: 8650 

Tags: unclassified; Late Medieval 
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(H) Siracusa, contrada Teracati, 1922 (dep.: 215 a.C.) 

 Ripostiglio, notati 3 didrammi di Ieronimo di Siracusa. 

Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” (inv. 43096-43098, con l’annotazione tre 
didrammi fior di conio di Ieronimo di Siracusa, provenienti da un tesoretto di 11 pezzi venuto in luce 
dopo l’alluvione dell’ottobre 1922 in c.da Teracati). 

Bibl.: IGCH n. 2215 (215 a.C.); CURRÒ PISANÒ 1962-64, p. 225; GUZZETTA 2014-15, p. 166. 

Id.: 10906 

Tags: Greek (colonies) 

(uns) Siracusa, corso Gelone, 1946 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: erratica moneta Leone V Armeno e Costantino (813-820; WROTH II, p. 412 n. 
22). 

Bibl.: BERNABÒ BREA 1947, p. 199. 

Id.: 7463 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, corso Gelone, 1964 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con c. 700 solidi AV, ma recuperati solo 119 es. bizantini: 
• 103 solidi AV Costante II, zecca di Siracusa (661-668); 
• 16 solidi AV Costantino IV, zecca di Siracusa (668-674). 

Cons.: In larga parte disperso. 

Bibl.: CURRÒ PISANÒ 1962-64, pp. 262-263 (catalogati con [WROTH 1911]); GUZZETTA 1986a, pp. 124-125; 
GUZZETTA 1995, p. 12; CALLEGHER 2000, p. 30, nota 92; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 722; ARSLAN 2004i, 
n. 7230. 

Id.: 7464 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “Rame bizantino” (decanoummion) AE Maurizio Tiberio (?) (R/ a d. x/gi (?); AE 
follis AE Michele e Teofilo (820-829). 

Bibl.: [GENTILI 1955], pp. 197-198. 

Id.: 7465 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Siracusa, Duomo, necropoli, 1910 (dep.: n.s.) 

 In tomba, 14 AE vandalici o ostrogoti (?). 

Bibl.: [RIEMER 2000], p. 441; ARSLAN 2004i, n. 7240. 

Id.: 7466 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Siracusa, fraz. Cassibile, 1970 (?) (dep.: c. 1075) 

 In vaso di piombo, ripostiglio con oltre 400 (?) quarti di dīnār AV fatimidi e imitazioni anonime 
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normanne, 1 quarto di dīnār AV di Ibn Tumnah (?)/Siracusa, almeno 1 quarto di dīnār di Roberto 
il Guiscardo. 

Bibl.: BALOG 1980-81; D’ANGELO 1986, p. 390 (lo stesso?); TRAVAINI 1995, p. 31 (occultamento 1075 ca.), p. 364, 
R 4; MEC 14, p. 416 n. 22; TRAVAINI 2004, p. 306; ARSLAN 2004i, n. 6240. 

Id.: 7442 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Siracusa, Grotticelli, necropoli, 1894-95 (dep.: n.s.) 

 Da Orsi, elenco monete (pp. 336-337): 1 Massimiano (292-311), 4 Costantino I (306-337), 1 
Costantino II (337-340), 4 Costante (337-350), 2 Costanzo II (337-361), “diverse” Teodosio I 
(379-395), “diverse “Onorio (395-424), 1 Maurizio-Costantino-Teodosio (582-602), 2 Eraclio 
(610-641), 1 Eraclio-Eraclio Costantino (613-641), 4 Costante II-Costantino Pogonato (654-659), 
2 Costante II-Costantino Pogonato-Eraclio-Tiberio (659-668), 1 Costante II (641-668), 1 
Costantino V-Leone IV (751-775), 1 Leone V-Costantino VII (813-820), 1 Michele II-Teofilo 
(820-829), “decine di monete inclassificabili … di secolo quinto o ultimi del quarto”. 

 Elenco analitico Orsi. (p. 338) Ipogeo I: AE illustrati. (p. 340) Ipogeo III: PB Costantino 
I/gloriaexercius, PB Costantino II/vot….. (p. 341) Ipogeo IV, PB Giustino o Giustiniano, 2 follis AE 
Giustino I (SABATIER tav. X nn. 1-4) o Giustiniano (SABATIER tav. XIII nn. 1-8) con contromarca 
SCL/busto e monogramma Eraclio. (pp. 341-342) Ipogeo V, AE bizantino illustrati, MB (?) Leone 
V-Costantino VII (813-820) (variante SABATIER tav. XLII n. 10) con contromarca LEOn. (p. 343) 
Ipogeo VI: 3 AE Costante II-Costantino Pogonato con contromarca SCLs. (p. 344) Ipogeo VIII: 
“monetina che sembra dei Costantinidi”. (p. 346) Ipogeo XIII: “moneta irriconoscibile”. (p. 347) 
Ipogeo XVI: follis AE Maurizio-Costantino-Teodosio (SABATIER, tav. XXVI n. 23); (p. 348) AE 
Costante II-Costantino Pogonato con contromarca SCL. (p. 349) Ipogeo XIX: “due monete in 
bronzo di piccolomodulo, logore, ma senza dubbio imperiali della fine del IV o del principio del V 
secolo”. (p. 350) Ipogeo XXII: AE Costante II (SABATIER tav. XXX n. 12), AE Costante II-Costantino 
Pogonato-Eraclio-Tiberio (SABATIER tav. XXXV n. 6) con contromarca SCL. (p. 351) Ipogeo XXIV: 
PB Costantino I o II/gloriaexercitus. (p. 352) Ipogeo XXVI: AE Michele-Teofilo. (p. 353) Ipogeo 
XXIX: PB Costantino I/votxx. Ipogeo XXXI: AE Costante II-Costantino Pogonato-Eraclio-Tiberio con 
contromarca SCL, AE Costantino V-Leone IV (SABATIER tav. XLI n. 1). 

 Ipogeo XXX: “sul fondo, sparse in tutti i punti, 90 monetine in bronzo …., del basso impero, 
scivolate certamente attraverso la terra dagli strati superiori di cadaveri che 
accompagnavano”…”spettano alla fine del IV ed al V secolo”: monete da Costante e Costanzo a 
Teodosio e Onorio (prevalenti) Presso altro scheletro AE ill. Presso altro scheletro AE Val. 
Massimiano (?) (p. 354) Ipogeo XXXII AR Eraclio-Eraclio Costantino/deus adiuta romanis 
(SABATIER tav. xxix, 24) (p. 356) Seconda fase di scavi: “Abbondarono anche questa volta le 
monete, all’infuori di un mezzo soldo d’oro di Maurizio Tiberio, sono una trentina di bronzo; di 
queste solo sei appartengono all’impero di occidente e precisamente ai successori di Costantino; 
una dei tempi di Diocleziano, forata …. Tutte le altre sono bizantine, molte colla contromarca SCL, 
la maggior parte spettanti a Costante e Costantino V e Leone IV (751-775) “una ventina di folles 
Elenco Guzzetta:  Semissis AV Maurizio Tiberio; follis AE Maurizio Tiberio/Cherson; due follis AE 
con contromarche Eraclio;  Hexagramma AR Eraclio e Eraclio Costantino/Costantinopoli 
(615-638); sette follis AE Costante II/Siracusa; follis AE Costantino V e Leone IV; follis AE Leone V 
e Costantino VII (813-820); follis AE Michele II e Teofilo (821-829). 

Bibl.: ORSI 1896; [RIEMER 2000], p. 442; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 725; ARSLAN 2004i, n. 7250. 

Id.: 7467 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 
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(uns) Siracusa, Molino dell’Arco, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: in sepoltura XVI “moneta bizantina penetrata … dal soprassuolo”. 

Bibl.: ORSI 1897, p. 487. 

Id.: 7468 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Siracusa, piazza d’Armi, Foro, 1897 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Siracusa (813-820); 31 follis AE Michele II/Siracusa 
(821-829). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 722-723; ARSLAN 2004i, n. 7270. 

Id.: 7469 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, piazza della Vittoria, vie O. Di Natale e Mons. G. Carabelli, necropoli greca, n.s. 
(dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Michele II e Teofilo. 

Bibl.: n.s. 1956, p. 135; GUZZETTA 1986a, p. 125; ARSLAN 2004i, n. 7290. 

Id.: 7470 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Siracusa, piazza Duomo, 1996-97 (dep.: n.s.) 

 178 monete recuperate nel corso degli scavi eseguiti in Piazza Duomo a Siracusa fra il 1996 e il 
1997. Gli esemplari vanno dalle monete siracusane in bronzo della fine del V secolo fino a un 
esemplare di 5 centesimi di Vittorio Emanuele II di Savoia del 1862. Significativa è la presenza di 
una frazione di dirham arabo dell’inizio dell’XI secolo, ma il nucleo più consistente di monete 
consiste nei 77 piccoli nominali del XV secolo emessi dalla zecca di Messina sotto i re Alfonso e 
Giovanni d’Aragona. 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (652-653); due follis AE Giustiniano II/Siracusa 
(685-695); follis AE Leone III/Siracusa (721 ca.-730); follis AE Costantino V/Siracusa (751-775); 
cinque follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa (821-829). 

 Moneta araba: Frazione di Dihrem AR Califfo fatimida al-H?kim (996-1021) o az-Z?hir 
(1021-1036). 

Bibl.: GUZZETTA 1999; FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 725-726; ARSLAN 2004i, n. 7280. 

Id.: 7471 

Tags: Greek (colonies); Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Siracusa, piazzale dell’ara di Ierone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due ½ follis AE Eraclio ed Eraclio Costantino (WROTH, p. 211 n. 206); follis AE 
VIII secolo. 

Bibl.: GENTILI 1954b; GUZZETTA 1986a, p. 125 (citazione imprecisa); ARSLAN 2004i, n. 7300. 

Id.: 7472 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, Predio Tarantello, contrada Fusco, 1909 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Costante II; tremissis AV Costante II. Forse da ripostiglio. 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 722; ARSLAN 2004i, n. 7310. 

Id.: 7473 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, prefettura, 1977 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: c. 12 follis AE da Costante II a Costantino IV e di Michele II, Teofilo e Michele III. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 125; ARSLAN 2004i, n. 7320. 

Id.: 7474 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, presso Olympieion, 1953 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II, Costantino IV, Eraclio e Tiberio; follis AE Leone V e 
Costantino. 

Bibl.: LISSI 1958, p. 223; GUZZETTA 1986a, p. 125; ARSLAN 2004i, n. 7260. 

Id.: 7475 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, tempio di Atena, 1912-17 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio funerario. 
 Moneta bizantina: cinque AE Eraclio; follis AE Teofilo in tomba. 

Bibl.: ORSI 1919, pp. 364, 367; FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 726; ARSLAN 2004i, n. 7330. 

Id.: 7476 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Siracusa, via G. Di Natale e Mons. G. Carabelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: erratico follis AE Michele II e Teofilo/Siracusa (821-829; RICOTTI PRINA 1950, 
p. 30, n. 221; DOC III, 1, pp. 404-405, 21.1-21.22; MORRISSON 1970, 31/Sy/AE/01-11.). 

Bibl.: GENTILI 1956, p. 119. 

Id.: 7477 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Siracusa, via Gelone, 1938 (dep.: paulo post 1370) 

 Ripostiglio, con 91 AV: 8 ducati di Venezia e 83 fiorini di Firenze. Composizione originale ignota, 
forse non integro. 

 Ducati d’oro di Venezia: 2 di Andrea Dandolo (1343-1354); 1 di Lorenzo Celsi; 4 di Marco Corner 
(1365-1368); 1 di Andrea Contarini (1368-1382). 

 Fiorini di Firenze: 2 della VIII serie (1326-1332); 5 della IX serie (1332-1348); 5 della X serie 
(1348-1367); 8 della XX serie (1252-1421); 1 di Totto di Tedaldo (I semestre 1313); 1 di Nerio di 
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Iacopo del Giudice (I semestre 1314); 1 di Catellino di Aldobrandino (II semestre 1318); 2 di Tano 
di Baroncello (I semestre 1321); 2 di Maffeo di Chiarissimo (I semestre 1322); 1 di Giovanni di 
Buonaccorso (II semestre 1325); 1 di Iacopo di Alberto Alberti (I semestre 1331); 1 di Lapo di 
Niccolò (II semestre 1333); 2 di Tano di Chiarissimo (II semestre 1334); 1 di Naddo di Cenne di 
Nardo (II semestre 1335); 1 di Paolo di Boccuccio (I semestre 1337); 2 di Francesco di Andrea di 
Amadore (II semestre 1337); 2 di Giovanni di Stefano di Soderino (I semestre 1338); 1 di Vanni di 
Manetto (II semestre 1338); 2 di Nerio di Boccuccio (I semestre 1341); 5 di Filippo di Lippo 
Angiolieri (II semestre 1342); 1 di Lapo di Niccolò (I semestre 1343); 1 di Vanni di Manetto (II 
semestre 1343); 2 di Giovanni di Guasco Covoni (II semestre 1344); 1 di Aldobrandino di Lapo di 
Tanaglia (II semestre 1345); 2 di Nerone del Nero (I semestre 1347); 1 di Nerio di Lippo (I 
semestre 1347); 1 di Biagio di Fecino di Ridolfo (II semestre 1349); 1 di Lippo di Dino di Tingo (I 
semestre 1350); 1 di Baldese di Turino di Baldese (II semestre 1353); 3 di Giorgio di Ricciardo 
Ricci (II semestre 1354); 3 di Pazzino Strozzi (I semestre 1355); 2 di Iacopo di Banco di Puccio di 
Bencivenne (II semestre 1355); 1 di Uguccione di Ricciardo Ricci (I semestre 1356); 3 di Cecco di 
Cione (I semestre 1358); 1 di Bernardo di Nerozzo Alberti (II semestre 1359); 3 di Francesco di 
Bartolino (I semestre 1360); 3 di Bernardo di Covone Covoni (I semestre 1362); 1 di Simone di 
Rainerio Peruzzi (II semestre 1362); 2 di Tommaso di Lippo di Marino Soldani (I semestre 1363); 
1 di Donnino di Pazzino Strozzi (I semestre 1364); 1 di Niccolò di Lippo Alberti (I semestre 1369); 
1 di Simone di Rainerio Peruzzi (II semestre 1369); 1 sconosciuto, probabilmente falso. 

 Si tratta dell’unico ritrovamento di monete auree del Trecento venuto alla luce in Sicilia. 

Bibl.: CASSARINO TRANCHINA 1995, p. 222 n. 35; MEC 14, p. 423 n. 102 (descrizione imprecisa, datazione al 1415 
per errore di lettura del ducato di Andrea Contarini, ritenuto di Michele Steno). Revisione del contenuto ad 
opera di M. Broggini, presentata in un poster esposto durante il XV International Numismatic Congress 
(Taormina, 21-25 settembre 2015). 

Id.: 8651 

Tags: Late Medieval 

(uns) Siracusa, via Savoia, 1941 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “ingente quantità di aurei bizantini, di collane, di vasi sacri”. 

 Ripostiglio disperso. 

Bibl.: AGNELLO 1952, p. 28, nota 2; FALLICO, GUZZETTA 2002, pp. 722; ARSLAN 2004i, n. 7340. 

Id.: 7478 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, viale Orsi, 1954 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina. Trincea IV: follis AE Giustiniano II/SCL (RICOTTI PRINA 1950, tav. II n. 147). 
Trincea X: follis AE Michele III (842-867) (RICOTTI PRINA 1950, tav. IV n. 242). Trincea XI: follis 
AE Giustiniano II (685-695) (RICOTTI PRINA 1950, tav. II n. 141), follis AE bizantino illustrato. 

Bibl.: GENTILI 1954c (dati completi); GUZZETTA 1986a, p. 125; ARSLAN 2004i, n. 7360. 

Id.: 7480 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Siracusa, viale Orsi, 1949-50 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II/Siracusa (659-668). 

Bibl.: FALLICO, GUZZETTA 2002, p. 723; ARSLAN 2004i, n. 7350. 

Id.: 7479 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Spaccaforno, contrada San Marco, 1909 (dep.: post 1130 – ante 1197 (?)) 

 Ripostiglio con centinaia di tarì AV arabo-normanni. Per Orsi: “Zecche dei Fatemidi e dei 
Normanni di Palermo, Castrogiovanni e Messina”. 

Cons.: 38 esemplari a Siracusa, Museo Archeologico ‘‘Paolo Orsi’’. Recupero parziale dei materiali. 

Bibl.: ORSI 1912a, p. 360; TRAVAINI 1995, p. 366, R 15; MEC 14, p. 422 n. 98; SANTANGELO 2013. 

Id.: 7481 

Tags: Late Medieval 

(H) Specchi/Aguglia, chiesa di San Foca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di AV bizantini. 

Bibl.: CACCIAGUERRA 2009 (cita). 

Id.: 7482 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Thapsos/Magnisi, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli. 
 Moneta bizantina: tomba 3, due AE tardo-romane; AE Tiberio II Costantino. 

Bibl.: GUZZETTA 1986a, p. 127; [RIEMER 2000], p. 448; ARSLAN 2004i, n. 7420. 

Id.: 7483 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Trapani 

(uns) Calathamet/Calatafimi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denari di Muhammad ibn ‘Abbad. 

Bibl.: [BRESC 1977]; MEC 14, p. 430 n. S 44. 

Id.: 8697 

Tags: Late Medieval 

(SF) Calathamet/Calatafimi, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi al castello: 1 gettone vetro del califfo fatimide al-Hakim (996-1020); monete non meglio 
precisate di Guglielmo I e Guglielmo II d’Altavilla. 

Bibl.: PESEZ 1980; TRAVAINI 1995, p. 378 n. S 11; MEC 14, p. 426 n. S 7; ARSLAN 2004i, n. 6150. 

Id.: 7484 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(H) Campobello di Mazara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 59 AV, da V a IX sec., ostrogoti e bizantini, con solidus AV Anastasio/Teodorico. 
 Per Kent: solidus AV Arcadio; solidus AV Teodosio II; solidus AV Valentiniano III; solidus AV Leone 

I; solidus AV Zenone; tremissis AV Anastasio; solidus AV Giustino I; 2 tremissis AV Giustino II; 
solidus AV Tiberio II; tremissis AV Tiberio II; solidus AV Maurizio; tremissis AV Maurizio; solidus AV 
Eraclio; 2 tremissis AV Eraclio; 15 incerti AV Costante II; solidus AV Costante II; 3 tremissis AV 
Costante II; solidus AV Costantino IV, su 150 fino a Teofilo. 

 Per Morrisson: AV Tiberio II/Cartagine; AV Eraclio/Cartagine; 9 AV Costante II/Cartagine. 

Bibl.: MOSSER 1935, pp. 15-16 (confuso); TUSA CUTRONI 1975; ILUK 1987, pp. 1-38, tab.10 (dati incompleti); RIC 
X, p.CIII (in origine 150 fino a Teofilo, ne legge 36); MORRISSON 1998, p. 309; MORRISSON 1999, p.110 
(esemplari di Cartagine); ARSLAN 2004i, n. 6220. 

Id.: 9650 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Campobello di Mazara, loc. Chiusa del Pellegrino, 1878 (dep.: n.s.) 

 Tesoro di monete bizantine in oro, con tre collane. Collana tubolare in maglia con tre monete 
montate a pendenti, di Onorio e Teodosio II (solidus AV) (VIII sec.?). Monete più tarde di Leone III 
(717-741) e Costantino V (741-775). 

Bibl.: FARIOLI CAMPANATI 1982, pp 352, 414-415, fig. 302; BALDINI LIPPOLIS 1999, p. 41, 1.III.25; BALDASSARI, 
FAVILLA 2004; ARSLAN 2004i, n. 6210; PRIGENT 2007, p. 41 (errata lettura di moneta di Tiberio III nella 
edizione del ripostiglio di Campobello di Mazara). 

Id.: 7485 

Tags: coins as jewels/pendants; Early Medieval 

(uns) Erice, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: dirham AR/Palermo (230 H/844-845). 

Cons.: Acquistato da A. Salinas nel 1882. 

Bibl.: SALINAS 1882, p. 362. 

Id.: 7486 

Tags: Early Medieval 

(uns) Lilibeo, Capo Boeo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costante II (646-652; WROTH I, p. 302, n. 349), riconiata su follis AE 
incerto; AE illustrati bizantini. 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1965-67, p. 230 (scavi 1965); TUSA CUTRONI 1966a. 

Id.: 7487 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Marsala (?), n.s. (ante 1926) (dep.: paulo post 1269) 

 Nel Medagliere di Siracusa è custodito un interessante lotto di venti piastrine di argento quadrate, 
prelevate e acquistate nel 1926 da Paolo Orsi da un buon centinaio che un antiquario gli aveva 
presentato assicurandogli la provenienza da Marsala (Trapani). Si tratta di dirham d’argento 
islamici anonimi dalla particolare forma quadrata, emessi dagli Almohadi in Spagna e nel Nord 
Africa, fra la metà del XII e la seconda metà del XIII secolo (1147-1269) e imitazioni degli stessi 
battute in numerose zecche del Sud Europa (soprattutto in Spagna, ma anche in Francia e in Italia) 
per essere utilizzati nei traffici con il mondo islamico. 
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Cons.: Siracusa, Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi”. 

Bibl.: SANTANGELO 2020. 

Id.: 10287 

Tags: Late Medieval 

(uns) Marsala, in mare avanti a, 1958 (dep.: n.s.) 

 Follis AE Eraclio, Eraclio Costantino, Martina (613-614). 

Bibl.: TUSA CUTRONI 1958-59, p. 317. 

Id.: 7488 

Tags: Early Medieval 

(uns) Marsala, Lilibeo, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: FREY-KUPPER 1999c. 

Id.: 8765 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Marsala, Santa Maria della Grotta, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 1 frazione di dirham di Enrico VI di Svevia e un numero imprecisato di denari di età 
sveva di Federico II, Corrado I, Corrafino e Manfredi (tipo TRAVAINI 1993 nn. 8, 11, 27, 30-31, 39, 
50, 52-53, 57, 61, 63, 69, 72, 78, 82). 

Bibl.: GANDOLFO 1995a, p. 70; TRAVAINI 1996; MEC 14, p. 427 n. S 21. 

Id.: 8676 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pantelleria (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Provenienza non certa: 2 denari di Federico II di Svevia (tipo TRAVAINI 1993 n. 16). 

Bibl.: GANDOLFO 1995a; MEC 14, p. 429 n. S 36. 

Id.: 8691 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Pantelleria, collina di santa Teresa, acropoli di Cossyra, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 L’unica moneta rinvenuta nel saggio I durante la campagna di scavo del 2005 sull’acropoli di 
Cossyra, l’odierna collina di Santa Teresa, proviene da uno strato di riempimento (US 2017) 
pertinente alla fase PUN IIIb relativa alla costruzione dell’edificio sacro I-3. 

Bibl.: FREY-KUPPER 2015a. 

Id.: 9111 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Segesta, scavi 1993 (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio. 
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 US 1000, Periodo IV, strato degli ultimi anni del XII secolo, ma con molto residuo precedente: 1 
denaro di Genova, CVNRAD REX (tipo Metcalf IIIa) . 

 US 1382, Periodo III.2, terzo decennio del XIII secolo: 2 denari di Messina o Palermo per Federico 
II, 1221; 1 denaro di Genova, CVN[RAD RE]X, inizi XIII secolo (molto lacunoso). Altri materiali in 
associazione ceramica non rivestita locale ed invetriata di XII-prima metà XIII secolo. 

 US 1383, Periodo III.1, terzo decennio del XIII secolo: 1 denaro di Genova, C[VNRAD RE]X (tipo 
Metcalf II o III?). 

 US 1577, Periodo III.1, colmata di fondazione dell’ambiente 8, fine XII-inizi XIII secolo: 1 mezzo 
denaro di Genova, leggenda non distinguibile. 

 US 4001, 4346: 1 denaro di Genova, CVNRAD REX, primo quarto XIII secolo. 

Bibl.: MAMMINA 1995; MAMMINA 1997, pp. 190, 194, fig. 210 nn. 42-45; BALDASSARRI 2009, p. 349. 

Id.: 7493 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Segesta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio e Eraclio Costantino, contromarcato SCLs, Siracusa (632-640), 
su follis AE Giustino I; ½ follis AE Costante II/Cartagine; due follis AE Costante 
II-Costantino-Eraclio-Tiberio/Siracusa; follis AE Costantino IV-Eraclio-Tiberio/Siracusa. Moneta 
araba: tre gettoni vitrei. 

Bibl.: DE LUCA 1997; MAMMINA 1997; MAMMINA 1999; Sintesi delle ricerche a Roca Vecchia (Melendugno, LE), 
“ASNP” s. 4, 6 (2001) pp. 417-429: p. 429, nota 39 (un gettone islamico in pasta vitrea); FACELLA, OLIVITO 
2003, p. 406, nota 11 (gettone di vetro con leggenda in caratteri cufici); CORRETTI, DI NOTO, MICHELINI, 
VAGGIOLI 2004, p. 153 (cita gettoni vitrei); TRAVAINI 2004, p. 310; ARSLAN 2004i, n. 7140; DE CESARE, 
PARRA n.d. 

Id.: 7489 

Tags: tokens/jetons; Byzantine; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(SF) Segesta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio. 
 Nelle abitazioni medievali del villaggio è stato rinvenuto un ripostiglio (US 4379), depositato nel 

1230 circa. 
 Composizione: 6 denari di Genova, tipo CVNRAD REX, fine XII-inizi XIII secolo; 4 denari di Messina 

o Palermo per Federico II, 1221. 

Bibl.: MAMMINA 1995, pp. 1280-1281; BALDASSARRI 2009, p. 349. 

Id.: 7490 

Tags: Late Medieval 

(SF) Segesta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio islamico e bassomedievale. 
 Tra le monete provenienti da zecche esterne al Regno (BALDASSARRI 2009): 3 denari provenzali 

per Alfonso II, 1196-1209; 3 denari di Genova, 1139-1339, di cui uno CVNRAD REX (tipo Metcalf 
IIIa); 1 «bianco» o denaro minuto aquilino di Pisa, 1256-1315; 1 denaro di Pavia per Federico II, 
seconda metà XIII secolo; 1 denaro di Verona per Federico II, seconda metà XIII secolo. 

 In MEC 14, p. 430 n. S 44, si segnalano anche: 6 denari di Enrico VI di Svevia, 3 di Federico II, 2 di 
Corradino; 3 denari di Muhammad ibn ‘Abbad, c. 1220. 

Bibl.: GANDOLFO 1991a; D’ANGELO 1995, p. 77; MEC 14, p. 430 n. S. 44; BALDASSARRI 2009, p. 350. 



 

695 

Id.: 7491 

Tags: Late Medieval 

(SF) Segesta, scavi 1989-92 (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, villaggio. L’area 3000 sembra abbandonata nel secondo quarto 
del Duecento. 

 US 1000, strato degli ultimi anni del XII secolo, ma con molto residuo precedente: 1 denaro di 
Genova, CVNRADIREX, fine XII secolo (probabilmente è lo stesso di G. MAMMINA, La 
documentazione numismatica, in Segesta II. Il castello e la Moschea, scavi 1989-1995, a cura di A. 
MOLINARI, Palermo 1997, pp. 189-204: p. 194, n. 42). 

 US 3002 e 3034, terreno di riporto in un ambiente medievale, piccologruzzolo, fine XII primo 
decennio XIII secolo: 2 denari di Palermo o Messina per EnricoVI, 1196-1197; 1 denaro e 1 obolo 
di Marsiglia perAlfonso II d’Aragona, 1186-1196; 1 denaro di Palermo o Messina per Federico II, 
1198-1208; 1 denaro di Genova, CVNRAD REX, e 1 denaro di Genova, CVNRAD REX, con cuneo nel 
1° quarto, fine XII-inizi XIII secolo 

 (tipo Metcalf IIIb). 
 US 3020: 1 denaro di Palermo o Messina per Federico II, 1198-1208; 1 denaro di Genova, 

CVNRAD REX, fine XII-inizi XIII secolo. 

Bibl.: GANDOLFO 1995; BALDASSARRI 2009, p. 350. 

Id.: 7492 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Segesta, complesso normanno-svevo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In ambiente T1, gettone di pasta vitrea con leggenda in caratteri cufici. 
 Anche monete di Corrado I, Corrado II e Manfredi. 

Bibl.: FACELLA, OLIVITO 2003, p. 406 n. 1 (cita il gettone vitreo); FACELLA 2004, p. 430 (per il gettone vitreo); 
FACELLA, OLIVITO 2004, p. 428 (per le monete di Corrado I, Corrado II e Manfredi; con bibliografia). 

Id.: 7494 

Tags: tokens/jetons; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Selinunte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 24 di Manfredi (tipo TRAVAINI 1993, nn. 69-70, 72, 78, 81-82), forse da una borsa. 

Bibl.: TRAVAINI 1993, p. 134; MEC 14, p. 430 n. S 45. 

Id.: 8698 

Tags: Late Medieval 

(SF) Selinunte, propilei alla Gaggera, ripulimento 1887 (dep.: n.s.) 

 Le “solite monete bizantine”. 

Bibl.: SALINAS 1894, p. 203. 

Id.: 7495 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(oth) Trapani, n.s. (dep.: novembre 1270) 

 Nei registri della Cancelleria angioina si conserva un elenco degli oggetti preziosi recuperati nel 
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porto di Trapani nel novembre 1270, a seguito del naufragio delle navi dei Crociati che facevano 
ritorno da Tunisi. Poiché la tempesta aveva provocato l’affondamento di molte navi, Carlo I 
d’Angiò re di Sicilia ordinò di liberare il porto e provvedere a restituire al Re di Francia e ai 
Crociati quanto di loro proprietà. 

 Segnalati: 21 augustali; 3 hyperpyra bizantini; 23 marabottini di Castiglia; 21 tornesi aureos ad 
crucem (identificabili con gli écus d’or de Saint Louis); 1 doppia di Maiorca; 137 fiorini; 4 once, 22 
tarì e grani in tarì siciliani; monete d’argento; 20 libbre, 12 scellini e 4 denari in sterlini; 7 libbre, 2 
scellini e 6 denari in grossi tornesi; 122 libbre e 15 scellini in petits tournois. 

Bibl.: CAROLUS-BARRÉ 1975; DHÉNIN 1996; MEC 14, p. 423 n. 108; DE BENETTI 2019a, p. 27; DE BENETTI 2024 
(in particolare p. 33). 

Id.: 8656 (*) 

Tags: Late Medieval 

 TOSCANA 

 (unspecified) 

(H) località imprecisata (Aretino?), n.s. (1766 o paulo ante) (dep.: 973-83 (964 c. per BALDASSARRI 
2021)) 

 Ripostiglio citato per la prima volta in atti del 1766, con 119 denari AR del X secolo: 
• 22 denari denaro AR Berengario/tempio (c. 898-924: Venezia? altre zecche 

indeterminate?); 
• 68 denari AR Ugo e Lotario/Pavia (931-945 (?)); 
• 4 denari AR Berengario II e Adalberto/Pavia (950-961); 
• 14 denari AR Ottone I e II/Pavia (967-987(?)); 
• 11 denari AR Ottone I e II/Lucca. 

 Ripostiglio indicato anche col nome di Toscana 1766. 

Cons.: Firenze, Museo del Bargello, Guardaroba Mediceo e successivi (una parte). 

Bibl.: “Bollettino di Numismatica” 36-39 (2002), pp. 161-162; SACCOCCI 2001-02, p. 169 e passim (ipotesi di 
attribuzione denaro AR Berengario alla zecca di Venezia); [CIAMPOLTRINI, ABELA, BIANCHINI 2004] (alcuni 
pezzi al Bargello); DEGASPERI 2003a, p. 560; [SACCOCCI 2004/2], pp. 72-73 (attribuzione denaro AR 
Berengario alla zecca di Venezia); ARSLAN 2004i, n. 7505 (come Arezzo o dintorni?, consegnato il 22 agosto 
1776); VANNI, ARSLAN 2006-08; COUPLAND 2011, n. 278; COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 308; ROVELLI 
2020, p. 92 (cita); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 3. 

Id.: 7496 

Tags: Early Medieval 

(H) Toscana, tra 1834 e 1840 (dep.: n.s. (ma c. 774?)) 

 Ripostiglio con tremissi AV Lucca: pochi tremissi AV di Aistulf per la zecca di Lucca e tremissi AV 
“stellati” di Desiderio sempre della zecca di Lucca. 

Cons.: Disperso, senza catalogazione. 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1860; MEC 1, p. 55; ARSLAN 2004i, n. 7510; BALDASSARRI 2021, Appendice A 
n. 1. 

Id.: 7497 
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Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Toscana, prima metà XIX secolo (dep.: n.s.) 

 Probabile ripostiglio di origine toscana della prima metà dell’800 nella collezione Papadopoli al 
Museo Correr di Venezia. 

 Nel 1925, sulla base del catalogo compilato da Castellani, nella collezione erano presenti: 
• 1 tremisse AV monogramma, zecca di Lucca; 
• 3 tremissi AV anonimi stellati FLAVIA LVCA; 
• 1 tremisse AV di Aistulf, zecca di Lucca; 
• 10 frazioni di tremissi AV “stellati” di Desiderio, ; 
• 1 tremisse AV “stellato” di Desiderio, zecca di Pombia; 
• 2 o 3 tremissi AV “stellati” di Desiderio, zecca di Castelseprio/Sibrium; 
• frammenti di tremissi AV incerti. 

 Presumibilmente solo la moneta della Tuscia è pertinente al ripostiglio. 

Cons.: Venezia, Museo Correr. 

Bibl.: CASTELLANI 1925, I; ARSLAN 2000e; PARDI 2003, p. 75; ASOLATI 2006e, p. 210, nota 24 (citata solo 
presunta errata attribuzione di una provenienza da Venezia in [ARSLAN 2002a], p. 111, dove si individua 
solo una collocazione); [ASOLATI 2008], pp. 536-537, nota 42; BALDASSARRI 2021, Appendice A n. 2. 

Id.: 7498 

Tags: Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Toscana (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Due tremissis, uno per Giustiniano e l’altro di difficile lettura (per Eraclio?), con la Croce 
potenziata al Rovescio, riprodotti a ricalco su una pagina delle Notti Coritane, senza indicazione di 
provenienza. Potrebbero essere locali. 

Bibl.: VANNI 2009, p. 132 n. 80. 

Id.: 7499 

Tags: Early Medieval 

 Arezzo 

(uns) Anghiari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Romano IV. 

Bibl.: Archivio Fraternita dei Laici, Arezzo, catalogo Museo, p. 1790, n. inv. 19200. Segnalazione F.M. Vanni, 
7/9/2003; ARSLAN 2004i, n. 7520. 

Id.: 7501 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Arezzo, n.s. (dep.: seconda metà XIII secolo) 

 Ripostiglio con 338 monete. Zecche di Arezzo, Perugia, Viterbo, Volterra. 
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Cons.: New York, American Numismatic Society. 

Bibl.: STAHL 1988. 

Id.: 7502 

Tags: Late Medieval 

(SF) Arezzo, camposanto, n.s. (dep.: XII-XIV secc.) 

 Durante i lavori di ampliamento del cimitero, lungo una linea parallela all’odierna fortezza furono 
rinvenuti: 

• 1 denaro di Pisa, seconda metà del XII sec.; 
• 2 denari di Lucca, XII-XIV sec. 

Bibl.: VANNI 1997; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [L]. 

Id.: 10815 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SF) Arezzo, colle del Pionta – Duomo Vecchio, scavi 2001-04 (dep.: V-XIII sec.) 

 Nel corso di scavi condotti nel 2001-04, rinvenute diverse monete di età romana e medievale. 
Dall’area 4000, un centinaio di monete in bronzo databili tra la seconda metà del V e la prima 
metà del VI secolo. 

 Notati: 
• quarto di follis in bronzo, D/ personificazione di Ravenna e legenda FELIX RAVENNA, R/ 

monogramma di Ravenna, zecca di Roma (?), 512-522 d.C.; 
• denaro a nome di henricvs, zecca di Lucca, 1039-1125; 
• denaro MI, zecca di Arezzo, 1180-1200 c.; 
• denaro MI, zecca di Siena, 1250 c. 

 Segnalato anche ritrovamento di denaro AR ottoniano della zecca di Lucca: sempre dagli stessi 
scavi? 

Cons.: Arezzo, Museo Archeologico Nazionale (le 4 monete citate esposte e osservate in occasione di 
visita del 7/8/2022). 

Bibl.: DE MINICIS, MOLINARI et alii 2003; DE MINICIS, MOLINARI 2006; VANNI, ARSLAN 2006-08, p. 138 (cita il 
denaro di Ottone); MOLINARI 2008, p. 132 (cita le monete da area 4000); CHIARANTINI et alii 2021, table A1 
(cita il denaro di Ottone, dandolo come in contesto stratigrafico); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [h] 
(cita il denaro di Ottone, dandolo come da ritrovamento fortuito). 

Id.: 7504 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower); 

(uns) Arezzo, colle del Pionta – Duomo Vecchio, 1856 (dep.: n.s. (post 527 d.C.)) 

 Segnalato ritrovamento di solidus AV bizantino di Giustiniano I, zecca di Costantinopoli. 

Cons.: Arezzo, Soprintendenza (inv. 14088). 

Bibl.: Segnalazione F.M. Vanni, maggio 2001; ARSLAN 2004i, n. 7540. 

Id.: 7503 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower); 
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(H) Arezzo, fraz. Bagnoro, loc. Campo della Giostra, n.s. (dep.: 825-50) 

 Ripostiglio di denari AR, solo in parte conservati: denaro AR Lotario II/Pavia (CNI 4, p. 476 n. 2: 
945-950); denaro AR Berengario II e Adalberto re/Pavia (CNI 4, p. 477 n. 4: 950-961); denaro AR 
Ottone I imperatore e Ottone II re d’Italia/Pavia (variante CNI 4, p. 479 n. 4: 962-967); denaro AR 
Ottone I imperatore e Ottone II re d’Italia/Pavia (CNI 4, p. 479 n. 10: 962-967); denaro AR Ottone 
II/Pavia (CNI 4, p. 480 n. 2: 973-988); denaro AR Ottone II/Pavia (CNI 4, p. 480 n. 1: 973-988); 
denaro AR Ottone III/Pavia (CNI 4, p. 481 n. 12: 996-1002). 

Cons.: Parzialmente disperso. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 7585; VANNI, ARSLAN 2006-08; ROVELLI 2020, p. 92 (cita i denari di Lotario II e di 
Berengario II con Adalberto). 

Id.: 7511 

Tags: Early Medieval 

(uns) Arezzo, loc. L’Oriente, vicino al Duomo, 1893 (dep.: n.s.) 

 ¼ siliqua AR Odoacre/Zenone/Aquila/Ravenna (gr. 0, 81); ¼ siliqua AR 
Odoacre/Zenone/Aquila/Mediolanum (gr. 0,94). 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/Teodorico/invictaroma/Mediolanum (gr. 0,86; ARSLAN 
1989, AR 7-8); ½ siliqua AR Baduela/dnbaduilarix in ghirlanda (gr. 1,42; ARSLAN 1989, AR 31). 

 Moneta bizantina: ¼ siliqua AR Anastasio/Vittoria (gr. 0,96; WROTH 1908, 16). 

Cons.: In seconda giacitura, con associato materiale da necropoli longobarda (?). 

Bibl.: Carte Gamurrini, Museo Arch. Mecenate, Fasc. Monete Medievali, Carte sciolte n. 35 R/V. Notizia F. M. Vanni 
26/5/1999; ARSLAN 2004i, n. 7550. 

Id.: 7505 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Arezzo, pieve di Santa Maria, busto reliquiario di San Donato, restauri 2009 (dep.: post 1346) 

 Monete e medaglie devozionali rinvenute nel busto reliquiario di San Donato (realizzato nel 
1346) in occasione del suo restauro, avvenuto nel 2009. 

 Notati: Firenze, 1 quattrino da 4 denari, I semestre 1373; Firenze, 1 mezzo giulio, Cosimo I duca 
(1537-57); Firenze, 5 quattrini, Ferdinando I Medici (1588-1608); Urbino, 1 quattrino, Lorenzo 
de’ Medici (1516-19); Urbino, 1 quattrino, Francesco II Maria della Rovere (1574-1621); Lucca, 1 
duetto o bolognino, periodo repubblicano (1645-82); Napoli, 1 sesino o tornese, Federico II 
d’Aragona (1496-1501); 3 medagliette devozionali di età moderna. 

Bibl.: VANNI 2014. 

Id.: 8471 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval; Modern 

(uns) Arezzo, Santa Maria della Pieve, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 

Bibl.: Notti Coritane, ms. 433, vol. I: Notte, 29 ottobre (senza anno, ma 1744), pp. 212-213; VANNI 2009, p. 101 n. 
13. 

Id.: 7506 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Arezzo, scavi per la costruzione della stazione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” municipale/flavialuca. 

Bibl.: Archivio Gamurrini, vol. 82, fasc. 15, foglio s.n. Notizia F.M. Vanni, 2001; ARSLAN 2004i, n. 7560; 
BALDASSARRI 2021, Appendice A [c]. 

Id.: 7507 

Tags: Early Medieval 

(uns) Arezzo, Valle Lunga, vecchio ingresso del teatro, 1886 (o 1880) (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “Archivio. Fraternita dei Laici, n. 1197” due gruppi. Primo gruppo: tre AR 
Teodorico/Anastasio (nn. 14091-2-3), due AR Giustiniano I/Atalarico (14097-8). Secondo: cinque 
“gotica di Ravenna” (nn. 14106-14110), decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 
1989, AE 11). 

Bibl.: Il Museo Archeologico Nazionale G.C. Mecenate in Arezzo, Firenze, 1987, p. 208; ARSLAN 1994, p. 510; 
ARSLAN 2004i, n. 7570. 

Id.: 7508 

Tags: Early Medieval 

(uns) Arezzo, via Calamandrei, a 4 km dalla città, 2003 (?) (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV “stellato” municipale/flavialuca. 

Bibl.: Segnalazione F.M. Vanni, 1/5/2003; ARSLAN 2004i, n. 7580; BALDASSARRI 2021, Appendice A [d]. 

Id.: 7509 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Badia Tedalga, loc. Pratieghi, 1915 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costanzo II/Antiochia (?). 

Bibl.: Segnalazione F.M. Vanni, 2001 (ex carte Gamurrini); ARSLAN 2004i, n. 7790. 

Id.: 7510 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bagnoro, pieve, campo presso la “reglia dell’Abetina dei Marchesi Albergotti, Fattoria di 
Gragnone”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Anastasio I (moneta bizantina? ostrogota?). 

Bibl.: Mostrato il 10 giugno 1867 al Gamurrini. Museo Archeologico “C. Mecenate” di Arezzo: Archivio Gamurrini 
83. 12, foglio n. 3. Notizia F.M. Vanni, 28/8/2003; ARSLAN 2004i, n. 7590. 

Id.: 7512 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Borgo San Sepolcro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AR (da verificare). 
 Moneta longobarda: tremissis AV Grimoaldo III/Benevento (ritr. 1878); denaro AR 

Sicone/Benevento (ritr. 1878); solidus AV Sicardo/Benevento (ritr. 1878). 
 Moneta bizantina: tremissis AV Giustiniano I/Costantinopoli (ritr. 1878). 
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Bibl.: Presso Soprintendenza Arezzo, Archivio Fraternita. Notizia F.M. Vanni, 1/5/2001; ARSLAN 2004i, n. 7610. 

Id.: 7513 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Capolona, San Martino a Caliano Sopr’Arno, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, gruzzolo con c. 30 denari AR di Lucca con OTTO/LVCA intorno a un punto databili alla 
fine del 1000, posto in corrispondenza della testa del defunto. 

 Il gruzzolo di monete fu ritrovato durante i lavori di ristrutturazione e conversione funzionale 
dell’area cimiteriale della chiesetta locale. 

Bibl.: GAMURRINI 1894, p. 311; BALDASSARRI 2010b, p. 417; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 
n. 2; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 4. 

Id.: 7514 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Castel Focognano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AV Focas (quante monete?). 

Bibl.: [BENI 1983], pp. 16-17; Profilo del Casentino, 1999, p. 116. 

Id.: 7515 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Civitella della Chiana, Castellare, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta di Teodosio III (SABATIER 1862, II, p. 41 n. 2). 

Bibl.: Carta Archeologica di Arezzo 114, p. 33 n. 1. Carte Gamurrini sciolte, Museo Archeologico di Arezzo; ARSLAN 
2004i, n. 7650. 

Id.: 7516 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Cortona, Porta Santa Maria, 1745 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di bronzi ostrogoti: 5 nummi AE Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AE 6); 15 nummi AE 
Atalarico/Mediolanum (?) (ARSLAN 1989, AE 8); decanoummion AE Ravenna/Monogramma 
(ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: Notti Coritane, Ms. 434, vol. II: Notte LI, 22 dicembre, pp. 197-198; ARSLAN 2003, pp. 1599-1611; ARSLAN 
2004i, n. 7660; VANNI 2009, p. 114 n. 32. 

Id.: 7517 

Tags: Early Medieval 

(H) Farneta, 1747 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete in argento bizantine, ostrogote e vandaliche. 
 Moneta ostrogota: AR ¼ siliqua Teodorico/Anastasio/Roma (491-518) (ARSLAN 1989, AR 5); AR 

¼ siliqua Amalasunta/Giustiniano/Monogramma Teodorico/Roma o Ravenna (534-536) 
(ARSLAN 1989, AR 22). 

 Moneta vandalica: AR ½ siliqua Gelimer/Cartagine (MIB, p. 132, n. 12; MEC 1, n. 26). 
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 Moneta bizantina: AR ¼ siliqua da 120 Nummi PK/Giustiniano I/Roma o Ravenna 
(552-565)(MORRISSON 1970, 4/Rv/AR/14-18; DOC I, p. 182, 336.1-336.4); AR ¼ siliqua 
Giustiniano I/Ravenna (540-552)(MIB e MIBE 78 [¼ siliqua AR]; MORRISSON 1970, 
4/Rv/AR/25-35 [½ siliqua AR]; DOC I, p. 183, 339.1-339.3 [½ siliqua AR]); AR ½ siliqua 
Giustiniano I/Ravenna (540 ss.) (MIB 77; MORRISSON 1970, 4/Rv/AR/22-24; DOC I, p. 182, 
338.1-338.5). 

Bibl.: Notti Coritane, Ms. 436, vol. IV: Notte XXXXVI, 19 dicembre (senza anno) 1747, p. 227; ARSLAN 2003; 
ARSLAN 2004i, n. 7670; VANNI 2009, pp. 123-124 n. 48. 

Id.: 7518 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Loro Ciuffenna, chiesa di San Miniato, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba, all’interno di un vaso, 107 monete della zecca di Lucca databili al 1005-1125 ca. 

Bibl.: GAMURRINI 1894, p. 311; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 3. 

Id.: 7519 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Loro Ciuffenna, loc. Rocca Ricciarda, n.s. (dep.: n.s.) 

 13 monete, databili tra la fine del XII e la fine del XV secolo. Zecche di Firenze, Pisa, Siena. 

Bibl.: DEGASPERI 2006. 

Id.: 7520 

Tags: Late Medieval 

(D) Monte San Savino, 1904 (dep.: n.s.) 

 Alcuni operai, compiendo dei lavori nel fondale di una cisterna pubblica, trovarono c. 800 monete, 
quasi tutte di pessima conservazione, in larga parte disperse. Successivamente, recuperate oltre 
600, non tutte classificabili in quanto non sempre leggibili. 

 L’elenco compilato da F. Lenzi e G. Guicciardini (1906) parla di: 
- Ascoli 

• 3 quattrini, Alessandro VI (1492-1503); 
- Bologna 

• 10 quattrini, emissioni anonime papali di XV sec; 
- Bozzolo 

• 1 quattrino con ritratto e aquila, Scipione Gonzaga (1609-71); 
- Castiglione delle Stiviere 

• 1 quattrino con stemma, Ferdinando II Gonzaga (1680-1723); 
- Castro 

• 6 quattrini, Pier Luigi Farnese (1545-47); 
- Fano 

• 6 quattrini con stemma e san Paterniano in piedi, Sisto V (1585-90); 
- Ferrara 

• 2 quattrini con ritratto e aquila, Ercole II d’Este (1534-59); 
- Firenze 

• 1 quattrino nero, Repubblica, 1517; 
• 2 pezzi da 3 quattrini 1720, Cosimo III (1670-1723); 
• 8 quattrini 1784, Pietro Leopoldo (1765-90); 
• 6 quattrini 1796, Ferdinando III di Lorena (1790-1801); 
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- Guastalla 
• 2 quattrini con monogramma e leone rampante, Ferrante III Gonzaga (1658-78); 

- Lucca 
• 180 quattrini con Volto Santo e lettera L tra due cifre, Repubblica; 
• 10 bolognini con L.V.C.A. e san Pietro, Repubblica (XVIII sec.); 

- Macerata 
• 3 quattrini con stemma e san Giuliano in piedi, Gregorio XIII (1572-83); 

- Mantova 
• 19 sesini anonimi con testa di Virgilio e crogiolo; 

- Massa di Lunigiana 
• 2 quattrini con piramide, Alberico Cybo Malaspina (1559-1623); 

- Milano 
• 2 quattrini con ritratto e stemma inquartato, Filippo III di Spagna (1598-1621) [ma più 

realisticamente Filippo IV di Spagna, 1621- 65]; 
- Modena 

• 28 quattrini con testa e aquila, Francesco I d’Este (1629-58); 
• 2 sesini con testa e scritta in due righe, Alfonso IV d’Este (1658-62); 

- Novellara 

• 43 quattrini con Volto Santo e lettera L tra due cifre, Alfonso II Gonzaga (1650-88); 
- Piombino 

• 30 quattrini con ritratto e stemma, Niccolò Ludovici (1634-45); 
- San Martino dall’Argine (ma ora da ritenere Bozzolo) 

• 2 quattrini con ritratto e scritta in due righe, Scipione Gonzaga (1614-71); 
- Siena 

• 2 quattrini, con S e croce fiorata, Repubblica (XVI sec.); 
- Urbino 

• 4 quattrini con iniziali G.V.II coronate e vaso, Guidobaldo II della Rovere (1538-74); 
• 6 pezzi da 2 sesini con stemma e scritta in due righe, Francesco Maria II della Rovere 

(1605-06); 
- Ducato di Savoia 

• (?) quattrino 1636 con stemma e croce, Vittorio Amedeo I di Savoia (1630-37). 

 Per LENZI, GUICCIARDINI 1906 (p. 38) le monete potrebbero essere l’avanzo di un furto: rubate 
insieme a monete d’oro e d’argento, sarebbero state poi buttate nella cisterna per sbarazzarsene. 
Ma il ritrovamento ha molta affinità coi materiali di Bürglen (v. ritrovamento n. 10629). 

 Le monete di zecche emiliane ritenute quattrini in LENZI, GUICCIARDINI 1906 andrebbero più 
correttamente ritenute dei sesini. 

Bibl.: LENZI, GUICCIARDINI 1906; PASSERA 2011, p. 58 (cita per la presenza dei quattrini di Lucca e delle relative 
contraffazioni di Novellara). 

Id.: 7521 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(SF) Pian di Scò, loc. Poggio alla Regina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia di due sigilli di Bastardo e Simone dei Guidi “da Castiglione” a Poggio alla Regina (fine XIII 
– inizio XIV secolo). 

Bibl.: FEDELI, TRENTI 2009 (cita). 

Id.: 7522 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

(uns) Pian di Scò, Monte Acuto, castello, n.s. (dep.: n.s.) 
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Bibl.: VANNINI 1985; VANNINI 1986; DEGASPERI 1997. 

Id.: 8420 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Poggio Castagnoli, loc. Stia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 15 nummi AE Roma/Vitige (ARSLAN 1989, AE 15); due 15 nummi AE 
Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14); illustrati AE (forse 15 nummi AE Theodahat: ARSLAN 1989, AE 
14). 

Bibl.: VANNI 1985; ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 7780. 

Id.: 7523 

Tags: Early Medieval 

(SF) Poppi, abbazia di San Fedele, scavi 2008-09 (dep.: n.s.) 

 “Piccole monete” (albulo/Lucca 1369-1400 ca.); sigillo Nicolò da Focognano (XIV sec.). 

Bibl.: FEDELI, TRENTI 2009. 

Id.: 7524 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Poppi, Lierna, n.s. (dep.: n.s.) 

 AV Focas (quante monete?). 

Bibl.: [BENI 1983], pp. 16-17; Profilo del Casentino 1999, p. 116. 

Id.: 7525 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Poppi, loc. Il Pratello, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Moneta bronzea di epoca medievale”. 

Bibl.: FEDELI 2009. 

Id.: 7526 

Tags: unclassified 

(SiF) Pratovecchio, fraz. Castel Castagnaio, vocabolo Poggio Tramonti, scavi 2005 (dep.: n.s.) 

 Citato “enriciano” della zecca di Lucca. 

Bibl.: FEDELI, PACI 2005; FEDELI PACI 2006 (cita). 

Id.: 7527 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) San Giovanni Valdarno, palazzo comunale, n.s. (dep.: XII-XIV secc.) 

 Da scavo stratigrafico, 48 monete. Segnalato 1 denaro di Lucca datato alla seconda metà del XII 
secolo, rinvenuto in stratificazioni di fine XIII-inizi XIV secolo. 
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Bibl.: ROVELLI 1988; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [K]. 

Id.: 10814 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Talla, loc. La Quota, 1862 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AR Teodosio III (?). 

Bibl.: Da Carte Gamurrini: al D/ busto frontale con dntheodosivsppa, al R/ Croce tra i busti di Teodosio e la moglie 
(tipo Sabatier II, p. 42); Carta Archeologica, 114, Arezzo, pp. 11-14. Notizia F.M. Vanni. ARSLAN 2004i, n. 
7840. 

Id.: 7528 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Talla, loc. La Quota, n.s. (dep.: V sec.) 

 In tomba di V secolo, numerose monete di V secolo poste in corrispondenza della testa del 
defunto. 

Bibl.: GAMURRINI 1894, p. 309; DEGASPERI 2012, p. 348. 

Id.: 9171 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Valdambra, 1898 (dep.: c. 1473-75) 

 Ripostiglio, rinvenuto casualmente dentro un boccale di maiolica durante lavori stradali sulla via 
che conduce a Castel San Pancrazio (Bucine, Arezzo), composto da 90 AR e 60 MI di età medievale, 
tutte di zecche toscane e dell’area medio-adriatica, ad eccezione di 1 denaro provisino del Senato 
Romano di II emissione. 

Bibl.: CINI 1899; BALDASSARRI 2010b (cita). 

Id.: 8925 

Tags: Late Medieval 

 Firenze 

(SF) Barberino d’Elsa, Piecorto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete ostrogote: monete AE Teodorico sporadiche. 

Bibl.: Carta Arch. 113, pp. 24-25; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; VIGLIETTI 2007, p. 616 n. 18; ARSLAN 2004i, n. 
7600. 

Id.: 7529 

Tags: Early Medieval 

(H) Borgo San Lorenzo, n.s. (dep.: n.s.) 
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Bibl.: MINGAZZINI 1943. 

Id.: 7530 

Tags: unclassified 

(uns) Calenzano, borgo di Travalle, loc. Castellaccio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI; follis AE Costantino VII. 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ugo e Lotario/Pavia (931-947; CNI 4, 8); denaro AR Ottone/? (per 

SACCOCCI 2005 è di Lotario/Pavia da solo). 

Bibl.: TONDO 1978c; SACCOCCI 2001-02, p. 170; ARSLAN 2004i, n. 7850; SACCOCCI 2005, p. 115, nota 68, p. 121 n. 
86; VIGLIETTI 2007a, p. 617 n. 27; ROVELLI 2020, p. 92 (cita il denaro di Ugo di Arles con Lotario II e quello 
di incerta attribuzione, forse Ottone o Lotario II). 

Id.: 7552 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Empoli, chiesa di San Michele Arcangelo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta dei secoli XIV-XV. 

Bibl.: TERRENI 2007. 

Id.: 7532 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Empoli, Edificio Pratesi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dalla setacciatura del terreno di risulta di scavo non stratigrafico, complessivamente 107 monete, 
dall’età romano-repubblicana ai giorni nostri. 

 Segnalati: 
• 2 denari di Lucca della metà e seconda metà del XII secolo; 
• 1 denaro aquilino minuto o “albulo” di Lucca, 1270-1311 c.; 
• 2 albuli di Lucca, ultimo quarto XIV sec. 

Bibl.: DEGASPERI 2004, pp. 189-190, 202; BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [H] (cita i denari di Lucca di XII sec.) 
e D n. 11 (cita le altre monete di Lucca). 

Id.: 7531 

Tags: unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery during 

(uns) Empoli, rocca di Monterappoli, scavi estate 2008 (dep.: n.s.) 

 Moneta di epoca medievale, non meglio specificata. 

Bibl.: ALDERIGHI et alii 2008, p. 169. 

Id.: 7533 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Fiesole, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AE di Atalarico. 

Bibl.: MACCIÒ 1981-95, p. 53; ARSLAN 2004i, n. 7680; VIGLIETTI 2007, p. 616 n. 18. 
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Id.: 7534 

Tags: Early Medieval 

(uns) Fiesole, n.s. (dep.: n.s.) 

 Zecca di Venezia. 

Bibl.: BATTAGLINI 1887. 

Id.: 7535 

Tags: unclassified 

(oth) Fiesole, a nord dell’area Garibaldi, n.s. (dep.: n.s.) 

 In ambiente I: ripostiglio di c. 200 monete AE, in “piatto” (?); saldate e disciolte; tardo antiche (?). 
In ambiente 2: “cospicuo numero di monete di bronzo, tutte …da fine IV d.C. agli inizi del VI 
secolo” (segnalazione indicativa). 

Bibl.: CIANFERONI, MINUCCI, PIANGIANI 2009. 

Id.: 7536 

Tags: Roman; Early Medieval 

(SF) Fiesole, piazza Mino, n.s. (dep.: IV sec. d.C.) 

 Ritrovamenti di moneta in tombe databili al IV-V sec. d.C.: 
- tomba 3: 12 monete del IV sec. d.C.; 
- tomba 4: 250 monete del IV sec. d.C. 

Bibl.: DE MARCO 1981, p. 61; DE MARCO 1997, p. 214, nota 16; DEGASPERI 2012, p. 348. 

Id.: 9172 

Tags: Roman 

(SF) Fiesole, via Riorbico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete da tombe di età longobarda: 
- tomba 15: monetina bronzea irriconoscibile; 

- tomba 24: monetina bronzea perforata, probabilmente di età costantiniana. 

Bibl.: MELUCCO VACCARO 1971, pp. 24-25; VON HESSEN 1971, pp. 48-49; DEGASPERI 2012, p. 348. 

Id.: 7537 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Firenze, n.s. (ante 1748) (dep.: post 931) 

 In corredo funerario: denaro AR Rodolfo/Pavia (MEC 1, 1023; 922-926); denaro AR Ugo e 
Lotario/Pavia (MEC 1, 1025; 931-947); penny AR Æthelstan (re del Wessex, del 924-939 
Æthelstan). Al R/ si ha leggenda abba/+++/m?n. 

 Notti Coritane, V, notte XXIV, 9.7.1748, p. 88, con tavola con disegno delle tre monete e 
annotazione riportata negli Atti e Deliberazioni (Ms 450, Biblioteca del Comune e dell’Accademia, 
Cortona, p. 63). Tra le stampe donate all’Accademia (oggi tutte perdute) al n. 6 si annota: “una 
stampa di tre monete del Secolo decimo di Argento, le prime due di Pavia e la terza di Adelston Re 
d’Inghilterra, queste tre monete di argento furono trovate in Firenze poco tempo fa in un 
sepolcro, dove forse sarà stato sepolto qualche soldato forestiero”. 
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Bibl.: VANNI 2007; VANNI 2009a, pp. 126-127 n. 53; DEGASPERI 2012, p. 348; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 1; 
ROVELLI 2020, p. 92 (cita i denari di Rodolfo e Ugo di Arles con Lotario II). 

Id.: 7538 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Firenze, battistero, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba di età barbarica, in corrispondenza della mano sinistra del defunto, una moneta di età 
costantiniana. 

Bibl.: GALLI 1916, pp. 194, 201, 208; DEGASPERI 2012. 

Id.: 9170 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Firenze, chiasso dei Baroncelli (già chiassolo de’ Lanzi), 9 agosto 1786 (dep.: post 1609) 

 La sistematica recensioni dei fondi preunitari dell’archivio della Galleria degli Uffizi di Firenze ha 
permesso di ricostruire le vicende di un tesoro di 56 AV ritrovato durante lavori edili del 1786 a 
Firenze, nel chiassolo dei Lanzi (oggi chiasso dei Baroncelli), negli ambienti che avevano ospitato 
per quasi due secoli, fino alla loro soppressione, le guardie del corpo del Granduca di Toscana: i 
Lanzi. L’analisi del contesto, descritto dall’antiquario ducale G. Pelli Bencivelli e in parte (10 es.) 
acquisito alle collezioni degli Uffizi, avvalora la pertinenza del tesoro a un membro della guardia 
granducale e lo riconduce agli anni della cosiddetta Lunga guerra turca (1593-1606). 

 Da un inventario intitolato Stato delle Monete d’Oro trovate il di 9 Agosto 1786 nel Chiassolo del 
Lanzi risulta che il ripostiglio era composto da: 

• 2 Braconi di Modena del Duca Cesare d’Este; 
• 8 Zecchini turchi; 
• 3 Fiorini d’Oro di Sigismondo Re di Pollonia del 15959, 1597 e 1601; 
• 3 es. Di Westfrisia del 1588. del 1595, e del 1596; 
• 2 es. Di Danzica del 1584, e del 1586; 
• 2 es. Di Transilvania del 1573; 
• 2 es. Dell’Imp. Ridolfo II. Re d’Ungheria del 1588, e del 1598; 
• 4 es. Del Medesimo in Borgogna del 1584. 1588. del 1592 e del 1606; 
• 1 es. Di Ferdinando Re di Castiglia; 
• 2 es. Di Ferdinando Arciduca d’Austria; 
• 2 es. Di Sigismondo Battori del 1599; 
• 1 es. Di Filippo III Re di Spagna; 
• 21 es. Delle Provincie Unite di vari anni dal 1596, al 1609; 
• 1 es. Doppio dell’Imp. Massimiliano II del 1571; 
• 1 es. Di Zwol; 
• 1 es. Di Deventer del 1603. 

 Sono riconoscibili 2 ungari di Cesare d’Este della zecca di Modena, che apparentemente 
costituiscono le uniche monete italiane presenti. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2020. 

Id.: 10637 

Tags: Modern 

(SF) Firenze, chiesa di san Pancrazio, n.s. (dep.: post 931) 

 Denaro di Ugo di Provenza; denaro di Lotario (zecca di Pavia?). 
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Bibl.: TONDO 1978a. 

Id.: 7539 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Firenze, chiesa di Santa Reparata, n.s. (dep.: c. 1321-74) 

 In tomba 78, databile alla fine del XIV secolo, 22 monete del periodo 1321-74. 

Bibl.: BUERGER 1975, p. 194; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 15. 

Id.: 9155 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Firenze, dal territorio, n.s. (dep.: fine XII – inizio XIII sec.) 

 Rinvenimento fortuito di una quarantina di monete circa, delle quali solamente una di Pisa 
(Matzke Typ.2) e le rimanenti di Lucca (tipi H.5a e H.5.b), tutte risalenti alla fine del XII-inizi del 
XIII secolo. 

Bibl.: MATZKE 1993, p. 186 (descrizione sommaria); BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [I]. 

Id.: 10813 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Firenze, loc. Castello, lungo la strada per Arezzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 15 nummi AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 8); decanoummion AE Atalarico 
stante/Roma (ARSLAN 1989, AE 12); 15 nummi AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14). 

Bibl.: Firenze, Gallerie degli Uffizzi, ms Bencivenni n. 463, Inserto 6, p. 138: nel 1779 il Pelli Bencivenni acquista da 
Sig. Tanini. Notizia F.M. Vanni, 2003; ARSLAN 2004i, n. 7630. 

Id.: 7541 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Firenze, Museo degli Uffizi, ala di Levante, n.s. (dep.: n.s.) 

 Rivenuta moneta medievale durante gli scavi archeologici nell’ala di Levante. 

Bibl.: ASOLATI 2005a. 

Id.: 7542 

Tags: Late Medieval 

(uns) Firenze, nei dintorni, 25 agosto 1775 (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Pavia (D/ +im perator in c. o/tt/o R/ +avgv s (coricata) tv 
s (coricata) in c. pa/pia). 

Bibl.: Bibliografia Gallerie Uffizi, Firenze, Ms 463; Catalogo Bencivenni, p. 120 n. 6; ARSLAN 2004i, n. 7695; 
VIGLIETTI 2007, p. 616 n. 27. 

Id.: 7540 

Tags: Early Medieval 
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(H) Firenze, piazza della Signoria, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CICALI 2008a (cita). 

Id.: 7544 

Tags: unclassified 

(uns) Firenze, piazza della Signoria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis longobardo rinvenuto in piazza della Signoria, attribuito alle superstiti classi dirigenti 
tardo-romane. 

Bibl.: FRANCOVICH, CANTINI 2006 (cita). 

Id.: 7545 

Tags: Early Medieval 

(H) Firenze, piazza della Signoria, scavi 1987-88 (dep.: n.s.) 

 Durante la campagna di scavo condotta nel 1987-88 presso Piazza della Signoria a Firenze, tra le 
strutture di epoca medievale messe in luce, si recuperarono cinque monete arabe fatimide d’oro: 

- dīnār AV di Abu Tamin Ma’add Al Mu’izz li-Din Allah, zecca di al-Mansuriya (362 H/972-973); 
- dīnār (imitazione) di Abu Tamin Ma’add Al-Mustansir billah, zecca di Misr (445 

H/1053-1054); 
- dīnār AV di Abu Tamin Ma’add Al-Mustansir billah, zecca di Sur (446 H/1054-1055); 
- dīnār AV di Abu Tamin Ma’add Al-Mustansir billah, zecca di al-Mahdiya (ottavo mese 

dell’anno 461 H/1068); 
- dīnār (imitazione) AV di Abu Tamin Ma’add Al-Mustansir billah, zecca di Misr (466 

H/1073-1074). 
 Secondo le notizie fornite dalla direzione dello scavo le monete d’oro furono ritrovate durante la 

pulitura dalla malta della superficie della fondazione della torre US 3. La fondazione è a corpo pieno 
formata da pietre irregolari, ciottoli e malta. Le monete furono evidentemente murate tra il piano di 
essa e lo spiccato, del quale non rimaneva traccia, in quanto completamente asportato per la 
costruzione della piazza. Infatti, a diretto contatto della malta residua della fondazione, al cui 
interno si rinvennero le monete, si trovava la pavimentazione in lastre di epoca granducale. Sulla 
base di questa collocazione stratigrafica è stato ipotizzato che il nascondimento fosse avvenuto a 
scopo propiziatorio in una sorta di rituale di fondazione. Tuttavia, la situazione di giacitura delle 
monete, di fatto immediatamente al di sotto della pavimentazione di epoca granducale, e l’assenza 
dello spiccato della casa-torre non permettono di escludere con assoluta certezza che vi fosse un 
possibile accesso al gruzzolo, ovvero non consentono di assodare se quest’ultimo fosse murato in 
un modo tale da rendere i dīnār irrecuperabili a prezzo della distruzione della torre stessa oppure 
se fosse raccolto in un nascondiglio di difficile accesso, ma comunque raggiungibile. 

 In tali circostanze dobbiamo trarre alcune indicazioni sulla collocazione cronologica e sulla natura 
dell’occultamento. Innanzi tutto, le condizioni del rinvenimento offrono argomentazioni piuttosto 
deboli sul momento del nascondimento: trattandosi di monete d’oro, risulta evidente come queste 
possano essere rimaste sul mercato anche per parecchi decenni prima di raggiungere la loro 
sistemazione nella fondazione della torre, verosimilmente anche dopo gli inizi del XII secolo. In 
secondo luogo, non sembra ragionevole scartare l’eventualità che le monete siano state sottratte 
alla circolazione con fini di tesaurizzazione. 

 In FRANCOVICH, CANTINI 2006, p. 133 si cita anche tremissis AV longobardo pseudoimperiale 
beneventano anonimo di VII sec. (MEC 313-315: attribuito alla Tuscia), non nominata invece in 
ASOLATI 2005b. 

 Forse il ripostiglio proposto come “incerto” in ARSLAN 2004i, n. 7690? 

Bibl.: TRAVAINI 1995, p. 364 (notizia); ASOLATI 2005b (catalogo); SACCOCCI 2005, pp. 142-143 n. 17; 
FRANCOVICH, CANTINI 2006, p. 133 (citano il tremisse); VIGLIETTI 2007, p. 616; [CICALI 2009], p. 528. 
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Id.: 7543 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Firenze, piazza dell’Unità Italiana, n.s. (dep.: IV-V sec. d.C.) 

 Monete di età romana tardo-imperiale. 

Bibl.: ASOLATI 2020a. 

Id.: 10129 

Tags: Roman 

(SiF) Firenze, Por Santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 3, di età barbarica, una moneta del periodo di Augusto. 

Bibl.: MAETZKE 1948; DEGASPERI 2012. 

Id.: 9169 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Firenze, via de’ Castellani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico in area residenziale urbana, 32 monete riconducibili alle fasi di vita di 
epoca postclassica, che coprono nell’insieme un arco cronologico esteso dalla seconda metà 
dell’XI al XIX secolo. Il nucleo più consistente è costituito da numerari la cui datazione si aggira 
attorno ai secoli XI-XII. 

 Segnalate zecche di Milano, Firenze, Venezia e Lucca (7 es., la maggior parte dei quali ascritti ad 
un arco cronologico compreso tra il 1160 ed il 1200 circa ed uno ad un arco cronologico più 
ampio che arriva alla metà del XIII secolo, ma rinvenuti in contesti databili tra XIII e XIV secolo). 
Notati: 

- monete di Lucca 
• US 248: 2 denari di Lucca, di cui 1 datato al 1181-1220 ed 1 al 1160-metà XIII sec.; 
• US 352: 3 denari di Lucca, di cui 2 datati al 1160-1181 ed 1 al 1182-1200; 
• US 363: 1 denaro di Lucca datato 1181-1200; 
• US 104 (preparazione del pavimento in cotto di un edificio della Fase 23; tra i materiali in 

fase, vasellame ceramico privo di rivestimento e maioliche arcaiche databili entro la 
prima metà del Trecento): 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c. -1328 c.. 

• US 104/1: 1 denaro di Lucca datato 1181-1200; 
- altre monete 

• peso monetario; 
• moneta di papa Sisto V, 1588-90; 
• moneta di Ferdinando I de’ Medici, 1587-1608; 
• moneta di Vittorio Emanuele II di Savoia. 

Bibl.: FRANCOVICH, CANTINI 2006; DEGASPERI 2007a, pp. 625-626 (solo sette esemplari catalogati e illustrati); 
VIGLIETTI 2007a; BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [J] e D n. 12 (per le monete di Lucca). 

Id.: 7546 

Tags: monetary weights; unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(SF) Firenze, via del Castello di Altafronte, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba tardo-antico-altomedievale, “quattro piccole monete in bronzo” illeggibili. 

Bibl.: BIGAGLI et alii 2008. 

Id.: 7547 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Firenze, via Giuseppe Richa, necropoli, 1928 (dep.: n.s.) 

 In necropoli barbarica, tomba 2: monetina bronzea assai consunta, che sembra appartenere all’età 
carolingia, e un dischetto di bronzo forato. 

Bibl.: MAGI 1929, p. 151; DEGASPERI 2012, p. 348. 

Id.: 7548 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Firenzuola, fraz. Bruscoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quattrino/Siena 1371; quattrino/Bologna XIII-XIV secolo. 

Bibl.: FEDELI 2009a. 

Id.: 7549 

Tags: Late Medieval 

(H) Fucecchio, loc. Ponte a Cappiano, paulo ante 16 agosto 1930 (dep.: post 1313) 

 Durante i lavori di sterro per le fondazioni dell’edificio scolastico di Ponte a Cappiano (Fucecchio) 
furono rinvenuti 3 fiorini d’oro della Repubblica Fiorentina da un certo Angiolo Fagni fu Luigi: 

• 1 fiorino AV, maestro Fedicio Manovelli (II semestre 1306); 
• 2 fiorini AV, maestro Totto Tebaldi (I semestre 1313). 

 La scoperta è anteriore al 16 agosto 1930 in quanto a quella data risale una lettera del podestà di 
Fucecchio che dava comunicazione della scoperta alla Soprintendenza (CIAMPOLTRINI 2001-02, 
p. 32). 

Cons.: Di questo ritrovamento, inedito, si conserva documentazione d’archivio presso il Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze. Le monete fecero il loro ingresso nel museo nel 1930. Si 
trattava di tre fiorini d’oro “fior di conio” datati al 1306 e 1313 (inv. 

 89247-89249). Poichè non è stato possibile rintracciare le monete nel medagliere del museo, è 
probabile che queste siano 
 confluite all’interno del gruppo di oltre 17.000 pezzi medievali e moderni conservati 
all’archeologico che furono prelevati 
 nel 2001 e trasferiti al Museo Nazionale del Bargello. 

Bibl.: RIESCH 1931, p 511 (prima notizia); CIAMPOLTRINI 2001-02; DE BENETTI 2019a, n. 3; DE BENETTI 2024, 
n. 3 (tabella 5). 

Id.: 9780 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 



 

713 

(SF) Impruneta, pieve di Santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 10 databile al XV secolo, mezza moneta di età romana repubblicana nella mano destra 
del defunto. 

Bibl.: GELICHI 1981; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 105 n. 24. 

Id.: 9154 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Montespertoli, loc. Tresanti, 1943 (dep.: 1529/31) 

 Ripostiglio con 422 AR, per la quasi totalità coniate nella zecca di Firenze, con soli sette esemplari 
provenienti da altre zecche. 

 Composizione: 
- Repubblica di Firenze 

• 6 grossi AR da 6 soldi e 8 denari, zecca di Firenze, 1481-87; 
• 340 carlini/barili AR da 10 soldi di q.b, zecca di Firenze, 1503-24 ca.; 
• 69 grossi AR da 7 soldi, zecca di Firenze, 1503-24 ca; 

- Repubblica di Siena 
• 1 grosso AR da 7 soldi, zecca di Siena, 1510-11; 

- Stato Pontificio 
• 3 giuli AR, zecca di Roma, 1503-23; 
• 2 giuli AR, zecca di Ancona, 1513-21; 
• 1 giulio bolognese AR, zecca di Bologna, 1523-34. 

 Le monete di Firenze sono costituite esclusivamente da carlini/barili e da grossi, monete in buon 
argento di medio taglio, con una netta prevalenza dei barili. L’escursione cronologica è piuttosto 
ristretta, considerando che solo sei monete sono riferibili alla seconda metà del XV secolo (tra il 
1481 ed il 1487), mentre la restante parte risulta coniata tra il 1503 ed il 1524 circa. Ci troviamo 
quindi in presenza di un gruzzolo accumulato prima della fine della Repubblica di Firenze e di 
quelle disposizioni adottate dalla zecca fiorentina tra il 1530 ed il 1531 per fronteggiare la 
particolare situazione di crisi determinata dalla guerra. Una chiara indicazione della data di 
chiusura del ripostiglio è offerta dalle emissioni più recenti di barili e grossi di Firenze, databili al 
II trimestre 1524 (dal 1 giugno al 31 agosto), e soprattutto dal grosso bolognese attribuito a Papa 
Clemente VII (1523-1534). Per questa moneta è stata avanzata l’ipotesi di una coniazione 
avvenuta a partire dal 1529, che ne farebbe l’esemplare più recente del ripostiglio. E’ quindi 
ragionevole supporre che l’occultamento sia avvenuto nel periodo immediatamente precedente 
l’introduzione delle nuove emissioni “riformate” di barili e grossi del 1531. 

 Sulla base delle informazioni raccolte in merito alla scoperta, il ripostiglio fu interamente 
recuperato pochi giorni dopo il ritrovamento. Oggi è possibile esaminare solo la metà degli 
esemplari, i 211 pezzi che furono depositati al Museo di Firenze come quota parte spettante di 
diritto allo Stato. 

Cons.: Museo di Firenze (solo 211 esemplari). 

Bibl.: AA.VV. 2010; DE BENETTI 2010a (descrizione completa); n.s. 2010 (notizia, con alcune imprecisioni); 
MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 7550 

Tags: Modern 

(SiF) Scarperia, castello di Montaccianico, scavi 2008 (dep.: n.s.) 

 In US 1002, picciolo di Firenze. 

Bibl.: VANNINI, PRUNO 2008, p. 397. 
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Id.: 7551 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Grosseto 

(uns) Ansedonia, santuario di San Biagio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Undici piombi di Luni, attribuiti ai vescovi, da Venanzio (citato 594) ai Longobardi. Per Bertino 
sono longobardi. 

 Firenze, Museo Archeologico. 

Bibl.: CASTELLANI 1933 (donati da G. Mazzini nel 1933 a Firenze); TONDO 1977; ARSLAN 1994, p. 514; BERTINO 
1997; ARSLAN 2004i, n. 7530. 

Id.: 7556 

Tags: non-numismatic objects; Early Medieval 

(SiF) Badia al Fango, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quattrino della Repubblica di Perugia battuto nel XV secolo. 

Bibl.: GELICHI 1979, p. 311. 

Id.: 7557 

Tags: Late Medieval 

(uns) Campagnatico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il rinvenimento di materiali numismatici. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 448 (li dà come in corso di studio). 

Id.: 10535 

Tags: unclassified 

(SiF) Campagnatico, loc. Casalone-Colle Ruzzelli, insediamento romano e iscrizione pubblica, n.s. 
(dep.: I-II sec. d.C.) 

 Tra i materiali recuperati a Colle Ruzzelli compare una unica moneta, in pessimo stato di 
conservazione e di difficile lettura (g 7,25; mm 25; h 11). Le tracce del ritratto al dritto e di una 
figura stante al rovescio consentono di inquadrarla tra le emissioni in bronzo di età romana 
imperiale di I-II sec. d.C. 

Cons.: Grosseto, Soprintendenza dei Beni Archeologici della Toscana, magazzino. 

Bibl.: DE BENETTI 2012. 

Id.: 10541 

Tags: Roman 

(SF) Campagnatico, loc. Granaione, Poggio Rotigli, insediamento romano con sepolcreto, anni 
‘50 del XX sec. (dep.: IV sec. d.C.) 

 Il Museo Archeologico e d’Arte della Maremma espone un complesso di materiali rinvenuti a 
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Poggio Rotigli di Campagnatico negli anni ‘50 del XX secolo scorso e proveniente da edifici romani 
rinvenuti durante lavori agricoli, tra cui alcune monete (registrate con unico n. inv. 23304). 

 Il gruppo di 19 monete recuperate a Poggio Rotigli, pur nella sua scarsa leggibilità, pare potersi 
inquadrare cronologicamente all’interno del IV secolo d.C. sulla base delle caratteristiche 
pondometriche dei pezzi e la lettura dei pochi esemplari parzialmente leggibili. La maggior parte 
degli esemplari, ben quattordici, è costituito da frammenti o tondelli illeggibili con un peso 
variabile da 0,55 a 1,83 grammi e diametro massimo compreso tra 13 e 16 mm. 

 Tra le altre monete si riconosce, con qualche difficoltà, un probabile esemplare del tipo della Fel 
Temp Reparatio con soldato e cavaliere caduto, databile al 353-358 d.C. Sulla base del ritratto e 
l’assenza del diadema potrebbe essere assegnato alle emissioni di Costanzo Gallo o Giuliano II 
Cesari. La lettura di una piccola porzione della leggenda del dritto permette di assegnare a Valente 
o Valentiniano un’altra moneta, un AE3 con la raffigurazione della Vittoria al rovescio, databile 
quindi al 364-378 d.C. Allo stesso periodo potrebbe essere assegnato anche un secondo esemplare 
con al rovescio la Vittoria incedente a sinistra, di cui è possibile l’appartenenza al tipo Securitas 
Reipublicae. Su di una moneta, ugualmente in pessimo stato di conservazione, compaiono le tracce 
di una corona d’alloro al rovescio, elemento che contraddistingue le emissioni del tipo Vota. Al 
dritto è parzialmente visibile un busto barbato a sinistra che potrebbe essere riconoscibile come 
Giuliano II. Si tratterebbe quindi di una delle emissioni di AE3 di questo imperatore con legenda 
VOT/X/MVLT/XX, databile tra il 360 ed il 363 d.C. Anche il diametro ed il peso dell’esemplare 
(mm. 18, g. 1,46) risultano coerenti con tale assegnazione. L’ultimo dei cinque pezzi scarsamente 
leggibili parrebbe databile alla seconda metà del IV secolo d.C. 

Cons.: Grosseto, Museo Archeologico e d’Arte della Maremma. 

Bibl.: DE BENETTI 2012. 

Id.: 10542 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Campagnatico, loc. Pieve Vecchia, villa (?) e impianto termale, n.s. (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Durante le ricerche condotte a Pieve Vecchia sono state recuperate cinque monete in bronzo, tutte 
appartenenti ad età imperiale e rappresentative del circolante in uso nei primi secoli dell’impero. 
Si tratta di quattro assi, di cui due poco leggibili, ed un sesterzio. L’esemplare più antico 
determinabile con precisione è un asse dell’imperatore Nerone, con al rovescio la 
rappresentazione del tempio di Giano. Al II secolo d.C. è riferibile invece un sesterzio di Adriano, 
in cui al rovescio pare riconoscersi, nella figura stante, la personificazione della Felicitas, con 
ramoscello e lungo caduceo, simboli di pace e virtù. L’esemplare più recente è un asse di Marco 
Aurelio in pessimo stato di conservazione ma identificabile grazie al ritratto dell’imperatore e la 
rappresentazione della lupa con i gemelli, databile con precisione al 172-173 d.C. 

• 1 asse, autorità non determinabile, zecca di Roma, I sec. d.C. (g 10,83, mm 28); 
• 1 asse, autorità non determinabile, zecca di Roma, I-II sec. d.C. (g 11,44; mm 26); 
• 1 asse, Nerone, zecca di Roma o Lugdunum, 54-68 d.C. (g 8,13; mm 28; h 7); 
• 1 sesterzio, Adriano, zecca di Roma, 134-138 d.C. (g 25,64; mm 31); 
• 1 asse, Marco Aurelio, zecca di Roma, 172-173 d.C. (g 5,48; mm 22). 

Cons.: Grosseto, Soprintendenza dei Beni Archeologici della Toscana, magazzino. 

Bibl.: DE BENETTI 2012. 

Id.: 10540 

Tags: Roman 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) Campagnatico, loc. Sant’Antonio, n.s. (dep.: post 225 a.C.) 

 Le ricognizioni archeologiche effettuate nei pressi di Campagnatico dall’Università di Siena hanno 
portato al rinvenimento sporadico di un asse librale con al dritto la testa di Giano barbato ed al 
rovescio la prua di nave verso destra, sormontata dal segno di valore I (225-217 a.C.; g 262,2; mm 
66; h 12; RRC 35/1; HN Italy 337). 

Cons.: Grosseto, Soprintendenza dei Beni Archeologici della Toscana, magazzino. 

Bibl.: DE BENETTI 2012 (illustra la moneta). 

Id.: 10543 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Camporegio di Talamone, 1913 (dep.: 470 (?)) 

 Ripostiglio monete bronzo V secolo d.C. Conservati 115 pezzi su 131. Uno indicato erroneamente 
come “protovandalo” con stella. Numerosi esemplari contraffatti con Croce potenziata in 
ghirlanda. Datato dalle emissioni di Valentiniano III, per Asolati al 470. 

Bibl.: ASOLATI 2006; ARSLAN 2007; ASOLATI 2008. 

Id.: 7558 

Tags: Early Medieval 

(H) Castell’Azzara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 13 AE ostrogote (non verificato). 

Bibl.: Notizia F.M. Vanni, 1993. ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 7620. 

Id.: 7559 

Tags: Early Medieval 

(H) Castell’Azzara, 1954 (dep.: sec. XVII) 

 Ripostiglio, con 45 esemplari dei secc. XVII-XVII delle zecche di Firenze, Roma, Ancona, Macerata 
 e Pesaro. 

Bibl.: DE BENETTI 2013a; MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 9060 

Tags: Modern 

(H) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia, 1896 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete AV bizantine, non identificate. 

Bibl.: Archivio della Soprintendenza Archeologica della Toscana, Carte Migliarini, sciolte (notizia F.M. Vanni); 
ARSLAN 2004i, n. 7880; [ARSLAN 2006], p. 375, nota 42. 

Id.: 7579 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia (?), n.s. (dep.: n.s.) 
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 Possibile ritrovamente di monete etrusche dal territorio di Vetulonia, scoperte con metal 
detector. Sei monete recuperate: 1 oncia di bronzo della serie con testa femminile e il rovescio 
liscio; 5 sestanti del tridente col delfino. 

Bibl.: DE BENETTI 2013. 

Id.: 8838 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(uns) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia, area urbana sopra la val di 
Piombo, 1898 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “e una moneta bizantina” (?); “una moneta bizantina” (?); “follare bizantino” 
(?). 

Bibl.: [FALCHI 1898], pp. 87, 89. 

Id.: 7580 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate per il 1893 “quattro monete di bronzo bizantine” (una però è indicata come di Licinio!); Nel 
vano 10 nel 1894: “una moneta di bronzo dei bizantini”. Cinque “monete bizantine” (non 
descritte) sul Poggio di Colonna. Collezione Falchi: moneta bizantina (?). 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio; tremissis AV Tuscia o Benevento. 

Bibl.: Notizia F.M. Vanni, 2001 (ex Carte Gamurrini, vol. 126, Goti); FALCHI 1893, p. 261; FALCHI 1894, p. 360 (cita 
tra le monete del 1893 anche quattro [...] bizantine); FALCHI 1895, pp. 290 (moneta bizantina?), 298 (cinque 
monete bizantine); ARSLAN 2004i, n. 7890 (cita i materiali della collezione Falchi). 

Id.: 7581 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia, loc. le Banditelle, 1896 (dep.: n.s.) 

 In un pozzo, “sei monete tutte bizantine” (?). 

Bibl.: [FALCHI 1898], p. 95. 

Id.: 7582 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Castiglione della Pescaia, area archeologica di Vetulonia, loc. Stagnaccio, scavi 1973-75 
(dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con aes gravi, monete romane di piede semilibrale e post-semilibrale, unitamente a 
una moneta etrusca di Vetulonia. 

Bibl.: GORINI 2002b; DE BENETTI, CATALLI 2003-06. 

Id.: 9042 

Tags: Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Cinigiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il rinvenimento di materiali numismatici. 
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Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 448 (li dà come in corso di studio). 

Id.: 10536 

Tags: unclassified 

(SF) Civitella Paganico, albergo delle Caldanelle di Petriolo, scavi 2018-19 (dep.: secc. XIV-XVI) 

 Le indagini condotte sul sito delle Caldanelle (Comune di Civitella Paganico – Grosseto), 
investigato da parte della Associazione Odysseus negli anni 2018- 19, hanno consentito di portare 
alla luce un insediamento piuttosto articolato, preposto all’accoglienza di viaggiatori e bagnanti 
che qui si recavano per usufruire delle proprietà curative delle vicine sorgenti termali. Tale 
stabilimento termale è ricordato in alcune fonti scritte che attestano importanti attività di 
fortificazione del sito promosse dal vescovo di Siena, Donosdeo Malavolti, nella prima metà del 
XIV secolo. Lo scavo ha permesso l’individuazione di quattro ambienti, databili tra la fine del XV e 
il XVI secolo e interpretabili come degli spazi adibiti all’accoglienza dei clienti. Le ultime fasi di 
frequentazione sono riferibili al passaggio di pastori transumanti nel corso del XVIII secolo. La 
stratigrafia degli elevati ci indica tuttavia la presenza di fasi trecentesche, cui è possibile riferire la 
porzione basamentale del perimetro murario nella quale si apre una porta successivamente 
obliterata da un’azione intenzionale di colmata. 

 Nel corso degli scavi sono state rinvenute tre monete in pessimo stato di conservazione: 
• US 42 D: nominale MI indeterminato (tracce di giglio fiorentino al D/), XIV-XV sec., zecca 

di Firenze (g 0.41; mm 15); 
• US 43 A: quattrino MI, post 1513, zecca di Siena (g 0.65; mm 17); 
• US 44 A: quattrino MI, fine XV – primi decenni del XVI sec., zecca di Lucca (g 0.55; mm 17). 

Bibl.: DE BENETTI 2018. 

Id.: 10419 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: thermal place 

(SF) Civitella Paganico, fraz. Paganico, loc. L’Apparita, scavi 2004-05 (dep.: II sec. a.C. – III sec. d.C.) 

 Da scavi in località “L’Apparita”, 4 esemplari di età romana: 
• 1 semisse, II sec. a.C., zecca di Roma (area A, US 26, inv. 3038); 
• 1 sesterzio (?), zecca e autorità non determinabili, I-II sec. d.C. (US 15, inb. 1509); 
• 1 sesterzio, Massimino, zecca di Roma, 236-238 d.C. (RIC 4.2, p. 156 n. 13; 

11/11/2004-US o sporadica); 
• 1 antoniniano, zecca e autorità non determinabili, seconda metà III sec. d.C. (15/04/2005; 

ampl. E sud-est sporadica). 

Bibl.: DE BENETTI 2011. 

Id.: 10538 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Civitella Paganico, loc. Casale di Pari, nectopoli di Casenovole, Tomba del Tasso, 2007 (dep.: 
dal 214/1 a.C.) 

 La cosiddetta Tomba del Tasso, rinvenuta intatta nel 2007 nella necropoli di Casenovole a Casale 
di Pari (Civitella Paganico – GR), ha restituito insieme ai materiali relativi ai corredi anche un 
numero piuttosto rilevante di monete appartenenti a emissioni successive alla introduzione del 
denario d’argento e alla riduzione sestantaria del bronzo romano (214-211 a.C.). Le monete sono 
state rinvenute tra le urne, all’interno dei cinerari o nei piatti posti a copertura. 
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 Le monete rinvenute all’interno della tomba sono complessivamente 32 e possono essere così 
suddivise (datazione secondo (RRC): 

• 1 vittoriato AR, post 211 a.C.; 
• 30 assi (serie Giano/Prua) AE, 206 – 146 a C.; 
• 1 frazione – forse un quadrante – (serie Giano/Prua) AE, 169 – 158 a.C. 

 Tra i 30 assi rinvenuti, alcuni presentano simboli, lettere o monogrammi che ne permettono un 
inquadramento cronologico piuttosto preciso. Tra gli esemplari databili con precisione, quello più 
antico appartiene alla serie con segno “scrofa o cinghiale”, datata da Crawford al 206-195 a.C. 
(RRC 121/3). Quello più recente è un asse di C. ANTESTI del 146 a.C. (RRC 219/2). 

Bibl.: DE BENETTI, TURCHETTI 2024. 

Id.: 11139 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Civitella Paganico, loc. Podere Cannicci, fine anni ‘80 del XX sec. (dep.: inizio I sec. a.C.) 

 Ripostiglio di denari AR di età romana repubblicata databile all’inizio del I sec. a.C. 

Cons.: Firenze, Museo Acheologico Nazionale. 

Bibl.: SEBASTIANI, VANNI, MORELLI, WOLDEYOHANNES, HOBART 2019, pp. 1-2 (cita). 

Id.: 10120 

Tags: Roman 

(SF) Civitella Paganico, loc. Podere Elvira, scavi 2008-09 (dep.: I sec. a.C. – IV sec. d.C.) 

 Da scavi in località “Podere Elisa”, 6 esemplari di età romana: 
• 1 asse, Ottaviano Augusto (III viri monetales), zecca di Roma, 16-6 a.C. (UT 3, US 108); 
• 1 asse, autorità non determinabile, zecca di Roma, I-II sec. d.C. (UT 3, US 108); 
• 1 sesterzio, Gordiano III, zecca di Roma, 241-244 d.C. (RIC 4.3, p. 48 n. 300a; Giugno 2008, 

UT 03, US 16); 
• 1 antoniniano, Aureliano (?), zecca non determinabile, 270-275 d.C. (Giugno 2008, UT 03, 

US 16); 
• 1 nummus, Costanzo II o Costante, zecca non determinabile, 346-348 d.C. (anno 2008, US 

16); 
• 1 AE3, zecca e autorità non determinabili, 353-358 d.C. (anno 2009, UT 03, US 129). 

Bibl.: DE BENETTI 2011. 

Id.: 10539 

Tags: non-numismatic objects; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Gavorrano, Castel di Pietra, n.s. (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 338 esemplari tra fine XII e XVI secolo, delle zecche di Pisa, Siena, Lucca, 
Arezzo, Massa Marittima, Firenze, Perugia. 

 Notati: 
- US 54 e altri strati coevi di discarica nel palazzo (materiali in associazione Maiolica Arcaica 

senese e valdarnese di pieno XIV secolo): recuperate 71 monete, pubblicate sommariamente 
a parte il grosso, senza indicazioni stratigrafiche più precise 
• 6 denari minuti di Siena, 1279; 
• 1 denaro minuto di Siena, 1285; 
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• 8 denari di Arezzo, metà XIII-prima metà XIV sec.; 
• 1 grosso da due soldi di Lucca, 1323 c.-1328/30 c.; 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 
• 3 piccoli di Massa Marittima, 1317-1319 c.; 
• 10 fiorini piccoli di Firenze, 1315-1321; 
• 2 fiorini piccoli di Firenze, 1319 II sem.; 
• 2 fiorini piccoli di Firenze, 1320 II sem.; 
• 12 fiorini piccoli di Firenze, 1323-1326; 
• 1 fiorino piccolo di Firenze, 1330 II sem.; 
• 13 fiorini piccoli di Firenze datati genericamente 1325-1400; 
• 2 piccioli di Perugia, 1320-1350; 
• 1 denaro di Pisa, XIII sec.; 
• 4 piccioli di Pisa, post 1318/1319-1350; 
• 4 monete non determinate. 

Bibl.: CICALI 2002; n.s. n.d.c.; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta di Perugia); 
BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 28 (dando i materiali come ancora in corso di studio da parte di C. 
Cicali). 

Id.: 7560 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Gavorrano, torre della rocca, 1980 (dep.: n.s.) 

 Nel 1980, in occasione della rimozione dei materiali di riporto accumulatisi nella torre della Rocca 
di Gavorrano durante i secoli di abbandono, rinvenimento di 14 monete di età medievale e 
moderna: 

• 1 denaro piccolo, zecca di Siena, metà XIII sec.; 
• 8 quattrini, zecca di Siena (D/ sena • vetus; R/ civitas • virgin), prima metà del XVI sec.; 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, seconda metà XIV sec.; 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, non databile; 
• 1 bolognino o duetto da due soldi, zecca di Lucca, XVII sec.; 
• 1 terlina, Francesco II Sforza (1522-1525), zecca di Milano (D/ franc • secvndvs e pianta di 

semprevivo; R/ dvx • mediolani e fascia annodata); 
• 1 cavallo, Ferdinando d’Aragona (1458-1494), zecca di Napoli;. 

Bibl.: SOZZI 2004 (catalogo illustrato completo dei materiali). 

Id.: 8955 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Grosseto, cattedrale di san Lorenzo, marzo 2010 (dep.: c. XIV sec.) 

 Nel marzo 2010, durante lavori propedeutici ad un progetto di recupero delle sacrestie del 
Duomo di Grosseto, è stato rinvenuto un vano ipogeo situato ad una quota di tre metri e mezzo 
sotto l’attuale livello di pavimentazione del presbiterio. L’ambiente ha dimensioni di m 10 x 5 x 
2,80 e si estende dal cortile fin sotto l’altare di San Lorenzo, all’interno della cattedrale. La 
campagna di scavo condotta per conto della Diocesi di Grosseto nel corso del 2010 e del 2011 ha 
portato alla successiva scoperta di un pozzo/cisterna (butto?) ad esso adiacente, ubicato sotto il 
coro della cattedrale, all’interno del quale è stata recuperata una notevole quantità di reperti. 

 Tra i materiali recuperati vi sono quattro tessere medievali appartenenti a quella ricca serie di 
tondelli in metallo che sono oggi identificati come tessere mercantili o gettoni di conto. 

Bibl.: DE BENETTI 2019; MARANI 2020, p. 37 (cita per la presenza di monete nel pozzo/cisterna/butto). 

Id.: 10061 
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Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(SF) Grosseto, fortezza, cassero senese, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Da scavo stratigrafico, 2 denari di Lucca datatati genericamente al secolo XII, anche se le 
caratteristiche estrinseche e ponderali consentono oggi di attribuirli per lo meno alla seconda 
metà di quel secolo. 

Bibl.: TONDO 1980, p. 177; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [S]. 

Id.: 10816 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Grosseto, fraz. Alberese, maggio 1932 (dep.: XIII sec. (ante 1285 per DE BENETTI 2019a)) 

 Su una collina lungo l’antica via romana Aurelia, nel corso dei lavori di bonifica agricola avviati 
dall’Opera Nazionale per i Combattenti nella Tenuta di Alberese, durante la rimozione delle radici 
di una vecchia quercia venne alla luce un gruzzolo di 76 fiorini AV della zecca di Firenze coniati 
prima del 1290-95. 

 Composizione: 
- zecca di Firenze, fiorini con santo in stile arcaico (1252-ca.1267) 

• 1252/II-ca. 1267 (nessun segno, punto entro la leggenda): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (due punti): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (segno .o.): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (un punto, nimbo perlato): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti a triangolo ad inizio leggenda): 4 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (trifoglio ai piedi del santo): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti a piramide tra i piedi del santo): 2 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (piccolo cerchio o ruota ad inizio leggenda): 1 es. 

- zecca di Firenze, fiorini con santo in stile evoluto (ca. 1267-1303) 
• ca. 1267-ca. 1270 (punto tra i piedi del santo): 1 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (punto entro cerchio): 2 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (crescente con punto): 2 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (quadrato): 1 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (trifoglio): 2 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (rosa piccola): 2 es. 
• ca. 1267-ca. 1270 (giglio piccolo): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (stella a sei raggi): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (scudetto): 3 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (viola): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (foglia di vite): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (croce con quattro punti): 4 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (croce?): 2 es 
• ca. 1270-ca. 1285 (fiore a quattro petali con gambo): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (pigna): 5 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (fogliolina capovolta): 1 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (rapa con foglie): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (ghianda): 4 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (rocco): 8 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (pesce): 7 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (mela): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (croce vuota con quattro punti): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (tre piccoli frutti): 2 es. 
• ca. 1270-ca. 1285 (fiore): 3 es. 
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- zecca di Firenze, di incerta appartenenza al ripostiglio 
• ca. 1270-ca. 1285 (foglia di vite): 1 es. 

 Grazie alla presenza di un guardiano della tenuta e all’immediato intervento dei Carabinieri il 
ripostiglio fu recuperato nella sua interezza. 

Cons.: Firenze, Museo Archeologico Nazionale. Un ulteriore fiorino con provenienza Alberese, coerente 
per conservazione e per identità di conio con le monete del ripostiglio, è conservato presso il 
Museo Archeologico e d’arte della Maremma di Grosseto, senza dati relativi al suo ingresso. 

Bibl.: CASTELLANI 1933a (prima notizia e catalogazione sommaria); DE BENETTI, SEBASTIANI 2013 (cita); DE 
BENETTI 2015 (catalogo completo); DE BENETTI 2015c; DE BENETTI 2017 (analisi di dettaglio dei segni di 
zecca); DAY, DE BENETTI 2018, p. 103 (cita in riferimento al ripostiglio di Willanzheim – v. ritrovamento n. 
9723); DE BENETTI 2019a, n. 3 (dep. ante 1285); DE BENETTI 2022, pp. 1-2 nota 2 (cita); DE BENETTI 2024, 
Appendice D n. 3 (dep. ante 1285). 

Id.: 8844 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SF) Grosseto, fraz. Alberese, abbazia di santa Maria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati alcuni esemplari di età medievale dall’abbazia di santa Maria di Alberese. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 448. 

Id.: 10534 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Grosseto, fraz. Alberese, grotta dello Scoglietto, scavi 1933, 1948-50 (dep.: n.s.) 

 Durante le ricerche svolte nel corso del 2005 su materiali di risulta degli scavi del 1933 e degli 
anni 1948-50, 90 esemplari recuperati, integri o frammentari, che coprono con alcune 
interruzioni un arco di tempo che va dal II sec. a.C. al XX secolo. Le monete si presentano tutte in 
pessimo stato di conservazione e fortemente alterate per la permanenza in ambiente deteriorante 
che ha determinato la leggibilità, anche solo parziale, di un numero ristretto di pezzi: 13 di età 
romana, 5 medievali e moderni (secc. XV-XVII), 8 di età contemporanea datati tra il 1920 ed il 
1930. Le caratteristiche metrologiche degli esemplari illeggibili consentono, comunque, di 
inquadrare 58 di essi tra le emissioni di età romana. I rimanenti 5 sembrano riferibili ad età 
rinascimentale o moderna. 

 Notati: 
• 2 exagia (per nomisma e tremisse, gr. 4,35 e 1,39; V-VI secolo?); 
• 1 quattrino, Repubblica di Siena, zecca di Siena, XV secolo; 
• 1 quattrino, Repubblica di Siena, zecca di Siena, 1503-26; 
• 1 quattrino, Repubblica di Firenze, zecca di Firenze, II semestre 1509 – II semestre 1533; 
• 2 quattrini, Granducato di Toscana, zecca di Firenze, secc. XVI (post 1536) – XVII; 
• 3 es. da 5 centesimi, Regno d’Italia, Vittorio Emanuele III di Savoia, zecca di Roma, 1929 

(1 es.) e 1930 (2 es.); 
• 5 es. da 10 centesimi, Regno d’Italia, Vittorio Emanuele III di Savoia, zecca di Roma, 1920 

(1 es.), 1927 (1 es.), 1929 (1 es.) e 1930 (2 es.). 

 Per DE BENETTI, SEBASTIANI 2013, p. 304, le monete da 5 e 10 centesimi di Vittorio Emanuele III 
di Savoia furono quasi certamente smarrite durante gli scavi archeologici condotti da Cardini e 
Sestini nel novembre 1933. 

Bibl.: DE BENETTI 2007; DE BENETTI, SEBASTIANI 2013 (cita in particolare per i due exagia; DE BENETTI 2015 
(edizione completa di materiali). 
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Id.: 7554 

Tags: monetary weights; unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Grotta di Spaccasasso, scavi dal 2000 (dep.: n.s.) 

 Gli scavi condotti a partire dal 2000 nella grotta di Spaccasasso, presso Alberese (GR), hanno 
restituito un totale di sette reperti: 

• Claudio II, antoniniano, Roma, 268-270 d.C. (RIC 5.1, p. 212 n. 14); 
• Probo, antoniniano, Ticinum, 2a officina, 278 d.C. (RIC 5.2, p. 58 n. 375); 
• AE3 della seconda metà del IV secolo, forato per un utilizzo come elemento di collana o 

pendente; 
• Impero d’Austria, Francesco Giuseppe I, 2 heller 1897, Vienna; 
• Repubblica Italiana, Roma, 10 Lire, Roma, 1951 (1 es.), 1955 (1 es.) e 1966 (1 es.). 

 Segnalato anche un contrappeso (aequipondium) in piombo da stadera, di forma globulare quasi 
troncoconica con solcature verticali regolari, incavato alla base e con anello di sospensione in 
ferro. Realizzato mediante fusione piena, con elemento di 

 sospensione forgiato a parte. Integro, con anello parzialmente mancante, la superficie presenta 
intaccature e incrostazioni terrose. Altezza mm 47; modulo mm 43; peso g 443,1. 

 I pezzi, da 10 lire, il più recente dei quali è datato 1966, permette di inquadrare con precisione il 
momento della manomissione del deposito archeologico, avvenuta in epoca recente (DE BENETTI, 
SEBASTIANI 2013, p. 304. 

Bibl.: BENETTI 2007a (catalogo e illustrazione dei materiali); DE BENETTI, SEBASTIANI 2013 (cita). 

Id.: 8883 

Tags: coins as jewels/pendants; non-numismatic objects; Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Le Frasche, “mansio” di Hasta, c. 1993 (dep.: n.s.) 

 La mansio fu identificata in località Le Frasche nel 1987, immediatamente all’esterno dell’attuale 
frazione di Alberese. L’edificio fu definitivamente distrutto nel 1993 a seguito di lavori agricoli ed 
edilizi. 

 Un articolo pubblicato sul quotidiano “La Nazione” del 12 agosto 1987 riporta che un trattore 
devastò per un giorno intero l’edificio romano portando alla luce lastre di marmo, pezzi di 
mosaico, tubi, vasellame, chiodi, ossa umane, lastre di intonaco colorato e monete. Queste ultime, 
secondo le testimonianze dell’epoca, furono trovate in più occasioni nel campo e nei dintorni. 

 Nessuna indicazione disponibile in merito al tipo delle monete ritrovate e al loro numero, ma ci si 
deve aspettare che fossero esemplari di età romana imperiale. 

Bibl.: CHIRICO 2020. 

Id.: 10158 

Tags: unclassified; Roman 

(H) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Poggio della Vacchereccia, 24 marzo 1933 (dep.: fine XII secolo) 

 Durante i lavori di bonifica, ripostiglio con 36 denari di Lucca di fine XII secolo (tipi MATZKE 1993 
H 4a o K De H 4b o K E, riferibili rispettivamente ai periodi 1129-1160 e 1160-1181/2). 

Bibl.: RIESCH 1933 (prima notizia); CIAMPOLTRINI 2004; DE BENETTI, SEBASTIANI 2013; DE BENETTI 2015b; 
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DE BENETTI 2022, p. 1 nota 2 (cita). 

Id.: 7553 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SF) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Scoglietto, scavi 2009-11 (dep.: n.s.) 

 Le campagne di scavo condotte a Scoglietto tra il 2009 ed il 2011 hanno portato al recupero di un 
totale di 112 monete (57 nel corso della prima campagna di scavo, 45 nel corso della seconda). Si 
tratta per la maggior parte di esemplari relativi alle fasi antiche di occupazione dell’area e che si 
distribuiscono cronologicamente tra il II sec. a.C. ed il VI secolo. Un piccolo gruppo di monete è 
invece testimonianza di una ulteriore frequentazione del sito in età moderna (secc. XVI-XVIII). 

 Le monete rinvenute a Scoglietto sono testimonianza di tutte le fasi di vita del complesso, dall’età 
repubblicana, con gli esemplari più antichi databili al II sec. a.C., fino al momento di distruzione ed 
abbandono, verso la fine del IV secolo, e nuovamente della rioccupazione in età bizantina (VI 
secolo: nummo di Giustiniano coniato a Roma tra il 552 ed il 565, MIBE N240) e delle sporadiche 
frequentazioni in epoca moderna (XVI-XVIII secolo). 

 Ad eccezione di un quinario ed un denario suberato di età repubblicana, tutti gli esemplari 
rinvenuti sono in bronzo e rappresentativi dei livelli più bassi della circolazione. Si tratta di 
monete che nella maggior parte dei casi entrarono a far parte del deposito archeologico a seguito 
di smarrimento (forse per l’esemplare suberato è possibile anche un’uscita intenzionale dalla 
circolazione). Gli scavi non hanno evidenziato la presenza di ripostigli, ma il ritrovamento di un 
numero rilevante di esemplari nell’area antistante al tempio e nel riempimento del deposito 
votivo potrebbe essere connesso al rituale dell’offerta. È probabile che anche un esemplare non 
romano di età repubblicana recuperato a Scoglietto, al di fuori della sua naturale area di 
circolazione, sia stato depositato intenzionalmente da qualcuno di passaggio come dono al 
tempio. In un caso è stato riscontrato l’utilizzo di una moneta come probabile obolo di Caronte, 
nell’unica sepoltura rinvenuta. 

 La frequentazione dell’area in epoca moderna è testimoniata da 7 monete rinvenute in strati 
superficiali insieme a materiali ceramici e metallici di uso comune (ceramica invetriata, bottoni, 
fibbie, etc). L’esemplare più antico è un quattrino della Repubblica di Siena coniato a partire dal 
1507 (cat. 106), il cui stato di conservazione permette anche la lettura del segno dello zecchiere. Il 
suo ritrovamento non è isolato, poiché altri due quattrini della zecca di Siena provengono dalla 
vicina grotta dello Scoglietto (uno scarsamente leggibile e l’altro databile al periodo 1503-1526). 
Allo stesso periodo è riferibile un’altra moneta rinvenuta sempre nella grotta di Scoglietto, un 
quattrino della Repubblica di Firenze coniato tra il secondo semestre 1509 ed il II semestre 1533, 
la cui circolazione era contemporanea alle emissioni senesi sopra descritte. Le altre monete, 
parzialmente leggibili a causa del pessimo stato di conservazione, sono emissioni in rame della 
zecca di Firenze rappresentative dei livelli più bassi della circolazione. Si tratta di un picciolo 
coniato durante il governo di Cosimo I de’ Medici (1537-1569) oppure di Cosimo III de’ Medici 
(1670-1723), durante il quale fu dato luogo ad una emissione straordinaria del picciolo 
utilizzando gli stessi conii realizzati al tempo del predecessore (cat. 107) e di due quattrini coniati 
tra il 1587 ed il 1670. Dei due quattrini di Firenze, entrambi deteriorati e poco leggibili, uno può 
essere assegnato alle emissioni di Ferdinando I de’ Medici sulla base delle caratteristiche ancora 
visibili dello stemma mediceo e datato, quindi, agli anni compresi tra il 1588 ed il 1608 (cat. 109). 
Anche il ritrovamento di queste monete trova un confronto con esemplari analoghi rinvenuti 
all’interno della vicina grotta dello Scoglietto, dove sono stati recuperati due quattrini con 
stemma Medici il cui pessimo stato di conservazione permette solo una datazione piuttosto 
generica (post 1536-XVII secolo). 

 Sono presenti, inoltre, due monete di cui non è possibile un preciso riconoscimento a causa del 
pessimo stato di conservazione, ma inquadrabili tra le emissioni di XVI/XVII secolo (cat. 
110-111). Chiude l’elenco dei materiali numismatici un quattrino coniato nella zecca di Firenze da 
Pietro Leopoldo I di Lorena (1771-1790), che costituisce la moneta più recente rinvenuta negli 
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scavi (cat. 112). 
 Per quanto riguarda i contesti di ritrovamento, le monete di età moderna provengono da strati di 

humus superficiale (US 1 e US 200) o strati di abbandono e copertura del crollo delle strutture di 
età romana (US 204). Un esemplare è stato rinvenuto tra gli strati di crollo del tempio (US 245) 
dove può essersi facilmente infiltrato attraverso le cavità lasciate da radici di piante o tra gli 
interstizi di un gruppo di pietre. 

 Tra le monete recuperate nel corso della seconda campagna di scavo, segnalate 4 es. di età 
moderna: 

• quattrino MI, zecca di Siena, Repubblica (capitoli del 9 dicembre 1507; US 200-3; DE 
BENETTI 2013c, n. 42); 

• quattrino MI, zecca di Firenze, Granducato di Toscana, Ferdinando I, Cosimo II o 
Ferdinando II de’ Medici, 1587-1670 (US 204-40; DE BENETTI 2013c, n. 43); 

• quattrino MI, zecca di Firenze, Granducato di Toscana, Ferdinando I de Medici, 
1587-1609 (US 245-37; DE BENETTI 2013, n. 44); 

• moneta incerta AE di 0.52g e diametro di 16mm (quattrino?), zecca indeterminata, sec. 
XVI-XVII (US 245-34; DE BENETTI 2013c, n. 45). 

Bibl.: DE BENETTI, SEBASTIANI 2013: DE BENETTI 2013c (catalogo dei materiali recuperati nel corso della 
seconda campagna di scavo); DE BENETTI 2015a. 

Id.: 8882 

Tags: unclassified; Greek (colonies); Byzantine; Early Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Spolverino, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CHIRICO et alii 2011. 

Id.: 7555 

Tags: unclassified 

(SF) Grosseto, fraz. Alberese, loc. Spolverino, scavi 2009-11 (dep.: IV sec. d.C. (?)) 

 Da scavi condotti presso l’area del porto fluviale di Rusellae (loc. Spolverino, Grosseto), lungo 
l’ultima ansa del fiume Ombrone, oltre 600 monete di età romana. Solo 20 es. riconoscibili, 
databili tra il I e il V sec. d.C. 

Bibl.: DE BENETTI 2010b (catalogo dei 20 es. riconoscibili); DE BENETTI, SEBASTIANI 2013; DE BENETTI 2015a, 
p. 244 (cita). 

Id.: 8884 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct; 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, area a sud del Foro e domus dei mosaici, scavi 1974-82 (dep.: n.s.) 

 Complessivamente 80 es. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 447. 

Id.: 10528 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(SF) Grosseto, fraz. Roselle, area ad est del Foro, scavi 2004 (dep.: n.s.) 

 Da uno scavo condotto nel 2014 dalla Soprintendenza Archeologica della Toscana presso la antica 
città estrusco-romana di Rusellae, diversi esemplari di età etrusca e romana. 

 Notati: 2 pezzi AR etruschi da V unità che presentano un particolare stile e una contromarca mai 
osservata in precedenza; 1 sestante post-semilibrale riconiato su una oncia semilibrale della serie 
Giano/prora; 1 raro semisse (RRC 76/3) coniato in Sicilia; 1 esemplare in bronzo della Colonia 
Nemausus (Nimes) coniato durante il principato di Ottaviano Augusto. 

Bibl.: DE BENETTI 2014. 

Id.: 9030 

Tags: Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: coins with countermaks 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, area alle pendici della collina nord, scavi 1987-91 (dep.: n.s.) 

 Dalle scavi presso le pendici della collina a nord di Roselle, 47 es. in totale. 

Bibl.: DE BENETTI 2013, p. 447. 

Id.: 10531 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(oth) Grosseto, fraz. Roselle, area del complesso termale, 1863 (dep.: n.s.) 

 In SANTI 1864 (pp. 8-9, 11) si riporta la notizia di un rinvenimento di trecento e più scheletri 
umani ivi [nell’edificio del complesso termale di Roselle]  aventi per arme la spadam ed i più una 
tale arma fatta a molta somiglianza di vomerella assai angolata nel centro della base [...]  che mal 
si potrebbe reputare un giavellotto [...] Quasi tutti avevano una laminetta o una moneta d’argento 
sotto l’occipite. 

 Le sepolture furono trovate nel vestibilo ‘9’, nel peristilio ‘10’ e in una galleria, presumibilmente il 
corridoio ‘19’. 

 Alcune delle monete recuperate furono fatte vedere a Moisè Supino, numismatico pisano, secondo 
il quale la croce da esse proposta era simile a quella presente in monete Longobardiche, ed in altre 
del medio evo (SANTI 1864. pp. 11-12). 

Bibl.: SANTI 1864; CHIRICO 2021, p. 12. 

Id.: 10572 

Tags: unclassified; Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, area del Foro e dell’anfiteatro, scavi 1957-68 (dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area del Foro, nei pressi dell’anfiteatro, nella collina sud, 217 esemplari in totale. 
 Segnalato denaro AR Carlo Magno/Milano (SAMBON, 1912, p. 90, n. 560; tipo MEC 1, 732 post 

781), peso 1,10 grammi. 

Bibl.: CATALLI 1976-77a, pp. 143-144 (n. 64 per il denaro di Carlomagno); DE BENETTI 2013b 4, pp. 447-448 (cita 
217 es. in totale; illustra il denaro di Carlomagno a p. 448, n. 11); COUPLAND 2023, p. 115, nota 15. 

Id.: 7572 

Tags: Early Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, dal fognone, 1976 e 1978 (dep.: n.s.) 

 Dal fognone di Roselle, 74 es. in totale. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 447. 

Id.: 10529 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, sopra la strada romana, 1978 (dep.: n.s.) 

 Sopra la strada romana di Roselle, 14 es. in totale. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 447. 

Id.: 10530 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SiF) Grosseto, fraz. Roselle, tratto ovest della cinta muraria, scavi 1970-72 (dep.: n.s.) 

 Da restauri e saggi nel tratto ovest della cinta muraria, in occasione degli scavi del 1970-72, 28 es. 
in totale. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 447. 

Id.: 10527 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Grosseto, fraz. Roselle, vari scavi non documentati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da Roselle, in scavi non meglio documentati o da rinvenimenti sporadici (area dell’anfiteatro, 
collina sud, cimitero cristiano), 6 es. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 447. 

Id.: 10532 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Grosseto, loc. Montecurliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati alcuni esemplari di età medievale dal castello di Montecurliano. 

Bibl.: DE BENETTI 2013b, p. 448. 

Id.: 10533 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 



 

728 

(uns) Isola del Giglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: “risultano rinvenute altre monete” e “specialmente una d’oro del periodo 
bizantino”; follis AE Eraclio/Costantinopoli. 

Bibl.: RAVEGGI 1919, p. 277. Notizia di Mario Galasso, 1/11/1999 (per il follis); ARSLAN 2004i, n. 7700. 

Id.: 7561 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Le Scole, Isola del Giglio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Bronze coin hoard found in the Late Roman shipwreck discovered at Le Scole (Isola del Giglio). 
The hoard, which originally was probably composed of about 500 pieces, consists today of only 84 
specimens; most of these date back to the 4th century AD, until the 80s. The nucleus includes also 
some particular pieces, such as a dupondium of Marcus Aurelius and two bronze coins of the 
Bosporan Kingdom. These ‘unusual’ presences are not infrequent in Late Roman hoards of bronze 
coins and the two examples from the Bosporus perhaps clarify the origin of the hoard itself. 

Bibl.: ASOLATI 2019a. 

Id.: 10367 

Tags: Roman 

(uns) Maggiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ritrovamento sporadico, ¼ siliqua AR di Teodorico a nome di Giustino (ARSLAN 1989, AR 15), 
dall’area di un abitato rurale della prima età imperiale, sul percorso che conduce al mare dalla 
Versilia. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, NOTINI, RENDINI 1991, p. 711; ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 7730. 

Id.: 7562 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) Magliano in Toscana, chiesa detta “del cavaliere”, n.s. (dep.: XVII-XVIII sec.) 

 In corrispondenza della chiesa romanica detta “del cavaliere”, in strati relativi al periodo di 
abbandono di età moderna, moneta argento completamente consunta ma databile, sulla base delle 
caratteristiche del conio, ai secoli XVII-XVIII. 

Cons.: Grosseto, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e 
Arezzo. 

Bibl.: DE BENETTI 2022, p. 3. 

Id.: 10858 

Tags: unclassified; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Massa Marittima, loc. Rocchette Pannocchieschi, n.s. (dep.: seconda metà XII sec. – prima metà 
XIV sec.) 

 Le campagne di scavo condotte nel castello hanno restituito 47 reperti monetali in mediocre stato 
di conservazione, salvo alcune eccezioni. Si tratta esclusivamente di moneta piccola medievale in 
mistura rinvenuta durante il normale lavoro a trowel. 
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 Lo scavo ha restituito prevalentemente monete che ricoprono un arco temporale che va dagli inizi 
del XIV sec. al 1371, riferibili quasi esclusivamente alle fasi di frequentazione e di abbandono di 
epoca trecentesca. 

 Composizione: 
• zecca di Lucca: 1 es. databile al 1150-1200, 3 es. al 1300-50; 
• zecca di Pisa: 8 es. databili al 1300-50; 
• zecca di Siena: 1 es. databile al 1250-1300, 1 es. al 1300-50; 
• zecca di Arezzo: 2 es. databili al 1250-1300, 1 es. al 1300-50; 
• zecca di Perugia: 2 es. databili al 1300-50; 
• zecca di Firenze: 26 es. databili al 1300-50; 
• zecca di Manfredonia: 1 es. databile al 1250-1300. 

 Quasi tutte le monete provengono dunque da zecche toscane, fatta eccezione per un quartaro di 
Genova antecedente al 1339, un denaro a nome del re Manfredi coniato a Manfredonia tra il 1255 
e il 1266, e due denari di Perugia della metà del XIV sec. 

 Le monete provenienti da US 3163, 3164, 3165 (strati relativi alla fase di abbandono di una casa 
del borgo, forse per il disfacimento del pavimento ligneo) sono stati interpretati come i resti di un 
unico gruzzolo, forse abbandonato nei pressi della copertura pavimentale. La datazione, in base 
alla cronologia di emissione, potrebbe essere non molto posteriore al 1330, per quanto i reperti 
possano essere rimasti un poco più a lungo in circolazione, fino alla metà circa del secolo. 

- US 3163 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 circa-1324/25 circa; 
• 1 denaro piccolo di Arezzo, prima metà XIV sec.; 
• 1 denaro piccolo di Pisa, 1318/1319-1350; 

- US 3164 
• 2 denari di Pisa, 1318/1319-1350; 
• 1 fiorino piccolo, 1323-1326; 
• 2 fiorini piccoli, 1324; 
• 1 fiorino piccolo, II sem. 1330; 
• 2 fiorini piccoli, tipi 1325-1400; 

- US 3165 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 circa-1324/25 circa; 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 circa-1328 circa; 
• 1 fiorino piccolo, II sem. 1329; 
• 1 fiorino piccolo, tipi 1325-1400. 

Bibl.: CICALI 2008, p. 406 (cita il denaro di Lucca); CICALI 2013 (pubblicazione preliminare, con solo una parte 
delle monete illustrate). 

 Materiali ancora sostanzialmente inediti (v. 
http://www.neu-med.unisi.it/it/2015/10/21/analisi-metallografiche-su-una-selezione-di-ritrovamenti-nu
mismatici/ – URL visitato il 3 novembre 2018); BALDASSARRI 2021, Appendici B2 [G2] (cita solo un denaro 
di Lucca della seconda metà del XII da US 3085, dandolo come da area del borgo) e D [IV] (per il probabile 
gruzzolo di 15 es.). 

Id.: 9554 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SF) Monte Argentario, loc. Porto Santo Stefano, n.s. (ante 1982) (dep.: n.s.) 

 Da scavo nell’area dell’attuale Porto Santo Stefano, sono emersi monete, laterizzi bollati, 
frammenti di iscrizione, sculture (tra cui una acefala di Atena di ragguardevoli dimensioni) che 
andrebbero ricondotti a una villa romana detta “dei Murazzi”, nota solo attraverso disegni tra la 
seconda metà dei Seicento e l’Ottocento, di cui si è in seguito persa memoria. 
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Bibl.: PASQUINUCCI 1982; CHIRICO 2021, nota 76 a p. 16. 

Id.: 10573 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Montebamboli, n.s. (ante 1896) (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: AV indeterminato ceduto a Firenze nel 1896. 

 Non identificabile, notizia sospetta. 

Bibl.: TONDO 1990; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 7740. 

Id.: 7563 

Tags: Early Medieval 

(SF) Montemassi, scavi 1993 (dep.: n.s.) 

 4 monete: 1 denaro a nome di Federico I di Svevia, zecca di Pisa; 1 quattrino del XIV secolo, zecca 
di Siena; 1 quattrino del XIV secolo, zecca di Perugia; 1 albulo del XIV secolo, zecca di Lucca. 

Bibl.: CICALI 1995a; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta di Perugia); CICALI 2021 
(illustra tre denari lucchesi da Montemassi dandoli come inediti, ma non aggiunge elementi che possano 
confermare la loro provenienza da questo ritrovamento piuttosto che da altri ritrovamenti sempre effettuati 
a Montemassi). 

Id.: 7564 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Montemassi, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nel castello di Montemassi, monete di età medievale (consistenza non meglio precisata). 
Segnalata la presenza di: 

• denari (quanti?) di tipo enriciano della zecca di Lucca; 
• 1 denaro aquilino minuto o “albulo” di Lucca, seconda metà XIII-XIV sec. da US 215 

(stratificazione di XVI secolo). 

Bibl.: CICALI 2008, p. 406 (cita il denaro di Lucca), ma materiali ancora inediti; CICALI 2021 (illustra tre denari 
lucchesi da Montemassi dandoli come inediti, ma non aggiunge elementi che possano confermare la loro 
provenienza da questo ritrovamento piuttosto che da altri ritrovamenti sempre effettuati a Montemassi); 
BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 27 (cita la moneta da US 215). 

Id.: 10211 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Montemassi, chiesa di sant’Andrea, ante 2008 (dep.: prima metà XII sec.) 

 A Montemassi, durante la costruzione della seconda chiesa di sant’Andrea (sec. XII – 1260) , per 
colmare lo spazio rimanente fra il muro rasato ed il nuovo muro absidale fu gettato un vespaio di 
pietrisco sul quale fu impostato un gradone in muratura che poteva servire da basamento per 
l’altare (non conservatosi), ponendolo ad una quota soprelevata rispetto al resto della chiesa. 
All’interno di questo vespaio, immediatamente al di sotto del gradone in muratura, è stato 
rinvenuto un gruzzolo di 28 denari della zecca di Lucca datati alla prima metà del XII secolo e per i 
quali si è ipotizzato che svolgessero funzione di “memoria” dei tre altari sottostanti, appartenenti 
alla prima chiesa. 
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 In studio da parte di C. Cicali nel 2008. 

Bibl.: BRUTTINI 2008 (illustra solo il dritto di 25 esemplari); CICALI 2021 (illustra tre denari lucchesi da 
Montemassi dandoli come inediti, ma non aggiunge elementi che possano confermare la loro provenienza da 
questo ritrovamento piuttosto che da altri ritrovamenti sempre effettuati a Montemassi). 

Id.: 7565 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Montiano, loc. Cupi, 1961 (dep.: c. 82-80 a.C.) 

 Ripostiglio monetale, rinvenuto nell’area tra i Monti dell’Uccellina, Roselle, il fiume Ombrone e il 
centro di Talamone, riconducibile agli anni dell’estrema resistenza a Silla, fra 82 e 80 a.C. 

Bibl.: RENDINI, CATALLI, BILANCIA 2009. 

Id.: 9050 

Tags: Roman 

(SF) Montieri, canonica di San Niccolò, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area della canonica di San Niccolò a Montieri, monete di età medievale (consistenza 
non meglio precisata). 

Bibl.: Inedito (v. 
http://www.neu-med.unisi.it/it/2015/10/21/analisi-metallografiche-su-una-selezione-di-ritrovamenti-nu
mismatici/ – URL visitato il 3 novembre 2018). 

Id.: 9555 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(oth) Montieri, via delle Fonderie, edificio de “Le Fonderie”, n.s. (dep.: n.s.) 

 Materiali di zecca clandestina. 

Bibl.: BRUTTINI, GRASSI 2010. 

Id.: 7566 

Tags: unclassified 

(SF) Orbetello, area della colonia romana di Cosa, n.s. (ante 1980) (dep.: post 962) 

 In contesto stratigrafico: 
• denaro AR, Ottone I di Sassonia imperatore (962-973), zecca di Pavia; 
• denaro AR, Ottone III di Sassonia imperatore (983-1002), zecca di Pavia. 

 Materiali compresi tra quelli descritti nel ritrovamento n. 7567? 

Bibl.: BUTTREY 1980; CHIARANTINI et alii 2021, table A1. 

Id.: 10551 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Orbetello, area della colonia romana di Cosa, n.s. (dep.: 1329) 

 In scavo stratigrafico, ripostiglio da piccola cisterna vicino alla torre. Composizione: 
• 1 denaro tornese di Guy II de La Roche, 1294-1308; 
• 1 denaro aquilino minuto o “albulo”, zecca di Lucca, 1270-1311 c.; 



 

732 

• 1 fiorino piccolo, zecca di Firenze, 1315-1321; 
• 14 denari di Montefiascone per papa Giovanni XXII, 1316-1334; 
• 1 denaro piccolo di Perugia, 1315-1317; 
• 9 denari piccoli di Perugia, secondo quarto XIV sec. 

Bibl.: ROVELLI 2003; BALDASSARRI 2021, Appendice D [II]. 

Id.: 10819 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Orbetello, area della colonia romana di Cosa, “Eastern Height”, n.s. (dep.: III sec. a.C. – inizio 
XIV sec.) 

 Da scavo stratigrafico, 240 esemplari, dal 273 a.C. fino all’inizio del XIV secolo, con contrazione tra 
metà VI e X secolo. 

 Tra i materiali, anche: 
• EH VI, 106: 1 denaro di Lucca con H ad aste rigonfie e LVCA intorno ad anelletto 

(scambiato per moneta di Volterra seguendo le ipotesi in MATZKE 1993); 
• EH VI, 179: 1 denaro di Lucca per Enrico IV-IV (1100-1130 circa);. 

 Comprende anche i due denari ottoniani di Pavia indicati nel ritrovamento n. 10551? 

Bibl.: ROVELLI 2003; CUGLIA, WILLIAMS 2007, p. 165; BALDASSARRI 2021, Appendici B2 [H2] (il denaro di Lucca 
da EH VI, 179) e C1 [U] (il denaro di Lucca da EH VI, 106). 

Id.: 7567 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Orbetello, loc. Talamone, scavi 1889-92 (dep.: III sec. a.C. – XIV sec.) 

 In prevalenza monete romane di età repubblicana, ma notate anche monete etrusche, 1 aes grave, 
monete di Neapolis e Capua. 

 Solo due esemplari per l’età medievale, entrambi provenienti dai lavori del Genio Militare del 
1888-89: 

• denaro AR, Ottone I di Sassonia (962-973), zecca di Pavia (D/ +IHPERATOR, nel campo 
OTTO; R/ [A]VGVSTVS, nel campo PA/PIA), CNI 5, p. 478 n. 8, var. al R/ (1,11 gr.; 17 mm); 

• tessera mercantile AE, XIII-XIV sec. (D/ entro cerchio perlinato le lettere G, F e B in nesso 
sormontate da calvario (?), intorno numero imprecisato di bisanti (da 18 a 20); R/ entro 
cerchio perlinato le lettere G, F e B in nesso sormontate da calvario (?), intorno numero 
imprecisato di bisanti (da 18 a 20)), tipo VANNI 1995 n. 163 ma con alcune differenze 
(1,60 gr.; 22 mm). 

Bibl.: DE BENETTI 2010. 

Id.: 7578 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Greek (colonies); Roman; Early Medieval; Late Medieval; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Poggio Bernarda, n.s. (dep.: XIV secolo) 

 Ripostiglio con 76 fiorini AV. 

Bibl.: DE BENETTI 2007. 

Id.: 7568 

Tags: Late Medieval 
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(SF) Poggio Cavolo, n.s. (dep.: IX-X secc.) 

 Segnalata moneta di X-XI secolo: 
• 2 denari AR Ottone I-II/Pavia (+ottopivsre; 962-983); 
• 1 denaro AR Ottone I-II/Pavia (+imperator); 
• 1 denaro AR Ottone/Lucca. 

Bibl.: VACCARO, SALVADORI 2006, pp. 483-484; CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (parla solo di 2 denari AR di 
Ottone I imperatore e Ottone III re, 962-983, della zecca di Pavia, dandoli come single find rinvenuti in 
contesto stratigrafico); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 6 (conferma il contesto stratigrafico). 

Id.: 7569 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Poggio Gobbo, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: VANNI PECCATORI 1996. 

Id.: 7570 

Tags: unclassified 

(H) Poggio Vaccareccia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 36 denari AR Enrico/Lucca (XII-XIII sec.). 

Bibl.: DE BENEDETTI 2007. 

Id.: 7571 

Tags: Late Medieval 

(H) Saturnia, 1592 (dep.: n.s.) 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 2005. 

Id.: 7573 

Tags: unclassified 

(oth) Scarlino, area archeologica di Vetricella, scavi 2005-18 (dep.: II-IV, IX-XI secc.) 

 Da scavi presso il sito di Vetricella, 25 AR+AE – di cui 16 individuati grazie a metal detector – in 
stato di conservazione non sempre eccellente: 

- età romana imperiale: 4 AE rinvenuti a carattere sporadico, II-IV sec. d.C.; di questi, 3 es. 
rinvenuti durante la rimozione meccanica della terra, 1 es. (dupondio di Antoniono il Pio) 
recuperato da un deposito dell’XI secolo costituito da strati di livellamento utilizzati per 
innalzare la superficie terrestre all’interno della torre centrale. 

- età medievale (arco cronologico che va dall’ultimo quarto del IX secolo agli inizi dell’XI): 21 
denari AR, principalmente relativi ai re d’Italia (soprattuto dalla zecca di Pavia) e ai marchesi 
di Tuscia. 
• 6 denari AR di Berengario I, zecca di Pavia; 
• 2 denari AR di Ugo di Arles con Lotario II, zecca di Pavia; 
• 1 denaro AR di Ottone I imperatore e Ottone II re, zecca di Pavia; 
• 2 denari AR di Ottone I imperatore e Ottone II re, zecca di Lucca; 
• 3 denari AR Ottone II imperatore, zecca di Pavia; 
• 1 denaro AR Ottone III (minore età), zecca di Lucca; 
• 1 denaro AR di incerta attribuzione (forse Ottone III), zecca di Pavia; 
• 1 denaro AR di Ugo il Grande, marchese di Toscana, zecca di Lucca; 
• 4 denari AR di Corrado II, zecca di Lucca. 
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 In ROVELLI 2020 si ipotizza che i 6 denari di Berengario I per Pavia – e forse anche quello di Ugo 
di Arles con Lotario II – facciano parte di un piccolo ripostiglio, smembrato dai successivi passaggi 
di aratro. 

Bibl.: ROVELLI 2020 (catalogo dei materiali); MARASCO, CICALI 2020 (per analisi dei 21 es. di età medievale 
contestualizzata alle stratigrafie); CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita solo i 21 es. di età medievale). 

Id.: 9551 

Tags: Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery with metal detector 

(SF) Scarlino, castello, n.s. (dep.: XII-XIV secolo) 

 Scavo delle stratificazioni relative alle frequentazioni del castello di Scarlino. Dopo una 
distruzione avvenuta nel Duecento, nel secolo successivo il castello fu rifortificato dal Comune di 
Pisa. 

 Da contesti datati genericamente al XII-XIII secolo: 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà XII secolo; 
• 1 denaro di Pisa, F/PISA intorno a punto, seconda metà XII secolo; 
• 1 grosso «da 4 denari» di Genova, CVNRAD1•REX:, datato al 1200-1250 c.; 
• 1 denaro tornese del ducato di Atene, 1280-1308. 

 Da US 108, area III: 1 picciolo di Lucca, ultimo quarto del XIV sec. 

 V. anche ritrovamento n. 7576 (materiali in parte confusi?). 

Bibl.: ROVELLI 1996; BAKER, CALABRIA 2004 (cita); CECCHINATO 2010, p. 132 (cita); BALDASSARRI, RICCI 2013, 
p. 293; BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [R] e D n. 29 (cita la moneta da US 108). 

Id.: 7574 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Scarlino, castello, scavi 1982 (dep.: prima metà XIV secolo) 

 Ripostiglio con monete AV. Zecche di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Roma, Siena, Venezia; 
monete ungheresi. 

Bibl.: TONDO 1988. 

Id.: 7575 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Scarlino, chiesa della Rocca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tra le monete rinvenute, notati: 
• 1 denaro AR ottoniano della zecca di Lucca a legenda ottopivsrex (967-983); 
• altri due denari di Lucca; 
• 1 quattrino (?) di Ferdinando Gonzaga (1612-1626), zecca di Casale Monferrato o 

Mantova. 

 V. anche ritrovamento n. 7574 (materiali in parte confusi?). 

Bibl.: ROVELLI 1996; SACCOCCI 2001-02, p. 175 (al 973-983/1002?); ARSLAN 2004i, n. 7835 (parla di denaro di 
Ottone II per Lucca); MARASCO 2008, p. 157; SACCOCCI 2009c, p. 98 n. 29; CHIARANTINI et alii 2021, table 
A1 (cita solo il denaro ottoniano, dandolo come di Ottone I imperatore e Ottone II re, 967-983, per la zecca di 
Lucca, rinvenuto in contesto stratigrafico); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [f] (include tutti i 
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ritrovamenti da Scarlino). 

Id.: 7576 

Tags: Early Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Semproniano, loc. Catabbio, 15 agosto 1911 (dep.: I secolo a.C.) 

 Stando alla documentazione di archivio il 15 Agosto 1911, nei terreni di proprietà dei fratelli 
Sante ed Ettore Bianchi in località “I Monti” presso Catabbio, furono casualmente scoperte, in «un 
cavo praticato entro un sasso tufaceo», diciannove monete d’argento, di cui dodici rinvenute da 
Ettore, sette da Sante. Evandro Baldini provvide all’esecuzione di un calco in ceralacca di dodici 
esemplari e a far pervenire in Soprintendenza le monete per la catalogazione e la stima del valore. 
Provvide anche a far firmare ai fratelli Bianchi i verbali di ripartizione delle monete tra Stato e 
rinvenitori e ad inoltrarli nuovamente a Firenze. Delle diciannove monete, valutate 
complessivamente 20 £, dieci rimasero ai rinvenitori e furono acquistate dal Comune di Pitigliano 
per il locale Museo: qui confluirono anche le monete spettanti per legge allo Stato. Attualmente a 
Grosseto risultano diciotto esemplari. 

Cons.: Grosseto, Museo Archeologico e d’Arte della Maremma. 

Bibl.: BIONDI, DE BENETTI, NANNINI, TURCHETTI 2012. 

Id.: 8733 

Tags: Roman 

(H) Sorano, fraz. Sovana, chiesa di San Mamiliano, novembre 2012 (dep.: fine V sec. d.C.) 

 Da scavo all’interno della chiesa di San Mamiliano, tesoretto di 498 solidi AV, in olla, emessi tra 
l’inizio del V sec. d.C. e il secondo regno di Zenone (dal 491 d.C.). 

Cons.: Sorano, fraz. Sovana, Museo di San Mamiliano. 

Bibl.: BARBIERI 2005; ARCANGELI, ARSLAN, BIONDI, DE BENETTI, TURCHETTI 2012; ARSLAN, TURCHETTI 2015 
(con note critiche in FISCHER 2019). 

Id.: 7577 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Valle della Fonte, Podere Castellaccio, 1925 (dep.: post 518 d.C.) 

 Ritrovamento di un solidus AV ostrogoto coniato nella zecca di Roma a nome di Giustino I, durante 
il regno di Teodorico, databile tra il 518 ed il 526 d.C. La moneta fu rinvenuta fortuitamente nel 
1925 ad opera di Maria Brinzaglia, in territorio sovanense, nella tenuta Poderone presso il Podere 
Castellaccio lungo la Valle della Fonte. Il documento rintracciato nell’archivio Baldini porta la data 
del 23 Aprile 1925. Il sito si trova a circa quattro chilometri a sud-ovest di Sovana in un’area nota 
per la presenza di una necropoli eneolitica in località Pian Costanzi e per una frequentazione 
etrusca individuata più a nord lungo il Fosso Gamberaia. La moneta è stata poi acquistata dal 
Comune di Pitigliano per il locale museo e successivamente è confluita nelle collezioni del Museo 
Archeologico e d’Arte della Maremma. 

Cons.: Grosseto, Museo Archeologico e d’Arte della Maremma. 

Bibl.: BIONDI, DE BENETTI, NANNINI, TURCHETTI 2012. 
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Id.: 8734 

Tags: Early Medieval 

 Livorno 

(SF) Campiglia Marittima, castello di Rocca San Silvestro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo archeologico, stratigrafico, castello. 
- US 1044, strato di butto relativo all’occupazione pisana della rocca, tardo trecentesco: 

• 1 denaro di Arezzo (Cortona) della seconda metà/fine del XIII secolo; 
• 4 piccioli di Pisa, di cui 1 del 1318/1319-1330 (rosetta in legenda), 1 del 1330-1350 circa 

(corona) e 2 con segni illeggibili; 
• 1 fiorino piccolo di Firenze, 1323-1326; 
• 1 denaro aquilino di Lucca sotto la signoria pisana, 1342-1369; 
• 1 (o forse 2) quartari di Genova (tipo Pesce II). 

 Altri materiali in associazione: maiolica arcaica pisana di III fase produttiva e monocroma tarda, 
metà/seconda metà XIV-inizi XV secolo. 

 V. anche ritrovamento n. 9577 (probabilmente materiali provenienti da questo stesso scavo). 

Bibl.: CICALI 2003, pp. 438-439; BALDASSARRI 2009, p. 354; GIANAZZA, FERRO 2019, nota 52 a p. 297 (cita per la 
presenza di quartari); BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 23. 

Id.: 7583 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Campiglia Marittima, castello di Rocca San Silvestro, n.s. (dep.: n.s.) 

 85 esemplari di fiorini piccoli; emissione precedente al 1315 e forse al 1260, con il “fiorino piccolo 
di stella da 12 denari”. 

 V. anche ritrovamento n. 9577. 

Bibl.: CICALI, MONTAGANO, SOZZI 2006. 

Id.: 7584 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Campiglia Marittima, castello di Rocca San Silvestro, scavi 1984-94 (dep.: n.s.) 

 Durante le campagne di scavo dal 1984 al 1994 condotte a Rocca S. Silvestro, sono stati rinvenuti 
complessivamente 560 pezzi, 28 dei quali riferibili a monete romane di epoca repubblicana e 
imperiale e 522 medievali. Solo 10 esemplari non sono stati identificati per la pessima 
conservazione. 

 Ad eccezione di alcuni esemplari, la conservazione non è buona, a causa sia della giacitura nel 
terreno, che talvolta ne ha compromesso la leggibilità, sia soprattutto della prolungata 
circolazione che ha determinato la consunzione delle superfici. 

 La parte più consistente dei reperti proviene dalle aree abitative: ciò non deve risultare strano se 
pensiamo che, eccetto i casi in cui il nominale si trova all’interno dei crolli delle strutture, o nei 
vespai per il livellamento della roccia, con più frequenza le monete venivano smarrite 
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accidentalmente, cadendo sui livelli pavimentali costituiti a Rocca S. Silvestro quasi sempre da 
terreno compattato, in grado di occultare ben presto un’eventuale piccola moneta caduta. Un caso 
a parte è costituito dall’area signorile, che presenta il piano di calpestio pavimentato a lastre e 
nella quale, forse non a caso, è stato rinvenuto un solo picciolo pisano. 

 Tra le aree funzionali il cimitero è quello che presenta il numero maggiore di nominali. In nessun 
caso le monete sono state trovate in posizioni particolari rispetto all’inumato, tali da suggerire 
una collocazione volontaria, una sorta di “obolo di Caronte” per il trapasso nell’aldilà. Resta 
comunque difficile stabilire se il nominale accompagnasse il defunto nella deposizione, poiché le 
sepolture presenti a Rocca S. Silvestro sono tutte fosse terragne vicine tra loro, che una volta 
rimosse venivano di nuovo interrate con le altre, procurando evidenti danni alle deposizioni 
precedenti. 

- età antica: 28 monete di epoca classica, comprese in un arco cronologico che va dal III sec. 
a.C. agli inizi del IV sec. d.C. Gli esemplari più arcaici sono rappresentati da un piccolo bronzo 
di Arpi (Puglia) e da 8 monete ascrivibili al periodo repubblicano; la parte più cospicua dei 
nominali è invece rappresentata dai tipi di epoca imperiale. Ultimo, in ordine cronologico, un 
bronzetto tardo antico che, per la pessima conservazione, non è possibile identificare. Si 
tratta di monete di basso valore e, tranne un sesterzio dell’imperatore Gordiano III Pio, 
presentano una cattiva conservazione, dovuta soprattutto all’azione meccanica della 
circolazione, che ha consunto le superfici fino a renderle quasi dei semplici tondelli. 

- età medievale: 522 es. tra monete e tessere. Le monete risultano in prevalenza di area 
toscana e provengono dalle zecche di Arezzo, Ferrara, Lucca, Napoli, Pavia, Perugia, Pisa, 
Roma, Siena, Verona, Viterbo, Viviers, Volterra (sede di Berignone) e di Provenza. Segnalato 
un gettone o tessera in ottone, prodotto dal XIII al XIV sec., e utilizzato probabilmente per 
fare i conti sull’abaco, oltre a due pezzi in piombo (1 di Pisa (?) e 1 di Bethune (?)). 
• US 243: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno ad anelletto radiato, XIII sec.; 1 denaro di Pisa, 

F/ PISA intorno ad anelletto, XIII sec.; 1 denaro paparino di Viterbo, post 1268; 

• US 1808: 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 1 denaro di Pisa, post 
1318/1319-1330 (campana?); 

• US 3312: 1 denaro di Lucca, H/LVCA, fine XII-XIII sec.; 1 denaro di Siena, seconda metà 
XIII sec.; 1 picciolo di Pisa, post 1317/1318, pugnale; 

• US 3816: 1 picciolo di Pisa, post 1318/1319-1330 (rosetta in legenda); 1 aquilino piccolo 
di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 

• US 3868: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno ad anelletto, fine XII-XIII sec.; 1 denaro di 
Pisa, F/PISA intorno ad anelletto, XIII sec.; 1 fiorino picciolo di Firenze, 1258-1315; 1 
quattrino di Firenze, 1332-1335; 

• US 4595: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, fine XII secolo; 1 denaro di Pisa, 
F/PISA intorno ad anelletto, XIII sec.; 

• US 6254: 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c..; 2 denari piccioli di Pisa, 
1318/1319-1330 (rosetta in legenda) e 1330-1370 (pugnale); 

• US 8039: 1 fiorino piccolo di Firenze, 1325 II sem.; 
• US 8040: 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c. 
• US 8419: 1 quattrino di Firenze, 1332-1335; 2 piccioli di Pisa, di cui uno 1330-1340 c. 

(chiavi decussate) ed uno 1318/1319-1370 (segno non leggibile) 
• US 8502-8515-8524-8525-8532-8539: depositi rinvenuti tutti nella stessa area di scavo, 

costituiti da una argilla rossa, spesso utilizzata anche per i restauri delle murature nelle 
fasi di vita prima dell’abbandono del villaggio. Tra questi sono stati rinvenuti: 5 denari di 
Lucca, H/LVCA intorno a punto o bisante, seconda metà XII sec.; 7 denari di Lucca, 
H/LVCA intorno a cerchietto, XIII sec.; 6 denari di Lucca, H/LVCA intorno a anelletto 
radiato, XIII sec.; 2 denari di Pisa, F/PISA intorno a punto, seconda metà-fine XII sec.; 107 
denari di Pisa, F/PISA intorno ad anelletto, XIII sec.; 19 denari di Pisa, F/PISA, incerti, 
XII-XIII sec.; 19 denari di Siena, metà XIII sec.; 44 denari di Arezzo, seconda metà XIII sec.; 
1 fiorino grosso di Firenze, 1306-1313; 54 fiorini piccoli di Firenze, 1315-1321; 6 fiorini 
piccoli di Firenze, 1321-1335; 1 quattrino di Ferrara, XV secolo (probabilmente intruso 
dagli strati superiori). 
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 In ROVELLI 1987 (p. 127, n. 62) si pubblica anche 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c., 
che in CICALI 2005 non compare. 

 V. anche ritrovamento n. 9577. 

Cons.: Campiglia Marittima (Livorno), Museo del Parco Archeominerario di Rocca S. Silvestro. 

Bibl.: ROVELLI 1985a; ROVELLI 1987; CICALI 2005; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta 
di Perugia) CICALI 2021 (illustra due esemplari, in CICALI 2005, nn. 32 47); CICALI 2021a (cita per la 
presenza dell’obolo di Viviers); BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [Q] e D n. 24 (cita in prevalenza le monete 
toscane). 

Id.: 7585 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Campiglia Marittima, castello di Rocca San Silvestro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalati denari MI di Lucca del XIII sec. 

 Forse materiali da uno dei ritrovamenti nn. 7853-7855 (v.). 

Bibl.:
 http://www.neu-med.unisi.it/it/2018/03/22/analisi-metallografiche-sui-reperti-monetali-ampliamento-de
llorizzonte-cronologico/ (URL visitato il 3 novembre 2018). 

Id.: 9557 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Campiglia Marittima, presso San Vincenzo, 1912 (dep.: inizi I sec. a.C.) 

 Ripostiglio, con c. 200 terzi di statere AV boici, gruppi V-VI e forse VII della serie del tipo 
Athena-Alkis; tre stateri elvetici. 

Bibl.: PAULSEN 1933, p. 126; PANVINI ROSATI 1955; CASTELIN 1965, pp. 187-188; NEMESKALOVA-JIRONDKOVA 
1973; NEMESKALOVA-JIRONDKOVA 1975 (terzi di statere boemi); Coin Hoards, III, n. 112 (collocazione 
monete: Budapest, Roma, Firenze, Londra, collezione privata); [PAUTASSO 1984], pp. 283-307 (inizio I sec. 
a.C.; storia e collocazione materiali: 34 a Firenze, 4+14 a Roma, uno a Cecina, 5+10 a Budapest, 2 a Londra; 
più di 200); TONDO 1978b; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], pp. 456-457 (200 terzi di statere boici del tipo 
Athena Alkis e tre stateri elvetici). 

Id.: 7586 

Tags: Celtic 

(SF) Castagneto Carducci, loc. Donoratico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area di Donoratico, monete di età medievale: consistenza non meglio precisata, ma 
sicuramente un denaro AR di Ottone I di Sassonia imperatore (962-973), zecca di Pavia. 

Bibl.: Inedito (v. 
http://www.neu-med.unisi.it/it/2015/10/21/analisi-metallografiche-su-una-selezione-di-ritrovamenti-nu
mismatici/ – URL visitato il 3 novembre 2018); CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita il solo denaro di 
Pavia, dandolo come unpublished). 

Id.: 9553 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 
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(H) Cecina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 5 AV e 84 AR: 4 “oboli” massalioti “à la roue”. 

Bibl.: [ARSLAN 2009b], p. 171. 

Id.: 7587 

Tags: Celtic 

(H) Collesalvetti, Tenuta Bellavista Insuese, 9 novembre 2021 (dep.: 82 a.C. o paulo post) 

 Il 9 novembre 2021, nella Tenuta Bellavista Insuese tra Collesalvetti e Livorno, quando nell’area 
agricola e forestale di interesse naturalistico, un membro del Gruppo Archeologico Paleontologico 
Livornese, mentre percorreva un terreno declive interessato da un recente taglio boschivo, 
scorgeva tra le foglie alcune monete all’apparenza antiche. 

 Contattata immediatamente la Soprintendenza, inviava le foto del ritrovamento al funzionario 
archeologo responsabile del territorio e ricevuta conferma dell’interesse archeologico, rimaneva a 
sorvegliare la zona fino all’avvenuto recupero di quasi tutte le monete e di alcuni frammenti del 
contenitore, una piccola olla di impasto. Nei giorni successivi la Soprintendenza provvedeva ad 
effettuare uno scavo nell’area immediatamente circostante, con il recupero di poche altre monete 
allontanate in antico, come attesterebbero le fratture consunte del contenitore. 

 Nel complesso il tesoretto rinvenuto, di età tardo repubblicana, è composto da 175 denari di 
argento in buono stato di conservazione ad eccezione di due monete fratturate e ricomponibili 
per intero, una spezzata in due parti e conservata solo per poco più della metà. Il numero 
originario delle monete dovrebbe avvicinarsi di molto o addirittura coincidere con quanto 
rinvenuto poiché, nonostante la rottura del contenitore, molti denari erano ancora raggruppati 
tra loro e solo pochi esemplari si trovavano dispersi in un breve raggio lontano dal nucleo più 
consistente. 

 I denari sono databili, secondo Crawford, tra il 157-156 a.C. e l’82 a.C. 
 Ad eccezione delle emissioni più antiche, databili tra il 157-156 ed il 110 a.C. e attestate in uno o 

al massimo due o tre esemplari, la presenza di gruppi più numerosi inizia a partire dal decennio 
109-100 a.C. per poi raddoppiare nei decenni successivi. La massima concentrazione si ha per gli 
anni tra il 91 e l’88 a.C. del bellum sociale in cui la massa delle coniazioni rispecchia la grande 
movimentazione di uomini e mezzi da parte di Roma contro la rivolta dei socii italici. 
Successivamente abbiamo una riduzione numerica fino all’82 a.C., data a cui risalgono gli 
esemplari più recenti, terminus post quem subito dopo il quale è da ritenersi chiuso il gruzzolo di 
monete. 

Bibl.:
 https://www.iltirreno.it/livorno/cronaca/2023/04/14/news/livorno-175-monete-romane-di-duemila-ann
i-fa-trovate-nel-bosco-ora-saranno-esposte-al-museo-1.100283032 (URL visitato il 2/6/2023); 
https://www.cronacanumismatica.com/belle-novita-in-vista-per-il-tesoretto-di-collesalvetti/ (URL visitato 
il 2/6/2023). 

Id.: 10979 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 

(uns) Isola d’Elba, varie località non documentate, n.s. (dep.: n.s.) 

 In materiali da scavo provenienti da siti medievali dell’isola d’Elba sequestrati dalla Guardia di 
Finanza, segnalati: 

• almeno 10 denari di Lucca della seconda metà-fine XII secolo e 4 denari del XIII secolo. 
• oboli e mezzi oboli delle zecche di Arles e di Viviers. 

Bibl.: Inedito, segnalato in corso di studio in BALDASSARRI 2009, p. 343, nota 47 e BALDASSARRI 2021, Appendice 
C1 [T]. 
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Id.: 9659 

Tags: Late Medieval 

(uns) Livorno (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina (ritrovamenti locali?): due AE Leone V; AE Michele II; AE Roma Impero/XLII 
inciso. 

Cons.: Livorno, Museo Civico. 

Bibl.: [MOSTECKY 1986], pp. 8-11; [MORRISSON 1998], p. 321; PERA 2000, p. 1459; ARSLAN 2004i, n. 7710; 
MORRISSON 2008, p. 652; GAMBACORTA 2010, p. 368. 

Id.: 7588 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Maremma, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV longobardo Maurizio Tiberio tipo I, con segno incerto; tremissis AV longobardo D/ 
[…]tavaiv busto a d. R/ vioivaivao?v?i Croce decussata (lettura Gamurrini); moneta cufica 
normanna di Sicilia (?) D/ […]?ihli[…] (“segni informi”), R/ Croce con IX (I. Chr.) “Mezza moneta 
d’oro cufica battuta dai Normanni in Sicilia”. 

Cons.: In collezione Falchi, da Archivio Gamurrini. 

Bibl.: Collezione Falchi. Archivio Gamurrini 22/15. Notizia F.M. Vanni, 2011. 

Id.: 7589 

Tags: Early Medieval 

(SF) Piombino, fraz. Populonia, loc. San Cerbone Vecchio, n.s. (dep.: dal 1469 al 1550-59) 

 Dalla cripta funeraria sotto la cappella in località San Cerbone Vecchio, complessivamente 30 (?) 
monete. Zecche di Bologna, Firenze, Lucca, Modena, Napoli, Siena, Urbino; due AV (Modena e 
Napoli). 

- tomba 2 (databile a dopo il 1544); in posizione non meglio specificata, 1 moneta post 1544; 
- tomba 3 (databile a dopo il 1557): in posizione non meglio specificata, 1 moneta databile al 

1538-57; 
- scheletro 9 (in tomba databile a dopo il 1563): in corrispondenza dell’emitorace sinistro, 23 

monete databili al 1504-63;. 

Bibl.: VANNI 2006 (per descrizione completa dei materiali), DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 105 nn. 
27-29. 

Id.: 7590 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Piombino, fraz. Populonia, monastero di san Quirico, n.s. (dep.: XI-XII secc,) 

 In contesto stratigrafico, alcune monete: 
• US 219 (fossa di fondazione di una struttura per suddivisione del transetto, XIV secolo): 1 

aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 
• US 3281: 1 denaro di Lucca per Corrado II (1027-1039); 
• US 3251: 1 denaro di Lucca per Enrico III (1056-1106); 
• US 3116: 1 denaro di Lucca per Enrico IV, IV/V (inizi XII secolo-1130 circa). 

Bibl.: CICALI 2016; CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita solo il denaro di Corrado II); BALDASSARRI 2021, 
Appendici B2 [F2] e D n. 25. 

Id.: 10555 
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Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Piombino, loc. Carlappiano, area archeologica, scavi 2016 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti sul sito di Carlappiano, materiali monetari non meglio precisati (quasi 
certamente medievali). 

Bibl.: Inediti, in corso di studio (v. http://www.neu-med.unisi.it/it/2017/03/05/la-ricerca-numismatica/ – URL 
visitato il 3 novembre 2018). 

Id.: 9552 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Portoferraio, isola di Montecristo, nei pressi dei resti nella torre della Vendetta, n.s. (ante 
1935) (dep.: XVIII sec.) 

 Alcuni pescatori di ritorno dalla Corsica, costretti da una forte libecciata a rifugiarsi tra le rupi 
dell’isola di Montecristo, rinvennero alcune monete d’oro del XVIII a pochi passi dalla cd. torre 
della Vendetta. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 212. 

Id.: 10416 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Rio, fraz. Rio Marina, 1901 (dep.: post 74 a.C.) 

 Ripostiglio di denari romano repubblicani (fine III sec. – 74 a.C.) rinvenuto nel 1901 nelle miniere 
dell’isola d’Elba, disperso al momento della scoperta e solo in parte recuperato. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano (i materiali recuperati). 

Bibl.: BOCCARDI, CAFFIERI, GUIATI 2017. 

Id.: 10526 

Tags: Roman 

(uns) Rosignano Marittimo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11) (quanti?), 
provenienza locale? 

Bibl.: Segnalazione F.M. Vanni; ARSLAN 2004i, n. 7800. 

Id.: 7591 

Tags: Early Medieval 

(SF) Rosignano Marittimo, fraz. Castelnuovo della Misericordia (Camaiano), n.s. (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento di alcune monete da ricognizione di superficie intensiva, tra le quali: 
• 1 obolo e 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà/fine XII sec.; 
• 1 denaro di Pisa, F/PISA intorno a punto, 1155-1181; 
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• 1 denaro di Volterra (?), seconda metà XII sec.; 
• 1 picciolo e 1 quattrino di Pisa, post 1318/1319; 
• 1 popolino di Lucca, seconda metà XIV sec. 

Bibl.: BALDASSARRI 1999; BALDASSARI 2010b, p. 407 n. XI; CICALI 2021a (cita); BALDASSARRI 2021, Appendici 
C1 [P] e D n. 26. 

Id.: 8421 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Rosignano Marittimo, loc. Vada, area archeologica di San Gaetano di Vada, scavi post 1982 
(dep.: n.s.) 

 Da scavi nell’area archeologica di San Gaetano di Vada condotti a partire dal 1982: 
• Giulio Nepote, mezza siliqua, zecca di Ravenna, 474-475 d.C. (1,1 g.; RIC 10, p. 429 n. 

3216); 
• Teodorico, solidus, zecca di Roma, 491-518 d.C. (? g.; MIB 1, 6); 
• Atalarico-Vitige, quarto di follis anonimo, zecca di Ravenna, post 526-540 (2,8 g.; MIB 1, 

72a); 
• Eraclio, da 30 nummi, zecca di Costantinopoli, 629-631 d.C. (5,7 g.; DO 2, 117; MIB 3, 

168a,b). 

Bibl.: MUNZI 2004a. 

Id.: 8842 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Rosignano Marittimo, loc. Vada, area archeologica di Vada Volaterrana, n.s. (dep.: II sec. a.C. – 
V sec. d.C.) 

 Dagli horrea, 2.154 monete, in larghissima parte piccoli bronzi di età romana imperiale 
(addensamento tra la metà del III sec. e il V sec. d.C), oltre la metà non identificabili. 

 Segnalati: 
• gettone monetiforme in piombo, III-V sec. d.C. 
• 1 centesimo 1861, Vittorio Emanuele III di Savoia, zecca incerta (Milano o Napoli). 

Bibl.: FACELLA 2004a. 

Id.: 9898 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Roman; Modern 

(uns) Rosignano Solvey, a 2 km dal centro abitato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Lucca con flavialvca/croce. 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2000a, pp. 197-209; PARDI 2003, p. 76; ARSLAN 2004i, n. 7810; 
BALDASSARRI 2021, Appendice A [f]. 

Id.: 7592 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) San Vincenzo, loc. Rimigliano, agosto 2002 (dep.: n.s.) 

 Nell’agosto 2002, nelle acque della spiaggia di Rimigliano, a pochi metri dalla riva, un bagnante 
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recuperò casualmente un ammasso metallico di 17 kg, risultato poi un conglomerato di monete 
AR di età romana imperiale. 

 L’ammasso non si trovava nella posizione originaria. I sopralluoghi del Nucleo Operativo 
Subacqueo della Soprintendenza hanno portato alla conclusione che provenisse da un relitto 
originariamente al largo di San Vincenzo, e che doveva essere stato depositato in prossimità della 
riva da subacquei clandestini, in attesa di un successivo recupero. 

 La quasi totalità delle monete sono antoniniani o radiati. La consistenza dell’ammasso è stata 
stimata in 3.500 monete circa. 

Bibl.: CAMILLI 2004. 

Id.: 8744 

Tags: Roman 

(uns) Santo Stefano a Lupi, Piano di Livorno, Stagno, antica Turrita, antico Portus Pisanus, 
1879-80 (dep.: n.s.) 

 Complessivamente, materiali dal IV secolo a.C.al XVII secolo 
 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino I/Costantinopoli (MIB I, 104, 25); pentanoummion 

AE Giustiniano I o Giustino II/Roma (MIB I, 126, 246 o MIB II, 103, 84: Sicilia); as AE Vespasiano 
con XLII inciso (medesimo di 7710?) 

 Moneta araba: fals AE mamelucco az-Z?hir Sayf ad-D?n Barq?q/Damasco (784-801 
H/1382-1399); fals AE mamelucco autorità incerta/Tar?blus (XV sec.). 

Bibl.: VOLK 1983, nn. 103-104 (monete mamelucche); VANNI 1983; [MORRISSON 1998], p. 321; ARSLAN 2004i, n. 
7830 (cita solo la moneta bizantina); SACCOCCI 2005, p. 145 n. 26 (monete mamelucche). Segnalazione F.M. 
Vanni (XLII nummi AE). 

Id.: 7593 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Vada, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: solidus AV Teodorico; decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 
1989, AE 11). 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio. 

Bibl.: Notizia M. Munzi, 1997. ARSLAN 2004i, n. 7860. 

Id.: 7594 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Lucca 

(uns) Altopascio, 1785 (dep.: n.s.) 

 Notizia archivistica su ritrovamento nel 1785 di possibile penny di re Enrico III/Londra 
1222-1236. In SACCOCCI 2011: denaro piccolo di Arezzo; denaro minuto di Pisa; quattrino di 
Firenze. 

Bibl.: SACCOCCI 2011. 

Id.: 7595 

Tags: Early Medieval 
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(SiF) Altopascio, Spedale, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo, 1 aquilino di Pisa. 

Bibl.: ALBERTIGHI et alii 2011, p. 42. 

Id.: 7596 

Tags: Late Medieval 

(SF) Barga, fraz. Castelvecchio, 2013 (dep.: metà XIII secolo (?)) 

 Nel corso degli scavi del Castelvecchio sono stati rinvenuti nove esemplari, appartenenti alle 
zecche di Lucca (4), Bologna (1), Parma (2) e Pisa (2), databili tra la II metà del XII e la prima metà 
del XIII secolo. I pezzi più antichi sono forse alcuni enriciani della zecca di Lucca, e potrebbero 
risultare non troppo distanti dalle prime citazioni del Castelvecchio nella documentazione 
archivistica (anni ‘60 del XII secolo). 

Bibl.:  CIAMPOLTRINI, FIORAVANTI, NOTINI, SACCOCCI 2014, pp. 476-479. 

Id.: 8731 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Camaiore, centro storico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Civico Museo Archeologico di Camaiore, monete romane rinvenute nel centro storico di 
Camaiore: 

• 1 sesterzio di Commodo (177-192 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 sesterzio di Massimino (235-238 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 nummus di Licinio Augusto (313-324 d.C.), zecca di Antiochia. 

Cons.: Camaiore, Civico Museo Archeologico (materiali esposti), ma collezione privata del Museo di Arte 
Sacra di Camaiore. 

Bibl.: Visita al Civico Museo Archeologico di Camaiore del 21/8/2020. 

Id.: 10268 

Tags: Roman 

(SF) Camaiore, loc. Montecastrese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Civico Museo Archeologico di Camaiore, monete romane rinvenute a Montecastrese: 
• 2 assi di Caligola (37-41 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 asse di Antonino il Pio (138-161 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 denaro di Antonino il Pio (138-161 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 sesterzio di Severo Alessandro (222-235 d.C.), zecca di Roma. 

Cons.: Camaiore, Civico Museo Archeologico (materiali esposti, tranne il denaro di Antonino il Pio), ma 
collezione privata del Museo di Arte Sacra di Camaiore. 

Bibl.: Visita al Civico Museo Archeologico di Camaiore del 21/8/2020. 

Id.: 10267 

Tags: Roman 

(SF) Camaiore, loc. Tongo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Civico Museo Archeologico di Camaiore, monete romane rinvenute a Camaiore in loc. Tongo: 
• 1 sesterzio di Tito (79-81 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 asse di Adriano (117-138 d.C.), zecca di Roma; 
• 1 asse di Marco Aurelio o Commodo (161-192 d.C.), zecca di Roma. 
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Cons.: Camaiore, Civico Museo Archeologico (materiali esposti), ma collezione privata del Museo di Arte 
Sacra di Camaiore. 

Bibl.: Visita al Civico Museo Archeologico di Camaiore del 21/8/2020. 

Id.: 10269 

Tags: Roman 

(SF) Camaiore, sul Monte Gabberi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Civico Museo Archeologico di Camaiore, monete rinvenute sul Monte Gabberi a Camaiore: 
• 1 denaro MI di tipo enriciano, zecca di Pisa o Lucca; 
• 1 denaro AR di tipo enriciano, zecca di Lucca o Pisa; 
• 1 denaro AR di tipo enriciano, zecca di Lucca; 
• 1 denaro AR di tipo enriciano, probabilmente zecca di Lucca; 
• 1 moneta AR, zecca di Milano (riconoscibile biscione, forse sesino di età viscontea); 
• 1 moneta MI, zecca di Milano (forse denaro imperiale); 
• 1 moneta MI, zecca di Genova; 
• 1 quattrino MI, zecca di Firenze. 

 Descrizioni sommarie, non verificabili. 

Cons.: Camaiore, Civico Museo Archeologico (materiali esposti). 

Bibl.: Visita al Civico Museo Archeologico di Camaiore del 21/8/2020. 

Id.: 10271 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Capannori, fraz. Segromigno in Monte, 1936 (?) (dep.: ante 1267 (?)) 

 Ripostiglio di consistenza ignota, di cui si trova notizia tra le provenienze di alcune monete della 
collezione di Vittorio Emanuele III conservata presso il Museo Nazionale Romano, nei cartellini 
con la dicitura Tesoretto di Segromigno 1936 che accompagnano alcuni fiorini d’oro. 

 Si tratta di tre esemplari delle prime emissioni, con la raffigurazione del santo in stile arcaico, 
mentre un ulteriore esemplare, databile al XV secolo, è probabilmente non pertinente. 

 In dettaglio, per quanto riguarda i fiorini di Firenze: 
- fiorini con santo in stile arcaico (1252-ca.1267) 

• 1252/II-ca. 1267 (tre punti uniti ad inizio leggenda): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (trifoglio ai piedi del santo): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (fogliolina con gambo): 1 es. 

 Sulla base di questo dato il ripostiglio potrebbe essere stato occultato prima della coniazione dei 
fiorini con il santo in stile evoluto, rappresentando quindi il più antico ripostiglio conosciuto 
contenente fiorini d’oro. 

Cons.: Tre es. al momento individuati all’interno della ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia 
presso il Museo Nazionale Romano, oltre un ulteriore es. non pertinente. 

Bibl.: Inedito. DE BENETTI 2019a, n. 1; DE BENETTI 2024, Appendice D n. 1. 

Id.: 10929 (*) 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SiF) Careggine, n.s. (dep.: post 1139) 

 Ritrovamento occasionale di mezzo denaro MI della zecca di Genova, emissione del periodo 
repubblicano pre-dogale (1139-1339). 

Bibl.: ROSSI 1998, p. 372; CICALI 2021a (cita). 
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Id.: 10577 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Castellaccio di Bacciano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici di superficie. Segnalati: 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 circa-1328 circa; 
• 1 picciolo di Pisa, 1318/1319-1330 (tipo A.V.3c-e, segno campana). 

Bibl.: NOTINI, RAGGI, ROSSI, VANGI 1996; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 1a. 

Id.: 8406 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Castellaccio di Bacciano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici da sterro, insieme a frammenti di maiolica arcaica trecentesca. Segnalati: 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 
• 2 piccioli di Firenze, 1315-1321. 

Bibl.: ROSSI 1998, pp. 366-267; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 1b. 

Id.: 10821 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Castelnuovo di Garfagnana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone V/Siracusa (813-820). 

Bibl.: NOTINI, ROSSI 1993, p. 206 n. 18; [ROSSI 1998], p. 394; VANNI 1998, p. 31; DEGASPERI 2003a, p. 560; 
ARSLAN 2004i, n. 7640; SACCOCCI 2005, p. 114 e nota 64, p. 121 n. 85. 

Id.: 7597 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Castelnuovo Garfagnana, Rocca Ariostesca, sala ex Collocamento, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Segnalato ritrovamento fortuito di 1 denaro castruccino della zecca di Lucca, 1324/25 c.-1328 c. 

Bibl.: ROSSI 1992, p. 44; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 8. 

Id.: 10827 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Castiglione di Garfagnana, castello di Verrucchio, n.s. (dep.: post 1256) 

 Segnalato rinvenimento occasionale di mezzo denaro MI, zecca di Mantova, emissione anonima 
vescovile (1256-1328). 

Bibl.: VANNI 1998; CICALI 2021a (cita). 

Id.: 10576 

Tags: Late Medieval 
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 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Cima la Foce, n.s. (dep.: fine X secolo) 

 Da Cima La Foce, minuti frammenti di ceramiche ‘tipo Vagli-Bivio’ e un denaro di Ottone II di 
Sassonia, zecca di Pavia. 

Bibl.:  CIAMPOLTRINI, FIORAVANTI, NOTINI, SACCOCCI 2014, pp. 442, 456. 

Id.: 8732 

Tags: Early Medieval 

(uns) Colle La Formicola, Valle del Serchio, pochi chilometri a nord di Pieve Fosciana, n.s. (dep.: 
n.s.) 

 Da ritrovamento fortuito, denaro AR Lucca X secolo. 

Bibl.: ROSSI 1998, p. 372; GIOVANNETTI 2000, pp. 168-169; DEGASPERI 2003a, p. 560 (cita); BALDASSARRI 2021, 
Appendice B1 [c]. 

Id.: 7598 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Fosciandora, loc. Ceserana, castello, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamenti sporadici (fortuiti?) di alcune monete dall’area del castello. Segnalati: 
• 1 denaro “enriciano” di Lucca; 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 
• 1 quattrino di Siena. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, NOTINI, ROSSI 1996, p. 324; VANNI 1998, p. 34; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 4. 

Id.: 10823 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Fosciandora, loc. Ceserana, castello, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamento fortuito di 1 denaro castruccino della zecca di Lucca, 1324/25 c.-1328 c. 

Bibl.: ROSSI 1992, p. 44; VANNI 1998, p. 35; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 5. 

Id.: 10824 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Lucca, cattedrale di San Martino, terzo quarto del XVII sec. (dep.: seconda metà XVI sec. – XVII 
sec.) 

 Nel vano III della tomba US 2, dal riempimento della tomba stessa, complessivamente 23 (?) 
monete databili tra la metà del XVI e il XVII secolo. 

Bibl.: PASSERA 2011, pp. 51-58; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p 105 n. 31. 

Id.: 9153 

Tags: Modern 
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(SF) Lucca, cattedrale di san Martino, n.s. (dep.: post 1156) 

 Da scavo, segnalato ritrovamento di mezzo denaro MI, dove Vitale II Michiel (1156-72), zecca di 
Venezia. 

Bibl.: MACRIPÒ 1995; CICALI 2021a (cita). 

Id.: 10574 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Lucca, chiesa dei santi Giovanni e Reparata, n.s. (dep.: 1181-1216) 

 Da sterro archeologico, ripostiglio formato da 283 denari in mistura, datati tra inizio ed ultimo 
quarto del XII secolo. Rinvenuti dentro un piccolo boccale di ceramica priva di rivestimento (XII 
sec.). 

 La composizione del ripostiglio che emerge da pubblicazioni di sintesi è di 280 denari di Lucca, 
con H/LVCA con punto centrale, riconducibili a tre emissioni diverse, 3 denari di Pisa, F/PISA con 
punto. 

Bibl.: VANNI, PALLECCHI 1992; MATZKE 1993; BALDASSARRI 2014; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 n. 1 (dà 
come materiali in corso di revisione). 

Id.: 7601 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Lucca, chiesa di San Frediano, cappella Fatinelli, tomba di santa Zita, n.s. (dep.: c. 1278) 

 Nella tomba di santa Zita (1278), in posizione vestibolare sinistra, una moneta non meglio 
precisabile (età tardo medievale?). 

Bibl.: FORNACIARI, CIRANNI, BUSONI, GAMBA, BENEDETTI, MALLEGNI, NELLI, ROLLO 1997; DEGASPERI 2012, p. 
349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 7. 

Id.: 9160 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Lucca, chiesa di san Luca, n.s. (dep.: seconda metà XII sec.) 

 Da scavo stratigrafico dell’area cimiteriale della chiesa, in due strati diversi, 2 denari di Lucca 
della seconda metà del XII secolo. 

Bibl.: Inedito, dato come in corso di studio in BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [B]. 

Id.: 10811 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Lucca, chiesa di San Ponziano (già chiesa di San Bartolomeo in Silice), n.s. (dep.: n.s.) 

 Denari normanni di XI secolo. 

 Per altri materiali ritrovati nella stessa chiesa (monete toscane del XIV secolo) si rimanda anche al 
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ritrovamento n. 9135. 

Bibl.: SACCOCCI 2006d; SACCOCCI 2014 (cita). 

Id.: 7602 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(P) Lucca, chiesa di San Ponziano (già chiesa di San Bartolomeo in Silice), n.s. (dep.: seconda 
metà XIV sec.) 

 Ripostiglio da 55 monete assai omogenee per conservazione, caratteristiche metrologiche ed area 
di provenienza, rinvenuto all’interno di una tomba nell’attuale chiesa di Bartolomeo in Silice (oggi 
San Ponziano; US 432) a Lucca, a destra della cassa toracica dell’inumato, insieme ad una chiave 
di ferro. Intorno si notavano i resti di un contenitore di cuoio, a forma di scarsella. Possibile 
contenuto di una borsa. 

 Composizione: 
• 6 quattrini MI, zecca di Firenze, databili nel complesso tra il 1340 ed il 1352; 
• 1 quattrino MI, zecca di Siena, introdotto secondo il CNI a seguito di una delibera 

monetaria del 14 gennaio 1351 e secondo Toderi, invece, con una delibera del 16 aprile 
1371; 

• 48 monete, zecca di Pisa, che il CNI e i cataloghi successivi identificavano ancora come 
“denari”, datandoli al XV secolo, ma che proprio in base a questo gruzzolo, sulla base di 
scritti precedenti, devono essere riclassificati come “quattrini” ed assegnati al XIV secolo. 

 Gli esemplari pisani portano la legenda FEDERICVS IMPERATOR e l’aquila coronata al dritto, la 
legenda pisani COMVNIS ed una grande lettera P al rovescio, accompagnata dal segno dello 
zecchiere, che per tutti pezzi in esame è sempre un pugnale in palo. 

 Per altri materiali ritrovati nella stessa chiesa (denari normanni dell’XI secolo?) si rimanda anche 
al ritrovamento n. 7602. 

Bibl.: ABELA 2006, p. 82; SACCOCCI 2006d, pp. 133 ss.; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 105 n. 18; 
SACCOCCI 2014. 

Id.: 9135 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Lucca, chiesa di San Quirico all’Olivo, 1904 (dep.: metà XV sec.) 

 Nelle opere di parziale demolizione della chiesa di San Quirico all’Olivo, in Lucca, ripostiglio di 32 
AV di zecche italiane sepolto (in tomba?) poco prima della metà del Quattrocento. 

 Composizione: 
• 6 fiorini di Filippo Maria Visconti (1412-47), zecca di Milano; 
• 14 zecchini della zecca di Venezia: 2 di Andrea Dandolo, 1 di Marco Corner, 2 di Tommaso 

Mocenigo, 3 di Michele Steno, 1 di Giovanni Soranzo, 4 di Francesco Foscari, 1 di Andrea 
Stareno; 

• 6 fiorini di Filippo Maria Visconti (1421-35), zecca di Genova; 
• 2 fiorini della zecca di Firenze: 1 di Salomone Strozzi (1° semestre 1429), 1 di Lutozzo 

Nasi (1436); 
• 4 zecchini del Senato Romano, zecca di Roma. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 1996; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 105 n. 25. 

Id.: 9116 

Tags: Late Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Lucca, duomo, tomba di San Regolo, n.s. (dep.: fine XII – inizio XIII secolo) 

 Nella tomba di san Regolo (databile tra la fine del XII e l’inizio del XIII secolo), 18 monete del XII 
secolo in cilindretto metallico. 

Bibl.: MACRIPÒ 1995, p. 33; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 6. 

Id.: 9161 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Lucca, ex ospedale “Galli Tassi”, scavi 2001 (dep.: 973-83 (c. 964 per BALDASSARRI 2021)) 

 Durante gli scavi archeologici di una sezione delle mura occidentali di età romana sotto il 
complesso dell’ospedale “Galli Tassi”, ripostiglio con 32 denari AR del X secolo: 

• Lucca, 4 denari (Ottone I, 962-973); 
• Pavia, 17 denari (2 Lotario II, 945-50; 1 Berengario II e Adalberto, 950-61; 14 Ottone I, 

962-73); 
• Roma, 4 denari antiquiores (Benedetto V, 964); 
• Venezia, 2 denari (Ugo di Arles, 926-47); 
• Mainz/Magonza, 1 pfennig (Ottone I, 962-73); 
• 3 pennies inglesi (Edgar, 959-75, periodo antecedente alla riforma, ante 973: 2 

Edgar/Aethelweald, 959-973; 1 Edgar/Marscalc); 
• 1 imitazione occidentale (tedesca?) di dirham arabo. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, ABELA, BIANCHINI 2001-02, pp. 153-160; SACCOCCI 2001-02; DEGASPERI 2003a, p. 560; 
[SACCOCCI 2004/2], pp. 73-74 (moneta della zecca di Venezia); ARSLAN 2004i, n. 7725; SACCOCCI 2006b; 
COUPLAND 2011, n. 277; COUPLAND, GIANAZZA 2015, p. 308; MEC 12, p. 688 n. 90; CIAMPOLTRINI, 
SACCOCCI 2019, p. 10 (cita datandolo al 963); ROVELLI 2020, p. 92 (cita i denari di Lotario II e Berengario 
II); CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (elenca solo 23 es. italiani); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 2; 
VALCI 2021, p. 204 n. 11 (dep.: 964; cita per la presenza di antiquiores); COUPLAND 2023, p. 113, nota 6. 

Id.: 7603 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Lucca, loc. Borgonuovo, 1694 (dep.: XII secolo – inizio XIII secolo) 

 Presenza “in gran copia” di denari provisini di Champagne a nome di Thibaut, insieme ad altri 
feudali non meglio identificabili. 

 Per CIAMPOLTRINI 1997, si tratta di un deposito di un mercante proveniente dalle fiere della 
Champagne e in marcia lungo la via Francigena. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 1997; SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 7604 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Lucca, loc. Romito di Pozzuolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato ritrovamento di monete in argento con l’immagine dell’ippocampo, rientranti nel 
sistema ponderale della monetazione di Populonia. 

 Nei panelli espositivi corrispondenti presso il Civico Museo Archeologico di Camaiore si ipotizza 
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una coniazione di questi esemplari a Pisa, che all’epoca costituiva il principale centro del 
territorio. 

Bibl.: Ritrovamento segnalato in un pannello espositivo del Civico Museo Archeologico di Camaiore (visitato il 
21/8/2020). 

Id.: 10266 

Tags: other 

(H) Lucca, loc. San Filippo-Arancio, area dell’Ospedale di San Luca, edificio medievale sito 
nell’area cd. “Casa degli Aranci”, scavi 2009-11 (dep.: c. prima metà XIV sec. (probabilmente 
ante 1343)) 

 Da scavi in struttura medievale sita nell’area della cd. “Casa degli Aranci”, all’interno di un piccolo 
vasetto, gruzzolo costituito da 8 esemplari in lega d’argento della zecca di Lucca, tutti databili alla 
prima metà del Trecento, e da 1 pezzo in rame quasi illeggibile, probabilmente bizantino. Cinque 
monete risultano incollate, forse a causa dell’ossidazione sviluppatasi con il contatto con la 
moneta in rame. 

 Composizione: 
- US 479 (gruppo A: 3 monete, peso complessivo 1,62 grammi) 

• 2 denari detti “castruccini”, Castruccio Castracani (1316-28), zecca di Lucca; 
• 1 reale, Giovanni I Boemia (1331-33), zecca di Lucca, post 1332 (?); 

- US 479 (gruppo B: 2 monete, peso complessivo 1,21 grammi) 
• 1 reale, Giovanni I Boemia (1331-33), zecca di Lucca, post 1332 (?); 
• 1 sestino, dominazione pisana (1342-69), zecca di Lucca; 

- Monete isolate 
• 1 reale, Giovanni I Boemia (1331-33), zecca di Lucca, post 1332 (?); 
• 1 denaro detti “castruccino”, Castruccio Castracani (1316-28), zecca di Lucca; 
• 1 frammento di reale, Giovanni I Boemia (1331-33), zecca di Lucca, post 1332 (?); 
• 1 assarion (?), Impero Bizantino (?), prima metà XIV secolo (?). 

 Il gruzzolo è stato rinvenuto in una buca sottostante al piano di calpestio dell’edificio medievale 
oggetto di indagine. 

Bibl.: SACCOCCI 2014a; BALDASSARRI 2021, Appendice D [III]. 

Id.: 9134 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Lucca, piazza san Giusto, scavi 2009 (dep.: fine X – inizio XIII sec.) 

 Da uno scavo condotto nel 2009 in Piazza San Giusto, nell’area dove si collocava la zecca di Lucca 
dei secoli centrali del Medioevo, 11 AR+MI: 

- US 179 (2 es.) 
• due monete incollate (g 0,92 complessivi), entrambe denari a nome di Enrico (primo 

decennio sec. XII) della zecca di Verona, D/ legenda degradata per ENRICVS? croce entro 
cerchio, R/ legenda + VERONA degradata, nel campo croce entro cerchio; 

- US 178 (1 es.) 
• denaro, Ottone III (983-1002), zecca di Milano: D/ +IMPERATOR monogramma OTTO 

disposto a croce; R/ AVG / nel campo + MED / IOLA / NIV; AR; g 0,63; 
- US 172 (2 es.) 

• 2 denari a nome di Enrico (1129-1160 c.), zecca di Lucca: D/ IMPERA-TOR monogramma 
costituito da due T legate; R/ ENRICVS nel campo LVCA disposto a croce attorno a punto 
(MATZKE 1993, tipo H4a, nn. 42-46; g 0,83 e 0,84; 

- US 138 (3 es.) 
• denaro a nome di Enrico (1160-1181/2 c.), zecca di Lucca: D/ e R/ come US 172 



 

752 

(MATZKE 1993, tipo H4b, nn. 47-48); 0,66 g; 
• denaro a nome di Federico I (post 1181-ante 1216), zecca di Pisa: D/ IMPERATOR nel 

campo F entro contorno; R/ FREDERICVS nel campo PISA disposto a croce attorno a 
punto; (BALDASSARRI 2010, pp. 185-187, tipo F.II.1-3); g 0,53; 

• denaro (paulo ante 1087-metà XII secolo) dei duchi di Normandia: D/ edificio? con 
doppio frontone sormontato da croce; R/ NORMAN[---] croce accantonata da quattro 
bisanti; DUMAS 1979, gruppo C, pp. 93-94, tav. XX, n. 15; g 0,52; 

- US 152 (2 es.) 
• denaro a nome di Enrico (1160-1181/2 c.), zecca di Lucca: D/ e R/ come US 172 

(MATZKE 1993, tipo H4b, nn. 47-48); g 0,70; 
• denaro a nome di Federico I (post 1181-ante 1216), zecca di Pisa: D/ e R/ come US 138 

(BALDASSARRI 2010, pp. 185-187, tipo F.II.1-3); g 0,76; 
- US 136 (1 es.) 

• denaro a nome di Federico I (post 1181-ante 1216), zecca di Pisa: D/ e R/ come US 138 
(BALDASSARRI 2010, pp. 185-187, tipo F.II.1-3); g 0,64. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019; CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita il denaro di Ottone III per Milano); 
BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [B2]. 

Id.: 10278 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(SF) Lucca, piazzetta della Posta, poco a settentrione della cattedrale di san Martino, 2015 (dep.: 
XV sec.) 

 Nel corso opere archeologiche diagnostiche preliminari alla posa in opera di una “isola ecologica” 
– complesso di cassonetti per raccolta differenziata, interrati – nella Piazzetta della Posta, poco a 
settentrione della cattedrale di San Martino: 

- in contesto di tardo XV sec. 
• tessera mercantile; 

- US 36 (strato frequentazione formatosi su piani di vita consolidati da ciottoli a ridosso di una 
struttura parimenti edificata in ciottoli nel paramento, in parte adattati con opera di spacco, 
e nel riempimento, con malta biancastra come legante) 
• denaro a nome di Enrico (1100-1129/30), zecca di Lucca (AR, g 0,88; MATZKE 1993, tipo 

H3b, nn. 38-39). 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2015 (per la tessera mercantile); CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019 (per il denaro 
lucchese); BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [A2]. 

Id.: 10277 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Lucca, zona di Porta San Donato, nelle mura, 1638-39 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con solidi AV di Valentiniano II e Zenone (quanti?), tremissi AV Giustino I e Giustiniano 
I (quanti?). 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 1991; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; DEGASPERI 2003a, p. 559; ARSLAN 2004i, n. 7720. 

Id.: 7605 

Tags: Early Medieval 
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(SF) Minucciano, fraz. Gorfigliano, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ritrovamenti sporadici, 5 monete. Segnalato 1 denaro AR di Ottone III di Sassonia imperatore 
(983-1002), zecca di Pavia. 

 V. anche ritrovamento n. 7600, possibile duplicazione. 

Bibl.: BALDASSARRI 2004a; CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita solo il denaro di Ottone III per Pavia, dandolo 
in contesto stratigrafico). 

Id.: 7599 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Minucciano, fraz. Gorfigliano, ospedale di San Nicolao di Tea, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Pavia del X secolo. 

 V. anche ritrovamento n. 7599, possibile duplicazione. 

Bibl.: GIOVANNETTI et alii 1998; GIOVANNETTI 2000; SACCOCCI 2001-02 p. 170; DEGASPERI 2003a, p. 560 
(denaro AR Pavia X secolo); ARSLAN 2004i, n. 7703. 

Id.: 7600 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Minucciano, fraz. Gorfigliano, paese abbandonato, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Dalla sommità del paese abbandonato, ritrovamento sporadico 1 denaro castruccino della zecca 
di Lucca, 1324/25 circa-1328 circa. 

Bibl.: ROSSI 1992, p. 44; VANNI 1998, p. 36; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 6. 

Id.: 10825 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) Molazzana, fraz. Montaltissimo, torrione, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamento fortuito alla base di un torrione di 1 denaro castruccino della zecca di Lucca, 
1324/25 c.-1328 c. 

Bibl.: ROSSI 1992, p. 44; VANNI 1998, p. 36; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 7. 

Id.: 10826 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(SF) Monte Rondinaio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Al Civico Museo Archeologico di Camaiore, monete rinvenute sul Monte Rondinaio: 
• 1 moneta in bronzo con raffigurazione della dea cartaginese Tanit; 
• 1 moneta in bronzo della città di Velia; 
• 1 asse romano di età repubblicana con testa di Mercurio. 
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 Descrizioni sommarie, non verificabili. 

Cons.: Camaiore, Civico Museo Archeologico (materiali esposti). 

Bibl.: Visita al Civico Museo Archeologico di Camaiore del 21/8/2020. 

Id.: 10270 

Tags: Roman; other 

(H) Montefegatesi, valle del Serchio, metà XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio solidus AV Giustiniano I (quanti?). 

Bibl.: MARTINI 1969, p. 152; ARSLAN 1994, pp. 511, 515; ARSLAN 2004i, n. 7750; [ARSLAN 2006], p. 374, nota 42. 

Id.: 7606 

Tags: Early Medieval 

(SF) Piazza al Serchio, torre di Petrognano, n.s. (dep.: post 1139) 

 Da scavo, mezzo denaro MI della zecca di Genova, periodo repubblicano (1139-1339). 

Bibl.: ROSSI 1998, p. 364; CICALI 2021a (cita). 

Id.: 10575 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Pietrasanta, loc. Bora dei Frati, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato ritrovamento di monete in argento con l’immagine dell’ippocampo, rientranti nel 
sistema ponderale della monetazione di Populonia. 

 Nei panelli espositivi corrispondenti presso il Civico Museo Archeologico di Camaiore si ipotizza 
una coniazione di questi esemplari a Pisa, che all’epoca costituiva il principale centro del 
territorio. 

Bibl.: Ritrovamento segnalato in un pannello espositivo del Civico Museo Archeologico di Camaiore (visitato il 
21/8/2020). 

Id.: 10265 

Tags: other 

(SF) Pieve Fosciana, pieve di san Giovanni Battista, n.s. (dep.: n.s.) 

 Scavo stratigrafico presso la pieve, negli strati di riempimento di una vasca. 
- nei livelli 3, 6/A e 6/B: 

• 2 denari pisani, F/PISA intorno a punto, post 1181-inizi XIII sec. (uno scambiato per un 
federiciano di Lucca); 

• 17 denari di Lucca, H/LVCA, seconda metà XII-XIII sec.; 
• denari piccoli di Bologna per Enrico VI, 1191-1337; 
• 1 denaro di Parma per Ottone IV, emesso tra 1208 e 1209; 
• 1 piccolo di Niccolò Maltraversi, 1233-1243. 

- nell’area della canonica, US 1-2 (piani d’uso tardo-medievali con frequentazioni 
rinascimentali) 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 
• 1 popolino di Lucca, ultimo quarto XIV sec. 

 Anche denaro AR Ottone II (973-983) della zecca di Pavia (?). 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, NOTINI, ROSSI 1996; VANNI 1998, p. 35; SACCOCCI 2001-02, p. 170 (indicato come 
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Fasciana, cita il solo denaro di Pavia); BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [A] (indicato come Pieve di 
Fosciana; non cita il denaro di Pavia) e D [n. 3] (per i materiali da US 1-2). 

Id.: 7607 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Porcari, area archeologica della Fossa Nera, n.s. (dep.: post 337) 

 Da scavo dell’abitato pluristratificato, frequentato a varie riprese dal V secolo a.C. al V secolo d.C., 
segnalato un AE3 di Costanzo II (337-361), erratico. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, NOTINI, RENDINI 1991, p. 711. 

Id.: 10646 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) Vergemoli, “fortezza”, settembre-ottobre 2005 (dep.: n.s.) 

 Citato denaro di Lucca, secc. XII-XIII. 

Bibl.: ROMITI 2005. 

Id.: 7608 

Tags: Late Medieval 

(SF) Villa Collemandina, loc. Castellaccio di Sassorosso, n.s. (dep.: XIII-XIV secc.) 

 Monete da ritrovamento fortuito di superficie, in corrispondenza dei ruderi di una fortificazione 
militare. Segnalati: 

• 1 denaro di Arezzo, XIII sec.; 
• 2 denari castruccini di Lucca, 1324/25 c.-1328 c. 

Bibl.: ROSSI 1998, pp. 367-368; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 2. 

Id.: 10822 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Massa-Carrara 

(SF) Aulla, abbazia di san Caprasio, scavi 2004-05 (dep.: 950 – c. 1000) 

 Dagli scavi condotti nel complesso di San Caprasio, 26 pezzi monete, pesi monetari e oggetti 
monetiformi. Quasi tutti gli esemplari sembrano provenire da giaciture isolate, spesso secondarie. 
Non sembra si possano individuare o provare associazioni complesse. 

 Composizione: 
• denaro, Ugo di Arles (926-931) con legenda vcvspivsrex, zecca di Venezia (moneta in tre 

frammenti, ricomposta; per SACCOCCI 2009 è di Ottone III); 
• denaro, Berengario II e Adalberto (950-961), zecca di Pavia (CNI 4, pp. 476-477 nn. 1-7, 
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tav. XI n. 7); 
• 2 denari, Ottone I e II di Sassonia (962-967), zecca di Pavia (CNI 4, p. 478 nn. 1 ss.); 
• 2 denari, Ottone III di Sassonia (996-1002) (CNI 4, p. 481 nn. 3 ss.); 
• denaro, Corrado II di Franconia (1026-1037), zecca di Milano; 
• denaro, Corrado II il Salico (1032-1039), zecca di Lione (monogramma dell’arcivescovo 

Burchard (998-1031)?); 
• denaro, Enrico IV di Franconia (1053-1106), zecca di Lucca; 
• 2 denari scodellati a nome di henricvs (1056-1125), zecca di Venezia; 
• denaro imperiale, Federico I di Svevia (1152-1190), zecca di Milano/Noseda (moneta 

frazionata); 
• 2 pfennig, Arcivescovado di Colonia, Filippo arcivescovo (1168-1175); 
• terzo di denaro imperiale, Filippo di Svevia (1207-1208), zecca di Parma; 
• quarto di denaro imperiale, Ottone IV di Brunswick (1208-1209), zecca di Parma (in 

frammenti ricomposti); 
• denaro, zecca di Souvigny (1080-1213); 
• denaro, Federico II di Svevia (1220-1250), zecca di Pavia; 
• minuto, Repubblica di Genova, doge Antoniotto Adorno, zecca di Genova; 
• quattrino, Ducato di Urbino, Guidobaldo I da Montefeltro (1482-1508), zecca di Urbino 

per Casteldurante; 
• grossetto da 4 soldi, Repubblica di Siena (?), 1495-1500 ca., zecca di Siena (moneta in 

incerta lettura, forse denaro francese più antico?); 
• sesino, Ducato di Parma, Ranuccio Farnese (1646-1694), zecca di Parma; 
• pezzo da 5 centimes, Napoleone III di Francia (1852-1871); 
• medaglia devozionale in argento (D/ busto papale frontale con triregno; R/ due busti 

ammantati di santi (Pietro e Paolo?) affrontati, al centro croce astile); 
• peso monetario AE per doppia di Genova AV del 1758-1805; 
• peso monetario AE per mezza doppia di Savoia AV del 1786-1798. 

Bibl.: GIANNICHEDDA, LANZA, RATTI 2005; ARSLAN 2006d; BOGGI 2007; SACCOCCI 2009, p. 145, nota 32; 
BALDASSARRI, PARODI 2011; ROVELLI 2020, p. 92 (cita il denaro di Berengario II e Adalberto); 
CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita solo le monete di Ugo di Arles, Berengario II con Adalberto, degli 
Ottoni e di Corrado II di Franconia). 

Id.: 7609 

Tags: monetary weights; non-numismatic objects; unclassified; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Carrara, tra le frazioni di Gragnana e Noceto, 1913 (dep.: XIII-XIV secolo (post 1424 per MEC 
12, p. 689)) 

 Ripostiglio, con 88 AR, venuto alla luce all’interno di una piccola pentola durante i lavori per la 
realizzazione dell’acquedotto di tra le frazioni Gragnana e Noceto di Carrara. 

 Composizione: 
- per BALDASSARRI, RICCI 2013, p. 295 

• Bologna: 8 bolognini del primo periodo della Repubblica (1230-1337); 1 bolognino di età 
viscontea (1402-03); 7 bolognini del periodo di autonomia dell’ultimo quarto del 
Trecento); 6 boognini anonimi (età pontificia, fine XIV-inizio XV secolo); 

• Genova, 1 grosso IQDP; 1 petachina (seconda metà XIV secolo); alcuni grossi (Simone 
Boccanegra, doge I 1339-44 (?) e doge IV 1356-63); Nicola Guarco, 1378-83); 2 due 
soldini (Tommaso di Campofregoso, 1414-21); 

• Ferrara, 4 marchesini grossi (Nicolò II, 1361-88, e Nicolò III, 1393-1441); 
• Firenze, 5 grossi da 5 soldi e 6 denari (1405). 
• Lucca, 39 grossi da 3 soldi (post 1387); 
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• Mantova, 2 bolognini (Francesco I Gonzaga, 1382-1407; 
• Modena, 3 grossi (età comunale, 1242-93); 
• Treviso, 1 grosso aquilino (Enrico II di Gorizia, 1319-23); 
• Vicenza, 1 grosso aquilino (Bailardino Nogarola podestà di Cangrande della Scala, 

1320-29). 
- per MEC 12, p. 689 

• Bologna, 22 grossi bolognini (15 età comunale, XIII-XIV secolo; 1 Gian Galeazzo Visconti, 
1402; 6 emissioni anonime papali, primo quarto XV sec); 

• Ferrara, 4 grossi marchesani (3 Nicolò II d’Este, 1361-88; 1 Nicolò III d’Este, 1393-1441); 
• Firenze, 5 grossi (1405-24); 
• Genova, 6 grossi (1 età pre-ducale, c. 1305-39; 4 Simone Boccanegra, 1339-44 e 1356-63; 

1 Nicola Guardo, 1378-83); 2 soldini (Tommaso di Campofregoso, 1415-21); 1 petachina 
(periodo pre-ducale, 1305-39); 

• Lucca, 38 grossi da 3 soldi (coniati tra il 1327 e il 1387); 
• Milano, 3 grossi (1 Gian Galeazzo Visconti, 1378/85-1402, ma emissione del 1398-1402; 

2 Filippo Maria Visconti, 1412-47, ma emissione del c. 1423-25); 
• Mantova, 1 grosso bolognino (Francesco I Gonzaga, 1382-1407); 
• Treviso, 1 grosso aquilino (Enrico II di Gorizia, 1319-23); 
• Vicenza, 1 grosso aquilino (Cangrande della Scala, 1320-29). 

Bibl.: BALDASSARRI 2010a; BALDASSARRI, CATALLI, CAVICCHI 2010; CAVICCHI 2010; BALDASSARRI, RICCI 
2013, p. 295; MEC 12, p. 689 n. 93a. 

Id.: 7612 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Filattiera, n.s. (dep.: post 950) 

 In contesto stratigrafico, denaro di Berengario II e Adalberto (950-961), zecca di Pavia. 

Bibl.: SACCOCCI 2001-02, p. 170; ARSLAN 2004i, n. 7675; SACCOCCI 2005, p. 114 e nota 63 (denario con 
pseudo-legende, di XI secolo), p. 121 n. 84; SACCOCCI 2010; ROVELLI 2020, p. 92 (cita); CHIARANTINI et alii 
2021, table A1. 

Id.: 7610 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Filattiera, chiesa di san Giorgio, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GIANNICHEDDA 1998. 

Id.: 8411 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Filattiera, Dosso della Pieve di Sorano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: SACCOCCI 2010. 

Id.: 7611 

Tags: Late Medieval 

(uns) Fivizzano loc. Tor Nocciolo, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8413 
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Tags: unclassified 

(uns) Fivizzano, castello di Sassalbo, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8408 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Fivizzano, chiesa di San Giovanni Battista, fine XVI sec. (dep.: fine XIV sec. – fine XVI sec.) 

 In tomba non meglio precisata, alcune monete (quante?) ascrivibili alla fine del XVI secolo. Da 
altra tomba (?) altre monete (quante?) della fine del XIV secolo. 

Bibl.: ANDREAZZOLI, BALDASSARRI, BURDASSI, DADÀ, PARIBENI 2003, p. 194; BALDASSARRI 2007a, p. 9; 
BALDASSARRI 2009a, pp. 665-669; BALDASSARRI 2010b; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 
105 nn. 21 (monete del XIV secolo) e 30 (monete del XVI secolo). 

Id.: 8409 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Fivizzano, loc. Tecchia di Equi, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8412 

Tags: unclassified 

(SiF) Gronda di Luscignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico, in tomba, denaro AR di Ottone II di Sassonia imperatore (967-983), zecca 
di Pavia (per Davite e Chiarantini) o Lucca (per Saccocci). 

Bibl.: DAVITE 1988, p. 404 (come dalla zecca di Pavia); SACCOCCI 2001-02, p. 175 (come dalla zecca di Lucca); 
ARSLAN 2004i, n. 7705; CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (citando DAVITE 1988, dandolo come dalla 
zecca di Pavia, in contesto stratigrafico); BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [b] (cita denaro per Ottone I e II 
(cat. Saccocci) o per Ottone II/III (cat. Matzke) di 

 Lucca o Pavia). 

Id.: 7613 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) località imprecisata, nell’alveo del fiume Frigido, n.s. (ante 1894) (dep.: post 1559) 

 Ritrovamento di un testone di Alberico I Cybo Malaspina, marchese di Massa (1553-68), nell’alveo 
del fiume Frigido. La moneta (CNI 11, p. 211 n. 20) risulta coniata nella zecca di Massa di 
Luinigiana e sarebbe databile tra il 1559 e il 1568. 

 RUGGERO 1894, pp. 281-282: Curioso abbastanza è il modo del rinvenimento di questo pezzo 
importante, e voglio qui riferirlo come lo appresi dal Conte Luigi Staffetti. Fu trovato da alcuni 
operai che raccoglievano i ciottoli della ghiaia nel letto del Frigido per farne calcina, mentre li 
gettavano colla pala contro la rete metallica tenuta ritta sul suolo per liberarli dalla rena. 
Avvertirono essi un suono metallico che non poteva esser stato prodotto dai ciottoli stessi: videro la 
moneta, la credettero falsa, e poi si ritennero ben fortunati di aver trovato un originale, secondo 
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loro, che volle pagarla due lire, e questi era il Fontana. Ora gli eredi l’hanno venduta e non mi riuscì 
di sapere dove sia andata a finire. 

 La moneta è riconosciuta in ESPOSITO 2016, p. 32 n. 10, tra quelle presenti nella ex collezione di 
Vittorio Emanuele III di Savoia (inv. SS-Col 608958), acquisita dagli eredi Fontana di Massa nel 
1895/6. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano, ex collezione Vittorio Emanuele III di Savoia (inv. SS-Col 
608958). 

Bibl.: RUGGERO 1894, pp. 280-282; ESPOSITO 2016 (illustra la moneta al n. 10). 

Id.: 9893 

Tags: Modern 

(uns) Monte Libero, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone III/Pavia (?) (983-1002). 

Bibl.: RICCI n.d.; [RICCI 1993], p. 115; SACCOCCI 2001-02, p. 170; ARSLAN 2004i, n. 7755; BALDASSARRI, PARODI 
2011. 

Id.: 7614 

Tags: unclassified; Early Medieval 

(SF) Mulazzo, loc. Castellaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato mezzo (?) denaro piano anonimo della zecca di Mantova (1256-1328), da rinvenimento 
occasionale. 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011, CICALI 2021a (cita). 

Id.: 8407 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Pontremoli, loc. Mignegno, n.s. (dep.: c. 1210-20) 

 In tomba databile al 1210-20, c. 200 monete dell’inizio del XIII secolo. 

Bibl.: GAMURRINI 1894, p. 311; TRAVAINI, ALLEN 2002; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 8. 

Id.: 9156 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pontremoli, loc. Poggio Castello, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI, PARODI 2011. 

Id.: 8410 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pontremoli, ospedale medievale di San Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due AV Carlo V e Carlo VI di Francia (franc à pied e scudo d’oro à la couronne, più recente del 
1389). 

- in tomba US 2038: moneta disposta esternamente al bacino, subito a ovest dell’ileo sinistro; 
- in tomba US 2119: moneta disposta all’interno del bacino. 

Bibl.: DADÀ, FORNACIARI, BISIO, GIUFFRA, PARODI 2006, pp. 152-154; DADÀ, FORNACIARI 2008; DEGASPERI 
2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 105 nn. 19-20. 
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Id.: 7615 

Tags: Late Medieval 

(H) Pontremoli, pieve di Saliceto, n.s. (dep.: terzo quarto del XV secolo) 

 In tomba 9 databile alla fine del XV secolo, peculio funerario di 6 monete risalenti al terzo quarto 
del XV secolo disposto in corrispondenza dall’ala iliaca destra del defunto. 

Bibl.: BALDASSARRI 2007a, pp. 4-13; BALDASSARRI, PARODI 2011; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 
105 n. 26. 

Id.: 7616 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pontremoli, Serralunga di Versola, loc. Forno, scavi 2018 (dep.: inizio II sec. a.C. – XVII/XVIII 
sec.) 

 Il 24 luglio 2018 la ricerca in regime di concessione ministeriale aveva inizio interessando due 
diverse fasce di terrazzamento, coltivate fino alla metà XX secolo. In località Forno, alla testata del 
Rio Serralunga, accanto alle rovine della cascina Romualdo Piagneri, venivano individuati due siti 
con materiali archeologici d’epoca romana: l’uno a monte (sito 1) e l’altro a valle (sito 2) 
dell’antica strada acciottolata che, risalendo da Versòla, si portava a Logàrghena per proseguire in 
direzione Serravalle-Caprio-Ponticello-Sorano. Si è proseguito quindi con l’indagine sui due siti, 
procedendo a una loro pulitura, mediante mezzo meccanico, dai fitti rovi e dalle piante secche 
cadute e marcescenti. Dopo la ripulitura il suolo agrario nei primi 15/20 cm (US 1) è stato 
controllato con l’ausilio del metal detector. La presenza di materiale archeologico d’età romana 
relativamente abbondante ha indotto a effettuare in entrambi i siti una trincea esplorativa alla 
ricerca di strutture in posto. 

- Sito 1: posto sul lato superiore e a fianco dell’antica strada acciottolata, si configura come una 
fascia di terrazzamento pianeggiante, estesa circa 300 mq e coltivata ancora nei primi anni 
‘60 del XX secolo. La trincea, dalle dimensioni di m 15 di lunghezza, m 1,5 di larghezza e cm 
30 di profondità, ha consentito di scoprire al margine Nord/Est un contesto interessante, 
ancorché abbastanza danneggiato dagli interventi medievali e posteriori. Ad affiorare, sul 
limite Nord della trincea, è stata la canalizzazione coperta di una sorgente (struttura 1), poi 
seguita con scavo stratigrafico ed esposta per circa 8 metri, rinvenuta a ridosso del muro 
attuale di contenimento del terrazzamento superiore. La canaletta era accompagnata, sul lato 
esterno, da un percorso debolmente inghiaiato e delimitato da un muretto (struttura 2), 
quest’ultimo riconoscibile solo a tratti poiché parzialmente distrutto dai lavori agricoli; su 
questo percorso o piano d’uso, creato per seguire a lato la canalizzazione evitando di 
incedere nel fango, si trovava una piccola moneta in rame, databile al IV secolo d.C., 
fondamentale per comprendere quando questa fonte strutturata fosse in uso. Si tratta di 
un’indicazione da riferirsi al momento del suo ultimo utilizzo: le monete romane rinvenute 
nel terreno adiacente sottoposto a lavori agricoli, in numero complessivo di 9, fanno 
supporre una storia del sito 1 ben più articolata, ove la sorgente attrezzata, la stessa esposta 
o forse altra situata nelle immediate vicinanze, appare frequentata dagli inizi del II secolo 
a.C., come provato dalla presenza di un vittoriato (serie d’emissione tarda, d’inizi II secolo 
a.C.) con usura da circolazione, recuperato a cinque metri di distanza dal punto in cui 
sgorgava l’acqua dalla nostra fonte, indizio chiaro di come una prima frequentazione della 
sorgente ebbe inizio già dalla fondazione della via Parma-Luni. Sebbene mutilata e interrotta 
dagli interventi medievali e post medievali la canalizzazione tardo antica lasciava ben 
intendere ove si dirigesse originariamente, ovvero sull’adiacente strada acciottolata attuale 
che, per il suo innestarsi, aveva predisposto sul lato a monte uno slargo a mezzaluna, ancor 
oggi ben distinguibile benché retaggio di una sistemazione risalente a diversi secoli fa, slargo 
nel quale è possibile fosse collocata una vasca di raccolta, a servizio immediato di coloro che 
transitavano. Dal sito 1 provengono nove monete romane, otto dal terreno arativo e una sul 
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piano d’uso della sorgente canalizzata messa in luce con lo scavo. Le monete provenienti 
dall’arativo si datano tra inizi II a.C. (vittoriato con usura da circolazione) fino all’avanzato IV 
secolo e potrebbero essere offerte legate alla presenza di un’antica sorgente che nel IV secolo 
venne strutturata (o ristrutturata) per portare l’acqua direttamente sul percorso, 
verosimilmente entro un’apposita vasca il cui spazio è stato possibile riconoscere. Il contesto 
va quindi interpretato come una sorgente attrezzata, attiva probabilmente dagli inizi del II 
secolo a.C., frequentata da coloro che transitavano e talora offrivano una moneta. Tra questi 
v’erano sicuramente dei commercianti, a giudizio dei piccoli pesi in piombo e forse anche dei 
frammenti d’asta di stadera recuperati dal sito 2 (v. oltre). 
• Repubblica Romana; zecca non id., primi decenni II sec. a.C., vittoriato; AG; 2,56 g; 16 mm 

ca.; 300°; 
• Impero Romano; Antonino Pio e/o Marco Aurelio per Faustina Minor (?) (146-inverno 

145/46) oppure Marco Aurelio e Lucio Vero per Lucilla (?) (164-181) oppure Commodo 
per Crispina (?) (180-182); zecca di Roma (?), 146-182 d.C.; dupondio (?); AE; 14,78 g; 28 
mm ca.; 

• Impero Romano; Gallieno (260-268 da solo); zecca di Roma (?), 267-268 d.C. (?); 
antoniniano; MI; 1,84 g; 21x17 mm ca.; 0° (?); 

• Impero Romano; Quintillo (270) o Aureliano (270-275) per Claudio Gotico divinizzato; 
zecca di Roma (?), 270 d.C.; antoniniano; AE; 2,04 g; 17 mm ca.; 0°;  

• Impero Romano; Aureliano (270-275); zecca di Roma (?), 270 d.C.; antoniniano; AE; 1,99 
g; 22x18 mm ca.; 140°; 

• Impero Romano; Costantino il Grande (307-337) (?) oppure Crispo (317-326); zecca non 
id., 307-337 d.C. (?); AE 4; AE; 2,24 g; 16 mm ca.; 180°; 

• Impero Romano; autorità non id. (Costantinide); zecca di Roma (?), prima metà del IV sec. 
d.C. (?); AE 4; AE; 0,74 g; 14 mm ca.; 0°; 

• Impero Romano; Valente (364-378); zecca di Aquileia, 364-378 d.C.; AE 3; AE; 1,65 g; 18 
mm ca.; 0°; 

• Impero Romano (?); autorità non id.; zecca non id.; zecca non id., IV sec. d.C. (?); AE 4; 
1,69 g; 15x13 mm ca.; 

- Sito 2: costituito da un’ampia fascia pianeggiante terrazzata posta sotto strada e distante 
circa una cinquantina di metri dal sito 1. Reperti nel terreno agrario (US 1) sono stati 
rinvenuti in un’estensione di circa 300 mq. L’importanza del sito 2 risulta purtroppo limitata 
ai soli materiali archeologici recuperati. Una trincea, lunga 25 metri e larga 1,5, praticata in 
mezzo a questo pianoro alla ricerca di strutture sepolte, ha evidenziato solo 3 unità 
stratigrafiche: l’arativo contenente i materiali archeologici, sia d’epoca romana che posteriori 
(US 1, max 20 cm), uno strato argilloso con rari materiali già riscontrato nel sito 1 (US 2, max 
20 cm), uno strato sterile con affioramento della roccia marnosa di base (US 3, inciso per 10 
cm al tetto). La quantità e la qualità dei materiali recuperati lasciavano intendere vi potesse 
essere sepolta una o più strutture abitative, potendosi interpretare il contesto certamente 
come un luogo di sosta che sfruttava il pianoro di Forno e le numerose sorgenti situate 
tutt’attorno, frequentato da coloro che transitavano tra cui certamente dei commercianti.18 
Non può essere esclusa la presenza di strutture abitative di ricovero negli immediati 
dintorni. Si ritiene possibile l’ipotesi che tra medioevo ed età moderna, consistenti lavori 
praticati su queste fasce agricole terrazzate abbiano cancellato, in tutto o in parte, le tracce di 
preesistenti strutture insediative d’epoca romana. Dal sito 2 provengono 40 reperti tra cui 
11 monete d’età romana, che indicano una frequentazione del luogo avviatasi nella tarda età 
repubblicana e proseguita fino al tardoantico. Le monete coprono il periodo che va dalla fine 
del I secolo a.C. (tra cui asse di II-I a.C. ma frazionato tra I secolo a.C. e I d.C.; moneta 
augustea) al V d.C., attraverso il III secolo ma con una rilevanza particolare soprattutto nel IV 
secolo. 
• Repubblica Romana; zecca di Roma (?); primo quarto del II sec.-92/91 a.C. (?); asse (?); 

AE; 11,62 g; 31x16 mm ca.; 
• Impero Romano, Augusto (27 a.C.-14 d.C.), monetiere P. Betilienus Bassus (?); zecca di 

Roma; 4 a.C. (?); quadrante; AE; 2,68 g; 15 mm ca.; 
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• Impero Romano; Gallieno (da solo, 260-268), oppure Claudio II Gotico (268-270), oppure 
Quintillo (270), oppure Aureliano (270-275); zecca non id., 260-275 d.C.; antoniniano; 
AE; 1,63 g; 19x17 mm ca.; 310° (?); 

• Imperium Galliarum (?); Vittorino (268-271) (?) oppure Tetrico I (271-274) (?); zecca non 
id., terzo quarto del IV sec. d.C. (?); radiato (?); AE; 1,11 g; 16 mm ca.; 

• Impero Romano; Costanzo II (come cesare) (323/24-337) (?); zecca non id., 323/24-337 
(?) AE 3; 1,45 g; 18 mm ca.; 180°; 

• Impero Romano; Costanzo II (337-361) oppure Costante (337-350) oppure Costanzo 
Gallo (351-354) oppure Giuliano II l’Apostata (come cesare, 355-363); zecca non id., 
337-363 d.C.; AE 4; AE; 1,02 g; 15 mm ca.; 340°; 

• Impero Romano (?); autorità non id.; zecca non id., prima metà del IV sec. d.C. (?); AE 4; 
AE; 1,03 g; 14 mm ca.; 270° (?); 

• Impero Romano (?); zecca non id., prima metà IV sec. d.C. (?); AE 2 (?); AE ; 3,4 g; 23 mm 
ca.; 

• Impero Romano; autorità non id.; zecca non id., prima metà del IV sec. d.C. (?); AE 3; AE; 
1,74 g; 18 mm ca.; 

• Impero Romano; zecca non id., fine IV-inizio V sec. d.C. (?); AE 4; AE; 0,46 g; 12 mm ca.; 
• Impero Romano; zecca non id., fine IV-inizio V sec. d.C. (?); AE 4; AE; 0,76 g; 12 mm ca.; 
• Ducato di Parma e Piacenza (?) oppure Ducato di Milano (?); Zecca di Parma o di Milano, 

XVIIXVIII sec. (?); sesino (?) o quattrino (?); AE; 1,23 g; 15x14 mm ca.; 
• Autorità non id.; zecca non id., XVII-XVIII sec.; sesino (?) o quattrino (?); AE; 0,54 g; 16 

mm ca.; 
• Autorità non id.; zecca non id., XVII-XVIII sec.; sesino (?) o quattrino (?); AE; 0,98 g; 16 

mm ca.; 
• Ducato di Milano; Carlo VI d’Asburgo, imperatore (1711-1740); zecca di Milano, 1726 (?) 

oppure 1736 (?); quattrino; AE; 1,54 g; 14x13 mm ca. 
- Sito 3 

• Impero Romano; Treboniano Gallo (251-253) (?) o Volusiano (251-253) (?) o Emiliano 
(253) (?); zecca non id., 251-253 d.C. (?); sesterzio; AE; 12,58 g; 28 mm ca.; 0° 

- Sito 4 
• Impero Romano; autorità non id.; zecca non id., seconda metà del III sec. d.C. (?) oppure 

IV sec. d.C.; radiato (?) o AE 3 (?); AE; 1,33 g; 16 mm ca.; 130? 
- Dal terrazzamento a monte della strada sopra la Cascina Bernardo 

• Impero Romano; Claudio (?) (41-54 d.C.); zecca di Roma (?), 41-54 d.C. (?); quadrante (?); 
AE; 1,8 g; 18x16 mm ca. 

- Dalla cima di Poggio Castello di Gravagna (Pontremoli), da scavi 2003 per il passaggio del 
metanodotto 
• Impero Romano, autorità non id.; zecca non id.; seconda metà del II sec. d.C. (?); dupondio 

o asse (?); AE; 12,82 g; 28 mm ca. 

Bibl.: GHIRETTI 2019 (cenni generici a ritrovamenti di monete dai siti 1 e 2); GHIRETTI, BAZZINI, PUTZOLU 2019 
(descrizione più esaustiva dei materiali). 

Id.: 10386 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery with metal detector 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) San Niccolò di Villafranca, n.s. (dep.: XIII secolo) 

 Bratteati in argento, zecche di Svizzera, Alsazia e Germania. 

Bibl.: ARSLAN 2008-09. 

Id.: 7617 
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Tags: Late Medieval 

 Pisa 

(H) Bientina, antico lago di Bientina, sponda orientale, primi anni del XX secolo (dep.: metà XIII 
secolo) 

 Ripostiglio, forse monete perdute da un viandante, venuto alla luce sulla sponda orientale 
dell’antico lago di Bientina, ora prosciugato. 162 esemplari in totale: 1 denaro piccolo MI, zecca di 
Firenze, post 1256; 81 denari piccoli MI, zecca di Lucca, 1216/7 – post 1252; 80 denari MI (due 
saldati tra loro), zecca di di Pisa, 1216/7 – post 1252. 

 In BALDASSARRI 2012, p. 136, si parla di 161 denari di Lucca e di Pisa, della prima metà circa del 
XIII secolo, probabilmente contenuti in un involucro di pelle. 

Bibl.: SACCOCCI 2012; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 n. 2 (come da Orentao, Bientina, costituito da 161 es.). 

Id.: 8739 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in fabric / leather purse 

(SF) Calci, chiesa di San Vito, n.s. (dep.: prima metà XV sec.) 

 In scavi nei pressi della pieve e dell’area cimiteriale: 
- da fossa cimiteriale comune databile a dopo il 1447, gruppo di 27 monete dei secoli XI-XV in 

prossimità del bacino di un defunto; 
- da fossa 7, scheletro 42 (databile al XIV secolo?), 1 moneta del XIV secolo in prossimità della 

rotula del defunto; 
- da fossa 7, scheletro 95, 1 moneta (di Lucca?) databile al 1005-1125 ad ovest dello scheletro. 

 Notate monete delle zecche di Firenze, Genova, Lucca, Milano, Perugia, Pisa, Torino. 

 In BALDASSARRI 2012 (p. 147) si parla di citano monete dal riempimento della fossa cimiteriale 
per sepoltura multipla: 

• 1 picciolo di Firenze, primo sem. 1323; 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 
• 1 quattrino di Pisa, post 1318/1319; 
• 1 denaro di Pisa, post 1318/1319. 

Bibl.: AMANTE SIMONI 1986a; REDI, AMANTE SIMONI, VANNI, AMICI 1986, pp. 248-251; DEGASPERI 2012, p. 
349; DEGASPERI 2013, pp. 104-105 nn. 4, 22-23; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di 
moneta di Perugia); BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 17 (cita per le monete nel riempimento della fossa 
cimiteriale). 

Id.: 7618 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Capannoli, dal territorio, n.s. (dep.: post 973) 

 Ritrovamento fortuito di denaro di Lucca per Ottone II e III (tipo con il cuneo centrale nel 
monogramma del D/). 

Bibl.: BALDASSARRI 2013, pp. 46-47; SACCOCCI 2013, p. 29; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [e]. 
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Id.: 10801 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Capannoli, pieve di San Giusto a Padule, n.s. (dep.: c. 1370) 

 Ritrovamento di superficie, gruzzolo di 31 monete in argento e mistura, oltre a 1 es. intrusivo 
- ripostiglio 

• 1 grosso agontano di Ancona, 1280-1350 circa; 
• 1 denaro piccolo di Arezzo, XIII-XIV sec.; 
• 1 quattrino di Bologna, 1360-1376 (o XV sec.); 
• 1 quattrino di Firenze, primo sem. 1346; 
• 5 denari piccoli di Firenze, seconda metà XIV sec.; 

• 2 quattrini di Siena, post 1351; 
• 2 sestini di Lucca, 1343-1372 (?); 
• 4 aquilini piccoli di Lucca, 1319 circa-1324/25 circa; 
• 3 denari piccioli di Perugia, 1321-1370; 
• 1 quattrino di Pisa, con spada in palo; 
• 3 denari piccioli di Pisa 
• 3 denari piccoli di Pisa databili al 1318/1319-1330 (tipi A.V.2a, 3c-e, 3f-g, rosetta in 

legenda, campana e crescente) 
• 3 denari piccoli di Pisa databili al 1330-1370 circa (tipi A.XV, chiavi decussate, e pugnale o 

spada in palo) 
• 3 denari piccioli di Pisa non databili se non genericamente 1318/1319-1370; 
• 1 denaro illeggibile; 

- moneta intrusiva 
• quattrino toscano del periodo 1819-1824. 

Bibl.: SACCOCCI 2010a; DEGASPERI 2012, p. 349 (cita genericamente 32 es.); DEGASPERI 2013, p. 104 n. 16 (cita 
genericamente 32 es.); BALDASSARRI 2021, Appendice D [VI] (elenca i 31 es. del ripostiglio, ma 
imprecisione nel conteggio dei denari piccioli di Pisa). 

Id.: 8422 

Tags: Late Medieval 

(SF) Casciana Terme, castello di Parlascio, n.s. (dep.: XII-XVII secolo) 

 Durante le operazioni di scavo effettuate nell’area del castello del Parlascio (Casciana Terme – PI) 
sono state rinvenute alcune monete medievali. Sono cinque esemplari prodotti tutti da zecche 
toscane (Pisa, Firenze, Siena e Lucca) tra il XII e il XVII secolo, con una leggera preponderanza dei 
nominali pisani. Purtroppo sono stati rinvenuti con le setacciature della terra di risulta e perciò 
non è stato possibile definire in modo più stringente il loro contesto di ritrovamento. La loro 
provenienza e la loro cronologia ad ogni modo risponde a quella degli altri materiali mobili del 
sito. 

Bibl.: BALDASSARRI 2006. 

Id.: 7619 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Castelfranco di Sotto, lungo l’aggere del Botronchio di Orentano, n.s. (dep.: IV sec. d.C.) 

 Da raccolta di superficie lungo l’aggere del Botronchio di Orentano, parte di un asse viario in gran 
parte artificiale che collegava i dossi dell’Auser/Serchio alle colline delle Cerbaie, monete non 



 

765 

meglio precisate del IV sec. d.C. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, NOTINI, RENDINI 1991, p. 708 (cita). 

Id.: 10645 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(H) Fornacette, 1913 (dep.: n.s.) 

 Monete romane repubblicane e imperiali. 

Bibl.: MINTO 1920; SORGE, CATALLI, CATALLI 2008 (con recensione critica in CRISÀ 2010). 

Id.: 9049 

Tags: Roman 

(SF) Montescudaio, badia e monastero di Santa Maria, scavi 2006-07 (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico, all’incirca 15 monete di età medievale emerse durante gli scavi 
(BALDASSARRI 2007, p. 579). Altre 10 monete circa, sempre di epoca medievale (BALDASSARRI 
2008, p. 411)? 

 Segnalati: 
- US 1856, GA18, A61 (sedimento del riempimento di una tomba relativa a fase cimiteriale 

datata tra inizi XIII e tardo XIV secolo, con stratigrafia contenete Maiolica Arcaica Pisana di I 
e II fase produttiva) 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 

- US 9335, GA11, A78 (presso femore dell’inumato in tomba relativa a fase cimiteriale della 
prima metà del XIV secolo) 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, qui datato 1319 c.-1324/25 c.; 

- US 2408, A198 (paleosuolo di prolungata formazione nel periodo di abbandono dei locali del 
monastero, databile tra fine XVI e XVII sec.) 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 
• 1 quattrino di Siena, seconda metà XIV secolo. 

 In DEGASPERI 2012, p. 349 e DEGASPERI 2013, p. 104 n. 17 si parla di tre monete di metà di XIV 
secolo in tomba, senza riportare una bibliografia di riferimento. 

Bibl.: BALDASSARRI 2007, p. 579; BALDASSARRI 2008, p. 411; BALDASSARRI 2010b; DEGASPERI 2012, p. 349; 
DEGASPERI 2013, p. 104 n. 17; BALDASSARRI 2015; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 22. 

Id.: 7620 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Monteverdi Marittimo, loc. Poggio a Badia, monastero di san Pietro in Palazzuolo, n.s. (dep.: 
post 898) 

 Segnalato il ritrovamento, in contesto stratigrafico, di denaro AR di Berengario I della serie con 
tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA RELIGIO, attribuibile alla zecca di Pavia, privo del titolo di 
re o imperatore ma verosimilmente da datare a prima del 905/10. 

Bibl.: CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita dandolo come unpublished, specificando che è di zecca unspecified 
ma attribuendolo a Pavia). 

Id.: 10552 

Tags: Early Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SiF) Monteverdi Marittimo, monastero di San Pietro in Monteverdi, loc. Badiavecchia, n.s. (dep.: 
n.s.) 

 Denaro “enriciano” in canaletta. 

Bibl.: FRANCOVICH, BIANCHI 2006; CORTI, PARIS 2007, p. 588. 

Id.: 7621 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Monteverdi Marittimo, monastero di San Pietro in Monteverdi, loc. La Badia, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba di bambino, moneta non precisata. 

Bibl.: CORTI, DELLA ROSA, QUAGLIA 2008, p. 476. 

Id.: 7622 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Palaia, loc. Alica, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Da ritrovamento fortuito: 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 
• 1 picciolo di Pisa, 1370-1390 c. 

Bibl.: BALDASSARRI 2013, pp. 46-47; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 19. 

Id.: 10831 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Palaia, loc. La Sala di Montefoscoli, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamento sporadico di 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c. 

Cons.: Capannoli, Museo Civico. 

Bibl.: Dato come inedito in BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 20. 

Id.: 10832 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Palaia, rocca del castello, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamento sporadico di 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c. 

Cons.: Capannoli, Museo Civico. 

Bibl.: Dato come inedito in BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 21. 

Id.: 10833 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 
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(SF) Peccioli, loc. Padule, pieve di San Giusto, n.s. (dep.: n.s.) 

 32 monete. Zecche di Ancona, Arezzo, Bologna, Firenze, Lucca, Perugia, Pisa, Siena. 

Bibl.: SACCOCCI 2010a. 

Id.: 7623 

Tags: Late Medieval 

(H) Pisa, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GALEOTTI 1930; CASTELLANI 1937. 

Id.: 7624 

Tags: unclassified 

(SF) Pisa, area della chiesa di santa Eufrasia, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Da scavo stratigrafico, alcune monete: 
• US 1194/1364: 1 denaro di Lucca, 1160-1181 circa; 
• US 2231: 1 denaro di Lucca, 1181-1200 circa; 
• US 2243: 1 denaro di Lucca, 1181-1200 circa; 
• US 4546: 1 denaro di Lucca, 1181-1200 circa. 

Bibl.: Inedito, dato come in corso di studio in BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [D2]. 

Id.: 10803 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); 

(uns) Pisa, area di Santa Cristina, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI 2011. 

Id.: 7625 

Tags: unclassified 

(oth) Pisa, area Scheiber, necropoli, scavi 2001-02 (dep.: n.s.) 

 In necropoli di età longobarda: 
- tomba 1 

• collana monetale costituita da 6 AE di età romana con vaghi di pasta vitrea e ambra 
indossata dal defunto. Le monete – forate – hanno tutte un diametro compreso tra 24 e 29 
mm ma appaiono molto usurate e di difficile identificazione. Riconosciuti assi e/o semissi 
di Claudio e Nerone, forse un AE2 di III sec. d.C. 

- tomba 12 
• singola moneta AE forata (19,29 g; 27/28 mm) non identificabile, probabilmente 

sesterzio. Forse originariamente applicata su tessuto indossato dal defunto? 

Bibl.: FABIANI, RIZZITELLI, CARAMELLA, FERIANI, IZZETTI, LEGNAIOLI, MINOZZI, PAGNOTTA, PALLESCHI, 
PARODI 2019, pp. 16-18. 

Id.: 9896 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Pisa, cortile della Sapienza, area della piazza del grano bassomedievale, n.s. (dep.: XIII-XIV 
secc.) 

 Da scavo stratigrafico: 
- US 168 (strato di demolizione degli edifici medievali sul quale si imposta preparazione della 

pavimentazione della piazza del grano realizzata entro il 1340) 
• 1 denaro aquilino minuto o “albulo” di Lucca, 1270-1311 c.; 
• 1 picciolo di Pisa, 1318/1319-1330 c. (rosetta in legenda). 

Bibl.: Inedito, dato come in corso di pubblicazione in BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 13. 

Id.: 10829 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pisa, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ritrovamento fortuito, denaro AR di Ugo marchese di Toscana (969-990), zecca di Lucca. 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1860, p. 103; SACCOCCI 2001-02, p. 175; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 
[d]. 

Id.: 7626 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(H) Pisa, Loggia dei Banchi, settembre 1925 (dep.: fine anni ‘50 del XIII secolo (ante 1270 per DE 
BENETTI 2019a e DE BENETTI 2024)) 

 È stato ipotizzato che questo ripostiglio si componesse di circa 1.600-1.700 AV, oltre a numerosi 
“spezzati” e della polvere d’oro, anche se una stima precisa appare piuttosto difficile. Fu rinvenuto 
nel settembre 1925 durante lavori sotto la pavimentazione delle Logge dei Banchi e venne per la 
maggior parte disperso nel mercato antiquario. L’intervento delle autorità competenti permise il 
recupero di 229 monete a seguito di una lunga e complessa vicenda giudiziaria, terminata nel 
dicembre 1929. 

 Segnalati hystamenon AV Basilio II e Costantino VIII. Poi 119 tarì AV svevi; 16 augustali AV; ½ 
augustale AV di Federico II; 91 fiorini AV Firenze (ma STAHL 2000, nota 17 a p. 30, parla di 88 
very early florins); grosso AV Lucca primo tipo. 

 Segnalati: 
- zecca di Firenze, fiorini con santo in stile arcaico (1252-ca.1267) 

• 1252/II-ca. 1267 (segno .o.): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (nessun segno): 2 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (un punto, nimbo liscio): 2 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (un punto, nimbo perlato): 1 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (stella piccola ad inizio leggenda): 3 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti uniti ad inizio leggenda): 15 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti uniti): 9 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti a triangolo ad inizio leggenda): 23 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (trifoglio ai piedi del santo): 13 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (tre punti a piramide tra i piedi del santo): 3 es. 
• 1252/II-ca. 1267 (piccolo cerchio o ruota ad inizio leggenda): 8 es. 

- zecca di Firenze, fiorini con santo in stile evoluto (ca. 1267-1303) 
• ca. 1267-ca. 1270 (punto tra i piedi del santo): 4 es. 
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• ca. 1267-ca. 1270 (croce piccola): 3 es. 
- zecca di Firenze, probabili intrusioni (per DE BENETTI 2019a, pp. 436-437; 2024, p. 423): 

• ca. 1290-1299 (arco): 1 es. 
• 1306/I (scala): 1 es. 
• 1340/II (scorpione): 1 es. 
• 1350/I (torsello con B sopra): 1 es. 

Cons.: Parzialmente disperso nel mercato antiquario. Si conservano n. 229 monete – di cui quattro non 
pertinenti al ripostiglio – presso il Museo Nazionale San Matteo di Pisa. 

Bibl.: CASTELLANI 1939; LENZI 1978; TRAVAINI 1995, p. 11, nota 4, p. 367, R 21; BALDASSARRI, BURRESI 2000; 
STAHL 200, p. 13 (in particolare nota 17); ARSLAN 2004i, n. 7760; TRAVAINI 2007, p. 217; TRAVAINI 2007a, 
p. 125; DE BENETTI 2019a, n. 2 (dep. ante 1270); DE BENETTI 2019a, Appendice D n. 2 (dep. ante 1270). 

Id.: 7627 (*) 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Pisa, monastero di San Matteo, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: Inedito. Comunicazione M. Baldassarri. 

Id.: 8423 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Pisa, palazzo e giardino Scotto, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARRI 2010b. 

Id.: 8424 

Tags: unclassified 

(SF) Pisa, Palazzo Franchetti, n.s. (dep.: XIV sec.) 

 Ritrovamenti sporadici da scavi stratigrafici in corrispondenza di case-torri medievali. 
- US 2031 (strato di obliterazione delle rovine residue della distruzione della casa-torre di 

Ugolino della Gherardesca) 
• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 

- US 2049 (altro strato di obliterazione delle rovine residue della distruzione della casa-torre 
di Ugolino della Gherardesca, in fase con il precedente) 
• 1 picciolo di Pisa, 1318/19-1330 (tipo A.V.3c-e, campana). 

Bibl.: Inedito, dato come in corso di pubblicazione in BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 16. 

Id.: 10830 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

(H) Pisa, piazza dei Cavalieri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nell’ampliamento del giardino della Normale, ripostiglio di 25 pezzi da 15 nummi AE Vitige (da gr. 
2,89 a gr. 3,20; ARSLAN 1989, AE 15). 

Bibl.: Segnalazione 20 giugno 1996 e 4 settembre 1997. ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 7770. 

Id.: 7629 
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Tags: Early Medieval 

(SF) Pisa, piazza dei Cavalieri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due follis AE bizantini: 
- per PARDI 2000, p. 244 riferibili uno a Romano II (952-963) (n. 6) e l’altro a Giovanni I 

Zimisceno (969-976) (n. 7); 
- per MURIALDO 2003, p. 28 riferibili uno a Romano I (920-944), l’altro anonimo di classe K 

riconducibile ad Alessio I (1081-1118). 

Bibl.: PARDI 2000; DEGASPERI 2003a, p. 560; MURIALDO 2003, p. 28. 

Id.: 7628 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(SF) Pisa, piazza dei Miracoli, scavi 2003-09 (dep.: n.s.) 

 Gli interventi di scavo che a partire dal 2003 si sono succeduti nell’area della Piazza del Duomo di 
Pisa hanno consentito di portare alla luce 286 reperti tra monete e medaglie di vario genere e 
ambito cronologico, in una forbice compresa tra il I ed il XX secolo d.C., seppure con un 
significativo iato delle attestazioni tra il VII e la fine dell’XI secolo e con un rilevante 
addensamento tra il IV ed il V secolo d.C. 

- Area 1000: Milano, Vittorio Emanuele II di Savoia, Regno d’Italia, 186 (1, 2, 0 7)?, 5 centesimi; 
Milano, Maria Luigia d’Austria, Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla, 1830, 1 centesimo; 
Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia, Regno d’Italia, 1926, 5 centesimi; Firenze, Comune, XV 
secolo, fiorino piccolo; Messina e Brindisi, Federico II imperatore, Regno di Sicilia, post 1245, 
denaro; Achaia, Giovanni III di Gravina; 1322-1333, denaro tornese. 

- Settore 1200: Lucca, Repubblica, 1543-1599, quattrino; Siena, Comune, ultimo quarto del XIV 
secolo, quattrino; Pisa, Comune, 1380-1406, denaro picciolo; Lucca, Comune al nome di 
Enrico V, prima metà/metà circa XII secolo, medaglia. 

- Aree 4000 e 6000: Firenze, Comune, XV secolo, fiorino piccolo; Messina e Brindisi, Federico II 
imperatore, Regno di Sicilia, post 1245, denaro; Roma, Costante imperatore, 347-348 d.C., 
AE4. 

- Area 5000: Firenze, Principato mediceo, XVII secolo, quattrino; Lucca, Comune, 1318-1350 
circa, denaro aquilino minuto; Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia, 1926, 10 centesimi; 
Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia, 1927, 5 centesimi; Firenze, Ferdinando II de’ Medici 
(?), 1588-1608, quattrino; Roma, Giuliano II Imperatore, 361-363 d.C., AE3; Roma, Claudio II 
Gotico, 268-270 d.C., antoniniano; Repubblica Jugoslava, 1980, 10 para; Roma, Vittorio 
Emanuele III di Savoia, 1941, 10 centesimi; Roma, Vittorio Emanuele III di Savoia, 1924, 10 
centesimi; Torino, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1867, 2 centesimi; Firenze, Cosimo II de’ 
Medici, 1609-1621, quattrino; medaglietta devozionale portativa per la Madonna di Loreto, 
fine XVIII-XIX secolo; Pisa, Comune, 1330-1360 circa, picciolo; Pisa, Comune al nome di 
Federico I, 1155-1181 circa, denaro; Lucca, Comune al nome di Enrico V, 1160-1181 circa, 
denaro; zecca e imperatore non determinati, fine IV-V sec. d.C., AE4; Cizico (?), Valente o 
Valentiniano I, 364-378 d.C., AE3; zecca e imperatore non determinati, imitazione (?), fine V 
sec. d.C., AE4; Siscia, Graziano Imperatore, 367-375 d.C., AE3; zecca non determinata, 
Costanzo Gallo o Giuliano II, 351-361 d.C., AE4; Costantinopoli, Costanzo II (?), 351-354 d.C., 
AE3; Roma (?), autorità non determinata, fine IV – prima metà V sec. d.C., AE4. 

- Area 7000: Roma (?), Magno Massimo, 383-388 d.C., AE4; Lione, Decenzio, 350-353 d.C., 
centenionalis o AE2; Costantinopoli, Costanzo II, 351-355 d.C., AE3; zecca o produzione 
incerta, Repubblica romana, 211-208 a.C., vittoriato; Roma, Giovanni, 423-425 d.C., AE4; 
Roma o Siscia (?), Onorio, 408-423 d.C. AE3; Eraclea (?), Aelia Flacilla, 383 ca.-388 d.C., AE4; 
Costantinopoli o Aquileia (?), Teodosio I, 388-393 d.C., AE4; Antiochia (?), Costanzo Gallo o 
Giuliano II, post 351-361 d.C., AE3/4; zecca e imperatore non determinati, IV sec. d.C., AE2; 
Roma (?), commemorativa per città di Costantinopoli, 330-331 d.C., AE3; zecca non 
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determinata, Costanzo II, 354-361 d.C., AE4; zecca non determinata, Valentiniano I o II (?), 
364-378 d.C., AE3; zecca non determinata, Onorio, 408-423 d.C., AE4; zecca e imperatore non 
determinati, fine IV – metà V sec. d.C., AE4; Antiochia, Costanzo II, 347-348 d.C., AE4; zecca 
ed autorità non determinati, ultimo quarto IV sec. d.C., AE4; zecca non determinata, Costanzo 
II (?), 337-361 d.C., AE4; zecca non determinata, Teodosio I, 379-395 d.C., AE4; Roma, Livia, 
sotto Tiberio, 22-23 d.C., dupondio; zecca ed autorità non determinate, V sec. d.C. circa, AE4; 
zecca non determinata, Giuliano, 355-361 d.C., AE3/4; Roma (?), Teodosio I (?), 383-392 d.C., 
AE3; zecca non determinata, Costanzo II (?), post 324-329 d.C., frazione di AE3; Ticinum 
(Milano), Totila Baduela o imitazione (?), post 541-552 d.C., minimus (da 2 1/2 nummi?); 
Roma, Massimiano, 297-298 d.C., frazionale AE (mezzo nummo); Roma o Aquileia, Arcadio o 
Onorio, 395-403 d.C., AE4; zecca di Roma, Onorio o imitazione (?), 408-423 d.C., AE4; zecca 
non determinata, Tedosio II o imitazione (?), 425-435 d.C. o post, AE4; zecca non 
determinata, Valentiniano I e Valente, 364-367 d.C., AE3; Roma (?), Valentiniano I, 383-388 
d.C., AE4; Arles, Costanzo II o Costantino II, 353-355 d.C., AE3; zecca non determinata, 
Costanzo II (?), 337-361 d.C., AE3; Roma o Aquileia, Arcadio o Onorio, 395-403 d.C., AE4; 
zecca non determinata, Arcadio (?), 384-387, 388-392 d.C., AE4; zecca e autorità non 
determinate, 363-392 d.C., AE3; Eraclea (?), Costantino, 330-335 d.C., AE3; zecca non 
determinata, Gioviano (?), 363-364 d.C., AE3. 

- Area 8000: ditta Manetti, 1953, medaglia portativa sportiva; Roma, Umberto I di Savoia, Re 
d’Italia, 1896, 1 centesimo; Firenze, Ferdinando II (?) Medici, Principato di Toscana, 
1621-1670, quattrino; Messina (?), Regno di Sicilia, metà – seconda metà XIII secolo; Lucca, 
Comune, 1318-1350 circa, denaro aquilino minuto; Siscia, Costantino, 330-333 d.C., AE3; 
zecca non determinata, Crispo, 317-326 d.C., AE3; Lucca, Comune, terzo quarto XII secolo, 
denaro; Pisa, Comune, terzo quarto/fine XII secolo (post 1181), medaglia; Lucca, Comune, 
fine XIV-inizi XV secolo, picciolo (denaro minuto); zecca e imperatore non determinati 
(imitazione?), fine V-fine VI secolo, AE4 o decanummus (?); Cizico o Eraclea, Commemorativa 
per Roma, 331-334 d.C., AE3; Tessalonica, Costanzo II, 336-337 d.C., AE3/4; zecca e autorità 
non determinate (Valentiniano II?), ultimo quarto IV sec. d.C., AE4; Roma, Atalarico, 531-534 
d.C., decanummus; Roma, Valentiniano III (?), 425-455 d.C., AE4; Antiochia (?), Massimiano, 
305-306 d.C., follis; Ticinum (Milano) Elena, 324/328-330 d.C., AE 3 (?); zecca e imperatore 
non determinati, seconda metà IV sec. d.C. circa, AE3; Siscia, Teodosio, 384-387 d.C., AE3; 
Roma, Valente (?), 367-375 d.C., AE3; Aquileia (?), Teodosio I, 379-394 d.C., AE4; Treviri, 
Costantino (?), 324-325 d.C., AE3/4; Roma, Giovanni o Valentiniano III, 423-430 d.C., AE4; 
zecca non determinata, Costanzo II (?), 355-360 d.C., AE3/4; Antiochia (?), Costantino II, 
330-335 d.C., AE3; Aquileia (?), Arcadio, 383-388 d.C., AE4; zecca e imperatore non 
determinati (imitazione?), fine IV-fine V sec. d.C., AE4; Roma, Valentiniano III, 425-435 circa 
d.C., AE3; Roma (?), Onorio, 393-423 d.C., AE4; zecca non determinata, Valentiniano II, 
375-392 d.C., AE4; Cizico o Eraclea (?), Arcadio, 378-383 d.C., AE4; zecca non determinata, 
Giovanni o imitazione (?), V sec. d.C., AE4; zecca e imperatore non determinati, fine IV sec. 
d.C., AE4; Aquileia o Roma, Onorio, 395-403 d.C., AE4; Roma (?), Teodosio, 383-395 d.C., AE4; 
zecca non determinata, Costanzo II, post 348-358 d.C., AE3 (?); zecca non determinata, 
Costante o Costanzo II, post 348-358 d.C., AE3. 

Bibl.: BALDASSARRI 2011a (per catalogo e illustrazioni, con contestualizzazione archeologica); CICALI 2021a (cita 
per la presenza di un mezzo denaro di Pisa e di un mezzo denaro di Lucca, v. BALDASSARRI 2011 nn. 81 e 8); 
BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 14 (cita 1 aquilino piccolo di Lucca da Area 5000, proponendo 
datazione al 1319 c.-1324/25 c.). 

Id.: 7633 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pisa, piazza dei Miracoli, n.s. (dep.: XV secolo (?)) 

 Da strati del XV secolo: Acaia, 1 tornese del XIV sec. in bassissima mistura, attribuzione dubitativa 
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a Giovanni di Gravina. 

Bibl.: Inedito. CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 7631 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pisa, piazza dei Miracoli, scavi 2003-05 (dep.: n.s.) 

 Monete del V-VI secolo in “area 5000, 7000, 8000”. 

Bibl.: ALBERTI, PARIBENI 2005; ALBERTI, DADÀ, PARODI 2006. 

Id.: 7632 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pisa, piazza dei Miracoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Presenza nei livelli di prima metà VI secolo di materiali emessi nel IV-V secolo, con residuali 
successivi. 

Cons.: ALBERTI, BALDASSARRI 2011. 

Id.: 7630 

Tags: Early Medieval 

(SF) Pisa, piazza del Duomo, n.s. (dep.: VI-VII secc.) 

 Monete in tombe di VII secolo e di età longobarda: 
- tomba 1: in tomba, moneta non classificabile (BRUNI 1994, p. 668); 
- tomba 6: nel primo strato di riempimento, moneta di Giustiniano I (527-565) (ALBERTI, 

BALDASSARRI 1999); 
- tomba 7: in pietra prosso la testa, moneta di Costantino IV (654-685) (ALBERTI, 

BALDASSARRI 1999). 

Bibl.: BRUNI 1994, p. 668; ALBERTI, BALDASSARRI 1999; DEGASPERI 2012. 

Id.: 9168 

Tags: Byzantine; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Pisa, piazza Sant’Omobono, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo: denaro AR Regno di Gerusalemme (tra metà e seconda metà XII secolo); denaro AR 
Lucca (prima metà-metà XII secolo). 

Bibl.: ANICHINI, GATTIGLIA 2006. 

Id.: 7634 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pisa, quartiere dei fabbri di Chinzica, ex Gentili, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: Inedito. Comunicazione di M. Baldassarri. 

Id.: 8426 

Tags: unclassified 
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(H) Pisa, via Carducci, 1954 (dep.: c. 1495/6) 

 Da lavori di ricostruzione e ammodernamento degli edifici situati nel centro storico urbano, 
ripostiglio con 2 AV + 136 AR, principalmente delle zecche di Firenze (1 quattrino MI, 54 AR, 1 
fiorino AV, emessi tra il 1373 e il 1496) e Lucca (2 grossetti 3 31 grossi AR battuti tra la metà e la 
fine del XV secolo). 

 Tra le monete più recenti, segnalato un grosso dello Stato Pontificio emesso tra il 1492 e il 1506, 
un carlino e un ducato della zecca di Napoli del 1458-94, e una mezza lira della zecca di Venezia 
del 1486-91. 

 I materiali rinvenuti, unitamente all’assenza di monete di Pisa della Seconda Repubblica 
(1494-1509), portano a datare il ripostiglio al 1495/6 c. 

Cons.: Pisa, Museo Nazionale di San Matteo. 

Bibl.: http://vcg.isti.cnr.it/SanMatteo/ (URL visitato il 5/8/2020). 

Id.: 10256 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pisa, via Cavalca / Porton Rosso, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Da scavo stratigrafico, alcune monete: 
• US 144: denaro di Pisa, emissione 1155-1181, tipo Baldassarri F.1b; 
• US 4046: denaro di Lucca, emissione 1129/30-1160, tipo Matzke H4a -Tipo K.D, nn. 44-45 

(prime emissioni). 

Bibl.: Inedito, dato come in corso di studio in BALDASSARRI 2021, Appendice B2 [C2]. 

Id.: 10802 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(H) Pisa, via Marche, necropoli, scavi 2005-06 (dep.: fine V sec. – inizio VI sec.) 

 In necropoli di età longobarda, dalla tomba 55, gruzzolo di monete databili tra la metà del IV e la 
fine V – inizio VI sec. 

Bibl.: Inedito, materiali in corso di studio da parte di Luca Parodi. V. FABIANI, RIZZITELLI, CARAMELLA, FERIANI, 
IZZETTI, LEGNAIOLI, MINOZZI, PAGNOTTA, PALLESCHI, PARODI 2019, p. 9. 

Id.: 9895 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(oth) Pisa, vicolo dei Facchini con via Toselli, scavi 2000-03 (dep.: XI-XVI secc.) 

 Reperti numismatici provenienti dallo scavo stratigrafico di due case-torri medievali poi 
trasformate in palazzo nel post-medioevo, e dei vicoli ad esse adiacenti, uno dei quali impiegato 
come immondezzaio per i rifiuti domestici. In totale 30 monete sporadiche e gettoni, databili 
dall’XI secolo al XIV secolo, oltre a gruzzolo di 12 monete di XV-XVI secolo, da immondezzai 
(butti) e strati legati a fasi di cantiere. 

 Notati diversi denari delle zecche di Lucca e di Pisa: 
- US 1367 (livello di innalzamento per il piano pavimentale trecentesco) 

• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a globetto, fine XII sec.; 
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- US 1408 (livello di innalzamento per il piano pavimentale trecentesco) 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà/fine del XII sec.; 

- US 1461 (livello di rialzamento della fine del Duecento) 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno ad anelletto, secondo/terzo quarto XIII sec. 

- US 1462 (livello di rialzamento della fine del Duecento) 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno ad anelletto, secondo/terzo quarto XIII sec.; 

• 1 denaro di Pisa, F/PISA intorno ad anelletto, secondo/terzo quarto XIII sec.; 
- US 3106 (livello di rialzamento dei piani d’uso rinascimentale) 

• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c. 

Bibl.: BALDASSARRI 2004b; BALDASSARRI 2010b; BALDASSARRI 2012; MARANI 2020, p. 37 (cita per la presenza 
di monete dai butti); BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [G] e D n. 15. 

Id.: 7635 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); military 

(uns) Pisa, vicolo del Porton Rosso / via Cavalca, n.s (dep.: n.s) 

Bibl.: Inedito. Comunicazione di M. Baldassarri. 

Id.: 8425 

Tags: unclassified 

(uns) Reggello, loc. Poggio alla Regina, castello di Castiglione, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalata moneta di Pisa a nome di Federico I di Svevia. 

Bibl.: VANNINI 2004. 

Id.: 7636 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Ripafratta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Imitazione di Acaia, tornese 1. 

Bibl.: TRAVAINI 1997, BAKER 2001; CECCHINATO 2010, p. 134. 

Id.: 7637 

Tags: Late Medieval 

(SF) Ripafratta, castello, scavi 1983-88 (dep.: n.s.) 

 Almeno 21 monete – in prevalenza delle zecche di Firenze e Siena – databili ai secoli XIII-XX. 

Bibl.: VANNI 1987; VANNI 1988; VANNI 1989. 

Id.: 7638 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) San Miniato (già San Miniato al Tedesco), n.s. (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio, con monete romane di età repubblicana. 

Bibl.: GAMURRINI 1873. 

Id.: 8947 

Tags: Roman 

(SiF) San Miniato (già San Miniato al Tedesco), castello di Scopetulo, scavi 2015 (dep.: c. seconda 
metà XII sec.) 

 In scavo stratigrafico, dall’US 1515, denaro a nome di henricvs della zecca di Lucca databile tra il 
secondo quarto del XII sec. e il 1181 (CNI 11, tipo p. 70 n. 4, tav. IV n. 33; MATZKE 1993, pp. 
165-166, tav. III, nn. 47 49, tipi H4a-H4b). 

Bibl.: CANTINI, BELCARI, CICALI, D’ALOIA, FATIGHENTI, GALLERINI, MEO 2016; BALDASSARRI 2021, Appendice 
B2 [E2] (indicato come Migliana, castello di Scopetulo, San Miniato (Pisa), castello). 

Id.: 10313 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) San Miniato (già San Miniato al Tedesco), chiesa e borgo di San Genesio, scavi 2001-08 (dep.: 
n.s.) 

 Moneta ostrogota: due ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19). 
 Moneta bizantina: follis AE Anastasio/Costantinopoli. 
 CANTINI et alii 2007, p. 560: “piccolo gruzzoletto di quattrini in mistura coniati nella zecca di 

Firenze, databili tra 1332 e 1335”. 

 CANTINI 2008a, CANTINI 2009: numerosi esemplari di IV-V secolo, tra cui (tre) quarti di siliqua […] 
di Atalarico e bizantine di VI secolo (follis di Anastasio) e inizio VII secolo (frazione di siliqua … di 
Foca e XX nummi di Costante II), unitamente a denaro di Carlo il Calvo, databile tra 864 e 877, 
battuto nella zecca di Orléans. 

 Serie di ritrovamenti di monete in tomba nella chiesa di san Genesio: 
- in tomba di SK198, di V secolo, in corrispondenza degli arti inferiori del defunto, una moneta 

non meglio specificata (CANTINI 2008b, p. 248; DEGASPERI 2012, p. 348); 
- in tomba di VI secolo, 6 monete di IV-VI secolo (CANTINI 2007, p. 148; DEGASPERI 2012, p. 

348); 
- in tomba di VI secolo, numero imprecisato di monete di V-VI secolo (CANTINI 2007, p. 148; 

DEGASPERI 2012, p. 348); 
- in tomba femminile di età altomedievale (scavi 2008), in corrispondenza dell’omero sinistro 

della defunta, denaro AR di Carlomagno, zecca di Tours, emissioni post 793/4 (CANTINI, 
BUONINCONTRI, SERUGERI 2009, p. 258; CANTINI 2010, p. 98; DEGASPERI 2012, p. 348). 

 Altri materiali ancora presenti, inediti, tra cui un mezzo denaro MI enriciano della zecca di Lucca, 
databile alla seconda metà del XII secolo (CICALI 2021a). 

 Altri materiali. 

Bibl.: CANTINI 2002 ,p. 21; DEGASPERI 2003a, p. 558; ARSLAN 2004i, n. 7820; CANTINI et alii 2007; CICALI 2007, 
p. 147; VIGLIETTI 2007, p. 616 n. 18; CANTINI 2008b, p. 248; BROGIOLO 2008 (commento sulla presenza 
monetale gota e bizantina); CANTINI 2008, p. 458 (scavi 2008); CANTINI 2008a, pp. 74, 81 (scavi 
2001-2007); CANTINI 2009, p. 118; CANTINI, BUONINCONTRI, SERUGERI 2009 (riassume i ritrovamenti 
moneta bizantina, ostrogota, carolingia); CANTINI 2010, p. 98; DEGASPERI 2012, p. 348; CHIARANTINI et alii 
2021, table A1 (relativamente ai due denari carolingi di Carlomagno e Carlo il Calvo, dati come unpublished); 
CICALI 2021a (cita per il mezzo denaro enriciano di Lucca, dandolo come inedito). 

Id.: 7639 



 

776 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) San Miniato (già San Miniato al Tedesco), fraz. San Miniato Basso, loc. Santa Lucia a 
Scoccolino, 1748 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di denari AR di età romano-repubblicana. 

Bibl.: CIAMPOLTRINI 2003. 

Id.: 9749 

Tags: Roman 

(SF) Santa Maria a Monte, loc. Montecalvoli, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone. 

Bibl.: FRANCESCHINI 1980; ARSLAN 2004i, n. 7825; DE BENETTI 2013b, p. 448 (parla di alcuni esemplari di età 
medievale dal castello di Montecalvoli). 

Id.: 7640 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Santa Maria a Monte, Sant’Ippolito di Anniano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CIAMPOLTRINI, MANFREDINI 2005. 

Id.: 7641 

Tags: unclassified 

(SF) Vicopisano, monastero di San Michele alla Verruca, n.s. (dep.: XII-XVIII secolo) 

 Nel corso delle cinque campagne di scavo realizzate dove sorgeva il monastero di san Michele 
sono stati rinvenuti 94 esemplari numismatici, una matrice di sigillo del XIII secolo e una 
medaglietta votiva AE del XVII secolo. Sono in buona parte bassomedievali o di prima età 
moderna, il più antico dei quali non risale oltre gli inizi del XII secolo e il più recente data al 1778. 
Segnalate zecche di Bologna (picciolo MI anonimo di età pontificia), Firenze, Lucca, Perugia, Pisa, 
Roma (denaro provisino del Senato Romano di II emissione, in US risalente al periodo dell’assedio 
fiorentino, fine XV secolo), Siena, Orange (principe Jean II de Chalon). 

 Notati: 
• 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà XII sec.; 

 Una parte dei materiali proviene da rinvenimenti in tomba: 
- tomba 6 (databile alla prima metà del XIV secolo) 

• 2 monete della prima metà del XIV secolo; 
- tomba 10 (collettiva) 

• US 1295, 1313, 1316 (databili – dubitativamente – all’inizio del XV secolo): 7 monete 
coniate tra la metà del XIV e l’inizio del XV secolo; 

- tomba 16 (collettiva) 
• US 1630 (databile tra le fine del XIV secolo e l’inizio del XV): 2 monete del 1369-1406; 
• US 1631 (databile a metà del XIV secolo): 2 monete del 1318-50 c.; 
• US 1649 (databile a prima del 1260): 1 moneta del 1180-1220 c.; 

 Altre monete dall’esterno della chiesa: 
- US 1334 (esterno chiesa, riempimento per ri-deposizione di resti scheletrici da tomba 

precedente) 
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• 1 aquilino piccolo di Lucca, 1319 c.-1324/25 c.; 
- US 1505 (esterno chiesa) 

• 1 denaro provisino di Roma, 1300-1404 circa; 
• 1 sestino di Lucca, 1343-1372 (?); 

- US 1624 (esterno chiesa, riempimento al di sotto della copertura in ardesia della tomba 16) 
• 1 sestino di Lucca, 1343-1372 (?); 
• 1 picciolo di Pisa 1380 c.-1406. 

Bibl.: GELICHI, ALBERTI, BERTOLDI, SBARRA 2003, pp. 29-30; BALDASSARRI 2003b, p. 49; BALDASSARRI 2005 
(catalogo completo dei materiali e loro analisi); DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 nn. 
10-14; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta di Perugia); BALDASSARRI 2021, 
Appendici C1 [F] (indicato come da S. Michele alla Verruca, Vico Pisano, cita solo la moneta di Lucca con 
H/LVCA e il piccolo di Pisa) e D n. 18 (cita le monete da US 1332, US 1505 e US 1626). 

Id.: 7643 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Vicopisano, rocca bunelleschiana, scavi estate 2005 (dep.: n.s.) 

 14 monete, tra i primi decenni XIV secolo e l’ultimo ventennio del XVII secolo. Zecche di Pisa, 
Bologna, Siena, Pesaro, Urbino, Lucca. 

 Notati: picciolo di Pisa; quattrini di Siena, tra seconda metà del XV secolo e i primi decenni del 
XVI; quattrino di Lorenzo de’ Medici (1516-1519), zecca di Urbino. 

Bibl.: MARASCHINI, REDI, ROMITI, GUERRUCCI, LA BARBERA, VIGNOLA, AMORETTI 2005; ROMITI 2006. 

Id.: 7642 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Volterra, n.s. (dep.: post 698) 

 Solido AV di Tiberio III (698-706), zecca di Roma (tipo MIB III, p. 271, n. 60). 

Bibl.: SACCOCCI 2022, p. 127 (illustra in fig. 10 a p. 122). 

Id.: 10882 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Volterra, chiesa di San Michele in Foro, n.s. (dep.: secondo-terzo quarto XIV sec.) 

 Da scavo archeologico nell’area funeraria accanto alla chiesa, due ripostigli con monete in argento 
e in mistura (note solo 10 su “centinaia”). In tomba 2 le monete erano disposte ai fianchi del 
bacino del defunto. 

 Segnalati: 
• 7 grossi guelfi di Firenze, 1347-1352; 
• 2 quattrini di Firenze, XIV sec.; 
• 1 grossone imperiale di Lucca, signoria Pisana, 1351-1369. 

Bibl.: ESPOSITO, GORI, SACCOCCI, SALVADORI 2010; DEGASPERI 2012, p. 340; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 9; 
BALDASSARRI 2021, Appendice D [V]. 

Id.: 8427 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(H) Volterra, nei pressi delle mura, 1868 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, costituito da 65 AR, lingotti e una statuetta d’argento. 

 Per CAVAGNA, DE BENETTI 2023, il deposito sembra essersi formato essenzialmente nelle aree 
del Mediterraneo settentrionale in età tardo arcaica, da cui sarebbe poi giunto in una Etruria 
ancora priva di moneta e in cui l’argento era utilizzato a peso. A Volterra, in circostanze non 
chiare anche per la mancanza di uno specifico contesto archeologico di riferimento, sarebbe poi 
stato seppellito all’interno di un perduto vaso di terra nera presso le mura di Volterra. 

Cons.: Inizialmente disperso, ma nel giro di pochi anni 56 pezzi furono recuperati e raccolti nel Museo 
Archeologico di Firenze. 

Bibl.: IGCH 1875; CAVAGNA, DE BENETTI 2023 (riesame delle vicende legate alla conservazione degli esemplari). 

Id.: 11138 (*) 

Tags: non-numismatic objects; Greek 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

 Pistoia 

(uns) Massa e Cozzile, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BALDASSARI 2000; BALDASSARRI 2010b. 

Id.: 8428 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Monsummano Terme, loc. Monsummano Alto, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento fortuito di un denaro di Lucca dei tipi della metà-terzo quarto del XII 
secolo. 

 Si segnala inoltre un ritrovamento analogo durante i lavori agricoli nella vicina Montevettolini 
(Monsummano Terme). 

Bibl.: D’ALOIA 1985, pp. 198-199; BALDASSARRI 2000; BALDASSARRI 2010b; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 
[D]. 

Id.: 8429 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Montecatini Terme, fraz. Montecatini Alto, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico della Rocca bassomedievale, che ospitava il cassero dell’antico castello: 
- US 578 (livelli di uso di un pozzetto per liquami) 

• 1 denaro di Pisa con F/PISA intorno ad anelletto, 2ª metà XIII secolo; 
• 2 denari piccoli di Firenze, 1315-1321. 
• altri materiali in associazione: maiolica arcaica valdarnese trecentesca, maiolica arcaica 

blu, 1320-1380. 
- US 580 (strato di fondo di uso del pozzetto per liquami) 

• 1 denaro di Pisa con F/PISA intorno ad anelletto, seconda metà XIII secolo; 
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• 1 denaro di Lucca con H/LVCA intorno anelletto radiato, XIII secolo; 
• 1 «albulo» di Lucca, seconda metà XIII secolo; 
• 1 denaro di Genova, CVNRADI°REX[•], seconda metà del XIII secolo (tipo Baldassarri IVb); 
• altri materiali in associazione: maiolica arcaica valdarnese 1300-1350 circa, maiolica 

arcaica blu, 1320-1380 

- US 566-576-1632-1644 (strati d’uso costituenti il piano pavimentale dell’edificio, sigillati dal 
crollo della volta a botte alla fine del XV secolo; i materiali ceramici in contesto riconducono 
all’ultimo quarto del XIV secolo) 
• 1 grosso guelfo di Firenze, 1352; 
• 1 denaro piccolo di Firenze, 1321-1322; 
• 3 denari piccoli di Firenze, 1323-1326; 
• 2 quattrini di Firenze, 1371; 
• 2 denari “bianchi” di Pisa, post 1317/1318; 
• 5 denari piccioli di Pisa, post 1318/1319; 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c.-1328 c.; 
• 1 denaro piccolo di Perugia, 1320-1350; 
• 1 tessera mercantile in piombo, con monogramma. 

 Anche monete di Perugia? (v. CICALI 2013, nota 41 a p. 134). 

Bibl.: BALDASSARRI 2000; BALDASSARRI 2009, p. 352; BALDASSARRI 2010b; CICALI 2013, nota 41 a p. 134 (cita 
per la presenza di moneta di Perugia); BALDASSARRI 2021, Appendici C1 [C] (cita le monete in US 580) e D 
n. 10 (cita le monete in US 580 e US 566-576-1632-1644). 

Id.: 7644 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Pescia, fraz. Pontito, loc. Chiesaccia, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: D’ALOIA 1985; BALDASSARRI 2000a. 

Id.: 8430 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Pescia, loc. Cerreto, chiesa di San Lorenzo, 1732-1852 (dep.: XIV secolo) 

 In tomba 6, in prossimità del ginocchio del defunto, moneta del XIV secolo. 

Bibl.: BALDASSARRI 1996a, pp. 424-425; BALDASSARRI 2000, p. 270; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, 
p. 105 n. 32. 

Id.: 9152 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Pescia, loc. Cerreto, chiesa di San Lorenzo, 1852 (dep.: XVI secolo) 

 In scavo stratigrafico, da contesto tombale degli inizi del XV-XVI secolo (tomba 8): 1 denaro 
provisino del Senato Romano di II emissione. 

Bibl.: BALDASSARRI 1996a, pp. 424-425; BALDASSARRI 2000, p. 270; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, 
p. 105 n. 33. 

Id.: 8928 
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Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Pescia, loc. Cerreto, chiesa di San Lorenzo, n.s. (dep.: XII-XIV secc.) 

 Da scavo, in US 106: 
• 1 denaro di Lucca, seconda metà XII-inizi XIII sec.; 
• 1 denaro castruccino di Lucca, 1324/25 c--1328 c.. 

Bibl.: BALDASSARRI 1996a; BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 9. 

Id.: 10828 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Pieve a Nievole, 1997-98 (dep.: post 1039) 

 Ripostiglio, con 26 denari AR: 
• Venezia, 21 denari con legenda CRISTUS IMPER (emissioni anonime attribuibili tra il 1002 

e il 1027); 
• Pavia, 5 denari con legenda PAPIA CI (Enrico III, 1039-56). 

Bibl.: SACCOCCI 2003; MEC 12, p. 690 n. 99; CHIARANTINI et alii 2021, table A1. 

Id.: 8436 

Tags: Late Medieval 

(SF) Pistoia, battistero, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sotto il pavimento del Battistero di Pistoia, nei pressi della porta meridionale: monete delle 
zecche di Firenze, Lucca e Siena (secoli XII-XV), tessere. 

Bibl.: TONDO 1978. 

Id.: 7645 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(SF) Pistoia, Palazzo dei Vescovi, scavi 1974-80 (dep.: n.s.) 

 Durante le campagne di scavo presso il Palazzo dei Vescovi, monete e tessere di epoca medievale 
e moderna. 

 Scavi del 1974-77 (TONDO, GAMBOGI, ROSATI 1987): monete medievali (zecche di Firenze, Pisa, 
Siena) e moderne (Vittorio Emanuele II di Savoia e Vittorio Emanuele III di Savoia). 

 Scavi del 1978-80 (TONDO, GAMBOGI, ROSATI 1987a): monete delle zecche di Firenze, Lucca, 
Pisa. 

Bibl.: TONDO 1985; TONDO, GAMBOGI, ROSATI 1987; TONDO, GAMBOGI, ROSATI 1987a. 

Id.: 7646 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Pistoia, piazza del Duomo, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizie imprecise: 
• denaro frammentario probabilmente carolingio dei sec. X-XI: leggende indecifrabili; tipi, 

da una parte dentro un tondino, dall’altra croce sormontata da un triangolo (PELLEGRINI 
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1904); 
• monete lucchesi AR X secolo in scavi del XVIII secolo (?). 

Bibl.: PELLEGRINI 1904, p. 262; CAPECCHI 1979; DEGASPERI 2003a, p. 560 (cita dubitativamente); BALDASSARRI 
2021, Appendice B1 n. 5. 

Id.: 7647 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Prato 

(H) Carmignano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: DUPRÉ 1921. 

Id.: 7648 

Tags: unclassified 

(uns) Carmignano, loc. Artimino, via Cinque Martiri (area dell’ex fattoria di Artimino), n.s. (dep.: 
n.s.) 

 Moneta del XIV secolo. 

Bibl.: POGGESI, MAGNO, PACI 2007. 

Id.: 7649 

Tags: Late Medieval 

(uns) Prato, area del palazzo vescovile, davanti al Museo dell’Opera del Duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Picciolo di Firenze della fase IV (fine XIV-XV secolo), dal cimitero individuato nel saggio davanti 
all’ingresso del Museo dell’Opera del Duomo. 

Bibl.: POGGESI, WENTKOWSKA 2008. 

Id.: 7650 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Prato, Palazzo Banci Buonamici, n.s. (dep.: ultimi decenni XIV sec.) 

 Da scavo stratigrafico nei giardini di Palazzo Banci Buonamici, in corrispondenza di una 
casa-torre demolita, ripostiglio di 62 monete e una lastrina triangolare di rame deposto negli 
ultimi decenni del XIV secolo (ma periodo di massima concentrazione per data di emissione anni 
Venti-Quaranta del Trecento). 

 Composizione: 
• 2 denari minuti di Arezzo, seconda metà XIII secolo; 
• 3 denari piccoli di Siena, 1282-1318; 
• 3 aquilini piccoli di Lucca, 1319 circa-1328 circa; 
• 9 piccioli di Pisa, di cui 2 dei tipi 1318-1330 (tipo A.V.2a, rosetta in legenda) e almeno 6 

dei tipi 1330-1360 (tipi A.XV primi sotto-gruppi); 
• 5 fiorini piccoli di Firenze, 1323-1326; 
• 2 fiorini piccoli, 1331 (?) e 1342 (?); 
• 12 fiorini piccoli, 1325-1400; 
• 15 quattrini di Firenze, 1332-1335; 
• 4 quattrini di Firenze, 1347; 
• 4 quattrini di Firenze, 1347-1371; 
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• 1 denaro piccolo non definito; 
• lastrina triangolare di rame. 

 Materiali ceramici in associazione: maiolica arcaica tarda e zaffera a rilievo del primo tipo. 

Bibl.: DEGASPERI 2007; BALDASSARRI 2021, Appendice D [VIII]. 

Id.: 7651 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Prato, piazza del Duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR a nome di ‘Enrico’, zecca non indicata. 

Bibl.: PACI 2009. 

Id.: 7652 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Vaiano, badia di San Salvatore, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: PARDI 2005. 

Id.: 7653 

Tags: unclassified 

(SF) Vaiano, pieve di san Lorenzo, n.s. (dep.: XIII sec.) 

 Da scavo stratigrafico nella pieve: 
• US 25: interfaccia superiore: suolo di calpestio formatosi durante il cantiere di 

costruzione della pieve, 5 denari di Lucca, H/LVCA di conio quadrangolare, di cui uno 
della seconda metà XII sec., gli altri con lettere rigonfie, e LVCA intorno ad anelletto, XIII 
sec. 

Bibl.: D’ALOIA 1997; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [E]. 

Id.: 10812 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Siena 

(H) “Terreni de’ sigg. conti Dolci posti tra la città di Siena e la città di Chiusi”, 1753 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con ½ siliqua AR ostrogota (dnanastasivspfavg/stella in ghirlanda: ARSLAN 1989, AR 
5-6) e “altre otto” in argento “dell’alto Imperio, e sono ovvie … non conviene qui registrarle”. 
Segnalato anche denarius AR Giulia Domna/venirivic (intrusa?). 

Bibl.: Notti Coritane, ns. 442, vol. X; Notte VII, 17 maggio 1753, p. 32-34; [VANNI 2009], p. 149 n. 99. 

Id.: 7500 

Tags: Early Medieval 

(SF) Abbadia San Salvatore, abbazia di san Salvatore, n.s. (dep.: X-XI secc.) 

 Da scavo, ritrovamento sporadico di monete. Segnalate: 
• US 9: denaro AR di Berengario I imperatore (915-924), zecca di Pavia; 
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• US 15: denaro AR di Ottone III di Sassovia (983-1002), zecca di Pavia. 

Bibl.: CAMBI, DALLAI 2000; CHIARANTINI et alii 2021, table A1. 

Id.: 10857 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Area senese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Si ha notizia del ritrovamento di denari di Champagne in contesti di scavo. 

Bibl.: SISSIA, GIARANTE 2013. 

Id.: 7654 

Tags: Late Medieval 

(SF) Buonconvento, loc. Santa Cristina in Caio-Poggio alle Fonti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Materiali sporadici, databili principalmente ai secoli XIII-XIV secolo. Notati: follis anonimo 
bizantino Cl. B attribuito al terzo decennio dell’XI secolo (GOGGIOLI, VALENTI 2009); grosso di 
Ancona; grosso di Rimini; picciolo di Arezzo; alcuni denari Firenze; grosso di Modena. 

Bibl.: CENNI 2007; VIGLIETTI 2007; GOGGIOLI, VALENTI 2009. 

Id.: 7655 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(H) Castellina in Chianti, loc. Fonterutoli, 1949 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con fiorini tedeschi. 

Bibl.: TRAVAINI 1999. 

Id.: 7656 

Tags: Late Medieval 

(uns) Chianciano, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella collezione Casuccini, dispersa ai primi dell’800, anche monete di Anastasio e Giustino I. 

Bibl.: PAOLUCCI 2007, p. 13. 

Id.: 7657 

Tags: Early Medieval 

(SF) Chiusdino, abbazia di san Galgano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Durante uno scavo nei pressi dell’abbazia di san Galgano: 
• 1 moneta della zecca di Firenze, del 1318; 
• 1 tessera mercantile. 

Bibl.: CUCINI, PAOLUCCI 1985. 

Id.: 7658 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(SF) Chiusdino, abbazia di san Galgano, scavi giugno-luglio 2021 (dep.: ultimo quarto del XII sec. – 
ultimo quarto del XIV sec.) 

 Durante la campagna scavi del 2021 presso l’abbazia di san Galgano: 
- durante lo scavo dello strato di pietre relativo ad una struttura funzionale delle cucine (area 

3, settore A), denaro MI della zecca di Siena databile tra metà XIII e primo quarto XIV secolo; 
- nella zona meridionale del settore di scavo (area 3, settore B), in corrispondenza dell’angolo 

sud-est del refettorio, sono stati individuati due allineamenti di mattoni con tracce di malta 
posti su due file parallele, legati tra di loro a formare un angolo. Questa struttura disposta in 
obliquo rispetto al perimetrale est del refettorio e al quale probabilmente gli si addossa 
potrebbe essere interpretabile come pulpito. Il pulpito, presente all’interno dei refettori, era 
solitamente inglobato all’interno del perimetrale ovest e in posizione rialzata, al quale si 
accedeva tramite una scalinata, e serviva per accogliere il monaco preposto alla lettura delle 
preghiere che venivano recitate durante la mensa. In questo caso risulterebbe invece sul lato 
opposto. All’interno del livello di malta che copre parzialmente i mattoni è stata individuata 
una moneta che al momento sembrerebbe molto simile al denaro della zecca di Siena 
(datazione post 1250-1285) rinvenuto pochi giorni prima nel settore A. La moneta sarà 
sottoposta pulizia per una più precisa identificazione;  

- a seguito della rimozione dello strato di abbandono (area 3, settore B; seconda metà 
XIV-inizio XV secolo), è stata rinvenuta una moneta nel piano di calpestio, localizzato a 
ridosso del perimetrale est del refettorio. Dopo una pulitura preliminare, è emerso che si 
tratta di un denaro MI della zecca di Lucca, riconducibile a un ambito cronologico dell’ultimo 
quarto del XII secolo. 

Bibl.: https://www.facebook.com/ScavoSanGalgano/posts/582300053179338 (URL visitato il 28/2/2021). 
 https://www.facebook.com/ScavoSanGalgano/posts/583054829770527 (URL visitato il 28/7/2021). 
 https://www.facebook.com/ScavoSanGalgano/posts/584292839646726 (URL visitato il 28/7/2021). 

Id.: 10545 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Chiusdino, loc. Miranduolo, castello, scavi 2001-06 (dep.: XII-XVII sec.) 

 Da Miranduolo, sei campagne di scavo succedutesi tra il 2001 e il 2006. Le prime tre di esse hanno 
restituito 21 monete in totale, 10 delle quali provenienti da ritrovamenti sporadici, fuori US, 
effettuati talvolta con l’uso del metal detector. 

- Area 1 (cassero) 
• US 1: 1 denaro piccolo, zecca di Lucca, 1° quarto XII sec.; 
• US 1: 1 fiorino piccolo, zecca di Firenze, 1315-21; 
• US 37: 1 denaro piccolo, zecca di Siena, metà XIII sec.; 
• US 387: 1 denaro di Lucca (?), H/LVCA, intorno a punto e C con trattino, secondo quarto 

XII sec.; 
- Area 4 (ambiente abitativo) 

• US 1: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, fine XII-inizi XIII sec.; 
• US 1: 1 fiorino piccolo, zecca di Firenze, 1315-21, maestro Filippo di Bonsignore (segno: 

crescete lunare); 
• US 86: 86: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, fine XII-inizi XIII sec.; 
• US 87: 1 dinar fatimide (imitazione), zecca di Sur (?), 520H (1126), forato nel mezzo; 

- Area 5 (area aperta – platea – situata davanti al cassero) 
• US 15: 1 denaro di Lucca, H/LVCA intorno a punto, seconda metà XII sec.; 
• US 84: 1 denaro di Lucca, H/LVCA (?) intorno a punto e C con trattino, seconda metà XII 

sec.; 
- Area 7 
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• US 5: 1 denaro piccolo, zecca di Lucca, 1° quarto XII sec.; 
- ritrovamenti sporadici 

• 1 denaro piccolo, zecca di Lucca, 2a metà XII sec. 
• 1 denaro piccolo, zecca di Pisa, post 1181; 
• 1 denaro piccolo, zecca di Lucca, fine XII-metà XIII sec.; 
• 1 denaro piccolo, zecca di Siena, fine XII-metà XIII sec.; 
• 1 denaro piccolo, zecca di Lucca, metà XIII sec.; 
• 1 denaro piccolo, zecca di Siena, metà XIII sec.; 
• 1 denaro piccolo, zecca di Arezzo, 2a metà XIII sec., lunette come segni di interpunzione; 
• 1 fiorino piccolo, zecca di Firenze, 1315-21; 
• 2 quattrini, zecca di Firenze, età medicea (XVII sec.). 

 Segnalati anche 1 denaro AR di Ottone I di Sassonia imperatore con Ottone II re (962-967), zecca 
di Pavia, e 3 denari AR di Corrado II di Franconia (1027-39), zecca di Lucca: da scavi successivi al 
2006? 

Bibl.: CICALI 2008; VALENTI 2008; 
http://www.neu-med.unisi.it/it/2018/03/22/analisi-metallografiche-sui-reperti-monetali-ampliamento-de
llorizzonte-cronologico/ (URL vistato il 3 novembre 2018); CHIARANTINI et alii 2021, table A1 (cita il 
denaro di Ottone I e Ottone II per Pavia e quelli di Corrado II per Lucca, dandoli come unpublished ed emersi 
anch’essi in contesto stratigrafico); CICALI 2021 (illustrando quattro denari di Lucca, due dandoli come 
inediti); CICALI 2021a (per analisi di un (mezzo?) denaro anomalo di Siena da US 2204); BALDASSARRI 
2021, Appendice C1 [N] (cita solo i denari di Lucca e il fiorino piccolo in strato). 

Id.: 7659 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery with metal detector 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SiF) Chiusi, 1900 (dep.: post 781) 

 Moneta caroligia: denaro AR Carlo Magno/Milano (car/lvs-Monogramma em+rf). 

 Trovato nel 1900, acquistato dal Gamurrini. Carte Gamurrini, ms. vol. 140, Numismatica Italiana 
del prossimo medioevo, foglio sciolto. Venduta al Museo di Metz nel settembre 1901 (non ancora 
pagata al 21 maggio 1902). 

Bibl.: Notizia F.M. Vanni, 2001; ARSLAN 2004i, n. 7645; COUPLAND 2023, p. 115, nota 15. 

Id.: 7660 

Tags: Early Medieval 

(uns) Chiusi, catacomba di santa Caterina, n.s. (dep.: n.s. (post 354 d.C.)) 

 Dall’interro soprastante la copertura delle tombe pavimentali della galleria G, moneta in bronzo di 
Costanzo II (354-361 d.C.). 

Cons.: Chiusi, Museo Diocesano. 

Bibl.: Inedito (visto in occasione di visita del 7/8/2022). 

Id.: 10855 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Chiusi, ex ospedale, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi in necropoli venuta alla luce in corrispondenza dell’ex ospedale di Chiusi: 
• monile con un asse di Adriano; 
• 1 dupondio di Antonino Pio; 
• 1 asse per Faustina II; 
• 1 sesterzio di Gordiano III; 
• 1 follis di Massenzio; 
• 1 follis di Giustino I coniato a Constantinopolis. 

Bibl.: ASOLATI 2012, pp. 173-183; ASOLATI 2021a, p. 293 (cita per un possibile riutilizzo dei bronzi romani in 
epoca più tarda). 

Id.: 10571 

Tags: coins as jewels/pendants; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Gaiole in Chianti, loc. Badia a Coltibuono, area archeologica di Cetamura, scavi 2016 (dep.: c. 
27 a.C.) 

 Nell’estate del 2015 nello scavo di Cetamura (Gaiole in Chianti) fu rinvenuto un piccolo vaso 
globulare a fondo piatto: al suo interno furono scoperte 194 monete d’argento, denarii e quinarii, 
datate tra 169 e 27 a.C. e prodotte in diverse zecche del Mediterraneo. 

 Restaurate all’interno dei laboratori del Santa Maria della Scala da Nòra Marosi (Studio Arts 
College International). 

Bibl.: https://www.santamariadellascala.com/it/mostre/tesoro-del-chianti/ (URL visitato il 30/6/2021). 

Id.: 10503 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Montalcino, abbazia di Sant’Antimo, n.s. (dep.: n.s.) 

 4 monete, di cui due fiorini emessi tra 1260 e 1320. 

Bibl.: ANGELONI, BARBIERI n.d.; BARBIERI et alii 2007. 

Id.: 7661 

Tags: Late Medieval 

(SF) Montalcino, San Giovanni d’Asso, pieve di Pava, scavi 2003-06, 2010 (dep.: ripostiglio: tra il 
537 e il 541 (per CAMPANA, FELICI, MARASCO 2007c); sporadici: IX-XI secc.) 

 Dal sito della pieve di Pava, ripostiglio in fittile e altri ritrovamenti sporadici. 
- Ripostiglio in fittile, monete 20 AR e 6 AV, ostrogote e bizantine. 

• Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/monogramma Teodorico/Roma (491-518) 
(ARSLAN 1989, AR 9); solidus AV Teodorico/Anastasio/Roma (497-51) (ARSLAN 1989, 
AV 10); ¼ siliqua AR Teodorico/Giustino I/Roma (518/526 ) (ARSLAN 1989, AR 14); ¼ 
siliqua AR Atalarico/Giustino I/Roma o Ravenna (526-527) (ARSLAN 1989, AR 17); sei ¼ 
siliqua AR Atalarico/per Giustiniano I/Ravenna o Mediolanum (527-534) (ARSLAN 1989, 
AR 19); solidus AV Atalarico e Teodato/Giustiniano/Roma (527-534; 534-536) (ARSLAN 
1989, AV 26); due tremissis AV Atalarico e Teodato per Giustiniano I/Roma (527-534; 
534-536) (ARSLAN 1989, AV 29); tremissis AV Atalarico, Teodato, Vitige/Giustiniano 
I/Mediolanum? (c. 527-539)(D/ dnivstini anvspfavc R/ victoria avcvstorvm In es. conob A 
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d. nel campo stella. Assente in ARSLAN 1989); tre ¼ siliqua AR Amalasunta per 
Giustiniano I/Monogramma Teodorico/Roma o Ravenna (534-535) (ARSLAN 1989, AR 
22: Ravenna; Vitige; 536-540); due 1/8 o 1/16 siliqua AR Amalasunta per Giustiniano 
I/Monogramma Teodorico/Roma o Ravenna (534-535)(?) (ARSLAN 1989, -); quattro ¼ 
siliqua AR Teodato/Giustiniano I/Roma o Ravenna (534-536) (ARSLAN 1989, AR 21); 
due AR ½ siliqua AR Vitige per Giustiniano I/Ravenna (536-540) (ARSLAN 1989, AR 23). 

• Moneta bizantina: solidus AV Giustiniano I/Roma (536-542; D/ dnivstini anvsppavc R/ 
victori aavcccr In es. conob) (MIBE 2000, pp. 48-49, p. 118, pl. 15, n. 30). 

- Ritrovamenti sporadici da scavi 2003-06: 
• Moneta IX-X secolo: frammenti di denari AR del tipo con tempio tetrastilo e legenda 

XPISTIANA RELIGIO, denaro AR di “Carlo imperatore” (frammento), denaro AR 
Berengario I (ma attribuzioni da confermare). Esistono poi altri frammenti, diversi dei 
quali riferibili a monete del Regnum Italiae del X secolo, ma di dimensioni troppo ridotte 
per permettere di individuarne autorità emittente e zecca di provenienza. Tutti questi 
materiali sono ancora in corso di studio. 

• Anche monete di Lucca del XII secolo, nel crollo (FELICI 2010, p. 70, nota 22). 
- Ritrovamenti sporadici da scavi 2010 (tutti con metal detector; v. HOBART et alii 2012, p. 

202): 
• asse, zecca di Roma, fine III-II sec. a.C. (g. 15,73; mm 28,70; SPA 2010, sommità della 

collina ad est dell’area 1000); 
• denaro, zecca di Pavia, Corrado II di Franconia, 1027-39 (CNI 4, p. 487 n. 4, tav. XL n. 17; 

g. 0,85; mm 15,80 (frammentato); SPA 2010, Area 1000, sommità della collina); 
• denaro piccolo, zecca di Arezzo, Repubblica di Arezzo, secc. XIII-XIV (CNI) 11, p. 6 nn. 

45-48, tav. I n. 10; g, 0,41; mm 14,00; SPA 2010, Area 1000, sommità della collina); 
• quattrino, zecca di Lucca, Repubblica di Lucca, seconda metà sec. XVI (CNI 11, p. 115 e ss.; 

g. 0,68; mm 17,20; SPA 2010, Area 4000, area immediatamente dietro le absidi centrale e 
meridionale della chiesa); 

• crazia o quattrino, zecca di Firenze, Granducato di Toscana, secc. XVI-XVII (CNI 12, tavv. 
XX nn. 23-24, XXIV nn. 11-12, 14-16.; g. 0,95; mm 17,50; SPA 2010, Area 4000, area 
immediatamente dietro le absidi centrale e meridionale della chiesa). 

 In CHIARANTINI et alii 2021 (table A1), tra i ritrovamenti sporadici si ricordano, le seguenti 
monete: 

• 1 obolo AR di Ludovico il Pio (822-840), zecca di Milano (ma da esame diretto, da riferire 
a zecca ignota non italiana, presumibilmente di area francese); 

• 2 denari AR, Berengario I re (890-902), zecca di Milano; 
• 1 denaro AR, Ugo di Arles (931-947), zecca di Pavia; 
• 1 denaro AR, Berengario I, epoca incerta, zecca di Pavia; 
• 2 denari AR, Corrado II di Franconia (1027-1039), zecca di Lucca. 

 L’elenco dei materiali di età medievale è da ritenersi parziale e con possibili piccole duplicazioni 
legate alla disponibilità di dati non sempre chiari circa le diverse campagne di scavo. 

 Quarto riportato in FELICI 2010 e CHIARATINI et alii 2021 è essenzialmente relativo a materiali 
musealizzati, ma ne esistono altri ancora in corso di studio (v. sopra). 

Bibl.: CAMPANA, FELICI, FRANCOVICH, MARASCO 2006, p. 474 (citazione ripostiglio 26 monete di età gota); 
CAMPANA, FELICI, FRANCOVICH, MARASCO 2006a; ARSLAN 2007c; CAMPANA, FELICI, MARASCO 2007, p. 
71; CAMPANA, FELICI, MARASCO 2007a; CAMPANA, FELICI, MARASCO 2007b (dati di scavo, occultamento 
tra 537 e 541); ARSLAN, VIGLIETTI 2008; CAMPANA, FELICI, MARASCO 2008 (cita); CAMPANA et alii 2009; 
FELICI 2009 (monete fino a Ludovico il Pio e Berengario I); FELICI 2010 (monete lucchesi nel XII secolo); 
HOBART et alii 2012, p. 202 (materiali del 2010); ROVELLI 2020, p. 92 (cita denari di Berengario I e di Ugo di 
Arles con Lotario II); COUPLAND 2023, p. 117, nota 45 (cita i denari di Ludovico II); CHIARANTINI et alii 
2021, table A1 (cita i denari italiani da ritrovamenti sporadici, riferendoli ad ARSLAN 2004i e dunque 
limitandosi agli esemplari musealizzati). 

Id.: 7667 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations; discovery with metal detector; Nature of 
the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SiF) Montalcino, San Michele ai Monti, n.s. (dep.: c. 1350) 

 In tomba, quattrino di Siena, 1350. 

Bibl.: BARBIERI, STANISCI, BUBBA 2007; SALVINI 2007. 

Id.: 7662 

Tags: Late Medieval 

(SF) Montarrenti, castello, scavi 1982-84 (dep.: XIII-XIV secc.) 

 Reperti sporadici, provenienti soprattutto da una delle due torri del cassero. Altri materiali 
numismatici sono stati portati alla luce nelle aree corrispondenti a case di contadini situate in 
basso, verso il muro di cinta. Notate zecche di Firenze, Pisa, Siena. 

 Segnalato: 
- US 2019 (strato d’uso di una via pubblica che dal borgo saliva al cassero, datato alla fine del 

XIII-inizi XIV secolo) 
• 1 denaro di Lucca, con H e rovescio illeggibile, datato XIII sec. 

Bibl.: ROVELLI 1984b; ROVELLI 1985b (pubblica 7 monete di Firenze, Pisa, Siena, databili tra l 1250 e il 1351); 
CICALI 1995; BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [M]. 

Id.: 7663 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Poggibonsi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi a Poggibonsi, monete di età medievale (consistenza non meglio precisata). Segnalata la 
presenza di denari e mezzi denari (quanti?) di tipo enriciano della zecca di Lucca. 

 Possibile duplicazione col ritrovamento n. 7664. 

Bibl.: CICALI 1996; CICALI 2008, p. 406 (cita il denaro di Lucca), ma materiali ancora inediti (v. 
http://www.neu-med.unisi.it/it/2015/10/21/analisi-metallografiche-su-una-selezione-di-ritrovamenti-nu
mismatici/ – URL visitato il 3 novembre 2018); CICALI 2021 (illustrando sei denari di Lucca, tre dandoli 
come inediti); CICALI 2021a (cita un mezzo denaro MI enriciano della zecca di Lucca, databile alla seconda 
metà del XII secolo, dandolo come inedito). 

Id.: 9556 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Poggibonsi, loc. Poggio Bonizio e Staggia (Poggio Imperiale), n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo stratigrafico dell’area del castello di Poggio Bonizio, dal quale si è poi originato l’abitato 
attuale di Poggibonsi, 352 monete: 4 romane imperiali, 347 monete piccole di età medievale delle 
zecche di Ancona, Pavia, Ravenna, Brindisi, Verona, Pisa, Lucca, Siena, Arezzo, Volterra, Viterbo, 
Gaeta, Roma, Sicilia, Normandia, Toledo, Salamanca, Orange, Navarra, Carinzia, Murcia.  

 Notati: 
- US 7 

• 3 denari di Lucca, H/LVCA intorno a punto;; 
• 1 denaro di Pisa, F/PISA intorno ad anelletto; 
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• 1 medaglia di Pisa, F/PISA intorno a punto, fine XII-inizi XIII sec.; 
• 1 denaro di Brindisi per Federico II e Costanza d’Aragona, 1209-1213; 
• 1 denaro scodellato di Verona per Federico II, 1218-1250; 
• 1 denaro di Arezzo (o Cortona), seconda metà XIII sec.; 

- US 118 
• 2 denari di Lucca, H/LVCA intorno a punto (?), imbiancati; 
• 1 denaro di Pisa, F/PISA intorno ad anelletto, bianchito, XIII sec.; 
• 2 denari scodellati di Verona per Federico II, 1218-1250; 

- altri ritrovamenti 
• dīnār AV almoravide, di Murcia, re Abdallah ibn Iyad (o Ayad), 1146; 
• grosso di Volterra; 
• tessere in piombo di tipo monetario.CRCRAnche monete di Perugia? (v. CICALI 2013, nota 

41 a p. 134). 

 Possibile duplicazione (parziale) col ritrovamento n. 9556. 

Bibl.: CICALI 2007a; CICALI 2008a, pp. 528-529 (dīnār AV); CAUSARANO 2009, p. 142, nota 41; CICALI 2013, nota 
41 a p. 134 (cita per la presenza di moneta di Perugia); BALDASSARRI 2021, Appendice C1 [O]. 

Id.: 7664 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(D) San Casciano dei Bagni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Possibile deposito votivo, con monete romane AE, soprattutto di età imperiale (chiuso da follis di 
Massenzio). Notato anche un aes formatum di IV-III sec. a.C. 

Bibl.: ASOLATI 2013 (catalogo illustrato e analisi dei materiali). 

Id.: 9012 

Tags: unclassified; Roman 

(D) San Casciano dei Bagni, vasca sacra del Bagno Grande, scavi 2024 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Nell’ambito degli scavi guidati dal professor Jacopo Tabolli (Università per Stranieri di Siena), 
Emanuele Mariotti (direttore dello scavo) e Ada Salvi (responsabile della Soprintendenza) che 
hanno riguardato i vari settori dell’area sacra – compresa la monumentale vasca in travertino e il 
suo deposito votivo – sono stati portati alla luce nuove statue, 10.000 monete romane della prima 
età imperiale, gioielli e persino centinaia di uova, alcune ancora intatte. 

 V. anche ritrovamento n. 10547. 

Bibl.:
 https://stilearte.it/un-nuovo-enorme-tesoro-di-bronzo-e-oro-romano-riemerge-dal-passato-a-san-casciano
-dei-bagni-serpenti-metallici-del-demone-buono-monete-statue/ (URL visitato il 5/12/2024). 

Id.: 11182 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(D) San Casciano dei Bagni, vasca sacra del Bagno Grande, scavi 2021 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Dalla vasca sacra del Bagno Grande, a San Casciano dei Bagni, ritrovamento di c. 1.200 monete 
AV+MI+AE. assieme ad una serie di cinque bronzetti sacri di offerenti – tra cui si riconosce una 
figura di Pan -, cinture in lamina di bronzo, fiaccole miniaturistiche, clave di Ercole ed altri 
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attributi sacri. 

 V. anche ritrovamento n. 11182. 

Bibl.:
 https://www.centritalianews.it/san-casciano-dei-bagni-strabilianti-capolavori-di-arte-dellantichita-riemerg
ono-tra-le-offerte-nella-vasca-sacra-del-santuario-del-bagno-grande-il-sindaco-agnese-carletti-il-sito/ (URL 
visitato il 22/8/2021). 

Id.: 10547 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(H) San Gimignano, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 In ripostiglio funerario forse databile al XII secolo, 12 o 14 monete monete del XII secolo in 
corrispondenza della testa del defunto. 

 Composizione:  
• dīnār AV Ab?-Ya?q?b Y?suf I, come am?r al-mu’min?n/Zecca sconosciuta almohade 

(563-580 H/1168-1184); 
• marabotino alfonsino Alfonso VIII di Castiglia (1158-1214); 
• dieci o dodici denari AR Alfonso II d’Aragona/Barcellona (1162-1196). 

 Dati di vecchi rinvenimenti di Lutz Ilisch. 

Bibl.: SACCOCCI 2005b, p. 143 n. 21 bis; DEGASPERI 2012, p. 349; DEGASPERI 2013, p. 104 n. 5. 

Id.: 7665 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) San Giminiano, loc. Aiano, villa romana di Torraccia di Chiusi, scavi 2009 (dep.: n.s.) 

 Durante la campagna di scavo del 2009, 67 monete databili dalla seconda metà del IV alla metà 
del VI secolo. Notate 2 monete ostrogote: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 
19); 15 nummi AE Vitige (ARSLAN 1989, AE 15). 

Bibl.: CAVALIERI et alii 2009, pp. 378-379; CAVALIERI et alii 2010. 

Id.: 7666 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) San Pietro ad Asso, n.s. (dep.: post 1027) 

 In contesto stratigrafico, denaro AR di Corrado II di Franconia (1027-39), zecca di Lucca. 

Bibl.: ROVELLI 2012; CHIARANTINI et alii 2021, table A1. 

Id.: 10554 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Siena, area dell’Ospedale di Santa Maria della Scala, n.s. (dep.: n.s.) 
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Bibl.: CICALI, VIGLIETTI 2005. 

Id.: 7668 

Tags: unclassified 

(SF) Siena, cattedrale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete medievali da scavi nella cattedrale. 

Bibl.: FRANCOVICH 2005. 

Id.: 7669 

Tags: Late Medieval 

(SF) Siena, contrada Valdimontone, n.s. (ante 2006) (dep.: secc. XIV-XVIII) 

 Dai lavori di scavo per la realizzazione di tre silos a Siena, nella contrada Valdimontone, 27 
monete in totale di età medievale e moderna, in cattivo stato di conservazione, principalmente dei 
secc. XVI-XVII: 

- silos A, US 102 (strato friabile di colore giallo costituito da tufo) 
• 1 armellino, zecca di Napoli, 1495-96; 
• 1 quattrino 1558, zecca di Lucca; 
• 1 nominale incerto, zecca di Firenze, secc. XVI-XVII; 

- silos A, US 103 (strato di terreno giallo) 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, II semestre 1371 – II semestre 1439; 
• 1 giulio 1568, zecca di Firenze; 
• 1 crazia (?), zecca di Firenze, 1621-70; 

- silos A, US 104 (strato di terra tufacea con presenza di pietre di medie dimensioni) 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, I semestre 1504 – II semestre 1509; 
• 1 quattrino (?), zecca di Firenze, secc. XVI-XVII; 

- silos B, US 202 (strato costituito da terreno giallo tufaceo) 
• 1 nominale incerto, zecca di Lucca, sec. XV 
• 1 sesino, zecca di Bardi, secc. 1590-1627; 
• 1 crazia, zecca di Firenze, 1621-70; 
• 3 nominali indeterminati; 

- silos B, US 203 (strato di terra tufacea e blocchi di tufo) 
• 1 quattrino, zecca di Siena, 1503-26; 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, 1578-1609; 

- silos C, US 305 (strato sotto l’orcio costituito da reperti artificiali e terreno tufaceo) 
• 1 sesino, zecca di Modena, 1737-80 

- silos C, US 307 (strato di macerie con poca terra tufacea) 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, 1621-70; 
• 1 quattrino, zecca di Firenze, secc. XVI-XVII; 

- silos C, US 308 (strato di tufo sbriciolato) 
• 1 quattrino 1561, zecca di Lucca; 
• 2 quattrini, zecca di Firenze, 1621-70; 
• 1 es. da 2 quattrini, zecca di Pisa, 1679-89; 
• 3 quattrini, zecca di Firenze, secc. XVI-XVII; 
• 1 quattrino (?), zecca di Firenze, secc. XVI-XVII. 

Bibl.: DE BENETTI 2006. 

Id.: 10537 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(uns) Siena, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ugo il Grande (960 ca), con dearitio. 

Bibl.: VANNI 1997; ARSLAN 2004i, n. 7838. 

Id.: 7670 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sovicille, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota, al Museo Civico di Siena con provenienza: ½ siliqua AR Vitige (ARSLAN 1989, 
AR 23). 

Id.: 7671 

Tags: Early Medieval 

(SF) Torrita di Siena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nummus AE Odoacre. 
 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 3 nummi 

AE Baduela/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 23). 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ludovico il Pio/Milano (christiana religio; 814-840). 

Bibl.: [ASOLATI 2005], p. 61; SACCOCCI 2005c, p. 1039, nota 21; VIGLIETTI 2007, p. 616, nota 16. 

Id.: 7672 

Tags: Early Medieval 

 TRENTINO ALTO ADIGE 

 (unspecified) 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal territorio, tremissi AV longobardi con la “Vittoria” (numero imprecisato). 

Cons.: Trento, Museo. 

Bibl.: NEGRIOLLI 1955, p. 272 (citato in BERNAREGGI 1983a, p. 44); ARSLAN 2004i, n. 7920 (come Alto Adige – 
Trentino). 

Id.: 7674 

Tags: Early Medieval 

(H) Trentino, n.s. (dep.: c. 1310) 

 Ripostiglio, con 820 monete in totale. Notati: grossi AR di Venezia (v. di seguito per dettagli) e 
monete AR di Merano. 

 Grossi AR di Venezia: 3 di Ranieri Zen (1253-1268); 5 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 8 di 
Jacopo Contarini (1275-1280); 4 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 50 di Pietro Gradenigo 
(1289-1311). 

Bibl.: PERINI 1902; STAHL 2000, p. 447 n. 74. 

Id.: 8523 
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Tags: Late Medieval 

 Bolzano 

(uns) Alto Adige, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due “solidi bizantini” (forse i tremissis AV longobardi di Bolzano?). 

Bibl.: LUNZ 1976, p. 96; ARSLAN 2004i, n. 7910. 

Id.: 7673 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Alto Adige/Sud Tirolo, n.s. (dep.: post 793/4) 

 Moneta IX-X secolo: “esemplare di Carlo Magno (793/4-814)”. 

Bibl.: SACCOCCI 2000, p. 63, nota 21; SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 29. 

Id.: 7675 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Auer/Ora, circonvallazione S.S. 12, n.s. (dep.: XIII secolo) 

 Moneta del XIII secolo. 

Bibl.: MARZOLI 2006. 

Id.: 7676 

Tags: Late Medieval 

(uns) Bolzano, Capitolo del Duomo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, denaro AR tedesco del secolo XI. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 119 n. 18. 

Id.: 8441 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Bolzano, convento dei Cappuccini/Kapuzinerkirche, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta carolingia: denaro AR Ludovico il Pio del tipo con tempio tetrastilo e legenda XPISTIANA 
RELIGIO, 1.58 grammi. 

 Segnalato anche 1 c.d. forte bianco (?) di Guglielmo I Paleologo (1464-1483), zecca di Casale 
Monferrato. 

 Le denominazioni proposte per le monete di Monferrato sono da rivedere sulla base delle ricerche 
più recenti. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 293; RIZZOLLI 2005a, p. 269; SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 17; SACCOCCI 2009c, 
p. 96 n. 10. 

Id.: 7677 
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Tags: Early Medieval 

(SF) Bolzano, duomo (chiesa di santa Maria Assunta, Dom Maria Himmelfahrt), n.s. (dep.: V sec. 
d.C. (o piuttosto VI-VII sec.)) 

 L’impianto della chiesa gotica di santa Maria Assunta ha sostituito un precedente edificio di culto 
fondato nel VI-VII secolo. Con questa datazione sono segnalati sepolture e reperti isolati. Per 
CAVADA 2016, p. 85, la presenza di alcune monete di conio tardoromano degradate, di vetri e di 
una fibula a staffa allungata tipo “Sciscia” renderebbero possibile anticipare la datazione al tardo 
V secolo. 

Bibl.: CAVADA 2016, p. 85. 

Id.: 10639 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Bolzano, sotto il Virgolo, metà XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con due tremissis AV longobardo Maurizio Tiberio. 

Bibl.: AMANTE SIMONI 1982; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 7940 (come Bolzano, dintorni). 

Id.: 7678 

Tags: Early Medieval 

(uns) Bolzano-Bozen, Castel Firmiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: MARZOLI 2007a (AV celtico). 

Id.: 7679 

Tags: Celtic 

(uns) Bolzano-San Maurizio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294, 1/1; ARSLAN 2004i, n. 7950. 

Id.: 7680 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Bolzano-San Maurizio, Bagni di Zolfo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Maurizio Tiberio. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 292. 

Id.: 7681 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Bressanone/Brixen, piazzale Rosslauf, n.s. (dep.: post 793/4) 

 Monete carolingie. Notati: denaro AR Pipino; denari (quanti?) AR Carlo Magno/Milano; denaro AR 
Carlo Magno/Pavia. 

Bibl.: [RIZZI 1999], p. 2, nota 11; RIZZOLLI 2005, p. 293; SACCOCCI 2005, p. 109 (cita), p. 119 n. 14; COUPLAND 
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2010, p. 311 (cita); COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97. 

Id.: 7684 

Tags: Early Medieval 

(uns) Brixen-Bressanone, loc. Stufles, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR del Norico, tipo Magdalensberg. 

Bibl.: GORINI n.s.; [CALLEGHER 1991], p. 313; [GORINI 1999], pp. 4-6; [BASSI 1999], p. 168. 

Id.: 7682 

Tags: Celtic 

(uns) Brixen-Bressanone, loc. Stufles, via Castellano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7683 

Tags: unclassified 

(uns) Cornedo all’Isarco, chiesa di San Vito, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7685 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Eppau-Appiano, Unterrein-Riva di Sotto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo VII. 

Bibl.: MARZOLI 2007b. 

Id.: 7686 

Tags: Celtic 

(H) Lana, n.s. (ante 1983) (dep.: c. 1396) 

 Ripostiglio, con oltre 400 AR. Composizione: 
• Acqui Terme, 1 grosso tirolino (Oddone Bellingeri, 1305-13); 
• Ivrea, 4 grossi tirolini (ante 1311); 
• Mantova, 1 grosso tirolino (c. 1311); 2 grossi aquilini nuovi (c. 1349-69); 
• Merano, 1 grosso aquilino (Mainardo II, 1258-95, ma coniato nel 1259-74); 417 (?) grossi 

tirolini (Mainardo II, 1258-95, ma coniati nel 1274-1306; 1 Leopoldo III, 1365-86); 
• Padova, 1 grosso aquilino (Engelar of Villanders, 1323-28, ma coniato nel 1325-28); 
• Verona, 1 grosso tirolino (1311); 3 grossi aquilini (Alberto II e Mastino II della Scala, 

1349-52); 
• Vicenza, 1 grosso aquilino (1320-29). 

Bibl.: RIZZOLLI 1983, pp. 37-43; RIZZOLLI 1991, pp. 109, 224, 241, 259; RIZZOLLI 2006, pp. 63-65 e passim; MEC 
12, p. 676 n. 25. 

Id.: 9567 
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Tags: Late Medieval 

(uns) Lomaso-Ennemase, Monte San Martino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: segnalato solidus AV Anastasio/Costantinopoli. 
 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR Pertarito/Monogramma. 

Bibl.: LANDI 2003, pp. 143 ss.; RIZZOLLI 2005, p. 287; CAVADA 2005, p. 140; RIZZOLLI 2006; CAVADA 2007a, pp. 
244-245. 

Id.: 7687 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Margreid, parrocchiale di Santa Geltrude, 2009 (dep.: n.s.) 

 Monete sotto il pavimento della chiesa (documentata dal 1370, demolita nel XVII secolo). 

Bibl.: MARZOLI 2009. 

Id.: 7688 

Tags: Late Medieval 

(SF) Meran/Merano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AV indiana, III secolo d.C. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 119 n. 13. 

Id.: 8440 

Tags: unclassified 

(H) Meran/Merano, loc. Maia Alta, via Virgilio, 2017 (dep.: IV sec. d.C.) 

 Da scavo archeologico in via Virgilio, in corrispondenza di una abitazione di età romana, 3.187 
monete romane del periodo della Tetrarchia (zecche di Cartagine, Antiochia, Alessandria d’Egitto, 
Tessalonica, Siscia, Lugdunum/Lione, Roma, Aquileia). 

Bibl.: Inedito. http://www.ilgiornaledellanumismatica.it/?p=12650 (URL visitato il 14/3/2017). 

Id.: 9267 

Tags: Roman 

(uns) Meran/Merano, Maria del Conforto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7689 

Tags: unclassified 

(H) Monte Magre, n.s. (dep.: c. 1270) 

 Ripostiglio, con 203 monete in totale. Notati grossi di Venezia (1 di Pietro Ziani (1205-1229); 2 di 
Jacopo Tiepolo (1229-1249); 1 di Marino Morosini (1249-1253); 6 di Ranieri Zen (1253-1268)), 
Trento e Verona. 

Bibl.: RASMO 1961; STAHL 2000, p. 442 n. 52. 

Id.: 8507 

Tags: Late Medieval 
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(SiF) Nals/Nalles, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba del VII secolo, moneta romana forata. 

Bibl.: MARZOLI 2008. 

Id.: 7690 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Naturno, San Procolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta romana in contesti di VI-VIII sec. (?). 

Bibl.: KERSTING 1993, pp. 360-363, 365-368; GIOVANNETTI 2007, p. 223. 

Id.: 7692 

Tags: Roman; Early Medieval 

(H) Naturno/Naturns, loc. Campaccio, 1932 (dep.: c. 1195) 

 Ripostiglio con 226 AR+BI, in maggioranza della zecca di Milano. Composizione: 
• Brescia, 12 denari mezzani (1184-c. 1200); 
• Cremona, 1 denaro inforziato (post 1165); 
• Mantova, 1 denaro (post 1153); 
• Milano, 128 denari (19 Ottone II-III, 973-102; 27 Enrico II-IV, 1004/6); 7 Corrado II, 

1026-39; 2 enriciani, c. 1100-50; 65 terzoli, c. 1150-1200; 6 imperiali, 1162-67 e oltre); 
• Bressanone/Brixen, 10 denari (1 vescovo Richer e successori, 1174-79; 9 anonimi, post 

1179); 
• Germania meridionale, 64 pfennige (2 Freising?; 3 Nürnberger/Norimberga; 23+1? 

Augsburg; 2+1? Costanza; 1 imitazione di Costanza; 2 Ravensburg; 1 Kepten; 20 incerti). 

Bibl.: RIZZOLLI 1984; RIZZOLLI 1991, pp. 374-377; MEC 12, p. 679 n. 36; CIAMPOLTRINI, SACCOCCI 2019, p. 15 
(cita per confronto con i materiali ritrovati in piazza san Giusto a Lucca, v. ritrovamento n. 10278). 

Id.: 7691 

Tags: unclassified; Early Medieval; Late Medieval 

(H) Neumarkt a.d. Etsch / Egna, n.s. (dep.: c. 1270) 

 Ripostiglio, con 38 monete in totale. Notati grossi di Venezia (3 di Pietro Ziani (1205-1229); 4 di 
Jacopo Tiepolo (1229-1249); 6 di Marino Morosini (1249-1253); 16 di Ranieri Zen (1253-1268)), 
Aquileia e Trieste. 

Bibl.: RIZZOLLI 1995a, p. 122; STAHL 2000, p. 442 n. 53. 

Id.: 8508 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ponte Gardena, San Giudoco, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7693 

Tags: unclassified 
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(uns) Prato dello Stelvio, castello Montechiaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7694 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Renon, loc. Auna di Sotto, chiesa di Santa Lucia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fra i ritrovamenti, oltre alle monete romane, anche una cinquantina di monete medievali, la 
maggior parte delle quali risalenti ai secoli XII-XIII. Notate: moneta di Federico I; il primo conio 
effettuato nella zecca di Merano; monete di Trento, Verona, Venezia, Mantova. 

Bibl.: n.s. 2005c. 

Id.: 7695 

Tags: Roman; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Salorno/Salurn, 1850 (dep.: c. 1150) 

 Ripostiglio, con 264 AR. Segnalati denari enriciani di Verona databili al 1106-64. 

Bibl.: RIZZOLLI 1991, pp. 33, 36, 66 n. 17; MEC 12, p. 681 n. 55. 

Id.: 9582 

Tags: Late Medieval 

(uns) Salorno/Salurn, loc. Dosso della Forca, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli con 130 cremati, numerosissime monete: galliche [?], romane (fam. Caecilia, Egnatuleia, 
Porcia), imperiali (da Augusto a IV secolo). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 8 n. 7b (bibl.); [BASSI 1999], p. 167. 

Id.: 7696 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) San Candido, n.s. (dep.: n.s.) 

 Piccolo AR del Norico, tipo Magdalensberg. 

Bibl.: LUNZ 1981, p. 21. 

Id.: 7697 

Tags: Celtic 

(uns) San Genesio, San Sebastiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta medievale. 

Bibl.: n.s. n.d.a. 

Id.: 7698 

Tags: unclassified 
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(H) San Lorenzo di Sebato, n.s. (ante 1939) (dep.: VI sec.) 

 Ripostiglio, con 22 AV: 3 solidi di Leone I (457-474); 4 solidi di Zenone (474-491); 1 solido di 
Basilisco (476-477); 1 solido e 3 tremissi di Anastasio (491-518); 1 solido e 6 tremissi di Giustino 
I (518-527); 1 solido e 2 tremissi di Giustiniano (527-566). 

Bibl.: “NSc” (1939), p. 150; GORINI 1979, p. 144; FISCHER, WOOD 2020. 

Id.: 8966 

Tags: Byzantine 

(SF) San Lorenzo di Sebato, necropoli, scavi 2001-02 (dep.: n.s.) 

 Da scavi archeologici nell’area della necropoli condotti in fasi diverse è emerso un totale di 82 
monete (22 di età romana – principalmente di epoca imperiale – e 60 di età basso-medievale o 
moderna), alcune in tomba. 

Bibl.: RIZZI 2018 (discute solo le monete di età romana). 

Id.: 9825 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) San Pietro a Castelvecchio presso Caldaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19) 
 Moneta bizantina: ¼ siliqua AR Giustiniano/Ravenna/Chrismon con stelle (MIB 78). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, pp. 286-288. 

Id.: 7699 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sesto, 1934 (dep.: n.s.) 

 Alcuni sterratori, intenti a demolire una casa di proprietà dei signori Pilati, rivenivano numerose 
monete medioevali. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 211 (riportando una notizia pubblicata su “Il Regime Fascista” di 
Cremona del 21 dicembre 1934). 

Id.: 10404 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Stering/Vipiteno, Kirchturmknopf, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: BUSSON 1891. 

Id.: 7700 

Tags: unclassified 

(uns) Terlano, loc. Siebeneich/Settequerce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2 (SACCOCCI 2005: sarebbe indicato da Callegher come 
da Bolzano, San Maurizio). 

 Moneta IX-X secolo: numero imprecisato (due?) di denari AR Ottone III/Pavia. 



 

800 

Bibl.: [GIOVANELLI 1844], pp. 28-29 (follis anonimo); SACCOCCI 1991, p. 657; CALLEGHER 1994d, p. 303 (cita due 
denari di Ottone III [?]); ARSLAN 2004i, n. 8115; SACCOCCI 2005, pp. 109-110 (il follis anonimo sarebbe 
quello indicato in [CALLEGHER 1994] come da Bolzano, San Maurizio), p. 119 n. 15. 

Id.: 7702 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Terlano, loc. Siebeneich/Settequerce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche e AR del Norico. 

Bibl.: Notizia Piana 1993. [DEMETZ 1999] (cita la moneta; anche AR del Norico); [BASSI 1999], p. 167. 

Id.: 7701 

Tags: Celtic 

(uns) Terlano, loc. Siebeneich/Settequerce, chiesa dei Santi Cosma e Damiano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR, XI secolo. 

Bibl.: RIZZOLLI 1993; RIZZOLLI 1993a; SACCOCCI 2005, p. 119 n. 16. 

Id.: 7703 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Tirolo/Tirol, Castel Tirolo/Schloss Tirol, scavi 1999 (dep.: IV sec. d.C. – 1915) 

 Da scavi condotti presso il castello, 44 MI+AE e 2 Schrötlinge, oltre a una moneta illeggibile. 
 Segnalati: 

• 1 mezzo centennionale, Flavio Vittore (387-388); 
• 1 pflennig, königlichen Münzstätte Regensburg (1125-1142); 
• 1 denar, Bischof Udalschalk (1184-1202); 
• Bologna, 1 quattrino (emissioni anonime papali, XIV-XV sec.); 
• Gorizia, 2 vierer (Leonhard, 1462-1500); 
• Mantova, 1 denaro (vescovi anonimi, 1150-1256); 
• Merano, 3 oboli (?) (1321/23-1335); 
• Milano, 1 denaro (Francesco I Sforza, 1450-66); 
• Verona, 1 denaro enriciano (c. 1130-1152); 6 oboli (?) (periodo comunale, fine XII – fine 

XIII sec.); 
• Venezia, 1 piccolo (Lorenzo Tiepolo, 1268-75); 1 mezzanino (Michele Steno, 1400-13); 
• 1 tessera mercantile con lo stemma della famiglia fiorentina Guasconi; 
• altre monete di area austriaca. 

Bibl.: ZANETTI n.d. 

Id.: 9606 

Tags: tokens/jetons; Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Trodena nel parco naturale / Truden im Naturpark, chiesa di san Biagio / sankt Blasius, 
1994 (dep.: XII-XVII sec.) 

 Da lavori di costruzione e scavi archeologici condotti nel 1994, c. 200 AR+MI: 
• Aquileia, 1 denaro piccolo (Raimondo della Torre, 1273-99); 
• Bologna, 1 quattrino anonimo (XIV-XV secolo); 
• Gorizia, 5 quattrini (3 Leonardo, 1454-1500 ma coniato nel 1462-1500; 3 Massimiliano I, 
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1500-19 ma coniato nel 1500-11); 
• Mantova, 15 denari (9 vescovi anonimi, 1257-72; 6 signoria Bonacolsi, 1272-1313); 
• Padova, 6 denari (2 ante 1271-1328; 4 Francesco I da Carrara, 1355-88); 
• Trento, 6 denari (podestà imperiale, 1236-55); 
• Treviso, 1 denaro piccolo (1317-18); 
• Merano, 3 grossi tirolini (a nome di Mainardo II, coniati nel 1274-1306); 23 

quattrini/vierer (1 a nome di Enrico re, 1335-46; 5 Leopoldo III, 1373-86; 1 Alberto III, 
1386-96; 12 Leopoldo IV, 1396-1406; 3 Federico IV, 1405-39; 1 Sigismondo, 1439-96); 
48 denari (45 anonimi: 1 databile al 1253/5-c. 1259, 42 al 1321/25; 2 al 1335; 2 
Leopoldo III; 1 Leopoldo IV); 

• Venezia, 1 soldino nuovo (Andrea Dandolo, 1343-54); 33 denari piccoli (1 Orio Malipiero, 
1178-92; 11 Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 3 Jacopo Contarini, 1275-80; 10 Giovanni 
Dandolo, 1280-89; 8 Pietro Gradenigo, 1289-1311); 1 bianco (Orio Malipiero, 1178-92); 
12 incerte; 

• Verona, 38 denari (3 enriciani, 1140/50-83; 30 crociati, ante 1185-c. 1250; 5 Cangrande 
della Scala e successori, 1311-36); 1 quattrino (Bartolomeo e Antonio della Scala, 
1375-81) 

• Hall, 2 vierer (inizio XVII secolo); 
• 2 altre monete di età moderna; 
• 1 frammento non identificabile. 

Bibl.: RIZZOLLI 1995; STAHL 2000, p. 430 n. 10; MEC 12, p. 687 n. 84. 

Id.: 8473 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Vadena/Pfatten, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo VII. 

Bibl.: [DEMETZ 1999] (cita la moneta, già pubblicata; trovata col cercametalli; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
307, 25.1; [BASSI 1999], p. 167. 

Id.: 7704 

Tags: Celtic 

(H) Vadena/Pfatten, 1885 (dep.: ante 1177) 

 Ripostiglio, con numero di AR+MI non precisato. Segnalati oltre 5.200 denari enriciani di Verona 
databili al 1106-64 e 3 pfennige di Regensburg. 

Bibl.: CIANI 1895, p. 80; PERINI 1902, p. 52; MURARI 1988a, pp. 133-153; RIZZOLLI 1991, p. 33; RIZZOLLI 2006, 
pp. 617-618; MEC 12, p. 680 n. 49. 

Id.: 9580 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Villandro/Villanders, nuovo cimitero, n.s. (dep.: n.s.) 

 ¼ siliqua di Vitige (tipo ARSLAN 1989, AR 23). 

Bibl.: TECCHIATI 2009. 

Id.: 7705 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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 Trento 

(SF) Ala e Val d’Adige, n.s. (ante 1844) (dep.: n.s.) 

 Frequente rinvenimento, negli anni precedenti il 1844, di monete dei califfi fatimidi d’Egitto dei 
secoli X-XI (in tutti e tre i metalli), sia nei dintorni di Ala che in tutto il territorio tirolese. 
Segnalato anche denaro AR tedesco del secolo XI. 

Bibl.: [GIOVANELLI 1844], p. 16; SACCOCCI 2005, pp. 110, 119 n. 28. 

Id.: 7706 

Tags: Early Medieval 

(uns) Avio, Busa de Preeri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11) 
 Notate anche diverse monete dei secoli XIV-XVI, in prevalenza austriache. 

Bibl.: GREMES 1991 (per le monete medievali e moderne); GREMES et alii 1994, p. 81 (per la moneta ostrogota); 
ARSLAN 2004i, n. 7930. 

Id.: 7707 

Tags: Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(uns) Beseno, fraz. Besenello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: ORSI 1893, p. 6; [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 51; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
307, 26.6; [BASSI 1999], p. 164. 

Id.: 7708 

Tags: Celtic 

(SiF) Bleggio Superiore, loc. Balbido, 1934-35 (dep.: metà II sec. d.C. (?)) 

 Nella località Balbido, durante un lavoro di sterramento nell’oro detto ‘dei taloni’, tre giovani 
hanno rinvenuto una non meglio precisata moneta romana in bronzo, ritenuta dell’epoca di 
Antonino il Pio (138-161). 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 209. 

Id.: 10388 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Borgo Valsugana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 54; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.8.1; 
[BASSI 1999], p. 166. 

Id.: 7709 

Tags: Celtic 

(uns) Borgo Valsugana, Castel San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 
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Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 55; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.8.2; 
[BASSI 1999], p. 166. 

Id.: 7710 

Tags: Celtic 

(uns) Borgo Valsugana, Castel Telvana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 56; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.8.3; 
[BASSI 1999], p. 166. 

Id.: 7711 

Tags: Celtic 

(uns) Borgo Valsugana, Castel Tesino, scavi 1977-78 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo XIX. 

Bibl.: CIURLETTI, PERINI 1979; [BASSI 1999], p. 166. 

Id.: 7713 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Borgo Valsugana, Castel Tesino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 57; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.8.4; 
[BASSI 1999], p. 166. 

Id.: 7712 

Tags: Celtic 

(uns) Bosentino, Calceranica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio. 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 938; GORINI 1989, p. 181; ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 1998, p. 295; ARSLAN 
2004i, n. 7690; RIZZOLLI 2005, p. 291. 

Id.: 7714 

Tags: Early Medieval 

(H) Brentonico, 1834 (dep.: n.s.) 

 Dramme padane AR con tipo XI-XII τουτιοπουος e tre tipo XIII πιρακοσ. 

Bibl.: [MOMMSEN 1853]; [NORILLER 1871], pp. 158-165; [BLANCHET 1905], p. 608 n. 289 quater ; [FORRER 
1908], p. 87; [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 49; [PAUTASSO 1973-75], p. 337 ss.; 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 26.2 (citate 1003 ca.); [BASSI 1999], pp. 156-189 (notizie G. 
Facchinetti). 

Id.: 7715 

Tags: Celtic 

(H) Brentonico, loc. al Cengio, 1852 (dep.: n.s.) 
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 Ripostiglio, con c. 250 dramme padane. Unica illustrata sembra Pautasso 3/Tipo VIII. 

Bibl.: [NORILLER 1871], p. 159; [BASSI 1999], pp. 160-161 (notizie G. Facchinetti). 

Id.: 7716 

Tags: Celtic 

(uns) Brentonico, loc. Castello, in fondo Bianchi, 1827 (dep.: n.s.) 

 Cinque Regenbogenschuesselchen; sei del gruppo Kaletedu (Lingones della Gallia orientale, post 80 
a.C.). 

Bibl.: [NORILLER 1871], pp. 158-165; [BASSI 1999], pp. 158-160 (notizie) G. Facchinetti). 

Id.: 7717 

Tags: Celtic 

(H) Brez, 1906 (dep.: metà del XII sec.) 

 Ripostiglio con 71 AR, tutti denari enriciani della zecca di Verona a nome dell’imperatore Enrico 
databili al c. 1106-64. 

Cons.: Trento, Museo Provinciale del Castello del Buonconsiglio. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 669 n. 4 (prima notizia: unpublished, on deposit in the Museo Provinciale del Castello del 
Buonconsiglio di Trento, examined by authors). 

Id.: 9550 

Tags: Late Medieval 

(uns) Caldonazzo, Calceranica, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AE Teodorico (?). 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 938; ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 2004i, n. 7970. 

Id.: 7718 

Tags: Early Medieval 

(uns) Castel Beseno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 15 nummi AE Roma/Theodahat (ARSLAN 1989, AE 14). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7719 

Tags: Early Medieval 

(uns) Castel Pergine, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 ½ siliqua AR barbarizzata Zenone/Odoacre/Aquila (gr. 0,89). 
 Moneta ostrogota: 1/8 siliqua AR Baduela/monogramma. 
 Moneta bizantina: frazione di siliqua AR bizantino chrismon o Croce in ghirlanda /Ravenna 

(longobarda?); ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona) (MIB 250). 

 V. anche il ritrovamento di Pergine, castello (n. 7743). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, passim. Cfr. anche Pergine, Castello. 

Id.: 7720 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Castel San Pietro in Val di Non, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Eraclio/Ravenna. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 292, fig. 149. 

Id.: 7721 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Castelfondo, n.s. (dep.: post 793/4) 

 Da ritrovamento singolo, denaro AR di Carlomagno (781-814) del tipo con monogramma Carolus 
e nome della zecca databile al 793/4-814, zecca di Milano. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 293; COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97; COUPLAND 2023, p. 115, nota 19. 

Id.: 7722 

Tags: Early Medieval 

(SF) Cavalese, chiesa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal pavimento della chiesa, c. 200 monete di epoca compresa fra XII e XV secolo. Notati alcuni 
denari scodellati di Verona. 

Bibl.: CAVADA 2007. 

Id.: 7723 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Civezzano, loc. Seregnano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta incerta Giustiniano I. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 29 n. 29; ARSLAN 2004i, n. 7980. 

Id.: 7724 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cles, fraz. Mechel, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 61; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.13; 
[BASSI 1999], p. 167. 

Id.: 7725 

Tags: Celtic 

(uns) Cles, loc. Campi Neri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo XIX. 

Bibl.: STEFANI 1976-77, p. 32; [BASSI 1999], p. 167 (scheda G. Facchinetti). 

Id.: 7726 

Tags: Celtic 
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(SF) Coman Terme, loc. Castel Restor, n.s. (ante 1933) (dep.: n.s.) 

 Da Comano Terme, nell’area del castello, sporadici rinvenimenti romani, prevalentemente 
monetali. 

Bibl.: POSSENTI, GENTILINI, LANDI, CUNACCIA 2013, p. 320. 

Id.: 10298 

Tags: Roman 

(SF) Comano Terme, dal territorio, n.s. (dep.: I-III sec. d.C.) 

 Da Comano Terme, numerosi recuperi monetali di prima e media età imperiale. Un sito a valle 
dell’altura di Comano, in prossimità dei Bagni, interpretato come edificio termale, ha restituito 
pezzi di tubature in terracotta e in legno, lacerti murari e pavimentali, frammenti di anfore, 
monete. 

Bibl.: POSSENTI, GENTILINI, LANDI, CUNACCIA 2013, p. 318. 

Id.: 10297 

Tags: Roman 

(H) Daone, n.s. (dep.: c. 1200) 

 Ripostiglio, con c. 600 AR+BI. Segnalati dozzine di denari enriciani di Verona attribuibili agli anni 
1106-83 e 583 denari crociati sempre di Verona (ante 1185 – c. 1250). 

Cons.: Trento, Museo Provinciale del Castello del Buonconsiglio. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 674 n. 17 (examined by authors). 

Id.: 9564 

Tags: Late Medieval 

(uns) Denno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323. 

Id.: 7727 

Tags: Celtic 

(oth) Dimaro, chiesa di san Lorenzo, scavi 2009 (dep.: XII-XV secc.) 

 In occasione dei lavori di restauro del 2009, la superficie interna della chiesa è stata indagata 
dagli archeologi che hanno registrato la presenza di strutture e stratigrafia riferibili alla nascita e 
allo sviluppo della chiesa, nonché di un cimitero preesistente all’edificio di culto. Quest’ultimo è 
segnalato dalla presenza di un tratto murario, interpretato come il recinto entro cui si trovavano 
alcune tombe ad inumazione rinvenute nell’attuale presbiterio e al centro della navata. Una fibula 
digitata della metà del VI-VII secolo d.C., in giacitura secondaria, potrebbe – seppur con molti 
dubbi – datare le sepolture all’età altomedievale. Sopra a questo antico cimitero, attorno al XIV 
secolo, viene costruita una chiesa bi-absidata, all’interno e all’esterno della quale si continua a 
seppellire. La chiesa è successivamente oggetto di ristrutturazioni, la prima delle quali si compie 
probabilmente a ridosso del 1485, data dipinta nell’abside rifatta; ulteriori, drastici, rifacimenti la 
portano allo stato attuale. 

 Quanto alle monete, in due soli casi esse sono chiaramente associate ad una sepoltura, contenute, 
per il resto, in strati di terra formatisi a seguito di eventi diversi, come riporti o accrescimenti del 
suolo: 
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- ritrovamenti isolati 
• denaro piccolo scodellato, zecca di Padova, 1256-1328 (SLD 09, navata, US 200 (inv. 

293)); 
• quattrino da 2 denari, zecca di Padova, Francesco I e Francesco II da Carrara, 1387-1405 

(SLD 09, presbiterio, US 49 (inv. 74)); 
• denaro piccolo, zecca di Trevico, Enrico II Conte di Gorizia vicario Imperiale e Signore, 

1319-1323 (SLD 09, presbiterio, US 103 (inv. 58)); 
• denaro piccolo crociato, zecca di Verona, c. 1183-fine XIII sec. (SLD 09, navata, US 161 

(inv. 60)); 
• denaro piccolo crociato, zecca di Verona, Cangrande della Scala e successori, ante 1350 c. 

(SLD 09, navata, US 163 (inv. 68)); 
• mediatino, zecca di Verona, Alberto II-Mastino II e successori, c. 1337-1378 (SLD 09, 

navata, US 161 (inv. 65)); 
• denaro, zecca di Verona, Gian Galeazzo Visconti conte di Virtù e duca di Milano, 

1387-1402 (SLD 09, presbiterio, US 103 (inv. 59)); 
• quattrino, zecca di Lienz, Leonardo conte di Gorizia, 1454-1500 (SLD 09, sagrestia, US 56 

(inv. 67)); 
• denaro piccolo, zecca di Merano, Mainardo I conte del Tirolo, 1253/55-1259 (SLD 09, 

navata, US 161 (inv. 64)); 
• quattrino, zecca di Merano, Leopoldo III o Leopoldo IV conte del Tirolo, 1379-1386, 

1396-1406 (SLD, navata, US 35 (inv. 142)); 
• 4 es. quattrino, zecca di Merano, Federico IV conte del Tirolo, 1406-1439 (SLD 09, navata, 

US 200 (inv. 292); SLD 09, navata, US 250 (inv. 69); SLD 09, navata, US 161 (inv. 61); SLD 
09, navata, US 161 (inv. 62)); 

• 2 es. quattrino, zecca di Hall, Sigismondo conte del Tirolo, 1477-1486 (SLD 09, navata, 
tomba 32, US 180 (inv. 66); SLD 09, navata, US 161 (inv. 63)); 

- gruzzolo composto da 9 quattrini di Merano/Hall impilati e uniti dall’ossidazione, databile 
probabilmente tra Enrico (1365-1373) e Leopoldo IV (1396-1406) conti del Tirolo; si 
distingue solo una faccia di ciascun quattrino alle estremità della pila (SLD 09, navata, US 
207, tomba 42 (nella mano dell’inumato) (inv. 301)). 

Bibl.: PISU, ASOLATI 2017, pp. 63-71. 

Id.: 9301 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Dimaro, chiesa di santa Brigida, scavi 2010 (dep.: XII-XV secc.) 

 Nel 2010, su richiesta dell’Amministrazione comunale in vista di un progetto di valorizzazione 
della Val del Meledrio, sono stati aperti alcuni sondaggi sul dosso di santa Brigida dove 
tradizionalmente si riteneva fosse l’omonima chiesa medievale, con annesso ospizio. Entrambi 
sono citati nella documentazione storica non prima del 1464, per quanto ritenuti di fondazione 
più antica, in particolare di XIII secolo se non, addirittura, altomedievale. Nella chiesa si celebrò 
fino alla fine del XVIII secolo ma poco tempo dopo l’edificio sacro cadde in abbandono, tanto da 
non essere neppure segnalato nel catasto del XIX secolo. Alcuni decenni fa, in occasione della 
ristrutturazione della piccola malga tuttora presente, furono rinvenute molte ossa e dunque si 
rafforzò l’idea che proprio quello fosse il sedime dell’antico complesso. Con l’intervento del 2010 
gli archeologi hanno messo in luce, appena al di sotto della cotica erbosa, il perimetro murario 
della chiesa ed alcune tombe ad inumazione in fossa semplice; in due sondaggi all’esterno ovest 
della malga, inoltre, sono state osservate tracce di muri precedenti a quelli ora visibili. I resti 
murari e le sepolture, purtroppo, sono apparsi molto compromessi: si legge comunque 
chiaramente la pianta di una chiesa molto comune in età medievale, di piccole dimensioni ad aula 
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unica ed abside semicircolare, correttamente orientata ad est. Le tombe erano sei, di cui cinque 
all’esterno ed una all’interno dell’antico perimetro murario: tutti i defunti erano sepolti con il 
cranio ad ovest. 

 Fra i pochissimi reperti raccolti e registrati si annoverano le monete che giacevano a contatto con 
la superficie naturale del dosso nell’area dell’abside: 

• denaro a nome di Enrico imperatore, zecca di Verona, metà XII sec. c. (US 123, testa di 
strato); 

• denaro piccolo crociato, zecca di Verona, c. 1183-fine XIII sec. (US 123, testa di strato); 
• denaro scodellato, zecca di Venezia, doge Orio Malipiero, 1178-1192 (US 123, testa di 

strato); 
• quattrino, zecca di Merano, Federico conte del Tirolo, post 1427 (US 123, testa di strato). 

Bibl.: MOSCA, PISU 2017, pp. 72-75. 

Id.: 10564 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Fai della Paganella, Doss Castel, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: MARCINIK 2018. 

Id.: 9668 

Tags: unclassified 

(SF) Fiavé, fraz. Ballino, lungo la via del passo del Ballino, n.s. (ante 1994) (dep.: n.s.) 

 Lungo la via attraverso il passo del Ballino, occasionali ritrovamenti monetali tardo-medievali e di 
medagliette votive, forse riconducibili alla presenza di ospizi lungo il percorso. 

Bibl.: BARONI, PASQUALI 1994 (per le monete); BARONI, LUGLI, PFLEGER, VIARO 1995 (per le medagliette 
devozionali); POSSENTI, GENTILINI, LANDI, CUNACCIA 2013, p. 343. 

Id.: 10299 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

(SF) Fiera di Primiero, chiesa di santa Maria Assunta, scavi 1995-96 (dep.: n.s.) 

 Da scavi archeologici condotti all’interno della chiesa di santa Maria Assunta a Fiera di Primiero, 
c. 660 AR+MI, oltre la metà dei quali della zecca di Venezia. Segnalati: 

• Venezia, 1 mezzanino (Adrea Dandolo, 1343-54); 54 soldini (1 Antonio Venier, 
1382-1400; 16 Michele Steno 1400-13; 3 Tommaso Mocenigo, 1414-23; 14 Francesco 
Foscari, 1423-57; 1 incerto, databile tra il 1382 e il 1457); 358 denari (1 Sebastiano Ziani, 
1172-78; 7 Orio Malipiero, 1178-92; 4 Enrico Dandolo, 1192-1205; 2 Lorenzo Tiepolo, 
1268-75; 5 incerte, databili tra il 1268 e il 1282; 1 Jacopo Contarini, 1275-80; 8 Giovanni 
Dandolo, 1280-89; 14 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 2 Francesco Dandolo, 1329-39; 1 
Bartolomeo Gradenigo, 1339-42; 8 Andrea Dandolo, 1343-54; 4 Giovanni Dolfini, 
1356-61; 3 Andrea Contarini, 1362-82; 35 Antonio Venier, 1382-1400; 65 Michele Steno, 
1400-13; 2 Antonio Venier e/o Michele Steno, 1382-1413; 26 Tommaso Mocenigo, 
1414-23; 49 Francesco Foscari, 1423-57; 121 incerte, databili tra il 1382 e il 1446); 1 
denaro per Verona e Vicenza (Tommaso Mocenigo); 15 denari “di nuovo tipo” e 1 
quattrino per la Terraferma (Francesco Foscari); 8 piccoli copoluti (Cristoforo Moro, 
1462-71); 13 bagattini o piccoli (Giovanni Mocenigo, 1478-85); 

• Aquileia, 10 denari e 1 piccolo (Antonio II Panciera, 1402-11); 8 soldi (Ludovico II di 
Teck, 1412-37); 
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• Brescia, 2 denari (c. 1254-c. 1337); 
• Dobbiaco/Toblack, 1 vierer o mezzo pfennig (Giovanni, 1460-62); 
• Ferrara, 4 bagattini o piccoli (Nicolò III d’Este, 1393-1444); 
• Gorizia, 17 mezzi denari (Leonardo, 1454-1500); 
• Mantova, 3 denari (vescovi anonimi, 1257-72); 
• Merano, 11 vierer (3 Leopoldo III o IV, 1365-1406; 8 Federico IV, 1406-39); 3 grossi 

(Sigismondo, 1439-90); 
• Merano o Hall, 12 vierer (Sigismondo); 
• Milano, 2 denari (Gian Galeazzo Visconti, 1378/85-1402); 
• Padova, 194 denari (7 ante 1271-1338; 3 Ubertino da Carrara, 1338-45; 8 Jacopo II da 

Carrara, 1345-50; 1 Jacopino e Francesco I da Carrara, 1350-55; 120 Francesco I da 
Carrara, 1355-88; 55 Francesco II da Carrara, 1390-1405); 5 quattrini da 2 denari 
(Francesco I-II da Carrara, 1355-1405); 

• Roma, 5 denari provisini (Senaro Romano, c. 1300-c. 1404); 
• Trento, 1 denaro piccolo (vescovo Nicolò da Bruna, 1338-47); 
• Treviso, 1 denaro piccolo (1317-18); 1 denaro (Enrico II di Gorizia, 1319-23); 
• Verona, 15 denari crociati (3 ante 1185-c. 1250; 12 Cangrande della Scala e successori, 

1312-36 o 1349-78); 
• 11 denari incerti dei secoli XIV-XV, molto probabilmente di area italiana; 
• Hall, 1 sechser (Sigismondo, 1477-90); 
• Landshut, 1 pfennig (Heirich XVI, 1393-1450); 
• Leuchtenberg-Hals, 1 hälbling uniface (Johann III e Georg I, 1416-30); 
• Polonia, 1 denaro coronato (Wladislaw III Warneńczky); 
• Ungheria, 1 denaro (Wladislaw I, 1440-44); 
• 78 esemplari di età moderna, principalmente italiani e tedeschi. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 686 n. 80 (unpublished, from the files of Michele Asolati). 

Id.: 9600 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Flavon, chiesa pievana della Natività di san Giovanni Battista, n.s. (dep.: XII-XV secc.) 

 Da scavi nella chiesa pievana della Natività di san Giovanni Battista a Flavon, 63 monete, con una 
distribuzione cronologica che comprende i secoli dal XII al XV. La maggioranza dei pezzi si 
ripartisce tra i secoli XIV e XV (86%), epoca in cui le strutture subirono profondi interventi di 
ristrutturazione. Del tutto residuali sembrano essere le monete di XII secolo che provengono 
esclusivamente da strati di riporto: un paio dall’interno della chiesa sud, dai riporti per la 
risistemazione (SS 5) finalizzata all’erezione dell’abside poligonale; una dal cimitero (SS 324), da 
uno dei riporti che coprono la rasatura del sarcofago di fase 1, nel quale peraltro è presente anche 
un quattrino del 1396-1406. 

 Elenco dei materiali: 
- US n.n. 

• Tirolo (Merano), Leopoldo III (1373-1386), quattrino; 
• Verona, Comune ed Ezzelino da Romano (1183-1259) denaro; 

- US 5 
• Mantova, coniazioni formalmente vescovili (1257-1276), denaro; 
• Tirolo (Merano), Alberto III (1386-1395), quattrino; 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino (2 es.); 
• Tirolo (Merano), Federico (1406-1439), quattrino (3 es.); 
• Tirolo (Merano), Sigismondo (1447-1477), quattrino (2 es.); 
• Padova, Francesco I da Carrara (1355-1388) denaro; 
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• Trento, Nicolò da Bruna (1338-1347), denaro; 
• Venezia, autorità incerta (1268 – c. 1350), denaro; 
• Verona, Corrado III e Federico I (1140/50-1164), denaro; 
• Verona, Comune a nome di Enrico imperatore (1164-1183), denaro; 
• Verona, Cangrande I della Scala e succ. (1311-1336), denaro (3 es.); 

- US 14 
• Tirolo (Hall), Sigismondo (1447-1477), quattrino; 

- US 19 
• Tirolo (Merano), Sigismondo (1447-1477), quattrino; 
• Roveredo/Mesocco, Gian Giacomo Trivulzio, (1487-1499), trillina; 

- US 21 
• Tirolo (Merano), Enrico re (1335-1375), quattrino (3 es.); 
• Tirolo (Merano), Alberto III (1386-1395), quattrino; 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino (4 es.); 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino (3 es.); 
• Tirolo (Merano), autorità incerta (XIV sec. – 1477), quattrino; 
• Milano, Luchino Visconti (1339-1349), denaro; 
• Padova, Francesco I da Carrara (1355-1388), denaro (2 es.); 
• Padova, Francesco II da Carrara (1390-1405), denaro; 
• Trento, Podestà imperiali (1235-1255), denaro; 
• Venezia, Andrea Contarini (1370-1382), soldino; 
• Venezia, Francesco Foscari (1453-1457), quattrino; 
• Venezia, autorità incerta (1268 – ca. 1350), denaro; 
• Verona, Cangrande I della Scala e succ. (1311-1336), denaro (2 es.); 
• Vienna (?), autorità incerta (XV sec.), pfennig; 

- US 22 
• Venezia, Giovanni Dolfin (1356-1361), denaro; 

- US 32 
• Tirolo (Merano), Enrico re (1335-1375), quattrino; 

- US 50 
• Padova, Francesco I da Carrara (1355-1388), denaro; 

- US 72 

• Venezia, Pietro Gradenigo (1289-1311), denaro; 
- US 75 

• Mantova, Luigi Gonzaga (ca. 1336-1349), da due denari; 
• Verona, Alberto II della Scala e Mastino II della Scala (1336-1378), mediatino; 

- US 76 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino; 

- US 89 
• Milano, Gian Galeazzo Visconti (1395-1402), denaro; 

- US 121 
• Verona, Cangrande I della Scala e succ. (1311-1336), denaro; 

- US 172 
• Padova, Francesco I da Carrara (1355-1388), denaro; 

- US 214 
• Verona, Cangrande della Scala e succ. (1311-1336), denaro; 

- US 215 
• Gorizia (Lienz), Leonardo (1480-1500), quattrino; 

- US 222 
• Tirolo (Merano), Leopoldo III (1373-1386), quattrino; 

- US 229 
• Verona, Alberto II della Scala e Mastino II della Scala (1336-1378), mediatino; 

- US 252 
• Verona, Alberto II della Scala e Mastino II della Scala (1336-1378), mediatino; 



 

811 

- US 324 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino; 
• Verona, Corrado III e Federico I (1140/50-1164), denaro; 

- US 333 
• Tirolo (Merano), Leopoldo IV (1396-1406), quattrino. 

 Lo scavo della chiesa non ha documentato altri materiali, certamente databili, di XII secolo. 
Tuttavia, sebbene quest’ultima sia menzionata per la prima volta in un documento datato attorno 
al 1245 tra i beni confermati da papa Innocenzo IV al monastero di Santa Maria Coronata presso 
Cunevo, sussistono tracce archeologiche di una fase ben più antica della chiesa, avvalorate da 
indicazioni storiche sul radicamento nel territorio della famiglia di Flavon nel XII secolo: pertanto 
risulta acclarato che una struttura di tipo ecclesiastico fosse già in opera nei secoli precedenti la 
prima citazione documentaria. 

Bibl.: ASOLATI 2018 (pubblicazione completa dei materiali). 

Id.: 9486 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Flavon, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta Giustiniano II (?). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 99 n. 22b; ARSLAN 2004i, n. 7990 (segnalazione molto incerta; SACCOCCI 2005, pp. 108, 
119 n. 20. 

Id.: 7728 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Fondo, Santa Lucia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Theodahat (ARSLAN 1989, AR 21). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7729 

Tags: Early Medieval 

(uns) Fornace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Giustino II, barbarizzato. 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 927; GORINI 1989, p. 181; ARSLAN 1994, p. 513; ARSLAN 2004i, n. 8000; 
RIZZOLLI 2005, p. 290. 

Id.: 7730 

Tags: Early Medieval 

(SF) Fornace, chiesa di Santo Stefano, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo, denaro AR italiano del secolo XI. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 119 n. 22. 

Id.: 8442 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 
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(SF) Isera, fraz. Lenzima, Castel Corno, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GREMES 1988; GREMES 1990 (per le monete rinvenute nella parte bassa del castello). 

Id.: 7731 

Tags: unclassified 

(uns) Lago di Garda, loc. Campi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Eraclio (bizantino? longobardo?). 

Bibl.: Notizia G.P. Brogiolo, gennaio 2002. 

Id.: 7732 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Ledro, fraz. Molina di Ledro, n.s. (dep.: c. 1450) 

 Ripostiglio, con 634 monete in totale, principalmente delle zecche di Venezia (v. di seguito per 
dettagli) e Merano. 

 Ducati d’oro di Venezia: 1 di Michele Steno (1400-1413). 
 Grossi AR di Venezia: 3 di Michele Steno (1400-1413); 1 grossone di Francesco Foscari 

(1423-1457). 

 Mezzanini AR di Venezia: 2 di Andrea Dandolo (1343-1354); 6 di Michele Steno (1400-1413). 
 Soldini AR di Venezia: 1 di Andrea Contarini (1368-1382); 1 di Antonio Venier (1382-1400); 32 di 

Michele Steno (1400-1413); 26 di Tommaso Mocenigo (1414-1423); 18 di Francesco Foscari 
(1423-1457). 

 Piccoli AR di Venezia: 5 di Francesco Foscari (1423-1457). 

Bibl.: GEROLA 1920; STAHL 2000, p. 440 n. 46. 

Id.: 8505 

Tags: Late Medieval 

(uns) Ledro, fraz. Molina di Ledro, loc. Pre Alta, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In scavo, denaro AR antiquiores di papa Giovanni VIII (872-882) con Carlo il Grosso e Carlo il 
Calvo (MEC 1, n. 1053). 

 Segnalata anche moneta in rame forata nella necropoli longobarda. 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 47 (moneta forata); CLARK et alii 1992, p. 261; [TRAVAINI 1992], p. 167, nota 
29; ARSLAN 2004i, n. 8045; SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 23; VALCI 2021, p. 206 n. 30 (dep.: 875-82; 
cita per la presenza di antiquiores). 

Id.: 7739 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Levico Terme, n.s. (dep.: post 793/4 (?)) 

 Moneta carolingia: denaro AR Carlo Magno/Treviso. 

Bibl.: [RIZZI 1999], p. 2, nota 11; RIZZOLLI 2005, p. 293; SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 26. 

Id.: 7733 

Tags: Early Medieval 
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(SF) Loppio, isola di Sant’Andrea, area archeologica, scavi dal 1998 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano/Teodorico (ARSLAN 1989, AR 22). 

 Moneta AE3-AE4 di III-IV secolo, anche forata. 
 Moneta bizantina: frazione di siliqua AR Giustiniano/Ravenna (MORRISSON 4/Rv/AR/25-29). 
 Segnalata anche moneta romana e tardonantica (MAURINA, MOSCA n.d.), altomedievale 

(MAURINA 2009) e della zecca di Trento a nome di Federico II di Svevia (CHIMIENTI n.d.). 
 Nel castrum, da scavi degli anni 2000-14, 94 reperti monetali (descritti ed esaminati in 

CALOMINO 2016). L’arco cronologico complessivo delle emissioni presenti nel sito si estende dal 
II secolo a.C. al XVII secolo. Se si eccettuano i due estremi opposti rappresentati ciascuno da 
attestazioni isolate (un esemplare romano repubblicano e uno medievale), l’intera 
documentazione si inquadra nei primi sei secoli dell’era cristiana. Circa l’80% è composto da 
monete in bronzo che si datano entro un intervallo approssimativo di 250 anni, tra gli inizi del IV 
secolo e la metà del VI, e di queste quasi la metà si concentra nel cinquantennio 330-383 d.C., che 
fu la fase di più intensa produzione di divisionale eneo durante l’impero romano. Dato che il sito 
non ha restituito tracce di una sicura presenza romana prima della fase goto-bizantina e 
longobarda, il numerario bronzeo tardo-imperiale può essere considerato come ancora 
largamente “in uso” a cavallo tra il VI e il VII secolo, piuttosto che come materiale 
prevalentemente residuale. Ciò è avvalorato dall’apporto dei dati stratigrafici di provenienza delle 
monete, che in molti casi afferiscono a contesti di giacitura primaria e sicuramente pertinenti ai 
livelli più tardi di occupazione dell’insediamento. Inoltre, anche in caso di residualità dei materiali 
dalle fasi pre-longobarde, essa andrebbe riferita con ogni probabilità al periodo della presenza 
goto-bizantina nell’isola. 

 Tra le monete del castrum notate: 
• 8 esemplari goto-bizantini: 3 AE + 5 AR; 
• 1 tremisse coniato a Roma a nome di Giustiniano I, afferente alla serie Victoria 

Augustorum con stella nel campo di destra del rovescio e l’indicazione CONOB in esergo; 
• 1 soldo da 12 bagattini, zecca di Venezia, doge Francesco Erizzo (1631-46). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, pp. 286 e passim; MAURINA 2005; MAURINA 2005a, p. 361, fig. 242; BROGIOLO 2006, p. 22 
(cita le frazioni di siliqua); MAURINA 2006, pp. 18-19 (monete residuali, alcune forate: AE3-AE4); MAURINA 
2009 (monete altomedievali); CALOMINO, MAURINA 2011; CHIMIENTI n.d.; MAURINA, MOSCA n.d.; 
CALOMINO 2016 (per le monete del castrum); CALOMINO, MAURINA 2018. 

Id.: 7734 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower) 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Lundo, loc. Lomaso, oratorio di san Martino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nell’oratorio di san Martino, tra i giunti pavimentali, segnalato il ritrovamento di denari crociati 
della zecca di Verona e denari della zecca di Venezia databili a partire dal XII secolo. Negli strati 
più bassi, segnalate genericamente monete di provenienza padana e tirolese diffusi a partire 
dall’ultimo quarto del XIV secolo. 

Bibl.: CAVADA, FORTE 2011, pp. 137-138. 

Id.: 10232 

Tags: Late Medieval 

(uns) Madruzzo, loc. Monte di Calavino, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Moneta impero oriente bizantino” (?). 
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Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 66, n. 20a; ARSLAN 2004i, n. 8010. 

Id.: 7735 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Marani, Ala, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ½ siliqua AR Anastasio/Teodorico (ARSLAN 1989, AR 5). 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 950; ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 8020; RIZZOLLI 2005, p. 285. 

Id.: 7736 

Tags: Early Medieval 

(SF) Mezzocorona, scavi anni ‘90 del XX sec. (dep.: metà V sec. d.C.) 

 Da scavi condotti negli anni ‘90 del XX in un’area che doveva ospitare un mercato, frequentato 
fino al V-VI secolo, alcune monete, con gli ultimi pezzi coniati nell’età di Valentiniano III 
(425-455). 

Bibl.: CAVADA 2016, p. 79. 

Id.: 10640 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Mezzocorona, castello di san Gottardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete e tessere. 

Bibl.: GREMES 1989. 

Id.: 7737 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Mezzocorona, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella necropoli, tre monete in rame illeggibili e fibula trentina di età longobarda con catenella con 
una moneta forata (di Crispo?). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 88 nn. n. 24a e 24c; [AMANTE SIMONI 1984], p. 24 n. 28. 

Id.: 7738 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Nago-Torbole, loc. Doss Penede, anni ‘90 del XX secolo e scavi 2019 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Dagli scavi a Doss Penede, 5 reperti monetali che coprono un arco cronologico che va dall’età 
augustea alla prima metà del IV secolo. Due es. provengono da uno degli strati indagati nel corso 
della prima campagna di scavo, i restanti da ritrovamenti occasionali avvenuti nell’area 
dell’insediamento negli anni ‘90 del XX secolo. 

- rinvenimenti sporadici 
• asse AE, P. Lurius Agrippa per Augusto, 7 a.C., zecca di Roma (RIC 1, 2a ed., p. 75 n. 427; 

3.13g, 24.20mm); esemplare frazionato; 
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• sesterzio AR, Commodo per Crispina, 180-183 d.C., zecca di Roma (RIC 3, p. 442 n. 665; 
19.13g, 30.50mm); 

• nummo AE, Costanzo II Cesare, 326 d.C., zecca di Heraclea (RIC 7, p. 552 n. 84; 3.53g, 
19.40mm); 

- scavi, US 1014 
• antoniniano MI, Gallieno, 259-268 d.C., zecca di Roma (RIC 5.1, p. 147 n. 177; 2.41g, 

22.70mm); 
• antoniniano MI, a nome di Divus Claudius, post 270 d.C., zecca indeterminata (RIC 5.1., p. 

234 nn. 263-264; 2.19g, 19.80mm). 

Bibl.: VACCARO et alii 2020, pp. 31-34. 

Id.: 10633 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(H) Nago-Torbole, loc. Nago, 1954 (dep.: post 291 d.C.) 

 Ripostiglio, in parte disperso, attualmente di 358 monete AR, principalmente antoniniani e 
neoantoniniani. L’interramento viene posto in relazione ai movimenti di eserciti che scortarono 
gli imperatori Diocleziano e Massimiano a Sirmium in occasione del loro incontro del 291 d.C. 

Cons.: Trento, Castello del Buonconsiglio. Parzialmente disperso. 

Bibl.: ESTIOT, ABRAM 1998; ESTIOT, ABRAM 1998 (catalogo dei materiali). 

Id.: 7740 

Tags: Roman 

(uns) Nanno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323. 

Id.: 7741 

Tags: Celtic 

(H) Ossana, castello di san Michele, 1838 (dep.: 1330 c.) 

 Notizia del rinvenimento, nel 1838, di un ripostiglio di circa 50 AR/MI all’interno di un muro dal 
castello di san Michele di Ossana. 

 La descrizione del Giovanelli (1840) parla di una cinquantina di kleine Silbermünzen, tra i quali 
sono riconosciuti: 

• grossi aquilini e tirolini della zecca di Merano (in maggioranza), coniati tra il 1258 e i 
primi decenni del XIV sec.; 

• grossi imitativi coniati nelle zecche di Acqui Terme (1 es.), Cortemilia (2 es.), Ivrea (2 es.) 
e Mantova (1 es.). 

 Circostanze del ritrovamento ignote, non è chiaro se la scoperta sia occorsa durante lavori edili o 
se le monete siano emerse a seguito di un crollo spontaneo del muro dovuto al degrado 
dell’edificio. 

Cons.: Il Giovanelli (1840) riporta che il ripostiglio fu venduto a un ora locale, dopo che alcuni pezzi da 
lui ritenuti di particolare importanze erano stati consegnati all’I.R. Gabinetto Numismatico e delle 
Antichità di Vienna e altri pezzi erano stati da lui trattenuti per la sua collezione privata. 

 Dato che la collezione del Giovanelli, dopo la sua morte, è stata donata al Museo del Castello del 
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Buonconsiglio di Trento, è possibile che una parte dei materiali del ripostiglio siano ora presenti presso 
quelle raccolte. 

Bibl.: GIOVANELLI 1840 (prima notizia); GIOVANELLI 1844; RIZZOLLI 1991; MOSCA 2019. 

Id.: 11008 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(SF) Ossana, castello di san Michele, chiesa di san Michele, n.s. (dep.: secc. XII-XVI) 

 Da scavi effettuati in corrispondenza della chiesa del castrum sancti Michelis, emissioni tirolesi di 
Sigismondo d’Austria, Leonardo di Gorizia e Massimiliano I. Denari e quattrini di Merano, Lienz, 
Hall, Venezia, Padova, Verona, Mantova, Milano, Genova, Bologna, Firenze. 

Bibl.: CAVADA, DEGASPERI 2006; MOSCA, PISU 2017, pp. 78-86. 

Id.: 7742 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress; ecclesiastical building (church, 

(SF) Ossana, piazza san Vigilio, nei pressi della chiesa di san Vigilio, scavi 2007 (dep.: XII-XIV 
secc.) 

 Le indagini condotte presso la chiesa di san Vigilio a Ossana si sono svolte nel 2007, nell’ambito 
del progetto di riqualificazione della piazza. Non appena asportati i piani moderni sono emerse 
numerose tombe di individui sepolti fra il XVII ed il XIX secolo, parte di un cimitero più ampio e di 
origine certamente più antica. Le sepolture erano numerose e spesso concentrate nel medesimo 
spazio poiché l’assenza di segnacoli non permetteva di ricordarne l’esatta collocazione. I reperti 
associati alle quaranta tombe indagate sono pochi, come spesso si riscontra nei cimiteri medievali 
e moderni: perline di rosario in legno, una medaglietta votiva, due anelli in bronzo e diversi 
complementi di abbigliamento come spille, spilloni ferma sudario, fibbie o bottoni. 

 Due sole monete giungono da strati di riporto o superficiali e pertanto vanno classificate come 
ritrovamenti sporadici pertinenti genericamente all’area indagata: 

• denaro scodellato, zecca di Venezia, doge Sebastiano Ziani, 1172-1178 (10-09-07, 
sporadico (vic. T4-T5)); 

• quattrino, zecca di Merano, Leopoldo IV conte del Tirolo, 1396-1406 (14-09-07, 
sporadico angolo S-E). 

Bibl.: MOSCA, PISU 2017, pp. 76-77. 

Id.: 9303 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Pergine, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta/e Anastasio non precisata/e. 

 V. anche il ritrovamento di Castel Pergine, castello (n. 7720). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 16 n. 10; ARSLAN 2004i, n. 8030. 

Id.: 7743 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 
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(SF) Piano di Commezzadura, chiesa di sant’Agata, n.s. (dep.: XIII-XVII secc.) 

 Monete tardo-medievali provenienti da due dei quattro sondaggi aperti all’interno della chiesa: in 
nessun caso esse sono in giacitura primaria poiché giungono da livelli di riporto e addirittura la 
maggior parte è scaturita dalla setacciatura del terreno. Sette monete, in particolare, giungono da 
uno strato steso a coprire il pavimento della chiesa più antica nel momento in cui se ne decide 
l’ampliamento verso ovest e, forse, anche verso est. Il primitivo edificio sacro viene citato nelle 
fonti scritte intorno alla metà del XIII secolo, periodo cui va ascritto anche un affresco raffigurante 
Cristo benedicente tra due angeli rinvenuto sulla parete meridionale esterna. L’ampliamento 
verso ovest non è storicamente databile, al contrario di quello verso est, che una scritta dipinta 
sopra un riquadro affrescato permette di considerare finito entro il 1488. L’ottavo reperto 
numismatico era sulla testa di un livello adoperato come cimitero esterno (ora si trova all’interno 
della sagrestia): la mancanza di una sua chiara relazione con una sepoltura costringe a 
considerare anche questa moneta in giacitura secondaria. 

• denaro piccolo, zecca di Mantova, emissioni vescovili, 1257-1276 (US 64 (inv. 4F)); 
• denaro piccolo scodellato, zecca di Trento, podestà imperiali, 1235-1255 (US 64 (inv. 

4B)); 
• 3 es. denaro piccolo crociato, zecca di Verona, Cangrande della Scala e successori, ante 

1350 c. (US 64 (inv. 4A, 4D e 4E)); 
• 2 es. mediatino, zecca di Verona, Alberto II-Mastino II e successori, c. 1337-1378 (US 64 

(inv. 2 e 4C)); 
• quattrino, zecca di Hall, Leopoldo V d’Asburgo-Tirolo (1619-1632)-Leopoldo I 

(1658-1705) (sondaggio della sacrestia, US 4 (inv. 1)). 

Bibl.: MOSCA, PISU 2017, pp. 87-94. 

Id.: 9302 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Piedicastello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Theodahat (ARSLAN 1989, AE 13). 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], p. 932; ARSLAN 2004i, n. 8040; RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7744 

Tags: Early Medieval 

(uns) Pinzolo, chiesa di san Vigilio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Milano (datato in tabella [RIZZI 1999] al 962). 

 Attribuzione a Ottone I e cronologia da rivedere alla luce degli studi più recenti. 

Bibl.: [RIZZI 1999], tabella Pinzolo-San Vigilio; SACCOCCI 2005, p. 110, nota 31, p. 119 n. 21. 

Id.: 7745 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Portolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Conio di falsario per moneta altomedievale per il D/; contraffazione ¼ siliqua AR 
Giustiniano/Chrismon con stelle (gr. 0,59). 

 Moneta bizantina: 1/8 siliqua Croce in ghirl/Ravenna (longobarda?); ¼ siliqua AR 
Giustiniano/Ravenna/chrismon con stelle (MIB 78); “Altre monete di rame bizantine dell’epoca di 
Giustiniano, come un pezzo da dieci nummi coniato a Roma” (Rizzolli). 



 

818 

 Pesi: uno da sei solidi (DNA), due da un solido (N), tre (?) da un semissis (IB), uno da due solidi (?) 
RIZZOLLI 2005, pp. 285 ss. 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); due ½ 
siliqua AR Vitige (ARSLAN 1989, AR 23). 

Id.: 7746 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Riva del Garda, loc. Campi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Eraclio (bizantino? longobardo?). 

Bibl.: CLARK et altri 1992, p. 261; TRAVAINI 1992, p. 167, nota 29; ARSLAN 2004i, n. 8050. 

Id.: 9652 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Riva del Garda, loc. Sabbioni-Brioni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta carolingia: denaro AR Carlo Magno. 

Bibl.: [RIZZI 1999], p. 2, nota 11; RIZZOLLI 2005, p. 293; SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 27. 

Id.: 7747 

Tags: Early Medieval 

(uns) Riva del Garda, loc. Varone, 1988-90 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustino I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 8060; CAVADA 2004, p. 204, nota 101; RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7748 

Tags: Early Medieval 

(SF) Riva del Garda, Monte San Martino, chiesa nell’abitato alto, 2001 (dep.: II sec. a.C. – VII sec.) 

 Da scavo nella chiesa sita nell’abitato alto di Monte San Martino, 126 monete (dal II sec. a.C.), un 
peso monetale e un frammento di stadera. 

 Notati: 
• dramma padana insubre AR (tipo Arslan XII) toutipouos; 
• moneta di Totila-Baduela dall’abbandono dell’ingresso nord della chiesa; 
• tremisse AV a nome di Eraclio ma imitazione pseudoimperiale longobarda. 

Bibl.: ARSLAN 2004c, p. 751; ARSLAN 2004i, n. 8055; RIZZOLLI 2005, p. 291; BELLOSI, GRANATA, PISU 2011, pp. 
162-165 (cita la moneta di Totila-Baduela e parla del tremisse AV come di Eraclio); ARSLAN 2015b, p. 195 
(per identificazione come imitazione pseudoimperiale longobarda). 

Id.: 7749 

Tags: monetary weights; Celtic; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Riva del Garda, sito archeologico di San Cassiano, necropoli, n.s. (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Da necropoli nell’area di San Cassiano, 14 monete di età romana riferibili a 3 sepolture. 

Bibl.: PAVONI n.d. (illustrazione dei materiali; senza catalogo). 

Id.: 11118 
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Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Riva del Garda, versante occidentale, San Giovanni, 1988-90 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Theodahat (ARSLAN 1989, AR 21). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 511; ARSLAN 2004i, n. 8070; RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7750 

Tags: Early Medieval 

(SF) Riva del Garda, via Baltera, necropoli, n.s. (dep.: seconda metà I sec. – inizio II sec.) 

 Da necropoli in via Baltera, 10 monete di età romana riferibili a 8 sepolture. 

Bibl.: PAVONI n.d. (illustrazione dei materiali; senza catalogo). 

Id.: 11117 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Riva, fraz. Nago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 131 n. 42; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 26.4; [BASSI 
1999], p. 165. 

Id.: 7751 

Tags: Celtic 

(uns) Rovereto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 50; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 26.3; [BASSI 
1999], p. 164. 

Id.: 7752 

Tags: Celtic 

(uns) Rovereto, corso Bettini 60, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: in tomba, quattro 1/8 siliqua AR Pertarito/Monogramma. 

Bibl.: ARSLAN 1998; ARSLAN 1999, p. 373; ARSLAN 2004i, n. 8080; RIZZOLLI 2005, p. 292. 

Id.: 7753 

Tags: Early Medieval 

(H) Salter, n.s. (ante 1812) (dep.: seconda metà XIII sec.) 

 Ripostiglio, con 2 grossi di Bergamo, 1 grosso di Lodi, 1 grosso di Mantova, 1 grosso di Tortona, 2 
grossi di Trento. 

Bibl.: GIOVANELLI 1812, pp. 11, 28-32, 82-88 (prima notizia); GEROLA 1934, p. 163; RIZZOLLI 1991, pp. 75, 94; 



 

820 

SACCOCCI 1991, pp. 658-659; MEC 12, p. 681 n. 54. 

Id.: 9581 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Lorenzo in Banale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta romana forata: as AE Sev. Alessandro/Siscia (RIC 4, II, p. 113 n. 537), AE Costanzo 
II/Siscia (RIC 8, p. 377 n. 361) 

 Notati anche: 1 quattrino di Federico Tascavuota (1427-1439), zecca di Merano; 1 quattrino 
papale anonimo, zecca di Bologna, XIV-XV sec. 

Bibl.: CAVADA 2005a, p. 23. 

Id.: 7754 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) San Martino sul Monte Blastone, Alpi Giudicarie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Anastasio/ Costantinopoli, officina S. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, pp. 285-286, fig. 133 (gr. 4,49). 

Id.: 7755 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sanzeno nell’Anaunia, 1926 (dep.: n.s.) 

 Sei dramme venetiche AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX; con quattro vittoriati AR anonimi. 

Bibl.: [GHISLANZONI 1931], pp. 442-444; [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 72-73, p. 133 n. 62; RRCH 
74 (211-208 a.C.); [ALLEN 1990], p. 21 n. 80 (cita Pautasso); [BACKENDORF 1998], pp. 116-117 n. 29; 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.14; [BASSI 1999], p. 167. 

Id.: 7756 

Tags: Celtic 

(uns) Sanzeno, San Romedio, 1972 (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Pipino il Breve. 

Bibl.: [AMANTE SIMONI 1984], pp. 918; GORINI 1989, p. 184 (cita denari carolingi); ARSLAN 2004i, n. 8090; 
SACCOCCI 2005, pp. 109 (cita), 119 n. 19. 

Id.: 7757 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sanzeno, Santa Maria Maddalena e Casalini, necropoli, 1849 (dep.: n.s.) 

 Necropoli romana con “monete consolari della famiglia Renia e Rubria, monete imperiali di 
Augusto, Tito, Adriano, e altri, tra cui due degli imperatori orientali Zenone e Anastasio”. 

Bibl.: GHISLANZONI 1931, p. 410, nota 1. 

Id.: 7758 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(H) Sebatum, San Lorenzo di Pusteria, 1938 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio monete AV: tre solidus AV Leone I; quattro solidus AV Zenone; solidus AV Basilisco; 
solidus AV Anastasio; tre tremissis AV Anastasio/Teodorico/Roma (ARSLAN 1989, AV 18); solidus 
AV Giustino I; sei tremissis AV Giustino I/Teodorico-Atalarico/Roma (ARSLAN 1989, AV 27); 
solidus AV Giustiniano I; due tremissis AV Giustiniano I/Atalarico-Theodahat/Roma (ARSLAN 
1989, AV 29). 

Bibl.: ULRICH-BANSA 1939; [BIERBRAUER 1974], pp. 251-252; HAHN 1987, p. 462; ILUK 1987, tab. 10; ARSLAN 
1994, pp. 512, 516; RIC 10, p. CX; CURTA 1996, p. 121 n. 20; [HAHN 2000], p. 56; [ARSLAN, MORRISSON 
2002], p. 1291; ARSLAN 2004i, n. 8100; RIZZOLLI 2005, pp. 286-287. 

Id.: 7759 

Tags: Early Medieval 

(uns) Segonzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Monete fino a Giustiniano”. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 7 n. 5; ARSLAN 2004i, n. 8110. 

Id.: 9653 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Sella Giudicarie, ex comune di Breguzzo, fine XIX – inizio XX sec. (dep.: post 147 d.C.) 

 A monte di Breguzzo, prospiciente il torrente Arnò, sul dosso denominato “Castèl” si sviluppava 
un insediamento retico 

 (tracce di abitazione, materiale ceramico), indagato da Renato Perini nel 1975. Dalla medesima 
località provengono manufatti 

 dell’età del Bronzo (un coltello, un cucchiaio) e due monete romane di Faustina, recuperate tra la 
fine dell’Ottocento e i primi 

 anni del Novecento. 

Bibl.: POSSENTI, GENTILINI, LANDI, CUNACCIA 2013, p. 309. 

Id.: 10296 

Tags: Roman 

(uns) Sporminore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: frazione siliqua AR bizantino chrismon o Croce in ghirlanda /Ravenna 
(longobarda?). 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, p. 288. 

Id.: 7760 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Stenico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 131 n. 43; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 26.10; 
[BASSI 1999], p. 165. 

Id.: 7761 

Tags: Celtic 

(uns) Storo, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 131 n. 41; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 307, 26.5; [BASSI 
1999], p. 165. 

Id.: 7762 

Tags: Celtic 

(uns) Telve, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

Bibl.: [ROBERTI 1950], p. 323; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 58; PIANA AGOSTINETTI. 1996/3, p. 308, 26.9; [BASSI 
1999], p. 166. 

Id.: 7763 

Tags: Celtic 

(H) Telve, 1807 (dep.: c. 1290 (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di AR. Segnalati grossi di Venezia (Pietro Ziani, 1205-29; 
Jacopo Tiepolo, 1229-49; Marino Morosini, 1249-53; Giovanni Dandolo, 1280-89), grossi di 
Verona (1229-49), almeno 1 gros tournois francese e imitazioni serbe del grosso veneziano 
(Stephan Uroš II Milutin, 1282-1321). 

Bibl.: GIOVANELLI 1812, pp. 95-100, 160; SACCOCCI 1987, p. 321 n. VIII.5; MEC 12, p. 683 n. 62. 

Id.: 9586 

Tags: Late Medieval 

(SF) Telve, castello di Castellalto, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: GREMES 1992. 

Id.: 7764 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Trentino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta franca: tremissis AV Theodebert al Museo di Trento, forse di provenienza locale. 

Bibl.: Inedito. 

Id.: 7765 

Tags: Early Medieval 

(uns) Trento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di “tipo massaliota”. 

 Le stesse di Dos Trento? 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 53 (con bibliografia); [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 307, 26.7.1. 

Id.: 7767 

Tags: Celtic 

(uns) Trento, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Nummi e minimi di peso calante, ufficiali, imitati o contraffatti” nella circolazione nella città dopo 
il V secolo. 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/Monogramma Teodorico (ARSLAN 1989, AR 7); due ¼ 
siliqua AR Giustino I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 17). 

 Moneta bizantina: AE. 
 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone II-III/Milano (dalle mura). 

Bibl.: [GIOVANELLI 1844], p. 23 (denaro Ottone II-III); [AMANTE SIMONI 1984], p. 35; SACCOCCI 1991, p. 657; 
ARSLAN 1994, p. 512; ARSLAN 2004i, n. 8120; RIZZOLLI 2005, p. 285; SACCOCCI 2005, pp. 109 (citazione 
denaro Ottone), 119 n. 24 (Trento, Mura); CAVADA 2004, p. 200 (circolazione monetale a Trento nei secoli 
V-VI). 

Id.: 7766 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Cinque dramme padane AR, possibile provenienza locale. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 308, 26.7.3. 

Id.: 7768 

Tags: Celtic 

(uns) Trento, Castellero (“Man”), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete: “Asses, Semisses, AR Massilia (più d’una), Vespasiano, Tito, Traiano, Gallieno, Antonini”. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 37 n. 31; [BASSI 1999], p. 165. 

Id.: 7769 

Tags: Celtic 

(SF) Trento, chiesa di santa Maria Maggiore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete dei secoli XII-XIII. 

Bibl.: GUAITIOLI 2011. 

Id.: 7770 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Trento, chiesa di sant’Apollinare, scavi 2006-14 (dep.: XII-XIX secc.) 

 DA indagini archeologiche effettuate nella chiesa di sant’Apollinare a Trento tra il 2006 e il 2014, 
40 monete singole datate tra la fine del XII e il XIX secolo e un assemblaggio della fine degli anni 
‘30 del XVII secolo. L’assemblaggio consiste in un gruppo di 35 monete, rinvenuto nel 2010 
durante lo scavo di una parte del sagrato della chiesa che era stata utilizzata come cimitero. Gli 
esemplari non erano direttamente collegati a una sepoltura , ma piuttosto collocati in uno strato 
interpretato come livello del terreno, disposti a mucchio e recavano tracce di materiale organico, 
probabilmente i resti di un contenitore per alimenti deperibili. Sono stati identificati cinque 
gruppi (denominati con le lettere da A a E), composti da monete di diverse dimensioni e metallo. 

 Composizione: 
- ritrovamenti singoli 

• 1 vierer, Leonhard dei conti di Gorizia (1462-1500), zecca di Lienz;  
• 1 quattrino da due denari, Francesco I e Francesco II da Carrara (1387-1405), zecca di 

Padova; 
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• 1 denaro, podestà imperiale di Trento (1236-1255?), zecca di Trento?; 
• 1 vierer, conti del Tirolo, Leopoldo III (1373-1386), zecca di Merano; 
• 1 vierer, conti del Tirolo, Leopoldo III o Leopoldo IV dei conti del Tirolo (1373-1406), 

zecca di Merano; 
• 2 vierer, conti del Tirolo, Federico IV dei conti del Tirolo (1406-1439), zecca di Merano; 
• 1 vierer, conti del Tirolo, Sigismondo dei conti del Tirolo (1477-1490), zecca di Hall; 
• 1 kreuzer, conti del Tirolo, Massimiliano I dei conti del Tirolo (1511-1519), zecca di Hall; 
• 4 vierer, conti del Tirolo, Massimiliano I dei conti del Tirolo (1511-1519), zecca di Hall; 
• 1 vierer, conti del Tirolo, Ferdinando II dei conti del Tirolo (1511-1519), zecca di Hall; 
• 2 mezzanini o soldi per Verona e Vicenza, doge Michele Steno (1400-1413), zecca di 

Venezia; 
• 1 soldo da 12 bagattini, doge Antonio Priuli, 1618-1623, zecca di Venezia; 
• 3 denari crociati, Comune ed Ezzelino da Romano (1183-1259), zecca di Verona; 
• 2 denari crociati, Cangrande I della Scala e successori (1312-1336), zecca di Verona; 
• 1 denaro crociato, Comune ed Ezzelino da Romano o Cangrande I della Scala e successori 

(1183-1336), zecca di Verona; 
• 1 quattrino anonimo (1538-1580), zecca di Bologna; 
• 1 imitazione del pezzo da 3 kreuzer di Hanau-Lichtenberg 1610, Siro da Correggio, zecca 

di Correggio; 
• 1 quattrino, Leonello d’Este, 1441-1450, zecca di Ferrara; 
• 1 pezzo da 3 kreuzer 1557, Sacro Romano Impero, zecca di Zurigo; 
• 1 kreuzer 1701, Franz-Ludwig von Pfalz-Neuburg, zecca di Breslau; 
• 1 pezzo da 6 kreuzer 1681, Leopoldo I d’Asburgo, zecca di Vienna; 
• 1 pezzo da 6 kreuzer 1685, Leopoldo I d’Asburgo, zecca di Breslau; 
• 1 pezzo da 6 kreuzer 1743, Maria Teresa d’Asburgo, zecca di Hall; 
• 1 soldo 1767, Maria Teresa d’Asburgo, zecca di Graz per Gorizia; 
• 1 centesimo 1822, Francesco I’ d’Asburgo, zecca di Milano; 
• 1 kreuzer 1851, Francesco Giuseppe I d’Asburgo, zecca di Vienna; 
• 1 kreuzer 1858, Francesco Giuseppe I d’Asburgo, zecca di Vienna; 
• 1 kreuzer 1858, Francesco Giuseppe I d’Asburgo, zecca di Venezia; 
• 1 pezzo da 10 para AH 1277/5 (1864), Ἁbdulaziz (AH 1277-1293 / 1861-1876 CE), zecca 

di Misr (il Cairo); 
• 1 centesimo 1867, Vittorio Emanuele II di Savoia (1861-1878), zecca di Milano; 
• 1 contraffazione del ducato del doge Antonio Venier, post 1382-1400; 
• 1 es. in bronzo del XVII sec. circa, non identificato; 

- assemblaggio, gruppo A (5.60 g). 10 es., tra cui individuati: 
• 2 kippervierer, Leopoldo V del Tirolo (1619-1625), zecca di Hall; 
• 1 soldo da 12 bagattini, autorità non identificata, zecca di Venezia; 

- assemblaggio, gruppo B (11.73 g). 6 es., tra cui individuati: 
• 1 soldo da 12 bagattini, doge Giovanni I Corner (1625-1629), zecca di Venezia; 
• 1 soldo da 12 bagattini, autorità non identificata, zecca di Venezia; 

- assemblaggio, gruppo C (4.72 g). 7 es., tra cui individuati: 
• 1 vierer, Massimiliano III del Tirolo (1612-1618), zecca di Hall; 
• 1 kippervierer, Leopoldo V del Tirolo (1619-1625), zecca di Hall; 
• 1 soldo da 12 bagattini, doge Francesco o Nicolò Contarini, 1623-1624 o 1630-1631, 

zecca di Venezia; 
- assemblaggio, gruppo D (12.35 g). 10 es., tra cui individuati: 

• 1 vierer, Leopoldo V del Tirolo (1619-1625), zecca di Hall; 
• 1 kreuzer 1625?, Ferdinando II, zecca di Brno?; 
• 1 groschen da 3 kreuzer, Ferdinando III, zecca di Kłodzko (Glatz); 

- assemblaggio, gruppo E (5.80 g). 5 es., tra cui individuati: 
• 1 kippervierer, Leopoldo V del Tirolo (1619-1625), zecca di Hall; 
• 1 soldo da 12 bagattini, doge Nicolò Contarini, 1630-1631, zecca di Venezia; 
• 1 soldo da 12 bagattini, autorità non identificata, zecca di Venezia. 
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Bibl.: WILLIAMS, PISU 2023. 

Id.: 11093 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Trento, Doss Trento, n.s. (dep.: n.s.) 

 Forse ripostiglio, con dramma padana con due denari (gentes Minucia e Fabia). 

Bibl.: GIOVANELLI 1839 (in tombe); [ROBERTI 1952], p. 59 n. 71b; [BASSI 1999], p. 165 (presentato come 
ripostiglio; scheda G. Facchinetti). 

Id.: 7771 

Tags: Celtic 

(uns) Trento, fraz. Martignano, n.s. (dep.: n.s.) 

 “Due monete bizantine e altre medievali”. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 28 n. 25a; ARSLAN 2004i, n. 8190. 

Id.: 7773 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Trento, fraz. Martignano, n.s. (ante 1839) (dep.: c. 1235) 

 Ripostiglio, con c. 100 AR+BI. Segnalati denari di Trento, grossi di Venezia (Enrico Dandolo, 
coniati tra il 1194 e il 1205), denari di Venezia (Orio Malipiero, 1178-92; Enrico Dandolo, 
1192-1204), denari crociati di Verona (ante 1185 – c. 1250). 

Bibl.: GIOVANELLI 1839, pp. 41-42; RIZZOLLI 1991, pp. 75, 94; MEC 12, p. 677 n. 30. 

Id.: 9568 

Tags: Late Medieval 

(H) Trento, fraz. San Nicolò, n.s. (ante 1837) (dep.: post 1252) 

 Ripostiglio, con 60 AR e diverse centinaia di MI. Segnalati denari imperiali di Acqui Terme, grossi 
e denari imperiali di Bergamo, grossi e denari di Brescia, 1 denaro mezzano di Busca o 
Alessandria (Manfredi II Lancia, probabilmente 1252-56), 2 denari mezzani di Tortona (1248-54). 

Bibl.: GIOVANELLI 1839, pp. 44-48; GEROLA 1934, p. 163; RIZZOLLI 1991, pp. 75, 94; SACCOCCI 1991, p. 659; MEC 
12, p. 683 n. 64. 

Id.: 9587 

Tags: Late Medieval 

(uns) Trento, loc. Gocciadoro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta Giustiniano I (?). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 45 n. 25; ARSLAN 2004i, n. 8170. 

Id.: 7772 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento, loc. Novaline, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete in necropoli: anche Giustiniano I. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 38 n. 34; ARSLAN 2004i, n. 8210. 

Id.: 7774 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Trento, loc. Piedicastello (San Nicolò), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: monete Maurizio (quale?), Focas. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 31 n. 7b; ARSLAN 2004i, n. 8230. 

Id.: 7775 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento, loc. Villazzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete da Giulio Cesare a Giustiniano. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 35 n. 25; ARSLAN 2004i, n. 8250. 

Id.: 7776 

Tags: Early Medieval 

(oth) Trento, palazzo Tabarelli, scavi 1979-82 (dep.: tra il II-I sec. e XIX sec.) 

 Nel centro dell’antica Tridentum, indagini archeologiche svolte tra il 1979 e il 1982 hanno messo 
in luce un quartiere abitativo in uso tra la tarda età repubblicana e quella tardo antica e 
successiva. Insieme ai vari reperti mobili, si sono rinvenute anche 215 monete (di cui 203 
collocabili tra il II-I sec. a.C. e il V sec. d.C., e 12 in età medievale e moderna). Mentre le emissioni 
di età repubblicana sono scarse, abbondanti diventano quelle di età imperiale, con un aumento 
significativo dopo la metà del III secolo quando la moneta viene anche raccolta in un piccolo 
ripostiglio. Si segnala una presenza consistente di esemplari di IV secolo e di contraffazioni di V e 
VI secolo. 

 Per l’età medievale e moderna: 
- zecca di Verona, a nome di Enrico IV o V, c. 1100-85 

• 3 denari, tipo CNI 1-4, di cui uno in frammento; 
- zecca di Verona, comune, 1185-1270 

• 7 denari, tipo CNI 1-12, di cui uno in frammento e uno fuori contesto; 
- zecca di Trento, Nicolò da Brno (?) 

• 1 es. da 1/4 di Grosso, 1338-46, tipo CNI 4-16, fuori contesto; 
- zecca di Vienna, Francesco Giuseppe I d’Asburgo 

• 1 es. da 2 heller 1897, fuori contesto. 

Bibl.: CALLEGHER 1998 (cita); PAVONI 2014 (catalogo completo dei materiali). 

Id.: 10544 

Tags: Roman; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Trento, piazza Venezia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Giustiniano. 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 41 n. 6; ARSLAN 2004i, n. 8270. 



 

827 

Id.: 7777 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento, Teatro Sociale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavo, denaro AR tedesco del secolo XI. 

Bibl.: ARSLAN 1999a; SACCOCCI 2005, p. 119 n. 25. 

Id.: 7779 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(H) Trento, Teatro Sociale, scavi 1990 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio diciotto AR (piombo) del Norico, tipo Magdalensberg (tipo Rolltier Stater). 

Bibl.: CALLEGHER 1994b, pp. 151, 159 (in studio da parte di G. Gorini e B. Callegher); [PIANA AGOSTINETTI 
1996/3], p. 308, 26.7.3 (cita Dramma venetica tipo Pautasso 8c/tipo XIX da informazione orale di Callegher, 
ma non risulta in bibliografia); CALLEGHER 1998; GORINI 1998, CIURLETTI 2000, p. 291 (diciotto imitazioni 
in piombo del Rolltier Stater). 

Id.: 7778 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Trento, via Antonio Rosmini 27, 1994 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/indeterminata (1994). 

Bibl.: Notizia S. Abram. ARSLAN 2004i, n. 8140. 

Id.: 7781 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento, via Giuseppe Mazzini, già Borgo Nuovo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: moneta Giustiniano I (?). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 51 n. 44; ARSLAN 2004i, n. 8290. 

Id.: 7780 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Trento-Doss Trento, Verruca, n.s. (dep.: n.s.) 

 In stipe: 15 nummi (?) AE Atalarico, per Giustiniano I (Rizzolli: ARSLAN 1989, AE 8). 

Bibl.: [ROBERTI 1952], p. 59 n. 71b; [AMANTE SIMONI 1984], p. 933; ARSLAN 1994, pp. 510, 512; [HAHN 2000], p. 
56; ARSLAN 2004i, n. 8160; RIZZOLLI 2005, p. 286. 

Id.: 7782 

Tags: Early Medieval 

(H) Trento-Doss Trento, Verruca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio tredici solidus AV: solidus AV Marciano; due solidus AVLeone I; due solidus AV Zenone; 
solidus AV Anastasio; sette solidus AV Giustiniano I. 

Bibl.: “Archivio Trentino” 15 (1900), pp. 271 ss.; [ROBERTI 1952], p. 59 n. 71b; [BIERBRAUER 1974], p. 251 n. 3; 
ARSLAN 1994, pp. 510, 515; ARSLAN 2004i, n. 8150; RIZZOLLI 2005, p. 287. 
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Id.: 7783 

Tags: Early Medieval 

(uns) Val di Non, n.s. (dep.: n.s.) 

 1/8 siliqua AR chrismon e stelle, barbarizzata. 

Bibl.: RIZZOLLI 2005, fig. 141. 

Id.: 7784 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Val Porè, nelle vicinanze di Ortisè e Menas, loc. el Camp, scavi 2011-14 (dep.: post 1559) 

 Durante gli scavi tra il 2011 e il 2014 sulle aree di pascolo di Ortisé e Menas (Mezzana) mediante 
ricognizioni sul terreno e verifiche stratigrafiche in uno dei recinti pastorizi in località “el Camp” 
in Val Poré situato a 2.257 m di altitudine, sono state raccolte alcune centinaia di reperti. Dal sito 
MZ005S proviene una piccola moneta rinvenuta il 10 luglio 2014 (US 2, quadrato S5, reperto ID 
1083): 

• sesino, zecca di Venezia, doge Gerolamo Priuli, 1559-1567. 

Bibl.: MOSCA, PISU 2017, pp. 95-96. 

Id.: 9304 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Vigo di Cavedine, 1896 (dep.: post 1257) 

 Ripostiglio, con 423 AR + 27 MI: 
- monete AR 

• Acqui Terme, 2 grossi (c. 1240-50); 
• Asti, 2 grossi (c. 1200-60); 
• Bergamo, 40 grossi da 4 denari imperiali (c. 1240-54); 
• Brescia, 1 grosso di tipo veneziano (1257/8); 
• Como, 3 grossi da 4 imperiali (c. 1240-54); 
• Cremona, 1 grosso da 4 imperiali con lettera f (c. 1230-50); 
• Lodi, 1 grosso (c. 1240-50); 
• Tortona, 9 grossi (1 databile al 1248-54; 8 post 1254); 
• Trento, 133 grossi da 12 denari (1233-55); 56 grossi da 20 denari (1255-56); 
• Verona, 171 grossi (c. 1236-c. 1259); 

• Venezia, 4 grossi (2 Jacopo Tiepolo, 1229-49; 2 Ranieri Zeno, 1253-68); 
- monete MI 

• Brescia, 2 mezzi denari (1257/66); 
• Mantova, 9 denari (1257-72); 
• Trento, 3 denari (1236-55); 
• Verona, 11 denari crociati (ante 1185 – c. 1250); 
• Venezia, 2 denari (1 Sebastiano Ziani, 1172-78; 1 Orio Malipiero, 1178-92). 

Bibl.: CIANI 1896; PERINI 1898; MAGNAGUTI 1940, p. 125; RIZZOLLI 1991, pp. 76, 94; SACCOCCI 1991, p. 659; 
MEC 12, p. 685 n. 77; RIZZONELLI 2021, pp. 296, 298 (cita in riferimento al ritrovamento di Cisano 
Bergamasco – n. 6571, dandolo come deposto probabilmente dopo il 1259); ODDONE 2022, n. 26 (cita per la 
presenza di monete di Asti). 

Id.: 7785 

Tags: Late Medieval 
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(SF) Zuclo, area del castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Il sito del castello – oggi scomparso – di Zuclo ha restituito numerosi reperti archeologici (tra cui 
monete), che vanno dal Bronzo recente al tardo Medioevo. 

 Una moneta dell’imperatore Aureliano, conservata nella Biblioteca di Tione tra i materiali di 
Zuclo, potrebbe in realtà provenire da una località del Bleggio Superiore. 

Cons.: Dispersi in collezioni private oppure conservati presso enti e istituzioni locali (tra cui la Biblioteca 
di Tione, v. sopra) senza precisa registrazione. 

Bibl.: POSSENTI, GENTILINI, LANDI, CUNACCIA 2013, pp. 381-382. 

Id.: 10300 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

 UMBRIA 

 Perugia 

(SF) Assisi, basilica di san Damiano, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: SACCOCCI 2005a. 

Id.: 7786 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Assisi, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento di 10 monete della zecca di Perugia. 

Bibl.: CRISAFULLI 2013, pp. 192-193 (cita). 

Id.: 9921 

Tags: Late Medieval 

(oth) Assisi, tomba di san Francesco, 1818 (dep.: n.s.) 

 In occasione della ricognizione tomba di san Francesco effettuata nel 1818 è stato rivenuto un 
piccolo gruppo di 11 denari di Lucca della seconda metà del XII-inizi XIII secolo. 

 In occasione di visita ad Assisi il 3/10/2015, viste solo 10 MI di età tardo-medievale – per la 
maggior parte illeggibili – esposte nelle Cappella delle Reliquie all’interno della Basilica Inferiore 
di Assisi. 

Cons.: Assisi, Basilica Inferiore, Cappella delle Reliquie. 

Bibl.: CORDERO DI SAN QUINTINO 1821; TRAVAINI 2005; LUSUARDI SIENA, DELLÙ, BONA, VALENTE 2019, p. 76 
(cita); BALDASSARRI 2021, Appendice C2 n. 2; MORETTI 2023, p. 142 (parla di 12 denari lucchesi). 

Id.: 7787 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(SF) Cannara, n.s. (dep.: XII-XVII secc.) 
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 Da sterro archeologico in prossimità della chiesa, monete in mistura dalla seconda metà del XII 
secolo (denari lucchesi e sene- 

 si) al XVII secolo (zecca di Gubbio). 
 Segnalati: 

• 2 piccioli di Pisa, post 1317/1318, dei quali 1 senza segno e con rosetta nella legenda ed 1 
con segno n. 42 tav. XIX del CNI; 

• 2 piccioli di Lucca, post 1369; 
• 1 picciolo di Arezzo datato al secondo quarto del XIV sec.; 
• 1 quattrino di Firenze, primo sem. 1347; 
• (7?) piccioli di Perugia, post secondo quarto-fine XIV secolo. 

Bibl.: FINETTI 1992; CRISAFULLI 2013, pp. 192-193 (cita il ritrovamento di 7 monete della zecca di Perugia); 
BALDASSARRI 2021, Appendice D n. 31. 

Id.: 9922 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Cascia (Collezano, voc. Monte del Puro), 20 novembre 1832 (dep.: post 1645) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 202r; RANUCCI 2002, pp. 261-262 n. 79): 20 
Novembre nelle vicinanze di Collezano Verso monte del Puro in una Macchia è stata trovata una 
Moneta, nella quale da una parte vi è intorno Imperator Otto ed in mezzo vi sono quattro lettere cioè 
un V, un D, un A e un D e nel rovescio intorno è scritto S. Petrus e nel mezzo vi è San Pietro. Di questi 
Ottoni Imperatori vene sono stati 3 il primo fu Ottone 2 che regnò nell’a. 983 il secondo fu Ottone 3 
che regnò nel 1002; il terzo fu Ottone 4 che regnò nel 1212. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come bolognino o duetto da due soldi MI della zecca di 
Lucca (CNI 11, pp. 145 ss., nn. 529 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 261-262 n. 79. 

Id.: 9891 

Tags: Modern 

(SiF) Cascia, chiesa di santa Rita, 1808 (dep.: post 1585) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 122v; RANUCCI 2002, p. 234 n. 27): Nella 
Chiesa della B. Rita è stata trovata una moneta di Fano che ha da una parte l’arma della S. Casa di 
Loreto con attorno sub tuus presidius, e sotto vi è scritto Fano. Nel rovescio vi è la stesa di Sisto V con 
le parole Sixtus V P.. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come un baiocco AR di Sisto V, 1585-90 (CNI 13, p. 302 
nn. 12 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 234 n. 27. 

Id.: 9877 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Cascia, chiesa di sant’Agostino, nei pressi, 1829 (dep.: post 1514) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 188r; RANUCCI 2002, pp. 252-253 n. 63): In 
S. Agostino lavorandosi un orto del Priore di quel convento sono state trovate due monete, una delle 
quali non s’intende, l’altra è di Peruggia avendo da una parte un Leone Alato, ed intorno si leggono 
queste lettere P. PERVS. Nel rovescio in mezzo ha N.V.S.T. ed intorno si scuoprono solo queste lettere. 
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HERCVL. 
 L’unica moneta intelleggibile è identificata in RANUCCI 2002 come sesto di giulio o baiocco AR di 

Leone X (1514-21), zecca di Perugia (CNI 14, pp. 203 ss., nn. 22 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 252-253 n. 63. 

Id.: 9886 

Tags: unclassified; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Cascia, convento di san Francesco, 1800 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 91r; RANUCCI 2002, pp. 221-222 n. 7): 
Nell’orto del convento di S. Francesco di Cascia nel zappare si sono trovate alcune monete antiche; 
due sono di Peruggia, ed anno da una parte un Leone, che ha una palla sotto un piede, e nel rovescio 
vi sono le chiavi col triregno col motto PERUSIA. L’altra è d’argento con un vescovo col pastorale da 
una parte, ed alcune lettere che non s’intendono, e dall’altra parte vi è una golpe [sic] , che cammina 
sopra un trave. La quarta ha una Croce in mezzo con le parole CIVITAS VI..... e nel rovescio vi è il 
seguente segno § in mezzo con alcune parole, che non s’intendono. Di queste monete ne ha fatto 
acquisto il sig. Annibale Cittadoni. 

 Le monete sono identificate in RANUCCI 2002 come: 
• Perugia, quattrino AE, Leone X, 1514-16 o 1516-20 (CNI 14, pp. 206-207 nn. 48 ss.); 
• Senigallia, mezzo bolognino AR, sec. XVI (CNI 13, pp. 496 ss, nn. 1 ss.); 
• Siena, quattrino MI, 1511 o 1514 (CNI 11, pp. 383 ss., nn. 108 ss.; pp. 390 ss., nn. 167 ss.); 

 RANUCCI 2002, p. 222: L’attribuzione alla zecca di Senigallia della moneta coln “golpe” (i.e. volpe) 
gradiente al rovescio è dubbia, anche per la difficile lettura del testo. 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 221-222 n. 7. 

Id.: 9871 

Tags: Modern 

(uns) Cascia, fraz. Colle Giacone, 1820 (dep.: post 1514) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, cc. 171v-172r; RANUCCI 2002, pp. 243-245 n. 
46): A Colle Giacone sono state trovate quindici monete antiche, cioè quattro di Peruggia, e due di 
Ascoli, tre di Federico II Re di Napoli, 2 di Ferdinando Re di Napoli, 2 di Chieti, 3 dell’Aquila. Le 
monete di Perugia anno da una parte un triregno con le chiavi incrocicchiate, e nel rovescio un leone 
con una palla sotto un piede. Le monete d’ascoli anno da una parte l’arma di Alessandro VI e 
dall’altra parte con due torri una stella e nell’intorno si legge LLL Esculo. Le monete di Federico 
hanno da una parte una testa coronata con l’intorno Ferdinandus rex (sic!), e nel Rovescio un 
cavallo con le parole Equitas Regni. Due sono stati i Federici, uno finì nel 1250 l’altro nel 1504. Le 
monete di Ferdinando hanno da una parte una testa coronata, con le parole Ferdinandus Rex e 
nell’altra un Cavallo con le parole Equitas Regni. Due sono i Ferdinandi antichi, uno che morì nell’a. 
1494, e l’altro nel 1526. Le monete di Chieti anno da una parte una croce con le parole Civitas 
Teatina e dall’altra Carolus Dei Gratia Rex. Le monete aquilane in alcune vi è da una parte l’aquila 
con le parole Aquilana Civitas, nel rovescio un triregno con le chiavi incrocicchiate con l’iscrizione 
Innocentius Papa VIII nell’altre da una parte vi è una croce con le parole Civitas Aquilana dall’altra 
vi è un’arma con tre gigli con l’iscrizione Carolus Dei Gratia Rex. Si trovano dappertutto in questo 
territorio Casciano un’infinità di queste monete di Peruggia di Federico e di Ferdinando Re di Napoli, 
di Chieti e dell’Aquila, bastando fare qualche piccolo scavo sotto le fabriche antiche cadute a terra. 

 Le monete – 15 in totale sulla base di quanto indicato nel manoscritto – sono datate da RANUCCI 
2002 dal 1458-94 al 1514-20 (che potrebbe costituire il terminus post quem del ripostiglio) e 
identificate come: 

• Napoli, 6, 4 o 2 cavalli AE, Ferdinando d’Aragona, 1458-94 (CNI 19, pp. 179-181 nn. 860 
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ss.); 
• Napoli, 4, 2 o 1 cavallo AE, Federico III d’Aragona, 1496-1501 (CNI 19, pp. 257 ss., nn. 121 

ss.); 
• L’Aquila, cavallo AE, Carlo VIII di Francia, 1495 (CNI 18, pp. 89-95 nn. 5 ss.); 
• Chieti, doppio cavallo o cavallo AE, Carlo VIII di Francia, 1495 (CNI 18, pp. 254 ss., nn. 1 

ss.); 
• Ascoli, doppio quattrino AE, Alessandro VI, 1492-1503 (CNI 13, p. 198 nn. 1 ss.); 
• Perugia, quattrino AE, Leone X, 1514-16 o 1516-20 (CNI 14, pp. 206-207 nn. 159-161, 

164). 

 Contesto del ritrovamento non facilmente identificabile nel manoscritto, non è immediato 
affermare che si tratti a tutti gli effetti di un ripostiglio e non piuttosto ritrovamenti sporadici su 
un’area comunque circoscritta. 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 243-245 n. 46. 

Id.: 9882 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SiF) Cascia, fraz. Giappiedi, 1808 (dep.: post 1554) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 119v; RANUCCI 2002, p. 233 n. 25): In 
Giappiedi è stata trovata una moneta d’Argento da me comprata in cui si vede da una parte un 
vecchio con alcune lettere che pocho s’intendono e dall’altra parte si leggono queste parole Idem 
Defensor. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come un carlino AR di Filippo II di Spagna 
(erroneamente indicato d’Aragona), 1554-98 (CNI 20, pp. 35-167). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 233 n. 25. 

Id.: 9875 

Tags: Modern 

(SF) Cascia, fraz. Giappiedi, nei pressi, 1806 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 114r; RANUCCI 2002, p. 230 n. 18): Nelle 
vicinanze di Giappiedi sono state trovate due piccole monete di Metallo. In una vi è da una parte 
l’arma di Casa Farnese, cioè i tre gigli, e nel rovescio è liscia. La seconda che è dell’Imp.  [senza 
indicazione nel testo]  ha da una parte una testa e dall’altra un giovane con una corona in mano, e 
una picca nell’altra. Furono ambedue da me comprate. 

 Le monete sono identificate dubitativamente in RANUCCI 2002 come: 
• Napoli, cavallo AE, Luigi XII, 1501-04 (CNI 191, pp. 267-268, nn. 32 ss.); 
• bronzo di età romana tardo-imperiale, non identificabile. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 230 n. 18. 

Id.: 9874 

Tags: unclassified; Roman; Modern 

(SiF) Cascia, fraz. Ocosce, novembre 1806 (dep.: post 1370) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 114r; RANUCCI 2002, p. 229 n. 17): Nel mese 
del passato Novembre venne una grandissima alluvione dalla Costa d’Ocosce che devastò tutta la 
strada del fosso. Tra le breccia portata vicino alla Chiesa del Monastero di S. Antonio è stata trovata 
una moneta d’argento da me comprata che porta da una parte l’impronta d’un Vescovo con attorno 
alcune lettere gotiche, e dall’altra parte vi sono alcune lettere gotiche in mezzo, ed altre attorno. Fu 
da me comprata. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come un bolognino AR anonimo attribuito a Gregorio 



 

833 

XI, 1370-78, coniato nella zecca di Roma (CNI 15, pp. 191 ss., nn. 1 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 229 n. 17. 

Id.: 9873 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Cascia, fraz. Padule, 1829 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 187v; RANUCCI 2002, pp. 251-252 n. 61): È 
stata trovata una moneta in Padule, quale credo che sia d’Ottone Imperatore. Essa ha nel mezzo 
quattro lettere poi attorno Otto Imp. nel rovescio non s’intende. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come denaro AR di Ottone II di Sassonia (967-83) della 
zecca di Lucca (CNI 11, pp. 63-64 nn. 1-12), ma per BALDASSARRI 2021 (p. 132) il riconoscimento 
resta incerto: Ottone I e II (cat. Saccocci) o Ottone II/III (cat. Matzke). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 251-252; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 [g]. 

Id.: 7789 

Tags: unclassified; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Cascia, fraz. Roccaporena, 1826 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 183v; RANUCCI 2002, p. 248 n. 53): In Rocca 
Porena vicino alle Cappanne, cioè in faccia a Sassenata sotto un grugnale, è stata trovata da Carlo 
Benedetti da Rocca Porena una moneta greca di Giustino che ha da una parte l’impronta 
dell’Imperatore vestito alla Greca, e dall’altra un genio con alcune lettere gotiche. Essa è d’oro, e 
sono in essa circa scudi 2 d’oro, ma io l’ho dovuta pagare per averla scudi 2:30. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come solidus AV, Giustino I, 519-27 (DOC I, p. 36 n. 2; 
MIB I, p. 103 n. 3). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 248 n. 53. 

Id.: 7790 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Cascia, fraz. Tazzo, 1825 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, cc. 183v-184r; RANUCCI 2002, pp. 248-249 n. 
54): In Tazzo da vertecchi in un campo sono state trovate tre monete una di Paolo V che ha da una 
parte il Papa con intorno Paolus V, nel rovescio S. Paolo con intorno alma Roma. L’altra parimenti 
d’argento ha in mezzo un P grande con alcune lettere gotiche, e nel rovescio una croce con alcune 
lettere quali non s’intendono, ma questa però è una moneta antica di Perugia. L’altra è di rame, che 
deve essere consolare a cui il villano che l’ha trovata levò la patina. Da una parte vi è un soldato con 
cimiere, e nel rovescio vi è una Barca. 

 Le monete sono state identificate da RANUCCI 2002 come: 
• Roma, triente od oncia AE, post 225 a.C.; 
• Perugia, grosso, denaro piccolo, sestino o quattrino AR/MI, 1260-1514 (CNI 14, pp. 190 

ss.); 
• Roma, mezzo grosso AR, Paolo V, 1605-21 (CNI 16, p. 173 n. 101; pp. 228-229 nn. 534 ss.; 

p. 531 n. 564). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 248-249 n. 54. 

Id.: 9884 
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Tags: Roman; Late Medieval 

(SiF) Cascia, fraz. Vezzano, nei pressi, 1 giugno 1826 (dep.: secc. XIII-XIV) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 186r; RANUCCI 2002, p. 250 n. 58): 1 Giugno 
nelle vicinanze di Vezzano dal figlio di Francesco Verdozzi fu trovata sotto terra una moneta 
d’argento che da una parte ha una croce a dati (sic!) con alcune lettere gotiche intorno, nel rovescio 
non s’intende cosa sia, e vi sono altre lettere gotiche, che non s’intendono, essendo la moneta 
consumata. 

 La moneta è identificata dubitativamente in RANUCCI 2002 come un grosso di Arezzo dei secc. 
XIII-XIV (CNI 11, p. 3 nn. 13-15). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 250 n. 58. 

Id.: 9885 

Tags: Late Medieval 

(SF) Cascia, lungo la strada che conduce alla fraz. Sciedi, 1799 (dep.: post 1458) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, cc. 68v e 69r; RANUCCI 2002, pp. 220-221 n. 
5): Angelo Benedetti nel fare alcune forme in un terreno spettante una volta a casa Berardi situato 
nella strada, che conduce a Sciedi, ha trovato quattro monete antiche. Nella prima si vede una testa 
incoronata ed intorno si legge Federicus, ed altra parola, che non s’intende; nel rovescio si vede un 
Cavallo con alcune parole attorno, che non s’intendono. Nella seconda vi è una Croce con intorno le 
seguenti Parole Provincie Ducatus, nel rovescio si vede l’Arma di Casa Piccolomini, ed intorno si 
legge Pius Papa Secundus. Nella Terza si vede una Tazza coronata, senza iscrizione, e nel Rovescio vi 
è una corona, con sotto un G. V. e sotto a dette due Lettere si vede LL. Di queste ne ho trovate molte 
nel mio orto. La Quarta, siccome è tutta corrosa dalla terra, non si può intendere niente. 

 Le monete sono identificate in RANUCCI 2002 come: 
• Spoleto, quattrino MI, Pio II, 1458-64 (CNI 14, p. 229 ss, n. 12 ss.); 
• Napoli, da 4, 2 o 1 cavallo AE, Federico III d’Aragona, 1496-1501 (CNI 9, pp. 257 ss., nn. 

121 ss.); 
• Urbino, quattrino MI, Guidobaldo II della Rovere, 1538-74 (CNI 12, pp. 541 ss, nn. 184 

ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 220-221 n. 5. 

Id.: 9870 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(SF) Cascia, Montagna d’Alvagnano, 1829 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 188r; RANUCCI 2002, p. 253 n. 64): Nei 
giorni passati Valerio Zacchei possessore ora della nostra Montagna d’Alvagnano... ha dato fuoco 
colle debite licenze a 5 mila faggi esistenti in detta montagna per fare tante cese. L’agricoltore nel 
zappare vi trovò ivi due Monete, una fu rotta dal zappone, l’altra intiera fu portata a me. Essa è 
d’argento in essa da una parte ha una croce con intorno Honor Regis iudicius diligit, nell’altra parte 
vi è un Re che siede sopra due draghi con corona in testa con mondo alla sinistra e con lo scettro 
nella destra e dintorno vi sono le seguenti parole = Robertus Dei gratia Jerusalem et Siciliae Rex. 

 L’unica moneta intelleggibile è identificata in RANUCCI 2002 come gigliato AR di Roberto d’Angio 
(1312-43) della zecca di Napoli (CNI 19, pp. 21 ss., nn. 1 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 253 n. 64. 

Id.: 9887 

Tags: unclassified; Late Medieval 
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(SiF) Cascia, Monte Meraviglia (Marviglia), 1805 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 111v; RANUCCI 2002, p. 228 n. 15): Nella 
Montagna di Onelli detta Marviglia nei giorni passati dalla figlia d’Angelo Ronchi in un terreno 
spettante alla Casa Bevilacqua d’Onelli posto vicino alla fonte di detta Montagna è stata trovata una 
moneta d’Oro del peso d’una doppia di Giustino Imperatore. Da una parte di essa moneta vi è il busto 
di Giustino Imperatore vestito alla Greca con avere attorno le seguenti parole IMP. IVSTINVS P P. 
aug. Nel rovescio vi era una donna che siede con un bastone in mano, e con un pomo con croce 
dall’altra, e le seguenti parole attono VICTORI AAV GGGP. BONOS. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come solidus AV, Giustino II, 565-78 (DOC I, pp. 
198-200, nn. 1 ss.; MIB II, pp. 91-92 nn. 1 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 228 n. 15. 

Id.: 7788 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Cascia, nelle rovine dell’antica città, 1813 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 143r; RANUCCI 2002, p. 235 n. 31): In uno 
scavo fatto nelle Rovine dell’antica Cascia è stata trovata una moneta d’Argento indorata di Siena 
che ha una croce da una parte. 

 Per RANUCCI 2002 potrebbe trattarsi di un falso. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 235 n. 31. 

Id.: 9878 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(H) Cascia, orto dei Conventuali, 29 aprile 1802 (dep.: secc. XIII-XIV) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 101v; RANUCCI 2002, pp. 223-224 n. 9): 29 
Aprile. Nell’orto dei Conventuali di Cascia si sono trovate cinque monete, nelle quali non vi sono 
lettere, ma solamente anno in mezzo i seguenti geroglifici. 

 I materiali sono identificati in RANUCCI 2002 come un gruzzolo (?) di 5 tessere mercantili o 
“quarteruoli” del XIII-XIV secolo. 

Id.: 9872 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(SiF) Cascia, proprietà Cavalieri, 1821 (dep.: post 1489) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 174v; RANUCCI 2002, p. 246 n. 49): Nell’orto 
dei Signori Cavalieri è stata trovata una moneta antica di Pesaro in una parte di cui vi è una testa 
con attorno la seguente iscrizione. Johannes Sfortia Pisauri... e nel rovescio di legge Publice 
Commoditati. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come un denaro o soldo AE di Giovanni Sforza 
(1489-1500, 1503-10) della zecca di Pesaro. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 246 n. 49. 

Id.: 9883 

Tags: Modern 

(SiF) Cascia, proprietà Diomedi, 1814 (dep.: post 1635) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 150v; RANUCCI 2002, p. 236 n. 33): La Serva 
del sig. Francesco Diomedi nell’orto del suo Padrone contiguo alla chiesa di S. Spirito ha trovato una 
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moneta d’oro del peso di 32 Paoli, quale ha da una parte un’aquila che ha nel corpo un’Arma con le 
parole Civitas Genue, e nel rovescio come ol nome di Gesù, et attorno molte fiammelle di fuoco con 
l’iscrizione Post tenebras Lux. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come uno scudo o quadruplo di scudo AV di Ginevra, 
post 1635. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 236 n. 33. 

Id.: 9879 

Tags: Modern 

(SiF) Cascia, proprietà Franceschini, 1830 (dep.: XIII-inizio XIV sec.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, cc. 189v-190r; RANUCCI 2002, pp. 256-257 n. 
70): Nell’orto della torretta della Chiesa delle Monache Cappuccine Giacinto figlio del signore 
Pasquale de Pasqualibus ha trovatato in Horto spettante al signore Ludovico Franceschini una 
moneta d’argento in cui da una parte vi è la Madonna S.ma col figlio in braccio e da lato a questa 
due lettere PE e dall’altro lato quest’altre due lettere SE, nel rovescio vi è poi un Aquila con l’ali 
aperte sopra un piedistallo. Attorno poi vi sono alcune parole gotiche, cioè scritte con lettere gotiche, 
le quali non s’intendono. È stata tal moneta da me comprata. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come grosso o mezzo grosso AR a nome di Federico I o 
Enrico VII della zecca di Firenze, databile al 1150-1313 (CNI 11, pp. 289-301, nn. 20 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 256-257 n. 70. 

Id.: 9890 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Cascia, proprietà Franceschini, 1820 (dep.: n.s.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 170v; RANUCCI 2002, p. 242 n. 44): Nell’orto 
spettante ora a mio Fratello Agostino è stata trovata una moneta d’argento quale da una parte ha 
una Croce fatta da quattro dadi con alcune lettere gotiche attorno che non s’intendono bene, e 
dall’altra parte una testa d’un Vescovo con lettere gotiche attorno che non s’intendono. 

 Moneta non identificabile, in RANUCCI 2002 si avanza la possibilità che si tratti di un esemplare di 
Arezzo. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 242 n. 44. 

Id.: 9881 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(SiF) Cascia, proprietà Franceschini, nei pressi delle mura dell’antica fortezza, 1 maggio 1819 
(dep.: XIII-XIV sec.) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 150v; RANUCCI 2002, p. 240 n. 41): 1 Maggio 
è stata trovata nell’orto di Casa Franceschini vicino alle mura dell’antica Fortezza una moneta, che 
io giudico Longobarda, la quale da una parte ha un Leone per aria e dall’altra parte otto gigli sotto 
una sbarra senza veruna lettera, come dall’infra scritta figura può vedersi. 

 L’oggetto ritrovato è identificato in RANUCCI 2002 come una tessera mercantile dei secoli 
XIII-XIV. 

Bibl.: RANUCCI 2002, p. 240 n. 41. 

Id.: 9880 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 
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(SiF) Cascia, vicino alla rive del fiume Corno, 1830 (dep.: post 1503) 

 Da un manoscritto redatto tra il 1794 e il 1834 (II, c. 189v; RANUCCI 2002, pp. 255-256 n. 69): Nel 
nostro fiume vicino alla ripa sotto l’antico convento delle grazie è stata trovata dal garzone 
degl’Osservanti una moneta d’argento che ha da una parte un giglio con alcune lettere che non si 
intendono e dall’altra parte pare che vi sia S. Giovanni Battista che battezza Gesù Cristo. Attorno vi 
sono alcune lettere che non s’intendono, e si capisce solo Jo. 

 La moneta è identificata in RANUCCI 2002 come carlino, grossone o barile AR della zecca di 
Firenze, databile al 1503-32 (CNI 12, pp. 195 ss., nn. 313 ss.). 

Bibl.: RANUCCI 2002, pp. 255-256 n. 69. 

Id.: 9889 

Tags: Modern 

(uns) Castelvecchio, poco lontano dall’antica via Flaminia, 1747 (dep.: n.s.) 

 In tomba alla cappuccina, tra gli oggetti del corredo, insieme a una lucerna di tipo africano, alcune 
monete non identificabili. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 60-61 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10670 

Tags: unclassified 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Castelvecchio, presso la fonte detta “Fontana del Caprone”, XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 Presso un’antica fonte, già nota come “Fontana del Caprone”, tradizionalmente considerata come 
sorgente di acqua medicinale, furono ritrovate monete degli imperatori Adriano e Antonino il Pio 
insisme a fistule antiquarie, di cui una con bolloIOLA/ANSAC. 

 Forse un deposito votivo? 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 61 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10671 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(SiF) Città di Castello, loc. Prato, chiesa di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro paparino di Viterbo a nome di Urbano VI trovato, in un astuccio in legno, assieme ad un 
frammento di tessuto, nella cavità sotto il piano dell’altare della chiesetta di San Pietro. 

Bibl.: GANGANELLI 2006. 

Id.: 7791 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Civitella, 1710 (dep.: n.s.) 

 In contesto non specificato, rinvenimento di parecchie monete di bronzo di Antonino il Pio, 
Faustina, Settimio Severo, Marcia Otacilia, Alessandro Severo, Giulia Mamea, Gordiano, Massimino 
il Trace e altri ancora. 
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 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 62-63 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10675 

Tags: Roman 

(uns) Civitella, loc. Poggio di Castagnola, 1724 (dep.: n.s.) 

 In recinto funerario con lastra iscritta furono rinvenute monete di Domiziano e degli Antonini, 
insieme a bronzetti e ad un anello/sigillo. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 63 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10676 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Civitella, presso le mura settentrionali, dove sorgeva la chiesa di santa Maria, 1735 (dep.: I 
sec. d.C.) 

 Tra i resti di un edificio, alcune monete di Nerone e di Galba. 

 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 63 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10677 

Tags: Roman 

(uns) Collazzone, fraz. Casalalta, vicino alla chiesa di san Martino, detta già del Poggio Sincarello, 
1703 (dep.: post 19 a.C.) 

 In zona di necropoli, si rinvennero molte monete di Augusto di vari tipi, ma in particolare con al 
R/ SIGNIS RECEPTIS e aquila legionaria e insegna (RIC 1, 2a edizione, p. 47, nn. 85-87, aurei e 
denari, 19 a.C.). 

 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 59 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10665 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Collazzone, fraz. Casalalta, vicino alla via detta del Sole e la distrutta chiesa di san Martino, 
1734 (dep.: n.s.) 

 In zona di necropoli con tombe alla cappuccina, insieme ad alcune lucerne furono rinvenute molte 
monete, tutte di bronzo, degli imperatori Gordiani, Filippo I, Filippo II, Valeriano e Gallieno, oltre 
ad altre del tardo impero. 

Cons.: Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 59 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 
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Id.: 10666 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Collazzone, fraz. Casalata, loc. Castello di Collemedio, 1737 (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, rinvenimento casuale durante lavori agricoli di un sestante (v. 
Haeberlin 1910, pp. 227-228 per la serie librale, pp. 233-234 per la serie ridotta) di una serie fusa 
non precisabile della zecca di Tuder e di alcune monetelle romane non precisate. 

 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Cons.: Pesaro, Museo Oliverani (solo 7 es., inv. 122-128). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 59-60 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10667 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SF) Collazzone, fraz. Casalata, vicino a Castelleone, dove finisce la valle chiamata “Mortella”, 
1742 (dep.: n.s.) 

 In tomba alla cappuccina con coppi sul colmo, nel corredo, due monete di Giulia Mamea e una di 
Gallieno. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 60 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10668 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Collazzone, fraz. Collepepe, poco sotto il Casale o predio della badia di san Pancrazio, 1719 
(dep.: I sec. d.C.) 

 Tra i resti di un ponte sul Puglia, rinvenimento di “diverse” monete di bronzo, argento e di una 
d’oro di Vespasiano. 

 Una moneta d’argento (non precisata) consegnata poi a don Andrea Giovannelli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 64 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10684 

Tags: Roman 

(SF) Collazzone, fraz. Collepepe, tra la strada romana e il fiume Tevere, sotto la chiesa del 
Crocefisso, verso ponente, 1743 (dep.: post 270 d.C.) 

 In villa, tra i resti di un pavimento a mosaico, alcune monete irriconoscibili per l’ossidazione, tra 
cui una di Severina Augusta con busto su crescente lunare e al R/ IVNO REGINA (cfr. RIC 5.1, pp. 
316-317, 270-275 d.C.). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 65 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10687 
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Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SF) Collazzone, fraz. Collepepe, vicino alla strada romana, 1732 o 1733 (dep.: III sec. a.C.) 

 In area di sepolture, tra gli oggetti del corredo furono rinvenuti un triente della serie fusa di Roma 
Apollo/Apollo con protome equina su D/ e R/ (cfr. RRC 18/3, 275-270 a.C.; Haeberlin 1910, 
86-87, tav. 36, 1-5, 268-286 a.C.), una moneta con testa galeata e protome equina e un’altra di 
zecca siculo-punica con albero di palma e protome equina a d. (SNG Cop., North Africa 102, primi 
IV-III sec. a.C.). 

 Le prime due monete sono state inviate al Passeri a Pesaro. Non riconoscibili tra le monete 
presenti nel Medagliere dei Musei Oliveriani. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 64-65 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10685 

Tags: Roman; other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Collazzone, fraz. Collepepe, vicino alla strada romana, 1736 (dep.: post 98 d.C.) 

 In zona di necropoli con tombe alla cappuccina, tra gli oggetti di corredo, insieme a bronzetti 
raffiguranti tori o buoi, si rinvenne una moneta di Traiano non identificabile. 

 Tra le tegole di copertura, due presentavano bolli laterizi POLLION ET APRO COS e P. CELSO ET 
CLODIO CRI COS. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 65 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10686 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Collazzone, fraz. Gaglietole, 1697 (dep.: post 117 d.C.) 

 In zona di necropoli con tombe alla cappuccina, molte monete di Claudio, Galba, Tito, Domiziano e 
Traiano, sia d’argento che di bronzo. 

 Le monete furono donate al cav. Camillo Signorelli di Perugia dai parroci della zona. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 67 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10693 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Collazzone, fraz. Piedicolle, 1748 (dep.: n.s.) 

 In zona di necropoli, all’interno di un’olla cineraria, rinvenimento di alcune monete, tutte 
illeggibili. Solo per una è riconoscibile il disegno di una lupa che allatta i gemelli, ma non resta 
identificabile. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 80-81 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 



 

841 

Id.: 10720 

Tags: unclassified 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Collazzone, fraz. Piedicolle, dietro le mura settentrionali, 1735 (dep.: post 49 a.C.) 

 In zona di necropoli, con sepolture a inumazione con deposizione su tegole e copertura alla 
cappuccina, tra il corredo di una tomba, denaro di Cesare con simboli pontifici/elefante (RRC 
443/1, 49-48 a.C.). 

 Ricevuta da don Andrea Giovannelli, fu da lui donata a tal Domiziani. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 80 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10719 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Collazzone, loc. Cesadoro, 1734 (dep.: n.s.) 

 Presso fonte sacra o luogo di culto delle acque, dentro una cavità della roccia dal cui piano di 
calpestio sgorgava acqua salmastra, furono rinvenute oltre 400 monete di bronzo degli imperatori 
Domiziano, Nerva, Traiano, Adriano, dei due Antonini e delle rispettive mogli, in parse molto ben 
conservate, in parte consumate. 

 Verosimilmente si trattava di un deposito votivo. 

Cons.: Materiali dispersi poco dopo il il rivenimento tra notabili del luogo. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 63-64 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10678 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave); 

(oth) Deruta, 1742 (e prima) (dep.: n.s.) 

 In contesto non identificabile, rinvenimento di un AV non precisabile. 

 Qualche anno prima, nello stello luogo erano stati rinvenuti un quadrante di Claudio (D/TI 
CLAVDIVS CAESAR AVG, mano sin. con bilancia; R/PON M TR P IMP COS DES IT attorno a SC, cfr. 
RIC 1, 2nd ed., p. 126, n. 85, 41 d.C.) e due dupondii di Augusti (D/ AVGVSTVS TRIBVNIC POTEST 
entro corono di quercia; R/C CENSORINVS L F AVG AAAFF attorno a SC, cfr. RIC 1, 2nd ed., p. 65 n. 
326, 18 a.C.). 

 Tutte e tre queste monete pervennero a don Andrea Giovannelli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 67 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10692 

Tags: unclassified; Roman 

(SF) Deruta, fraz. Casalina, loc. Monticchio, tra Casalina e Castelleone, 1709 (dep.: n.s.) 

 In tomba alla cappuccina contenente un cadavere con chiodi infissi nel capo e nei piedi, sepolto 
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insieme a una lancia di ferro, furono rinvenute una moneta di Vespasiano e una di Domiziano. 

 Su una tegola di copertura era leggibile il bollo M. PLAVT. SIL/E. M. AN [...] COS. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 60 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10669 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Deruta, fraz. Ripabianca, contrada Colvarino o Collarino, presso la chiesa di san Silvestro, 
1720 (?) (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, rinvenimento sporadico di alcune monete tra le quali qualche triente 
(mano cestata/due clave) della zecca di Tuder. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 82 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10725 

Tags: other 

(SF) Deruta, fraz. Ripabianca, loc. le Carceri, XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti non precisati nella zona, dove è localizzabile un importante insediamento, forse una 
grande villa con impianti produttivi. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 82-83 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10726 

Tags: other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(uns) Deruta, fraz. Ripabianca, presso la strada romana tra Casalina e Ripabianca, 1683 (dep.: post 
81 d.C.) 

 Tra i resti di un edificio con grandi pietre di travertino, rinvenimento di monete romane imperiali 
di bronzo (non precisate), soprattutto dell’imperatore Domiziano, insieme a frammenti di 
statuette marmoree, a un bronzetto di offerente con corona radiata e a un frammento di lapide 
con iscrizione GENIO MVNICIP. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 81-82 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10723 

Tags: Roman 

(uns) Deruta, fraz. Ripabianca, vicino al colle di Belvedere, 1710 c. (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato (ripostiglio?), rinvenimento di diverse monete della zecca di (Tuder. Tra 
queste, un asse della serie librale aquila/cornucopia, semissi (cane accovacciato/lyra, trienti 
(mano cestata/due clave), sestanti (cicale/tridente), once (kantharospunta di lancia) e un 
sestante (clava/due globetti) della serie ovale. 

 Alcune delle monete andarono a Giambattista Ercolani Cavaliere e Antiquario Perugino e altre a 
don Andrea Giovannetti. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 82 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
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Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10724 

Tags: Roman 

(SF) Deruta, loc. Campo della Battaglia, 1710 (dep.: n.s.) 

 In zona di necropoli, rinvenimento di parecchie monete consolari d’argento. 

 Le monete furono ottenute dal signor Giuseppe Bernabei, il quale a sua volta le donò a monsignor 
Marsili, vescovo di Perugia, al quale andarono anche altre due monete di probabile zecca 
siculo-punica con albero di palme e protome equina (cfr. SNG Klagenfurt, Italien-Sizilien n. 578, 
Taf. 15, IV sec. a.C.) rinvenute nello stesso luogo. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 66-67 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10691 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Foligno, chiesa di santa Maria di Pistia, n.s. (dep.: XII-XX secolo) 

 Dall’edificio della chiesa di santa Maria di Pistia e dall’aria ad esso adiacente, oltre duecento 
monete databili dalla fine del XII secolo agli anni ‘20-’30 del XX secolo. 

 Notati: 
• denaro AR a nome di Federico II di Svevia, zecca di Verona, 1185-1250; 
• picciolo MI, Giovanni XXII, zecca di Macerata, 1316-34; 
• picciolo MI, Governo popolare, zecca di Camerino, 1434-44; 
• sestino MI, zecca di Perugia, 1321-50; 
• denari provisini AR del Senato Romano, zecca di Roma; 
• quattrini MI, zecca di Bologna; 
• quattrini MI, Pierluigi Farnese, zecca di Castro; 
• obolo AR del Regno d’Ungheria, zecca di Kremitz-Kormokzbanja, secc. XVI-XVII; 

• doppi tornesi MI di Francia; 
• cavalli AR, Ferdinando di Aragona, zecca di Napoli; 
• muraiole da due bolognini di Alessandro VII e Innocenzo XI, zecca di Bologna, seconda 

metà del XVII sec.; 
• grosso AR, Clemente XIII, zecca di Roma, 1758-69; 
• altre monete delle zecche di Ancona, Arezzo, Ascoli, Camerino, Firenze, Lucca, Macerata, 

Perugia, Siena. 

Cons.: Foligno, Museo Civico. 

Bibl.: RANUCCI 2014c (illustra solo 5 esemplari). 

Id.: 10026 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Foligno, fraz. Colfiorito, n.s. (dep.: post 924) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Rodolfo (922); rodulpopivsrx-papiaci (nel c.) christianare 
(intorno). 

Bibl.: Archivio Gamurrini, ms. vol. 140, Numismatica Italiana del prossimo medioevo, foglio sciolto, Archivio del 
Museo Archeologico di Arezzo. ARSLAN 2004i, n. 8315. 
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Id.: 7792 

Tags: Early Medieval 

(H) Foligno, piazza Risorgimento, 1998 (dep.: c. 41-40 a.C.) 

 Ripostiglio di denarii repubblicani romani trovati nel 1998 a Foligno, per un totale di oltre 3.000 
esemplari, di cui solo 312 sopravvissuti a un furto. L’esemplare più recente è dato da un denario 
di Q. Salvidienus Rufus (RRC 523/1a). 

 Il tesoro è ritenuto in RANUCCI 2012 un prodotto della guerra di Perusine del 41-40 a.C. 

Bibl.: RANUCCI 2012. 

Id.: 10025 

Tags: Roman 

(uns) Fossato di Vico, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta anglosassone: AE re Offa di Mercia (757-796) (SCBI 20, 552), di provenienza locale. 

Bibl.: CATALLI 2006, n. 123. 

Id.: 7793 

Tags: Early Medieval 

(SF) Guado Cattaneo, fraz. Pomonte, presso il fiume Puglia, 1745 (dep.: post 360 d.C.) 

 In tomba a inumazione con copertura alla cappuccina, tra le ossa, alcune monete degli imperatori 
posteriori a Costantino, tra le quali riconosciuta una di Giuliano con D/DN FL IVLIANVS P F AVG e 
R/SECVRITAS REI PVB con bue incedente e stella sopra. 

 Alcune di queste monete andarono a don Andrea Giovannelli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 81 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10721 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Gualdo Tadino, loc. San Facondino, fondo Campo della Croce, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: notizie vaghe di “monete d’oro d’età bizantina”. 

Bibl.: STEFANI 1955, p. 191; SCORTECCI 2004, pp. 476-477. 

Id.: 7794 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Gubbio, loc. Guastuglia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da scavi, asse AE con Giano Bifronte e prora (ma serie ponderale incerta. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visita a Gubbio, Antiquarium, effettuata il 2.10.2015. 

Id.: 8952 

Tags: Roman 
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(SF) Gubbio, loc. Guastuglia, scavi 1972-74 (dep.: III sec. a.C. – III d.C.) 

 Da scavi, alcune monete. Notate: 
• Semisse AE italico, zecca di Gubbio, astro e crescente lunare con scritta IKUVINS, III sec. 

a.C.; 
• Sesterzio AE, Antonino il Pio, zecca e periodo di emissione non identificabili; 
• Sesterzio AE, Caracalla, zecca di Roma (?), 210-213 d.C. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visite all’Antiquarium di Gubbio il 2/10/2015 e il 14/6/2023. 

Id.: 8951 

Tags: Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Gubbio, loc. Guastuglia, area del santuario, scavi 2002-10 (dep.: II-III sec. d.C.) 

 Da scavi nell’area del santuario, alcune monete di età romano-imperiale: 
• Sesterzio AE, Lucilla (D/ busto di Lucilla drappeggiato a d.; R/ Hilaritas stante a s. con 

cornucopia e ramo di palma; 22,35 gr.; 29 mm), 161-166 d.C. 
• Sesterzio AE, Filippo l’Arabo (D/ testa laureata e busto drappeggiato e corazzato a d.; R/ 

Fortuna seduta a s. su trono con cornucopia e un timone su un globo; 15,84 gr.; 26 mm), 
244-249 d.C:; 

• Sesterzio AE, Traiano Decio (D/ testa laureata e busto drappeggiato e corazzato a d.; R/ 
Dacia stante a s. con una insegna militare; 12,79 gr.; 27 mm), 249-250 d.C. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visite all’Antiquarium di Gubbio il 2/10/2015 e il 14/6/2023. 

Id.: 8953 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(SF) Gubbio, loc. Vittorina, necropoli, n.s. (dep.: prima metà II sec. d.C.) 

 Da necropoli 
- tomba 117, databile al 112-150 d.C. (probabile età traianea), 

• asse AE dell’imperatore Traiano del 112-114 d.C., zecca di Roma (D/ testa di Traiano; R/ 
personificazione della Vittoria Traiana) insieme ad altri oggetti riconducibili a corredo 
funebre, tra cui sistrum in bronzo del tipo c.d. “ad arco”; 

- tomba 134, databile al 119-138 d.C. (inumazione entro ziro) 
• moneta AE dell’imperatore Adriano insieme ad altri oggetti riconducibili a corredo 

funebre. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visite all’Antiquarium di Gubbio il 2/10/2015 e il 14/6/2023. 

Id.: 8950 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(oth) Gubbio, Monte Ingino, Rocca Posteriore, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete provenienti dagli strati scavati nella rocca di Gubbio e dalla pulizia superficiale avvenuta 
nello stesso sito all’inizio delle campagne di scavo. 

- recupero di superficie: 
• 4 denari di Lucca, tipo H/LVCA intorno a punto, fine XII-inizio XIII sec. 
• US 60: 1 denaro di Lucca, tipo H/LVCA intorno a punto, fine XII-inizio XIII sec.  

- ripostiglio di piccoli e denari in mistura dei secoli XII, XIV e XV: notati sei piccoli di papa 
Giovanni XXII. 

Bibl.: WHITEHOUSE 1978; FINETTI 1987; CRISAFULLI 2013, p. 192 (cita per la presenza di piccioli di papa 
Giovanni XXII); BALDASSARRI 2021, Appendice C2 [B]. 

Id.: 7795 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Gubbio, necropoli di san Biagio, n.s. (dep.: seconda metà II sec. a.C.) 

 Dalla necropoli di san Biagio di Gubbio, in tomba 18/97, denario AR di Nata con al D/ la testa di 
Roma e al R/ la Vittoria su biga, databile al 155 a.C. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visita all’Antiquarium di Gubbio il 14/6/2023. 

Id.: 11060 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Gubbio, Santa Cristina, giugno 1948 (dep.: secondo-terzo quarto del XII sec.) 

 Ripostiglio di 990 monete, di cui 934 recuperate. Tutte le monete leggibili sono risultate essere 
denari AR della zecca di Lucca, riferibili tra il X e la prima metà del XII sec.: 

• 1 denaro AR (ottopiusre lu.ca/ihperator monogramma otto con circoletti (CNI 11, p. 64 n. 
10): Ottone I e II (cat. Saccocci) o Ottone II e III (cat. Matzke); 

• 5 denari AR Corrado; 
• 928 denari AR a nome di Enrico (cd. “enriciano”), di cui solo 23 (gruppo M) ascrivibili ai 

tipi coniati intorno alla metà XII secolo. 

Bibl.: CAVICCHI 1994; CATALLI, CAVICCHI, MUNZI 1994, p. 59 n. 56; SACCOCCI 2001-02, p. 193 (cita); ARSLAN 
2004i, n. 8318; CICALI 2008, p. 406 (cita per la presenza di denari di Lucca di tipo “enriciano”); BELLESIA 
2007, p. 49; BALDASSARRI 2021, Appendice B1 n. 7. 

Id.: 7796 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Gubbio, via Buozzi, scavi 1975-79 (dep.: n.s) 

 In successive campagne di scavo svolte dalla Soprintendenza Archeologica dell’Umbria tra il 1975 
e il 1979 è stata indagata un’ampia area interessata da uno scarico di ceramica di età 
romano-repubblicana, che ha restituito materiali dal V al I sec. a.C. Tra essi, segnalate 
occasionalmente monete. 

Cons.: Gubbio, Antiquarium. 

Bibl.: Da visita all’Antiquarium di Gubbio il 14/6/2023. 

Id.: 11059 
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Tags: Roman 

(oth) Magione, loc. San Feliciano, lago Trasimeno, dragaggio 2007 (dep.: fine III sec. a.C. – inizi V sec. 
d.C.) 

 Durante lavori lavori di risanamento della sponda del lago Trasimeno, insieme a pesi da rete e 
altri materiali – in particolare ceramici – riconducibili a un arco cronologico compreso tra la tarda 
età del bronzo e la prima età del ferro (secc. X-VIII a.C.), sono emerse 57 monete databili tra la fine 
del III sec. a.C. e gli inizi del V sec. d.C. Le monete sono tutte di bronzo, ad eccezione di un quinario 
romano-repubblicano di L. Rubius Dossenus. Si nota una massiccia presenza di antoniniani e 
antoniniani riformati (aureliani) databili da Gallieno e Diocleziano, mentre mancano esemplari 
databili tra la prima tetrarchia e la metà del IV sec. d.C. 

 Recuperati anche un quattrino di Bologna del XVIII secolo, non meglio identificabile, e 20 
centesimi 1920 di Vittorio Emanuele III di Savoia. 

 V. anche ritrovamento n. 11022 per materiali sequestrati nel 2010 riconducibili a questo 
dragaggio. 

Bibl.: RANUCCI 2019. 

Id.: 11021 

Tags: Roman; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(oth) Magione, loc. San Feliciano, lago Trasimeno, sequesto 2010 (materiali dal dragaggio 2007) 
(dep.: n.s.) 

 Le vasche di decantazione del dragaggio del 2007 (v. ritrovamento n. 11021) sono state oggetto di 
saccheggi clandestini, in particolare per quanto riguarda gli oggetti metallici, recuperati con 
l’ausilio di metal detector. Tracce di questi saccheggi sono state notate durante i lavori e segnalate 
alle autorità, portando a disporre una sorveglianza anche notturna delle vasche, che peraltro 
erano già munite di recinzione e difficilmente praticabili. 

 Parte dei reperti sottratti è stata recuperata grazie all’intervento dei Carabinieri, che hanno 
sequestrato a un privato 17 monete antiche, per le quali è stata dichiarata la provenienza dalle 
vasche di decantazione di San Feliciano. Insieme alle monete sono state recuperate anche fibule 
protostoriche e materiali ceramici di tipo analogo a quelli rinvenuti nel dragaggio. 

 Tra le monete, notato asse etrusco con i tipi ruota/ancora. 

Bibl.: RANUCCI 2019. 

Id.: 11022 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery with metal detector 

(oth) Magione, loc. San Feliciano, lago Trasimeno, dragaggio 24-25 agosto 1961 (dep.: n.s.) 

 Il 24 e 25 agosto 1961, durate i lavori di risanamento della sponda del lago Trasimeno condotti 
dall’Amministrazione Provinciale di Perugia, una idrovora rigettò sulla riva un numero 
imprecisato di monete, di cui si riuscì a recuperarne solo una parte: 

- 16 es. recuperati dall’Amministrazione Provinciale di Perugia il 25 agosto 1961; 
- 6 es. recuperati dalla Soprintendenza il 30 agosto 1961; 
- 31 es. recuperati dai Carabinieri prima dell’8 ottobre 1961; 
- 5 es. sequestrati dalla procura di Perugia il 26 giugno 1962. 

 Le monete sono tutte di età romana, tranne un mezzo baiocco 1802 di papa Pio VII della zecca di 
Roma. 
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 Per RANUCCI 2019 (p. 255), è possibile che le monete possano, in larga parte se non 
esclusivamente, far parte di un originario deposito unitario di natura votiva costituito a offerte 
monetale (stipes) gettate nelle acque del lago, presumibilmente da un pontile o dalla banchina del 
porto antico. 

Cons.: Tre dei quattro lotti recuperati nel 1961-62 sono conservati nel Medagliere di Perugia, mentre 
non è stato possibile rintracciare le 16 monete che furono raccolte dall’Amministrazione 
Provinciale, per un totale di 42 es. oggi reperibili. 

Bibl.: RANUCI 2019. 

Id.: 11020 

Tags: Roman; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(SiF) Marsciano, 1747 (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, rinvenimento di un asse della serie librale della zecca di Iguvium (cfr. 
Haeberlin 1910, pp. 219-220, Taf. 78). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 69 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10700 

Tags: other 

(SiF) Marsciano, XVIII sec. (dep.: post 69 d.C.) 

 In contesto non precisato, denario di Aulo Vitellio con D/A VITELLIVS GERMAN IMP TR P, busto 
dell’imperatore; R/XV VIR SACR FAC, tripode/lebete con sopra delfino e sotto corvo. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 69-70 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10701 

Tags: Roman 

(SiF) Marsciano, fraz. Ammeto, 1742 (dep.: n.s.) 

 Da tomba a inumazione, moneta di Massenzio facente parte del corredo. 

 Pervenuta a don Andrea Giovannelli, fu da lui donata al conte Diamante Montemellini di Perugia. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 57 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10660 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Massa Martana, 1842 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 9 es.: 
- 6 es. della serie fusa della zecca di Tuder (cfr. Haeberlin 1910, p. 225ss.): 

• 1 semisse cane accovacciato/lyra; 
• 1 triente mano cestata/due clave; 
• 2 quadranti rana/ancora; 
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• 1 sestante cicale/tridente; 
• 1 oncia kantharos/punta di lancia; 

- 2 es. della serie coniata: 
• 1 unità con testa maschile a d. e scrofa che allatta i porcellini (cfr. SNG Cop., Etr.-Camp. 74, 

III sec. a.C.); 
• 1 mezza unità con testa di Sileno a d. e aquila; 

- 1 es. col tipo del grappolo d’uva. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 70-72 (v. anche stralci della documentazione d’archivio9. 

Id.: 10703 

Tags: other 

(SF) Massa Martana, 1853 (dep.: post 222 d.C.) 

 In tomba a incinerazione in grande dolio, sul fondo tre monete, di cui solo una descritta (bronzo di 
Giulia Mamea, R/IVLIA MAMAEA AVGVSTA, R/FELICITAS PVBLICA con Felicitas stante; cfr. RIC 4.2, 
p. 125 n. 676). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 72 (v. anche per stralci della documentazione d’archivio). 

Id.: 10704 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Massa Martana, 1839 (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, rinvenimento di 67 AR non descritte: ripostiglio di monete romane? 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 70-72 (v. anche per la documentazione tratta dall’Archivio di Stato di Perugia). 

Id.: 10702 

Tags: unclassified 

(H) Massa Martana, fraz. Montignano, 1744 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con oltre 150 es., probabilmente tutte della zecca di Tuder, quasi tutti dispersi subito 
dopo il ritrovamento. 

 Alcuni esemplari andarono a don Andrea Giovannelli, tra cui riconoscibili semissi (cane 
accovacciato/lyra, trienti (mano destra cestata/due clave), quadranti (rana/ancora) delle serie 
fuse, oltre a un mezzo (testa di Sileno a d./aquila) della serie coniata un sestante (clava/due 
glovetti) della serie ovale e una con ialo/(ialo (fulmine?). 

 Tra gli esemplari rimasti allo scopritore ve ne era uno coi tipi testuggine/rana e un’oncia della 
serie Roma/Roma con astragalo. 

 Nello stesso luogo in seguito si rinvenne, insieme a un sigillo, un’altra moneta interpretabile 
ancora come un’oncia anomale della zecca di Todi con rana/testuggine. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 77-78 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10715 

Tags: other 

(SiF) Monte Castello di Vibio (Montecastello), XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, asse di una serie attribuita da Haeberlin (p. 151, Taf. 63 nn. 5-10) a 
zecca incerta di Lazio-Campania, con i tipi di testa di leone di fronte e protome equina di profilo. 
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Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 77 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario di don Andrea 
Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10711 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(H) Monte Castello di Vibio (Montecastello), 1734 (dep.: post 265 a.C.) 

 Ripostiglio (?) con alcuni monetoni, di cui identificabile solo un triente della serie anonima della 
ruota di Roma col tipo cavallo galoppante/ruota (RRC 24/5, 265-242 a.C.). 

 Acquisito da don Andrea Giovannelli, il quale nel 1736 lo inviò a G.B. Passeri. 

Cons.: Nel medagliere dei Musei Oliveriani esisteva ancora un esemplare (inv. 247) fino al momento di 
un furto avvenuto nel 1979. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 75 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10709 

Tags: Roman 

(SiF) Monte Castello di Vibio (Montecastello), 1736 (dep.: n.s.) 

 In tomba a incinerazione in olla, una moneta non conosciuta in bronzo. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 75 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10710 

Tags: other 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Monte Castello di Vibio (Montecastello), 1711 (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento, in contesto non precisato di alcune monete antichissime insieme a un 
elmo, un serpentello d’oro e altri oggetti non identificati. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 75 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10708 

Tags: other 

(SF) Monteleone di Spoleto, loc. Forma Cavaliera, n.s. (dep.: III-I sec. a.C.) 

 Varie monete da santuario. Segnalate: 
• quadrante AE (in tomba databile al primo decennio del I sec. a.C.); 
• AE di Neapolis (?), c. 300-375 a.C., con testa di Apollo (?) laureata a s.; 
• AE di zecca dell’Italia meridionale (?), ante 275 a.C., con testa femminile a d. al D/ e leone 

con spada tra le fauci al R/; 
• bronzo con ROMANO e testa di Minerva con elmo corinzio, zecca di Roma, ante 269 a.C.; 
• bronzo con testa di Roma con elmo frigio e scritta ROMA , zecca di Roma, 234-231 a.C.; 
• semioncia con testa di Mercurio e scritta ROMA, zecca di Roma, 217-215 a.C.; 
• triente con testa di Minerva e scritte P. SVLA e ROMA, zecca di Roma, 151 a.C.; 
• quadrante con testa di Ercole e scritta ROMA, zecca di Roma, post 211 a.C. 
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 Il santuario si colloca in un pendio prospiciente il Fosso Vorga, in corrispondenza di una sorgente 
oggi quasi del tutto prosciugata, lungo un percorso trasversale secondario seguito dalle greggi per 
raggiungere la conca di Leonessa. Numerose offerte votive furono rinvenute negli anni ‘80 del XX 
secolo a seguito di scassi agricoli. Nel 1998 è stata effettuata una indagine sistematica delle 
superficie interessata dal santuario, distribuito su terrazzamenti di pietrame a secco, molto mal 
conservati. 

 La vita del santuario è attestata dal VII sec. a.C. fino alla prima età imperiale. Tra i materiali offerti 
si segnala la presenza di bronzetti femminili e con la raffigurazione di Marte, alcuni di dimensioni 
significative. 

Cons.: Spoleto, Museo Archeologico Nazionale e Teatro Romano. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale e Teatro Romano il 15/6/2023. 

Id.: 11057 

Tags: Greek (colonies); Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave); 

(SF) Monticastri, nei pressi di Villa San Faustino, anni ‘80 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Monete del IV-V Secolo nella catacomba di Monticastri, nei pressi di Villa San Faustino. 

Bibl.: GIUNTELLA 2010. 

Id.: 7797 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Nocera Umbra, n.s. (dep.: 898) 

 Segnalato ritrovamento di 1 denaro AR antiquiores di papa Giovanni IX con Lamberto, zecca di 
Roma (898). 

Bibl.: VALCI 2021, p. 206 n. 34. 

Id.: 10870 

Tags: Early Medieval 

(SF) Nocera Umbra, loc. Il Portone, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel 1897 in località Il Portone, in prossimità dell’antico tracciato della via Flaminia, fu portato alla 
luce un vasto sepolcreto, di cui sono state scavate 165 tombe, diverse delle quali hanno restituito 
monete. La necropoli venne utilizzata per circa cinquant’anni a partire dal 576. 

- tomba 11 
• quadrans AE Claudio (RIC I, p. 126 n. 84 o 86), non riconosciuta dalla Rupp; 

- tomba 17 
• collana con sette tremissis AV Giustiniano I barbarizzati, battuti dagli stessi conii; 

- tomba 56 
• solidus AV Giustiniano I/Ravenna; 

- tomba 69 (sepoltura femminile), databile all’inizio del VII sec. 
• croce in oro; 
• moneta romana in bronzo, autorità non identificata; 

- tomba 85 (sepoltura doppia di bambino e bambina), databile agli ultimi anni del VI sec. 
• solidus AV Giustino II (erroneamente indicato in bacheca come di Giustiniano II), zecca di 

Ravenna, emesso nel 567, deposto vicino al bacino del bambino; 
- tomba 87 

• 1/8 siliqua AR Giustiniano I o Giustino II (MIB I, 79 o MIB II, 42) in pisside; 
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- tomba 95 (sepoltura femminile), databile agli ultimi anni del VI sec. 
• moneta AE forata (segnalata da Arslan, ma non vista); 
• croce d’oro; 

- tomba 100: 
• moneta AE forata; 

- tomba 105 (sepoltura femminile), databile alla fine del VI sec. 
• 3 monete AE romane, autorità non identificata; 

 Da segnalare anche: 
- tomba 39 con monete forate per collana; 
- tomba 107 femminile con due monetine in rame. 

 La tradizione storiografica secondo cui il sepolcreto è pertinente a un “castello” va considerata 
con cautela, perché ad oggi non sono state individuate tracce di fortificazioni nelle immediate 
vicinanze. Prevale l’ipotesi di uno stanziamento in una villa romana, supportata dal ritrovamento 
di una cisterna e di tegole romane. 

Cons.: Spoleto, Museo Nazionale del Ducato di Spoleto (esposti i materiali dalle tombe 69, 85, 95, 100 e 
105, ma in corrispondenza della tomba 95 non compare alcuna moneta). 

Bibl.: PASQUI, PARIBENI 1918; [ALFÖLDI 1925], pp. 73-78; ILUK 1987, tab. 10 (non li riconosce come 
barbarizzati); [JØRGENSEN 1991]; ARSLAN 1994, pp. 513, 516; SPAGNOLI 1994, p. 66, VII.9 (frazione siliqua 
AV trovata nel restauro della pisside); [ASOLATI 1996], p. 278 (non riconosce i tremisses AV barbarizzati); 
RUPP 1996; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; [TRAVAINI 2000], pp. 249-252; DE MARCHI 2000a, p. 152 
(tomba 17: non li riconosce come barbarizzati); [ARSLAN 2001], p. 247 n. 116; CALLEGHER 2001b, p. 62 
(solidi AV di Giustiniano e di Giustino II, non li riconosce come barbarizzati); SCORTECCI 2004, pp. 481-483.ì; 
ARSLAN 2004i, n. 8320 (cita i materiali in tombe 17, 56, 85, 87); GIOSTRA 2014, p. 168 (cita il solido di 
Giustino II in tomba 85). Da visita del Museo Nazionale del Ducato di Spoleto il 15/6/2023. 

Id.: 7798 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SiF) Norcia, necropoli di santa Scolastica, n.s. (dep.: fine IV – inizio III sec. a.C.) 

 In tomba II, moneta AE non indentificata databile tra la fine del IV e l’inizio del III sec. a.C. 

Cons.: Spoleto, Museo Archeologico Nazionale e Teatro Romano. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Nazionale e Teatro Romano il 15/6/2023. 

Id.: 11058 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Perugia, 1896 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 418 AE. Per Gnecchi: da Claudio II a metà V secolo. Per Mosser, Bierbrauer, 
Scortecci: monete ostrogote dell’età di Teodorico, Atalarico e Vitige e vandaliche dell’età di 
Ilderico e Gelimero. 

 Probabile sdoppiamento (v. anche ritrovamento n. 5722). 

Bibl.: GNECCHI 1897a; [CESANO 1913], p. 525; [MOSSER 1935], pp. 65-66 (418 AE: 17antiche, 336 ostrogote e 
imitazioni vandaliche, 65 frammenti); [BIERBRAUER 1974], pp. 251-252; CEPEDA OCAMPO 1991; RIC 10, p. 
CLV (datato al 455 ca.); SCORTECCI 2004, p. 485; ARSLAN 2004i, n. 8350. 

Id.: 7799 

Tags: Early Medieval 
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(H) Perugia, n.s. (dep.: XVIII secolo) 

 Ripostiglio, con 103 esemplari dei secc. XV-XVIII. Zecche di Toscana, Lazio, Marche ed Emilia 
 Romagna. 

 Inedito. 

Bibl.: MANCONI 2008 (cita). 

Id.: 9058 

Tags: Late Medieval; Modern 

(H) Perugia, “in un monastero”, n.s. (dep.: c. 1525-40) 

 In ripostiglio, 50 AV “da diverse zecche italiane e straniere… tra XV e XVI secolo”. Zecche di Roma, 
Napoli, Firenze, Venezia, Mirandola, Mantova, Milano, Lucca, Genova, Rodi, Tunisi (quattro aurei 
del sec. XIV) e tedesche. Occultamento tra il 1525 e il 1540. 

 Inedito. 

Bibl.: BELLUCCI 1901; MANCONI, CATALLI 2008, p. 24 n. 3; MANCONI 2008 (cita); MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 7800 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SiF) Perugia, cattedrale di San Lorenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In strato datante, denaro piccolo di Siena, post 1250. 

Bibl.: SISANI 2005. 

Id.: 7801 

Tags: Late Medieval 

(H) Perugia, corso Vannucci, Palazzo Donini, 1717 (dep.: VII sec.) 

 Sepoltura, contenente corredo funebre costituito da pendenti, anella, una fibula e una catena d’oro 
purissimo, un piatto analogo a quello di Isola Rizza, 140 aurei di Giustiniano e di Giustino il 
giuniore, tutti del medesimo tipo, in contenitore di rame. 

Bibl.: DE ROSSI 1873; CIAMPOLTRINI 1985; BOLLA 1999, p. 277; GIOSTRA 2003, pp. 1468-1470; BALDASSARRI, 
FAVILLA 2004; SCORTECCI 2004, pp. 484-485; ARSLAN 2004i, n. 8330; SCORTECCI 2005, pp. 193-198. 

Id.: 7802 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery in wooden / metal Nature 
of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Perugia, Cripta di San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone I-II/Pavia. 

Bibl.: PALOMBARO 2005, p. 303, figg. 16-17. 

Id.: 7803 

Tags: Early Medieval 

(H) Perugia, via Volte della Pace, 1929 (dep.: primi anni XVI secolo) 

 Ripostiglio, con 2 AV + 3.780 AR, quasi tutti del XV secolo, in prevalenza di zecche italiane. 
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 Si tratta del c.d. “tesoro Ceccarani”. 

Bibl.: MANCONI, CATALLI 2008; CHIARAVALLE 2009a; MENEGHINI, VALCI 2014 (cita). 

Id.: 7804 

Tags: Late Medieval; Modern 

(SF) Spello, loc. Sant’Anna, cd. “Villa dei mosaici”, scavi 2005-2016 (dep.: n.s.) 

 Nel luglio 2005, durante i lavori per la realizzazione di un nuovo parcheggio all’esterno della città, 
è stato rivenuto il primo ambiente di una villa romana, composto da una stanza con pavimento a 
mosaico ornato da un motivo ad anfore. 

 Lo scavo archeologico è proseguito dal 2005 al 2016. L’area indagata si estende per c. 500 mq e 
corrisponde al settore centrare di una prestigiosa villa di età imperiale. 

 Segalate due monete romane in bronzo fortemente ossidate. 

Cons.: Spello, Villa del Mosaici. 

Bibl.: Da visita il 13 giugno 2023. 

Id.: 10986 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works; discovery during Nature of the site at 
the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Spoleto, San Pietro, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta Giustiniano I in tomba. 

Bibl.: Notizia L. Pani Ermini. 

Id.: 7805 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Todi, 1932 (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento avvenuto a Todi nel 1932 di un ripostiglio di oltre 300 AV scoperto 
durante la demolizione di un muro di una casa medievale. Le poche informazioni riportate sulle 
caratteristiche delle monete, di oro purissimo e pesanti circa tre grammi e mezzo, e la loro 
datazione al XIII secolo, rendono possibile trattarsi di fiorini d’oro. 

Cons.: Disperso. Le monete furono sottratte durante i lavori e i Carabinieri intervennero per il loro 
recupero. Le ricerche condotte da M. De Benetti (2019a, p. 27) presso la locale Soprintendenza e il 
Museo Archeologico non hanno permesso di raccogliere ulteriori notizie in merito. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 1 (gennaio 1932), p. 188; DE BENETTI 2019a, p. 27; DE BENETTI 2024 (v. in 
particolare p. 33). 

Id.: 10930 (*) 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(uns) Todi, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di probabile provenienza locale. 
 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); follis AE 

Theodahat (ARSLAN 1989, AE 13). 
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 Moneta bizantina: 1/8 siliqua AR Croce greca potenziata in ghirlanda (gr. 0,37). 

Cons.: Todi, Museo. 

Bibl.: Notizia F.M. Vanni, 18/2/2001. ARSLAN 2004i, n. 8390. 

Id.: 7806 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Todi, dal territorio, 1625 (dep.: post 138) 

 Rinvenimento di moneta con Antonino il Pio con busto dell’imperatore ed Ercole (BMCRE 4, p. 
331). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 87 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10739 

Tags: Roman 

(SiF) Todi, dal territorio, 1570 (?) (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento di un mezzo della serie coniata della zecca di Tuder. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 87 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10738 

Tags: other 

(SiF) Todi, dal territorio, 1748 (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento di un sestante (?) della serie ovale. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 87-88 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10740 

Tags: other 

(SF) Todi, fraz. Asproli, non lontano dal fiume Tevere verso ponente, 1735 (dep.: n.s.) 

 Da villa, insieme ad alcune fistule di piombo, di cui una con iscrizione tvder, si rinvennero un 
denario dei magistrati monetari Q. Curtius e M. Silanus (RRC 285/2, 116 o 115 a.C.) e alcune 
monete di Massenzio e Costantino. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 57-58 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10661 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(uns) Todi, fraz. Cacciano, 1738 (dep.: n.s.) 

 Da una villa, insieme a un blocco di calcestruzzo, un frammento di tegola con bollo non letto e un 
sigillo con bollo SPERANTI si rinvennero alcune monete dell’imperatore Adriano. 

 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 58-59 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
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Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10664 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Todi, fraz. Cecanibbi, 1745 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio costituito da alcune monete Italiche o Etrusche, tra cui è stato in seguito possibile 
ricooscere un’oncia della serie ovale (clava/globetto, tipo Haeberlin 1910, p. 239) e un’oncia (?) di 
zecca etrusca incerta della serie con ruota/ancora (tipo Haeberlin 1910, pp. 265-268, tav. 89 nn. 
11-13). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 61-62 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10672 

Tags: unclassified; Roman 

(uns) Todi, fraz. Chioano, 1740 (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, rinvenimento di 5 o 6 assi di diverse serie della prora. 

 Impossibile stabilire se si trattasse di ritrovamenti singoli o di un piccolo ripostiglio. 

Cons.: Probabilmente da riconoscere negli esemplari presenti ai Musei Oliverani di Pesaro. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 62 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10674 

Tags: Roman 

(SF) Todi, fraz. Collevalenza, loc. Fulignano, 1748 (dep.: n.s.) 

 In contesto non identificabile, rinvenimento di diversi esemplari di aes grave con impronte di 
lancie, fiori, teste pileate e barche. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 66 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10690 

Tags: Roman 

(SiF) Todi, fraz. Collevalenza, tra Collevalenza e il Casale della Cervara, 1744 (dep.: post 117 d.C.) 

 In tomba a incinerazione entro cassone di mattoni, tra gli oggetti di corredo si rinvenne una 
moneta dell’imperatore Adriano, insieme a due lucerne di tipo non precisato. 

 Su una tegola di copertura, bollo circolare con Q. ARRIO PAETINO ET C. VENTI / LIO APRONIANO 
COS. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 66 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10689 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Todi, fraz. Collevalenza, versante meridionale verso l’antica via Flaminia, 1725 (dep.: n.s.) 



 

857 

 In zona di necropoli (?), rinvenimento di un numero imprecisato di monete come pesi, solo per 
alcune delle quali è nota la descrizione. Segnalati semissi cane/Lyre, quadranti rana/ancora, 
sestanti cicala/tridente e once kantharos/punta di lancia della zecca di Tuder (cfr. Haeberlin 
1910, p. 225ss.), oltre ad alcune non meglio precisate monete con fiori. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 65-66 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10688 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Todi, fraz. Ilci, 1748 (dep.: n.s.) 

 Tra i resti di un edificio, aureo di Vespasiano, probabilmente con D/IMP CAES VESP AVG P M, testa 
di Vespasiano; R/TR POT II COS III PP, Pax seduta a s. con ramo e caduceo, RIC 2, p. 19 n. 39, 70-72 
d.C.), successivamente ottenuta da don Vincenzo Mascioli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 68 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10697 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SF) Todi, fraz. Ilci, podere attiguo alla strada romana, non lontano dalla chiesa di santa Maria 
Maddalena, 1747 (dep.: n.s.) 

 In zona di necropoli, rinvenimento di alcune monete consolari, vendute dal contadino che le aveva 
trovate prima di essere riconosciute. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 68 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10696 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Todi, fraz. Ilci, vicino al corso del fiume Tevere, 1735 (dep.: IV sec. d.C.) 

 In zona di necropoli, con prevalenti incinerazioni in olla e attigui resti di villa, tra le ceneri e i resti 
di ossa, qualche piccola monete degli imperatori Costanzo Cloro e Costantino. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 59 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Pensamento di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10695 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(H) Todi, fraz. Izzalini, 1739 (dep.: n.s.) 

 Tra i resti di un edificio, ripostiglio (?) di alcuni assi di una serie della prora e monete della zecca 
di Tuder (cfr. Haeberlin 1910, pp. 225ss.), tra cui due trienti con mano cestata/due clave, e un 
mezzo della serie coniata con testa di Sileno a d. e aquila. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 69 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 
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Id.: 10698 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SF) Todi, fraz. Loreto, loc Coppi o Cuppi, tra il castello di Lorgnano e la villa di Lombrignano e 
di san Silvestro, 1745 (dep.: post 117 d.C.) 

 In villa, tra i resti di un pavimento in opus spicatum, insieme a vari altri oggetti si rinvennero 
zappando diverse monete dell’imperatore Traiano. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 69 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10699 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(uns) Todi, fraz. Montenero, XVIII sec. (dep.: n.s.) 

 Notizia del ritrovamento di monete di non conosciuta istoria e perciò credute o pesi o Assi. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 77. 

Id.: 10714 

Tags: unclassified; Roman 

(H) Todi, fraz. Pantalla, vicino al ponte e all’osteria, 1744 (dep.: post 48 a.C.) 

 Ripostiglio, rinvenuto in un campo custodito dentro una pentola di rame posta all’interno di un 
cassettone di mattoni, con molte monete d’argento e gemme incise. 

 Il materiale fu tutto venduto a Viterbo, ad eccezione di due denari di Cesare con simboli 
pontifici/elefante (cfr. RRC 443/1, 49-48 a.C.) che finirono a don Andrea Giovannelli, che a sua 
volta ne donò uno a tal Domiziani. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 78 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10716 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; discovery in wooden / metal 

(H) Todi, fraz. Pian di Porto, 1740 (dep.: post 257 a.C.) 

 Tra i resti di un edificio, ripostiglio con alcune monete, tra le quali alcuni quadranti (rana/ancora) 
della zecca di Tuder, altre della serie ruota/bipenne e ruota/cratere attribuite a zecche etrusche 
non individuate, oltre ad assi di Roma della serie prora. 

 Tutte le monete andarono a don Andrea Giovannelli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 78 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10717 

Tags: Roman; other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 
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(H) Todi, fraz. Pian di San Martino, loc. Tevere Morto, 1878 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio contenuto in una pentola occultata tra i muri di un edificio, costituito da 200 o 198 
denari romani repubblicani con una moneta di Giuba re di Numidia. 

 Solo 107 esemplari esanimati dall’ispettore ai monumenti e scavi, Lorenzo Leoni. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 7980 (v. anche per stralci dei documenti d’archivio, che comprendono un elenco 
sommario delle famiglie rappresentate sui 107 denari esaminati). 

Id.: 10718 

Tags: Roman; other 

 Discovery of the find: discovery in unknown container 

(SF) Todi, fraz. Quadro, vicino a Monte Calvo, 1644 (dep.: I sec. d.C.) 

 In tomba a inumazione con copertura alla cappuccina, tra le ossa si rinvennero varie monete degli 
imperatori Tiberio e Claudio, insieme ad alcune lucerne. 

 Le monete furono donate al cardinale de’ Begni in occasione di una sua visita a Todi. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 81 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10722 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SiF) Todi, fraz. Ripaioli, 1746 (dep.: post 29 a.C.) 

 Durante lavori nei campi, ritrovamento di un quinario di Ottaviano con ASIA RECEPTA e cista 
sormontata da Vittoria (RIC 1, 2nd ed., p. 61, n. 276, 29-26 a.C.). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 83 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10727 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Todi, fraz. Vasciano, 1685 o 1686 (dep.: n.s.) 

 Tra i resti di un edificio con muri di calcestruzzo e tegole, parecchie Monete Consolari d’argento e 
romane imperiali, non precisate. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 86 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10735 

Tags: Roman 

(SiF) Todi, fraz. Vasciano, presso la chiesa di san Martino, 1746 (dep.: post 268 a.C.) 

 In contesto non identificabile, tra frammenti di vasi e tegole, quadrante della zecca di Roma della 
serie dei Dioscuri (o Giano)/Mercurio. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 86 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10736 
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Tags: Roman 

(SF) Todi, fraz. Vasciano, presso la chiesa di san Martino, n.s. (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisabile, rinvenimento di un semisse (cane accovacciato/lyra) e di un triente 
(mano cestato/due clave) della zecca di Tuder, di una biuncia della zecca di Ariminum (testa di 
gallo a d./delfino) e di una moneta forse di Volterra. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 86-87 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10737 

Tags: unclassified; other 

(SiF) Todi, loc. Santo Stefano, 1741 (dep.: n.s.) 

 Da necropoli, in tomba a inumazione in cassa di lastre di travertino, tra gli oggetti del corredo asse 
della zecca di Roma, probabilmente della serie librare della prora. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 84 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10730 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Todi, rocca, 1747 (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento sporadico di una moneta coi tipi kantharos/modio di spighe. 

 Nonostante il tipo, per BERGAMINI 1997 (p. 84) non si tratterebbe di una moneta della zecca di 
Tuder/Todi. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 84-85 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10731 

Tags: unclassified 

(SiF) Todi, zona attigua al tempio di santa Maria della Consolazione, 1748 (dep.: n.s.) 

 Rinvenimento sporadico di una moneta raffigurante una testa di Dioniso con corona di edera e 
Cerbero stante a tre teste, con lettere greche in esergo: forse una emissione di Capua? 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 85 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10732 

Tags: unclassified 

(SiF) Todi, zona attigua al tempio di santa Maria della Consolazione, marzo 1770 (dep.: n.s.) 

 In proprietà Palombaro de Piccini, rinvenimento sporadico di un sestante (cicale/tridente) della 
serie librale della zecca di Tuder. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 85 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10733 

Tags: other 
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(uns) Todi, zona dei cd. “Nicchioni”, 1799 (dep.: n.s.) 

 Durante lavori di scavo, rinvenimento di monete antiche d’argento non precisate. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 85-86 (v. anche per il passo documentario originale. 

Id.: 10734 

Tags: unclassified 

(SF) Todi, zona del foro, sotto la sagrestia della ex chiesa di san Lorenzo, 1699 (dep.: n.s.) 

 In contesto non precisato, insieme a frammenti vari di sculture marmoree e bronzee, si 
rinvennero alcune monete romane imperiali (non precisate), di cui una andò a Francesco Antonio 
Domiziani. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 83-84 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10729 

Tags: Roman 

 Terni 

(SiF) Acquasparta, 1730 (dep.: n.s.) 

 In contesto non presiato, asse della serie librale (aquila/cornucopia) della zeca di Tuder (tipo 
Haeberlin 1910, pp. 225-226, tav. 80 nn. 1-3), andato all’avvocato FRancesco Campelli di Spoleto. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 57 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10659 

Tags: Roman 

(SF) Acquasparta, fraz. Rosaro, 1745 (dep.: n.s.) 

 In contesto non identificabile (necropoli?), rinvenimento di alcuni pani di bronzo di tipi diversi, di 
cui uno con le impronte spina di pesce/toro gradiente a d. con testa di fronte. 

 Acquistato dal parroco del luogo, don Anastasio, fu da questi inviato (?) a Pesaro a Passeri. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 83 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10728 

Tags: unclassified; Roman 

(uns) Amelia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: follis AE Roma/Aquila (ARSLAN 1989, AE 7). 
 Moneta bizantina: due pentanoummion AE Giustiniano I/Antiochia (MORRISSON 1970, p. 100, 

type 4); pentanoummion AE Giustiniano I/Antiochia; due nummi AE Giustiniano I/Chrismon in 
ghirlanda e ??? (MORRISSON 1970, 4/Ct/AE/81); due follis AE Leone V e Costantino/Siracusa 
(MORRISSON 1970, 30/Sy/AE/8-9); follis AE Michele II e Teofilo (MORRISSON 1970, 
31/Sy/AE/01-11). 
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Cons.: Arezzo, Accademia Petrarca. 

Bibl.: VANNI 2002, pp. 57-59, nn. 177-185; ARSLAN 2004i, n. 8310. 

Id.: 7807 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Baschi, loc. Scoppieto, scavi 1995-98 (dep.: n.s.) 

 Nel corso di quindici campagne di scavo condotte a Scoppieto dal 1995 al 2010 sono emerse 
complessivamente 178 (o 176?) monete e 1 tessera di piombo, di cui solo 114 leggibili e 
classificabili. 

 Fatta eccezione per un semisse della zecca di Todi, per un esemplare di zecca greca e per quattro 
monete di età moderna e contemporanea, sono tutte emissioni di età romana, sia del periodo 
repubblicano che di età imperiale. 

 I reperti di età moderna, tutti provenienti dalla US 1, fanno riferimento alla frequentazione del 
sito nel XIX secolo: 

• da 2 baiocchi 1848, papa Pio IX, 1846-78, zecca di Roma; 
• 5 centesimi 1861, Vittorio Emanuele II di Savoia, 1861-78, zecca di Napoli; 
• 2 es. in bronzo non identificabili: forse papa Pio IX. 

Bibl.: BERGAMINI 2000 (per 14 monete da Augusto a Teodosio I rinvenute dagli scavi effettuati nell’area di un 
complesso edilizio destinato alla produzione di vasellame ceramico in terra sigillata e lucerne in Umbria); 
BERGAMINI 2011 (catalogo di tutti i materiali). 

Id.: 7808 

Tags: unclassified; Greek; Roman; Modern; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Castel di Fiori, necropoli, 2009 (dep.: n.s.) 

 In necropoli longobarda (?): in tomba 1, tre monete AE; in tomba 3, una moneta AE. 

Bibl.: www.casteldifiori.org/necropoli. Html. 

Id.: 7809 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SiF) Collazzone, fraz. Assignano, tra il castello di Assignano e Piedicolle, 1743 (dep.: post 34 d.C.) 

 In recinto funerario (?), tra frammenti di tegole, anfore e marmo, asse di Tiberio della serie in 
onore del Divus Augustus Pater con aquila su globo (RIC 1, 2a edizione, p. 99 n. 82, c. 34-37 d.C.). 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 58 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10663 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Ficulle, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di ritrovamento fortuito dell’impero ottomano, “burbe”/AE/Tunisi di Mustafa III 
(1171-1187 H/1757-1774 d.C.). Data di coniazione fuori dal tondello. 

Bibl.: MANCINI 2009, p. 30. 

Id.: 7810 
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Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Guardea, 1747 (dep.: n.s.) 

 In contesto non identificabile, rinvenimento di un numero imprecisato di monete della zecca di 
Tuder (cfr. Haeberlin 1910, pp. 225ss.), tra cui trienti con mano cestata/clave e quadranti con 
rana/ancora. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 67-68 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro).. 

Id.: 10694 

Tags: other 

(SF) Montecchio, 1723 (dep.: post 284 d.C.) 

 Sul fondo di una cisterna a due vani in calcestruzzo, con pareti intonacate, alcune monete di 
Diocleziano insieme a bue bronzetti (non precisati) e a un anello. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 76 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10712 

Tags: Roman 

(H) Montecchio, fraz. Melezzole, nelle montagne di santa Restituta, 1710 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, con 50+ es. di aes grave misti, tra qui quali è possibile identificare serie: 
- zecca di Roma, serie forse librale della prora (assi) e della ruota (sestanti con 

testuggine/ruota); 

- zecca di Volterra, serie con delfino con testa maschile bifronte imberbe con copricapo; 
- zecca di Tuder, trienti con mano cestata/due clave, quadranti rana/ancora, sestanti 

cicale/tridente. 
 Segnalate monete con l’impronta della ruota e di lioni, cavalli, lupi, fiori, grappoli d’uva, spighe di 

grano, colonnette. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 73-74 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10705 

Tags: Roman; other 

(H) Montecchio, fraz. Melezzole, nelle montagne e vicinanze del castello di Melezzole, 1733 
(dep.: n.s.) 

 Ripostiglio costituito da parecchie monete di bronzo, tra le quali identificabili alcune delle serie 
fuse di Roma: 

- serie Dioscuri (o Giano)/Mercurio: assi Dioscuri/Mercurio e trienti fulmine/delfino; 
- serie anonima Apollo/Apollo: assi Apollo/Apollo e semissi Pegaso/Pegaso; 
- serie Roma/Roma: assi Roma/Roma; 
- serie Roma/Roma con clava: assi; 
- serie prora: semissi testa di Giove/prora a d. 

 Acquistato da don Vincenzo Mascioli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, pp. 74-75 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 
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Id.: 10707 

Tags: Roman 

(H) Montecchio, fraz. Melezzole, verso le montagne del castello di santa Restituta, 1716 (dep.: I 
sec. a.C. – I sec. d.C.) 

 In tomba alla cappuccina, presso il cranio del cadavere, olla piena di monete d’oro e d’argento. 
Riconosciuta solo un AV di Nerone Claudio Druso, poi finita nella collezione Mascioli. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 74 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10706 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Montecchio, loc. Capecchie, 1737 (?) (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento sporadico di alcune monete in bronzo, quasi certamente aes grave. Riconoscibile 
un’oncia della serie Dioscuri (Giano)/Mercurio con falcetto, che presenta un astragalo/globetto e 
falcetto (cfr. Haeberlin 1910, Tav. 31, nn. 15-16). 

Cons.: Due esemplari nel Medagliere dei Musei Oliveriani (inv. 231-232) fino a un furto avvenuto nel 
1979. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 76 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10713 

Tags: Roman 

(SF) Orvieto, area archeologica di Campo della Fiera, n.s. (dep.: XII-XVII secc.) 

 In area già destinata in passato a santuario etrusco (v. ritrovamento n. 9003), ritrovamenti 
sporadici di monete di età medievale e moderna. 

 Notate: 
• 2 denari, zecca di Siena (1180-1200); 
• 2 denari, zecca di Verona (XII sec.); 
• 1 quattrino 1667, Stato Pontificio, zecca di Gubbio; 
• 1 quattrino 1503, zecca di Siena; 
• 1 quattrino, Francesco Maria II della Rovere (1574-1624), zecca di Urbino; 
• 1 tessera mercantile, fine XII sec. – inizio XV sec. 

Cons.: Orvieto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Osservazione in occasione di visita effettuata in data 11/8/2022. 

Id.: 10856 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 

(D) Orvieto, area archeologica di Campo della Fiera, santuario, scavi 2008 (dep.: I sec. d.C.) 

 Deposito votivo scoperto nel 2008 durante gli scavi di un grande santuario nei pressi di Orvieto 
(etrusco Velzna, latino Volsinii), nell’area di Campo della Fiera. Il santuario è probabilmente il 
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Fanum Voltumnae, ossia il santuario federale degli Etruschi. 
 Associato a un altare, aveva la forma di un contenitore di pietra non iscritto – di una forma 

insolita per questo tipo di deposito – e conteneva 121 monete romane di età repubblicana e 
augustana, per lo più in bronzo. 

Cons.: Orvieto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: RANUCCI 2009; RANUCCI 2011. 

Id.: 9003 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town); other 

(SF) Orvieto, area archeologica di Campo della Fiera, santuario, n.s. (dep.: IV sec. a.C. – V sec. d.C.) 

 Dall’area del santuario, varie monete di provenienza non-etrusca distribuite lungo un arco 
temporale di diversi secoli. 

 Segnalate: 
• bronzo punico (350-330 a.C.); 
• bronzo di Thebae Phtiotis (302-286 a.C.); 
• sestante di Volsinii (?), serie ovale (III sec. a.C.); 
• denario di Nerva (97 d.C.); 
• denario di Traiano (114-117 d.C.); 
• tremisse AV di Valentiniano III (425-455 d.C.). 

Cons.: Orvieto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Orvieto del 25/8/2024 (riportati i materiali esposti in 
bacheca). 

Id.: 11137 (*) 

Tags: Roman; other 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Orvieto, area archeologica di Campo della Fiera, santuario, recinto del tempio A, n.s. (dep.: I 
sec. a.C.) 

 Nel recinto del tempio A è stato trovato un contenitore intatto contenente monete di bronzo e 
d’argento. 

 Contenuto (dati parziali?): 
• 220 monete romane repubblicani: assi (fine del III – II sec. a.C.), bronzi ottavianei (c. 38 

a.C.), assi augustei (16-15 a.C.); 
• quinario di M. Cato (89 a.C.); 
• denario di M. Scaurus e P. Hypsaeus (58 a.C.); 
• denario di Marco Antonio (39 a.C.); 
• asse di Maecilius Tullus per Augusto (7 a.C.). 

Cons.: Orvieto, Museo Archeologico Nazionale. 

Bibl.: Da visita presso il Museo Archeologico Nazionale di Orvieto del 25/8/2024. 

Id.: 11136 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave) 
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(H) Terni, 13 ottobre 1905 (dep.: 1500-03) 

 Ripostiglio, con 111 AV e 15 AR. Dalla documentazione dell’Archivio di Stato di Terni si evince che 
il tesoro sarebbe stato ritrovato il 13 ottobre 1905 in maniera fortuita all’interno di un vaso, posto 
sotto la pavimentazione di un edificio. Le monete rimasero quindi in custodia alla Congregazione 
di Carità di Terni sino all’acquisto da parte del Museo Nazionale Romano nel 1922. 

 Composizione: 
• 2 ducati AV, zecca di Genova, Francesco Sforza, 1464-1466; 
• 1 ducato AV, zecca di Genova, Battista Campofregoso, 1478-1483; 
• 1 ducato AV, zecca di Genova, Gian Galeazzo Maria Sforza, 1488-1494; 
• 1 ducato AV, zecca di Milano, Filippo Maria Visconti, 1412-1447; 
• 1 ducato AV, zecca di Venezia, Antonio Venier, 1382-1400; 
• 1 ducato AV, zecca di Venezia, Tommaso Mocenigo, 1414-1423; 
• 4 ducati AV, zecca di Venezia, Francesco Foscari, 1423-1457; 
• 1 ducato largo AV, zecca di Lucca, stemma Rapondi, 1492-1493; 
• 1 ducato largo AV, zecca di Lucca, stemma Balbani, 1493-1495; 
• 1 fiorino AV, zecca di Firenze, stemma ignoto (torricella), 1290-1299 circa; 
• 1 fiorino AV, zecca di Firenze, signore della zecca Giovanni della Antella, I semestre 

1467/II semestre 1469; 
• 1 fiorino AV, zecca di Firenze, signore della zecca Tanao Nerli, II semestre 1473; 
• 1 fiorino AV, zecca di Firenze, signore della zecca Paolo da Diacceto, I semestre 1498; 
• 4 terzi di grosso AR, zecca di Pesaro, Costanzo I Sforza, 1475-1483; 
• 2 ducati romani AV, zecca di Roma, Senato romano, maestro Francesco Mariani, 

1437-1439; 
• 1 ducato papale AV, zecca di Roma, Eugenio IV, 1439-1443; 
• 2 ducati papali AV, zecca di Roma, Niccolò V, 1447-1455; 
• 2 ducati papali AV, zecca di Roma, Paolo II, 1468-1471; 
• 1 terzo di grosso AR, zecca di Ancona, Paolo II, 1464-1471; 
• 1 ducato papale AV, zecca di Roma, Sisto IV, 1475-1484; 
• 14 fiorini di camera AV, zecca di Roma, Sisto IV, 1475-1484; 
• 23 fiorini di camera AV, zecca di Roma, Innocenzo VIII, 1485-1492; 
• 1 fiorino di camera AV, zecca di Macerata, Innocenzo VIII, 1485-1492; 
• 1 doppio fiorino di camera AV, zecca di Roma, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 24 fiorini di camera AV, zecca di Roma, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 1 fiorino di camera AV, zecca di Ancona, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 1 doppio grosso AR, zecca di Roma, Alessandro VI, 1499-1503; 
• 7 grossi AR, zecca di Roma, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 1 terzo di grosso AR, zecca di Roma, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 1 terzo di grosso AR, zecca di Ancona, Alessandro VI, 1494-1503; 
• 1 ducato AV, zecca di Napoli, Ferdinando I, 1459-1462; 
• 1 ducato AV, zecca di Napoli, Ferdinando I, 1472-1488; 
• 1 ducato AV, zecca di Napoli, Ferdinando I, maestro Cola Spinelli, 1475-1488; 
• 2 ducati AV, zecca di Napoli, Ferdinando I, maestro Gian Carlo Tramontano, 1488-1494; 
• 1 ducato AV, zecca di Napoli, Ferdinando II, maestro Gian Carlo Tramontano, 1495; 
• 1 trionfo AV, zecca di Messina, Ferdinando il Cattolico, maestro Matteo Compagna, 

1490-1499; 
• 1 principat AV, zecca di Barcellona, Ferdinando il Cattolico, 1493-1497; 
• 1 cruzado AV, zecca di Lisbona, Alfonso V, 1457-1481; 
• 1 cruzado AV, zecca di Lisbona, Giovanni II, 1481-1485; 
• 1 ducato AV, zecca di Hermannstadt, Sigismondo di Lussemburgo, 1430-1434; 
• 1 ducato AV, zecca di Kremnitz, Ladislao V d’Asburgo, maestro Petrus Jung, 1447-1451 

circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Hermannstadt, , Ladislao V d’Asburgo, maestro Oswald Wenzel, 

1456 circa; 
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• 2 ducati AV, zecca di Nagybanya, Mattia Corvino, 1468-1469 circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Nagybanya, Mattia Corvino, 1470-1477; 
• 1 ducato AV, zecca di Hermannstadt, Mattia Corvino, maestro Thomas Altemberger, 

1470-1490 circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Nagybanya, Mattia Corvino, maestro Albert Jung, 1476-1485 circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Kremnitz, Mattia Corvino, maestro Peter Schaider, 1486-1490 circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Nagybanya, Wladislao II Jagellone, 1500 circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Nagybanya, Wladislao II Jagellone, maestro Albert Kákonyi, 1500 

circa; 
• 1 ducato AV, zecca di Rodi, Gran Maestro Pierre d’Aubusson, 1476-1503. 

Cons.: Roma, Museo Nazionale Romano. 

Bibl.: CESANO 1925; CRIPPA 2019-20 (riesame completo dei materiali). 

Id.: 7811 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 

(SF) Terni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalato il ritrovamento di 9 monete della zecca di Perugia. 

Bibl.: CRISAFULLI 2013, pp. 192-193 (cita). 

Id.: 9923 

Tags: Late Medieval 

(H) Terni, 1964 (dep.: c. 1200) 

 Ripostiglio, contenente: 
• 1 denaro provisino (Henry I, 1152-1180); 
• 5 denari, zecca di Ancona; 
• 2 denari, zecca di Ravenna; 
• 5 denari provisini del Senato Romano, zecca di Roma; 
• 1 denaro, zecca di Lucca; 
• 2 denari, zecca di Pavia (imitazioni?). 

Bibl.: DAY 2008, p. 126; VALCI 2016, p. 69 (cita). 

Id.: 9413 

Tags: Late Medieval 

(H) Terni, fraz. Cesi, vicino alle mura occidentali, 1706 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio, rinvenuto in un’olla scoperta tra i resti di un edificio di pietre di travertino, costituito 
da esemplari di aes grave, tra cui assi della zecca di Roma (serie della prora) e altre con impronte 
di Corone e di clave (!) non individuabili. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 62 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10673 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

(uns) Terni, loc. Madonna del Cuore, n.s. (dep.: n.s.) 
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 In tomba longobarda solidus AV Leone I. 

Bibl.: SOMMA 2003, p. 1634 (in tomba di età longobarda?); ARSLAN 2004i, n. 8370. 

Id.: 7812 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Todi, fraz. Asproli, 1745 (dep.: n.s.) 

 Da tomba a inumazione in cassone a lastre di pietra, già violata, tra il corredo in frammenti fu 
rinvenuta una moneta di Settimio Geta non meglio precisata, in buono stato di conservazione. 

Bibl.: BERGAMINI 1997, p. 58 (v. anche per il passo documentario originale tratto dal ms. Diario Todino di don 
Andrea Giovannelli conservato nella Biblioteca Oliveriana di Pesaro). 

Id.: 10662 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

 VALLE D’AOSTA 

 Aosta 

(H) Allein, settembre 1856 (dep.: I sec. a.C.) 

 Nel settembre del 1856, in seguito allo smottamento del terreno dovuto alle forti piogge sulla 
vecchia strada che portava al valico del Gran San Bernardo, nel comune di Allein venne alla luce 
un gruppo di 206 denari romani repubblicani coniati tra il 157 e il 27 a.C. 

 I materiali vennero portati a Torino, catalogati dal Cornaglia e pubblicati sul Bollettino 
dell’Accademia di Sant’Anselmo di Aosta (n. 5, 1866). 

 Per GALLO 2005 la loro presenza potrebbe significare il pagamento di un pedaggio da parte dei 
Romani ai Salassi per l’attraversamento del territorio di questi ultimi negli anni che precedono la 
fondazione di Augusta Praetoria (Aosta) avvenuta nel 25 a.C. 

Cons.: Aosta, Accademia di Sant’Anselmo (36 esemplari). 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9311 

Tags: Roman 

(uns) Aosta, 1858 (dep.: n.s.) 

 Statere AV salasso anepigrafe. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 139 (perduto); PAUTASSO 1975, p. 102 (tipo n. 21 del 1 gruppo Streber); [ORLANDONI 
1988/2], p. 436. 

Id.: 7813 

Tags: Celtic 

(uns) Aosta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta X secolo: due denari AR Luigi IV d’Oltremare/Langres (936-954); quattro denari AR 
Ottoni/Pavia (962-1002). 

Bibl.: ORLANDONI 1988, p. 439; SACCOCCI 2001-02, p. 120 n. 60; ARSLAN 2004i, n. 8420. 
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Id.: 7814 

Tags: Early Medieval 

(uns) Aosta, Accademia di Sant’Anselmo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quasi sicuramente sono da considerarsi di rinvenimento locale anche i sette folles bizantini dei 
secoli VIII-XI, così come i due esemplari cufici in bronzo, conservati nella collezione (SACCOCCI 
2005). 

Bibl.: SACCOCCI 2005, pp. 108 (con bibliografia di M. Orlandoni), 120 n. 61. 

Id.: 7815 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Aosta, cattedrale di sant’Orso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sceat Eadberth di Northumberland (737-758). 

Bibl.: ORLANDONI 1988, pp. 433-448; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; ARSLAN 2004i, n. 8430. 

Id.: 7816 

Tags: Early Medieval 

(H) Aosta, cattedrale di sant’Orso, scavi 1986 (dep.: inizio V sec. d.C.) 

 Durante lo scavo archeologico nella navata centrale della cattedrale, gruzzolo di 67 monete 
romane del Basso Impero appartenenti alle seguenti autorità emittenti: Elena (337-340 d.C.) AE4, 
Costantino II (337-340 d.C.) AE3, Costante I (337-350 d.C.) AE4, Costanzo II (337-361 d.C.) AE4, 
Magnenzio (350-353 d.C.) AE2, Giuliano l’Apostata (361-363 d.C.) AE4, Valentiniano I (364-375 
d.C.) AE3, Valente (364-378 d.C.) AE3, Graziano (375-383 d.C.) AE3, Valentiniano II (375-392 d.C.) 
AE4, Teodosio I (379-395 d.C.) AE3 e Arcadio (395-408 d.C.) AE4. 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9316 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Aosta, chiesa di san Lorenzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Imitazione denario tipo L.T. 5870 var. 

Bibl.: Archivio Arslan. 

Id.: 7817 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Aosta, chiesa di san Lorenzo, n.s. (dep.: 781-814) 

 Ritrovamenti di monete carolingie dell’VIII secolo: 
• denaro AR Pipino, 1.22 grammi, zecca di Dorestad o Autramnus, da tomba infantile; 
• denaro AR Carlomagno, 1.08 grammi, tipo con caro/lvs al D/ e merexf al R/, attribuito alla 

zecca di Milano; 
• denaro AR Carlomagno, 1.45 grammi, tipo pesante con +carolvsrexfr al D/ e +papia al R/. 

 Il denaro di Pipino è stato occasionalmente attribuito alla presunta zecca di Antrain (tipo PROU n. 
2; 751-768), ma in base ad esame autoptico è ora da riattribuire a Dorestad. 
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Bibl.: [ORLANDONI 1979], pp. 211 n. 22 (Carlo Magno/Milano), 214 nn. 7-8 (Pipino, Carlo Magno/Pavia); 
ORLANDONI 1982; ORLANDONI 1988, p. 442; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; ARSLAN 
2004i, n. 8530 (cita solo il denaro di Pipino); COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97 (cita per il denaro di 
Carlomagno per Pavia); COUPLAND 2023, p. 115, nota 15. 

Id.: 7818 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Aosta, corso Battaglione Aosta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Baduela/Leone (ARSLAN 1989, AE 25); sceat Eadberth di 
Northumberland (737-758). 

Bibl.: [ORLANDONI 1979], pp. 210 n. 21 (AE Baduela), 222 n. 137 (sceatta); ARSLAN 1994, p. 509; ARSLAN 1998, 
p. 293. 

Id.: 7819 

Tags: Early Medieval 

(SF) Aosta, corso Battaglione, cantiere “Ex albergo Mont Blanc”, necropoli occidentale, n.s. (dep.: 
II sec. d.C.) 

 In necropoli del II sec. d.C., dalla tomba n. 49 (a cremazione), asse di Domiziano. 

Cons.: Aosta, Museo Archeologico Regionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Regionale di Aosta del 7/5/2023. 

Id.: 10984 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Aosta, corso Brigata Aosta, ex Albergo Mont-Blanc, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta Potin Leuci. 

Bibl.: [ORLANDONI 1979], p. 218 n. 64; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 213-214 (cita); ARSLAN 2004i, n. 
8470. 

Id.: 7820 

Tags: Celtic 

(H) Aosta, corso Ivrea, 1941 (dep.: post 260 d.C.) 

 Durante gli scavi per la costruzione del cavalcavia sulla linea ferroviaria Aosta-Torino, in corso 
Ivrea, venne scoperti 14 kg di monete, per un totale di 601 antoniniani: 

• 1 di Treboniano Gallo (251-253 d.C.); 
• 1 di Emiliano (253 d.C.); 
• 4 di Valeriano I (253-260 d.C.); 
• 577 di Gallieno (253-268 d.C.); 
• 14 di Salonina (268 d.C.); 
• 2 di Salonino (260 d.C.); 
• 1 illeggibile; 
• 1 in frammenti. 

Cons.: Aosta, Soprintendenza della Valle d’Aosta. 
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Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9315 

Tags: Roman 

(uns) Aosta, Foro Romano, 1985 (dep.: n.s.) 

 Denaro AR antiquiores, papa Adriano I, zecca di Roma (772-795); imitazione penny AR Aethelraed 
II (tipo Crux), gr. 0,60. 

Bibl.: ORLANDONI 1988, p. 436; ORLANDONI 1990; pp. 133-134; ARSLAN 1998, p. 293; [ARSLAN, MORRISSON 
2002], p. 1275, nota 62, p. 1300; ARSLAN 2004i, n. 8450; VALCI 2021, p. 206 n. 23 (cita per la presenza di 
antiquiores). 

Id.: 7821 

Tags: Early Medieval 

(uns) Aosta, Foro Romano, area ad est, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di IX-X secolo: denaro AR Ottone I/Pavia (tipo CNI 2; gr. 1,09); denaro AR anonimo secc. 
X-XI Chartres (n. 61; POEY D’AVANTI, tav. 34,2/13; gr. 0,80); imitazione Aethelraed II (tipo Crux), 
gr. 0,60. 

Bibl.: ORLANDONI 1976-77, p. 240 nn. 59, 61; Regione Autonoma 1995, p. 189 n. 299. 

Id.: 7822 

Tags: Early Medieval 

(uns) Aosta, insulae 51/52, n.s. (dep.: n.s.) 

 Frammento di denaro AR carolingio: Pipino per Duurstede/Dorestad (768-781). 

Bibl.: ORLANDONI 1988, p. 442; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; ARSLAN 2004i, n. 8490. 

Id.: 7823 

Tags: Early Medieval 

(SF) Aosta, insulae 51/52, via Festaz, scavi “Giardino dei ragazzi”, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 Da scavi per la realizzazione del “Giardino dei ragazzi”, due medaglioni romani in bronzo: 
• Adriano, 117-138 d.C. (59 mm con cornice, 32 mm solo il conio; 86.40 gr.): al R/ scena di 

caccia al leone, con esaltazione della virtus dell’imperatore; 
• Antonino il Pio, emissione del 148-149 d.C. (40 mm; 40.66 gr): al R/ scena raffigurante 

Ercole bambino che strozza due serpenti, a s. Anfitrione che interviene in soccorso, a d. la 
madre e il piccolo Ificle che si allontanano atterriti, sullo sfondo Atena protettrice. 

 Il medaglione di Antonino il Pio è dato come inedito nelle didascalie del Museo Archeologico 
Regionale di Aosta. 

Cons.: Aosta, Museo Archeologico Regionale. 

Bibl.: Da visita al Museo Archeologico Regionale del 7/5/2023. 

Id.: 10985 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 

(uns) Aosta, nel giardino del Vescovado, 1838 (dep.: n.s.) 
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 Statere AV dei Vindelici. 

Cons.: Aosta, Accademia di Sant’Anselmo. 

Bibl.: [PAUTASSO 1984], pp. 283-307 ; [ORLANDONI 1988/2], p. 436; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 
213-214. 

Id.: 7824 

Tags: Celtic 

(uns) Aosta, Porta Decumana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sceat anonima South Wessex (prima metà VIII). 

Bibl.: ORLANDONI 1988, pp. 433-448; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; ARSLAN 2004i, n. 8510. 

Id.: 7825 

Tags: Early Medieval 

(uns) Aosta, Regione Consolata, scavi 1970-71 (dep.: n.s.) 

 Imitazione nummus AE V secolo, con doppio tipo di R/: D/ soldato che colpisce un nemico al capo 
a d. R/ croce potenziata in ghirlanda (gr. 2,07). 

Bibl.: [ORLANDONI 1979], p. 217 n. 44. 

Id.: 7826 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Aosta, Regione Consolata, via Roma, scavi 1971-77 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR Massalia; AE dei Cosetani (Hiberia); due monete Remi; una moneta Lingoni; una moneta 
Helvetii; dramma padana AR tipo Pautasso 6/Tipo IX (via Roma), dramma padana AR tipo 
Pautasso 7B/Tipo XVI e tipo Pautasso 12/Tipo XV ρικοι (Regione Consolata); dramma padana AR 
tipo Pautasso 12/XV ρικοι (Gran Tournalin). 

Bibl.: [ORLANDONI 1988/2], p. 437 ss.; MOLLO MEZZENA 1994, p. 162; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 
213-214; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], pp. 244; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 9.1.1 (via Roma), 
9.1.2 (Gran Tournalin), 9.1.3 (collezione Pautasso); 9.1.4 (Accademia di Sant’Anselmo); [ARSLAN 2009b], p. 
173. 

Id.: 7827 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Aosta, rue du Verger, 2003 (dep.: I sec. d.C.) 

 Durante la ristrutturazione di un fabbricato che apparteneva a un complesso termale pubblico 
situato a sud-ovest dell’incrocio tra il Decumano e il Cardo, nell’insula 34 in rue du Verger, 128 
sesterzi romani: 108 dell’imperatore Claudio (41-54 d.C.), 13 di suo padre Nerone Druso (coniati 
durante il regno di Claudio) e 7 illeggibili. 

 I materiali sono emersi scavando in una cantina, attorno a un’anfora frantumata. 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9318 

Tags: unclassified; Roman 
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(uns) Aosta, terme, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta X secolo: denaro AR Berengario I/Pavia (915-924); denaro AR di Langres di Luigi IV 
d’Oltremare/Borgogna-Langres (936-954; POEY D’AVANT III, 5827); denaro di Berengario I da 
Pavia (915-924). 

Bibl.: ORLANDONI 1988, p. 442; Regione Autonoma, p. 184 nn. 193, 209; ARSLAN 2004i, n. 8540. 

Id.: 7828 

Tags: Early Medieval 

(SiF) Aosta, Torre dei Balivi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fiorino di Alberto II d’Austria (1298-1358) all’interno della Torre dei Balivi. 

Bibl.: GALLO, TRUDDAIU 2007. 

Id.: 7829 

Tags: Late Medieval 

(H) Aosta, via Festaz, al margine di piazza Plouves, 1994 (dep.: metà IV sec. d.C.) 

 28 bronzi imperiali rinvenuti durante uno scavo d’emergenza sulla rete idrica nell’insula 48 in via 
Festaz, al margine di piazza Plouves: 

• 1 sesterzio di Antonino Pio (138-161 d.C.); 
• 1 sesterzio di Faustina figlia (175 d.C.); 
• 26 bronzi da Costanzo II (337-361 d.C.) a Decenzio (351-353 d.C.). 

 I bronzi di IV secolo mostrano tutti una consevazione molto buona. Materiali di II secolo intrusivi? 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9317 

Tags: Roman 

(H) Challand-Saint-Anselme, fraz. Corliod, 1930 (dep.: c. 270 d.C.) 

 Ripostiglio, con 45 antoniniani: 
• 11 di Gordiano III Pio (238-244 d.C.); 
• 2 di Filippo I (244-249 d.C.); 
• 2 di Otacilia (249 d.C.); 
• 3 di Filippo II (247-249 d.C.); 
• 5 di Traiano Decio (249-251 d.C.); 
• 1 di Etruscilla (251 d.C.); 
• 3 di Treboniano Gallo (251-253 d.C.); 
• 3 di Volusiano (251-253 d.C.); 
• 2 di Valeriano I (253-260 d.C.); 
• 1 di Mariniana (260 d.C.); 
• 5 di Gallieno (253-268 d.C.); 
• 5 di Salonina (268 d.C.); 
• 2 di Valeriano II (253-255 d.C.). 

Bibl.: PY 1983, p. 122 n. 73 (cita con riferimento bibliografico “RN, 1931, 242”); GALLO 2005. 

Id.: 9314 

Tags: Roman 

(H) Chambave, agosto 1900 (dep.: fine XV – inizio XVI sec.) 
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 Ripostiglio, con c. 400 monete in argento e mistura, dal 1434 al 1497. 
 Se ne ha notizia da un opuscolo dell’avvocato Alfredo Federigo Ferrero di Casale Monferrato 

pubblicato da Carlo Clausen di Torino nel 1902: in seguito ad un nubifragio, tra le frazioni di 
Margnier e Promassaz nel comune di Chambave, cade un macigno che provoca la rottura di un’olla 
di ceramica in cui sono contenute circa 400 monete che si spargono lungo il pendio sulla traccia 
lasciata dal macigno. Le monete vengono raccolte quasi tutte da un abitante del luogo di nome 
Verthuy; sono parte in argento e parte in mistura, in cattivo stato di conservazione per essere state 
immerse nell’acqua e nel fango. 

 Le monete trovate sono parpagliole, grossi, mezzi grossi, quarti, forti, bianchetti e maglie di 
viennese emesse dai duchi sabaudi Ludovico (1434-1465), Amedeo IX (1465-1472), Filiberto I 
(1472-1482), Carlo I (1482-1490) e Carlo Giovanni Amedeo sotto la tutela della madre Bianca di 
Monferrato (1490-1496). Segnalati inoltre grossi, sesini e denari della Repubblica Ambrosiana 
(1447-1450) e grossi, soldi, sesini e denari di Francesco I Sforza (1450-1466), Galeazzo Maria 
Sforza con Bianca Maria Visconti (1466-1468) e Galeazzo Maria Sforza (1468-1476). Sono 
presenti anche monete francesi di Luigi XI (1461-1483) e Carlo VIII (1483-1497) e monete dei 
papi Paolo II (1464-1471), Sisto IV (1471-1484) e Innocenzo VIII (1484-1492). Notato un c.d. 
quarto di grosso di Guglielmo I Paleologo, marchese di Monferrato (1464-1483), zecca di Casale 
Monferrato. 

Bibl.: MARCHISIO 1902; GALLO 2005. 

Id.: 7830 

Tags: Late Medieval 

(uns) Châtillon, loc. Ussel, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota (?). 

Bibl.: MOLLO MEZZENA 1982, p. 315, nota 152; MULÉ 2003, p. 67, nota 56 (cita). 

Id.: 7831 

Tags: Early Medieval 

(uns) Col di Joux, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Monogramma Baduela (ARSLAN 1989, AR 25). 

Bibl.: ORLANDONI 1975; ORLANDONI 1988, p. 436; ARSLAN 1994, p. 510; ARSLAN 1998, p. 293; ARSLAN 2004i, 
n. 8550. 

Id.: 7832 

Tags: Early Medieval 

(H) Gignod, fraz. Mendey, 1913 (dep.: fine III – inizio IV sec. d.C.) 

 Ripostiglio con 107 antoniniani, tesaurizzati probabilmente all’inizio del regno di Diocleziano: 
• 1 di Valeriano I (253-260 d.C.); 
• 24 di Gallieno (253-268 d.C.); 
• 5 di Salonina (268 d.C.); 
• 3 di Vittorino (268-270 d.C.); 
• 21 di Claudio II il Gotico (268-270 d.C.); 
• 42 di Aureliano (270-275 d.C.); 
• 1 di Severina (275 d.C.); 
• 1 di Floriano (276 d.C.); 
• 6 di Probo (276-282 d.C.); 
• 1 di Caro (282-283 d.C.); 
• 1 di Numeriano (283-284 d.C.); 
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• 1 di Diocleziano (284-305 d.C.). 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9313 

Tags: Roman 

(uns) Gran San Bernardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 154 monete galliche di popoli diversi (ORLANDONI 1988): dramma padana AR tipo Pautasso 
1/Tipo VI, due dramme padane AR tipo Pautasso 2/Tipo VII, dramma padana AR tipo Pautasso 
12/Tipo XV tipo, obolo padano AR tipo Pautasso 37, obolo padano AR tipo Pautasso 38, con 91 
dramme Veragri AR. In tutto dieci monete padane AR (1995). 

Bibl.: FERRERO 1889 (prima notizia di monete gallliche e romane); FERRERO 1890, 304 (elenco monete scavi 
1890); CASTELFRANCO 1891, (collocazione monete); FIORELLI 1890, p. 274; VON DUHN, FERRERO 1891; 
FERRERO 1892; FERRERO 1892; [PAUTASSO 1966], pp. 11, 54-56, 125 n. 7; [PAUTASSO 1980], pp. 343-364 
(storia degli scavi; attualmente 552 monete); ORLANDONI 1988, p. 435 (554 monete, da Geiser); GEISER 
1989; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 453 (offerta votiva); [GEISER 1998], pp. 91-101 (pp. 92-93: elenco 
completo; le monete dei Veragri dipendono dal tipo scorpione); [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 244. 

Id.: 7836 

Tags: Celtic 

(SF) Gran San Bernardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV/Sion (primi decenni VII sec.); denaro AR Pipino (761-768; GARIEL 1883, pl. I, n. 6; 
scomparso); denaro AR Carlomanno/Zecca incerta (768-771); denaro AR Carlo Magno/Verdun 
(768-781); denaro Carlo Magno/Milano (scomparso); denaro AR Lotario/Verdun (840-855); 
denaro AR Lotario/Duurstede (scomparso); denaro AR Carlo il Calvo/Melle (840-866); denaro AR 
Ludovico il Pio/Milano (?) (814-840); cinque denari AR Ludovico il Pio/Saint Maurice d’Agaune; 
obolo AR Ludovico il Pio/Saint Maurice d’Agaune. Il Promis accenna a “qualche moneta cufica”, 
non individuata dal Ferrero. 

Bibl.: PROMIS 1862, p. 124 (monete cufiche); FERRERO 1889, p. 392 (cita Pipino e Lotario); FERRERO 1890, p. 305 
(Carlo il Calvo); FERRERO 1892, p. 77; ORLANDONI 1982a; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; 
ARSLAN 2004i, n. 8570; SACCOCCI 2005, p. 120 n. 71. 

Id.: 7835 

Tags: Early Medieval 

(H) Gran San Bernardo, 1942 (dep.: 1219) 

 84 denari secusini di Amedeo III di Savoia; 14 denari inglesi; 4 denari scozzesi. 

Bibl.: METCALF 1992. 

Id.: 7834 

Tags: Late Medieval 

(uns) Gran San Bernardo, 1760-64 (dep.: n.s.) 

 Statere salasso AV con ASES; statere salasso AV con ULKOS. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], pp. 140-141; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 213-214. 

Id.: 7833 

Tags: Celtic 

(H) Gran San Bernardo, nei pressi del valico, c. 1850 (dep.: IV sec. d.C.) 
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 Nei pressi del valico del Gran San Bernardo, 526 piccoli bronzi romani appartenenti agli 
imperatori da Costanzo II (337-361 d.C.) a Valente (364-378 d.C.). 

Cons.: Aosta, Accademia di Sant’Anselmo. 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9310 

Tags: Roman 

(H) Hône, n.s. (dep.: XII sec.) 

 Ripostiglio da rinvenimento occasionale, con denari irlandesi e inglesi dei secoli XI-XII. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 120 n. 62. 

Id.: 8459 

Tags: Late Medieval 

(SF) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta carolingia: denari (1?) AR Pipino. 
 Moneta araba: 2 monete cufiche AE; rinvenimenti sporadici in circostanze sconosciute. 

Cons.: Aosta, Accademia di Sant’Anselmo. 

Bibl.: ORLANDONI 1988, pp. 433-448; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1275, nota 62; ARSLAN 2004i, n. 8410; 
SACCOCCI 2005, p. 146 n. 31. 

Id.: 7843 

Tags: Early Medieval 

(H) Nus, anni ‘50 del XX secolo (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio da rinvenimento occasionale, con c. 1.000 esemplari, prevalentemente denari italiani e 
normanni dei secoli XI-XII. 

 I denari normanni appartengono ai gruppi A, B, B/C e D (v. DUMAS 1979, nn. 46bis, 57, 70; 
ORLANDONI 1988, p. 444). 

Bibl.: MURIALDO 2003, p. 27 (cita); SACCOCCI 2005, p. 120 n. 63; GALLO, TRUDDAIU 2007a; BARELLO 2015 (cita 
in riferimento al ritrovamento di un denaro nomanno a Castelletto Cervo del tipo rappresentato in 167 es. 
nel ripostiglio di Nus; v. ritrovamento n. 10207). 

Id.: 7838 

Tags: Late Medieval 

(uns) Piccolo San Bernardo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta dei Sequani (nel XIX sec.); statere AV Vindelicia Regenbogenschuesselche. 

Bibl.: BLANCHET n.d.; BAROCELLI 1924, p. 386 (nell’edificio scavato dal Promis “moneta gallica”); [ORLANDONI 
1988/2], p. 440; ORLANDONI 1988a, pp. 157-160; [PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 453 (offerta votiva; 
anche una Regenbogenschuesselche); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 213-214. 

Id.: 7839 

Tags: Celtic 

(H) Saint-Christophe, 1911 (dep.: fine III – inizio IV sec. d.C.) 

 109 antoniniani in un vaso di terracotta: 
• 2 di Salonino (260 d.C.); 
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• 1 di Claudio II il Gotico (268-270 d.C.); 
• 66 di Aureliano (270-275 d.C.); 
• 3 di Tacito (275-276 d.C.); 
• 1 di Floriano (276 d.C.); 
• 26 di Probo (276-282 d.C.); 
• 2 di Caro (282-283 d.C.); 
• 1 di Numeriano (283-284 d.C.); 
• 2 di Carino (283-285 d.C.); 
• 4 di Diocleziano (284-305 d.C.); 
• 1 di Massimiano Ercole (286-305 d.C.). 

 Gli esemplari degli ultimi due imperatori sono di conservazione splendida, il che suggerisce che 
dopo la loro emissione hanno circolato pochissimo e quindi si può ipotizzare che il gruppo di 
monete sia stato nascosto all’inizio del regno di Massimiano Ercole. 

Bibl.: GALLO 2005. 

Id.: 9312 

Tags: Roman 

(uns) Saint-Martin de Corléans, 1857 (dep.: n.s.) 

 Statere salasso AV con KAT. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 141. 

Id.: 7840 

Tags: Celtic 

(SF) Saint-Pierre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro anglosassone del secolo VIII. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 120 n. 70. 

Id.: 8460 

Tags: Early Medieval 

(H) Saint-Rhémy, 1890-94; traforo 1960 (dep.: n.s.) 

 Cinque monete potin Leuci e Sequani (ripostiglio?); dramma AR Veragri. 

Bibl.: [PAUTASSO 1980], pp. 343-364 (moneta Veragri nel 1961, di 4° gruppo, gr. 1,53); PAUTASSO 1975-76, pp. 
38-55 (moneta Veragri con cinque potin; ripostiglio?); [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 213-214; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/2], p. 245; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 301, 9.2. 

Id.: 7841 

Tags: Celtic 

(SiF) Valle d’Aosta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta merovingia: tremisse AV Aosta/BETTO MUNITARI/+AUSTACIVITAEICIT (Prou n. 1655; 
De Belfort n. 570, p. 162). 

 Acquistato da privato ma da probabile provenienza locale. 

Bibl.: [ORLANDONI 1979], p. 209 n. 1. 

Id.: 7842 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Verres, metà XIX sec. (dep.: n.s.) 

 Uno o due stateri Salassi AV con legenda KAT e PRIKOU. 

Bibl.: [ORLANDONI 1988], p. 436; [PIANA AGOSTINETTI 1996/1], pp. 213-214. 

Id.: 7844 

Tags: Celtic 

(uns) Villeneuve, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandala (?): moneta AE Croce in ghirlanda. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 8590. 

Id.: 9654 

Tags: Early Medieval 

(uns) Villeneuve, Châtel-Argent, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di probabile imitazione vandalica, alcune sembrerebbero emissioni del principe vandalo 
Goda (DE GATTIS, CORTELAZZO 2007, p. 204). 

Bibl.: [ORLANDONI 1979], pp. 217-218 nn. 54-60; ARSLAN 1994, p. 512; DE GATTIS, CORTELAZZO 2007, p. 204. 

Id.: 7845 

Tags: Early Medieval 

 VENETO 

 (unspecified) 

(oth) località imprecisata, n.s. (ante 1899) (dep.: post 961) 

 Dal territorio (?), ripostiglio con denari AR: ripostiglio con inedito denaro di Berengario/Verona ed 
alcuni denari, vari per conio e per stile, del suo vincitore, Ottone I (di Verona?). 

 Segnalati anche: 
- moneta longobarda: tremissis AV con San Michele segnalato nel manoscritto Bocchi, proposto 

come dal territorio (Callegher; Asolati). 
- moneta araba: fals AE consunto illustrati (?), proposto come “dal territorio”, alla Biblioteca, 

da collezione Bocchi. 
- moneta bizantina: follis (uno o più) AE Giustiniano I/Cizico; tremissis AV Maurizio 

Tiberio/Roma; solidus AV Costantino IV/Roma; due follis AE Costantino IV/Ravenna 
(681-685; MIB 118); tremissis AV Giustiniano II/Ravenna/II Regno (705-711; MIB 37-38). 

Bibl.: [GORINI 1988], p. 193; GORINI 1989, pp. 173, 178; ARSLAN 1994, pp. 509, 514; ARSLAN 1998, p. 293; 
RMRVe VII/2, 1; RMRVe VII/2, 1/18/917 (tremissis AV longobardo); CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; 
CALLEGHER 2002, p. 262 n. 7.1; ARSLAN 2004i, n. 8605 (cita solo i denari di Berengario e Ottone); 
SACCOCCI 2005, p. 140 n. 7 (fals AE consunto); [ASOLATI 2006], p. 208 (tremissis AV longobardo). 

Id.: 7847 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Veneto, n.s. (dep.: post 1353) 
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 Ripostiglio, con 317 AR+MI. Composizione: 
• Bologna, 1 grosso bolognino (ante 1233-1337); 
• Merano, 20 grossi tirolini (a nome di Mainardo II, 1274-1306, tutti tosati); 
• Padova, 91 grossi (Jacopo II da Carrara, 1345-50); 
• Venezia, 40 mezzanini (Andrea Dandolo, 1346-54); 
• Verona, 165 grossi (prima età scaligera, Cangrande della Scala e successori, 1312-36). 

Cons.: Disperso, ora conservato in diverse collezioni private. 

Bibl.: Inedito. SACCOCCI 2004, pp. 148-149; MEC 12, p. 683 n. 68 (unpublished, examined by authors). 

Id.: 9591 

Tags: Late Medieval 

 Other characteristics of the materials: clipped coins 

(H) Veneto orientale, n.s. (ante 1978) (dep.: c. 1325) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di AR. Segnalati: 
• Ivrea, almeno 1 grosso aquilino (c. 1305-13); 
• Mantova, grossi aquilini (c. 1320-28); 
• Merano, grossi aquilini e grossi tirolini (alcuni a nome di Mainardo II, 1274-1306; alcuni 

di Heinrich, 1306-35); 
• Padova, grossi aquilini (Engelmars of Villanders, 1325-28); 
• Treviso, almeno 1 grosso aquilino (Heinrich II di Gorizia, 1313-29); 
• Venezia, grossi (fino a Giovanni Soranzo, 1312-28); 
• Vicenza, almeno 1 grosso aquilino (1320-29); 
• imitazioni serbe di grossi veneziani (Stephan Dragutin, 1276/82-1316; Stephan Uroš II 

Milutin, 1282-1321). 

Bibl.: MURARI 1978, p. 34 n. 18 (prima notizia); RIZZOLLI 1991, pp. 235-236, 239; MEC 12, p. 683 n. 67. 

Id.: 9590 

Tags: Late Medieval 

 Belluno 

(uns) Agordo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalazione di ritrovamento di moneta fatimide. 

Bibl.: ASOLATI 2015, p. 133. 

Id.: 10383 

Tags: other 

(SiF) Agordo, loc. Le Loppe, scavi 2015 (dep.: post 1495) 

 Durante la campagna di scavo 2015 in località Le Loppe, sesino MI di Francesco II Gonzaga 
(1494-1519) della zecca di Mantova, del tipo raffigurante la stretta di mano, datato al 1495-1506. 

Bibl.: http://www.archeoagordo.it/37/Un%20sesino%20mantovano%20dalle%20Loppe.pdf (URL visitato il 
19/1/2022). 

Id.: 10635 



 

880 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Alleghe, 1887 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina (?): tremissis AV Giustino II. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 177; ARSLAN 1994, p. 514; ARSLAN 2004i, n. 8630. 

Id.: 7855 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Anzù, Monte Miesna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tetradramma AE (?) Norico, tipo Castelin 1280. 

Bibl.: RMRVe I/2, 3/3, 1. 

Id.: 7856 

Tags: Celtic 

(SF) Auronzo, Monte Calvario, scavi 2000-04 (dep.: n.s.) 

 Scavi 2000: stipe votiva con monete AR+AE dalla Repubblica Romana al IV sec. d.C. 

 Scavi 2001: 12 oboli AR celtici Norico TKND. 
 Scavi 2002: obolo AR celtico Norico TKND. 
 Scavi 2004: 2 oboli AR celtici Norico TKND. 

Bibl.: RMRVe I, 3, 1/3, 3 (scavi 2001); RMRVe I, 3, 1/3, 4 (scavi 2002); RMRVe I, 3, 1/3, 5 (scavi 2004); [CALLEGHER 
2007a], p. 252, nota 68 (cita Oboli). 

Id.: 7857 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Belluno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramme padane AR indeterminate. Per Piana sono 5 (con la Masiera?). 

Bibl.: [GORINI 1981 (1984)], p. 81; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 32.2 (ne segnala 5; cfr. La Masiera?). 

Id.: 7859 

Tags: Celtic 

(uns) Belluno, Col Castei, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ricognizione, moneta ostrogota decanoummion AE Ravenna/Aquila (MIB I, 76; ARSLAN 1989, 
AE 9). 

Bibl.: RMRVe I, 1, 3 /4, 3. 

Id.: 7860 

Tags: Early Medieval 

(SF) Belluno, cortile del Seminario Gregoriano, n.s. (dep.: II-XIV sec.) 

 Da scavi condotti all’interno del cortile del Seminario Gregoriano di Belluno, 31 monete, quasi 
esclusivamente di età romana tardo-antica. Solo due esemplari di età medievale: 

• denaro scodellato AR, zecca di Venezia, doge Sebastiano Ziani (1172-78), proveniente da 
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giaciture stratificate di età alto medievale (US 7); 
• quattrino da due denari, zecca di Padova, Francesco II da Carrara (1390-1405), da 

mettere in relazione con le opere di ristrutturazione subite dall’edificio in epoca 
bassomedievale-rinascimentale (US 94). 

Bibl.: ASOLATI 2003 (elenco dei materiali e commento, ma senza illustrazioni). 

Id.: 7861 

Tags: Roman; Late Medieval 

(uns) Belluno, La Masiera di Caverzano, in tomba, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due “imitazioni massaliote”. 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 130, n. 179; [GORINI 1995], p. 161, n. 179; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 32.5. 

Id.: 7862 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Belluno, loc. Limade, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da ricognizione dramma padana AR tipo Pautasso 1-2/Tipo V-VII dimezzata. 

Bibl.: RMRVe I, 1, 3/12, 1. 

Id.: 7863 

Tags: Celtic 

(uns) Belluno, loc. Poian di Sedico, n.s. (dep.: c. I sec. d.C.) 

 In collezione privata, tetradracma indo-partica di Gondophares, ca. 19-post 45 d.C. (oppure 
seconda metà del I sec. 

 d.C.), zecca del Gandhara/Taxila o India nord-occidentale. 

 Per ASOLATI 2015, p. 131, non è dato sapere in quali circostanze sia stata acquisita. Sembra 
potersi escludere che sia il 

 frutto di una delle spedizioni archeologiche di Girolamo Segato (1792-1836), naturalista ed 
egittologo, nonché ascendente in linea 

 materna dell’attuale detentrice della stessa. 

Cons.: Collezione privata a Villa Segato (Poian di Sedico, Belluno). 

Id.: 10382 

Tags: other 

(uns) Belluno, Palazzo Crepadona, 1980 (dep.: n.s.) 

 Follis AE Anastasio/Costantinopoli (507-512; MIB 26). 

Bibl.: RMRVe I, 1, 3 /19, 2. 

Id.: 7864 

Tags: Early Medieval 

(uns) Calalzo, Laghetti di Lagole, 1953 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR; obolo AR Norico, tipo Magdalensberg. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [GORINI 1991], p. 123, n. 5; [CALLEGHER 1991], p. 312; [PIANA AGOSTINETTI 
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1996/1], p. 310, 32.4; [GORINI 1999], pp. 4-6 (Lagole, Pieve di Cadore); [GORINI 2005a], p. 212 (Tabella); 
RMRVe I, 3, 3/5, 7 (obolo Norico, nel 1953). 

Id.: 7865 

Tags: Celtic 

(uns) Castellavazzo, 1995-96 (dep.: n.s.) 

 In tomba a incinerazione, obolo AR del Norico (gr. 0,61). 

Bibl.: RMRVe I, 1, 5/3 (1a), 1; [CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 68. 

Id.: 7866 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Cavarzano, loc. La Vigna, Masiera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX/Pautasso, in due tombe. 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 119; [GORINI 1995], p. 150 n. 2; RMRVe I, 1, 3/44, 1-2; [CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 
68. 

Id.: 7867 

Tags: Celtic 

(uns) Ciasate di Lorenzago, 1820 (dep.: n.s.) 

Bibl.: MARCER 2004. 

Id.: 7869 

Tags: unclassified 

(uns) Feltre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramma venetica AR tipo Pautasso 8C; dramma venetica AR tipo Pautasso E, forse locali. 

Cons.: Feltre, Seminario Vescovile. 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 139; [GORINI 1995], p. 170; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 32.1.4. 

Id.: 7871 

Tags: Celtic 

(H) Feltre, 1869 (dep.: ante 983) 

 Ripostiglio, con 1.126 + 40 frammenti AR. Composizione: 
• Lucca, 1 denaro (Ottone I-II, 962-83); 
• Pavia o Milano, 1 denaro (Lamberto imperatore, 896-98); 
• Pavia, 3 denari (1 Ugo e Lotario, 946-50; 2 Berengario II e Adalberto, 950-61); 
• Venezia, 579 denari (8 Ugo di Arles, 926-47; 183 Berengario II, 950-61; Ottone I-II, 

962-83); 
• Verona, 542 denari + 40 frammenti (33 Berengario II, 950-61; 509+frammenti Ottone I-II, 

962-83). 

Cons.: In vari musei del Triveneto, ma alcuni esemplari dispersi. Una parte a Padova, Museo Bottacin 
(ripostiglio “ante 1899”), altre a Rovereto, Trento, Trieste, Venezia. 

Bibl.: KUNZ 1869, p. 79 (Ripostiglio testè scoperto; non dà la localizzazione); PERINI 1902a, pp. 49, 78-86; GORINI 
1989, p. 187; DAGOSTINI 2003-04; SACCOCCI 2005, p. 116, nota 79 (cita DAGOSTINI 2003-04), p. 119 n. 7; 
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ARSLAN 2004i, n. 8955; SACCOCCI 2005c, p. 1045; SACCOCCI 2009, p. 141 (cita come inedito, ancora 
ricordando DAGOSTINI 2003-04); PASSERA 2015 (cita considerando l’assenza di una particolare tipologia di 
denari di Verona di peso ridotto, da lui ora attribuiti a Ottone III di Sassonia); ASOLATI 2015, p. 133 (cita); 
MEC 12, p. 672 n. 20. 

Id.: 7870 

Tags: Early Medieval 

(H) Feltre, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio dramme venetiche, scomparso dalla bibliografia. 

Bibl.: Ripostiglio non presente in RMRVe I/2; [GORINI 1987], p. 231; [GORINI 1991]; [CALLEGHER 1991], p. 309. 

Id.: 7872 

Tags: Celtic 

(H) Feltre, agosto-settembre 1840 (dep.: post 1508) 

 Tra le carte conservate presso il Museo Correr di Venezia compare un documento che riporta la 
notizia di un tesoro ritrovato a Feltre e poi trafugato: Saggio di monete d’oro trovate nel demolire 
una casa in Feltre nell’agosto e settembre 1840 entro un vaso di bronzo che poi furono derubate; e 
questa litografia presenta i connotati per iscoprire le altre. 

 La litografia in questione illustra quattro monete AV. Notate; ongaro di Mattia Corvino, zecca di 
Hermannstadt, maestro di zecca Thomas Altemberger, emesso tra il 1482 e il 1498; goldgulden 
postumo di Sigismondo I, zecca di Hall, 1508 circa; écu au soleil, Carlo VIII di Francia, zecca di 
Bordeaux, emissione 8 luglio 1494; goldgulden, arcivescovo Bertoldo, zecca di Mainz/Magonza, 
1492. 

 Catalogo in ASOLATI, CRISAFULLI 2010. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: ASOLATI, CRISAFULLI 2010. 

Id.: 8791 

Tags: Late Medieval 

(uns) Feltre, al Museo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR sporadica tipo XIX; dramma venetica AR dal territorio tipo XIX. 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 132, n. 193 A-B; [GORINI 1995], p. 163, n. 193; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 
32.1.1 (venetica tipo XIX in Museo); 32.1.2 (venetica tipo XIX dal territorio). 

Id.: 7873 

Tags: Celtic 

(H) Feltre, chiesa di Ognissanti, scavi 2001 (dep.: post 1464) 

 In tomba, durante scavi archeologici, 4 AV, 22 AR e diverse dozzine di BI. I materiali furono 
rinvenuti attorno allo scheletro, il che suggerisce che le monete furono collocate tra i vestiti 
utilizzati per la sepoltura. 

 Composizione: 
- monete AV 

• Genova, 4 ducati (2 Carlo VII di Francia, 1423-57; 2 Francesco Sforza, 1464-66); 
- monete AR 

• Venezia, 2 grossoni da 8 soldi e 20 grossetti (Francesco Foscari, 1423-57); 
- monete BI 

• materiali non individuabili, diverse dozzine di monete delle stesso modulo all’interno di 
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una borsa di pelle, unite insieme dal’ossidazione; l’unica moneta riconoscibile risulta un 
denaro minuto della zecca di Genova databile al XV secolo. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 675 n. 21 (examined by authors). 

Id.: 9565 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Feltre, chiesa di San Vittore, sotto l’altare, scavi 1971 (dep.: n.s.) 

 Circa 900 monete in totale sotto l’altare della chiesa di San Vittore, a Feltre. Segnalati soldini, 
bagattini e piccoli di Venezia. 

 Soldini: 4 di Francesco Foscari (1423-1457). 
 Bagattini: 1 di Michele Steno (1400-1413). 
 Piccoli: 1 di Orio Malipiero (1178-1192); 1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 1 di Giovanni 

Dandolo (1280-1289); 24 di Francesco Dandolo (1329-1339); 1 di Andrea Dandolo (1343-1354); 
1 di Marco Corner (1365-1368); 13 di Antonio Venier (1382-1400); 26 di Michele Steno 
(1400-1413); 13 di Tommaso Mocenigo (1414-1423); 191 Francesco Foscari (1423-1457) (14 di 
1° tipo, 177 di 2° tipo); 10 di Cristoforo Moro (1462-1471). 

Bibl.: DORIGUZZI 1974; STAHL 2000, p. 429 n. 7. 

Id.: 8472 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Feltre, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di probabile provenienza dal territorio. 
 Moneta ostrogota: decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 
 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Nicomedia (MIB 113 a-b); ½ follis AE Giustino II e 

Sofia/Thessalonica (MIB 70a); follis AE Teofilo/Costantinopoli (830-842); follis AE Leone 
VI/Costantinopoli (886-912); follis AE anonimo Cl. B; follis AE anonimo Cl. G; follis AE anonimo Cl. 
I. 

Cons.: Feltre, Museo (per ASOLATI 2015, p. 133, presso il Seminario Vescovile di Feltre). 

Bibl.: RMRVe I/2, 12, 1-282; RMRVe I/2, 14, 10; SACCOCCI 2005, pp. 111 (cita genericamente), 119 n. 8; ARSLAN 
2004i, n. 8960; ASOLATI 2015, p. 133 (cita, dando per sicura provenienza da ritrovamento nel territorio). 

Id.: 7874 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Feltre, dal territorio (?), n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete di probabile provenienza dal territorio. 
 Moneta ostrogota: due tremissis AV Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AV 29). 
 Moneta longobarda: AV tremissis AV longobardo Giustiniano I (MEC 1, 294); tre tremissis AV 

longobardo Eraclio, con Croce (MEC 1, 307-308; uno tipo Cividale; due tipo Tuscia: Benevento?). 
 Moneta bizantina: solidus AV Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 7/5; DOC 9). 

Cons.: Feltre, Seminario Arcivescovile. 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 139; ARSLAN 1998, p. 305, note 45 e 77; RMRVe I/2, 13, 1-32; ARSLAN 2004i, n. 8970; 
[ASOLATI 2006], p. 208 (non descrive). 
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Id.: 7875 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Feltre, fraz. Celarada, 1970 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 6/Tipo IX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 310, 32.1.3 (una tipo IX/6). 

Id.: 7868 

Tags: Celtic 

(SF) Feltre, loc. Anzù, Monte Miesna, loc. Rocchetta; valle di Lamen, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nuovi rinvenimenti monetali sulle Dolomiti bellunesi. Si dà notizia di 6 monete romane imperiali 
di nove denari veneziani della seconda metà del XII secolo di un soldo della Repubblica di Venezia 
del XVII secolo. 

 Moneta forse di Anastasio e moneta di Giustiniano I. 

Bibl.: GALIFI 2001, p. 121. 

Id.: 7876 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(uns) Feltre, loc. Anzù, santuario Santi Vittore e Corona, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Anastasio(?)/Costantinopoli (MIB 38); follis AE Giustiniano 
I/Costantinopoli (556-557; MIB 95f). 

Bibl.: RMRVe I/2, 3/4, 3-4; ARSLAN 2004i, n. 8720. 

Id.: 7877 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Feltre, via Paradiso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta di “imitazione massaliota” (?): tipo incerto. 

Bibl.: RMRVe I/2, 3/42 (1), 1. 

Id.: 7878 

Tags: Celtic 

(uns) località imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina (?) “trovata dal colono di Agosti Chiot”: solidus AV Anastasio (bizantino o 
barbarico?). 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 121 n. 115; RMRVe I/1, 20/6, 2; ARSLAN 2004i, n. 8780. 

Id.: 7858 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Mel, Castelvint, 1938 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AVGiustiniano I/Cizico (545-546; MIB 120a); follis AE Giustiniano 
I/Cizico; follis AE Giustino II e Sofia. 

 Moneta longobarda: tremissis AV a nome di Giustiniano I. 

Bibl.: FABBIANI 1952, p. 57; ALPAGO NOVELLO 1975; GORINI 1979, p. 144; [GORINI 1988], p. 194; GORINI 1989, 
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p. 179; [GORINI 1991], p. 131 n. 189; ARSLAN 1994, pp. 513-514; [VERGER 1993], p. 426; ARSLAN 1998, pp. 
305-306, nota 77; [CALLEGHER 2001], p. 676, nota 13; CALLEGHER 2002, p. 263, 7.9 (tremissis AV 
Giustiniano bizantino di Ravenna); RMRVe I, 1, 11/1 (2), 2 (follis AE Giustiniano I); RMRVe I, 1, 11/1 (3), 1 
(tremissis AV longobardo); BALDASSARRI, FAVILLA 2004; ARSLAN 2004i, n. 9070. 

Id.: 7879 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Pedavena, riparo Tomàss “B”, 1998 (dep.: n.s.) 

 Gruppo impilato di 9 denari di Venezia, coniati tra il 1178 e il 1205. 

Bibl.: NEPOTI 2006, p. 437. 

Id.: 7880 

Tags: Late Medieval 

(uns) Pieve di Cadore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramme padane. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 310, 32.3. 

Id.: 7881 

Tags: Celtic 

(uns) Pieve di Cadore, presso abitato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (538-565; MIB 95 a-f). 

Bibl.: RMRVe I, 3, 8/5, 1. 

Id.: 7882 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Canciano, tra Borga e San Vito, 1820 (dep.: n.s.) 

 Tremissis di Zenone. 

Bibl.: MARCER 2004. 

Id.: 7883 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Gregorio nelle Alpi, loc. San Felice, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Anastasio/Costantinopoli (MIB 12). 

Bibl.: RMRVe I/2, 8/4, 5; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13 (indica San Giorgio nelle Alpi); ARSLAN 2004i, n. 
9270. 

Id.: 7884 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Vito di Cadore, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Zenone (RIC 10, 3638). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 177; [GORINI 1991], p. 137 n. 216; [GORINI 1995], p. 168; RMRVe I, 3, 9/2, 1. 

Id.: 7885 



 

887 

Tags: Early Medieval 

(H) Sedico, n.s. (dep.: V sec. d.C.) 

 Ripostiglio, con 20 solidi AV: 1 di Teodosio (378-395), 4 di Onorio (393-423), 1 di Teodosio II 
(408-450), 6 di Valentiniano III (424-455), più esemplari imprecisati. 

Bibl.: GORINI 1979, p. 144. 

Id.: 8965 

Tags: Roman 

(uns) Vigo di Cadore, loc. Piane, 1997 (dep.: n.s.) 

 Erratica dramma AR venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe I, 3, 11/1, 1; [CALLEGHER 2007a], p. 252 n. 68. 

Id.: 7887 

Tags: Celtic 

(uns) Voltago, 1865 (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Giustino II (bizantina o longobarda?). 

Bibl.: [GORINI 1991], p. 121 n. 116, p. 133 n. 197A; [VERGER 1993], p. 424; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; 
RMRVe I, 1, 19/3, 1 (bizantino: MIB 11a); ARSLAN 2004i, n. 9590. 

Id.: 7888 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Voltago Agordino, loc. Digoman, primavera 1894 (dep.: ante 1230) 

 Nello schedario delle monete italiane redatto da Carlo Kunz e conservato presso il Museo Correr 
di Venezia compare la seguente nota, posta prima delle schede dedicate al doge Sebastiano Ziani 
(ASOLATI, CRISAFULLI 2010, p. 36): Nella primavera del 1894 il Prof. Valentino Ostermann seppe 
che un certo Dalla Porta di Voltago nell’Agordino aveva trovato nel suo terreno un secchio di monete 
per la massima parte venete. Nel novembre 1895 le acquistò per lire 296. Erano chili 5:250 di denari 
di Sebaziano Ziano, Orio Malipiero ed Enrico Dandolo, denaretti di Verona, alcuni di Trento, un 
denaro di Enrico VI per Venezia 1 grosso di E. Dandolo 9 di Pietro Ziani. 

 Furono da lui venduti a Marignoli due denari di Trento e 2 di E. Dandolo per £ 169.- 
 a Papadopoli 39 denari veneziani tre di Trento e 2 di Verona marzo 1896 per £ 220.- 
 ad altri 2 grossi P. Ziani £ 3.50 
 Ottobre 1897 da Papadopoli 
 33 denari £ 62.- 
 A Perini l’ultima di Trento £ 105.- 
 A Perini tutte le altre £ 350.- [...] 
 Nel complesso il ripostiglio doveva comprendere 1 AV e c. 15.000-18.000 (ma probabilmente di 

più) AR+BI. 
 Composizione: 

• 1 AV forse della Spagna islamica, XI-XII sec. (data come sicura ma non vista); 
• almeno 10 grossi di Venezia (1 Enrico Dandolo, 1192-1205; 9 (per MEC 12) o 10 (per 

ASOLATI, CRISAFULI 2010) Pietro Ziani, 1205-29) 
• denari di Trento databili agli anni 1177-1230; 
• denari piccoli di Venezia (Sebastiano Ziani, 1172-78, Orio Malipiero, 1178-92; Enrico 

Dandolo, 1192-1205); 
• denari crociati di Verona databili agli anni antecedenti il 1185 e il 1250 circa. 
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Cons.: Presso il Museo Correr di Venezia sono stati individuati 68 degli originari 77 esemplari acquistati 
dal conte Papadopoli: 16 denari di Sebastiano Ziani, 36 di Orio Malipiero, 13 di Enrico Dandolo, 3 
dei vescovi anonimi di Trento. Catalogo illustrato in ASOLATI, CRISAFULLI 2010. 

Bibl.: OSTERMANN 1896; CESANO 1925a, p. 163; MANAGUTI 1940, p. 124; STAHL 1999, p. 265 (cita per la 
presenza di un grosso di Enrico Dandolo); STAHL 2000, p. 442 n. 51; ARSLAN 2004i, n. 8620; SACCOCCI 
2005, p. 146 n. 30; ASOLATI, CRISAFULLI 2010, pp. 36-44; MEC 12, p. 675 n. 18. 

Id.: 7886 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Padova 

(H) Arzergrande, 2016 (dep.: n.s.) 

 Oltre 600 AR argento emerse da un fondo agricolo di Arzergrande, scoperto da un pensionato 
mentre andava a fare una passeggiata. 

Bibl.: CARRARO 2018. 

Id.: 9717 

Tags: Roman 

(SF) Borgoricco, dal territorio, fine XX – inizio XXI sec. (dep.: I sec. a.C. – XIX sec.) 

 Monete rinvenute in località non meglio precisate entro il territorio comunale di Borgoricco, tutte 
in modo occasionale e prevalentemente in seguito a lavori di aratura. 

 Segnalate 24 monete di età romana, 2 di età moderna. Notate: 
• 1 centesimo, Napoleone, 1807-13, zecca di Venezia; 
• moneta non identificata, probabilmente del XVII sec. 

Cons.: Borgoricco, Museo della Centuriazione. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 1.3. 

Id.: 10422 

Tags: unclassified; Roman; Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(SF) Borgoricco, via Chiesa, 1977 (dep.: fine I sec. d.C.) 

 Dal fondo Zago, monete rinvenute prima del 1977 in modo occasionale, in seguito a lavori di 
aratura: 

• 1 asse di Domiziano, 81-96, zecca di Roma; 
• 1 asse di Nerva, 97, zecca di Roma. 

Cons.: Borgoricco, Museo della Centuriazione. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 1.1. 

Id.: 10420 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 
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(SF) Borgoricco, via Desman, seconda metà del XX sec. (dep.: I- IV sec. d.C.) 

 Dal fondo Prevedello-Rossi, monete rinvenute casualmente in seguito a lavori di aratura, a più 
riprese durante la seconda metà 

 del XX secolo: 
• 1 asse, Tiberio per Augusto, 22-23, zecca di Roma; 
• 1 antoniniano, Aureliano, 217-272, zecca di Milano; 
• 1 follis, Severo II, 306, zecca di Roma; 
• 1 AE3, Valente, 364-375, zecca di Roma; 
• 1 asse, autorità indeterminata, I sec. d.C. 

Cons.: Borgoricco, Museo della Centuriazione. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 1.2. 

Id.: 10421 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SiF) Campodarsego, Bosco del Vescovo, n.s. (dep.: II-III sec. d.C.) 

 In contesto non noto, 1 semisse (?) di Antonino il Pio (138-161) o Elagabalo (218-222). 

Cons.: Disperso: collezione privata? 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 2.3. 

Id.: 10425 

Tags: Roman 

(SiF) Campodarsego, loc. Marcati, tra Muson e il Bosco del Vescovo, n.s. (dep.: II sec. d.C.) 

 In contesto non noto, 1 asse o dupondio di Lucio Vero (163-168), zecca di Roma. 

Cons.: Disperso: collezione privata? 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 2.2. 

Id.: 10424 

Tags: Roman 

(SiF) Campodarsego, loc. Sant’Andrea di Campodarsego, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 

 In contesto non determinato, 1 semisse (?) di Vespasiano. 

Cons.: Disperso: in collezione privata? 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 2.1. 

Id.: 10423 

Tags: Roman 

(SF) Camposampiero, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalazione del rinvenimento di monete di autorità e zecche non altrimenti note dal territorio di 
Camposampiero. 

Cons.: Dispoersi. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 3.2. 

Id.: 10427 
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Tags: unclassified 

(SiF) Camposampiero, loc. Straelle, scavi 1986 (dep.: I sec. a.C.) 

 Da scavi condotti nel 1986, diversi materiali e resti di fabbricato di epoca romana, con un asse di 
Augusto del 16-15 a.C., zecca di Roma. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 3.1. 

Id.: 10426 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Camposampiero, nei pressi, Loreggia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: nummus AE Giustiniano I/vot-xiiii/Cartagine; nummus AE Giustiniano I (?). 

Bibl.: GORINI 1990, p. 15; ARSLAN 2004i, n. 8820. 

Id.: 7919 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Carmignano di Brenta, loc. Camazzole, presso il fiume Brenta, 1988 (dep.: I sec. d.C.) 

 Rinvenimento fortuito nel 1988 da parte di un cacciatore, nei pressi del fiume Brenta, di un asse 
di Tiberio, c. 22-30 d.C., zecca di Roma. 

 La moneta fu inizialmente attribuita per errore all’imperatore Augusto. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 4.1. 

Id.: 10428 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: lake, river, water source, water well, aqueduct 

(SiF) Carmignano di Brenta, loc. Camazzole, via Boschi, primo semestre 2007 (dep.: post 1799) 

 Nel corso di lavori di rimessa a coltura di un terreno a opera di privati, nel primo semestre del 
2007, 1 soldino 1799 di Francesco II d’Asburgo-Lorena, zecca di Salisburgo. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 4.3. 

Id.: 10430 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SiF) Carmignano di Brenta, loc. Camazzole, via Frazione, estate 2006 (dep.: post 1656) 

 Presso privati, durante il rifacimento del manto erboso del giardino nell’estate 2006, 
rinvenimento casuale di un soldino del doge Bertuccio Valier (1656-58), zecca di Venezia. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 4.2. 

Id.: 10429 
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Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SF) Cittadella, dal territorio, n.s. (dep.: XIV-XV sec.) 

 Segnalate 3 monete medievali dal territorio di Cittadella: 
• 1 denaro di Francesco II da Carrara (1355-1388) (CNI 67-73), zecca di Padova; 
• 2 denari nuovo tipo del doge Francesco Foscari (1423-1457) (Padadopoli 11), zecca di 

Venezia. 

Cons.: Cittadella, Museo della Torre di Malta. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 5.5. 

Id.: 7889 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Cittadella, loc. Pozzetto, via Postumia, c. 1986-87 (dep.: I sec. d.C.) 

 Durante i lavori per il rifacimento del manto stradale lungo via Postumia realizzati nel 1986-87, 1 
asse di Tiberio, c. 15-37 d.C., zecca di Roma. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 5.3. 

Id.: 10433 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SiF) Cittadella, loc. San Donato, metà XX sec. (dep.: IV sec. d.C. (?)) 

 Durante i lavori di restauro svolti a metà ‘900 si scoprirono sotto la sacrestia delle tombe di età 
barbarica delimitate da mattoni romani e da pietre. I reperti, oggi dispersi, erano descritti come 
fibule in bronzo, oggetti ornamentali e una moneta romana, quest’ultima probabilmente AE di IV 
sec. d.C. 

Cons.: Dispersa. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 5.2. 

Id.: 10432 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Cittadella, loc. San Donato, ai confini con Cittadella, anni ‘60 del XX sec. (?) (dep.: II sec. d.C.) 

 Dai campi, ai confini tra Cittadella e la località di San Donato, in un luogo non meglio precisato, 
probabilmente nel corso degli anni ‘60, 1 asse di Adriano (117-138), zecca di Roma. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 5.1. 

Id.: 10431 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(SiF) Cittadella, loc. Santa Croce Bigolina, chiesa di santa Lucia, 1992 (dep.: post 1527) 
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 Nel 1992, durante il restauro della chiesa di santa Lucia, si rinvenne una osella AR 1527 del doge 
Andrea Gritti, incastonata nella pietra di fondazione della chiesetta. 

Cons.: Inizialmente consegnata al Comune, oggi non risulta più reperibile. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 5.4. 

Id.: 10434 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Este, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tornesello, zecca di Venezia. 

 Contesto del ritrovamento sconosciuto. 

Bibl.: Inedito. Segnalazione A. Saccocci. 

Id.: 8780 

Tags: Late Medieval 

(uns) Este, Carceri, 1950 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustino II/Ravenna. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 178; [VERGER 1993], p. 444; ARSLAN 1994, p. 515; CALLEGHER 2002, p. 264 n 7.15; 
ARSLAN 2004i, n. 8950. 

Id.: 7890 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(D) Este, fondo Baratela-Baratella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Deposito votivo. 11 dramme padane AR; altra con R/ liscio nel 1888 (per PROSDOCIMI 1888); per 
PAUTASSO 1966 nove dramme padane AR; per Piana 13 dramme padane AR); dramma padana 
AR tipo Pautasso 9C/Tipo XII; due dramme venetiche tipo Pautasso 8B/Tipo XVIII; sei dramme 
venetiche AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX. Con bronzo coniato Rimini; moneta 
romano-repubblicana; moneta romano-imperiale. Ripostiglio di Regenbogenschuesselchen (in 
GORINI 1994)? Visita maggio 2012 in Museo: esposte da fondo Baratela: AE Rimini – “moneta 
celtica” – dramme venetiche – monete AE fino a Marco Aurelio. 

Bibl.: PROSDOCIMI 1882, p. 34 (nonché alcune galliche in argento della colonia di Marsiglia); PROSDOCIMI 1888, 
pp. 204-206; PROSDOCIMI 1888, p. 484; [PAUTASSO 1966], pp. 133-134 n. 64; [GORINI 1987], p. 231; 
[PIANA AGOSTINETTI 1989-90], p. 455; [ALLEN 1990], p. 17 n. 26 (cita Pautasso); GORINI 1994 (un 
ripostiglio di Regenbogenschuesselchen?); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 29.2.1 (citate 13 Dramme 
padane AR); GORINI n.s.a. 

Id.: 7891 

Tags: Celtic; Roman 

(H) Este, fondo Rossi, marzo 1845 (dep.: I sec. d.C.) 

 Tesoretto di monete romane rinvenuto nel marzo 1845 da un certo Roman Amedeo, detto 
Spincio. Originariamente si sarebbe composto sia di monete d’oro che d’argento ma, ad eccezione 
di 14 aurei sequestati dal governo austriato e passatti all’I.R. Gabinetto Numismatico di Vienna, le 
rimanenti monete furono trafugate e vendute. 

Cons.: Parzialmente disperso. Solo 14 aurei presso il Kunshistorisches Museum di Vienna. 

Bibl.: PROSDOCIMI 1891 (prima notizia del ritrovamento); CRISAFULLI 2006 (pubblica i calchi di 7 aurei a Vienna 



 

893 

conservati presso il Museo di Este). 

Id.: 9487 

Tags: Roman 

(SF) Este, necropoli Rebato, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane in necropoli. 

Bibl.: STELLA 2011. 

Id.: 8667 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(oth) Fontaniva, alla base del campanile e nei pressi di via Zolea, 1976 e 1985 (dep.: post 1930) 

 Notizia del rinvenimento di circa 30 monete moderne (1800-1930) trovate in parte alla base del 
campanile, avvolte in un pezzo di stoffa, nel 1976 dopo il terremoto del Friuli, in parte nei pressi 
di via Zolea nel 1985. 

 Notati: 
• 1 quattrino 1610, papa Paolo V, zecca di Bologna (CNI 6); 
• 1 soldino 1799, Francesco II d’Asburgo Lorena, zecca di Hall. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 6.3. 

Id.: 10437 

Tags: Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Fontaniva, antica via Regia Postale Trevisana, 1950 (dep.: XVII sec.) 

 Lungo la via che collega Fontaniva a Cittadella, passando dietro alla Villa Gallarati-Scotti (già Villa 
Orsati), si rinvennero nel 1950 tre monete veneziane durante uno scavo pertinente alla rete 
fognaria: 

• 1 soldino, doge Francesco Erizzo (1631-46), zecca di Venezia; 
• 1 soldino, doge Alvise Contarini (1676-84), zecca di Venezia; 
• 1 soldino, doge Marc’Antonio Giustinian (1684-86), zecca di Venezia. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, no. 6.2. 

Id.: 10436 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(SiF) Fontaniva, contrà Ca’ Micheli, 1981-82 (dep.: post 967) 

 Nel 1981-82, durante lavori lungo la via Postumia nei pressi di Ca’ Micheli, follis anonimo 
bizantino della zecca di Costantinopoli, databile al 976 (DOC A 2.3.7). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 6.1. 
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Id.: 10435 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SF) Galliera Veneta, dal territorio, primi decenni del XX sec. (dep.: I sec a.C. – IV sec. d.C.) 

 Rinvenimenti casuali databili ai primi decenni del ‘900 hanno portato alla luce alcune monete per 
le quali non si dispone di ulteriori informazioni. Si tratta presumibilmente di rinvenimenti da 
arature. 

 Segnalate. 
• 1 AE, Ottaviano Augusto, 38 a.C. (?), zecca italica; 
• 1 asse, Claudio, 50(?)-54 d.C., zecca di Roma; 
• 1 follis, Diocleziano, 301 d.C., zecca di Aquileia; 
• 1 follis, Magnenzio, 350-352 d.C., zecca di Aquileia. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 7.2. 

Id.: 10439 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; fortuitous discovery, unknow 

(H) Galliera Veneta, loc. Frighi, tra il 1925 e il 1930 (dep.: post 244 d.C.) 

 Rinvenimento, tra il 1925 e il 1930, di un tesoretto di tre monete in località Frighi, lungo la Via 
Postumia, scavando un fosso. Erano contenute in un’anforetta la quale era a sua volta all’interno 
di un’anfora più grande andata dispersa. 

 Composizione: 
• 1 asse, Sesto Pompeo, 38 a.C., zecca siciliana: 
• 1 asse, Augusto, 16-15 a.C., zecca di Roma; 
• 1 asse, Filippo I, 244-249 d.C., zecca di Roma. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 7.1. 

Id.: 10438 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SiF) Loreggia, loc. Boscalto, 1856 (dep.: I sec. d.C.) 

 Notizia del rinvenimento, nel 1856, di un denaro di Vespasiano fatta esaminare da Rizzoli, allora 
conservatore del Museo Bottacin. 

Cons.: Dispersa. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 8.1. 

Id.: 10440 

Tags: Roman 

(uns) Monselice, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma venetica AR “bello stile” tipo Pautasso 8A-B/Tipo XVIII. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 13, nota 11; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 309, 29.3. 

Id.: 7893 

Tags: Celtic 

(SF) Monselice, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamenti sporadici, tra cui segnalato follis AE di Giustiniano I, zecca di Antiochia. 

Bibl.: FURLANI n.s.; GORINI 1970; GORINI 1979, p. 144 (cita); [GORINI 1988], p. 194; GORINI 1989, p. 179; 
ARSLAN 1994, p. 515; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 9100. 

Id.: 7892 

Tags: unclassified; Byzantine; Early Medieval 

(H) Monselice, chiesa di San Paolo, scavi 2005 (dep.: post 996) 

 Da scavo (US 244), ripostiglio di 12 denari di Verona di X-XI secolo a nome dell’imperatore Ottone 
rinvenute presso il corpo di un inumato nella chiesa di San Paolo a Monselice. 

 In studi precedenti questa tipologia numismatica era ritenuta da alcuni un mezzo denaro o un 
denaro particolarmente tosato attribuito a Ottone I (972-973). In base ad osservazioni stilistiche 
e metrologiche e all’assenza di tipi simili nel ripostiglio di Feltre (n. 7870; interrato nel 983 c.), il 
ritrovamento permette ora di riconoscere in queste monete una particolare tipologia di denari 
svalutati attribuibili all’ultimo periodo del regno di Ottone III (996-1002). 

Bibl.: SACCOCCI 2009, p. 145, nota 33 (cita); PASSERA 2015 (analisi del ritrovamento e catalogo dei materiali); 
MEC 12, p. 678 n. 33 (parla erroneamente di 11 monete). 

Id.: 7894 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Montegrotto Terme, San Pietro Montagnon, n.s. (dep.: n.s.) 

 Stipe votiva con monete. 

Bibl.: ZAMBOTTO 2005. 

Id.: 7895 

Tags: unclassified 

(SF) Montegrotto Terme, Via Neroniana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Soldino di Venezia, doge Francesco Dandolo (1329-1339). 

Bibl.: CALOMINO 2010. 

Id.: 5730 

Tags: Late Medieval 

(uns) Padova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: sestertius AE con inciso LXXXIII. 
 Moneta ostrogota: AR Atalarico; AR Vitige. Moneta bizantina: solidus AV bizantino (?) (forse il 

solidus AV del Pedrocchi); ½ follis AE bizantino; pentanoummion AE bizantino; due as AE con 
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XLIIinciso. 

Bibl.: [FRIEDLÄNDER 1879], p. 21 ss. (sest. con LXXXIII); [WROTH 1911], p. XVIII; GORINI 1970, p. 29 n. 70, p. 105 
n. 63; GORINI 1979, p. 144; GORINI 1989, pp. 171, 173; ARSLAN 1994, p. 511; CALLEGHER 2001a; ARSLAN 
2004i, n. 9180; GAMBACORTA 2010, p. 366 (sesterzo con LXXXXIII). 

Id.: 7897 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Padova, 1840 (dep.: post 1325 (c. 1328 per SACCOCCI 1998b e MEC 12, p. 680)) 

 Ripostiglio, con c. 4.000 AR (4.033 per MEC 12, p. 680). Composizione: 
• Acqui Terme, 1 grosso tirolino (Oddone Bellingeri, 1305-13, coniato c. 1310); 
• Cortemilia, 1 grosso tirolino (Ottone III del Carretto, 1284-1313); 
• Ivrea, 5 grossi tirolini; 
• Mantova, 1 grosso tirolino (c. 1311); 289 grossi aquilini (c. 1320-28); 
• Merano, 804 grossi aquilini (1259-74); 1.182 grossi aquilini (a nome di Mainardo II, 

1274-1306); 
• Bologna e/o Modena, 6 grossi; 
• Padova, 1.290 grossi aquilini (1.189 Ulrich di Waldsee, 1320-24; 21 Ulrich di Pfannberg, 

1324-25; 80 Engelmar di Villanders, 1325-28); 
• Treviso, 9 grossi aquilini; 
• Verona, 1 grosso tirolino (1311); 
• Vicenza, 435 grossi aquilini (1320-29). 

Bibl.: RIZZOLLI 1991, pp. 219-252 (parziale illustrazione); SACCOCCI 1991, p. 661; RIZZOLLI 1995, p. 290 n. 11.10; 
SACCOCCI 1998a, p. 55 n. 7 (cita per le 6 monete di Bologna o Modena); MEC 12, p. 680 n. 43 (come Padova, 
‘Polverara hoard’); GIANAZZA, FERRO 2019, p. 293 n. 9 (cita per la presenza di monete di Cortemilia). 

Id.: 9575 

Tags: Late Medieval 

(H) Padova (?), 1961 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 34 dramme venetiche AR. 

Bibl.: GORINI 1970, p. 90. 

Id.: 7898 

Tags: Celtic 

(H) Padova (?), n.s. (ante 1951) (dep.: post 1178) 

 Ripostiglio, con 476 MI. Composizione: 
• Verona, 446 denari enriciani (1106-83); 
• Venezia, 29 denari (Orio Malipiero, 1178-92); 
• Milano, 1 denaro terzolo (seconda metà XII secolo). 

Bibl.: MURARI 1951-52; MEC 12, p. 680 n. 44. 

Id.: 9576 

Tags: Late Medieval 

(uns) Padova, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Cinque dramma padana AR forse di provenienza locale. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 29.1.5. 

Id.: 7899 
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Tags: Celtic 

(SF) Padova, arena romana, 1881 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: quattro decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 
 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Perugia (DOC I, 356). 

Bibl.: GHIRARDINI 1881, pp. 239-240; CALLEGHER 2000, p. 80 n. 104; ARSLAN 2004i, n. 9190. 

Id.: 7900 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Padova, arena romana, 1881 (dep.: n.s.) 

 Segnalati soldini e piccoli di Venezia. 
 Soldini: 1 di Marino Falier (1354-1355); 1 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 1 di Lorenzo Celsi 

(1361-1365); 2 di Michele Steno (1400-1413). 

 Piccoli: 2 di Orio Malipiero (1178-1192); 4 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 1 di Jacopo Contarini 
(1275-1280); 4 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 3 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 1 di 
Giovanni Dolfin (1356-1361); 1 di Lorenzo Celsi (1361-1365); 1 di Michele Steno (1400-1413). 

Bibl.: GORINI 1970; STAHL 2000, p. 428 n. 6. 

Id.: 8469 

Tags: Late Medieval 

(oth) Padova, basilica di sant’Antonio, tomba di sant’Antonio, ricognizione del 6 gennaio 1981 
(dep.: n.s.) 

 Dalla ricognizione della tomba dl santo effettuata il 6 gennaio 1981, 4 denari ‘piccoli’ MI della 
zecca di Verona. Si ignora se ti tratti di tutte le monete rinvenute o ve ne fossero delle altre. 

 Sant’Antonio da Padova fu sepolto nel 1231 nella chiesetta di santa Maria Mater Domini. L’8 aprile 
1263, alla presenza di san Bonaventura, ministro Generale dell’Ordine, fu aperto il sarcofago e il 
corpo fu portato nella nuova basilica. Nel gennaio 1981, in occasione del 750° anniversario della 
morte del santo, la tomba venne aperta per la seconda volta. 

Cons.: Padova, basilica di sant’Antonio, cappella delle reliquie. 

Bibl.: GORINI 1981. Da visita effettuata il 28 ottobre 2023. 

Id.: 7910 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 

(uns) Padova, caffè Pedrocchi, scavi 1881 (dep.: n.s.) 

 Da scavo, 1 solido AV di Maurizio Tiberio (582-602). 

Bibl.: PEDROCCHI 1881, p. 52; GORINI 1979, p. 144 (cita); [GORINI 1988], p. 194; GORINI 1989, p. 177; ARSLAN 
1994, p. 516; [VERGER 1993], p. 443; CALLEGHER 2001a; ARSLAN 2004i, n. 9200. 

Id.: 7901 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Padova, Campo Sportivo Petron, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma padana AR di circa un grammo. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 235; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 309, 29.1.3. 

Id.: 7902 

Tags: Celtic 

(SF) Padova, Cappella degli Scrovegni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei monete e un gettone dall’arredo ligneo della Cappella degli Scrovegni. Notati: 1 quattrino da 
due denari tipo PADVA/CIVITAS di Padova, del tempo di Francesco I o II da Carrara; 1 denaro 
piccolo di Reggio Emilia (1293-1306); 1 denaro piccolo del tipo con San Zeno, di Verona 
(1276-1311). 

Bibl.: CALLEGHER 2004a. 

Id.: 7903 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

(SF) Padova, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tessera di Francesco I da Carrara (1355-1388) fissata nel muro del rivellino CF 3. 

Bibl.: TUZZATO 2005. 

Id.: 7904 

Tags: tokens/jetons 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(oth) Padova, chiesa di santa Giustina, tomba di san Luca, 1998 (dep.: 1464 e 1562 (in occasione 
delle riaperture della tomba di san Luca per la ricognizione del corpo del santo)) 

 Da riesame della tomba di san Luca, 37 AR+MI+AE+PB (34 monete e 3 medaglie): 
• Milano, 1 denaro imperiale (Enrico VII di Lussemburgo, 1311-13); 
• Padova, 2 denari (1 Jacopo II, 1345-50; 1 Francesco I, 1355-88); 1 carrarino (Francesco II, 

1390-1405); 1 soldino (Francesco II); 
• Venezia, 1 denaro incerto; 1 soldino Antonio Venier, 1382-1400; 1 soldino Michele Steno, 

1400-13; 1 soldino Tommaso Mocenigo, 1414-23; 4 soldini e 4 denari nuovi Francesco 
Foscari, 1423-57; 1 grossone con incisione, 1464; 4 denari piccoli copoluti Cristoforo 
Moro, 1462-71; 1 mezzanino anonimo, ex lege 1519; 1 bezzo Andrea Gritti, 1523-39; 1 
bezzo Francesco Venier, 1554-56; 1 bagattino anonimo, 1555-56, 2 pezzi da 2 soldi, 1560; 
1 pezzo da 4 soldi e 1 pezzo da 2 soldi Girolamo Priuli, 1559-67; 

• Verona, 1 denaro enriciano (1140/50-64); 
• 2 medaglie di bronzo del XVI secolo; 
• 2 AE di età romana; 
• 1 tessera in piombo. 

Bibl.: GORINI 2003a; MEC 12, p. 680 n. 45; MORETTI 2023, p. 141 (cita). 

Id.: 9577 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; unclassified; Roman; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SiF) Padova, corso Vittorio Emanuele 141-143, scavi 2012 (dep.: decenni centrali del II sec. d.C.) 

 Nel corso di una indagine archeologica realizzata nel 2012 dalla Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Veneto in corrispondenza dei civici 141-143 di corso Vittorio Emanuele è stato 
rinvenuto un nucleo di 32 tombe. 
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 In tomba 19, a inumazione e sovrapposta a sepoltura precedente (distrutta probabilmente in 
modo non intenzionale per permettere la nuova deposizione), c’erano i resti di un bambino, con 
moneta trovata nei pressi dei piedi del defunto. 

 La necropoli era sita nella zona meridionale dell’antica Patavium, attraversata da due grandi 
arterie stradali: una identificabile con la via Annia, che passava nei pressi dell’attuale basilica di 
santa Giustina, e un’altra situata più a ovest, in corrispondenza dell’attuale corso Vittorio 
Emanuele. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11083 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Padova, dal territorio, c. 1769 (dep.: c. 820) 

 Denaro AR anonimo della zecca di Venezia con tempio tetrastilo e legenda XPESALVAVENECIAS. 

Cons.: Padova, Museo Bottacin (ex collezione Pietro Gradenigo). 

Bibl.: CARTIER 1849, pp. 211-212; PETRY 2004, p. 72. 

Id.: 7896 

Tags: Early Medieval 

(uns) Padova, località inceta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8A-B/Tipo XVIII; dramma venetica AR inderminata. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 29.1.1. 

Id.: 7905 

Tags: Celtic 

(SF) Padova, necropoli romana di Santa Maria in Vanzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 22 monete romane databili fra il 91 a.C. e Claudio II Gotico (268-270 d.C.). Fuori contesto 
rinvenuti anche 11 reperti numismatici moderni, da una medaglia di papa Callisto III (1455-1458) 
a un kreuzer (1858) di Francesco Giuseppe d’Asburgo. 

Bibl.: ZAMBOTTO 2001. 

Id.: 7906 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Padova, nei pressi del battistero del Duomo, scavi 2011-12 (dep.: III-XV sec.) 

 Gli scavi presso il battistero del Duomo di Padova hanno restituito complessivamente 19 monete 
e una piastrina di bronzo, plausibilmente interpretabile come un contrappeso monetale da 
impiegare per la verifica della più caratteristica moneta aurea tardoantica, ossia il solido. 

 Gli esemplari raccolti quanto a data di emissione appartengono a due fasi distinte: l’una 
pertinente al IIII-V secolo d.C., l’altra alla prima metà del XV secolo. 

 Composizione: 
- monete romane imperiali: 
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• Autorità e zecca non determinata, antoniniano, anni ‘60-fine III secolo d.C. (PD, Batt. 12, 
area SE, Tb. 2, US 122); 

• Costantino I per Costantino II, follis, 337 a.C., zecca di Arelate (PD, Batt. 12, area SW, US 
261); 

• Costantino I per Costanzo II, follis, 334-335 a.C., zecca di Siscia (PD, Batt. 12, area SE, US 
323); 

• Costanzo II, follis, 347-348 d.C., zecca di Thessalonica (PD, Batt. 12, area SW, US 222); 
• Costanzo II, AE3, 355-361 d.C., zecca di Roma (PD, Batt. 12, area SE, US 324); 
• Valente, AE3, 364-367 d.C., zecca di Aquileia (PD, Batt. 12, area SW, US 261); 
• Graziano, AE2, 378-383 d.C., zecca di Aquileia (PD, Batt. 12, area NW, US 147c, setaccio); 
• Graziano, AE2, 378-383 d.C., zecca di Roma (PD, Batt. 11, Sett. 2011, setaccio); 
• Valentiniano II, AE2, 378-383 d.C., zecca di Arelate (PD, Batt. 12, US 226); 
• Valentiniano II/Teodosio I/Arcadio, AE4, 383-388 d.C., zecca di Roma o Thessalonica (PD, 

Batt. 12, area SW, US 261); 
• Teodosio I/Arcadio/Onorio, AE4, 388-403 d.C., zecca non determinata (PD, Batt. 12, US 

344); 
• Teodosio II/Valentiniano III, AE4, 425-435 d.C., zecca non determinata orientale (PD, 

Batt. 12, area SE, US 330); 
• Teodosio II/Valentiniano III, AE4, 425-435 d.C., zecca non determinata orientale (PD, 

Batt. 12, area SE, US 330); 
• Peso monetale da un solido ricavato da una moneta, VI-VII secolo d.C. (?) (PD, Batt. 12, US 

147/1); 
- monete medievali: 

• Michele Steno o Tommaso Mocenigo Doge, piccolo o denaro scodellato, 1400-1423, zecca 
di Venezia (PD, Batt. 11, US 214); 

• Francesco Foscari Doge, piccolo o denaro, 1446-1457, zecca di Venezia (PD, Batt. 11, US 
214: 4 esemplari; PD, Batt. 11, area SW, US 165: 1 esemplare). 

 La correlazione cronologica delle monete del Quattrocento con gli strati di provenienza 
individuano il passaggio dal piccolo scodellato al nuovo piccolo piano di Francesco Foscari 
avvenuto nel 1446. L’assenza di monete veneziane successive a tale riforma, e in particolare dei 
comunissimi quattrini e bagattini per la terraferma dello stesso Foscari, battuti a partire dal 1453, 
in qualche modo definisce le fasi finali della cronologia dello scavo o per lo meno dell’impiego 
della moneta in questo contesto. 

Bibl.: ASOLATI 2017. 

Id.: 9273 

Tags: monetary weights; unclassified; Roman; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Padova, Palazzo Maldura, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba AR obolo del Norico, con as di epoca claudia. 

Bibl.: VIGONI 2007, p. 145. 

Id.: 7907 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Padova, piazza del Santo, 1928 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX. 
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Bibl.: [RIZZOLI 1928-29], pp. 220-223; [PAUTASSO 1966], p. 75, p. 134 n. 66; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
309, 29.1.2. 

Id.: 7908 

Tags: Celtic 

(H) Padova, ponte delle Torricelle, n.s. (dep.: II-I sec. a.C.) 

 Ripostiglio con 75 AR romani consolari (59 denari, 15 quinari e 1 pezzo da un sesterzio e mezzo), 
databili tra il 154 a.C. e il 44-43 a.C. 

 Le monete sono state ritrovate all’interno di una ciotola forse verniciata di colore nero a tre metri 
di profondità, alcune di esse sono frazionate o rinvenute in singole porzioni. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani (ingr. 5544-5418). 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11076 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in clay container 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Padova, Prato della Valle, palazzo Zacco, n.s. (dep.: fine I sec. a.C. – inizio I sec. d.C.) 

 In sepoltura a incinerazione, tra i vari materiali contenuti nel vaso ossuario segnalato asse di 
Augusto in bronzo,. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11078 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Padova, Santa Maria in Vanzo, anni ‘20 (dep.: n.s.) 

 Follis AE giustinianeo tagliato a barretta e reimpiegato con peso monetario nel VII secolo (gr. 
8,38). 

Bibl.: SACCOCCI 2010b, pp. 34-35. 

Id.: 7909 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

(H) Padova, via Bartolomeo d’Alviano, 1928 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio 22 dramme padane AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX e due vittoriati 
romano-repubblicani. 

Bibl.: [RIZZOLI 1928-29], pp. 219-223 (ora in Ritrovamenti monetali nel Veneto, 1993, pp. 13-17); [PAUTASSO 
1966], pp. 74-75, p. 134 n. 65; RRCH 73 (211-208 a.C.); GORINI 1970, p. 89; [GORINI 1987], p. 231; [ALLEN 
1990], p. 20 n. 63; [BACKENDORF 1998], p. 95 n. 27 (due vittoriati emessi tra 211/208 e 211/208 a.C.); 
[PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 29.1.1 (numero ripetuto; segnala 23 dracme). 

Id.: 7911 

Tags: Celtic; Roman 
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(uns) Padova, via Belzoni, n.s. (dep.: fine I sec. a.C. – inizio I sec. d.C.) 

 In sepoltura a incinerazione, tra i vari materiali contenuti nel vaso ossuario segnalato asse in 
bronzo. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11079 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Padova, via Gradenigo, n.s. (dep.: I sec. d.C.) 

 Monete in tomba da via Gradenigo a Padova: 
- tomba US 80 (sepoltura a incinerazione diretta, fine I sec. d.C.) 

• 2 monete in bronzo; 
- tomba US 180 (sepoltura a incinerazione diretta, I sec. d.C.) 

• asse in bronzo; 
- tomba US 182 (sepoltura in urna coperta da anfora segata, I sec. d.C.) 

• 2 assi in bronzo; 
- tomba US 226 (sepoltura in urna coperta da anfora segata, I sec. d.C.) 

• asse in bronzo. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11082 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Padova, via Manin, n.s. (dep.: I-II sec. d.C.) 

 Monete in tomba da via Manin a Padova. 
- tomba 1 (sepoltura a incinerazione, prima metà I sec. d.C.) 

• asse in bronzo, autorità non identificabile; 
- tomba 6 (sepoltura a incinerazione, metà II sec. d.C.) 

• asse in bronzo, autorità non identificabile; 
- tomba 9 (sepoltura a incinerazione, fine I sec. d.C.) 

• due assi in bronzo, autorità non identificabile. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11077 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Padova, via Orus (ex vicolo Ognissanti), 1901 (dep.: fine I sec. a.C. – prima metà I sec. d.C.) 

 In sepoltura a incinerazione, tra i vari materiali contenuti nel vaso ossuario segnalati due assi di 
Augusto in bronzo. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 
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Id.: 11080 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery in soapstone container 

(SF) Padova, via Tiepolo, n.s. (dep.: fine I sec. a.C. – inizio I sec. d.C.) 

 Monete in tomba da via Tiepolo a Padova 
- tomba 35 (sepoltura a incinerazione, prima metà I sec. d.C.) 

• asse in bronzo; 
- tomba 36 (sepoltura femminile a incinerazione con deposizione diretta, inizio I sec. d.C.) 

• asse in bronzo; 
- tomba 52 (sepoltura a incinerazione, prima metà I sec. d.C.) 

• asse in bronzo; 
- tomba 54 (sepoltura a inumazione, fine I sec. d.C.) 

• asse in bronzo, conservato nella mano destra del defunto. 

Cons.: Padova, Musei Civici Eremitani. 

Bibl.: Da visita ai Musei Civici Eremitani di Padova il 30/10/2023. 

Id.: 11081 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Padova, viale Codalunga, 1975 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con denari ungheresi di Ludovico I d’Ungheria (1342-1382) e monete AR umayyade 
(644-750 d.C.). Notizia sospetta ed improbabile. 

Bibl.: GORINI 1973a; GORINI 1989, p. 188; ARSLAN 2004i, n. 9210. 

Id.: 7912 

Tags: Early Medieval 

(SF) Pernumia, chiesa di santa Giustina, scavi 1998 (dep.: XI-XVII sec.) 

 Da scavi, 4 AR + 1 AE: 
• Venezia, 1 denaro con legenda CHRISTUS IMPER (1002-27); 1 bagattino (Nicolò Tron, 

1471-73); 1 soldino (Marc’Antonio Memmo, 1612-15); 
• Verona, 2 denari enriciani (databili al 1039-1106). 

Bibl.: Inedito. SACCOCCI 2000, pp. 61, 64, n. 30; MEC 12, p. 686 n. 81 (unpublished, examined by authors). 

Id.: 9598 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Piazzola sul Brenta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Zecchini di Venezia. 

Bibl.: RIZZOLI JR. 1909. 

Id.: 7913 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Piazzola sul Brenta, dal territorio, n.s. (ante 1907) (dep.: post 284 d.C.) 

 Nel 1907 il Museo Bottacin acquistò 4 aurei romani. Non si hanno notizie certe sul rinvenimento, 
ma esiste l’ipotesi che si 

 tratti di un ripostiglio ritrovato casualmente durante lavori agricoli. 
 Composizione: 

• 1 aureo, Diocleziano, 284-293 d.C., zecca di Roma; 
• 3 aurei, Massimiano Erculeo, 286-293 d.C., zecca di Roma. 

 Gli aurei di Massimiano Erculeo rappresenterebbero tipologie non incluse nel RIC. 

Cons.: Padova, Museo Bottacin. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 9.1. 

Id.: 10441 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; fortuitous discovery, unknow 

(H) Ponte di Brenta, via Fornace, 1947 (dep.: prima metà XII secolo) 

 Ripostiglio, con 230 AR: 121 denari enriciani di Venezia, 109 denari enriciani di Verona (databili 
al 1056-1125). 

 Le monete soso state oggetto di analisi metallografica e suddivise in gruppi: 
- monete di Venezia 

• 3 monete “Gruppo A” (1112 (?) – c. 1140); 
• 30 monete “Gruppo B” (c. 1140 – ante 1150 (?)); 
• 26 monete “Gruppo C” (post 1140 (?) – c. 1150; titolo calato rispetto al “Gruppo B”); 
• 62 monete “Gruppo D” (c. 1150-64); 

- monete di Verona 
• 40 monete “Gruppo A” (c. 1100-1135); 
• 11 monete “Gruppo B1” (c. 1135-c.1150); 
• 58 monete “Gruppo B2” (c. 1135-c.1150; titolo calato rispetto al “Gruppo B1”). 

Bibl.: JIMENEZ, MOSCHINI, PEGORARO, RUIPING, SACCOCCI 1984; MURARI 1985; MOSCHINI, PEGORARO, 
SACCOCCI 1986-87; MURARI 1988a; MEC 12, p. 681 n. 51 (v. anche per unaa schematizzazione delle analisi 
metallografiche associate a ciascun gruppo). 

Id.: 7914 

Tags: Late Medieval 

(uns) Roncajette di San Nicolò, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: mezzo dīnār AV al-Mu’izz/al-Mans?riyyah (361 H/971-972). 

Bibl.: GORINI 1970a; GORINI 1989, p. 184; ARSLAN 2004i, n. 9240 (parla di moneta araba di X secolo forse però 
siciliana o salerninata); SACCOCCI 2005, p. 142 n. 15; CALLEGHER 2005, p. 245. 

Id.: 7915 

Tags: Early Medieval 

(uns) San Giorgio delle Pertiche, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento non altrimenti documentato dal territorio di San Giorgio delle Pertiche: 
- moneta romana 

• 1 denaro, Marc’Antonio, c. 40 a.C.; 
• 1 antoniniano, emissione postuma di Claudio II, c. 270 d.C., zecca di Roma; 
• 1 follis, Costantino, 322 d.C., zecca di Aquileia; 
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• 1 AE3, Valente, 365-367, zecca indeterminata; 
- moneta bizantina 

• ½ follis AE Giustino II/Roma (MIB II, 95); 
• anche 2 nummi AE (?) (per ARSLAN 2004i, n. 9260). 

Bibl.: [GORINI 1990], p. 13; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; [GORINI 1990], p. 13; [CALLEGHER 2001], p. 676, 
nota 13; ARSLAN 2004i, n. 9260; CARRARO 2007, n. 10.1 (elenca anche i materiali romani ma non cita i 
nummi). 

Id.: 7916 

Tags: Roman; Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Giorgio in Bosco, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Notizia generica del ritrovamento casuale di monete romane, senza ulteriori dettagli su tipologie 
e quantità. 

Cons.: Disperse. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 11.2. 

Id.: 10442 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) San Giorgio in Bosco, loc. Sant’Anna Morosina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete rinvenute in modo casuale nei pressi del cimitero, durante il corso degli anni. 
• 1 bagattino, doge Nicolò Tron (1471-73), zecca di Venezia (Papadopoli 13); 
• 2 soldini, doge Antonio Priuli (1618-23), zecca di Venezia (Papadopoli 131-132); 
• 3 bezzi anonimi, 1619, zecca di Venezia (Papadopoli 30-34, 892- 895); 
• 2 soldini, doge Francesco Erizzo (1631-46), zecca di Venezia (Papadopoli 180, 198); 
• 1 soldino, doge Bertuccio Valier (1656-58), zecca di Venezia (Papadopoli 56); 
• 1 soldino, doge Giovanni Pesaro (1658-59), zecca di Venezia (Papadopoli 32); 
• 1 soldino, doge Domenico Contarini (1659-75), zecca di Venezia (Papadopoli 225); 
• 2 soldini, doge Alvise Contarini (1676-84), zecca di Venezia (Papadopoli 119-122); 
• 2 soldini, doge Marc’Antonio Giustinian (1684-86), zecca di Venezia (Papadopoli 53); 
• 1 soldino, doge Francesco Morosini (1688-94), zecca di Venezia (Papadopoli 73); 
• 2 soldini, doge Alvise II Mocenigo (1700-09), zecca di Venezia (Papadopoli 63); 
• 1 soldino, doge Giovanni Corner (1709-22), zecca di Venezia (Papadopoli 94). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 11.1. 

Id.: 7917 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) San Pietro in Gu, via Postumia Vecchia, 1982 (dep.: n.s. (post 286 d.C.?)) 

 Nel 1982 fu rinvenuto un gruzzolo di epoca romana di incerta consistenza, del quale oggi rimane 
solamente l’attestazione fotografica di un antoniniano di Dicleziano (zecca di Lugdunum, 286 d.C., 
RIC 43). 

 Voci discordanti riportano che si trattasse di monete tutte uguali, oppure che ci fossero anche 
monete in buon argento e una in oro, venduta a un antiquario. 
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Cons.: Disperso. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 12.1. 

Id.: 10443 

Tags: unclassified; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SF) Trebaseleghe, chiesa arcipretale, n.s. (dep.: II-IV sec. d.C.) 

 Monete rinvenute durante i lavori per la costruzione della nuova chiesa arcipretale: 
• 1 sesterzio, Antonino il Pio, 156-157 d.C., zecca di Roma; 
• 1 sesterzio, Marco Aurelio, 168-169 d.C., zecca di Roma; 
• 1 antoniniano, Probo, 276-282 d.C., zecca di Siscia; 
• 1 asse, Costantino II, 325, zecca di Ticinum. 

Cons.: Collezione privata, tranne la monera di Marco Aurelio che è andata dispersa. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 13.2. 

Id.: 10445 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Trebaseleghe, via Bordugno, anni ‘50 del XX sec. (dep.: n.s.) 

 Notizia del rinvenimento di un tesoretto di incerta consistenza, composto da monete romane e 
contenuto in un’anforetta, negli anni Cinquanta del Novecento. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 13.3. 

Id.: 10446 

Tags: Roman 

(SiF) Trebaseleghe, via Dante, primi anni ‘80 del XX secolo (dep.: post 173/4 d.C.) 

 Durante i primi anni ‘80 del secolo scorso si rinvenne, in occasione di alcuni lavori di sterro, un 
denaro di Marco Aurelio del 173-174 d.C., zecca di Roma (RIC 1096). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CARRARO 2007, n. 13.1. 

Id.: 10444 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

(H) Verona, dal territorio, inizio XX secolo (dep.: n.s.) 

 Ritrovamento nei pressi di Verona, contenente tra l’altro 69 grossi aquilini coniati nella zecca di 
Padova da Ulrico di Valdese. Le monete differiscono dalle emissioni normalmente conosciute e 
sono ritenute dei falsi d’epoca in MURARI 1965. 

Bibl.: MURARI 1965. 

Id.: 7918 

Tags: Late Medieval 
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 Rovigo 

(uns) Adria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 3 nummi AE Baduela/Leone (ARSLAN 1989, AE 25). 

Id.: 7920 

Tags: Early Medieval 

(uns) Adria, n.s. (dep.: post 1492) 

 Da scavi? Segnalate 6 monete di Casale Monferrato di età moderna. 

 Materiali non visionati, da verificare che non si tratti di monete di Mantova erroneamente 
attribuite a Casale Monferrato. 

Cons.: Adria, Museo Archeologico Nazionale, collezione Bocchi. 

Bibl.: Inedito. SACCOCCI 2009c, p. 98 n. 34. 

Id.: 7921 

Tags: Modern 

(uns) Adria, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quattro dramme padane AR tipo Pautasso 3/Tipo VII tipo; due dramme venetiche AR 8C/Tipo 
XVIII-XIX. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 76-77, p. 134 n. 70; [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 28.1. 

Id.: 7848 

Tags: Celtic 

(H) Ariano Polesine, loc. Riva d’Ariano, ante 1908 (dep.: c. 1589) 

 Ripostiglio, con 30 AV del XVI secolo, rinvenuto nel fondo del signor Odoardo Pozzati a 40 metri di 
profondità. 

 Notati: 
• 2 scudi AV di Guglielmo Gonzaga, di cui uno del periodo della reggenza di Margherita 

Paleologo, zecca di Casale Monferrato (ma davvero questa zecca di origine per 
entrambi?); 

• 2 scudi AV di Ercole II d’Este, zecca di Modena. 

Cons.: Padova, Museo Bottacin (in parte, sicuramente le due monete di Modena: Registro degli ingressi 
nn. 5071-5072). 

Bibl.: RN s. 5, 4, p. 71; RN s. 5, 6, p. 102; ANONIMO 1908; SACCOCCI 1998b, p. 56 n. 16 (come da Rive d’Ariano, cita 
per le monete di Modena); SACCOCCI 2009c, p. 98 n. 25 (cita per le monete di Casale Monferrato). 

Id.: 7926 

Tags: Modern 

(H) Ariano Polesine, loc. San Basilio, 1756 (dep.: n.s.) 

 Francesco Girolamo Bocchi (1831, II, p. 92) riporta che alla Mesola, ai monti di sabbia appellati 
comunemente di San Basilio nel 1756 fu dissotterrata una prodigiosa quantità di medagliette 
antiche romane di argento e alcune d’oro, senza però darne descrizione. 

Bibl.: BOCCHI 1831, vol. II, p. 92 (prima notizia); DE BELLIS, DE BELLIS 1978, p. 19 (cita il Bocchi). 

Id.: 10890 
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Tags: Roman; Late Medieval 

(SF) Ariano Polesine, loc. San Basilio, scavi 1977-78 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Nel corso delle due campagne di scavo condotte nel 1977 e 1978 da U. Dallemulle nell’area di San 
Basilio, numerosissime monete (forse oltre 200 es.), in larga parte da pulire e identificare. I pochi 
esemplari immediatamente leggibili sembra andassero dall’età repubblicana al IV sec. d.C., con 
particolare attestazione dell’epoca dell’imperatore Costantino e dei suoi figli. 

Bibl.: DALLEMULLE 1976; DALLEMULLE 1977; DE BELLIS, DE BELLIS 1978, pp. 18-19 (dà indicazioni sommarie 
su numero e periodo di coniazione). 

Id.: 10891 

Tags: unclassified; Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Ariano Polesine, loc. San Basilio, tenuta Forzello, autunno 1979 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio di monete romane tardo-imperiali avvenuto nell’autunno 1979 nella campagna di San 
Basilio, nella tenuta Forzello di proprietà del signor Ugo Rocchi, ad alcune decine di metri in 
direzione sud-ovest rispetto all’area occupata dalla Soprintendenza Archeologica per le Venezie 
nel corso della campagna di scavo 1979 condotta alcuni mesi prima da E. Mangani, allora 
direttrice del Museo Nazionale di Adria. 

 Il ripostiglio era costituito da una ciotola fratturata dalla lama di un aratro, contenente 152 piccoli 
bronzi e 2 anelli anch’essi di bronzo. Nella stessa occasione, a breve distanza è stata rinvenuta una 
lucerna bronzea a forma di colomba recante graffito sul petto il monogramma di Cristo. Le 
monete di presentavano per lo più in pessime condizioni, corrose e ossidate, spesso frammentate 
e incomplete. 

 Notate: 
- moneta ostrogota 

• decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 
• AE Teodorico(?); 

- moneta bizantina 
• follis AE Giustiniano I/Cizico; 
• follis AE Focas/Costantinopoli (607-608; DOC II, 1, 30a. 3); 
• follis AE Leonzio/Ravenna (695-698; MIB 39); 
• follis AE anonimo Cl. A2. 

 In DE BELLIS, DE BELLIS 1979 (p. 176) si identificano solo 74 es.: 
• 32 es. di Costante II (346-361); 
• 14 es. di Costanzo Gallo (351-354); 
• 7 es. di Giuliano Cesare (354-360); 
• 21 es. incerti attribuiti tra Costanzo II, Gallo e Costante (346-361); 
• 78 es. illeggibili. 

 Alle pp. 179-181 viene fornito il catalogo di un sottoinsieme di esse: 32 di Costanzo II, 14 di 
Costanzo Gallo, 6 di Giuliano. 
 Per altri materiali dalla tenuta Forzello v. anche il ritrovamento n. 10892. 

Bibl.: DE BELLIS, DE BELLIS 1979 (parlano di ripostiglio di IV secolo sulla base dei 74 es., tutti emessi prima del 
361 d.C.); [GORINI 1985], p. 72, nota 30; [GORINI 1987], p. 272; GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1994, p. 514; 
RMRVe VII/2, 2/3 (6), 448-449; RMRVe VII/2, 2/4 (2); RMRVe VII/2, 2/4 (4), 1; CALLEGHER 2001a; 
CALLEGHER 2002, p. 262 n. 7.3; ARSLAN 2004i, n. 8730. 

Id.: 7922 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances; discovery in clay container 
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(uns) Ceneselli, Dosso Ramina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due solidus (?) AV Giustiniano I (bizantini o ostrogoti?). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 177; ARSLAN 1998, p. 514; ARSLAN 2004i, n. 8870. 

Id.: 7923 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ceregnano, loc. Lama, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Ravenna (MIB 118; 683 d.C.); decanoummion AE 
Costantino IV/Ravenna (MIB 119; 668-685). 

Bibl.: RMRVe VII/2, 4/9, 40-41; CALLEGHER 2002, p. 263 n. 7.10; ARSLAN 2004i, n. 8880. 

Id.: 7924 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Gavello, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta sporadica, ma forse da ripostiglio. 
 Moneta bizantina: solidus AV Anastasio/Costantinopoli (MIB 3-5); due AV Giustiniano I. 

Bibl.: RMRVe VII/2, 6/8 (a), 1; RMRVe VII/2, 6/8, 2-3; ARSLAN 2004i, n. 9000; [ARSLAN 2006], p. 370, nota 27. 

Id.: 7925 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) territorio a nord di Castelmassa e Bergantino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: “una o più monete di Teodorico e di Atalarico in AR (?) o AE”. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 8850. 

Id.: 7927 

Tags: Early Medieval 

(H) Trecenta, febbraio 1935 (dep.: n.s.) 

 Generica notizia del ritrovamento di varie monete, intorno alle quali ci mancano particolari. 

 Stesso ritrovamento del n. 8964? 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5-6 (1935), p. 211. 

Id.: 10406 

Tags: unclassified 

(H) Trecenta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio tardo-romano di piccoli bronzi. 

 Stesso ritrovamento del n. 10406? 

Bibl.: GORINI 1979, p. 144 (cita); GORINI 1980a. 

Id.: 8964 

Tags: Roman 

(uns) Villadose, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C-D/Tipo XIX, forse citata altrove. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 28.2.1. 

Id.: 7849 

Tags: Celtic 

(uns) Villadose, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Costantino IV/Ravenna (668-685). 

Bibl.: [CALLEGHER 1993], pp. 218-227; ARSLAN 2004i, n. 9550. 

Id.: 7985 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Villadose, Ceregnano, loc. Campagna grande o Campognande, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR (?) vista come tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII: di lettura molto problematica. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 28.2.3; RMRVe VII/2, 4/4, 1 (cita e riproduce). 

Id.: 7850 

Tags: Celtic 

(uns) Villadose, Ceregnano, loc. Rami, da aratura, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], 28.2.5; RMRVe VII/2, 4/14, 1. 

Id.: 7851 

Tags: Celtic 

(uns) Villadose, Fenile Del Lago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], 28.2.4; RMRVe VII/2, 13/20, 1. 

Id.: 7852 

Tags: Celtic 

(uns) Villadose, loc. Ca’ Motte, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX, con moneta romano-repubblicana. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 28.2.2; RMRVe VII/2, 13/15, 1-2. 

Id.: 7853 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Villadose, loc. Cagna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Da aratura, dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: RMRVe VII/2, 13/8, 1. 

Id.: 7854 

Tags: Celtic 
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(H) Villamarzana, 1935 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con sette solidus AV Tiberio II. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 279; [GORINI 1988], p. 195; GORINI 1989, p. 174; [VERGER 1993], p. 445; ARSLAN 1994, 
p. 517; ARSLAN 2004i, n. 9560; [ARSLAN 2006], p. 370, nota 27. 

Id.: 7928 

Tags: Early Medieval 

(uns) Villamarzana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE indeterminato. 

Bibl.: CALLEGHER 2001a, p. 677, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 9570. 

Id.: 7929 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Treviso 

(uns) Asolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ½ follis AE Roma/Lupa/Roma (ARSLAN 1989, AE 4); ½ o ¼ siliqua AR Giustino 
o Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 16 o 19; citato in testo XVIII Secolo; da ripostiglio?); 
½ siliqua AR Giustiniano I/Vitige (ARSLAN 1989, AR 23). 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (539-540); follis AE Giustiniano 
I/Antiochia (551-552); follis AE Focas/Cizico (607-608); dodecanoummion AE Focas/Alessandria 
(618-628); follis AE Leone VI (886-912). 

Bibl.: [GORINI 1988], p. 193; GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1994, pp. 510, 514; [CALLEGHER 1999], p. 142; 
CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; MCCORMICK 2001, p. 366, p. 834 n. B1; RMRVe II/1, 2/27/118; RMRVe 
II/1, 2/26(1) /+6-?; ARSLAN 2004i, n. 8750. 

Id.: 7931 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Asolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramma venetica AR tipo XVIII, anche “bello stile”. Piana ne cita 12. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.8 (cita 12 esemplari). 

Id.: 7930 

Tags: Celtic 

(SF) Asolo, n.s. (dep.: post 819) 

 Ritrovamento sporadico di 3 denari AR (non tutti insieme) di Ludovico il Pio, zecca di Venezia, 
emissione con nome della zecca nel campo (c. 818-22). 

Bibl.: COUPLAND 2023, p. 116, nota 27. 

Id.: 10369 

Tags: Early Medieval 
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(uns) Asolo, area a nord del Teatro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1B; due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8C; dramma 
venetica AR tipi Pautasso 8E. 

Bibl.: GORINI 2000; segnalazione G. Facchinetti 2005. 

Id.: 7932 

Tags: Celtic 

(SF) Asolo, rocca, scavi 1992 (dep.: n.s.) 

 Monete dei secoli XII-XIII. Zecche di Venezia, Verona. 

Bibl.: SACCOCCI 1993a. 

Id.: 7935 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Asolo, rocca, scavi 1991 (dep.: n.s.) 

 Alcune monete, oltre a gettone veneziano databile alla metà del XIV secolo. 

Bibl.: SACCOCCI 1992. 

Id.: 7934 

Tags: tokens/jetons; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Asolo, rocca, scavi 1989 e successivi (dep.: n.s.) 

 Monete e tessere venute alla luce nella rocca di Asolo durante gli scavi effettuati dal 1989 in 
avanti. Notati: denaro MI, zecca di Messina o Brindisi, databile al 1248 ([SPAHR 1976], p. 202 n. 
146); soldini, quartaroli e piccoli di Venezia. 

 Soldini: 1 di Andrea Dandolo (1343-1354), 2° tipo. 
 Quartaroli: 1 di Ranieri Zen (1253-1268). 
 Piccoli: 2 di Sebastiano Ziani (1172-1178); 6 di Orio Malipiero (1178-1192); 2 di Enrico Dandolo 

(1192-1205); 2 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 2 di Giovanni Dandolo (1280-1289); 1 di Pietro 
Gradenigo (1289-1311); 1 di Giovanni Soranzo (1312-1328); 1 di Francesco Dandolo 
(1329-1339); 2 di Andrea Dandolo (1343-1354); 1 di Antonio Venier (1382-1400); 1 di Tommaso 
Mocenigo (1414-1423); 2 di Francesco Foscari (1423-1457); 1 di Cristoforo Moro (1462-1471). 

Bibl.: GORINI 1990; GORINI 1990b; SACCOCCI 1991b; SACCOCCI 1992 (scavi 1991); SACCOCCI 1993a (scavi 
1992); STAHL 2000, p. 430 n. 9. 

Id.: 7933 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Asolo, Santa Giustina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota e bizantina citata dal Furlani nel 1718. Monete ostrogote di Atalarico, Vitige, AV 
di Giustiniano I [anche ostrogote?], dell’esarcato “e dei tempi circostanti”. 

Bibl.: RMRVe II/1, 2/16/1-2; ARSLAN 2004i, n. 8760. 

Id.: 7936 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Breda di Piave, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Maurizio Tiberio/Antiochia (589-590). 

Bibl.: RMRVe II/1, 4/3/1; [CALLEGHER 1999], p. 141, 3. 1, p. 142 (tabella); CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; 
ARSLAN 2004i, n. 8800. 

Id.: 7937 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Carbonera, loc. Pezzan, chiesa di san Giovanni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Maurizio Tiberio/Antiochia (MORRISSON 1970, 7/An/AE/17). 

Bibl.: “Archeologia Uomo Territorio” 5 (1986), p. 18, fig. 2 (non riconosciuta); ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; 
ARSLAN 2004i, n. 8830. 

Id.: 7938 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Castelcies, Cavaso del Tomba, chiesa di San Martino, Possagno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C-D/Tipo XIX; dramma venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo 
XX. 

 In una cappella: 2 denari AR a nome di Enrico della zecca di Verona, 1150 ca.; 1 denaro AR della 
zecca di Venezia, doge Andrea Dandolo. 

Bibl.: GORINI 1990a (per le monete medievali); SACCOCCI 1991a, p. 54 n. 1; [CALLEGHER 1991], p. 309; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.6. 

Id.: 7939 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Castelfranco Veneto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: dodecanoummion AE Giustino II/Alessandria; Nomisma AV Costantino VIII 
(976-1028). 

Bibl.: RMRVe II/1, 9/4(1b) /153; RMRVe II, 1, 9/4 (3) /1; [CALLEGHER 1999], Tabella p. 142; CALLEGHER 2001a, 
p. 676, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 8840. 

Id.: 7940 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Castelfranco Veneto, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Fals AE mamelucco al-Ašraf Zain ad-D?n Ša’b?n/al-Q?hirah (769 H/1367-1368), “sporadico, 
circostanze non conosciute (Biblioteca Civica di Castelfranco)”. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, pp. 144-145 n. 25. 

Id.: 7941 

Tags: Early Medieval 

(H) Castelfranco Veneto, fraz. Salvarosa, chiesa di san Floriano di Campagna, 1854 (dep.: c. 
1450) 

 Nei lavori di demolizione della chiesa rurale di san Floriano di Campagna, ripostiglio con 17 AV e 
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oltre 1.000 AR+MI rinvenuto all’interno di un vaso di terracotta. 
 Composizione: 

- monete AV 
• Venezia, 16 ducati (1 di Giovanni Gradenigo, 1355-56); gli altri ripartiti tra Antonio 

Venier (1382-1400), Michele Steno (1400-13), Tommaso Mocenigo (1414-23) e 
Francesco Foscari (1423-57)); 

• Roma, ducato (Senato Romano, 1350-1438); 
- monete AR+MI 

• Aquileia, c. 70 denari (Antonio I Gaetani, 1395-1402; Antonio II Panciera, 1402-11; 
Ludovico II di Tek, 1412-37); 

• Milano, 2 grossi (Gian Galeazzo Visconti, 1385-1402); 
• Ungheria e Boemia, alcune monete non meglio precisate; 
• Venezia: 1 grosso Tommaso Mocenigo (1414-23); 1 grosso e un numero imprecisato di 
“grossoni” di Francesco Foscari (1423-57); 52 mezzanini (5 di Michele Steno 
(1400-1413); 47 di Francesco Foscari (1423-1457); diverse centinaia di soldini (1 
Giovanni Dolfin (1356-61); 2 Andrea Contarini (1368-82); c. 20 Antonio Venier 
(1382-1400); “diverse centinaia” per Michele Steno (1400-13); “centinaia” per Tommaso 
Mocenigo (1414-23); “centinaia” per Francesco Foscari (1423-57)); numero imprecisato 
di denari piccoli (Francesco Foscari,1423-57). 

 In MEC 12, p. 682 non si parla di “grossoni”, ma genericamente di “grossi” per tutte le emissioni di 
Francesco Foscari. Il numero dei grossi veneziani ritrovati sarebbe nel complesso small. 

Bibl.: “Gazzetta Veneta “ 1854, n. 142 (prima notizia); SACCOCCI 1987, pp. 309-312 n. IV; SACCOCCI 1989, pp. 
309-312; STAHL 2000, p. 440 n. 45; MEC 12, pp. 681-682 n. 56. 

Id.: 8504 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Cison di Valmarine, sentiero dalla Torre di Tovena al Passo di San Boldo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citata “moneta greca” del periodo delle guerre gotiche. Notizia incerta. 

Bibl.: n.d. 1980, p. 26; CALLEGHER 1989a, p. 110. 

Id.: 7943 

Tags: Greek; Early Medieval 

(SF) Cison di Valmarine, Torre di Tovena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre monete del XIV secolo venute all luce alla Torre di Tovena: 1 monera di Venezia, doge Andrea 
Venier; 1 quattrino di Perugia; 1 denaro di Luigi I d’Angiò coniato in una zecca ungherese. 

Bibl.: CALLEGHER 1989a. 

Id.: 7944 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Conegliano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AR di Francesco I da Carrara (1355-1388), zecca di Padova. 

Bibl.: COZZA, ERCOLINO 2006. 

Id.: 7945 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Follina, Monte Castellazzo di Valmareno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Vitige (ARSLAN 1989, AR 23); frazione di siliqua AR. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 173; MALAGOLA 1992, p. 79; ARSLAN 1994, p. 511; RMRVe II/1, 18/2/9; [CALLEGHER 
1999], p. 137, nota 6; CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; ARSLAN 2004i, n. 8980. 

Id.: 7946 

Tags: Early Medieval 

(SiF) località imprecisata (Alto Trevigiano), n.s. (paulo ante 2 aprile 2024) (dep.: n.s.) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento di un esemplare MI in località imprecisata dell’Alto 
Trevigiano. La moneta (15 mm) appare sporca e corrosa, ma sarebbe da identificare come un 
denaro della zecca di Padova a nome di Gian Galeazzo Visconti con legenda PADVE. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/222245-piccola-moneta-molto-rovinata-da-identificare/ (URL visitato il 
3/4/2024). 

Id.: 11099 

Tags: Late Medieval 

(uns) Monte Altare, fraz. Vittorio Veneto, n.s. (dep.: n.s.) 

Id.: 7948 

Tags: Celtic 

(uns) Montebelluna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustino I/Costantinopoli; pentanoummion AE Giustino I o 
Giustiniano I; ½ follis AE Giustino II/Thessalonica; follis AE Giustino II e Sofia/Tessalonica; due 
pentanoummion AE VI-VII secolo. 

Bibl.: RMRVe II/2, 28/13/44; [CALLEGHER 1999], pp. 137, 141; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; ARSLAN 
2004i, n. 9110. 

Id.: 7950 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Montebelluna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8C-D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.9. 

Id.: 7949 

Tags: Celtic 

(SiF) Montello, n.s. (dep.: post 1927) 

 Nel corso di una passeggiata è venuta alla luce una moneta da 5 lire “aquila” 1927 di Vittorio 
Emanuele III di Savoia della zecca di Roma. 

Bibl.: CARRARO 2018a, n. 2. 

Id.: 11144 (*) 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 
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(SF) Montello, n.s. (dep.: 1861 c. – 1929) 

 Durante una passeggiata di un appassionato della Grande Guerra, sono state recuperate delle 
monete di epoca moderna: 

• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 10 centesimi 1867, zecca di Milano, AE; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 10 centesimi 186(?), zecca di Milano, AE; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 3 centesimi 18(?), zecca di Milano (?), AE; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele III di Savoia, 5 centesimi 1929 “spiga”, zecca di Roma, 

AE. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 8-11. 

Id.: 11148 (*) 

Tags: Modern 

(uns) Montello, loc. Busa delle rane, inizio XX sec. (dep.: n.s.) 

 Nei primi anni del XXI sec., nei pressi di “Busa delle rane” viene recuperato sotto un albero un 
sacco pieno di monete e banconote della Repubblica Italiana. 

Bibl.: CARRARO 2018a, n. 1. 

Id.: 11143 (*) 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SF) Montello, nei pressi della Sorgente del Forame, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nei pressi della “Sorgente del Forame”, non lontano dal cimitero inglese, si ha notizia del 
ritrovamento di qualche moneta romana assieme ad altri reperti tra cui un’ascia in bronzo di 
epoca veneta antica e una punta di lancia romana. 

 Dalla stessa zona sono attribuibili anche rinvenimenti sporadici di monete della zecca di Venezia. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 4-5. 

Id.: 11146 (*) 

Tags: non-numismatic objects; Roman; Late Medieval 

(SF) Montello, sentiero naturalisto delle Tre Fonti, n.s. (dep.: n.s.) 

 Lungo il sentiero naturalistico delle “Tre Fonti”, specialmente nei pressi della “grotta sacra”, si ha 
notizia di rinvenimenti sporadici, 

 in diverse occasioni, di molte monete di epoca veneziana. 

Bibl.: CARRARO 2018a, n. 3. 

Id.: 11145 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: road, mountain pass, ford 

(SF) Montello, versante Selva del Montello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Recuperate due monete, una di epoca veneziana e l’altra del Regno d’Italia: 
• Repubblica di Venezia, doge Antonio Priuli, Soldo da 12 bagattini, zecca di Venezia, AE, 

1618-23; 
• Regno d’Italia, Vittorio Emanuele II di Savoia, 2 centesimi 1861, zecca di Milano, AE. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 6-7. 
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Id.: 11147 (*) 

Tags: Modern 

(SF) Nervesa della Battaglia, Fondo Bernadel, n.s. (dep.: I sec. a.C.) 

 Sono conservate presso il Museo Civico di Storia Naturale di Nervesa della Battaglia due monete 
alto-imperiali (RMRVe II/1, n. 29/1): 

• Impero Romano, L. Naevius Surdinus / Augusto, Asse, Roma, 15 a.C.; 
• Impero Romano, Tiberio, asse del tipo divus augustus pater, Roma, 34-37 d.C. 

Cons.: Nervesa della Battaglia, Museo Civico di Storia Naturale. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 13-14. 

Id.: 11150 (*) 

Tags: Roman 

(SF) Nervesa della Battaglia, loc. Frati, n.s. (dep.: III sec. a.C. – II sec. d.C.) 

 Si segnala il rinvenimento di monete in bronzo tolemaiche del III sec. a.C. in una necropoli del I-II 
d.C. assieme a un asse di 

 Adriano: 
• Regno Tolemaico, ?, III sec. a.C.; 
• Impero Romano, Adriano, asse, Roma, 117-138 d.C. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 15-16. 

Id.: 11151 (*) 

Tags: Roman; other 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(SF) Nervesa della Battaglia, via Lugo di Romagna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nei pressi di un’area classificata come necropoli, si ha notizia del rinvenimento di monete 
romane. 

Bibl.: CARRARO 2018a, n. 12. 

Id.: 11149 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(H) Oderzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Gruzzolo di AE 3-AE 4 di IV-V secolo in tomba di VI-VII secolo, nella mano del defunto. 

Bibl.: CALLEGHER 2001a, p. 695. 

Id.: 7951 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(H) Oderzo, n.s. (dep.: c. 1370) 

 Ripostiglio, con soldini di Venezia: 8 di Andrea Dandolo (1343-1354); 2 di Giovanni Gradenigo 
(1355-1356); 54 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 25 di Lorenzo Celsi (1361-1365); 16 di Marco 
Corner (1365-1368); 1 di Andrea Contarini (1368-1382), di 2° tipo. 
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Bibl.: SACCOCCI 1987, p. 309 n. III; STAHL 2000, p. 458 n. 114. 

Id.: 8553 

Tags: Late Medieval 

(uns) Oderzo, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete citate anche nei siti di scoperta? Dramma padana AR tipo 2/Tipo V; dramma padana AR 
tipo 3/Tipo VII; dramma padana AR tipo 4/Tipo VII; cinque dramme venetiche tipo 8D/Tipo XIX; 
cinque dramme venetiche AR tipo 8E/Tipo XX; obolo AR Norico inedito nel 2005 (Gorini). 

 Monete citate anche nei siti di scoperta. Provenienza dalla città o dal territorio. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], pp. 13, 76, p. 134 n. 68; [GORINI 1987], p. 231; CALLEGHER 1994; [PIANA AGOSTINETTI 
1996], p. 310, 31.2 (riunisce tutti gli esemplari sotto il medesimo numero); [GORINI 2005a], p. 212 (Tabella). 

Id.: 7952 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, area del Foro, 1988-89 (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR (già citate in altri ritrovamenti?). 

Bibl.: TIRELLI 1987; [CALLEGHER 1991], p. 31. 

Id.: 7954 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, area del Foro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta vandalica: AE 4 incerto. 
 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli; ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna; 

decanoummion AE bizantino illeggibile. 

Bibl.: TIRELLI 1995, p. 228, nota 36; [CALLEGHER 1999], p. 142; CASTAGNA, TIRELLI n.d., p. 2; ARSLAN 2004i, n. 
9130. 

Id.: 7955 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oderzo, Colfrancui, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/33, 2. 

Id.: 7956 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 13 dramme padane e venetiche AR: tipo Pautasso 2/Tipo V; tipo Pautasso 3/Tipo VII; tipo 
Pautasso 4/Tipo VIII; cinque tipo Pautasso 8D/Tipo XIX; cinque tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: CALLEGHER 1988; RMRVe II, 2, 14, nn. 2-14. 

Id.: 7957 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/Teodorico/Monogramma (ARSLAN 1989, AR 9) 
 Moneta bizantina: tremissis AV Anastasio/Costantinopoli; due (?) follis AE Giustiniano 

I/Costantinopoli (528-529); follis AE Giustiniano I/Antiochia (528-529); follis AE Giustiniano I 
(527-537); ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (?) (552-565); tre ½ follis AE Giustiniano I, Giustino 
II/Thessalonica (518 ss.); decanoummion AE Giustiniano I/Costantinopoli(527-537); 
decanoummion AE Giustiniano I/Sicilia (552-562); pentanoummion AE Giustiniano I/Sicilia 
(541-552); follis AE Giustino II/Costantinopoli (569-570); follis AE Giustino II/Costantinopoli 
(569-570; il medesimo?); decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna (586-602); tremissis AV 
Eraclio (quello di Fondo Perrucchino?); as AE Vespasiano con XLII inciso (dal territorio 
opitergino). 

 Moneta longobarda: tremissis AV a nome di Maurizio Tiberio, I tipo (rinvenuto nel 1740); tremissis 
AV Liutprando (Castagna-Tirelli: per Asolati è il precedente a nome di Maurizio Tiberio). 

 Vi è la possibilità di duplicazioni (rilevate in ASOLATI 2006, p. 208, che non rileva l’irregolarità 
delle segnalazioni bibliografiche). 

Cons.: Oderzo, Museo. 

Bibl.: Segnalazioni di B. Callegher e M. Tirelli; GORINI 1989, p. 170 (tremissis AV Liutprando, ora a nome di M. 
Tiberio); RMRVe II, 2, 8/48 (1), 1; RMRVe II, 2, 14/751; ARSLAN 1994, p. 516; [CALLEGHER 1999], pp. 137, 
140; CALLEGHER 2001a; CASTAGNA, TIRELLI n.d., p. 1; ARSLAN 2004i, n. 9140; ASOLATI 2006, p. 208 
(restituisce a M. Tiberio il tremissis AV, erroneamente attribuito in letteratura a Liutprando; non riconosce 
che è di tipo I). 

Id.: 7953 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oderzo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Anastasio; pentanoummion AE Giustiniano I/Sicilia; 
decanoummion AE Giustiniano I/Sicilia; follis AE Giustiniano I/Antiochia; follis AEGiustino 
II/Costantinopoli; tre ½ follis AE Giustiniano I e Giustino II/Thessalonica; follis AE VI-VII sec.; ½ 
follis AE VI-VII sec.; as AE con XLII inciso (lo stesso del Museo di Oderzo). 

 Moneta longobarda: tremissis AV Eraclio/Tuscia (meglio Benevento); tremissis AV longobardo 
Maurizio Tiberio (II tipo?); tremissis AV Ariperto II; tremissis AV Liutprando. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 177; ARSLAN 1994, pp. 513, 516; ARSLAN 1998, pp. 305-306, nota 77; RMRVe II, 2, 14; 
[CALLEGHER 1999], p. 139, p. 141 nn. 7-8; ARSLAN 2004i, n. 9320 (come Territorio Opitergino-Mottense). 

Id.: 7958 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oderzo, ex Carceri Mandamentali, 1992-93 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Anastasio/Teodorico/Monogramma (ARSLAN 1989, AR 9; la 
medesima di Oderzo, Museo e Territorio?); ¼ siliqua AR (inedita nel 2001). 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Maurizio Tiberio/Ravenna (586-602; nella tomba 15; la 
medesima di Oderzo, Museo e Territorio? DOC I, 293, 1-2). 

 Moneta longobarda: 1/8 siliqua AR con monogramma (12 mm, 0.21 g, 6 h; per Arslan: Grimoaldo; 
per CALLEGHER 2009: Arioaldo). 

 Moneta IX-X secolo: denaro AR Ottone/Venezia (962-1002). 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 303; [CALLEGHER 1999], pp. 138, 144, nota 5; CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12, p. 
689; CALLEGHER 2002, p. 266 n. 7.27; ARSLAN 2002, p. 330 (rinuncia alla lettura della moneta con 
monogramma); ARSLAN 2004i, n. 9120; [ARSLAN 2005]; CALLEGHER 2009 (legge il monogramma della 
frazione di siliqua longobarda come Arioaldo).. 

Id.: 7959 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Oderzo, Faè, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/41-42. 

Id.: 7960 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, fondo Bruniera, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR (citata altrove?). 

Bibl.: Citata da B. Callegher nella relazione Dracme venetiche d’imitazione massaliota: alcune considerazioni, 
presentata nel corso dell’incontro di studio su La monetazione preromana dell’Italia Settentrionale nel 1994 
(non pubblicato?). 

Id.: 7961 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, fondo Martin, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR (citata altrove?). 

Bibl.: CALLEGHER 1994d. 

Id.: 7962 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, fondo Parpinelli, 1984 (o 1989?) (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/10 (3), 1; [CALLEGHER 1991], p. 31; TIRELLI 1985 (la stessa del fondo Parpinelli?). 

Id.: 7963 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, fondo Parpinelli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I; decanoummion AE Giustiniano I/Costantinopoli. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/10 (3), 39; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2004i, n. 9150. 

Id.: 7964 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oderzo, fondo Perrucchino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Eraclio (bizantina o longobarda?). 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/11, 10; ARSLAN 1994, p. 516; ARSLAN 2004i, n. 9160. 

Id.: 7965 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Oderzo, loc. I Naviseghi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/13 (2), 1. 
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Id.: 7966 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, loc. Miganza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR (citata altrove?). 

Bibl.: CALLEGHER 1994d. 

Id.: 7967 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, necropoli imprecisata, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nella tomba 15, decanoummion AE Giustiniano I/Roma (546-547) (segnalazione non chiara). 

Bibl.: CASTAGNA, TIRELLI n.d., p. 5. 

Id.: 7968 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Oderzo, via delle Grazie, scavo urgenza 1994 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 5. 

Bibl.: La protostoria tra Sile e Tagliamento. Antiche genti tra Veneto e Friuli, Padova 1996, pp. 150 (G. Gambacurta: 
dracma salluvia [?], da riempimento), 151 (aes rude), 157 n. 157 (vista come tipo 5 del Pautasso). 

Id.: 7969 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, via Spiné, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR (citata altrove?). 

Bibl.: CALLEGHER 1994d. 

Id.: 7970 

Tags: Celtic 

(uns) Oderzo, Zona Monumentale, 1986 (dep.: n.s.) 

 Obolo AR Norico; dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: RMRVe II, 2, 8/32 (4), 1; RMRVe II, 2, 8/32 (3), 1; [GORINI 2005a], p. 212 (tabella). 

Id.: 7971 

Tags: Celtic 

(H) Onigo, loc. Mura della Bastia, castello, scavi 2002-06 (dep.: n.s.) 

 Scavi 2002 (MARCHIORI 2003): 1 quartarolo di Venezia, doge Giacomo Tiepolo (1229-1249); 1 
soldino di Venezia, doge Michele Steno (1400-1413); 1 denaro di Venezia, doge Tommaso 
Mocenigo (1414-1423); 1 un denaro di Padova, Francesco I da Carrara (1355-1388) 

 Altre monete da scavi 2003-04 (medievali; RIGONI 2005) e 2006 (secoli XIV-XVI; RIGONI 2007). 

Bibl.: MARCHIORI 2003; RIGONI 2005; RIGONI 2007. 

Id.: 7972 
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Tags: Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Ponte di Piave, loc. Levada del Piave, 1938 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con moneta AV araba, di Leone III e Costantino V. 

 Non verificato e probabilmente inesistente. 

Bibl.: Il Veneto, (9 gennaio 1938); Numismatica 4 (1938), p. 87, GORINI 1974, p. 146, nota 18; GORINI 1989, p. 188 
(ripostiglio poco noto di arabe); ARSLAN 1994, p. 515; ARSLAN 2004i, n. 9220. 

Id.: 7973 

Tags: Early Medieval 

(uns) Possagno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV. 

Bibl.: RMRVe II/1, Treviso, 34/2/5; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; ARSLAN 2004i, n. 9230. 

Id.: 7974 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Possagno, Castelar, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR tipo XVIII-XIX. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/2], p. 310, 31.7. 

Id.: 7975 

Tags: Celtic 

(SF) Povegliano, loc. Camalò, n.s. (dep.: I sec. a.C. – XIX sec.) 

 Monete in un terreno di riporto dal Montello, in area non meglio precisata, in località di Camalò di 
Pomegliano: 

• Impero romano, tresviri monetales per Augusto, asse, zecca di Roma, 27 a.C.-14 d.C., AE; 
• Impero romano, Augusto, denario, zecca di Roma, 27 a.C.-14 d.C., AR (RIC 207); 
• Impero romano, asse illeggibile (D/ testa a s.; R/ figura stante), zecca di Roma, II sec. d.C., 

AE; 
• Impero romano, asse illeggibile (D/ testa a s.; R/ figura stante con patera), zecca di Roma, 

II sec. d.C., AE; 
• Impero romano, Commodo, sesterzio, zecca di Roma, 181 d.C., Or (RIC) 309); 
• Repubblica di Venezia, bagattino anonimo, zecca di Venezia, 1519-1629 (?), AE; 
• Repubblica di Venezia, bagattino anonimo, zecca di Venezia, 1519-1629 (?), AE; 
• Regno di Grecia, Giorgio I, 5 Lepta, zecca di Strasburgo (?), 1869-70 (?), AE. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: CARRARO 2018a, nn. 17-24 (ha visto di persona le fotografie dei materiali). 

Id.: 11152 (*) 

Tags: Roman; Modern 

(uns) Resana, loc. Motte di Castelminio, scavi 2008 (dep.: fine XII – metà XIV secolo) 

 Moneta in contesto basso-medievale. 
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Bibl.: GRANDI, LAUDATO 2008. 

Id.: 7976 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Riese Pio X, fraz. Spineda, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: ASOLATI 2022. 

Id.: 10679 

Tags: unclassified 

(uns) Salgareda, loc. Campodipietra, fondo Bordignon, 1966 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PAUTASSO 1970], p. 184 (cita); RMRVe II, 2, 12/4 (2), 1; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 310, 31.1. 

Id.: 7977 

Tags: Celtic 

(uns) Salgareda, loc. Campodipietra, via Paradiso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: AE. 
 Moneta bizantina: nummus AE Giustiniano I/Cartagine (539-541). 

Bibl.: ARSLAN 1994, p. 516; RMRVe II, 2, 12/1-12/8; RMRVe II/2, 12/7/199; [CALLEGHER 1999], tabella p. 142; 
CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; ARSLAN 2004i, n. 9250. 

Id.: 7978 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Fior, Castelroganzuolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 In stipe, tetradramma AR celtico Danubio; due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8C-8D/Tipo 
XIX. 

Bibl.: RMRVe II, 1, 38/1; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.5; [GORINI 2005a], p. 212 (tabella). 

Id.: 7979 

Tags: Celtic 

(H) San Polo di Piave, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: CASTELLANI 1906. 

Id.: 7980 

Tags: unclassified 

(uns) San Polo di Piave, loc. Caminada, 1960 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 76, p. 134 n. 69; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.3. 

Id.: 7981 

Tags: Celtic 
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(H) Soligo, 1424, ante 15 giugno (dep.: inizio IV sec. ?) 

 Da un documento datato 15 giugno 1424 si viene a conoscenza di un ritrovamento di 319 AV (per 
PIGOZZO 2014, solidi romani di età costantiniana) in occasione di alcuni scavi per lavori edili in 
una casa di Soligo. 

Cons.: Materiali dispersi. 

Bibl.: PIGOZZO 2014. 

Id.: 8470 

Tags: Roman 

(uns) Treviso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma/e venetica/che AR: una tipo XX. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231 (cita con bibliografia); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.10 (ne cita una tipo 
XX). 

Id.: 7982 

Tags: Celtic 

(H) Treviso, dal letto del fiume Sile, n.s. (dep.: c. 1380) 

 Ripostiglio, con diverse migliaia di monete. Notate zecche di Aquileia, Padova, Venezia e di 
Slavonia. Tra le monete di Venezia, diversi soldini dei dogi Francesco Dandolo (1329-1339), 
Bartolomeo Gradenigo (1339-1342), Andrea Dandolo (1343-1354) (di 2° tipo), Marino Falier 
(1354-1355), Giovanni Gradenigo (1355-1356), Giovanni Dolfin (1356-1361), Lorenzo Celsi 
(1361-1365), Marco Corner (1365-1368) e Andrea Contarini (1368-1382) (di 2° e 3° tipo). 

Bibl.: SACCOCCI 1987, p. 308 n. I; STAHL 2000, pp. 458-459 n. 116. 

Id.: 8555 

Tags: Late Medieval 

(uns) Treviso, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV Maurizio Tiberio; tremissis AV Ariperto II. 

 Moneta carolingia: “moneta carolingia di Pisa”. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 181; ARSLAN 1994, p. 514 (indicati due tremisses AV Ariperto); RMRVe II, 1, 53/1 (1) /1-2; 
SACCOCCI 2000b, p. 231; ARSLAN 2004i, n. 9360; [ASOLATI 2006], p. 210, nota 24 (deplora la duplicazione, 
senza indicare l’indicazione costantemente diversificata in bibliografia). 

Id.: 7983 

Tags: Early Medieval 

(uns) Villa di Villa (Cordignano), 1979 (dep.: n.s.) 

 In stipe, obolo AR Norico; due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe II, 1, 14/5; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.11; [GORINI 2005a], p. 212 (per obolo AR); 
[CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 68; PAVONI 2007 (nuova dracma padana). 

Id.: 7984 

Tags: Celtic 

(SF) Vittorio Veneto, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Fals AE mamelucco as-S?lih Ha??? II/Damasco (783 H/1381-1382), “sporadico in circostanze 
occasionali”. Da sequestro. 

Bibl.: SACCOCCI 2005, p. 144 n. 24. 

Id.: 7986 

Tags: Early Medieval 

(H) Vittorio Veneto, fraz. Serravalle, inizio XX sec. (dep.: c. 1414) 

 Tesoretto di epoca medievale appartenente a una vecchia collezione e rinvenuto, secondo le 
dichiarazioni dei proprietari, a Serravalle agli inizi del ‘900. Esso appare costituito da 185 AR+MI, 
appartenenti sia alla moneta piccola (denari) sia a quella grossa (grossi e pegioni), in gran parte 
delle zecche di Aquileia, Padova e Venezia. Poche le monete di altre zecche italiane (come Milano, 
Pavia, Verona, Merano, Treviso e Ferrara) o straniere (Vienna, Ratisbona, Ingolstadt o Schongau, 
Meissen, Berna). L’analisi, soprattutto attraverso il confronto con lo sviluppo monetario dell’area 
veneta testimoniato da altri ripostigli, ha condotto alla conclusione che le monete raccolte in 
questo ripostiglio erano quelle demonetizzate dalla Repubblica di Venezia in seguito alla 
conquista della terraferma fra il 1405 e il 1420, e quindi tesaurizzate come metallo a peso, non 
come valute circolanti. 

 Composizione: 
• Aquileia, 14 denari (2 Ludovico della Torre, 1359-65; 2 Marquardo di Randeck, 1365-81; 

1 Filippo d’Alençon, 1381-87; 9 Giovanni di Moravia, 1387-94); 
• Ferrara, 2 bagattini o piccoli (Niccolò III d’Este, 1393-1441); 
• Milano, 1 grosso pegione (Bernabò Visconti, 1354-85); 
• Pavia, 1 grosso pegione (Galeazzo II Visconti, 1359-78); 
• Padova, 4 carraresi da 4 soldi (Francesco I da Carrara, 1355-88, coniati nel 1386-88); 1 

carrarino da 2 soldi (Francesco II da Carrara, 1390-1405); 46 denari piccoli (36 
FRancesco I da Carrara; 10 Francesco II da Carrara); 

• Treviso, 1 denaro piccolo (Heinrich II di Gorizia, 1319-23); 
• Merano, 1 grosso tirolino (a nome di Mainardo II, 1274-1306); 1 quattrino (Leopoldo 

III-IV, 1386-1406); 
• Verona, 1 denaro (Cangrande della Scala e successori, 1312-36); 
• Venezia, 1 mezzanino (Andrea Dandolo, 1343-54); 28 soldini (6 Andrea Contarini, 

1368-82; 22 Antonio Venier, 1382-1400); 54 piccoli (Andrea Contarini, 1362-82; 51 
Antonio Venier, 1382-1400; 1 Michele Steno, 1400-13; 1 Tommaso Mocenigo, 1413-23); 
19 monete incerte (da Antonio Venier a Francesco Foscari, 1385-1446); 

• Ingolstadt, 1 pfennig (Albert III, 1365-78); 
• Regensburg, 1 pfennig (Stefan II, 1349-75); 
• Vienna, 1 pfennig (Albert III, 1365-95); 
• 2 falsificazioni coeve di denari veneziani; 
• 1 tondello non coniato. 

Bibl.: FASANO 2001-02; FASANO, SACCOCCI 2017; MEC 12, p. 682. 

Id.: 9430 

Tags: Late Medieval 

(uns) Vittorio Veneto, Monte Altare, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus (?) AV VI secolo. 

Bibl.: [CALLEGHER 1999], p. 142; ARSLAN 2004i, n. 9580. 

Id.: 7988 

Tags: Byzantine; Early Medieval 
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(uns) Vittorio Veneto, Monte Altare, n.s. (dep.: n.s.) 

 In stipe, 103 piccoli AR del Norico (tipo Magdalensberg); un obolo AR testa a s. /MA (90-49 a.C.), à 
la Croix (pseudo massaliota); due tondelli non coniati (sembrano globetti); due dramme venetiche 
AR tipo XIX-XX (PAUTASSO 8D e 8E), con moneta romano-repubblicana (denari AR, quinarius AR, 
semis AE, tre as AE (anche spezzati)). 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 312 (“piccolo” AR del Norico, tipo Magdalensberg); RMRVe II/1, 50/10.1 (segnalato – 
non riconosciuto – obolo di tipo massaliota a ruota (gr. 0,34); nn. 1-106: ripostiglio con Kugelreiter); 
[GORINI 1998], p. 76 (obolo Massalia); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 31.4 (due Dramme venetiche 
AR tipo XIX-XX); GORINI 1999, pp. 4-6 (cita “piccolo” AR del Norico); [GORINI 2000] (cita ripostiglio con 
oltre cento AR del Norico); [GORINI 2002/3]; [ARSLAN 2004/1], pp. 67-70; [ARSLAN 2004/2], p. 122, nota 
57; [GORINI 2005a], pp. 173-231; [ARSLAN 2009b], p. 173. 

Id.: 7987 

Tags: Celtic; Roman 

(SF) Vittorio Veneto, quartiere Ceneda, chiesa di san Rocco, scavi 2003-06 (dep.: II sec. a.C. – metà 
IV sec. d.C.) 

 Gli scavi di San Rocco hanno restituito complessivamente 36 monete che si collocano 
cronologicamente tra il II secolo a.C. e la metà del IV secolo d.C.Le più antiche testimonianze sono 
costituite da due semissi repubblicani del II secolo a.C., mentre gli esemplari più recenti sono due 
folles e tre AE3 databili tra il regno di Costantino I e quello di Costanzo II da solo (350-361 d.C.). I 
restanti reperti sono essenzialmente monete di II-III secolo d.C., che, a causa della loro particolare 
situazione di giacitura, sembrerebbero essere legati a fenomeni di tesaurizzazione, i quali 
interessarono le fasi centrali e finali del III secolo. 

Bibl.: CRISAFULLI 2014a. 

Id.: 10302 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Vittorio Veneto, quartiere Ceneda, chiusa del Monastero di San Giuseppe, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AV Giustiniano I (bizantina o ostrogota?). 

Bibl.: RMRVe II, 1, 50/5/1; [CALLEGHER 1999], p. 137, nota 7 (da fonte antica); ARSLAN 2004i, n. 8860. 

Id.: 7942 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Volpago del Montello, fraz. Selva del Montello, 1878 (dep.: I sec. a.C. – I sec. d.C.) 

 Ritrovamento di alcune sepolture di fine I sec. a.C. – inizio I sec. d.C. nella proprietà dei signori 
Azioni Avogaro durante lavori 

 agricoli nel 1878. Pare siano stati recuperati anche 4 assi dei tresviri monetales per Augusto. 

Bibl.: RMRVe II/1, n. 51/2; CARRARO 2018a, p. 229. 

Id.: 11153 (*) 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Volpago del Montello, fraz. Selva del Montello, loc. Santa Cecilia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Segnalazione del ritrovamento di 10 monete di età romana imperiale presso i ruderi della chiesa. 

Bibl.: RMRVe II/1, n. 51/1; CARRARO 2018a, p. 229. 

Id.: 11154 (*) 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

Venezia 

(uns) Altino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tremissis AV Zenone, barbarizzato. 

Bibl.: GORINI 1989, p. 174; ARSLAN 2004i, n. 8650. 

Id.: 7990 

Tags: Early Medieval 

(uns) Altino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta da città e territorio: cfr. singoli siti. 

Bibl.: ASOLATI 2002, pp. 193-198; GORINI 2003. 

Id.: 7991 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, post 1970 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Giustiniano I/Atalarico (ARSLAN 1989, AR 19). 

 Moneta bizantina: decanoummion AE Giustiniano I/Nicomedia (DOC 157); follis AE Giustiniano 
I/Roma (DOC III 24a). 

Bibl.: RMRVe VI/1, 53 (F3), 4; CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; ARSLAN 2004i, n. 8670. 

Id.: 7989 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Altino (?), n.s. (dep.: X-XI secc.) 

 In collezione privata, alcuni esemplari di possibile provenienza dall’area di Altino. Segnalati: 
• Costantino VII, follis, 945-ca. 950 d.C., zecca di Costantinopoli; 
• Costantino X, follis, 1059-1067 d.C., zecca di Costantinopoli. 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: ASOLATI 2015. 

Id.: 10381 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Altino, area Est, scavi 1993 (dep.: n.s.) 

 Moneta AE Arverni (età cesariana: BMCCC 2, p. CVII); dramma venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo 
XX. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 1 (12), 1 (moneta AE Arverni); RMRVe VI/1, 1 (12), 2 (dramma venetica). 

Id.: 8009 
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Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Altino, area Est, scavi 1988 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo Pautasso 8C-D. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 1 (10), 1. 

Id.: 8008 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Altino, area Est, scavi 1987 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR incerta. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 1 (9), 1. 

Id.: 8007 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Altino, area Nord, scavi 1985 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica tipo Pautasso 8C. 

Id.: 8011 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Altino, area Nord, scavi 1972 (dep.: n.s.) 

 Moneta AR Norico (gr. 0,61; TKN). 

Id.: 8010 

Tags: Celtic 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Altino, area Nord, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona) (MIB 250). 

Bibl.: RMRVe VI/1, 2 (2), 16; ARSLAN 2004i, n. 8660. 

Id.: 8012 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Altino, area urbana, 1972 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8? 

Bibl.: RMRVe VI/1, 38 (2), 1. 

Id.: 7992 

Tags: Celtic 
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(H) Altino, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio (?), con moneta bizantina: follis AE Giustino I/Costantinopoli (MIB 11); follis AE 
Giustino I/Nicomedia (MIB 38); ½ follis AE Maurizio Tiberio/Nicomedia (MIB 79D); follis AE 
Eraclio con Eraclio Costantino/Costantinopoli (DOC 79a-e, 80a-e). 

Bibl.: RMRVe VI/1, 53 (Cb), 76-78; RMRVe VI/1, 53 (B1), 19; ARSLAN 2004i, n. 8640. 

Id.: 7996 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Altino, dal territorio, 1952-55 (dep.: n.s.) 

 Segnalati: 2 dramme venetiche AR tipo Pautasso 8B/Tipo XVIII; 1 dramma venetica AR tipo 
Pautasso 8D/Tipo XIX; 1 dramma venetica tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

 Per RMRVe: 1 dramma venetica tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII; 3 dramme venetiche tipo Pautasso 
8A (?). 

Bibl.: [PAUTASSO 1966], p. 75, p. 134 n. 67; PIANA AGOSTINETTI 1996/6, p. 309, 30.7; RMRVe VI/1, 53 (ab), 1-4 
(le stesse monete?). 

Id.: 7993 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Due dramme padane AR tipo XVII; tre dramma venetica AR tipo XIX; dramma venetica AR tipo XX. 

Cons.: In collezione privata. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 309, 30.8.1. 

Id.: 7995 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1; dramma padana AR tipo Pautasso 2/Tipo V o VII; dramma 
padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII; dramma padana AR tipo Pautasso 9; due dramme 
venetiche AR tipo Pautasso 8B/Tipo XVIII; dramma venetica AR tipo Pautasso 8A-D; quattro 
dramme venetiche AR tipo Pautasso 8C; due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 53 (Ad), 7-19. 

Id.: 7997 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, dal territorio, dopo 1970 (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR tipo Pautasso C-D; dramma venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 53 (F3), 1-3. 

Id.: 7994 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, fondo Bacchini, 1955 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C. 

Id.: 7998 
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Tags: Celtic 

(uns) Altino, loc. Fornace, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1-3; dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX; dramma 
venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 20 (1b), 2-4. 

Id.: 7999 

Tags: Celtic 

(uns) Altino, loc. Portoni, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX, in tomba. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 30.8.3; RMRVe VI/1, 30, 1. 

Id.: 8000 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Altino, necropoli area Nord-Est, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C. 

Id.: 8001 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Altino, necropoli loc. Fornasotti, 1978 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo XIX; dramma venetica AR tipo Pautasso 8E/Tipo XX. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 22 (2), 1-3. 

Id.: 8003 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Altino, necropoli loc. Fornasotti, 1977 (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8B/Tipo XVIII; dramma venetica AR tipo Pautasso 8C/Tipo 
XIX. Con sei as romano-repubblicani sestantali. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 30.8.2; RMRVe VI/1, 22 (1a), 1-2. 

Id.: 8002 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Altino, necropoli loc. Le Brustolade, 1977 (dep.: n.s.) 

 Due dramme venetiche AR tipo Pautasso 8A-C. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 33 (1), 1. 

Id.: 8004 



 

931 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Altino, Quarto d’Altino, Ca’ Bernardi Le Crete, scolo Carmason, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. B; ½ tetarteron AE Alessio I Comneno/Costantinopoli 
(1092). 

Bibl.: RMRVe VI/1, 48, 8-9; ARSLAN 2004i, n. 8690. 

Id.: 8005 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Altino, Quarto d’Altino, Canale Silone, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino VII/Costantinopoli (DOC 26). 

Bibl.: RMRVe VI/1, 47, 1; ARSLAN 2004i, n. 8680. 

Id.: 8006 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Altino, Trepalade, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 

Bibl.: RMRVe VI/1, 51, 1; ARSLAN 2004i, n. 8700. 

Id.: 8013 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Altino/Altinum, n.s. (dep.: n.s.) 

 Vetro con impressione monetale. 

Bibl.: PESAVENTO MATTIOLI, ROSSI 2013. 

Id.: 9109 

Tags: non-numismatic objects 

(uns) Ca’ Cosma, Sant’Ilario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. G. 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 2; ARSLAN 2004i, n. 8810. 

Id.: 8014 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Ca’ Noghera, Fondi Marcello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete erratiche. Tre dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX: sono quelle indicate come 
da Altino. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 309, 30.6 (due venetiche citate). 

Id.: 8015 

Tags: Celtic 

(SF) Campagna Lupia, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Monete medievali delle zecche di Messina (Massaro Giovanni de Iudice (1458-1467); MEC 14, p. 
716 n. 884, peso gr. 0,6), Padova, Parma, Perugia, Venezia. 

Bibl.: CARRARO 2008. 

Id.: 8016 

Tags: unclassified; Late Medieval 

(SF) Campagna Lupia, chiesa di santa Maria di Lugo, scavi 2008-10 (dep.: n.s.) 

 Nel corso delle diverse campagne di scavo condotte, complessivamente 188 monete, la più antica 
delle quali è un bronzo del III sec. a.C. della zecca di Regium. 

 Composizione dei materiali: 
- 20 es. di età romana, realizzate lungo un arco di tempo che va da Tiberio a Valentiniano III; 
- 38 es. di età medievale, databili tra l’XI e il XV secolo, riferibili a zecca venete, toscane, 

emiliane, friulane e tedesche, tra cui si segnala: 
• 1 denaro AR a nome di henricvs, zecca di Lucca; 
• altre monete delle zecche di Aquileia, Monaco di Baviera, Padova, Venezia, Verona; 

- i restanti es. di età moderna, in particolare della zecca di Venezia, con esemplari anche delle 
zecche di Banská Štiavnica (Schemnitz), Bologna, Modena, Piacenza, oltre a emissioni 
contemporanee dell’età napoleonica, del Regno Lombardo-Veneto, del Regno d’Italia (1 
centesimo AE di Vittorio Emanuele III di Savoia sella serie coniata nel 1902-08, zecca di 
Roma) e della Repubblica Italiana; 

- 8 oggetti paramonetali: 
• 1 gettone di Norimberga di Hanns Krauwinckel (1586-1635); 
• 1 bolla plumbea; 
• 6 medaglie votive databili tra il XVII e il XIX secolo (tutte recuperate nel corso degli scavi 

del 2008). 

Bibl.: CARRARO 2023 (elenco completo dei materiali ma illustrazione parziale). 

Id.: 10971 (*) 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; Greek (colonies); Roman; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Campagna Lupia, loc. Lova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Quattro dramme venetiche Tipi Pautasso 8A-8D/Tipi XVIII-XIX: in stipe. 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 310; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 30.3; CALLEGHER 1991, p. 310; citato da 
B. Callegher nella relazione Dracme venetiche d’imitazione massaliota: alcune considerazioni, presentata nel 
corso dell’incontro di studio su La monetazione preromana dell’Italia Settentrionale nel 1994 (tipo XVIII; non 
pubblicato?); ZAMBOTTO 2005, p. 80 (4 dracme di imitazione massaliota). 

Id.: 8017 

Tags: Celtic 

(uns) Camponogara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR di tipo Pautasso bB/Tipo XVIII. 

Bibl.: [CALLEGHER 1991], p. 310; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 30.5. 

Id.: 8018 

Tags: Celtic 
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(uns) Cavarzere, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramma padana AR indeterminata; dramma venetica AE tipo Pautasso 8C-D/Tipo XIX. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231. 

Id.: 8019 

Tags: Celtic 

(uns) Chioggia, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2 (sospetto: da collezione?). 

Bibl.: RMRVe VI/3, 16/1/27; CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 3; ARSLAN 2004i, n. 8890. 

Id.: 8020 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Cittanova, fondo Sammartini, 1939-40 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: solidus AV Leone III e Costantino V/Costantinopoli (732-737). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 177; VERGER. 1993, p. 432; RMRVe VI/2, 1/3; ARSLAN 1994, p. 514; MCCORMICK 2001, p. 
366, p. 836 n. B8; ARSLAN 2004i, n. 8910. 

Id.: 8021 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Concordia Sagittaria, dal territorio, n.s. (dep.: VI-XI secc.) 

 In collezione privata formata tra agli ultimi anni dell’Ottocento e i primi decenni del Novecento, 
con incrementi sporadici in periodi più recenti, monete romane – soprattutto imperiali – e 
moderne della zecca di Venezia o lombardo-veneta scoperte nell’ara di Concordia Sagittaria. 
Segnalate: 

• Anastasio, 40 nummi, 517-518 d.C., zecca di Costantinopoli; 
• Giustino II, 40 nummi, 575-576 d.C., zecca di Nicomedia; 
• Maurizio Tiberio, 40 nummi, 583-584 d.C., zecca di Costantinopoli; 
• Eraclio, 20 nummi, 611-612 d.C., zecca di Costantinopoli; 
• 2 es. emissione anonima (xlasse C), follis, 1042?-ca. 1050 d.C., zecca di Costantinopoli. 

Cons.: Collezione privata (materiali notificati alla Soprintendenza Archeologica per il Veneto). 

Bibl.: ASOLATI 2015. 

Id.: 10380 

Tags: Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Concordia Sagittaria, loc. Marignana, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dodici obolo AR Norico. 

Bibl.: [GORINI 2005a], p. 212 (tabella); [CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 68. 

Id.: 8022 

Tags: Celtic 

(D) Fusina, argini, n.s. (dep.: n.s.) 

 Deposito. 
 Moneta bizantina: follis AE Giustino II/Nicomedia (MIB 46a-b); ½ follis AE Eraclio/Costantinopoli 
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(MIB 171 a); dodecanoummion AE Eraclio/Alessandria (MIB 204); follis AE Niceforo I/Siracusa 
(803-811; DOC 10). 

Bibl.: RMRVe VI/2, 9/14; [MORRISSON 1998], p. 321; ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; MCCORMICK 2001, p. 366, p. 
838 n. B18; ARSLAN 2004i, n. 8990. 

Id.: 8023 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Jesolo, loc. Cavazuccherina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 7 ducati di Venezia, da Andrea Dandolo (1343-1354) a Giovanni Gradenigo 
(1355-1356). 

Bibl.: ASOLATI 2009. 

Id.: 8024 

Tags: Late Medieval 

(uns) Jesolo, loc. Le Mura, n.s. (dep.: n.s.) 

 Decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1994, p. 511; RMRVe VI/2, 3/2; ARSLAN 2004i, n. 9020. 

Id.: 8025 

Tags: Early Medieval 

(oth) Lido di Venezia, chiesa di San Nicolò, tomba di San Nicolà Zio e San Teodoro, ricognizione 
1994 (dep.: n.s.) 

 Segnalati piccoli di Venezia: 3 di Antonio Venier (1382-1400); 3 di Francesco Foscari 
(1423-1457). 

Bibl.: GORINI, SACCOCCI 1994; STAHL 2000, p. 427 n. 3. 

Id.: 8028 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Lido di Venezia, chiesa di San Nicolò, tomba di San Nicolò Magno, ricognizione 1994 (dep.: 
n.s.) 

 Segnalati soldini e piccoli di Venezia. 
 Soldini: 5 di Antonio Venier (1382-1400); 1 di Francesco Foscari (1423-1457). 
 Piccoli: 2 di Antonio Venier (1382-1400); 8 di Francesco Foscari (1423-1457). 

Bibl.: GORINI, SACCOCCI 1994; STAHL 2000, p. 427 n. 3. 

Id.: 8467 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Lido di Venezia, chiesa di San Nicolò, tomba di San Teodoro, ricognizione 1994 (dep.: n.s.) 

 Segnalati piccoli e bianchi di Venezia. 
 Piccoli: 1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275). 

 Bianchi: 1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 1 di Giovanni Dandolo (1280-1289). 
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Bibl.: GORINI, SACCOCCI 1994; STAHL 2000, p. 427 n. 3. 

Id.: 8468 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) località imprecisata (laguna veneta), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Giustiniano I/Ravenna (già Salona). 

Bibl.: CALLEGHER 2001b, p. 69; ARSLAN 2004i, n. 9030. 

Id.: 8026 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) località imprecisata (laguna veneta), n.s. (dep.: n.s.) 

 Zecca latina non nota, tornese 1. 

Bibl.: BAKER, CALABRIA 2004; CECCHINATO 2010, p. 133. 

Id.: 8027 

Tags: Late Medieval 

(H) Mestre, n.s. (dep.: post 1065) 

 Follis AE Romano I (931-944); sei follis AE bizantini anonimi Cl. A2; follis AE bizantino anonimo Cl. 
B; due follis AE bizantini anonimi Cl. C; follis AE bizantino anonimo Cl. F. follis AE Giustiniano I 
(erratico). 

Bibl.: RMRVe IV/1, 22/4(2), 2 (rip.); RMRVe VI/2, 9/20, 12-24. CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 13; CALLEGHER 
2001a; ARSLAN 2004i, n. 9080. 

Id.: 8029 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Mestre, via San Girolamo, scavi 2002-06 (dep.: fine anni ‘60 o inizio anni ‘70 del XIV secolo) 

 In occasione dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione dell’immobile (complesso “Parco 
Ponci”) situato al civico n. 16 di via S. Girolamo a Mestre, nella zona attigua all’omonima chiesa, 
tra il 2002 e il 2006 si è svolta un’indagine archeologica che ha interessato l’area nella quale 
doveva essere realizzata un’autorimessa interrata. In prossimità di una tomba della zona 
cimiteriale sud occidentale scoperta durante gli scavi, in una regione leggermente rilevata, si è 
rinvenuto un tesoretto di monete comprendente solamente 5 ducati d’oro della zecca di Venezia: 
2 di Bartolomeo Gradenigo (1339-1342), 2 di Andrea Dandolo (1342-1354), 1 di Marco Corner 
(1365-1368). L’interramento probabilmente va collocato alla fine degli anni ‘60 del XIV secolo o 
all’inizio del decennio successivo, probabilmente in un momento in cui l’utilizzo dell’area 
cimiteriale si andava esaurendo alla vigilia della costruzione della nuova cinta muraria di Mestre. 

Bibl.: ASOLATI 2009. 

Id.: 8030 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Mira, loc. Moronzani, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. G. 
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Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 7; RMRVe VI/3, 9/1/5; ARSLAN 2004i, n. 9090. 

Id.: 8031 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Moranzani, Mira, n.s. (dep.: n.s.) 

 Obolo AR Norico. 

Bibl.: [GORINI 2005a], p. 212 (Tabella); [CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 68. 

Id.: 8032 

Tags: Celtic 

(SF) Noventa di Piave, chiesa di San Mauro, n.s. (dep.: n.s.) 

 80 monete, in prevalenza dei secoli XII-XV, venute alla luce durante alcuni scavi nei pressi della 
chisa di San Mauro a Noventa di Piave (Venezia). Zecche di Padova, Venezia, Verona. 

 Tra le monete di Venezia, notati mezzanini, soldini e piccoli. Mezzanini: 1 di Michele Steno 
(1400-1413). Soldini: 2 di Michele Steno (1400-1413). Piccoli: 1 di Sebastiano Ziani (1172-1178); 
1 di Orio Malipiero (1178-1192); 1 di Enrico Dandolo (1192-1205); 3 di Pietro Gradenigo 
(1289-1311); 1 di Francesco Dandolo (1329-1339); 1 di Bartolomeo Gradenigo (1339-1342); 1 di 
Giovanni Dolfin (1356-1361); 1 di Lorenzo Celsi (1361-1365); 4 di Antonio Venier (1382-1400); 4 
di Michele Steno (1400-1413); 8 di Tommaso Mocenigo (1414-1423). 

Bibl.: SACCOCCI 1986; STAHL 2000, p. 428 n. 5. 

Id.: 8033 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Olivolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Eraclio (bizantino o longobardo?). 

 Il medesimo di Venezia, San Pietro di Castello. 

Bibl.: ARSLAN 2004i, n. 9170. 

Id.: 8034 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Portogruaro, loc. Prata, n.s. (paulo ante 1749) (dep.: fine XIII sec.) 

 Nella collezione di Giangiuseppe Liruti di Villafredda esistevano 11 es. della zecca di Trieste 
provenienti da un ricco ripostiglio con monete di Aquileia e Trieste rinvenuto alcuni anni prima 
del 1749 in località Prata di Portogruaro. 

Bibl.: LIRUTI 1749, pp. 189-193; PASSERA, ZUB 2018, p. 10 (cita). 

Id.: 10876 

Tags: Late Medieval 

(uns) San Donà di Piave, Ca’ Treviso, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma venetica AR tipo Pautasso 8D/Tipo XIX. 

Bibl.: RMRVe VI/2, add. 8/1, 1-24; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 30.9. 

Id.: 8035 
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Tags: Celtic 

(SiF) San Michele al Tagliamento, fraz. Bibione, villa romana di Mutteron dei Frati, marzo 2024 
(dep.: scavi 2024) 

 Nel sito della villa romana di Mutteron dei Frati (Valgrande, Bibione), in occasione di scavi 
archeologici condotti a partire dalla fine di febbraio 2024 dalle Università di Regensburg e Padova 
con la supervisione della Soprintendenza, sesterzio del II sec. d.C. 

Bibl.:
 https://stilearte.it/appena-trovata-a-bibione-cosa-offre-il-sottosuolo-gli-strati-romani-e-la-villa-tra-le-dune
-che-produsse-ricchezza-con-il-pesce/ (URL visitato il 19/3/2024). 

Id.: 11098 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: rural settlement (vicus, villa rustica, shelter, 

(SiF) Spinea, n.s. (paulo ante 18 aprile 2022) (dep.: .n.s) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento di una tessera mercantile non identificabile in un 
orto a Spinea. 

Bibl.: https://www.lamoneta.it/topic/206356-trovato-una-strana-monetaa/ (URL visitato il 18/4/2022). 

Id.: 10846 

Tags: tokens/jetons; unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening 

(uns) Torcello, al Museo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: due follis AE anonimo Cl. A2; follis AE anonimo Cl. B. 

Cons.: Torcello, Museo. 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294, 11; RMRVe VI/2, 9/23, 1-3; ARSLAN 2004i, n. 9330. 

Id.: 8037 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Torcello, area della piazza, scavi 1961-62, 1983 (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: dodecanoummion AE Eraclio/Alessandria; follis AE Alessio I/Tessalonica 
(1092-1119); follis AE Manuele Comneno (1143-1180); follis AE Michele I. 

 Notato dirham arabo AR Ibr?h?m I (184-196 H/800-812), di zecca incerta, in associazione con 
denaro AR Carlo Magno/Milano (793/4-814). 

 Segnalati soldini, piccoli, bianchi e quartaroli della zecca di Venezia. Soldini: 1 di Michele Morosini 
(1382). Piccoli: 1 a nome di Ottone di Sassonia; 1 a nome di Enrico di Svevia; 1 di Orio Malipiero 
(1178-1192); 1 di Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 1 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 1 di 
Giovanni Soranzo (1312-1328); 1 di Giovanni Dolfin (1356-1361); 1 di Antonio Venier 
(1382-1400); Michele Steno (1400-1413); 1 di Michele Steno (1400-1413). Bianchi: 1 di Jacopo 
Contarini (1275-1280). Quartaroli: 1 di Enrico Dandolo (1192-1205). 

 Un piccolo denaro anepigrafe di 0,35 grammi viene attribuito in SACCOCCI 2000a alla zecca di 
Aquileia. 

Bibl.: LECIEJEWICZ, TABACZYŃSKA, TABACZYŃSKI 1977; TABACZYŃSKI 1978, p. 272 n. 2; GORINI 1979, p. 144 
(cita per le monete di V sec. d.C.); [GORINI 1988], p. 194; GORINI 1989, pp. 173 ss.; SACCOCCI 1991, p. 657 
(datazione al 793-812); RMRVe VI/2, 9/24 (1), 1-6; ARSLAN 1994, p. 517 (solo Eraclio); STAHL 2000, p. 428 
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n. 4 (per le monete di Venezia); SACCOCCI 2000a (per discussione denaro AR di 0,35 grammi, attribuito ad 
Aquileia); MCCORMICK 2001, pp. 319 ss., p. 833 n. A40; ASOLATI 2002, p. 200; ARSLAN 2004i, n. 9350; 
SACCOCCI 2005, p. 141 n. 12; CALLEGHER 2005, p. 245; GELICHI 2006 (citazione e foto di denaro di 
Carlomagno e dirham arabo); COUPLAND 2010, p. 311 (cita); COUPLAND 2018b, p. 448, nota 97 (per il 
denaro di Carlomagno da Milano); COUPLAND 2023, p. 115, nota 19 (per il denaro di Carlomagno da Milano). 

Id.: 8038 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Torcello, battistero, scavi 1996 (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE Atalarico (Asolati). 
 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Ravenna (674-681; DOC II, 2, 86-91). 

Bibl.: ASOLATI 2000, p. 124; CALLEGHER 2002, p. 269 n 7.42; ARSLAN 2004i, n. 9340. 

Id.: 8039 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Venezia, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: nucleo di frammenti di tremissis AV Luca alla Papadopoli/Correr 
(ripostiglio?). 

Bibl.: Archivio E.A. Arslan. ARSLAN 2004i, n. 9380. 

Id.: 9655 

Tags: Early Medieval 

(uns) Venezia, bacino di approdo di San Marco, 1869 (dep.: n.s.) 

 Moneta araba: dirham AR Califfo abbasside o Aghlabide/al-’Abbasiyyah (150-285 H/767-899). 

Bibl.: RMRVe VI/2, 9/28, 1; SACCOCCI 2000b, p. 227; MCCORMICK 2001, p. 366, p. 833 n. A39; [ARSLAN, 
MORRISSON 2002], nota 54; ARSLAN 2004i, n. 9390; SACCOCCI 2005, p. 141 n. 11. 

Id.: 8040 

Tags: Early Medieval 

(oth) Venezia, basilica di san Marco, tomba di sna Marco, n.s. (ante 1835) (dep.: 1094 (?)) 

 Da ricognizione della tomba di san Marco, sparsi all’interno, molti denari di Venezia (XI secolo) 
insieme con denari enriciani di Milano e Lucca. 

 Materiali deposti probabilmente nel 1094 sulla base delle evidenze documentarie. 

 Per BALDASSARRI 2021 (p. 129), relativamente alla sola zecca di Lucca: 1 denaro per Ottone I e II 
(cat. SACCOCCI 1999) o 

 per Ottone II/III (cat. MATZKE 1993). 

Bibl.: MANIN 1835, pp. 27-50; MATZKE 1993; SACCOCCI 1999, p. 85; MEC 12, p. 684 n. 71; BALDASSARRI 2021, 
Appendice B1 n. 1. 

Id.: 9592 

Tags: Early Medieval; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: isolated burial 
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(oth) Venezia, chiesa dei Gesuati, tomba di san Secondo, 1988 (dep.: metà XII – post 1570) 

 Dalla tomba di san Secondo, 79 AR+MI, deposti probabilmente in quattro diverse fasi: 1) metà XII 
secolo; 2), durante il dogato di Pietro Gradenigo (1289-1311); 3) post 1452; 4) post 1570. 

 Composizione (secondo (MEC 12, p. 684): 
• Venezia, 49 denari (4 Sebastiano Ziani, 1172-78; 24 (per STAHL 2000, p. 427) o 25 (per 

MEC 12, p. 684) Orio Malipiero, 1178-92; 14 Enrico Dandolo, 1192-1205; 3 Lorenzo 
Tiepolo, 1268-75; 2 Giovanni Dandolo, 1280-89; 1 Pietro Gradenigo, 1289-1311); 11 
mezzi denari (3 Pietro Ziani, 1205-29; 4 Jacopo Tiepolo, 1229-49; 2 Marino Morosini, 
1249-53; 1 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 incerto databile al XIII secolo); 1 quartarolo 
(Giovanni Dandolo, 1280-89); 3 soldini (Tommaso Mocenigo, 1414-23, databile al 1423; 2 
Francesco Foscari, rispettivamente databili al 1432 e al 1452); 1 sesino o doppio 
quattrino (Alvise I Mocenigo, 1570-77); 

• Mantova, 2 denari (vescovi anonimi, 1257-72); 
• Padova, 3 denari (ante 1271-1328); 
• Trento, 1 denaro anonomo (1255-56); 
• Verona, 8 denari crociati (ante 1185 – c. 1250). 

 In STAHL 2000, p. 427 non si citano gli 11 mezzi denari (riportati invece in MEC 12, p. 684) ma si 
parla invece di bianchi (2 Pietro Ziani, 1205-29; 3 Jacopo Tiepolo, 1229-49; 2 Marino Morosini, 
1249-53; 1 Pietro Gradenigo, 1289-1311). 

Bibl.: STAHL 2000, p. 427 n. 2; SACCOCCI 2007a; MEC 12, p. 684 n. 70. 

Id.: 8466 

Tags: Late Medieval; Modern 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Venezia, chiesa di San Giovanni in Bragora, tomba di san Giovanni Elemosinario, n.s. (ante 
1972) (dep.: c. 1355-60) 

 Nella tomba di san Giovanni Elemosinario, 129 monete in prevalenza veneziane, tutte databili al 
periodo 1172-1388: 

• Venezia: 73 denari piccoli (1 Sebastiano Ziani, 1172-78; 5 Orio Malipier, 1178-92; 3 
Enrico Dandolo, 1192-1205; 15 Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 7 Jacopo Contarini, 1275-80; 
11 Giovanni Dandolo, 1280-89; 11 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 Giovanni Soranzo, 
1312-28; 8 Francesco Dandolo, 1329-39; 5 Bartolomeo Gradenigo, 1339-42; 6 Andrea 
Dandolo, 1343-54); 18 bianchi (1 Jacopo Tiepolo, 1229-49; 2 Ranieri Zeno, 1253-68; 3 
Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 3 Jacopo Contarini, 1275-80; 3 Giovanni Dandolo, 1280-89; 5 
Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 Bartolomeo Gradenigo, 1339-42). 

• Brescia, 2 denari raffiguranti sant’Apollonio (c. 1300-30); 
• Mantova, 4 denari (vescovi anonimi, 1257-72); 
• Padova, 11 denari (7 ante 1271-1328; 2 Jacopo II da Carrara, 1345-50; 2 Francesco I da 

Carrara, 1355-88); 
• Trento, 1 denaro (podestà imperiale, 1236-55); 
• Verona, 6 denari (5 crociati, ante 1185-c. 1250; 1 Cangrande della Scala e successori, 

1312-36). 

Bibl.: ZATTERA 1972; SACCOCCI 1999, p. 87; STAHL 2000, p. 427 n. 1; MEC 12, p. 684 n. 69. 

Id.: 8465 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Venezia, dal territorio, c. 1915-18 (dep.: tra il 1367 e il 1370 per ORLANDONI, MARTIN 1973; c. 
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1360 per STAHL 2000; tra il 1360 e il 1370 c. per TRAVAINI, BROGGINI 2016) 

 Nel corso della I Guerra Mondiale, ripostiglio con oltre 700 monete italiane e straniere (tutte AV?), 
di cui solo 591 AV poterono essere esaminate per stilare una lista sommaria prima di essere 
disperse (ma solo 107 classificate in dettaglio): 

- monete di area italiana 
• Firenze, 90 fiorini con segni dei maestri di zecca ricondubicili agli anni 1303-60; 
• Genova, 82 genovini (1 Governo Ghibellino, 1334-36; 80 Repubblica e Simone 

Boccanegra, 1336-63; 1 Gabriele Adorno, 1363-70); 
• Gorizia, 1 fiorino di Enrico II, 1304-23; 
• Milano, 63 “mezzi fiorini” di Giovanni Visconti, 1349-54; 1 “fiorino” di Galeazzo II e 

Bernabò Visconti, 1354-78; 
• Savona, 4 fiorini; 
• Venezia, 100 ducati (2 Pietro Gradenigo, 1289-1311; 1 Giovanni Soranzo, 1312-28; 23 

Francesco Dandolo, 1329-39; 10 Bartolomeo Gradenigo, 1339-42; 56 Andrea Dandolo, 
1343-54; 1 Giovanni Gradenigo, 1355-56; 5 Giovanni Dolfin, 1356-61; 1 Lorenzo Celsi, 
1361-65; 1 Marco Corner, 1365-68); 

- monete straniere 
• Avignone, 12 fiorini di Urbano V, 1362-70; 
• Borgogna, 1 fiorino di Filippo de Rouvre, 1350-61; 
• Provenza, 3 fiorini di Luigi e Giovanna, 1347-82; 
• Delfinato (Viennois), 14 fiorini (4 Umberto II, 1333-49; 10 Carlo V, 1349-64); 
• Montélimar, 1 fiorino di Gaucher Ademar (?), 1346-60; 
• Lorena, 1 fiorino di Giovanni I d’Alsazia, 1346-89; 
• Orange, 20 fiorini di Raimondo IV, 1340-93; 
• Hornes, 1 fiorino di Thierry Loef, 1358-90; 
• Arles, 2 fiorini di Stefano II de la Garde, 1351-61; 
• Bar, 2 fiorini di Roberto duca, 1352-11; 
• Fiandra, 2 fiorini di Luigi di Crecy, 1322-46; 
• Lussemburgo o Boemia, 20 fiorini di Giovanni, 1310-46; 
• Lussemburgo, 3 fiorini di Venceslao I, 1353-83; 
• Heidt en Bleit, 1 fiorino di Gothard van Bongart, 1342-73; 
• Austria/Steiermark, 8 fiorini di Alberto II, 1330-58; 
• Eppstein, 1 fiorino di Eberhard I, 1342-91; 
• Juliers, 1 fiorino di Guglielmo I, 1357-61; 
• Lubecca, 1 fiorino, 1300-1500; 
• Mainz/Magonza, 15 fiorini di Gerlach di Nassau, 1346-71; 
• Eltville, 1 fiorino di Conon, 1346-54; 
• Palatinato, 22 fiorini di Ruprecht I, 1353-90; 
• Treviri, 6 fiorini (3 Boemondo III, 1354-62; 3 Conon II di Falkenstein, 1362-88); 
• Colonia, 2 fiorini (1 Guglielmo, 1349-62; 1 Engelberg III, 1364-69); 
• Liegnitz-Brieg, 13 fiorini di Venceslao duca, 1348-64; 
• Munstetberg, 1 fiorino di Bolco I, 1301-1341; 
• Boemia, 3 fiorini di Carlo IV, 1346-78 (ma per ZAORAL 2017: 1 fiorino di Giovanni il Cieco 

e 1 fiorino di Carlo IV); 
• Ungheria, 92 fiorini (11 Carlo I Roberto, 1308-42; 81 Luigi I d’Angiò, 1342-82). 

 Il “fiorino” e i “mezzi fiorini” di Milano dovrebbero essere più correttamente classificati come 
“ducato” e “mezzi ducati”. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: ORLANDONI, MARTIN 1973; STAHL 2000, p. 434 n. 26; TRAVAINI, BROGGINI 2016, pp. 139-142 (per una 
comparazione con i ritrovamenti di Montella [n. 8485] e Carignano [n. 8785]); ZAORAL 2017, n. 3 (cita per la 
presenza di fiorini boemi, parlando però di 65 AV di Milano); GIANAZZA, FERRO 2019, p. 284 (cita). 

Id.: 8041 
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Tags: Late Medieval 

(uns) Venezia, dal territorio nord-orientale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Costantino IV/Ravenna (681-685; MIB 118). 

Cons.: Collezione privata. 

Bibl.: CALLEGHER 2002, p. 269 n. 7.44; ARSLAN 2004i, n. 9470. 

Id.: 8042 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Venezia, isola del Lazzaretto Nuovo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Leone VI: mezzo tetarteron di Giovanni II Comneno e Manuele. 
 Notate anche tessere e gettoni. 

Bibl.: SACCOCCI 2001, p. 154, nota 38; ASOLATI 2004; ARSLAN 2004i, n. 9410 (cita solo la moneta bizantina); 
ASOLATI 2005; ASOLATI 2005c; ARZONE 2020, p. 28 (cita il mezzo tetarteron). 

Id.: 8044 

Tags: tokens/jetons; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

(uns) Venezia, Isola La Cura, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. B. 

Bibl.: RMRVe VI/2, 9/36, 1; CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 12; ARSLAN 2004i, n. 9400. 

Id.: 8043 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Venezia, isole di Sant’Elena, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con solidi bizantini AV. 

Bibl.: GORINI 1974; GORINI 1979, p. 144 (cita); ARSLAN 2004i, n. 9450. 

Id.: 8050 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Venezia, loc. Malamocco, Campo della chiesa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Torneselli, zecca di Venezia, venuti alla luce nel corso delle campagne di scavo al Campo della 
Chiesa di Malamocco: 1 di Antonio Venier (1382-1400), 1 di Andrea Gritti (1523-1538). 

Bibl.: Inedito. Segnalazione di A. Saccocci. 

Id.: 8777 

Tags: Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(SF) Venezia, Palazzo Ducale, n.s. (dep.: n.s.) 

 Un tornesello, zecca di Venezia, di autorità emittente incerta ma databile al XVI secolo, rinvenuto 
durante alcune indagini archeologiche a Palazzo Ducale. 

Bibl.: Inedito. Segnalazione A. Saccocci. 

Id.: 8778 
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Tags: Modern 

(SF) Venezia, rovine del campanile di San Marco, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: PAPADOPOLI 1904. 

Id.: 8045 

Tags: unclassified 

(uns) Venezia, San Giovanni Elemosinario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: trachy AE. 

Bibl.: SACCOCCI 2001, p. 154, nota 38; ARSLAN 2004i, n. 9420. 

Id.: 8046 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Venezia, San Lorenzo, 1592 (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con 400 monete AV arabe. Due note: dīnār AV Ommayade (97 H/715-716); dīnār AV 
abbasside (143 H/760-761). 

Bibl.: CORNER 1749, pp. 65-66; [GORINI 1988], p. 195; GORINI 1989, p. 187; ARSLAN 1994, p. 517; RMRVe VI/2, 
9/31, 1-3; MCCORMICK 2001, pp. 366, 832; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1273, nota 54; ARSLAN 2004i, 
n. 9430; SACCOCCI 2005, p. 140 n. 5; CALLEGHER 2005, pp. 239-240, nota 9. 

Id.: 8047 

Tags: Early Medieval 

(uns) Venezia, San Pietro in Castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: pentanoummion AE Giustiniano I/Roma (MIB 246: Sicilia); ½ follis AE 
Giustiniano I/Ravenna (già Salona) (MIB 250); ½ follis AE Giustiniano I/Ravenna (540-547; MIB 
235); follis AE Costante II/Costantinopoli (MIB 173d); pentanoummion AE di VI-VII sec. (?); 
tremissis AV Eraclio (longobardo? Tuscia o Benevento: MEC 1, 307), follis AE Leone III e 
Costantino V/Ravenna (720-741); ASOLATI 2006b, p. 210, nota 210 (rileva l’identità del tremissis 
AV Eraclio con l’esemplare da Olivolo, segnalato solo con questa provenienza in GORINI 1989). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 178 (come S. Pietro in Coastello); GORINI 1989, p. 177 (citato tremissis AV Eraclio solo come 
proveniente da Olivolo); [VERGER 1993], p. 432; RMRVe VI/2, 9/38 (1), 1-3; RMRVe VI/2, 9/38 (2), 1-6; 
RMRVe VI/2, 9/38(3), 1-6; RMRVe VI/2, 9/38 (4), 1-8; RMRVe VI/2, 9/38(5), 1-4; ARSLAN 1994, p. 517; 
ARSLAN 1998, pp. 305-306, note 77, 120; SACCOCCI 2000b, p. 224 (tremissis AV Eraclio, longobardo); 
CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; [CCORMICK 2001, p. 366, p. 849 n. B61; ARSLAN 2004i, n. 9440; 
[ASOLATI 2006b], p. 210, nota 24. 

Id.: 8048 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Venezia, San Tomà, n.s. (dep.: n.s.) 

 Sei solidus AV Teofilo-Michele II-Costantino/Costantinopoli (DOC IIId; 830-840); solidus AV 
Teofilo-Michele II-Costantino/Napoli (DOC III3a4; 830-840); dīnār AV abbasside al 
Mu’tasim/zecca sconosciuta (Baghdad o Marw?) (223 H/837-838). 

Bibl.: n.d. 1934; n.d. 1934a; [GORINI 1988], p. 196; GORINI 1989, pp. 176, 187; RMRVe VI/2, 9/39, 1-8; 
MCCORMICK 2001, pp. 832-833, 837-838; [ARSLAN, MORRISSON 2002], p. 1273, nota 54; ARSLAN 2004i, n. 
9460; SACCOCCI 2005, p. 140 n. 6; CALLEGHER 2005, p. 245: MORRISSON 2011, p. 286. 

Id.: 8049 
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Tags: Early Medieval 

(uns) Vigonovo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Giustiniano I/Costantinopoli (MIB 95a). 

Bibl.: RMRVe VI/3, 3/1/12; ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; ARSLAN 2004i, n. 9530. 

Id.: 8051 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Vigonovo, Santa Maria del Capitello di Tombelle, 1946 (?) (dep.: n.s.) 

 Materiali sospetti, forse da ripostiglio del 1946: ½ follis AE Maurizio Tiberio/Costantinopoli (MIB 
69c?); ½ follis AE Maurizio Tiberio/Antiochia (MIB 98); follis AE Costante II/Costantinopoli; 
decanoummion AE Costante II/Cartagine (MIB 201a); tre follis AE Costantino V/Siracusa 
(751-755; DOC tav. X nn. 19.a.2, 19.b.1 19.c.18); follis AE Michele I/Siracusa (DOC tav. XVII AE9); 
due follis AE anonimi Cl. A2; follis AE anonimo Cl. B; follis AE anonimo Cl. D; histamenon AV Isacco 
II/Costantinopoli (1185-1195?; WROTH 1908, tav. LXXII, n. 6); due histamenon AV Alessio 
III/Costantinopoli (1195-1203; WROTH 1908, 15-19). 

Bibl.: RMRVe VI, 3, 17/1/1-15; CALLEGHER 1994d, p. 294, 10; [MORRISSON 1998], p. 321; ARSLAN 1998, p. 306, 
nota 120; MCCORMICK 2001, p. 366, p. 848 n. B56; ARSLAN 2004i, n. 9540. 

Id.: 8052 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Vigonovo, via Dante, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR non determinata. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 30.4. 

Id.: 8053 

Tags: Celtic 

 Verona 

(SF) Ariano Polesine, loc. San Basilio, vari ritrovamenti, n.s. (dep.: n.s.) 

 In DE BELLIS, DE BELLIS 1978 si dà conto di 510 monete di età romana imperiale – all’epoca 
proprietà di agricoltori di San Basilio, di privati di Ariano Polesine e Rosolina, oltre che dei De 
Bellis stessi – dichiarate come rinvenute negli ultimi anni in parte nella tenuta Forzello nel corso 
di lavori agricoli, in parte nei terreni immediatamente a Nord e ad Est della chiesa di San Basilio. 

 Per altri materiali dalla tenuta Forzello v. anche il ritrovamento n. 7922. 

Bibl.: DE BELLIS, DE BELLIS 1978 (catalogo sommario, senza possibilità di contestualizzare gli esemplari). 

Id.: 10892 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; fortuitous discovery, unknow 

(H) Bolca, n.s. (ante 1939) (dep.: terzo quarto del XII sec.) 
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 Ripostiglio, con 42 AR: denari enriciani della zecca di Verona al nome dell’imperatore Enrico 
databili al 1140/50-64. 

Bibl.: BALBI DE CARO 1993, p. 129; BALBI DE CARO 1993a, p. 129; SACCOCCI 2001, p. 30 n. I.7.11; MEC 12, p. 668 
n. 3. 

Id.: 9549 

Tags: Late Medieval 

(uns) Bosco Chiesanuova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete longobarde: frazione di siliqua AR (?); tremissis AV Ariperto II (tipo MEC 321). 
 Dionisi ([DIONISI 1785], pp. 14, 16-17) riferisce di essere in possesso di due monete ritrovate a 

Bosco Chiesanuova: un tremisse d’oro e una moneta in argento da lui attribuita ad Alboino: 
produrrò qui un’altra strana Moneta da me creduta d’Alboino, che non altrove, e in paesi lontani e 
stranieri, ma qui sul Territorio nostro fu ritrovata assieme con un’altra d’Oro di altro Re longobardo, 
in un Villaggio 25 miglia da Verona distante, detto di Chiesa Nuova ne’ Monti della Val Pantena, e 
che ambedue conservo tra le Monete patrie. Più avanti l’autore descrive il tremisse: dissotterrato 
nella terra di Chiesa Nuova nel nostro contado, attribuendolo al re longobardo Desiderio e alla 
zecca di Verona. Lo Zanetti, però, dopo aver visionato la moneta, corresse la lettura del Dionisi 
assegnandola al re Ariperto II e pubblicandone il disegno nel suo trattato sulle monete di Treviso 
([ZANETTI 1785], p. 54 nota 27, tav. IV n. 5). Marcella Pavoni ha confermato l’attribuzione di 
Zanetti, classificando la moneta come un tremisse del tipo MEC 1, n. 321 (RMRVe III/2, 4/2/2). 

Bibl.: [DIONISI 1785, pp. 14, 16-17]; DIONISI 1786, p. 54, nota 27; RMRVe III, 3, 4/2. +1 (frazione siliqua AR (?) non 
riprodotta, e tremissis AV); SACCOCCI 2005, p. 111, nota 40, p. 119 n. 12; ARZONE 2013, pp. 223-224. 

Id.: 8054 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Bovolone, battistero di San Giovanni, scavi 2005 (dep.: c. 1185 (per ARZONE 2008a) o terzo 
quarto del XII sec. (per MEC 12)) 

 All’interno del battistero della pieve di San Giovanni a Bovolone, gruzzolo con 129 denari 
enriciani della zecca di Verona in nome dell’imperatore Enrico (databili al 1140/50-1183). 

 L’esame XRF/EDS condotto su 12 di essi ha mostrato un contenuto di argento alla superficie del 
42-80%, ma solo del 14-18% negli strati più intervi (ARZONE 2008a). 

Bibl.: ARZONE 2008a; MEC 12, p. 669 n. 4. 

Id.: 8055 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Brenzone, loc. Castelletto, chiesa di san Zeno de l’Oselet, n.s. (dep.: IV-XIII secc.) 

 Nella chiesa di san Zeno de l’Oselet, nei livelli d’uso, rinvenute diverse monete, quasi tutte della 
prima metà del IV secolo (follis e AE3 di Costantino e successori). Nel riporto ghiaioso funzionale 
alla stesura del più antico battuto in malta, sono state inoltre rinvenute due monete di età 
medievale: 

• Parma, monetazione autonoma, mezzano (1248-1322); 
• Venezia, denaro scodellato, Lorenzo Tiepolo (1268-1275). 

Bibl.: BRUNO, TREMOLADA 2011, pp. 93, 102. 

Id.: 10231 
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Tags: Roman; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(H) Casaleone, 1929 (dep.: post 1236) 

 Ripostiglio, con 18 AR. Composizione: 
• 1 grosso da 6 imperiali, zecca di Bergamo (tra 1236 e l’inizio del XIII sec.); 
• 5 grossi da 6 imperiali, zecca di Cremona (1200 – c. 1230); 
• 1 grosso da 6 imperiali, zecca di Milano (1185 – c. 1230); 
• 8 grossi da 20 denari, zecca di Verona (Ezzelino da Romano, c. 1236 – c. 1259); 
• 1 grosso, zecca di Venezia (Jacopo Tiepolo, 1229-49); 
• 2 grossi, zecca di Parma (tra gli anni Trenta e la seconda metà del XIII sec.). 

Bibl.: TRAVAINI 1987b; SACCOCCI 1991, p. 658; MEC 12, p. 672 n. 8; RIZZONELLI 2021, pp. 290-291, 299 nota 70 
(cita in riferimento al ritrovamento di Cisano Bergamasco, n. 6571). 

Id.: 9558 

Tags: Late Medieval 

(H) Casaleone, loc. Venera, 1824 (dep.: c. 287 d.C.) 

 Ripostiglio, con oltre 50.000 esemplari, integralmente conservato. Nascosto intorno al 287, nel 
contesto di una possibile invasione di Alamanni. 

Bibl.: GRICOURT 2000. 

Id.: 8056 

Tags: Roman 

(uns) Ceraino, 1855 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR incerta intrusa nel ripostiglio di 12.000 denari e antoniniani fino a Gallieno. 

Bibl.: ARZONE 2001, p. 42; RMRVe III, 3, 13/1(5), 1. 

Id.: 8057 

Tags: Celtic 

(H) Custoza, strada per l’Ossuario, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio moneta AV (notizie incerte): solidus e tremissis (quanti?) AV “Giustiniano e Anastasio” 
(Giustiniano per Anastasio?). 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: FIORELLI 1877; MARCONI 1937, p. 55; GORINI 1979, p. 144; ILUK 1987, tab. 10 (citazione imprecisa di solidi 
AV di Anastasio e Giustiniano, come “Verona”); GORINI 1989, pp. 174, 176; ARSLAN 1994, pp. 510-515; 
RMRVe III.3.35/1.1-2 (cita); ARSLAN 2004i, n. 8920. 

Id.: 8058 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SiF) Dolcè, n.s. (dep.: n.s.) 

 Frazione di denaro (?) AR del peso di 0,17 grammi, con legenda in xri nomine, zecca di Verona. 
 In SACCOCCI, CONVENTI 2013, p. 92, si ipotizza si tratti di una frazione di denaro corrispondente 

a una qualche unità di conto molto svalutata, monetata per qualche esigenza particolare. 

Bibl.: RIZZOLLI 2006 (per una presentazione del ritrovamento); SACCOCCI, CONVENTI 2013, p. 92 (per un 
possibile inquadramento della moneta). 
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Id.: 8841 

Tags: Early Medieval 

(uns) Erbè, Tremolina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo V. 

Bibl.: [BIONDANI 2003], p. 101; [BIONDANI 2004], p. 67 n. 4. 

Id.: 8059 

Tags: Celtic 

(P) Erbezzo, Coe Veronesi, loc. Segherie, n.s. (ante 2013) (dep.: post 1501) 

 Nei pressi della malga Coe Veronesi, in loc. Segherie, 6 AR in borsa: 
• marcello 1472 AR, Niccolò Marcello, zecca di Venezia (CNI 7, 2); 
• marcello 1476 AR, Andrea Vendramin, zecca di Venezia (CNI 7, 13-15); 
• grossone AR, Ercole I d’Este 1471-1505, zecca di Ferrara (CNI 10, 38-39); 
• mocenigo 1489 AR, Agostino Barbarigo, zecca di Venezia (CNI 7, 33); 
• mocenigo 1494 AR, Agostino Barbarigo, zecca di Venezia (CNI 7, 64-66); 
• mocenigo 1501 AR, Leonardo Loredan, zecca di Venezia (CNI 7, 16). 

 Per un’altra borsa rivenuta sempre a Erbezzo, Coe Veronesi, loc. Segherie, a poca distanza da 
questa, v. ritrovamento n. 10012. 

Bibl.: ARZONE 2013, pp. 226-229 (illustra integralmente). 

Id.: 10013 

Tags: Late Medieval; Modern 

(P) Erbezzo, Coe Veronesi, loc. Segherie, n.s. (ante 2013) (dep.: fine XVI secolo – inizio XVII secolo 
(post 1579)) 

 Nei pressi della malga Coe Veronesi, in loc. Segherie, 69 AR+MI riferibili agli anni tra il 1397 e il 
1597 (ma alcuni sesini non sono stati letti analiticamente e dovrebbero essere di poco posteriori 
alla fine del XVI secolo). 

 Le monete erano in parte saldate tra loro dai prodotti di corrosione e si presentavano ancora in 
sequenza come se fossero state inserite in una cintura di stoffa o di pelle che le conteneva. 

 Composizione: 
• 1 trillina con cimiero MI, Francesco I Sforza, 1450-1466, zecca di Milano (CNI 5, 101); 
• 2 trilline MI, Galeazzo Maria Sforza, 1466-1476, zecca di Milano (CNI 5, 145-164); 
• 2 trilline con croce MI, Francesco II Sforza, 1522-1535, zecca di Milano (CNI 5, 35); 
• 1 sesino MI, Ludovico XII d’Orleans, 1500-1513, zecca di Milano (CNI 5, 120-121); 
• 1 bezzo o mezzo soldo AR, Andrea Gritti, 1523-1539, zecca di Venezia (CNI 7, 363); 
• 1 bezzo o mezzo soldo AR, Andrea Gritti, 1523-1539, zecca di Venezia (CNI 7, 363-368); 
• 6 quattrini da 4 denari MI, Andrea Gritti, 1523-1539, zecca di Venezia (CNI 7, 374); 
• 1 bezzo o mezzo soldo AR, Francesco Venier, 1554-1556, zecca di Venezia (CNI 7, 61-63); 
• 1 soldo AR, Pietro Loredan, 1567-1570, zecca di Venezia (CNI 7, 33-39); 
• 2 sesini o doppi quattrini MI, Alvise I Mocenigo, 1570-1577, zecca di Venezia (CNI 7, 129); 
• 40 sesini o doppi quattrini MI, dogi diversi del XVI secolo (o poco dopo), zecca di Venezia; 
• 1 pfennig AR, Johann II, 1375-1397, Baviera-Landshut; 
• 1 pfennig AR, Ernst I, 1397-1438, Baviera-Monaco; 
• 1 pfennig AR, Ludwig VII, 1413-1447, Germania-Baviera-Ingolstadt; 
• 2 pfennig AR, Ludwig IX, 1413-1447, Germania-Baviera-Landshut; 
• 1 pfennig AR, Friedrich III, 1457-1485, Austria-Vienna; 
• 1 pfenning AR, Wihelm V, 1465-1508, Germania-Baviera-Monaco; 
• 1 pfenning AR, Johann II von Werdenberg oppure Friedrich II, 1469-1486 o 1486-1505, 
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Germania-Baviera; 
• 2 pfennig AR, Wihelm V, 1579-1597, Germania- Baviera-Monaco; 
• 1 mezzo scellino AR, Friedrich I von Ansbach, 1485-1515, 

Germania-Brandeburgo-Franconia. 

 Per un’altra borsa rivenuta sempre a Erbezzo, Coe Veronesi, loc. Segherie, a poca distanza da 
questa, v. ritrovamento n. 10013. 

Bibl.: ARZONE 2013, pp. 226-228 (descrive i materiali letti, ma illustra solo uno dei due doppi sesini di Alvise I 
Mocenigo). 

Id.: 10012 

Tags: unclassified; Late Medieval; Modern 

(uns) Fumane, Castel Sottosengia, 1883-85 (dep.: n.s.) 

 Moneta massaliota (dramma padana AR?) nel 1883-1885; altra “moneta massaliota”; dramma 
padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII (?); dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII (?); dramma 
padana tipo Pautasso 6/Tipo IX. 

Bibl.: ZORZI 1950; [PAUTASSO 1966], p. 131, n. 45; [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 
27.5.2; [BIONDANI 2002], p. 209 (dramma padana tipo IX); BIONDANI 2001-02, p. 296 (moneta AR 
massaliota nel 1883-5; le monete mandate a Pigorini furono quattro: due massaliote, una di M. Antonio, una 
greca o siciliana); [BASSI 1999], p. 164; [BIONDANI 2003], p. 101; RMRVe III, 3, 14/4, 1. 

Id.: 8060 

Tags: Celtic 

(uns) Fumane, fraz. Breonio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tipo XI o XII τουτιοπουος (non accettate da BIONDANI 2004). 

Bibl.: [PAUTASSO 1973-75], p. 337 ss.; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 27.5.1; [BASSI 1999], p. 164; RMRVe 
III, 3, 14/1(2), 1 (cita Dramma padana non identificata). 

Id.: 8061 

Tags: Celtic 

(uns) Fumane, loc. Casterna, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 231; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 309, 27.5.4; [PAVONI 2003], p. 75. 

Id.: 8062 

Tags: Celtic 

(uns) Garda, n.s. (dep.: post 822/3) 

 Da ritrovamento, 1 denaro AR di Ludovico il Pio (814-40) del tipo con tempio tetrastilo e legenda 
XPISTIANA RELIGIO, attribuibile alla zecca di Venezia. 

Cons.: Disperso. 

Bibl.: Comunicazione personale S. Coupland. 

Id.: 10373 

Tags: Early Medieval 

(uns) Gazzo, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Moneta bizantina: follis AE Eraclio. 

Bibl.: Notizia F. Biondani; ARSLAN 2004i, n. 9010. 

Id.: 8063 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Gazzo Veronese, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo IX; dramma padana tipo XIII-Pirakos. 

Bibl.: [BIONDANI 2003], p. 101; [BIONDANI 2004], pp. 67-69; RMRVe III/2, 13/12 (2), 1 (non cita la dracma tipo 
IX). 

Id.: 8064 

Tags: Celtic 

(uns) Illasi, loc. Cellore, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli di metà VII secolo: tomba con collana (non indicata in “NSc”) di sei monete AE forate: 
due del I secolo d.C. (una di Domiziano), una del II sec.olo, una della seconda metà III secolo. 

Bibl.: CIPOLLA 1881a, p. 77; BIONDANI 1998, p. 86. 

Id.: 8065 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Isola Rizza, necropoli Casalandri, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XI τουτιοπουος nella tomba 15 (del LTD1); dramma padana AR tipo IX 
nella tomba 33. 

Bibl.: [BIONDANI 1995], pp. 127-135; [BIONDANI 2003], p. 101; RMRVe III, 2, 1-2. 

Id.: 8066 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Legnago, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XIII πιρακος (?). Piana segnala anche tipo Pautasso 9A/Tipo XIX; 
dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV; dramma padana AR non determinata. 

Bibl.: [PAUTASSO 1973-75], pp. 337 ss. (cita ritrovamento – anche nella carta – con dramma pirakos, senza 
bibliografia, e indicando come provincia Mantova); PAUTASSO 1982-83; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 
308, 27.2; [BIONDANI 2003], p. 101; RMRVe III, 3, 14/4, 1 (non identificata); RMRVe III/2, 16/8, 1 (ricorda 
dubitativamente la citazione di Pautasso di Dracme  toutiopouos, pirakos e ρικοι; non cita le monete 
segnalate da Piana). 

Id.: 8067 

Tags: Celtic 

(uns) Legnago, al Museo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tre follis AE Giustino II/Costantinopoli-Nicomedia-Cizico. Possibile provenienza 
dal territorio. 
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Bibl.: RMRVe III/2, 38/2 (2), 53-55. 

Id.: 8068 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(SF) Legnago, fraz. Torretta, n.s. (dep.: fine XIV secolo) 

 Monete della fine del XIV secolo. Zecche di Ferrara, Milano, Venezia. 

Bibl.: SACCOCCI 1986a. 

Id.: 8069 

Tags: Late Medieval 

(uns) Legnago, loc. Minerbe, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 2 AE romane forate (con due fori), uno di Galba, in necropoli longobarda. 

Bibl.: BELCINATO 1882, p. 130; [VERGER 1993], p. 441; [RIEMER 2000], p. 324 (forse parte di una catena). 

Id.: 8070 

Tags: Roman; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Lessinia, varie località, n.s. (dep.: V sec. a.C. – XX sec.) 

 Nel Museo Civico Etnografico di Bosco Chiesanuova sono in deposito più di quattrocento monete 
ritrovate in superficie sui pascoli dell’alta Lessinia, insieme ad altro materiale, quali medagliette 
devozionali e vari oggetti e strumenti metallici espressioni della cultura materiale del luogo. Gli 
oggetti sono stati rintracciati in prossimità delle basi di antichi casoni e nella maggioranza 

 dei casi si tratta di esemplari isolati. In due situazioni, le monete si presentavano, invece, saldate 
tra di loro dai prodotti di corrosione e disposte ancora in sequenza, così come dovevano trovarsi 
in una sorta di cintura che le conteneva. 

 L’intervallo cronologico è compreso tra l’età romana imperiale e l’età di Vittorio Emanuele III di 
Savoia re d’Italia. Si suppone che le monete siano traccia di forme di occupazione stagionale 
oppure di antichi percorsi che attraversavano le montagne. 

 Per l’età medievale e moderna, segnalate monete delle zecche di Gorizia, Ferrara, Mantova, 
Milano, Verona, Venezia (in maggioranza). Altre monete di Austria (Salisburgo), Germania 
(Baviera) e Spagna. 

 Per i materiali delle due borse rinvenute a Erbezzo, malga Coe Veronesi, loc. Segherie, v. 
ritrovamenti nn. 10012 e 10013. 

Cons.: Bosco Chiesanuova, Museo Civico Etnografico. 

Bibl.: ARZONE 2013 (presentazione parziale dei materiali, accurata ma non sistematica, che non permette di 
ricostruire con esattezza i luoghi e le consistenze di ogni singolo ritrovamento). 

Id.: 10011 

Tags: non-numismatic objects; unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

(SiF) località imprecisata, n.s. (dep.: post 816/9) 

 Da ritrovamento sporadico, 1 denaro AR di Ludovico il Pio, tipo con nome nella zecca nel campo 
(c. 816/9-22), zecca di Milano. 

Bibl.: COUPLAND 2023, p. 115, nota 24. 
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Id.: 10372 

Tags: Early Medieval 

(uns) Monte Cornetto del Semalo (Sant’Anna d’Alfaedo), n.s. (dep.: n.s.) 

 Otto monete: due dramma insubre AR tipo V (Massa Beta) (gr. 2,45; 2,18); due dramme insubri 
AR tipo VI (gr. 2,01; 1,85); dramma insubre AR tipo XIII-Pirakos (gr. 2,22); due dramma 
cenomane AR tipo IX (gr. 2,81; 2,05); vittoriato romano-repubblicano AR anonimo (gr. 2,56). 

Bibl.: BIONDANI 2007a. 

Id.: 8071 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Montorio, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramme padane: una dramma padana AR tipo Pautasso 7b/Tipo XVI. 

Bibl.: BIONDANI , CORRENT, SALZANI 2000, p. 71; [BIONDANI 2004], p. 67. 

Id.: 8072 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Mozzecane, Grezzano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso MASSA β o 2/Tipo Arslan V (o I?). 

Bibl.: RMRVe III/2, 18/1, 1. 

Id.: 8073 

Tags: Celtic 

(uns) Mozzecane, stazione ferroviaria, recupero del 1996 (dep.: n.s.) 

 Moneta AE dei Nervii (DE LA TOUR 1892, pl. XXXV n. 8780; SCHEERS 1977, p. 139, pp 623-625 n. 
145; BMC Celtic Coins p. 36 e p. 65, XXXV nn. 30-40, S34-S37), gr. 5,29, mm 16,10 (53 a.C.); moneta 
AE Sequani (DE LA TOUR 1892, pl. XXVII n. 7005; BMC Celtic Coins, p. 43, p. 79, CXIII n. 188 (post 
50 a.C.)). 

Bibl.: BIONDANI 1997; RMRVe III/2, 18/4 (1), 1-2. 

Id.: 8074 

Tags: Celtic 

(H) Negrar, n.s. (ante 1971) (dep.: c. 1350) 

 Ripostiglio, con c. 4.000 AR+BI, principalmente della zecca di Verona (in maggioranza mediatini, 
con un numero minore di denari crociati di Cangrande e successori, 1312-36), oltre a denari delle 
zecche di Brescia, Mantova, Padova, Pavia e almeno un mezzanino di Venezia (Andrea Dandolo, 
1343-54). 

Cons.: Verona, Museo Civico di Castelvecchio. 

Bibl.: MURARI 1971, p. 44 (prima notizia); SACCOCCI 1988, p. 357 n. 86; SACCOCCI 2004, p. 148 n. 52; MEC 12, p. 
679 n. 37 (examined by authors). 

Id.: 9570 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Nogara, loc. Palù, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma Cenomani AR, tipo IX. 

Bibl.: RMRVe III/2, 19/5, 1. 

Id.: 8075 

Tags: Celtic 

(H) Nogarole Rocca, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma (o dramme? ripostiglio?) padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII: lo stesso ripostiglio di 
fondo Barbieri o di Corte Vivaro? 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 27.4.4. 

Id.: 8076 

Tags: Celtic 

(uns) Nogarole Rocca, Bagnolo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma Padana AR tipo Pautasso 2/Tipo V. 

Bibl.: RMRVe III/2, 20/1, 1. 

Id.: 8077 

Tags: Celtic 

(uns) Nogarole Rocca, Corte Vivaro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso Massa Beta 2/Tipo V; tre dramme padane AR tipo VII (per 
Biondani-RMR Ve una sola di tipo VIII [Pautasso 3]); dramma padana tipo XI suberata; con 
denario romano-repubblicano suberato (35-28 a.C.). 

Id.: 8078 

Tags: Celtic; Roman 

(H) Nogarole Rocca, fondo Barbieri, Rocca, 1908 (dep.: tra seconda metà IV e III sec. a.C.) 

 Ripostiglio, in vaso metallo (AR?), oltre 310 (ora 162 dramme padane) AR tipo Pautasso 6/Tipo 
IX. Per Biondani 18 dramme AR tipo Pautasso massa-beta-1-2/Tipo V-VI. Tutte le altre (123) 
dramme AR tipi Pautasso 3-4/Tipi VII-VIII. 

Bibl.: “Rassegna Numismatica” 5 (1909), p. 96 (310 monete); [PAUTASSO 1966], p. 131 n. 4; SALZANI 1984 
(fotografia complessiva); RUTA SERAFINI 1984, p. 803; [GORINI 1987], p. 231; [SALZANI 1989]; [CAI 1990], 
II, 22.1; [CALLEGHER 1991], p. 309; [ARSLAN 1991-92] (forse 12 monete a Budapest: dramma padana tipo 
VI, dieci dramma padana AR tipo VII, dramma padana AR tipo X); [SALZANI 1995], p. 45; [PIANA 
AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 27.4.1; RMRVe III/2, 20/6, 1-310. 

Id.: 8079 

Tags: Celtic 

(uns) Nogarole Rocca, loc. Ponte dei Mulinei, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 12/Tipo XV ρικοι. 

Bibl.: SALZANI 1986, p. 89; [SALZANI 1995], p. 45 (dramma padana e frammento di vaso con graffito 
nord-etrusco); [BIONDANI 1995], p. 78 ss.; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 308, 27.4.3; [BIONDANI 2004], p. 
67; RMRVe III/2, 20/5, 1. 

Id.: 8080 
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Tags: Celtic 

(uns) Oppeano, loc. Montara, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR insubre tipo VI (gr. 3, 08); dramma padana AR insubre tipo XV. 

Bibl.: [BIONDANI 2004], p. 69. 

Id.: 8081 

Tags: Celtic 

(SF) Povegliano, loc. Madonna dell’Uva Secca, Ortaia, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli 427 tombe, di cui 75 celtiche, dal II a.C. al VII d.C. 
- Sepolture di età celtica 

• tomba 66: 1 dramma padana AR tipo XI-XII; 1 dramma padana tipo XIII; 1 denaro AR 
romano-repubblicano (148 a.C.); 3 assi AE romano-repubblicano; 1 semisse AE 
romano-repubblicano. 

• tomba 181: 1 dramma padana AR tipo XI-XII; 1 asse AE romano-repubblicano (194-190 
a.C.); 

• tomba 271: 7 dramme padane AR tipo XI-XII; 4 dramme padane tipo XIII; 3+24 assi AE 
romano-repubblicani (fino a 148 a.C.); 3+13 semissi AE romano-repubblicani; 

• tomba 291: 1 dramma padana AR tipo XIII; 1 asse AE romano-repubblicani (152 a.C.). 
- Sepolture femminili 

• tomba 7: 5 (o 6?) monete romane di IV sec., tutte forate; 
• tomba: 10 1 moneta; 
• tomba 12: 6 monete forate; 
• tomba US 214: 1 moneta; 
• tomba US 370: 3 monete; 
• tomba US 390: 2 monete; 
• tomba US 405: 1 moneta; 
• tomba 427: 3 monete. 

- Sepolture maschili 
• tomba US 362: 1 es. da 1/8 siliqua AR Eraclio/Ravenna (MIB 156), 1 follis AE Costantino I 

(LRBC 60). 
- Sepoltura di personaggio di sesso indeterminato 

• tomba US 459: 2 monete. 
 Tra le monete romane in necropoli longobarda, notati follis AE di Costantino I, AE2 di Costanzo 

Gallo, due AE2 di Magnenzio. 

 Intervento C. Giostra al Convegno di Trento 26-28/9/2011 e successive informazioni: 145+5 
tombe longobarde accanto alla necropoli celtica, fino al 720 c. 

Cons.: I materiali della tomba 7 sono esposti a Verona, Museo di Castelvecchio (ma 5 o 6 monete?), viste 
in occasione di vista il 20/3/2022. 

Bibl.: RMRVe III/2, 22/10(2) 1 ss.; CALOMINO 2008, p. 437 (moneta tardo-romana reimpiegata). 

Id.: 8082 

Tags: unclassified; Celtic; Roman; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(SF) Rocca del Garda, n.s. (dep.: n.s.) 

 ½ Siliqua AR Leone I (o II)/Aquila/Roma? (Odoacre), gr. 0,78 (RIC 10, 2534); tremissis AV 
Zenone/Mediolanum (RIC 10, 3613); AE 4 Croce in ghirlanda (per Asolati fine V sec.). 
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Bibl.: [RIZZOLLI 2005], p. 284, fig. 131 (gr. 0,88); RMRVe III. 3. 15/3(6) 1; MALAGUTI, RIAVEZ 2005, p. 49 (cita AE 
di Giovanni e AE con croce in ghirlanda, del V o VI secolo); ASOLATI 2006b. 

Id.: 8085 

Tags: Early Medieval 

(uns) San Bonifacio, Villanova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo incerto, suberata. 

Bibl.: RMRVe III, 3, 29/1 (2), 1. 

Id.: 8086 

Tags: Celtic 

(uns) San Bonifacio, Villanova, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota (ma indicazioni sospette, con insufficiente e spesso contraddittoria 
descrizione): cinque monete AE ostrogote: MIB I, 70/71-ARSLAN 1989, AE 3/4; MIB I, 
74/75-ARSLAN 1989, AE 5a o 7; MIB I, 77/79-ARSLAN 1989, AE 8 o 12; MIB I, 82-ARSLAN 1984, 
AE 14; MIB I, 84-ARSLAN 1989, AE 15. 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 

Cons.: Collezione Dalla Tromba, monete definite “locali”. 

Bibl.: RMRVe III. 3. 29/19(2) 33-34. 

Id.: 8087 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) San Giorgio In Valpolicella, Sant’Ambrogio Di Valpolicella, Casaletti, fondo Matio, n.s. (dep.: 
n.s.) 

 Aes signatum “ramo secco”; tre (?) dramme padane AR tipo XVI (gr. 2,98; 2,43; 2,31; 1,93); quattro 
dramme padane AR tipo IX (gr. 2,56; 2,18; 1,90; 1,44); obolo AR tipo massaliota con ruota e MA 
(gr. 0,25); dramme padane AR tipo V (gr. 3,19; 3,04); contraffazione denario AR 
romano-repubblicano con quadriga (gr. 4,07). 

Bibl.: BIONDANI 2003 (catalogo); [ARSLAN 2004/2], p. 122, nota 57; RMRVe III, 3, 32/5, 2-18; RMRVe III, 3, 32/6, 
1; [ARSLAN 2009b], p. 173. 

Id.: 8088 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) San Giorgio in Valpolicella, Sant’Ambrogio in Valpolicella, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR Pautasso 7b/Tipo XVI (?). 

Bibl.: [BIONDANI 2004], p. 67; RMRVe III, 3, 32/4 (3), 1. 

Id.: 8089 

Tags: Celtic 

(D) San Pietro in Cariano, fraz. Corrubbio, necropoli nei terreni di villa Scandola, 1908 (dep.: 
post 276 d.C.) 

 Da tomba romana rinvenuta nel 1908, due monete d’oro contenute all’interno di una bottiglia di 
vetro: 

• Traiano Decio, zecca di Roma, ultimi mesi del 249-gennaio 250 d.C.: aureo (g 4,35; mm 
20; h 1), RIC 4.3, n. 11a (inv. 12537); 
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• Tacito, zecca di Ticinum, primi mesi del 276 d.C.: binione (g 6.44; mm 20; h 12), RIC V.1, 
manca (inv. 14256a). 

 Gli oggetti giunsero al Museo Civico di Verona tra il 1909 e il 1910 quali doni di Bice e Maria 
Tassoni, proprietarie di villa Scandola nei terreni della quale venne alla luce la sepoltura. La villa 
si trovava nella frazione di Corrubbio facente parte alla fine dell’Ottocento del Comune di 
Negarine, in Valpolicella. La scoperta avvenne casualmente durante lo scavo di due solchi per 
l’impianto di viti alla profondità di 60 cm. I contadini intercettarono tre tombe, orientate in 
direzione S-N, costituite da casse di laterizi ricoperte da lastroni di pietra, all’interno di una delle 
quali si trovava una cassa di piombo che misurava 183 cm in lunghezza, 45 cm in larghezza, 33 cm 
in altezza (senza coperchio). Lo spessore delle pareti variava da 5 a 12 mm. Le altre due tombe 
risultavano sconvolte, con materiali edilizi dispersi nel terreno. 

 Altri oggetti pertinenti alla necropoli – una lucerna con marchio VIBI e piedi di anfore – sono 
andati dispersi, mentre una chiave in ferro si trova al Museo Canonicale di Verona. Da una tomba 
della stessa necropoli proveniva probabilmente una statuetta in bronzo raffigurante Mercurio 
psicopompo, venduta al Museo civico nel 1886 (inv. 21068). 

Cons.: Verona, Teatro Romano Museo Archeologico (MATR). 

Bibl.: ARZONE 2018a. 

Id.: 9657 

Tags: Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Sanguinetto, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramme padane AR indeterminate. 

Bibl.: [AGOSTINETTI PIANA 1988], p. 200; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 27.3; RMRVe III/2, 29/3 (cita 
Agostinetti Piana). 

Id.: 8090 

Tags: Celtic 

(uns) Sant’Anna di Alfaedo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ½ follis AE Roma/Lupa (ARSLAN 1989, AE 4). 

Bibl.: GORINI 1987, p. 210; ARSLAN 1994, p. 512; RMRVe III.3.33/8.1; ARSLAN 2004i, n. 9280. 

Id.: 8091 

Tags: Early Medieval 

(uns) Sant’Anna di Alfaedo, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Citate (ma forse da verificare e ridistribuire): dramma padana AR incerta (BIONDANI 2004); 
dramma/e padana/e AR tipo XI-XII τουτιοπουος; dramma padana AR tipo XIII πιρακοσ; dramma 
padana AR tipo XVI. 

Bibl.: SALZANI 1981, pp. 120-122 nn. 3-4, 9, 12; [BIONDANI 1995], p. 78 ss.; [BASSI 1999], p. 164 (segnalazione F. 
Biondani; accetta sola la dracma inderminata); RMRVe III, 3, 33/8, 2. 

Id.: 8092 

Tags: Celtic 

(uns) Sant’Anna di Alfaedo, Monte Loffa, Castegion del Loffa, scavi, n.s. (dep.: n.s.) 

 Nel 1883-1888: due dramme “massaliote”, con as AE romano-repubblicano unciale e denario AR 
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romano-repubblicano M. Antonio. Nel 2007 nel Museo di Storia Naturale di Verona, da scavi 
1950-1963: tre vittoriati romano-repubblicani (due suberati); tre dramme padane AR tipo 
Pautasso 6/Tipo IX; cinque dramme padane AR tipo Pautasso 9/Tipo XI (una suberata); dramma 
padana AR tipo Pautasso 7b/Tipo XVI. 

Bibl.: DE STEFANI 1885-86, p. 11; DE STEFANI 1886, p. 1443; [GHISLANZONI 1931], pp. 443, 468; ZORZI 1950, pp. 
143-144; ZORZI 1959, pp. 239-240; [PAUTASSO 1966], p. 131 nn. 44, 46; [GORINI 1987], p. 231; [GORINI 
1998], p. 78; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 308, 27.5.1, p. 309, 27.5.3.; [BIONDANI 2002], p. 209; 
[BIONDANI 2003], p. 101; RMRVe III, 3, 33/6 (1), 2-2; RMRVe III, 3, 33/6, (2), 1-15; [BIONDANI 2005], p. 90, 
nota 6. 

Id.: 8093 

Tags: Celtic; Roman 

(uns) Soave, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dracma venetica AR tipo XIX; diobolo AR tipo Pautasso 14 (forse lo stesso di Vigasio, la Pietà di 
Villalta?). 

Bibl.: RMRVe III, 3, 34/5 (2), 1 (dracma venetica AR); [CALLEGHER 2007a], p. 252, nota 68. 

Id.: 8094 

Tags: Celtic 

(H) Torri del Benaco, loc. Val Magra, inverno fra il 1972 e il 1973 (dep.: metà del XIII sec. (?)) 

 Notizia – non confermata – del ritrovamento un gruzzolo di monete da parte di operai intenti a 
scavare una trincea per creare un terreno idoneo a impiantare un vitigno. 

 La ricostruzione (sommaria e non documentata) proposta in PEZZI 2024 riporta che alcuni 
operai, nell’effettuare lo scavo si imbatterono in una lastra di calcare sulla cui superficie liscia era 
presente un graffito composto da tre croci collegate fra di loro con una serie di picchettature. Al di 
sotto della lasca era presente un contenitore con delle monete, andato distrutto nel corso del 
recupero. Le monete erano così rimaste sparse sul terreno. Per la loro raccolta, gli operai si erano 
serviti di un barattolo metallico idoneo per contenere 5 litri di sugo di pomodoro, al termine della 
raccolta, il contenitore risultò pieno. Una ricognizione il giorno successivo alla scoperta permise di 
recuperare una decina di monete ancora, che sarebbero risultate essere grossi AR e denari MI 
riconducibili alle zecche di Brescia, Como, Cremona, Vicenza e Verona. 

 Per Pezzi (2024, p. 2024) l’occultamente del ripostiglio deve collocarsi tra il 1155 e il 1330, ma 
l’insieme delle zecche ricordate – se davvero affidabile – lascia piuttosto pensare che debba 
collocarsi verso il 1250 c. 

Cons.: Dispero. Il nucleo principale delle monete fu ceduto a un nobile locale e da lì ne sono state perse 
le tracce. Le monete recuperate il giorno successivo furono cedute a un rigattiere e anch’esse 
andate disperse, ma per Pezzi (2024, p. 9) alcune di queste furono cedute in asta Antiqua n. 1 (6-7 
maggio 1995, in particolare il lotto 258: grosso di Brescia con stella a sei punte). 

Id.: 11135 (*) 

Tags: Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, agricultural work / gardening; discovery in unknown 

(uns) Trevenzuolo Fagnano, loc. Serraglio, ricerca di superficie 1999 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo XVI; dramma padana AR tipo XVI-XVII (gr. 2,20-1,21 [suberata]). 

Cons.: Isola della Scala, Museo. 

Bibl.: Segnalazione F. Biondani 19.4.2000; [BIONDANI 2004], p. 67; RMRVe III/2, 21/1 (1), 1-4. 
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Id.: 8095 

Tags: Celtic 

(uns) Valeggio sul Mincio, via Gorizia, n.s. (dep.: n.s.) 

 In tomba 4, dramma padana AR tipo XI τουτιοπουοσ; con semis romano-repubblicano 
semiunciale; tre as unciali romano-repubblicani. 

Bibl.: SALZANI 1987 (indicata come dramma padana AR tipo XV  ρικοι); [PIANA AGOSTINETTI 1988], p. 200; 
[BIONDANI 1995], pp. 77-84; [ERCOLANI COCCHI 1996], p. 249, nota 1 (cita); [PIANA AGOSTINETTI 1996], 
p. 308, 27.4; BIONDANI 1998, pp. 127-135; [PAVONI 2003], p. 75; RMRVe III, 3, 38/5, 1 (citazione Pautasso 
9a/Insubri, sic!). 

Id.: 8096 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(uns) Verona, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta longobarda: tremissis AV longobardo Maurizio Tiberio I tipo. 

Bibl.: [ARGELATI 1759], p. 77 (tremissis AV ricordato ma non riconosciuto); ARSLAN 1994, p. 512; SACCOCCI 
2000b, p. 225; ARSLAN 2004i, n. 9480; [ASOLATI 2006], p. 208 (non descritto). 

Id.: 8097 

Tags: Early Medieval 

(uns) Verona, n.s. (dep.: c. 1290) 

 Ripostiglio, con 3.477 monete in totale. Notati: grossi di Serbia e grossi di Venezia. 

 Grossi AR di Venezia: 64 di Pietro Ziani (1205-1229); 225 di Jacopo Tiepolo (1229-1249); 69 di 
Marino Morosini (1249-1253); 1.225 di Ranieri Zen (1253-1268); 710 di Lorenzo Tiepolo 
(1268-1275); 706 di Jacopo Contarini (1275-1280); 441 di Giovanni Dandolo (1280-1289). 

Bibl.: GEROLA 1930; STAHL 2000, p. 444 n. 63. 

Id.: 8107 

Tags: Late Medieval 

(H) Verona, n.s. (dep.: 1283) 

 Ripostiglio di grossi veneziani, con una piccolissima percentuale (c. 1 %) di imitazioni di area 
serba. 

Bibl.: LUSCHIN VON EBENGREUTH 1930. 

Id.: 8099 

Tags: Late Medieval 

(H) Verona, n.s. (dep.: n.s.) 

 Ripostiglio con sesini veneziani contraffatti. Zecche di Venezia e Verona. 

Bibl.: GEROLA 1929. 

Id.: 8098 

Tags: unclassified 
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(H) Verona, alveo dell’Adige, 1891 (dep.: 217) 

 Ripostiglio, con 476 denari. A parte 4 esemplari di età repubblicana, tutte le restanti monete sono 
di epoca imperiale. Notata dramma padana AR tipo Pautasso MASSA β/Tipo V, intrusa. 

Cons.: Verona, Museo di Castelvecchio. 

Bibl.: ARZONE 2001. 

Id.: 8100 

Tags: Celtic; Roman 

(SF) Verona, anfiteatro (arena), scavi 2013-14 (dep.: I-XII sec.) 

 382 monete da indagine archeologica effettuata tra il 2013 e il 2014 nell’ambito di lavori volti a 
migliorare gli impianti di servizio dell’edificio ed ha segnato l’inizio della ripresa degli scavi 
nell’anfiteatro e nell’area limitrofa della piazza, operazioni tuttora (2020) in corso per dotare il 
monumento di una serie di ammodernamenti necessari alla sua fruizione. 

 La loro distribuzione quantitativa è alquanto disomogenea: infatti dall’arcovolo 58 provengono 
376 monete, mentre solo sei dall’arcovolo 60. Tale differenza si spiega tenendo conto che lo scavo 
nell’arcovolo 58 ha potuto indagare una stratigrafia altomedievale ancora integra e coerente e che 
la maggior parte delle monete appartiene con alta probabilità a un gruzzolo disperso, mentre 
nell’arcovolo 60 la fase tardo antica, che tipicamente restituisce il maggior numero dei reperti 
numismatici, è solo parzialmente leggibile. Peraltro, è proprio da questo secondo sito che il 
contributo delle monete è più significativo per la storia urbana poiché le tre monete di Claudio 
hanno permesso definitivamente di circoscrivere al regno di tale imperatore l’inizio dei lavori di 
edificazione dell’anfiteatro. 

- Arcovolo 60. Nell’arcovolo 60 sono state individuate tracce della prima fase edilizia 
consistente nel getto di fondazioni nella forma di una platea in opera cementizia sulla quale 
fu impostato il piano di cantiere per realizzare la costruzione dei muri radiali. Nel caso 
specifico, gli archeologi hanno riconosciuto come pertinenti all’impianto della struttura una 
costipazione di terreno, avente la funzione di livellare il piano e di creare un sottofondo, e un 
livello di calcare sbriciolato e compattato, interpretabile come il residuo di un primo piano di 
calpestio. Questa stratificazione ha restituito diversi materiali ceramici tra loro coevi e 
coerenti cronologicamente con due monete di Claudio perdute durante i lavori. Sono un asse 
e un sesterzio, in cattivo stato di conservazione ma ancora ben riconoscibili. Un secondo 
piano di calpestio, con evidenze che suggeriscono l’esistenza di un altro cantiere edile di 
modesta entità, ha restituito materiali riferibili all’età neroniana, tra i quali, un sesterzio di 
Nerone. In mancanza di indagini stratigrafiche, le diverse ipotesi di datazione del 
monumento, basate sulla tecnica edilizia, sulle caratteristiche complesse della struttura, su 
elementi stilistici e sulle sculture rinvenute al suo interno, avevano un ampio margine di 
oscillazione. Negli studi più recenti, la costruzione era prevalentemente attribuita all’età 
giulio-claudia. Ora, la coerenza del contesto archeologico dell’arcovolo 60, a cui la datazione 
delle monete fornisce un termine preciso, permette di collegare il progetto dell’edificio con 
un programma di interventi di miglioria infrastrutturale di notevole portata avviato a Verona 
dall’imperatore Claudio, forse in rapporto con l’acquisizione del nuovo status giuridico di 
colonia. Nelle successive fasi di frequentazione, l’arcovolo 60 fu occupato da un’officina 
vetraria attiva tra il III e IV sec. (13) la cui struttura fu rifatta più volte con terra prelevata sul 
posto nella quale rimase inglobato un quadrante di Claudio che in tale contesto è quindi 
residuale perché proveniente dalla stratificazione sottostante. Altre due monete della prima 
metà del IV secolo provengono da livelli successivi alla dismissione della fornace. 

- Arcovolo 58 (fase tardo-antica). La volta e le pareti dell’arcovolo 58 non hanno subito 
alterazioni dall’età romana ad oggi, mentre sul piano di fondo è sopravvissuto un deposito 
archeologico cronologicamente collocabile tra l’età tardo antica e il basso Medioevo. In esso è 
stata individuata la platea di fondazione dell’anfiteatro, sulla quale l’unico intervento 
documentato prima della fase tardo antica è la traccia di un tramezzo, che divideva in due lo 
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spazio in senso est-ovest. Al di sopra della platea iniziava la stratigrafia tardo antica, 
caratterizzata da una sequenza complessa e di difficile lettura, esito di un’occupazione 
incentrata sull’attività di tre focolari. Attorno ad essi sono state riconosciute varie buche per 
picchetti e altre buche e trincee per elementi lignei di cui sfugge la consistenza e la funzione. 
I resti di pasti, testimoniati da ossi combusti e ostriche, indicano che i fuochi servivano per la 
cottura del cibo, ma forse anche per attività metallurgiche dato che una buca, in fase con il 
primo focolare, ha restituito abbondati scorie di piombo. Il deposito archeologico contiene 
frammenti di elementi architettonici e di lastre marmoree pertinenti al rivestimento 
parietale e pavimentale dell’anfiteatro, lasciando intuire l’esistenza di un forte processo di 
destrutturazione. La ceramica, in frammenti di piccola dimensione, ha un arco cronologico 
compreso tra la metà/fine IV e il VI secolo. In giacitura di posteriorità rispetto ai livelli dei 
focolari, lungo i muri perimetrali nord e sud, sono state individuate sei sepolture in fossa 
terragna, le sole rimaste di un’occupazione funeraria più ampia a giudicare dalla quantità di 
ossa umane recuperate negli strati più recenti. Nelle successive fasi di età basso medievale 
sono attestate consistenti operazioni di scarico di detriti provenienti dall’anfiteatro o da 
zone esterne ad esso e molte scorie metalliche connesse alla presenza di un’officina di 
fabbro. La posa di un acciottolato, realizzato tra il 1957 e il 1959, ha asportato tutti i livelli 
seguenti bloccando all’età basso medievale la possibilità di seguire la storia del sito. Le 376 
monete rinvenute nell’arcovolo 58 sono esclusivamente di ‘bronzo’, come è consueto negli 
strati di formazione lenta e graduale nei quali rimangono tipicamente i nominali perduti e 
non raccolti, a differenza delle stratificazioni di formazione repentina dove è rappresentata 
in modo più completo la circolazione monetaria bloccata in un certo momento. A proposito 
della modalità di immissione dei reperti monetali nel deposito archeologico, in questa fase 
del lavoro, si può formulare una prima ricostruzione dei processi deposizionali e 
post-deposizionali, che tuttavia in futuro dovrebbe essere verificata con l’edizione completa 
dei diversi contesti, esaminando le associazioni tra monete e altri materiali. Per ora si 
propongono le riflessioni derivate dalla distribuzione delle monete nella stratigrafia e dalla 
loro ripartizione cronologica. Riguardo al primo aspetto, si sono notate particolari 
concentrazioni in alcune unità stratigrafiche, ad esempio nella US 750 (101 monete), US 769 
(54 monete) e US 761 (12 monete), collocate al centro e verso il lato ovest dell’arcovolo, zona 
dove venivano spazzati gli accumuli di carbone e di cenere che i focolari generavano. Oltre 
questi notevoli raggruppamenti, gli altri esemplari sono stati recuperati nei livelli, sottili e di 
modesta estensione, posti attorno e sopra i focolari e costituiti da depositi di carbone e 
cenere e da strati di sabbia e ghiaino sparsi per ignifugare le aree di fuoco. La catalogazione 
delle monete ha rivelato poi che il 77% del campione è costituito da folles coniati tra il 330 e 
il 348 d.C. e che tra gli esemplari leggibili mancano quasi completamente le emissioni della 
seconda metà del IV secolo, rappresentate al contrario in quantità rilevanti in tutti i depositi 
tardo antichi di Verona. Segnalate anche moneta gota nel riempimento di una buca 
posizionata lungo la parete sud dell’arcovolo, in posizione stratigrafica sottostante l’intera 
successione. In una fase successiva, attribuibile all’età longobarda, lo spazio dell’arcovolo 
venne occupato da sepolture di cui sono superstiti sei fosse terragne, utilizzate per due 
generazioni. Nel riempimento della fossa di deposizione di un giovane individuo di sesso 
maschile sono state recuperate quattro monete: un antoniniano di Caro, corroso sul rovescio, 
un follis del 347-348, un AE4 di Teodosio e un minimo. L’antoniniano e il follis erano a 
diretto contatto con lo scheletro. Da un’altra sepoltura, appartenente a un bambino, vengono 
due monete, entrambe nominali AE2 in buono stato di conservazione, databili agli anni 
352-354 (276, 281). La quasi totale asportazione dei livelli di frequentazione medievali ha 
lasciato solo evidenze in negativo, cioè una serie di buche di varia dimensione da una delle 
quali proviene un 1/2 tetarteron di Giovanni II Comneno (1118-1143) della zecca di 
Tessalonica. 

Bibl.: ARZONE 2020. 

Id.: 10283 

Tags: Roman; Byzantine; Late Medieval 
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 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Verona, anfiteatro (arena), dalla platea, 1900-01 (dep.: I-IV sec. d.C.) 

 Pur essendo stato registrato in alcuni scavi del passato il ritrovamento di monete, solo un numero 
esiguo di queste è pervenuto alla collezione civica del Museo di Castelvecchio dove si conservano 
due gruppi di bronzi:il primo, con il cartellino dalla platea dell’Anfiteatro tra 1900-01, comprende 
nove monete romane – otto antoniniani datati tra Gallieno e Probo e un AE3 di Valente – e 14 post 
classiche. Il secondo gruppo è costituito da 22 esemplari di età romana e cinque post classici. In 
questo caso, tra i pezzi leggibili vi sono assi, dupondı e sesterzı emessi da imperatori compresi tra 
Tiberio e Lucio Vero e altri illeggibili di età imperiale fino alla metà del III sec.d.C., un esemplare di 
Gallieno e un altro di Costantino I. 

Bibl.: ARZONE 2020, p. 15. 

Id.: 10284 

Tags: Roman 

(SF) Verona, area del “Capitolium” (incluso criptoportico), scavi 1983-2004 (dep.: II sec. a.C. – XIX 
sec.) 

 Da indagini archeologiche condotte tra il 1983 e il 2004, 912 AR+MI+AE in totale, in prevalenza 
monete di età romana, con un numero più contenuto di esemplari di età medievale e moderna 
(maggiori dettagli in ARZONE 2011). Notate: 

• nummi AE croce in ghirlanda V-VI sec. (ARZONE 2008, nn. 586-593); 
• moneta ostrogota: ½ follis AE Roma/Aquile (ARSLAN 1989, AE 5); 2 decanoummion AE 

Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 
• moneta longobarda: 1/8 siliqua AR Pertarito/monogramma (nel criptoportico); 
• Mantova, 2 quattrini AE (Francesco Gonzaga, 1484-1519); 
• Milano, Regno Lombardo-Veneto, 1/4 lira AR (Francesco I d’Asburgo-Lorena, 1822-24); 
• Venezia, 1 denaro (Michele Steno, Tommaso Mocenigo o Francesco Foscari, 1400-57); 1 

soldino (Michele Steno?, 1410-13); 1 sesino nuovo (Marino Griman, 1595-1603): 2 bezzi 
da 6 bagattini 1604; 

• Verona, 4 denari enriciani (databili tra il 1106 e il 1183); 1 denaro crociato (ante 1185-c. 
1250); 1 soldo (Gian Galeazzo Visconti, 1388/98-1402); 

• Praga, Regno di Boemia, 1 groeschen (Wladislaus II, 1471-1516); 
• altri materiali non identificabili, tra cui 7 tondelli non coniati della dimensione dei denari 

enriciani di XI secolo, forse di epoca posteriore (dubitativamente XII sec. per ARZONE 
2008), e 5 AE di autorità non identificabile, forse XVII sec. 

Bibl.: ARZONE 1987a; GORINI 1989, p. 173; [ARZONE 1996], pp. 158-167; BRUNO, CAVALIERI MANASSE, 
HUDSON n.d.; MURIALDO 2003, p. 27 (cita la frazione di siliqua longobarda con monogramma di Pertarito); 
ARSLAN 2004i, n. 9500 (cita solo la moneta altomedievale); ARZONE 2008 (catalogo accurato dei materiali); 
ARZONE 2011; MEC 12, p. 688 n. 88 (citazione dei soli materiali medievali, con minime divergenze rispetto a 
quanto riportato in ARZONE 2008). 

Id.: 8101 

Tags: unclassified; Roman; Early Medieval; Late Medieval; Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Verona, chiesa di San Zeno, n.s. (dep.: n.s.) 

Bibl.: ANCONA 1888. 

Id.: 8102 

Tags: Late Medieval 
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 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(oth) Verona, chiesa di santa Maria Matricolare, tomba di papa Lucio III, ricognizione 1879 (dep.: 
1185 (?)) 

 Da ricognizione nella tomba di papa Lucio III (1181-85), 2 denari crociati di Verona (ante 1185 – 
c. 1250) e altri oggetti preziosi. 

 I materiali potrebbero essere stati deposti nel 1185, in occasione della tumulazione della salma. 

Bibl.: MURARI 1950, p. 36; MEC 12, p. 685 n. 72. 

Id.: 9595 

Tags: non-numismatic objects; Late Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, 

(uns) Verona, Corte Sgarzarie, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: decanoummion AE felixravenna/Aquila(tipo AE 9). 

Bibl.: ARZONE 2008, p. 547. 

Id.: 8103 

Tags: Early Medieval 

(SF) Verona, cortile del tribunale, scavi ante 1987 (dep.: n.s.) 

 Da scavi, un totale di 567 AR+AE, in prevalenza romane con alcuni esemplari bizantini databili al 
I-VI sec., oltre ad alcuni esemplari di età tado medievale. 

 Segnalati: 
• due AE con croce in ghirlanda; 
• monete ostrogote: 4 decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11); 2 

(?) ½ follis AE Giustiniano I; 1 ½ follis AE VII-VIII sec.; 1 follis AE Giustiniano II/Siracusa; 
1 ½ follis AE Giustiniano II/Siracusa; 1 ½ follis AE Leone III/Costantinopoli (DOC 40a2 o 
b1; 732-735); 

• Venezia, 1 denaro di Ottone I-II (967/73-983); 
• Verona, 80 denari enriciani (XI-XII secolo) e alcuni denari crociati (ante 1185-c. 1250) 
• 2 monete illeggibili, probabilmente denari di Verona di tarda età ottoniana. 

Bibl.: HUDSON 1985; ARZONE 1987, p. 205 (indica nove monete ostrogote, con correzione a quattro in [ARZONE 
2008]); ARSLAN 1994, p. 517; [ARZONE 1996], pp. 164-166; SACCOCCI 2000, pp. 61, 64, n. 24; CALLEGHER 
2001b, p. 69, nota 48; MCCORMICK 2001, p. 363, p. 849 n. B62; ARSLAN 2004i, n. 9490; [ARZONE 2008], p. 
547; MEC 12, p. 688 n. 87. 

Id.: 8104 

Tags: unclassified; Roman; Byzantine; Early Medieval; Late Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Verona, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Repertorio presenze e discussione. 

Bibl.: GORINI 2006, p. 475 ss. 

Id.: 8106 

Tags: Celtic 

(uns) Verona, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 
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 Undici dramme padane AR dal territorio. 

Cons.: Verona, Museo Civico. 

Bibl.: [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 308, 27.1. 

Id.: 8105 

Tags: Celtic 

(SF) Verona, loc. Spianà, nei pressi della Via Postumia, necropoli, I-III sec. d.C. (dep.: n.s.) 

 Lo scavo della “Spianà” prese avvio nel 1989, e si concluse nel 1991, dopo aver portato alla luce 
807 tombe, di cui 766 incinerazioni e 41 inumazioni, databili tra il I e il III sec. d.C., ma 
concentrate principalmente nei primi due secoli dell’impero. Rinvenute 223 monete in sepoltura e 
altre 5 sporadiche. 

 Localizzato a circa 150 m dal nucleo funerario di via Albere (v. ritrovamento n. 11110), il 
sepolcreto si trovava poco a nord del tracciato stradale ed era delimitato a est dai resti di una 
fondazione muraria in ciottoli e malta orientata nord-sud e dalla presenza di un impianto 
produttivo per laterizi. 

Bibl.: ARZONE, PELUCCHINI 2023. 

Id.: 11111 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Verona, loc. Tomba, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In necropoli, AR Massalia (celtica?) (Mionnet 28). 

Bibl.: CIPOLLA 1881, p. 152; BOLLA 2002 (cita). 

Id.: 8108 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery; isolated burial 

(H) Verona, Orto Botanico, 1874 (dep.: ante 1164 (?)) 

 Ripostiglio, con numero imprecisato di esemplari, di cui solo 151 MI sopravvissuti, tutti denari 
enriciani della zecca di Verona databili alla metà del XII secolo. 

Bibl.: Inedito. MEC 12, p. 685 n. 74 (unpublished; examined by authors). 

Id.: 9596 

Tags: Late Medieval 

(uns) Verona, palazzi giudiziari, n.s. (dep.: n.s.) 

 Denaro AR Ottone/Venezia, due denari Verona X-XI secolo. 

Bibl.: ARZONE 2008a, pp. 176-178 (in fittile, denaro AR Ottone/Venezia, due denari/Verona X-XI secolo). 

Id.: 8109 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery in clay container 



 

962 

(uns) Verona, piazza Vescovado, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: un esemplare AE (non desctitto). 

Bibl.: ARZONE 2008, p. 547. 

Id.: 8110 

Tags: Early Medieval 

(SF) Verona, Porta Palio, nei pressi della Via Postumia, necropoli, I sec. a.C. – IV sec. d.C. (dep.: n.s.) 

 Le indagini archeologiche condotte a Porta Palio riportarono in luce, a circa un chilometro e 
mezzo dalla cinta muraria d’età romana di Verona, un altro settore della necropoli localizzata 
lungo la via Postumia, qui costituita da una glareata, sulla quale si affacciavano, sia a nord che a 
sud, due aree funerarie occupate secondo due distinti modelli di organizzazione spaziale. In totale 
sono state portate in luce 536 sepolture, 210 a nord e 326 a sud della strada 29, cronologicamente 
distribuite tra la fine del I sec. a.C. e il IV sec. d.C. Rinvenute 181 monete in sepoltura e altre 55 
sporadiche. 

Bibl.: ARZONE, PELUCCHINI 2023. 

Id.: 11112 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Verona, teatro romano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: 2 decanoummion AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: CALOMINO 2006; CALOMINO 2008, p. 437; ARZONE 2008, p. 547 (cita). 

Id.: 8111 

Tags: Early Medieval 

(SF) Verona, teatro romano, scavi 1904-23 (dep.: n.s.) 

 Un tornesello di Antonio Grimani (1521-23), zecca di Venezia, proveniente dagli scavi 
archeologici effettuati presso il Teatro Romano di Verona tra il 1904 e il 1923. 

Bibl.: Inedito. Segnalazione A. Saccocci. 

Id.: 8779 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(SF) Verona, via Albere – Prima Traversa Spianà, nei pressi della Via Postumia, necropoli, scavi 
2008-09 (dep.: I-II sec. d.C.) 

 L’area funeraria di via Albere – Prima Traversa Spianà, indagata tra il 2008-2009 e localizzata a 
circa 3 km dalla cinta muraria antica della città di Verona, ha restituito 104 sepolture, datate tra il 
I sec. d.C. e il II sec. d.C. Rinvenute 48 monete in sepoltura e altre 18 sporadiche. 

Bibl.: ARZONE, PELUCCHINI 2023. 

Id.: 11110 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 
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(SF) Verona, via Duomo 8, scavo 2004 (dep.: n.s.) 

 Sepoltura di bambina, fine VI-inizi VII d.C. Corredo con associate monete in collana: antoniniano 
AR di Probo; due frazioni di follis (?) di Costante e Costanzo II; decanoummion AE 
felixravenna/Aquila (tipo AE 9); ½ follis AE Giustiniano I coniato a Salona, tutte forate. 

Bibl.: GIOSTRA 2008, pp. 143-144; CALOMINO 2008; ARZONE 2008, p. 547 (cita), ASOLATI 2021a, p. 293 (cita per 
un possibile riutilizzo dei bronzi romani in epoca più tarda). 

Id.: 8112 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: ecclesiastical building (church, monastery, chapel, Other 
characteristics of the materials: pierced coins 

(H) Verona, vicolo Botte 6-8, 22 luglio 1905 (dep.: post 1625) 

 Il 22 luglio 1905, nel corso delle operazioni di demolizione di alcune case situate in vicolo Botte 
6-8, esattamente alle ore 11.30, l’operaio Giuseppe Bianchi rinvenne una busta di cuoio in una 
piccola nicchia. La rientranza era chiusa sulla superficie del muro da un mattone di costa, 
all’altezza di un metro dal pavimento del primo piano e a sinistra del camino della cucina. La 
borsa conteneva otto sacchetti di tela ormai quasi decomposti nei quali si trovavano monete d’oro 
e d’argento. La cronaca riporta che vennero immediatamente avvertiti l’ingegnere capo Tullio 
Donatelli e l’assistente di scavo Luigi Romagnoli dell’Ufficio tecnico del Comune. Le monete 
vennero contate e suddivise in base al metallo e al diametro e venne redatta una distinta 
dettagliata nella quale era specificato il peso complessivo delle monete d’oro, il fatto che una parte 
degli esemplari fosse tosato e che la maggioranza delle monete non fosse di puro argento, ma 
probabilmente in una lega a base di argento. 

 Complessivamente il ripostiglio constava di 836 monete, come risulta da un inventario redatto da 
Pietro Sgulmero. La moneta più antica appartiene a un’emissione del doge Francesco Donà 
(1545-1553), quella più recente è del doge Giovanni Corner I (1625-1629). Le monete veneziane 
sono 712. Quelle di altre autorità emittenti sono complessivamente 124, provenienti dalla 
Repubblica di Genova, dal Ducato di Mantova, dal Sacro Romano Impero, dall’Impero di Spagna e 
dall’Impero ottomano. I termini cronologici sono sicuri perché le monete oggi mancanti rispetto 
all’elenco dello Sgulmero hanno cronologia compresa all’interno di tali estremi. 

 Tra le monete italiane, segnalati esemplari delle zecche di Genova (scudo o crosazzo), Guastalla 
(lira di Ferrante II Gonzaga), Mantova (anselmini di Vincenzo I e Ferdinando Gonzaga) e 
soprattutto Venezia. 

Cons.: Il giorno stesso della scoperta, il tesoro fu consegnato a Pietro Sgulmero, direttore del Museo 
civico di Verona, che aveva allora sede a palazzo Pompei. 

 Il lavoro di ricognizione nella collezione numismatica ha permesso di ritrovare 742 esemplari 
degli originali 836. Le monete mancanti vanno distinte in due gruppi: al primo appartengono 
complessivamente 16 esemplari di cui due monete in oro – un ducato di Rodolfo II d’Asburgo (1595) e uno 
zecchino del sultano ottomano Murād III (1574-1595) – e quattordici in argento di peso e dimensioni 
notevoli come talleri, ducati, scudi della croce, due lire con santa Giustina e reales de a ocho. secondo 
gruppo è costituito da 78 monete e comprende invece nominali di piccola dimensione come le monete da 
due gazzette, i soldini o i denari. 

Bibl.: “L’Adige” 23 e 27 luglio 1905; “L’Arena” il 24 luglio 1905; “Il Gazzettino”, 24 luglio 1905; RIN 1905; ARZONE 
2021 (con tentativo di ricostruzione dell’elenco dei materiali e delle vicende relative alla scoperta). 

Id.: 10641 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, construction sites / road works 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: urban settlement (oppidum, colony, town) 
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(uns) Vigasio, loc. Ciringhelli, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In necropoli, tre dramme padane AR indeterminabili, con tre as romano-repubblicani; as Agrippa. 

Bibl.: SALZANI 1983-84, p. 356; [BIONDANI 1995], pp. 77-84; BIONDANI 1998, pp. 127-135 (tabella p. 134); 
RMRVe III/2, 34/5(1), 1-3. 

Id.: 8113 

Tags: Celtic 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Vigasio, loc. La Pietà di Isolalta, n.s. (dep.: n.s.) 

 Diobolo padano AR tipo XXIII (gr. 1, 67): D/ Testa naturalistica. R/ Pantera maculata a s. con testa 
frontale e sotto uccello a s.; dramma padana AR tipo IX suberata; dramma venetica AR tipo XIX. 

Id.: 8114 

Tags: Celtic 

(uns) Zevio, loc. Mirandola, Santa Maria, Fenil Nuovo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tomba 106: dramma padana AR tipo XI (gr. 2,53). Tomba 152: dramma padana AR tipo IX (gr. 
2,30). 

Bibl.: Informazione F. Biondani 27.9.1995; [BIONDANI 1998], pp. 127-135 (tabella p. 134); RMRVe III/2, 36/3 (a), 
1-71. 

Id.: 8115 

Tags: Celtic 

(uns) Zevio, Santa Maria, Lazisetta, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Necropoli tra II a.C. e II d. C., 181 tombe e 132 monete. Tomba: 7 tre dramme padane AR tipo 
XI-XII, 4+6 as AE romano-repubblicano (fino a 155-149 a.C.), 1+2 semis AE romano-repubblicani 
(fino a 179-170 a.C.), 17 denaro AR romano-repubblicano (fino a 132 a.C.). Tomba 9: dramma 
padana AR tipo IX. Tomba 11: dramma padana AR tipo XI-XII. Tomba 17: dramma padana AR tipo 
IX; due dramme padane AR tipo XIII; dramma padana AR tipo incerto; as AE 
romano-repubblicano (169-158 a.C.). Tomba 19: dramma padana AR tipo XI-XII. Tomba 74: 
dramma padana AR tipo XIII; 1+1 as AE romano-repubblicano (154 a.C.); semis AE 
romano-repubblicano. Tomba 76: dramma padana AR XI-XII: tre assess AE romano-repubblicani 
(fino 152 a.C.). Tomba 91: dramma padana AR tipo XVI-XVII. Tomba 100: dramma padana AR tipo 
IX. Tomba 175: dramma padana AR tipo XI-XII. 

Id.: 8116 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Vicenza 

(SF) Alto Vicentino, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dal territorio dell’Alto Vicentino: 
• 1/4 di siliqua di Teodorico per Anastasio (493-518); 
• 20 nummi anonimi (493-536); 
• 10 nummi di Vitige (536-539); 
• 1/8 di siliqua di Giustiniano I (540-552). 
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Bibl.: ASOLATI 2012a, pp. 137-138, nn. 1-4; BERNARDELLI 2015 (cita). 

Id.: 9062 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Arzignano, 1795 (dep.: n.s.) 

 Monete Giustiniano I (?). 

Bibl.: RMRVe IV/1, 4/2(2), 3-?; ARSLAN 2004i, n. 8740. 

Id.: 8117 

Tags: Early Medieval 

(H) Arzignano, n.s. (dep.: XIX sec.) 

 Ripostiglio, con monete AV di epoca risorgimentale. 

Bibl.: VISONÀ 2003-06a. 

Id.: 9045 

Tags: Modern 

(uns) Bassano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Tre dramme padane AR indeterminate (per Piana quattro). 

Bibl.: [GORINI 1981a] p. 81; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 310, 33.1 (ne cita quattro). 

Id.: 8118 

Tags: Celtic 

(uns) Bassano del Grappa, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE Eraclio/Cizico (612/613). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 178; [VERGER 1993], p. 427 (nell’orto di casa Chini); ARSLAN 1994, p. 514; ARSLAN 2004i, 
n. 8770. 

Id.: 8119 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Bassano del Grappa, dal territorio, n.s. (ante 1905) (dep.: c. 1310-11) 

 Ripostiglio, con 94 AR in totale. Composizione: 
• 16 grossi di Venezia: 1 di Pietro Ziani (1205-1229); 3 di Ranieri Zen (1253-1268); 1 di 

Lorenzo Tiepolo (1268-1275); 2 di Jacopo Contarini (1275-1280); 3 di Giovanni Dandolo 
(1280-1289); 6 di Pietro Gradenigo (1289-1311); 

• 50 grossi tirolini di Merano al nome di Mainardo II (1274-1306); 
• 28 imitazioni serbe di grossi veneziani: Stephan Dragutin (1272-1282/1316); Stephan 

Uroš II Milutin (1282-1321). 

 Per STAHL 2000 (p. 445 n. 68) e MEC 12 (p. 668 n. 1) potrebbe essere una parte del ripostiglio di 
Marostica, fraz. Carribollo (n. 8127) riportata erroneamente come ritrovamento separato. 

Bibl.: GEROLA 1905; STAHL 2000, p. 445 n. 68; SACCOCCI 2004, p. 13 n. 3; MEC 12, p. 668 n. 1. 

Id.: 8518 

Tags: Late Medieval 
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(uns) Bostel di Rotzo, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: due decanoummion AE Baduela/Roma (ARSLAN 1989, AE 18). 

 Moneta bizantina: miliaresion AR Giovanni Zimisces/Costantinopoli (MORRISSON 1970, II, p. 595 
n. 40); follis AE anonimo Cl. A2. 

Bibl.: [GORINI 1988], p. 193; GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1994, p. 510; RMRVe IV/2, 23/1(6) /8-9; RMRVe IV/2, 
23/1(6) /6-7; ARSLAN 1998, p. 293; CALLEGHER 2001a, p. 675, nota 12; ARSLAN 2004i, n. 8790; SACCOCCI 
2005, p. 111, nota 38, p. 119 n. 10. 

Id.: 8120 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Caltrano Vicentino, collina del Castellare, 1893 (dep.: n.s.) 

 Accanto a ripostiglio vittoriati AR romano-republicani, ripostiglio in tomba 12 dramme padane 
AR: cinque tipo IX; cinque tipo incerto (per Bernardelli di tipo Pautasso 5/Tipo X). Altre dramme 
padane sparse (?). 

Bibl.: ORSI 1894, pp. 267-269; [PAUTASSO 1966], p. 133 n. 63; [PAUTASSO 1970], pp. 161-237 (vede cinque 
monete tipo IX); [GORINI 1987], p. 231. 

Id.: 8121 

Tags: Celtic; Roman 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: burial, unknown context 

(SF) Catena delle Tre Croci, n.s. (dep.: n.s.) 

 Monete romane. 

Bibl.: VISONÀ 2003-06. 

Id.: 9044 

Tags: Roman 

(H) Costabissara, via Mascagni, scavi 1971-72 (dep.: inizio V sec. d.C.) 

 In via Mascagni, in corrispondenza di una villa, rinvenimento di una statuetta in bronzo di Anubi e 
di un gruzzolo di 21 monete in bro nzo del IV sec. d.C.. Si ipotizza fosse parte di un piccolo larario 
ubicato plausibilmente nell’ambiente absidato, collocato nel settore sudest dell’insediamento. Dai 
documenti acquisiti, si apprende che la statuetta e il gruzzolo di monete furono rinvenuti in 
un’area limitata della villa, all’interno di un vano a destinazione residenziale, l’unico con tracce di 
pavimentazione in materiale laterizio. Si tratta evidentemente di una giacitura secondaria, ovvero 
di un “ripostiglio sparso”, funzionale alla tesaurizzazione di materiali in metallo, per il loro valore 
venale. È stato ipotizzato che questi furono interrati nei primi anni del V secolo d.C., 
probabilmente in un momento di crisi, cui seguì l’abbandono dell’insediamento. 

 “Quaderni Friulani di Archeologia” 26, 1 (dicembre 2016), pp. 85-102. 

Bibl.: GORINI 1985a. 

Id.: 9298 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(H) Costozza, n.s. (ante 1990) (dep.: c. 1355-60) 

 115 BI ritrovati in una cantina: 



 

967 

• 6 denari di Padova (Francesco I da Carrara, 1355-88); 

• 73 mediatini (1336-78) e 36 denari di Verona (legenda CI VI CI VE, 1311 – c. 1336). 

Bibl.: SACCOCCI 2004, p. 148 n. 52; MEC 12, p. 674 n. 15. 

Id.: 9561 

Tags: Late Medieval 

(uns) Crespadoro, loc. Durla, castello della Purga, n.s. (dep.: n.s.) 

 Exagium solidi VI-VII sec. (gr. 3,93). 

Bibl.: GORINI 1989, p. 179; CALLEGHER 1994d, p. 294 n. 4; RMRVe IV/1, 15/2, 1; ARSLAN 2004i, n. 8930. 

Id.: 8122 

Tags: monetary weights; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(H) Crespadoro, loc. Durlo, lungo un sentiero non lontano dall’abitato, novembre 2018 (dep.: fine 
XIX sec. (ante 1900)) 

 Ritrovamento fortuito sotto un masso di un sacchetto con c. 800/900 AE del Regno d’Italia post 
1865, probabilmente il bottino occultato di un brigante dell’epoca. 

 Segnalate monete di Vittorio Emanuele II di Savoia re d’Italia (1861-78) e Umberto I di Savoia 
(1878-1900), in maggioranza corrose e non facilmente databili. 

Bibl.: Inedito, disponibili solo notizie della stampa locale. 
- 

http://www.ilgiornaledivicenza.it/territori/arzignano/chiampo/trova-nel-bosco-il-tesoro-del-brigant
e-1.6942618 (URL visitato il 29/11/2018); 

- 
https://corrieredelveneto.corriere.it/vicenza/cronaca/18_novembre_28/sedicenne-bosco-trova-tesor
o-un-vecchio-brigante-2853256e-f322-11e8-9c93-d11ed18c6571.shtml (URL visitato il 29/11/2018). 

Id.: 9634 

Tags: Modern 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(SiF) Crespadoro, loc. Purga di Durlo, torretta, 2001 (dep.: VI sec.) 

 Dal materiale estratto da scavi condotti all’interno della torretta dall’Università di Ferrara nel 
1972 e riportato a fine campagna, riesaminato nel 2001, è emerso un c.d. quarto di siliqua (D/ 
busto di Giustiniano I; R/ monogramma di Teodorico) intenzionalmente diviso a metà, del peso di 
0,385 grammi. 

 La moneta è attribuibile, secondo le diverse interpretazioni, a Amalasunta per Giustiniano I o a 
Vitige per Giustiniano I, e riconducibile alle zecche di Roma o Ravenna. 

Cons.: Montecchio Maggiore, Museo Civico “G. Zannato” (I.G. 365547). 

Bibl.: BERNARDELLI 2015. 

Id.: 9061 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: military settlement (camp, castrum, sighting tower); 

 Other characteristics of the materials: fragmented coins / fragments 

(uns) Enego, Santa Giustina, 1802 (dep.: n.s.) 
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 Monete AE, con due alberi: viste come ostrogote. Improbabili. 

Bibl.: RMRVe IV/2, 11/3(2) /+1-+2; ARSLAN 2004i, n. 8940. 

Id.: 8123 

Tags: Early Medieval 

(H) Gambellara, 1913 (dep.: prima metà XVII secolo) 

 Ripostiglio con 58 (?) monete AR, rinvenuto nel 1913 nella proprietà di Domenico Framarin. Da 
un inventario d’epoca scoperto presso il Museo Civico di Vicenza risultano però 55 monete, così 
suddivise: 17 della zecca di Venezia, principalmente scudi della croce e quarti di scudo della croce 
(2 di Pasquale Cicogna, 1595; 1 di Giovanni Bembo, 1615; 2 di Antonio Priuli, 1623; 2 di 
Francesco Contarini, 1623; 8 di Giovanni Corner, 1625; 2 di Francesco Erizzo, 1630); 38 di Filippo 
IV di Spagna, principalmente reales de a ocho e frazioni. 

Cons.: Venezia, Museo della Ca’ d’Oro (ma inizialmente conservati a Vicenza, Museo Civico). 

Bibl.: KLEEBERG, BERNARDELLI 1998 (pubblicano 29 monete). 

Id.: 7947 

Tags: Modern 

(uns) Lugo di Vicenza, loc. San Pietro, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta AV Giustiniano I (bizantina o ostrogota?). 

Bibl.: RMRVe IV/2, 13/1(1), 1; ARSLAN 2004i, n. 9040. 

Id.: 8124 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Malo, loc. Molina, scavi 1991 (dep.: n.s.) 

 Da scavi condotti dalla Soprintendenza nel 1991, decanoummion AE Ravenna/Monogramma 
(ARSLAN 1989, AE 11) attribuibile a Teodorico. 

Bibl.: RMRVe IV/1, 22/4(2), 2; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; ARSLAN 2004i, n. 9050; BERNARDELLI 2015 (cita). 

Id.: 8125 

Tags: Early Medieval 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

(uns) Malo, loc. Molina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: ½ follis AE. 

Bibl.: RMRVe IV/1, 22/2, 2; ARSLAN 2004i, n. 9060. 

Id.: 8126 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Marana (indicata come Cima Marana), n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2. 

Bibl.: CALLEGHER 1994d, p. 294, 4; RMRVe IV/1, 15/2, 1; ARSLAN 2004i, n. 8900 (come Cima Marana); SACCOCCI 
2005, p. 111, nota 38, p. 119 n. 11. 

Id.: 7846 
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Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Marostica, fraz. Carribollo, 1904 (dep.: c. 1311) 

 Ripostiglio, con 921 AR in totale. Principalmente grossi veneziani (v. di seguito per i dettagli), con 
una quota (c. 40%) di imitazioni di area serba; altre monete di Merano. 

 Composizione: 
• 1 grosso, zecca di Brescia (tipo coi tre santi con sant’Apollonio, c. 1300-37); 
• 2 imitazioni di tirolini, zecca di Mantova (c. 1311); 
• 3 grossi aquilini, zecca di Merano (1259-74); 
• 381 grossi tirolini, zecca di Merano (a nome di Mainardo II, 1258-95; coniati tra il 1274 e 

il 1306); 
• 322 grossi; zecca di Venezia: 6 di Pietro Ziani (1205-29); 12 di Jacopo Tiepolo (1229-49); 

3 di Marino Morosini (1249-53); 60 di Ranieri Zen (1253-68); 30 di Lorenzo Tiepolo 
(1268-75); 42 di Jacopo Contarini (1275-80); 62 di Giovanni Dandolo (1280-89); 102 di 
Pietro Gradenigo (1289-1311); 

• 212 imitazioni serve di grossi veneziani: 10 Stephan Dragutin (1276-82/1316); 202 
Stephan Uroš II Milutin (1282-1321). 

 Per STAHL 2000 (p. 445 n. 68) il ripostiglio di Bassano del Grappa (n. 8518) potrebbe essere in 
realtà una parte di questo ritrovamento, segnalata erroneamente come ritrovamento distinto. 

Bibl.: PERINI 1904, p. 143; PERINI 1905; GEROLA 1930, pp. 180-182; LUSCHIN VON EBENGREUTH 1930; 
SACCOCCI 1982, p. 281 n. 1; STAHL 2000, p. 445 nn. 67-68; SACCOCCI 2004, p. 13 n. 2; MEC 12, pp. 669, 672 
n. 7. 

Id.: 8127 

Tags: Late Medieval 

(SiF) Montecchio Maggiore, dal versante settentrionale del Colle dei Castelli, n.s. (ante febbraio 
2018) (dep.: prima metà del II sec. a.C.) 

 A Montecchio Maggiore, dal versante settentrionale del Colle dei Castelli, a monte del sentiero 
della Nova, dracma celtica padana appartenente a un’emissione collocabile probabilmente nel 
territorio vicentino e databile alla prima metà del II sec. a.C. Conserva al centro una borchia di 
bronzo, indizio di un suo riutilizzo. 

Bibl.: BRUTTOMESSO, BIONDANI 2018. 

Id.: 10051 

Tags: Celtic 

(SF) Monticello di Fara, n.s. (dep.: II-VI sec. d.C.) 

 Le indagini archeologiche nel sito di Monticello di Fara hanno restituito sette monete, quattro 
appartenenti alla fase di prima frequentazione del sito in epoca romana e tre al periodo di 
occupazione longobarda a partire dall’avanzato VI secolo. Le monete sono in bronzo e in lega di 
rame e una è in argento. Tutte appaiono intaccate da processi di corrosione piuttosto accentuati 
cosa che consente di definire il livello di usura solo per i due esemplari di maggior peso e 
diametro, il dupondio di Adriano e l’asse di Antonino Pio. In questi due casi è evidente che le 
monete sono notevolmente consunte, indice di lunga e intensa circolazione prima della loro 
immobilizzazione nella terra. 

- Fase romana (nell’area nord-est del sito, la ricerca archeologica ha riconosciuto una fornace 
per la produzione di laterizi) 
• dupondio AE, Adriano, zecca di Roma, 119-122 d.C. (RIC II, 605); 
• asse AE, Antonino Pio, zecca di Roma, 138-161 d.C. (RIC III, 558); 
• denario AR, imitazione locale della Gallia, 270-283 d.C. (RIC V.1, 266); 
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• AE4, zecca non determinata, II metà IV sec. d.C. 
- Fase altomedievale (necropoli sviluppata principalmente a sud-ovest e a nord-est di un 

edificio di culto costruito prima dell’impianto cimiteriale). 
• (tomba 11) follis AE, Costantino I per Costanzo II cesare; Heraclea; 324 d.C. (RIC VII, 68); 
• (terra di riempimento di tomba 25) AE3, Valentiniano I/Valente/Graziano/Valentiniano 

II, zecca non determinata; 364-383 d.C. 
• AE4, Graziano, zecca non determinata, 378-383 d.C. 

 Il dupondio di Adriano rinvenuto nel livello costituito da alcuni tegoloni frammentari posti di 
piatto, è da correlare con un’unità composta da altre tegole e coppi, interpretata come il crollo del 
tetto della fornace. 

 Nello scavo della necropoli sono state rinvenute tre monete di età romana tardoantica, una solo 
delle quali appartenente con buona probabilità al corredo funerario, poiché si trovava all’interno 
della tomba 11 della necropoli di sud-ovest. Tra le due tibie di una defunta, in decubito supino e 
deposta probabilmente entro un sudario, vi erano una moneta, una fibbia in ferro, tre frammenti 
di oggetti in lamina di bronzo e una lama di ferro. La seconda moneta è stata recuperata sempre 
nel settore sud-ovest, nella terra di riempimento della tomba 25, appartenente ad un individuo di 
sesso non determinato sepolto con una bottiglia e un coltello in ferro come corredo. L’ultima 
moneta proviene invece dalla superficie nella quale sono state incise le tombe della necropoli 
nord-est. Nella terra sono state rinvenute alcune ossa umane e altri reperti. 

Bibl.: ARZONE 2022. 

Id.: 11015 

Tags: Roman 

 Discovery of the find: discovery during archaeological investigations 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: other place of worship (temple, sanctuary, cave); 

(H) Piovene Rocchette, c. 1900 (dep.: c. 1311 (per MEC 12, p. 681) o c. 1314 (per STAHL 2000, p. 
464)) 

 Ripostiglio, con 1.388 MI in totale. Composizione: 
• Ancona, 1 denaro; 
• Aquileia, 10 denari (1 Gregorio di Montelongo, 1251-69; 9 Raimondo della Torre, 

1270-99); 
• Asti, 1 denaro (ma per ODDONE 2022, si tratterebbe di un mezzo denaro); 
• Bergamo, 20 denari imperiali (a nome di Federico II, XIII-XIV secolo); 
• Brescia, 140 denari (118 denari imperiali; 22 denari con sant’Apollonio, c. 1300-30); 
• Cremona, 2 denari; 
• Ferrara, 1 denaro a nome di fredericvs; 
• Mantova, 180 denari (129 vescovi anonimi, 1153-c. 1250; 2 con raffigurazione di Virgilio, 

1257-72; 49 illeggibili); 
• Merano, 2 denari (1 non identificato; 1 Mainardo II e Alberto II, 1258-74); 
• Padova, 100 denari (1171-1328); 
• Parma, 10 denari a nome di Federico II imperatore (1220-50); 
• Ravenna, 1 denaro; 
• Trento, 70 denari; 
• Venezia, 791 denari piccoli (10 Orio Malipiero, 1178-92; 15 Enrico Dandolo, 1192-1205; 

56 (per MEC 12) o 57 (per STAHL 2000) Lorenzo Tiepolo, 1268-75; 33 Jacopo Contarini, 
1275-80; 207 Giovanni Dandolo, 1280-89; 313 (per MEC 12) o 321 (per STAHL 2000) 
Pietro Gradenigo, 1289-1311; 145 non identificabili; 12 falsi); 9 mezzi denari (1 Lorenzo 
Tiepolo; 9 Pietro Gradenigo); 

• Verona, 50 denari (2 enriciani, 1100-83; 27 crociati, ante 1180-c. 1250; 21 età comunale e 
prima età scaligera, 1276-1312). 

Bibl.: CIANI 1904; MAGNAGUTI 1940, p. 127; SACCOCCI 1982, p. 283 n. 5; SACCOCCI 1991, p. 660; BERNARDELLI, 
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GORINI, SACCOCCI 1996, p. 40 n. 1; SACCOCCI 1998, p. 607 n. I.7; STAHL 2000, p. 464 n. 133; SACCOCCI 
2004, pp. 19-20 n. 17; MEC 12, p. 681 n. 50; ODDONE 2022, n. 25 (cita per la presenza di moneta di Asti). 

Id.: 8128 

Tags: unclassified; Late Medieval 

 Discovery of the find: fortuitous discovery, unknow circumstances 

(uns) Rotzo, loc. Bostel, 1781 (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII-VIII (suberata); dramma venetica AR tipo Pautasso 
8E/Tipo XX; dramme padane AR al Museo perdute. Dieci-dodici dramme padane AR private. 

Bibl.: Monete citate in manoscritto del Garduzzi Velo (1752-1819) come vittoriati leggeri. PELLEGRINI 1895, pp. 
129, 131 ss.; DAL POZZO 1910, p. 9; [GHISLANZONI 1931], pp. 443-444; [PAUTASSO 1966], p. 132 n. 52; 
[GORINI 1987], p. 234; RMRVe IV/2, 23/1(2); RMRVe IV/2, 37/4(2), 16-17 (le stesse?); RMRVe IV/2, 23/1(3) 
(nel Museo – distrutto – erano monete “Massaliote” (?)); RMRVe IV/2, 37/4(1), +1-12+? (presso il Sig. G. 
Barettoni, 10-12 monete massaliote); [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 33.2. 

Id.: 8129 

Tags: Celtic 

(uns) Sandrigo, contrada Ca’ Marzan già Tombe, necropoli, n.s. (dep.: n.s.) 

 In necropoli barbarica (longobarda), antoniniano AR Gallieno forato in corredo. 

Bibl.: ALFONSI 1921, p. 292. 

Id.: 8130 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

 Other characteristics of the materials: pierced coins 

(uns) Santorso, castello, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: follis AE anonimo Cl. A2; follis AE anonimo Cl. B; exagium VI-VII secolo. 

Bibl.: RMRVe IV/2, 25/3(1) /9-11; ARSLAN 2004i, n. 9290; SACCOCCI 2005, p. 111, nota 38, p. 119 n. 9. 

Id.: 8131 

Tags: monetary weights; Byzantine; Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: castle / fortress 

(uns) Santorso, dal territorio, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: tremissis AV Giustino I (imitazione barbarica?); follis AE Giustino 
I/Costantinopoli (MIB 11). 

Bibl.: RMRVe IV/2, 25/3 (1); 25/9(3); 25/19(1) /17; 25/19(2) /7; CALLEGHER 2001a, p. 676, nota 13; 
CALLEGHER 2002, p. 248, nota 8; ARSLAN 2004i, n. 9310. 

Id.: 8132 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Santorso, San Carlo di Lesina, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: AE Giustino I (?). 

Bibl.: RMRVe IV/2, 25/9(3) /2; ARSLAN 2004i, n. 9300. 
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Id.: 8133 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(H) Sarcedo, n.s. (ante 1910) (dep.: ante c. 1100) 

 Ripostiglio, con 13 denari AR di Verona: 1 Enrico II (1004-14), 6 anonimi (1014-24), 5 Corrado II 
(1026-39), 1 Enrico IV-V (serie databile al 1056-1106). 

Bibl.: RIZZOLI 1910; MEC 12, p. 682 n. 58. 

Id.: 8134 

Tags: Late Medieval 

(uns) Val d’Agno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta bizantina: dodecanoummion AE Maurizio Tiberio/Alessandria. 

Bibl.: RMRVe IV/1, 45/2(2), 49; ARSLAN 1998, p. 306, nota 120; ARSLAN 2004i, n. 9370. 

Id.: 8136 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Val d’Agno, n.s. (dep.: n.s.) 

 Una moneta bizantina (AE) del 1000 segnalata da A. Saccocci a G. Gorini. 

Bibl.: [GORINI 1985], p. 72, nota 30. 

Id.: 8135 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Valdastico, n.s. (dep.: n.s.) 

 Anche monete “massaliote” (?). 

Id.: 8137 

Tags: Celtic 

(uns) Vicenza, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: pentanoummion AE Atalarico (ARSLAN 1989, AE 6). 
 Moneta bizantina: follis AE anonimo (quanti? quale tipo?). 

Bibl.: VISONÀ 1984, p. 33 n. 80; GORINI 1989, p. 173; ARSLAN 1994, p. 512; CALLEGHER 2001b, p. 75; ARSLAN 
2004i, n. 9510. 

Id.: 8138 

Tags: Byzantine; Early Medieval 

(uns) Vicenza, Contrà degli Stalli, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 1-2/Tipo V-VI. 

Bibl.: [GORINI 1987], p. 230; RMRVe IV/1, 42/18, 1; [PIANA AGOSTINETTI 1996], p. 311, 33.4.1. 

Id.: 8140 

Tags: Celtic 

(H) Vicenza, corso Palladio, 1948 (dep.: fine XII – inizio XIII sec.) 
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 Ripostiglio con c. 3.000 MI (denari crociati della zecca di Verona databili tra prima del 1185 e il 
1250 c.). 

Bibl.: “Numismatica” 14 (1948), pp. 67-68; MURARI 1950; MEC 12, p. 685 n. 76. 

Id.: 8139 

Tags: Late Medieval 

(SF) Vicenza, dal territorio, 1970 (dep.: n.s.) 

 Monete e dei gettoni venuti alla luce nel 1970 nei pressi di Vicenza. 

Cons.: Padova, Museo Civico. 

Bibl.: BERNARDELLI 1990. 

Id.: 8141 

Tags: tokens/jetons; non-numismatic objects; unclassified 

(uns) Vicenza, necropoli dei santi Felice e Fortunato, 1991 (dep.: VI sec.) 

 Da scavi condotti nel 1991 dalla Sopraintendenza, ¼ siliqua AR Atalarico/Giustiniano I (527-534; 
ARSLAN 1989, AR 17). Segnalata inoltre croce aurea, perduta, con al centro tremissis AV di Eraclio 
(610-641) o sua impressione centrale. 

Bibl.: RMRVe IV/1, 42/6(4g), 14; ARSLAN 1998, p. 305, nota 45; [CORRADO 2001], p. 239, nota 74 (croce; 
bibliografia); ARSLAN 2004i, n. 9520; POSSENTI 2007, p. 228 (illustrazione); BERNARDELLI 2015 (cita). 

Id.: 8142 

Tags: Early Medieval 

 Nature of the site at the time of concealment or loss: necropolis / cemetery 

(uns) Villaverla, n.s. (dep.: n.s.) 

 Dramma padana AR tipo Pautasso 3/Tipo VII. 

Bibl.: Informazione B. Callegher; [PIANA AGOSTINETTI 1996/3], p. 311, 33.5. 

Id.: 8143 

Tags: Celtic 
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SAN MARINO 

(uns) Domagnano, n.s. (dep.: n.s.) 

 Moneta ostrogota: ¼ siliqua AR Teodorico/Giustino I (ARSLAN 1989, AR 15); 10 decanoummion 
AE Ravenna/Monogramma (ARSLAN 1989, AE 11). 

Bibl.: ERCOLANI COCCHI 2001, pp. 158-159; ARSLAN 2004i, n. 1870. 

Id.: 8154 

Tags: Early Medieval 

(uns) San Marino, loc. Casole, n.s. (dep.: post c. 898) 

 Moneta di IX-X secolo: 2 denari AR Berengario, zecca di Venezia. 

Cons.: Museo di San Marino. 

Bibl.: ERCOLANI COCCHI 1999, pp. 347-348, nota 14 e tabella; SACCOCCI 2003, nota 24 a p. 75. 

Id.: 8153 

Tags: Early Medieval 


